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GIORNO PER GIORNO! 


L'onorevole Bonghi mi scrive: 
« Caro Fanfulla; 

« Poichè ti stordiscono tanto, come tu dici, 
col chiasso, pare, che mi fanno intorno, ed io 
non voglio che tu sia seccato, ti fowsapere 
che non sono mai stato a Bellagio e non ho 
visto l'onorevole Depretis. Il bello è chei gior- 
nali inventano quelle storielle, e poi si la- 
gnano con quelli a cui danno le inventano 
d'averle inventate essi. Non! possono neanche 
pretendere che si smentiscano se non sono 
vere. Oh dove hanno preso il diritte di dare 
altrui questo incomodo ? Ama 


< Il tuo 
< BONGHI. » 
2° af 

Cominciano ad arrivarmi i sintomi 
precursori della prossima palo. 

Io non so quale sarà îso dell'urna, 
ecredo che nessuno si trò cora in caso 
di saperlo, perchè la torre di Babele non era 
nulla in confronto della confusione che regna 
nello spirito degli elettori. 

In moltissimi luoghi, l'interesse delle per- 
sone è anteposto con disinvoltura a quello del 
prese. 

Uomini di principî diversi e di'colore op- 
posto si mettono di accordo per combattere 
uniti. 

Cito un solo fatto: nel secondo collegio di 
Girgenti la stessa lista porta i nomi dell’ono- 
revole Friscia repubblicano, e del principe di 
Camporeale che ha le idee moderate dell’ono- 
revole Minghetti, suo padrigno. 

*, 
> 

Non c'è da farsene maraviglia; queste tran- 
sazioni sono rese necessarie dall’allargamento 
del suffragio. 

Se Dio vuole e se le eose durano ancora 
così per un pezzo, ne vedremo di bello e di 
brutte. 

Intanto ho la consolazione di potervi dire 
che gli elettori di Catanzaro sì propongono 
di mettere in uso uno dei più maravigliosi 
trovati del radicalismo: il mandato imperativo. 

E siccome sembra che l’onorevole Grimaldi 
non voglia accettarlo, gli sì grida la croce ad- 
dosso. 

I radicali moderni somigliano aì pretoriani 
autichi: oggi portano uno sugli scudi, e do- 
mani lo buttano per terra. 


è . 
3333 
Filetto è un nome fatale ai carabinieri. Dopo 


Filetto di Romagna; in cui rimasero uccisi 
Ricci e Zanotti, eccoti a Filetto di Pontremoli 


Una gravissima rissa che degenera in aperta 
Tivolta con tre carabinieri feriti, due dei quali 
‘gravemente. 

Casi isolati! 


* è 
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Quella brava donna di Luisa Michel vuole 
a ogni costo far parlare di sè. Visto che gli 
‘uomini non le dànno più retta, essa si è messa 
a far propaganda per uno sciopero femminino 
generale. 

È, per così dîre, una specie di vendetta del 
taglione: dente per dente, occhio per occhio, 
digiuno per digiuno. Ah! voi, signori uomini, 
vi siete creduti di tenermi a dieta forzata? 
Vi farò vedere chi sono io! 

Povera donna, come deve essere arrabbiata! 
Basta sentire in quali termini essa‘ ha fatto 
appello alle suo compagne. 

< Cittadino — ha detto loro — alle situa- 
zioni estreme bisogna opporre dei rimedi e- 
stremi. L'ora della ribellione è suonata. Oc- 
corre che la donna sia libera. Per ottenere 
questo scopo non c'è altro verso che le scio- 
pero. Ne travaillez plus, ne vous livrez- 
point... Non più operaie, non più..! Sciopero 
generale! 

Lasciatemelo dire, è una vendetta atroce. 
Che cosa faremo noi uomini, io domando, 
quando le donne, obbedienti alla voce di Luisa 
Michel, avranno alzato la bandiera della ri- 
volta. 

sa 

Consoliamoci, almeno, pensando che il caso 
non è nuovo. 

L'idea di uno sciopero di questo genere de- 
vono averla avuta per le prime le donne d'A- 
tene, circa quattro secoli e mezzo avanti l'èra 
volgare. Pare che delle Luise Michel ce ne 
fossero ariche a’ quei tempi; tant'è vero che 
Aristofane fra le sue commedie ns ha scritta 
una, la Lisistrata, dove le donne ateniesi 
fanno press’a poco quello che dovrebbero fare 
le donne del secolo decimonono, id dassero 
retta a Luisa Michel. * 

Ed è forse per la paura di esser /presa in 
giro da un Aristofane nuovo, che Luisa Michel 
ha gridato l’altro giorno alle sue compagni 
< Per carità, non facciamo ridere la rea- 
zione! » 

È proprio il caso di ripetere che non c'è 
nulla di nuovo sotto il sole. 

Però osservo una cosa. Nello sciopero delle 
donne d'Aristofane, chi finisce per pagarno le 
spese sono le vecchie e le brutte. 

E non è nè giovane, nè bella quella povera 
Gigia! 


sa sa 
Si dice che k tra i ministri prevalga l'idea 
di risparmiare discorsi ministeriali, conse- 
gnando invece il programma del gabinetto 
per le prossime elezioni nella relazione al Re 


che precederà il decreto di scioglimento dellax) 
Camera. 


sl 

L'idea mi piaco. 

Prima di.tutto un programma a discorso 
— dopo la errata-corrige che l'onorevole 
Zanardelli introdusse nella stampa del suo 
discorso arnaldino — ha un valore assai re- 
lativo. 

E poi... questo è il forte! Bandito a dei 
commensali, un programma non merita che 
la fede d'una espansione del dopo pranzo, 
quando il vino, a chi lo ha tenero, apre il 
cuore alla magnanimità e ne fa uscire delle 
promesse, che a digestione fatta nessuno ri- 
corda più, o ricordandole, ci ride sopra © 
buona notte! 

Ma un Programma-relazione al Re? Vorrei 
vederlo jo un ministro mancare ad una pro- 
messa consegnata alla feda del suo sovrano! 

Questi, indirettamente impegnato, sarebbe il 
primo a sorgere in nome della fede data e ri- 
cevuta. 

Venga il Programma-relazione. Stradella 
perderà la gloria d'essere la Dello dell’Italia ; 
e ci perderanno gli osti del luogo ; ma l'Italia 
ci guadagnerà, perchè la buona novella le ar- 
riverà da Roma — dal suo santuario — sotto 
la sanzione del suo Re. 

* LA 
33 3% 

Nella mia qualità di moderaio, se badassi 
alla Ragione, îo dovrei trovarmi în scompiglio. 

Gregario della Destra, al dire del Tempo, 
jo dovrei sentirmi costernato. 

Secondo altri giornali dell’istesso conio, io 
mi troverei addirittura a Babele, con un te- 
stone:scompaginato. 

E*titto questo perchè si dice che l’onore- 
vole Sella si ritiri dalla vita politica. 

È bbene, per quanto io mi ci adoperi, non 
Tiesco nè a scompigitàrmi, nò a costernarmi. 

Quanto pri alla gita a Babele, ahimè! non 
sono abbastan?f ricco per unssimile viaggio. 
E lo sa Iddio se lo farei volentieri, non trat- 
tandosi per arrivarci che di andare a Milano, 
a Venezia e a Napoli per dare una capatina 
negli ullici dei miei benevoli colleghi di tutti 
i colori. 

* 
>» 

In realtà, dunque, non rimarrebbe di serio 
che il ritiro dell’onorevole Quintino. 


Ma essendomi recato stamani al Campido» 
glio per discendere di là'al Foro romano dove 
le legioni del proconsole Baccellius lavorano 
a demolire, mi sono accorto che Marco Au- 
relio cavalca a dorso nudo. 

E pensando che quell’imperatore sta a ca- 
vallo da diciassette secoli, ho dovuto persua- 
dermi che la mancanza di sella non dia pro- 
prio un grande incomodo. 

tt 
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Una parola nuova di'zecca che trovoittun 
giornale di provincia: îeridi. * 

Io non dispero col tempo di leggere fiche 


domaniti. Così quel povero oggidi non sarà 
senza compagni. 


QUESTION, IE EGIZIANA 


{Agenzia Stefani). 
Alessandria d'Egitto, 30, 
Trappe inglesi provenienti da Ramleh s'ila- 
barcano per andere a rinforzare Wolseley. 
La corazzata greca Re Giorgio è partita per 
Volo. 
Porto-Said, %. 
Europei gionti qui con scorta recano notizie 
dal Cairo: la città è tranquilla, gli Enropei sono 
rispettati. 
Il trasporto Euphrates partì da Ismailia coi 
feriti a destinazione di Porto-Said. 
Gli Egiziani continuano a fortificsre Ghemilch. 
Costantinopoli, 30. 
Lord Dafferin ricevette le istruzioni riguardo 
alla convenzione militare angio-turca. Credesi 
sia incaricato soltanto di apporvi la sua firma, 
La Porta si opporrebbe.a questa firma provvi- 
soria. 
Jori i Greci attasearono nuovamente Karali- 
derven. Iguorssi il risultato. 
Costantinopoli, 31 (ore 12 30 ant]. 
Il Consiglio dei miniagri si riunì ieri sota al 
palazzo. La seduta dara”tuttora. Si riaprì la di- 
scrasione circa la convenzione militare angio- 
tarca, riguardo ai punti di sbarco delle e 
tai Egitto. La grande maggioranza sì di- 
mm vorerole allo sbaroo ad Abouk'r,: Ro- 
setta © Damietta. L'ammiraglio ottomano Hobart 
pasofà espressa lo ateaso parere. £ probabile 
che i Tarchi propougnno di sbarcare ad Ales- 
sandria, e di recarsi quindi per terra ad A- 
bovkir, Rosetta e Damistta. Ove questa proposta 
venisse accettata, essi ch'ederebbero di sbarcare 
in tre volte ad Alessandria, gli ultimi due sbarchi 
essendo sempre preceduti dalla partenza per A- 
boukir, Rosetta e Damietta delle truppe già 
sbarcate. 
» Alessandria d'Egitto, 81. 
Agprionta scozzese si reca ad Ismailia. Wood 


AMORE INGRATO 


Dall'ingless di HDMONBO YATHS 


Ventiva modestamente di nero, e si vedeva 
in lei usa pisnfaagreste, trapiantata da un pre- 
sbiterio di campagna ad essere dama di com 
Jagnia della contessa di Beanport di cui ella 
era ongin; 

Al ano apparire in quel momento doloroso, 
mitady sembrò provare la felice impressione della 
di lei presenza; il conte le porse la mano Anna 
tispose rispettosamente a tale segno di affetto, 
® poi ritornò dietro la poltrona di lord Caterham, 
il quale fa il primo a prendere la parola con 
Yoce tremolante, dicendo: 

— Ci avote fatti chiamare, Anna e me, caro 
Padre, Spere che non abbiate ricevato cattivo 
notizie di Lionello. 

La contessa si mascose la faccia tra le mani, 
mentre il conte, rimettendosi in piedi dinanzi 
Al camino, diceva con fermezza: 

— Vi ho pregato di venire, caro Caterham, 
come pure vostra cugina, perchè avero certe 
crudeli confidenze da comunicarvi ad ambidue. 
Mi chiedevato or ora so avessi notizie di Lio- 
nello. Che sia l’ultima volta che questo nome 

È vi esce di bocca in mia presenza. Ve lo impongo. 
Quello di cni parlatò si è disonorato ed ha get- 
tato fl disonore éu questa esa. Si è sbandito da 
tà dalla nostra famiglia © della sua patris; dob- 
biamo sbandirlo anche dalla nostra memoria. 

sapete quanto mi era caro. Io l’a- 


La vose venne a mancargli, si passò una mano 
Sugli occhi, e niuno osò interrompere quel so- 
Tenne silenzio. Anna Morel guardsva quelle tre 


persone l’una dopo l’altra di soppistto, e fermò 
lo sguardo su Caterham, jl coni pallido volto mo- 
strava una grande afflizione, ricadendo piegato 
sul petto. Poi il conta riprese: 

— 1 più bei sogni della mia vita sono svaniti. 
Vostro fratello è în foga, sotto un altro nome; 
non dobbiamo più rivederlo. 

Un singhiozro della contesta l’interruppo; 
quindi proseguì: 

— Esco quello che avevo da dirvi, Catorham. 
Domani parleremo più a lungo di sì penoso sog- 
getto, giacchè bisognerà che prendiamo certi 
ascomodsmenti fari. E dopo di ciò. lo ripeto 
a fatti, Lionello per noì non sarà più che un 
rieordo. Vi ordmo ed impongo n me stesso di 
cancellare questo nome dalla famiglia, che non 
apparisoa' più nò tra i'morti nè tra i viventi. 
Eà io lo farò. 

— Ecco Caterham ritornato davvero il figlio 
primogenito e l'anima della famiglia — disse 
sottovoce Anna Morel. — Mentre sno fratello 
cadetto, eni appartiene di diritto il titolo di o- 
norevole; Lionello di Besuport è la creatura più 
disonoràta del mondo. È 

Quindi il conte uscì dalla sala, ritornò nel 
suo studio; andò a prendere nella biblioteca una 
venerabile bibbia con una rilegatura alla foggia 
antica, ed aprendo la prima pagina di nomi 
scritti in varî caratteri, a diverse epoche, colle 
date dello nascite e delle morti, vi cancellò com- 
pletamente il nome di Lionello. Così il padre 
mantenne il giuramento. 


1 Club di Tiziano. 


Mentre accadevano gli avvenimenti or ora ri- 
feriti, dopo le dieci di quella sora, nel mede- 
simo quartiere ed a breve distanza, aveva luogo 
al Club di Tiziano una esposizione preparatoria 
di quadri per giudicaro quelli che meritavano 
d'essere mandati all’Accademia, la cui, esposi- 
zione era imminente. Il Club di .Tisiano è ans 
Associazione. artistica malto raccomandabile ; si 


assicura che lo apirito di consorteria tra i membri 
vi gia sciloppatissimo, che dividano la borsa tra 
di loro © si assistano nei casi di malattie. È 
proprio edificanto. 

Il locale verso il quale quella sera si dirigeva 
la fila delle carrozze dei privilegiati, ammessi 
prima del pubblico ad ammirare i capolavori 
degli artisti alia moda, non era, a dir vero, un 
palazzo. La voce pubblica pretendeva che fosso 
stato costroito ‘all’uso di scoderia, cosa abba 
stanza possibile, che moatrava l’abilità del pro 
prietario nel convertire una stalla pei quadra- 
pedi in circolo artistico, anzì nel santuario del- 
l’arte Giscchò è stato appunto în quel luogo 
che il celebre Parmegiaro Wiikin ha ottenato 
il primo immenso successo, esponendori il suo 
grau quadro avanti di mandarlo all'Accademia. 

A dir vero, Wilkin a quell’epoca non avrebbe 
saputo dove esporre il sno capolavoro, ma il 
mercante di pittare al quale erano venduti i 
suoi lavori, ai fece prestare ds un giovine buon- 
tempone quella grandiosa scuderia. Alcune tendo, 
‘un gran tappeto rosso, due o tre cavalletti sui 
quali stavano in pompa le tele dell’artlata, 0- 
perarono la trasformazione. La réclame fece il 
restante ed in breve divenne il centro alla moda 
dello belle arti nella Gran Bretagna. Il Club 
di Tiziano vi si installò elo scuderie circostanti 
si convertirono in altrettanti studi d’artiati. Che 
fortuna pel proprietario ! 

Quella sera le opere dei membri della Società, 
da spedirsi all'esposizione dell’Accademia reale, 
stavano là sui cavalletti od appese alle pareti, 
rischiarate da una sfolgorante illuminazione. Gli 
artisti accorrevano în gran numero per giadi- 
carsi reciprocamente prima del pubblico, e la 
crema del critici, il fiore dei ‘dilettanti, coi pià 
fini speculatori în quadri non mancavano a 
quella festa dei poanelli e dei colori, che doveva 
fornire alla stampa un sì fecondo campo d’im= 


irziali ed opposte opinioni. 
PAT sale:riUbteavano di grato, quando si vità 


entrare il signor Bovie, grande critico d’arte. 
Gli avevano dato il soprannome di Caniche per 
la sua abilità a scoprire quadri a buon mercato 
che poi si vendevano cari; non isdegnando egli 
di farne commercio. Anzi pare che la professione 
d'articolista artistico aintasse invece di nuocere 

l mestiero più lucrativo di mercante. Al suo 
apparire si trovò subito circondato, ma rom- 
pendo la foila, egli corse verao un personaggio, 
che a’suoi occhi aveva maggior peso di tutti 
quanti gli artisti di Londra e del mondo intero. 
Lo acocstò all'istante, dicendogli : 

Come state, herr Stumpff di Amburgo? 

— Eh! buon giorno, signor Bovie! Che c'è di 
nuovo? Se non foste troppo superbo, mi favo- 
rireste di venire domenica a fare penitenza con 
un gigot, insieme con me e con madama Stumpff 
che rarebbe aì gloriosa di fare la vostra caraco- 
noscenza. n 

Erano due rivali, il primo, Caniche, d'alta 
statura, biondo, vestito colla precisione d'un 
procuratore e sempre in cravatta bianca. L’altro 
era piccolo, calvo, grigio; dimeschina apparenza. 
I duo amici, nemici mortali in realtà, si prosoro 
a braccio e passeggiando caddero dinanzi ad un 
quadro. Il primo rulla disso aspettando di 
udire l'opinione di Stumpîf. Questi più ain- 
cero, esclamò : 

— Ecco una tela che farà colpo! Ci scommet- 
torei. DI chi è1 

Il quadro rappresentava una sala da hallo, 
dove in un angolo buio en personaggio colle 
braccia inerociate spiava lo mosse d’una giovane 
che ballava. L'espressione dello fisionomie ora 
felicissima, ed i numerosi particolari del quadro 
eccitavano la meraviglia. Il nome dell’antore era 
scritto sì un biglietto di visita posto nel basso 
della cornice, ed ora: Maarizio Ludlow. 

— Eseolo appunto Maurizio! Venite dunque, 
il signor Stampîf parla di voi. 

Un uomo di circa quarant'anni alto sei piedi 
e d'aspetto vigoroso s'aprì an passaggio in meito 


fasunse il comando delle truppe nei dintorni 
@i Alessandria. Londra, 31. 


Un dispaccio di Wolseley dice che gli Egiziani 
sono dinanzi a Cassassine. Un nuovo combatti- 
mento è imminente. 


TanzcRAWMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Londra, 31. 
Il governo inglese diramò una circolare ai 
consoli residenti in Alessandria per annunziar 
loro che gli Europei privi di mezzi di sussi- 
stenza non saranno lasciati sbarcare. 
Alessandria, 3I. 
Nel combattimento di Karassine le cariche 
della cavalleria impedirono a stento la di- 
sfata della brigata Gi 
Gli Inglesi dominano le strade che condu- 
cono a Tel-e-Kebir. x 
Quattromila Beduini inquietano la marcia 
degli Inglesi. 


GELOSIE DI MESTIERE 


Sinchò le preoccupazioni del mondo scio- 
peravano per mancanza, dîrò così, di materia 
prima, c'era la Bulgaria, c'erano la Serbia, il 
Montenegro, la Grecia pronte a comparir stila 
scena, offrendo alla noia generale un pascolo 
abbondante e variato. 

Frutto precipuo dell'ultima guerra d'Oriente 
è stato appunto quello d'aprire un teatrino 
politico, utile svago ne' giorni di chiusura del 
teatro maggiore. 

La sola Rumania s'è serbata ritrosa e con- 
tegnosa in questa baraonda e sdegnò far par- 
lare di sè. Rendiamole giustizia : essa ha ca- 
pito che uno Stato o è un nuovo elemento di 
ordine internazionale, o è una pietra gettata 
là sulla strada perchè i passanti vi incappino, 
sinchò il primo arrivato con un provvido 
colpo di piede la faccia rotolare nel fossato. 

Ma il suo disdegno di prender parte alla 
baraonda, non guastò gli affari dei baraon- 
disti, che anche soli fecero fortuna. 

E furono tragedie e commedie e farse tutte 
da ridere, con molti Arlecchini finti principi 
e molti Brighella finti uomini di Stato. Il solo 
personaggio che rappresentasse la sua parte 
senza finzioni era Pantalon, il solito Pantalon 
colla borsa alla mano, pronto a pagar le rot- 
ture lasciando i cocci in regalo a coloro che 
le avevano fatte. Alzato il sipario sulla tra- 
gedia egiziana, aperto il teatro maggiore, Bul- 
garia, Serbia, ecc., ecc, smisero e si tirarono 
da banda, per non disturbare gli affari della 
compagnia di cartello. E da qualche tempo, 
infatti, non se ne parlava più. 

Cos'è avvenuto ? 

Chi lo sa! Misteri da retroscena, frega di 
concorrenze, ingordigie di impresari. Il fatto 
è Che il teatrino è stato riaperto e la prima 
rappresentaziine che vi si è data: La presa 
di Karaliderven, ossia i Greci alla botta e 
4 Twrchi alla risposta, è stato un succes- 
sone. Tutti i giornali ne parlano, tutti f'pul 
blici se ne esaltano e non è improbabile tte, 
per comodo degli amatori, si organizzino dei 
treni di piacere a prezzi ridotti. la 

‘Ad ogni modo, coloro che montarono lo 
spettacolo fanno il possibile per renderlo 
sempre più interessante. Un dispaccio da A- 
tene promette nientemeno che la partecipa- 
zione del re, il quale interromperebbe a que- 
st'uopo il suo viaggio in Europa. Di più si 
annuncia la chiamata alle armi di tre classi 
della riserva e l'inzio d'un buon nerbo di 
forze al confine. II 

In gergo da cartellone questo si chiama 
uno spellacolo @ fuoco vivo e ad arma 
bianca. 


Grand'uomo quell'impresario! Ma chi è egli 
mai? 

Intendiamoci: non voglio far torto alla 
Grecia; non veglio. mettere in forse il suo 
diritto, nè la sua lealtà. Ma codesta sua u- 
scita contro Maometto, nella Tessaglia, mentre 
Inghilterra gli sta, supremo insulto, radendo 
la barba in Egitto, non mi persnade. C'è 
sotto una gelosia di barbieri, e si può scom- 
mettere che facendo fra di loro a rubarsi 
quella povera testa, finiranno col tagliarla. 

Dei due rivali, per ora ne conosciamo uno: 
John Bull. E l’altro? 

Leggo nella National Zeitung : 

< Il contegno della Russia diventa sempre 
più inquietante per l'Inghilterra ». 

Toh! si direbbe che l’altro barbiere sia 
semplicemente un Cosacco. Alla larga! Deve 
aver la mano leggera come quella di uno 

legna. 

‘Ma lasciamo la celia. Ecco la questione o- 
rientale che si riapre. Nessuno se l’aspettava, 
ma tutti vi lavoravano intorno. Tutti, meno 
forse l’Italia, che pure nel grand salon bar- 
bitonsorio europeo ci ha anche essa una parte. 
Quale ? Quella del piccozo, che porta il ba- 
cile e a barba fatta dà di spazzola sul vestito 
dell’avventore. 

La parte è umile, ma in compenso non e- 
spone chi la fa a sentirsi dar dì beccaio per 
‘un piccolo taglio sulla faccia degli -sbarbifi- 
cati. 

E poi c'è il soldo della mancia. 

Purchè lo diano!... 


In Cpiner 


CAMPI E MANOVRE 


In marcia. 


Sarteano-Chiusi-Magione, 29 agosto. 

Anzitutto debbo correggere un errore vera- 
mente involontario. Ho giudicato Sarteano e le 
sue donne così di prima impressione, dicendo 
che la più bella donna del paese era l’offi- 
ciale che Noi sette re di Roma, sostiene la: parte 
di Luorezia. Il mio collega Vongolo non se l'a- 
vrà punto a male, se dopo ‘un soggiorno di 
quindici o venti giorni nella rocca dei conti Ma- 
nenti di Sarteano, mi pento 6 mi dolgo di tutto 
cuore di aver detto una simile eresia. La retti- 
fica, del resto, nen toglie nulla alla avvenenzs 
della moglie di Collatino. 

A Sarteano c'è invece un bellissimo sangue, e 
delle donnine tanto più belle, quanto più na- 
scoste agli occhi del mondo, e în ispecie a quelli 
dei militari. 

<< 


Il 59° e il 7° bersaglieri sono partiti ieri mat 
tina. Il 60° è partito stanotte alle due, facendo 
uns marcia di pochi chilometri — dieci 0, do- 
dioi — da Sarteano a Chiusi con ana nette în- 
cantevole, fatta forse più per l’idillio che per 
la marcia. 

I soldati hanno levato le tende al chiaro della 
lava in pochi minuti, e allegramente si sono 
avviati per altre fatiche, come segovessero con- 
tinusre la vita normale. 

A Chiusi s'è fatto il rancio prima di salirein 
ferrovia. Come città moderna, fra Chiusi e Sai 
teano non v'è una grande differenza, e sarei im- 
barazzato a dire dove presumibilmente si deve 
star meglio. La città di Chiusi, una delle più 
antiche città etrusche, è però interessantissima 
dal punto di vista storico, © i dotti vi conven- 
gono a visitare le ricche collezioni di antichità 
etrusche raccolte dal municipio e dai privati, e 
gli scavi che continuamente si vanno facendo. 


Molti contestano che Chiasi abbia sveto un altro 
periodo di splendore nel medioevo sotto i Lon- 
gobardi, © alonni avanzi ed iscrizioni trovate 
nei dintorni sono tattora oggetto di vive disputo 
tra gli archeologi. 

>< 


Da qualche giorne alla stasione di Chiusi è 
‘un continno movimento di treni che portano sol- 
dati delle varie armi, e i provinciali della classe 
del 1856. 

Non va però confasione alcuna. E grazie a 
disposizioni prese in tempo, stamane s'è potuto 
caricare molto presto un reggimento intiero con 
i relativi carri, 

È già qualche cosa, sebbene dopo saver tanto 
tirato in ballo la necessità militare per le fer- 
rovio quando fa discussa la famosa leggo, tutte 
le stazioni sieno ancora nello stesso stato di 
prima, e i lavori necessari per caricare il ma 
teriale da guerra sieno sempre che un pio de- 


siderio. 
>< 

Il tronco di strada che la ferrovia percorre da 
Chiusi a Magione è dei più pittoreschi e dei più 
interessanti. 

Essa costeggia tutta la riva settentrionale del 
lago Trasimeno, passando in mero a una inf 
nità di piccoli paesi, tutti costruiti sulla vetta 
di un monte o di una collina, e che farono an- 
tieamente tanti piccoli ripari di temuti tiran- 
nelli. 

Fra essi il più importante è Castiglione del 
Lago, l'antica Casiula che fa un tempo valida 
rocca delle cui mura smaptellate sotto Giulio IIL 
rimangono ancora parecchi avanzi. Dapprima 
feudo dei monaci di San Germano di Capolona, 
ai quali l'aveva dato Ottone III, fa poscia eretto 
in marchesato e dato dal Pontefice Giulio III a 
un suo nipote. Nel 1645 sostenne un assedio dal 
duca di Parma, che fa a sua volta cacciato dal 
governo pontificio del eni territorio fece. parte 
fino ad epoca recente. A Panicale, uns piccola 
borgata vicino a Castiglion del Lago, vi è un 
quadro del Peragino, e parimente poco discosto 
v'è il castello di Montalera dove vuolsi vi fosse 
anticamente un tempio saero a Giunone. 


DK 

Passando in ferrovia «i vede benissimo quella 
zona di terreno, che si chiama comunemente la 
stretta del Trasimeno, e dove fa combattuta da 
Annibale la grande battaglia, rimasta celebre 
appunto col nome di battaglia del Trasimeno. 

Quella zona di terreno non è il testro delle 
manovre che ora stanno per svolgersi. Si sup- 
pone che l’esercito invasore, partito nero, abbia 
già oltrepassato quella località, e si spinga verso 
Sad avendo per obiettivo Roma. 

Il concetto generale delle operazioni che ai 
svolgeranno in questo primo periodo delle ma- 
novre (divisioni contrapposte) è questo: 

Un corpò del Nord, riunito in Aresso, ha di- 
retto una divisione rinforzata per la strada Ca- 
stiglion Fiorentino-Cortona-Terontola con ordine 
di marciare celeremente su Perugia che deve oc- 
cupare. 

Il comandante del corpo del Sud che rimonta 
Val di Tevere, avendo avuto sentore della mossa 
dell'avversario ordina ad una divisione di per 
tarsi rapidamente ad occupare e difendere, sein 
tempo, la stretta del Trasimeno, contrastando in 
ogni modo, passo a passo, e vigorosamente al 
nemico gli accessi alla città di Perugia, il cai 
possesso importa di conservare fino all’arrivo 
dei rinforzi. 

Le truppe che sono arrivato qui ieri ‘© oggi 


alla folla. Era una fisionomia fatta per attirare 
l’attenzione, con una folta capig.:*tara nera 
ed arricciata che gli cadeva sulle spalle, cl8 
barba bruna, begli occhi grandi, ed un franco 
sorriso sulle labbra che mostrava la bontà di ca- 
rattere e lo faceva ben volere da tatti. Sino a 
quel giorno aveva destato negli artisti suoi com- 
pagni meno invidia che una falsa compassione ; 
non psrlavano male di lni, si contentavano di 
dire che era il più grande nemico di sò stesso, 
essendo giudicato incapace di riescire nel mondo, 

— Veggo bene che vi divertite allo mie spalle 
— disse arrivando nel grappo e ridendo. — 
Vediamo che scherzo state per farmi... Mi ri- 
peterete che non so decidermi a fare qualche 
cosa... 

— No, no! Non c'è malizia — disse unsno a- 
mico. — Il siguor Stumpî parla sul serio. Chiede 
se volete vendere il quadro ed il prezzo che ne 
domandate. 

— Davvero! Ecco. una doppia curiosità che fa 
onore al signor Stampîf. Ma non s0 nè se vendo 
il quadro, nò a qual presso — disse Maurizio. 

— Via, Maurizio! — esclamò Carlo Potta il 
suo più intimo collega. — Non fate il gnorri. 
Sapete bene che questo quadro l'avete fatto per 
venderlo. Quanto al prezzo, è chiaro come il 
sole. Vale da duecentoquaranta a duecentocin- 
quanta lire sterline, e non è caro. 

-— Soimila franchi! — balbettò Aerr. Stampff! 
con nna brutta smorfia. — Ebbene, compro il 
quadro a questo prezzo e tutti quelli dello stesso 
genere che il signor Ludiow vorrà dipingere. 
Faovio seguisto di tutto ; solamente cambieremo 
il titolo. Domani, se favorite di passare dame, 
vi troverete il contratto da firmare. E poi do- 
menioa ci farete l'onore di venire a mengiare il 
gigot colla signora Stumpf alla villa Valasquer 
alle sei pumeridiane. Siamo intesi, non è vero? 

E con questo il grand’uomo dondolandosi ri- 
toruò alla sun carosta. 

Micurizio L'udllow ron provare altra voglia che 


di togliersi ai complimenti, alle felicitazioni che 
gli piovevano da tutte le parti. Uscì. L'aria 
fresca della notte lo rimise tosto da quelle emo- 
signi: si allontanava rapidamente, quando gli 

esa ;Aere un gemito prolungato. E }à 
cito di loi vide Maicchinta ani gradini di 
una porta una donna. L'orolog:® della chiesa di 
Longham in quella suonò mezzanotte. 

Così esigeva il destino : Maurizio Ludiow si 
chinò presso quella forma di donna in affanno, 
Sollevò quel corpo, ed al tempo stesso provava 
il rammarico, non già d’assistere una disgraziata, 
ma d'avere inteso Îl suo lagno che l’avea spinto 
a sogcorrerla. Giammai un uomo trovossi tanto 
imbarazzato nel fare una buona azione. Che cosa 
si direbbe mai, pensava egli, se alcuno mi ve- 
desse. È vero che il Inogo è buio. ma sta a 
due passi da una via di granipazssggio, e qui 
tengo fra le braccia. 

Infatti, che teneva egli fra le braccia?! Forse 
una donna che suol correre nello strade; una 
facile creatura piena di gin, pronta se si rimet- 
teva in gamba a riconoscere i suoi servigi con 
un'occhiata provocante e qualche bestemmia... 
Eppure quel gemito gli sembrava venire da un 
cuore lacerato; non era un rantolo d’ubriachezza 
per certo. 

Portò quel corpo esanime sotto la luce del gas 
© vide che si trattava d'una delicatissima erea- 
tura. Scorse un visetto verzoso coi lineamenti 
contratti, le guancie scolorite, e un’onda di ca- 
pelli slacciati e grondanti d'umidità ricadevale 
sulla fronte e sugli occhi. Le mise la mano sul 
cuore, non batteva più. Allora al ano turno si 
mise a chiamare soccorso ; ma la sua voce mal 
ferma non arrivava all'altra strada per lo stro- 
pito delle vetture. Per fortnna la casa da cui 
egli stesso era uscito si riaprì © vide avanzarei 
il suo amico Carlo, che cantava facendo il muli- 
nello colla canna. 

— Carlo! Carlo! — chiamò l'artista nell’im- 
picolo. 


Udendo il sno nome, si fermò, ritirò la pipa 
dalla bocca, e guardando intorno domandò: 

— Chi mi chiama!... Ah, siete voi, Maarizio, 
mio bravo amico. Che diavolo avete raccolto co- 
stà? Una disgraziata senz’asilo che non pò più 
reggersi in piedi. A meno che non sia il gin... 

Anclegli si chinò su quella forma di donna, 
o gridò: 

— Qui è tutt'altro, quest'infelice muore di 
fame e di freddo! Il mio occhio non s'inganna, 
e non gli mancano buoni motivi per intendersi 
di queste faccende. So bene quello che le abbi 
sogna a questa povera creatura; © bisogna 
frettarsi, altrimenti ci scivola. dalle mani pel 
gran viaggio. Vediamo, il nostro amico Dabb 
sta nella casa che abbiamo lasciata; ha della 
buona asquavite e so dove la mette. Corro a 
prenderne. Intanto, Maurisio, cercate: di riscal- 
darle lo mani nelle vostre. Non perdete tempo, 
ritorno in un minute. 

Carlo s’allontanò in fretta, e l’artiata, docile 
ai di Ini consigli; si mise a strofinsrle le mani, 
6 Intanto pensava, vedendo le di li 
chiase, di che colore potessero essere 
Giacchè, anche in quello stato di sveni 
con quel pallore mortale, quel viso privo delle 
luci era d'una certa vaghersa. E: poi, se alcuno 
lo vedesse in quella posizione, supporrebbe che 
la sua condetta non avesse altro motivo che di 
semplice umanità? Egli era stato allevatoralla 
severa scnola delle più strette convenienze; la 
quale inculea prima di tutto il timore delle os 
servazioni e dei gindisi altrui. La regola d'ogni 
atto sta nel domandarsi prima di eompierlo: 
sarà caso gindicato comme il faut? 

Intanto riapparve Carlo, gridando: 

— Ecco l’acquavite, Il nostro collega Dabb è un 
buongastaio finito, e questa dev'essere di prima 
qualità. Io già la conosca, perchè ogni volta che 
gli faccio una visita; tengo pronti certi graueht di 
stomaco, affinchè me a fonia gestare. Da bravo: 
Muxrizîò, alsatale la fetta, perchè io possa farle 


faranno riposo completo domani, e 

avrà luogo la prima esercitazione di combatti. 
mento, nei dintorni e sullealtare di Castelr, 

la posizione più importante fra Magione e Pe. 
rugia. 

A parte lo esercitazioni, anche per conto pri. 
vato, il nostro obiettivo è Peragia. 

Vi passeremo, attendati nei dintorni, un paio 
di giorni, © questi due giorni di vicinanza a una 
città sono attesi con una certa ansia. 

Almeno a Perugia comincieremo sd emand. 
parci dal formaggio pesoriso che nelle sue vari 
manifestazioni ci perseguita da un mossa questa 
parte. 

Vico. 


&s È UN POCHINO LUNGA 


Alludo alla storia dei suicidì. 

Aprite i giornali di Roma, di Milano, di To. 
rino, di Venezia, di Napoli, di Peretola. e via 
via; e vi troverete invariabilmente registrato 
un suicidio, quando non ve ne trovate un paio, 

® una cosa che leva il fiato a dirittura. 

Io non contesto ad alcuno il diritto di an- 
dare volontariamente a trovare gli avi prima 
del tempo. De gustibus non est disputandum. 
Ma almeno vorrei che ci andassero alla che- 
tichella, diréi quasi in stretto incognito, senza 
faro concorrenza, per la pubblicità, agli apao- 
ciatori di pillolé e di sciroppi. 

Ma — mi Osserverete voi — tutta la colpa 
è vostra, signori giornalisti, che non sapete ta- 
cere..... 

È vero! Non nego che se noi non anni 
ziassimo a suon di tromba i casì di suicidio, 
molti non penserebbero nemmeno a suici- 
darsi. L'esempio è contagioso ! 

Ma poichè noi siamo vere gazze, e nulla — 
nemmeno una legge ad Roc — potrebbe im- 
porci il silenzio, vediamo un poco se non ci 
fosse il modo di contentar tutti; cioè, coloro 
che amano viaggiare peraltro mondo, i gior- 
nalisti che amano pubblicare la relazione di 
simili viaggi, e il pubblico che ama trovare 
nei giornali che legge qualche cosa di più al- 
legro che coteste relazioni. 

Un mezzo termine ci sarebbe a parer mio. 

Basterebbe che tutti coloro i quali hanno 
volontà di morire si mettessero d'accordo fra 
loro, adottando un giorno fisso per fare la 
gran sciocchezza tutti insieme. 

Se fosse tutti i lunedì? — per dire una 063 
tutti i quindici del mose...? che so io! 

1 giornali parlerebbero di tutti i csi in un 
giorno; esigendolo l'abbondanza della materia, 
potrebbero anche fare un supplemento straor. 
dinario. E noi almeno si respirerebbe per il 
resto della settimana, o della quindicina. 

Un tale accordo dei candidati al “suicidio 
non mi sembra poi tanto difficile a ottenersì, 
Vista la comunanza degli intenti. Ma se per 
meglio ottenerlo si credesse utile fare un 
meeting, facciamolo. Si faocia quanto occorre, 
pur che ci si liberi dal supplizio di sentirei 
cantare tutti i santi giorni la storia di qualche 
suicidio. 

Ammesso il proposto accordo, non sarebbe, 
credo, difficile ottenere dai municipi che de- 
stinassero un luogo chiuso per il grande scopo, 


—_______________ 


entrare il collo dell’ampolla fra denti. Vedrete 
che effetto... Maraviglioso, caro mio! Guardate, 
apre gli cechi... È. proprio cosa sorprendente 
che l’acquarite, che ha fatto chindere gli occhi 
a tanta gente, abbia la facoltà di farli apriread 
altri... Eh, là, adagio dunque!... 

Gli occhi della giovane guardavano i suoi sal- 
Tati, cca ma brasco movimento cercava di 
mettersi în piedi, ma tosto ricadde spossat 
mormerando: asse 

— Non posso! 

— Credo bene che non potete — rispose Carlo 
con quanta dolcezza di voce gli fa possibile; — 
non bisogna neanche provare. 

E pei soggiunse a bassa. voce: 

— Il meglio sarebbe di vedere se passa nn 
poliziotto, il quale la condurrebbe in una vet- 
tura pubblira all’asilo. 

Maurizio sentì la manina che teneva nella st 
sremare, e le labbra di quella poverina s'agi- 
tavano sensa emettere voce, 

a Che c'è? — domandò Carlo. 

— Sembra che dica: Là n ri 
a 0, là no! — rispose 

— Forse conosce l'asilo 


se non ci 
ioò, coloro 


[parer mio. 
ali hanno 


nti. Vedrete 
! Guardate, 


n suicidificto, insomma — come direbbero a 
xilano=- munitò dei necessari apparecchi per 
appagale tutte le esigenze e tutti i gusti dei 
signori avventori, come sarebbe a dire un 
pacino d’acqua, delle rivoltelle, dei veleni, 
delle funi... 

— Ah no! basta! — mi sento gridare da 
ogni parte. — Tu fai prova di troppa cru- 
deltà, di troppo cinismo, celiando sopra un 
argomento così spinoso, così delicato... Tu de- 
ridi tanti sventurati che chieggono alla morte 
ja pace e il riposo... Basta! 

— Calmatevi! Signori e signore, calmatevi! 

Jo non sono nè crudele, nè cinico. Compiango 
anch'io quanto voi, forse più di voi, la sven- 
tura; ma ho la ferma opinione che per gua- 
rire la mania del suicidio non vha rimedio 
più efficace che quello di renderlo ridicolo, 
o per meglio esprimermi, di togliergli quel 
prestigio di quasi-eroismo che la società gli ha 
attribuito fi qui Voi nonsapete quanti si tol- 
gono la vita spinti, starei per dire, da un sen- 
timento di orgogliosa vanità... St parlerà di 
me! Ecco la gran frase di molti suicidi ! 

Fate, invece, che non se ne parli, e i casi 
diminuiranno. 

Quante volte non ci battiamo fin duello 
per vanità ? Perchè la società accoglie come 
un eroe colui che è disceso. in campo, ma- 
garî per una stupida ragione. Ebbene. in In- 
ghilterra, chi si è battuto in duello il più 
delle volte è male accolto în società, o per 
lo meno è accolto con indifferenza. Questo 
contegno dell'opinione pubblica basta perchè 
fra gli Inglesi il duello sia cosa quasi sco- 
nosciuta. 

Ora, fatta la debita differenza fra quello 
che per vanità si uccide e quello che arri- 
schia d'essere ucciso, io credo che si po- 
trebbe arrivare allo stesso risultato. 

Quando il suicida fosse certo che la sua 
memoria non sarebbe compianta, ma con- 
dannata, eredetelo a me, troverebbe abba- 
stanza coraggio per continuare a vivere. 

Dbp9 ciò, vi ostinarete a chiamarmi éinico 
e crudele ? 

In tal caso chiamate crudele e cinico anche 
il chirurgo che adopera il bistori e la lan- 
setta. 


on (ell 


Da Lucca. 
30 agosto. 
5, di Spagna, 

Don Carlos, il pretendente al trono 
trovasi a Viareggio, ové SÌ è recato rea 2 
suo figlio per far visita alla sposa la pri 
possa Margherita di Borbone. . 

Questa ha stabilito la sua residenza a Vis 
reggio, essendole toccato in sorte il palasso e 
tutti i beni che-colà si trovano, facenti parte 
dell'eredità rolitta da Sna Altersa Reale Maria 
Teresa di Savoia, sua ava. 

La principessa Margherita è figlia di Carlo III, 
che fa neciso a Parma. 

A Don Carlos fu fatta ieri a sera una sere- 
nata, ed egli ricompentò lautamente chi avova 
avato quel pensiero. IRA: 

È Don Carlua si tratterà a Visreggio fino alla 
ventara settimana, poi tornerà in Inghilterra. 
. 


Fra pochi giorni ineomineeranno le feste cen- 

tenarie pel Volto Santo. Avremo grandi mu- 
siche ecclesiastiche, illuminazioni fatto dal ca- 
valiere Ottino, esposizioni, corse, tombole, fiere; 
e chi più vuole, più chieda. 
(*Frattanto si è aperto il Teatro Comunale, 
ove si rappresenta il Faust di Gounod. E uno 
spettacolo più che discreto e nel quale si fanno 
applaudire la Di Monale, il tenore Cappelletti 
il baritono Pogliani e il basso Monti. 

Il Cappelletti evil Poglisni specialmente sono 
due bravissimi artisti, dalla voce simpatica, estesa 
© dal metodo eccellente ; il nostro pubblico, che 
si picca di avere il naso buono, ha già fiutato e 
dalla prima sera hs accordato loro tutta la sua 
simpatia. 

* 

L'arrivo del cardinale. 

Oggi col treno delle 1 53 è giunto da Roma il 
cardinsie Martinelli. Frano sd attenderlo alla 
stazione alcani vescovi © tatto il clero loosliese; 
c'era anche il f. di sindaco a ch e 
alcai ‘ntanti il Consiglio comun: 

il cardinale Martinelli assisterà. al centenario 
del Volto Santo come rappresentante il Papa 

Sotto la stazione c'era grau folla; all’arrivo 
del cardinale s'è udito qualche sehiamazzo ae- 
compagnato ds qualche fischio» E 
DE I SIE 


IBRSERA E STAMANI 


Roms, 31 agoste. 

L'architetto Piacefitini promette che il palatso 
Per l'esposizione di bello arti sarà completa 
mente finito in stato ‘di servire al 
Principio del povembre, Le gallerie 


provvisorie verranno terminate prima, verso il 
10 di ottobre. La serra, invece, ch'è molto vasta, 
non potrà essere consegnata che ai. primi di di- 
combre. 

Pare che insieme all'esposizione suddetta avrà 
luogo una mostra di arte antica. In questa mo- 
stra si vogliono comprendere tutti i capolavori 
di tatti i tempi, di qualunque genere sieno, a 
qualunque ramo dell’arte appartengano. Gli e 
spositori godranno il ribasso del 50 per cento 
sulle ferrovie. Il comune assicurerà a sue spese 
tatti gli oggetti. 

* 

Questa sera, nella grand’aula dell’istituto di 
Sauta Cecilia, verranno aperti e letti in pub 
blico i voti ragionati emessi da ogni giurato per 
il concorso del monumento a Metastasio. 

Se si deve prestar fede alle voci che corrono, 
sembra che la lotta si ristringa fra due concor- 
renti, il Matteini e il Gallori. Si dice cheil Gal- 
lori abbia maggiori probabilità di rinsoita, seb- 
bene al primo scrutinio il Matteini avesse rac- 
colto un voto più di lui. 

. 

Tempo addietro, annunziammo che il tribu- 
nale correzionale aveva eondannato il signor 
Bortolucci pei fatti della biblioteca Vittogio Ema 
nuole. Oggi annanziamo che la Corte di appello, 
infirmando la prima sentensa, lo ha assolto. 

* 


La serata in onore di Pietro Cossa data al- 
l’anfitentro Umberto I è riuscita nel modo più 
aplendido che si potesse desiderare. 

I palchi, le gallerie, erano pieni. Nella platea 
la folla era così fitta che non era più possibile 
di circolare negli ambulatort. Signore moltissime. 
Si calcolano circa tremila persone. L'incasso 
= rappresentazione ha superato le duemila 

ro. 

Il Cola di Riensi ha avuto applansi dal prin- 
cipio alla fine. L'Emannel nella parte del pro- 
tagonista ha avuto uno di quei ancoessi di cui 
un artista ha diritto di andare orgoglioso. Molto 
bene anche il Gerbiuo nella parte di Cicco del 
Veschio che egli, dilettante, ha recitata come a 
vrebbe potuto recitarla un attore provetto. An 
che gli altri dilettanti che hanno preso parte 
alla rappresentazione di ieri sera, si sono di- 
simpegnati assai lodevolmente del càmpito loro. 

Negli intermeszi, una sezione del concerto mu- 
nicipale ed il concerto dei vi riuniti sotto 
la direzione del maestro Mascetti, hanno suonato 
alcani persi che il pubblico ha vivamente ap- 
plsuditi. In conclusione si pnò dire che la com- 
memorazione di ieri sera a Pietro Cossa è stata 
una vera solennità. 

* 

Domani sera all’anfiteatro Umberto inaugurerà 
un coreo di rappresentazioni la compagnia Ali- 
prandi, diretta dal cavaliere Guglielmo Privato. 

Essa andrà in scena colla Serafina la devota 
del Sardon, 


Su! Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi allo 2 pomeridiane 28° 3. 

All’Osservatorio del Collegio Romanoil terme- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 26 8; 
la temperatura massima fa di 28°3; quella mi- 
nima 1773 

«*+ Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Riposo. 
UMBERTO I. — Ore 8 112. — Cola di Rienzo. 
MANZONI. — Riposo. 


n 


NostRE INFORMAZIONI 


Da Perugia e da altre città dell'Umbria ci 
scrivono, che l’annunzio della prossima venuta 
delle Loro Maestà il Re e la Regina ha pro- 
dotto in tutte quelle popolazioni la più viva 
contentezza, e che esso sì preparano a fe- 
steggiare degnamente gli augusti sovrani. 

Questa è la prima volta, dacchè Sua Maestà 
il Re Umberto è asceso al trono, nella quale 
i sovrani d'Italia onorano della loro presenza 
la provincia dell'Umbria. 


Ci risulta che il governo della Confederazione 
elvetica ha manifestato alla legazione italiana a 
Berna le più amichevoli disposizioni per acco- 
gliere le rimostranze relativo ai fatti di Stresa. 
Quel governo non avrebbe però dissimalato, che 
nell’adempiere a questo impegno incontrerà nel 
Canton Ticino non poche difficoltà. 

Ci viene soggiunto a questo proposito che l'at- 
teggiamento provocatore di alcuni componenti 
dell’episcopato non ha incontrato l'approvazione 
di Sua Santità Leone XIII. 


L’annunsio, non ancora positivo, della nomina 
di‘monsignor Strossmayer a cardinale ha messo 
a rumore il campo clericale, dova quella no- 
mina non incontra nessun favore. Si fanno pres- 
sioni sall’animo del Pontefice, affinchè non con- 
ferisca la dignità cardinalizia all'illustre prelato. 

1 negoziati per la conchiusione della conven- 

zione anglo turca trascinano per lelunghe, poi 
chà il governo britannico non ha molta pre 
mura «i stringere l'accerdo prima che l’esercito 
inglese abbia compiuta una qualche importante 
operazione militare in Egitto. 


Sî annunsia- che ‘tanto jl governo ellenico 
quanto il governo etfomano ei siano rivolti alle 
potenze! per Ì conflitti recentemente succeduti 


fo 


f 

ra soldati turchi e soldati greci, e che natural- 
mente ognuno dei due governi si studia di far 
ricadere sull’altro la responsabilità dell'accaduto. 


Teri sera è partito da Roma il segretario del- 
l'ambasciata anstro-uogarica in Italia signor 
Ambro, che, come annunziammo a:tempo oppor- 
tano, è stato traalocato con lo stesso ufficio a 
Berlino. 

Il signor Ambro era franoi da circa otto anni, 
e come egli stesso diceva, considerava l'Italia 
come nna seconda patria. All'espressione del rin- 
cressimento che proviamo per la sua partenza, 
aggiungiamo i più cordiali augurî. 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Perugia, 31. 
Il generale Pasi è qui giunto coll’incarico 
di preparare gli alloggi per il Re. Sembra che 
Sua Maestà voglia assistere alle ultime fazioni 
del primo periodo che avranno luogo nei din- 
torni di Perugia. 
Qui si spera di ospitare anche la Regina. 
Torino, 31. 
Stanotte è avvenuto un orribile assassii 
Il signor Giuseppe Romano, ex-capitano di ca- 
valleria, impiegato presso l'amministrazione 
del gas, venne trovato presso la chiesa di 
san Secondo esanime © crivellato di pugna- 
te. 
Si dice che gli assassini fossero due, e che 
trattisi di vendetta di donna. 


Biella, 31. 

L'Inno degli alpinisti del maestro Rotoli, 
eseguito nel nostro teatro, suscitò un vero fa- 
natismo. Fu fatto ripetere fra calorosi ap- 
piau: ina musica vibrata e maestosa. 

Gli alpinisti lo adotteranno come loro inno 
ufficiale e lo canteranno nei loro convegni e 
nelle loro escursioni. 


Lesseps è arrivato a Marsiglia, e appena 
potrà comunicare col pubblico, terminata la 
contumacia, gli serà presentato l'invito per 
il banchetto. 

È smentita la voce che l'ambasciatore in- 
glese abbia fatto osservazioni a proposito di 
quel banchetto. In ogni caso, lord Lyons ha 
fiducia nel tatto di Lesseps. 

La lega patriottica s'impossessò ieri dei lo- 
cali del Club tedesco, in cui doveva aver luogo 
un banchetto d’inaugurazione. Il signor De- 
roulède ha dichiarato che farà propaganda 

vasione dell'elemento tedesco. Molta 
torni della via Saint-Mare, ma 
nessun disordine. 


BORSA DI ROMA 


Sl agosto. — Gli affari sono abbastanza ani 
mati e i corsi, relativamente. sostenuti. La re 
dita è negoziata a 90 37 I? per contanti e 
90 67 12 per fine nettembre. 

Cattolico 9260; Rlonnt 9I ; Rothschild 92 05, 9, 

Le azioni della Banca Generale dànrò occa: 
ji, *i transazioni da 588 50 e 586 7: 

644, 61350; Acqua Marcia 972, 970. 

Sono nominali : 

Banca Romana 400; Santo Spirito 452; Con- 
dutto 525; Gas 283; Complementari 290; Me- 
ridionali 459; Sarde 1879, 271 

Cambi: 

Parigi a ira mesi 100 87 12. 

TA. ehèque 101 80. 

Londra a tre mesi 25 40 

Pezzi da venti franchi 20 42. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 00 ammort.ant. 2270. 
id. 3 0j0 perpetuo 2 50 
Id. 5 0]0 15 80 

Rendita italiana 5 10 88 20. 

Rendita inrea 11 77 

Egiziano 3I1 


Chiusor. 

Rendita francese 3 0\0 ammort. antico 8? 77; 
14. 3 0,0 porpetuo 82 57 ; Id 5 010 116 15; Ren- 
dita italiana 5 0,0 8895: Tunisine 415; Egi- 
siano 6 0,0 311; Snes 2720. 


Ben Berroraro 


IAGENZIA STEFANI) 


Limerick, 50. — L'agitazione degli agenti 
di polizia si va calmando. 


Londra, 30. — L'ambasciata della regina di 
Madagascar èiarzivata. 


Froctetort, 30. — 11 congresso tenutasi alla 
Rochelle per il progresso delle scienze fece una 
eseorsione a Rochefort, ove fa dato dal muni- 
cipio un brillante ricevimento. Furono pronun- 
ciati molti d'scorsi. 

Il colonnello italiano Ferrero brindò all’ami. 
cisia tra la Franoia © l'Italia e fa vivamente 
applaudito. 


id, 80. — Dispacci ufficiali annunziano 
che molti casi di cholera sono acoppiati nel Giap- 
pone ed a Manilla. . 


(OP (sera). — L’inangarazione del 
monumento in onore dei suldati piemontesi morti 
nella campagna di Crimea ebbe luogo ieri a mes- 
zodì. La cerimonia fa magnifica; l'accoglienza 
delle autorità lorali, cordialiesima 6 solenne. 
Dopo la cerimonia, la missione italiana si recò 
ia corpo sl cimitero militare russo. 


Bosnoe-ayres, 28.— Proveniente da Genova 


© scali è arrivato il postale Nord-Ameriea, della 
Società Lavarello. 


Berlino, 30.— La Provinsial Correspondene, 
parlando dell’anniversario della battaglia di Se- 
dan, insiste sullo sviluppo interno pacifico della 
Germania, la quale, stretta da amichevoli le- 
gami colle altre potenze, dimostrò testà il signi- 
ficato pacifico del ristabilimento dell'impero. 


N apoli, 31. — Lesseps è arrivato stamane. 
Rimane a bordo perchè il piroscafo Tang-Tse 
non è ammesso in libera pratica. 


Londra, 31. — Una depntazione di Greci do- 
mandò udienza a Gladstone per esporgli i proprî 
lamenti contro 1 Tarchi e la domanda d'appoggio 
inelose. 


ro = 
INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quaria pagina) 


AVVISO 

_ Bssendosi: effettuata resolarmente la 
prima Estrazione preliminare della GRANDE 
LOTTERIA NAZIONALE, si invitano i 
pussessori dei biglietti vincenti ‘a. ritirare 
i loro previ 

Si avverte in pari tempo che la SE 
CONDA estrazione preliminare con 566 
premi avverrà il giorno 4 SETTEMBRE 
Dv. è l'Estrazine Principale con N. 821 
premi fra cui quello di L 100,000 av- 
verrà il 24 SETTEMBRE p. v. 

Per l'acquisto dei biglietti, in quanto 
Ve ne siano disponibili, rivolgersi al si- 
quo FRANCESCO COMPAGNONI di Mi- 
lano unico assuntore in confronto del Me 
nicipio. 

Brescia, li 22 agosto 1882. 


Il Sindaco A, BARBIERI 
4. CASSA, Segr. Geo, 
La vendita dei biglietii viene fatta anche 
In Roma presso F. Delfrate e C. Piassa di Pie- 
tra, 37: 
Id. id. Giuseppe Germarelli, Piassa Sen 
Eustachio, se. 


—_____________________________ 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANO 


A tenore delle deliberazioni del Consiglio d’Ame- 
ministrazione della Banca Generale. è chiamato 
un terzo versamento di L. 50 sulle 50,000 Azioni 
nueve della Banca medesima. 

Questo versamento corrisponde al °° decimo 
sulle dette Azioni essendo state le prime L. 50 
Versate a titolo di premio. 

Il versamento dovrà essere fatto dal 10 al 21 
settembre pv. muro norme e condizioni del- 
l'avviso 14 gennaio 1882, presso le seguenti Caso 
bancarie e Stabilimenti?” * 

Eoma, Banca Generale. 
Milano, — id. 
Firenze, Signori Emanuelle Fenzi e C. 
Genova, Signori F.lli Bingen. 
Torino. Signori Fratelli Ceriana, 
Venezia, Signori Jacob Levi e figli. 
Napoti. Banca Napoletana. 
nque Franco Egyptienne. 
gnori Morpurgo e Parente. 
nion-Bank. 

Le annotazioni del versamento sargnno fatio 
sopra le ricevute provvisorio già rilasciate per 
il 1° decimo. 

La rappresentanza del Sindacato delle 50,000 
Azioni nuove avendo dichiarato di fare essa il 
versamento per tul% i sottoscrittori partecipanti 
al Sindacato, 0”esti potranno dal 16 settembre in 
avanti pre=:ntare lè ricevute provvisorie, perchè 
senz'»tiro vi sia futta annetazione del 2° versa- 
‘inento effettuata per loro conto. 

1 scitoscrittori che non hanno vineolate lo A- 
zioni per la vendita al Sindacato dovranne fare 
essi il rispettivo versamento. 

Roma, 15 agosto 1832. 

LA DIREZIONE. 


Nuovi ferri da lustro americani nîtelati 


indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le stira 
trici per dare il lustro alla biancheria e far pren- 
dere l'apparenza del nuovo. 
Prezzo L. 4 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano, Finzi e Bianchelli, mn Ruma. via, del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzani, > — In Milano, 12, via S, Margherita, 
angolo via Carlo Alberto, 


da 
AR 


Inserzioni si ricoveno presso l'Amministrazione e presso l'Uficio principale di 


Pubblicità, in Roms, Montediterio 127 — 
tati Fapenco Jenna 40 Pabtità, Pari, 92, mò da 


COLLEGIO CONVITTO] RERI GIAMAICA 
BOCCARINI prima qualita della 

in n IA (Umbria) [compagnia Anglo Italiana 

Prezzo L. 2 25 la bottiglia 


SI RICERCANO DUE PROFESSORI 


nel Ginnasio Comunale di Monopoli, uro di 5a, l'altro 
di 28. munii di regolare dip'oma, con Jo stipendio di legge pei. 

innasi di 3a classs. — Per coscorrersi conviens mandare a tuito 
15 settembrè corrento ano domacda coi relativi documenti diretta 
quel Sindaco. 


ISTITUTO MASCHILE I. MISTELI 
TTVTO MI presso Soletta (Ssicera Tedesca) 
Ferrovia Lucerna ora Ginevra. 

Lingua telesca. francese, inzlese e italiaca. Scuola commer- 
ciale e tecnica, Eccellenti referenze in Italia presso i parenti 
degli allievi già educati in quell’Istituto. Per programmi rivoi- 
gersi al direttore I. Misteli 


AVVISO INPORTANTISSANO 


1 16 Settembre corrente anno, nello stulio del notaio 
dottor Luigi Antonio Dallari in Sassuolo, si procederà 
alla rendita mediante Asta amichovole tanto in lotti separati 
«he in corpo delle 


Due Teoate, Parco e Casiglia e Terreni adjacenti 


posti in comune di Sassuolo, provincia di Modeva, compresosi lo 
SPLENDIDO PALAZZO, già residenza d’ostato 


dei Duchi di Modena, decorato di magviici affreshi e con; 
estesifaimo Parco cintato. — Corpo d’acqua considerevolo; 


anche per uso forza motrice. — Località salubre €d amena 
appib'dei colli — Stazione ferroviaria. 

Dirigersi perdformazioni in Milano allo studio del sig. Com- 
mendatore arvocilo Gaetano Consoli, via del Lauro n. 3, in 
Sassuolo e Modena, Coro del Duomo n. 4, allo studio del 
signor avrocato Giuseppe Rognoni el in Sassuolo presso il 
suddetto siznor notaio Dallari. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


| 


RMACIE 


| 

| 

| ALEERCEI I ei 
RAR 


MOTRI:; ANCLO-ANBAIG 


ì È Sil 

rituato in pieno mezzogiorno ed il 
più beino alla Port. 
Via Frattina ‘28 


| PRINCIPE DI NAPOL 


= Cor Veri] 
'zio0è Gollegi ed Istituti militari, 
linpieghi. 

Piazza S. Ignazio 170, p. 3° Roma 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da EFACHERI di TIFLIS (Asìs) Ì 
Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti,! 
pellicce, vestiti da inverno ecc. _ Î 
E una polvere che non ha azione che sugli insetti,! 
non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 
intito. 
Si vendo in scatole di latta a L. 1.95 2.65, 4.25 el 
1-75 secondo la grandezza. 
'SOFFIETTI di Zinco per l' zione della polvere! 
suddetta L. 1, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia al'Emporio Franco Italiano! 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153°154 e vial 
Frattina 84 =; Firenze, vis dei Penzani 28 ; Milano 12, 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 

Sono interemente costruite în ferro, si fissano a qua- 
lurgue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- 
nite, pesano poce, occupano issimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

Con queste macchineite, senza studio e con poch's 
sima pratica, chiunque può fare dai bellissimi oggeti, 
piccoli mobili, étagères, pagiari, nicchie per statue, «i 

Ogni macchina è contemita in una cassetta di centi- 


I 
RI PARMAGIA Li DEPOSITO | 
«i Prodotti chimici 
(Già Desideri) 

Piazza Tor Sanguigna 15 | 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA | 


Via Portogliesi a 6 | 
L) 


in accisio per fare i buchi e dodici seghe assortito. 
Frezzo della macchina completa L. 25, 
Porte a carico dei committenti. 


Finzi e Bianchelli, Roma, sia del torso 159, 154 e via 
Frarfina 34 5, Firenze, via dei Panzani 9. Milano, vin 
S. Margherita #2 angolo via Carlo Alberto. 


indispensabile in ogni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per le persone obbligate al 
mangiare, leggere e scrivere a leito. Combinata in modo] 
che la tavoletia ai presenta in tutti i sensi alla persona 
coricata. Può egualmente servire come una tavola or- 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. 


Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 


Dirigere domande e vaglia allEmporio Franco-Ita-!R: 
Hano Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 Milano, 12, via 8. Margherita anoglo via Carlo Alberto. 


© via Frattina 84 ». Firenze, via Panzani 26. Milano, 
3, ia S. Margherita. 


n o È x |dell'Emporio Franco Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 455 e via 
Dirigere domando e vaglia all'Emporio Franco-Italiano|Fratiina, 84 B, angolo palazzo Bernini. 


lcho come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. Chiara come 
lcqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporoa la' pelle. 


SPAZZETTA MBCCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERBICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. 

Questo ingegnoso apparecchio, contemporaneamente 
«ha pulisce în modo perfetto i tappeti ed i pavimenti 
lucidi, mediante la spazzetta a spirale, raccoglie nella 
lcassetta di cui è fornito, tutta la polvere è le immondi- 
Izie, non esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, aghi ecc. 

Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar- 
tamenti, e così si conservano meglio mobili, quadri, 
ralure ecc. ERE 

Prezzo L. 20, porto a carico dei committenti. 


* [chelîî, Roma, via del Corso 153 154 e via Frattlna 84 p. 


12 angolo via Cario Alberto. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 

il euoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lueido gi ottiene 
senza atrofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugas che trovasi attaccata al tnracciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e ativali di ogni qualità, sia da signore ehe da 
uomizi è fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezo Lire fi, 6Ola bottiglia. 
Frinco in tutto il Regno per Posta coll'aumento di centesimi 50. 

Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e BiancheIli. FIRENZE, 
Via Pauzani 26; ROMA, Corso, 159-154 e Via Frattina, 84 8; MILANO, Via Santa 
Margherita, 12. 


L'ETDRONETTE 


‘per inaffiare 1 giardini, estingusre gl'incendi, lavare, 
le vetture, i vetri e le tunterne delle scate, 
dar le deccie at cavalti, ece. 


Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
zione e forza di getto. Ogvi Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
forvita di ua metro di tubo in eaoutchone per l'aspirazione di una spugna, 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


Prezzo L. 25, porto a carico di 


committenti. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via Corso 153-454 e via Frattina 84B. Firenzo, via dei Panzani 
28 Milano. 12. vie © Margherita angolo vis Carlo Alharto 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
3 Bambini non corrone più rischio di storpiarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano 
a comminare iforzo nè fi Ì quale possono sedere, aizarsi e camri- 
vare nalla direzione che più loro il tutto simultaneamente e senza il concorso 
di nessuno. Serve utilmeute por tutti i bambini dall'età di poshi mesi fino a due 
anni ed anche più S: regola secondo la statura del bambino « gli procura un esar- 


sizio salutare © benefico. | 


Anche quando i bambini hanno già iraparato a camminare predilizano il loro 


‘carr:ttino, nel quale si fortificano melianta l'esercizio, e serva loro di giocattolo. | 


Dal punto di vista igienico, i bambini stanno essaî meglio in questo carrettino! Phhk hd DI 


‘che nelle braccia stesso delia madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 
vontatti e tutte le parti dal corso arieggiate. 

La sua fornas è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 
Ighezza, centimetri 40 di larghezza © pesa circa 5 chilogrammi. 


Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 
Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 


via del Corso 153-154 e vis Frattina 845; Firenze, via Panzani 26; Milano, via 
URRA fi 
i s& 
Sa e 


IS. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 
L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; chiù 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità. 
Si affila dalla persona stessa che se no asrve. 


di lun- 


Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres ejpal 
metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza,[Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali; 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due puntejdue ricompense a 


fFiort e Macon. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenza all'Emporio] 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vila succursale 


Nen più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PE3 TINGERE CAPELLI E BARBA 
Con ragione può chiamarsì il non plus ultra delle Tinture. Noa harvene altra! 


Si usa con una semplicità straordinaria. 
Prezzo L. 6 ia bottiglia. Spedita franco per pacco postele L. 6 50. 


Dirigore lo domande e vagli all’Smporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli 
via del Corso 153- @ via Frattine 84» Firenze, via del Panzani 26 


I. ARTERO, Tigografo, Piazza Montecitorio, 125; Roma 


n nittenti. | lparte superiore del mangano. 
Deposito all'Emoorio Franco -Italiano Finzi e Bian-|P®"!9s0Patlto ? pa Sei cilindri cent. 51, L 50 
» » » 


Firenze via dei Panzani 25. Milano, via @. Margherita 


[chel 
[dei 


Firenze, via dei Panzani 26 = la Milano, Galleria Vittorie! Emanuale 267 
Richelice.. 


MANGANO AMERICAMO 


per stirare e cilindraro ia biancheria 
solidamente cosirailo in ferre, com cilindri în legno di faggio 
Questo macchine hanno raggiunto il massimo perfe. 
lzionamento pessibilo, ed ormai si trovano în ogni casa 
“ia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
stirars e lustraro la biancheria, e specia'mente quella 
ito eda tavola chè, sopratutto quando è damascata, 
leoffre: assai sotto l’azione del ferro. 
La pressione, che è uniforme in tuita la lunghezza 
ldui cilindri, viene regolata dalla vite cha trovas: nella 


FORNELLO A CARBORE 


PER 1 FEBRI DA STIGARE 

Serve contemporaneamente di siufa, cucina e scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largame:ta 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
Non dà odore e non produce pol:ere nel lceale n cui 
viene installato. 
Preszo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


A MANICO MOBILE 
I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
cati finora. Servono per stirare qua'unqus genere di 
panni e per daro il lustro alla biaucheria. 

Il manico che è di legno e moble, rimane rempr 
fredio. Quasti ferri s:no di una mat>ria che si 
assai facilmente e mantiane per luogo temo il cal. 

Si vendono per cvilezioai di 8 ferri col relativo pi 
ferri a L. 16 la collezione. 

Dirigers domande e vaziia ali’Emporio Frarc»-Italiavo 
Finzi 6 Bianchelii, Roma, via dei Corso 153-154 a via 
Frait na 84 ». Firenze, sia dei Panzani 26. Milano, via 
‘s. Margherita 12, sugolo via Carlo Alberto 


» 62, »9%a 


Grande riduzione di prezzi 


APPARBECHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seltz 


SELTZOGBNE SISTEMA FEVRE 

Quest’apparecchio è semplice, solido e facils a ma- 
neggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Séìtz sì può otterere istantaneamen 
Nè metallo nè gomma in contatto coll’acqua 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo vili. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2% 


L. î2 
» 15 


» CAMS 
» 8» 
| Imballaggio L. 1, trasporto a carico de 
| Dirigere dom glia all'Empori 

Finzì 6 Bianchei'i, Roma, via de! Cos 
Frettina 84 e; Firenze, via dei P. 
12, via S. Margherita «ngoio via €; 


del Perù 
del prof. SAMPSON, Nuosa-Yark, Breasvat Sî2 


Queste pillola seno. l'anico e più sic: 
tenza e sopratutto le debilezze dell 

Il prezzo di ogni scatola con 50 
porto in tutto sì Regno, contro vaglia ; 

Dirigere domarde e vaglia ail'Emporio F 
le Bisnchelli, Roma; via del Como 153- 
in Fireszo, via Panzoni 26. tn Milano, 
angolo vis Carlo Allorta. 


ALISIAN PEBBRIFSCO 
DI CIRO MARINI 
'Brevettato dal R. Governo, approvato cen brevetto dalla Società 
Scientifica Medico Chirueg ol 17 
mE ia dl i nie de 


rimedio per fingo 


guarisce, in'allibilmente qualunque febbrs 
fotidiana, Merzana, quartanz @ pernicio: 


riodo, ma eziand:o le previene e no preserva quelie 
sono cos'rette a trasferire il loro domicil'o nei Liozhi bassi ® 

luiosi ove le sudddtt= regnano eniemicamente. A dic breve 
uesto elisire vince il chinito per efficacia, anJando però esent 
fat disturbi che cotesto suole sempre produrre nei sistema 


posito all'Emporio Franco-Ital:ano. Roma, Finzi 
via del Corso 153-ità € via Frettina St'n_ Paese va 
Panzani 26. Milano, 1 via S. Margherita. 


TORCI BUDELLA 
istruttore Lie ta Sorci, Tale, Ter 
©. GERARD E ce. 


More del © dello grandi 
srl tree 
° 
® Marg] 


domando © vaglia all jocltalian 
rai 
dai Rorà eigole te pio AI csi 


>-Italiano 
154 è via 
lano, via 


A der breve 
però esente 
e nol sistema 


lisire riosco 
Po, ridonande 

queile per- 
lraigio. flatn- 
| è lo stesso 
salle febbri. 

» le pero 


‘mm'ttenti. 
nzi e Bian= 
Fireazo, via 
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NN. 36 (anno 1882) del Fanfulla della Do- 
monica sarà messo in vendita Domenica 3 agosto 
in tntta Italia 


Contiene: 
Guido Monaco;;Henriquer — 
talami e Loderingo 


LEA 
Centesimi dbiil'fumero per tutta l'Italia, 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L&— 
> Fanfulla quotidiano @ settimanale pel 1882: 
Anno L.28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


Compie giusto un anno dalla morte di Pietro 
Cossa, © già il telegrafo ce ne annunzia un'al- 
tra, quella del commendatore Paolo Giaco- 
metti, avvenuta la notte dell’altro ieri, a Gaz- 
zuolo nel Mantovano. 

Bisogna proprio dire che una tremenda 
iettatura pesi sul povero teatro italiano. In 
poco più di un anno, contate: Salmini, Pietro 
Cossa, Gherardi del Testa, Giacometti... Quattro 
dei più valenti se ne sono andati. È una fa- 
talità. 


* 
** 

Paolo Giacometti era nato a Novi Ligure 
nel marzo del 1816: per conseguenza non 
contava che soli 66 anni. 

Fra tutti i nostri autori drammatici Paolo 
Giacometti è quello che ha avuto più di ogni 
altro l'istinto della sua professione. Il padre 
avrebbe voluto far di lui un avvocato e lo 
mandò infatti a studiar legge all’Università 
di Genova. Ma egli non era nato per la toga. 
Un primo successo ottenuto a vent'anni con 
un lavoro in versi decise del suo avvenire. 
Da quel giorno disse addio per sempre alle 
pandette, e colla convinzione di un apostolo, 
si dedicò alla carriera teatrale. 

Drammi e tragedie piovvero dalla sua penna 
feconda. Scrisse sei lavori, fra’ quali La fa- 
miglia Lercari, tragedia che fu lodata anco 
dal Niccolini, fra il 1836 e il 1840, finchè noà 
si scritturò come poeta drammatico colla com- 
pagnia Giardini e Belatti, assumendo l’impegno 
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Roma, Sabato 2 Settembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 
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di fornirle in un anno cinque nuovi lavori. 
Fu per questa compagnia che egli scrisse /l 
‘poeta e la ballerina, commedia che di suc- 
cesso in successo rese il suo nome popolare 
per tutti i teatri d’Italia, 
* 
3» 

Dal 1841 al 1847 scrisse per la compagnia 
Giardini e per quella del Domeniconi oltre 
vina ventina di lavori, tentando tutti i generi, 
la tragedia. il dramma e Ja commedia, pas- 
sando dall'uno all’altro con sorprendente fa- 
cilità. Poi morto il Nota, il Giacometti ebbe 
l'onore di succedergli come poeta della Realo 
Compagnia Sarda, colla quale rimase fino 
al 1853. 

Un dramma domestico, come ne avvengono 
tanti,'lo ridusse malato al silenzio per un certo 
periodo di tempo; ma ritornatagli la salute, ri- 
prese la penna e continuò a scrivere colla 
stessa fecondità di prima. Per la Sadowski e 
per la Ristori diò alle scene l'Etisabelta re- 
gina d'Inghilterra, la Luisa Sanfelice, la 
Maria Antonietta e un dramma biblico Giu- 
ditta. Per Tommaso Salvini scrisse la Morte 
civile. Insomma, prima che egli si ritraesse 
dall’agone letterario avea già dato alla sceria 
circa: ottanta lavori, una buona metà dei quali 
ebbero un successo strepitoso. 


* 
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Di tanto numero ben pochi son quelli che 
sopravvivono oggi. Egli stesso avea compreso 
che il suo tempo era finito, ed avea già po- 
sato la penna. Ma fra gli autori nostri nes- 
suno ha rivelato al pari di lui tanta attitu- 
dine alla scena. Nei suoi drammi, la selva è 
sempre buona. Egli conosce tutti gli effetti e 
tutte le risorse sceniche. Ma gli manca la 
cultura, e la fretta dello scrivere gli ha im- 
pedito di dare ai suoi lavori una forma ac- 
curata. 

Gli noequero la sua stessa fecondità, ed il 
bisogno di guadagnarsi la vita. Il-tempo e lo 
spazio mancano qui a giudicare dell’opera di 
lui. Ma è fuor di dubbio che nella storia del 
nostro teatro drammatico egli ha un posto 
fra i primi. 


* * 
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Un foglio democratico milanese dice: 


< Una amichevole intervista, da noi avuta 
con uf eminente personaggio, ci pone in grado 
di asserire e mantenere, contro qualunque 
smentita, che tutte le pretese alleanze o in- 
telligenze attribuite all’onorevole Depretis 
coi moderati sono assolutamente insussi- 
stenti >. 


Giurerei che l’eminente personaggio è Sua 
Eccellenza il ciltadino Zanardelli. 


è * 
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Il generale Wolseley è già, a quest'ora, il 
primo uomo di guerra del secolo, tante sono 
le vittorie da lui riportate in Egitto e in sì 
poco tempo. 

La gloria di Napoleone il grande è com- 
pletamente eclissata. 

Infatti, quel povero uomo lA ci metteva 
ciòjue o sei mesi per guadagnare una bat- 
taglia. 

E Wolseley ne guadagna una tutte le 
mattine. 

È la storia di David che uccideva diecimila 
nemici, mentre il povero Saul non riesciva che 
ad ucciderne mille. 

* 
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Tuttavia ciò che non riesco a spiegarmi si 
è che il generale inglese si ostini a voler vin- 
cere le sue battaglie quotidiane sempre sullo 
stesso terreno, cioè senza cambiar posto. 

Che sia perchè gli piacea stare dove si trova 
e ci si trovi bene? 

Gli altri generali per lo più battono il ne- 
mico ora qua ora là. Ma Ini no. 

Sarà una strategia nuova, o per dir meglio 
sarà la strategia dell'ammiraglio Persano ap- 
plicata alle campagne di terra. 

Persano ci teneva a restare padrone delle 
acque, e Wolseley ama restare padrone... 
della sabbia. 

Dev'essere così; altrimenti bisogna supporre 
che la colpa sia di Araby pascià, il quale 
perde una battaglia oggi e resta lì per per- 
derne un’altra domani. 

Che barbaro ! 

* * 
333» 

All’Esposizione di belle arti nel palazzo di 
Brera a Milano sotto una statua di Bruto II 
si legge questo scritto : 

Eccoti o Cicerone 
vendicata la reppubblica 
.. Chi di voi non è 
contento esser libero, 
vignudo il petto, 
mò uccida. 

Sarà certo un'esposizione di belle arti, ma 
questo non è per sicuro un saggio di bello 
scrivere! 


Due vite..... 
Non è il titolo d'un romanzo. 
Nell'anno e nel giorno stesso in cui veniva 


al mondo Bismafex, nasceva a Schmarsow, 
presso Demin in Pomerai:2 Charles Woss. 
Bismarck, dopo aver suonaro in orcliestra 
a Francoforte sul Meno, divenn@ a poco a 
poco direttore del concerto europeo a Berlino. 
‘Woss pure è diventato maestro di musica. 
Questi però è morto adesso a Verona di de- 
lirium, tremens, e Bismarck invece vive e se 
aggrotta le ciglia e rizza sul capo.i tre tra- 
diziopgli capelli, fa venire il del&rium tre- 
mens... a suoi buoni vicini d’oltre Reno! 


pen 


Note PARIGINE 


A Royat. 


28 agosto. 

Royat quest'anno l'ho visto nel colmo delle 
season, © sento dire da tatti che è divenuto un 
sito alla moda. È possibile, sarà anche vero, ma se 
continuano di questo passo, a Royat non vi sa- 
ranno più che dello viuzze, delle dalli alla ve- 
neziana, dalle quali si vedrà una striscietta di 
azzurro — tanto per campione. La montegna © 
la vallata si coprono sempre più di ville, vil- 
lette, castelli o Aétel di tutte le risme, E tutto 
è pieno, o era pieno fino a questi giorni. 


x 


La catastrofo di Alessandria ha seminato un 
po' da per tutto i ricchi egiziani — e i poveri. 
Qui i primi formano un elemento, si può dire, 
culminante. I fez abbondano, e ci sono, pare, 
fra quelli che li portano' ciambellani, aiutanti, 
bey e pascià. La parte femminina è adssi vaga. 
Chi si mette nella passeggiata dalle due alle 
quattro vedo sfilare dinanzi a sò î prodotti più 
raffinati che possa dare la civilizzazione a 0ì- 
tranza innestata all'elemento orientale. 


x 


Figuratevi, per esempio, degli cechi vellutati, 
da gazzella, dello sopracciglio folto e che quasi 
s'incrociano, un bocchino che pare una ciliegia, 
una viso pallido, con una vera tinta dorata da 
creola, e tutto sotto an immenso cappello di 
paglia directoire con un enorme mazzo di fiori e 
di frutti da un lato: poneteci sotto un corpo 
fiessuoso, elegantissimo, coperto da una gonna 
di pizzo antico e da un corpetto di raso celeste. 
Tali sono le faggiasche d'Egitto! 


x 


Parlano tutte le lingue. Non si sa se sono 
arabe, inglesi, o italiane — ma sono bellissime — 
quando son belle. Perchè questi fiori esotici av- 
vizziscono presto © quasi sempre allato alla ve- 
nustissima figlia c'è una mamma raugata e rîn- 
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AMORE INGRATO 


Dall’ingleso di EDMONDO YATES 


— R perchè no? — domandò Maurizio. — 
Flexor è il nostro modello, e sua moglie non 
può fare difficoltà. 

— Qaello sarebbe un ricovero per lei... Credo 
che, sostenendola dalle due parti, le faremo fare 
qualche passo. Conduciamola là, e poi anderò a 
chiamare il medico di reggimento Rollit, che ho 
lasciato testà al Club di Tiziano. Che ne dite, 
amivo? 

Maurizio assentì con premura, e così la con- 
dussero adagio alla porta della casa mobilista, 
dove Carlo picchiò con forsa, ed nna robusta 
matrona venne ad aprire, dicendo: 

— Oh! signor Potts, qui a quest'ora? Mio ma- 
rito e ancora al Club di Tiziano. Bel luogo dav- 
vera! Dio sa a cheora chiude! Se ha bisogno di 
vedere mio merito... 

— Non è di lui che si tratta. Ecco il signor 
Ludlow. 

— Sì, davvero, è lui in persona! — esclamò 
la matrona. — Ma, mio Dio, che cosa tiene fra 
le braccia ?... 

Una povera donna che’ la bisogno d'un 
silo — rispose Maurizio. — L'abbiamo trovata 
11 signor Potts ed io... E voi stessa non ne 
vete compassione ? Vi domandiamo una camera 
Der questa disgraziata. Potreste aiutarci a farla 
entrare subito nella vostra sala perchè si riscaldi 
Intanto che Potts, va a cercare il dottore. Non 
avrete difficoltà, spero. 
Madama Floxor 


trasse; d'altronde si trattava di dare in affitto 
una stanza, che quei siguori, in mancanza del- 
l’inquilins,avrebbero pagata. Con questa morale 
in testa, non c'era l'apparenza d'un rischio. La 
matrona si ritrasse dunque per lasciar passare 
Maurizio © la sua protetta, la quale, sempre spos. 
sata, lasciava cadere la testa sulla spalla del 
compagno. Nella sala quella. poverina fu posta 
dinanzi ad un buon faoco su una vecchia pol- 
trona. Maurizio pregò la padrona di portarle al 
più presto una bevanda calda, e Carlo corse a 
chiamare il medico. 

‘Rimasto solo colla meschinella, ripassò nella 
sua mente i particolari di questa triste faccenda. 
Eccolo danque in una stanza con una giovine 
straniera di cui ignorava il nome e la condi- 
zione, in breve con nn'avventariers, egli, il 
saggio Maurizio Ludlow, che aveva sempre o 
colla niassima cura evitato tutte le occasioni di 

vventure. L’aveva salvata da una tristemorte; 
e quando si sarà riscaldata, ristorata © rimessa 
in buona salute, che farà essa ? dove andrà ? 

E ricominciò a guardarla con maggiore atten- 
zione. Quelle piccole manine dimagrite erano 
fino ed eleganti; le unghie conservavano la tinta 
rosea; ecco delle dita che non avevano mai la- 
vorato. Allora gli occhi della giovane, sì apri- 
rovo. Com'erano belli Grandi,aszurri, ombreg- 
giati da lunghe ciglia 

nia da nido. nscire nno sguardo sì freddo è 
risoluto da farlo rabbrividire, Allo stesso istante 


Il suo alito sfiord.il- viso dell'artista, il cui 
cuore cominciò a battere con violenza, mentrele 
piocole dita di lei si distesero, gli occhi arzurri si 
richiusero e quelle labbra delicate divennero 
pallide e tremanti. Maurizio correva per chiamare 
soccorso, ma incontrò Carlo seguito dal medico 
al quale disse: 


— Eccovi arrivato in tempo; l’ammalata è ri- 
caduta priva di sensi. 

— Benissimo — riapose il dottore, — Permet- 
tete... Vogliate, o signori, ritirarvi ambedue, e 
mandarmi una donna. Ce ne deve essere una qui. 

— Senza dubbio — rispose Carlo ; la padrona 
di cass, e la chiamò. Poi voltandosi a Maurizio, 
domandò: — Che avete? Di che avete paura? Pen- 
sate che il dottore voglia rapirvi la pecorella 
che ritrovaste ? Andiamo via, non dobbiamo re- 
stare qui. 

Maurizio obbedì gettando un'occhiata di diffi- 
denza; non volle discendere al piano terreno, 
ma restò nel corridoio prestando l'orecchio con 
visibile ansietà, imponendo persino silenzio sl 
sno amico se gli dirigeva la parola. 

Quando la porta della stanza si riaprì, Mau- 
rizio si precipitò dentro, e trovandosi in pre- 
senza del medico, balbettò qualche parola per 
sapere come stava l’ammalata. 

Il dottore gli disse: 

— La vostra protetta è salvata da un gran 
pericolo; ma non sì trova ancora in istato di 
sentire quanto vi deve; però vi promettola sua 
riconoscenza. 

— Ah!Isnoi patimenti devono essere stati 
langhi. 

— Lunghi e erudeli — rispose il dottore. — Ha 
dovuto combattere contro il freddo e la fame per 
giorni e settimane. E potete credere che il duello 
tra la fame da una parte ed una creatura umana 
doll’altra non è mai tra avversari egnali. 


— Danque, dottore, lo avete strappato qualche 
confidenza ? 


— Neanche per sogno. Non pronunciò nem- 
meno una parola — rispose îl medico sorri- 
dendo. — Le confidenze saranno ,per voi, senza 
dubbio. A me bastano i sintomi per giudicare il 
passato di quella giovane. Ho prescritto alla pa- 
drona quello che deve fare, © ritornerò domat- 
tina di buon’ora. 

— Millo grazie, dottore, ma siete sicuro che 
non vi sia pericolo ? 


— Ne sono sicurissimo. 

— Ora — riprese Manrizio dopo la partenza 
del medico — non ci resta che da fare le nostre 
raccomandazioni alla Flexor, perchè nulla manchi 
a quella meschinella. E co ne andremo, non è 
vero, Carlo ? vo 

— Buona notte, caro collega, e permettetemi 
d’aggiangere una parola — disse Carlo ce- 
liando. — Non fate troppi sogni. 

Nessuno vide Ludlow arrossire, perchè facova 
buio. Egli se ne andava via colla testa alta, com 
qualche movimento d'alterigia © di gaiezza che 
gli erano poco comuni. Pensava egli allora alla 
vendita del quadro, alle speranze dell’avvenire 7 
No, egli mormorò ad un tratto: Siate benedetto 
voi che mi avete salvata! Quest'è proprio quello 
che hs detto. E sentiva il contatto di quella ma- 
nina dimagrita © gelata. 

Poi riprese: n 

— Aveva ragione Carlo! Sono nn vecchio 
pazzo. Sto sognando ! 

Entrò nel mo studio ed involontariamente 
prese una matita e cominciò lo schizzo d'una 
graziosa figura coi grandi occhi violetti, un cor- 
picino vago, una testa cadente sulla spalla d'un 
uomo, ch'era semplicemente Maurizio Ladlow. 

Quell’era la prima volta che accalevagli di 
diseguare il suo proprio ritratto. Poî guardò l’o- 
pera sua, la stracciò e andò a dormire. Mentre 
provava d'addormentarsi, una voce gli ri 
all'orecchio: Siato benedetto ! Siate benedetto ! 
Finalmente prese sonno © sognò. 

A) basso d’una tela listata di nero leggeva en 
nome: Maurizio Ludlow. La tela rappresentava 
una Lamia da poco dipinta da vn artista ce- 
lobre e che fece furore n Londra. Era un fan- 
tasma dalle forme incantevoli © dalla voce sedu- 
cente, che attirava gli uomini per condarli alla 
morte. Cosa strana! Il fantasma del quadro a- 
veva grandi occhi azzurri, come la meschinella 
trovata nella strada... 


FANFULLA 


grinsita come una mela ivecchia — o che l'età 
ha presto gonfiata come un popone. Gli uomini 
quasi tutti dell’istezso tipo, più turco che arabo, 
congl'inevitabili mustaochi fatti a virgola. 

Segno particolare: fumano da mattina a sera 
delle preziose spagnolette, e vanno dieci volte sl 
Casino per leggere l’ultimo dispaccio del gene- 
ralo Wolseley. 


x 


A Boyat si flirta assai. Cho bel verbo è « flir- 
tare! » O signori della Crusca, deh! quando ar- 
riverete all'F, dategli la patente di naturalizza- 
zione. Dovrete accettare più tardi il Railo, e 
Porribile Tramway, e non finirete per accettare 
arche questo verbo svelto, originale imitativo, 
più leggero delle mosche che vanno e fuggono 
dalla luce, fintanto che ci lasciano le ali... Flir- 
tare non rappresenta egli bene la cosa ? 


x 


Ogni paese gira in modo diverso, e qui il d 
sono fare degli stadi comparati completi. 

‘Sono giunto dieci giorni fa da Parigi, avendo 
sempre rimpetto a me nel vagone, una Inglese 
magra, ma elegante. Non abbiamo mai scambiata 
una parola, ma a gesti vedendo che cercava un 
giornale, gliene offersi un pacco, e melo prese 
senza complimenti, e per diritto come di con- 
quista. 

. © Questo è l’ultimo modo di flirtare inglese. An- 

zitutto prendere... Si chiama « alla lord Sey- 
monr >. 


x 


Fliriation alla parigina. Un giovanotto alla 
moda.— cappello coup de poing, caramella în- 
chiodata — fa ridere due belle ragazzo. Calem- 
bourgs, mot de la fin, brani della Vie Parisienne 
recitati. Botte @ risposte pronte, arguzie pari- 
gine, parlate di un quarto d'ora per non dir 
nulla. La ragazza — appona urcita dal convento ; 
diamante purissimo — esamina ln cravatta del 
flirtante ; questi tira fuori un'elegante forbicina 
© ne taglia un perro — della cravatta — e 
glielo offre. Poi si discute lungamente su un cap- 
pellino che passa. Finalmente Ini racconta il 10 
arrivo a Royat, Quelle montagne, quelle belle 
vallate che si svolgono ammirabilmento, ce n'est 
pas mal. È restringe le sue impressioni di viaggio 
con un: Q'est tres-drdle! — proprio come se si 
trattasse di un’oporetta. 


x 


Flirtazione positiva. 

Passano, camminando su © giù, svelte e ner- 
vose, dne eleganti italo-egizio. Un giovanetto 
brano le accompagno. La conversazione è ani- 
matissima. Sorrisi, ccchiate scambiato ; è un vero 
incendio. Colgo qualche fraso a volo. 

Una delle ragazze. Ma il « movimento » forse 
non è finito ancora... 

Lui. Può darsi. Ma, regola generale, quando 
c'è utile, vendi e penti. Bisogna realizzare. 

La ragazza. Cato mio, siete pieno di buon 
senso. 


x 


Parlatemi della flirtazione alla spagnuola! 
Questa sì cho fa venire l’acqua alla bocca. Don 
Josè di qua, Senorita Carmenuta di là. Lui porta 
lo scialle della bella, quelio della mamma, gli 
ombrelli di tutta la famiglia. Con questo ecce- 
dente di bagaglio, scappa come un caprinolo a 
cogliere una felce © l'offre alla manola con mille 
iperboli. Essa la preudo, la fissa con uno spillo 


al provocante gilet, © gli lancia un'occhiata che 
‘pare un colpo di carabina Snyders. 

E via, vicini, strotti, dimenticando tutto e 
tatti, allegri, liberi, felici, innamorati — fino al 
suono generale che chiama alla colazione. 


x 


Flirtazione locale, provinetale. 

— Madame Carcasson, che acqua posso of- 
frirvi ? Source Eugénie, Saint Mart, 0 César? 

— Merci, monsieur le seorétaire de préfecture. 
Prenderò un bicchiere di César. 

— (Con accento sentimentale). Oh! Madame 
Carcasson c'est moi qui vaudrait l'étre — César! 
Pe suis venu, je vous ai vu; vaincrai-jc? 

Madsmo Carcasson non ha capito, ma gli sor- 
ride in modo che il vici mi pare probabile, 


x 


Tutti /iiriano — anche i bambini. Ma allora 
le parti sono invertite, l’aveto mai osservato? 
Fino a otto o dieci anni, è la donna — in em- 
brione — che fa i primi passi. L'uomo — di là 
da venire — è impertinente, screanzato, peta- 
lante, esigonte. È lei che gli va dietro, che lo 
invita a far la partita al crochet, cho obbedisce 
ai di lui capricci. È vero che so ne rifà poi per 
tutta la vita. 


x 


E tutto quello che ci dite di Royat? Tutto, 
poichè i siti da bagni si rassomigliano triti. 
Una sola osservazione per lo signore. Quel cap- 
pellino cabriolet che vi sta tanto bene, e che è 
così carino, è precisamente quello che da secoli 
forse portano le paesano alverniate. E una per 
i signori filologhi. A pagarlo tanto oro quanto 
pesa qui non si vede uno di quelli Alverniati 
tanto popolari a Parigi, o almeno uno che parli 
come Judic nei Oharbonniers. Pare cho bisogna 
andare nel Contal per udiro i veri fouchtra, e 
quel purissimo dialetto chiamato charabia. Qui 
tuttì parlavo... alla marsigliese. 


MERCATO ELETTORALE 


Attivissimo. 

Al paragone la quondam ficra di Sinigallia 
era un bel nulla. 

E sì che al tempo dei tempi dettava, si può 
dire, la legge alcommercio delle due sponde 
dell'Adriatico. 

Soltanto la fiera di Nijni-Novgorod potrebbe 
starle a confronto, se è vero quello che no 
scrissero coloro cho l'hanno visitata. 

Spaccio largo, facilo per tutte le merci pos- 
sibili. Larghissimo e cionullameno insufliciente 
alla domanda quello della merce: democrazia. 
Il consumo, che se ne va facendo con una 
prodigalità senza limiti, eccede la produzione. 
È ciò, al solito, ha data una spinta all'indu- 
stria dei surrogati... Più tardi lo falsificazioni! 

È cosa da sbalordire! Democrazia su tutta 
la linea. È il genero di moda, € i più se no 
abbelliscono senza conoscerla. Ma l'enorme 
vantaggio, che ha di attagliarsi ad ogni cor- 
poratura. si presta alla sua voga. 

Del resto l'etichetta elettorale riformata 
fece di lei quello che si direbbe il costume 
officiale. E la si mdossa como una volta si 
indossava, nelle grandi circostanze, l'abito 
nei 


lutti se no camuffano, persino certi signori 
che sin qui l'hanno amata come il fumo negli 
occhi. Forse non è che un segnale convenuto 


per riconoscersi nella mischia. Vecchio stra 
tagemma: nel medio evo a quest'nopo i capi- 


tani per gli assalti notturni disponevano che 


i soldati si mettessero la camicia al di sopra 
d'ogni altro indumento. Quindi la parola: #n- 
camiciata. 

Parola oramai fuori d’tiso. L'abbiamo s0- 
stituita con l’altra parola: candidatura. Eb- 
bene: l'incamiciata mi piace assai più. Che 
diamine! coraggio e franchezza ci vogliono, e 
chi può mettere in mostra sopra gli altri 
panni la camicia, senza doverne arrossire, è 
un uomo a prova... di pulizia. 

Ma, tornando alla merce -del giorno, credo 
buon sintomo la sua voga. Servirà a farla co- 
noscere, e quando gli appassionati del mo- 
mento ne avranno sperimentate le vanità... 
oh! allora s'accorgeranno che non tutte le 
coche boliviane, non tutte le revalente ara- 
biche si contentano della réclame delle quarte 
pagine dei giornali; ce n'è di quelle che in- 
vadono le prime e sono le più miracolose. 

Miracolose, intendiamoci, non per gli effetti 
che producono; ma per il credito, che hanno 
saputo guadagnarsi e peri lauti guadagni che 
hanno procurato agli spacciatori. 

Se fra’ miei lettori c'è taluno che voglia far 
fortuna, sa oramai come regolarsi. Basta che 
egli apra una rivendita : quanto alla merce, i 
capitali non importano; ciascuno la può fab- 
bricaro da sè. 

E questa èla grande meraviglia che mentre, 
come ho detto, ciascuno la può fabbricare da 
sè, tutti ricorrono a quella degli altri, coi da- 
nari alla mano. È una merce che non ammette 
respiro, nè chiodo. 

Eppure quella fatta in casa è la migliore. 
Ma la voga, la vogal... 

Cari lettori, non badate alla voga. Fatevela 
da per voi la vostra democrazia secondo por- 
tano i vostri bisogni, le vostre attitudini, i 
vostri convincimenti. Si può essere democra- 
tici senza parerlo e persino credendo di non 
esserlo. Ragione per cui molti egregi signori 
che si credono democratici, non lo sono af- 
fatto. 


CAMPI E MANOVRE 


Magione. 
30 agosto. 

La nostre tende sono in nna località tutt'altro 
che bella e tatt’altro che comoda, Già, in fatto 
d'aceampamenti, succedo come por le amanti © 
per le porsono di servizio : più si cambisi, peggio 
è. Sinmo qui rel merzo di un vasto anfitestrò 
di collino, dove non c'è una tettoîa per mettersi 
al riparo dolla pioggia @ del sole. Un corso 
d'acqua fntialtro che limpida attraversa il nostro 
campo, Quell’acqua è di un sapore tutt'altro che 
piacevole, ma i chimici della divisione l’hanro 
analizzata © l'hanno giudicata un'acqua potabile 
eccellente. E noi la si beve allegramento è col 
dovuto rispetto alla parola della seiouza. 

In quanto al mangiare, si sta maluccio ma- 
luccio. Il formaggio pecorino continna a perse- 
guîtarci, © del resto si mangis così all’aria aperta 
doi cibi che ci farebbero orrore in epoca nor- 
male, ma cho ci sembrano saporitissimi qui sotto 
la tenda. 

Anche în fatto di tende s'è peggiorato. Dalle 
tendo coniche, dova ci si muove abbastanza eo- 
molamente, siamo pasasti alle famoso tende color 
arana, coi relativi due 0 tro chilogrammi di 
paglia, dove s'è obbligati a entrare carponi, e 


La famiglia dell’artista. 


Il mattino seguente Maurizio nssì dalla sua 
comera ed entrò risolutamente nella sala da co- 
lazione, dove stava seduta a tavola rina signora 
un po’ attempata, cui diede un gross, bacio, di- 
condo : ; 

— Buon giorno, carissima madre. Credo d'a- 
vervi fatta aspettare. 

— Fate beno a sentire la vostra colpa — ri- 
sporella con gravità. 

Come sta stamane la mia cara Matildo? — 
disv'egli volgendosi verso una bella giovane che 
lo guardava attentamente. 

— Ed osservo — continuò la madre bronto- 
lando — che siete în ritardo proprio quando sa- 
pete esservi da mangiaro per colazione le sal- 
siosie. E non avete bisogno alla vostra età vi 
dica che le salsicce vanno mangiate bollenti, 
caro figlio. Che peccato le abbiate lasciato raf- 
freddare! Ma infine nonne parliamo più. 

— E meglio, mamma — interruppe Matilde. 

Ta madre di Ludlow era un'ottima donna, con 
un lieve difetto. Era penetrata dall'idea di avere 
la sua croce da portare, e con ciò riusciva al- 
quanto noiosa, sebbene conservasse una certa 
preminenza nel suo ristretto circolo. Difatti 
una persona che porta una croce non s'incontra 
tutti i giorzi in Inghilterra. Bisogna andare al- 
l'estero, dove i crociferi, o cavalieri, abbondano 
come la gramigna noi campi incolti. 

Quella brava signora trovava il mezzo di di- 
rizzare quella croce in tutte le circostanze della 
susì vita dinanzi agli occhi dei suoi figli o parenti, 
@ proposito della pioggia o del bel tempo, del 
fuoco che srdeva male nel camino, ovvero delle 
salsiocie raffreddato. 

— @Queste cose, non accadono che a me. Dio mi 
ha scelta per farmi portare questo peso... ..- 

— Ma non vi date tanti pensieri per vostro 
figlio, catissima madre, Le salsiccie tiepide non 
mi ripugnano. Questa mattina ho dormito più 


del solito, perchè sono rientrato tardi la notte 
scores. 

— Avrete fatto tardi al vostro eterno Club di 
Tiziano, non è vero, caro frntello? — disso Ma- 
tilde. — Davvero si avrebbe torto di farvi dei 
rimproveri, giacchè studiato l’arte giorno e notte. 

— Come, giorno e notte? 

— Sino alle due del mattino, mi paro che sia 
il giorno appresso — rispose maliziossmento Ma- 
tilde. 

— Poteto ben dire fino allo tre — osservò la 
signora.— Lo so, perchè io non dormiva. Posso 
dormire coi piedi gelati? E poi mi rammentzi 
d'avere lasciato la chiave nell’uscio della guar- 
daroba, dove i malfattori avrebbero potuto in 
trodursi. Dio m'impone un peso ben grave; alle 
volte si compiace di togliermi la\memoris. 

— Non vi affannate per tali cose, buona madre. 
I ladri non possono indovinare se dimenticate 0 
no una chiave nell'interno della cass. Ma mi rin- 
cresce proprio d'avere distarbato il riposo della 
casa. Confesso che sono rientrato tardi, tardis- 
simo, ma mi lusingo che sia stato un po” per mio 
benefizio. 

— Non v'è da dubiterne — soggiunse con ma- 
lizia Matildo. — Avrete trovato al Club di Ti- 
siano il soggetto d’nn quadro, od avrete appro- 
fittato ascoltando lo criticho artistiche, Vi è 
sempre accaduto qualche cosa di straordinario, 
caro Maurizio, quando sieto rientrato tardi. 
Corto, m'è accaduto qualche cosa di straor- 
ario. Ho venduto il quadro. 

— Vendato il quadro! — esclamaroro le due 
donne. — Quale? 

— Il Ballo. Lo conoscete bene. 

— A che prezzo?! 

— Per centoventi sterline — rispose nascon- 
dendo la metà. 

Matilde dalla gioia corse ad abbracciare il fra- 
tello, e la madre ritornò gilenziosa, ma ls sua 
croce le sembrava più leggiera ed i suci occhi 
erano umidi, 


» % 


Essa ripreso con solennità: 

— Che il cielo vi benedica, figlio mio! Ecco 
una buona notizia. Dunque il cielo non farà pe- 
saro sulla teata dei miei figli il peso che schiaccia 
la mia... Sapevo bene che la felicità vi arrive- 
rebbe, figlio mio, ma si faceva troppo spettare. 

— Meglio tardi che maî! — soggiungo Matilde. 
— Ma diteci dunque come avete fatto, caro Mau- 
rizio, col'a vostra timidità a domandare una tal 
somma? Dove avote trovato l’arditezea ? 

— Non sono stato io a fissare il prezzo. È stato 
Carlo Potts. 

— Chi? quel signore che ha l’aspetto sì feroce? 
— domandò la madre. 

— È un bravissimo ragazzo, 

— Sì volgare nelle maniere, e che fa tanto 
strepito! Figlio mio, ciò mi sorprende per parte 
d'un essere così strano... 

— Yi assicuro — continnà Vartista — che Carlo 
è un nomo che interde gli affari, è preziosissimo 
per gli altri, ma nulla fa per sò atezso. In due 
minuti ha venduto il mio quadro, sensa permet- 
termi di dire una parola. E sapete chi l’ha acqui- 
stato? Stumpfî, il gran mercante. 

Che se no intende davvero — aggiunse Ma. 
tilde. 

— Stumpff m'ha anche proposto di prendere 
tutti i quadri che farei dello stesso genero. 

— Ecco una notizia ancora migliore — disse 
la madre. — Basta perseverare, caro. Maurizio, 
ela vostra fortuna è fatta. La sola cora che vi 
domando.si è di non lavorare la domeniéa. Non 
bisogna tentare il cielo, perchè potrebbe man- 
dare anche a voi una croce. 

Maurizio ron rispondeva più; aveva terminato 
la colazione e diveniva itipazientà 6 nerroso. 
Un momento dopo prese il cappello, intanto chie 
la vecchia riprendeva la sua croce sottò la forma 
di libri dei eonti; ;l cufestme le rivelava la per: 
versità dei fornitori. Matilde osiétrò l'i 
zione di Maurizio quando use]. 

Dove poteva egli andare, se non nella casa 


bisogna uscirne per infilare 1 pantaloni Gealzare 
gli stivali. 

Del resto, non badate a questa specio di ge. 
remiade. Quello del brontolare è uno dei grandi 
conforti della vita. Nessuno farebbe la carriera 
militare se questa grande soddisfazione fosse in. 
terdetta. 

DL 


In mancanza del comodi materiali, abbiamo 
dei dintorni stupendi, © alla mattina, quando ci 
dentiamo all’importuno suono della sveglia, lo 

guardo si perde in una infinità di colline di- 
sposte ad anfiteatro intorno a noi. Qua @ là su 
queste colline rissItano, fra il verde delle foglie, 
un bianco casolare, o le mura diroecate di vna 
torre medioevale. Alle spalle, a circa due chi. 
lometri — tutti in salita — v'è il piccolo paese 
di Magione, dove v'è il comando della divizione 
e quello delle duo brigate. 

A destra, salendola strada che mett alla piazza 
grande del paese, c'è un castello di costruzione 
piuttosto recente, e fatto sulle fondamenta di 
rina costruzione antica. Più®in su, in cima al 
paese, v'è l’antica torre quadrata. Qua © là, in 
parecchie costruzioni assolutamente recenti, a) 
cune addirittura di questi ultimi anni, è 
dottal’architettura di questi avanzi del medio.evo. 

Sa d’una collina vicina si veggono gli avanzi 
relativamente ben conservati d'un vecchio ma- 
niero, col sno fossato tutt’all'intorno, lo sna 
torri, i suoi merli. 


D< 


La leggenda vuole che questo lembo di terra 
abbia appartenuto si Templari. 

Non ho il tempo, nè la dottrina necessaria per 
accertarmi di questo fatto, che del resto non mi 
interessa che molto medioeremente. , 

Quello che so gli è chel nome di questo paese, 
che ora non è altro che un’oscura borgata, non 
fa capolino nella storia che in vna sola circo- 
stanza. Gli è qui a Magione e precisamente nelia 
abazia dei Basiliani che, sotto la presidovza del 
cardinalo Orsini, fa tenuto un congresso e fir 
mato il trattato di alleanza fra i Cortonesi e î 
Perngini. In quella stessa occasione aî rianirono 
molti signori di questo terre per formar lega in 
favore del duca d'Urbino contro Cesare Borgia, 
che aveta posto a sacco alcune città e castelia di 
questi dintorni. 

Il figlio tdi Alessandro VI deve averne fatto 
di cotte e di crude in questa parte d’Italia, im 
perocchè il sno nome è diventato în certo qual 
modo leggendario nel paese, dova nerve ancora 
allo mamme per far panra si bambini cst 

Ua po’ più în giù di Magione v'è Passignano, 
una piccola borgata, ed è sulle alture che eo- 
guono la direzione di Magione @ Passignano, cha 
il grande capitano cartaginese appoggiò Vai 
atra d.l sno esercito. 
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Invece dell'esercito d’Annibale, invece delle 
soldatesche di Cessro Borgia manovrano ora in 
questi dintorni, 0, meglio, sono por ora somp 
comente accampato quattro reggimenti di fanteria 
di linea, un reggimento di bersaglieri, e pares- 
chie batterie di artiglieria, che muoveranno, come 
già vi ho accennato, dopodomani mattina verso 
Peragia. Da Magione partono duo strade cha 
vanno verso Perugia, passando lana a dest 
Paltra a sinistra di un gruppo di altare 
prendono il nome di Castelvisto. La nostra 


sione nella certezza d'incontrare il nemico — 
Valtra divisione — si metterà in marcia in 
dine di combattimento. Sulla strada a sii 


stra 


mobiliata della Flexor avrebbe detto chiur 
fosse stato al fatto dolla sua avventnra della 
sora precedente. 

Egli correva a precipizio, divorando lo spazio 
renza porre attenzione alla gente, facendo il mo- 
linello colla canna, e portando alta la testa in 
modo che chi lo vedeva poteva dire : Ecco un 
nomo contento dei fatti suoi ! Da Brempton la 
strada che doveva percorrere per arrivare sl's 
piazza di Portland era lunga, © la fece a gran 
passi finch’ebbe fraversato il parco; fa soltanto 
all'entrata della via di Bowd che domandò a sà 
stesso se dovesse andarvi, cd esaminò il pa>so 
che stava per faro. 

— Sarebbe meglio non ingerirai di questa fc- 
cenda.. — pensò — Sì, sì, la prudenza mi cor 

glia di troncarla addirittura. Manderò Carlo 
con un po'di denaro per i bisogni di quella me- 
schinella, coi miei sugarî per la sus pronta gra- 
rigione!... Sì, ma se rimanesse ancora un pozzo 
debole cd ammalata ? Dopo coeì dure prove non 
sî riprendono lo forze in. pochi giorni... E poi 
mandarlo Carlo Potts? Non era egli pinttos'o 
bratale ieri sera, secondo il suo eolito f Non a- 
yeva proposto di mandarla all'asilo ? Ed ella lo 
hs inteso. 

Tatto queste riflessioni lo decisero a proseguire 
e prese risolutamente la vis, ma quando fu vi 
cine alla casa, lo stesse perplesaità ricomincia- 
rono, e se la matrona non fosse stata sulla s0- 
glia, forse sarebbe tornato indietro ; ma ell» 10 
aveva veduto. 

Si avvicinò © diase: 

— Baon giorno. è 

— Buon giorno, sighor Ludlow., Pensava già 
di vedervi di buona orà, mà adesso sto aspri 
tando mio figlio che è andato a prendere il latte 
per la giovanò che avete! condotto qui ieri ser9: 
H dottore Rollit è venuto: ed ha prescritto di 


darle certi alimenti, e. TL e 
Coins suc cgil gni ILE ma, bi 


colla voce deliole como quella di un uccellivo. 
(Continua) 
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(Continua) 


marcio la brigata Re (1° 0 2) con 24 persi di 
artiglieria, a destra marcierà il 59° fanteria eil 
7° bersagliori com 16 pexzi d'artiglieria. Il 60°ri- 
matrà in riserva a Magione. 

La posizione; a vederla così sulla carta, sembra 
polto ben scelta per tin. combattimento, e pro- 
mette una bella manovra, la quale è libera... 
sebbene si SAPPIA cha hoi saremo i vincitoni, 
perchè per il 5 0 il 6 dobblamo essere a Pe- 


rugia. 
DK 

tra stamani © stasera sono giunti tutti quelli 
della classe del 1856, richiamati sotto le armi, 
per cai la forsa delle compagnie è raddoppista. 
Con gentile pensiero i comandanti di corpo 
hanno fatto suonare la musica quando sono en- 
trati all’accampamento. Non bisogna illuderci. 
È tutta gente venuta sotto learmi tutt'altro che 
volontieri, perchè hanno dovuto lasciare improv- 
visamente i loro lavori, molti la moglie e i f- 
glinoli, 0 che non e’aspettavano mai più di poter 
essere richiamati dopo che la loro classe era ri- 
masta sotto le armi più di tutte le altre. L'aver 
fatto loro una buona aovoglienza servirà molto 
a mantenere la disciplîna, ea far loro sembrarò 
‘meno faticosi ì disagi che dovranno sopportare. 
E bisogna dire la verità, in tutti i reggimenti 
sono stati accolti coma fratelli e fatti segno a 
ogni premura per patè dei camerati. Hihno 
fatto in pochi minuti le loro brave tende @ sì 
seno messì a dormire, la maggior partò stanchi 
dal viaggio. Domattina faranno un po’ di ma- 
neggio dell'arma, tanto per riprendere in po' 
d'esercizio, e dopodomani saranno bell’e inqua- 
drati nelle compaguie, facendo il servizio come 
tutti gli altri. 


DK 


Finisco auch’io, tanto per cambisre, con due 
o tre colmi di circostanza. 


Il colmo dell’abilità per un soldato nella schola 
d'orlentamento = è 

— Orientarsi con Ia stella del kepy. 

Il colmo della destrezza per un soldato di ca- 
valleria: 

— Mottorsi a cavallo d’una strada. 

Il colmo della previdenza per un soldato di 
fanteria: 

— Riuforzare le scarpe con dei chiodi solari. 

Il colmo del savoir faire por il comandante di 
una batteria: 

— Rompere le linee nemiche con dei pezzi... 
da cinque franchi. 


Vico. 


QUESTIONE EGIZIANA 


{Agenzia Stefani). 
Londra, 31. 

Fa ordinato all’arsenale di Woolvich di spa- 
dire subito in Egitto 135 pezzi di artiglieria ed 
un parco d’assedio di 36. cannoni. 

Il Daily Chronicle ha da Porto Said: 

< Araby pagcià domandò un armistizio di otto 
giorni. 

« Wolseley ricusò : effre un armistizio di 
24 ore, » 

Costantinopoli, 31. 

La riunione del Consiglio di ministri durò fino 
stamane. 

Dicesi che il comandante la spedizione turca 
sarà accompagnato da duo aiutanti del sultano: 
uno sarebbe Baker pascià. 

L’incidente turco greco è in via di aacomo- 
damento. I comandanti turco e greco alla fron- 
tiera hanno ricevuto ordine di cessare le o- 
stilità. 

Iemailia, 31. 

I cadaveri corrompono l’acqua dolce; temonsi 
epidemio. Fa istituito nn consiglio sanitario. 
Trentadue snore di carità francesi farono chi 
mate dalla Siria per gli ospedali. Fa formato un 
treno corazzato. Parte degli Inglesi si dirigo a 
Maxamah. 

Il progetto di marciare da Suez sul Cairo, at- 
traversando il deserto, sembra abbandonato, es- 
sendo d'ingombro i numerosi bagagli delle truppe 
indiane, 

Londra, 1 

Il Daily-Telegraph smentisce la voce che Araby, 
pascià abbia domandato un armistizio. 

Lo stesso Daily-Telegraph annunzia che Wol 
seley ed il suo stato maggiore sono ritornati ad 
Ismailia. 

Costantinopoli, 1. 

Nella fa ancora definito circa la convenzione 
militare anglo-turca. Di 

Alessandria d'Egitto, L 

La Commissione sanitaria internazionale ha 
preso misure contro le provenienze da Bombay. 
Gl'Inglesi protestano. 

Costantinopoli, 3I. 

Said pascià domandò stamane una dilazione 
fino a domani per dare l'adesione definitiva, do 
mandata da lord Dufferin, alla redazione finale 
della convenzione militare anglo-tarca. 


TeLEGRANNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


clusione di un armistizio che dovrebbe ser- 
vire a’ preliminari della sottomissione di Araby. 
Si teme che questo sia uno stratagemma di 
Araby, per guadagnare tempo, afiinchè le for- 
tificazioni di Tel-el-Kebir possano essere 
finite. 

Gli Egiziani attaccarono nuovamente la bri- 
gata Graham a Kassassino e tentano di di- 
struggere la ferrovia per impedire che gli In- 
glesi si avanzino. 


ESCAME oca 


Una buona azione. 

Veniamo a saper che il Consiglio d’ammini- 
strazione della Nayigazione generale italiana 
(Società riunite Florio e Rubattino), nella sua 
adonanza del 29 agosto ultimo scorso, ha deli- 
berato la fondazione di venti borso annue di 
mille liro ciascuna a favore di quei giovani che, 
volendo dedicarsi alla carrier:: dei macchinisti, 
dimostrino d’avervi maggiore attitudine. L’i- 
struzione teorico-pratica verrà loro data per nove 
mesi in Genova 0 in Palermo negli opifici della 
Sogietà, e negli istituti nautici per i restanti tre 
mesi a bordo dei piroscafi della medesima. 

Conì Putilità serà reciproca. La Società, e in- 
direttamente la marina italiana, avranno come 
un vivaio di macchinisti italiani istruiti in paese 
nel modo più completo; e molti giovani, dediti 
alla carriera marinaresca, si troveranno felice. 
mente appianata la via. 

La deliberazione del Consiglio della Società 
Florio Rubattino è tanto più da lodarsi în quanto 
fu presa all'indomani della cessazione dello scio- 
pero di macchinisti. Ci pare evidente che la detta 
Società si sente forte abbastanza da resistere a 
quelle pretese che non le sembrano attendibili ; 
ma al tompo stesso dà opera a conseguire, sotto 
varie forme; il bene dei proprî dipendenti. 

L'istituzione sopra annunciata ci apparisce 
tene intesa, appunto perchè è di utilità reci- 
proca; dsppoichè si tompi nostri si è giusta- 
mente riconoscinta la superiorità che nell’eco- 
nomia sociale hanno, sullo Istituzioni puramente 
caritatevoli, le istituzioni cho raggiungono il 
bene, procurando la più vasta possibile solida- 
riotà d'interessi. 


er 


11 centenario di Virgilio. 


Mantova, 23 agosto. 

In quest’opoca di centenari e di monumenti, 
non poteva essere dimenticato Publio Virgilio 
Marone, ed i dotti ed i Jatinisti d'Enropa si sono 
dati la briga di indagare, di disputare srlla di 
lai morte, sspendo che nel turno di questi anni 
doveva cadere il centenario della steesa. Gl’In- 
lesi e con essi molti Tedeschi, cpinarono per 
il 22 settembre del 1880, l'Arcadia pontificia, e 
molti eruditi italinni, per il22 settembre di que- 
sto anno e ne fecero solerne celebrazione nel 
marzo scorso. L'Accademia vi:gili:na di Man- 
tova, e con essa il Dnray ed altri, fa d'opinione 
che la data se non certa, almeno più conforme 
al vero, fosso da riportarsi nell’anno passato, e 
per sanzionare meglio la sna opinione avera 
stabilito di colebrara nel mudo più degno che 
fasse possibile la commemorazione del cantore 
d’Enea nell’aotanno del 1881, 

Senonchè le disgraziate condizi 
vincia di Mantova ia allora, od 
costanzo che è inntile rammentare, consiglia- 
rono deferire a quest'anno la festz, cd essa si 
terrà infatti nel 17 settembre prossimo ventsro. 
Fa scritto @ dotti e latinisti, a porti letterati, 
e tutti accolsero di buon grado la nuova, sicchè 
in tale giornata converraunoa Mantova peraone il- 
lustri d'ogni partito, d’ognicolore, d'ogni nazione; 
© chi non potrà venire, manderà scritti da pub- 
blicarsi sa di un album virgiliano che sarà stam- 
pato per conservare memoria del lieto convegno. 
Sarebbo stato vivo desiderio dei Mantovani di 
inaugurare in quel giorno nu monnmento al 
massimo poeta latino, ma le condizioni econo 
miche in cui versa tanto la città che il suo cir- 
condario, fon permise loro tale 1nsso; ad ogni 
modo oltre alla festa prettamente accademica, 
in cui leggerà la commeinorazione il senatore Mas- 
sarani, ci sarà una fiera, uno spettacolo, corse; 
© siccome tutti i salmi finiscono in gloria, anche 
pranzi più o meno ufliciali. 

Fra le persone invitate e che con grando pro 
babilità si porteranno a visitare la culla di Vir 
gilio, vi sono ì minietri dell'istruzione pub. 
Blica, di agricoltara © commercio, oltre ni rap- 
presentanti delle principali Università italiane 
ed estero. 

Si spera quiadi che la solennità vriesca degna 
del vate che si vuole onorare. 


i della pro- 
une altre cir 


Sordello. 


Fanfulla por gli assidui 


Per la stagione dei Bagni e. della, Villeg- 
giatura Amministrazione ha disposto di 
accettare degli abbonamenti mensili e quin- 
dicinali per facilitare ai nostri assidui la 
lettura del Far/mia anche nei luoghi ove 
non esiste rivendita. 

Contro invio di L. 1 Amministrazione 
‘spedisce per giorni-15.il giornale in qua= 
Innque parte d'Italia, e di L. 1,85 in qua- 
lingue pas dell'Europa. << < * = 

Per un mese L. 2 e L. 3,70. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 1° settembre. 

Come avevamo fatto prevedere, il giurì inca- 
riesto di esaminare i bozzetti per un monumento 
a Metastasio, scelso quello di Emilio Gallori, che 
raccolse nove voti su quindici. I giudizi, scritti 
e lungamente ragionati, furono letti davanti a 
un pubblico poco numeroso © composto, per la 
maggior parte, di artisti. 

Il Gallori è un giovane fiorentino, brano, mo- 
desto, simpaticissimo. Ha vissuto, per qualche 
tempo, a Londra. Ultimamente viveva a Firenze. 
È venuto a stabilirsi a Roma da circa un anno. 
Qualche mese addietro aveva già acquistato, per 
concorso, il diritto di fare una delle dodici sta- 
tue da collocarsi sulla facciata della chiesa di 
San Paolo, 


* 


A proposito dell'esposizione di belle arti, noi 
abbiamo tenuto parola l’altro giorno — e i let- 
tori lo ricorderanno — di una circolare indiriz- 
zata agli artisti da un certo signor Venier, 
il quale arnunziava loro di essere stato anto- 
rizzato ad istituire un ufficio di rappresentanza 
nei locali dell'Esposizione. 

Adesso il comitato esecutivo dell'esposizione, 
avendo presa cognizione della circolare in pa- 
rola, dichiara di non aver mai autorizzato nes- 
sun ufficio di rappresentanza; che în ogni caso 
tali uffici non potrebbero aver sede nel palazzo 
dell'esposizione ; e che il Giornale ufficiale arti- 
stico non ha avuto facoltà di accordare il pro- 
prio appoggio a nessuna impresa privata. 

Inoltre il comitato stesso cì fa sapere che, men- 
tre prenderà tutte le disposizioni necessarie alla 
custodia, alla conservazione ed alla sicurezza 
degli oggetti esposti, tuttavia non assume alcuna 
responsabilità per danni, gnasti e smarrimenti 
che si potessero verificare durante l'esposizione. 

La mostra dell’arte antica avrà luogo nei lo- 
cali del museo agrario în via di Senta Susanna, 
dove già vennero esposti i bozzetti pel monu- 
mento a Vittorio Emanuele. 

La Sotto Commiesione incaricata per questa 
mostra è composta dei signori : marchese Ema- 
nuel Pes di Villamarina presidente ; commenda- 
tore Giovanni Baracco, Don Felice Borghese 
principe di Rossano, conto Lodovico di Brazzà, 
conte Edoardo Chaen, commendatore Augnsto 
Castellani, commendatore G. B. De Rossi, Don 
Alfonso Doria, dnca d'Avigliano, professore 
faele Erculei, professoro Francesco Fontana, 
conteFrerfane!. professore Raffaele Giovagnoli, 
commendatore Wolfang Helbig, professore Lan- 
ciani, Alfredo Lo Ghait, principe Baldassarra0 
descalchi, corto Rossi Scotti, cavaliere Attilio 
Simonetti. 

Circa a questa mostra si hanno notizio assai 
buone. 

* 


11 comitato per lo festo, che nell'ottobre pros- 
simo avranno luogo în Assisi, in occasione del 
settimo contenario di san Francesco, ha dato inca- 
rico a] maestro Falchi di comporre un inno che 
sarà eseguito da nn coro nomeroso, 21 momento 
in cni verrà ecoperta la statua del santo, opera 
del Dupré 

. 


Come i lettari sanno, il municipio ha deciso 
d'intraprendere e di compire un certo numero 
di opere edilizie, nel corso del prossimo anro 
1883. Sono opero di ntilità nnivernalmento ri- 
conosciata; eppure, molti ebitanti del Trastevere 
pensano che gi potrebbe senza troppi inconve 
nienti, trasenraro di farno qualcuna, per intra 
prendere, invoco, l'allargamento dell'angneta e 
freqnentatissima via doi Pottinari. Una petiziono 
circola, esi va coprendo di firme, fra i commor- 
cianti trasteverini. So la cosa è fattibile, chi ha 
a provvedere, provveda. 


* 


Ognano, passando per piazza di Pietra, può ve- 
dere che i lavori del palazzo della Borsa proco- 
dono innanzi molto lentamente. Pare che l’inan 
gurazione non potrà aver luogo così presto come 
sì sperava. Gli architetti incontrano molte dif- 
ficoltà, nell'adattara nn edificio tnuto antico ad 
usi tanto moderni Tutto però fa ere 
allorgnando l’edificio sarà terminato, riuscirà 
degno di una grande capitale. 


* 


Ieri notte, in seguito all'istruzione del processo 
Tognetti-Coscapieller, fa arrestato îl signor Er- 
nesto Capponi, pittore decoratore. 

x 

Cronaca doi teatri. 

Jeri sera è afato riaperto îl Manzoni con una 
nuova operetta. Il tentro ora affollato. 

Stasera all’ Umberto I prima recita della nuova 
compagnia Aliprandi, diretta dal Privato. 

Al Costavzi sono già incominciate le prove 
dellò masse corali per la prossima apertura della 
stagione d'autunno. 

All'Argentina le prove comincieranno la set- 
timana ventura. 


Sul Corso -dall’ottico Snscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 28° 2. 
All’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 26 
la temperatura massima fu di 2893; quella mi- 
nima 17° 3 


»°. Spettacoli di questa sera: 
Ore 8 12 — Serafina la de. 


NINFEO d'EGERIA — Ore 9. — Operetta. 


NostRrE INFORMAZIONI 


Le notizie che abbiamo da Parigi sono con- 
cordi nell’accertare che il gabinetto Duclere non 
intende deviare dalla linea di condotta che si è 
tracciata succedendo al gbinetto Freycinet. La 
quale politica si riassume tuttanella parola rac- 
coglimento. 

Per mantenersi in questa situazioneil governò 
della repubblica si adopera alacremente a rin- 
serrare i vincoli di sincera amicizia coi suoi 
vicini. 

Un membro del gabinetto, in un colloquio a- 
‘vato in questi passati giornicon un nostro amieo 
che siede a Monte Citorio, si sarebbe espresso 
nel seguente modo: 

« La politica della Francia è perfettamente 
semplice e chiara ; essa non chiede alcuna al- 
Jeanza, ma accetta l’amicizia di chi gliela offre. 
All’interno lavora e sanare le suo piaghe; e questa 
è un’opera eminentemente difensiva. In una pa- 
rola noi non stiamo fabbricando una’ chiave 
per aprire la casa del vicino, ma bensì un ca- 
tenaccio per chindere solidamente la nostra. » 


Ci viene assicurato che il governo ellenico ha 
accolto co molta deferenza i censigli di mode- 
razione e di prudenza, che in conformità delle 
istruzioni ricevute dalla Consulta sono stati dati 
dalla legazione italiana. 

Da ragguagli precisi risulta pure che l’agita- 
zione è assai superficiale, per ora almeno, nella 
capitale del -regno di Grecia, e che perciò le 
probabilità di un pacifico componimento fra la 
Tarchia e ls Grecia sono assai numerose. 


Durante il soggiorno a Bellagio eda San Pel- 
legrino l'onorevole presidente del Consiglio ha 
ricovato le visite dei prefetti delle provincio 
dell'alta Italia, con i quali ha lungamente con- 
forito sulle cose elettorali. 

I prefetti dello provincie meridionali dal canto 
loro sono successivamento venuti a Roma ed a 
Napoli per conferire eul medesimo argomento 
con l'onorevole Lovito, segretario generale del 
ministero dell'interno. 


Nella settimana vontura è aspettato di ritorno 
a Roma Sua Eccellenza iljbarone Urxkull Gylien- 
bandt, ambasciatore di Rossia. 


Ci scrivono da Lugano : 

« L'escursione a Stresa dei elericali svizzeri 
non solo fa lasciata organizzare dal governo ti- 
cinese, ma fa anzi capitanata dai più alti rap- 
presentanti e magistrati di questa repubblica. 
Basti il diro che vi presero parte il signor Pe- 
drazzini consigliere nazionale a presidente del 
Consiglio di Stato e quindi del governo ticinese, 
con due snei colleghi i consiglieri Conti e An- 
tognini, il signor Respini presidente del Gran 
Consiglio e cousigliereagli Stati, il signor Polar 
consigliere nazionale, il signor Castelli procu- 
ratore pubblico e moltialtri pubblici fanzionari, 
non esclusi quattro gendarmi în gran tenuta ». 


PARTICOLARI DI FANFBLLA 


Parigi, 1. 
seps disapprova la dimostrazione che si 


era progettato di fargli. Ripartirà per la cam- 
pagna, al domani del suo arrivo a Parigi. 

Una dimostrazione calorosa fu fatta al pre- 
sidente Grévy al suo arrivo a Mont-sous- 
Vaudrey, il paese dove nacque, nel Giura. 
Egli invitò alcuni uomini politici ad andarlo 
a trovare. Il signor di Freycinet vi si recherà, 
fra gli alîri. 

Un telefono tra Mont-sous-Vaudrey e il 
palazzo deli Eliseo mette il presidente Grévy 
in corrispondenza con sua figlia, moglie del 
deputato Wilson. 


BORSA DI ROMA 


1° settembre. — Il mercato è animato a în 
rialzo. La rendita è negoziata da 90 55a 9862 12 
per contanti e da 90 90 a 90 97 112 per fine 
rente 

Cattolico 93; Blount 91 40; Rothschild 92. 

Le azioni della Banca Generale danno occa- 
sione ad attivi scambi a 529 50, 589 25 per finez 
Banco Roma 645 50, 645; Acqua Marcia 978 let- 
tera, 975 danaro. 

Sono nominali : 

Banca Romara, 1100; Fondiarie Santo Spi- 
rito, 450; Condotte, 325; Gas. 898; Meridio- 
nali, 460; Complementari, 290; Obbligazioni 
sarde 271. 

Cambi 

Parigi a tre mesi 100 80 

Td. chèque 101 72 112. 

Londra a tre mesi 25 37. 

Perzi da venti franchi 20 43. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 00 ammort.ant. 83.15. 
Ia 2.010 perpetuo & 95. 
1a. 5070 116.95 

Rendita italiana 5 00 89 30. 

Rendita turca 12 15 

Egizianò 311. 


Chiusura: 

Rendita francese 3 0/0 ammort. antieo 89 
Id. 3:0/0 perpetuo 83 40 : Id. 5 0 11660; Res 
dita italiana 5 00 89 20; Tunisine 415; Egi- 
1 giano 6 0/0 307; 2712. 


in 


Bin Berreraro Sa ‘Vincenzo, 30. — Proveniente dalla Plata 


è giunto il postale Colombo, della Società La- 


| San vci tepine 2 die 


spento Tote] Gesso esere | oi Na || manetta 
ili sEZ23225 | igumoane | = == 


Bada .Post, 31. — Risulta da un documento 
ufiiciale che i raccolti in Ungheria, în Croasia | Bonaventura Severini, gerente responsabile 


ed in Schiavonia nel 1882 diedero 37,144,497 quin. f =_= 
tali metrici di frumento; 15,597,860 di segala; II RI OIIARSLA 
12,982,911 di orzo; 651,861 di colza; 9,328,24 di i sr 

avena. 23,300,000 quintali metrici di frumento Liri lpziona 
© segala rimangono disponibili per la esporta- 


DELLA: VENDITA DEI BIGLIETTI 


(Vedi tra gli avvisi). 


go E CANNE INGLESI DA PESCA 
Pare Da Roma a Napali al Vesevio Crittimo | aelatunghezza di metri 3,50 


N spoi, 31. — Lossope ottenne il permesso Sono formate di quattro pezzi rientranti l'uno 


di sbarcare. Parte orà per Parigi, via di terra. Jcianse Lire 33 I nell'altro in guisa che quando sono chiuse si ri- 
2 » » 62 ! ducono della grandezza ed apparenza di un bastone izle 
Costantinopoli, 30. — Il Consiglio d'ammi- compreso l'alloggio e vitto. pena Dada Te iufgleaza che è none per:ettencatfitincrio “ 
nistrazione del debito pubblico incaricò la Banca | pirisnza da Roma dai SEO Rena dai glerne.i bile di raggiungere, l'intera canna rimane sempre SENZA SPESA 
ottomana di effottusro, incominciando dal 13 set- | do] rilascio del biglietto. | di una leggerezza, elasticità © solidità a tutta |} ji uso facilissimo, di solida: e semplice co- 
tembre, una ripartizione corrispondente a otto f Ritorno da Napoli finoall’ultimo treno del terzo ‘ prova. struzione e l’effetto è sicuro. La congelazione si 


Prezzo L. 6 50. 


mesi d’interessi in ragione di 33 centesimi n Lia al Vesuvic trà farsi sia di gi 
n i escursione al Vesuvio Î loro 
per cinque franchi di rendita. che di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
P, sinti ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
arigi, 31. — Un dispaccio da Damasco, fir- | Lucia, 92. 
mato Ayos Orias patriarca greco, Gregorio pa- | E compreso nel prezzo del biglitto: alloggio e 
triarca greco-cattolico, Achmet vescovo siri: vitto all'Hotel de Genéèva et Centrale per tutta 7 SS = «A » 
ed altri notabili, dico che raramente la Siria è | Siesaga in Napoli. Omnibus dalla stazione al- | Dirigere domande e vaglia all’Emporio Eraneo- | Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
n lo 5 ‘albergo e viceversa, gratuito. Italiano Finzi e Bianchelli.in Roma Corso, 153-154 | 153.154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
la Palestina godettero tanta sicurezza come pre- î in Fil it 
=iiisiacale: (Siseatiicono “formalmente lo crei ita i Slato ni vendono ogni giorno [a Roca presso, | g via Frattina 84 Bin Fino Mia de eolo via f Panzani, 26 — In Milano, 12, via S. Margherita, 
TREE l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda : — In Milano, via S. 
contrarie. Fido, N. 8 © 10 ed alla stazione centrale... (3) | Carlo Alberto. angpioztia; Carlo: Alberto 


ottiene mediante un solo sale, che si ricostituisce 
dopo ogni operazione, e quindi la spesa è nulla. 
Ami inglesi di prima qualità PREZZO della Gelatiera che produce 1 Kilo 

a cent. 85 il cento. ghiacchio per volta L €©. Imballaggio L. 1,50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco- 


Vivorie Emanuee 2665 


neri n TENTA TZIE e PT ZNOE ECT Ten a 3 PIANTE ite 

- 0 Inserzioni Sì ricereno presso l'Amminisirazione @ presso l'Ufficio 4 Pubblicità, in Roma, piazza torio 127 — (n Firenze, via dei Panzani 25 — în Milano, Galleria 
presso SIT Francia, l'Agence principale de Pablicità, Par, S2, ruo de Richelien. 

rara _ — w————_ ————————— _ 


252/2225. LOTTERIA AZIONI [[MANT-Ma 


DI SCIENZE SICARIMU SICALI 
IN FIRENZE DI PARIGI i 


Concorso a quattro posti FI 


lageol 
gratuiti è 2 duo premi] 3 
ciascuno di L 400 Pan-|* D0sSOl0 a becco. 


* no, duraturi per tutto lil * FUartiti a dei FRATELLI BRANCA, Bilano, via $. Prospero 7 
poter I DELLA CITTA’ DI BRESCIA pi 


licenza liceale e sostenere gli esa-| 
mi di storia, geografia, filosofia Musettes 
letteratura, latino, lingua stranie-fi bossolo 5 chiavi . . 22 — 


Al 4 Settembre 1882 | 


Sica cene Corano | I ’ 
A et 6. ni AVERRA' LA SECONDA ESTRAZIONE PRELIMINARE [È MEDAGLIA D'ORO 


stero del. 
ri 10 © le Prefetture, quellefla Musette . . . + . 2.50/1 
premo il Ministero degli Esteri] Dirigere le domande e vagli»| 

estriera diplomati:a, del ur i 
Visiona diplomatiza, el pub-lall'Emporio France-Italiano, Ro | 
rina, ecc. 


superiori presso il Mi 


MILANO — 1881 


con N. 566 Premii 


Ogni biglietto costa Lire UNA ALTRE SPECIALITÀ 


Tutti i biglietti di tutti e tre i coiori, anche quelli premiati nella prima Raccomandate per le loro qualità igieniche 
Estrazione Preliminare, concorrono ancora alla 2* e 3* Estrazione. © rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


A garanzia del valore effettivo dei premii il signor 
FRANCESCO COMPAGNONI dichiara che è pronto ad acqui- 
stare dai vincitori tanto il primo premio da Lire 100,000 
che il premio da Lire 10,000 pagando immediata- 


ALBERGRI I FARMACIE i 
Roma 


I Roma 
[MOTRL ANGLO-AMBRIGATN FARMAGIA R_DEPOSITO 


PREZZI 
(itato o pieno mezsogiorno edil|- di Prodotti nici mente el integralmente in contanti le Im Boltiglia da litro. . . . L 3,50 
I Via Frattina 128, | Pizza Tor Sanguigna 46 {lè Mezza » » 2.» 1,59 


dette somme di Lire 100,000 e di Lire 10,000. 


rrà spedito gralîs l'elenco dei premi, 


DOMANI ULTIMO GIORNO 


della vendita dei Bgliett 


DE CesarIis | ed il Bollettino dello Estrazioni. 


NUOVE POMPE DA EIRRA 
Ivesporiabili perfestonato 


con un nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 
generale in Germania, permetono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
anche se deve soggiornare in un ba 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione. e cistano 2p- 
peva la decima parte. Coll’u<o di queste 
pompe nom si hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti di tatt i sister. 

Per la loro speciale cosiruziore, 3 


| birra non può mai introdori nel ci 


E 
WITrga 
ACO I A SALLES Per l'acquisto dei biglietti dirigerai : 
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lindro della pompa 0 nel serbatoio 
dell’aria, e quindi l'apparec.bio ron 
può in nessun caso nè insudiciarsi sò 
ostrairsì, 
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Roma, Domenica 3 Seitembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO. PER GIORNO 


Il telegrafo annunzia che il principe Al- 
berto di Prussia è caduto ieri l’altro da ca- 
vallo mentre ritornava dalle manovre. 

Per buona fortuna ha riportato solo una 
leggiora contusione, che non gli ha impedito 
di ripartire ieri per altri campi. 

Tanto meglio! 

Ma è una fatalità quella-ehe perseguita gli 
Hohenzollern. 

Una famiglia così solida politicamente e così 
facile a cadere fisicamente! 

L'imperatore Guglielmo scivola a ogni poco 
nei suoi appartamenti. 

Suo fratello il principe Federico Carlo è 
caduto un anno fa, circa, e n’ebbe per pa- 
recchio tempo di letto? 

Alcune settimane sono è caduta l’impera. 
trice Augusta e si fece piuttosto male. 

Ora cade il principe Alberto. 

Speriamo che la serie si arresti lì; ma è 
una storia affatto nuova in una casa regnante; 
e i superstiziosi potrebbero fabbricarci su 
mille pronostici. 

Le famiglie di Annover d’Assia, di Nassau 
e i Bonaparte possono tenere le cadute che si 
ripetono nella famiglia Hohenzollern come al- 
trettante rivincite. 


*_,* 
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Don Margotti pretende che siamo minac- 
ciati dalla più grande sventura : una guerra 
religiosa. 

E perchè? 

Per la solita ragione: perchè gli Italiani 
‘sono entrati a Roma dalla breccia di Porta Pia. 

Quale il rimedio, per evitare la guerra re- 
ligiosa in questione ? 

Che l’Italia restituisca Roma al Papa, dice 
Don Margotto. 

Persuaso che di ciò non se ne fa nulla, un 
certo monsignor Savarese ricorre ad un altro 
rimedio e pubblica un opuscolo per chiamare 
i cattolici alle urne. 

Meno male. Se i cattolici risponderanno alla 
chiamata, non si potrà più dire che nel Can- 
tico dei cantici Salomone abbia invocato inu- 
tilmente il vaso di elezione. 

. 
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Ieri ho espresso la mia meraviglia perchè 
il generale Wolseley, malgrado le vittorie che 
riporta, rimane sempre allo stesso posto. 

Oggi, per debito di giustizia, debbo modifi- 
care il mio giudizio. 

Stando a quanto annunzia l’agenzia Stefani, 
il generale si sarebbe mosso... 


Ma per tornare indietro: cioè a Ismailia. | paces, cherchant le chemin du Purgato:;t> | 


Si crede che questa mossa strategica sia 
fatta allo scopo di prendere la rincorsa per 
saltare a dirittura in Cairo? 

è * 
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Un arcivescovo venditore di ghiaccio! È 
quello di Catania, la cui mensa arcivescovile 
aveva appunto il.privilegio di vendere il 
ghiaccio. 2 

Ora un industriale*di là, certo Motia, im- 
piantò a Catania una fabbrica di ghiaccio ar- 
tificiale che fece seria concorrenza al ghiaccio 
arcivescovile. 

Fra tanto ghiaccio i due concorrenti si ri- 
scaldarono ed il sindaco, a farla finita, ordinò 
la chiusura della fabbrica del signor Motta. 
Questi protestò, iniziò una lite, e dopo molti 
giudizi la Corte di cassazione di Palermo or- 
dinò che il Motta potesse continuare la sua 
industria e ritenne il sindaco responsabile dei 
danni ed interessi verso il Motta. 

Sindaco ed arcivescovo a tale sentenza si 
sono sentiti agghiacciare il sangue. 


* * 
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Nel Capitan Fracassa di stamattina il Gra- 
dasso pubblica un raccontino, L’anima delta 
marchesa Orsola, che incomincia proprio così: 

< Era una bella e profumata mattina di 
primavera, quando l’anima della marchesa 
Orsola abbandonò il suo corpicino d'una per- 
fezione artistica e prese la via del cielo. Nel 
giardino una capinera cinguettava fra i rami 
d'un pesco >. 

Quando si dice stranezza delle combinazioni! 
Il Gradasso, scrivendo quel racconto, non 
pensava certo che Jeanne nel Gil-Blas del 24 
novembre 1881 l'aveva già prevenuto. Infatti, 
ecco come anch'egli incominciava il suo boz- 
zetto intitolato Le purgatoire: 

« Par un beau jour d'été, alors que les 
jardins sont des bouquets, que les fléches 
d'or eccetera eccetera, l'Ame de la petite 
marquise Regnialde quitta son joli corps de 
satin et s'envola vers les sphères éternelles, 
tout éblouie des magnificences quelle ren- 
contraît en chemin >. 

Nòn ci anca che la capinera fra i rami 
del pesco. Quel briccone di Gil-Blas invece 
di metterla nel racconto se l’era mangiata. 


sa 
Il racconto di Jeanne finisce così: 
< — Eh bien, marquise, ce baiser-là vous 
arrache à l'enfer. 
« — AN! st favaîs su! soupira l'me de 
Regnialde pendant qu'on lui ouvrait la porte 
et qu'elle se remettait à rouler dans les es- 


E nel racconto del Gradasso: 
L'anima della fu marchesa incamminan- 
dosì verso il purgatorio esclamava : 
< — Dio mio! e che sarebbe avvenuto di 
me. se a sedici anni non avessi dato un bacio 
a quel pitocchetto ? 
< La mattina intanto era sempre bella e 
profumata e dai rami del pesco la capinera 
Gantinuava allegramente la sua canzone d’a- 
Mii ». 
Oh! capinera birichina! 
et 
33303 
Vi offro un fiore colto nelle aiuole del Cor- 
riere del mattino di Napoli — ma sotto forma 
di comunicato, intendiamoci: 


€ Nella bella Ariano, ove mi recai per fruire 
i miei consanguinei, ai celebrava la festa delle 
SS. Spine, la quale veniva diretta dall'egregio 
signor Porcaro Michele, cni facendo stensivo il 
massimo suo impegno, riuscì, e magnificò detta 
festa. Il medesimo encomio spetta al signor di- 
rettore Cipollone Lorenzo capomusica di quei 
professori, che molto si distinsero în quei difi- 
cili pezzi, meritando così reiterati elogi per la 
melodia, ed armonia che colà si effettuava, spe- 
ciaimente quando vennero eseguiti quei pezzi 
della fanteria popolare, col titolo, la festa di 
Piedigrotta, ove vi farono milioni di applausi; 
terminando il tutto în perfetto ordine. — Fa 
mestieri dire Viva Ariano, Viva coloro che vi 
s'impegnarono, e viva i suoi abitanti ». 


® * 
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Da un manifesto teatrale: 
Questa sera si rappresenta 
La figlia del Corso 
ovvero 
Il pugnale riscaldato dai palpiti del cuore. 


Ecco un ema di riscaldamento che ha 
diritto al brevetto di invenzione! 
* *. 
3% 
In un nuovo volume di liriche leggo questa 
strofa : 


«I mici pensier son naufraghi 
In mezzo all'Ocean 
E quando vi galleggiano 
Lore porgo la man !... > 


Io consiglierei il poeta a non porgere troppo 
presto la mano ai suoi pensieri. Chi sa che 
un bagno d'acqua salata non serva a rinfor- 
zarli e a dar loro un po'di sapore. A quanto 
pare, ne hanno bisogno. 


UNA VISITA A VICTOR HGO 


Parigi, 25 agosto. 

L'amico Folchelld; prima di partire por Royat, 
mi ha autorizzato, dirò nieglio, mi ha cortesemente 
eccitato a dirigervi questa mia lettera, datata 
da una città dov'egli esercita le funzioni dî rap- 
presentante esclusivo di Fanfulla. 

Del resto, in quanto ho da dirvi, Parigi non 
c'entra che per un fiacre preso alle nove di sera 
sulla piazza della Maddalena, con destinazione 
pel N. 50 dell’Avenno Vietor Hugo... 

Ed è in questo nome che si compendia tatto 
il mio ufficio di reporter straordinario parigino. 


x 

Ma il nome di Victor Hugo è grande, ed io 
non ho la presunzione d'essere il suo profeta. 
Mi contenterò quindi di mettere giù per consumo 
dei vostri lettori quei pochi appunti che non ho 
potuto fare a meno di prendere uscendo da un 
colloquio che mi ha necessariamente lasciato delle 
forti impressioni. 

Fui presentato al gran poeta dal suo padrone 
di cass, che è quel principo Guy de Lusignan, 
i cui antenati regnarono un tempo sull’Armenia 
e sull’isola di Cipro... 

Ho motivo di credere che l'eccellente principe 
e la sua gentile signora non abbiano affatto di- 
messa l’idea di risedere un giorno o l’altro sul 
trono avito... Chi lo sa?... Siamo in tempi tal- 
mente inglesi che l’imprevisto non è certamente 
l'improbabile! 

x 

Proprietario e inquilino si sono usati dei ri- 
guardi reciproci delicatissimi. Il primo, per aver 
l'onore di ospitare Victor Ugo, ha rifiutato quat- 
tromila lire di più all'anno che gli venivano of- 
ferte da un semplice mortale. 

Il secondo, în onta ai snoi principî democra- 
tici pei quali ha rinunziato al suo titolo di conte, 
ha tollerato che sugli stipiti delle porte e sulle 
vetrate campeggi lo stemma principesco... 

E giacchè ho parlato di porte; infiliamole una 
dietro l’altra, per dare prima di tutto un'idea 
del quartiere abitato dal sommo scrittore... 


x 

A pian terreno, appena entrati, a sinistra del 
vestibolo, c'è una guardaroba, a destra una gran 
sala ed uso di biblioteca. In fondo ad un breve 
corridoio si passa nell’ampio salotto di ricevi- 
mento, tappezzato în rosso a ricami; una im- 
mensa cheminde ocenpa quasi tutta una parete 
ed è esattamente copiata da quella che si trovava 
nel castello di Gomez de Silva, la prima volta 
che Hernani fa rappresentato a Parigi. Mobilia 
di gusto severo. 

Questa sala apre sopra una bells reranda, dove 
si trovano due ritratti del poeta ; uno è un bu- 
sto in marmo, e l’altro è nn quadro dove ae- 
canto all'illustre vecchio stanno i due suoi ni- 
potini Jeanne e Georges. Questa tela di grandi 
dimensioni è opera di Carolus Durand. 

Sotto, è il giardino rieco di piante rarissime, 


AMORE INGRATO 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


— Dunque sta meglio? — domandò l’ar- 
tista. 

— Un po’meglio; non tarderà a ritornare come 
prima. Difatti che cosa poteva ella essero ? Ne 
aveto qualche idea, signor Maurizio ? 

— Nessuna ides al mondo ! — rispos'egli seo- 
camente 

— Ebbene — soggiunse la matrona cangiando 
1l soggetto della conversazione. — Sapete che 
mio marito feri sera era brillo come il papà Noè. 
Già quel Club di Tiziano è nn Inogo pericoloso. 
Ora è andato a posare a casa di Potts ; deve fi- 
gurare come nn signore romano sul letto men- 
tre pranza, Quella gente si coricara per man- 
giaro, 

— La vostra ammalata ha fatto colazione? 

— La farà in piedi. Sta vestendosi, fra cin- 
que minati sarà pronta per ricevervi. 

La donna rientrò in casa e Maurizio stette 
aspettando sempre în preda alle sue indecisioni, 
finchè la matrona gli fece segno che poteva en- 
trare, e gli aprì la porta della sala. 

La Ince vi era misurata con grande parsimonia, 
giacchè [l’affitta camere er persussa che negli 
Appartamenti comme il faut non bisogna lasciarla 
penetrare troppo viva. Per cui in quella stra- 
duccia sempre buia nel più bei giorni d'estate, 
le finestre erano riparate dalle persiane e dalle 
tende di lana colorata in modo, che Maurizio 
entrando non scorse che una forma umana sul 
canapò. 

La sconosciuta gli sembrò ancora più esile e 

del giorno prima, nella meschina veste 
di merisos nero, sulla quale, malgrado le cure 


della donna di servizio, si scorgevano ancora 
macchie di fango. Maurizio s'avvicinò senza r- 
more e s'accorse che la giovane era assopita, 
colla testa rovesciata indietro. Le sue mani fine 
e trasparenti erano senza anello. Questa circo- 
atanza gli fece credere che fosse nubile... se il 
l'aveva costretta a far denaro del- 


O... 

Mentr'egli così rifletteva, ad un tratto Ja figura 
si mosse, i capelli non ritenuti ri sparsero sulle 
spalle come un mantello di fili d’oro. L'artista 
non potà fare a meno d'ammirare la grazia della 
dormiente e la sna pora artistica sul canapò. In 
quella gli occhi della giovane s’aprirono. Erano 
precisamente come gli apparvero la sera prima, 
d'un azsurro capo con ciglia nere. I lineamenti 
della sconosciute erano di una rara finezza, il 
naso piccino e dritto, le labbra sottili e strette; 
1 capelli poi ne formavano la bellezza più spic- 
cante, la loro ricca tinta d’un rosso dorato ri- 
saltando sulla pallidezza del viso. In quel mo- 
mento gli occhi azzurri si fisssrono sul visita- 
tore, ed una voce melodiosa, quale non è con- 
cessa alle persone di bassi natali e di volgare 
educazione, disse: 

— Siete voi, signore! 

Queste parole pronunciate con un’intonazione 
soave dimostravano a Maurizio, che quella va- 
gabonda non era una donna da trivio, che Carlo 
voleva consegnare ad un poliziotto. Doveva es. 
sere bene allevate, se non era di buona fami- 
glia. L'artista che aveva sompro temuto ed evi- 
tato qualunque avventura romantica, questa 
volta si sentiva preso; i polsi gli battevano con 
violenza, il suo sangue bolliva. 

Difatti, che poteva mai darsi di più romantico 
che una giovane avvenente colle guancie ancora 
coperte del pallore della morte, dalla quale egli 
raveva strappata? Il suo turbamentos'acerebbe 
non trovando subito che cosa rispondere. Si con- 
tentò di chinare la testa porgendole la mano, 
Le picvole dita fine e tremanti, di cui aveva già 


sentito il contatto, rinnovarono la stretta della 
sera prima. Egli finalmente le disse: 

— Sono lieto di vedere che state meglio. 

— Molto meglio! Sono salva... Grazie a voi, 
signore. 

— Il dottore è vennto? 

— Sì, questa mattina. 

— Avete tutto quello che desiderate ? Vi manca 
qualche cosa ? 

— Nulla mi manca — rispose ella guardan- 
dolo con un'occhiata strana e profonda. 

— Allora vi lascierò in riposo. 

Gli occhi azzurri non si staccavano dai suoi, 
le piccole dita si strinsero alla sua mano; la 
soave voce più debole e tremante gli disse: 

— Ritornerete domani ? 

— Ritornerò domani — rispose il pittore, sa- 
lntando goffamente, ed uscì. 

La visita era stata breve. Egli non era con- 
tento della piega che aveva preso e sì trovava 
piuttosto ridicolo; ma ciascuna parola pronun- 
siata dalla sconosciuta s'era stampata nella sua 
memoria come în caratteri di fuoco. Quel giorno 
e la notte segnento non ebbe alcun altro pen- 
siero. Ella! 

Sentiva nelle dita la stretta di quello della 
giovane; intendeva la di lei voce carezzevole che 
gli risuonava continuamente all'orecchio : Ritor- 
nerete domani ? E diceva a sò stesso : Bisogne- 
rebbe che un abisso si aprisse tra Brompton ed 
il quartiere di Santa Barnaba per impedirmi di 
rivedere quegli occhi, di toccare quella mano 
delicata e d'intendere quella voce. E se anche 
un abisso fosse aperto, egli avrebbe trovato le 
ali per valicarlo. 

Il povero Maurizio era preso davvero! Non 
voleva ancora convenirne, © cercava di persua- 
dersi che tutto quello che aveva fatto e poteva 
ancora fare per quella giovane era semplice- 
mente dettato dalla carità che si deve sd nna 
creatura nella sventura. Ma una voce secreta ve- 
piva tosto a smentire tutto questo bel ragiona- 


mento interno, e diceva: A cho servo dibat- 
tersi? Ssi bene di non avere ceduto che all’in- 
canto di quella ragazza, chè talo doveva essere 
non portando l’anello nuziale. 

Eppure poteva egli faggire quell’incanto ? Non 
era un dovere per Ini di ritornare ogni giorno 
a visitare la sconosciuta, ad informarsi de’ suoi 
bisogni, a conoscere se effettivamente le pre- 
scrizioni del medico venivano eseguite? Quello 
che poteva non essere compreso nel suo dovere 
era di trattenersi più ore ad ammirare quello 
aguardo, a spiare i di lei pensieri con gelora 
goscia. Questi erano i movimenti da evitare; ed 
invece vi si nbbandonava con diletto e con ri- 
moro ; ed allorchè la lasciava portava seco il 
ricordo dei gesti, dello parole di lei durante la 
visita, dell’intonasione che aveva dato alla sua 
voce. Insomma non aveva il povero pittore net- 
son altro pensiero. 

Fra tutte le altre, una cosa gli sembrava pio- 
cante in quella giovane: era la vivacità male 
ritenuta del di lei umore, © l’abitudine che ella 
avova di pestare col piedino sul pavimento quando 
ai parlava d’un soggetto che non le gsarbava, 
particolarmente la curiosità dell’affitta-camere 
le riusciva insopportabile. 

Egli non dormiva più, e ls sua insonnia era 
popolata di sogui. Rivedeva di continuo quelli 
occhi violetti, quel fino e pallido volto. circon- 
dsto da quella ricca chioma dalla tinta infao- 
eata. Allora risentiva strano sensazioni: i bat 
titi precipitati del cuore l’obbligavano a rizsarsi 
ed a rimanero il restante della notte seduto sul 
letto che lo scottava. Maurizio era in preda di 
un male sempre pericoloso ed incarabile a qua- 
rant’anni: l’amore. 


Non era quella specie d’inglinazione sobria e 
misurata delle persone della sua età a ricercare 
ancora la tenerezza delle donne; non era quella 
pallida scintilla che si mostra sotto le ceneri e 
fa conoscere che il cuore non è intieramento 
consumato; era la passione d'un adolessente, la 


e rallograto di- fontane e di ruscelletti, il cui 
mormorio è la sola voluttà acustica del poeta. 
Per meglio godersela di giorno © di notte, ha 
voluto che la sna camera avesso le finestre sul 
giardino; in fondo al quale c'è una graziosa 
montagnuola coperta d’alberi alla cui ombra 
Hugo ama ripararsi sovente. 

Dopo il salone suddeseritto, avvene un altro 
più piccolo con tappezzerie chinesi dove si trova 
il magnifico vase di Sèvres offerto all’Hugo dal 
governo francese efabbricato espressamente per 
lui in occasione del suo 80° anniversario. Su 
questo oggetto d’arte, d'un valore inestimabile, 
sono dipinte diverse creazioni hughiane. 

Di qui si passa alla sala da pranzo ornata di 
quadri e prospiciente anch'essa sopra un’altra 
veranda e sul giardino ; sicchè tutte le stanze 
del pian terreno, di seguito una all'altra, hanno 
la medesima esposizione. 

Al primo piano, la prima camera a destra è 
quella dove dorme il poeta. I soli mobili che 
dànno nell'occhio sono un gran letto a colonne 
€» vionz chéno sculpté ed uno serittoio altissimo 
dove Hugo è abituato a lavorar sempre in piedi 
come usava la Stai... 

(Durante il giorno, Hugo non riceve nessunò ; 
lavora fino alle 11; a meszogiorno prende un 
uovo alla cogue, e al tocco fa un'abbondante c0- 
lazione. I giorni in cai non va al Senato, pas- 
segiia în carrozza o sull’imperiale d'un omnibus. 
Aîlè 7 1)2 desina, avendo sempre con sò parecchi 
invitati, ai quali lascia libertà piena di disene- 
sione; dal suo posto a capo tavola egli vi prende 
parte ogni tauto, con frasi brevi e incisive che 
sono ascoltato come quellò d’un Gracolo. Alle 9 
si passa nel salone è vi ai conversa fino alle 
10 112. Alle 11 il poeta si corics, e se nolla notte 
qualche idea gli balena alla mente nél dormi. 
veglia, ha alla ia portata un foglio di carta ed 
un lapis per prenderne subito nota. La mattina 
per tempissimo è sempre alzato.) 

Accanto alla camera ‘da letto avvi un’altra 
piccola libreria, respiciente anch'essa sùl giar- 
dino, dove si conservano con grandissima cura 
tutti i manoscritti originali delle opere di Hugo, 
nonchè le copie che di molti di essi, editi ed 
inediti, ha fatto MP» Dronet, una signora la cni 
vita da quarantasette anni è sempre trascoraa a 
fianco del poeta, al quale ha dedicato tutte le 
sue affezioni. È una bella matrona, dal viso 
regolare {inquadrato da capelli grigi. @uando 
Hugo si mostra un po’ taciturno, è lei che ria- 
nima la conversazione, e lo fa con molto garbo 
© moltissima intelligenza. Il suo appartamento 
dà dalla strada, e vi si trova anche una sala da 
bagno. 

Tl secondo piano @ cosupato dai duo nipotini di 

Hugo. La loro madre, vedova del figlio 
def poota ed attualmente moglie (del signor Lo- 
ckroy, ibità una palazzina sccanto, molto elegante 
di fuori è di dentro. 


x 

Ea ora due parole di lul. 

Victor Hago è un bel vecchio. I suoi capelli 
e la barbs bianchissimi e un poco incolti con- 
tornano una fisonomia dolce, serena, dove bril- 
Iano due occhi grigi ancora pieni di fuoco. Di 
tratto in tratto quelli occhi si fissano nel vuoto, 
come per leggervi il passato e il faturo; e al- 
lora prendono quasi sempre un'espressione di 
malinsonia. La sna voce è sonora. 

Victor Hugo riceve sempre in abito nero e 
cravatta bianca. Malgrado questo simulacro di 
etichetta, l'accoglienza ch'egli fa ai suoi ospiti 
è della più semplice cordialità, o si vedo che è 
falice di mettervi subito è votre aise. 


Appena io fui entrato, dopo le primò parole 
d'uso, mi fe’ cenno di sedere vicino a Ini. Sa- 
pendomi italiano, mi si disse subito più che a- 
mico, entusiasta dell’Italia ; edi punto in bianco 
mi espose certe sue idee sulla razza latina... 

— Franela, Italia è Spagna sono destinato a 
rappresentare insieme la stessa parte civilizza- 
trice... Ed anche la Grecia, in virtù delle ine 
grandi tradizioni, dovrà unirsi a nol... Bisogna 
bandire il Turco dall'Europa © ricacciarlo in 
Asia... Dove è il Torco non può esservi ‘civiltà 
verà.. 

E tentennava la testa lentamento nel dirmi 
ciò. Poi riprendeva: 

— 1120° secolo !... Voi ne vedreto una parte 
Geuno homme! ()... Io mi contenterò di averlo 
profetizzato. Sarà il secolo dello grandi e vere 
metamorfosi. Tutta l'Africa sarà civilizzata,., 

— E per opéra di chi, maestro?... 

— Per opera delle potenze mediterranee, frà 
cui bisogna « pur troppo » ammettere anche 
VInghilterra per i suoi possessi e di Gibilterra 3È. 

— E quelli che sta appropriandosi in Egitto Y... 

— Ciò non è che un fatto transitorio... un epi- 
sodio ripugnante alla storia. 

— E credete, maestro, che anche Ja Spagna 
avrà una splendida parte in quosta rigenerazione 
africana... Non vi sembra rimasta un po'in- 
dietro?... 

— Elle se rattrapera... Non no dubitato. 

Ci alzammo... Victor Hugo non può restare un 
pezzo seduto. 

Gli patlai della grande venerazione e del grande 
amore che gli portano gli Italiani... 

— Lo s0, oh... lo 80! — mi rispose sori. 
dendo. — E vi prego di dire ai vostri compa- 
triotti che îo corrispondo al loro affetto e che 
l’Italia non ha al mondo amico più sincero ede- 
voto di m 

Dichfarai di sentirmi altamente onorato e com- 
mosso di questo incarico, e che tali parolo 
vrebbero avato certamente un'eco nel miopaese... 

— Chi disconosce e non ama l’Italia — soggiunse 
— non è degno di vivere... 

Cerzài più volte di portare il discorso sulla 
letteratura, ma il mio sommo interlocutore si 
tenne molto sulle generali. Quando gli parlai 
dei suoi scritti nei termini del più sentito en- 
tasiasmo, l’autore delle' Oriestales mi rispose 
una frase modesta che era press’a poco la tra- 
duzione francese dell’Homo sum, umani nihila 
me alienum puto... 


x 


Erano vicine le 10 e mezzo, l'ora canonica in 
coi Victor Hogo si ritira... 

Prima di prender congedo da quel grando e 
buon vegliardo cho mi avova cotì affubilmente 
accolto nella sus intimità, mi feci ardito a chio- 
dergli un favorò che non suolo accordare fa- 
cilmente: il suo ritratto colla sua firma; e mo 
l'accordò... E quell'immagine è qui accento a 
me © mi seguirà dovanque come uno stimolo 
perenne a ben fare. 

Solla soglia della porta mi steso la bianca 6 
morbida mano, che portai con roverenza allo 
labbra. Era la mano cho ha srritto Bug-Jargal 
© Notre-Dame, î Miserabili 6 Torquemada! 


follia di vent'anni în tutta la sta stravaganza; 
era la felice disgrazia cho viene soltanto una 
volta a ciascuno nel corso della vita. 

E quello che dava maggior vigore all'amore 
contro Ludlow. proveniva dall’essersi sempre 
astenuto dalle fantasie panseggiore, dalle affs- 
zioni temperate.o platoniche, dalle relazioni pre- 
tese sentimentali che riempiono lo ore degli 
oziosi d'ambo i sessi, colle attrazioni prive di 
profondità, non essendo dato alle creature umane 
di amare seriamente duo volto. 

Così Maurizio, che sino a quel momento avora 
progredito liberamente Iuvgo il corso della vita, 
difeso dal lavoro ed mn poco anche dalla sorte, 
sì trovava ad un tratto sopraffatto da un. nemico 
che non aveva imparato a combattere. Non tentò 
nemmeno di lottare. Le sue solito indecisioni, il 
suo umore mobile lo tormentavano ancora. Di- 
ceva, e si ripeteva continuamente che la scono- 
sointa era senza dubbio poco degna di essere 
amata, che ignorava i di lei antecedenti, e che 
lo stato in cui l'aveva incontrata non era. tale 
da formare un giudizio favorevole del passato. 
Non si risparmiava i rimproveri sulla. propri 
imprudenza; ma. sentiva vivamente dì estere 
impotente ad agire più saggiamente. 

Dopo avere passato la notte in sì tristi rifies- 
sioni, si alzava all’alba, provava a dare qualche 
pennellata alle tele sbozzate, pensando allo or- 
dinazioni che il signor Stampff gli aveva pro- 
messe, ed al vantaggio d'avere qualche lavoro 
avviato. 

Ma il sno pensiero non era col pennello, non 
poteva staccarlo dalla sconoscinta cni aveva pro. 
messo una visita. Allora gettava la tavolozza, si 

va nello specchio, ridendo alle volte tri- 
stamente di sà stesso, e si metteva a stra; 
4 peli grigi della barba ed a fare con ai 
nodo. della cravatta, Questi lievi sagrifiri. alla 
vanità ancabbare stati bastanti a denunriare un 
n mell’artista di quarant'anni. 
Aveva già fatto-alla sconosciuta tre visite in 


LEONE X E DEPRETIS 


To direi di finirla. 

È un mese che ci cantano la ninna-nanna 
del ritorno dei ministri. 

Come l'orto di Renzo, durante l'assenza di 
coloro che ci dovevano pensare, il campo del- 
l’attività governativa s'è terribilmente insel- 
vatichito. Le male erbe ele rampicanti hanno 
aduggiato quel po’ di vegetazione buona e pro: 
fittevole che rimaneva. Cardi e ortiche dap- 
pertutto. 

E non ritornano ancora! 

Cioè, ritornano alla spicciolata, come gli 
spedati che raggiungono a stento il reggi- 
mento in marcia sui carri dell’ambulanza la- 
sciati indietro per raccoglierli. 

E Depretis? 

Mah! i soliti malanni lo trattengono lon- 
tano, e il gran consiglio dei ministri, che do- 
veva bandire il verbo rale, è stato ri- 
mandato. 

Provvidi malanni quelli dell’egregio presi- 
dente: lo servono a primo cenno, quasi por- 
tassero la sua livrea. 

Io non ci vedrei alcun male in ciò, se l’in- 
dugio non andasse tutto a beneficio dei par- 
titi avversi alle istituzioni. Il silenzio del go- 
verno è una tacita amnistia per non dire un 
esplicito consentimento agli armeggii dei ra- 
dicali e dei socialisti. Un’agitazione che a- 
vrebbe dovuto chetarsi dinanzi ad un quos 
€90 immediato, vien minando la base dell’as- 
setto che ci siamo dato coi plebisciti. Il 
connubio fra mazziniani e socialisti non sarà 
la rovina dell'Italia, no, ma quanto travolgi- 
mento di menti ignare dietro le seduzioni 
della propaganda, che ad Imola ha fissato il 
suo Credo! 

— Nubi d'estate, promesse irrisorio d’una 
pioggia che non viene! — dicono gli amici 
del governo. 

Sarà vero: ma a furia di presentarsi, anche 
le nubi d'estate finiranno per disciogliersi în 
temporale. 

Tosomma, la confasione degli animi in 
questo sfacelo di partiti e di programmi 
vecchi è tale e tanta, che i più restii a su- 
bire il verdo degli altri — e io, sono del no- 
vero — questa volta lo domandano, lo învo- 
cano per sapere a quale santo votarsi. Ci 
sono ì santi d'Imola — Aurelio Saffi e An- 
drea Costa, connubio di nomi che in altri 
tempi sarebbo sembrato una canzonatura —; 
c'è san Crispi 


istra storica ; 
la Trimurti Baccarini Zanardelli-Baccelli 
che ha già mandato i! suo w/timatum all’o- 
norevole Depretis, disturbandogli i dolci ozi 
di San Pellegrino; c’era san Ruggero Bonghi, 
l’apostolo di Como, che parea volere met- 
tersi innanzi, c'è poi il santo Zini, che lia 
messo fuori il suo bravo programma, il pro- 
gramma d’un tomo di cuore, che non guarda 
in faccia a nemici nò ad amici e non pensa 
che al bene del paese. 

Ebbene, tutti questi santi, ricorrendo in 
un solo giorno, mettono in dissidio gli alma- 
nacchi e fanno tale una confusione, che non 

i si capisce più nulla. E i devoti, ostinan- 
si a festeggiare ciascuno il suo, fanno scisma, 
come ai tempi di Lutero. 

Un Coneilio ci vuole, o per lo meno, un 
consiglio di ministri. 

— E il papa che diamine fa? 

Mah! Se intendete parlare dell'onorevole 
Depretis, egli fa precisamente quello che fa- 
ceva Leone X, il papa di quel tempo. Gavaàza 
nell’oro dello indulgenze vendute, e fregandosi 
le mani dice : « Oh la grassa vigna che ò per 
noi hec fabula Christi ». 


Ti, 


tre giorni. Al mattino del quarto era totto cc- 
cupato ai preparativi del vestito più elegante, 
non avendo potuto rimanere seduto a lungo di: 
nanzi alla tela. Un nuovo pensiero era venuto 
a disturbare tutte le risolnzioni prese il giorno 
prima all'uscire dalla visita. Si era detto chela 
sua avventura colla sconosciuta potrebbe for- 
nire il soggetto d'un romanzo a qualche gior- 
nale popolare, e che quindi non avrebbe che la 
durata di un romanzo. Quindi per qual ragione 
privarsi d'una gioia passeggiera evitando di vo- 
derne l'eroina ? 

Ella stessa non avrebbo mancato di doman- 
dargli tosto la sua libertò; l'uccello rifocillato 
vorrà riprendere il volo. La sna libertà?... Non 
sarebbe meglio di offrirgliela, enz’aspottare che 
la chieda? 

Si propose dunque d’interrogarla tosto, ed sp- 
pena saprebbe, da quanto essa gli confiderebbe 
della sua misera storia, in qual modo regolarsi, 
vedrebbe di noccorrerla efficacemente affinchè 
potesse guadaguarsi da vivere. Dopo di ciò ces- 
sando di vederla si avvezzerebba di nuovo alla 
sun esistenza d’artista solitario ed a poco a poco 
la caccerebbe dalla ans memoria. 

Che. bella risoluzione ! La ritenne preciea- 
mente il tempo occorrente a fare la strada dalla 
propria abitazione alla piazza di Santa Barnaba. 
Al momento di tirare il campanello aveva già 
preso certi accomodanienti preliminari con sò 
stesso. Non. valeva meglio lasciare che le cose 
andassero da sò, per vedere, avvissree disporre 
secondo le circostanze ed il giro che la:conver- 
sazione prenderebbe ? 

Con tali disposizioni suonò, Nonfa la matrona 
che gli aprì la porta, ma il suo giovine figlio. 
Regolo. Questo monello decorato del nome d'un 
sì gran personaggio, por avorò seduto ds mo- 
dello per una delle fgaro del quadro La vittoria 
doi Cartaginesi; sveva la faccio inendiciata di 
liquirizia © la bovca così piena da non poter ri- 
sponfiere allo domando di Maurizio. 


Questi montò, picchiò leggermentò all’aneio 
della sala. L'incognita al solito stava distoss sul 
canapò. A quell'ora mattinale non aveva termi- 
nato di vestirsi nà di acconciarsi i capelli che 
le scendevano enlle spalle. Che incanto aveva 
mai quel visetto, quel cameo delicato, nella cor- 
nice Ùi sì brillante capigliatàra! Un’espressione 
di benessere © di calma regnava su quei tratti 
di squisita finezza, dove Maurizio si compiaceva 
di leggere cose elevato, come la dolcezzà d’an’a- 
nîma straziata, la santità della rassegnazione: 
Un vivo rossore sulle guaneie della soonosciata 
gli mostrò che il suo turbamento era diviso. .Si 
mise a sedere come al solito © le prese ÎÌa mano, 

— Stamane siete venuto molto presto ; non vi 
aspettavo così di buon’ora, come vedete. 

E riunendo in ur pugno la massa d'oro dei 
suoi capelli cercò di rilevarli. 

Egli lo disse a bassa vocé: 

— No, è inutile. Vi assienro clie non riasci: 
rete ad accomodarli più graziosamente di quello 
che sono. 

Ella lo guardò senz’aprire completamente îe 
palpebre, senza che Maurizio s’accorgesse di quel- 
l’acchiata interrogatrico © profonda; ma obbédl 
@ lasciò ricadere la nube d'oro intorno al suo 
viso. 

* Mi rollegro di vedervi ristabilita — disse 
eg 

— Grazie alla vostra bontà! Oh, grazie! mille 
volte grazie! — E la piccola mano si perdò nella 
mano robusta dell'artista. 

— Nor mi ringraziate — rispose egli — ciò 
m'irrita.. E poi abbiamo altre cose da dire... 
Sono venuto per parlarri sul serio. 5 

— Credo che una spiegazione non sarebbe 
inutile — disse ls giorane. — Vi comprendo; 
signore. Ho imparato a conoscere lî vita; e Dio 
sa che nonà la scola nienò ardua. Naturalmente 
‘venite a-dirmi che non debbo sbusare dellà vo: 
stra beneficenza, e che è tempo che îu provi a 
camminare da me spi non è vero? . 


Io lo scrivo in latino perchè l'onorevole D; 
pretis lo tradnea lui © vi metta il nome doltx 
sua favola. Si chiamerebbe forse Riparazione? 


Tn Topino 
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{Agensia Stefani). 
Ismailia, 1. 
Gli Egiziani fortificano Corein, tre chilometri 
distanto da Cassassine. 
Alessandria d'Egitto, 1. 
Mustifà Felmi fu condotto qui. Si decise che 
il prigioniero non sarà messo à morte senza 
Vassenso degli Inglesi. 


Parigi, 1. 
È formalmente smentita la voce riportata da 
alcuni nostri giornali che la proposta jtaliara 
per la custodia collettiva del canale di Snez zia 
stata abbandonata dalle potenze in seguito sl 
uno scambio di note fra i gabinetti. 
Londra, 2. 
Wolseley telegrafa che attendo che il servizio 
dei trasporti e dello comunicazioni si organinzi 
per marciare avanti. 


Londra, 

Il Times annunzia che Araby pascià difende 
Tel-el Kebir con 28,600 nomini è 80 cannori. 
Agenti dol kedive trattano coi capi beduini per 
ottenerne il concorso. 

Il Daily-News ha da Costantinopoli : € Dicesi 
che Said pascià sia dimissionario ; gli succede. 
rebbe Alif pascià ». 

Alessandria d'Egitto; 2. 

Gl’Inglesi da Ramleh si ripiegarono fino atta 
stazione di Fleming. - 

2,000 nomini sono arrivati da Cipro. 

Alessandria d'Egitto, 2. 

Gli Inglesi retrovedettero & Fleming causa 
uza nuova batteria egizianà, frmata da un 
grande cannone Krupp, elevata dinansi Ramleh. 
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Alessandria, 2. 


Gl'Inglesi sgombrarono. dalle. posizioni s- 
vanzate di Ramleh una. zona di terreno di 
due chilometri che contiene molte ville eu- 
ropee quasi abbandonate. Causa di questa ri- 
tirata, è una batteria stabilita dagli Egiziani 
sulle alture. 


——___________________________ 


— No, davvero, non è quello... non è quello 
a cui io pensava... Ricordatevi il nostro incontro 
sì strano... 

— Strsno ìn verità in una città come Lond:s 
al tempo in cui viviamo. Mi avete trovata sul 
punto di morire di fame, ed avete preso cura di 
me, feriza conoscermi, senza sapere il mio neme, 
nò avere veduto il mio viso. 

Questa ultimà parole erano dette con una 
espressione amarà e dura elie Maurizio non 
aveva mai ossérvatà, è fo colpirono vivamente. 

Egli rispose sul medesimo tuono 

— E vero, non so il vostro nome. 

— Mi chiamo Margherita Dacre — e non 
scorgendo în lui che un onesto sorriso di sod- 
Ginfazione, gli porsò di nuovo la mano dicendo: 
— Siete buono, signor Ludiow, e col cuore ve- 
tamente generoso. Molti altri m'avrebbero 2c- 
cordato l’asilo ed uù pane; ma pochi avrebbero 
raddoppiato il prezio della loto beneficenza con 
sì delicata discrezione di non farmi nemmeno 
una domfidà. | © © 

— Davvero noîù è stata la voglia che man- 
casso, nò Ja téntazione ; ma la sventura ba i 
suoi diritti ascri,.. Io era vostro ospite... Però 
adesso che avete gicdicato opportuno di par- 
laro senz’essere obbligata... ._ 

— Appunto, senz’esservi obbligaia. Avete ra- 
gione signore. 

— Posso domandarvi in qual modo una per- 
sona di buona educazione o che sppartieno e- 
Vvidentemionto allà società eletta sià caduta... 
feto sar ella sorridendo. — See, 

> il tempo. to. La vostra curiosità 
scossi è céo alla tà 


lò alla tentazioni 
— Not è femplibe curiveità, ma anche il de- 
siderio d’esservi utile. 


(Obatraaa) 
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L'inazione che regna àd Ismailia è dovuta 
alla difficoltà dei trasporti. Sembra che .i- 
Roltre, per ‘cominciare le operazioni, si a- 

otti una brigata scozzese. 

Araby pascià dispone verso Ismailia di 
trentamila uomini. — 

Regna grande inquietudine fra gli Enropei 
a causa della sospettata apparizione del cho- 
Jera. 


BAGNI E VILLEGGIATURE 


giorni importanti comunicazioni alla nostra can- 
célleria. Prima di tutto ha ringraziato per l’at- 
teggiamento che il governo imperiale ha tenuto 
riguardo alla spedizione d'Egitto, ed ha dato 
‘formale assicurazione che quando quella spedi- 
gione abbia raggiunto il suo scopo esso stesso 
reclamerà la riunione di un Congresso europeo. 

< Il signor Schlòzer, tornando a Roma, ripi- 
glierà subito i negoziati conla Santa Sede. Egli 
è latore di speciale messaggio di Sua Maestà l’im- 
peratore Guglielmo per Sua Santità Leone XIII ». 
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Napoli, 2. 

Ieri sera, in via Santa Brigida, l'assessore 
comunale De Renheim fu assalito da un in- 
dividuo che gli inflisse due ferite di coltello, 
al fianco destro e all’avambraccio sinistro. 

Il feritore, un certo Giosuè Carino, da Gaeta, 
suonatore di clarinetto, fu arrestato. 

Egli si era già presentato al sindaco, chie- 
dendo un posto di suonatore di clarinetto, 
per. campare. la vita. L'assessore De Renheim 
sì oppose a che gli si desse il posto suddetto, 
perchè il Carino non aveva servito nelle bande 
municipali. Il sindaco allora diede due lire al 
Carino e lo rimandò via. 

L'assessore De Renheim fu condotto e me- 
dicato subito all'ospedale dei Pellegrini. Il suo 
stato non è grave. 

Il ministro Mancini parte giovedì per Roma 
e Torino, nella quale ultima città piglierà 
parte al congresso per l'istituto di diritto in- 
ternazionale. 


Pare che 11 ministro dei lavori pubblici e quello 
dell’istrazione si sieno messi d'accordo per non 
portare troppi ostacoli alla esecuzione del piano 
regolatore. Finora, ad ogui sasso più o meno 
vetusto che si è trovato in mezzo agli sterri, î 
lavori sono stati sospesi, coì grave. danno dei 
privati e del pubblico. Si vaole che in avvenire 
lamore delle éose antiche sarà ridotto alle sue 
giuste propérzioni.Rendiamo di ciò grazio agli Dei. 

* 


La Giuntà municipale continua, con vero zelo, 
ad oconparai delle sorti nostre. Nell'ultima sta 
adunanza, essa ha stabilito di metterai di ac- 
cordo con nn intraprenditore di layori pubblici 
per cominciare subito ad ingrandire il palco- 
scenibo dell’Apollo. 

Si demolirà una casa attigua che il municipio 
aveva già comprata all’uopo. Il numero de’ pal- 
chi shrà ridotto a hovantadne, perchè sì sequi- 
sti uno spazio. maggiore; © perchè, a norma dei 
regolamenti della prefettura, si aprano due nuove 
porte al primo e al secondo ordine. Inoltre due 
pompe saranno collocate sotto alle scale. 

Ta Giunté, coctpandosi anche del teatro Argen- 
tinè, ha pigliato diversi provvedimenti ed ha 
stabilito cho i palchi sienò ridotti al numero di 
ottantotto. 


Ancona, 30 agosto. 

Sismo agli agocgioli della nostra brillante sta- 
gione; l'uggioso settembre si-annunzia con gli 
acquazzoni incessanti, e la società forestiera e 
nostrana, che nello stabilimento Marotti hs tro- 
vsto una risorsa alle pasrate noie locali, si at- 
tacca a questi ùltimi resticeioli di_ vita estiva, 
drasiando con ardore le ultime cartnosie, dimo- 
strando l’accanimento proprio ai moribondi... 
che non vogliono capitolare. 


Lotte sul mare farono sostenute dai validi ca- 
nottieri; unitamente a quelli nel Tronto e pi- 
conî: questi ultimi, con stupenda arte, vinsero 
Is prova; cosa, del resto, naturalissinia ; il loro 
equipaggio, timoniere compreso, era composto di 
conti e marchesi, ticchî di vigorosi polsi e d’an- 
tiche corone nobiliari: il dio Nettuno, aristo- 
cratico, e non ancora passato a sinistra, inco- 
ronò il loro valore, © per le gentili mani della 
bella contessa Colli di Felizzano, fece nuova 
mente incoronare i vincitori, porgendo loro la 
ricca bandiera offerta dalle dame anconetane. 

Ps » 

‘Alle regate anccessero i balli allo stabilimento 
ed al casino; le fantastiche illuminazioni dei 
giardini; i fuochi per terra, per aria, per mari 
fanestissimi però quelli degli occhi assassini di 
tante belle donnine, affiliate certamente àd una 
setta distrnttrico della pase universale. 

Oltre i divertimenti, abbiamo le corì dette o- 
pero filantropiche, le quali spesso servono a il- 
luminare di riflesso popolare i filantropi incom- 
presi. Quello di ieri sera; a benefizio degli ospizi 
marini, riuscì completamente, e fu proprio ca- 
rîno e brillante. Sala gremita di bellissime ai- 

incasso cospicuo. Programma attraente 
si Ja signora Marchetti romana, nell'aria 
del Freischitz, e la signora De Giovantini in 
quella del Faust, dimpatrarono vero talento fr- 
tistico : la Contessina Torricelli dàl violino tras 
mirabili effatti: la signorina Mettler si rivelò 
pianista valente. 

Solit> entusiasmo la Serenata di Braga, can- 

a con sentimento ed arte, dalla signorina Fo 
nasari, benissimo accompagnata dalle signorine 
Torricelli e Morlacchi ; anche il mandolino era 
bene rappresentato dalla signorina Galante, ro- 
mana. Egregiamente i signori Zabhen, Carusson, 
Altrapati; un bravo di cuoreall’egregio maestro 
Barattani, direttore del concerto. 

* 


* 


Fra Io opere del piano regolatore che do- 
vanno eseguirsi nel proîsiiio anno, la Giunta 
municipale ha compreso anco il ponte che met- 
ferà in cominicszione diretta il rione della Re- 
gola con quello del Trastevere. 

I lavori saranno iniziati nel 1883 per essere 
condotti a tèrmine nell’anno sicsessivo. 


* 


Il comitato promotore del monumento a Pietro 
Cossa ci comunica il resultato della rappresen- 
tazione straordinaria data all’anfitestro Umberto 
mercolelì sera. 
Tutroito lordo . . . . L. 2065— 
Spese straordinarie di stampa e di 
illuminazione da sopportarsi metà dal- 
l'impresa dell’avfitestro o metà dal 
comitato —». +. +... >» 176- 


0, 2. 

L'inaugurazione del monumento a Guido 
Monaco riuscì splendidamente. 

La statua di Guido, opera dello scultore 
Salvini, bolognese, fa giudicata da tutti bel- 
lissima. 

Furono pronunziati discorsi applauditissimi 
dal sindaco Nucci, dal Tenerani, rappresen- 
tante di Roma, e dal Krauss. 

La sinfonia del Nabucco, suonata da trenta 
bande, produsse un effetto eccellente. 

Boito assisterà questa sera alla prima rap- 
presentazione del suo Mefistofele. 

Parigi, 2. 

Lesseps telegrafò alla moglie per dirle che 
rifiuta il banchetto offertogli. Appena giunto, 
egli farà una relazione al comitato direttivo 
della Società dei canale di Suez. Mercoledì 
ripartirà per la campagna. 

Si prepara un grande meefîng per prote 
stare contro l'espulsione di Zanardelli. 


Si ha quindi il seguente incasso : 
Metà dell’introito lordo . . L.10% 50 
Spese atraordinario da deduri —» 88— 


Incasso effettivo L. 914 50 

Questa somma è stata immediatamento versata 

nelle mani del commendatore Angelo Mortera 
cassiere del comitato. 


* 
Domani, domenica, all’Istitato de’ ciechi in 
Sant'Alessio al monte Aventino, gli allievi ese- 
guiranno alcuni scelti pezzi di masica © daranno 
saggio di lettura e scrittura. L'Istitato verrà a- 
perto al pubblico verso le quattro di sera. 


Il sindaco di Roma ha ricevuto il seguente 
telegramma : 


V rezzo,2. 

Compiuta cerimonia inaugurale monumento 
Guido Monaco. Assistettero rappresentanze 
Senato, Camera, prefetto Arezzo, Firenze, sin- 
daci Ferrara, Pesaro, Urbino, Firenze, Siena, 
Orvieto, Perugia, nonchè comuni provincia 
Arezzo. Scoperta statua degna opera arte Sal- 
vini, suonato inno reale coperto applausi, 
pubblico affollatissimo. Sindaco Arezzo pre- 
sente autore monumento accolto affettuosa di- 
mostrazione. 

Lesse quindi elogio Guido, gloria aretina, 
gloria italiana, precursore grandi maestri 0- 
norano arte italiana. Presi dopo lui parola, 
conclusi salutando Re Casa Savoia, pubblico 
associossi entusiasmo. Parlò ultimo Krauss, 
nome Re Ferdinando di Portogallo, istituto 
musicale Berlino e Parigi. 

Corteo traversando vie principali pavesate 
sì sciolse palazzo comunale. Ospitalità cordia- 
lissima, sindaco, popolazione, notabilità in- 
tervenute. Nome Roma accolta grandissima 
simpatia. 


Il coraggioso ed intelligente ingegere Ma- 
rotti, che, senza essere sabino, è stato il mago 
di tanti incantesimi, non riposa sugli allori: 
già pensa © prepara per il venturo anno, 

Lo stabilimento verrà arricchito di un elegant 
teatro sperto, destinato alle operette di qui 
nosca memoria; anzi si spera di soritturaro il 
baritono Laici; di un grandioso e comodo al- 
borgo, di un completo stabilimento idroterapic», 
di villini e di tutte le comodità che rendono 
gradito il soggiorno sul mare. 

Il nostro paese spera divenito un quartiere 
estivo di Roma, e vi si prepara cen ogni stadio, 
perando di rispondere degnamente alla bere- 
volensa di tante gontili signore che ci resero 
lieta la nostra stagione estiva. 

* 


Cronaca locale, ben poco che valga la pena 
di ocenparsere. 

Enorme movimento ferroviario sulle linee ro- 
mnne specialmente, ove muoveranno oltre duo- 
cento treni speciali per le gravdi manovre ; prepa- 
rativi grandissimi per ia rivista reale a Faligno. 

Silenzio generale ed apatia estrema per le 
prozsime elezioni politiche, le quali, al solito, 
daranno Ja vittoria alla progresseria, per la în 
qualificabile fiacchezza ed indifferenza della mag- 
gioranza, abituate oramaia lasciarsele fare d’ogoi 
colore, in fatto di elezioni politiche ed ammini: 
strative, dalla improntitudine di una minoranza 
invadente. 

Ma di ciò 34 alti mia 


Sul Corso dall’ottico Snecipi il termometro 
centigrado segnava oggialle 2 pomeridiane 27° 8 

Ail’Unservatorio del Collegio Romanoil tera 
metro kn regnato aggi alle pomeridiane 27° 8; 
la temporatura massima fa di 28°; quella mi 
nima 165 

«*. Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Oro 8 112. — Odette. 
UMBERTO I. — Ore 8 112. — La contessa di 

Bommerive. 


MANZONI. — Ore 9. — Operetta con Pulcinella. 


CARLO TENSRANI. 
BORSA DI ROMA 

È settembi Quantanque gli affari siano 
abbastanza limitati, pure i prezzi sono ben te- 
nuti. 

La Rendita fa 90 60 per contanti © 91 05, 
91 02 1/2 per fine. Ì 

Cattolico 93 ; Blount 91 40, 9130; Rothschild 2. 

Lò sioni della Banca Generale ebbero qual- 
che transazione a per fine ; Banca Romana 
1085 contauti; Banco di Roma (645 50 fine ; Acqua 
Marcia 975 contanti, 979 fine. 

‘Farono quotati a prezzi nominali i seguenti 


dotta 528; Gas900; Meridionali 461; Sarde 
(1879) 272. 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 100 72. 
Id. chèguo 101 65. 


Londra a tre mesi 25 35. 
Perri da venti franchi 20 39. 


Nostre Inrormazioni 


Dallò più recenti notizie di Berna risulta che 
il governo della Confederazione elvetica aspetta 
l'esito di una inchiesta da esso appositamente 
ordinata sui fatti di Stresa, pet daro al governò 
italiano quelle riparazioni, che questo aveva il 
diritto ed il dovere di chiedere. Naturalmente le 
autorità cantonali del Ticino si adoperano, af- 
finchè quella inchiesta riesca a capovolgere le 
parti, addebitando cioè agli abitanti di Stresa 
il torto délla provocazione. La legazione italiana 
alla sua volta si occùpa di fare le opportune ed 
imparziali indagini sull'accaduto, 6 ridi si la. 
scierà certamente sorprendere da nessun arti. 
firio: 


Forse... 


n 


IERSERÀ E STAMANI 


Il privò segretario dell’atibsbciata britannica 
signor Fiàzer sostiene l’uffio provvisorio di 
incaricato di affari d'Ioghilterra presso il nostro 
governo, durante l'assenza dell’ambasciatòre. 


Apertàra della Borsà di Pari; 
Rendità francase 3 00 ammort.ant. #3 45 
td. 3 050. perpstuo:#3 40 


Roms, 2 settembre. 
La. Commissione realo per il monumento a 
Vittorio Emannele è stata invitata dall’onore- 
vole Depretis a convocarai il giorno 16 del mese 
corrente. 


I coriflitti suocedati alla frontiera tarco.elle- 
nica fra Soldati greci ell ottimani avevano avato 


i i Egiziano 307. 
Speriamo cho essa arrivi a concInderé qualche | il loro riverbero nelle relazioni diplomatiche gizia; 
col periamo che essa arrivi a Goro delle città | fra la Grecia e la Sublime Porta, e vi è stato un | -“FiPorto 015: 


d’Italia hanno a quest'ora inalsato il Toro mo- 
numento alla memoria del gran Re, montro Roma 
lo attende ancora. Che la capitale debba esser 
Proprio l’ultima fra tutte ? Auguriamoci di no. 


* 


Ieri il commendstore. Calvino, consigliere di 
Stato, ha fatto omaggio al municipio di Roma, 
dello scritto autografo invisto nel 1856 dal ge- 
nerale Garibaldi al comando del regio esercito 
in Padova, in risposta all'ordine di evacuàre il 


momento nel quale pareva probabilissimo che il 
ministro greco Condouriotti si allontanasse da 
Costantinopoli. Gli autorevoli uffici frs lo po- 
tenze lanno impedito che le cose giungessero a 
questa estremità. La questione però relativa alla 
delimitazione precisa delle frontiere, dove i 
conflitti sono accaduti, rimane aperta fra i due 
governi, è là possibilità delle complicazioni che 
possono derivare da questo stato di cose non è 
sfaggita all'attenzione delle potenze. 


Rendita francese 3 010 ammort. antico 83 45; 
Tà. 3 00 perpetuo 83 30; 14.5 0/0 11632; Ren- 
dita italiana 5 0;0 89 42; Tunisine 414; Egi- 
siano 6 0/0 307; Sner 2655 


‘Ber Bereoraro 


{AGENZIA STEFANI) 


Cowaritinopoli, 3. — Lord Dufferin andò a 


Aloisio da Merlino ia data del 0 pissîre tre g'otni nell'isola del Principi. 


simo. passato : è 
«Il governo inglese ha fatto in questi nitimi ! 


patola : Obbedieoo. — @. Garibaldi. 
Esso strà conservato in Campidoglio nel museo 
garibaldino. 


Parigi. 1.— Dispacci particolari conferme: 
rebbero l’esistenza del cholera a Bombey. 


Pietroburgo, 1. — La vertenza trà il Gisp= 
pone e la Corea è stata appianatà. 


Berlino, 1. — N signor Von Schiorer è per- 
tito oggi diretto alla volta di Roma. 


Tobiino, 1. — Trecento nfficiati di polizia 
di Dublino furono congedati oggi perchè assi- 
stettero ieri ad un meeting, nel quale fa criti- 
cata Jp condotta degli ufficiali superiori di po- 
lisia. 

1 posti di polizia farono occupati militarmente. 
Grande agitazione. 

Si crede che la maggior parto dei componenti 
il corpo di polizia presenteranno lo loro dimis- 
sioni. La polizia della città forma un corpo a 
parto dalla gendarmeria. 

Un proclama del vicerà invita i cittadini ad 
arruolarsi como polizia speciale ed a sostituire 
i congedati. 


Hannover, 1. — 1 principe Alberto di 
Prussia è caduto da cavallo tornando dalle ma- 
novre. Fortunatamente però non si féce che una 
leggera contusione. È già partito oggi per il 
campo di manovre di Werden. 


A rezzo, 2. — L'inaugurazione del monn- 
meuto di Guido Monaco è riuscita solenne. Erano 
presenti le deputazioni del Senato, della Camera, 
i rappresentanti dei ministeri, lo autorità civili 
e militari, cittadine e provinciali. Lo scopri- 
mento del monumento al suono della mareia 
reale fa salutato da applausi fragorosi. 

La statua di Guido è opera dello scultore Sal- 
vini, bolognese, è bellissima e lodatissima, 

Trentadue bande suonarono l’inno a Guido. 

Furono letti discorsi dsl sindsco Nucci, da 
Krauss, da Tenerani: farono applauditissimi. 

La città è pavesata. Grande animazione. 


Bonaventara Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


TI COUPÉ est cia ii 


sì all’Amminisirazione del Giornale. 


Preghiamo i nostri lettori di osservare 
l'importante collezione delle GUIDES 
FGANNE pubblicate dalla Casa Hachette 
di Parigi, e delle quali l'elenco si trova 
nella nostra 4% pagina d'oggi. 


*SOCTÀ. RIN GIRA 


AVVISO 


Si avvertono i creditori detta fallita Società a 
voler presentare © far presentare i loro titoli di 
credito non più tardi del 14 settembre prossimo 
al Sindaco del fallimento in Parigi 

18 Rue de Condè. 


Per 


aggiori indicazioni rivolgersi alla Succur- 


sale di Roma della Società dell’Unione Generale, 
Corso, 333, Piazza Sciarra prima del 10 settembre 
prossimo. 


NAPOLI. 


| GRAND HOTEL 
Ì alla Villa Nazionalo 
H 
i 


centro della passeggiata 


IL PIU GRANDIOSO ALBERGO D'ITALIA 


Aperto il 4° gennaio 1782 
GIARDINO, BAGNI D’ACQUA DOLCE E DI MARE 
IDROTERAPIA 


PREZZI FISSI 


ASCENSORE IDRAULICO. 


‘Tottoria. Nazionale 
DIMAN ULTIMO GIORNO 


DELLA VENDITA DEI BIGLIETTI 


(Vedi tra gli avvisi). 


CASSA F@RTE 
da cedersi a prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 28, Milano. 


Nuovi ferri da Instro americani nilelati 
indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le stira 
trici per dare il lustro alla biancheria e far pren- 
dere l'apparenza del nuovo. 


Prezzo L. 4 
E Porto a carico dei committenti. 


pia 
angolo via Carlo Alberto. 


15>154 e via Fraîtina, SB — n via dal 
Pi in Milano, 12, vis S. Margherita, 


a 
Da Raveriiohi ai riaevune presso P'Ammlalstaazione e: peesso T'Uaio prinsipala 


ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO) 
(Premiata con 30 Medaglie) 


COLLEGIO CONVITTO 


BOCCARINI 
în AMELIA (Umbria) 
Locale nosto in deliziosa posizione, 
aria La elemen-| 
tari, le tecni paregriate e| 
o mell'interne del- 


L 36 mensili av 
dite proprie. 

"Dirigersi per domanda ® schia| 
rimenti al Rettore. 


® tecnici completi, 


Preparazione alle carriere 
militare e commerciali 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità della 
Compagnia Anglo-Italiana 
Prezzo L. 2.50 la bottiglia 

Dirigere domande @ vaglia 
fio France-Ita] Finzi 
‘© Bianchelli, Roma via del Corso) 
153-154 e via Frattina 84 n. 
Firenze, via del Panzani 28. Mie 
Jano, 12 via S. Margherita an. 

gelo via Carlo Alberto. 


(Piazza di Montecitorio, dirimpetto] 
ì Parlamento. Gontortabile, buor] 
moderati. 


prezzi 
Propr. Ans. Garampelli. 
Dire E Delitto. 


"INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGHI | 


Il Roma 
[HOTEL ANGLO-AMERIGATN 


ituato in pieno mezzogiorno ed il 
alla Posta. 


FARMACIE 


PIRRAGIA E DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Tor Sanguigna 18 | 


DE CESARIS 


“iori] PARMACIA-CHIMICA 


DI CIRO MARINI 
Pre Noli ta erro so 
centi ico Chirurgica di 26 
medici primari c dalle 
spedale di 8, Ahna di Ferrara, 3 luglio 1872. 
_ Questo eliaire, privo assolutamente della presenza del chinino, 
. ® il più poients e sicuro febbrifugo che fino ad ora siasi cono-' 
sciuto, Egli tronca e guarisce infallibilmente qualunque febbre; 
a tipo periodico (quotidiana, terzana, quartana e perniciosa) 
‘anche in quei casi che sono stati ribelli a ripetute dosi di chi 
Rino — Questo febbrifago non tronca solamente le febbri a pe-| 
riodo, ma eziandio le previene © ne preserva quelle persone che 
ono costrette a trasferire il loro domicilio nei luoghi bassi € 
paludosi ove le sudddtte regnano endemicamente. A d:r breve 
[testo elisire vince il chinino per efficacia, andando però esente 
[ni gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 


nervoso, , x n 

Oltre di essero im poteate febbrifago. questo elisire riesce 
afiché tà Beriéfico ristoratore delle forze dello stomaco, ridorando 
mirabilmente l'appetito 6 ta floridetza deila salute’ e quelle per. 
sone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, flata- 
lenze,-vomiti,-ece:-Hi-modo di usarlo in simiti casi è lo stesso 
come sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri.) 
Questo elisire è gustoso al palato, di modo che anche le per 
sone più delicate possono usarlo colla più grando facilità anche, 
in dosi elevate, essendo composto di sostanze innocue. 

Prezzo L. 1.50 la7bottiglia, perto a carico dei committenti. 

Deposito all’Emporio Franco-Italiano, Roma, Finzi © Bian-| 
chelli, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 s. Firenze, vial 
doi Panzaoi %6. Milano, ‘2 via S. Margherita. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 

Sono interamente costruite in, ferro, si fissano a qua- 
lungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for-| 
nite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e| 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente) 
reclamati dagli amatori. 

Con queste macchinette, senza studio e con pochis- 
rima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
piccoli mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Of timbrica ea in una cassolta di centi- 
‘metri 40 di lunghezza, i larghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, alano due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

Frezzo della macchina completa L. 25, 
porte a carico dei committenti. _ 


Indispensabile im ogni famiglia 


Tavola Articolata brevettata [Per enaftare Camini Te imaterna Gesso aatae 


ialmente costruita le bbligate 
ene 
che la tavoletta sì presenta in tutti i sensi alla 
‘eoricata. Può eguali servire come una tavola or- 
dinaria èd è come leggio da musica. 

Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
Dirigero domande o vaglia all’Emporio Franco-Ita- 
Hano Fizzi é Bianchelli, Roma, via del Corso 153! 
© via Frattina 84 ». Firenze, via Panmni 26. Milano 
3; vis 8. Margherito. 


Pubblicità, in Roma, Montecitorio 177 — in Firezse, via dei Pansuni 36 = ln Milano, Galleria Vittorio Emannale 36/3 
Agence principale de Public, Para 32; da Richelico. z 


In vendita presso la Libreria HACHETTE e C, 79, Boulevard StGermaia, Parisi 


e presso i principali Librai della Francia e dell’Italia 


GUIDES JOANNE 


Volumi tenuti costantemente al corrente, ed accompagnati da numerose carte, piani e panorama 


Estratto del Gatalogo 
I - GUIDE DIAMANT 


NUOVA SERIE DI GUIDE TASCABILI E CHE CONTENGONO, IN UN PICCOLO FORMATO, TUTTI I RAGGUAGLI NECESSARI AI VIAGGIATORI 
Ogni volume è elegantemente legato in percalina gaufrée 
" 4 — [Franeia . . . . . . - 
da 5 — | Paris diamant -_. . . . + 
È 6 — | Dintorni di Parigi. 
5 5 — | Stazioni d’inverno del Mediterran: 
! Normandia . . . 
| Bretagna. a Se 
| Delfinato, Savoia . . 
5 — ! Pirenei . 
Ardenne . . .. 


Ifalia e Sicilla . . . 
Roma . . . . - 
Svizzera... . 
mao st 
Germania meridionale (Monaco), Vienna, Trieste eco. 
IRSA RO E Ro 

OTIS CO PIRANO fe ao 

Londra e suoi dintorni . . 


Vosgi © L5 


II - GUIDE GRAND FORMATO 


Ogni volume è legato in percalina gau/rée È IENE a 

— Iinerari ittivo e storico di A_J. 18, 3 volumi { X BAGNI D'EUROPA. — ltinerario ivo, pittoresco, 
sE: Ri eli agi PAL medicale dello principali stazioni balnearie d'Europa, 

Italia del Nord . ig: % cl 5 Pet » 22 di JOANNE e LEPILEUR . 5 2 

Italia Centrale . . . . . . . . » ‘© |huYtinerario dell’ORIENTE, di M_ ISAMBERT. > 
Italia Meridionale SO da » 15 1° Parte, Grecia et Turchia d'Europa . . 
SPAGNA e PORTOGALLO. — Itinerario descrittivo %® » EgiltoeMalta . . . . . 
e storico di A. GERMOND DE LA VIGNE » >» Siria e Patestina, l Vol. e Atlante . 
SVIZZERA. — Itinerario descrittivo e storico di A. JOANNE 


» 18 
» 16 


GUIDE PER LA FRANCIA E L'ALGERIA 


VII. — Bretagna . . af n. 
IX. — Normandia a . . . 


» 15 
» 10 
» 12 
ORA e Erode. » 9 
XI. — Vosgi e Ardenne. . . . . . » 11 
Guida del Viaggiatore in Franeia, di RICHARD, 27° ediz» 12 
L’Algeria, Tunisi e Tangeri, di PIESSE . . . » 18 


‘ITINERARIO GENERALE della FRANCIA, di A. JOANNE: 
I. — Parigi illustrato . . . . . . » 15 

II. — Dintorni dî Parigi, illustrati . 10 

II. — Jura e'Te Alpi Francesi 1. . . 15 
IV. — Alvergha, Morvati, Vélay, Cevenne . 10 

Y. — Provenza, Alpi Marittime, Corsica . 11 

Vi. — Dalla Loira alla Garonna . . . 14 


Izione e forza di getto. Ogoi Hy. 
fornita di un metro di ti in ca c 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


126, Milano, 12, via $. Wargharite angolo via Carlo Albarto. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici de! dottore Ramiro GioLianztLI. 


OTTERIA NAZIONALE 


DELLA CITTA’ DI BRESCIA 


Al 4 Settembre 1882 


AVERBA' LA SECONDA ESTRAZIONE PRELIMINARE 


con N. 566 Premii 


ire UNA 


Tutti i biglietti di tutti e tre i eolori, anche quelli premiati nella prima 
Estrazione Preliminare, concorrono ancora alla 22 e 3* Estrazione. 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcool 
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NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Trasportabili perfoxionato 
com un nuoro sistema di refrigerante. 


Ogni biglietto costa 


A garanzia del valore effettivo dei premii il signor 
FRANCESCO COMPAGNONI dichiara che è pronto ad acqui- 
stare dai vincitori tanto il primo premio da Lire 100,000 
che il premio da Lire 10,000 pagando immediata- 
mente ed integralmente in contanti le 
dette somme di Lire 100,000 e di Lire 10,000. 


ed il Bollettino delle Estrazioni. 


MO GIORNO 


Questi apparecchi, di cui l'aso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca 6 spumante, 


Verrà spedito gratis l'elenco dei pre anche se deve soggiornare in un b 
ferrà spedito gr mne soggiornare 


DOMANI UL Coll'uso di questo 
della vendi pompe nom si ‘a deplorare di- 
= spersioni di liquido, come succede 
sempre coi rubinetti di tutti i sistemi. 
Per l'acquisto dei biglietti dirigerai la 
In Biîlano presso Compaguoni Frane. via S. Giuseppe 4, 
e presso tutti i Cambia-Valute. 


In ema presso FF. Delfrate e €. piazza di Pietra 37 


Tavare 


2) 


dar le deccie ai cavalli, cce. 

d'azione, semplicità e facitità di costru- 
nette, intieramente costruita in ottone, è 
in caoutchouc per l'aspirazione di una spugna, 


Pompa senza rivali per facili 


Prezzo L. 25, porto a carico dei commitenti. © LETI 
irigere domande e ia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,:12, via S. 
A tia del Corso AA e via Frattina 84 B. Pirerize, via dei HI è 
(0 sedie Ces 125, Roms 


pr— 


in Roma cent. 5 Roma, Domenica 3 Settembre 182 Fuori di Roma cent. 101 


«FANFULLA» A MILANO 


in e le elezioni — @uel che si sent 
dal vede ad vina copezizione di belle 
arti. 
è d 1° settembre. 

Prima altri giornali, poi il Bersagliere, si 
sono occupati dell'onorevole Depretis, della 
sua gita a Milano © del probabile ric;sitato 
delle elezioni politiche nella nostra città. Se 
me lo permettete, vi dirò cOrio stanno preci- 
samente le cose. Arrivo forse l’ultimo, ma 
quaiche volta, anche in fatto di notizie, chi 
va piano arriva bene informato. 

Y Depretis doveva andare a Brescia, dove 
gli stavano preparando un banchetto di quat- 
trocento coperti. Pare lo consigliassero a 
questa gita anche i duo fratelli Francesco e 
Luigi Cucchi, ambedue deputati, andati a San 
Pellegrino a visitarlo e, sì dice, a scrutarne 
l'animo per conto della ditta Zanardelli-Bac- 
carini-Baccelli. Ma it Depretis, allegando al 
solito i suoi malanni come pretesto, non è 
voluto andare a Brescia ed ha telegrafato al 
Giacomelli, nuovo prefetto di Cremona, di ve- 
nire a Milano a prestare il giuramento. Par- 
tito da San Pellegrino giovedì a mezzogiorno, 
ùl Depretis era a Milano alle 4. Venerdì mat- 
tina, alle9 e tre quarti, il Re venne a Milano, 
alla villa reale, e vi ricevette il Depretis che 
si trattenne con Sua Maestà dalle 10 a pochi 
minuti ‘avanti mezzogiorno. Poi ritornato al- 
l'albergo Milaro, non uscì più in tutto il 
giorno dicendo di non star bene. Dopo mez- 
zogiorno il Giacomelli prestò giuramento e 
la sera il Depretis ebbe lunghi colloqui col 
prefetto Basile e col procuratore generale 
Oliva. Altre persone autorevoli, sono andate 
a trovarlo ed a tutte è parso che l'onorevole 
Depretis, preoccupato dell’audacia de’ partiti 
estremi, sia dispostissimo a seguire l’inizia- 
tiva — se non a prerderla — di un accordo 
sincero e duraturo fra tutte le frazioni del 
partito liberale monarchico. 

Ierì a mezzogiorno e un quarto il /Depretis 
è partito per la linea Pavia Voghera per for- 
amarsi a Stradella. Prima fdi ripartire ha ve- 
duto nuovamente il prefetto e ha detto che 
sarebbe stato a Roma venerdì dopo mezzo- 
giorno. 

In questo momento sono assenti da Milano 
‘tutte le persone autorevoli alle quali si rico- 
nosce influenza in fatto di elezioni. Ma nel- 
l'animo delle poche presenti, si è sempre più 
fatta strada la convinzione che l'accordo del 
quale ha parlato a Como l'onorevole Bonghi, 
sia desiderato anche dal presidente del Con- 
siglio, ma che egli, naturalmente, voglia pro- 
curare d'ottenerlo senza urtare, per ora al- 
mero, la suscettibilità di alcuni colleghi. 

Ad elezioni fatte poi stareme a vedere. 


DL 


Le notizie date al Bersagliere da « por- 
sona degna di tutta la fede », a proposito 
delle elezioni di Milano, sono molto inesatte. 
Sarebbe molto ingenuo quel prefetto che an- 
dasse direttamente a trattare di elezioni con 
T Associazione costituzionale, ed il Basile 
potrà avere qualche difetto, ma non certo 


AMORE INGRATO 


Dall'ingleso di EDMONDO YATES 


— Comprendo, signor Ludlow; bramato di 
conoscere il mio passato per trovarvi le indi- 


cazioni che vi aiutino a dirigormi per l’avve-, 


nire, Non è vero? — riprese Margherita Dacre 
con voce mordente. — Credo i vontri motivi 
sinceri, poichè siete alls fine un amico. 

— Il migliore vostro amico — balbettò egli. 

Ella seffood un piocolo riso nervoso, © diase : 

— Eocomi.al'panto cui bisogna venire. Cre- 
dete forse che lo atesso domande non mi siano 
state fatto ancora ? Sappiate che ho sempre ri- 
fintato di rispondere. Ma con voi è una cosa 
diversa. Avete il diritto di conoscere quello che 
la gente chiamerebbe la mia storia. 

Le euo labbra sottili naturalmente ni atrio- 
nero ancora più, mentre le narici si dilatavano 
«on un'aria feroce che produsse sall’artista un 
senso di sdegno involontario. 

E le disse sotto voce: 

— Riflettete che nolla vi ho domandato, © 
siate peranasa che'per conto mio nulla desidero 
di sapere... Il modesto asilo che vi ho offerto è 
a vostra disposizione finchè vi piacerà di re- 
starvi. Quando vi converrà d’uscire, lo farete 
liberamente. Se alonno vi rimpiangerà, nessuno 
Vi farà interrogazioni. 

Se mai Maurizio fa bello, lo fu in questo mo- 
mento în cui il dispetto gli aveva fatto mon- 
tare le finmme alle guancie ed agli occhi. 

— Allora — ripreso Margherita con un nuovo 
sorriso — sarò passata presso di voi come l'eroina 
d'una leggenda tedesca vennta non si rada dove 
e che vols via sensa lasciare traccia di sè; © po- 
treto ohiotiervi: Bra esa una fata? Era un angelo? 


quello dell’ingenuità. In tutti i casi, le basi 
attribuite all'accordo sarebbero più ingeriné 
dell'accordo stesso. A che pro tì aòcorde- 
rebba il Depretis con la Costituzionale, e la 
Costituzionale col Depretis, -per avere fra i 
cinque eletti il *{aretra? La Costituzionale 
De lo v=uie di certo, e il Depretis non lo 
Put: volere, perchè parlando sinceramente il 

reora dovrebbe confessare di essere pat- 
tigiano dei « placidi tramonti », se non del 
ivlento cambiamento di forma di governo. 
Crede il Bersagliere che il partito moderato 
sia tanto demoralizzato a Milano da far degli 
accordi per avere rieletti due soli dei suoi ? 

L' « amico » del Bersagliere assicura che 
tutti gli sforzi dell'onorevole Depretis e del 
Basile anderanno perduti perchè padrone 
della situazione è il partito radicale, che 


conta 10500 elettori sui 12000 di nuova_.i>. 


scrizione. Ora questo non può esser vero. 
perchè le iscrizioni raccolte dalle associa- 
zioni radicali sono molte, ma molte meno 
di 10500. 

Gli stessi radicali non hanno mai gonfiato 
le loro cifre quanto le gonfia « l’amico » del 
Bersagliere. Dato poi il caso che fossero 
vere 6 le cose stessero tale e quale le di- 
pinge « l’amico », sarebbe perfettamente i- 
nutile qualanque accordo. Il partito radicale 
milanese, monepolizzato da una cricca, qua- 
lora fosse veramente arbitro della riuscita, 
non eleggerebbe, del resto, il Bertani troppo 
codino, ma manderebbe a M:nte Citorio un 
operaio, un socialista, un paio d’avvocati, fra 
quali forse il Marcora. Ed il Bersagliere vuol 
proprio togliere ai mo: anche la conso- 
lazione di profittare del diritto della rappre- 
sentanza proporzionale concesso, dopo tanto 
dibattito, alle minoranze ? Ammessa l’inferio- 
rità dei moderati, ci accordi almeno di eleg- 
gere il numero 5! 

No! le informazioni del Bersagliere non 
sono esatte, ed è strano che non lo siano 
perchè l'onorevole Nicotera, avendo passata 
qui la giornata di domenica, avrebbe potuto 
informarsi della verità vera, magari dallo 
stesso prefetto. A Milano la lotta sarà fra ra- 
dicali è moderati per la semplice ragione che 
non esistono possibili candidati rinisteriali, 
‘oltre al Correnti che la Costituzionale è pronta 
a mettere nella sua lista. Starà poi nella co- 
scienza del governo il mostrarsi favorevole 
alla lista moderata 0 ad una lista radicale 


socialista. 
D>D<><C 

Cambiamo argomento. 

Che cosa si vede nelle sale di una esposi- 
zione di belle arti ? 

— Oh! bella! dei quadri. 

— Dei quadri dei quali parleremo con un 
po'più di calma uno di questi giorni. Ma_si 
veggono molte altre cose. Io mi son preso în- 
tanto il gusto di guardare le cornici e ne ho 
vedute veramente di tutte le razze; ve ne sono 


«con ferro di cavallo, di corteccia d'albero do- 


rata, di ghiaia, di legno d’ab-te bianco, 
legno di noce con ornamenti di pezzi di cas- 
seruola usata, con mosche, con altre bestie, 
con iscrizioni, con fiori e perfino una con della 
trina di filo dorata ('!i). Tutto questo si chiama 


——___________—_—— 

Dubito che l’ultimo di questi nomi possa es- 
sermi attribuito. No, non sono un angelo, si- 
gnor Eudlow, lo vedrete or ora. Ho accettato i 
vostri favori, e Dio solo può misurare l’esten- 
sione della mis gratitodino. Ora tocca a mea 
saldare il conto. Lo posso; sono ritornata in 
forse. Non aggrottate le ciglia, signore. Forse 
non sono forte? Confrontate la donna che ora 
vi sta dinanzi colla povera creatura che avete 
incontrata non Inngi dalla chiesa di Longham... 
Non è il eoraggio che mi manca e sarete con- 
tento di Margherita Dacre. Ed. io vi benedirò 
lasviandovi... Ms vediamo! Intendevate di darmi 
dei consigli... Che pensate che io debba fare? 

— Mi è venuta un'idea testà vedendovi colla 
vostra bella chio rsa. È nu'iden che col 
vava da qualche ‘tempo. Avreste ripugnenza a 
sedere come modella, signorina Dacre? Pose- 
reste, ben inteso, soltanto per la testa... È vero 
non si guadagna molto; ma facendosi conoscere 
si forma una clientela... ‘Potrei raccomandarvi 
ai miei colleghi. 

— Pensate che io voglia farmi modella ? — in- 
terruppe ella. 

— Cnpisco, è penoso — rispos'egli. — Pure... 

— Pensate che io voglia mettermi alla dispo- 
sizione de’ vostri amici a ragione di tanto all'ora? 
Desiderate proprio vedermi scendere sì bargo ? 

Manrizio veltò la testa per evitare l’occhinta 
che gli alanciò. 

"Avete ragione — dies'egli, — veggo che ciò 
è impossibile. Ms ci penso... un’altra idea. Co 
‘noscete certo la musica, Dovete parlare fran- 
cero o tedesco. Io do lezioni di disegno e d'ac 
querello nelle primarie famiglie di Londra. 
Spesso mi chiedono se posso indicare una _mae- 
stra, una governante. Chi m’impedirebbe di rao- 

LU 


comandarvi 3 

— Infatti, chi potrebbe impedirvelo ? È tanto 
tenipo che mi coneòcete! Potete benissimo ri- 
spondere del mio talento e garantire la mia ono- 
siîvolo porisiino nel mondo?! 


originalità. Peccato che sia un’originalità ve- 
mita ‘uori dopo le stramberie di Michetti che 
aln. 0 avevano davvero il merito di essere 
orig nali. Poi si vedono pareti intere occupate. 
da Iri dello stesso autore, e collezioni di 
tat.tette dipinte con molto talento, ma che 
si dovrebbero tener nello studio e adope- 
rarie quando se n'ha bisogno per fare un 
quadro. 

Si vede... mi ricordo di aver veduto una 
volta nel Kladderatasch di Berlino disegnato 
un ubriaco appoggiato al muro, davanti a cui 
le case tutte sconnesse e pericolanti sfilavano 
ballando una sarabanda vertiginosa. Si ve- 
dono dei quadri fatti sul sario, che si dedono 
ritenere per capolavori, nei quali le case 
peneolano pre lente come quelle del K/ad- 
l’ubriaco. 
quello che si sente è 
anche più diflicile. Si s-nte veramente dirne 
delle marchiane ‘ed è facile accorgersi che 
col pretesto di far la guerra ad una cricca — 
esistente soltanto nelle fantasie riscaldate — 
se n’è creata un’altra molto più intollerante. 
Si sente dispensare patenti d'asino e di ce- 
lebrità da chi dovrebbe stare aspettando il 
giudizio del pubblico: sì sente /îssare che il 
premio Principe Umberto deve essere asse- 
gnato al tal quadro, ed il premio Fumagalli 
al tal altro, mentre sono esposti a Brera qua- 
dri molto più meritevoli. 

Il Pungolo ha detto che è un'esposizione 
« piena di luce, piena di calore giovanile e 
di espansione di cuore ». Sarà!... ma ai tempi 
nostri le espansioni giovanil cuore non 
si traducevano în sfoghi di petulanza e di 
maldicenza. 

>< 


Ho detto che scriverò con più calma della 
esposizione e dei lavori esposti. Intanto metto 
qui, uno in fila all’altro, senza nessuna preten- 
sione di critica, i nomi degli autori de’ quadri 
più osservati — badate che non vuol dire più 
‘ammirati. La pittura storica non c' è, se non 
si vuol ritenere un quadro storico quello del 
Pascal — Don Rodrigo consegnato ai Monatti 
— e quello di soggetto sacro di Cecrope Bar- 
rili. Il paesa ità di opere 
esposte: vi si distinguono il Bezzi, Moise Bian 
chi, Gignous, Edoardo Cortese di Napoli, Ma- 
, Boggiani. Fragiacomo di Venezia, Del- 
di Torino, Campriani. Nella pittura di 
veramente buono e quel poco 
Volpe, del Dall'Oca, del Lancerotto e di 
pochi altri. Ritratti ban riusciti, con metodi 
e sentimento d'arie diff-rentissimi, sono esposti 
dal Didioni, dal Loverini, dal Gola, dal Tal- 
larico, dal De Sanctis di Napoli. Nella scul- 
tura poco e poco di buono. Non vorrei essere 
per tutto l'oro del mondo della Commissione 
cha deve conferire il premio di 4000 lire. Sa- 
rebbe meglio spenderle per avviare alcuni 
principianti in qualche altra carriera Sarebbe 
un ben:fizio per loro e per il pubblico che va 
a visitare le esposizioni. 


Le labbra della giovane si atrinsero di nvovo, 
le suo narici si gonfiarono ; la sua voce era di- 
venuta secca © irritata. 

— Mi pare che abbiate qualche prevenzione 
contro il mestiere d'insegnante o di governante 
— osservò Maurizio. 

— Ascoltate, signor Ludlow. M’avote strap- 
pata dalla morto e vi dato il fastidio d’aiutarmi 
a ricominciare la vita. È dunqne giusto che co- 
nosciate tatto intero îl mio passato. Mio padre 
era militare, capitano d’infanteris, aè stato ucciso 
in Crimea. I genitori di mia madre, ricchi com- 
mercianti, vedendola in ristrettezze si misero 
d’aocordo por passarle una rendita di 150 lire 
sterline, per non essere p'ù molestati dallo sue 
domande. Andammo dunque a dimorare in cansa 
del buon mereato dei viseri a Tenby nel prin- 
cipato di Galles. Là crebbi fino a diciotto anni. 

— Diciotto annì! — ripetò egli, bramando u- 
dire quanti ne fossero passsti dopo per sapere 
ls di lei età. 

Ella continuò: 

— Sino a quell’epora i miei stadi soli mi oo- 
capavano, bramando d'essere istruita e bene 
educata. Allora apparve il personaggio nel quale 
si riassume tusto 11 dramma della mia vita .. 

— Non aiete stata maritata? — balbettò Mau- 
rizio. 

Ella alzò la tosta, guardò l’artista inchinato 
verso di lei, che non respirava nell’ansietà di 
udire la risposta. 

— Era an afficiale. Mostrò il desiderio d’es- 
sere presentato alla vedova d’uno dei suoi com- 
pegni d'arme. Mia madre ricevò la sua visita 
che non tardò a divenire giornaliera. Si diceva 
che apparteneva ad una famiglia nobile, benchè 
avesse le maniere più semplici. Passava molte 
serate a parlarci delle virtù militari del capitano 
Dacre, dei buoni esempi @ dei ricordi da lui la- 
scisti nell’esercito britannico. Ame stringova 
fartivamente la mano, e se mis madre voltava 
la tosta; mi parlava all’orecchio. 


Cose DI Napotr* 


i - 2 settembre. 
Correggo fl © ‘egramma. Il Carino elarino è 
di Lenola in... Gaeta, non proprio di Geetaz. 


ba cinqui nt'«oni ; fa dalle guardie municipali 
arrestato. Le ferite dll’assessore De Rosenheist 
sono lievi, sicchè oggi o domani egli potrà tor- 
nare al suo ufficio. Stamani si son recati a vi- 
sitarlo il sindaco, i membri della Giunta, altre 
autorità, arujei, impiegati municipali. 

11 fatto dell'aggressione © del ferimento, nelle 
medesime condisioni presenti, non è nuovo. Le 
tradizioni del municipio nostro lo hanno ednsa- 
crato. Prima il San Donato, anche in via Siinta 
Brigida, è ferito di una stilettata nei reni de un 
membro del!o masse del San Carlo. Poi, il mar- 
chese Cedronio, in uns vis di Basso Porto, è 
ferito di coltello al braccio da un giardiniere 
municipale. (Il marchese Cedronio è ° * 
fautore dei giardinetii pubblici, per cui, Sl chi 
suo, si cantò la canzone : 

Mmiezo a o lario do Castiello 
‘Anno fattò i giardinetto, 

Chi se sose, e chi s'assette, 
Chi se melte a passià). 

E finalmente lo stesso conte Giusso — la storia 
vi è nota — è aggredito în un albergo, lotta, si 
difende, atterra l’aggressore, e ne riceve una 
larga ferita al labbro. 

Se si va di questo passo, si arriverà al punto 
che sarà preforibilo il mestiere d’imperatore delle 
Russie a quello di ufficiale dsl municipio, con- 
sigliore, assessore o sindaco. 

x 

Dopo l’arrivo del signor di. Lesseps, che non 

è-stato un avvenimento se non quando il signor 
di Lesseps è partito por Marsiglia — dopo la 
dimora di tra giorni fatta qui dal Nabab Ygbal- 
Ud Dowlah Vikar-Ul Oomra (oggi è andato ® 
Pozzuoli con tntto il suo seguito, e non si sase 
tornerà a Napoli © piglisrà il volo per lo sue 
Indie) — dopo la visita commovente fatta dal 
prefetto Sanseverino al Mercato dei frutti. dove 
con grandi acclamazioni è atato salutato dai frut- 
tivendoli — dopo l'apparizione del nuovo gior- 
nale Pro Patria di Matteo Renato Imbriani, che 
i guaglioni spacciano gridando: Popà, popè, 
popà! — l'avvenimento più grando della gior- 
nata è stato ed è tuttavia il discorso fatto dal- 
Vonorevole Bonghi all'Associazione coatituzio» 
palo. 


x 

N discorso, lo dio subito, è nn estratto, pu- 
rificato © meglio condito, del diseorso di Como. s 

L'onorevole Bonghi riconosce la nacessità che 
i pertiti liberali, gelosi dello istituzioni che ef 
reggono, si oppongano al radicalismo invadente ; 

Riconosce che la destra ha errato qualche volta 
ed ha oggi bisogno di compiere una certa evo- 
lasione, senza che per questo divenga sinistra; 

Riconosce che la sinistra, svendo essurito il 
suo programma, non ha più ragione di essere; 


———————<=——eÉ 


— E voi? — domandò Lullow. 

— 1p? Figuratevi us ragazza allevata în un 
triste paesello, soffocata dalla noia ed aspirando 
alla vaga prospettiva di un'esistenza meno mo- 
notona. Io credevo si suoi sguardi, bevevo le 
suo parole. E quando mi diase: Fuggiamo in- 
sieme, l’ebbedii. 

Maurizio doveva aspettarsi nn esito di questo 
genere. Pnre abbassò îl capo, come so svesso 
ricevuto il colpo di grazia. 

— Veggo quello che vi agita, signore — disse 
Margherita con aria rassegnata. — Sapevo bene 
che le mie confidenze farebbero svanire una quan- 
tità di progetti a mio riguardo. 

Maaririo pronunciò alcune frasi poco chiaro, 
e lo riprese la mano. 

— Anpettate — continuò ella. — Non mi mo- 
strato simpatia prima di conoscere la fino della 
mia storia. E sempre la stessa, vecchia come il 
mondo. Un matrimonio promenso... ritardato con- 
tinuamente per riguardi di famiglia, degli amici... 
l'aspettativa d’avanzamento... tutta la gamma 
di mevzogne. E pol?... 

— Basta — interrappo Maurizio. — No hoab- 


(3) 


‘Riconosce di non conoscere le idee dell’ono- 
revole Depretis, col quale riconosce anche di 
non essere in esplicito aceordo. 

bas 

£ notevole il contegno dei giornali di sinistra 
in questa occasione. Il Pungolo « riserva il suo 
giudizio », ma trova intanto che « il discorso è 
‘una nuova e forse inutile constatazione di de- 
cesso della destra, ed è l’aspirasione ad una 
metempaicosi ». Parla dell onorevole Bonghi 
senza asprezza, e si mostra tutto riguardoso e 
non vaol dire « se e come quella metempsicosi 
possa avvenire ». 

Il Rome è più esplicito e più impaziente. 
« Noù ei si comprende più nulla — esso esclama 
— è i aggiriimo tutti nel caos che è conse- 
Bach del silenzio del governo. Come si va 
oggi non si può andarò a lungo... >. Il Roma 
trova anche, leggendo fra le linee, « che l’ono- 
revole Bonghi è d'accordo con l'onorevole De- 
pretis »; ma vedendo, d'altra parte, che l’ono- 
rerole Depretis si studia di fare smentire®uesta 
é diosria >, domanda sd alta voce che gli si 
dica li verità 6 protesta che se ne starà ca 
vedére >. 


x 

È annunziato intanto per domenica un co- 
mizio al teatro San Carlo, dove prenderanno la 
parola vari oratori di destra, di sinistra, di si- 
mistra-destra, trasformisti, evoluzionisti, an: 
Battisti, riformisti e via discorrendo. È bene 
riservare i giudizi; è bene non far previsioni 
quante sorprese ci apparecchia questo movi- 
mento elettorale! quante diafatte! quante ca- 
dute! quante morti violenti ! 


x 

Sapete la canzone di quest'anno ? No, perchè 
nemmeno noi la sappiamo, benchè Piedigrotta 
sia imminente. Ne abbismo per ora una mezza 
dozzina. Non è più il popolo che la fa (il po- 
polo, cioò Cottrau, buon’anima sua!), ma le 
fanno tutti a gara, poeti e musicisti. Non è più, 
come un tempo, una derivazione della canzone 
fescennina; non è O passariello, non è Palom- 
mella, non è Ciccussa. Come tutte le cose no- 
étro, è anch'essa di occasione. Prima cantò la 
fanieolare, dove-il popolo non è mai stato, poi 
il danaro sonante, che il popolo non ha ancora 
veduto, ed oggi se ne viene a cantare il telo- 
fono, l'Egitto, la direttisaima Napoli-Roma, la 
înilizia territoriale... A lasciarli fare, questi si- 
gnorì musicisti sono capaci di metterci in mu- 
sica il concerto europeo, i monti frumentari, le 
finarize ottomane, la questione dei tranvai o 
quella dello fognature. 


x 

Basta. Quale di tutte queste canzoni avrà la 
palmaî Io non so nò oso decidere; forse nes- 
suna, forse piaceranno tutte. I miei voti, dico 
la verità, sono tutti per l’amico Bracco, îl quale 
ha fatto una delizioss cantilena egisiana, piena 
di brio e di sentimento, il cui ritornello è: 

« Salamelic, melicsalemme, 
Salamelic melicsalà. » 

È assai probabile però che il popolino seguiti 
a cantare una canzone che è già popolare, e che 
fin dal principio le autorità avrebbero dovuto 
proibire (non pare forse corì all’onorevole Fer- 
rero?), come quella che mette in dileggio l’e- 


sercito di seconda linea: 


« Brè, brè, brèbrè (rullo di tamburi) 
Ohiste difenneno lo Re? » 


x 
Si riaprono i teatri. Al Sannazzaro abbiamo 


salutato il Pasta e la Campi. AI Nuovo ci si dà 
tutte le sere il Piedigrotta. Ma il successo insu- 
gurale è stato, com'era da prevedere, di nna 
nuova e briosa commedia dello Scarpetta: La 
sutriccia. San Carlino, piccolo com'è, ingoia più 
pubblico in una sera che non ne raccolgano gli 
altri testri in una settimana. 


x 

Un signore racconta in un eroechio di un 
male improvviso da cui un suo amico è stato 
colto. 

Esclamazioni di sorpresa, di rammarico, di 
ansietà. 

— È morto? — domanda uno degli asceltatori. 

— No — risponde il signore; — era soltanto 
svenuto. Dopo una mezz'ora, infatti, incominciò 
a muovere qualche gamba. 

Storico! 


ehe 
GIORNO PER GIORNO 


L’altro giorno — vene ricordate — quando” 
la Stefani ci ha annunziato che le trattative 
per la convenzione anglo-turca erano ormai 
terminate, e che la Sublime Porta accettando 
tutte le proposte dell'Inghilterra aveva già 
deciso di proclamare ribelle Araby pascià, io 
ho detto subito fra me: Prima di ritener l’af- 
fare per fatto aspettiamo ancora un po’. In 
certi casi è sempre prudenza non prestar fedo 
alle cose se non una settimana dopo che esse 
sono avvenute. 

A buon conto, non ho avuto torto. Infatti 
non più tardi dell'altro ieri la stessa Stefani 
si è fatta un dovere di rimangiarsi la sua no- 
tizia facendoci sapere che riguardo alla con- 
venzione anglo-turca finora non c'è nulla di 
definito. 

Meno male! 


* 
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Parrebbe dunque che la Turchia, dopo es- 
sersi decisa la prima volta, ci abbia ripensato 
sopra, ed ora vada acquistando tempo per 
ridecidersi meglio. 

Così la storia della convenzione anglo-turca 
rientra nel suo stadio primitivo: ed i batta- 
glioni di Scutari potranno distrarsi ricomin- 
ciando sotto gli ordini della Stefanz la loro 
solita manovra: quella cioè di imbarcarsi alla 
mattina per ritornare a terra la sera. 

Intanto, mentre Araby pascià in attesa di 
esser proclamato ribelle, impiega i suoi ozì 
facendo sloggiare gl’Inglesi da Ramleh, lord 
Dufferin è andato a passar tre giorni nell’i- 
sola dei Principi. 

Scommetto che il Gran Turco, nel frattempo, 
è capace di distendersi sul Divano e di farci 
una dormitina. 

* * 
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I lettori sanno che il governo svizzero, in 
seguito a un reclamo del governo italiano, ha 
ordinato due inchieste sui fatti di Stresa. 

Parrebbe dunque che la luce avesse a farsi ; 
ma ho gran paura che resteremo al buio, 


sebbene trati si di una dimostrazione ele- 
ricale, i moccoli per l'illuminazione non do- 
‘vrebbero mancare. 

Gli è che una delle due inchieste in parola 
fa affidata al signor Giovacchino Respini, pre- 
sidente del Gran Consiglio ticinese. 

Ora il signor Respini era uno de'capi del 
pellegrinaggio, gridava come gli altri, anzi 
più degli altri, e giorni addietro depose di 
nuovo la sua santa bilecontro le popolazioni 
del lago Maggiore, nel seno e nel giornale di 
Don Margotti. 

3°2 0° : 

In Irlanda avviene qualche cosa di vera- 
mente nuovo e strano: le guardie di polizia 
fanno sciopero. 

E non contente di scioperare, esse hanno 
tenuto, a Limerick, un meefing numeroso e 
chiassoso che è stato sciolto con la forza. 

Finora, le guardie di polizia servivano, ge- 
neralmente, ad impedire i meetings, e adesso, 
invece, li tengono. 

Il progresso, come ognun vede, è inne- 
gabile. 

* 
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Sappiamo finalmente perchè il telegrafo an- 
nunzia ogni giorno qualche vittoria degl’in- 
glesi, e perchè dopo la smentisce. 

La France, giornale di Parigi, afferma che 
l'Agenzia Havas diffonde ad arte le notizie 
più contradittorie, per aver agio di speculare 
senza rischio sui valori egiziani. 

Pare — sempre secondo la France — cho 
alcuni uomini politici e diversi ricchi ban- 
chieri tengano il sacco all'Agenzia Havas. 

Il sacco è grande, e dentro c'è roba per 
tutti. 

* * 
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A Monaco di Baviera ebbe luogo, il giorno 
dell’onomastico del re, un pranzo dato dal 
ministro degli esteri. 

Monsignor nunzio, come decano del éorpo 
diplomatico, portò un brindisi a Sua Maestà 
il re vagneriano. 

Il ministro invece di rispondere con un brin- 
disi a Leone XIII, portò un brindisi a tutti 
i sovrani che avevano lì presenti i loro in- 
caricati. 

Rinunzio a descrivere il naso del nunzio a 
questa strategia diplomatica ! 

* * 
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In questi passati giorni vennero fatti a 
Pompei degli scavi. 

Fra gii oggetti trovati, dicono i giornali, vi 
furono molti pesi che compongono una serio 
progressiva di volumi. 

Leggendo ciò un critico letterario qui di 
casa esclamò: A Pompei si trovano molti pesi 
che compongono una serie progressiva di vo- 
lumi, e ame tocca spesso, invece, trovare una 
serio progressiva di volumi di molto peso! 


sasa 
Il colmo del naturalismo : 
— Andare în bestia. 


vero quest'oggi nén ne posso udire di più. D'al- 
tronde non mi resta di sapere che uns cosa ; il 
riome di lui. 

— Il sno nome î — diusella guardandolo fis- 
samente. — Non l'ho mai detto ad alcuno, mà 
a voi lo dirò. Si chiamsva Leonardo Brook- 
fiolà. 

— Leonardo Brookfield, non lo dimenticherò 
— disse Maurizio. — Edora, addio! Ci rivedremo 
domani. 

Si chinò e baciò la mano dolla Maddalena pec- 
catrico. 

Ella andò alla finestra, sollevò la cortina e lo 
seguì con lo sguardofino all'angolo della strada. 
Quando fu scomparso, si raddrizzò e le sto lai 
bra compresse lasciarono fuggire due parole : 

— Finalmente ! Finalmente! 


Una nebile famiglia. 

Uo’esistehza molto triste era quella del pic- 
colo lord Caterham, l'erede presantivo dei ti- 
toli © det beni dell'illustre famiglia dei conti di 
Beanport. Non era un casato d’antica nobiltà, 
poichè erano passati appena ottant'anni dacchè 
Îl veschio Martino Brakeare esercitava il comi- 
mercio della lana nell'Uttorer. Molto stimato 
ricchezze, aveva la debolezza di voler 

ciò gli attirava lo burle 
della gente. Nella sun retrobottega si vedeva 
‘un albero genealogico, ch'egli spiegava volontieri 
barchettando cogli amici, predicendo che lasua 
razza non tarderebbe a rialzarsi. 

La predizione si è verificata. Vent'anni dopo, 
quando il vecchio Martino ripvsava nel ciniitero 
di Uttoxer, suo figlio avvocato venne inalzato 
al grado di Pari ‘e prese posto «nl sacco di lana 
col titolo di barone di Beanport, lord e gran 
cancelliere. Era urna testa di pritio ordine il 
primo barone di Beauport! fino Teguléio, a- 
‘stito comò ‘tin faretto, di cni aveva la 'fvione- 
‘mis. Si raccontava che aveva avuto l’arte deli- 
cute: di prestare il paterno densro al sovrano 


del sno paese, il quale passava per il più per- 
fetto e il più dissipatore di tutti i gentiluomini 
dell’Earopa. L'interesse del prestito era elevato 
in proporzione del grado dell’assuntore, e tutto 
non era stato pagato in moneta, Solamente il 
secondo dei Brakeare da barone divenne conte 
e mot) in età avanzatissima, lasciando la so- 
stanza ed i titoli a Teodoro Brakeare che per 
cortesia veniva chiamato visconte di Caterha 

Allora questi era vicino alla cinquanti 
piccola statara, © andava vestito colla massima 
eleganza. Non aveva voluto prendere moglie ed 
alla «ua morte i suoi beni passarono al cugino 
Giorgio Brakesre, suo compagno di collegio @ 
povero avvocato, carico di debiti e innamorato 
& morte senza speranza. 

Prima di divenire l’attuale conte di Benuport, 
Giorgio passava più giorni senza pranzare, mr 
nessuno senza andare al ballo, dove aveva in- 
contrato Gertrude Carrington. Era costei figlia 
di sir Giosuè Carrington, presidente del tribu- 
nale della sua contea. Giovane superba, altiera 
ed ostinatà, aveva ammirato la bella presenza 
del giovane avvocato e gli aveva lasciato com- 
prendere che lo trovava di euo gusto. Il padre 
però era tutt'altro che favorevole alle civetterio 
di Gertrude; 6 non si sa come le faccende sa- 
rebbero andate a finire se il capriccio della for- 
tana non avesse trasformato l’avvocatino in Pari 
d'Inghilterra, 

Sì felico cambiamento intenerì il cnore di sir 
Giosnò, il quale andò alla ricerca del giovane e 
lo ammise nella sua intimità. E Gertrude per 
contriddizione si sarebbe astenuta ds quell’u- 
nione se egli ereditando i beni non avesse anche | 
ereditato il titolo, e non si oppose dsl momento 
che si trattava di divenire contessa. I nuovi 
sposi ebbero ‘due figli: l'onorevole Lionello 
Brakeare, e lord Caterham che nel mesro della 
opulenza menava un'esistenza molto triste. 

Il suo cameriere lo prendeva dal letto e lo 
vestiva per la colazione. Dopo spingeva la sua 


poltrona a rotelle dinanzi sd un tavolo nella 
biblioteca, dove passava la giornata solitario în 
un’eterna melanconia. Quale avvenimento potéva 
fargli passare qualche ora senza nois? Unà vi- 
sita del padre, che gli portava da Iéggerè uh 
articolo di giornale o la cronaca della corte, e 
che dopo avergli dati i ragguagli sull’atmonfers, 
lo lasciava con nn freddo bacio 6 colla speranza 
che potrebba uscire a godere i raggi del sole. 

Altre volte suo fratello Lionello gli faceva 
regulsrmente lo sue visite, se non aveva sitre 
occapazioni, o se mon era ritenuto in letto 
per essersi ritirato troppo tardi la hottè prece. 
dente. In quelle visito il brillante capitano si 
gettava in una poltrona chiedendo del rhum, © 
soleva dire al fratello maggiore : 

— È proprio un atto di virtù, caro Cstertini, 
di tenere cose così prelibite per Puso degli 
altri, senza goderne voi stesso. Io sentiva il bi- 
sogno di questo eccellente rhum per rimetttrimi 
in gamba. Ma voi non poteto comprendere ciò 
come quelli che si stancano a forsa di diverti 
menti. Sieto innocente come una colomba! 

Alle volte venivano da lui Algy Barford con 
duo o tre giovani buontemponi, alcini compagni 
di collegio, sempre lieti di godere dell’amicitia 
d'on lord. Tali visitatori avevano l’assenti- 
mento della madre, lady Besupott, ma estiti- 
dova tutte le donne; Ella- non ignorava che e- 
sistevano nel sesso gentile delle ersatare sim- 
biziose; lo quali guardavano da lungi fe mara 
dell’opulenta cittadella in cui stava rinchiuso 
il piccolo lord, e cercavano il merso di farvi 
una breccia. Malgrado la pradonza materis, în 
certe riunioni molto scelte non erano escluse le 
donne, © fa in una di tali accaziohi ché il gio- 
vino lord incontrò Carry Cesterton. 

Ella dava il braccio 4 #f0 fratello, periti. 
luomo di campagna, che facova valore f fondi 
della famiglia Beaiport; © che drisemilò di pre- 
sentare sua sorella a lord Caterham, di cui a- 
veva inteso tanti elogi. La prima occhiate che 


Il colmo della splendidezza: 

— Darla a bere a tutti. 

Il colmo della gallofobia: 

— Gettare i franchi dalla finestra. 


A Fonfill 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agessia Stefan). 
Alessandria d'Egitto, 2. 

Da Cassassino la cavalleria inglese fa quoti. 

diane ricognizioni. La situazione è immutata. 
Porto-Said, 2, 

Araby pascià concentra truppe a Salhich. Cre. 
desi vorrebbe inquietare i fianchi inglesi nella 
marcia su Tel-el-Kibir e minacciare il canale di 
Suez. Wolseloy prende precauzioni. 

Alessandria d'Egitto, 2, 

Una decisione del Consiglio sanitario applica 
11 regolamento ordinario sul cholera per le pro. 
venienze da Bombay ed Aden. 

Alessandria d'Egitto, 3. 

Pei trasporti m'litari ingleei la quarantena 
sarà di un giorno solo, con visita medica. 

Costantinopoli, 3. 

Dicesi che lord Dufferin abbia ricevuto nuore 
istrazioni circa la convenzione militare angio- 
tarca. Egli conferì con Said pascià. 

Costantinopoli, 3 

Le ostilità alla frontiera tnrco-greca sono ces- 
nate. Said pascià e Condarioti trattano per ap- 
pianare la vertenza. Le disposizioni di entrambe 
lo parti sono eoncilianti. 

Dicesi che la convenzione militàre anglo-torea 
sia aggiornata d'accordo con lord Dufferin. Si 
corcherebbe un'altra soluzione in luego della 
detta convenzione. 

La Porta fa informata che 30.000 (?) cavalieri 
dall'interno di Tripoli si sono avviati verso lE. 
gitto. Parono ordinati provvedimenti per im- 
pedire il loro passaggio. 


SURSUM CORDA 


Noi siamo fra color che son sospesi. 

Il terreno della vecchia legislatura ci manca 
sotto i piedi, come certe lande palustri nelie 
quali chi si impegna sprofonda, sprofonda fino 
a completo seppellimento. 

La nuova branca vigorosa alla quale, ag- 
grappati, potremmo chiedere salute, è ancora 
di là da crescere. 

Che sì fa? 

Mah! si fa virtù di rassegnazione e ci si 
abbandona filosoficamente alla sorte che ci 
aspetta. 

E non c'è che dire: codesto fatalismo regna 
del pari nell’uno e nell'altro campo, tra gli 
uomini della destra e qu della sinistra. 

Questi ultimi, fissato il chiodo che il potere 
debba ad ogni costo rimanere nelle mani dei 
loro amici, non pensano a ringiovanire ìl par- 
tito, no: macchinano delle coalizioni, orga- 
nizzano degli agguati per cogliere alla sprov- 
veduta la povera sovranità elettorale. 

Glî uomini della destra poi... È una dirotta. 
Chi si fa eremita, e si chiude nelle cure do- 
mestiche, lasciando gli altri nell'imbarazzo; 
chi, ape non iblea, folleggia tra i fiori dei 
senza darsì pensiero dell’alvear», chè 
domanda la sua provvista di miele; chi i 
di Geremia, versa tutte le sue lagrime sulle 
rovine di Solima, ma Dio la scampi dal metter 
mano a rialzarla; chi... = 


lanciò al piccolo lord lo commosse profonda- 
mente. Ma quando la conversazione fa impe- 
guata, il turbamento fa maggiore. Essa gli con- 
fidò d'essere venuta a Londra, nella sua qua- 
lità di poetessa, per fare s'ampare lo sue com- 
posizioni. La riputazione di buon guato  lette- 
rario di milord era tanto nots, che ella lo pre- 
gava di leggero le ano poesie e di favorirla del 
sno giudizio. Benchè altre richieste simili gli 
fossero state fatte, ed egli lo avesse rifiutate, 
questa gli era diretta con voce sì grave © vi- 
brante, che non osò rifintare, 

La musa andò l'indomani a fare la sua let- 
tura con sorprendente energia, con ginochi di 
fisionomia e lampi dei sucî oochi neri. Lord 
Caterham si lasciò gnasi affascinare da tali 0c- 
chiate, da aì postiche espressioni e dalle appas- 
siobate strette di mano che producono grande ef- 
‘feto sulla sensibilità d'un giovine non maturo 
e di vivace immaginazione. La poetica musa ri- 
tornava spesso, è con grande delicaterza gli fa. 
cova comprendere Ìl vuoto d’uma esistenza 50- 
Iitarià, e i diletti dolla società d'una donra af 
fettuosa © disposta a.conssorarsi ad abbellirgli 
la vita e a fargli dimenticare i rigori del de- 
stino © l'egoismo dei parenti. 

Quando lady Beanport fa fuformata di tall 
manovre, che tendevano solo a conquistare I 
ficchezza ed Îl titolo di fino figlio, impiegò 
T’altro figlio, Lionello, a perenàdere il genti- 
Itomo di campagna di rimandare la sorella nella 
ana contea. Questi rifiutò, è In faccenda minsc- 
“cinva’ di divenire seria, perchè Jort Caterbom 
fion volle mai rifiutare di ricevero la musa. Al- 
lora Lioriello rion ebhe che il distarbo di con- 
darrò alcati sudì col'eghi del roggimento ad 
una seratà di 62 ‘madro. 


(Continua) 


———— +FF_-__T0-yv__r__- 


aspira ad assumere iu modo esclusivo la dire- 
sione del movimento elettorale nelle provincie 
lombarde. 


A Perugia sì fanno attivamente i preparativi ! 
per il ricevimento dei nostri angusti sovrani. Il 
prefetto ha avvertito tutti i sindaci dei comuni 
dell'Umbria di recarsi al espoluogo per avere 
l'onore di essere ricevuti dalle Loro Maestà. 

Il cavaliere Tavera, incaricato di affari anstro- 
ungarico presso il nostro governo, si è recato a 
Napoli per conferire con Fonoreyole ministro 
degli affari esteri, 

E i nerale 


Le più recenti notizie di Egitto non accen- 
nano a fatti importanti. Prima di intraprendere 
operazioni decisive il generale Wolseley vuole 
‘aspettare che sia giunta tutta la truppa col ne- 
cessario materiale di artiglioria, 


Tauzcramui PaRticoLARI DI FANFULLA 


Arezzo, 3. 
Il Mefistofele di Boito ebbe ieri sera un 
immenso successo. La signora Teodorini, il avanti 
Barbaccini ed il Nannetti furono applauditis- ; 
simì Cantò assai bene anche la signora Clelia 
Cappelli. Insuperabilmente i cori e l'orchestra 
sotto la direzione del maestro Mancinelli. Due 
pezzi furono bissati. Boito fu fatto segno ad 
una continua ovazione. 


mente 


TD abtino, 2. — teri sera vi fa agitazione. La 
trappa dovette caricare la plebaglia. Farono 
operati parecchi farti andaciesimi. Gli agenti di- 
missionari in numero di 880 emigreranno in Au- 
stralia. 


Mania, 2.— Il cholera aumenta. Giovedì vi 
furono 336 morti. 


{ Tropes, 2. — La commemorazione del ge- 


! core della Giunta municipale. Sulla entrata del 
palazzo municipale sventolava la bandiera del 
Lombardo. 

Intervennero alla cerimonia le autorità locali, 
l'associazione operaia, molti garibaldini e gran 
folla di cittadini. Vi farono parecchi applauditi 
discorsi. 


A teno, 2. — Alcnne fucilate farono sesm- 
biate jeri mai 
sono però poi cessate. Fa deciso che le due 
parti conserveranno le posizioni che occupavano 


T_isbona, 2. — Si ha da Baonos-Ayres, 8: 
La guerra fra il Chill e il Prà fa completa- 


Giuseppe Canevaro, ex-presidente del Perù, E 
mannele Canevaro, grande capitalista, e il ge- È grazi 
nerale Lacoteva, ex ministro della guerra, fu. | Sua Maestà il Re. 


guerra. Saranno mandati in Valdivia. 
3000 Chileni partono per Callao. 


Ber Besroraro 


(AGENZIA STEFANI) 


non come protestanti. 


Garibaldi è riusci 


splendida mercà le È . ica, produsse un bellissimo effetto. 


preso parte venti bande. 


piato a Tangori sono smentite. 


sulla frontiera. Le ostilità 


il conflitto turco grego a Karali Derven. 


trice 


ripresa. Le operazioni sono sttivisaime, 


rono condotti da Lima come prigionieri di 


Masilia, 1. — A Toilo, nelle ‘isole Filip- 
pine, vi sono giornalmente circa 300 morti. In i 
14 giorni lo vittime del cholera ascendono a 4550. 


A reszo, 3. — Lacittà, illuminata a lace elet- 
Il festival al Prato fa popolatissimo. Vi hanno 


Al teatro fa rappresentato il Mefistofel 
Boito, diretto da Mancinelli. Molti intervenuti ? 
© moltissimi applausi; venti chiamatoall’autore. i ducono della grandezza ed. apparenza «li un bastone 


A reso, 3. — Stamane fa inaugrnito solen- 
nemente il concorso agrario regionale. Erzto 


resenti il prefetto Tamsio, i sindaci di Firenze, 3 
Siae Foligno e l’intera Commissione ordina- Ami inglesi di prima qualità 


Il presidente cavaliere Guillichini lesse un 
applaudito discorso, narrando le fasi del concorso 
gli aiuti avuti dal ministero d’agricoltara e rin- 
do gli espositori. Terminò acclamando 


L'esposizione è riuscitissima; principalmente 
quinto alle industrie della bachicoltara e della 
| filatara della seta. 


Nell’esposizione sono montate e lavorano mae. 


= Iatlino, 2. — 2000 protestanti apparte- ! chine di sistemi recentissimi per la filatura della 
nenti alla Società orangista si sono offorti Per } seta, 

surrogare gli agenti di polizia. Il governo è j —1 
pronto ad accettarne i servigi come cittadini. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 
INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Vedi tra gli aevisi. 


— 


CANNE INGLESI DA PESCA 


della lunghezza di metri 3,50 


di 


Sono formate di quattro pezzi rientrant' l’no 
nell'altro in: guisa che quando sono chinse si ri. 


comune, Le parti da congiungersi sono muntate 
in ottone e malgrado la lunghezza che è suscetti. 


Msria, 3. — Lo voci che il cholera sia scop- È tijo di taggiungere, l'intera canna rimane sempre 


di una leggerezza, elasticità © solidità a tutta 
prova; 
” Prezzo L. 6 50. 


è cent. 85 il cento. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Ertaco- 
Italiano Finsie Bianchelli. in Roma Corso, 153-154 
e via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Panzazi, 
26 — In Milano, via S. Margherita, 12, angolo ria 
Carlo Alberto. 


he iserzioni 41 fisevene promo l'Auaci:nisitazione @ presso l'Ufficio priacipale di Pubblicita, 1D Homa, piazza Moniwcitorio 177 — ta Firema, via dei lansazi 20 — in Iiilazo, Galleria Vittorio Eazanueta 16: 
pea 5 


_—_——y>--sk=;=-==*= co, 


UVA SIGNORINA — 


[dell'a Svizzera franecse cerca un 
posto d’is'itutrice. Essa è giò sta 


VERA. gisorsgotm2zszo 


3 1824619 in 263AUAGIZL7: 


(Mia... fo quenta quarià preso una 
Cortiali augari per l'onomastif* aio, 1275 Muvita| 


Logiiori raccomardizoni . 
cesosce la li:gua tetessa edl 

a certa cignzione dell'in-| 
|el'se Per informazioni drigers 
ala ditta Gac. Agnelii, Milauo. 
Santa Margherita £. 


co. Sonò infei:ce seuza rurve d 
te. Da nessuna parte un 8:l0 0%: 
no Scrivimi, te ne supplico, ma 
garì due parole soltanto 
T'adoro sempre, sei sempre tutto] 
per me. Millo baci. 
Tutto Tuo, » 


COLLEGO CONVITTGIRHUM GIAMMAICA 
BOCCARiNI prima qualivà della 
in AMELIA (Umbria) |Compagoia Angio-Itaiiana 
Locale posto indeliziosa posizione, | Prerzo L. 2:50 la bot'iglia 


aria saluberrima. scuole e'emen-| 
tari. scuole tecnizte pareg.iate el Dirigere domande e vaglia 


ianasto ibfetiore nel iuerno del-‘all’Emborio Franco-'taliano Finz 


Intitato, 
teairiso ed 
1. 35 mensili 
rendite propri 
- Dirigersi p-r domande e s:hi 
rituenti al Rettore. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


AUBERGE 
Roma 


ANGLO-AMERIGATN 


Piuaio a pieno mezzogiorno ed i 
i prossimo al Posta 
H Via Frattiva 128. 


‘a cinnast: 


Banchelli, Roma via del € rso) 
53-156 e via Frattina 84 n. 
'îrenza, via del Panzavi 28. Mi-| 
lano, 12 via S. Margherita an- 
[golo' via Carlo Alberto. 


rea mmin 
vendo il Colleg 


‘PRINCIPE Gi RaPoLI 
| 

Scnola speciale — Corsi celeri] DE CESARIS il 
[Lem e socie i amm PARMACIA-CHIMICA 
A, i Via Portoghesi n. 6 


oratore 


preparato nel labora: 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via ‘Tornabuoni 17. 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic-| 
come agisce direltamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado al 
grado tale forza che riprenfono in poco tempo il loro colore natu. 
rale; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
il vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più. 


‘usare 
loro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av. 

li in par tempo che questo liquido dà il colore che avevano] 
nella loro naturale robustezza @ vegetazione. 


fegetazi: 
Prezzo : la bottigha fr. 3 50. 


8. Carlo; Compaire, via del Corso 343; fsrmacia Marignani 
Garlo : Fermacia Italiana 115 lunzo il Corso; farmicia 
via del Gambero, e presso Rocco Chieco, via Madds 


POLVERE CONTRO li TARLO 


PREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asta) 
Iridisponsabilo per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ece. _ 
E goa polggre che non ha azione che sog ‘insetti, 
non insudicia @ non lascia nessun odore. — L'effetto è 


garantito. È ") 

'Si veride ‘fin séstolo di latta a LL 1.35 2.65, 4.25 è 
7.75 secondo la grandezza. 

SOFFIETTI di Zinco. per l'applicazione della polvere 
suddetta L. l, porto a carico dei committenti. 

«Dit domande @ vaglia al’Emporio Franco Italiano 
Finzi © Bianchelli, ia del Corso 153 154 e val 
Frattina 84.5; Firenze, via dei Panzani 28; Milano 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


francia, l'Agence principale de Pablicité, Paris, 92, rue 


vaio 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
per delerminare lo sncchero cei mosti ed il | mobile Prezzo L 1,50. 
loro peso specifico, contemporaneamente 


alla forza alcoolica del vito si viterrà 
dai mosti stessi. Preszo L. 5. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
guida per ottenere ‘dalle vinacce uova 
quantità di vino, col processo chimico do- 
scritto nell'annessa dettagiiata istruzione. 


| —ALAMBICCO IN CRISTALLO per ta de- 
| terminazione dell'alcool nel vino, birra @ 

liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso ill termometro, l’alcoolometro e la 
prevetta. Presso L. i5. 


SPINA D'ASSAGGIO. Aila dozzina «on 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchon con spina di legno. Prezzo L 5. 


FILTRI IMBUTO di tana bianca in an 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L 4,5, 6,6,75,7,50, 8.50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO VEPURATORE DEL- 


ACIDINETRO DURONI per determinare 
l'actdità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pieta. Prezro Le 23 


L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor 
quando 51 spilla il vino e permette di com- 
servare inalterata nello botti sceme, qua- 
Inque qualità di vino. Prezzo L. 2.50. 


H 
s4 à RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 

acido olforoso svilu; ai | de n’ 
aell'imemo dell Botto da uta corrente | per areggrire e mescolare il vino neo 
d'aria. Prezzo L. 6.50. È botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 

Completo assortimento di Macebine per turare le bottiglie, ; 
Scaffali porta-bettiglie 68 ed mperti, Lava bettiglio, 
Porta saratelli. Pompe e fiantisi per Îl travaso del viue, ece. | 

birigere domands e vaglis all’Empcro Franco-Itzliano Fivzi e Bianchelli, 
Roma, via dsl Corso 153 a 154 e via Frattina 84 a Firenze, via dei Pa:zani 
28. Milano 12, via S_ Margherita angolo via Cario Alberto. 


e economiche, portatili 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 
Utilissimo per la città e la campagna © specialmente nei Restaurants, Caffò, Bir- 
rsrie, Piroscafi, Bastimenti, Buffeta ferrovian, Istituti, Collegi, ecc. 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso. 
Aella carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, isticcerie, ecc. 


Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare ogui sorta di bibite. 
vino, birra, gszose, ece. anche in caratelii © conservarlo per più giorni alla tem: 
peratura del ghiaccio, senza spesa nè mantenzione. 

trezzo: L. 55, 100 e 150. 


NB. Le Ghiacciaio da L. 100 © 150 sono fornita di un serbatoio a rubinetto, dote] 
“qua che sgocciola dal ghia»cio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
freschissima — Le Ghiacciaio da L 150, oltre alle griglie mobili, sono provviste 
di un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglio. 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti 


PER SOLE LIRE 35 


Macchia a ruota per fare Je addizioni 


denominata CONTROLEUR, brevettata ia Italia ed all’estero 
d’invenzione deli Cav. professore Tito Gonnella 
già Prof. di matematiche nell'Accademia di Belle Arti di Firenza 

Questa macchina di una semplicità veramente straordinaria eseguisce con am- 
mirabile faci'ità le adizioni fino a DIECI MILIONI. — E chiamara a rendere 
«egnalati servigi a tutto lo amministrazioni, sia pubbiiche che private, preseo le 
quali sara-no facilmente apprezzati i vantaggi risultanti dal poter disporre di 
calcolatore pe' quale l’errore è impresibil. = 

Rea O GITE come lavoro meccanico ad il suo valore reale sarebbe) 
di LL A Ri 
Prezzo L. 30, imballaggio gratis, porto.a carico dei committenti. 
Dirigere domende e vaglia al’Emporio Franco-Italiano Finzi e Banchelli, Roma, 
via del Corso 153-154 e via Frattina 848: Firenze, via dei Panzani 8; Milano, 
[vin 9. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


Moroni A cas 
SISTEMA OTTO 

Ds i2 1,24 
6, 8, 10, 12, 16, 


DI, 25, 406 Sì 
cavalli di forza 


Rappresentanti 
xenerali in Italia A. BRACHI e G, Torino, vis San Massimo 
2. 49. — Consumo di gas garantito da 0,750 a f metro cubo 
LA tamente alla ri- 


speciale. — ‘macchina è gerani 
preso l'ingegnere E. Zanotti, via Giulio Romano 7298 


sestiy ri 


MANGANO AMERICANO 
per stirare e cilindrare a biancheria 
solidamente costrailo in ferro, con cilindri în leyno di faggio 
Queste macchine hanno raggiunto il massimo pe:fe- 
rionamento possibile. ed orma: si trovano in «gni crs 
sia in Francia che m Inghiîterra. Sono indisuenssbili 
per stirare e lustrere la biarichoria, e specia'mente quella 
da letto e da tavola che, sopratutto quando è damscata, 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 
La pressione, che è uniforme tutta la lunghezza 
dei ciliodri, gico pegolata dalla vite ch» trovasi nella 
parte superiore del mangano. 
Piezzo N. ì lung. dei cilindri cent. 51, L_ 50 
» >» 2 » » 62 >» 


FORNELLO A CARBONE 


PER 1 FERRI DA SFIKARE 
Serve contemporaneamente di stufa, cucina 6 scalda 


ferri, e quindi il combustibile consumato è targame:t 
atil'zato. I ferri pon possono insudiciarsi nè guastari. 
Non dà odore e non produce pol:ere nel kscalo in cui 
|viens installato. 


Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


MANICO MOBILE 

I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
sati finora Servono per stirare quaiunque genero di 
panni e per dare il lustro alla biancheria. 

Il manico che è di legno e moble, rimane sempre 
fredio. Questi ferri sono di una mat-ria che si scelds 
[assai facilmente e mantiene per iungo temro il calere. 

i veniono per collezioni di 3 ferri col relativo porta 
ferri a L. 16 la collezione. 

Dirigere domande e vagiia all’Emporio Frarco-Italiar0 
Finzi 6 Bianchel, Roma, via deì Corso 153-154 0 vis 
Fratt na 84 5. Firenze, via de: Panzani 26. Milano, via 
3 Margherite 12, angolo via Carlo Albarto 


POMPE ROTATIVE 


«Il fbbria MORET e BROQUET di Pisi 
Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantulfi 
® delle valvole, economia di lavoro dell’85 0:2 
Pompe per l'inalfiamenio 0 in casa d'inconcio. 


Nessuna fatica. Un uomo basta farla funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri Rendita de 2,000 a 9,000 Li 
all'ora. Costruzione solidissima. 

Pompe pei travaso del vino e d'ogni serta di Fqridi. 

Costruite con speciale sistema per l'indusirs ed 1 


puerta, (è Rome, fa 45 Can To tb. 
L! Fratti: Ri 
Feet, via Paz) 28 Milano e ge 


catvalate ee PA EOS 
. ARTERO, tipografo, piazza Montscitorio, 125, Rom 


bachicoltura è della 


htate e lavorano mac. 
per la filatura della 


ipezzi rientranti l'uno 

do sono chinse si ri- 
parenza di un bastone 
ngersi sono montate 
ghezza che è suscetti- 
(canna rimane sempre 
fi e solidità a tutta 


6 50. 


ima qualità 
cento. 


L all’Emporio Eranco- 
Î' Roma Corso, 153-154 
‘nze, via dei Pavzani, 
kherita, 12, angolo via 


NGIOBI A GA 
SISTEMA OTTO 
Ds 12. 1,54 

6, 8,10, 12, 16 

2), 25, 40 50 | 


ino, vis San Massimo | 
‘0,750 a 1 metro cubo { 
breionatamente alla ri- 

inte sui piani di cara- 
pricolo e di assistenza 
— Deposito a Korn 
Romano 72 9088 


la biancheria 
dri în legno di faggio 


bto il massimo perfe- 

vano in egni casa 
Sono indispenenbili 
e specia'mente quella 
quando è damascata, 


In tutta la lunghezza 
ite che trovasi nella 


cent. 51, L_ 50 


» 62 >»95 
FRARE 
iufa, cucina e scalda 
bsumato è largamerte 
bdiciarsi nè guastarsi. 
vere nel Iccalo in cui 


una marmitta L. 20 


RGENTATI 


LE 
quanti furono fabbri- 


ble, rimane sempre 
[mat+-ria che si scalda 
ingo temro il calore. 

ferri col relativo porta- 


mporio Franco-Italiaro 
| Corso 153-154 © v 
neani 26, Milano, via 


pressione dei stantaffi 
lavoro dell'85 0/0 


case d’incenoio. 


rr farla funzionare. 
‘a 2,000 a 9,000 tti 


edi 


nABA o via Frattiza, BE Bs 
‘via S. Margheeita -angol 


PREZZI D'ASSOCIAZIO] 


Trim Sem dono 
dialia . Lo 
I AIORA pae d'Eopa Cairo di 
mat 
ti Uniti, » 4 2 56 
nsile è Conndà »415 20 
9 Uraguay, Paragnay »9 ® » 
ma SE LI « w 
cm, eo 
In Roma cent. 5 Roma, Martedì 5 Settembre 1882 È Fuori di Roma cent. 10 
e _— a = & 
TELEGRAMMI naz. Quosta divisione è costituita dalla brigata | manovre; cito per brevità solamente i né È 
(Nostro servizio particola; Calabria (59° e 60P), sotto îl comando del colon» | noti: generale Coiffé (Francia), tenente; a: interessante sempre; pare quasi che a- 
SA nello brigadiere cavaliere Civitello, e dalla brl- | zale governatoro di Strasburgo Von Gorîg | "Pe: 1“ qualcuno che la raccolga e ladivaighi. 
Perugia, 3. |gata Re sotto il comando del maggior generale | (Germania), signor Domino e signor Azcatraga, rno ci fornisce un'acqua buonissima, 


Il conte Giannotti è rimasto qui, per pre- 
parare l’alloggio del Re chearriverà il giorno 
7, col principe Amedeo. Alloggeranno entrambi 
nel grandioso palazzo della prefettura, co- 
struito anni addietro sullo stesso luogo in cui 
sorgeva l'antico castello. Gli appartamenti, 
eleganti e spaziosi, furono preparati per cura 
del comune e della provincia. Il Re avrà una 
bellissima sala di ricevimento. 

Ilgiarno -12,.il Re ed.il principe Amedeo 
si recheranno a Foligno, e nello $ giorno 
arriveranno a Perugia, per rimanervi fino al 
14, la Regina e il principe di Napoli. 

Gli alloggi di Foligno non sono ancora pre- 
parati. Un rieco signore offrì il suo palazzo, 
ma fu necessario provvedere pe’mobili, facen- 
doli venire da Roma. 

Perugia prepara grandi accoglienze. 

Il giorno 7 converranno qui tutti gli uffi- 
ciali esteri. 

Il giorno 12 vi sarà forse uno spettacolo di 
gala al teatro Morlacchi, dove recita la com- 
pagnia Pietriboni, 

Perugia, 4. 

Oggi la prima divisione occupò Perugia 
depo una fazione faticosissima durante la quale 
parecchi soldati della classe del 1856 rima- 
sero addietro non essendo avvezzi a marce 
forzate. Si hanno a deplorare anche alcuni 
casì d'insolazione abbastanza gravi; le otto 
ore di manovre furono fatte in parte sotto un 
sole cocente. 

Domani la divisione riposerà completa- 
mente. 


ei 
MAGIONE 


Scrivo da un piccolo borgo posto în cima ad 
"n poggio ds cui si abbraccia collo sgnardo la 
vasta pianura, circondata tutt'intorno da monti, 
dove sono accampafe le trappe della 1° divisione 
del 1° corpo d’armata di manovra. 

Magione è un paesetto... come tutti i pae- 
setti; nò ci si può formare un giusto criterio 
delle sue abitudini, poichè è in uno stato anor- 
male (1); ora è un paese assolutamente mi- 
litare; e come potrebba fare a meno di esserlo 
quando tutto è cecnpato da soldati, da carri, da 
cavalli, da cannoni; quando le pianure sotto- 
stanti sono tatte cosparse di tende 

Magione dista circa quattro chilometri dalla riva 
est del lago Trasimeno; circa venti chilometri 
da Perugia. È il centro di formazione della 1* 
divisione del 1° corpo d’armata di manovra sotto 
il comando del tenente generale Gerbaix de Son- 


(1) Però a giudicarlo dalle molto gentilezze u- 
sateci dal sindaco e dal segretario comanalo, i 
quali si gono adoperati in tutto ciò che poterano 
colla massima affabilità, si deve supporlo molto 
ospitale. 


cavaliere De Vecchi-Pellati. La seconda divisione 
il cui centro di formazione è Perugia, ovo ri- 
siede il comando del corpo d'armata con capo 
il tenente generale Bertolà Viale, è costituita 
dalla brigata Casale (11° e I°) © dalla brigata 
Pisa (29° 6 30°). Le truppe suplettiva del corpo 
d'armata sono date dal 7° bersaglieri, 18° reggi- 
mento cavalleria (Piacenza), ius brigata del 7° 
artiglieria, genio e treno. 

Il secondo corpo d'armata comandato dal'te- 
nente generale cavaliero Bruzzo è costituito 
dalla 1° divisione, sotto il comando del tenente 
generale Colli di Felizzano, formata dalla bri- 
gata Livorno (33° e34°)e dalla brigata Lombardia 
(73° 674°), e dalli divisione sotto il comando del 
tenente generalo Maraldi, costituita dalla bri. 
gata Ravenna (37° e 38°) e dalla brigata Reggio 
(45° © 46°). Le truppe suplettivo, oltre all’arti- 
glieria 6 genio, sono formato dsl 1° bereaglieri 
© dal 2° reggimento cavalleria (Piemonte Reale). 

Le grandi manovre si diideranno in dno pe- 
riodi. Nel primo, nel quale i due corpi d’ar- 
‘mata opereranno isolatamente, il 1° tra Perugia 
ed îl Trasimeno, il 2° a and di Foligno, saranno 
eseguite manovre di divisioni contrapposte, fino 
al giorno 7; nel secondo, manovre di corpi di 
armata contrapposti che avranno termine il 
giorno 13. 


corpo d’armata si basano sul supposto clio un 
corpo del nord riunito al Arezzo diriga una 
divisione rinforzata per In strada Castigli 
Fiorentino, Cortona, Terontola, con ordine di 
marciare celoremento sn Perugia, che deve 0c- 
cupare. Il comandante del corpo del sud tonta 
opporai all’avanzarei del nomico inviando una 
isione ad occupare e difendere la stret 

Trasimeno, contrastando Perugia nl nemico. 
Terminato il primo periodo, i due corpi d'ar- 
mata si troveranno riavvicinati; il primo enl 
Tevere e sul Chiascio fra Ponte San Giovanni 
ed Assisi, il secondo sul Topino, tra Foligno e 


Spoleto. La direrione generale dello manovre | l’altra, forte di tre reggim: 


ai corpi d'armata contrapposti è affidata al te- 
nente generale Conenz, che l’assumerà la sora 
del 6. In questo secondo periodo verranno cs 

guite tre 0 quattro fazioni, In cui importanza 
si desume facilmente tenendo calcolo delle forze 
che vi prenderanno parte, circa sessani 

uomini. Questo secondo periodo avrà termine 
colla grande rivista che avrà laogo il giorro 
14 a Foligno. La sera dello stosso giorno vorrà 
iniziato lo scioglimento dei corpi d'armata di 
manovra; solamente i reggimenti delle brignte 
Casale, Pisa, Livorno © Reggio si fermo- 
ranno qualche giorno a Foligno per il rinvio 
dei richiamati della classe del 1856 0 il conge- 
damento della classe del ,18:9. Molti rappre- 
sentanti di nazioni estero assisteranno allo 


_______________T—_ Tn 


AMORE INGRATO 


Dall’inglese di EDMONDO YATES 


Là gli uffiziali che avevano tenuto guarni- 
gione a Flokborg raccontarono quello che sape- 
vano di Carry Cesterton, e dichiararono che l’a- 
mabile poetessa era nota come l'orologio della 
cattedrale, che il: 15° reggimento degli ussari 
aveva dato una festa in di lei onore, © che la 
musa aveva avoto certe questioneelle coi cara- 
binieri, fra i quali aveva creduto di trovare uno 
sposo. Le stesse notizie essendo confermato per 
la loro grande pubblicità da altri nffiziali venuti 
più tardi, valsero a guarire il piccolo lord della 
sua prima passione. 

Poi era venuta Anna Morel, la quale non fa- 
ceva versi, nò mandava ccchiste infuocate agli 
altri, nè all’infermo patrizio. Benchè parente 
della famiglia, ella sapeva di essere colà in qua- 
lità di dama di compagnia, e colle più delicate 
precauzioni sapeva stare sempre al suo posto. 
Era un'eccellente massaia per mettere tutto in 
ordine coi modi più semplici e natarali, senza 
la menoma civetteria. Lord Caterham credeva 
di non provare per lei che dell’amicizia, consi- 
derandola come la migliore delle fate, per Je in- 
finite enre che ella usava per il benessere di 
lui. Egli le era tanto riconoscente da fare qua- 
longue sacrificio per provarglielo. Ma non sì 
trattava di sacrifici, bensì semplicemente di 
qualche compiacenza delicata. Così essendo ve- 
nato a rapere, discorrendo, che Anna conosceva 
Il disegno, ma che per mancanza di pratica an- 
dava dimenticando quell’arte, lord Caterham le 

— Avreste bisogno d'un maestro che vi tenesse 
in esercizio, Ne conosco timo che va da lay Lil- 


ford, che è un bravo giovane ed un artista di 
merito. Si chiama Maurizio Ludlow. 

— Maurizio Lud!ow! — ripetò Anna. 

— Lo conoscete ? 9A 

— Quel povero e caro Maurizio era il migliore 
amico di mio padre, quando eravamo a Willesion. 
Prima della nostra disgrazia egli veniva sempre 
a casa nostra. Mi ha fatto tante volte saltare 
sulle sue ginocchia, essendo io allora una fan- 
ciullina. Più tardi mi correggeva i disegai © mi 


i 
Le manovre del primo periodo pel primo | 


del | 


addetti all'ambasciata spaguuola a Roma, Il mi- 
nistro della, guerra generale Angelescu (Rn- 
mania), tenente generale principe Schahowski, 
aiutante generale di Sua Maestà l’imperatore 
di Russia. 

Vongolo. 


of 
CAMPELLO 


Abbiamo passato il 30 e 31 agosto accampati 
nei dintorni di Foligno, per ricevere i richia- 
mati della classe del 1856. È stato per noi di 
grande soddi=fazione il vedere come questi sol- 
dati, animati in genero da buona voglia, ricor- 
dano perfettamente lo cose che loro furono in- 
segnate. 

Ho trovata Foligno animatissima. Per le sue 
vie era continuo movimento, un incessante an- 
dirivieni di gente, carrozze, carri, carretto, di 
veicoli d'ogni specie, d'ogni forma, d'ogni di- 
mensione, 

Gli alberghi, i restaurants, i caffè sisone du- 
plieati, abbelliti, allargati. Ognano si restringe 
e provvedo camere, tutti sono affaccendati, tutti 
si danno da fare, tuiti attendono con 
zienza jl giorno della grande rivista. 

Il i° settembre sono cominciato le esorcita- 
zioni. 

La prima è stata una marcia di ricognizione 
dei singoli partiti. Noi da Foligno ci siamo 
spinti verso Spelato. Vi è stato un combatti- 
mento d'artiglieria, e la nostra cavalieria, appog- 
giata dai bersaglieri, ha respinte le punte av- 
versarie, troppo avanzato. Dopo di che ci siamo 
accampati pi Campello. 

Il giorno 2 vi è stata la prima ba 
abbiamo attaccato su duo colonne:la piima, co 
posta di dae battaglioni bersaglieri, wa reg; 
mento fanteria, poca cavalleria © ar 
veva simniare l'attacco sulia sinistra a 


| squadroni cavalleria, artiglieri 
| correndo la strada che da Cam, 


dopo di che noi abb 
due rientraramo negli accampamenti 

Lo nostre tendo si trovano a de 
stra delia st si pi 
0. Il Inogo 
o i paesi di Trevi, 


Ogvuno di essi ha nn ens 
zioso, maestoso che signoreggia su tatte lo 
© domina la campagna d'intozno Arranvo tatti 
una storia più 0 meno bella o più o meno tri- 


freschissima, limpida quanto msi,equesta, nelle 
condizioni in cui ci troviamo, è una delle cose 
Pprincipalissime. Caldo si può dire che non vene 
è, o almeno non è tale da molestare; più cru- 
dele è invece l'umidità, e la mattina mentre el 
si sveglia, poeticamente, a suon dim@tsica, ci si 
sveglia anche tutti ghiacci, intirizziti, indo- 
lonziti 

Oggi, 3, abbiamo avato riposo. Domani ma- 
novra, combattimento di divisioni contrapposte, 
presso Trevi. 


Seturno. 
Oi 


CASTELVIETO 


Dico da Castelvieto, ma viceversa poi Castel- 
vieto non l'ho ancora veduto, sebbene conosca 
— e anche molto bene — la montagna omonima 
avendola fatta di cersa per scacciarne jl ne- 
mico che è ora alloggisto sotto Perugia. Siamo 
venuti fin qua depo una manovra piuttosto 
lunga e faticosa, un combattimento che ha du- 
rato cinque o soi ore e nel quale, se non di 
sono stati morti e feriti, abbiamo avato però pa- 
recchi soldati che sono rimasti ‘indietro, senza 
bisogno dei feriti simulali a cui aveva fatto 
cenno Ia circolare emanata per le disposizioni 
relativo a queste csorcitazioni. La maggior parte 
di costoro appariengono alla classe del 1856 ve- 
nuti ora sotto le srmî, © si capisce facilmente 
che questa gente non possa acpportare con tanta 
disinvoltura simili fatiche, passando tutt’a un 
tratto questa vita senza essere stati come gli 
altri alonati con un campo d'istruzione. 

Certo, giacchè lo Stato sopporta una forte 
spesa per questa chiamata, poteva anticiparla di 
qualche giorno, ovitando un inconveniente che 
minaccia di diventare più serio e più importante, 
men mano che le esercitazioni prendono un mag- 
giore sviluppo e riescono più faticose. 

Das 

Del restoycome vi diceva, Castelvieto non l'ho 
ancora vedtitò, o credo che lascieremo questi vi- 
gueti — .il'suolo è în gran parto coltivato = 
Vito — senza saper beno che cosa abbiamo con- 
quisiato nel combattimento di ieri, primo.:Cisiamo 
ti verso le duea unpaio di centinaia di 
ferrovia che va a Perugia, in un 
terreno con un pendio abbastanza forte, per cui 
so piovesso si anderebbo giù pian piano cen tutte 
lo nosire tendo fino alla strada. Speriamo che 
Dio ce la mandi buora, 6 cho dopo il combat- 
timento di domani, capiteremo in una località 
miglicre, schbene vi abbia già detto chein fstto 
di accampamenti gli è come delle donne di ser- 
Vizie: più si cambia e peggio è. 

A poche miglia da Perugia, 


iamo come nel 


| tore aveva avuto per modella una ragazza gros- 
| solana ; ma ora conecp) un’altra idea; avera 
| fatto possaro la sua anima nel pennello. 


Quant'è meravigliosa l’arte del pittore! So 
una tela di piccola dimensione, col movimento 
dolîa mano, con un solo tocco leggero e sicuro 
può rendere quello che costa allo scrittore dieci 
pagine od anche un volame per esprimerlo. In 
nn solo colpo d'occhio abbraccia Ja sua crea 
zione completa, mentro lo serittore è costretto 
a rileggere il s10 lavoro. Como e non bastasse 


chiamava la sua piccola fata. 

— Dunque sareste lieta di averlo per maestro ? 

_ Certamente mi piacerebbe di ricevere le- 
zioni da Ludiow, milord. Sarei felicissima di 
rivederlo. È 

°° Va bene, chiederò il ano indirizzo a lady 
Lilford e gli scriverò — risposo lord Caterham, 
poco soddisfatto della gioia di Anna Morel al- 


l’udire il nome di quell’artista © del calore } 


che aveva dimostrato all'idea di rivcderlo. 

La giovane si ritirò. 

Conseguenze dell’amore. 

Contro ogni passione predominante, sia il 
giuoco, la melanconia, la misantropia, l’ebbrezza 
o l’amore, non c'è che un rimedio — il lavoro. 
Ma bisogna trovare il coraggio di dedicarvisi 

‘Manrizio credò d'essere alla fine riuscito a ri- 
chiamare questo fofele consolatore il domani 


del giorno in cui aveva inteso le confidenze di | 


Margherita Dacre. Si alzò per tempo, tolso la 
tenda che copriva l’abbozzo di una pittura che 
destinava all'Accademia di belle arti, e si mise 
all'opera con ardore. ra 

e echizzo presentava tre persone prinoipali 
in una sala. Un giovine si sottrao allo occhiate 


d’una civetta seduta dinanzi a lui, e si trova ad i 


‘fin tratto colpito dalla bellezza velata d'uva suo- 
Patrice che sta al piano. Egli aveva l'intenzione 
di nominare questo quadro: Da Cariddi a Scilla. 
La figura più avanzata era quella della civetta; 
la. era sppena ombreggiata. Il pit- 


imporre tale puniziano agli altri! 
1 "Ti facco sacro e'era decisamente acreso nel- 
| l'animo dell'artista, ed a mano a mano che la. 
1 sorava, una trasformazione si operava nel qua- 
| dro ; si earebbo detto che Scilla, Ja suonatrice, 
| diveniva ia parte principale, Eppure Cariddi 
| era una creatara superba, cogli occhi ed i ca- 
pelli neri intrecciati di rose, fiori della passione, 
i 6 tale da riportare il più solenne successo presso 
{ i giovani galanti che apprezzano la bellezza lus- 
| sureggiante. Sciila sotto il pennello infammato 
| dell'artista diveniva una piccola silfido, un dia- 
ì 
il 
ii 
| 
i 
I 
i 
Ì 


voletto, una fata dagli occhi azzurri, di carna. 

gione pallida, coi capelli dal coloro di mogano 

gettati in gross treccie dietro l’orecchia fine e 
| trasparente. La sua meschina veste grigia ser- 
viva ammirabilmente di confronto alla megni- 
fica stoffa dell’abbigliamento di Cariddi. Ma 
quanto Scilla era più attraente e fatale nella 
sua modesta semplicità ! 

Maurizio s'alzò per giudicare il sno lavoro e 
non potà fare a meno d’esclamare : 

— Oh, è proprio essa ! Mio malgrado... 

In quella entrò nello studio uno de' suoi più 
| intimi colleghi, di quelli che non fanno antica- 
mera e passano come in casa propria quando 


spostati, perchà non c'è più scopo alla loro ssi- 
stenza. 

— Dove mettete il tabacco, Maurizio? — do- 
mandò egli in luogo di salato. — Ho una gran 
voglia di famare una pipa. Ab, eccolo qui, va 
bene. 

Ed empiendo la pipa alzò gli occhi sullatela, 
come ss la vedesse por la prima volta, ed ‘e- 
eclamò: 

— Guarda! guarda! Bravo per Bacco!... Qual- 
che tinta da ritoccare, nn po” di luce da gettare 
qua e là sulla vesto della bolla dama, © sarà 
perfetto. Vedo che sddottato un nuova maniera, 
Maurizio. 

— Non saprei. Faccio quello che mi vienealla 
mento. 

— Oh! chi è quella fine persona dai capelli 
brillanti? Ve lo ripeto, è una nuova maniera 
che non si sarebbe sospettata nel vostro talento, 
caro amico... È una rivelazione. Che direbbe mai 
il vostro professore di pittura se vedesse il suo 
allievo dipingere quella creatura pallida coi ca- 
pelli di mogano? È quello il vostro tipo di bel- 
lezza del quarto d’ora corrente, Maurizio f 

— |L'ho disegnato a memoris; ma davvero, 
Bowker, mi pare che assumeto il fare di un in- 
quisitore 

— Avete ragione di dire che aesumo il fare, 
porchè non l'ho. Eppure, caro Manrizio, pensate 
che tengo dieci lunghi inverni più di voi salle 
spalie, che eravate un ragazzino quando io, Gu- 
giielmo -Bowker, mandavo all'esposizione certe 
pitture che facevano passare il loro antore per 
‘un pittore dell'avvenire... Ora ‘se vi parlo dei 
successi passati non è per vanità. 

— So bené che sareste divenuto un grande 
artista. 

— Lo sarei divenuto, e non lo sono. Allora io 


vanno a trovarsi tra di loro. Era un altro pit- 
| tore, il ivecchio Bowker, artista apensierato, 
che aveva vissuto nella buona sccietà ed aveva 
grande esperienza dell’arte e del mondo; ma che 
le vicende averano rigettato nel numero degli 


aveva le carte in mano © ron ho sapato gino- 
carle. La fortuna è femmina, caro mio, perciò è 
capricciosa. 

= Appunto — disse Maurizio: — E la vità è 
seminnta di trappole... : 


deserto. Il formaggio pecorino ci perseguita, 
eansîg aro virginia, per chi non ha pensato a 
provvedersi in tempo, è un oggetto di lusso 
orientale. 

In quanto al mangiare non ne parliamo. Le 
‘mense di battaglione sono in grande decadenza, 
© bisogna arrangiarsi — adopero un verbo tutto 
militare— alla meglio o alla peggio. Formaggio, 
salame, pollastri che gridano ancora quando sono 
portati sulla tavola, e un po’ di carne lessa 0 
braciata su una cucina da campo, è il ment quo- 
tidiano dei nostri pasti, a cui non oso dare il 
nome rimbombante di colazione nò quello di di 
sinare. 

Oh no. La colazione © il pranzo, come Iddio 
li ha ereati, e come li intendono gli uomini 
della civile Earopa, qui non sono che un pio desi- 
derio; il sogno di una giovane mente troppo 


esaltata. 
>< 


Per queste menti c'è la poesia della natura. 
Lo spettacolo incantevole di queste splendide 
notti che'illuminano i nostri accampamenti. 

In mancanza delle stelle della terra, che non 
vediamo più da un pezzo, bisogna pure che ci 
contentiamo di consacrare i nostri più puri entu- 
siasmi a quelle del cielo. 

Poco importa se, per essere così lontano, esse 
non ci ascoltano. C'è però di buono che almeno 
queste non c'ingannano, e che possiamo conti- 
nuare ad amarlo anche cambiando guarrigione. 


>< 

Mentre scrivo, suonano i primi colpi del si- 
lenzio, che interrompono le canzoni dei nostri 
‘soldati. Noi qui, seduti intorno ad una tavola im- 
‘provvisata, stiamo centellinando un bi 
“rino ottimo, e guardando le miriadi di stelle che 
‘stanno sopra al nostro capo, discorriamo di tat- 
‘tica, di strategia, di politica, di elezioni, di 
guerra © di pace, © magari anche della immor- 
talità dell'anima. In un altro gruppo si discute 
della più o meno ntilità delle ferrovie, e in- 
tanto si prepara la colazione per domattina, la 
quale è molto problematica per chi non pensa a 
portarla con sò. 

Dove ei finirà domani? Ma! 

Secondo quanto è stato stabilito fino da pa- 
reochi giorni sono, domani, 3, dovrebbe aver luogo 
‘un combattimento fra Santa Maria a Strozzacap- 
poni, e l'accampamento dovrebbe essere fatto 
a pochi chilometri di qui, ma un vico facente 
fapzione di caporale zappatore, che è stato al 
comando della divisione, ha detto che forse ci 
accampersmo fino da domani sotto Perugia, e la 
notizia, tal quale come succede alle volto di 
corte notizie politiche, ha fatto il giro del campo. 

In ogni modo, sarà certo dopodomani, dopo un 
altro combattimento. Come vedete, nun ei 
scherza. Ci battiamo valorosamente, come se nulla 
fosse, due giorni di segnito. 


Pa 
Quel cha è corto pi è che domnttina alla ave- 
glia lasceromo®@nche qusato accompamento e non 
avremo più dinanzi ai nostri ogchi, come per 
farci soffrire îl supplizio di Tantalo, una magni- 
fica villa sulla vetta di una collina a un chilo- 
metro di qui, una villa mezza nascosta dall'o- 
dera e dallo pianto che vi crescono intorno, e 
dove vi sono certo delle bello salo, dei letti 
elastici, dello dormeuses dai cuscini di velluto, 
© cento altri comodi della vita, a eni noi pon- 
siamo con un certo rammatico, voltandoci 0 ri- 
voltandoci su quella poca paglia che abbiamo 
sotto la tenda. 


Vico. 


GIORNO PER GIORNO 


Finalmente ieri a Ravenna ha avuto luogo 
il meeting tenuto dai socialisti e dai repub- 
blicani per protestare contro l’ammonizione. 

Vi assistevano le rappresentanze di ottan- 
tasei società radicali I convenuti al meeting 
ascendevano — dicono i telegrammi — a 
circa cinque migliaia. 

L'ordine non è stato turbato. Salvo qual- 
che interruzione dell’autorità di pubblica si- 
curezza — incidente che pare non abbia a- 
‘vato alcun seguito — il meeting è arrivato 
in fondo senza inconvenienti. D'altra parte, 
il governo questa volta avea pensato bene 
di pigliare delle precauzioni. Verano tre bat- 
taglioni consegnati, uno stava schierato sotto 
il palazzo della prefettura : pattuglie di guardie 
e di carabinieri percorrevano lo vie della 
città e della campagna... Non è avvenuto 
nulla; ma forse quest’apparato di forze vi ha 
contribuito per qualche cosa. 


* 
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In conclusione, stando alle apparenze, par- 
rebbe che il meeting di Ravenna si sia tenuto 
per avere una delle solite occasioni a fare 
delle frasi più o meno sonanti. Ma l’appa- 
renza è una e la sostanza è un'altra. Eviden- 
temente la legge sugli ammoniti non è stata 
che un pretesto. Per i partiti radicali si trat- 
tava di costituire il fascio famoso, di stabi- 
lire la parola d'ordine a cui ricollegarsi, come 
a un segnale, nelle prossime elezioni generali. 
E insomma la sovversione che dopo 
organizzata in Romagna mira a estendere i 
suoi tentacoli per tutte le provincie d'Italia. 

E per conseguenza è bene preoccuparsene 
e seriameni checchè ne dicavo certi 
giornali ! 


e 3 
3» 

Lassù a San Marino si è inaugurato tre 
giorni sono un monumento a Garibaldi col- 
l'intervento dei rappresentanti di sette società 
del luogo, fra le quali notavasi quella dei so- 
cialisti col vessillo rosso e nero sormonteto 
da una lucente mannaia. 

Chi mi dà questa notizia è il giornale La 
Repubblica di San Marino cho si affretta a 
soggiungere : 


< Il governo samma: 
parte alla cerimonia 
quando seppe che vinte n 
‘a. — Sarebbe stato ben più 
logico l'impedire tale intervento, ed il governo, 
quale rappresentante d'una società minata nei 
suoi cardini ne avrebbe avuto il diritto « dl 
dovere » e la forza. 
stolti credono di coonestare certa 
loro determinazioni ate dalla pa. 
dicendo che sono prese — pro bono pe 
e non Savveggono di seminare germi di dis 
nore, di discordia, di decadenza! 
« Da ciò noi conciudiamo che il valore di 
i. Commendatori di più ordini sta 
fallo dei loro ciondoti!!! » 


Che lozionaccia ci è arrivata da una re- 
pubblica ! 

Da quanto sopra, sì può, quindi, argomen- 
tare che se fra i governanti di San Marino 


— Nello quali non bisogna lasciarsi prendere. 

Avete mai udito raccontare la mia storia, caro 
‘amico? Tatti credono di conoscerla © ciascuno 
‘spaccia una versione differente dalle altre. Dato 
retta, voglio raccontarvi la vera. 

Vi rammentste lo avvonturo amorose del veo- 
chio Guglielmo Bowker e della vezzoza moglie 
det banchere olandeso? Cerlo ell’era molto bella 
quella donna di gusti squisitissimi © di nv'eda- 
cazione sugetiore; ma quella che mi ha perduto 
è stata la compas<icno cho ella m'ha ispirato. 
La sorto l'avova leguta n9r{utta la vita al più 
odioso dei miserabili. 

La mia passione s'acceso appena Ja VI, ma 
sulle prime seppi contenermi. To vedeva cho” 
ramente le conseguenze allo quali quest’amore 
non mancherebbo di strascinarci l'uno e l’altra. 
Per me la distruzione di tatte le speranze, per 
lei la degradazione. 

‘Se non avessi saputo che ell'ora infolice, mal- 
trattats, avrei trovato il coraggio di faggirla, 
Una sera lo vidi su una spalla una macchia 
rossa. Chi vi ha battuta? lo domandai 

La scona è tuttora prosente ai mici occhi; 
eravamo ad un ballo © pasteggiavamo soli în 
ua giardino d'inverno. Lo atrappai la terribile 
confessione, Quello che l'aveva battnta era il 
vecchio brutale marito, il suo carnefice. 

Lo proponi di teglierla a quell’abbominevole 
individuo. Ella non esitò un istante, mi chiamò 
suo salvatore. 

Suo salvatore! Quale derisione! 

La notte stessa fuggimmo insieme ed an- 
dsmmo prima di tatto in Spagna. Quello è atato 
il tempo della mia felicità. Là non trovavamo 
persone del nostro paese, tranne qualche in- 
trepido viaggiatore che non aveva mai fatto 
parte della società dî Londra. Essi ignoravano 
la riostra.storia. 

Ella poì:che non era uscita dalla ‘pensione 
che per entrare în casa del veschio Van den 
Bdéch, e che nulla aveva veduto faori di Londra 


© dei suoi sobborghi, attraversava quelle pit 
toresche contrade come in un soguo. Ella, sotto 
il fascino della pa 
cuore un paradi 

Intauto il marito avova oitenuto il divorsio. 
Alcuni amici mi scrivevano dandomi quest’in 
formazione, e tosto; da vero pazzo, decsi di ri- 
tornare in Inghilterra. È vero che lo mie fi- 
nanzo venendo a diminuire, jl ritorno riusciva 
utile. E wi prometteva d’utilizzaro una quan 
tità di scbizri e di bozzetti che aveva presi in 
Spagne, 

Ella accolse con gioia Ja proposta del ritorno, 
come aveva ascettata quella della partenza £ 
dammo ad abitaro al Ezling, © tosto mi recai 
a vixifaro i mici antichi compegni ed amici. 
Alcuni eri2® Smueglisti, altri sì trosacano 
sulla via della fsrtanà, ViYend» in compagnia 
e nell'intimità dei professori C"ll'Accademia di 
belle arti, dove il loro posto era segnato; g"indi 
si astenevano molto prudentemente dal farsi 
vedere ia relazione con Bowker, la pscora rab- 
biosa, cho avera fatto un tale strappo al co- 
dico moralo ! 

Quale disinganno, Maurizio mio, che lezione! 
Sulle prime il cuore mi sanguinava. Scorag 
gîato e avvilito per tanta malevolenza, stentai 
a rimettermi, ed allora divenni quello cho sono, 
quale mi conoscete ; passsbilmente feroso. Non 
è vero? 

La disgrazia volîe che non avessi il coraggio 
di dissimulare în casa quello che provavo. La 
povera Nelly se ne accorse. Anch'elia compren- 
deva, e andava langoendo © deperendo. La sua 
sorte era più cradele della mia. E pòi le donne, 
quando sono sensibili, sentono più vivamente di 
noi tali ferite. 

Cessò d’ascire di caza, giacchè la sua storia si 
era presto saputa nel vicinato. Tutti la mostra- 
vano a dito, © mormorayano sotto voce quando 
la vedevano. Anzi accadde una volta che un 
mercante ndendo cl’ella gli faceva dei rimpro- 


n nea 


non c'è un cittadino Zanardelli, che ama @ 
protegge le bandiere settarie, c'è per altro 
un cavaliere Depretis che le tollera pro bono 
pacis. 

: stan 

Silenzio ! 

Parla il prefetto commendatore Mussi ai 
suoî nuovi amministrati, i Veneziani: 

< L'ufficio affidatomi... io credo sia anzitutto 
questo : rispettare e far rispettare le leggi. 
In ciò porrò ogni cura, ogni energia, poichè 
da ciò dipendono quei massimi beni che sono 
la giustizia del governo, la pace, gl’interessi 
dei cittadini e la stessa libertà, micidiale 
contro sè stessa se non la dirigono le leggi.» 

Dunque : leggi, giustizia, pace, interessi e 
poi di nuovo leggi. 

E il diritto? 

Neppure un cenno. È strano per un uomo 
che s’aprì la via®gli onori dirigendo appunto 
il Diritto. 

Mi si assicura. che il professor Pagliano, 
il quale purgò mezzo mondo, non abbia mai 
assaggiato il suo sciroppo. 1 

È il caso dell’egregio prefetto di Venezia. 

Ad ogni modo, parole d’oro le sue! 


* * 
33353 

Mille ed un congresso. 

Cioè mille e due, contando quel geologico 
testà inaugurato a Verona. 

Anzi mille e tre, perchè Padova ha il suo; 
un congresso d'oculistica. Si tratta di vederci 
bene. 

Che dico ? Mille e quattro saranno fra po- 
chi giorni con quello degli insegnanti, che 
avrà luogo a Napoli. 

Vedo che per‘tenerne il registrosarò costretto 
a fare come il nostro amministratore che a- 
spettando gli associati scrive anticipatamente 
nel suo libro il numero progressivo sotto il 
quale passeranno. 


* * 
®33» 
E Gutenberg, tornato al mondo e ve- 
duta la numerosa famiglia di giornali usciti 
dalla sua invenzione, se ne compiacque e be- 
nedicendoli disse: 

— Crescile el mulliplicamini. 

E crebbero e crescono e si moltiplicano 
tuttii giorni, che è un piacere a vederli. 

Intanto eccovi qui in Roma una Slampa! 
Non dito agli amici Savini e Giovagnoli che 
il nome del loro giornale è roba dell'orto po- 
litico di Bonghi. Sarebbero capaci di smettere 
inorriditi. 
eccovi a Napoli un Pro Palria!... ed a 
Rimini un Alfabeto. 

Al Pro Palria! io direi in latino per con- 
formarmi ai suoi gusti classici: Oria tempus 
labent... E mi capirebbe subito. 

AIl Alfabeto poi... Ma a proposito, arrivato 
al terzo numero, come sarebbe dire alla terza 
Ieitora, il mio collega ha incappato nel pro- 
curatore del re, che gli ha sequestrato il C. 

Shoking! 


® ® 
+58 
Cartolina postate: 
« Ha visto Fanfulla il giornale Pro Patria? 


veri per averla ingannata, la insoltò afacoiata- 
mento. 

To lo punii come meritava. Ma non era in mio 
potere di battere tutti i perversi e gl'imbecili 
che guardavano di traverso la moglie che aveva 
abbandonato il banchiere olandeso. 

Nelly divenuo sampre più sofferente 0 morì. 
To ecno rimasto il boemo che avete dinanai agli 
occhi Tali sono gli effetti dell'amore. 

vwker — disse Maurizio con un'aria cupa. — 
Perchò mi avete raccontato la vostra vita, che io 
già conosceva ? 

— Non fa per risvegliare la vostra simpatia 
— rispose Bowker, 

— Perchè dunque? 

— Per darvi an esempio. 

_ E pensate ch'io abbia bisogno del vostro e- 
sempio, caro amico 7 

— So che siete del piccolissimo numero di co- 
loro chs hanno conservato dell'amicizia per me. 
Il vostro Gaglie!mo può riescire qualche volta 
importuno; ma è ticonoscente. 

Giò velova dire che per quanto.l'azventura di 
Manrisio fosso sogreta, già sì conosceva, © chi so 
ne intendeva ne prevedeva lo conseguenze, Certo 
non mancavato analogie 6 somiglianze tra Nolly 
Van der Bosch e Marghorita Dacro. Mala prima 
aveva svogliato un pubblico scandalo faggendo 
in Spagna con Bowker e per il conseguente nra- 
cesso. Margherita, al contrario, non aveva sof- 
ferto che ignoti dolori. Vittima d’an miserabile 
fugannatore, sonza aver diritto all'indzlgensa, 
non avora dato luogo ad alouno scandalo; nò si 
poteva rifiatarlo una corta pietà, 

E pri chi è che conosceva questa triste atoria 
N biasimo della società colpisco più il chiasso 
che il fatto stesso. Agli occhi degli amici di Mau- 
tizio la vita di Margherita cominciava la notte 
in cui i due artisti l'arovano rascolta salla pab 
blica via nella più cradelo ed assolata miseria, 
Ma la miseria è forse un dellito? Bi poteva 
sempre dire che era figlia d'un militare chè l'a- 


Se non l'ha visto, ha torto e farà bene a cer. 
carlo. Questo caro giornaletto fu creato per 
eccitare l’Italia a redimere gli Italiani non 
redenti. Perciò nell’ultimo numero incia 
col dire che l'Italia non deve cercare di re 
dimere Nizza. O perchè mai? direte voi. La 
ragione è chiara : perchè i Francesi co lare 
galeranno spontaneamente! 
< Un assiduo y. 


L'assiduo sbaglia. 

Pro Patria non parla di annettere Nizza 
all'Italia perchè spera prossimo il giorno in 
cui si potrà annettere l’Italia a Nizza.. cioà 
alla repubblica. 


* * 
333,» 

L'Opinione annunzia che .un compositore 
tedesco ha messo in musica l’ultimo discorso 
dell’imperatore Guglielmo. 

L'idea di mettere in musica i discorsi po. 
litici non è cattiva: anzi merita d'esser per 
fezionata. Ogni oratore che volesse pronun- 
ziare un discorso, dovrebbe farselo musicare 
e poi cantarlo da sè. Così anco la nostra 
maggioranza riparatrice potrebbe riuscire a 
trovar l'armonia del partito nel disaccordo 
delle intenzioni. 

è * 
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Il sindaco di Roncado, in quel di Trexiso, 
ha pubblicato il seguente avviso : x 

« Si rende noto che nei giorni 6, 7 e $ st. 
tembre avrà Inogo la Fiera di animali bovin 
cavallini ed altro solita a tenersi in questo co. 
mune, sotto le condizioni di consuetudine, frale 
quali la riserva fatta alla nobile famiglia Giu. 
stiniani di occupare tutta la prima fita prepa. 
rata con pali © corde dalla parte di ponente, 
verso tramontana. Il sindaco, ecc., ecc. >, 

Forse m’ingannerò, ma inuna fiera di ari 
mali bovini, cavallini e altro, riserbare la prima 
fila alla famiglia Giustiniani, 


PaRIG 


Parigi, 1° 

Ho viaggiato con un frate proticatote che gira 
la Francia per la fole.È un esempia delle riv 
ficazioni materiali che portano ì rive 
politici. 

— Dove abita ora? gli chiedo un genti'uvos 
provincisle che gli mostra rispetto e defi 

— Che volete! — rispondo egli — nono sta 
tanto eapulso, che ormai il mio domicilio... 
vagone della ferrovia. 


x 

È elegante assai con quel suo vestito Inago di 
lustrina di seta, 0 l'abito talare idem, di sot», 
adottato dopo la espulsione. Ha mosse svelte o 
facili, cembra di eccollente umore, pa-I li tnit, 
gli piacciono gli scherzi del (Iciron, 
dolla caccia, conosce tutti i siti cha si 
lo spirito delle popolazioni, chi è 
chi è il mire. Con tutto questo, coltissimo, Ia 
iotavolato nua specie di conferenza sui dialetti 
fransesì, e prova con citazioni che îl famoso ba- 
sco — la disperazione dei filologi — è di fondo 


veva lasciata senza mezzi d’esistonza; o 
grado a grado era caduta in estrema poverta. 
Che bisogno c'era di parlare di Leonardo Brrok- 
field, dello snatarato seduttore? Era scomv.ar. 
Chi l'aveva conosciuto ? Chi lo rivedrebt.o più? 
La moralità pubblica era salva, giacchà anlia di 
tutto ciò si sapeva. 

Maurizio, dopo partito l'amico Bowker, riffettà 
un pezzo a tutte queste circostanze, Alle vol'a 
pensava di consultare sua madre; ma la cono 
sceva rigida @ pia; moîto caritatove 
ai parto d’ammettere nella sua famiglia w 
Maddalena psr quanto fosse pentita. E Matili 
Era una cara ragazza, ma curiosa, indiscresa, di 
Sposta a chiacchierare, capace d'indovinare tanta 
cose, e nella sua innocenza ancha di nuocere 
senza volerlo. 

Non rimaneva a Maurizio she un mez: 
ascoltszo che il ao cuore e la sua fantasi 
mogliarai a sua gusto, e andaro a vivi 
dalla madro © dalla norella, so ciò era nossss 
Era bene in età da 


so ciò era nocass 


ma aldi soprail 


gioie. In verità, Bowke 
gli sembrava comico, colle sue fosche tinto delle 
conseguenze dell'amore; ma avera egli cono- 
sciato il vero amore? 
Dacchè quella giovare Jo atora ammoliaio, 
Maurizio si sentiva tutto cambiato, Un aliro 
campo libero è Inminoso gli si apriva dinsozi, è 
gii serubrava che non solamente il sno cuere, 
ma anche il suoingegna si fosse allargato. Ormai 
erano cessato le inderigioni note ai suoi amici, 
a fatto il fastidio della sua esistenze». 
VA Une acopo da raggiungere, la felì- 

cità. Ie gloria per nb. o piuttosto uer'ici. 


semitico. E narra che ai Baschi non si pnò pre- 
dicare che in basco, e che, sicoome ve n'ha una 
colonia nel sud dell'America, convenne inviare 
un prete basco per predicare loro in modo che 
capiscano: È 


dd 

Giammai i teatri hanno fatto così buoni affari 
‘come in questo estate eccezionale, nel quale si 
ebbero tutte le temperature possibili — fuorchè 
quella di ostato. 

Basti dire che l'Opéra ha incassato sempre il 
mazimum, cioò dai 18 ai 20,000 franchi serali, 
avendo tutte lo suo « stello » a spasso. Ond'è 
che ogni teatro affretta la sua riapertura, © che 
le varie riprese fanno incassi invernali. 

x 

La riapertura delle Vari6t6s n'è fatta con Lilì, 
che piacque assii come l’anno scorso, e che, 
come dissi a suo tempo, è una produzione molto 
graziosa, alla vecchia, ma piena di sentimento 
@ di spirito. La novità stette però nell’illumi 
nazione elettrica, © questa, almeno alla première 
— ieri sera — foce un fiasco completo. La luce 
elettrica è eccellente per i grandi ambienti, ma 
in un teatro minuscolo come quello delle V: 
riét63, è piena di diistti. Se ne resta accecati, 
le intermittenze prodacono un vero tormento e 
i difettisoverchiano assai lo buone qualità. Tra i 
primi, v'è stato chi ha trovato quello che le lam 
pade elettriche non riscaldano il teatro, ma 
quesfa io dico è invece una benedizione. In con- 
olusione, l'esperimento ha bisogno di prolun- 
garsi e di perfezionarsi. 


XXX 

Ho letto Le Million di Jules Claretie. È un 
romanzo assai abilmente ricamato sopra il Krach, 
con diversi profili che s’indovinano facilmente. 
Parmi uno dei migliori © dei più interessanti 
che abbia soritto il fecondiasimo antore. 

Ho letto anche La bouche de Mme X** di 
Adolfo Bélot. Piatto pepatissimo. Realismo di 
genere nuovo. La madre può forse permetterne 
la lettura alla figlia, ma non il marito alla mo- 
glie .. piuttosto divorziare prima. 

Ho letta finalmente L’Italie telle qu'elle es 
ma questa merita delle note speciali, e saranno 
le prossime. 


x 

È cortese in modo un po' esagerato. Racco- 
manda di non scendere finchè il treno non è 
fermato, 0 pol porge con garbo al disseso i suoi 
proci © i suoi plaide. Ha la parola facile e si 
vedo che è abituato a parlare in pubblico. Con 
disinvoltura osserva che egli può predicare da- 
vanti una massa ostile, ma che gli è impossibile 
farlo « quando gli voltano le spalle ». In fondo 
non è uno scettico, ma un blasé, poichè ne ha 
veduto di cotto e di crude da trent'anni che 
monta il pergamo. Dall’adorazione dei bassi Bret- 
toni agli insulti dei Parigini. 

x 

Questa macchietta del paesaggio politico mi 
ha interessato. A Parigi di questi contatti non 
s0 ne hanno. — Ecco — dissi fra me — lo stato 
maggiore dell’armata che difende in Francia la 
religione contro il libero pensiero. 

Quell'uomo è un eivilizzato, mn credo fino al 
martirio. È il tipo dell’abbé del secolo scorso 
quanto alla corteccia esterna, ma non è uno scet- 
fico. E infatti dopo un'ultima conversazione 
sopra gli strati geologici dell'Alvernia, apre il 
puo breviario @ vi si immerge tutto intero, as- 
sorto e convinto... 


xXx 

Da Royat ho inviata ln mia adesione al pranzo 
Lesseps, perchè ho una vera ammirazione per 
il « Grand Frangais ». È vero che ora vogliono 
diminnirmela. Vogliono farmi credere che se ha 
difeso il canale contro gli Inglesi, era per dar 
tempo agli Inglesi di arrivare. — Siete un în 

nno ! — mi disse stamane un borelere. — Tatto 
quello che Lesseps voleva, era che i bastimenti 
ioglosi da guerra, pagassero il transito come gli 
altri — e l’ha ottenuto. Le azioni sono salito 
di 100 franchi, e Ini ha piantato 1 Araby al mo- 
monto opportuno. Il patriottismo non ci aveva 
nulla a fare. 


x 

© Sarà. Ma amo restaro nella mia ingenuità, © 
credere cho quest'uomo di ottant'anni è andato 
a Ismailia a difendere l’opera che lo ha reso im 
mortale — e non i dividendi di una Società. Del 
resto al banchetto non ci andrò: 

1° Perchè Lesseps ha già ‘telegrafato che non 
lo accetta, probabilmente dietro lo rimostranze 
del miniatero francese; 

9° Perchè îl banchetto, se sifa, sarà composto 
soltanto di Franceri 


.. E 1L TERZO?.. 


Sissignori, anche Minghetti ha parlato. 

Pax tibi, Marce. 

Ha parlato fra una corsa © l’altra, in fer- 
rovia @ precisamente nella gentilò città che 
ha nel suo nome un Giano e mezzo, perchè 
ha tre..vis..i. 

L'onorevole di Legnano non fece quello che 
si direbbe un discorso. Le sue parole suona- 
rono semplici come di chi s'intertiene cogli 
amici nella piena confidenza o nel lazsser-aller 
d'una sala d'aspetto alla stazione. 

In conclusione, egli disse: « Fa d’uopo che 
i moderati appoggino francamente e lealmente 
i candidati progressisti di netta fedo monar- 
chica per combattere con essi i radicali di 
ogni risma ». 

‘La voce di Treviso non sarebbe, dunque, 
se non l’eco di quella di Como rieccheggiata 
più tardi a Napoli. 

Il Lario parlò al Sile perchè l’intendesse il 
Sebeto. 

Acqua, acqua nel vino degli intransigenti. 

Ma se è il Sebeto che deve darla a quella 
di Napoli, stiamo freschi! L'acqua per il Se- 
beto è un mito, ciò che spiega e giustifica 
sino ad un certo punio la sua relativa in- 
temperanza. 

Talchè noi ci presteremo gentilmente 2 far 
da compari al... volevo dire giocoliere De- 
pretis, ma sarà meglio chiamarlo col suo ap- 
pellativo otliciale di ministro. 

Per me ci sto: alla peggio avrò sempre rag- 
giunto il mio scopo, quello cioè d'impensieriro 
il ciltadino Zanardelli. 

Agostino da Stradella sarà tutto quello che 
volete, ma lo zelo dell'istituzione monarchica 
egli l'ha sempre avuto vivissimo, e se talora 
ha lasciato invalero qualche dubbio, fu tutta 
colpa de’ suoi colleghi. 

Oggi sono in vena di rendere giustizia agli 
agyersari politici. Chi ha reclami da fare, 
son qua prozto a mandarli soddisfatti. 

Ma.. mi sembra che gii onorevoli Bonghi 
6 Minghetti vedano Ja questione elettorale 
riassunta nel dilemma: o monarchici, o ra- 
dicali. 

E gli altri, i clericali, dove ce li mettono ? 

Sbaglierò, ma l'indifferenza elettorale che 
questi signori vengono ostentando, non mi 
sembra naturale; o si sentono già innanzi 
tratto padroni, del campo, 0 fanno il morio 
come certe lucertole che gettano a pancia 
in su e a bocca aperta aspettando che le for- 
miche ci entrino da sè. 

To non intendo gridare: all’armi! e il mio 
poverd stomaco da cristianello riunto non 
sopporta carne di prete. Ma, ripeto, mi sem- 
brerebbe non inopportuno tener calcolo anche 
di questo terzo elemento, che potrebbe es- 
sere così d'ordine com» di disordine. 

O perchè, dunque, non ne ha parlato l’o- 
norevole Minghetti ? 

‘È sì che il nomo di Treviso glie lo impo- 
neva, perchè la questione elettorale delle 
faccie, ne ha proprio tre, e quella rimasta 
così nell'ombra non mi persuade. Non la 
vedo, ma non dev'essere bella Si mostri e, 
se sarà il caso, mi rigrederò. 

Influenza trevisana anche questa: fra suoi 
patroni, Treviso conta anche san Tommaso, 
che di il nome ad una delle porte deila città, 

È bene saperlo, 


x 


> Pare che sia per non correra il pericolo di 
trovarsi vicino un Tedesco. Almeno così ha detto 
Deronlàde. In questi quindici giorni c'è stato, 
lo sapete, un risveglio di... come lo chiamerò, 
poichè i Francesi non sanno odiare? di euscet 
tibilità, contro i Tedeschi. 

L'affare, che dovete conoscere, della So 
cietà tddesca della via Saint-Mare, mi sembra 
fatto sorgere artificialmente. Come? Oggi so! 
tauto i Francesi s'accorgone, che dal 1672 in poi, 
Jeutamente, imperturbabilmente i Tedeschi sono 
rientrati — cento dov'erano dieci — nei loro im- 
pieghi, nelie loro case commerciali, nelle loro 
botteghe, nelle loro birrerie? 


x 


Rispetto profondamente îl sentimento che ha 
ispirato Paolo Deroulède ad andare con cento- 
cinananta membri della Ligue patriote a pren- 
doro d'assalto — e în affitto — il locale della 
Lega tedesca. Quando allo parole si uniscono i 
fatti bisogna irchinarsi. Deroulàde, lui e suo 
fratello si sono battati, furono feriti per il loro 
paeso. % 

Non c'è Italiano che non abbia letto il e ri- 
tratto » che fere del suo amico, un po troppo 
colossale, il De Amicis. Però Deronlède, fo 
focoso come un cavallo di battaglia, in questo 
affaro si è embaZlé. Non ha veduto che l'effetto, 
senza considerare la causa. La causa è cho il 
patriottismo qui è superficiale, © ©he nessuno — 
oste, albergatore o bottegalo — sa resistere al 
< vil metallo ». 

Deronlède ha vinto, ma come ha-vinto? Pa 
gando il locale di vis Saint-Maro un po? più 
caro che non lo pagava la Lega tedesca Questa 
è la morale della non favola. 


XIX 


,, como capo dello Stato, fa così 
che si vanno a scoprire i più 
ita privata, per dirne 


Monsieur Gréi 
poco parlare di sè, 
profondi secreti della sua v! 
qualcosa. a 

Si rapeva che era nn tenace. giocatore, di seao- 
cht; si scoprì poi che era un forte giocatore 
alla carambola, © per lungo tempo le suo gests 
»igliardesche alimentarono la cronaca. Ora si 
ferma che Ja sua ocenpazione favorita sia di con- 
fezionare conservo di frutta e gelatine. Mon.ci 
edo alcun male se non che ciò manca di € pre- 
stigio ». Ora siamo in na paese repubblicano; 
ia che adora il « prestigio >, e la caduta di un 
ministro dell’istrozione di Napoleone III, Bour- 
bean, venne perchè mancava anch'egli Ad pro- 
stigio ». Mi chiederete ora chè cosa è il « pre- 
stigio », ma farete meglio a chiederlo a Her- 


mann oa Valle, 


continua lentamente. La ferrovia funziona male. 
Ieri truppe egiziane fareno segnalate al setten- 
trione di Ismailis. Gli Inglesi avanzarono in 
questa direzione senza incontrarle. 


canza d’acqua di ieri fu momentanea. 


© sulla costa d'Alessandria presso gli avamposti 
inglesi. Il kedive autorizzò di inondare Mariout. 
Ciò non impedirà la coltivazione nella provincia 
di Bsheireh, 


intorno al campo. 


mini che permetteranno alla brigata Wood di 
raggiungere Wolseley. Così il corpo principale 
inglese si comporrà di22,000 uomini oltre i 5, 000 
che si trovano ad Alessandria e 4,000 india! 

Altri rinforzi saranno spediti so sarà neceasario. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefari). 
Alessandria d'Egitto, 3. 
Regna ansletà essendo oggi mancata l'acqua. 
Ismailia, 3. 
Il concentramento degli Inglesi a Cassassine 


Alessandria d'Egitto, 4. 
Il kedive partirà oggi per Ismailia. La man- 


I Beduini continuano a trincerarsi ad Aboukir 


A Caasassine gli Inglesi costruiscono trincee 


Londra, 4. 
Il governo spedirà subito rinforzi di 5000 uo- 


TiLrorauxi PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 4. 
Ad Ismailia, l'acqua diminuisce sempre. 
Si spera la defezione di Reschid bey. _ 
Alcune tribù tripolitane si avviano al Cairo. 
La nuova polizia formata di Dalmati e 
condotta da Sala pascià è già entrata în fun- 
zioni 
si riprende il progetto di trasportare la po- 
polazione indigena a Damietta, per mancanza 


Roma, 4 settembro. 
Credesi che l'onorevole Depretis tornerà a 
Roma domani, col treno della Maremma. 
* 


Dicesi cho il commendatore Bregavze 
donerà fra breve il sno ufiicio di eapo gabinetto 
dell’onorevolo Depretis, per assumere la carica 
di procarator generale presso la Corte dei conti. 

* 


l'onorevole Depretis la Commissione 
tiva pel monnmento a Vittorio Emanu 

Scopo dell’adunanza sarebbe quello di 
nn nuovo programma di concorso, ind: 
cosa che non si era fatta nol programma prece- 
derte, il punto della città in cui îl monumento 
dovrà essere collocato. 

* 


Il meaicipio continua ad occuperai del pr 
di centocingranta milioni, reputato oramai ne 
cessario per affrontare lo speso dei molti Invori 
izî da intraprendersi. 
lea di ricorrero a qualche assantore è ds. 
rtata. Sembra chesi voglia creare 


L 
finitivamente si 
un certo numero di obbligazioni da en 


rettamente ed estinguibili in e 
missione earobbo fatta un po’ pi 
conda do’ bisogni. Na: 


vanni 
volta 
mente, del saggio non 
so ne sa ancora nulla, perchò lo stsbilirlo piùo 
mono alto dipenderà dalla condizioni del mercato 
al momento dell’omissione. 


L'e 


Sebbano faccia ancora molio calo, le condi 
zioni della salute pubblica sono eccellenti. Dal- 
Paltimo bollettino sanitario risulta che il con- 
tingente degli ammalati della campagna è rela- 
ticamente minimo, e che in città lo malattie, 
oltre ad essere molto orarz0, herno un carat 
tere mitissimo. 

Frattanto molta gente ritorna dallo villeg- 
giatare © dei bagni. Ogni treno che arriva è 
pieno zeppo di viaggiatori, di casso, di valigie, 
di bauli. Le vio în coste ore dol giorno comin- 
cigno 3 popolarsi. Alla sera, in piazca Colonna, 
quando c'è la musica, non si può circolare fa- 
cilmente como si faceva qualche settimana ad- 
dietro. A ogni passo s'incontra un volto cono- 
sciato: un deputato, un senatore, un commen- 
datore e, ciò che è preferibile, una bolla don- 
nina 


E siccome fa caldo, ln gente prova ancora il 
tisoguo di tuffare îl corpo nell’onda salsa, ed i 
treni straordinari per Palo, che dovevano cessare 
ieri, contingeranno invece fino a domenica ven 
dura, 

Un altimo treno straordinario paxtis, sabato 
venturo, per Civitavecchia, pi 

Diverai treni di andata e ritorno saranno or- 
ganizzati da Roma a Foligno, în occasione dello 
grandi manovre che avranno fino il giorno 14. 


Giorni addietro, ua nostro telegramma parti- 
colare ci dava notizia del buon successo otte- 


nuto dall’inno del maestro Rutoli al congresso al- | 


piniatico di Biella. Il telegramma aggiungeva 
che, în aveenire, l’inno sarebbe adottato ecan- 
tato dagli alpinisti în tatte lo escursioni 

Ora il nenentro Adolfo Cavagnaro ci manda un 
Inno popolare degli alpinisti, ch'egli ha composto 
© pubblesto n Roma sin dal 1877. Le parole 
sono di Giuseppe Corona, uno dei metbri 
attivi © più conosciuti del Club Alpino. Al mao- 
stro Cavagnaro sembra che gli alpinisti non do- 


asi 


‘vyrebbero lasciare da banda il suo inno per can 
tare quello del maestro Rotoli. O se li cantas- 


sero tutti e due? 


x 


— em++t  _ùà_yùuùw@ 


Su! Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
eentigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 29° 2. 

All’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi sile 3 pomeridiane 28°; 
la temperatura massima fu di 29°; quella mi- 
nima 17°6 

«+. Spettacoli di questa sera: 
COSTANZI. — Ore8 112. — Il suicidio. 
UMBERTO T. — Ore 8 1/2. — Suor Teresa. 

ONI. — Ore7 6912 — Operetta 
Pulcinella, CARE “n 


NosrrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Catania, 3 (ritardato). 

Oggi il marchese di San Giuliano fece.un 
discorso elettorale nell’Arena Pacini. Inter- 
vennero circa 5000 persone, fra le quali si 
notarono un gran numero di signore, sindaci 
e rappresentanti di molti comuni. 

L'oratore fu più volte interrotto da un 
gruppo di repubblicani; ma simili interruzioni 
finirono per stancare l’uditorio che fece una 
grande ovazione alla Monarchia e al mar- 
chese di San Giuliano candidato monarchico. 

Parigi, 4. 

Un duello ebbe luogo ieri, tra un redattore 
del Combat e un redaitore del Petit-Caporat, 
giornali entrambi bonapartisti. Dichard, del 
Petit-Caporal, fu ferito al capo, alla clavi- 
cola e in una mano. Egli colpì al petto il suo 
avversario Massas e l’uccise. I testimoni, fra 
i quali era Paul di Cassagnac, attestano che 
il duello fu regolare. Massas lascia. moglie e 
quattro figli. 

Una comunicazione di Lesseps dice che A- 
raby solo rispettò la neutralità del canale di 

mez. 

Ieri Blondin attraversò la Senna sopra una 
corda tesa fra due ponti. Cinquantamila spet- 
tatori assistevano a questo pericoloso eser- 
cizio. 


NRE ITA 


Dallo più recenti notizie di Atene risulta, che 
sono state inviate istruzioni pacifiche al signor 
Condarioti, ministro ellenico a Costantinopoli. 
Si prevedo però che l'opposizione profitterà de?- 
l'impressione prodotta dai fatti succeduti alla 
frontiera per suscitare sorî imbarazzi al mini- 
stero. 


Sappiamo che il governo della Confsderasione 
elvetica ha fatto pervenire al governo italiano 
lo espressioni del suo vivo rincrescimento per 
i fatti di Stresa, 

Finora però non ba notificato quali sino î 
provvedimenti adoîtati per dare all’Italizla do= 
vuta soddisfazione, 


Possiamo affermare con la certezza di essere 
esattamente informati che, se aleuni autorevoli 
diari inglesi hanno stimato dover prendere al 
serio lo fantastiche asserzioni dei loro corrispon- 
donti soll'anglofobia, dalla quale ola 
travagliati gli Italiani, i ministri della regina 
Vittoria non partecipano nò punto nè poco agli 
ingiosti apprezzamenti che si fondano su quelle 

zioni. Il signor Gladstone, segnatamente, 
che è un vecchio amico dell’Italia, @ che conosce 
da vicino i nostri più distinti uomini politici, 
sa che qualu»qus possano essere le opinioni ma- 
nifestato da alcuni giornali suila odierna poli- 
tica britannica in Egitto, ciò non muta in nes- 
suna guisa i sentimenti d’amicizia che in ogni 
occasione l’Italia ha manifestato verso l'Inghil. 
terra. 


BORSA DI ROMA. 


4 settembre, = Mercato più debole e poco 
nimato. La Rendita fa 90 80 per contanti. sile 
gridaofliciale; poi resta offerta a 9070; perfine 
mero fs da 90 95 a 90 90 e chinde offerta. 
Cattolico 93 ; Dlonat 1 50,91 45 Ruthselid 2. 
a azioni della Banca Gi da 
sata GARE SNO pie DE 
Banco di Roma 616,615 fine; Fondiaria Santo 
Spirito 451, 450 contanti; Acqua Marcia 
979 fino; Gas 893/50, 898 fine. 1” a 
Sono nominati : 
auea Romana 1085; Condotte 26; Comple- 
mentari 20): Horidionali 461; Sarda (1879) 271. 
Tarigi a tre mes! 100 67 12. 
Td. chèquo 101 60. 
Londra a tre mesi 25 59. 
Varzi da venti francd' 20 97. 


Rondita francese 3 0/9 ammort.ant. 83 45. i 
Ta 3 0/0 perpetuo 83 20, 
tà 5 070 116 35 
Rendita italians 5 070 9 ®. 
‘andita turca 12 30. 


Ber, Levecrar 
iAGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 3. — La Porta promise alla 


Persia di prendere misure per catturare lo Sceicco 
Obeidullah. 


T cbiino, 3 — Molti poticemen dimissionari 
ripresero le loro fanzioni: altri si mantengono 
ricalcitranti. 

A mezzanotte ebbe luogo una grande agita- 
sione. La folla lanciò pietre contro i militari, 
che la caricarono più volte, disperdendola. Pi 
rechi furono feriti. Vennero eseguiti alcuni a 
resti. 

A quila, 3.— La distribuzione dei diplomi ai 
premiati all'Esposizione di Milano nel 1881, fatta 
# cura della Camera di commercio, riuscì so- 
lenne. 

V'intervennero le autorità civili, militari ed 
ecclesiastiche e 17 associazioni operaie. 

La relazione del cavaliere Palitti fa applau- 
ditissima. fi 


Perosa Argentina, 3. — Secondata da tempo 
bellissimo l’inaugarazione del tramvai Pinerolo- 
Perosa riuscì splendidamente. V? intervennero 
gli onorevoli senatori Bertes, Ferraris, Benin- 
tendi, Nicomede Bianchi e gli onorevoli deputati 
Davico, Di-Balme, Geymet, Mameli, Colombini, 
Delvacchio, Siccardi, Boselli. Il treno fa accolto 
entusiasticamente a San Germano, a villa Pi. 
nasca e a Perosa. 


Pettaro, 3. — Un incendio, distrusse 46 case 
della frazione Rivaj nel comune di Fonzaso. Il 
danno si fa ascendere a circa 110 mila lire. Pe- 
rirono due persone, 6 farono ferite. 


erona, 3. — All’una pomeridiana ha avuto 
luogo l'apertura del Congresso geologico e ma- 


lacologico ; vi assisteva un seelto pubblico. 
presidente Meneghini pronunziò un discorso di 
occasione. I congressisti faranno domani una 
gita scientifica. 


Pero, 3. — Ha avuto luogo un duello alla 
spada fra il redattore del Petit Caporal, signor 
Dichard ed il signor De Massas, redattore del 
Combat, 

De Massas rimase ucciso. 


Aigori, 3. Furono prese misure in Alge- 
ria ed in Tunisia riguardo alle provenienze dal- 
l'estremo oriente infestato dal cholera. 


Vittorio, 4. — Un telegramma da Perarolo 
annunzia che Sua Maestà la Regina giungerà a 
Vittorio il giorno 8 corrente, alle ore 3 30 po- 
meridiane, e ripartirà per Venezia alle oro 5, 
dopo copiata l’inaugurazione del monumento 
alla memoria di Re Vittorio Emanuele. 


A rorzo, 4. — Sua Maestà îl Ro parte da 
Monza domani sera: sarà a Firenze mercoledì 
mattina alle ore 8 ed alle 10 antimeridiano ad 
Arezzo. 

L'onorevole ministro Berti giange qui do- 
mani alle 4 per ricevere Sua Macstà il Re. 


Parigi 4. — Disordini simili avquolli di 
Montceau-les-Mines sono avvenuti ieri a Mont- 
lugon ed a Commentry. Otto ‘eroci furono ab- 
battute. I colpevoli sono attivamente ricercati. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


DN COUPÈ (brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 
Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


per ottenere ghiaccio artificiale 
SENZA SPESA 


È di uso facilissimo, di solida e semplice co- 
struzione © l’effetto è sicuro. La congelazione si 
ottieno mediante un solo sale, che si ricostituisce 
dopo ogni operazione, e quindi la spesa è nulla. 

PREZZO della Gelatiera che produco 1 Kilo di 
ghiacchio per volta L 6@. Imballaggio L. 1,50. | 

Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco- i 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, i 
153-154 © via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzani, 26 — In Milano, 12, via S. Margherita, { 
angolo via Carlo Alberto. 


LA LEGGE t© APBILE 418971 
© suo modificazioni 
la quale presso ogni articolo è corredata di una ! 
interpretazione e un formulario per tatti gli atti 
ad uso degli esattori, con tariffa commerciale, 
con Prontuari per ottenere rimborsi ed eseguire , 
vendite conte e con le circolari, pareri e sentenza 


| 
| 


friù 
! della 


dei Ministri, del Consiglio di 
"ESTE dl Conti © del Tribal © ‘i Sato 
PER CURA 
del Cav. Franeesco Tanini 
già esattore e tesoriere în tre diversi comuni deg 
"provincia di Firenss e compilatore di altri lavori 
Prezzo L. 5. 
Franco per posta e raccomandato coll’aumente 


di centesimi 40. de 
Dirigere domande e vaglia porio 
iano Finzi © Bianchelli, Roma Via del caso, 


Italiano 

153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan. 
i, 26; Milano. via Santa Marg] 

rogo a cherita, angolo 


CANNE INGLESI DA PESCA 


della lunghezza di metri 3,50 


Sono formate di quattro pezzi rientranti l'uno 
nell'altro in guisa che quando sono chiuso si ri 
ducono della grandezza ed apparenza di un bast 
comune. Le parti da congiungersi sono montata 
in ottone e malgrado la lunghezza che è snscetti. 
bile di raggiungere, l’intera canna rimane sempre 


! di una leggerezza, elasticità e solidità a tutta 


Prezzo L. 6 50. 


Ami inglesi di prima qualità 
a cent. 85 il cento. 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio Eran 
Italiano Fiasio Biancholii ia Roma torso, svi 
e via Frattina, 84 B, in Firenze, via dei Pa; zani, 
26 — In Milano, via S. Margherita, 12, angoio via 
Carlo Alberto. 


III 


e inserzioni si ritaveno presso l'Avassinisttazione @ presso L'UMciO principaio 41 PubbjICItà, iN Roma, piazza Montecitorio 127 — in Firenze, via dai Panzact 25 — in itilaro, Galleria Vittorio Emazueis 26, 


COLLEGIO CONVITTO 
CARINI 


UNA MAESTRA 


n patente, della Germania de! 
‘ord, che esercita sino 10 anni 


io BERE (Vai) CEE 


Locale posto in deliziosa posizione [iii 
aria saluberrima, scuole elemen-|U® POSt 
tari, scuole tecniche paregziato e| Insegna specialmente 
rinnasio inferiore nell'interno del-{Ingleso, francese, letteratura, sti 
Fititato; palestra ginnastica 6!scieae patural. 
teatrino educativo; reita minimal Si prega di rivolgersi sotto le 
L. 35 mensili avendo il ali >. 515 alla Annonzer 
rendite prop: pesition von Dorn e (. 
Dirigersi per domande e schi Amburgo. 
rimenti al Rettore. 


SI RICERCANO BUE PROFESSORI 


nel Ginnasio Comunale di Monopoli, uno di 5a, l’altro 
di 22, munii di regolare dipioma, coa lo stipendio di legga pe 
Gionsti di 3a classe. — Per concorrersi convirna mandare a tutto 

menti diretta 


il 45 settembrè corrente anno domanda coi relativi di 
a quel Sindaco. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


| 
| 
| 
| 


ALBEROTI | 

Roma | 
HOTEL: ANCLO-ANERICUINI 
(ia procio alla Fort cd 
|; Via Frattina i! 


PRINCIPE DI NAPOLI 


FARMACIE 


Roma 
PARHAGIA B DEPOSITO 
di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 

Piazza Tor Sanguigra 16 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 


Via Porioghesi n 6 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


‘usata, in buonissimo stato 0 pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


L'arte del Traforo 
ALLA PORTATA DI TUTTI 


colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 

Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
lungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- 
nitè; ‘pesano’ poco, occupano piccolissimo volume e 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. È 

Con queste macchifisite, senza studio e con pochis 
sima pratica, chiunque può faro dei bellissimi oggetti, 
piccoli mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni ina è contenuta în una cassetta di centi- 
metti 40 di lunghezza, 25 di larghezza © 8 di altezza, 
ed'è corredata di un cliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 

Frezzo della macchina completa L. 25, 
porte a carico dei committenti. 

Diri domande e vaglia all’ rio Franco-Italiano] 
Finzi è Bianchell, TARA een 153, 154 © via 
Frattina 84 e, Firenze, via dei Panzani 28. Milano, via 
S. Margherita 42 angolo via Cerlo Alberto. 


ARREDÌ SACRI 


assortimento di Callei, Ostenseri, Pisuidi, 
Ciemiari, Lampade, Casdellieri, se2. desti 
Ito € dorato, © ogni altro gonere in. metallo argeatatt 
fato, ed în argento ;er uso asche di chiesa. 
domande e vaglia all’Emporio Franco Itallaro, Finzi 
in Roma, via dei Corso 153, IV 0 via Frattica. 84.5; 
fi Penini 29. Mil, si 6 Marghoia 42 sr 


Dalla Francia, l'Agonce principala de Publicità, Paris, 92, ruo de Richelien. 


fg AFFITTO TRENTENNALE degli SPABILIRENTI DEMANIALI 
AI BAGNI DI MoNTECaATINI 


Finaoza in Lucca Ja mattina d>1 23 Settembre 1382, alle ore ti, si pro- 
I ‘anto per l'affitto trentenna'e dal 1° Genna o 1833 del'e Sorgenti d'acqua termale, dei 
| grandi Aiberghi e dei quattro Stabilimenti balceari cogli annassi V 
bri i, di propr.età dello Stato ai Begni di Montecati: 

otte all'incanto è di Le 20,000. — L'asta sarà aperta sopra ugual somma.— 

risultante dsll’as‘a sarà aumentato di un terzo nel secondo decennio e di due 
terzi nell'ultimo. — La ceuione del coutratto earà pari a due annate del d 
terzo decennio — Tutti i mobili comprese le biancheri 
acquistano dall'ahpalttore il quale dovra, pagarli L- 8 
andra sorgetto il canore di affitto. L'appaltatore acquista pure a stima i 
il prezzo 
ui 


ed 
2 
de ed i Bagni; soltanto 
ione. Egli potrà ssso- 

Potrà ivoltre eseguire a suo | 

borserà lè metà speso, fino a L. 200,00) 

si a. Le riparazioni e 

proprietà locata. è. ll mastenimento dell'Ospelale. e, Ol'impieguti ed inaere ste 

| bilimenti. d. Gli stipeadi, in L. 6,100, della parto di personale di nomina governativa. Le ‘Spese 


| del contratto. 
i o l'Intendenza di Finanza di Lucca e le principali del {| 


Il capitolato d'oneri è cstensibile pri 
Regno, ed anche presso la Direzione degli Stabilimenti dello Stato in Montecatini. 


wiitcuiv oto fisserza Vinifera vegelale 


di 1° classe 


magazzi 
|: questi e dei mobili di cui s0p rio nel 1° decennio del contratto in 
da aggiungersi al fitte semesira! 
» non € vincolato da alcana taril'a per le Acq 
rle vell’ul 


1878, Palermo 
DIPLOMA D'ONORE! 
speciale 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparcia da G. B. Renier 


Con questa Esseuza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosso. spumani 

rante, affatto innocuo, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, 

|? dissetante. Con poca spesa e conny tia facilità, anche un fanciullo, seguendo l'isirazioni 
senza allrezzi o complicate operazioni, può preparare da sà in qualunque stagione e locali 
qualongue quantità di vino (da una a più miliaia di bottiglie) affatto Jimpido @ di gradito sa- 
ore, Le ste qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risulta dall'attestato! 
rilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l'Essenza e Polvere Vinifera Kenier 
perfettamente innocz8 alla selute dell’uomo a dificrenza di altri simili preparati moderni. 


Fino bianco 
Dose per 120 litri . 
» 60 litri 
Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 6 Bianchelli, i i 
(Corso 153-154 e via Fratine 85 pae via dei Panzani 36. tira se tia del 
angole via Carlo Alberto. 


L'EYDRONETTE 


per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, tavare! 
le vetture, i reiîri e le lanterne delle scale, 
dar le dosccie ai cavalli, ece, 


. Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottore, è 
fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna, 
una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. BI 
s Prezzo L. 25, porto a carico dei committentf. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 B. Firenze, via ‘dei Panzani 
A. Milano, © S Margherita angolo via Carlo Alharto 


a 


PER SOLE LIRE 35 


aria detominata CONROLRUE, brevettata in Italia ed all’estero 
invenzione del Cav. professore Tito G 

‘già. Prof, di matematiche nell'Accademia di Belle Arti di Fiesso a 
Questa macchina di una semplicità veramente straordinaria esegui 3 
mirabile facilità lo addzioni fino a DIECI MILIONI. — E chiemata a rendere] 


Macchia a ruota per fare Je addizioni=== 


NUOVE POMPE DA BIRRA 
renspertabili porfezionsio 


com un neovo sistema di refrigerante, 


Questi appareerhi, di cai oso è 
in Germania, perm H 
conservare la birra fresca e spamaite, 
anche se deve soggiornare în ua la 
rile scemo. 

Danno gli stessi risuitati delle prazti 
macchine a pressione. e costano 2p- 
pesa la decima parte. Coll’u: nesta 


Prezzo della Pompa. L 6 
» della Pompa e del refrigerante 95 
Dirigere domande e veglia al'En- 

porio Franco-taliano Finzi e Bian- 

cheili, Roma, via del Corso 153- 

‘® via Frattina 84 8; Firenzs, via dei 

Panzavi 96. 


RIFOGO 
DI CIRO MARINI 


|Brerettato dal R. Governo, epprovato com brevetto dalla S 
Scieabfica Medico Chirurgica di Bobgna 26 grugno 15 
medici primari e dalia Commissione Ammimisiratiwa de 
spedale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 

Questo elisire, privo assolataments della presowra de' 

| il più potente è sicuro febbrifuzo che fino ad cra 

sciuto. Egli tronca e guarisce in'allibiimente qualun 

|a bpo periodico. (quotidiana, terzana, quartana 

[anche in quei cast che sono siati ribelli a ripetute ‘ins 

tino — Questo febbrifago non tronca solamente le febbri 2 pe- 
lodo, ma eziand:o le previene © ne preserva quelte persone chs 

Jono costreite a trasferire il loro domicilio. nei luoghi bassi 

aludosi ove le sudddtte regnano enJemicamente. A dir 

Por elisire vince il chinino per efficacia, andando però esenis 
lai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nei sistema 

nervoso 
Oltre di essera un poteate febbrifago, questo elisi 

anche un benefico ristoratore dello foro della: 

[mirabilmente l'appetito e la floridezza della saluts © queile per- 

sone che da lungo tempo soffrono di dispepsa, gastralgie, ll 

lenze, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simitivcasi è lo 

come sarà indicato per quelli che amano presersarsi calle bi 

[Questo elisire è gustaso al palato, d: molo che anch: le per- 

[sone più delicate possono usarlo colla più grand» facirità anche 

n dosì elevate, essendo composto di scstanze innocue. 

Prezo LL 1-50 labottigi, porto a carico di ©’mmitei 
posito all'Emporio_Frarico-f Roma, Finzi e Bicr- 
chelli, via del Corso 153-458 e via Frattina 84°». Firosze, via 
dei Panzati 26. Milano, 52 via S. Margherita 


FORNI DA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PREFEZIONATI 
Articolo della più grands utilità in ogni cucica, per iù pi 
[og ; ie, dolea, ed in 2a per la, di 


iungue grandezze o 

f rapigità, distribuerdoto pifi 
loro parte, che in 45 minati si cuoce pr: 

reastbeef. Intie ramente costruiti in lamiera di ferro. 

ila solidità l'eleganza; par cui sono enche di crnamente alla crsizî. 

Prezzi, con 

R 1 Bocca dai 


n 


"due battenti : 
larghem L ® 


segnalati servigi a tutte le amministrazioni, sia pubbliche che private, presso le| 
[quali saravno facilmente apprezzati i vantaggi risultanti dal poter di: ‘al da 
lcalcolatere pei quale l’errore è impossibile. 3 

_E un vero capo d’opera come lavoro meccanico ed il suo valore reale sarebbe 


di L. 200. 
Prezzo L. 30, imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domando © vaglia all’ Emporio Franeo-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
sia del Corso 153-154 e via Frattina 84»; Firenze, via del Panzani 28; Milano) 
via S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


sportello 
forno sortimotri 25 di 
»% > > 

ton sportello intero 
Birigere domando a 


10, È: 
GSS 6 via Prattico 


B 
cgherito angole 


Firenze, via Panzani 28 Mila: 
ves ni mo, 18 via S Mar 


i __———________—& 
I. ARTERO, tipografo, piazza Montecitorio, 125, Roma 


Anno XI 


Num. 241 


———————___m& 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE QIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
«n a rà Piszza Montecito! 
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La direzione della Penineular and Orienta] 
Steam Navigation Company ha soppresso di col a 
lo acalo al Alessandria, 6 per conseguenza il 
servizio postale 4iretto per la linea di Brindisi. 
Chi vuol servirai dell'inglese, come si dice qui 
deve mandare la sua corrispondenza a Porto. 
Said. Questa misnra ha messo molto malumore 
in tutti, ed in ispecie nel ceto commerciale, il 
quale avera l'abitudine di servirat dell'inglese 
per guadagno di tempo. Noi Italiani siamo cu- 
Ziosi di vedere che cosa farà il nostro governo, 
perchè ci pare che la Compagnia riceva una soy 
venzione abbastanza vistoss dall'Italia appunto 
per il servizio postale diretto, e la misura presa, 
oltre violare Gli interessi del commercio, dan- 
neggia ariche quelli dello Stato, diminuendo gli 
introiti di questa posta italiana. 

Vi sono oggiàì in Italia delle preoccupazioni 
dì più grave momento per quanto riguarda l'E- 
gitto, ma ‘speriamo che il governo troverà il 
modo di occuparsi anche di questo colpo di mano 
€ di rimediarvi... se non si trova imprudente» 
mente le mani legate. 

In tutti i casi, sarà un avvertimento di cui 
potrà profittare alla prima occasione, 


Pa 


Trovandomi stamane ospite del nostro console 
cavaliere Macchiavelli © della sua squisitamente 
gentile signora, ho avuto occasione di potervi 
avere notizie particolareggiate della faccenda 
de). Nautilus e del guardiamarina Paolucci. 

Il Nautilus, corvetta austriaca, passando di 
fronte ad Aboukir, vide sventolare su quei forti 
la bandiera bianca. Il comandante la corvetta 
credette di dover spedire a vedere che cosa si- 
gnificasse, e un canotto contenente un ufficiale, 
11 medico di bordo, un guardiamarina ed otto 
marinai si diresso al porto. 

Una gran folla indigena per nulla sospetta 
attendeva snlla riva questi Enropei, ma appena 
l’ufficialo ebbe posto por il primo piede a terra, 
si vide circondato, assalito 6 portato via in 
mezzo alle minaccie ed agli urli più feroci. 

Questo vedendo, quattro marinai si gettarono 
a mare e lo stesso stavano facendo gli altri 
quando il canotto fu invaso e furono presi e 
portati a terra. Sui quattro marinai che tenta- 
vano raggiungere a nuoto la corvetta che erain 
panna a quattro miglia, vennero tirati un cen- 
tinaio di colpi di facile, di cui nessuno per for- 
tuna prese giasto: poi la plebaglia, arrancati i 
remi, mosse ad inseguirli e li ripescò tntti © 
quattro, 

Il comandante la fortezza, edotto di quanto ai 
veniva, spedì subito dei soldati, i quali ari 
Tono a tempa a strappare dalle mani di quella 
canaglia le undici persone intere e le portarono 
Al sicuro în un boschetto di datteri, fuori citt, 
dov'era sccampata una compagnia. 

Poco dopo sopraggiunse il comandan‘.a în per- 
sona, che volle sapere chi fossero ; disse che il 


comprendere la gravità del fatto e della respon- 
sabilità in cui incorreva ove non li avesse tosto 
rilasciati, ma il comandante rispose che egli non 
sapeva niente e che per lavarsone le mani li a- 
vrebbe mandati da Araby, o senza por tempo in 
mezzo fa caricare i graduati sudi un cammello, 
e ordinata una scortali avvia, coi marinai dietro 
a piedi, vorso Kafr-el-Dawar. 

Sono una cinquantina di chilometri che quei 
poveretti dovettero sorbirsi, sotto un sole co- 
cente, senza mangiare nò bere, e senza sapere 
cosa si potessero arpettare: ad ogni villaggio 
che attraversavano, la popolazione si riversava 
farente e minacciosa loro addosso, edi soldati 
che li scortavano dovettero una volta perfino fare 
a baionettate per salvarli. 

Al campo di Kafr-el-Dawar farono messi sopra 
un vagone da animali e dato loro della paglia 
per letto. 


> 

Il giorno dopo arrivò Araby e chiese loro la 
solite apiegazioni: essi le diedero, ma il difi- 
dente capo partito non si poteva capacitare del 
perchè fossero scesi s terra e lo tranquillarono 
dicendo che volevano fare provviste di limoni 
ed erbaggi per malati di bordo. 

Credevano che ciò bastasse, ma non fa. Araby 
dichiarò che li avrebbe rilasciati solo quando 
gli fosse pervenuta una lettera del console au- 
striaco di Alessandria, al quale essi poterano 
scrivere l’occorso; s'incaricherobbo lui di farla 
pervenire. 

Tre giorni dopo arrivava una lettera del ca- 
valiere Suzzara ad Araby, ed allora la sorte dei 
prigionieri cambiò. 

Araby feco formalmente le scuse dell’accaduto, 
diede loro per alloggio una superba e gigantesca 
tenda in seta e vellato e li trattò principosca- 
mente: gli ufliciali arabisti effersero loro un 
pranzo e li colmarono di cortesie infinite 

Due giorni dopo ebbero facoltà di partire, dopo 
di avere dichiarato sulla Icro parola d'onore che 
nalla avrebbero detto delle coso militari visto 
nel campo di Kafr el Dawar e longo la linea 
percorea. Ebbero dei cavalli ed una scorta 0 giun- 
sero ad Aboukir senza incidenti, 


>< 

Il guardia marina Paolucci, scomparso come 
vi ho detto, pare definitivamento abbia riparato 
al campo di Araby. Infatti dalle inchieste e ri- 
cerche fatte sia dal comandante la Castelfidardo, 
che dal console Macchiavelli, risultò che il Pao- 
lucci, era partigiazo entusiasta di Araby e faceva 
voti contir.gi per la disfatta degli Inglesi: più 
tardi soggiungeva a questi suoi deliri, che il 
ao sogno dorato sarebbe stato quello di com- 
battere a fianco di Araby. 

Ora siccome l’oceasione fa il ladro, così paro 
che l'occasione siasi offerta al disgraziato gio- 
vine di passare nel campo arabista, ed infatti 


AMORE INGRATO 


Dall’ingleso di EDMMONDO YATES 


Giammai s'era incamminato +) rapidamente 
come quel mattino verso la casa della Flexor, Ia 
Len lo rice-7à con aria composta, annnnzian- 

dt che f.coverebbe cambiamenti nella sua in- 
FRERS € cercando d’indovinare guardando l’ai 
ina. At6llo she non aveva potuto scoprire colla 
v'ateretezza. Ma egli senza altro passò oltre, e 
lella eun fretta entrò nella sala senza picchiare. 

Margherita stava in piedi appoggiata al ca- 
ino in faceia allo specchio sovrastante. Aveva 
intrecciato i brillanti suoi capelli, ma senza cura, 
come se si fosse pettinata in fretta, I suoi occhi 
©.le sue gnancie portavano le traccie delle la- 
grime. Non si voltò al rumore dell‘ascio che si 
Apriva, ma vide nello specchio l’immagine di 
quello che entrava, e gli porse languidamente 
la mano, ch'egli trovò sacca e scottante. 

— Quella chiacchierona non aveva dunque 

tto! — eselamò egli. — State poco ben, si- 
, gnorina $ 

— Mi sonò sentita un po'debole ieri e sta- 
mane, ma ora sto meglio — rispose la ‘giovane 
con un mesto sorriso. — Non v'aspettava così 
Presto, signore. Sprrava di fare sparire ogni 
traccia della mia debolezza quando sareste ve- 
Ruto; tanto più che debbo parlarvi seriamente. 

— Non parliamo mai altrimenti, mi pare. Ieri 
Sopratutto... 

— Ieri? 4.b, se fossi stata più ferma ieri, 
Mi sarei rispa rmiata una notte di angosoie. 

— Le vost::e angoscie, signorina Daore, de- 
Yono eagion armi un gran rimorso. 

— Se mi parlate severamente, mi opprimete 
Ancora più — psclamD Margherita: — Comprenda 


il vostro pensiero, signore, e non è ginsto. No 
davvero, non mi pento di quanto vi ho esposto 
ieri. Poteva io rifiutare tale soddisfazione e tale 
segno di fiducia a chi mi ha trattata con sì ge- 
nerosa bontà! La mie angoscie hanno un'ori- 
gine più lontana. È quello che ho fatto che mi 
addolora, non quello che ho detto. È il senti- 
mento della mia colpa che mi opprime. Perchè 
ho jo ceduto a Leonardo Brookfield? Sono per- 
duta per sempre... 

— Perduta per sempre, Margherita! — diese 
il pittore passandole gentilmente il braccio in- 
torno alla vita. — Non pensate a quello che 
dite. 

— Ah, signor Ludlow, siete troppo buono. Mi 
trattate come non merito, cercando di conso- 
larmi. Forse l'interesse che prendete per mo vi 
rende troppo indulgente. È un sentimento ge- 
neroso di più... 

— Un sentimento, che coll’ainto del cielo, 
sarà durevole — rispose Maurizio con voce ferma. 
— Comincio a credere cho non cesserà so non 
colla mia vita. 

Ella non aveva cercato di sciogliersi dal suo 
braccio, ma non s'era voltata, guardava sempre 
nello specchio. Allora fece una rapida mossa, 08- 
servò l'artista. Quello che si leggeva sui di lei 
tratti era un misto di sorpresa e d'ammirazione. 

— Non sono nn gran parlatore, Margherite — 
riprese egli. — Ho mille coso serie da dirvi, ma 
forse. mi. mancano le espressioni. D'altronde, 
tatto sta in una parola. Non sono più giovine. 
Volete ciò non ostante dividere la mia sorts ed 
acconsentire ad essere mia moglie? 

— Vostra moglie! — esclamò la giovane. — 
Pensate sul serio a quello che dite, signore? 
Come osereste prendere per moglie una disgra- 
ziata Ù 

— Una peocatrice innocente, Margherita, 

— Eppure conoscete la vita meglio di me. 

— Conseco ‘anche il mezze, l’unico mezzo di 
rendere la mia esistenza felice. 


spodale di Damanhour trovavasi malato un gio- 
vine ufficiale di marina italiano giunto da pochi 
giorni, e mi si dice che il giornal ufficiale che 
esco in Cairo narri l’arrivo del Paolucci a Kafr- 
el-Davar, dopo diverse peripezie che lo hanno 
confinato in un letto d’ospedalo arabo. 


È DZ 

È uscito l'ordine che l’acqua ‘sarà distribuita 
soltanto ogni tre giorni, e che da domani in 
poi alle 10 di sera ron si potrà circolare in 
città sonza la parola d'ordine : se si pensa che 
in pochi giorni le sentinelle inglesi hanno già 
ammazzato por errore 0 per cccesso di selo tre 
Persone, si capirà facilmente come l’ordine sarà 
rispettato a puntino... ma se si pensa che cogli 
odierni calori e col bel chiaro di luna non si 
ha che la sera per respirare un poco, si capirà 
anche come la clausura imposta non sia liove. 

Scarsità di viveri, scarsità d’acqua, scarsità 
di moto; è un bel principio... 

E dire cho tutti i battelli ci portano a frotte 


i reduci! 
DL 


Uno sfogo co lo prendiamo al dopo pranzo 
andando a Ramleh. Quivi è l'accampamento în- 
glose e poco distante quello degli arabisti. Tatti 
i giorni avvengono acaramuccie e si scambiano 
colpi di cannone, sicchè tutti vanno a Ramlch 
@ vedere la guerra; fra i curiosi cho s'incon- 
trano laggiù sul terrazzo di una casa o dietro 
un dattoliere ccl cannocchiale puntato, sono 
non poche signore. Anche esse vogliono vedere 
la guerra. 

Mortedì passato però vi ebho un bello spa- 
vetto. Un obice arabista, senza alcnn riguardo, 
andò a cadero vicino ad na gruppo di curiosi; 
Una voce gridò: € 4 terra tutti! >, e l'a terra 
fa eseguito con tanta sveltezra che l’cbice scoppiò 
e non offese nessuno, 

I! comandante inglese ed i giornali consiglia. 
rono la prudenza, invitando i borghesi a restare 
a casa loro. 

L'eftstto fa che ieri a Ramleh vo n’orano mil- 
lesinquecento! È inntile! È tanto raro il caso 
di poter vedere un po' di guerra! 


Mentre scrivo ei afiggo ai muri un cartello 
dell’Eyyptian Gazette che sununcia una Grande 
victoire anglaise! Ennemi en déroute! arméere- 
belle complètement démoralisée! 


DAI CAMPI ELISI 


issimo signor Fanfulla, 
Settembre 1882. 
Capita anche quaggiù il giornale che prende 
il nome da Lei e mi piace di leggerlo, mode- 
stia a parte, perchè în esso ritrovo spesso 


Chi; 


politiche. Mi pare che qublle de’ tempi mo- 
derni non abbiano nulla da invidiare alle an- 
tiche. li 

Appunto da Farfull: ho avuto notizia dei 
meetings che tiene settimanalmente a Parigi © 
la signora Luisa Michel. 

Io non so chi ella sia, nè per che modo 
— come direbbe il mio amico Dante — sia ve- 
nuta nel suo paese in tanta celebrità. So bensì 
che, predicando alle donne sue concittaline 
il diritto di resistenza agli uomini ed ecci- 
tando il sesso femminino ad uno sciopero in 
massa, la signora Michel è una volgare pla- 
giaria, contro la quale intendo valermi di 
tutto il rigore delle leggi. E siccome so che 
la legge sulla proprietà letteraria vigente in 
Grecia mia patria è anche peggiore di quella 
vigente in Italia — ed è tutto dire! — ho 
pensato di rivolgermi a Lei, chiarissimo si- 
gnore, onde far manifesto il plagio della ener- 
gumena parigina. 

Ella non ignora certamente che fra le mie 
commedie ne ho scritta una intitolata Le donne 
congregate, satireggiando contro la poco de- 
cente influenza d’Aspasia e di altre simili 
donne nel governo d’Atene. Il personaggio 
principale della commedia è una donna, di 
nome Praxagora, che ordita una congiura di 
femmine, trova modo per mezzo di sorpresa 
di far cadere in mano alle donne il governo 
d’Atene. Quali leggi propone Praxagora messa 
a capo della repubblica ? 

« Primieramente opino — essa dice alla 
scena VI della mia commedia — che ciascuno 
debba aver parte eguale dei beni dello Stato, 
e cessi nella città la differenza fra ricchi e 
poveri: le terre siano distribuite in parti e- 
guali e sia soppressa qualunque specie di 
lusso, sicchè non si vegga più un ta: seguito 
da venti schiavi, e un altro senza neppure un 
domestico. Econome imparziali, attente distri- 
butrici, noi donne veglieremo a non far man- 
care i viveri alla Comune, e a darne parte e- 
guale a ciascuno. Tanti cittadini, tante por- 
zioni... » £ 

E seguita un pezzo su questo tuono in- 
terrotta da Blefiro suo marito, cui non gar- 
bano troppo queste teorie comuniste e questo 
discorso rubatomi parola per parola dalla 
Michel. Seguita un pezzo ed entra anche in 
certi tasti scabrosi che non posso toccare, 
sapendo quanto le moderne lettrici dei gior- 
nali siano più delicate d’orecchie che non lo 
fosse il pubblico ateniese. Una delle leggi 
imposte da Praxagora obbliga i giovani ate- 
niesi a dedicare un loro omaggio ad una 
brutta vecchia ogniqualvolta vogliono poi de- 


— Vostra moglie! — ripetà ella. — Volete che 
vi dica tutto quello ‘che vi toccherebbe di sof- 
frire per nna così cieca generosità, signor Lud- 
low? Certo la mia storia non è nota che a voi. 
Chi potrebbe?... 

— È appunto quello che mi domando da ieri, 
chi potrebbe averla appresa? 
Mia madre è morta durante il mio sog- 
giorno in Italia. Quanto all’altro... Non se n'è 
più inteso parlare dopo la sua faga dall’Inghil- 
terra. Non temo dunque che il mio passato 
possa mai esservi rinfacciato. Ma voi, signore? 

o 


— Oh, vol sepete ogni cosa — contintò ella 
coprondosi la faccia colle mani. 
-— Vi ho giudicata, Margherita, e vi ho sg- 


solt 

— L'indulgenza non è dimenticanza. E poi che 
diroto ai parenti, agli amici, presentandomi? 
Che direte a vostra madre? E 

— Credo che ne abbiamo detto abbastanza a 
questo proposito. Vi comprendo e vi soro grato, 
Margherita. Tatto quello che mi dite parto da 
un cuore leale; ma ho riflettuto molto, ed ho 
preso le mie risoluzioni. Non aspetto più che 
la vostra risposta sìla domanda che vi ho fatta, 

— La mia risposta? — halbettò Margherita. 

— Se è il sì, che io spero, viveremo în un 
ristrettissimo circolo d’amici, Non vi pare, Mar- 
gherito, che potremo bastare a noi stessi? 

— Non è ciò che mi spaventa — rispose ella. 

— Credo avervi già avvertita che non sono 
ricco. La vostra esistooza non sarà splendida; 
una rendita da artista, una casa ristretta. 

— È tanto tempo che non ho più casa 

— Che dite dunque? Ma sarete ni 

Margherita non rispose, Soltanto Manrizio ri- 
vide nei suoi occhi socchiusi uno sguardo che 
non sapeva definire, E là dove altri avrebbero 
scorto certe preoccupazioni, egli non vide che 


vol 
"5 Dito di sì, Margherita ! — gridò egli atrin- 
gendola con passione. 


— Come potrei dire di no? Come potrei ri. 
fiutare la folicità che m'offrite? Non si respinge 
il paradiso uscendo da sì terribili prove. 

— Vo ne farò dimenticare il ricordo; non na 
rimarrà neppure l'ombra. 

— Ma — ripreso ella — vi supplico di non 
agire troppo in ifretta. Vorreste forse deplo- 
rare per tutta la vita quello che avresto fativ 
in un momento di passione, forse di capriccio, 
signor Ludlow? Vi scongiuro di prendere al- 
meno una settimana per riflettere. Allora ri- 
tornerete a parlarmene. 

— Vi ho già detto che non aveva bisogno di 
altre riflessioni — rispose Maurizio. — Non mi 
private della vostra vista per otto giorni. 

— Eppure è necessario. Pensate che il più 
punito non sareto voi. È 

— Margherita, ecco una buona parola! Non 
provate dunque in voi nè esitanze nè dubbi f Po- 
trete amarmi un giorno? 

77 9h! caro e diletto Ve i 

La sua voce era piena di carezze; una viva 
emozione si scorgeva nei suoi occhi amurri ed 

di. 
mmid: di mi condannate ad otto giorni di lon- 
tananza. È una sentenza. 

— È proprio una sentenza inappellabile — 
rispose ella sorridendo. — Debbo lasciarvi solo 
con voi atesso e libero di ritirare la vostra of- 
ferta. 

— Che il cielo vi benedica, mia diletta! Il 
mio cuore è vostro e lo conserverete finchè ces- 
serà di battere. 

Si chinò verso di lei, la baciò sulle labbra ed 


uscì. 

Ella lo seguì collo sguardo un pesto nella vis, 
poi disse : 

— Non credeva che esistesse sulla terra un 
uomo così buono. Mio salvatore! mio salvatore 
© mio marito per giunta! 

rt che aveva avato un 
altro salvatore oltre Maurizio; e s not cs ne 


dicarlo ad una giovine; pafchè tutte le donne 
possano essere contente ® soddisfatte del 
nuovo governo !... 

Ma il plagio non, è tutto qui. Nella List- 
strata, che feci rappresentare quattro anni 
prima delle Donne congregale, le donne ate- 
niesi consigliate dalla protagonista, e le donne 
di Sparta guidate da Lampito, per ottenere 
la pace fra gli Ateniesi edi Lacedemoni, giu- 
rano di negare agli uomini le loro grazie fin 
quando non sia firmata la pace. E la prima 
scena della commedia è nò più nè meno che 
l'originale preciso della scena accaduta al- 
l'ultimo meeting della sala Lévy. Lisistrata 
parla alle compagne del sagrifizio che bi- 
sogna fare per ottenere la pace desiderata 
ed insieme alla pace la supremazia sugli uo- 
‘mini. Ma la proposta non viene accolta con 
entusiasmo dal comizio. 

— Jo non ci sto davvero a questi patti! — 
interrompe Calonice — facciano pure la 
guerra în eterno! 

— Sono dell'opinione di Calonico — ag- 
giunge Lampito — facciano la guerra fin 
quando piacerà al dio Marte. 

— Mi butterei piuttosto nel fuoco — re- 
plica Calonice. — O Lisistrata! pensate bene 
quale sacrifizio ci chiedete ? Sapreste imma- 
ginarvene un altro simile? 

— Preferisco il rogo — dice un’altra — 
ad una simile privazione. 

Solamente dopo molti ragionamenti di Li- 
sistrata, la proposta viene approvata, ma o- 
gnuna delle votanti pensa dentro di sè alla 
maniera di violare il fatto giuramento. 

Se tutte le innovazioni sociali e politiche 
degli avveniristi di ambedue i sessi, Fran- 
cesi come Italiani, consistono nell’andare a 
rivangare e rimettere a nuovo le intempe- 
ranze della canaglia ateniese da me bistrat- 
tate la bellezza di 2280 anni sono, codesto 
progresso moderno mi pare una ben meschina 
cosa e mi sa molto odore di cavolo riscaldato. 

Col quale ho l’onore di sottoscrivermi con 
tanti ossequi 

Di lei obbligatissimo 
ARISTOFANE 
autore drammatico. 

E per copia conforme 
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QUESTIONE EGIZIANA 


(Agonsia Stefani). 
Costantinopoli, 4. 
L'Inghilterra propone che lo sbarco dei Tarchi 
ni effettui sul litorale del canale. 
Alessandria d'Egitto, 4. 
Stamane il Minotaur bombardò le trincee egi- 
ziane verso Abopkir. Regna inquietudine in se- 
guito all'arresto di una spia araba che portava 
nna lettera diretta ad Antonopulo agente con- 
solare greco a Sicut. Antonopulo fa arrestato. 
Dioesi che ls polizia abbia scoperto una grande 
quantità di'armi. Parlasi di un complotto, nel 
quale parecchi Greci sarebbero compromessi, allo 
scopo di massacrare gli Europei nel caso che le 
trappe fossero occupate in un combattimento a 
Bamleh, 


Costantinopoli, 31. 
La Porta accetta che lo shareo dei Turchi si 
effettui a Porto-Said, come propane l’Inghil- 
terra; le due potenze si sono accordate pure circa 
il proclama dichiarante Araby pascià ribelle. Si 
crede che sarà pubblicato prima dello sbarco. 
Alessandria d'Egitto, 5. 
La polizia scoperse delle armi in una moschea. 
Tutte le moschee saranno perquisite. 
Londra, 5. 
Il Times dico che l'Inghilterra possiedo una 
corrispondenza fra il sultano e Araby pascià, la 
cui pubblicazione, se le circostanze la rendessero 
necessaria, farebbe sensazione. Il sultano inco- 
raggiò sempre Araby pascià, che comunica an- 
cora con Costantinopoli. 
Ismailia, 5. 
Tatto è tranquillo. Gli Inglesi lavorano alle 
trincee. 


TeLEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 5. 

Lo stato di difensiva nel quale si sono 
messi gli Inglesi incoraggia gli Egiziani, i quali 
ripetono i loro attacchi. È 

Gli Inglesi si preparano a cannoneggiare 
Tel-el-Kebir. 

Essi ottennero dal kedive di poter tagliare 
la diga del mare per allagare il terreno occu- 
pato dai Beduini. 

Vennero arrestati due ufficiali egiziani tra- 
vestiti; si sospetta che volessero attentare 
alla vita del kedive. 


LA PELLE DELL'ORSO 


Chi la vuole? 

Veramente l’animale che la porta e se ne 
veste batte ancora libero come l’aria, o come 
il pensiero, le montagne natìe. Ma i caccia- 
tori glie l'hanno giurata e ne dispongono come 
se già l'avessero alla bocca dei loro moschetti. 

Chi la vuole, dunque, si faccia avanti e 
metta fuori la sua caparra. Questa prova di 
fiducia gli assicura un tanto sul prezzo. Potrà 
vantarsi d’averla avuta quasi per nulla, e 
quando i rigori di Borea faranno gelare i nasi 
degli scettici, egli caldamente chiuso nel suo 
pelliccione riderà di noi, che gli andremo alle 
calcagna battendo i denti în nota di cicogna. 

Fuori di celia. 

Radicali, socialisti, repubblicani ed altri... 
pescatori in acque torbide, illusi da quell'ina- 
zione del governo, che sembra connivenza, e 
da quella fiaccona degli uomini dell'ordine che 
sembra impotenza, hanno rotto ogni ritegno, 
e penetrati non si sa come nel campo dei 
partiti plebiscitari, hanno l’aria d'imporci la 
resa e la consegna delle armi. 

La storia nelle sue pagine registra molti e 
molti colpi di questo genere tornati a buon 
fine. Scherzi della sorpresa e nient'altro. Ma 
siamo noi tanto grulli da caderci come tordi 
în pania? 

Questa mattina ho udita una voce da tromba 
di Gerico: 

« L'onda dei tempi ci spinge irresistibile. 

< Un tempo era la patria che ci chiamava. 
Oggi ci chiama la Libertà. 

‘< Repubblicani, socialisti, radicali... vi ha 
un concetto comune, che ci riunisce tutti ; ab- 
biamo tutti lo stesso nemico da combattere. 

< All’opera dunque ». 

Così un giornale d’Ancona. 

Talchè l’onda del tempo ci spinge, ecc. ecc. 

Badate a quell’onda, 0 ragazzi; se è relati- 
‘vamente quieta, ci si fa sopra il morto e sem- 


bra d'essere in culla; ma se il vento la 
farà sorgere in collera, ahimò, vi sbatterà 
contro il primo scoglio. si 

Ok, naro, la Libertà vi chiama; vi chiama 
la Libertà dell'onorevole Arbib a registri spa- 
lancati. Associatevi e che Dio vi benedica. 
Fanfulla è superiore a certe gelosie di me- 
stiere. 

Ma quel concetto comune a tutti; quel co- 
mune nemico da combattere! Fuori il nome 
dell'uno e la bandiera dell'altro. Se non lo 
fate, e apertamente e chiaramente, è segno, 
non dico già che avete paura, ma che non 
siete ben sicuri d'avere un concetto da far 
trionfare, o un inimico da combattere. 

Peggio di Don Chisciotte, che se la pigliava 
bensì col mulino, ma convinto nella sua follia 
di trovarsi alle prese con un gigante. 

Certo quel concetto e quel nemico s'indovi- 
nano a prima vista. Ma codeste reticenze vo- 
stre, via, gioveranno a salvarvi dalle vendette 
della legge, ma non crescono punto punto nel- 
l'animo degli uomini di cuore la Fede nella 
vostra lealtà. 5 

Lo ripeto: fuori il nome e la bandiera. 

E andate pure alla caccia dell'orso, del quale 
avete già ipotecata la pelle. È 

Noi, da parte nostra, seguiremo il vostro 
esempio, ma romanamente. 

Vi siete accampati sotto le mura della no- 
stra cittadella plebiscitaria per assaltarci ? 
Ebbene: noi metteremo all’incanto il terreno 
del vostro accampamento. 

È così che Roma antica rispose alle mi- 
naccie di Annibale. 

È così che la nuova Italia risponde alle 
petulanze d'un branco di ragazzi... più o meno 
stagionati, cui, per altro, non basta il cuore 
di professarsele apertamente nemici. 


in CAME DLIA 


Un nuovo € tramway . 


Pinerolo, 3 settembre. 
Una festa stupendamente ordinata e riuscita 
in modo superiore ad ogni elogio ha avato oggi 
luogo per solenvizzare l’inaugurazione della linea 
di tramway che da Pinerolo porta a Perosa Ar- 
gentina. Nessuna pompa ufficiale esagerata è oc 
corsa, nessuna rigidità di etichetta è stata ne- 
cessaria per mettere in rilioro la benemerenza 
di due persone, il senatore Bertea, promotore 
indefesso della nuova lines di ferrovia, © l'in 
gegnere Giuliano, costrattore; la più grani 
cordialità di ricevimento aspettava i numerosi 
invitati a Pinerolo e li ha accompagnati lun- 
ghesso i diciotto chilometri che misura la strada. 

La valle del Chisone è rioca di splendidi pa- 
norami, ridenti per vegetazione rigogliosissima, 
ed ha copiosa forza motrice che dà anima ad 
una quantità di opifici fiorenti. L'industria 
vi assume la forme più varie, dalle fabbriche 
di stoffe, dalle filaturo di cotone, di sete e di 
cascami alla distillazione ed alla manipolazione 
di liquori, rinomati, fra gli altri, quelli del 
Conconrde di Peroas e del Pin, più in su, a 
Fenestrelle. 

A Malanaggio poi sta una cava importantis- 
sima di pietre, da molti anni usate come eccel- 
lenti, ed ora esercita dai fratelli Giovanni ed 
Edoardo Giani, i quali attestareno le loro rico- 
noscenza al Bertea ed al Giuliano oggi con due 
medaglio d’oro. . 

* 


Da Pinerolo si partì al mezzogiorno e dopo 
cinque o sei fermate ai punti principali, dap- 


pertutto ricevati dalle società operaie, da signo 
rino offrenti © poesie, e con copioso ser- 
vizio di ovanque disposto, si giunse in 
meno di due ore a destinazione, dove in un a. 
giardino stavano disposte le mense 

di poema degnissime e di storia, attorno alle quali 
si disposero e davanti le quali si confusero tutte 
le individualità politiche, amministrative, finan- 
giornalistiche, letterario, alpinistiche, ecc., 


Al famoso quarto d’ora del discorsi altra cosa 
da notarsi : essi non farono nè troppo numerosi, 


Veechio trovò ancora cose belle © le espresse 
con vigore. Il professore Molineri parlò per la 
stampa în termini applauditissimi. 

Vi fa una sola cosa che mancava, ed era il 
sesso gentile, che era rimasto scaglionato nella 
vallata ; una sola cosa che qualcuno trovò di 
troppo e che destò molto mediocre entusiasmo, 
per non dire che fa lasciata passare colla mas- 
sima indifferenza, l'incensamento proposto dal 
deputato Geymet e da qualche altro ai signori 
Baccarini e Berti, che sono quei zelantissin:i fsu- 
tori delle industrie e del commercio specialmente 
piemontese che tatto il mondo sa. Fosse stato al- 
meno il prefetto obelisco a proporre questo brin- 
disi : i discorsi del prefetto procurano sempre 
un po’ di buon umore : ma il nostro prefetto in 
questa stagione è segusce di Nembrotte troppo 
appassionato per interessarsi alle feste dell'in- 
Fm 


LI 

In conclusione, anche senza prefetto la gior- 
nata scorso lietissima, e gli abitanti del Chisone 
hanno fatto gli onori di casa con una cordialità 
che non verrà dimenticata, e che ha fatto ri- 
scontro a quella della simpatica festa deil’As- 
sietta così ben disposta dal Rolfo e dagli altri 
siguori della sezione alpina pinerolese. 

Ippolito. 


La benedizione d’un nona 


L'abato Canal... 

Andate a Venezia; chiedetene al primo chevi 
capiterà fra’ piedi, gondoliere o patrizio, giovano 
© vecchio, cristiano od israelita, o anche libero 
pensatore, © vi sentirete rispondere : 

— È un santo! 

Lo ha canonizzato, senza aspettare î miracoli 
di rito, la religioneciviledel popolo di San Marce. 

* 


mario. 


E se lo merita. 
Novant'anni di vita; novaut’anni di carità il- 
luminata, redentrice. 
È il vero uomo di Dio. 
* 


Eppure... 

Giorni sono, mentre labate Canal si riduceva 
a casa dopo, quest'è certo, aver consolata qualche 
sventura, un mascalzone librsio ambulante gli 
cacciò beffardamente sotto il naso un opuscolo 
di propaganda protestante. 

Siamo tutti uomini, labate Canal, cui ferve 
nelle vene sanguè di pianta leoni e di dogi, re- 
spinse l’opuscolo con disdegno. 

Il mascalzone, risentitosi — i mascalzoni sono 
quelli che più degli altri si servono del diritto 
di risentimento — l’aggredì e lo colpì vigliscra- 
mente alla testa. 

Lo vedote cotesto eroe del pugno, che, gio- 


erasulla terra un altro così buono, non ne e- 
aisteva neppure uno così impicciato e curioso 
come Carlo Potts. Questi aveva certe ragioni 
personali per sorvegliare il sno bnon amico 
Maurizio, il quale invece di prenderlo a confi- 
dente, sembrava evitarlo dopo la loro avven- 
tura. Ma Carlo era perfettamente informato di 
quanto accadeva nella casa mobiliata, dal mo- 
dello, marito dell’affitta camere, il quale ain- 
tando coll’immaginacione quello che scopriva 
coll’indiscretezza, non esitava a raccontare cose 
che potevano divenir vere. 

Un anno prima Carlo Potts non si sarebbe 
curato delle galanterie più 0 meno romantiche 
del suo collega, non essendo neppur egli esente 
da simili pecche. Ma un bel giorno s'era inva- 
ghito della sorella di Maurizio, alla quale non 
si poteva arrivare che per la retta via tracciata 


sulle sue opere. Ludlow dopo il suo successo 
non si lasciava più vedere, o si poteva dire di 
lui, come si dice di tatti gli nomini arrivati, che 
quando un artista ha per sè la fortuna, diventa 
orgoglioso e solitario. Così Manrizio giustificava 
la maldicenza. 


Una serata felice. 


I giorni passavano, e già era giunta la vigilia 


dell’ottavo che per sentenza inappellabile di 
Margherita doveva essere l’ultimo dello riflea- 
sioni matrimoniali di Manrizio. Precisamente 
quel giorno stesso si doveva fare nna prova pre- 


liminare della grande esposizione dell’Accademia 


di belle arti, cui non dovevano assistere che po- 
chissimi privilegiati ai quali eranostati dati bi 
glietti di favore riservatissimi. Questi eletti si 
componevano di giornalisti, di alcuni deputati, 


Sapete, l'assemblea sarà composta di nobili e di 
me, 


— Che amano i gilets bianchi? — domandò 


Maurizio. 
— Non è che li amino. Ma sappiate che i pit- 
tori dei miei ‘concorrenti sono in .gran 


straccioni. Io ho l'ambizione di incoraggiare il 


talento elegante. Mi capite? 

Maurizio sorrise e promise d'andare 
domia il domani. 

Il mercante di Amburgo aggiunse: 

— Quando tutto sarà finito verrete, a ‘pranzo 
da mo a Biakerwall.È la mia abitudine di trat- 


all’Acca- 


tare i miei pittori con due o tre giornalisti dopo 
l'esposizione particolare. Ho l'ambizione di dare 


loro il miglior pranzo che si possa ottenere con 
molto denaro. A rivederci dunque, Ludlow! 
Erano le tre pomeridiane quando Maurizio ar- 


tisti. Verrà a pranzo questa sera. A_ proposito, 
non vi fate aspettare. Vi condurrò nella mia 
carrozza se vi fa piscere. 

— No, grazie — disse Maurizio — ho una ri- 
sita da faro. 

— Ah! dunque è vero? — domandb il signor 
Stumpff. 
cos? v 

— Oh, niente! basta. Non m'ingerisco mai negli 
affari altrui. A rivederci, Ludlow. Non commei- 
tete l'errore d'andarvene di qui treppo presto. 
Bisogna che vi veggano. Avete capito? 

Così Maurizio passeggiò nelle galleri9, racco- 
gliendo le prove del suo successo; e persino i 
complimenti dei professori dell’Accademia. 

Ad un tratto, voltandosi, si trovò presso allî 
Caterham, il quale gli do- 


dalla morale di convenzione nella buona società. 
La morale gli veniva dall'amore. Era per lui 
davvero il cammino d’elesione. E gli sembrava 
che Manrizio, fratello di Matilde, s’impegnasse; 
per effetto dell'amore, in un sentiero affatto op- 
posto. E domandava a sò stesso: Chi era codesta 
Margherita Dacre? Una persona che doveva 
certo avere degli ‘antecedenti piuttosto burra- 
scosi. E considerandosi già, con uno sforzo di 
immaginazione, prima d'essere fidanzato, come 
se Tie ngn Ludlow, Ae In diritto 
q per sapere che cognata gli da- 
rebbero. i Lr de 
‘Egli nulla sapeva e nulla poteva dire di Mar- 
gherita; ma quando il diavolo si fa vecchio, pro- 
fessa la virtù, © Carlo senza avere passato i 
trent'anni faceva le congetture più arrischiate 
por paura che il suo faturo onore di sposo ri- 
spettabile fosse oscurato da qualche macchia im 
percettibile. E poi la fatalità sembrava favorire 
le sosppate di Maurizio, giacchè precisamente 
quella sera îl signor Stumpff gli aveva offerto 
il denaro per soddisfare ai suoi capricci, e l’at- 
tenzione del pubblico aveva cominciato a fissarsi 


di diverse nobili matrone incapaci di distinguere 
un quadro da un molino a vento. Maurizio non 
aveva mai avuto l'onore d'essere ammesso a 
quella che le gazzette chiamavano « la festa del- 
l'intelligenza ». Ma quella sera mentre stava 
sdraiato sulla poltrona nello studio pensando a 
Margherita, ed al piacere di rivederla l'indomani, 
un grande strepito annunciò l’arrivo della car- 
rozza del signor Stumpff- 

Il gran capitalista entrò nello atudio, dicendo : 

— Signor Ludlow, vi porto un biglietto per 
l'esposizione particolare. Non dovete mancare di 
andarvi, m'incarico io di farvi conoscere. Ascol- 
tatemi bene. Se mi vedete nella folla mostrarvi 
a dito, non ve ne offendete ; ho i miei anni, e80 
come si fanno gli affari, caro mio. 

— Ma, signor Stumpff. 

— Eh via! D'altronde ora fato parte del mio 
stabilimento industriale. So como sì fanno par- 
late favorevolmente gli oracoli della stampa, che 
dànno l’imbeocata si ricconi che comperano i 
quadri. Lasciatevi guidare, carino. Davvero il 
vostro sherry è molto buono... A_ propozito, vi 
vi consiglio di mettere domani un gilet bianco. 


rivò all'esposizione dell’Accademia; le gallerie 
erano affollate, e mentre cercava da qual parte 
erano i suoi quadri, si sentì prendere per il 
braccio. 

Era ìl signor Stumpff, che gli disse : 

— Ebbene, avete fatto un gran giuoco questa 
volta, i vostri quadri fanno svegliare gli 
tori. Non si parla che di voi. Ho venduto le vo- 
stre due tele, una a lord Everton, l’altra al si- 
gnor Scherting di Manchester, ed a buonissimi 
prezzi, non lo négo. Anzi vi pregherò d’accet- 
tare sei dozzine di bottiglie di Sciampagna che 
potrete far portare nella vostra cantina quando 
vi farà piacere. Io non sono esoso coi miei ar- 
tisti, come certa gente. 

— Vi ringrazio, signor Stumpff. 

— Non mi ringrasiate. Guardate, tutti i pessi 
grossi sono qui. Eceo là il primo ministro, più 
în là quello delle finanze, cappello grigio sudi- 
cio, vestito logoro. Non si conta il numero dei 
vescovi, delle dame coi titoli. Quell'individuo 
laggiù, che tiene un lapis e delle carte in mano, 
è Sevinof, il critico, animale velenoso, ma l'ho 
reso mansuéto; non parla mai mate dei misi ar- 


— Come va, siguor Ludlow? Vi ricordate, 
senza dubbio, di avermi incontrato da lady Lil- 
ford? Ho visto i vostri quadri, e senza sduls- 
zione posso dirvi che sono due opere notero- 
lisaime, 


— Troppa bontà, milord ! 

— Se non vi dispiace di trattenervi un mo- 
‘mento, signor Ludlow, vi farò conoscere la si 
gnora che mi accompagna, la quale sarà lieta 
di vedervi... Eccola appunto che viene. 

Maurizio vide una giovane dai capelli bruni. 
svelta di persona, che s’avanzava con un gi® 
sioso sorriso, e che gli disse : 

— Maurizio... Signor Ladlow, nor mi rierno- 
scete? 

Egli abbassò gli occhi molto imbarazzato. 

La giovane riprese: 5 

— Dunque m’avete dimenticata? Non vi I° 
cordate più di mio padre cho yi voleva tanto 
bene? 


(Continua! 


vane, forte, inveisce contro un... secolo in veste 
inoffonsiva da prete ? 


* 

1 Veneziani che lo videro... Non dico altro. 
4 Venezia non vi sono alberi e fa.la fortuna 
del sacrilego; che altrimenti Lynch vi avrebbe 
fatto scuola, 

Arrestato © condotto alla questura il bastona- 
tore dovette alle supplicazioni del povero basto- 
nsto la propria immunità, 

Libato a quante una settimana, fa con- 
dunnsto a) novant'anni 5 
ad un filo tanto tenuel... hibiucei] 


» 

Ora è guarito e il suo primo pensiero è stato 
quello di ringraziare i Veneziani delle amore- 
voli dîmostrazioni fatte nel tempo della sua ma- 
Isttia. 

In una sua lettera pubblicata dalla Veneria — 
lettera specchio d'un animo grande nella sua 
umiltà evangelica —jtrovo: 

« Adempiamo tutti îl nostro dovere di catto- 
lici schietti e sinceri » — il cattolicismo dell'a. 
bate Canal non fa paura a nessuno — < e non 
ci mancheranno dal Signore Iddio le più elette 
benedizioni, che io invoco con tutto il cuore 
sopra gli angusti sovrani, sopra le autorità di 
Venezia, sopra le sue istituzioni e sopra tutti 
gli amatissimi miei concittadini ». 

Respingete, se vi basta il cuore, la benedizione 
di catesto nonagenario, i giorni del quale farono 
altrettante benedizioni di fatti consolatori. 

Gli augusti sovrani sono sicnro che l'hanno 
ricevuta a cuore devoto. 

E, în ogni caso, un buon angurio è una voce 
già quasi dell'altro mondo che s’indugia in terra 
per modulare un'ultima parola’ d'amore. 

Don Peppino. 


JERSERA E STAMANI 


Roma, 5 settembre. 


Arrivi © partenze, 

Teri sono partiti il ministro della marina di- 
retto per Napoli, ed il ministro della guerra 
por Civitavecchia, 

L'onorevole Berti partirà per Arezzo questa 
sera. 

L'onorevole Depretis che, stando ai si dice, 
doveva tornare a Roma quest'oggi, tornerà in- 
vece venerdì. 

* 


Teri è tornato a Roma il signor Schloser, 
nistro di Prussia presso la Santa Sede. 
* 

Il sindaco di Torino ha partecipato al sindaco 
di Roma, che il giorno 8 corrente avrà Inogo in 
quella città l’apertara della esposizione ‘orticola, 
€ l’ha invitato ad assistervi. 

* 

La Giunta comunale ha deliberato di recarsi 
la mattina del 20 settembre al Pantheon ed a 
porta Pia, per commemorare la data storica del 
l'ingresso degli Italiimi a Roma e rendere un 
omaggio alla memoria del Re liberatore, 

. 


Domenica prossima, alle 4 pomeridiane, sarà 
estratta în piazza Navona una tombola a benefizio 
dei profaghi dall'Egitto. 

Questa tombola sarà di lire 5,000 così distri- 
buite: quaterna lire 300, cinquina lire 400, prima 
tombola lire 3,000, seconda lira 800, terza lire 
500. Inoltre saranno distribuiti dieci premi, con- 
sistenti in cinque € remontoira » e in cinque po- 
sate d'argento. Ogni biglietto di dieci numeri, 
compreso quello per il premio, costerà 60 cen- 
tesimi, 

* 


Il sindaco di Roma ha mandato al ministero 
dei lavori pubblici una copia del piano regola- 
tore. L'onorevole Baccarini ha dato le oppor- 
tune disposizioni perchè il 
nato nel minor tempo possi 
superiore dei lavori pubblici. 


Dicesi che al Campidoglio si stia preparando 
una riforma dell’attuale servizio delle vetture 
alla stazione. Ne sarebbe proprio tempo, per- 
chè assolutamente quel servizio è indegno di 
una città come Roma. Sembra che sia nelle in- 
tenzioni dell’assessore Piscentini di adottare un 
nuovo servizio di coupé a due posti, e di co- 
stringere tutti i vetturini di piazza a mettere 
una divisa uniforme. Staremo a vedere! 

. 


Al caffè Vallo, che ormai è diventato il caffà 
Pietro Cossa, è stato .collocato un busto del 
poeta, colla seguente iscrizione : 

« In questo ritrovo — di artisti nomadi e ri- 
belli — riposava dalle lotte del vicino tentro — 
Pietro Cossa — nei giorni del dolore e della 
gloria ». 


Cronaca del teatri. 

È stato pubblicato il manifesto della compa- 
gnia Rossi per la riapertura del Valle, che avrà 
luogo sabato o domenica prossima. 

La compagnia Rossi, la quale dà attualmente 
alcune recite a Narni, è stata durante il mese 
di settembre a Livorno, dove ha avuto uno 
splendido suocesso. 

Prima attrice della compagnia è la signora 
Eleonora Duse Checchi, una gentilissima cono 
scenza del pubblico del Valle, che fa il primo 
a preconizrarle, or sono appena cinque anni, la 
splendida carriera, nella quale in sì breve tempo 
ha saputo tanto arditamente inoltrarsi. Ci di- 
cono che, dono il snecesso ottenuto in Italia 
dalla Sarah Bernhardt, la signora Duse abbia 
adottato tutte le produzioni del repertorio della 
grande attrice parigina, e che a Livorno ne 
abbia rappresentate alcune con molto suostaso. 
Ne riparleremo quandb l’avremo intesa. 


* 

A quel che sì susurra, pare grande l'aragano 
sul Costanzi, © la stagione musicale d'autenno 
corra rischio di non cominciare. 

Questo voci sono cansato dalla improvvisa 
scomparsa — improvvisa, ma per ragioni molto 
note — della persona che doveva somministrare 
1 fondi necessari. 

Ci auguriamo che la notizia non si verifichi, 
ma se dovessimo trovarci ad una delle solite ca- 
tastrofi a metà stagione, val meglio non comin- 
ciarla neppure. 


»° Programma del persi di musica che il con- 
certo del 3° reggimento fanteria eseguirà questa 
sera a piazza Colonna. 

Marcia — Carlo il Guastatore — Giorda. 

Sinfonia caratteristica. napoletana — Merca- 
dante. 

Fantasia — Ballo in maschera — Lovreglio. 

Duetto — Traviata — Verdi. 

Pot.-penrri — Contessa d'Amalfi — Petrella 

Valtser — Armonia delle sfere — Strauss. 

Galop — Za princesso de Trébisonde — Of- 
fenbach. 


_—T 


Su! Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 28° 7, 
All’Osservatorio del Collegio Romanoil termo- 
metro ha segnato oggi ne pomeridiane 28° 3; 
la temperatura massima fu di 2992; quella mi- 
nima 17?3. 
odzt BRettacoli di questa sera: 
TANZI. — Ore 8 112. — Il duello. 
UMBERTO I. — Ore 8 JR. Gli innamorati. 
. — Ore7e - 
Pulcinella. Ù percento 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Perugia, 5. 

Ieri sera fu data una festa al Circolo in 
onore degli ufficiali. Riuscì animatissima ; le 
danze durarono fino alle 5 di stamani. Vi as- 
sistevano parecchi generali e gli ufficiali e- 
steri. 

Probabilmente la festa si replicherà sta- 
sera dopo il festival cho si dà parimentò in 
onore dell'esercito nel giardino pubblico. 

Si stanno facendo i preparativi per rice- 
vere il Re, che è atteso per domani alle 4 e 
mezzo pomeridiane. Riceverà subito le au- 
torità. 

Domani saranno levati tutti gli accampa- 
menti intorno a Perugia. 


Vico. 


Arezzo, 5. 

Ieri sera ebbe luogo il primo concerto. po 
polare. L'inno di Mancinelli, su parole di 
Boito, suscitò un vero entusiasmo. 

Fu fatta una dimostrazione a Boito e a Man- 
cinelli. 

Domani attendesi la venuta reale. 

Parigi, 5. 

Durante il banchetto datosi nel locale della 
Borsa per festeggiare l'anniversario della 
proclamazione della repubblica nacquero dei 
Vivi tumulti; in seguito a ciò Floquet, che 
doveva pronunziare un discorso, vi rinunziò 
limitandosi a fare un brindisi all'unione dei 
repubblicani. 

Vi furono proteste per parte dei giornalisti 
alcuni dei quali vennero espulsi. 

Teri, anniversario della morte di Thiers, 
si riunirono alla funzione commemorativa 
sole venti persone. 

La signorina Rothschild ha fatto ieri la 
‘prima comunione. Nessuno della famiglia la 
accompagnò. 

È incominciata l'istruzione del processo per 
il duello Dichard-Massas; i quattro testimoni 
si trovano a piede libero. 

È comparsa la Gazette du soîr, organo 
franco-italiano; pubblica una lettera del ge- 
nerale Tùrr sulla necessità di una lega latina. 

È Parigi, 5. 

Il Gaulois afferma che due giorni fa, mentre 
loczar e la corte ritornavano per strada fer- 
rata dalle manovre, il terreno si sprofondò 
sotto il treno subito dopo passato il vagone 
imperiale. Molti personaggi del seguito sono 
feriti, fra i quali il granduca Michele, zio 
dell’imperatore, il generale Kostanda e il ge- 
nerale Vannowski, ministro della guerra; que- 
st'ultimo ferito gravemente. 


Nonostante le affermazioni ottimiste dei gior- 
nali officiosi, è positivo che in questi ultimi 
giorni il disparere fra l'onorevole Depretia e 
qualche suo collega sulle nerme alle quali il 
governo dovrà attenersi nella prossima cam- 
pagna elettorale, bon lungi dall'essere appia. 
nato, è cresciuto. 


Si comincia a sapere in quale misura sono gli 
aumenti chiesti dai varî ministri pei rispettivi 
bilanci. 

La marina e i lavori pubblici domandano tre 
milioni di più ciascuno; la guerra vorrebbe ef- 
fottuare in nn triennio i progetti eseguibili se- 
condo le nItime leggi militari in un quinquen- 
nio; l'istruzione pabblica si contenta di nn 
messo milione da chiedere però con leggi spe- 
ciali; altrettante vuole l'agricoltura e commer- 
cio, ma come stanziamento in bilansio, riservan- 


dos = presentare una logge speciale Fal riordi. 


namento dei servizi, chiedendo con essa nidvi 
fondi; l'interno è più esigente e vuole un mi- 
lione e mezzo. 

Aumenti insignificanti sono quelli della grazia 
© giustizia e degli esteri. 

A quanto assicurasi però l'onorevole Magliani 
non è punto disposto ad allargare i cordini della 
borsa, volendo assicurare l'esecuzione delle leggi 
d’abolizione del macinato e del corso forzoso. 

€ probabile tuttavia che dovrà cedere per 
quanto si riferisce alle domande della guerra © 
della marina. 

Fra le intenzioni dell'onorevole Maglisni ci si 
assicura esserci quella di portare qualche modi- 
ficazione nel fanzionamento delle Borse. 


Il cavaliere Branchi, commissario civMe sd 
Assab, che trovavasi in congedo regolare, è 
stato chiamato a Napoli dall'onorevole Mancini 
e invitato a recarsi prontamente al suo posto. 


La nomina di monsignor Camillo di Rende, 
arcivescovo di Benevento, a nunzio pontificio a 
Parigi, in sostituzione di monsignor Cracky, è 
cosa ormai positiva. 

Un diario di Berlino asserisce che il principe 
di Biamarck proporrebbe alle potenze di sce- 
gliere la città di Roma a sede del congresso nel 
quale saranno sistemate le difficoltà egiziane. 
Questa notizia merita conferma. È vero che il 
principe di Bismarck accoglie favorevolmente il 
pensiero della riunione di un congresso, ma 
assai probabilmente lascerà al governo ingios? 
l'iniziativa della proposta officiale, ed in tal 
caso questa proposta non sarà fatta se non 
quando le questioni militari in Egitto sieno ter- 
minate. La scelta di Roma è assai probabile, e 
quando una potenza ne faccia la proposta, si 
ritiene che non incontrerà per parte delle altre 
alcuna obiezione. 

Ci scrivono da Madrid in data del 1° corrente 
che gli ultimi casi di Egitto hanno molto con- 
tribnito a risvegliare le aapirazioni africane, e 
che il ministero e l'opposizione su questo punto 
si trovano d’accordo. Se sorgessero maggiori 
complicazioni, non è improbabile che il governo 
spagnnolo pensi a trarne profitto per assicurare 
la sua preponderanza nel Marocco. 


BORSA DI ROMA 


5 settembre. — Merento insignificante e fiacco. 
La rendita fa negoziata a 90 95 por fine, equo- 
tata 88 52 1,2, 88 50 ez coupon per contanti. 

Cattolico 93; Blount 91 65; Rothschild 92. 

Azioni Banca Generale 586, 585 50: Banco di 
Roma 619; Acqua Marcia 979 50, 978 50. 

Farono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori: 

Banca Romana, 1085; Fondiarie Santo Spi- 
rito, 451; Condotte, 526; Gas. 898; Meridio- 
nali, 461; Complementari, 290; Obbligazioni 
sarde 1879, 271. 


tre mesi 100 60. 
chègue 101 52 112 
Londra a tre mesi 25 26 
Persi da venti franchi 20 38 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0 ammort.ant. 83 a. 
Id. 3.010 perpetuo 82 40. 
Ia: 5 00 116 50 

Rendita italiana 5 0/0 89 45. 

Rendita turca 12 45 


Egiziano 306 
Ber Berroraro 
(AGENZIA STEFANI) 


Daino, 4. — Ieri sera sono ricominelati i 
disordini. Un ufficiale di polizia ferì un indi- 
viduo: la folla attaccò l'ufficiale e lo ferì mor- 
talmente. 


Costantinopoli, 4. — Affine di sciogliere la 
vertenza della frontiera turco-greca, la Porta 
domanda la retrocessione di Nezero contro la 
consegna di altri punti contestati. 


Napoli, Il sindaco inaugurò il terzo 
congresso degl’insegnanti con un applandito di- 
scorso. I convennti erano circa 1500 ed hanno 
eletto a presidente l’onororole De Maio. 


Muitouse, 4. — Un treno di piacere fra Fri- 
bargo e Colmar deviò presso Friburgo. Conte- 
neva 1200 persone. Di ventiquattro vagoni cinque 
soli rimasero intatti. Vi furono cento morti o 
feriti gravemente, duecento feriti leggermente. 


Basroatà, 4. — AbdelKader fa invitato ad 
aggiornare il suo pellegrinaggio alla Mecra. 


Napoti, 4. — Oggi ebbe Inogo una nume- 
ross riunione di finanzieri 6 commercianti per 
fondare una forte Società commerciale coloniz- 
satrico in Assab. 


A resto; 4. — Oggi fa insugarato il concorso 
industriale della provincia aretina e la mostra 
nazionale degli strumenti musicali. 

Erano presenti gli onorevoli senatori Tamaio, 
Prefetto e Collaochioni, gli onorevoli deputati 
Severi e Martini, il sindaco di Arezzo, molti in- 
vitati, in tutto circa 1500 persone. 


il 


Guidueci, presidente della mostra nazionale, 
{ea nn applauditissimo discorso in cui narrò 
come in soli sinque mesi sia sorta, matarata e 
concretata Tudea: di RIAD Gene Re 
maggio a Guido. Ringratia gli esposito: 

Mori presidente del concors0 industriale e pro- 
Vinciale dichiarò aperta l'esposizione. Il locale è 

, l'esposizione ricca e svariate. 


Beriino, 4. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung parlanda della notizia data dai giornali 
cirea il viaggio di Windhorst a Brunswick per 
la questione della successione, dice che anche 
tralasciando d’esaminare se il duca di Cumber- 
land possegga in generale diritti di successione 
sul ducato Brunswick, non si può innanzi tutto, 
ammettere la sua successione negli Stati dell'im- 
pero tedesco finchè esso ed il partito di cui è 
capo conservano l’attuale attitudine in tutte le 
mavifestazioni, sia nella stampa, sia nel Parla- 
mento. 


Masrià, 4. — Notizie da Manilla recano che 
11 3 corrente 347 indigeni ed un earopeo sono 
morti di cholera. 


Vienna, 4. — La missione turca, a capo 
della quale è Fuad pascià, che porta all’impera> 
tore d’Austria-Ungheria il Gran Cordone del- 
l'Ordine del Nichami Imtias è giunta a Vienna 
@ fa salutata alla stazione, in nome dell’impe- 
ratore, dal luogotenentecolonnello cavaliere Ben- 
kisser. 


Maria, 5 — Fa prociamste una quaran- 
tena per le provenienze dall'Egitto, Malta e 
Cipro. 


Bonaven:=ra Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli aveisi. 


n 


GRESHAMO 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediate e differite 
Partecipazione all’80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 
Corso, 173- via del Gambaro,6 e 7. 


Ferrovia Fonicolare sul Vesevio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire le notte. 

Per l’acquisto dei biglietti e per ogni schiari» 
mento dirigersi all’Ufficio della Società in Napoli 
92, Santa Lucia. 

‘Alla stazione inforiore del Vesuvio trovas! un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a preti 


| fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 
Le duo escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 
Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con a 
Pompei e pranzo sul Vesnvio) Lire 50. (O) 


CASSA FORTE 


da cedersi a prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


IL N. 36 = ANNO I 


del 
GIORNALE PER ! BAMBINI 


esce Giovedì 7 setiembreo 1882 


SOMMARIO: 
Il romanzo dei miei bambini, Ida Baccini — Mi- 
nuzzoli Pippo e Beppe o le avventure di un ra- 
gazzo e di un cane — Briciola, Iginia Agnolmeci 
— Favole moderne: L'Elefante. ed il Moro — Le 
passeggiate al Pincio, Emma Perodi — Ari ossia 
il Genio della Montagna, Teresa Oostetti — La 
Commedia dei Burattini, L. G. Piccardi — Con- 
corso: I primi passi di Mimmo. 


Abbonamento annuo L. 12. 


Uo sumsro separato. 25 centesimi. 


Armministrazione. Roma. Piszza Montscitrio, 150 


adelfia 


per ottenere ghiaccio artificiale 
SENZA SPESA 
È di uso faellissimò; di solida © semplice co- 
struzione e l’effetto è sicuro. La congelazione si 
ottiene mediante un solo sale, che si ricostituisce 
dopo ogni operazione, e quindi la spesa è nulla. 
PREZZO della Gelatiera che produce | Kilo di 
ghiacchio per volta L 6©. Imballaggio L. 1,50. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- 
Italiano Finzi @ Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
Panzazi, 28 + In Milano, 12, via S. Margherita, 


i angolo via Carlo Alberto, 


È Ro inserzioni ci ricavono presse l'Azrministrarione è era 
eda È va De Palla Francia, l'Agenco principale d 


FARINA urru H. N 


ese |AVIGLZIO, GINRALI ITALA 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


tiato dal R. Governe d'Italia Maria 
| del prof. ERNESTO PAGLIANO 
| Unico successore 

del fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in Napoli, n. 4, Calata S. Marco ff 


(ridotto in polvere) L. 4.48 la scatola. Auorittà Medicali 
Casa 


di Firenze è soppressa. 
jesto Pagliano possiede tutte le 
|| ricette scritte di proprio pugno dal fu professor GIROLAMO 
PAGLIANO suo zio, più un documento con cui lo designa 
‘Sìo snccessore; sfida a smentirlo, avanti le compe- 
autorità (piuttosto che ricorre: 
, Eurico, Pietro e Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; 
| avverte pure di non confondere questo legittimo farmaco 
coll’altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano del fu 
ta quale, oltre a non avere alcuna affinità col 
prof, Girolamo nè mai avuto l'onore di essere da 
lui conosciuto, si permette, con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico 
a credernelo parente, 
Sì ritenga quindi per massima ::Che ogni altro anviso 
ll 0 richiamo relativo a questa specialità, che venga inserito 
in questo ia altri giornali, non pnò riferirsi che a 
detestabili contraffazioni, il più delle volto dannose alla 
salute di chi fiduciosamente ne usasse. 


Marca di Fabbrica. 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
lisce all’insufficenza ed alla mancanza del latte ma- 
slattare. 


do scatola 
For evitare lo contraffazioni csigore cho egni 


dll'INVEINTORE Honri Nestlé, VEVEY (Svimera) 
Si vende in tutte le farmacie © drog] 

che tengono a disposizione del pubblico un Ibi 

più recenti certificati rilasciati dallo autorità 


Ea. 3 50 


FORBICI MEGGANIGE 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale 
; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande 

Si affila dalla persona stessa che se no serve. 


ich] Medaglia d'oro al concorso di Nizza; medaglie d' 
Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ;) 
due ricompense a Niort e Macon. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 
dei Panzani, 28. Roma, vlla succursale! 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via 
rattina, 848, angolo palazzo Bernini. 


AT VINI 


GLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
r determinare lo succhero nei mosti ed il 
loro peso specifico, contemporaneamente 
alla forza alcoolica del vino che sì otterrà 

| dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


Propr. Ans. Garampelli. 
Dirett. E. Delvitto. 


ll 
retto che raccoglie 
‘mediche italiane 


Enxesto PacLiano. 


{Medaglia d'onore) — 


Tosse, Emicranie, Crampi-ùi stonaco| s@ servirsene 


‘argento a Langres e 


® fr. in Francia 


resso Levasseur, farmacista, ras do la Monnaie 23, Parigi 
Manzoni a Milano, a tetti 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Franco-Italiano C. Finzi e C. wia 


-CULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,59. 


ANGLO-AMERIGAIN] RARMAGIE R DEPOSITO 


fituato in pieno mezzogiorno et il} di Prodotti chimici 


id prossimo alla Posta. 


Piazza Tor Sanguigna 15 


SPINA D’ASSAGGIO. Alla dozzina eon 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


PRINCIPE DI NAPOLI 


Scuola speciale — Corsi celeri 

| Licenze scolastiche ed ammis-| 

[sione Gollegi ed Istit 
ni 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 


Via Portoghesi n. 6 


sure FANGO AMERICANO — 


Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casi 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare © lustrare la biancheria, 
darletto 6 da tavola che, sopratutto 
soffre assai sotto l’azione del ferro. 

La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza|4 
dei cilindri, viene regolata dai 
parte superiore del manga 

- 1 lung. dei cilindri 
» 


LLO A CARBONE 


RI FERRI DA STÎRA) 

Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
utilizato. I ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
Non dà odore e non produce polvere nel locale in cui 
Viene installato. 


Prezzo del fornelio per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
panni © per dare il lustro alla biancheri 

Il manico sche è di legno e mobile, 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
| guida per ottenere dalle vinaces nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
| scritto pela deltagilata istruzione. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caonichou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la do- 

terminazione dell'alcool nel vino, birra @ 

liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 

| preso il termometro, l'alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. 45. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 


FILTRI IMBUTO di lata bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5. 6, 6,75, 7.50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando sì spilla îl vino e permette di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua 
Inoque qualità di vino. Prezzo L 2,50. 


e spacialmente quella 


FORNELLO SOLFUORATORE la x 
quando è damasoata, = ese 


fetta conservazione delle botti vuote o sce 
me e di tutti i vini in generale Con 
la combustione dello zol! 
viene esternamente alla botte ed il solo 
acido olforoso sviluppato viene trascinato 
nell’imerno della botto da una corrente 
d’aria. Prezzo L, 6,50. 


vito cha trovasi nell: 
cent, 51, L. 50 


RIMESTATORE ARTICOLATO ir ferro 
per arieggiare e mescolare il vino nsile 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 

Completo assortimento di Mineehime per turare le bestizlio, 
Scaffali chiusi ed aperti, La 
Pompe e Mantici per Îl travaso 
Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Roma, via del Corso 4153 6 154 e via Frattii 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


L'EYDRONETTE 


per inaffiare i giardini, estinguere 
le rocptti i vetri e le lanterne delle scale, 
dar le doccie ai cavalli, ecc. 


Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità © facitità di costra- ©” 
zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita în ottone, è. 
o in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna,! 
ita e una a pioggia pure in ottone. b 

Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. i 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli,i 


iano|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Panzani! 
26. Milano. 19. vin £ Bargherita angolo vis Carlo A?berta 


_NUBIAN 


Vornice Liquida da Stivali impermeabile. 


ina 84 a. Firenze, via dei Panzani 


glincendi, lavare 


‘che è a rimane semprejfornita di un metro di tu! 

Questi farri sono di una materia che si scaldafuna lancia diri 

sanai fazimenlo o mantiono per lungo tempo il calore. 
i vendono per collezioni di 3 ferri col relati 

ferri & L. 16 la collezione. a 
ivi all’Emporio Franco-Itali 

Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153.104 sì 

Frattina 84». Firenze, via dei Panz: 


ani 26. Milano, vi 
s- Margherita 12, angolo via icon 


Carlo Alberto. 


VORNI BA CAMPAGNA 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


e questi forni si adattano mu qua. 


fornello da cucina, di qualungne grandezza 0 sistema 
5 Set 


Lirò f, Sla % 
‘per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 

Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


Prezzo 

Franco in tutto il Regno 
Li domande lia all’Emporio Franco-] 
aaa n 


FLORIO E RUBATTINO 


. Partenze da GENOVA per 


mezodì, lunedì alle 4 pom. e 
IO toccando eventualmente Nizza. Sai 
Livorno, Na) [cosina, Palermo e Scali Levantini 
“arted alle 10 gom. Colncidenza per Malta. 
Livorno, pria Fiona 10 o iramazione a 


Teste Janedì alle $ por zia_Livorno e 

falo lungamento per Palermo. . 

|Porto "Porrea, sabato. 9 pom. via Livorno, Basta, Maddalena, 
'S. Teresa © mercoledì 9 pom. (ria Livorno diretto) con prolut: 
gamento per Alghero, Boss, Oristano, Carloforto e Cagliari. 

Alessandria d’Eigitto, toccando Livorno e Napoli, ogui lune 
allo 9 pom. i Tad 

Ezombay, il 24 d'ogni mese, toccando Livomo, Napoli, Messi 

Catani, Parto Said, Suet e Aden. Menta, 


° 
poro per Aso, Ceylan, Penang, il {° gennaio, il l° aprila, 
1° luglio e de Gttobre, foccando Livorno, Napoli, Metane: 
Catania, Porto Said e Suez. == 
|Cnicutta, bimestrale, il 15 di febbraio. aprile, giugno, agosto, ot. 
dicembre. 


fohre è 
Partenze da LIVORNO per 

[NNmpoli, Meesint, Catania ed Alessandria tutti i martedì alle ore 9 
Lo si, Sic li Levante, il sircololi alle 4 pom. 

Na) licilia e le, 

NEDO, Sicilia, ‘Adriatico: ogni sabato alle 2 pom. iì 25 di ogni 
mese a mezzodì per Napoli e Bombay. 

l'runisi, via Cagliari direttamente ogni venerdì a mezzanotte. 

|Cagliari, martedì allo 3 di sera, via Costa Sarda, tutti i venerdì a 

oe orali lle 10 pom. (diretto) con prolungam 

"Tr alle a È mgamento 
Per 1a Conta Sarda Qccid Jentale fino & Cagliari ; domenica fl ae 


vi Idall 
IGohova, my A tane, Mercoledì, Ain e Sai sg 
[tc martedì alle ‘ccn prolungameni 

Sarda eci occ è per Palermo; domenica 41 am. via Bastia fio a 


Porto T: 
|Portoterraîo, tutte le domeniche alle #1 ant. con prolungamento 
tino, Rio Maria e Te psi iliriiana. Past: 
‘Toscano (Gorgona, | Marciana, 
farrale. Rio Marino, P. Longone, Pianosa, Giglio, Talamone è 
|Arcsanndria: ta L i (Vedi partenza di Genova). 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
srrano i al . — coin ‘erranora 
ha il po sto per Cagliari (via Costa Orientale); il mar= 
tedì per Maddalena. 
Partenze da NAPOLI Der ru dù 
Palermo, ogui giorno alle 5 pom. Il lunedì per Tunisi 
"mercoledì per lo coste di Sicil 


ia. 
[Mieasina e Reggio, tutti i gi 
mercoledì e sabato per le 


i giorni meno la domenica, mariti, 


IBitaita, toccando Messina, Catania © Siracusa, lunedì e venendì allo 
5 pom. 

iSScali'dell’Adriatico, ogni lunedì via Palermo, alle 5 pom. 

Scali di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 5 pom., ogni 
lunedì, via Messina alle 5 pom. (Coincidenze a settimane ‘alier- 
nate per Salonicco e Smirne. _ È 

l'Alessandria, (Egitto) tutti î giovedì alle5 pom. toccando Messina. 

iElombay, (via Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a mezzoti. 

\pore e Batavia, 3 gennaio, 3 aprile, 3 luglio, 3 ottobre 1S32 

(Cagliari, sabato 4 pom: con prolungamento per ia Costa Sania 
orientale e coincidenza per Tm 

Livorno, Genova, Marsiglia, martedì 
‘ giovedì alle 10 pom. 


Partenze da PALERMO per . 

IIN@mpoll, tutti i giorni alle 5 — Il lunedì con prosieguo per 
"Livorno, Genova ® Slaglia — 1 giore con prosieguo per 
di bimestrals. Le partenze sono an 
’ppositi avvisi. f 

ina, Catania, Pireo, Smimne o Salonicco, 
Costantinopoli e Odessa, ogni lunedì m. Per Smirne quin: 
fcioalo a partire dal 5 giugno, © per Salonicco quindicinale & 


Adriatico, toccando Messina, Caiania, Catanzaro, Taranto, Gallipoli, 
indisi, Triesi i alle 5 


renerdì alle 2 pom. 


Siracusa, toccando tutti i punti della Costa Sud ogni venerdì allo 


11 antimeridiane. 
Partenze da BRINDISI per Lacuna 
Costani li e Odessa, ogni merc e 
id (Concia Pal dicinale al Pireo, a partire dal 7 giugno 
per Smirne è dal 11 per Salonicco. ar 
toccando Bari, Viesti, Tremiti, Ancona @ Venezia ogni 


coledì allo 8 ant. 

Partenze da VENEZIA per __ 
Ancona. Brindisi e Scali Levantiui, Sicilia ecc, ogai domenica alle 
Trieste, ogni gioredì alle 4 pom. 
Zara, Sebenico, Spalato, ogni sabato alle 2 pom. 
Bari, isi, Corfà — mercoledì 4 pom. e; 
TN. Per ulteriori schiarimenti dirigersi in ROMA, alla Direzione 
nale. 11 via Condotti —In GENOVA ed in PALERMO alle Sedi 
ompertimentali — NAPOLI e VENEZIA alle Succursali — In 
tatti gi 


Là Agenzie lla 
della fabbrica MORET e BROQUET di P:risi 
spirazione @ getto sontinuo, soppressione dei stsntutfi 
® delle valvole, sconomia di lavoro dell'85 0/' 
Pompo per l'inaffiamente © in caso d'irceneio. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare. 
{Getto da 18 a 80 metri. Rendita da 2,000 a 9,000 litri 
‘all'ora. Costruzione solidissima. 


‘commercio L 
Cite, Aceto, Birra, Essenze, ess 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatto in ragione del.loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce © regoirre. 
Rendita da venti a conto ettolitri all'ora. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Kaliano Finzi © 
Bianchelli, in Roma, via del Corso 453 e 454 0 via Frattina, Sé E, 
Firenze, via Panzani 28. Milano 24. via S. Marghesita aogolò 
via Carlo Alberto. 


TORCI BUDELLA 
Distruttore re ni Talpe, Topi, 
C. GERARD EC. 


re rente 
Corso 453-454 e vie 


In Roma 


in quest'imbro 
si sa però null 
taccato allo cal 
vole Nicotera, 
sistero al desi 


menica bisogn 
© starsone 4 ci 
altro diacorso ; 
verno di farci] 


Stradella. Qud 


In Roma cent. 5 


Fuori di Roma 


Cose pi Napoti 


Discorsi su tulta la linea. 


5 settembre 

A faria di discorai riusciremo a veder chiaro 
in quest'imbroglio. Del comizio di domenica non 
si sa però nulla di certo; inyeoe un cartello at- 
taccato allo cantonate parla a nome dell’onore- 
vole Nicotera, il quale, non avendo saputo re- 
sistere al desiderio dei suoi elettori, si recherà 
domenica a parlare nel teatro di Salerno. È una 
pericolosa concorrenza chei teatri si fanno. Do- 
menica bisognerà dividersi in due, o scegliere 
o starsene a casa, Tatto porta a credere che, a 
discorsi compiuti, si dovrà aspettare qualche 
altro discorso ; e dopo questo primo comizio, altri 
ed altri comizi, fino a che non piacerà al go- 
verno di farci in qualche modo sapere le sue idee, 
sia dalle colonne della Gazzetta ufficiale, sin da 
Stradella. Quod est în votis per uscire un poco 
dalle generalità 6 non camminare al buio. 


x 

Altri discorsi di altro genere si son tenuti jeri 
nella grande sala dell’Istituto tecnico. S'è inau- 
gurato îl terzo congresso nazionale dei maestri 
elementari, al quale l’onorevole Baccelli ha fatto 
sapere che interverrà, se interverrà, Hanno par- 
Isto il sindaco e il professore Liverardi. Il ain- 
dac0 chinse la ana breve orazione, volgendosi al 
meestri e dicendo loro: « La vostra missione è 
nobile: insegnate, educate ! proseguite indefessi 
nell'opera vostra... » Nessuna voce si levò a no- 
tare quanto sia singolare quella pretensione tutta 
nostra paesana che s'insegni e si educhi, e « si 
prosegua indefessi » da persone che hanno ap- 
pana da campar la vita. Un vecchio adagio dice: 
Ut pagatio piciatio... e veramente non può es- 
sere gran cosa la pictatio dei poveri maestri e- 
lementari, costretti a somministrare il pane dello 
spirito senza avere un cantucsio solo di quello 
del corpo. 


x 


Basta, si provvederà ora, se ci credete. Fa e- 
letto un seggio presidenziale, occasione propizia 
ad altri discorsi, in uno del quali fa affermato 
che « nei maestri elementari sono riposte le spe- 
Fanzo della patria ». ‘ 

Si mandò un telegramma di saluto sì Re. Si 
designarono Jo gite dei congressisti : scampa: 
gnate archeologiche, artistiche, culinarie. Il 
prefetto Sanseverino mandò a dire di essere 
troppo occupato per poter venire (forse ad ar- 
restare qualche nuovo ladruncolo di orologi ?). 
I lavori sono incomincisti quest'oggi; senz'altri 
diiscoraî. 


x 


Invece se ne son fatti nell'adunanza di ieri 
mattina al € Circolo: africano ». Si vuol costi- 
tuire una novella società e non s°è fatto per 
ora che nominare un comitato promotore. La 
società da costituire porterà Il nome piuttosto 


Iunghetto di « Società commerciale industriale- 
colonizzatrice-italo africana in Assab » e si pro- 
pone molte belle cose. non ultime delle quali 
l'ezploitation delle arene, del simoun, del ca- 
lore, il tutto da spacciarai in bottiglienei paesi 
freddi di Europa. 


x 


Un altro discorso l'ha fatto poi « in seno » 
della Società Zoofla (non è veramente un seno 
che presenti molte seduzioni) îl dottorMiraglia, 
sostenendo che la vivisezione è un pregiudizio, 
una barbarie, una inutilità. Affermò non potersi 
argomentare dalla bestia all’uomo... e alla donna 
(Applausi sui banchi femminili). Disse che alcune 
manifestazioni di fenomeni fisiologici non sono 
dai vivisettori stato scoperte, ma trovate invece 
e copiate in autori precedenti che le avevano 
determinate senza bisogno di squartare animali 
vivi. Conchiuse che e la scienza senza. morale 
non è scienza » © che egli volontieri vi rinnn- 
zierebbe quando ella dovesse costare tanto stra- 
zio e tanti tormenti. Discese dalla cattedra fra 
gli applausi fragorosi dell’uditorio. 


x 


Sapete dove gli applausi si son fatti desido- 
rare 9-Iersera, alla Naleria di Leopoldo Marenco. 
E un certo imbroglio in quattro atti poco sim- 
patico e pochissimo naturale. Di natarale non 
c'è che qualche figlio da una parte, e dall'altra 
lo non dubbie disapprovazioni del pubblico. 

Questo figlio, più o meno innamorato della 
propria sorella, non è salvato dalla madre col- 
pevole, dal marito dabbene, dal solito amico tru- 
ditore, © precipita miseramente senza trovare 
‘un’anima pietoss che lo guardi in faccia. Si con- 
soli, perchè io nescrivo; ma scommetto che i po- 
steri non ne sapranno proprio niente di niente. 


x 


I più bel discorsi, i più interessanti son quelli 
che si faranno tra breve in Casteleapuano, alla 
Corte d’Assisie. 

Gl’imputati sono sette. 

Gli avvocati sono nove, 

Fra quelli si nota un Pasquale Cerrone detto 
Alicella (scciughina) e un Vincenzo Porco detto 
Sanantuomo ovvero Naso de cane. 

Il farto commesso è di lire 70 mila, agarico 
di Giuseppe Tammaro fattorino della Cassa ma- 
rittima, in via San Bartolomeo. 

Il Tammaro tornava dalla Banca nazionale con 
indosso quella somma, tutta in biglietti da 500. 
Quattro individui armati di rivoltello gli son 
sopra, gli gridano :. Posa, mariuolo ! lo gettano 
a terra, lo feriscono, gl’involano il portafoglio, 
spariscono. 

Tutto questo, prima del mezzogiorno, sotto 
uno splendido sole d'estate, nel cuore di Na- 
poli. 

Uno degli aggressori, ex guardia municipale, 
in un momento di soverchia espansione enologica 
avesciò ogni cosa, 2 

Arrestati i sette, dae soli confossarono il r«a‘o. 


Fra i sette c'è una donna, madre dell'Ali- 
cella, la quale ricettava in casa buona, del 
denaro rubato. Del denaro si riuscì a 
1465 lire in biglietti di banca, 5098 
di rendita al portatore e vari og; 

Ozgi si ripiglia il dibattimento, 
nerdì. 


Un particolare degno di nota: La grassesione 
fa consumata il 26 luglio 1880 : dopo dne aoni, 
un mese e qualche giorno arriva la giustizia. 0, 
per meglio dire, arriverà... so arriverà. L’av- 
venite sta sulle ginocchia di Giove e dei giu- 
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GIORNO PER GIORNO 


pla 


L'Unione democratica d’Imola, non è an- 
cora un'istituzione dello Stato. Ma è in buona 
via per diventarlo. 

A buon conto ha per sè due deputati, ciò 
che le fa una specie di rappresentanza legi- 
slativa. 

La nuova legge sulle incompatibilità non 
ha una parola su codesto cumulo di rappre- 
sentanze. 

E in ciò è la sua bontà. 

Che ve no sembra? 

* 
sa 

I duo deputati ai quali faccio allusione sono 
gli onorevoli Bovio e Filopanti. 

Il primo aderì pienamente; il secondo ha 
fatte le suo riserve. 

Questa lieve differenza servirà a distinguere 
i duo partiti nel nuovissimo Parlamento, che 
dovrebbe far da contr’altare a quello di Monte 
Citorio. 

Io proporrei di erigergli un edificio proprio 
di faccia a quello della Camera attuale Ese 
lo mandassimo a sedere addirittura in cima 
all’obelisco ? Farebbe la figura d'un gerogli- 
fico vivente © fm bel giorno qualche egitto- 
logo, decifrandolo, potrebbe saperci dire, che 
significa semplicemente : Babele. 

Infatti nel giornale ufficiale dell'Unfone dei 
mulini a vento leggo : 

< E quando Aurelio Saffi, Giovanni Bovio, 
Giosuè Carducci a questa fusione recano il 
conforto del loro assentimento... » 

Un con... forto recato ad una fusione che 
diamine fa? 

Per decifrare quel geroglifico non c'è bi- 
sogno di essere egittologi. Anche secondo la 
mia spiegazione vien fuori Babele... nelle sue 
conseguenze. 


* 
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Al Piccolo annunziano per 
l’onorevole Depretis ritornerà a- Roma ve 
nerdì. 

Ecco un uomo che non solo affronta laiek 
tatura, ma la manda secondo-le buoneregole 
a sfidare due giorni prima. 

Natura]mente l’onorevole De Zerbi gli farà 
da padrino. 

Se lo scontro avrà luogo, rassicuratevi, l'o 
norevole Depretis ne uscirà vincitore, 


Che diamine, è ora di finirla‘con certi preo. è 


giudizi. 

Discutendosi de’ mesi passati alla. Camera 
sulle vacanze pasquali, ci fu un deputato che 
udita proporre una data, sorse a gridare: 

— È di venerdì! 

E la data fu respinta. Sinchè si manteneva 
semplicemente volgare, il pregiudizio del ve- 
nerdì poteva passare. 

Ma comincia a diventar officiale 0 parla 
mentare. 

Un bravo a papà Agostino che l’ha sfidato 

Sarà la più bella delle sue vittorie. 


sa >» 

Evviva l'abbondanza! Non alludo alla ven- 
demmia che în Toscana specialmente. pro- 
mette d'essere straordinaria. Alludo alla vigna 
eletioraie ricca di grappoli e di pampini, ma 
più di pampini che.di grappoli. 

La nuova legge elettorale ha accresciuto 
non solo il numero degli elettori, ma anche 
quello dei candidati. Vi hanno dei collegi eletto- 
rali a tre deputati in cui si contano già dodici, 
quattordici e fin diciotto aspiranti. Ele nuove 
elezioni non sono ancora indette. Chi sa quante 
ne maturerà il sole di settembre. 

Paese fortunato! 


Ma come faranno i nuovi elettori a sce- 
gliere bene? Niente paura, a’ciò ha pensato 
il Secolo con alcuni « mannaletti per il po- 
polo », intitolati Lavoratori all'urna. 

Uno di questi manualetti a cinque cente- 
simi è pubblicato. Ne volete un saggio? Ec- 
covi un brano di dialogo tra due operai: 

<— La legge elettorale è un cataplasma; 
ci vogliono le barricate. Per cacciare î pre- 
potenti ci vogliono le fucilate e le cannonate. 

— Nulla di tutto ciò; come i progressisti 
tolsero il timone ai moderati, gli operai lo 
toglieranno ai progressisti, 

E dopo il dialogo, un aforisma: 

<« Non si deve spaventarsi delle idee molto 
spinte, se no, si diventa codini ». 

E per non diventar codini, lo si capisce, si 


AMORE INGRATO 


Dall’inglese di MIDMONDO YATES 


— Aspettate. Ah! La piccola Anns Morel! — 
— disse egli ridendo. — La mia piccola fata di 
Willesden, di cui ho mille volte riprodotto i 
tratti. No, non dovrei avervi dimenticata, signo- 

ina, ma la ragazzina che conoscovo è diventata 
una brillante damigella. 

Lord Caterham li guardava mentre si stringe» 
‘vano la mano, ed una nube di tristezza gli passò 
sulla fronte. Egli disse sorridendo: 

— È l’effetto degli anni che convertono le pio- 
cole fate in dame, e gli oscuri disegnatori in 
favoriti dell’Accademia. Signor Ludlow, non vo- 
gliamo trattenervi di più. Vorrei domandare un 
favore per parte della vostra piccola amica. 

l’artista si inchinò coll’aria distratta, pen- 
sando che gli era ia al 
l'appuntamento di Margherita. Ù 

‘atadamigella Morel è delle nostra famiglia, 
abita da lord Beauport — ripreso Caterham, — 
Bramerei che continuasse a coltivare il disegno, 
per il quale mostra rare disposizioni. da 

— Non mi sorprende; le mostrava sino 

lovinetta — disse il pittore. - 
sa Ebbene, volete ritornare s10 maestro, signo? 
Lualow? i 

"Senza sapore perchè, Maurizio esitava a_ri- 
spondere. Benchè le lezioni di disegno tro 
il suo mestiere, ora provava come una ripu- 
Zoaura ad spplioarrisi; ma vedendo gli cochi 
della giovane fissati nei suoi con un'espressione 
dii dispetto, si decise 0 disse: _ 

— Sarò lietissimo davvero d’izcoraggiare le 
disposizioni... ARR) sarà pn ricordo dell'antica 
amicizdì: È 


E le porse la mano. . 

— Quando comincieremo? — domandò ella. 

— Quanto più presto sarà meglio — disse lord 
Caterham. 

‘Ma allora Maurizio rispose che doveva assen- 
tarai‘da Londra per otto o quindici giorni. 

— Avremo il piacere di vedervi al ritorno — 
disse milord. — Si capisce che dovete avere bi- 
sogno di riposo dopo sì forti lavori. Ebbene, 
fra quindici giorni, signor Ludlow. 

— Fra quindici giorni — ripetò Anna. 


pensaro al cambiamento pro- 
dotto dagli anni: quando Maurizio andava da 
gno padre aveva i capelli neri e langhi che si 
gettava dietro la testa; mentre adesso nella sua 
capigliatura si scorgevano molti fili d'argento... 


Non era mai socaduto a Maurizio d'eatrare 
nella-oasa dove abitava Mergherita senza sen- 
tire un battito al cuore; ma questa volta, sia 
pei successi avuti all'esposizione, sia per le be- 
nevole parole degli amici, provava un tale co- 
raggio che entrò con passo fermo e senza tre- 
pidazione. Trovò la giovane presso la finestra in- 
tenta ad annaffiare i fiori ch'egli lo aveva man- 
dati. Aveva una modesta veste di tela, e non gli 
era mai sembrata così seducente. 

Ella gli corse incontro, dicendo: 

— Siete voi? Proprio voi? Sperava così poco 
di rivedervi! 

— Avevate dunque dimenticato che oggi spira 
la settimana ? 

—Non l'ho dimenticato, ma pensava che l’e- 
‘sposisione partitolare che si tiene oggi potesse 
impodirri di venire. 

— Pensate devvero che qualche cosa al mondo 

ritenermi? 


scioccheria. Non mi accaderà più. Sapeva che 
sareste venuto. 

— Lo desideravato Margherita ? 

— Lo desideravo sopratutto per felicitarvi 
del vostro stipendo successo — rispos'ella... 

— Quello che più m’allieta si è il vedere che 
prendete parte alla mia fortuna... Ma dovete sa- 
pere che da questo momento siete lo scopo unico 
di tutte le mie imprese, il punto di mira di 
tutti i miei lavori. Non mi lasciate dunque nella 
crudele incertezza, Margherita. Pronunziate la 
mia sentenza. 

— La vostra sentenza Come sarebbe a diro? 
— domandò ella. 

— Non siamo stati per vostra volorità separati 
otto giorni? 

— È vero. Ho domandato la sospensione d’una 
settimana per lasciarvi il tempo di riflettere a 
quello che m’avete proposto. Ora avete riflet- 
tuto abbastanza, signor Ludlow? Mi chiedete la 
mia decisione ; spetta piuttosto a voi farmi co- 
noscere il risultato dei vostri pensieri. 

— Otto giorni er sono vi domandavo se vole- 
vate essere mia moglie, Margherita. Forse non 
vi pareva che la mia domanda fosse accompa- 
gnata da circostanze abbastanza romantiche... Ma 
non sono romantico io. Gli otto giorni di prova 
sono passati, ed ora vi ripeto la stessa pra. 
ghiera: Volete essero mia moglie ? 

— Avete dunque pensato abbastanza, signor 
Ludlow... Avete pesato tutte le circostanze © 
siete proprio deciso 1 

— Deciso, completamente deciso — Jnzistà Man- 
rizio. 

— Nel raccontarvi la mia vita ho usato la 
massiraa franchezza — diss'ella. — Vot dovete 
usarne altrettanto verso di me. Ditemi dunque 
sinceramente se non vi credete impegnato... se 
la generosità non vi detta le perole imprudenti 
di cui un' giorno potreste, pentirvi. 

— Non mi rincrescerebhe che di perdervi, e 
non me ne consolerei mai. 


— Dunque persistete? Ebbene, con tutta fran- 
chezza e sincerità accetto la proposta di essere 
vostra moglie, signor Ludlow. Mi farete csser- 
vare che c’è troppa formalità nel mio contegno. 
Ma se debbo dedicare la mia vita alla vostra fe- 
licità, caro Maurizio. non bisognava lasciare 
campo a pentimenti. Ora, coll’aiuto di Dio, spero 
di redimere fl mio passato... 

Maurizio interruppe queste tristezze con nn 
bacio. 

Intanto che questa scena accadeva nella rao- 
desta casa della Flexor, gli invitati della villa 
Valasques nel Notting hall, non vedendo arri- 
vare il pittore Ludlow, si erano messi a tavola 
sull’invito del signor Stumpf£.Il pranzo era squi- 
sito, i vini eccellenti; nella conversazione ani 
matissima non si risparmiarono gli amici as- 
senti. Più tardi, quando il pranso fa terminato 
© si aprirono lo finestre per famare sal pog- 
giuolo della sala ammirando il cielo risehiarato 
da un superbo chiarore di luna, quilcheduno 
disse: 

ui Che peccato che Ludlow pen sia stato con 
noi! 

— E di chi è la tolpa se non è venuto? — 
rispose Stum®ff con aria burbera. — Ha man- 
ent2 tana piacevole serata, è vero, ma l’ab- 
biamo acconciato per bene. 

Era proprio vero che Maurizio avesse. man- 


strarono agli abitanti del paradiso: na pallido 
‘vezzoso viso circondato di chiome dettate che si 


plocole dispute. Maurizio avara energienmente 
dichiarato, senza iscolfare le obiesioni di Mar 


Ù 


à 


a 
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deve spingere Îîngi dal timone i progressisti 

© porvi gli operai! 
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La questione egiziana comincia a sempli- 

cizzarsi 
U Prima non si capiva nulla di ciò che av- 

‘viene nell’antica vallo del Nilo; ma ora l'A- 

genzia Stefani è venuta a spiegarci tutto. 

Un’armonia senza pari e senza precedenti 
regna in Egitto. 

Tl kodive è di accordo col sultano, il quale 
se la intende con Araby pascià che, dal suo 
lato, stringe di nascosto la mano a’ Greci, per 
inooragtiarli a massacrare gli Europei tornati 
ad Alessandria. 

No, una questione più semplice ed un’ar- 
monia tanto generale non si erano mai nè 
viste nè udite. 

e è. 
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Giorni addietro, parlando delle nuove con- 
dizioni elettorali, frutto del suffragio allar- 
gato, dissi che l'onorevole Friscia, repubbli- 
cano, e il principe di Camporeale, moderato, 
si trovano sulla medesima lista nel secondo 
collegio di Girgenti. 

Il principe di Camporeale mi scrive ch'egli 
sî trova sulla lista suddetta per volontà degli 
elettori, e che dal suo lato non ha fatto tran- 
sazioni, non ha stretto accordi, non ha scam- 
biato promesse nà con l'onorevole Friscia, nò 
con altri. = 

Egli:mi dice inoltre chele liste non le fanno 
i candidati, ma gli elettori. 

Ciò non è sempre vero. Ad ogni modo, se 
gli elettori fanno le liste, possono, in questo 
caso, aver fatto anche una transazione in 
‘vece sua. 

ta sa 

Sembra che l'onorevole Zanardelli abbia ri- 
petuto a’ suoi amici di Brescia una. cosa già 
nota a tutti, cioè che egli è contrario ad-ogni 
accordo con la destra. 

Questo linguaggio è naturale nella spa bocca. 
Egli passa, infatti, per l’uomo su cui radicali 
e socialisti fanno maggiore assegnamento pel 
famoso, ma ipotetico passaggio del ponte. 

Mi si permetta però una domanda: Con 
quale partito si accorderà il ministero, se non 
si accorda con-la destra ? 

* 
* * 

Sebbene molti non lo vogliano ancora in- 
tendere, Fallargamento del suffragio ha reso 
necessarie ‘ed inovitabili certe transazioni. 

Oggi le. cose non si trovano più nello stato 
di ieri, e le sole forze della sinistra, anzi'di 
tuttele sinistre riunite insieme, dovrebbero 
forse lottare troppo per vincere î repubbli- 
cani ed i socialisti. 

È dunque sperabile, per il bene del paese, 
che l'opinione dell'onorevole Zanardelli non 
preyartà in consiglio de’ ministri, ammenochè 
non si voglia provare chè îl beno: del paese 
deye.o può essere sacrificato all'interesse 0 
magari alle ubbie di certi uomini politici. 


Tanto per mutare, la Stefani ci annunzia 
che i Turchi sbarcheranno a Porto-Said come 
propone l'Inghilterra, e che le due potenze 
sî sono messe pienamente d'accordo sul pro- 
clama che deve dichiarare ribelle Araby pa- 
scià. 

Press'a poco è la stessa identica notizia 
della settimana passata. Tutto è convenuto 
tutto è ultimato, i Turchi sbarcheranno, il 
proclama sarà pubblicato... ma intanto i Turchi 
so ne stanno a Salonicco, e il proclama del 
Divano ‘continua a rimanere sotto il mede- 
simo e non trova il verso d’uscir fuori. 

Però la Stefani questa volta è stata più e- 
splicita: « SE crede — essa afferma — che 
ilproclama sarà pubblicato prima dello sbarco». 

Quanti significati diversi non si racchiu- 
dono în quel si crede! Esso basta ad aprire 
non uno, ma dieci orizzonti sull’esito, finale 
della convenzione anglo-turca. Tacito stesso 
non avrebbe potuto essere nè più abile, nò 
più conciso. 

*, 
#» 

Del resto consoliamoci, perchè la storia 
della convenzione anglo-turca ha trovato in 
Italia di che fare il paio. 

Infatti, l'officioso del mattino ci fa sapere 
che in seguito alle intelligenze prese dall’o- 
norevole Depretis coi suoi colleghi, il consi- 
glio dei ministri venne rimandato. 

A quando poi, non sì sa. 

Così verrebbe ad aver ragione l’officioso 
della sera, il quale, como ricorderete, ha se- 
guitato per due giorni a dichiarare insussi 
stenti lo notizie sul consiglio dei ministri 
date dal suo collega mattutino. 

Ma io mi ostino a credere che avessero ra- 
gione tutti e due. Forse può darsi che l’o- 
norevole Depretis abbia mutato realmente pa- 
rere di fronte ai suoi due olficiosi, e questa 
sera non mi sorprenderebbe affatto di leggere 
nel Dirilto che, in seguito alle intelligenze 
prese coi suoi colleghi, l'onorevole Depretis 
ha deliberato di tornare subito a Roma per 
convocarli immediatamente in consiglio ple- 
nario. 


*, * 
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Il colmo della geometria: 

— Misurare il diametro di un circolo po- 
litico. 

H colmo per un nuotatore : 

— Attraversare a nuoto Acquapendente. 

Il colmo della diligenza amministrativa: 

— Selciare la Via lattea. 


10 fumino, 


DAL CAMPO 


Perugia, 5 settembre. 
Serivo dal caffè dove mi trovo picsin piccino 
‘im mezzo a generali ed ufficiali superiori. Come 
scomparisce il mio galloncino! è proprio eclis- 
sato dal luccicare dei grossi galloni d’oro e di 


argento che brillano da ogni parte. Scrivo in 
fretta spronato dal desiderio di percorrere anche 
io il corso animato da un passeggio continuo. 

Che dire?... Sono proprio indeciso, poichè 
temo, nel dubbio che il mio simpatico collega 
Vico mi abbia preceduto, di fare una ripetizione, 
e le ripetizioni sono sempre nolose ; è vero però 
che le forbici sono sempre pronte. Del resto, le 
impressioni non sono tutte uguali; e le cose 
prendono un aspetto differente a seconda’ del 
punto di vista da cui si considerano. Ma veniamo 
a bomba, altrimenti Îl mio progetto di passeg- 
giata va in famo, 

Ieri l’altro mattina lascismmo le alture di Ca- 
stelvieto qmbrose e sommamente pittoresche per 
avanzare verso Perugia, e dopo una manovra 
abbastanza faticosa ci portammo fino alla pianura 
di San Mariano, una specie di conca, dove ac- 
campammo. 

Nessuno quasi si méffe dal campo a causa della 
stanchesza e dell’ora tarda. Ciconfortava la viata 
di Perugia, distante circa dieci chilometri ; lon- 
tano lontano si vedeva di fronte a noi, sulla 
sommità d’un colle, e specialmente alla sera, 
quando era illuminata, faceva un ‘effetto bellis- 
simo. E la fantasia lavorava; e il pensiero del 
confortevole che ci anremmo proonrati l’indo- 
mani in città, ci faceva dimenticarei disagi pre- 
senti; e mulinando nella mente i più bei pro- 
getti, ci arrendemmo a Morfeo padrone della si- 
tuazione. 

Non era ancora suonata la sveglia che la mag- 
gior parte di noi era desta e in attosa di gustare 
il suono delle musiche che invita alla sveglia. Il 
ridire l'effetto che fa il suono della musica al 
levare del sole, in merso al silenzio della cam- 
pagoa, è cosa difficile. Si sente, ma non si de- 
scrive; l'animo si agita per mille sentimenti di- 
versi, mentre la mente è affollata da pensieri 
che passano velocemente senza lasciare il tempo 
di afferrarli. Ma lasciamo le digressioni se no si 
va troppo per lo lunghe. 

Alle 7 il rombo del cannone ci annunciava il 
principio della manovra; la divisione avantava, 
la maggior parte spiegata in battaglia marciava 
in perfettissimo ordine attraverso terreni dif- 
ficili e montaosi, compiendo una conversione 
benissimo riuscito. Si marciava attraverso a 
quei terreni difficili, contrastati palmo'a palmo 
dal nemico che si sentiva forte nelle sue ot- 
time posizioni. Si marciava, mentre un altro 
nemico ci rendéva pendeo l'avanzare, il sole ; 11 
sole che ci dardeggiava coi suci raggi quisi 
perpendicolari, cho mettevano fuori di combat- 
timento più uomini che non il cannone nemico. 
La classe del 1856 specialmente era. sottoposta 
ad una dura prova; la mancanza di alenamento 
cominciava a mostrare i suoi effetti, contto i 
quali si opponeva efficatemente l'amor proprio; 
e lo.vidi quando, giunti ad un certo punto, 
mentre i più erano spostati dalla starielciza, al 
suono delle trombe che davano il segnale dello 
assalto, al grido di Savoia riacquistare vigoria 
e slanciarsi di corsa all’assalto con tale energia 
da far supporre che fossero truppe riposate, 
nonchè truppe în marcia da più ore. Verso le 
2 il nemico batteva în ritirata, e noi marela- 
vamo su Perugia che si vedeva sempre vicliia, 
ms non si raggiingeva ‘mai. Riporto tina con 
siderarione dettata forsò dilla stitichezza, ma 
carina per la sua ingenuità: « Perchè Dome- 
neddio ha fatto le salite per poi subito far le 
discese?... » 

Finalmente verso le 4 gli' ultimi reggimenti 
etanò sotto Perugia e si acesmipavano in pori- 
zioni diverse. Andavamo a Perugia colle mede- 


i saremmo andati a Parigi, ed 
eoimpatibili dopo sei giorni di campa. 
gua !.. e poi Perugia non si presentava a noj 
nel suo aspetto monotono normale; noi ans. 
vamo a trovare una città piena di movimento, 
piena di cortesie e di ospitalità. Il Corso DI 
affollato; 1 caffè pieni, le trattorie pure; da 
per tutto una vivacità insolita. La giornata fa. 
ticosa era dimenticata; rifocillato lo stomaco, 
cacciata la polvere, asciugato il sudore; si tray, 
tava di passare allegramente ls serata. 

I caffà belli e numerosi; il teatro Morlacehi, 
in cui è la simpatica compagnia Pietriboni; ny 
passeggio animato © continto ce ne offeivano il 
metzo; ma come se ciò non bastasse, per cura 
della Società dei Feledini si ebbeil cortese pen. 
iero di dare una serata musicale în onore degli 
ufficiali di passaggio; pensiero cortesa a tutti 
graditissimo. L'invito era per le 10 

Alle 10 nelle sale clegantissime del Club, chia. 
mato qui le Camere, convenivano in eleganti 
aimo ioilettes lo più distinto signore @ signori 
della città, e un buon numero di uficiali di tutti 
i gradi, di tutte lo armi, di varie nazioni. 

Durante il concerto faceva un bell’effatto nella 
sala principale vedere nel centro la varietà di 
colori degli abiti delle signore, a cui tatr' 
torno facevano contrasto le varie uniformi; 
accordavano benissimo accanto all’abito celeste lo 
strisce d’argento degli ufficiali generali; al rosa 
quelle dorate dello stato maggiore; sl biancoil 
rosso dei pantaloni dell’uniformo francese; e 
come cornice del quadro nna doppia fila di giubba 
nere della fanteria, che, come sempre, dava il 
contingente principale, perchè più numerosa. 

Il programma annunzisva un trattenimento 
musicale eseguito da professori ed alunni del. 
P'istitato Morlaechî; questo il programma uff. 
ciale; ma sottovoce si parlava di ballo. E così 
fa. I varî concertisti furono meritatamente 
plauditissimi; non faccio nomi, perch sarei i 
barazzato nella scelta; meriterebbero tutti un 
elegio speciale che non sarebbe più speciale. 

Terminato il concerto, civè verso la mesa. 
tiofte, fa cominciato il ballo che si mantenne 
‘animatissimo fin dopo le 4 del mattino ; la stan- 
chezza del giorno, la mancanza di riposo, V'sr- 
sione, tutto era sparit ballava, © si ballava 
sempre come se ci fossimo alzati allora dal 
riposo. 

Fu una serata perfettamente riuscita în grazia 
della corteso affabilità di tutti; dopo il primo 
ballo sembrava di essere in una società di 
vecchie conoscenze ; e come tali considereremo 
tatti, conservando un ricordo carissimo. 

Oggi riposo, ed era. proprio necessario; riposo 
gradavola tanto più in quanto che lo passiamo 
“Visini. alla. città. Domani. leveremo.il campo per 


Vongolo. 


È RISORTO 


Udito lo squillo delle trombe di Napoli e 
di ‘Treviso, l'onorevole Sella, che era 0 faceva 
il morto, cadde: nell'errore di crederle quelle 
degli arcangeli di. Giosafatte, e da quel buon 
cristiano ch'egli è fu pronto a risorgere. 

Non dirò che il vedere in faccia i due pre- 
sunti arcangeli trombettieri sia stata per lui 
una delusione. Ad ogni modo, le trombe allo 
quali quei due diedero fiato, la potenza di 
quelle-del Dies ire l'hanno avuta, e l’onore- 
vole Sella è risorto. 

È risorto, ripeto: la fausta novella corre, 
mentr'io scrivo, su tutti i fili del telegrafo, 
riecheggia da tutti i giornali della penisolae 


gherita, che non so ne anderebbe prima che 
fosse fissato il giorno del loro matrimonio. 

— A che servono nuovi ritardi? domandava 
egli; — I-Fiexor marito e moglie non “hanno 

messo în giro abbastanza pettegolezzi ? Per: 
‘chò rimiarrei ancora esposto ad incomodo cu: 
riosità, a complimenti împertinenti? Bisogna 
tagliare corto a tutto.ciò. 

Certo, un corredo occorreva a Margherita, ma 
era questa una ragione per non fissare un giorno 
della settimana ventura ?'Anch'egli doveva pren+ 
‘dere carte disposizioni ; ma tutto poteva termi- 
narai rapidamente. 

‘Margherita faceva un'obiezione, ascoltava lo 
risposto di Maurizio, continuando a riposarsi 
tranquillamente nelle sue braccia. 

Non sono più impaziente — diceva ella. — 
La jnia nuova vita è cominciata, lo vedete bene; 

che non c'è una seria ragione di ri; 
tardo j donque sarà per la settimana entrante, 

Si conchiuse che Maurizio doveva annunziare 
alle famiglie nelle quali dava lezioni di disegno 
che si era | È Londra per quindici giorni ; 
16 stesso atrebbo fatto snpere al signor Stamp) 
‘affineliò non andasse, come erà solito, = a 
visite allo studio. La difficoltà stava nell'infor: 
mare la madre e la sorella del cambiamento chò 
anrebbe avvenuto. Salle prime pensava a ‘seri 
vere e fare în modo che la lettera arrivasse allà 
signora Ludlow. subito dopo compita la «ceri 
monia; ma ebbe vergogna della propria timi; 
dità e risolse d'alfrontsre il toro per le'corna, 

a # tiva voce le sue intenzioni. 
‘Uiisni‘mnttina;, mentre Matilde era occupata ali 
regi hi diresse. verso la camera ‘di ‘suà 
ed armandosi di coraggio le annunci 
Sii diare ana coin grave ta comunicarlo. | 
n rtimento scosse la vecchia signora, 
‘té Tido. ristagni 1h ‘solita croce con qualelte si- 
site ; E domandò se avesse fatto 


"* Non si tratta di ciò, buohd madro — ri- 


spose Maurizio. — Debbo trattenervi di me.. 
del mio avvenire. 

— Benissimo, ho vissuto abbastanza per sa: 
peré'ogni cosa; GIA pensava che’ dovendo so- 
stenere il decoro d’ una bella posizione nel 
mondo vi converrebbe, caro figlio, di darequal: 
che pranzo, qualche ricevimento ; sono cose in- 
dispensabili per chi sale in riputazione. Ebbene, 
basterà prendere una giovane per aiutare in 
cucina, e Matilde ed io faremo îl possibilo per 
renderci utili ed aggradovoli anche ai vostri a- 
mici, 

— Non è neppure di questo che si tratta, cara 
madre. Debbo lasciarvi. 

— Lasciarci, Maurizio! — esclamò la vecchia 
signora. — E potreste vivere lungi da noi! Ah, 
figlio mio... Già siete diventato un grande per- 
somaggio per non abitare più sotto il tetto ma- 
terno. Me ne rinoresce per voi. Il mio: nome 
non è mai comparso nel Times fuorchè negli 
annunzi matrimoniali. Non ho mai desiderato 
la gloria; ora vedo quello che vale. Essa rende 
f-figli ingrati. 

—.Vi prego, cara madre, come potete sup- 

TO... 

PP" fatto" ciò, ata, bene, vi' comprendo, Mau: 
rizio, Non penso che abbiate da lagnarvi di noi. 
Vi ho mai mostrato alcun rincressimento delle 
visite dei vostri amici colle loro orrile pipe? 
Vi ho mai detto uns parola su quelle femmine, 
le modelle, come le chiamate... io le chiamerei 


te. 
— Non volete ascoltarmi sino alla fine, cara 
madre? Ebbene, dirò una sola parola: prendo 


— Prendete moglio, Maurizio! Povero ragazzo, 
davvero! Ecco qualche cosa di nuovo! — disse 
la madre appoggiandogli le mani sulle spalle © 
dandogli un bacio. — SÌ, sì, eco qualche cosa 
di nuovo. Vi considerava come un incorreggi. 
bile seapolo. Ma chi dunque ha saputo colpirvi 
alla fine? non è madamigella Stinders?.. No? 
Tanto meglio, non mi piacerebbe averla in casa. 


Pa 


— No, nè quella nè alcuna delle vostre co- 
noscenti — rispose il figlio. — La giovine che 
sposo è di provincia, benissimo educata, e non 
verrà nella vostra casa. Ne avremo una per noi. 

— E noi che diverremo, Matilde ed iof 

— Continuerete a stare qui come per il pas: 
sato; solamente non ci sarò più io per tormen- 
tarvi. 

n m’avete mai tormentata, caro figlio. 

to sempre un ottimo figlio per vostra 
madre, e prego Dio perla vostra felicità, perchè 
meritato proprio d’essete felice. Héco' Matilde. 

— Oh! ch! — eselimò la giorané sforzandosi 
di ridere. — Eravate dietro a_ cospirare titti 
‘due. Avete dei segreti per me? : 

— Tocca a me 3 domandarvi, Matilde, che cosa 

i vede checereate di nascondere il 
vostro imbarazzo. È 

—E vero — ripreso Manrizio, — aveto fatto 
qualche brutto incontro ? 

— Dunque non volete dirmi di che si tratta? 
— insistà Matildo. e 4 

= Vi darò a1 contrario ‘una ‘grando notizi 
Maurizio prende moglie. 

— 0h! mio caro e buon fratello, quanto' sono 
lieta! Ditemi, a chi somiglia ? come si chiama? 

— Si chisma Margherita, ed il matrimonio è 
fissato per martedì prossimo — disse l’arti 

— Come martedì ! — esclamò la sorella. — Ma 
non avrò il tempo di preparare coma alcuna, 
giacchè penso che vostra sorella’ sarà utta delle 
‘dimigello d'onore. e SES: 

— Non ci saranno nè damigelle d’onore, nè 
invitati, nè banchetto nuziale, nà brindisi, nò 
altro — interruppe Maurizio. — Mi sono sempre 
promesso se prendevo moglie di andare sesapli- 
cemente alla chiesa, e sono Îiéto di avere tro- 
vato in Margherita le stesse idee. 

— Pare fra i vostri ‘antici... 

«A proposito d'amiei — interruppe Matilde — 
aveva dimenticate ché Carlo Pottasti dii méss'ora 
aspettandovi nello studio. 


— Davvero! — disse Manrizio, — Ecco quello 
che spiega Îl vostro rossore. 

— Non sapete quello che dite, caro fratello. 
Bebbo farlo venire qui? 

— No, vado a trovarlo. 

I due amici avevano l’aria impacciata, si stria- 
sero la mano e Maurizio per il primo disse : 

— Sono lieto di vedervi, Carlo ; avevo inten- 
zione di venirvi a trovare per chiedervi unser- 
Visio. a 

— Vi ascolto, veechiò camerata; tutto pronto 
® fare ciò che mi domandato, salvo se si tratta 
del vil metallo. 

— Ebbene, Carlo, prendo moglie martedì pros 
simo. Sposo. Margherita Dacre, quella che ab- 

i una sera... 

Invece dell’eselamazione di sorpresa che Mau- 
rizio si aspettava, vide il suo amico che abbasssr3 
la testa. 

— Ella m'ha raccontato la sua vita e m'haia- 
posto otto giorni di rifeszione prima d'accon- 
sentire, e a’è condotta con molta dignità e fr20- 
chesta. Ci sposiamo privatemente senz'altri 23- 
sistenti fuorchè voi... se acconsentito. 

— Spero che non ne dubitato — diase Carl. 
— Abbiamo vissuto tanti anni comie fratelli ; P 

“tata supporre cho vi abbandoni ini tale momento? 
E vero che non è quello che avrei bramato per 
voi... Ma già mi comprendeto. 

— Vi ringrazio, Carlo. Ancora una parole 

“Non nè parlate prima che titto sia finito. Non 
posso soffrire certi frixzi cni si deve rispondere. 
Pair ei se credete, ma non i 


Potta scuoteva la testa. Egli era venuto ST- 
mato d’ana filippica per schiacciare il sto amico» 
© so n’andiva senz'aver detto una parola. Fors® 
la sua conversazione con Matilde lo aveva ral- 
dbleito, © ripeteva: 

— No, non è ‘quello che avrei brameto per 
Maurizio. 


a (Gontiana) 


fa rifiorire le 
tista biellese. 


delazione di 0 
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‘Par DBeLeoraPo 


(AGENZIA STEFANI) 


Poma, 5. — Il Giornale dei Lavori pubblici 
è delle Strade ferrate del 6 corrento annarzia 
che al 31 agosto sono stati etudiati 181 progetti 
por nuove ferrovie della lunghezza comples- 
siva di chilometri 1,782, por l'importo di lire 
296,220,665, 


A rezzo, 5. — Sonogionti gli ororevoli Berti 
© Simonelli. Visitarono il concorso agrari», 1 
sposizione industriale e la mestra nazionale di 
strumenti musicali. La città è illuminata a luce 
elettrica. 


Berna, 5. — Il rapporto del governo del Ti- 
cino circa i fatti di Stresa è pervenuto al Con- 
siglio federale. Il rapporto nega che vi sieno 
state grida provocatrici, mentre il prefetto di 
Novara asserisce invece che vi furono grida se- 
disiose, Il rapporto dice che gli escursionisti 
portavano, sonsa attribuirvi carattere di ostilità 
contro l’Italia, i colori della Pius Verein, iquali 
si rassomigliano ai colori della bandiera del 
Papa. 

Biella, 5. — L'Esposizione biellese fa pro- 
rogsta fino a tutto il 17 corrente. 


Parigi, 5. — Notizio da Aden dichiarano 
che nessun caso di cholera si verificò dopo l’ot- 
tobre 188. 

Darante l’ultima quindicina nessun caso di 


cholera si cbbo a Madras; a Calcutta vi farono 
14 casi. La media dei cinque nitimi anni fu di 
21 casi. 


I 

i 
Firenze, 6. — Aesompagnato da Sva Altezza 
Reale il principe Amedeo e dallo sue case civile 
© militare alle ore 7 35 è giunto Sua Maestà il 

Re, ossequiato alla stazione dalle antorità: ri- i 

Ì 

i 

I 


partì per Arezzo. 


Torino, 5. — sua Altezza Reale il principe 
Amedso parto stasera per Firenze. 


Luondra, 6. — (Ufficiale. — Nell'ultima 
quindicina ei ebbero 16 morti di cholera a Cal- 
cutta e 7 a Bombay. 


Fio Janeiro, 5. — teri è arrivato il postale 
Umberto I, della Società Rocco Piaggio; prose- 
gue ozgi pel Mediterraneo. 


Perigia, 6. — Sal totale di duo corpi di 
armata sul piede di guerra e con qualche gior- 
nata di cslore eccezionale non si ebbe în tutto 
fl primo periodo delle manovre, terminato colla 
giornata d'oggi, alcun caso grave d’insolazione 
e pochissimi casi leggeri. 

Lo stato sanitario generale delle truppe si è 
mantenuto soddisfacentissimo e per nulla dissi- 
mile a quello ordinario di guarnigione. Sono } 
quindi insussistenti le notizie più o meno gravi 
sparse circa lo stato sanitario delle dette truppe. 

L'onorevole ministro della guerra giunge alle 
ore 3 55. 

Sua Maestà îl Re giunge dopo lo 4. 


î 

A reszo, 6. — Alle ore 10 5, sono giunti Sua } 
Maestà il Re e Sua Altezza Reale -il duca di i 
Aosta, ossequiati dagli onorevoli Berti e Simo- 
nelli e dagli onorevoli senatori, deputati, sîn- 
daci della Provincia, dallo autorità civili © mi- 
litari e da tatto le associazioni con bandiere. 

Essi farono vivamente acelamati uscendo dalla 
stazione per recarsi all'esposizione agraria. La 
immensa folle, accalcata fuori del recinto della ? 
stazione e lungo le vio peroorse dal corteggio | 
reale, proruppe în entusiastiche acelamazioni. 
Le bande musicali nello pisszo e vie principali | 
suonavano la marcia reale. La città è festante ; 
grande entusiasmo. 
e __—r= 


Bonaventura Severini, gereze responsabile 


ENDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


i ____+++-_--z=<— 


ELATINA CIUTI 


Isottoscritti Farmacisti, che furono i primi aù 
introdurre in commercio in Italia l'ELATINA, e 
soluzione acquosa di CATRAME coneentrsta, che 
ha acquistato tanto eredito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congrezso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
e dalle cattive imitazioni, che in gran gumere 
sono stai fatte di questo loro preparato. 


Nicela Ciusi e Figlio. 


(931) Firenze, Via del Corso, 3 


DN COUPE (brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 
Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale, 
ILN 25 “- ANNO 1 
z % 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 7 settembreo 1382 


SOMMARIO = 
N romanzo dei miei bambini, Ida Baccini — yj. 
nuzzoli Pippo e Beppe o le avventure di un ri. 
gazzo e di un cane — Briciola, Tginia Agnolucci 
— Favole moderne: L'Elefante ed îl Moro — Ls 
passeggiate al Pincio, Emma Perodi — Ari ossia 
il Genio della Montagna, Teresa Costetti — Lx 
Commedia dei Burattini, L. G. Piccardi — Con. 
corso: I primi passi di Mimmo. 


Abbonamento annco L. 12, 


Un numero sepsrato 25 centerlzi. 


© Amministrazione. Boma. Piarza ooscirio, 9 


indispensabili in ogni famiglia ed a tutte] 
trici per dare il lustro alla biancheria e far pics 
dere l'apparenza del nuovo. 
Prezzo L. 4 
Porto a carico dei commitienti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco. 
Italiano, Finzi e Bianchellì, in Roma, via del Corso, 
ICE e via a — In Firenze, via dei 

’anzani, 25 — Mm Milano, 12, via £. Margheri 
angolo via Carlo Alberto. pentta, 


Ho pensato 
mario perchè 


da Inierzioni si nicovsas pres \acanistcaiene @ pros | Ufcio principale € Pubblica, in Rome, 


piazza Montecitorio 177 — Jn Fireass, via dei Pantani 15 — la Milazo, Galleria. Viliorio Emanueie 285 — 
alla Francia, l'Agenee principale de Pablicitò, Paris, 92, rua da Richelieu. na 
er di 


COLLEGIO CONUTTO ACQUA IGIENICA 


BOCCARINI DEL CELESTE IMPERO! 
in AMELIA (Umbria) (Premiata con 30 Medaglie) 


Locale posto in deliziosa posizione, 
aria saluberrima, scuole elemen- 
tari. scuole tecniche pareguiate e 
innasio inferiore -nell'interne del 
ginnastica e 

) resta minima! 

jendo il Collego| 


° sz x 1598 
ATO RI DANER Dl AMOaPIATI 
Gihiacciaie economiche, portatili, 
S.P i 
* AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 

Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 

Utilissimo per la città e la campagna e specialmente nei Restauraote, Caffè, Bir- 
serie, Piroscafi, Bastimenti, Ruffsta ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. 

Inttispensabili per la perfetta conservazione avche durante il caldo il più intense. 
tells carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. dl più pote 

Questi apparecchi servono amirebilmento'per rinfrescare ogni sorta di bibite, | IS perolico. (qutimizate plibimente qualanque febbre 
cino, birra, gazose, ecc. anche în carateili e conservario per più giorni alla tem-|inche in quei casi che sono Stali ribellila mocayt, nta), 


peratura del ghisccio, senza spesa nè mantenzione. nino — Quexco febbrifago noo fronca solamerte te fait 
Prezzo : L. 55, 1C0 e 150. 


riodo, ma eriandio lo previene @ ne preserva quele pessse tig 
e: ‘costrette a trasferi icilio. nei 
ND. Lo Ghiscciaio da L. 100 e 150 sono fornito di un serbatoio a rubinetto, dovi PalzdGei ove lo soddi regnazo, comiciro nei luochi bisi e 
or att " acqua che agocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene 
vetro, porcllan, cristalli, mar| Questo prodotto seriamente 2 ((reschissima. — Le Guleccizse de Li 150, pito alla, griglio moli 
ni a a, OTO capelli bianchi e grigi il loro co di un porta-caratelli e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottig] 
si al 2° "lore ivo, fi imme n i ti i 
fit Questo ‘cemento acquista la ditmento le'cattta del capel.| Lmbalaggio/ gratia, porto a, canco da commigelti 
durezza del marmo. da qualunque catsa provenga. di| Dirigero domando e veglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, 
ria del Corso 153-154 e vin Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 28. ‘Milano 


Prezio del doppio fiacone unito vita nuova e crescimento con prot 
sole sio camente Li 1-50, (RO E tra co macchi i i ras 
Tipelle no la bonheria ed è d|(-° Vi9 8. Margherita angole via Carlo Alberto. 


‘BLISTRE PRBBRIFUCO 
DI CIRO MARINI 


'Brenettato del R. Gcverno, approvato con brevetto di rà 
Scientifica Medico Chirurgica di Bolngna 96 9 na 
medi primari e dola Commissione Amministratta dell'ano 
spedale di S, Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 

Questo elisire, privo assolutament» della presenza de' chini 

è il più potents e sicuro febbr:fuzo che fino ad era zia co. 


dito proprie. 
Fe Dirigerì per domande e s-hia-| 
rimenti Al Reltore. 


irc e 
Colìa, Cemento, Ceramica | 
© Colla a freddo per attaccare! 


Dirigere domani e vaglia gi- 
io Franco lizao,. Ro- ci 1; de 
teo Figi e Bischeli, via del PMO at 
Corso 453 e 156 e vis Frattina con istruzione. 
s&1. Firenze, via Panzati 28.' Unico deposito in Roma da 
Milano, 12 via S Margherita 25° profumiere sig. ROCCO CHIECO 
goto via Carlo Alberto via Maddalena, n. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


FARMACIE 


Roma 


gli ufficiali 
occuparono 


ii 
ERCASIDE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
pi SINGER FUNIOR 


nel 1260, 
dimenticato| 
certo interd 


NUOVE POMPE DA BIRRA 
A PRESSIONE 


Trasportabili perfezionato 
con un nuovo sistema di refrigerate. 


ALBERGHI 
Roma 


Restituisce ai capelli canuti 0 grigi il colore 
prinitivo della gioveatà, dopo pochi giorni 
di uso ed in ‘0 naturale da asdare 


128. 
PRINCIPE DI NAPOLI. 


DE CESARIS li 


Tm ei sian FARMACIA-CHIMICA | 


sede alle radici La ita ed il vigore per- 
dat05 i capelli la tesitura leggera, sata © 


{WVILUPPI GIALLI E BLEU 


NEW-YORK = MILAN. 


Questi apparecchi, di cui l’uso è 
enerale în Germania, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
se deve in unbe 
Danno gli stessi risultati delle grandi + 
macchine a pressione, © costano ar- 
pera la decima parte. Coll'aso di quesi 


lapieghi. Via Portoghesi n. 6 


Dirett. prof. Catalano. 
Ignazio 170, p. 3* Roma] 


FIRENZE 


eo_—». 
Prezzo alla Bottiglia L. & 
TTETITO=R 


Unico preparata che si garantisce innocuo @ discreto. 


: Coll’aumento;di cent. 50 si spedisce franco por pacco pastale. 
# Dirigere domande e vaglia all’Emporio Francoritali 0 Finzi e 


pompe non si hanno a deplorare d- 
spersioni di liquido, come succeda 
sempre coi rubinetti di tatti i sistemi. 
la loro speciale cosirazione, la 


Per 
da non può mai introdursi nel ci- 
a pompa © nel serbatcia 
dell'aria e quindi l'apparecchio nur 

în nessun caso nè insudiciarsi nè 


Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 3; Firenze, via 
Panzani 


Via Torsshuoni, 19 26; Milano, via Santa Margherita 12. 


ee 


Dirigere domando e vaglia 
porio Franco-ltaliano Finzi e 
, «belli, Roma, via del Corso 153-154 
E: @ via Frattina 84 8; Firepra, via dei 
Panzavi 98. 


Grande riduzione di prezzi 


si 
Hi 


XI. 68 50 


FORBICI MECCANICHE 


per PEGORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
fruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; ci 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande 
Si affila dalla persona stessa che se ne serve, 


Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres e 
Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali ;} 


HE 
È 


i 


‘Bi vendono în aestole al prezzo di 1 e ® Tre. 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Seliz 


ea 
TORCI BUDELLA 


istruttore infallibile dei Sorci, Tal; i 
più Scarafaggi, i SR due ricompense a Niort e Macon. 


0. GERARDEC. Birigere le domando SE quale, da vaglia postale a prensa all'Emporio| 
6 delle Pri  P‘ranco-Italiano C. Finzi e C. wia dei Panzani, 28. Roma, vlla succursale 
rorastore dal Mie l'atlato des BeanscArta, Pasigi. liell'Emporio Franeo-Iialiano Corti e Bianchelli, via del Corso 186 6 vie 
figere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiam  ‘rattina, 84 B, angolo palazzo Bernini. 
Finzi © Bianchelli, Roma, vin del Corso 153-154 e vi 
Frattina 84 s. Firenze, via dei Panzavi 28. Milano 12. 
via S. Margherita avgolo vis Carlo Alberto. 


116, via 
farmacia Ii 
“ 


no della 
in chiesa. J 


T. ARTERO. Tipografo, Piazza Montesitorio, 125, Roma 


e: chinino, 
siasi como: 
pque febbre 
perniciosa) 
[dosi di chi: 
febbri a pe- 
Persone cha 
chi bassi @ 
A dir breve 
però esente 
nel sistema 


stesso 
Palle febbri. 
he le per- 

tità anche 


le spumante, 
in un ba 


delle grandi + 


me succede 
pitti i sistemi, 
siruzione, Ja 
lursi nel ci- 


Anne MINE 


PREZZI D'ASSIGIAZIONE — 
Cali Kai 


seRgRani 


In Roma cent. 5 


Mure, 245 


pe 
Par gli avvisi all'Acoministrazione ®© 
2 presso Fico Principale di Pubblica 
(Vai gi ia le grtrta pagato 


Fuori di Roma cont. 10 x 


Domani, Venerdì, essendo 
chiusa la tip a, non si 
pubblica il giornale. 


DAL CAMPO 


L'ultima esercitazione — La clagne dol 1856 ele 
grandi manovre — Un ricordo del 1860 — 
Leone XIII governatore di Perugia — Il con- 
siglio di guerra del generale Fanti — Come se 
la cavò il governatore — Il maggiore Paltavi- 
cini — Un cugino dell'imperatore d’Austi 
Gii ufficiali esteri — La farmacia Teyxeire e 
il partito radicale di Perugia — Il ballo al 
dub — La compagnia Pietriboni — Il festival 
al giardino pupblicé — L'arrivo di Sua Maestà. 

Perugia, 5 settembre. 

Ho pensato bene di incominciare con un som- 
mario perchè in due © tre giorni si sono com: 
pinte tante cose, si è fatto una vita così varia, 
così agitata, che senza aver sotto agli occhi quella 
specie di traccia non riuscirei a raccapezzarmici, 
nè a ricordarmi di nulla. 

Intanto îl fatto militarmente più importante è 
stata la manovra, o se meglio vi piace, il com- 
battimento con cni la nostra divisione ha con- 
quistato Perugia, e di cni vihotelegrafato. Sven- 
turatamente il calore eccessivo della giornata di 
ieri © il terreno difficile ha reso faticosissima 
alla truppa questa esercitazione che ha durato 
nove ore di seguito senza alcuna interruzione. 
Meno male che dei soldati rimasti indietro am- 
malati, la maggior parte è în via di guarigione. 

È ben inteso che malgrado la fatica e i disagi 
sono pochissimi î soldati delle classi ché sono 
sotto le armi i quali abbiano sofferto. Quelli che 
non hanno potuto continuare a rimanere nei 
ranghi sono quasi tutti dei richiamati dolla classe 
del 1856, i quali non erano più abituati alla vita 
militare, e non sono stati come gli altri alenati 
con un campo di istruzione. 


>< 


La divisione è entrata in Perugia, o almeno 
ha definitivamente occupato le posizioni che do- 
minano la città, verao le due dopo mezzogiorno, 
e i varî reggimenti si sono accampati nei din- 
tomi, e sulla strada provinciale a un chilometro 
© due dallo porte della città, cho è state occu 
pata militarmente verso le cinque o le sei quando 
i soldati mossi in libertà hanno invaso tutte le 
strade di Perugia in modo da rendere difficili 
in alcuni punti la circolazione. E sebbene con- 
quistatori, soldati ed ufficiali hanno avuto la più 
splendida delle accoglienze per parte della cit- 
tadinanza, tal quale come l’ebbero i foldati e 
gli nficiali comandati dal generale Fanti quando 
occuparono Perugia nel 1860 presso a poco în 
questi stessi giorni. 

Giacchò ho accennoto alla presa di Perugia 
nel 1860, ricorderò un episodio che deve essere 
dimenticato o poco conosciuto, e che hs ora un 
certo interesse, dppoichè chi era a quell'epoca 


AMORE INGRATO 


Dall'ingleso di EDMONDO YATES 


La cerimonia nuziale, che univa il pittore Mau- 
rizio Ludlow a Margherita Dacre, fa celebrata 
il martedì seguente. La sposina era adorabile 
con un vestito di seta nero ed un cappello bianco: 
Carlo Potts non riconobbe la povera creatura 
affamata di quella notte. Il vecchio Guglielmo 
Bowker, che la guardava dall’alto d’una tri- 
buns, fu meraviglisto di quella strana boltà. 
Terminato il servizio, Manrizio lieto ed altiero 
offà il braccio alla sua sposa; discendevano i 
gradini della chiesa e stavano per montare nella 
carrozza, quando una lunga fila di ricchi eqni- 
poggi, una processione di donzelli ornati di na- 
stri bianchi interrappero loro il passaggio. 

Un altro matrimonio, uno sposalizio dell'alta 
società arrivava per essere celebrato nella stessa 
chiera. La sposa e le damigelle di onore discen- 
dovano dalla vettura di gala. Un signore che si 
avanzava per salutarle, passò dinanzi a Marghe- 
rita. I loro sguardi s'incontrarono, e dagli occhi 
di lei vide nna disperata preghiera che formò 
immobile Algy Barford al momento che stava 
per dirigerle un saluto. Giacchè questo signore 
era Algy Barford. Maurizio nulla avea veduto... 

— Avanti dunque, Algy — chiamò impaziente 
uno della comitiva —non ci faccianio aspettare 
in chiesa. Ma che guardavate lè, intirizzito come 
una statua ? x 

— Oh! — disse Algy. — Quando s'incontra un 
miracolo per via, si ha il diritto d'essere sor- 
preso. Ho visto una risurrezione. 

— Cioè una risuscitata. E chi? Forse quella 
bella giovane? 

- oa detto, è una riguscitsta ! Andiamo 
în chiesa. 


governatore della città, è diventato il capo su- 
premo della Chiera, 7 

L'attuale pontefice, in allora cardinale Pecci 
tout couri, ebbo a subire nn lungo interrags- 
torio dinanzi al consiglio di guerra che fa te- 
nuto sotto la presidenza del generale Fanti ai 
“gradini della chiesa. 

Il generale Fanti ingiungeva al governatore 
di non opporre resistenza per evitare un inutile 
spargimento di sangue, giacobà Perugia era cir- 
condata © l’esercito pontificio sarebbe stato fatto 
prigioniero in poche ore. Cardinale Pecci diceva 
che l’esercito non dipendeva da lui, ma dal ge- 
neralo Smith, che comandava le truppe. Il go- 
vernatore © il gonerale giuocavano a acarica- 
barile e nessuno voleva assumersi la responsa» 
bilità, dinanzi al consiglio dì guerra, di avere” 
ordinato la resistenza. 

La cosa finì con un permesso dato dal Fanti 
‘al cardinale Pecci di ritirarsi in una villa vicina. 

Viceversa poi dopo poche ore sleffettuò la reea, 
etanto il governatore che Îl comandante le truppe 
pontificie rimasero in città. 

Fra gli ufficiali delle truppe ora accampate 
intorno a Perogia vè il tenente — ora mag- 
giore — che scortò col suo plotone l’attuale pon 
tefice, quando dalla sua abitazione fa condotto 
dinanzi al consiglio di guerra. 

Un altro ricordo. Gli è lì sulla piazza appena 
entrati in città, che malgrado il fioccare delle 
palle si avanzò come parlamentario il generale 
Pallavicini, allora maggiore nei bersaglieri, ed 
ebbe feriti gravemente parecchi ufficiali che lo 
accompagnavano. 


Perugia in questi 

atato d’assedio. Non si vede altro che ufi 
nelle strado, nei caffà, nelle case, dappertutto. 
Malgrado cheil comando generale abbia nna sede, 
il caffà Baduel è un’altra apecto di quartier ga- 
nerale. È tutto il giorno pieno di nffciali di 
tutte le armi, di totti i gradi. e di tutte le na- 
zioni. E inutile dire che gli ufficiali esteri sono 
ricolmati di ogni cortesia dai nostri ufficiali, e 
specialmente da quelli che dal ministero sono 
stati comandati ad accompagnarli durante il pe 
riodo delle grandi manovre. Fra gli altrà.wi è 
il generalo Vinderseratz dell’esercito austriaco 
che anch'esso è tutto il giorno insieme agli nf. 
ficiali. Di una cortesia che ha qualche cosa di 
cavalleresco, ha acquistato in pochi giorni le ge- 
nerali simpatie. Stwwstii è venuto a vedero lîxc- 
campamento dol 60° fanteria. 

Oggi sono giunti a Perugia anche gli ufficiali 
esteri che hanno assistito alle grandi manovre 
dell'altro corpo d'esercito, e che si recheranno 
domani a ricevere il Ro al smo arrivo. 

La città, oggi apeciaImente, ba un aspetto fe- 
stante. Le strade sono imbandierato, e alle fine- 
atre delle caso è già preparata l'illuminazione 
per domani sera. Perugia farà al Re una splen- 
didissima accoglienza 

E forse domapi sera la farmacia Teyxeiro sarà 
chiusa. 

Vita di famiglia. 

Il primo pensiero di Maurizio, sempre pieno 
di riguardi por sua madre, era stato di presen 
tarle, al suo ritorno a Londra dopo i quindici 
giorni del viaggio di nozre, la sua sposina a 
Brompton, ma Margherita l’aveva dissuaso. Ella 
contava sulla sua abilità a bene preparare la 
nuova abitazione per sedurre gli occhi e fare 
una buona impressione sulla vecchia signora. 
@uesto piano aveva fornito il soggetto di lunghe 
discussioni fra gli sposi novelli, nella parseg 
giata che stavano facendo sulle verdi alture di 
Neton, nell’isola sempre incantevole di Wight. 
Tl risultato era stata una prima lettera di Mau- 
rizio che pregava sua madre a vegliare al col- 
locamento della mobilia nol villino degli Olmi. 

Un'altra lottera di Maurizio annunziava il suo 
arrivo, dicendo che alla fine della settimana Ja 
casa sarebbe abbastanza in ordine e Margherita 
abbastanza riporata per ricevere la madre e la 
figlia a far colazione nella nuova dimora coniu- 

le. 

S*A1 giorno fissato la signora LuAlow, arrivando 
al villino degli Olmi, fa ricevata fra le braccia 
di suo figlio, il quale Ja condusse al porticato 
insieme con sua sorella. Margherita, molto com- 
mossa, stava aspettando; una debole tinta rosea 
coloriva le sne guarcie al rolito così pallide. 
Giammai i suoi occhi arzurri erano stati corì 
brillanti. Portava una veste di mussolina ce 
leste. Un raggio di sole în quel momento le 
colpì il viso, rimettendo in mente della vecchia 
signora una vergine da lei veduta auì vetri di 
pinti d'una cattedrale del Belgio, quando viag- 
giava colà col sno sposo. Assorta da quella re- 
miniscenza, la vecchia non parlava, finchè Mau- 
rizio la richiamò alla realtà, dicendo: 

— Madre, ecco Margherita, mia moglie. 

— Sono felicissima di vedervi, cara — e le 
diede nn bacio sulla fronte. 

Matilde esprimeva negli occhi la gioia e l’am- 
mirazione; le due giovani si abbravciarono e 


olè, è forso bone saperlo, arche a Perugia 
I partito radicele rappresentato da cinque 
assidui di questa farmacia. È una repub- 
all’olio di ricino e al famarindo, che del 
regio nen fa male a nessuno. 
2% >< 

Ta sola farmacia Teyxoire non s'è m 
cittadinanza nel fare la più lieta secoglienza al- 
l'ufficialità del corpo d’armata, ma si può bene 
assicurare che, so ron lo avessero detto loro, 
nessuno, proprio nessuno, so no sarebbe ac- 
cprio, 

è Che volate! I Perngini non avrebbaro potuto 
eîecro più aquisitamente cortesi, e In festa în 
omero degli ufficiali che ha dato îl club è riu- 

veremente. splendida. Malgrado il caldo 
della stagione e la stanchozzn degli ufficiali dopo 
la esercitazione faticosa di ior!, s'è ballato con 
accanimento fino alle cinque del mattino, e le 
denzo non sarebboro forse nemmeno cessate a 
quell’ora, s0 non ni fosso dovuto andare ciascuno 
al proprio accampamento. 

Nello salo del club, salo elegantissimo e nu- 
merose che farebbero onore al club di qualunque 
grand città, era accolta la migliore società di 
Pertgia. Tra lo signore, cito a caso la duchessa 
di Casi, la marchesa Antinori, la contessa Man- 
zori, la contessa Pucci, a eontessa Castracane, 
la contessa Salvatori, la vedova Gallenga, ele- 
gaatissima in una toilette nera, e di molte altre 
no ricordo più il nome, 0 la dimenticanra è 
sousabile in chi conosce questa città solamente 
da ventiquattr'ore. 

A ito. Non pozso dimenticare, fra le foi 
lettes eleganti, quella veramento elegentissima 
della signora Silvia Fantochi Pietri 

Perchè a rondero più guia, più viva, più ani- 
mata la vita di questa città in questi giorni, è 
aperto anche il testro Morlacchi, dore Ja com- 
pagnia Pietriboni dà un breve corso di recite. 
Il teatro è frequi guîa, diretta 
da va uomo che sa fi affari, faogni 
sera dei buoni it 
vità, fra 
teliono nientemeno che Madamigella di Bello- 
Isle di Damas! 

Ma Pietriboni mi ha giarato sul cnpo dei snoi 
figli — che non ha — che il lavoro è ancora una 
novità per questa città... 0 ho dovato credergli. 


D<K 


Stasere non v'ora gran gonte-a1-festival dato 


al giardino pubblico. 


I viali e il belvedere del giard'ne, addobbati 
tatti a festoni, a bandiere e illuminati da cen- 
tinaia e centinaia di palloncini alla veneziana, 
facevano nn bellissimo effett» Giù, sotto alle 
mura, nel pendlo della moutazea anîla cui vetta 
è fabbricata Ja città, si vedevano fra gli oliveti 
lo lanterne di comp: dello troppe accam- 
pate. Ancho i soldati hanno pototo godere del 
di è ornat: di riposo, la 
ritirata è e tardi del solito. 
Peccato che qui non ci si sia potuti fermare 


più v‘avantott’ore, mentre magari ci 
remo ora perecchi giorni chi sa in ‘angle 
spito paesello. 

In ogni modo, quello che v'è di certo si è che 
nessuno di noi potrà mai diment:sere il sog- 
giorno, ahimè troppo breve, in questa sittà e le 
aceoglienze che vi abbiamo ricevute. 

E domattina partenza per Bastia. 


DK 


Peccato! Farci partire proprio domani chear- 
riva il Ro cot principe Amedeo! 

Oggi sono arrivati anche i corazzleri che fa- 
ranno da scorta d'onore a Sua Maestà. 

Giorni sono è stato qui il primo aiutante di 
campo generale Pasi, îl quale insieme al conte 
Giannotti ha proparati gli appartamenti nei quali 
sbiteranno il Ro © suo fratello, nel palazzo della 
prefettura. Il comune e la provincia hauno fatte 
a gara nel cercare di rendere più gradito a Sua 
Maestà il soggiorno di Perugia. 

Negii stessi appartamenti alloggierà Sna Maestà 
la Regina e il principe di Napoli, che passeranno 
qui duo notti. 


Vico. 


GIORNO PER GIORNO 


Laboremus ! 

È la divisa del ministero. 

Infatti i ministri... vedeteli... tutti al lavoro, 

Lavoro di tosta, di mani, di gambo, di man- 
dibole, ecc. 

Depretis, a esempio, al momento lavora 
stando a sedero in ferrovia. 

Acton lavora di fantasia e dispone che nel 
venturo apno sì mettano mano a costruire due 
arieti-torpedinieri, un grosso trasporto torpe- 
diniere, un potente rimorchiatore e due navi 
di terza classe. Una flottiglia estemporanea. 

Baccarini attende a compilare un resoconto 
statistico di quanto il ministero dei lavori 
pubblici fece durante l'ultima legislatura. Cé- 
cero pro domo sua. 

Ferrero è andato al campo. Intendiamoci : 
non a quello di Cincinnato. 

Magliani cova i bilanci de’ suoi colleghi per 
farne uscir fuori il pulcino di una situazione 
finanziaria di belle speranze. 

Mancini, a Torino, discute in congresso di 
diritti rivoltati al ministero come i pastrani 
vecchi 

Baccelli... Alla larga dalle sue mim 

Zanardelli coriolaneggia a Brescia, in attesa 
che ne lo richiamino supplicando. 

Berti inaugura un'esposizione e pranza in 
onore dell'Orticoltara. 

Uomo beato! I suoi colleghi gli hanno la- 
sciato l'esclusiva del lavoro dello mandibole. 

Viva lui! A tavola non si invecchia. 


tuiti entrarono în cass. Il tempo pasffò delizio- 
samente; l'impressione che la giovane straniera 
aveva fatto sulle due donne non poteva essere 
più incantevole, e la massima cordialità e con- 
fidenza si stabilì testo tra la famiglia dell’ar- 
tista è In sua sposina. Così i progetti di Mar- 
gherita erano riussiti a maraviglia. Che altro 
mancava alla felicità di Macrizio? 

Si legge spesso nelle opere di morale che gli 
uomini riflettono molto prima d’impegnarsi nella 
terribile via del matrimonio. E proprio vero? 

In novantanove casi su cento l’uomo si am- 
moglia perchè è colpito dalla bellezza e dal di- 
letto particolare della donna che farà probabil- 
mente la sciagura dolla sua vita. Quest’osserva- 
zione è esatta specialmente nel caso di Maurizio, 
il quale esente di passioni grossolane, non di- 
sposto a secondare i capricci, era stato di primo 
slancio colpito profondamente ed aveva ceduto 
alla potenza degli occhi azzurri e dei capelli 
dorati di Margheri! 

Bowker gli aveva fatto comprendere che quel- 
l’onione era non solo ei mamente ardita, ma 
difettosa in pratica. Maurizio non si enrava di 
pratica, egli non aveva chiesto a Margherita se 
sapesse fare il bucato o la pasticceria; ma so- 
lamente se voleva amarlo. E: non aveva esi. 
tato a rispondere: Sì. Maurizio la considerava 
come una bellezza impareggiabile, la reslizza- 
sione vivente dei suoi sogni. Il suo incantesimo 
aumentò quando e’accorse che Margherita era 
quello che sua madre chiamava una denna di 
testa. Ed essendo portato all’apatia ed all’inde- 
cisione, s’abituò facilmente a prendere la volontà 
di sus moglio per guida. Ella poi che donna era 
in realtà? che penenva 7 

Quando da ragazza aveva abbandonato il tetto 
materno per seguire Leonardo Brookfeld, aveva 
ceduto all'orgoglio quanto all'amore. Gloriosa di 
credersi amata dal figlio d’un illustre cassto, 
dal bell’uffiziale coi mustacchi folti e lo mani 
candide, l'ambizione sveva avuto gran parte 


nelin ana decisione. Fatto il terribile passo, la 
timidità svan) in lei, la sua naturale audacia si 
sviluppò. Allora brillava fra gli ufficiali, coi 
quali viveva il sno amante In quello riunioni 
di libero e geniale consorzio Margherita aveva 
sempre saputo col sto contegno imporre il ri- 
spetto persino ai più audaci @ stravaganti. 

Un banchetto cui ella presiedova non degene- 
rava mai in orgia. Sapeva contenere a meravi- 
glia quella brigata di buontemponi, e l'opinione 
degli amici del preteso Leonardo Brookfielà sulla 
sua amante non tardò a formarsi. Ella si ore- 
deva chiamsta ad essere sposa d’un nobile pa- 
trizio, e si conformava alla futura ma posizione 
— ignorando la falsità del suo amante. Intanto 
gli amici di lui dicevano che era fredda e forse 
senza cuore. Però smava l’uomo al quale si era 
data © che doveva tradirla ; lo amava con tutta 
la forza della paasione di cui era suscettibile. 

E ciò prima di tutto perchè egli s'era fatto 
amare, perchè le aveva tolta la forza di resi- 
stere, © le aveva fatto subire la sua volontà. 
Gli amici del suo amante avevano ragione di 
crederla poco capace di amore; tutto quello che 
essa poteva dare egli l’aveva prea» ed usato. 
Essa aveva avuto por Ini la devozione della 
schiava innamorata ; aveva accettato i suoi rim- 
proveri, le sue minaccie, finalmente il suo ab- 
bandono, ed ella lo amava sempre. 

Quest’abbendono la trovò disperata. Durante 
il tempo della sua esistenza con Leonardo era 
stata tentata sotto tutte le forme. Minacciata e 
ben presto colpita dalla più orribilo miseria, sa- 
peva di non avere che una parola da dire per 
ritrovare l'equivalente di quanto aveva perduto. 
Questa parola non fa mai detta da lei, e real- 
mente avrebbe preferito la morte. Leonardo era 
tatto per lei, nella persona di Imi s'incarnava 
l'ideale delle suo aspirazioni; che le împorta- 
vano gli altri nomini e le seducenti loro pro- 
messe f 

Pertanto fra lo stretto della morte un nuove 


ata 

Se qualcuno, per avventura, vi chiede che 
cosa è la sinistra, rispondetegli pure, senza 
tema d’ingannarvi, che la sinistra non è mai 
stata e non è tuttavia altra cosa che una 
grande confusione. 

Questa che, per mio conto, io inclino acre- 
dere una verità, è affermata da un giornale 
‘della sera e della sinistra, , 

La quale — sempre secondo il parere del 
giornale suddetto — non potò mai fondare un 
ministero, senza che trovasse prima nemici 
nelle sue file che a destra. 


* 
s» 

O perchè dunque la sinistra si regge al 
potere? 

Raccolgo le risposte nel giornale in que- 
stione: 

Perchè Depretis è un grande equilibrista; 

Perchè la sinistra ha proceduto per via di 
eliminazione e di assimilazione, cioè ha escluso 
prima Nicotera, poi Crispi, quindi Cairoli, ed 
ha ricorso a Magliani, a Ferrero, a Berti, ad 
Acton, tutta gente che poco tempo prima non 
si sarebbe immaginato di avere un portafoglio 
nel gabinetto presente. 

Ma i più gravi perchè stanno in coda al- 
l’articolo. Pare che la sinistra abbia sempre 
fatto e faccia ancora molte transazioni, per- 
fino con la moralità, perfino conla giustizia, 
perfino con la lealtà. 

Oh, come è vero il proverbio: Dagli amici 
mi guardi Dio, eccetera! 


* 
3333 


© che vi ho detto, l’altro giorno ? Che mal- 
grado i moccoli di chi, generalmente, sogliono 
disporre i clericali, la storia dei fatti di Stresa 
sarebbe rimasta al buio. 

Tà effetto, il presidente del gran Consiglio 
ticinese ha fatto già pervenire i risultati della 
sua inchiesta al Consiglio federale svizzero. 

Dal rapporto, untuoso come una pastorale 
vescovile, risulta che gli escursionisti cattolici 
furono provocati e non provocatori. 

Le loro grida non erano sediziose; la loro 
coccarda gialla e bianca somigliava per caso 
a quella del Papa. Essi sono innocenti e puri, 
insomma. 

E l’uomo, anzi il personaggio che afferma 
queste cose è il signor Giovacchino Respini, 
presidente del gran Consiglio ticinese; e le 
sue parole meritano piena fede, perchè egli 
fa presente ai fatti, era cogli escursionisti cle- 
ricali, anzi li guidava. 


* ® 
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Garibaldi e Radetzky: 

Non vi sembrano una stonatura questi due 
nomi accoppiati? Ebbene, ad Arezzo li hanno 
messì insieme. 

*rrenta bande (misericordia!) giravano în 
questi giorni le vie d’Arezzo suonando con- 
temporaneamente ognuna un' pezzo diverso. 

Un vero concerto europeo! 


A un certo punto mentre una banda sbu- 
cava da una via, intuonando : 

« Si scopron le tombe, si levano i morti » 
‘un’altra, quasi rispondesse stranamente a que- 
st’evocazione, suonava la marcia Radet2ky. 

La stonatura c'è; ma è una stonatura po- 
litica. e 

VINI 
sala 

Avete letto il volume: di Rocco De Zerbi? 

Se non l'avete ancora letto, il miglior con- 
siglio che possiate seguire è quello di leggerlo. 
Vi alletterà per la forma brillante e per le 
buone cose che dice. 

È un volume che suona come una campana 
a martello nel bailamme attuale. Mentre tutti 
si studiano di indovinare il pensiero recon- 
dito che ferve nella mente del vecchio di Stra- 
della, e guardano ansiosi alla porta di Monte 
Citorio nella speranza di poterla varcarà,, 
Rocco De Zerbi leva la voce per gridare: 
guardate più în alto, lassù alla bandiera : essa 
non ha colore che sia di destra o di sinistra: 
una volta entrati là dentro non la dimenti- 
cate; e se non vi basta l'animo di renderla 
gloriosa, fate almeno che essa sia rispettata. 

* 
> 

Lo ascolteranno ? Io ho paura di no. Quella 
brava gente è troppo preoccupata della porta, 
e del modo di entrare e di rimanere, per fare 
attenzione alla bandiera che vi sventola sopra. 

Rocco De Zerbi, vorrebbe una politica nuova. 
< Questa tisana che è la politica italiana mi 
disgusta; una poiitita di continui decotti e 
cataplzsmi, una politica che sorride came 
ebete in vedere gli stranieri a bivaccare sulle 
rive che sono a portata della sua mano, una 
politica che stancherebba la spina dorsale del 
più ossequioso cameriere ». 

Nl paese — secondo l’amico De Zerbi — do- 
vrebbe obbligare i suoi uomini a rinunziare 
una buona volta all’ermafroditismo 

Uhm! Il paesa è presto detto. Ma in Italia, 
dove il governo, a confessione degli stessi or- 
gani di sinistra, fa le elezioni, il paese dov'è? 

Abbiamo avuto finora la politica ermafro- 
dita: aspettiamoci colla nuova legislatura la 
politica eunuca. 


* 
n'a sla 

Saftà una ingiustizia del caso, una fatalità, 
sarà quello che volete. Fatto è che Araby non 
porta fortuna a coloro che sì entusiasmano 
di lui. 

Lo sa quell’infelice che, per seguirlo, di- 
sertò la bandiera dai tre colori e geme ora 
in un ospedale arabo lontano dai suoi cari e 
non osando pensare ‘ad essi per non sentirsi 
affluir di riverbero al viso la vergogna onde 
il suo spergiuro li ha coperti. 

E lo sa il giovanetto Hans Bunks, ambur- 
ghese, che lasciata all'avventura la sua città 
per correre alla difesa... delle mummie fa- 
raoniche, a Trieste cadde affamato, sfinito fra 
leunghie dei gonlarmi. 

Aspirava al nome di eroe, e sì beccò sem- 
plicemente una fedina di vagabondo. 

Quale delusione ! 


Fra zio e nipo! 

— Io, vedi,.ti ammonisco per tuo bene, 
nipote mio. 

— Signor zio, ella è un codino; io sono 
avversario dichiarato dell’ammonizione! 
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DALL'EGITTO 


La guerra. 


Alessandria, 29 agostb. 

Appena giunse sir Wolseley © fa disposto che 
le operazioni della guerra andassero a diventare 
un segreto per tutti, fa un'esplosione generale 
di sapienza tattica. Tutti parlavano e parlano di 
piani, di operazioni, di evlpî di mano, di vit- 
torie sicare, tutti hanno critiche amare di quanto 
apprendono si faccia, tutti hanno in tasca il loro 
piano, il piano infallibile che dove portare gli 
Inglesi al Cairo in una settimana. E quando 
dico în tasca, non dico una metafora. Voi uscite 
tranquillo per fare una passeggiata o peri vo- 
atri affari, ed eccovi l’amico che vi ferma, che 
tira dalla tasca nna orribile carta dol Basso Egitto 
pubblicata qui per l'oocasione, e inchiodandovi 
contro il muro © tirandovi sotto una porta, vi 
obbliga a lasciar sottomettere al vostro giudisio 
competente îl suo piano che vedete sulla carta 
segnato in lapis di tutti i colori. 

Andate al caffè ed a quattro, a cinque tavolini 
ci vedete dei grappi piegati sulla sullodata carta, 
che discutono seriamente il piano od ascoltano 
seriamente, da veri giudici competenti, lo spie- 
gatore del piano. Andate da' tabaccaio, da li. 
quorista, dal baccale e lì tra una sigaretta, una 
mastica ed una fetta di prosciutto vi scaraven- 
tano în faccia le loro idee belligore concludendo: 
< la cosa va male! Se potessi dire io una parola 
nell'orecchio al generale! Questi Inglesi.non co- 
noscono gli arabi... non li conoscooono! ». 


<> 
Per non essere da mono degli altri, dirò anch'io 
la mia parola. Per quanto se ne può vedere a 
quest'ora, il piano di sir Wolseley è ammirabile. 
Lvillustre generale ha fatto tesoro delle notizie 
e dei consigli avuti qui da persona competente 
ed hs compreso che la guerra da qui sarebbe 


stata lunga e difficile: egli ha compreso che le 
trappe di Araby accampate attorno ad Alessan. 
dris, fanatizsate dalla vista del loro capo, pro. 
tetto dal lago, dai canali, dalle dune di Ramieh, 
fornite di armi o munizioni in sovrabbondanza, 
composte la più parte di truppe regolari e di 
tatti 1 migliori ufficiali, non era un ostacolo da 
soffisr via con quattro cannonate, © con un ai 
dito pensiero decise di tenere a bada queste forze 
con attacchi e scaramuccie continue, ch'egli prò 
alimentare con poche perdite, e di portare i tuoi 
colpi rapidi © sicuri aui corpi accampati nell'est, 
del Delta, corpi raccogliticci, mal preparati e nei 
quali il duro Mahmoud Samy avrà potuto ispi- 
rare terrore certo, entusiasmo mai. 

Questo piano offriva il vantaggio di aprire la 
via della capitale dove pare si possa contare su 
ai appoggio serio e la via dell’alto Egitto, dove 
si dico che ottomila armati attendono l'arrivo 
degli Inglesi per marciare sn Araby: inoltreli. 
berava il canale d'acqua dolce che fornisce Porto 
Said, Ismailieh © Suez, ed occupato Zagazig met. 
teva in mano del vincitore una testa in:portante 
delle linee ferroviarie pet l'interno, 


> 

Ed ecco che in pochi giorni le truppe inglesi 
cacciano gli srabisti da Chalnf sul csnalo, da 
Nefiche sul canale d’acqua dolce, da Tellel- 
Maskuts, l'antica Ramses sede degli Ebrei, da 
Mazama, da Gassassin © girando Tell-el-Kebir 
si trovano in faccia a Zagazig. 

A quest'ora che scrivo forse lo hanno pissato, 
od una colonna per la via delle carovane 0 per 
la vecchia via della posta marcia da Snez sopra 
Cairo. È un vero colpo di mano che io nells 
incompetenza mi permetto di trovare bel- 
lissimo. (1) 

Gli arabisti hanno dunque resistito, ma nom 
molto, perchè a Chaluf ed a Nefiche erano ber- 
sagliati dal fuoco gigantesco delle corazzate. La 
fazione più importante militarmente fa quella 
di Tell el-Maskata dove gl’Inglesi ebbero per- 
dite rilevanti, ma dove s'impadronirono di can- 
nonî, munizioni, viveri in grande abbondanza : 
la più utile fa quella di Gassassin dove catto- 
rarono uno dei più violenti capi del partito a- 
mbista, Mahmona pascià Fehmi, antico ministro 
dei lavori pubblici. 


<> 

Mentre laggiù sono battuti, gli arabisti Pat- 
torno Alessandria si fanno coraggio: hanno mon- 
tato dei Erupp coi quali arrivano fino al campo 
inglese, sicchè questi hanno dovuto retrocedere: 
hanno inoltre ottenuto il soccorso dei beduini : 
numerosa cavalleria di questi sudacissimi figli 
del deserto tormenta tatti i giorni gli svampo- 
sti, e vedendo che è difficile riuscire a qualche 
cosa dalla parte di Ramleh, dove le fregate dal 
mare intervengono sempre con loro danno, hanno 
passato il lago a piedi asciutti con grande me- 
raviglia degli Inglesi e si aggruppano dalla parte 
del Mex, dove hanno già tentato due volto di 
penetrare in città. 

Questa audacia mette molti di noi in pensiero 
perchè non sappiamo se la città è difosa a suf- 
ficienza. 

Pare però che il comando vi provveda con 
energis: infatti ieri abbiamo visto parecchie 
volte dei soldati inglesi trascinare con corde 
per la città dei cannoni di grosso calibro 4 fusto 
fisso, evidentemente destinati a fortificare gli 
accessi più deboli. 


(*) Il nostro corrispondente, non bisogna di- 
menticarlo. scrive în data del 29 agosto e da tn 
luogo lontano da Ismailis. 


sentimento l’aveva sorpresa. Quella rotte, di- 
stes sol'a poltrona nella sala della Flexor, a- 
veva inteso risuonare al sno orecchio come un 
mormorio monotono simile a quello delle onde, 
che presto divenne più distinto @ si cangiò in 
parole gravi e tranquille. Poi socchindendo gli 
oschi vide quel serio ed onesto volto di Maarizio. 
Allora ell’aveva lasciato cadere sulla mano che 
egli le porgeva la sua manina gelata, dicendo: 
< Siate benedetto voi che m'aveto salvata! » ed 
un subitaneo presentimento le avera insinuato 
Pidea che i benefizî di quel bravo personaggio 
non sî limiterebbero a quel punto. Fa come un 
lampo che illuminava d’un tratto il suo cervello 
indebolito. Questo pensiero foce più în nn mo. 
mento per la di lei guarigione che tutti ì rimedî 
del dottore Rollit. 

1 suoi occhi socchiusi seguivano una visione 
d'avvenire; scorgeva da lnngi un tranquillo fo- 
solare domestico, una tavola servita... Poteva 
dunque trovarsi al riparo dal freddo e dalla 
fame! Non era un sogno postico, senza dubbio; 
era l'aspirazione della disperazione, il sogno pro- 
saico dei bisogni soddisfatti sotto le sembianze 
d'un uomo buono. Abbattuta e ridotta al nalla 
dalle privazioni, poteva Margherita avero paura 
Tappoggiare la sua testa su un petto fedele e 
di rifag:arsi tra duo braccia vigorose? Quello 
che lo premeva în quel momento era di non es- 

re esposta alla fame ed al freddo nelle tetre 
vie. L'alloggio, il sonno, il vitt» quotidiano; 
ecco quello che voleva, nulla altro. Non erano 
brame dorate, era il grido della natura 

Ecco perchè. nei momenti lucidi dell’agonia 
continnava ad esaminare attraverso le palpebre 
socchiuse il viso di Maurizio. Già lo conosceva. 
Sino dalla prima visita che le aveva fatto ella 
mapeva di potergli raccontare la sua vita e che 
questa confilenza attirerebbe ancora più a lei 
l'uomo del suo carattere. Sapeva pure quanto 
più profondo e sincero sia l’amore che gi risve- 
glia a quell'età, Ed ella quali sentimenti pro- 


vava per il suo saÌvatore? Amore? Neppure un 
stomo! Non le restava più amore da dividere 
con chicchessia : l'aveva scinpato tutto, e la na- 
tara non l'aveva fatta troppo ricca di quella 
passione. 

Ciò che Maurizio le faceva provare era prima 
di tutto un certo rispetto per la nobiltà del sno 
cuore, per la sua ammirabilo lenltà, ma il ri 
spetto era misto d'impazienza per le continue 
esitanze del suo umore, per la di lui naturale 
debolezza, ed anche, bisogna dirlo, per quella 
sua troppo facile bontà. 

Egli non aveva mai svegliato nel cuore della 
giovine alcun sentimento più vivo, neppure 
quando ella sembrava coprirlo d’uno sguardo 
pieno di tenerezza e di voluttà; neppure quella 
sera în cui avevano combinato tra di loro ogni 
cosa, quando i raggi della luna illuminavano le 
faccia di lei, mostrandola agli abitanti del pa- 
radiso appoggiata sul seno del suo nuovo fi- 
danzato! 


Ma aveva ella eoltanto finto d’amarlo, ovvero 
aveva pensato che l’amore pascerebbe nn giorno 
dalla riconoscenza? Acoogliendo la violenta pas 
sione del suo sposo con grariose dimostrazioni, 
provava certo un diletto nelle emozioni che in 
lei risvegliava. Questaattrazione era forse nuova ; 
forse subiva un confronto. 

Leonardo Brockield non era stato attirato 
verso di lei che dalla vanità, dalla vaghezza di 
sedurre un’adorabile bambina innocente e tran 
quilla, dal fascino del rapimento © da tutto il 
romanzo d'amore, dal piscere di mostrarsi su- 
poriore alla pubblica opinione che considera tali 
conquiste come cattive azioni, e per farei invi- 
diare dai compagni d’ermi e dagli amici, i quali 
le consideravano come trionfi. 

Affatto diverso era l’amore di Manrizio; Se 
mai una sffesione seria hs esistito in questo 
basso mondo, no'afferione sincera ed esente de 
egoiemo, Margherita l'aveva ispirata, non per 
merito proprio, ma per le disposisioni d'animo 


dell’artista quando l’aveva incontrata. Artista 
di professione e di sentimento, egli s'era la- 
sciato abbagliare dalla forma esterna, e man- 
candogli quella coltura intellettuale che porta 
allo studio dei caratteri, non s'era affatto, occu 
pato del modo di pensare, nò delle tendenze 
mentali di quella che chiamava a dividere la sua 
esistenza. 

Per Margherita l’acquisto del riposo, de'merzi 
d'esistenza senza fastidî. d'una posizione che 
non osava travedere nè sperare sull’orlo dell” 
bisso era una vittoria ottenuta sensa combetti- 
menti. Questi beni le appartenevano ; non era 
una sorte brillante, ma riparata dalle tempeste. 
Ecredendo tutto il passato ormai sepolto, esclamò 
sinceramente : 

— Oh cielo! Sbandite per sempre Leonardo 
Brookfield dalla mia memoria. 


Un’eredità nell'aria. 


Lord Caterham non aveva mai capito che bi- 
sogno avesse sus madre, lady Beanport, d’una 
damigella di compagnia. E quando si annupziò 
che Anna Morel rimasta orfana doveva far parte 
della famiglia, non sapeva quali doveri le sa 
rebbero imposti. La contessa aveva però il suo 
pino su quella giovane, e pensava di farne una 
assistente della cameriera a poca spesa. Ma il 
conte aveva tutt’altri progettì ed impone che ve- 
niese trattata da parente, da cogina di milady 
ed al tempo stesso come dama di compagnia, 
senz'alenna associazione colla gente di servizio. 

La giovane, d’un carzttere facile @ piacevole, 
non aveva tardato a divenire simpatica a tutti. 
Sapeva leggero bene 6 con voce misurata sce- 
gliendo i libriche meglio piacevano alla signora; 
suonava il piano e cantava molto beve senza 
farsi pregare; montava a cavallo e seguiva al 
parco la contessa vestendo.con bnon gusto e 
senza eivetteria. Nolle visite di convenzione, ai 
concerti, alle passeggiste, ai pransi di gala, al 


teatro, ella accompagnava la signora per dovere 
della ana posizione. 

Lord Caterham comprendeva che quell'esisterza 
tutta superficiale dovesse riescire faticosa alla 
cugina che non poteva prendervi interesse. 

La naturalezza e l’ingenuità che ella mostrav® 
quand'era sola con lui, libera di leggere, di ls- 
vorare o di chiacchierare secondo la sua fantasia, 
produssero la più soave impressione sul povero 
infermo, condannato alla solitudine. Celle ste 
premurose attenzioni e colla gaia sua converes- 
sione ell'era divenuta l’unico raggio di luce che 
rischiarasse la sua vita. Un sentimento pieno di 
dolcezza era nato nel cuore dî Ini per quellscars 
compagna, che egli stando rovesciato nella su2 
poltrona guardava come în un sogno muoversi 
intorno, mettendo fiori freschi nei vaai, apolve- 
rando lo scrittoio. Provava un diletto all’udire 
la voce melodioss di lei quando gli leggevs i 
giornali e ad ascoltare le bizzarre @ spiritose 
riflessioni per lo più piccanti, che tale lettura le 
ispirava. Lungo tempo aveva creduto che si tr3t: 
tasso somplicemente d’un affetto fraterno per ls 
giovine cugina, e benchè cercasse ancora di men- 
tire a sò stesso, sapeva di amarla; ma si er® 
promesso di non confidare ad alcuno, e specisi- 
mente a lei, questa nuova follia. 

Quel giorno essendo nel forte della stagione 
di Londra, Anna aveva dovato stare continta- 
mente presso alla contesa, © solo ad ora tards 
andò a visitare il piccolo lord, il qualo, veden- 
dola, la salutò con un sorriso. 

— Alla fine eccovi, mia cara Anva! Tutto 
cangia quaggiù. Altre volte l’amabile mia c1- 
givetta veniva a consolare le ore del'a mia #9 
litudine. Ora è divenuta una bella signorina sli* 
moda, che si diverte a correre nell'alta società.- 

— Artaro, non sapete quello che dite! La ct 
ginetta è ritornata, coma vedete; Ia signoriz® 
alla moda ha proso una vacanza. 
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È composto il nuovo ministero egiziano. 

riu, Omar Lufti, Aly Matarek, Falaci. Mucio 
Zehi e Kairi. Quest'ultimo, gnardasigilli del ns 
dive, credo sia nuovo al governo; gli altri sono 
gli steszi del ministero di maggio: è un grapro 
di rivincita od un grappo di riparazione? Ve. 
dremo. 

Yotanto sì dice che il nuovo ministero si ce- 
vuperà subito delle due questioni più urgenti: 
la riforma della polizia, e quella degli ospedali 
indigeni. 

La polizia indigena è ancora formata dei veochi 
elementi, di quelli eroi che scannarono e Inscia- 
roro scannare gli Europei nelle giornate di 
giugno e luglio: ogni tanto ri vede arrestare 
una guardia od un mustafarino, malgrado che 
si trovi in servizio di sicurezza pubbli 
individuo designato da prove irrefragabili quale 
uno degli assassini o dei saccheggiatori dell’11 
giugno! Vadete dunque se è urgente il rime 
diarvi. Si dice che il nuovo corpo sarà formato 
di Albanesi e di Svizzeri; chi dice anche di 
Malteci! 

Quanto agli ospedali indigeni, sono in nno 
stato da fare pietà, ed ove occorresse rifagiarvi 
i feriti indigeni della guerra, nulla troverebbero 
di quanto è necessario. 

Ciò è risultato da un'accurata ispezione fat- 
tavi per conto del kedive; voi saprete già che 
anche il kedive ha erritto la sua lettera a Bi- 
smarck, ed ha affermato di voler essere lui a 
comandare ed a governare... sempre coll’ap 
poggio del ministero e delle rappresentanze le- 
gali del paone. 

Dio lo aiuti! . 


LekSo 


ROBA DA CANI 


Sissignori, la stampa di Londra ci 

ì denti... 0 la intera che sia. + gi 
_ S'è fatta ìmprestare dalla stampa di Parigi 
i clichés delle impertinenze e delle contu- 
melie adoperati all'indomani dell'impresa di 
Tunisi e ce li scarica addosso che pare il di- 
luvio. 

Dobbiamo risponderle ? Io direi di no. 

La posizione attuale dell'Inghilterra in fac- 
cia all'Europa è troppo simile a quella in cui 
si trovava, or è un anno, la Francia di fronte 
all'Italia, perchè occorra ripetere il linguag- 
gio d'allora. 

Tewfik non è che un secondo Mohamed- 
El-Sadok. Infatti, sa d'oca spennacchiata e 
già lesta per lo spiedo. 

— Ma perchè — si chiederà — l’Inghil- 
terra, impegnata con tutte le potenze d'Eu- 
ropa, non si indraca se non contro l’Italia, e 
în presenza della Francia, che le mostra Ja 
borsa, e della Germania che le mostra i denti, 
si placa in sembianza d'agnellino ? 

Tl perchè ve lo dice in lingua povera, ma 
chiara, un vecchio proverbio: « Chi si fa 
pecora, il lupo la mangia ». Ed è pur troppo 
il caso nostro; e lo dimostra il facile sar- 
casmo che ci prodiga tutti i giorni la stampa 
di quelli stessi paesi nei quali noi ci si com- 
piace di ravvisare degli alleati. 

Gli è che impelagatici sino alla gola nei 
principî — quei principî che sono stati soffio 
della nostra seconda vita nazionale, questo si 
sa — noi non conosciamo il tempo nostro. 

Crediamo in buona fede che l'Europa li 03- 
servi, li debba osservare. E noi, per conto 
nostro, li osserviamo, ragione per cui tra le 
nazioni facciamo la figura di chi, innamorato 
della semplicità dei costumi dell'Eden, scen- 
desse in piazza in ahito da Adamo, prima del 
peccato. 

Leggo în un giornale d’oggi: « Noi rite- 
niamo che sulla terra d'Africa debba svol- 
gersi l’azione civile e fecondatrice di tutta 
l’Europa.. La qual cosa nonsi ottiene se non 
escludendo la supremazia assoluta, tirannica 
di una o più potenza a danno delle a'tre, che 
hanno anch'esse degli interessi da tutelare. 
Se questo principio fosse stato osservato nei 
tempi addietro... » 

Oh quel se, quel se! 

Il guaio è che non è stato osservato mai, 
e che dal primo uomo il quale trovò comodo 
viantar baracca sul campo degli altri e go- 
derne i frutti, alla Grecia che fa il suo colpo 
di Karaliverden, la Storia non è che una gara 
di giungere i primi, di imporsi, di spadroneg- 
giare brutalmente, ma francamente. 

A star lì, come facciamo noi, col nostro ba- 
gaglio di principî al di qua dol confine di co- 
testa nuova Terra promessa urlando dietro a 
chi ci si caccia coraggiosamente, si fa la figura 
del cane dell’ortolano. 

Era un cane modello d'amorevolezza e della 
fedeltà e la massaia di casa gli affidava tutti 
i giorni, chiuso dentro un paniere, ch'egli 
prendeva coi denti, il pranzo del marito in- 
tento ai lavori de’ campi. 

Il pranzo arrivava sempre intatto al suo 
destino. i 

Ma un giorno certi cani del vicinato. fiu- 
tato l'odore di bistecca, si posero glì per 
lì d'accordo, e tutti addosso al disgraziato 
portatore, .che si fifere ma qoi. denti impe- 


è che il ere gli fa strappato e il 
Meg del A Ahimè! qui il degno 


‘mi cade a precipizio dall’altezza 
Sarpi crimcigi di POM. 


Vedendo-che gli altri se la sbirbavano, dopo 
averci pensato su un momento, si slanciò in 
mezzo, e prese anche lui la sua parte. 

Conosco un ministro degli esteri capace di 
condaonarlo all’esecrazione del mondo civile'? 


In Gapinee 
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Nore pi Lonpra 


2 settembre. 

Dobbiamo essere oltremodo riconorcenti al cor- 
rispondente speciale del Times, che segue l'ar- 
mata inglese in Egitto, per il modo veramente 
meraviglioso con eni disimpegna il suo compito. 

Dopo d’aver fatta la fenomenale scoperta che 
gli artiglieri egizi sono comandati da ufficiali ita 
lianî, ora ci spiega perchè i soldati d'Araby siano 
fin qui fariosamente scappati dinanzi alle troppe 
Inglesi. 

Perchè hanno una paura maledetta dei soldati 
britannici che non si sono fatta la barba. 

Ci pensino un pochino gli strategici avvenire 
< sall'influenza del pelo più o meno raso, in 
tempo di guerra! » 


badba das 


Una breve toda all'articolo del collega Don 
Peppino sul « Vitto Pittagorico », 

Sembra che i eredentì in una dieta puramente 
farinacea e vegetale aumentino in Inghilterra, 
a vista d'occhio. Sono oltre a dodici i restau- 
rants pittagorici nella capitale inglese. 

L'altimo del genere, che s'è aperto da poco, 
è alla Shaftesbury Hall, in Alderegate Street, 
nella City (soffietto gratis et amore). 


x 


La sala da pranzo è splendida, comoda e spa- 
ziosa, e dietro a questa c'è una bellissima smo. 
king room. Il proprietario calcola che i suoi av- 
ventori giornalieri superino i duecento, e per 
solleticarei loro semplici stomachi, introduce oltre 
a cento piatti nuovi nel menu settimanale. Snl 
listino delle vivande ci si trova minestre, sacou- 
rées (ghiottonerie), piatti fort, puddings al latte, 
pasticcerie, focaccie di segala e il rinomato 
piatto americano the buck-coheat cakes — stiac- 
ciata di saggina. 

Cosa importante a sapersi ; lo focaccie di se- 
gala sono fatte a macchina nel negozio, scevre 
dal contatto manipolatorio dei cuochi pittagorici. 
La maoshina stona coll’idea, ma è più pulita. 

Una capatina a questo curioso refettorio non 
sarebbe fuor di Inogo ©... verbum non amplius 
addam. 


XXX 


breocia ancora una volta. 

Gli amici del rinomato libero pensatore hanno 
deciso di portarlo candidato almeno in venti 
collegi, in caso d’uno scioglimento della Camers. 
A tale scopo si è deciso d'aprire una pubblica 
sottonorizione, da intitolarai: Parlementary fund. 

Parecchi degli amici hanno garantito delle 
somme superiori alle cento sterline ; e parecchi 
sodalizi, dei quali fa parte Bradlaugb, hanno 
promesso delle grosse contribnzioni. I collegi 
minacciati sono quelli ora rappresentati da quei 
liberali che non appoggiarono il governo nella 
questione Bradlaugh. Le spettacolo, come vedete‘ 
prometto d'essere edificante... 


XXX 


El ora avrei a dire quattro parole a codesto 
Comitato esecutivo della Esposizione di belle 
arti. 

A mio debole modo di vedere, non parmi che 
esso abbia dato prova di molta serietà nella no- 
mina del sotto comitato a Londra. Dapprima si 
è rivolto a sir Frederick Leighton, presidente 
dell’Accademia rea'e, e lo nominò tout court pre 
sidente del detto Comitato, senza chiederne la 
previa autorizzazione -- Ad nn Inglese alto lo- 
cato, ma che mi canzonate! Il Leighton ricurò 
nettamente. 


x 


Allora si fece un’altra nomina nella persona 
del bravo scultore Foccardi, autore del Dirty Boy, 
e tanto basta. 

Questo signore — benchè la nomina glio l’ab- 
biano spedita colla vettura del Negri — s'indi- 
rizxò subito ai principali pittori, perchè voles: 
sero contribuire coi loro lavori allo splendore 
dell'Esposizione romana. 

Ma siccome il Leighton sreva ricusato, ns- 
turalmente gli altri mendicarono pretesti e 
scuse ; sì che il Foocardi credette bene di ras- 
sogoare la sua brava dimissione ; © so qualche 
pittore non s'indirizzerà direttamente al Comi- 
tato esecutivo di costà, la scuola inglese non 
farà certamente atto di presenza alla mostra. 

E di chi la colpa? Non già del bravo Fee- 
cardi, che, poveretto, a dispetto dei molti dinie 
ghi, continuò fiducioso la cia Orucis per nn per- 
setto: poi... si rassegnò, come credo finirà per 
rassegnarsi anche il pubblico italiano, se gli 
mancheranno le tele albioniche! Sarà per la pres- 
sima occasione. 

Cè poi taluno che mi vorrebbe persuadere. 
che il dito nella focsecia dei rifiuti inglesi, ce 
l'abbia un pittore vostro concittadino, che sî 


volle così vendicare del poco conto în enl fi- 
rono tennti i suoi dipinti antiguati Che sia vero? 
E chi lo s3? non già il vostro... 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agonsià Btefani). 
Alessandria d'Egitto, 5. 

Le misure quarantenario furono revocato dio- 

tro notizie rassicuranti da Aden e Bombay. 
Parigi, 6. 

Una lettera da Porto Said erede che gl’In- 
glesi bombarderanno Tellel Kebirmediante can- 
noni da 25 tonnellate della portata di 12 chilo- 
metri. 

I cannoni si avanzerebbero da Cassassine so- 
pra vagoni della ferrovia. 

Nella battaglia di Cassassine 150 uomini della 
cavalleria indiana sono scomparsi. 

Alessandria d'Egitto, 6. 

Antonopalo sarà inviato in Grecia. Altri în- 
dividui sospetti farono invitati a lasciare il pseso. 
Farono arrestati parecchi sospetti antori del ten 
tativo d'incendio di una casa a Ramleh. Un'altra 
casa fa saccheggiata ieri ad A'essandria. 

Costantinopoli, 6. 

11 proclama del sultano constata che il kedive 
Tewfik pascià è il solo rappresentante del go- 
verno imperiale. Perciò ogni ribellione ai suoi 
ordini fa incorre gli autori in una grave respon- 
sabilità. Araby pascià si rese colpevole di ag- 
gressione contro le istituzioni, turbò la pace, di- 
strusse la sicurezza, causò la morte © la rovina 
di un gran numero di persone e provocò l’in- 
tervento straniero. Il bombardamento di Ales- 
sandria da parte dell'Iughilterra, amica costante 
della Tarchia, fa reso necessario dai lavori di 
armamento minaccianti la flotta britannica. Non 
ostante ordini reiterati della Porta di cessare gli 
armamenti, Araby pascià rifiutò di obbedire. sua 
intenzione essendo di sollevare i’ Egitto onde rea- 
lizzare î suoi progetti di ambizione personale, 
sascitando così gravi difficoltà al governo impe- 
riale. 

Araby pascià investendo una seconda volta il 
palazzo del kedive al momento del bombarda- 
mento provocò lo sbarco inglese divenoto pre- 
ludio dell'intervento militare. 

Nel rapporto della soa missione, Dervisch pa- 
scià constata che tentò con tatti i mezzi ed ar- 
gomenti tratti perfino dallo Cheri, di convincere 
Araby pascià a cessare dalla sua condotta ille- 
gale onde risolvere la questione senza l'inter- 
vento straniero. Ma Arahy pascià rispose cate- 
goricamente persevererebbe nella sna condotta e 
dichiarò riceverebbe a colpi di facile qualunque 
straniero, anche le troppe ottomane. 

Il proclama espone l’illegalità e la gravità 
della situazione. Araby passià ha formato al 
Cairo un governo in opposizione a quello del 
kedive. Ciò renderà più estesa l'azione militare 
inglese, aumenterà le difficoltà della Turchia e 
pregiudicherà gravemente l'Egitto. 

Il governo imperiale, sebbene la condotta di 
Araby pascià prima del bombardamento e la sus 
insolente dichiarazione che respingerebbe per- 
fino le truppe ottomane, avrebbero meritato un 
esemplare castigo, pure — Araby pascià avendo 
invocata la clemenza imperialo, dato a Dervisch 
pascià l'assicurazione della sottomissione dell'e- 
sercito e promesso obbedienza al sultano © fe- 
deltà al Kedive — la Porta confidando nelle sne 
assicurazioni, ne accolse la giustificazione © per 
confermarlo nella buona via gli conferì un’alta 
decorazione. Araby pascià però pereeverò nella 
sua condotta illegale, alzò lo stendardo della ri- 
volta ed agendo corì si pose da sò stesso nella 
situasione di essere dichiarato ribelle. 

N proclama conclude dicendo che il kedive 
godo la fiducia del governo turco e che è indi- 
apensabile mantenere l’aotorità © il prestigio 
di Sua Altezza. Pertanto la condotta di Araby 
pascià è in opposizione completa colla volontà 
imperiale e questi va qualificato come un ribelle 
© come atti di ribellione i disegni che nutre, lo 
scopo cui tende, mentre la Porta sostiene e pro- 
teggo fermamente i privilegi del kodive. 

Alessandria d'Egitto, 3. 

Il ministero proporrà alle potenze di nomi- 
nare una Commissione internazionale per deci- 
dere, senza appello, le domande di indennità per 
i danni subiti dagli Europei. 


Londra, 7. 
Il Daily Telegraph ha da Alessandria: « La 
piena del Nilo è fortissima ; dicesi che una parte 
delle posizioni di Kafr-Dousr sia sommerss ». 
Il Times insiste che si sorvegli il contingente 
tareo. 


[ERSERA £ STAMANI 


Roma, 7 settembre. 

I duca Torlonia pare abbia in animo di do- 
mabdsre che nel bilancio del 1883 venga stan- 
zista una somma par acquisti di opere d’arte 
all’esposizione di Roma. Questa somma asoen- 
derebbe a 50 mila lire L’iden è bnona, ed è a 
aperarzi che quei signori del Campidoglio la ac- 
evigano con favore, È pur necessario che Roma, 


ji quale ha tante collezioni di opere antiche, ne 
abbia purc "na di opere moderne. Gli sequisti 
che il municipio farebbe all’enposizione di belle 
arti potranno servite di nucleo a questa istitu- 
zione, a cui gli acquisti suocessivi daranno quel- 
l'importanza che essa deve avere. 

. 


Un manifosto municipale invits i giovani della 
classe 1862 a recarsi ad estrarre îl numero di 
leva nella sala in via della Missione, n° 1, s- 
condo piano, nei giorni seguenti : lettera A, 11 
settembre; lettere BC, 12; lettere D.K, 13; 
lettere L-O, 14; lettore P-S, 15; lettere T-Z, 16. 
I giovani che avessero diritto all'esenzione dalla 
prima e dalla seconds categoria, dovranno pro- 
curarsi i documenti necessari © presentarli al- 
l’afficio di leva municipale non più tardi del 30 
corrente. 

* 

Se quello che si dice è vero, la sera del 20 

settembre avremo a piasza Colonna un concerto 


gli altri pezzi, l'Izno degli alpinisti del Rotoli, 
che ha avnto tanto snccesso a Biella, e che il 
Ricordi ha già pubblicato. All’esecuzione del- 
Inno prenderanno parte cinque concerti e tutte 
le masse corali dei nostri teatri. 

Un giornale inoltre assicura che nella gior- 
nata del 20 settembre, sarà collocata in Campo 
di Fiori la prima pietra del monumento a Gior- 
dano Brano. 

Il ministro di agricoltura in una conferenza 
avuta col commendatore Tanlongo, direttore 
della Banca Romana. ha dichiarato che quanto 
prima sarebbero iviziati i lavori di bonifica del- 
l'Agro romano. 

Per debito di cronaca, pigliamo atto di questa 
dichiarazione. 


Domani, anniversario della fondazione dell’o- 
spedale della Consolazione, secondo un antico 
uso, l'ospedale rimarrà aperto al pubblico dalle 
dieci delia mattina sino a mezzogiorno, e dalle 
quattro fino alle sette della sera. 


.°, Programma dei pezzi di musica che ver- 
ranno eseguiti stasera in piazza Colonna dal con- 
certo comnnale, dalle ore 8 12 alle 10 1;2= 

Marcia — Speranza 

Sinfonia — Vespri Siciliani — Verdi. 

Gran fantasia — Faust — Gonnod. 

Gran centone — Follezto — Mililotti. 

Finale secondo — Safo — Pacini. 

Valtrer— Sullo rire del Danubio — Strauss. 

Marcia. 


AE 
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Su! Corso dall’ottico Suscipi il termometro 
centigrado segnava oggi allo 2 pomeridiane 22° 6. 

all’Ossertatorio del Collegio Romano 1! termo- 
metro ha segnato oggi alle 2 idione 27° 25 
la temperatura massima fu di 28°4, quella mi- 
nima 20°. 


è 


NostRrE INFORMAZIONI 

Diversi nostri telegrammi particolari, giun- 
tici troppo tardi per essere pubblicati ieri, ci 
dànno estesi ragguagli sull’accoglienza splen- 
dida che fece al Re la popolazione di Perugia. 
Sua Maestà, acclamatissima alla stazione, fu 
ricevuta dalle autorità civili e militari e dagli 
ufficiali esteri incaricati di assistere alle 
grandi manovre. Giunto a porta San Pietro, 
il corteggio reale trovò schierate ai suo pas- 
saggio numerose associazioni con banuiere @ 
musiche. Le vie, ornate di arazzi, di fiori ® 
di festoni, erano ingombre da una folla plat- 
dente. Molte signore stavano alle finestre pa- 
vesate. La car ozza del Re era scortata dai 
veterani reduci dalle patrie battaglie. Accom- 
pagnavano Sua Maestà, il generale conte Pasi, 
il sindaco, il prefetto, i deputati umbri e tutte 
le autorità presenti a Perugia. Il corteggio 
arrivò al palazzo della prefettura, in mezzo 
a un'onda di popolo entusiasta. Il Re, chia- 
mato dagli applausi al balcone, fa fatto segno 
a un’ovazione indescrivibile. 


Ssppiamo che, în seguito al farto commesso 
alla tesoreria di Lucra, il commendatore Redi, 
intendento di finanza, e il cavaliere Zaberio, 
primo ragioniere a quella intendenza, sono stati 
invitati a far la loro domanda per essere collo- 
cati in riposo. 


Brr Berreraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Varallo Sesta, 6. — Il Congresso alpino 
italisvo si è aciolto sul colle Ollen all’altezza 
di metri 3000 con numeroso concorso. Ilcattivo 
tempo ha impedito lo scioglimento sul Leysjoch 
a metri 4354. 


Costantinopoli, 6. — Confermasi che la Rus- 
sia appoggiò la domanda della Persia affinchè 
la Porta agisca contro Obeiullah 

La Convenzione anglo-turea sarà firmata pro- 
babilmente oggi. 

Wienna, 6. — Nella notte scorsa 26 indivi- 
dui appartenenti alla frazione radicale operaia 


farono arrestati in seguito a perguisizione do- 
miciliare. 


É rezzo, 6 — Sta Maestà il Re partendo 


 incartoò il prefetto onorevole senstose Tameje 


spit 


IREPRRY e, 


Errico 


di esprimere la sua piena soddisfazione por la 
accoglienza ricevuta che non poteva desiderare 
più schietta, cordiale, generale. Stasora sarà 
pubblicato un manifesto alla popolazione che 
sannunzierà i sentimenti espressi da Sua Maestà 


Wo a 


polo hanno acclamato ripetutamente il Re, il 
quale si è affacciato alla loggia della prefettura, 
ove sì è intrattenuto molto tempo per ringra- 


il Re. ziare. 


L'onorevole ministro Berti tornerà qui Pl 
corrente. 


"T'anisi, 6. — Un Italisno, certo Moschino, è 
stato arrestato per avere, parecchi giorni or 
sono, disarmato un soldato francese che insieme 
conunaltro soldato davs molestia ad una giovane. 
L'autorità militare francese vorrebbe tradurre 
l'imputato innanzi ad un Consiglio di gnerra. 

Il console italiano ha protestato, ed ai nota- 
bili della colonia italiana ha dichiarato che l’af- 
faro si tratterebbe diplomaticamente tra i due 
governi. 

FPerogia, 6. — Sua Maestà il Re è arrivato 
alla stazione di Paragia alle ore4 39. Sna Maestà 
è stato ricevato dal prefetto, dalla depatazione 
provinciale, dal presidente del Consiglio pro- 
Vinciale, dal sîndaco, dalla Ginnta, da alcuni 
deputati dell’Umbria eda tatti gli ufficiali esteri 
che trovansi în Perugia per assistere allo grandi 
manovre, 

Sua Maestà sì è intrattenuta con le autorità 
politiche e amministrative, quindi con gli ufi- 
ciali esteri. 

Il Re è stato accolto da numerosa popolazione 
plaudente, e la musica cittadina cho suonava 
l’inno reale. Nel lungo tratto dalla stazione alla 
città ha ricevuto continui applausi. Giunto alla 


L'accoglienza che ha fatto il popolo perugino j 


al Re d’Italia è stata imponente, dignitosa, en- 
tusiastica. 


Parigi, 6. — Notizie da Manilla affermano 
che 253 indigeni e 4 Europei sono morti di cho- 
lera il 4 corrente. Nei diciotto villaggi dolla 
provincia si ebbero 368 morti. 


A iessandria d'Egitto, 6. — La quarantena 
fa revocata per le sole provenienze da Bombay 
e da Aden, ma venne mantenuta per le prove- 


nienze da Java e dalle isole Filippine. 


Vienna, 6.— L'imperatore ha ricevuto dopo 


lennemente il Gran Cordone dell'Ordine del Ni- 
chani Imtiaz La missione assistò quindi al pranzo 
di corte a Schoenbrunn. 


Perugia, 7. — L'illuminazione ieri sera è 
riuscita benissimo. Dopo il pranzo reale la folla 
acclamò Sna Maestà il Re che presentossi al bal- 
cone. 

Oggi le truppe riposano, Sua Maestà il Re ri- 
ceverà le autorità civili e militari e vi sarà un 
pranzo al quale assisteranno le autorità mede- 
simo. 


Torino, 7. — L'onorevole Berti è arrivato 


BORSA DI POMA 


5 sottombre. — Oggi gli affari furono di una - A 
nullità quasi Petra rendita fece 90 70 per f Italiano, Fil 


indispensabili in ogni famiglia ed a tutte le stira 
trici per dare il lnstro ala biancheria e far pres: 
dere l'apparenza del nuovo. 
Prezzo L. 4 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Fra; 

8 Feinzi è Bianelielli in Roma, via del Corso 

153-154 © via Frattina, 84B — In Firenze, via de 


contanti, e fa tenuta da 90 95 a 90.92 112 PST 4 panzani, 25 — In Milano, 12, via S. Margherita, 


fine. 
Cattolico 93; Blount 91 65; Rothschild 9. 


Azioni Banda Generale 584, 563: Banco di 


Roma 652 50; Complementari 294, 290. 


Furono quotsti a preszi nominali i seguenti 


valori: 


‘Banca Romana, 1085; Fondiarie Santo Spi- 
5 Gas, 898; Meridio- 
Acqua Marcia, 976; Obbligazioni 


rito, 451 

nali, 461 

sardo 1879, 271. 
Cambi: 


Parigi a tre mesi 100 60. 
Td. chèque 101 52 112- 


Condotte, 526; 


Pesxi da venti franchi 20 40. 
Apertura della Borsa di Parigi: 


Rendita francese 3 00 ammort.ant. 23.55. 
1a. 3 0]0 perpetuo 83 45. 


Egiziano 312 


Lee 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


angolo vis Carlo Alharto 


L'ESATTORE PRATICO 


LA LEGGE 20 APRILE 181 
e suo modificazioni 
la quale presso ogni articolo è corredata di una 
interpretazione e un formulario per tutti gli atti 
ad uso degli esattori, con tariffa commerciale 
con Prontuari per ottenere rimborsi ed eseguirg 
‘vendite coatte e con le circolari, pareri e sentenza 
più importanti dei Ministri, del Consiglio di Stato, 
della Corte dei Conti e dei Tribunali. 7 
PER CURA 
del Cav. Francesco Tanini 

già esattore e tesoriere in tre diversi comuni della 

provincia di Firenze e compilatore di altri iarori 

Prezzo L. 5. 

Franco per posta e raccomandato coll’aumento 
di centesimi 40. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Corso 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


153 e 154, via Frattina, 84 A; Firenze, via dei Pan- 
zani, 26; Milano. via Sarta Margherita, angolo 
via Carlo Alberto. 


da inserzioni s ssssone 


vantaggiosamente 1. via 
psem:o Ponte Sisto dirimpetto ca| 
Sipule quanto prima demolite, 
quindi sul Luogotevere; sopraele- 
vabile poichè eolidissima; reddito 
lordo L. 5,740. Ven‘esi il 25 cor-| 
rente incavzi al tribunale civile 
ventottomila lire offerte da credi- 
tore. Ulteriori informazioni auche] 
presso il sig. Deandreis_ 38 A. via 
Banco Santo Spirito ultimo piano. 


UNE DENOINELLE 


do la Suisse francaise cherche è se 
acer comune institutrice. Elle al 
@éja 616 en cette qualité chez une! 
famille. distinzuée en Autriche. 
Munie des meilenres recomman- 
dat'ons, elle ccnnait la langue al. 
lemande et è une certaîne connaie-| 
sance de la Jangue anglaise. Pcurl 
informations s'adre:ser à la Ma'son| 
Agnelli, Milan, S. Margherita 2. 


COLLEGIO CONVIT 16 


BOCCARI:NI 

in AMELIA (Umbria) 
Locale posto in deliziosa posizione. 
aria saluberrima, scuole elemen-| 
tari, scuole tecniche paregviate e 

inasio inferiore nell’in'erno del-| 
'latituto, palestra ginnastica e| 
tea:rivo edi ivo, resta minima] 
L 85 mensili avendo il Collegio 
rendite proprie. 

Dirigersi per domande e-schia- 
rimenti al Rettore. 


FERRI 
PER DARE IL LUSTRO 


ALLA BIANCHERIA 


Prezzo L. 3 50 


Dirigera domande e vaglia al- 
T'Emporio Franco-Italiano Finzi el 
Bianchelli. Roma, via dol Corse 
453.0 IS e via Frattina 86 a. 
Firenze. via Panzani 28. Miano. 
42, via S. Margherita angolo via 
Carlo Alberto. 


CASA DA ACQUISTA, RSIQITP? ADE 


i 
i 
i 
Il 

mezzodì la missione tarca che gli consegnò so- | Londra a tre mesi 25 40. 
i 
H 
È 


fioro @ presse I UMcio priacipaie i PaDDICIA, iN Kona, piazza Monicstiorio 1€7 — ÎN Firetze, via del Vantini 29 — in Milano, Galleria Vilioria fomzauato 26 
Dalla Francia, l'Agence principale de Publicitò, Paris, 92, rue 40 Richelien. 


presso l'A: 


:RRATE DELL'ALTA ITALIA 
AVVISO 


Vendita sì materisti imori d'use 


inn CRIME EI EI 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuova 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


HLISIRE FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 


Brevettato dal R. Governo, approvato com brevetto dalla Società 
Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 26 grugio 1873 e dei 
16.700 cires| medi primari e dalla Commissione Amministratma del'erci 
spedale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 
Questo elisire, privo assolutamente della presen:a do! 
|s il più potents e sicuro febbrifago che fino ar 
sciuto. Egli tronca e guarisce in'allibilmente quolun4 
@ tipo periodico (quotidiana, terzana, quartana e pernicio:a), 
anche in quei casì che sono stati ribelli 2 ripetuto dusi si ch 
[nino — Questo febbrifugo non tronca solamente le fel 
riodo, ma eziandio le previene e ne preserva quelle 
sono costrette a trasferire il loro domicilio nei 
paludosi ove le sudddtt» regnano endemicamenie. A dir rese 
[peso elisire vinco il chinino per efficacia, andanto però cene 
i gravi disturbi che cotesto suole sempre produrra nl ststema 


L’Amministrazione delle Sirade Ferrat» dell'Alta Italia pone in vendita per aggiudica- 
zione, mediante gara, i seguenti materiaii fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Servizio] 


della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e È ilano : 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto 

BRONZO in limstura © tornitura. . . —. 

CERCHI di ferro per carri e cerrozza n 

CERCHI d'accisio per locomotive e tanders =‘ 0. . 
FERRO vecchio in peezi grossi e minuti, lamerino, gratelle, 
GHISA da nfondere A Vere - 
OTTONE da rifondere 

RAME da rifondere 

ZINCO da rifondere Line era 
ASSI montati per locomotiva e terders N. 6 
ASSI sciolti f. s. a gomito 


Chilogr. 


veVevivvso 


(nervoso. 
I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati Oltre di essere un poteate febbrifugo, questo elfsire rieses 
Qualunque persona 0 Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versata all’Amministrazione una|anche un benefico ristoratore delle forze del'o stomaco, ridpranto 

cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5000|mirabilmente l'appetito e la floridezza de'la salute © queste per- 

ed al VENTESIMO se è superiore a tale semm: isone che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastralgie, flata- 
Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizio delle Strade Ferrate]leaz, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simili cam è lo stss 

dell’Alca italia fim Villano, in piego suggellato portante la dicitura : Soltoneissione per l'acquisto di Materiali [come sarà indicato per quelli che amano presersarsi salle fr 

d'uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 1 Settembre 1882. Le schedo d'offerta saranno dissuggellate|@uesto elisire è gustoso a! palato, d' modo che anch= ls per- 

il giorno 21 deilo stesso mese alle ore 10 antimeridiane. sone più delicate possono usarlo colla più grande fac:tità anche 

lin dosi elevato, essendo composto di sostanze innoc: 


Le offerte non scertate dalla ricevuta del deposito cauzionale, e scortato da una rice-| Prezzo L. 1.50 ja hottigha, a carico &i committenti. 


vata per una somma inferiore alla preseritta, © quelle compilato in mede mon conferme) ito all i i sob 
ito all’Emporio Franco-taliano, Roma, Finzi e Biun- 
alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. cheli, via del Corso 153-454 © via Frittina 82. Fire, va 


1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati ine di 30 giorni 'aggiudicazi i in con-|dei Panzani 26. Milano, 12 vi 
rai asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell'aggiudicazione e pagati în con- no, ‘2 via S. Margherita. 


——_______——_—_——€Èr'’'—_ 
Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio delle qualit 
® quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi atampoti che vengono disirbuiti a chi no laccia NUOVE POM PE DA BIR RA 
richiesta, dalle stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA e A PRESSIONE 
dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. Traspertabili perfeziona 
La Direzione dell’Esercizio. 45 


I INDIRIZZI RACCOMANDATI 


ALBERGRI 
Roma 


MOT ANCLO-ANBRICAIN 
pieno mezzogiorno 
Via Ta 188. 


PRINCIPE DI NAPOLI 
Scuola speciale — Corsi celeri] 


Questi apparecchi, di cui Vaso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante, 
anche se deve soggiornare in nu br 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione. e costano 2P- 
pena la decima parte. Coll'uso di queste 
pompe ron si hanno a deplorare di 
spersioni di liquido, come suecede 
sempre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzion 


Milano, 27 Agosto 1882. con un nuovo sistema di refrigerante. 
vefrigerante. 


iper inafflare è giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
ioma dar le doccie ai cavalli, ecc, 
È DEPOSITO || Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
iti chimiei |{(zione e forza di getto. Ogni Hydroneite, intieramente costruita in ottone, è) 
i fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l’aspirazione di una spugna, 
i|una lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 
fine Prezzo L 25, porto a carico dei committenti. | rare agimalizao piratoli 
Dirigere domando e alia. all' ORO PEglino Finzi e Bianchelli, fatale e quindi Tapero e Dì 
Roma, via del Corso 15: e via Frattina 84 B. Fi , via dei i può în nessun caso nè insudiciarsi 
FARMACIA-CEIMICA 35 "nooo ta sio è sareterito Angolo sia Carlo Alberto = — Srente IE 
ia Portoghesi n. 


FARSACIE 


Ri 
FARMAGIA 


Non più Caeplli bianchi !! 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per le persone obbligate a 


leggere e scriverò a letto. Combinata in mod: 
the fa retolehi si presenta in tatti i sensi alla person: 


Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 


Dirigero domande o vaglia all’Emporio Francotta 
liano Fipzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 


e via Frattina S4 ». Fironza, via Panzani 26. Milenò |Roma, 
Milano, 


3, via 8. Margherita 


ACQUA INGLESE 


PRS TINGERE CAPELLI E BARBA 


Con ragione può chiamarsi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra 

éorienta, Può eguaimente servire come una tavola or-|:he come questa conservi per lungo temps il suo primiero colore. Chisra come 

dinaria ed è utilissima come leggio da musica. sequa pura, priva di qualsiasi acido, ron nuote minimamente, rinforza i bulbi, 
‘mmorbidisce capelli, li fa apparire de! colore naturale e non sporca la pelle. 

Si usa con una semplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 


via del Corso 158-154 e via Frattina 84» Firenze; via del 
12, via 8. Margherita anoglo vis Carlo Alberto. 


Fucino portatili Americane 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 


Dirigere domande e vaglia all Emporio Franeo-Italiano 
[Finzi e Bianchelli, ai via Roo Taacisa dial 


Birigere le domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bianchelli,|Frattina 845; Firenze, via dei Panzani 26; Milano, 1?; 
si Panzani 26 {ria S_M o 


[argherita angolo via Carlo Alberto. 
|: ARTERO. tipografo, piazza Monteettorlo, 125, Roms 


Pel Regno d'itali 
Porgial ri sassi. 
i 


quattro ore 

"udire la reiazf 

steatore in cai 
Alle 5 


de Bou'ogne 
pranzo, fr 
tribù, con la 


patrrarchi 
8 soîto i 


poco più di 
rimproveri 


nevale, colli 
cietà mi se 


perniciosa), 
chi 


ralgie, flata- 

Bi è lo stesso 
dalle fe 
inche le pei 


© spumante, 
e in un da 


l'uso di queste 
deplorare di- 
come. succede 
tutti i sistemi. 


Anno XII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 

Trim Sem. Anno 
Pel Regno d'Italia Mera 
Pergialri saesid'EuropaeGairo » dt 23 4{ 
perd.ess d'Egi:to. Tuntsi,Tripoli» 8 15 88 
Stati Uniti America . 0” . 14 28 56 
Brasile e Cavadà . > / 15 s0 6 
cbia, Uruguay, Paraguay > So 40 s0 
Perù + 0/00. 0. Ei 


TIE 


in Rema cent, è 


DIREZIONE ED AMBINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
irizzi in quaria pagina) 


Roma. Sabato 9 e Domenica 10 Settembre 1582 


Fuori di oma cea t. 10 


Note PARIGINE 


P 6 settembre. 

ZA gìornata di un uomo forte. Alla mattina riu- 
aione di tutti gli alti impiegati della Società di 
Saez, e allocuzione in cui glorifiea la condotta dei 
toro colleghi dell’istmo « tutti restati al loro posto» 
e tutti consei dei loro doveri. Dopo colazione, 
quattro ore di seduta della Sociotà stessa per 
udire la relazione di Vittor de Lesseps, smmini- 
stretore in capo. 

Alle 5 galoppata con tutti gli otto figli da 
Ismail a Toto, dall'adulto ai due gemelli — senza 
contare quello che è tuttora ‘wi balia — ‘al Bois 
de Boulogne — e sotto un pioggia battente. l’opo 
pranzo, fresco come una resa, con tutta la sua 
tribù, con la bellissima >noglie, all’Hippodrome, 
dove — naturalmente fanno « profonde sensa: 
ion. » 


x 
Quest'uomg forte, che a settantotto anni stanca 
tutti i regorter che gli vanno alle piste,e che fra 
un istrao e l'altro procrea discendenti come i 
patt’archi delle Sacre Scritture, che rubizzo e ve- 
87 soîto i suoi mustacchi e capelli bianchi, pare 
postruito di ferro e macigno, avete già indov 
nato che è l’eroe del giorno — il signor Ferdi- 
do de Lesseps. Ah petits-creoés dei boulevards, 
cento dì voi morrebbero dalla fatica e finirebbero 
come tante Traviafe — a vent'anni — avanti di 
fare la centesima parte di ciò che fece e fa quel 
vecchio ! Ha egli tenuta alta — lui solo — la ban- 
diera non delia Francia, ma dell’indipendenza eu- 
ropea? O lia salvato soltanto i dividendi ? Non 
sciogliamo il quesito, ma in ogni caso, èun eam- 
pione ammirabile della rezza umana. 


x XX 


La gran questione che si presentaagli schermitori 

la, conseguenza fatale del duello Massas- 

hard è di sapere come mai l'uccisore abbia 

to tre ferite senza che i testimoni per lo 

meno îneessero sospendere lo scontro magari per 

lo subito dopo. Si è data la spiegazione 

sas nell'impetuosità del suo attacco 

menò un gran fendente che colpì a sghimbescio 

il Dichard, ferendolo alla testa, all’anca, e alla 

mano. Questa soluzione non è la buona, poichè il 

Dishard stesso no diede un’altra a un reporter 
inesorabile che andò a interrogarlo. 

x 

Il Dichard racconta ‘dunque che la ferita alla 

sima senza i folti ca- 

i che ha, o che questi impedirono anche che 

ne uscisse il sangue, e quindi che i testimoni se 

n'accorgessero e dessero l’alto là. Il Massas, che 

era scivolato — dopo questo colpo —, si rialzò, 

e lo investi nuovamente e ferocemente, e lui non 

ebbe altra difesa che di avanzare la spada sulla 

quale l’altro andò per così dire da sè stesso ad 

infilzarsi. È da notarsi che tutto ciò avvenne in 

poco più di un minuto. Non di meno si fanno gravi 

rimproveri ai testimoni: 1° per il sito, stretto, ac- 


ul 


AMORE INGRATO 


Dall’'ingleso di EDMONDO YATES 


— Per buona sorte! Ma sinceramente non avete 
più la bella ciera cho avevate portato dalla cam- 
pagus. La vita che vi fa fare mia madre vi af- 
fatica troppo. 

— Vostra madre è buonissima e desidera sem- 
pre d'avermi seco. 

— Sì, sì! Ma bon posso dire, cara Anna, che se- 
guite i vostri gusti. 

— Quante giovani si chiamerebbero fortunate 
d'essere così presentate nel mondo e con quella 
guida! — diss'ella. 

— Vuol dire che sono meno saggie di voi, Anna. 
Bramerei che foste più padrona di disporre del 
tempo a vostro piacere. 

— Ciò che prova che non mi considerate come 
una pergona dell’aristocrazia. Per_quelle signore 
lo scopo dell’esistenza è di non avere mai la li- 
dera disposizione del loro tempo. 4 

— Chi, diavolo, può avervi messo in testa opi- 
nioni sì poco rispettabili? — domandò egli 
dendo. 

— Vi assicuro, Arturo, che non ho alcun'idea_ 
radicale, nè socialista, fuorchè... 

— Fuorchè quando ? Via parlate, ve ne prego. 

— Quando veggo quei lacchè în costume di car- 
nevale, colla testa incipriata, confesso che la so- 
cietà mi sembra colpevole di permettere, a crea- 
ture umane robuste che potrebbero lavorare, di 
degradarsi a quel punto. 

— Lo schizzo è virtuoso, ne convengo; ma la 
logica è falsa — rispose, milord. — Perchè non 
rimproverate a quelle stesse creature robuste di 
lasciarsi degradare mascherandole in quella guisa ? 


cidentato, limitato da un muro da una parte, che 
hanno accettato; 2° per essersi — appunto per 
tali circostanze — tenuti tutti dallo stesso Into; 
3° e per non averlo fatto tanto vicino da poter 
interrompere il duello e impedire che terminasse 
tragicamente. 


de 

1l de Massas era geromista: il Dichard vitto- 
rista. La querela era però anteriore al duello, e 
i due loro giornali Le Combat e Le Pelit Caporal 
avrebbero dovuto cessare la polemica dacéhè nella 
riunione dei bonapartisti del 15 agosto, si erato în 
certo modo riconciliate le frazioni del partito. Ora 
si parla di un altro duello che un redattore del 
Combat, « per vendicare » il direttore, vorrebbe 
avere col Dichard. Questi però è malconcio assai, 
ha la febbre, o non si ristabilirà così presto. nogni 
caso, Paolo :de?Cassaguac, che fu uno dei testi- 
moni, s'adopera a impedire una nuova ell'asione 
di sangue. 

XXX 

La Gazette du soir organe franco-italien esce 
da due sere. È correttamente monarchico-costitu- 
zionale, il che prova che le osservazioni che fu- 
rono fatte da chi scrive, nel banchetto ci cui 
parlai, ron sono riuscite inutili. Disgraziatamente 
il giornate è passato inosservato dalla stampa pa- 
rigina — e quindi fallisce lo scopo per il quale è 
fondato. 

Ciò viene: 1° dal formato assolutamente me- 
schino che fa scelto, forse obbligati dalla rec 
sità; 2° dall'essere stato « lanciato > as 
e venduto per la strada come ì fi 
3° dalla mancanza di un nome conosi 
redattori; 4° per nou avereincominciato co; d 
cosa che atti è l’attenzione pubblica. Forse 
la Gazette migliorerà, farà strada, ma î! formato 
esiguo sarà — credo — ostacolo insormontabile. 

XXX 

Teri sera all'Odéon — riapertura autunnale — 
la platea ha fatto danno alla scena. Per quanto 
interessante fosse Ze mariage d'André, :di ‘cri 
dirò il punto di partenza imp: 
assai più lo fu un incidente avv 


balcon un uomo chene ha schiaffeggiato u 
© poi una baruffa così violenta fra i due 
un momento abbiamo temuto che ci ca 
dosso. Abbiamo anche vedato sparire la c 
© cappelluta testa del povero La Pomme 
— notissimo critico — che nella confusi 
rovesciato a terra, e udite le grida di una signora 
che sveniva. E il teatro intero fa sossopi 
x 

L'insuîtato era il signor Meyer della Lanterne 
e l'insultatore Paul Deroulède, il quale, da qualche 
tempo toltosi alle tranquille cure della po: fa 
bigrement parlare di sè. La Lanterne aveva bia- 
simata Ja sua impresa contro la Società tedesca, 
egli ne chiese e non n’ebbe ragione, e volle far- 
sela ieri sera. Il torto che aggiunse a quello di 
una inutile violenza fa di chiamare i suoi amici 
alla riscossa e di gridare a quelli che volevano 


Ma per amore del cielo non parliamo di politica 
neppure per ridere. Ritorniamo al nostro soggetto 
di prima. 

— Che era?... 

— Il vostro tempo. Vi ricordate che abbiamo 
impegnato un artista a darvi lezioni di disegno. 

— Sì, ma il signor Ludlow ci ha detto che do- 
veva assentarsi da Londra. 

— Ho ricevuto una sua lettera che spiega il 
motivo della sua assenza. L’indovinate, Anna, il 
motivo? 

— Avrà bisogno di riposo. 

— Niente affatto; sta benone di salute, al con- 
trario è semplicemente andato a passare la luna 
di miele nell'isola di Wight. 

— Possibile? Maurizio ammogliato? Che cosa 
strana! Chi ha dunque sposato? — domandò la 
giovane tutta sorpresa. 

— Non mi ha presentato sua moglie per let- 
tera, non essendo conforme alle abitudini, ed in 
complesso non me ne importa niente affatto. 

— Capisco che voi non siate curioso, Arturo, 
Ma per mo è diverso... Manrizio ammogliato! È 
proprio strano! — z 

— Che trovate di strano in ciò? — domandò 
milord.— M’immagino che Ludlow potesse sposarsi 
se gli conveniva. Non è la sua estrema gioventù 
che può sorprendere. Non è dotato di maggiore 
dose di saggezza della maggiore parte di noi; ho 
commesso la stessa follia che tutti commettono to- 
sto o tardi. Che c'è di singolare? 

— Avete ragione, e naturalmente non potete 
‘comprendere la mia sorpresa. Per voi Ludlow è 
uno straniero, e lo giudicate come giudichereste 
qualunque altro. Ma se l'aveste conosciuto altre 
volte, quando frequentava la nostra casa, e mio 
padre gli diceva, per irritarlo, che non si sarebbe 
mai innamorato d'alcuna donna, € che resterebbe 
scapolo tutta la vita... capireste. che mi sembri 
strano abbia preso moglie. 

— Insomma, scapolo o sposo, verrà presto a 
darvi lezione=. 


porsi di mezzo: — Lasciateci fare, è un tedesco! 
è un prssiono al quale do una lezione. — ll Meyer 
— ren è la prima volta che riceve questa accusa — 
è nato a Cologna da parenti francesi e ha un fra- 

ercito, dove' si è battuto ancl’esso 


, disperando di condurlo sul terreno, 


e Meyer annunzia che « sì è posto in 
tasca un revolver >. Cosicchè possiamo attenderci 
a qualche altra ameriegnata. 
de 
a Ligue des patriotes se va avanti di questo 
trotio sta per divenire ciò che « L'Itaffà inre- 
denta » è în vale a dire che, mossa da 
santi scopi, può essere causa perenne di conflitti 
e malumori tra Ja Francia e la Germania. Fi- 
nora non sono che searamuccio; ma so la Lega 
Sestende e arriverà a far sì che i52,000 Tedeschi 
che sono impiegati a Parigi sieno licenzi: 
l'affare può divenir s 
RX 
Due giovani si amano, si maritano; all'uscire 
dalla chiesa — o dalla mairie — si scopre che 
sono fratello e sorella. Questa è la situazione im- 
— se non se ne fa una tra- 
antica — nessun drammaturgo ha trovato 
me. Chi la tenta se ne evade, facendo 
timo atto che il legamo di sangue 
sisteva. È così che fe autori del Ma- 
ringe d'And Itro ten- 
e — è che ia madre di 
postuma gli rivela che 
del padre della ragazza che ha pi 
di questa 


0 felici. Questo pasticcio 
ua po pesante nei primi atti, si è salvato per il 
vigore e le emozioni timo — ma resta un 


1 Lanfulla detta Do 
nica 10 settembre 


# Catalano Catalani e Loderingo 
degli Ardalò, Ernesto Masi — 
Settembre 
Per la scultura monumentale, 
Ugo Fl Prima, di Dante, 
G ‘alvadori — Memo 
veneziane, Claudio Paolozzi 
Litri nuovi. 


Montecitorio, 130, 


Mentre lord Caterham parlava, la porta s'aprì 
ed apparve l'onorevole Aigy Badford, il quale, ri- 
conoscendo Anna, le si avvicinò con mille graziosi 
compli che conchiuse dicendo che madami- 
gella Morel era là come il sole che illumina tutte 
le cose. 

Anna, ridendo, rispose: 

— Signor Badford, sono desolata. d'annunciarvi 
che l'illuminazione sta per estinguersi, perchè 
debbo andarmene. 

E con un gentile sorriso usci. 

— Che avete, Caterham, mio vecel 
Sembrate melanconico. 
— Non saprei, Al, 

mattina. 

— Sarà il tempo; anch'io provo il bisogno di 
rimettermi con un bicchiere dei vostro Xeres. Ab! 
triste mondo il nostro! la fede mia, ci sono dei 
giorni în cui penso che il mio povero eugino Ha- 
milton non aveva torto. 

— Che diceva vostro cugino? 

— Ah! Il povero Hamilton non era un gran par- 
latore, ma un giorno gli accadde di scrivere quello 
che pensava. La sua lettera conteneva una frase: 
che aveva vissuto trent'anni, e che la noia di ve- 
stirsi al mattino per svestirsi la sera alla fino gli 
sembrava insopportabile. Quindi si bruciò il cer- 
vello. 

— Ah! — disse Caterham. — È vero che gli 
altri non i stancano mai quasto ci stanchiamo 
di noi stessi, 

Dopo avere parlato dello notizie dei circoli e 
della società elegante, gustando l'eccellente Xeres 
del suo amico, Algy esclamò: 

— Sapevo bene d'avere una notizia per voi, Ar- 
turo. Eccola. Uno dei miei amici, ritornando da 
Denne, dove dimora vostro zio Amphti!l, mi ha 
detto che il vecchio era molto ammalato. Sarebbe 
forse bene che la vostra famiglia ne fosse infor- 
mata, perchè egli farà certo un nuovo testamento, 
e voleva tanto Nene a Lionello. 


amico? 


, sono un po' triste questa 


QUESTION | EGIZIANA 


(Agenda Stefari). i 

Alessandria d'Egitto, 7. 
Ta cavalleria egiziana fece ierì una ricogni= 
verso Cassassine SI 
Favvi un vivo fuoco di moschetteria ; il capi 
tano Eotland fa ferito. I beduini attaccarono un 
‘oglio di 30 muli presso Ramses, ma furono 

respinti. " 

Costantinopoli. 7. 
Tord Dofferin si limitò a porre il visto ad re- 
Serendum alla Convenzione militare anglo-turca, 
‘perchè il proclama che dichiara Araby pascià ri- 
belle, quale fu pubblicato, differisce dal testo che 


gli fu prima comunicato. E È, 
Costantinopoli, 8. 
La divergenza circa la redazione del proclama 
dichiarante Araby pascià ribelle è stata: appia- 
nata. 
La Porta telegraferà oggi ai suoi rappresen 
tauti il testo del proclama. di 
Ismailia, 8. 


Il canale Ismailieh è stato colmato al di là di 
Cassassine per la lunghezza dì dieci chilometri. 
Londra, & 
Un dispaccio del generale Wolseley dice: 
« La ferrovia fanziona bene ; la salate e i0 spr 
rito delle truppe sono eccellenti ; i feriti sono €u- 
rati a bordo delle navi. + 


TELEGRAWNI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, 8-{ritardato). 

Oggi l'acqua del mare sarà immessa nel 
lago Mariotide. I danni sono incalcolabili. Gli 
Inglesi sperano porre sul lago alcune canno- 
niere per attaccare le posizioni di Kafr-Duar. 

Da Ismailia si ha notizia che gli arabisti 
gettano cadaveri ed immondizie nei canali ed 

imorbano l’acqua. 

vi si Costantinopoli, 8. 

Una grande effervescenza regna a Costan- 
tinopoli, in seguito al proclama, col quale il 
sultano dichiara ribelle Araby. 

Alessandria, 8. 

Si crede che Dervisch pascià, comandante 
delle forze turche, giungerà col suo stato mag- 
giore ad Ismailia il giorno 13 

Il canale d'Ismalieh fu allagato e colmato 
per lungo tratto, con la terra della ferrovia 
sovrapposta. Occorrerà un mese per ristau- 
rarlo. 

Fra le truppe inglesi vi sono molti am- 
malati. 

Ieri, tre reggimenti di cavalleria inglese eb- 
bero uno scontro con seicento cavalieri egi- 
ziani. 

Una grande baitaglia sembra imminente. 

Alessandria, 9. 

Il popolo, scagliandosi contro la polizia in- 
digena, staccò il cadavere di un certo AR 
Hassan, impiccato dagli Inglesi davanti a una 
moschea, per venerarlo come santo. Gli In- 
glesi dispersero con le armi la folla. Vi fu- 
rono molti feriti: furono fatti molti arresti. 

Un certo Maharem bey venne sorpreso men- 
tre inchiodava un cannone. 

Si ha da Ismailia che fu dato ordine di mar- 
ciare in avanti a tutto l’esercito. 

A Kassassine si hanno dei viveri per quattro 
giorni. 

La guerra santa fu proclamata nell’alto 
Egitto. 


— Suppongo che gli voglia bene ancora, perchè 
nulla sa della sua condotta. 

— Tanto meglio! Bisognerebbe dunque che qual- 
cheduno vi andasse a confermarlo nelle sue buone 
disposizioni. Pensate che se lasciasse i suoi beni 
a Lionello, sarebbe una fortuna colossale... 

— E supponendo che glieli lasciasse, credete 

dopo quello che è accaduto, che Lionello 
potrebbe mostrarsi di nuovo a Londra? Col suo 
temperamento non potrebbe accettare i segni dî 
disprezzo che avrebbe da subire. 

— Caro Caterham, permettete di dirvi che siete 
proprio un ragazzo. Se Leonello ritornasse oggi, 
pochi si ricorderebbero delle sue scappate, a meno 
che sì trovasse sulla loro strada e li disturbasse 
in qualche modo. Se egli ricomparisce come erede 
del vecchio Amphtill, non c'è uno solo degli an- 
tichi suoi conoscenti ed amici che non gli farebbe 
buona accoglienza ; non c'è una donna che non 
cercherebbe di conquistarlo per sè o per sua figlia 
sccondo il caso. 

— Sono desolato che sia così, — rixpose fredda» 
mente Caterham. 

Il nobile lord era disburbato al punto, che 
appena rimasto solo si domandò giustamente 
quale donna ricercherebbe Lionello se ritornasse 
con una grande ricchezza. Il povero ammalato 
non pensava da qualche tempo che all'amore, ed 
alla felicità di quelli che possono amare. Ad un 
tratto un'idea pazza, ma affliggente, gli venne... 
Se in tal caso Lionello penserebbe nd amare Anna 
Morel ?... E perchè no ? 


Dopo il matrimonto. 


Maurizio Ludlow col suo carattere doveva ri- 
mettersi istintivamente al lavoro, riprendendo il 
suo modo di vita, per quanto la nuova sposa fosse 
affascinante, perchè da quella felice disposizione 
dipendeva il benessere coniugale. Nè Margherita 
doveva opporsi, giacchè comprendeva che fuori 
del lavoro non c'erano altri proventi per supplire 


TELEGRAMMI 
(Nostro carteggio particolar e) 


Bastia, 8. 

Ieri sera sono giunti. molti ufficiali esteri 
Gli altri arriveranno fra qualche ora con Sua" 
Maestà. S 

È già battuta la sveglia. Le truppe del 
primo corpo d’armata dispongonsi partire per 
occupare posizioni. 

Il tema generale comunicato solo qualche 
ora fa ai comandanti di corpo è questo : Un 
esercito proveniente dal nord marcia per rag- 
giungere il fronte Todi-Orvieto che è occu- 

ito dall’armata del sud. Giunto all'altezza 

lì Perugia esso distacca un corpo d’esercito 
col mandato di coprire il proprio fianco sini- 
stro contro forze del sud che si stanno con- 
centrando per ferrovia a Foligno. 

Il corpo d’esercito nostro avversario ha la 
‘sua avanguardia a Spello. 

N combattimento avverrà fra Madonna degli 
Angeli, Spello e Assì 

Ad Assisi son giunti ieri, generali Cosenz, 
Driquet e tutti giudici di campo, giacchè il 
punto scelto còme osservatorio della manovra 
dove andrà anche il Re è un’altura ad Assisi. 

Sua Maestà, accompagnato dal ministro 
della guerra, dal suo seguito e dagli ufficiali 
esteri, arriverà alle 7 e mezzo e si recherà 
subito a Madonna degli Angeli, dove un suo 
ufficiale d'ordinanza ha disposto perchè alle 
‘7 si trovino pronti i cavalli. Partirà subito 
per Assisi, dove assai probabilmente farà co- 
lazione. 

Più tardi forse durante esercitazione se sa- 
rammi possibile manderovvi altro dispaccio. 

Vico, 


ci 
SPHELILO 


Sono stato da Campello a Spoleto. 

Sono partito alle 9 di sera in compagnia di ca- 
rissimi amici. Un ronzino di cavallo, un cocchiere 
vecchio, quanto cocciuto, ci dovevano condurre. 
Era buio dappertutto, e la vettura non aveva 
lumi; percorrere quindi quella strada con il 
traffico che vi era di carri, venditori, pattuglie e 
soldati non era punto facile, tanto più quando a 
questi si deve aggiungere la miopia del cocchiere, 
la sua preoccupazione per il cavallo, il timore di 
frustarlo. Quel ronzino aveva presa una andatura 
difficile a qualificarsi, non era passo, non era 
trotto, era una via di mezzo, molto incerta; an- 
dava piano come so andasse di passo, piegava le 
gambo come se fosse stato al trotto. 

Senza volerlo, avevamo tutti il broncio; sì era 
seccati; il solito buon umore era scomparso, non 
si rideva, sì brontolava. Si gridava al cocehiere, 
al cavallo, alla carrozza, ai lumi, ma in verità, 
senza che nessuno lo dicesse, si capiva benissimo 
cho ci si rammaricava più con noi stessi che, 
dopo un'esercitazione del mattino, con la prospet- 
tiva di un’altra l'indomani, ci veniva in capo di 
metterci în carrozza per una gita senza scopo, 
incerta quanto mai. 

Ma' ecco che la luna, che da quaranta giorni ci 
è compagna e-ci protegge, viene în nostro aiuto. 
Gi sî consola, ci sì rasserena, ci si rallegra. Solo 
il cocchiere non sì commuove, continua a guar- 
darsi bene dall’adoperare la frusta, e noi andiamo 
sompre con la stessa cadenza. 

Le nubi a poco a poco si aprivano e facevano 
strada alla nostra generosa protettrice, che ar- 
dita, bella e maestosa andava a prender posto tra 


DAG CAMEO 


una miriade di stelle di cui già era pienoil cielo. 
Mai mi era parsa più bella, forse perchè non l'a- 
vevo mai tanto desiderata; ne andava questa volta 
della pelie. 

Attraversiamo la ferrovia, il cavallo intoppa, il 
cocchiere scende, forza... (In seguito alle istiga- 
zioni, molto pungenti, di un mio Camerata si de- 

{ cide ad adoperare per la prima volta la frusta). 
{ Siamo dall’altra parte, ci guardiamo, ci siamo 
1 tutti. ® 

Si passa per San Tomaso: tutto è silenzio, sono 
le dieci. Era un'ora che si camminava, e non si 
erano fatti che quattro chilometri. Ma noi non si 
pensava più all'arrivo, si cominciava a star bene, 
non per merito del cocchiere, ma per merito... di 
chi? Di nessuno, cioè del bel cielo stellato, del si- 
lenzio della campagna, del sigaro che avevamo, 
che, famato ora con voluttà, anzichè con rabbia, 
sembrava più buono. 

Si era fatta una serata incantevole, deliziosa. 

L’aria freschissima che ci batteva sul viso ci 
sollevava, ci svegliava, ci teneva allegri. 

Ma ecco che vediamo in lontananza dei lumi. 
Cosa sono? È la via che conduce al castello di 
Spoleto. Eccone degli altri a destra e a sinistra 
della strada, in mezzo ad una massa bianca, dif- 
ficile a dire cosa sia, se già non si sapesse che 
sono le tende della seconda divisione. © 

Più in là un'altra nera, grande, lunga come una 
muraglia; ancora qualche lume. Ci avviciniamo, 
sono i cannoni dell'artiglieria messi in fila, l'uno 
accanto all’altro. Un lume rosso, è il comando di 
un reggimento; uno verde, è una stazione tele- 
grafica del genio. Una bandiera, è un comando; 
una direzione di sanità; un cartello grande af 
fisso ad una casa, è il cartellone d'un’impresa; e 
per la strada a destra e a sinistra gente che 
dorme sotto carretti, sentinelle, pattuglie, cara- 
binieri che perlustrano, ufficiali che rientrano agli 
accampamenti, e poi i soliti suoni dell'andatura 
compassata con i soliti assordanti sonagli. 

Eccoci a Spoleto. 

Anche questa ha l’aria di una città assediat: 
tutto è militare, da per tutto vi sono soldati. Vi 
ramente, più esattamente, avrei dovuto dire, è 
stato militare, giacchè la seconda divisiono l'ha 
ormai abbandonato e con essa tutti e per sempre. 
Essa, già vittoriosa, è venuta ad inseguire ed a 
ribattere noi della prima. 

Li abbiamo attesi la mattina del 4 a sud di 
Trevi, prendendo posizione fra Trevi e Bovara, e 
quella del 5 a sud di Foligno difendendoci lungo 
la linea degli avamposti che si stendevano da 
Perticati, a Sperpete, a San Nicolò spingendo 
della truppa con dell'artiglieria fin oltre San E- 
radio. 

Sono state queste due vere giornate campali. 
Noi ci siamo difesi strenuamente, abbiamo per- 
duto perchè... perchè così era stabilito. Finora sono 
state le due manovre più lunghe e faticoso: si 
trattava di difendere Foligno. Il 4, svegliati alle 
3 e mezzo, siamo stati a posto al nuovo accam- 
pamento alle 5 e mezzo del dopo pranzo. Sono 
stato quattordici ore tra preparativi 
presa di posizione, combattimento, marci 
tirata, messa del campo. E se non abbiamo avuto 
i feriti delle palle, abbiamo avato però in gran 
numero quelli procnratici dal sole, dal caldo, 
dalla polvere, dalla fatica, dal peso dello zaino, 
il quale è ora davvero opprimente. 

Giunti al campo, si fanno le tende; finora si sono 
sempre fatte sotto dei vigneti, i quali, mentre non 
hanno nessuna effi contro il sole, sono una 


continua tentazione. Ci pendono sul capo certi + 
grappoli d'uva di colore d’oro, lucidi, grossi, stuz- 
zicanti, appetitosì quanto mai, principalmente poi 
quando si arriva che si è assetati, affamati, giac- 
chè l'infelice e microscopica colazione che vi ha 
data l'ufficiale incaricato della mensa, non ha ser- 
vito che a farvi desiderare ciò che egli avrebbe 
voluto darvi, ma che però non vi ha dato. 

Ma consoliamoci, il pranzo ci aspetta, quell’uva 
la mangeremo, pagandola due soldi al grappolo, 
a quell’esercito di venditori d'egni paese, d'ogni , 
sesso, d’ogni età che ci segue. Cerchiamo adunque | 
dove sarà la così detta tavola, intorno alla quale | 
dovremo sederci. Uno sguardo intorno e presto 
fatto tre cascine ne circondano, bisogna perlu- 
strarle tutte, e proprio la terza... Desolazione! La 
tavola non è apparecchiata. Nulla, s'improvvisa. 
Eccola: due piccoli barili con un'assicella sopra, 
una tovaglia che vi fa sorgere il dubbio che più 
che tovaglia sia un lenzuolo, e la tavola è pronta; 
ecco allora il più indegno usurpatore del nome di 
cuoco portarvi ad uno ad uno, bruciandosi le 
mani, i piatti di Intta delle cucine regolamentari; 
è un po” di minestra; in un lampo sparisce e al- 
lora... allora comincia il fracasso, un pezzo di 
stoppa, una suola di scarpa, alle quali l'ufficiale 
alla mensa vuole a tutti i costi dare i nomi pom- 
posi di lesso e bistecche, sono il compimento del 
praxzo. 

Si brontola dapprima, poi si grida, la mensa 
si divide în due parti... l'ufficiale, che poi in 
fondo si è sacrificato ed ha lavorato, minaccia le 
sue dimissioni<Al pericolo di restare anche senza 
quella stoppa, che brontolando pur si mangia, e 
a quello maggiore di dovergli forse succedere, 
ognuno si tace. Egli allora caccia qualche sento 
letta che teneva in riserva. Si riacquista îl buon 
umore e ridendo si va sotto la tenda ove ci si | 
addormenta, su quella misera paglia, come sopra | 
il più soffice dei letti. 


Saturno. | 
BASTIA i 


Le manovre di corpo d'esercito contrapposte 
comirciano realmente domani, 8. Tutti questi dii 
torni da Perugia a Foligno sono occupati militar- 
mente; per le strade che vanno da un paese al- 
l’altro non s'incontrano che carriaggi d'artiglieria, ! 
carri di viveri, carabinieri, ufficiali che portano 
ordini, ambulanze che trasportano agli ospedali 
o alle infermerie gli ammalati. L'illusione è com- 
pleta, e ci sarebbe quasi da credersi in guerra 
vera, se di quando in quando non capitasse qui 
fra noi un memico, accolto a braccia aperte dai 
colleghi, i quali a tutto pensano tranne cho a ! 
chiedergli informazioni su quello che il nemico 
sta preparando a danno nostro. 

L'intero primo corpo d’esercito è accampato qui 
nei dintorni di s 

È un paese che non offre nulla d'interessante 
sotto nessun punto di vista; nemmeno quattro mura 
diroccate sulle quali poter ricamare una ventina 
di righe di erudizione storica raccattata alla me- i 
glio, ora che mi ha preso questa melanconia di | 
sapere la storia e le vicende dei luoghi che at- 
traversiamo. 

DK 


Sventuratamente Bastia ci sembra ancora più 
bratta dopo che abbiamo lasciato Perugia, dove 
abbiamo passato il periodo più bello delle nostre 
esercitazioni. 


i 
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La popolazione cortese ha aecolto molto ber: 
la truppa e, caso strano, gli osti non hanno rin- 
carato il vino. 

DK 


Due giorni sì e un giorno no si continua a com- 
battere con accanimento; e anchela truppa'comincia 
ad abituarsi a fatiche che in epoca normale sa- 
rebbero causa di malattie numerose. 

La marcia di corpo d'esercito che abbiamo fatto 
ieri come esperimento è riuscita assai faticosa a 
causa del calore eccessivo della giornata. Meno 
male che oggi ha cominciato a piovere un po' e 
un paio di acquazzoni hanno rinfrescato l'aria, 
Ma fino a ieri c’era da credersi în pieno luglio 0 
agostofanzichè nel mese di settembre che ha fama 
d'essere mite. Una fama usurpata anche quelja. 

Dopo la marcia dî ieri, da partito nero ch'era. 
vamo siamo diventati partito bianco e abbiamo 
rimesso le nostre cuflie ai Eepy, e formiamo it 
primo corpo d'esercito che deve marciare su Fo- 
ligno, pronte a combattere. Un esercito prove 
niente dal nord marcia per raggiungere la fronte 
Todi, che è occupata da un esercito del sud. 
Giunta all'altezza di Perugia, esso distacca un 
corpo d'esercito col mandato di coprire il proprio 
fianco sinisiro contro forze del sud, che per fer- 
rovia vanno concentrandosi a Foligno. 

L’avanguardia dei nemici è a Spello, e noi do- 
mattina muoveremo verso Spello per cacciarlo da 
quelle posizioni mettendoci în marcia su due co- 
lonne. È già stabilito che la fortuna delle armi 
non ci sorriderà e che invece di cacciare ci toe- 
cherà ritornare ai nostri aecampamenti e rifare 
le tende nei dintorni di Bastia. 

DZ 

Alla manovra di domani assisterà Sua Macstà 
il Re che giungerà alle 7 e mezzo e monterà a 
cavallo a Santa Maria degli Angeli a circa un 
chilometro da Bastia. La Madonna degli Angeli è 
una chiesa dove il santo del circondario — Fran- 
cesco d'Assisi — ha fatto non so più bene qual 
miracolo. Intorno alla piccola chiesa antica, una 
rezza e piccola chiesa, è stata costruita la nuova 
grandiosa e con una cupola magnifica. Anzi è 
stata costruita una seconda volta al principio del 
secolo perchè diroccò in gran parte durante un 
terremoto. 

Insieme col Re monteranno a cavallo alla Xa- 
donna degli Angeli tutti gli ufficiali esteri e ilse- 
guito di Sua Maestà. 

Dopo la colezione che faranno probabilmente ad 
Assisi, Sua Maestà ripartirà per Perugia, giacchè 
non è stato preparato alcun alloggio nè x 
nè a Bastia. 

E dopodomani riposo. Domenica altro combat- 


timento. 
DL 

Vorrei finire con qualche colmo, ma ho sonno. 
Finirò invece con una definizione che i libri mi- 
litari non dànno, ma che non è per questo meno 
vera. 

— Che cosa è la tattica ? 

— La prova più evidente che lalinea retta non 
è il più breve cammino fra due ponti 

Vie:. 


sini 
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PERUGIA 


Caro Fanfulla, 
Da molti giorni si vede in Perugia un insolito 
movimento: fin dal 28 dello scorso mese cominciò 
l'arrivo nei dintorni della citià nostra di molta 


ad un’agiata ed onorevole esistenza. È questo 
pensiero l'aveva tormentata sino dal principio, 
per la noia che ne doveva risultare, stando al 
modo di vivere della gente con cui era stata as- 
sociata. L'onorevole posizione del lavoro, per chi 
vive sprecando i beni patrimoniali, o_ sfruttando 
le case di giuoco coi relativi bagordi, era sino- 
nimo di spilorceria, meschinità e noia perpetra. 

Coi lavori di pittura per conto dello splendido 
speculatore Stumpf?, Maurizio aveva anche le le- 
zioni di disegno, © fra queste, quella promessa a 
lord Caterham. Egli si recò al palazzo della piazza 
di San Bernaba al giorno fissato, e gli parve di 
ricevere dalla piccola fata d’altri tempi un’acco- 
glienza fredda e cerimoniosa. Ciò proveniva dal 
atto del suo matrimonio, e specialmente dalla 
circostanza di non averne parlato ad Anna Morel 
il giorno del loro primo incontro. È vero che la 
galleria dell’Accademia di belle arti non era un 
luogo propizio alle confidenze; ma tra buoni a- 
miei che avevano vissuto in intimità, era una 
vera mancanza il lasciar ignorare sì importante 
avvenimento. Almeno tale era l'opinione della 
giovane ; ad ogni modo la lezione coll’esposizione 
dei bozzetti che ridestavano così care remini- 
scenze dileguò ogni ombra di malumore, ed amen- 
due erano ritornati i confidenti e leali amici di 
altre volte. 

Il tempo trascorse rapido e nessuna parola fa 
detta a proposito della moglie. Anna s'impazienti 
e vedendolo alzare la testa, gli disse: 

— Già, ecco l'ora finita e vi preme di andar- 
vene, Maurizio. Credo che qui cominciate ad an- 
noiarvi terribilmente. 

— Non saprei annoiarmi presso di voi, Anna. 

— Dovete provare il male del tetto coniugale. 

— Mia cara, non vi comprendo — dissegli cer- 
cando di sorridere. 

= Credete dunque che lord Caterham non mi 
abbia detta la grande notizia? 

— Che notizia, in grazia? 

= Come! — esclamò la gidvane. — Non è stata 


un’indegnità quella di lasciarmi conoscere it vo- 
stro matrimonio da un altro e non da voi? 

— Ma, cara Anna, ho pregato lord Caterham di 
informarvi, anzi mi sorprendeva che non me ne 
parlaste. 

— Milord non mi ha parlato di tal» incarico, ed 
io aveva ragione di trovare strano che dopo la 
nostra vecchia intimità non aveste pensato. 

— Strano! Ma non potete supporre che volessi 
mancarvi di riguardo. ; 

— Oh! — diss'ella ridendo. — È stata una delle 
vostre solite distrazioni. Ebbene, se non avete 
pensato a me in quella circostanza, non ve ne 
parlerò più. Preferisco ignorare il fatto. 

E dopo un momento di silenzio aggiunse: 

— Aisogna presentarmi 2 vostra moglie, Man- 
rizio. Aveto capito? 

Presentarvi, piccola pazzerella! 
egli. — Molto volontieri, sarò lieti 
che l’amerete, Anna; è molto bella. 

— Certo, bisogna ch'io vada a vedere la signora 
Ludiow. Fisseremo il giorno prima d'andarvene... 

In quella entrò lord Caterham sulla sua pol- 
trona, e fece all'artista le congratulazioni sul for- 
tunato avvenimento. 

— Troppa bontì, milord — rispose l'artista — 
Anna mi diceva appunto ora che dovrei presen- 
tarle mia moglie. 

.— Senza dubbio — rispose it lord piccato 

di tale famigliarità. — Spero che vedremo qui 

la signora Ludlow, non solo a visitare un sem- 

plice infermo, ma sono certo che la contessa mia 
madre le farà buona accoglienza. 

— Mille grazie, Arturo — disse Anna sottovoce 
— ma debbo farle io la prima visita come antica 
amica di Maurizi 

E l’artista si ritirò contento di procurare a.sna 
moglie la relazione d’una cara amica. 

Intanto i due sposi continuavano a vivere senza 
preoccuparsi dei pettegolezzi dei vicini, che anche 
nelle grandi capitali si formano, come nei piccoli 

| villaggi, in combriccole di curiosi dei fatti e detti 


esclamò 
imo. Penso 


di quelli che arrivano ad abitare tra di loro. La 
notorietà del pittore proclamato dal Times, che 
tutti leggono, aveva messo în emozione le forti 
teste del quartiere, che in pochi giorni fecero pio- 
vere sul villino degli Olmi carte di visita, inviti 
a concerti, nomine onorifiche e pertino inviti a 
pranzi, che tutti vennero per ragioni speciali colla 
massima urbanità rifiutati. 

Era Margherita che li faceva rifiutare, perchè 
se la vita per lei era triste e monotona, qualche 
pranzo di sobborgo non poteva essere che la lu- 
gubre parodia dei piaceri ch'ella aveva conosciuti 
altrove. 

Maurizio sapeva che il suo lavoro era apprez- 
zato, e gli elogi di Stumpîf venivano di tempo în 
tempo ad incoraggiarlo. È vero che sua moglie 
avrebbe dovuto mostrarsi d'umore più gaio, ma 
la sua melanconia aveva tanti diletti. 

Quanto a Margherita... Ella esisteva. Il tempo 
passava. Se ne rendeva conto dal levare e dal 
tramontare del sole, dai pasti regolari e dalle ore ! 
d’alzarsi e di coricarsi. Erano trascorsi sei mesi 
dacchè era sposa, e questa prova le annunziava | 
quello che sarebbe il restante della vita. Aveva | 
un marito pazzamente invaghito di lei, prodigo ! 
pel suo benessere e per le 3ne fantasie, che non 
sembrava mai tanto felice come quando stava la- 
vorando al cavalletto. I guadagni erano da lui 
versati a piene mani affinchè ella ne disponesse 
a suo piacimento. Cuore eccellente, debole e fa- 
cile, troppo facile a lasciarsi guidare. 

Ciò che gli mancava era quell’energia maschia 
che s'impone alla donna, quell’intelligenza che in- 
dovina i bisogni dello spirito e trova i mezzi di 
soddisfarli. Impiegare l'intelligenza della donna è 
toglierin alle tentazioni, lasciare la sua mente o- | 
ziosa è esporla a tatti i pericoli. Non bastano le ! 
agiatezze materiali ed anche di lusso, ci vuole il | 
lavoro od il trastallo secondo il caso per occu- ! 
pare la mente. H 

L'etcessiva compiacenza di Maurizio priva d'i- { 


niziativa lo faceva trovare monotono; egli rom 
sapeva dire altro alla moglie: 
Ma si! Quello che vi farà piaccre, mia cara! 
Farete ciò che giudicherete conveniente, bimba 
Tocca a voi a decidere, Margherita. Non mi 
ce di dare il mio parere. Non vi sembra che 
fareste meglio ad accomodare voi a la fa» 
cenda? Ve ne scongiuro, mia diletta! > 

Ella avrebbe desiderato di sentirlo una solta 
dire: — No. — Le sarebbe piaciuto che esprimesse 
un'opinione opposta alla sua, anche una disposi 
zione a sostenerla. Nella sua arte arrivava alia 
rinomanza, ed ormai il suo nome era noto a iutia 
l'Inghilterra; eppure questo grande artista era il 
più docile dei ragazzi; anzi era nulla, incapace di 
un atto di volontà. Il buon Maurizio aveva la di- 
sgrazia d'essere quello che le donne chiamano un 
marito seccante. Colle migliori intenzioni del mo: 
verso sua moglie, egli mostrava di non ess 
nato pel matrimonio. Anna pensava che la pa 
sione gli era venuta troppo tar 

Maurizio aveva secperto in sè la facoltà d'a- 
mare al tempo stesso che quella di dipingere co1 
talento. Tutto ciò era in ritardo. 

Quando aveva mandato all'accademia il qua 
che aveva attirato l’attenzione di Stumpf. non 
pensava che il suo lavoro fosse migliore di tanti 
Altri fatti da lui durante la sua carriera di pi 
tore. Quando aveva veduto Margherita Ducre per 
la primo volta, non aveva pensato che l’ammi 
zione istintiva lo condurrebbe a sposarla. Aveva 
‘avuto contemporanesmente il successo e l'amore; 
aveva al tempo stesso conosciuto la rinomanza © 
l'errore. il bene ed il male forse. Non gli rima 
neva altro che da dipingere col suo ingegno eda 
amare sua moglie per compiere i doveri dell’esi- 
stenza. 


(Continua) 
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FANFULLv 
{tt $ esa doi 


truppe del primo eorpo d'armata, che prende 

alle grandi manovre; faceva davvero bené 
îl vedere le nostre vie piene di bravi soldati, nel 
cui volto non sì leggovano i segai della stan: 
chezza, ma bensì quelli della più schietta allo- 
gria. I Perugini sanno che l’esercito è una gloria 
nazionale e perciò hanno procurato di fare ai va- 
lorosi militari la migliore accoglienza che si po- 
tesse. La sera del 4 settembre nelle sale dell’Ac 
cademia dei Filedoni ebbe luogo un concerto in 
onore non solo degli ufficiali nostti, ma anche di 
quelli esteri, che son giunti qua per assistere allo 

indi manovre. 

Dopo il trattenimento musicale, che riuscì assai 
bene, cominciò il ballo che, grazie alla presenza 
di eleganti e non poche signore e di molti uffi- 
ciali © cittadini, proseguì fino a tarda ora anima- 
tissimo. 

Vorrei parlarti anche, o Fanfulla, del festival, 
che dalla società dei Rioni fa dato nel giardino 
del Frontone, per dimostrare l’affetto dei Perugini 
ai fratelli dell'esercito, ma ti dirò solo che questa 
festa popolare fa splendida. 

Ho già scritto parecchio e non ho ancora fatto 
cenno della cosa che t'interesserà più d'ogni altra, 
voglio dire dell'arrivo del nostro sovrano.i 

Fin dalle prime ore di mercoledì in molte vie 
della città sì scorgevano arazzi e bandiere, ed il 
corso Cavour, pel quale il Re doveva passare, e 
la piazza Vittorio Emanuele, ove sorge il palazzo 
prefettizio, in cui dimora Sua Maestà, ed il corro 
Vannucci erafo ornati con cura particolare. 

Le molte associazioni, di cui. è ricca Perugia, e 
tutti gli istituti scolastici coi loro stendardi at- 
tendevano Umberto l a porta San Pietro e fu un 
momento bellissimo quello in cui apparve la car- 
rozza nella quale a fianco del Re era anche il duca 
d'Aosta.I figli di Vittorio Rmanuele farono accolti 
con entusiasmo da Perugia, e quando furono giunti 
al palazzo, la folla plaudente volle vederli al bal- 
cone. La sera poi del giorno stesso, circa le ore 
otto, una grande quantità di popolo si recò, pre- 
ceduta da alcune bandiere, nella piazza Vittorio 
Emanuele e, acclamando il capo dello Stato, la Re- 
gina, la dinastia sabauda, fece sì che Umberto ed 
Amedeo si aff'acciassero nuovamente sulla loggia. 
Quando si presentarono, un grido di festa uscì da 
mille bocche, tutti si tolsero il cappello ed egita- 
rono in segno di saluto i fazzoletti. 

La capitale dell'Umbria, o Fanfulla, sì studia 
di mostrare nel miglior modo possibile la sua ri- 
conoscenza al sovrano, che per più giorni vuole 
essere ospite nostro graditissimo. Tutti attendiamo 
con desiderio îl giorno în cui entrerà fra le no- 
stre mura la graziosa Regina, la quale, son certo, 
avrà dai Perugini un’accoglienza di lei non in- 
degna. 

Everest. 


I SETTE CAVALLI 


Nel salone delle belle arti in via Ricasoli, 
a Firenze, sono esposti i bozzetti del concorso 
al monumento Vittorio Emanuele da erigersi 
in Firenze. 

È un secondo concorso, una specie di corsa 
heat fra i vincitori delle prime corse aperta 
ai cavalli di gesso nati ed allevati negli studi 
degli scultori. 

Il Comitato e la Commissione avevano scelto 
nella folla del primo concorso un certo nu- 
mero di bozzetti promettenti, e indennizzando 
i loro autori delle spese, li avevano invitati 
a concorrere fra loro con bozzetti d’uguale 
grandezza e più accurati, specialmente dal 
lato della bestia. o. 

Non giurerei che la sullodata Commissione 
non abbia, con la scusa del quadrupede, ten 
tato di aver qualche cosa di meglio anche 
quanto al resto, e in certo modo abbia bat- 
tuto il cavallo non potendo battere il monu- 
mento. ‘I 

Ad ogni modo, ora abbiamo sette cavalli 
presentabili e fatti con ogni cura, alcuni anzi 
talmente accarezzati dalla spatola, che la- 
sciano vedere il pelo e indovinare il sudore. 
La Commissione avrà poco da dire su di essi. 

Io li passerò in breve rivista. a 

Il numero 1 è del signor Calzolari, e nel 
suo complesso il monumento si presenta poco 
bene; la base, di una grande semplicità di 
linee, ha due bassiriliezi. Vittorio Emanuele 
monta un cavallo di razza dubbia, dalla groppa 
lunga 6 con uno stinco piegato in dentro, 
anzichè rigido come usano i cavalli ben fatti. 
Monumento che non è una trovata. 

Il numero 2 appartiene al professor Passa- 
glia. Nella base — anch'essa molto semplice di 
linee, ma armonica — l’artista ha ricordato in 
un bassorilievo l'entrata del Re in Firenze 
Buona idea; cavallo e cavaliere fatti bene; 
nessuna novità di posa. 

La base del numero 3 è una trovata; Et- 
tore Ximenes ci ha messo una fama che dai 
gradini arriva alla cornice del piedistallo; 
quella figura è una figurina pel modo con cui 
è schizzata e trovata, ma sarà poi una figu- 
rona per la sua altezza nel monumento, quindi 
è difficile dire se otterrà l’istesso effetto, e se 
quel chic che ha ora, non stuonerà con le 
linee serie del resto del monumento. Cavallo 
e cavaliere eccellenti, Vittorio Emanuele siede 
egregiamente in sella ed è in atto di fermar 
il cavallo. Certo sì è che il complesso appaga 
l'occhio ed è il bozzetto più guardato. 

Il Lucchesi al numero 4 non seduce, mal- 
grado i leoni e le aquile del piedistallo. 

Al numero 5 abbiamo il più focoso cavallo 
dell'esposizione : è di due soci, Barzaghi e Pa- 

ani, sbpra una delle solite basi il cavallo 
fano con bravura carachlla  bizzarraments, 


come sé fosse in un circo equestre. Ciò senza 
che il cavaliere se ne dia per inteso. Visto 
per davanti, presenta una quantità di linee 
parallele di effetto bruttino; vi sono infatti le 
quattro gambe del cavallo e le due del cava- 
liere che cadono in modo uniforme, e la di- 
sarmonia è aumentata dal tronco di sostegno 
che per necessità statica deve entrar sotto il 
ventre del cavallo. 

Altro cavallo bizzarro in atto di guardarsi 
una zampa è quello del Fantacchiotti,‘ numero 
6; non credo sia buona ispirazione quella 
che suggerisce ad alcuni di far vedere il Pa- 
dre della patria nel momento in cuiil cavallo 
s’imbizzarrisce e distrarre così colla bestia lo 
sguardo dalla figura. 

Saltano i cavalli dei Dioscuri, ma quelli 
degli imperatori incedono con calma regale, 
un po’ di classicismo bisogna pure conservarlo. 
Marco Aurelio ce lo insegna. 

Molta calma e pacatezza invece spira dal 
bozzetto numero 7, che è fra i più accurati 
nell’esecuzione; qui la calma è forse eccessiva, 
il re fa nulla, il cavallo cammina a passo 
lento — non è privo di dignità, ma è man- 
cante di vita. 

La base con quei fregi a fior di terra non 
‘eredo possa riuscir d'effetto.O non si vedranno, 
‘orimpiccoliranno il monumento. Ma lo Zocchi, 
autore del progetto, pare non possa esser fra 
i concorrenti per aver oltrepassate le dimen- 
sioni. Le leggi si fanno o non si fanno, ed io 
crederei che a scanso di discussioni future 
non avrebbero dovuto ammettere all’esposi- 
zione che i bozzetti delle dimensioni prescritte 
dal programma. 

Se si dovesse fare una scommessa per questa 
corsa, io non esiterei a tenere per i numeri 
3,2 e 7 in ordine di preferenza. Certo che 
tra costoro bisognerà scegliere e vi è da con- 
tentarsi, visto che con 115 mila lire non vi è 
da pretendere un mausoleo. 

I monumento sarà fusoin bronzo e così uno 
dei sette cavalli bianchi diventerà cavallo 
verde. Appena scelto il bozzetto la Com- 
missione avrà ancora da far una cosa sem- 
plice: rivelare in qual punto della città sarà 
da collocarsi il monumento. 


Lesizflinz 


ERRATA-CORRIGE 


Don Peppino ci avverte dell'omissione di aleune 
parole occorsa nella composizione del suo arti- 
colo di giovedìi : Roba;da cani. Ristabiliamo fquindi 
il testo esatto. 

Dopo il tredicesimo capoverso che finisce cel 
cane dell'ortolano, bisogna aggiungere: ma fra 
cane e cane, io sarei del parere dell'altro. 

Il resto corre. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 9 settembre. 

Giovedì, col treno delle 3 40 pomeridiane, è tor- 
nato a Roma l'onorevole Depretis. Erano a salu- 
tarlo alla stazione i ministri Magliani, Baccelli, e 
Baccarini. 

* 

Alla sera, col treno delle 10 39, tornava da Na- 

poli l'onorevole Mancini, 
. 

Teri, otto settembre, fiera a Geo ta. 

E sia per veder la fiera, 0 per aver l’occasione 
di fare una trottata sul somaro, 0 per il semplice 
gusto di passar la giornata în campagna, fatto 
sta che ieri quanti si sentivano liberi d 
sono andati alla stazione ed hanno preso la via 
di Frascati. 

A Roma non era rimasto proprio nessuno. Ran- 
chieri, giornalisti, poeti, filosofi, consiglier: muni- 
cipali, impiegati al botteghino del lotto, nomini 
politici, letterati e analfabeti, elettori vecchi e 
nuovi, insomma la capitale ieri mattina s'è fatta 
un dovere di uscir fuori di sè dove non è rien- 
trata che alla sera, tentennon tentennoni e rico- 
perta di polvere gloriosa, dopo avere asciugato 
tutto il vino che ha trovato sulla sua stradà. 
Dieci di queste giornate, ed a Roma sarem ridotti 
a bere l’acqua Marcia, 0 a morir iutti di sete. 

Io non ho contato i Romani vecchi e nuovi che 
erano îeri a Frascati; ma salivano a parecchie 
migliaia. Fortunatamente verso mezzogiorno il 
cielo s'è rannuvolato, e un acquazzone di dicci 
minuti è venuto ad annacquare il vino, scongi 
rando così tutti*gli ulteriori inconvenienti chi 
vrebbero potuto produrre le libazioni reiterate. 
Eppoi negate la divina provvidenza se vi basta 
l'animo!... Quindi il sole è tornato a splendere, 
e womiai, donne e somari liano empito la fiera di 
Grottaferrata e le campagne circostanti di grida 
di gioia. 

Così cavalcando, passeggiando, mangiando e he- 
vendo, tutta codesta gente s'è trovata finalmento 
a sera, affollata sotto la stazione, e nessuno sa- 
prebbe dire come. Un treno lungo oltre sessanta 
vagoni l’ha raccolta per riportarla a Roma, dove 
è giunta in uno stato discreto. 

Bisognava essere lì alla stazione di Fraseati, al 
momento della partenza. Le classi più elevate 
della società, riunite nei vagoni di terza classe, 
alla testa del treno, si sfogavano cantando a squar- 
ciagola la Falombella, il Funiculì funioulà e tutti 
gli înni patriottici analoghi alla circostanza. Poi 
Cera della gente a cui il vino aveva dato nella 
politica, e che assordava la stazione di abbasso 
e di evviva. Mariti che avevano perduto la moglie, 
mogli che avevano perduto il marito, ragazzi che 
strillavano, guardie qui, carabinieri là, îl capo- 
stazione dappertutto... insomma un vero pande 
monio, finchè la macchina s'è mossa, e in capo a 
un quarto d'ora i clamori erano cessati. Tutto 

* quel vinò finalmentò dirmiva. 


Alla stazione di Roma l'hanno destato per sca- 
ricarlo. Allora s'è smosso, ha svaporato lì per lì 
in un evviva clamoroso a Coceapieller, quindi s'è 
sparso per lo strade adiacenti. Dobbiamo dire che 
lo scarico è stato compiuto con ordine perfetto, 
sotto gli sguardi severi dei funzionari del dazio 
consumo, indignati dall'immane frode di cui sono 
stati vittime ieri. 

* 


Tombola! B 

Questa parola, d’un’attualità tutta egiziana, si- 
guifica carità per i profughi del secondo/Esodo. 

Auguriamo alle lettrici un sorriso di fortuna 
che le renda domani vincitrici della medesima a 
piazza Navona, dove si tirerà per l'appunto la 
tombola a beneficio dei profughi suddetti, i quali 
ne hanno grande bisogno! È 

La via del ritorno ai più sarà negata. Una cir- 
colare firmata Cherif, ministro egizio-inglese, det- 
tata da qualche Roustan di Londra, eccita gli 
agenti consolari in Europa a negare il visto sul 
passaporto ai reduci poveri. 

Ma quello che più sorprende nella circolare 
Cherif è il cinismo della frase: 

« L’attention des autorités locales a été ap- 
< pelée sur le nombre considérable des personnes 
« sans aven et sans moyen d'existance, qui arri- 
« vent journelloment è Alexandrie ». 

I disgraziati, che hanno lasciata una posizione, 
un'arte, una casa in Alessandria e che ci ritor- 
nano rassegnati a trovar delle rovine, sone per- 
sonnes sans ave. 

Pure v'è a scommettere che alle borse ben for- 
nite gli Inglesi faranno di cappello. 

Per chi porta, porta aperta; chi non porta, 
parta... e non importa. 

. 


Il sindaco di Roma, nella sua qualità di presi- 
dente della Commissione generalo e del comitato 
escentivo per la esposizione di belle arti, ha e- 
manato un manifesto per invitare tutti coloro i 
quali posseggono oggetti di arte antica a voler 
concorrere alla mostra, aflinchè essa riesca degna 
della capitale. 

« Tutti coloro — dice il manifesto — i quali 
coadiuveranno Roma a raccogliere ed ordinare 
questa grande sintesi dello svolgimento dell’arte, 
sia civile che religiosa, in Italia dall'epoca prei- 
storica alla fine del secolo xvm?, renderanno un 
grande beneficio alla coltura pubblica, contribui- 
ranno alla soluzione di molti problemi di storia 
darte, i quali occupano la mente dei dotti, r1c0t- 
deranno agl’Italiani il loro antico primato in tutt? 

ere dell'estetica, agli stranieri la parte da 
noi avuta in tutti i tempi alla civiltà del mondo ». 

Noi vogliamo sperare che i possessori — e sono 

ponderanno all'appello, e che ‘a mo- 
stra di arte antica abbia a re quale è da 
tutti desiderata. 
* 
Il giorno 2 del prossimo ottobre comincieranno 
‘ami di ammissione alle scuole normali fem- 
di Velletri. Per l'am- 


spettive una domanda serit 
ta da lollo da 5) centesimi, fandola dei 
documenti nece: nti potranno 
d uno dei sussidi vacanti di annue 
ti dal governo, e di lir 
Roma. Ques 


io pugno in 


iti sono în numero di 
ile (7 govi 
di 20 per la normale 


la vista tr 

uno spaguusto 
Papa in conseguenza ha già s 
ricevimento, @ 
i pellegrini ‘italiani, il 1° otto» 
spaguuoli, ed il 15 ottobro per i pellegrini fr: 
così. 


lito i giorni di 
14 settemb: 


* 


Cronaca dei teatri. 

Questa sera, all’anfiteatro Umberto I, beneficiata 
del signor Adolfo Colonnello. Si rappresenta Mont- 
joio l'egoista. 

stanzi beneficiata della 


Sul Corso dall'ottico Suseipi 
lo segnava oggi alle 2 pomeridiane 25°. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
tnetro la segnato oggi alle 3 pomeridiane 29° 4; 
la temperatura massima fu di 29° 6, quella mi 
nima 19° 8. 


; 3 
NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). a 
Palermo, 0. 

Lo sciopero degli operai della Fonderia 0- 
retea, proprietà del commendatore Fiorio, è 
terminato. Le officine si riaprono. Gli operai 
si sono rimessi all’equità dell’amministrazione. 
Domani avrà luogo al Politeama una grande 


accademia di scherma, data dal maestro Em- 
manuele. 


Bologna, 
Saffi e Ceneri smentiscono Ja Joro adesione 


all’Unioné democratica socialista e dicono di 
voler rimaneré isrmi nel loro programma. 
Questa dichiarazione ha prodotto un'ivopres- 
sione vivissima. 

Torino, $. 

Oggi, a mezzogiorno, il principe Tommaso, 
duca di Genova, inaugurò solennemente l’e- 
sposizione della Federazione orticola. Il depu- 
tato conte Di Sambuy, presidente, ringraziò 
il principe di essere intervenuto ‘alla mostra 
e disse che in Italia ogni progresso avvisne 
sotto l’egida della casa di Savoia. 

Il Yministro Berti constatò i pi 
reali che si fanno in Italia, in fatto di orti- 
coltura; encomiò Cirio per l'esportazione dei 
suoi prodotti e l'onorevole Di Sambuy per lo 
zelo grandissimo con cui organizzò l’esposi- 
zione. E 

Il tempo è splendido; l'esposizione riuscì 
stupendamente. 

Parigi, 7 (ritardato), 

L'attentato contro lo ezar si conferma. A 
Pietroburgo si trovarono appiccicati per le 
vie alcuni avvisi che annunziavano l'accaduto. 
Si afferma la complicità di diversi soldati. 

Qui si annunzia che Grévy chiederà alle 
Camere la creazione di una vice-presidenza 
della repubblica, mettendo innanzi come can- 
didato il signor di Freycinet. 

Al meeting di protesta contro l'espulsione 
di Tito Zanardelli assistevano circa mille per- 
sone. Si fecero i soliti discorsi, e si votò un 
ordine del giorno contro il governo francese. 

Questa sera il cavaliere Reissmann, che 
regge l'ambasciata italiana, offre un pranzo 
alla missione militare italiana venuta per as- 
sistere alle grandi manovre. 

Il colera è leggermente diminuito a Manilla. 

Jeri circa duecento persone assistevano al 
funerale del signor de Massas direttore del 
Combat, morto in duello. Il feretro restò dietro 
la porta della chiesa, avendo l’arcivescovo ri- 
fiutato di lasciarlo entrare. La famiglia del 
principe Napoleone era rappresentata ai fu- 
nerali. 

Parigi, 8. 

Si teme che l’incidente fra l'Italiano Me- 
schino ed alcuni soldati francesi a Tun 
abbia a produrre complicazioni. Il Consiglio 
di guerra francese condannò il Meschino a 
un anno di carcere. 

Ieri avvenne una nuova rissa fra Italiani e 
Francesi a Fernana. 

La RepzDlique francaise, organo di Gam- 
betta, ha un articolo favorevole a un nuovo 
traforo delle Alpi. Ù 

L'Intransigeant, diretto da Rochefort, di- 
fende Meyer contro Dercniède che gli avova 
chiesto di sospendere un giudizio. ae 

La Corte di cassazione anmullò, per vizio di 
forma, la sentenza contro Fenayrou, condan- 
nato a morte. Il nuovo processo avrà luogo 
a Parigi n 

La missione militare italiana parte oggi per 
Evreux. " 

Dieci redattori del Citoyen sfidarono dieci 
redattori del Radical, in seguito a un inci- 
dente sorto in una riunione în cui si trattava 
la questione del g: 

Parigi, 9. 

La République francaise, senza dare grande 


importanza all'incidente di Tunisi, ne desume, 


la necessità di abolire le capitolazioni. Cita 
l'esempio dell'Austria nella Bosnia e nell 


Si annunzia invio di rinforzi in Tunisia ed 
in Algeri: 
I redattori del Radice? rifiutarono il duello 
collettivo coi redattori del Ciloyer. 
delle Jettere per l'interno della 
à ridotta a dieci centesimi. 
La Società degli Amici della pace inviò le 
sue congratulazioni a Lesseps. 


BORSA DI ROMA 


9 settembre. — Mercato insignificante e debole. 
La reudita fa 50 7 12 per sine corrente, 
ed è quotata S8 5 {5 er-compon per con° 


55; Rothschild, 92. 
Roma, 653 lettera. 652 50 danaro. Com- 
2 danaro. 


Banca Romana, 1085; Banen Generale, 584; 
); Acqua Marcia, 975; Con- 
; Meridionali, ‘461 ; Sar 


Parigi si 100 62 Ip. 
ld chèque 1 

Loadra a tre mesi 25 39. 
Pezzi da venti franchi 21 40. 


Apertara della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 83 30. 
Id. 
It 

Rendita italiana 

Rendita turca 

Egiziano 3il. 


Per Vecreraro 


(AGENZIA STEFANI) 


A rezzo, 7.— oggi fa inaugurato, presente 
l'onorevole senatore Tamaio, il concorso ginna 
stico regionale. I signori Cocci e Fenzi pronum 
eiarono bellissime parole. 


aa ciaoo i scnen 


sempre 


Pisi 7.— Notizie da Milla affermano Peo 8. — All'inaugurazione dell’esposi- 


one colà 176 morti di cho- 
“tanti 368. 


che il 6 corrente vis 
lera e nei villaggi ci 


? Tunisi, 8 — il tribunale militare francese ha 
‘pronunciato sentenza contro l'italiano Meschino, 
condanna1dolo ad un anno di prigione. 

I testimoni itaiiani non si sono presentati. Gli 
avvocati richiesti dal Meschino hanno rifiutato il 
loro ministero, presentando al consolato italiano 
vma protesta con cui dichiarano di non poter ri- 
conoscere la competenza del tribunale militare. 

La colonia si mantione calma. Il console Ray- 
baudi ebbe dal governo italiano nuova assicura- 
zione che si stanno facendo le più vive pratiche 
presso il governo francese. 


Wienna, 8. — Sua Maestà l'imperatoro nel 
suo viaggio nelle provincie meridionali è arrivato 
stasera a Klagenfurt, ‘ricevuto, come în tutte le 
altre stazioni, con ovazioni da parte della popo- 
lazione. 


Peg — ieri sà urore pomeritiaza 
Sua Maestà ricevette tutte le autorità politiche, 
amministrative e scolastiche; alle ore 4 si portò 
a visitare le pitture dei Perugino al Cambio, quindi 
a piedi si recò al palazzo municipale per visitare 
la pinacoteca, comunale. Fa ricevuto dal sindaco, 
dai Consiglio-comunale e dalla Commissione di 
belle axti. S'intrattenne a lungo parlando fami- 
gliarmente con tutti î convenuti. 

‘Tanto nell’andata che nel ritorno fu applaudito 
dalla popolazione nello vie percorse e lungo lo 
scalone del palazzo. 

La sera alle 7 ebbe luogo il pranzo. Vi inter- 
vennero î deputati dell'Umbria, le autorità poli- 
tiche ed amministrative, tatti gli ufficiali esteri. 
La soîrée si protrasse fino circa le 11. Sua Maestà, 
intrattenendosi a lungo con la Giunta municipale, 
dimostrò la sua piena soddisfazione per il ricevi- 
mento avuto dalla popolazione. 

Questa mattina Sua M è partito alle 6 per 
portarsi alla fazione campale che sì esegnisce fra 
Assisì e Spello. Neile ore pomeridiane sarà di ri- 
torno în città, e questa sera si reche 
Morlacchi, che sarà a cura del munic 
dinariamente illuminato. 


Toondra, 8. — il Times in un suo sirticolo di 

oggi afferma che la Germania 
e nel 
verra. 

La Germania incoraggiò l’Inghiltei 
în Egitto, perchè crede che il solo mezzo di loca- 
lizzare i disordini sia di lasciarli reprimere dalla 
potenza. più direttamente interessata. 


al andare 


| nelie Alpi a un'ora pomeridiana, 0: 


rione orticola sono intervenuti Sua Altezza Reale 
il principe Tommaso, l'onorevole Berti, le auto- 
rità ed i rappresentanti di parecchie provincie 
italiane, di Francia, di Germania e di Svizzei 
Vi fa un grande concorso a espositori e di visi- 
tatori. Il discorso dell'onorevole Di Sambuy fu ac- 
colto con fragorosi cvviva al Reed a Casa Sa- 
voia. L'onorevole Berti parlò dello sviluppo della 
industria jorticola în Italia rilevando i risultati 
otteniiti. Le esportazioni del 1881, diss'egli, asce- 
sero a sessonta milioni di franchi. Chiuso eci. 
tando a perseverare nella via intrapresa e fu assai 
applaudito. 


A sisi, 8. — n concetto della manovra di 
stamane era il seguente: Il corpo del sud, dalla 
linea di Spello Cannara doveva marciare contro 
il corpo nel nord, occupante la linea del torrente 
Chiaggio, presso Bastia. Entrambi i corpi comin- 
Giarono il movimento alle ore sette; lo scontro 
principale avverme alle pendici deì monti tra 
Spello e Assisi e fa presenziato da Sua Maestà il 
Re. Le esireme ali prolungavansi contro il torrente 
Topino. 

Spiegate le forze e compiuto il combattimento, 
la manovra cessava alle ore dieci, L'intera ma- 
novra ebbe buonissima riuscita. 

Sua Maestà il Re si è mostrato soddisfatto della 
manovra. Gli ufficiali esteri ebbero pure espres- 
sioni assai lusinghiere per la brillante manovra. 
Assisteva una numerosa ed eletta cittadinanza. 

Le truppe del generale Bertolè-Viale si sono 
ritirate dietro il Chiaggio e il generale Bruzzo si 
è spinto sul Te 

Sua Maestà il Re è tornato a Perugia. Il gene- 
rale Cosenz è ad Assisi. 

Domani le truppe riposano. 


Vienna, 9. — Sua Maestà l'imperatore è par- 
tito stamane per le provincie del sud. Arriverà 
a Trieste il 17 coll'imperatrice e col pi 
la principessa ereditari per visitare I 
In tutte Je provincie per Je qua 
ratore sì funno grandi preparativi di ricevimento 
solenne, 


FSalluno, 8. — Sua Maestà la Regina e Sua 
Altezza îl principe ereditario sono partiti questa 
mattina alle ore 9 da Perarolo e ginnsero a Ponte 
quiati dalle 
autorità colà convenute. Ripartirono subito per 
Vittori 


Venezia, 8. — Sua Maestà la Regina e Sua 
Altezza Reale il priacipe ereditario sono arrivati 


| alle ore 7 pomeridiane. Li attendevano alla sta- 


‘sione tutte le autorità ed una folla plavden.. 
Lungo il Canal Grande furono acelamatissimi, 
Giunti al palazzo reale, si affacciarono al balcone 
fra gli entusiastici applausi della folla. 


Vittorio, 8. — Sua Maestà la Regina e Sus 
Altezza Reslo îl principe ereditario giunsero qui 
alle ore 3 30 pomeridiane ossequisti dalle auto- 
rità ed acclamati da immenso popolo 6 presen- 
ziarono l'inattgurazione del monumento a Vittorio 
Emanuele, opera bene riuscita dello scultore Dal 
Favero e lo scoprimento di una lapide comme- 
morativa dei morti per la patria nell'atrio del 
nuovo palazzo municipale. 

Parlarono dinanzi alla statua il sindaco cava 
liere De Poli ed il prefetto della provincia; il 
cavaliere Rossi ed il signor Bonaldi allo scopri- 
mento della lapido. 

Intervennero alla cerimonia i deputati onore- 
voli Visconti-Venosta e Luzzatti, il senatore Fer- 
rara, ecc. e i rappresentanti della stampa. 

Sua. Maestà e Sua Altezza Reale ripartirono 
alle 5 precise per Venezia salutati da clamorosi 
evviva. 


Parigi, 8. — Il cholera è scoppiato în Co- 
cincina. 


Nevw-york, 8. Vi fu un terremoto a Panama; 
vi furono danni ma non vittime. 


Perugia, 9. — lersera allo spettacolo di gala 
al teatro Morlacchi intervennero Sua Maestà il 
Re, Sua Altezza Reale il principe Amedeo e gli 
ufficiali esteri. 

L'accoglienza fu entusiastica; ovazioni prolun- 
gate accolsero il Re ed il principe al loro arrivo 
ed alla loro partenza. 

Stamane le truppe riposano e Sua Maestà si 
recò a cavallo a visitare l'accampamento. 


Bonavastora Sererini, gerea 
ENDIRIZZI RAC 
Vedi tra. gli avvisi 


| oltrea moltissimi Landau, Coupé e Mylord di 
più scelti modelli lo Stabilimento suddetto è 
Pro diuu2 Quantità importante di Bagher co 

tico e senza; di «orme elegantissime, nonchè di 
in completo. ‘assortimento di finimenti a pariglia 
e a solo con collare, e a petti» 
=> 


NAPOLI. 


GRAND HOTEL 
alla Villa Nazionalo 
centro della passeggiata 


IL PIU GRANDIOSO ALBERGO. D'ITALIA 


Aperto il 4° gennaio 1782 
GIARDINO, BAGNI D'ACQUA DOLCE E DI MARR 
IDROTERAPIA 


PREZZI FISSI 


ASCENSORE IDRAULICO. 


Da Rima a Napoli al Vesurio a pilo 


$ classe Lire 7° 
20» s 6 
compreso l’alioggio € ritto. 


Partenza da Roma dai primo treno del giorao 
del rilascio del biglietto. Ù 7 

Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno de: terza 

orno. 
ei raicca al Vesnvio potrà farsi sia di giome 
che di notte previo accorto da prendersi ail'Uf 
ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa 
Lucia, 92. 3 3 

E compreso nel prezzo del biglistio : alloggio e 
vitto all'Hotel de dioneve ei Centrale per tutta la 

rrmsnenza in Napoli. Omribus dalla stazione al 
l'albergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presse 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propeganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale (3) 


all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 


Vittorio Emanuele, N. 2! 


Rivolgersi all'Amministrazione del Giornale. 


Carezze 6 finimenti a prezzi eccezionali! 


L'AURIGA ha recentemente fornito il suo sta- 
bilimento in via Giulia ai N. 19, 20 e 21, di uno 
indioso assortimento di carrozze e 

enti delle più rinomate fabbriche italiane. 


UN COUPE Sete renderai e oeeinvino | 


indispensabili in ogni famiglia ed 2 tutte le stira 

trici per dare il lustro atta biancheria e fer pren» 
| dere l'apparenza del nuov. 

Prezzo L. 4 
Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco 
Italiano, Finzi e Bianchelli, in Ruma. via del Corso 
153-154 è via Frattina, 848 — In 


Panzani, 25 — In Milano, 12, 
angolo ris Carle Alberto 


ISTITUTO 
CONVITTO CAVOUR 
FIGENZE 


jtudi clementarì, cìnssici] 
e tecnici completi. 
Prep ne alle carriere 
militare e commer iali 
— 


| SGUOLA 
IDE SCIFAZE S6ct 
IN FIRENZE 


Concorso a quattro posti] 
gratuiti e a due premi 
ciascuno di L. 400 Pan-| 
no, duraturi per tutto ill 
corso triennale. 

I concorrenti debbono avere 
licenza liceale e sostenere gli 

ini di storia, geografia, filosofia 


COLLEGIO CHNVIT EQ fetcziara lato, lingua strie, 


BOCCARINI 
în AMELIA (Umbria) 


Locale vosto in deliziosa posizione, 
scuole elemea- 


aria saluberri 

tari. scuole tecr 
franazo inferiore 
Istituto, paiestra 


varegsiate 
d 


tea'rivo edusativo, retta minima] 
avendo il Collego 


L. 35 meusì 
rendite propri: 


| Dirigersi per domende e schia-|& 


rimenti al Rettore. 


povemire AS omni 

jcuola prepara i giovani per| 

la vita pubblica, intra 

ne dei grandi istituti, 

superiori presso il Ministero det] 

l'Iaterno e_le Preferture, quelte 

preso i Ministro degli Eiteri, 

ila carriera diplomattia, del pub 

blicista, dei commussariati di me- 

rina. ecc. 

Per le domande, i programmi. 
‘arimenti, rivolgersi alla 
i Scienze sociali, via 

[Laura 42, FIRENZE. 


RERNET-BRA 


i dei FRATELLI BRANCA, Mano, via S. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1831 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandato per le 
e rinfrescanti massimi 


Granatina. Soda-Champagne 


Estratto 
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Roma, Lunedì 11 Seitembre 1882 


H.ori di Roma cent. 10 


SAREBBE TEMPO!.. 


Qualche ufficioso francese ha annunziato 
che Sua Eccellenza Duclerc ha già în pectore 
l'uomo da inviare a Roma come ambasciatore 
presso il Re d'Italia. 

E l'uomo sarebbe il signor Decrais. 

Qualche uficioso italiano ha annunziato alla 
sua volta che Sua Eccellenza Mancini ha, 
anch'egli, în pectore l’uomo da inviare a Pa- 
rigi come ambasciatore presso îl Presidente 
della repubblica. 

E l'uomo sarebbe il cavaliere Nigra. 

Che tutto ciò sia proprio vero? 

Quasi quasi stento a credervi, fanto trovo 
la duplice scelta buona, giudiziosa e opportuna. 

Il signor Decraîs ha vissuto a lurgo fra noi 
e ama l'Italia. 

Il cavaliere Nigra ha vissuto a lungo a Pa- 
rigi e ama la Francia. 

Il signor Decrais ha quindi il requisito più 
importante per far amare la Francia agli Ita- 
liani. 

E il cavaliere Nigra ha quanto occorre per 
far amare l'Italia ai Francesi. 

Ho detto amare; avrei dovuto dire ria- 
mare, perchè infatti prima che il signor mar- 
cheso di Noailles venisse a Roma e che il 
generale Cialdini andasse a_ Parigi, Francesi 
e Italiani sì amavano sinceramente, 

1 guai son nati dopo, se per colpa o per 
negligenza di quei due garbatissimi signori, 
non saprei poi dire. Il fatto è che nò l'uno, 
nè l’a'tro ha saputo fare l’interesso del proprio 
paese. 

Ma stendiamo un denso velo sul passato ; 
un velo abbastanza largo per coprire anche i 
Waddington, i Barthélemy Saint-Hilaire, i 
Gambetta, i Corti, i Cairoli, i Maffei e com- 
pagnia bella. 

Quel che è stato è stato! 

Ci sarà certamente qualche partitina da ac- 
comodare di qua e di là tanto per pareggiare 
i conti; ma è cosa che si fa meglio all’ami- 
chevole che venendo a’ graffi come fra cani 
e gaiti. 

Ne convenite ? 

Sfido io! Fra due nazioni non ci deves- 
sere che 0 guerra aperia o pace sincera. ' 

Ora chi può desiderare la guerra? Nes- 
suno. 

Facciamo dunque Ja pace; riconciliamoci 
completamente e che la sia finita! 

Mi pare che ne sarebbe ormai tempo. 

Se non ci fossero tant'altre ragioni per ve- 
nîre a questa benedetta riconciliazione, ve 
n'ha una che potrebbe contare per tutte. 

Nel famoso imbroglio della questione egi- 


ziana, due nazioni vennero diplomaticamente 
barlate. 

E sono la Francia e l'Italia. 

Credo non ci sia proprio bisogno di pro- 
vare con argomenti speciali la mia asser- 
zione. È cosa che ognuno può vedere anche 
senza occhiali. 

Che i due burlati si uniscano, dunque; e 
cessi così la gioia poco cristiana di chi ha 
ordito la burla. 

Non dico già di coneretare alleanze. Tut- 
taltro! Noi vogliamo la pace, la Francia dice 
di volere la pace; dunque non c'è bisogno di 
alleanza. 

Basta l'amicizia ! 

Venga dunque il signor Decrais fra noi; 
vada il cavaliere Nigra a Parigi, ed entrambi 
si mettano d’attorno seriamente a soffiare 
nelle nubi che ancora ingombrano l'orizzonte 
diplomatico, affinchè e di qua e dilà del Mon- 
cenisio si possa rivedere il solo..... 

Ne sarebbe tempo, ripeto. 


farli ig 
DAL CAMPO 


. San Giovanni, 9 settembre. 
Non ho mai avuto una grande predilezione per 
San Giovanni, ma dacchè ho veduto questo paese 
che ne porta il nome... non ne parliamo più. 
nalmente dopo tre ore di ricerche ho trovato due 
goccie d'inchiostro e una cattiva penna. Quando 
entrando nel caffè ho chiesto per favore l'occor- 
rente per scrivere, il padrone ha avuto l'aria di 
burlarsi di me. Dirimpetto ho veduto uno stemma 
con su seritto: Scuola comunale, c nemmeno là 
ho trovato quanto cercavo. Vi potrà sembrare 
strano, ma pure è così. Mi rimane sempre a sa- 
pere che cosa insegnino, e che cosa imparino in 
quella scuola. 


La fortuna delle armi, come del resto si sa- 
peva fino da prima, non ci fu pro) 
biamo dovuto fare oggi quest: 
su San Giovanni, mentre era stabilito fino 
principio del campo che oggi dovesse essere 
nata di riposo. La marcia, che del resto non fa 
lunga come quella dell'altro giorno, è andata be- 
nissimo. 

A tre o quattro chilometri da Bastia s'è 
attraverso le file un gruppo di cavalieri chi 
bravano il seguito di un generale. Era il Ke, che 
insieme al duca d'Aosta e accompagnato da un 
solo aiutante di campo, ci era venuto incontro. 
Alla testa della colonna — il corpo d'esercit 
marciava anche oggi come l’altro ieri su rina sola 
colonna — si fermò a conversare col comandante 
del corpo e col comandante della divisione; poi 
man mano si fece accompagnare fino alla coda 
di ciascuna brigata dal generale che la comandava. 


Le truppe non si fermarono per preserifire le 
armi, perchè così è stato prescritto da una cir- 
colare diramata ai comandanti di corpo al pi 
cipio delle grosse manovre. Sua Maestà andfva 
‘al passo, salutando con la consueta affabilità 
gli ufficiali e guardando la truppa. i 

I nostri bravi soldati, specialmente durante il 
passaggio del Re, marciarono in perfetto ordine 
e arrivarono senza accorgersi alla tappa, facendo 
i loro commenti e diseorrendo della figora mar- 
ziale dell’augusto figlio del Re galantuomo. 


<> 


Re Umberto, come è noto, è anzi tutto un sol- 
data @tntti o sanno, un bravo soldato. Il sno 
sguardo” esprimeva oggi la soddisfazione che egli 
prova tutte le volte che si trova in-mezzo all’e- 
sercito, 

Domani avremo un altro combattimento : quello 
di Brufa, in cui il nostro corpo d’esercito riprende 
l'offensiva. La località si presta ad una splendida 
manovra. Ma anche per questo è già stabilito che 
chi le toccherà saremo noi, e che dovremo riti- 
rarei ancora con una marcia su Cannara. 

Quindi vi sarà un altro ed ultimo combatti- 
mento prima del concentramento a Foligno. 

La salute della trupp» è molto migliore da 
qualche giorno a questa parte, e anche quelli del 
1856 marciano bene. 

> 


Due colmi anche oggi per finire, e ben inteso 
di carattere militare. 

Il colmo dell’abilità por un capo musica: 

— Suonare con la banda dei pantaloni. 

Il colmo della galanteria per un militare in te- 


Vico. 


GIORNO PER GIORNO 


Un assiduo ci fa un'osservazione che può 
avere il suo valore... d'originalità. 


< L'Unione democratica d’Imola, per farsi 
largo, si è messa sotto il patrocinio di nomi re- 
boanti, a cui nessuno potrebbe decentemente 
negàf credito. 
Metodo bancario. 
da far valere? Si pe 
buone il duca A, il 


ha una speculazione 
ade colle belle e colle 
enatore B, il gene- 
rale C, ecc., e, che posti, membri del Con- 
siglio d'amministrazione, a figurare sui car- 
telloni della réc/ame, attirano irresistibilmente 
il merlo-azionista. » 

Sîn qui l’assiduo. Io non confuto nè ap- 
provo, ma se dopo le tante spennacchiature 
finanziarie vi sono ancora dei merli politici, 
facciano loro. 

Quanto alle egregie persone che hanno pre- 


stato i loro nomi alla speculazione imolese, 
pensino al quarto d’ora della liquidazione. 

Qualcheduno come Saffi e Ceneri ci hanno 
pensato a tempo. 

e + 
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Il Pungolo di Napoli s'è dato a predicare 
il pitagorismo, e nello zelo che lo invade vuole 
iserivere per forza alla sua scuola i nostri 
ministri, costringendoli al noviziato del si- 
lenzio. 

Vada pur sicuro d'essere obbedito. L’ono- 
revole Depretis non domanda altro che di 
poter tacere. Il silenzio è.d’oro, e mancano 
appunto sessanta milioni d’oro per compiere 
la somma necessaria all’abolizione del corso 
forzoso. 

Ma, al dire déi Pungoto, siamo noi mode- 
rati che pretendiamo di costringere l’onore- 
vole Depretis a parlare. 

Via, trattandosi di panzane, tra un discorso 
Depretis e una rappresentazione del Bugiardo 
di Goldoni, noi preferiamo quest’ultima. 

È più divertente, e non c'è pericolo, pre 
venuti dal titolo, di cadere infinocchiati. 

* 
#33 

Leggo in un giornale ufficioso, portavoce 
di Sua Eccellenza Baccelli, quanto segue : 

« Sappiamo che un vicesegretario del mini- 
stero di pubblica istrazione un tal G. F. benchè 
largamente beneficato, dimentico dei doveri di uf 
ficio, si era messo ai servizi di un giornale siste 
maticamente avverso all’onorevole ministro della 
pubblica istruzione. Egli fu colto in flagrante. Una 
relazione ufficiale ridondante di prove fa sotto- 
posta dal segretariato generale al ministro, e Yo- 
norevole Baccelli anche in questa circostanza, hf 
dato prova di quella longanimità e generosità che 
è il fondo del suo carattere, perehè mentre a- 
vrebbe potuto destituire l'impiegato che si era 
macchiato di sì grave colpa, giustala facoltà che 
gliene accordano i regolamenti in vigore, si è ii- 
mitàto\invece a trasferirlo nelle segreterie uni- 
versitirie ». 

Non discuto il provvedimento preso da Sua 
Eccellenza; ammetio, anzi, che abbia fatto 
bene a infliggere una punizione al vice-se- 
gretario in questione che ha violato i segreti 
d'ufficio. 

Dirò di più: vorrei che Sua Eccellenza u- 
sasse costantemente un eguale rigore verso 
chiunque, fra i suoi dipendenti, manca in un 
modo o nell'altro ai propri doveri. 

Ciò premesso, desidererei sapere quali mi- 
sure abbia prese la prefata Eccellenza Sua 
contro un certo professore dell’Università di 
Siena e un certo provveditore agli studî, i 
quali hanno fatto qualche cosa di peggio che 


AMORE INGRATO 


DalPingleso di EIDMONDO YATES 


Il suo tenero fervore, la sua devozione per Mar- 
ghorita gli facevano trovare ben fatto tutto quello 
che ella faceva, senza pensare a quello che acca- 
deva nella testa di lei. Non s'immaginava neanche 
per sogno che ella lottasso contro la noia terri 
dile e mortale. Oh ! quelle colazioni accelerate per 
correre allo studio ! Quelle giornate interminabili 
di completa solitudine mentre egli lavorava od 
era fuori di casa! Per distrazione gli ordini da 
dare alla serva, la lettura dei giornali, il pasto 
di mezzodì, la siesta od un'ora di dimenticanza, 

.ggiata ed il pranzo; le conversazioni 
însipide, poi il sonno! 

Ella s'era già figurata un'esistenza calma, senza 

priva anche di varietà; ma non mai 
quella che menava. Persino nelle distrazioni che 
le venivano offerte c'era un'ironia violenta della 
sorte che l'indispettiva. Non si ricevevano altre 
Visite cho quelle della signora Ludlow al villino 
degli Oimi; non ne rendevano altre che alla si- 
gnora Ludlow a Brompton. La vecchia era buo- 
nissima e Matilde dolce, affettuosa sino all’eccesso; 
le sue effusioni riescivano insopportabili. Ambedue 
la trattavano da bambina, la vecchia schiaccian- 
dola a forza di buoni consigli. Matilde tormentata 
senza dubbio come tutte lo giovani da qualche 
amoretto timido ed ingenuo per un amante che 
non s'era ancora dichiarato, provava il bisogno 
di farle delle confidenze. Quest’era il colmo della 
noia. Altre volte le due donne le parlavano della 
sua vita ta, ed allora hisognava ricorrere 
alla leggenda combinata con Maurizio sui suoi 
antecedenti e la sua famiglia. E poi era condan- 


nela af astoltare i perpetui elogì della Putna 


mamma sopra il suo caro figlio e le ripetute spe- 
ranze dell'ottima vecchia di vedere avverato il 
suo sogno di salire nelle vetture del grande ar- 
tista, giacchè un grande artista doveva avere i 
suoi equipaggi come un duca. 

— Saranno le vostre vetture naturalmente, mia 
cara figlia, ma mi permetterete di farvi qualche 
trottata al parco. 

E le pompose speranze appena fantasticato nei 
sogni della buona vecchia rammentavano alla 
giovane impaziente che erano state le giortaliere 
distrazioni della sua gioventù. E Margherita ri- 
pensava quante volte aveva preso posto sul se- 
dite d'un drag tra due patrizî discendenti dalle 
più antiche famiglie dell'Inghilterra, che mendi- 
cavano da lei una parola od un sorriso. Per lei 
che era sfata allevata nel culto della nobiltà, tali 
ricordi în confronto della vita borghese, facevano 
risaltare l’attuale sua de; ione. 

Ella li rivedeva certe volte gli attori di quelle 
scene gloriose, quando passava presso al Parco 
per rendersi a Brompton, li rivedeva tutti, eccet- 
tuato l'eroe del dramma. 

Era in verità la rappresentazione di Amleto 
senza il personaggio di Amleto, Ecco Rosencrante 
e Guildenstern, uno sulla sua diligenza, l'altro 
sopra un bel cavallo di scommessa. Ecco il vec- 
chio lord Polonio col suo abito color verde boi 
tiglia coll’alto collare, in ritardo di trent'anni 
sulla moda, che conduce con una velocità infer- 
nale la coppia di ponies attraverso la folla. Poi 
l'onorevole Orsic in mezzo ad altri sventati ce- 
lebri del suo stampo. Che allegria, quante friz- 
zanti risposte ella si rammentava ! Là no, non era 
possibile d’annoiarsi fra quei buontemponi! 

Ella gridava al cocchiere di accelerare il passo 
della rozza che tirava la vettura di piazza, avendo 
fretta d’allontanarsi; poi quand'era più lungi si 
alzava nella vettura per dare un'occhiata a quei 
gioviali compagni d’altri tempi, Essi non l'ave- 
Vano vista în quella meschina carrozzella... Al- 
lora sì prenduva la testa fra lb mani © si dò 


mandava se tutto quello che le era avvenuto ron 
somigliava ad un sogno, © se era realmente con- 
dannata alla lugubre esistenza del villino degli 


Eppure poche parole di lei avrebbero bastato a 
farla risalire nel drag! Quante volte il nobile pa- 
drone di quel veicolo non le aveva detto all’oree- 
chio che l'amerebbe! Un giorno avendo ricevuto 
un biglietto de Guildenstern, glielo aveva gettato 
sulia faccia. La tentazione era amara; il veleno 
s'insinuava nelle sue vene. Allora cercava l'anti- 
doto: richiamava alla memoria le torture subite, 
l'angoscia del freddo e della farce e ritornava col 
pensiero verso idee più sane. 

Un'altra persona era venuta due o tre voltea 
renderle visita. Madamigella Morel, in grange 
equipaggio stemmato, veniva a vedere la sposa 
del suo amico d'infanzia, credendosi obbligata di 
amare la sposa în causa dell’antica amicizia per 
lui. Mille grazie! Era una persona sì onesta, sì 
franca, madamigella Morel, che ispirava una dil 
fidenza istintiva a chi aveva qualche cosa da na- 
scondere. E Margherita sapeva che non v'ha bocca 
più pericolosa della bocca d’oro del tipo della si- 
gnora Ludlow e di Matilde. Sino dalle prime vi- 
site concepì per sì candida persona una viva an- 
tipatia; era certa di non poterla mai amare, non 
ostante i teneri amplessi che si scambiavano. 

Al villino degli Olmi ell’aveva musica e libri; 
ma se aveva imparato la musica e suonava molto 
bene, ciò non vuol dire che l’amasse. Maurizio in- 
vece ne era appassionatissimo e la pregava alle 
volte dopo pranzo di mettersi al piano. 

Ella obbediva, lasciava correre le dita sulla ta- 
stiera ed a poco a poco si smarriva, suonando 
allegre ‘quadriglie, polche e valtzer inebrianti. 
E mentre suonava, le figure che si associavano al 
ricordo di quelle gaie danze uscivano dalle nebbie 
del passato e s'aggruppavano ‘intorno a lei. Poi 
ritornava la memoria delle brillanti cene seguite 
dai balli, lo sciampagna schinmante, i grandi 
candelabri, i gioîogi frizzi... 


E la voce di Maurizio fermava tutte le visioni 
dicendo: 

È tempo d’andare a letto; non è vero, mia 
cara? 

I libri non mancavano al villino degli Olmi 
Maurizio aveva preso ua abbonamento ad una li- 
breria circolante, che forniva ogni settimana una 
provvista di novità letterarie. E Margherita leg- 
geva î romanzi, alconi con sorpresa, altri con di- 
sprezzo. Gli scrittori di quell'epoca glorificavano 
volentieri le Maddalene. Per deferenza alla pub- 
blica moralità ed alla virtù britannica e per con- 
ciliarsi i lettori, essi al solito introdueevano degli 
estesi capisoli di pentimento e di penitenza nel 
terzo volume. Era vero tutto ciò? Era Marghe 
rita disposta a pentirsi? No, non si pentiva af- 
fatto. Ella risentiva il disfusto del presente, e 
questa impressione diveniva così forte da can 
cellare quasi nel suo cuore il terrore del passato. 
Dunque la sua esistenza procedeva in una lenta 
ed insopportabile ansietà. Non verrà mai ad il- 
luminaria un raggio di luce ? 

Il raggio brillò. Una mattina un grido di do- 
lore e di gioia scoppiò nella casa, ed il chirurgo 
portò fra le braccia di Maurizio una piccola crea- 
tura che vagiva — un figlio! 


Il testamento d’nn riscone. 


— Caterham, mio vecchio amico! — esclamò 
Algy Barford entrando una mattina nell'appar- 
tamento del giovine lord. — Quanto sono pentito 
d'avere fatto ieri il mio dovere pranzando con 
un amico di mio padre... 

— Forse i vini non erano buoni? — interrogò 
Caterham sorridendo. 

— Veleno, caro mio! M'hanno avvelenato! E 
non mi vedreste qui questa mattina senon avessi 
da parlarvi. Sapete di che si tratta, Arturo? 

— No — rispose milord guardando il suo a- 
mico. ù 
— Il vecchio Amphtili è morto. 


comunicare delle notizie a un giornale d'op- 
posizione. 
Pal 

La storia è questa : 

Sua Eccellenza — come sapete — ha fatto 
în questi ultimi giorni un giro d’ispezione in 
diverse città d’Italia : a Genova, a Como, a 
Milano, a Brescia e che so io. 

Al suò ritorno ha creduto bene di visitare 
‘anche Siena. 

Defle accoglienze trionfali avute non si di- 
#60rre nemmeno ! 

Ricevimenti, banda col relativo inno, sala- 

« melecchi e via discorrendo. Tutte cose ormai 
diventate normali e che finirono inevitabil- 
mente con un banchetto dato in onore di Sua 
Eccellenza, ecc, ecc. 

Un ministro del Re — si sa! — quando 
assiste a un banchetto fa un discorso che ter- 
‘mina con un brindisi. 

E così ha fatto Sua Eccellenza Baccelli. 
Disse le sue idee sull’istruzione universitaria 
sulla libartà, sull'opera della sinistra, poi ve- 
muto a Gapo del suo programma (LXXVIII 
edizione riveduta e corretta) propose ai con- 
vitati di beverne un bicchierino alla salute 
del Re e della Regina. 

A questa invocazione tutti si alzazoho con 
entusiasmo, meno due: 

Un professore dell’Università e 

Il provveditore agli. studi. 

Due repubblicari, a quanto «sembra, che 
non vogliono saperne di re e di governo mo- 
Darchico. 

Y due repubblicani rimasero quindi seduti, 
*© seduti con singolare affettazione, volendo in 
modo abbastanza esplicito far conoscere al 
3ministro della pubblica istruzione la loro fede 
politica. 

E inutile aggiungere che la loro voce non 
fece eco ai Viva degli altri commensali. 


na 

Ml fatto è notorio; a me lo narrarono per- 
sone presenti al banchetto; e fu confermato, 
poi, anche dai giornali di Siena. 

Sua, Eccellenza — neppur volendolo — po- 
trsbbe, quindi, stendere un pietoso velo sul- 
l'affare. 

Altrimenti darebbe luogo a credere che in 
Italia un ministro sia qualche cosa di più del 
sovrano, e che questo si possa offendere im- 
punemente — malgrado il giuramento di fe- 
deltà prestato — mentre offendendo qu 
è certi di essere puniti. 

Le pare Eccellenza?... 

*.*, 
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L'articoletto d'oggi di Don Peppino ha la 
coda, e questa coda eccola: 

E proprio vero: i tempi ariostei si ripro- 
ducono e la cavalleria, non quella da burla 
degli Ordini, vuol ripigliare il filo delle sue 
tradizioni. 

Poveri mauriziani, 
faranno a cavarsela? 

E certo che se tirano di lungo saremo 
cavalieri meno quelli dal nastro. 

Uomini di abitudini pedestri, questi saranno 
relegati nella fanteria. 


poveri coroniani, come 


ti 


Conoscete gli ultimi casi, dirò così, gaval- 
lereschi di Parigi. 

Due giornalisti si sfidano, si affrontano e il 
povero de Massas ci lascia la vita. 

Bizze di partito. 

Qualche cosa di simile, ma con esito meno 
tragico avvenne a Parigi nel 1833. 

Il Corsaîre si permise certe libertà di penna 
contro la duchessa di Berry. Il redattore di 


Li legittimista ne chiese ragione allo 
Li che rimase ferito. 


‘rimase ferito, ma seguitò a insolentire. 

Nuova sfida, ma non accettata. 

Saltò allora in mezzo Armando Carrell, di- 
rettore del National. Un diavoleto. I car- 
telli fioccarono e si venne all’estremo di com- 
binare uno scontro di cinque avversari per 
parte. 

Oggi sappiamo che a Parigi la redazione 
del Citoyen ha provocata la redazione del 
Radical, proponendo dieci de’ suoi contro dieci 
dell'altro giornale. 

Quelli del Radica) rifiutano; ragione der 
cui la cosa finirà, come nel 1833, innaum bel 
nulla. 

* 
3» 

Buon segno in tanta recrudescenza di spi- 
riti battaglieri. Duecento anni or sono le cose 
avrebbero avuto ben altro corso. 

Nel 1652 il duca di Beaufort e il duca di 
Nemours si scambiarono un cartello. In mez- 
Zora tutto combinato. Luogo dello scontro un 
terreno dietro il palazzo Vendòme. Padrini il 
conte di Barry e il duca di Villars: ma cia- 
scuno dei due principi aveva seco tro gentil- 
uomini del proprio seguito. Quindi cinque 
contro cinque. Il duca di Nemours rimase 
‘ucciso. 

* 
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Oggi l’ucciso non è un duca, ma un semplice 
giornalista. 

Che i giornalisti — parlo di quelli che si 
rispettano — siano al dì d’oggi quello che un 
tempo erano i duchi? 

È certo, ad ogni modo, che se l'opinione 
pubblica è regina, noi siamo iî principi del 
sangue. 

È la nostra nobiltà. 

*, ,°. 
33 

Ricevo un programma di feste per nozze, 
dove in mezzo a una quantità di opere di be- 
neficenza, Ber le quali fo i miei più cordiali 
rallegramenti agli sposi, trovo questa rarità: 

Quarto giorno: Allo dieci antimeridiane 
nella sala municipale avrà luogo il matrinffonio 
civile. 

Alle 2 pomeridiane. Pranzo di famiglia. 

Alle 8 pomeridiane. Matrimonio eccl 
stico. 

Alle 9 pomeridiane. Fuochi artificiali at- 
lusivi alla circostanza, ideali e diretti dat 
fratello della sposa. 

Peccato non poterli vedere!... 
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DAI PORTICI DI PÒ 


La seconda esposizione nazionale della 
Federazione orticola. 


Torino, 7 settembre. 

Le cose bello della esposizione che si apre do- 
mani sono così numerose, che non resisto al de- 
siderio di accennarvene alcune prima che si spar 
lanchino le porte del giardino reale. La più bella 
quest'oggi veramente era il gruppo di signore che 
nei giorni successivi giudicheranno le aiuole or- 
namentali, i panieri, i fiori recisi, i mazzi, le de- 
gorazioni di mensa, le imitazioni di fiori e di piante 
ed aggiudicheranno la medaglia d'oro offerta dal 
conte di Sambuy alla esposizione più elegante al- 
l'infuori di qualsiasi considerazione tecnica. Hanno 
accettato di far da giurate, oltre le dame che 
a Torino tengono il primato nel gran mondo, la 
duchessa Melzi e la contessa Cicogna della Soma- 
glia di Milano, la principessa Strozzi di Firenze, 
la contessa Marcello di Venezia, la contessa Zuc- 
chini-Cagnola di Bologna, la Marchesa di Rudinì 
di Palermo, la principessa Pallavicini di Roma, la 
marchesa di San Marco ela principessa di Torella 
di Napoli, uno stuolo insomma gentile da fare in- 
neggiaro alla giuria anche coloro che ia credono 
spesso una chimera, e da fare invidiare la sorte 
dei più giovani giurati che faranno da segretari. 


dD<K 

Proseguendo rapidamente poichè mi è impossi- 
bile darvi una idea dell’incanto che presenta quel- 
l’ampio giardino dove domani si ammireranno i 
frutti della terra promessa, i fiori del soggiorno 
dello fate, le rarità botaniche più straordinarie 
che si trovano in Italia, vasi, ceramiche, macchine, 
tatto quanto ha tratto alla coltivazione, lasciate 
che mandi una parola di elogio agli ordinatori 
del voluminoso catalogo, che oggi fa già distri- 
buito insieme alla placca ai commissari ed ai giu- 
rati maschi, insieme al mazzolino inargentato di 
fiori alle signore giurate. Siamo così avvezzi nelle 
esposizioni a vedere i cataloghi arrivare toujours 
trop tard, come i carabinieri nei Brigands, è per 
giunta abborracciati in modo da non potervisi 
‘acenpezzare, che l'elegante volumetto corredato 
di ogni necessaria ed utile indicazione edella pianta 
topografica distribuito por tempissimo, forma una 
altra eccezione notevole alla generalità delle mo- 


stre. 
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Ed ora senza parlarvi di categorie e di sezioni 
vi accenno fra le cose che saranno oggetto di 
maggiore ammirazione la collezione di Dracoene 
e di Caladium del marchese Corsi Salviati, otte- 
nuti da seme per mezzo di fecondazione artifi- 
e, ela collezione di Orotàn del marchese Tor- 
giani, amendue fiorentini; la collezione di piante 
di serra calda dei conti Papadopoli di Venezia, 
duo Flaticerium stupendi del duca di Sartirana, 
ed una quantità immensa di piante delle serre 
del cavaliere Giacomo Levi di Treviso. Il Levi ha 
accompagnato egli stesso col suo capo-giardiniere 
Della Torre questa preziosissima raccolta di Oro- 
ton, di Coleus, di Caladium, di Pandanee e di 
Oycadee : un'ampia serra cireolare ed altissima 
non bastava a contenere le sue piante e si è do- 
vuto pensare a destinare un’altra tettoia a queste 
‘arità veramente curiose, spedito con tutte le de- 
licatezze d'imballaggio che si usano coi Bibelots 
più delicati, e sì che ve n°ha (il Pandanus furcatus 
verbigrazia) che misurano sei metri di altezza. Le 
forme di queste piante sono originalissime: ri è 
la Todea barbara che ha l’aspeito preciso d'una 
testa di lupo; i quattro esemplari più straordi- 
nari, quali forse non si trovano gli uguali in Fu- 


zo0a, sono del Dyon edulis, della Zamia Lekmana,, 
della Zama Wrromi e della Oycas Siamenzis, 
Non ci voley® meno della simpatia che l’egregio 
cavaliere Levi porta alla nostra città dove sog. 
giornò per parecchi anni, per affidare ai rischi 
di un lungo trasporto questa collezione che sarà 
certo premiata colla massima distinzione. 
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Unaltro espositore, che si farà onore grandissimo, 
èun continuatore della gloriosa coorte dei nosiri 
botanici piemontesi, del Balbis e dell’Allione, i 
dottore Oreste Mattirolo assistente al giardino det 
Valentino. Egli presenta parecchi erbari ordinati 
con una pazienza ed una intelligenza straordi- 
paria e collezioni microseopiche veramente inte. 
ressanti. 

Un erbario suo da sala elegantissimo composto 
di piante dei prati e boschi della provincia di 
Torino, classificato secondo il metodo di Eichler, 
contiene la bellezza di novecento specie: e quat. 
trocento ne contiene un secondo di piante in parte 
fiorite a fogliame raccolte nelle valli di Lanzo e 
nei dintorni di Superga. E lo straordinario si è 
che queste piante essiccate conservano una com- 
pleta pieghevolezza di stelo e di foglie, e la par 
fetta vivacità dei colori. 


>< 


Per oggi fo punto, non senza accennarvi che 
l'esposizione ha già avato la visita di una delle 
nove Eccellenze, il Berti che con quella sua aria 
da fattore campagnuolo tra i cavoli e le patati 
trovava perfettamente a_ posto. Un'altra Eccel- 
lenza ha annanziato il suo arrivo, ma questo è 
motivato dal congresso internazionale giuridico. 
Anzi a questo proposito più d'uno ha fatto una 
osservazione che non mi sembra fuori posto: che 
Sua Eccellenza Mancini venga è logico e fino al 
un certo punto doveroso; ma era proprio nece3- 
sario che facesse strombazzare sui giornali i suoi 
telegrammi al sindaco di Torino per sapo 
municipio avesse disposto pei congressisti posate, 
bicchieri e concerti, e per dichiarare che arrebbe 
trovato alloggio, che sì spera convenient», a Pi= 
lazzo reale, e che egii si degnavt accettare lo- 
spitalità offertagli (sie) dal sovrano ? Peccato cì 
non ei sia più il poyero Praga per cantate 
disfazione di quei seggioloni che sara: 


dal guardasigilli. 


<Ig dome, i cavalier, vale, L'arme, fi anni» 


Sono salito in soffitta: sapevo d'un petto- 
rale e d’un elmo di ferro, che, rifiutati per'i3 
troppa ruggine dal ferravecchi, vi erano stati 
relegati in attesa di giorni migliori. Frusai 
colla passione d'un Gennarelli e d'un Maes e 
il più lieto successo coronò le mie fat: 

Le coronò al segno che vi scrivo col petto 
chiuso nella corazza e colla testa che mi sem- 
bra d’averla dentro una marmitta. 

Tra parentesi: nell'elmo avea posta sua 
stanza una famiglia di topi, che ci abitara 
chi sa da quante generazioni. D'ora in poi la 
terranno i grilli che mi frullano per il capo 
e non sarà che un cambiamento di bestie. 

i, Y vi do, per- 
chè, in verità, si ritorna a gran passi a 
Tavola Rotonda, a re Arturo, ad Orlando e 
al suo corno e sopratutto alla sua follia. 

Intanto il paladino del giorno è Meschino... 
il Guerino, che sostituisce felicemente Guerino 
il Meschino. 


— Ebbene? 

— Non vi ricordate la nostra ultima conver- 
sazione, caro Caterham? Vi avevo espresso la 
speranza che il vecchio lascierebbe i suoi beni al 
nostro caro Lionello. 

— Me lo rammento benissimo. 

— È una cosa che mj dà molto da pensare... 
Lionello troverebbe l'occasione di riprendere la 
sna posizione nel mondo. 

— Date retta, Algy — rispose milord — e com- 
prendetemi bene una volta per sempre. Noi ab- 
biamo due opinioni diametralmente opposte a 
questo riguardo, e non c'è da sorprendersi. Voi 
vivete nella migliore società ed accoglieto î sen- 
timenti ordinari della gento che la compone: io 
invece vivo nella solitudine e posso avere delle 
idee diversa, ma irremovibili. Lionello ha com- 
messo un fallo, e gli basterebbe, secondo il modo 
di veder della gente, molto denaro per lavarl 
‘Ricco, egli passerebbe per non avere commesso 
che un peccato veniale, una leggerezza infantile. 
È questo che volete dire? 

— Ma si direbbe, intendendovi, caro Arturo, che 
la gente è perfettamente informata della colpa 
di Lionello, e ciò non è. Non si sanno che cose 
vaghe. Per buona sorte i fatti sono stati tenuti 
segreti; dunque il vostro ragionamento cade 
da sè. 

— Sia pure — riprese Milord. — Ma suppo- 
niamo che non siano segreti, e che se ne parli 
poco;per rispetto alla nostra famiglia. Le conve- 
nienze sociali impongono questi riguardi, e voi 
stesso ne converrete. Ora in caso chie la colpa sia 

nota, la ricchezza assicurerebbe a Lionello l’in- 
dulgenza di tutti? Non è vero, Aigy? 

— Ve l'accordo. 

— Ebbene, io penso che tale indulgenza sarebbe 
deplorevole. Non professo le opinioni della buona 
società; ho quelle d'un infermo e d'un solitario. 
E poi, ve l'ho a dire? Non posso provare per Lio- 
nello una simpatia così viva come la vostra per. 


lui. Scusate, caro Algy, non vorrei parlare in tal 
guisa ad altri, ma con voi posso essere franco. 

— So bene che Lionello... 

— Lionello per me non ha maiagito da fratello. 
Non mi ha mai mostrato îl menomo affetto, nem- 
meno un buon sentimento, nè un po’ di pazienza, 
Da ragazzo non sapeva che schernire la mia de- 
formità. Da uomo mi derideva meno apertamente, 
ma io scorgeva ancora sulle sue labbra un sog- 
ghigno, e sorprendeva nei suoi occhi una spe- 
ranza... giacchè quella si chiama una speranza. 
La buona società impone l’eufemismo di è 
speranza legittima l'aspettativa della morte 
primogenito per parte del fratello cadetto... 

— Caterham, siete sicuro d'avere veduto bene? 

— Se la mia vito fosse stata più breve, Lio- 
nello-sarebbe ora erede del titolo di pari e dei 
beni di lord Beauport. E sapete al pari di mo, 
Algs, che mio fratello non avrebbe pianto il suo 
fratello maggiore. 

— lo?.. 

— Vi giuro che ciò nonostante mi sono sforzato 
d'amare Lionello Gli aveva perdonato i suoi in- 
sulti e la sua durezza. Quand'egli ha commes 
quell’atto disonorante, che debbo rammentare ad 
ogni momento, non solo ho intercesso in suo fa- 
vore presso nostro padre; ma per influenze che 
tengo a mia disposizione ho impedito che fosse 
arrestato e l'ho fatto mettere in posizione di sal- 
varsi. Poco o nulla si sapeva qui; quand'io era 
informato d'ogni cosa ed agiva. Così che quando 
il conte di Beauport ci annunziò la sua partenza 
per l'Australia, io aveva molto prima evitato alla 
famiglia le noie d'un processo scandaloso i contro 
uno dei suoi membri. Quantanque în fine dei conti 
la mia azione salvasse l'onore del casato, è stata 
utile a Lionello, ed egli mi ha scritto la lettera 
che m’avete portata. 

— Quella lettera era lo sfogo d'un disgraziato... 

— Fra la lettera d’ummiserabile! Allora ho rin- 
graziato Dio d'avere posto Lionello in situazione 
tale che gli fosse impossibile di disonorare il no 


stro nome. Mi tornò grato il sapere che aveva ri- 
nunziato a portare questo nome. Ed ora, Algy, 
vorreste clio fossi contento d'una circostanza che 
lo ricondurrebbe in Inghilterra e gli renderebbe i 
mezzi di nuocerci?... Mi comprendete adesso, mio 
vecchio amico ? 

— Certo, vi comprendo — disse Barford. — Ma 
quella teitera di cui mi parlate era precisamente 
il soggetto sul quale io desiderava d’interrogarti... 
I casi della vita sono impenetrabili! 

Caterham non potè rispondere, perchè in quella 
si annunziò la visita della contessa di Beauport. 

lla non veniva precisamente per suo figlio, ma 
per conferire con Algy Barford. Ella si diresse 
prima di tutto all'infermo che era molto pallido, 
e fingendo di vederlo in prosperoso stato di sa: 
lute, esclamò: 

— Quanto siete fresco e roseo, Arturo! La vo- 
stra gente ha la mania di credervi sempre am- 
malato, e getta la tristezza nella famiglia .. Ah! 
signor Rarford, come state ? 

— Non vinquietate della mia salute, signora 
contessa. Sto benone, ma non sono così contento 
come la signoria vostra dello stato di Arturo. 

— Bene, bene, colle rostre cure si ristabilirà 
presto. Tutti interessano a lui. [eri sera all'am- 
basciata austriaca la duchessa di Saint-Bertrand, 
il visconte sno figlio ed una quantità di perso- 
naggi mi chiedevano sue notizie. 

— Avete ragione, cara madre, di trovarmi molto 
bene. Ma credo cho avete qualche cosa da dire 
all'amico Barford. 

— Sì, davvero. Mi hanno annanziato la morte 
dello zio Amphtill. Che sapete sul suo conto? 

— Assolutamente nulla; tranne che il vecchio 
gentiluomo, dopo avere passato la sua vita nel 


modo più decentrico, è prosaicamente andato al i 


mondo di là nel suo letto. 
— lafatti, è morto come gli piaceva di morire 


— Una sostanza veramente colossale, miluty! 

— Lord Beauport mi assicura che la tenuta di 
Boxwood sola rende da quattro a cinquecentemila 
franchi all'anno, e forse più; senza contare i suoi 
altri beni. Diterti, Barford, se possiamo spera 

— Sperare che? Milady — domandò A'gy, di 
sturbato dalla presenza di lord Cateri 
Niente c'impedisce di parlare liberamente 
qui — diss’elia. — Sono sicura che sarà il primo 
a rallegrarsi di tutto quello che tornerebbe a vus- 
taggio di Lionello... Non è vero, Arturo? 

— dii rallegrerò di tutto quelio che t 
suo vantaggio — rispose milord. 

— Lo sapeva bene — soggiunse la contessa. — 
Che fortuna per il povero Lionello di di 
l'erede di Amphtili! È sempre stato il 
rito. Il conte di Beaufort è andato due o tre volto 
al palazzo Amphtill nella via di Curzon e lo ls 
sempre trovato benevolo. Ma non fu mai prosue- 
ziato il nome di Lionello. 

— Cattivo presagio! — esclamò Algy. - lo3o 
ho saputo dal signor Trivett, suo uomo di 
ducia, che l'autunno scorso aveva fatto u2 
mento. 

— Inviterò a pranzo îl signor Trivett! — esclamò 
milady. 

— Per disgrazia quando si traita d'un sec! 
questo Trivett non è un uomo, è una tomba 
disse Barford. , 

— Dunque non credete che quella vecchia vo!p? 
voglia parlare? — domandò la contessa. 

— Credo, cara madre — rispose ord Caterle 
in tuono ironico — che non ci sia alcun mezzo 
scoprire quello «he il testamento contiene. Di- 
sogna proprio aspettare la lettura dopo il fune 
rale. Allora siete sicura di poterne leggere il sunt0 
nello gazzetie © forse coll’accompagnamento d'a 
Sac-simile nei giornali illustrati. 


‘0ontinua? 


‘composto 
vincia dî 


fi una delle 
sua aria 

le patate si 
tra Eccel- 
questo è 
giuridico. 
fatto una 
posto: che 
e fino ad 


posate, 
he avrebbe 


di amori» 


Pan petto- 
tati per ia 
erano stati 
ri. Frugai 


D' 
ci abitava 
a in poi la 
per il capo 
i bestie. 
vi do, per- 
passi alla 
Orlando @ 
follia. 
Meschino... 
inte Guerino 


la tenuta di 
quecentomila 
(contare ì suoi 


sarà il primo 
lerebbe a var 


vecchia volpe 
tesa. 
lord Caterham 
lalcun mezzo 
contiene. 
dopo il fane- 
leggere il sunto 
[gnamento d'an 


L0ontinua) 


E l'avventura toccata al nuovo eroe è la 
perfetta riproduzione di quella che 

< Spinse Palermo a gridar: Mora! Mora! » 

Un soldato francese della guarnigione di 
Tunisi volle prendersi delle confidenze di a 
colla donna sa nostro Meschino, ed egli botte! 
L’impertinente, come usava a’ SI i, 

dotte l'armatura. Speroni 

Tl resto lo sapete. i 

Codesto resto, secondo gli uni, avrebbe 
an po aspre le relazioni tra la Francia pra 
talia. Secondo gli altri, la cosa andrebbe liscia 
per la sua via diplomatica ed è il meglio che 

ssa accadere. È în gioco una questione di 
capitolazioni consolari e di giurisdizione; ed 
è proprio il caso di ripetere: cedant arma 
toge. _ 

Sopprimere le capitolazioni che regolano 
ora, come ai tempi dei Solimani e dei Baia- 
zette, la posizione giuridica degli Europei in 
terra di Torchi è Da dosinazio che la Francia 
espresso chiaramente l’anno passato; ma n 
trovò chi le desse retta. ia 

È stata, sarei per dire, una provvidenza 
codesto episodio. Chi ci assicura che l’Inghil- 
terra non sia tutt’occhi e tutta orecchi per 
sapere come andrà a finire? Fa il morto John 
Ball, ma se qualcheduno gli portasse la no- 
tizia che le capitolazioni a Tunisi sono state 
lacerate, il messaggero potrebbe essere sicuro 
d'una buona mancia. Che magnifico prece- 
dente per levarsi dai piedi in Egitto la noia 
di tante giurisdizioni consolari con polizia 
propria e propri tribunali, vera imbottitura 
di spine della corona dei Faraoni. 

Ma finchò le capitolazioni rimangono, tene- 
telo per fermo, nulla è perduto in Africa e nel- 
TOri.ente. 

“Cn fatto effimero può mettere în forse qualche 
interesse ‘effimero, ma la base giuridica del- 
Vinfluenza europea rimane salda contro i 
4entativi di coloro che vorrebbero arrogar- 
sene il monopolio. 

Gli è questo, a mio credere, lo scoglio esi- 
ziale d'un predominio duraturo nelle terre su 
cui i sultani lasciarono liberalmente fiorire 
la pianta, ospitale d'ombre e di sicurezza, 
delle capitolazioni. 

Ci sarà là un conquistatore; ma a lungo 
andare costui non sarà chè il gendarme, il 
braccio forte delle giurisdizioni europee. 

Ci sarebbe quasi da ringraziarlo della parte 
che si assume. 

Quanto al Meschino, fermi sul diritto:è un’àn- 
cora che non fallisce mai. 


T morti di Calatafimi. 
Palermo, 6 settembre. 


Bgregio signor direttore, 


Legzo oggi l'articolo col titolo: I morti di Va- 
Iatafimi, che, sotto la rabrica « Ritagli e scam- 
poli», pubblica il numero 239 del Fanfulla ; e se 
non posso dare completa risposta alla domanda, 
che ella rivolge a chi di ragione, sono în grado 
però di farle conoscere un poco di storia. 

Nel 1861 il Consiglio provinciale di Trapani de- 
liberava di elevare sull'altipiano, designato col 
nome di Pianto dei Romani, un monumento a 
perpetuare la memoria della battaglia combat- 
tatavi il 15 maggio del 60 da Garibaldi, e che 
portasse scolpiti i nomi dei Mille di lui valorosi 
seguaci. L'incarico del progetto fu dato a me, che 
facevo parte dell'ufficio tecnico di quella pro- 
vincia. Visitai la località per prendere nota di 
tutte quelle circostanze, che come ben si com 
prende, decono tenersi presenti nel redigere un 
progetto di tal fatta. Ricordo ancora oggi di a- 
vero allora accertato il posto ove giacevano i 
vincitori e i vinti morti nella pugna, avendo tro- 
vato dei tizzoni semicarbonizzati presso la fossa 
che ne aveza accolte le ceneri. 

Compilai il progetto, che fa presentato al Con- 
siglio. Questi ne approvò il concetto, ma desiderò 
ridotta la spesa. Allora dando al mio disegno con- 
torni più robusti, e limitando il marmo lavorato 
finamente per le superficie necessarie a tracciarvi 
i milie nomi (e non era poca estenzione) e le in- 
serizioni commemorative, completai il secondo pro- 
getto, nel quale tra le opere 2 farsi ineludevasi 
tina stradella, che staccandosi dalla strada nazio- 
rale, la qualo passa alla falda del monte, dovca 

condurre al luogo del monumento. A 

Questo secondo progetto fu approvato definiti 
vamente, e ne fu disposto lo appalto dei lavori, 
sicchè io aveva impreso a studiare i particolari 
dell'opera grandi al vero, allorchè questa... ron 
fa più eseguita. Il perchè di ciò, siccome riguarda 
affari amministrativi, e quindi estranei alla parte 
cli'io ebbi nel preparare l’opera, la Signoria Vo- 
stra potrà richiederlo a chi di ragione. 

Con distinta stima mi dichiaro 

Suo devotissimo 
Orravio Ter 
ingegnere del genio civile. 


Pensioni. 


Viaggiando în ferrovia, lungo le deserte linee 
della maremma senese o della campagna To- 
mana, a molti sarà avvenuto d'impietosirsi sulla 
trista sorte dei poveri impiegati ferroviari, co- 
stretti a vivere nella solitudino dove regna la 
malaria. 

È nondimeno pochi sanno o sospettano quale 
sia l'avvenire di quegl'impiegati. Dopo che la 


febbre li ha stremati e consunti a grado a grado, 
dopo che sono diventati vecchi ed inabili prima 
del tempo, l'amministrazione delle ferrovie ro- 
mane di ringrazia e li manda con Dio, senza ac- 
cordar loro una pensione che valga a sostentarli. 

Così, tutti gl’impiegati del. così detto basso per- 
sonale — vperai, guardiani, facchini, sviatori, 
Igdardie telegrafiche e guardie di sala — possono, 
dall’oggi al domani, trovarsi nella più desolante 
miseria, malgrado che abbiano servito per venti 
o trent'anni l'amminisizazione. Ciò non sembra 
giusto al signor Carlo Gonnelli, impieggto egli 
pure delle ferrovie romane. Un suo Nibriftino se: 
sennato richiama l'attenzione del pubblico e del | 1 
governo su questa flagrante ingiustizia, che sa- 
rebbe opportuno ed umano far cessare. Egli non 
si perdo in considerazioni vaghe e generali; cita 
fatti e cifre, formula diverse proposte. 

Secondo le sue affermazioni, la cassa delle pen- 
sioni delle ferrovie romane si trova in uno stato 
floridissimo e tale da permettere che il benefizio 
di parteciparvi possa essere esteso senza incon- 
venienti agl'impiegati del basso personale. Non 
contento di ciò, egli propone diversi migliora- 
menti nella sorte di tutti gl’impiegati ferroviari 
in genere. Ora essi sono ammiseriti dal vitto o 
dall’alloggio troppo caro. Spesso, în occasione di 
un traslocamento, non hanno e non sanno come 
fare le spese. Il loro soldo essendo sequestrabile, 


fanteria cominciò il fuoco; l'artiglieria e altre 
truppe furono spedite in avanti; Araby fa pure 
avanzare le suo truppe ». 


grande ricognizione al nord della ferrovia; gli 
Inglesi si avanzarono contro il nemico. Questo co- 
mincia a ritirarsi. 


e la stazione di Ramleh; furono respinti. 
viva fucilata. 


di maltrattare e torturare i prigionieri perchè 


facciano delle rivelazioni. 


glese. Dopo un vivo combattimento gli Egiziani 
farono respinti. 


contengono îl nome di Ramses II il Grande, terzo 
re della XIII dinastia, lo stesso che combattà 
contro Cheta e fa soggetto del poema di Pentacur 
Nof ci figariamo così alla lontana la soddisfazione 
che questa scoperta recherà ai contribuenti ita- 
fiani. È quale dolce emozione per noi quella di 
poter dire: Abbiamo un pastoforo in basalto fer- 
rigno, colla leggenda di Ramses II, re della XIII 
dinastia! 

E non è tutto, perchè nella stessa località è 
stato scoperto anche un musaieo policromo, rap- 
presentante una scena dell'escresconza del Nilo. 
È proprio il caso di esclamare: Oh! quale for- 
tana, quale inarrivabile fortuna! 

* 

La Giunta municipale s'è occupata in questi 
giorni dell'eterna questione dello corse dei bar- 
beri e dopo una discussione se fosse opportuno 
sopprimerle o mantenerle, s'è dichiarata di que- 
st’ultimo parere, tanto più che essa, 2 quanto sì 
dice, avrebbe escogitato i mezzi di renderle inof- 
fensive. 

Però quali siano questi mezzi finora nessuno lo 
sa. Forse li sapremo in avvenire. 

Alessandria d'Eglito, 10. * 
Gli avamposti inglesi furono rinforzati. La compagnia di Cesare Rossi inaugurerà il 
Londra, 9. | corso delle sue recite al teatro Valle, martedì 


Ismailia, 9. 
Alle ore 10 del mattino gli Egiziani fecero una 


Costantinopoli, 9. 

La convenzione anglo-tarca è stata firmata oggi. 
Alessandria d'Egitto, 9. 

Molti Egiziani tentarono stanotte di attraversare 

le fortificazioni di Alessandria fra la porta, ta 

una 


In seguito all'inchiesta di Malet il kedive proibì 


Kassassine, 9. 
Il nemico attaccò da due lati la posizione in- 


Un rapporto del generale Wolseley conferma 


cle l'attacco degli arabisti fu respinto ; soggiunge 


sera, 12 corrente, rappresentando Frow-Frow, com- 
media in cinque atti dei signori Meilhac e Halévy. 


trovano credito con una certa facilità presso gli 
strozzini, ed ipotecano, così, l'avvenire a disastrose 
condizioni. 

Il signor Gonnelli crede ovviare in parte a que- 
sti e ad altri inconvenienti gravi, proponendo 
che la Società delle* ferrovie romane fabbrichi, 
nello principali città, grandi edifici, per allog- 
giarvi a buon patto i suoi impiegati. Nel libric- 
ciuolo în questione vi hanno diverse norme per 
costruire nel modo più economico siffatti edifici 
che riescirebbero qualcosa come un falanstero im- 
menso. Due piante accompagnano il progetto. A 
guardarle, fanno piacere; c'è un giardino e una 
fontana in mezzo; c’è molt'aria, molte finestre, 
molta luce. Resta a sapere se tutte le proposte 
del signor Gonnelli sono attuabili. Speriamo che 
lo sieno. 

Blasco. 


Beneficenza. 


Pue anni gono io mi trovavo a New-York, e 
naturalmente frequentavo la casa del mio amico 
Italo Campanini, il tenore popolare degli Ameri- 
cani. Finita la stagione ail’Accademia di musica, 
‘a Campanini viene l'idea di dare un grande con- 
certo a beneficio della Scuola italiana dei cinque 
punti. 

Detto, fatto. Campanini chiedo ed ottiene da 
alcuni suoi compagni della compagnia Mapleson 
il loro gentile concorso a quest'opera di beneti- 
cenza e di patriottismo. 

Venne allora il periodo dell'organizzazione del 
grandioso concertò che Campanini voleva egli 
stesso sorvegliare e dirigere. La sua casa era 
divenuta per alcuni giorni una specie di q 
tier generale. Alla mattina si facevano le prove 
dei pezzi concertati, nel pomeriggio si vendevano 
i biglietti. 

Ls ragazze americane, sempre felici di poter 
contribuire ad un'opera di beneficenza, venivano 
in persona a spendere i loro due dollari per com- 
prarsi il biglietto e nello stesso tempo soddistare 
ad una delle loro manio, quella di ottenere unun- 
tografo del celebre tenore, per una fotografia che 
esse stesse avevano comperato. Chi non aveva la 
fotografia aveva certamente un piccolo album 
contenente le firme di molte celebrità più o meno 
celebri, che mettono piede sul suolo americano. 

Per finirla, il concerto ottenne un successone € 
diede la bella somma di duemila doilu 
spese, a benofizio della seuola itulinna, 

Valiere Campanini si ebbe gli elogi di tutta la 
stampa americana. 

Quest'anno, prima di lasciar l'America, ripetè 
l'esperiraento a beneficio delle Società italiane di 
mutuo soccorso, € il successo e l'incasso non furono 
minori. 

Ora Campanini, ritornato alla sua P: vuol 
dare a beneficio dei poveri e della Società di be- 
neficenza 
tazioni, di un’opera, la Carmen, 
Bizet, della quale egli può vant 
che gli procurò sulle scene di Londra e di Ame- 
rica allori e sterlino a bizze! 

L'idea del Campanini otterrà due buoni risul- 
tati. Darà maggior popolarità ad un lavoro mu- 
sicale che merita d' conosciuto in Italia, e 
procurerà alla cassa della Società che egli vuole 
beneficare un bel grazzolo di quattrini. 

Lasciamo al nostro corrispondente di Parma di 
darci a suo tempo notizie in propo: 


Pal. 


QUESTIONE 


(Agenzia Stefani). 
Messandria d'Egitto, 9. 

Maharren Abou Hassan il cui figlio fu ucciso 
dagli Toglesi a Nefiche riunì 6,000 Beduini per par- 
tecipare alla difesa di Telel-Kibir. Oggi il quar- 
tiere generale fu trasportato a Cassassin 

Alessandria d'Egitto, 9. 

Il Kedive scrisse a Malet, smentendo le asser- 
zioni dei giornali inglesi che le antorità egiziano 
abbiano torturato i prigionieri di guerra. Un solo 
caso si verified contro una spia che ricusava di 
daro informazioni. 

Fu comunicata ai consoli una nota per la no- 
mina di una Commissione internazionale per le 
indennità da pagarsi ai danneggiati europei. Nes- 
suna indennità darebbesi per gioielli, valori ed 
oggetti d’arte. 


EGIZIANA 


Londra, 9. 
L'Evening Standard ha da Ismailia, ore 9 an- 
timeridiane : 
« Un combattimento generale è imminente; la 


La parte della protagonista sarà sostenuta dalla 


che le perdite inglesi sono insignificanti e cho gli 
Egiziani perdettero quattro cannoni. 
Alessandria d'Egitto, 10. 
Molti beduini si avanzarono ieri fino a Mex. Gli 


Inglesi li cannoneggiarono, però alcuni poterono 


penetrare a Mex. 
Gli Inglesi li seacciarono dopo un combattimento 
alla baionetta. 


Porto-Said, 10. 

Araby pascià, seguendo il consiglio d’ingegneri 
europei, deviò il canale Ismailich allagando i larghi 
fossi delle sue trincee. 


Truegranur PagticoLari DI FANFULLA 


Alessandria, 10. 

Si ha da Ismailia che il combattimento di 
Kassassine ebbe meno importanza di quanto 
si credeva L'offensiva fu presa da Araby pa- 
scià; ma i due eserciti, cessato il fuoco, ri- 
tornarono alle loro posizioni trincerate. Gli 
Inglesi dicono d'aver preso al nemico 4 can- 
noni. 

L'azione non durò che due ore. 

Gl'Inglesi ebbero la perdita di 200 uomini 
fra morti e feriti. 

Si caicola che negli ospedali inglesi en- 
trano trenta ammalati al giorno in media. 


IERSERA E STAMANI 
10 Roma, settembre. 
Ieri è partito per Torino l'onorevole Mancini. 
* 


Roma non 
zione della mostra orticola di Torino. 

Feco como stanno le cose. 

Il ff. di sindaco avea delegato l’assessor: 
esentarlo; ma nè 
nsiglere Ci 

l'incarico, In questo 


2 Sì è 
l sindaco di Torino 
, ringraziandolo del cor- 
he le molte faccende in 
o di approfittarne per- 


Verso lo diec 
Umberto I era suli 
i no state circa trei 


la platea del teatro 
affollata. A occhio 
ila persone, la 
una settan- 


pubblica sicurez: 
in persona. 
Rice! 


la seduta raccomandando di non 
ndescenze e non urtare le suscetti- 


0. 

Poi dichiarò lo scopo del comizio e invitò gli 

oratori a pigliar la parola. 
Il primo ad alzarsi fa un certo signor Fran- 
i, il quale dimostrò la necessità dell’anione 
ichè nelle prossime elezioni abbiano a riuscire 
dei rappresentanti operai. 

combattè in seguito il sistema dei depositi e 
propose di pubblicare il nome dei proprietari be- 
nemeriti che vi rinunziano, e di mettere alla go- 
gaa quelli che ancora lo richiedono. Defini gli ap- 
palti nn sozzo mereato © conchiuse presentando 
un ordine del giorno, del quale il testo ci ès 
gito. 

Il signor Lapertosa ha fatto una proposta an- 
cora più radicale. 

Egli non vuol pagare addirittura nessuno. « Se 
ventimila padri di famiglia non pagheranno il fitto, 
ci vorranno ventimila citazioni, altrettanti uscieri 
per notilicarle e quarantamila carabinieri per 
mandarle ad esecuzione ». (Zlarità generale). 

Altri oratori hanno parlato o mostravano di 
voler parlare a qualunque costo ; ma il presidente 
si è opposto, ed ha messo ai voti l’ordine del 
giorno Franchini, che è passato a maggioranza in 
mezzo alla confusione generale. 

E così il comizio è finito. 

. . 
Scoperte archeologiche. 
Nel demolire un muro nell’otto vicino a_San 


Vitale è stato trovato un frammento di figura e- 


gizia di Pastoforo in basalto ferrigno, corredata 


di leggendo geroglifiche, che il professore Fa- 
biani ha lette e spiegate dichiarando che esse 


signora Eleonora Duse-Checchi. 

11 personale artistico della compagnia è lo stesso 
che il pubblico del Valle ha già avuto campo di 
applaudire l’anno passato. Del repertorio nulla 
possiamo dire per ora. Sappiamo soltanto che Ce- 
sare Rossi ci promette alcune novità. 

* 

Quanto prima si riaprirà anco il Politeama con 
spettacolo d'opera. 

Vi si darà la Forza del Destino di Verdi 
terpreti principali le signore Clementina d'Alcec 
© Giuseppina Corti, il tenore Candio Elias, i bari- 
foni Borioni e Martellini ed il basso Gemignani. 

L'orchestra avrà per direttore il maestro Cer- 
quetelli. 


amma dei pezzi di musica che verranno 
ta ser ìn piazza Colonna dal con- 
certo municipale. 
Marcia. E 2a 
Miarcita — Assedio di Corinto — Rossini. 
Atto primo — Un ballo în masesera — Verdi. 
Concerto pgr cornetta — Carnevale di Venezia. 
Con reco flo — Stifelio — Verdi. 
Marcia. 


in- 


All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 20° 8; 
la temp ima fu di 29° 1, quella mi- 
nima 20° 0. 

Spettacoli d'oggi: 
COSTANZI — (Ore 

terra - (3 112) Cola di Rienzo. 3 
ANFITEATRO UMBERTO. — (Ore 5) IL_Falconiere 

di Pietra Ardena (8 12) Fernanda. 
POLITEAMA.— (Ore $ I?) IL vecchio caporale 

“Simon. 

ALHAMBRA. — (Ore 5 e 3 112) Il conte di Monte- 
cristo. 


particolari).. 


Lucea, 10. 
wai si inaugurarono il tiro a segno e Ve- 
sposizione artistico-industriale. 

A Serravezza sì è inaugurato il monumento 
a Vittorio Emanuele con intervento delle au- 
torità. 

Grande concorso. 


Biella, 10. 

Ieri sotto la presidenza dell'onorevole Sella 
si tenne una prima riunione d’ingegneri ita- 
liani delle mine. 

Erano presenti quindici 

Napoli, 10. 

Il comizio al San Carlo è numerosissimo. 
Presiede il senatore Colonna. 

Il deputato Ungaro dice che ha accettato 
di parlare sebbene l'assemblea sia composta 
di avversari della sinistra. Aggiunge altre frasi 
parlando del miglioramento delle finanze (vive 
denegazioni). Afferma l'indiscutibilità della 
monarchia (/ragorosi applausi). 

Il professore Persico, conservatore, chiede 
che i deputati di Napoli curino anche gli in- 
teressi della città, non combattendo il muni- 
cipio. 

Capitelli cede la parola a Giovane, radicale, 
che è subito interrotto dalle disapprovazioni 
@ quindi cessa di parlare. 

Capitelli prega il pubblico che ascolti il 
Giovane, ma questi rinunzia a proseguire. 
Capitelli svolge quindi un ordine del giorno 
tendente a ottenere che si eleggano deputati 
che vogliano la nazione forte e indipendente 
dalle chiesuole. Propone che la presidenza 
scelga il comitato per dirigere le elezioni di 
Napoli. La maggioranza approva. 

Le impressioni lasciate dal comizio. sono 
varie. Ordine perfetto. 


Parigi, 


Il Voltaire smentisce in forma ufficiosa le 
parole che il corrispondente del Times at- 
tribuisce a Duclerc relative a un possibile 
scioglimento della Camera. 

Lesseps parte oggi per la campagna. 

L'ammiraglio Pothuna si è dimesso da vice- 
presidente della Ligue des patriotes, in se- 
guito agli ultimi incidenti provocati da De- 


Ieri nella stazione della {lineaifParis-Lyon- 
Méditerranée ha avuto luogo una forte e- 
splosionefprodotta dalle scoppio di cartucce che 
si trovavane nel baule di un ufficiale; vi fu- 
rono quattro feriti. 

Madrid, 10. 

Sono smentite le notizie allarmanti sullo 
stato sanitario. Sembra altro constatato 
un caso di cholsra sporadico in Algeria. Venne 
ordinata una quarantena di cinque giorni per 
le provenienze dall'Egitto. 

N cavaliere Nigra andrà definitivamente 
‘ambasciatore a Parigi. Tutte le difficoltà che 
si opponevano alla scelta del distinto diplo- 
matico vennero felicemente appianate : e ad 


appianarle — per quanto ci si assicura — ha | 


più che altro contribuito l’azione conciliantis- 
sima del signor di Bacourt attuale incaricato 
di Francia a Roma. 

Sembra definitiva anche la nomina del si- 
gnor Decrais come ambasciatore di Francia 
presso il Quirinale. 

Tuttavia non si sa ancora quando i due 
diplomatici designati potranno occupare il loro 
posto, i due governi desiderando sciogliere 
prima alcune questioni pendenti. 


Pen, Bereoraro 
(AGENZIA STEFANI) © 


"T'adisi, 0. — Îî ministro franceso Cambon ha 
avuto istruzione di invitare l'autorità militare a 


non molestare gli Italiani che ricusarono di de- È 


porre come testimoni nel processo Meschino, 


Il console Raybaudi ha ricevato da Roma la 
conferma che la questione sì sta trattando a Pa- 
rigi e che:il governo italiano è ben risoluto a man- 
tenere integro îl proprio diritto in base alle ca- 
pitolazioni e ai trattati suoi con la Tunisia. 


Cosiantinopoli, 9. — Una nuova nota della 
Porta a Conduriotti segnala la continuazione degli 
armamenti da parte della Grecia © l'eccitazione 
da parte della popolazione. Domanda che la Grecia 
faccia cessare una simile pericolosa situazione. 


Lila 9. — Il Morning Post trattando delle 
manoyre dell'esercito italiano nell'Umbria con- 
stata gli enormi progressi fatti dall’esercito ita- 

i liano e conclude che gli ufficiali inglesi che assi- 

i stono alle manovre italiane si potranno ricordare 

{ le loro relazioni coll’esercito degno delle tradizioni 

| del contingente che combattè al nostro fianco in 
Crimea. 


H 
{ Torino, 0. — Alle ore 2 nell'aula magna della 
i regia Università fa inaugurato il congresso orti- 
| colo, presenti Sua Altezza Reale il principe Tom- 
Î maso, l'onorevole Berti, le autorità, il comitato 
| dell’esposizione, i giurati © molti altri personaggi 
! popo un breve discorso del sindaco furono eletti 
| per acclamazione Famelli presidente del congresso, 
| Papadopoli e Froio vice-presidenti. Quindi il si- 
! gnor Mojo pronunziò un discorso inaugurale e 
Giacosa tenne una conferenza. Entrambi furono 
 applauditissimi, 
[ua 
LSreslavia, 9. — L'imperatore ha assistito alla i 
! rivista. Ricevendo un indirizzo d'omaggio presen- | 


tate dalla deputazione degli stadenti, l’imperatore 


. Egli tiene a cuore la pace. La gioventù 20- 
cademica si manterrà certo fedel@ ai sentimenti 
espressi nell’indirizzo. 


Bettino, 9. — (La Norddentsche Allgemeine 
Zeitung dice 

< Lo tato di salute del principe di Bismarck 
non essendo ancora soddisfacente, il cancelliere 
deve astenersi da qualsiasi affare per ordine dei 
medici >. 


Torino, 10. — £ arrivato onorevole Mancini 
salutato dalle autorità e dal conte di Robilant, 
ambasciatore italiano a Vienna. 

Domani ha luogo l'apertura della sessione del- 
l'Istituto di diritto internazionale. Sono arrivati 
parecchi membri. 

Montague Bernard, ultimo presidente eletto a 
Oxford, è morto avant'ierifin Inghilterra. 

Il programma della seduta inaugurale di do- 
mani è il seguente: Resoconto dei lavori della 
sessione tenuta ad Oxford; nomina di nuovi mem- 
bri, del nuovo presidente e di dne vice-presidenti. 
Presiederà Neuman, professore all’Università di 
Vienna. L'onorevole Mancini interverrà soltanto 
alla seduta inaugurale. 

Oggi, d'ordine di Sua Maestà il Re, ha luogo un 
pranzo a Corte, al quale assisteranno l'onorevole 
Berti ed il Comitato degli espositori di orticol- 
tura. Rappresenta Sua Maestà il Re il duca di 
Genova, 


Martedì avrà Inogo un altro pranzo a Corte in 
onore dei membri dell'Istituto. Sua Altezza 
il principe di Carignano rappresenterà il Re, 

È arrivato il generale Monabrea, ambasciatore 
italiano a Londra. 


Bouaventura Severini, gerer!s re-ponsabtia 
=_T—r—em—rr 
INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


n 


ft (brougham) usato, ma i îssi 
TN COUPE Ceo ice in buonissimo 
Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale, 


[Nuova Gelatiera di Filadelfia 
per ottenere ghiaccio artificiale 
SENZA SPESA 

È di uso facilissimo, di solida e semplice co- 
struzione © l’effetto è sicuro. La congelazione 4 
ottiene mediante un solo sale, cho si ricostituisca 
dopo ogni-operazione, e quindi la spesa è nalla. 
PREZZO della Gelatiera che produce 1 Kilo di 
ghiacchio per volta L 6©. Imballaggio L. 1,50, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco 

{ Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Cors 
| 159-151 © via Frattina, 84B — In Firenze, via dei 
{ Panzani, 26 — In Milano, 12, via S. Margherita 
4 angolo via Carlo Alberto. ù 


ma IUSSTZIONI Sì CiCE Edo prosa l'Amminisirazione @ presso l'UMci 


principale «ì Pubbiorta, in Nome, piazsa Monioaterio 17 — 
Dalla Francia, l'Agonce principale de Publicité, Paris, $2, ruo de Richeliea 


in Firenze, via dei l'ansani 16 — Ìm Muzao, Gaileria 9iLOr1S Rosauueto 36. 


Nuovo ;Ristor 


COLLEGIO CONVIT7O\CASA DA ACQUISTARSI 
BOCCARINI ‘psesso-Ponte Sisto disimretto ca-| 
in AMELIA (Umbria) (sint dituoedinne: opa 

Locale posto în deliziosa posizione, abile poiché eotifissima; reidito 
aria saluberrima, scuole eiemen-| 
tari, scuole tecniche pareguiate e 

innasio inferiore nell'interno del-| ire of 

Istituto palestra ginnastica ejtore Ulteriori informazicni anche 

teatrivo Gducativo, retta minima (Preso il siz. Deandreis, 38 A, via] 

L. 55 mensili avendo il Collegio Bauco Santo Spirito ultimo piano 
i 


rendite proprie. 
FERRI 


Dirigersi. per domande e si'a- 
PER DARE IL LUSTRO 


rimenti } Rettore. 
ALLA BIANCHERIA 


arse L. 3.50 


UNE DEMORELIE 


de la Suisse francaise cherche à sel 
placer comme Institutrice. Elle a| 
RT ie 
famille distinguée en Autriche. 
Munie des meilleures recomman-| 
rea Gra Frattna 88 a. 
sanco de la langue angioite. Pur| Firenze. vio Pattfani 2$. Mitanc 


informations a’adresser è la Maison|12, via S. Margherita angolo vi: 
Aggelli, Milan, S. Margherita 2. lo Alberto. 


LUIGI JAEGER i. EHRENFELD-KOELR 


(GERMANIA) 
Raccomanda i suoi rinomati 


TORCHI nr fibre RATTONI 
Pietre refrattarie, Mattoni 
d’ornato, Mattoni cavi tubi 
da scolo, Quadrelli e Piastre, 
Tegole scanalate, ece. 


Illustrazioni e prezzi gratis e franco. 


“INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Roma 


ALBERGO LAURATI 


via Nazionale 154, 
pressimo a piaza Venezia { 
elai Corso 


ALBERGHI 
i Roma n 
PaUTRL: ANGLO-SMEREGATA 
lrisnato în pieno mezzogiorno ed i! 
[più prossimo alla Posta. 


| Via Frattina 428 } N 
DrASS MAGIA E DEI 
| O di Prodotti chimici 


| PRINCIPE DI NAPOLI |__r=sToe torni 


Piazza Tor Sanguigna 18 
Scuola speciale — Corsi celeri] 
Î_ Ticonre scolastiche ed ammis:| -—DE CESABIS 


Rione cinto gi fatt miliari PAPRMACIA-CHIMICA 


[Piazza S. ignazio 170, p. 8 Rom Via Portoghesi n. $ 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Sell? 


SELTZOGÈNE SISTEMA Fi VRE 
Quest'appareschio è semplice, solido e facile a ma- 
noggiare ed a trasportare. 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nò metallo nè gomma în contatto coll'acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia . . L.12 
» 2a: (OE 
» 380» 1909 
» 5» » %0 


Polvere Diserostanie chimico-vegetale 


DELLA DITTA 
DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 


Questa polsere i cui componenti chimico-vegetati contribuiscono grandemente alla conserva-| 
zione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha Ia facoità di st 
inveterate iacrostazioni e d’impedirre la riformazion 

L'uso di questo discrostants assicura un grandissimo risparizio di combu 
mantenendo la iamiera ed i tubi scevri da qualsizsi stratificazio: 
riesce più pronta e la pressione si oiliene più rapidamente. Nessnn acido entra nel'a comps: 
Sizione delia potvere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cri vena setto 
posta tanto in Italia che în Isghilterra e nell'America Meridionale. 

1 atluaimento adottata dai principati stabilimenti indus «alle Ferrovio Alta Italia, dalle] 

tà di Navigazione Îtaliana, dal:o Stabilimento Ansaldo di'S. Pier d’Arena, non che da!la 
rovia del Governo di Raenos-Ayr:s, Repubblica Argantina, ecc. 

È i! più econom'eo fia i diserosianti occorrendone per la prima pulitura soltanto due chilo. 
grammi in quiadici giorni per ogni metro cubo d’2equs, e per la manu'evzione od impedi 
meato dei depositi un solo chi'ogrammo per ogni quinlici giorni e per moto cubo d'acqua 0 
0 cavalli di forza. — L'effetto è garantito 

% Prezzo Liro 3.50 al chilo. 


Nessun altro discrostante, s>bb:ne apparentemente di minor costo, può 
nomia nell’aso competere col nostro. 

La polvere si fornisce in pacchi da 2 chitorrammi ciascuno col 

Per le locomobili fino a 10 cavalli, 2 chilogrammi ba: 
logrammo ogni 45 giorni per Ja manutenzione. 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
%n Firenze, via Tornabuoni 17. 


Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, 
[come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, 

[grado tale forza che riprendono iu poco tempo ill 

rale; ne imperisce ancora la caduta e promuore lo svil 


care e sciogliere le più|il vigore della giovento. Serve inoltre ber levare ls £ 


te le impurità che posson sul pecare il più 
e le impurità che possono essere sulla testa, pi 
Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomania cor piena 
Aitucia a quelle persone che, o per malattia 0 per età avanzato. 
pure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare per i 
loro capelli una sostanza che rendesse îl primitivo loro colore. ar- 
Verteadoli în pari tempo che questo liquido dà il colore che averaan 
nella loro naturale robustezza © vegetazione. 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 
Si spedisce dalla suddetta formacia dietro le doma: 
rato da vaglia postale; e si trova in Roma preso la 
ione Britannica Sinimberghi, via Coudotti; A. 
igia di Pietra 90-91 ; Achille Baldasseroni 116, via del 
Carlo; Compaire, sia del Corso 343: forme 

. Carlo” Farmacia Italiana 145 lungo il Corso 
via del Gambero, e presso Rocco Chieco, via Ma: 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco -Ita'ano Finzi e Ban:hsili, Roma, via di 
[Corso 453-156 e via Frattina $4 n; Firenz», via dei Panza Milauo, 12, Via S. Margh 
[angolo via Carlo Atberto. 


CEXCEISIOR 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 


Restituisce ai capelli cavi o grigi il colore 

prinitivo dell gioventi, dopo pochi giorci 

di eso di stica tato nature da didare 
l'occhio più Sno sd accorgersene. 
Impedie La csdora dei copeli 

ile radici la via cd il vigore per- 

Capelli 1a esita leggera, scia e 


SNVILUPPI GIALLI E BLEU 


ire 

| Prezzo alla Bottiglia L. 9 NEW-YORK = MILAN. 

i Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
Coll'aumento di cent.-50 si spedisce franco por pacco pastale. 

| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco.ttaliano Finzi 0 

i Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina 84 8; Firenze, via 

| Panzani 26; Milano, via Santa Margherita 12, > 

Il 

I 

il 


Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — GRANDISSIMA ECONOMIA 
Il ghiaccio si conserva tre ed anche quattro giorni. 


Utilissimo per la città e la campagna e specialmente nei Restauranta, C: ir 
tri, Piroscad, Bastimenti, Bufetàferroriar, Istituti, Colgiy tt...” su 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcerie, ecc. È È 
Questi apparecchi servoto ammirabilmente per rinfrescare ogni sorta di bibite, 
vino, birra, gazose, ecc. anche in caratelli e conservarle per più giorni alla tem: 
peratura del ghiaccio, senza spesa nò mantenzione. 
Prezzo : L. 55, 100 e 150. p 
NB. Le Ghiacciaio da L. 100 © 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto, dove] 
ua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attraversato un filtro, si mantiene] 
freschissima. — Le Ghiacciaie da L. 150, oltre alle grigie mobili, sono provviste] 
di un porta-carateili e di un porta-bottigile capace di n. 15 bottiglie. 


Imbaliaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzì e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 =$ Firenze, via dei Panzani 26; Milane, 
12, via S. angolo via Carlo Alberto, 


Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bisnchelli, Roma, 
riafdiei Corso 153-154 e via Fraitina 84 ». Firenze, vin dei Panzani 28. ‘Milano, 
12, via S. Marghbrita angulò via Unrls Alberto. 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuove 
| Drrigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Ga'ieria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


BLISIRE FEBBRIPGGG 


DI CIRO MARINI 


Brevettato dal R. Governo, approvato con brezetlo dalla Società 
Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 26 grugno 1573 e du 
medici primari e dalla Commissione Amministratwa dell'arci- 
spedale di S, Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 


Ippo e S SA 
| Questo elisire, privo assolutamente della presenza de! chiniso, 


è il più potente e sicuro febbrifugo che fi î 
n i teo igo che fino ad cra siasi cono- 


poteata febbrifago, questo eli 
anche uu benefico ristoratore delle forze dello stomaco, rosan.io 
mirabilmenie l'appetito e la floridezza deila salute e quelle per- 
sone che da lungo tempo soffrono di dispeps:a, gastralgie, fa 
lenze, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simiti casi è lo stesso 
come sarà indicato per quelli che amano preservarsi dalle febbri. 
Questo elisire è gustoso a! palato, d' modo che anche le per- 
sone più delicate possono usarlo colla più grand» faciiità anche 
in dosi elevato, essendo composto di sostante imnocne 
Resia {a:bottigia, poro a carico dei committenti. 
smporio_Franco-italiano, inzi ne 
[cheili, via det Corso 153-156 e via rm a 
dei Panzani 25. Milano, *® via S. Margherita. > È 


Indispensabile in egni famiglia 
Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita pér le persone obbligate a 
ccangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata is modo 
che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persons 
coricata. Può egualmente servira come nua tavola or- 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. 
Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
_ Dirigere domand» e vaglia all'Emporio Frazc+ita- 
liano Finzi e Bisuchelli, Roma, via del Corso 153-154 
|a via Fraitina 84 ». Firenze, via Panzani 28 Milano, 
2, via £. Msrgherita 


——_— ll, 
!- ARTERO, tipografo, piazta Montecitorio, 125, Roms 
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Finzi e Biane 
Firenze, via 


Pel Regno d'Italia. L 


3 612% 
+ Pergiialtripaesid’EuropaeCairo » 11 22 44 
pa 


Per Ales d'Egitto. Tripoli» 8 16 32 
Siali Uniti d'America . —. >» 44 28 56 
Brasile e Canadà . ‘| .° 0» 6 
Ghil, Uruguay, Paraguay . » 20 40 80 
e e 


In Roma cent. 5 


PANFIULLA 


Dir EZIONE ED 1 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 


Par gli Avvisi all'Amministrazione 
e prisso Ufo Procipale di Pubblicità 


‘ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 


(Vedansi gli indirizzi în quarta pagina) 
a mm — a 
Roma, Martedì 12° Settembre 1882 Fuori di Roma cent. 10 


= 


I discorso dell’ onorevole. Visconti-Venosta 


(Agenzia Stefani) (1). 
Vittorio, 10 settembre. 

L'onorevole Visconti-Venosta tenne a mezzogiorno 
il suo discorso nel teatro Riparto di Serravalle, 
dinanzi a numerosissimi uditori. Ringraziati gli 
antichi elettori di Vittorio, accennò l'importanza 
delle prossime elezioni. Dubita se la grande in- 
novazione del sistema elettorale potrà assimilarsi 
alle istituzioni fondamentali, oppure sarà il primo 
passo sopra una china disastrosa. 

Loda il desiderio di conciliazione prevalente nel 

per raccogliere le forze omogenee moderate 
esistenti nel nuovo corpo elettorale. Però îl desì- 
derio non basta. Abbisognano dei criteri coi quali 
dirigere questa tendenza, che avrà effetti benefici 
se bene interpretata, altrimenti renderà la confa- 
sione maggiore. 

Scorre rapidamente i principali avvenimenti del 
risorgimento nazionale e dice l'Italia essersi af- 
fermata rappresentando il principio liberale uni- 
tamente al principio conservativo. Essa sì fece in 
nome della libertà, ma risorse come stato costi- 
tuito basandosi sull’antica monarchia ove dove 
vano prevalere elementi moderatori associando lo 
spirito del progresso ai principî d’ordine e di sta- 
bilità. Ecco la nostra tradizione. Essa può infor 
mare e dirigere tatte le riforme ed i progressi, 
ma soltanto rimanendovi fedeli renderemo l’Italia 
prospera, forte e rispettata. Negli ultimi tempi 
questa via fu abbandonata. Biasima la politica in- 
terna perchè con continue transazioni, palesi 0 
nascoste, diedesi al partito radicale un'importanza 
maggiore del suo valore numerico. Esamina le 
canse della debolezza e degli errori nella politica 
estera. Gli avvenimenti compiutisi nel Mediter- 
raneo peseranno forse sempre nell’avvenire na- 


zionale. 
Nel Parlamento mancò una schietta direzione 


politica, si ebbe una risultante di concessioni e 
di tendenze opposte collegate in spedienti ed arti 
diverse. L'Italia non avrebbe alcuna politica estera 
se questa non possedesse il credito e l'autorità 
necessari per far considerare gli interessi italiani 
come elemento della questione d'Oriente. Frattanto 
riconosce il miglioramento ottenuto nella nostra 
condizione politica. Desidera che gli uomini, non 
divisi da divergenze sostanziali, accordinsi per 
sovrastare alla confasione dei partiti ed alla coa- 
lizione dei minori interessi. Accenna all’opinione 
desiderante l'unione di tutti quelli che vogliono 
la monarchia e la libertà. 

Dice che il nostro dovere contro ogni candida- 
tura repubblicana oppure demagogica è di riunire 
tutte le opinioni monarchiche, ma sarebbe tristis- 
sima condizione se la Camera italiana fosse divisa 
fra il partito monarchico da un lato ed il repub- 
blicano dall'altro lato. È utile, è necessario sienvi 


(1) Anche il nostro Cantastorie ci manda un 
resoconto telegrafico dell'importantissimo discorso 
di Vittorio, che omettiamo fiperchè quasi “identico 
al resoconto dell'Agenzia Stefani. N. d. 


linee il discorso di Salerno intorno al quale ha 
lavorato tre giorni, mi fa sospettare ch’ei dirà in 
teatro tutt'altro da quél che dice adesso, visto e 
considerato l'influenza della folla, l'ambiente elet- 
torale, il calore oratorio. 


<> 
Colgo a volo due cose importanti, l'una di or- 
dine pubblico, l'altra di ordine privato. Accen- 
nando al Comizio di San Carlo, dove sarà letto 
un ordine del giorno concordato — dice l’onore- 
vole Nicotera — con l'onorevole Depretis, egli mi 
fa notare che quando « io era meschinamente al 
ministero dell'interno » le associazioni antimonar- 
chiche, che erano 43, parte non funzionavano parte 
furono disciolte. Con l'onorevole Depretis, invece, 
sono salite a 1400... 
> 


Il secondo fatto è d’ordine privato. 

Gabriele, il fido ed infido cameriere dell’onore- 
vole Nicotera, creduto suicida, è stato trovato 
< che s’uccideva » da un contadino tra Roma e 
Viterbo. L'onorevole Nicotera ha ordinato che gli 
si dessero delle camicie, 20 lire e il suo ben 


servito. 
> 


Nel vagone “« sinistro » si vedono svolazzare 
molti giornali di destra : principio della fusione: 
Fanfulla, Opinione, Piccolo. Un. signore malin- 
conico, legge în un angolo il Pro Patria, e il Ber- 
sagliere è rappresentato dal suo direttore.? 


<> 
Si parte da Portici, Torre 


nella Camera due partiti; entrambi nell'orbita del- 
Pordine legale dello Stato. Tendiamo allo scopo 
che dalle prossime elezioni esca una maggioranza 
fedele ai principî liberali, ma un assoluto distacco 
di solidarietà coi radicali. Cerchiamo fermamente 
che si eleggano deputati che intendano altamente 
l'ufficio loro. 

Il nostro spirito di conciliazione deve mirare a 
questo risultato, altrimenti svanirebbero le forze 
di legittima resistenza che ci occorrono e si per- 
petuerebbero i mali ai quali vogliamo riparare. 

Esamina le conseguenze se lo elezioni dessero 
un aumento d'influenza al partito radicale. Si cree- 
rebbe un ambiente ove le maggioranze tranquille 
rimangono sopraffatte dalle minoranze audaci. 

Renderebbesi impossibile un miglioramento della 
politica estera. Il partito radicale coll’agitazione 
per l'Italia irredenta renderebbe impossibile le 
nostre alleanze coll’Europa conservatrice; l’agi- 
tazione contro la legge ‘delle guarentigie rende- 
rebbe inevitabile il sopravvento di misure estreme. 
Ignora le vicende per cui passeranno i partiti. 

L'elemento moderato è un contingente consi- 
derevole. Chiediamo la tutela delle istituzioni, ri- 
forme proporzionate ai bisogni reali del paese, 
un’amministrazione immune da ingerenze poli- 
tiche, le risorse del bilancio non dissipate per e- 
spedienti parlamentari, curate le condizioni agri- 
cole, la scuola diffusa senza che ispiri diffidenza 
alle famiglie, nè osti alla coscienza religiosa, leggi 
che tutelino il povero ma non conducano. all’ul- 
trapotenza dello Stato, il sincoro decentramento, 
la politica estera fondata sopra una buona poli- 
tica interna. 

Ammette che la società italiana debba essere 
demoeratica, ma importa costituire coi principî 
della democrazia un governo che assicuri la gran- 
dezza nazionale. Se per democrazia intendesi la 
facòltà di elevarsi col lavoro, col sapere colla 
virtù, col moto che arriechisce di nuovo sangue 
le classi sociali, saluta in essa l'onore e la giu- 
stizia della presente [civiltà, le conquiste defini- 
tive della società italiana. Se intendesi la vio- 
lenza, il radicalismo intollerante, la debolezza © 
l'instabilità nel governo, la mediocrità nel Par- 
lamento rifutasi credere tale risultato definitivo. 

Ritiene che i moderati nei rapporti con le o- 
pinioni affini debbano agevolare una più razio- 
nale costituzione dei nostri partiti politici ope- 
rando con grande disinteresse, ma rimanendo fe- 
deli ai principi. 


IL DISCORSO DELL'ON. NICOTERA. 


Salerno, 10 settembre. 
Fra i due discorsi ho preferito il quarto. Alle 
sette ero alla stazione, alle 7 40 si partiva. Un 
vagone salon conteneva un numero strabocche- 
vole di elettori, semi-canditati. ammiratori, amici 
perscnali, e in mezzo, dando retta a tutti, strin- 
gendo la mano a tutti, facendo prima del tempo 
il suo discorso, l'onorevole Nicotera. 
L'onorevole Nicotera, tracciandomi a grandi 


Pronti?... gnor: 


Monta nel nostro vagone riboccante uno 
stormo di gentili signore e signorine : la baronessa 
Nicotera, la signora Ricco-Nicotera, la signorina 
Silvia Pisacane-Nicotera, la signorina Rubino... 


> 


A Salerno gran folla. Bandiere, società operaie, 
Giunta municipale, popolo, inno di Savoia suonato 
da. una banda nero-giallognola (forse è bianco, 
ma mi pare giallognolo); carrozze in gran numero 
ci attendono da basso. (Ve l'ho detto un’altra volta 
che alla stazione di Sàlerno si entra per la fine- 
stra e si esce pel portone). Ci sì caceia in un nu- 
volo di polvere che ci nasconde comegli Dei del- 
PSliapo. Alla carrozza, dove son montate le si- 
gnore, si rompe la sala: piccolo panico subito 
clietato. Dentro Salerno, dove s'arriva dopo dieci 
minuti, gran calca di gente, balconi gremiti, ban- 
diere sventolanti. AI gran balcone della prefettura 
sî affaccia, facendo grandi inchini, il prefetto Cas- 
sano. Il sindaco Luciani, che non si è fatto vedere, 
sì fa scusare e rappresentare. Le carrozze vanno 
e vengono. La nostra brigata (quella che fa scorta 
alle signore) è accolta cortesemente dal cavaliere 
Alaris; si riposa, si rinfresca, torna fuori, corre 
a teatro. 


Eccoci al teatro, în quel teatro vasto, elegante, 
splendido, non ci cadrebbe uno spillo. Fin da ieri 
fu telegrafato di qua all’onorevole Nicotera: « Ot- 


LL ee————=— 


tomila elettori assisteranno vostro discorso. Prov- 
vedete ». E l'onorevole Nicotera sarebbe stato fe- 
lice di provvedere, mandando a Salerno un se- 
condo teatro, se l'avesse avuto sottofla mano. 

Bene o male, siamo dentro. Le signore in due 
palcheiti di proscenio, noi qui sul palcoscenico, 
accanto all’oratore che non è ancora venuto, e al 
suo bicchiere d’acqua fresca. Si sta malino, per 
verità, perchè gli ordinatori del comizio hanno 
avuto la bella idea di apparecchiare un tavoli. 
netto verde con due seggiole « per uso della stampa 
locale ». Trovo, per conto mio, che il tavolinetto 
è poco locale e ne occupa la metà per uso della 
« stampa non locale » che qui, pare, non vogliano 
riconoscere. 

Il teatro rigurgita, splende di lumi, arde come 
un forno. Farei su questo molte helle osservazioni, 
se non ne fossi distratto da un turbine di ap- 
plausi. « Viva l'onorevole Nicotera! vivaan! » 

L'onorevole Nicotera, in giubba e cravatta bianca 
si avanza, piglia posto, saluta. 

Dalla platea si leva in piedi uno spettatore o 
uditore o elettore, e fa lì sui medesimi un diseor- 
setto di bene arrivato « alla gioia di Salerno e aì 
nostro illustre e simpatico rappresentante a, Ap- 
plausi fragorosi, subito interrotti. L'onorevole Ni- 
cotera ringrazia, e domanda chesi elegza un pre- 
sidente a questa « conferenza >, perenè vuole che 
altri risponda, che si discuta, cb@ si combattano, 
se occorre, le sue idee. 

Una voce, più voci (fra. le quali noto quelle due 
barbe di frati che si agitano nelle prime file della 
platea) gridano: « Nicotera! Nicotera! » 

Altri ringraziamenti, altri applausi, silenzio, il 
discorso incomincia. 


Signori, sono sei anni da che il partito « che 
vuole esser creduto » progressista sta al governo. 
Sei anni son troppi e il paese ha diritto d’inter- 
rogare, di chieder conto. In sei anni il piccolo 
Piemonte, dalla {Cernaia a Gaeta, fece prodigi. 
Perchè la sinistra non è riuscita a compiere il suo 
programma? (Udite, udite). Perchè, o signori, essa, 
si è ristretta in due soli uomini — un grande pa- 
triotta — ed un uomo di molta.abilità, della quale 
spesso « ha abusato ed abusa unicamente per con- 
servare il potere ». (Applausi, risa). 

Come avviene ciò? siamo forse in un governo 
assoluto? siamo tornati trent'anni indietro? 

> 

No! (l'onorevole Nicotera riconosce che il nostro 
governo è costituzionale). Ma il guaio sta appunto 
in questo nel Parlamento, nella smania di salire, 
nella facilità d’arrampicarsi, nella sete del potere, 
nella irrequietezza, nella febbre, negli intrighi... 
« tutte colpe, lasciatemelo dire, più frequentitnello 
deputazioni meridionali.. » L'onorevole Nicotera 
non teme la calunnia di regionalismo. Da giovane 
ha amato l'Italia, ne ha voluto l’unità, e a questa 
sacrificherebbe tutto, anche la vita! (Fragorosi 
battimani). L'unità non si consolida passando 
sopra giusti interessi, calpestando l'amor proprio 
delle singole parti; ma rispettandole tutte con 
affetto e sollecitudine fraterng, (Bene, bravo! — 
Nuovi applausî). 
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AMORE INGRATO 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


— Siete strano, Arturo ; si vede bene che pren- 
dete poco interesse a quest’affare — disse la ma- 
dre. — Se debbo armarmi di pazienza, non siete 
voi, figlio mio, che mi date coraggio. Via, chi è 
che conosceva Amphtill ? Voi, Algy, non sapete 
proprio nulla ? Tr 

— lo? Che potrei sapere ? È vero che ho cono- 
sciuto il defunto. 

— Pranzavate da lui spesso — osservò la con- 
tessa.— Egli parlava sovente di voi facendo i vo- 
stri elogi. Dunque, signor Barford, eravate proprio 
dei suoi amici. x 

— Ecco appunto quello che non m'avete mai 
detto, cara madre — esclamò lord Caterham. — 
Ah! Caro Algy, spero che voi sarete divenuto il 
legatario universale di Amphtiil. Chi meglio di 
voi saprebbe fare il migliore uso della sua immensa 
fortuna ? > 

Lady Besuport irritatissima si alzò, ed uscì 
senza parlare a suo figlio. Invece con un 6egno 
fece comprendere ad Algy che desiderava tratte 
nersi con lui senza ritardo. Questi rimase ancora 
qualche tempo col suo amico, poi passò negli ap- 

artamenti della contessa. 
Partnarliamoci francamente — gli disse ella ve- 
dendolo, — Non mi conveniva di dire certe 0080 
in presenza di Caterham, che mi vuole poco bene 
ed ancora meno 4 Lionello, affettando di ritenerlo 
colpevole. Eppure ssnete, signor Barford, che 
nulla c'è di serio în quello che gj gimprovera a 
mio figlio. ni 

— Gi sono persone che considerano ciò come 
serîo — riposo Agly. 


— I vostri scherzi sono piuttosto cattivi sta- 
‘mane, Caterham. Posso assicurarvi che non ne so 
assolutamente nulla. Si potrebbero fare parecchie 
scommesse in buona fede. 

— Bene, voi non scommettereste certo per Lio- 
nello, ovvero sarebbe soltanto per amicizia che 
perdereste il denaro per lui. 

— oggi è martedì. Il funerale si fa venerdì, 
stiamo a vedere. dl 

La cerimonia del trasporto èh'ebbe luogo in 
fatti il venerdì fa molto sontuosa, il numero degli 
equipaggi superava persino quelli di qualunque 
convoglio reale; tanti erano gli aspiranti, più 0 
meno palesi, all'eredità ! Si vedeva bene che quello 
non era il convoglio funebre d’un meschinello. Il 
signor Trivett era presente, freddo, impenetra- 
bile come una sfinge, 

All’uscire dalla chiesa, l’uomo di fiducia del de- 
fanto pregò lord Beauport e Algy Barford di sa- 
lire con lui nella carrozza di gala a lutto, e di 
accompagaarlo al palazzo della via di Curzon. 
Tutta la servitù s'inchinò sino a terra alla vista 
del depositario dei favori del morto. Il signor 
Trivett introdusse i due personaggi nella piccola 
sala da pranzo, dove il defanto aveva gustaio 
tante volte i piaceri meno ingannatori del mondo. 
Una colazione fu servita di pasticcetti e di vini 
all'uso britannico, in memoria dei famosi han- 
chetti funebri d'altri tempi, 

Finita quella parodia di pasto, il signor Trîvett 
trasse da un plico il testamento, ® Zopo avere 
pronunciato la formula saermentale in simili 
circostanze, cominciò ?a lettura. 

Sulle prite il vecchio Amphtill aveva nomi- 
nato i suoi esecutori testamentari, che erano pre 
cisamente lord' Beauport ed Algy Barford, un pa- 
nenie ed un amico. E per ricompensarli del loro 
disturbo lasziava a ciascuno di loro venticinque- 
mila franchi a testa Il testatore non aveva di- 
menticato i servi di cui seguiva la lista collo re- 
lative pensioni. C'era un legato di cento lire ster- 
line alla Miblibtsta del Olub della Minerva per 


— Degli insensati! Ma voi, Algy, pensate certo 
diversamente. 

— Sono amico di Lionello. 

— Lo so, dunque posso confidarvi ogni cosa. 
Dopo l’altimo colloquio che abbiamo avuto insieme 
ho pensato di scrivergli... 

— A Lionello ? 

— Sì, gli ho scritto di ritornare presso di noi; 
presso di sua madre che non può vivere senza 

i lui. 
9190 richiamato, milady, ed il conte lo sa 
egli? 

8”. ‘che lo sappia o no, non me ne caro — ri- 
spose la contessa. Milord m'ha imposto sgarbata- 
mente silenzio quando io voleva parlare di mio 
figlio. Egli non credeva che osassi... Si è ingan- 
nato. Non posso vivere più a lungo senza mio 
figlio Lionello. Che importa a me che sia stato 
colpevole ? È stato disgraziato. Quanti altri hanno 
fatto peggio, e poi i loro falli di gioventù furono 
dimenticati ! Voglio Lionello con me, quand’anche 
nop gli venisse l'eredità di Amphtill. Non voglio 
che soffra, ecco la mia deoisione. 

‘Algy che conosceva l'insensibilità proverbiale 
della contessa, rimase alquanto sorpreso a questo 
sfogo di passione materna. Che fosse una scena 
recitata per sua edificazione, lo pensava, senza 
indovinarne la portata. Ad ogni modo, per met- 
tervi un termine si alzò e prese congedo. Milady 
‘con n dito sulle labbra per imporgli silenzio, si 
ritirò nelle stanze interne; ed Algy ritornò presso 
il suo amico Caterham, il quale riprese con lui 
la conversazione come se non fosse mai uscito 
dalla stanza, e disse: 

— Algy, pensate sul serio che quella bella for- 
tana v: Lionello? 

— Ma... — balbettò Algy 

Mia madre lo vuole, dunque deve farsi. Mi- 
lady non soffre contraddizioni, neppure per parte 
dei morti, B se il vecchio Amphtill avesse deciso 
di lasciare i suoi beni ad altri, dovrebbe pentir= 
apo più tardi, quando incontrerà la contessa nel 


altro cita, 


indennizzare gl’impiegati dei disturbi loro cagio- 
nati dal defanio. È vero che il denaro andava 
‘all'istituzione e niente affatto agl’impiegati com- 
piacenti. Piccola distrazione del testatore. 

Lasciava i libri, i quadri, gli oggetti d'arte a 
suo cugino Arturo di Caterham, solo membro della 
famiglia în istato d’apprezzarli. Al capitano Lio- 
nello di Beauport, figlio cadetto del conte, fratello 
del precedente, assolutamente nulla. 

Tutta l'eredità di beni immensi, meno poche li- 
beralità senza conseguenza, il sontuoso palazzo di 
via Curzon, la tenuta di Boxwood, il deposito di 
numerario alla Banca, l’argenteria, i cavalli, le 
carrozze, la ricchissima mobilia, lo case ele ville, 
i vini ed i tesori accumulati in sessant'anni, tutto. 
era lasciato ad Anna, figlia unica del suo secondo 
cugino fa Ralph Amphtill Morel. La legataria 
universale era dunque la piccola dama di com- 
pagnia Anna Morel. 

Quale sogno... 

Questa straordinaria notizia fece un certo ru- 
more a Lon?ra. I giornalisti del mondo elegante 
pubblicarono per otto giorni le versioni le più 
contradittorie e le più ingegnose. Si raccontava 
prima di tutto che Anna Morel era figlia nata- 
rale del signor Amphtill; giacchè neppure ad un 
eccentrico è permesso di fare un atto simile se 
nop spinto da un motivo immorale; altrimenti la 
>uona società non meriterebbe la riputazione di 
moralità che affetta. 

Altri stamparono che quel vecchio eccentrico 
aveva deciso di lasciare la sua fortuna alla prima 
persona che incontrerebbe un certo giorno, e che 
questa persona era stata la piccola Anna. Altri 
pretendevano che il testamento fosse stato fatto p 
‘unicamente nell'intento di fare dispetto alla con- 
tessa di Beanpori, che il defunto aveva amata af È 
passionatamente in gioventà. 


(Conti ) . 


e ? alla de- 
cho ne siamo per la politica estera d 

pra e per la politica interna? allo scredito 
politico © morale. Si confonde il sentimento del- 
l'ordise con quello dell'autorità: quello è indi- 
spensabile a mantenere la libertà; questo a scal- 
zarla. Il governo non ha criterio direttivo e lascia, 
incerti e mal guidati i suoi agenti. È 

Per l'estero s'è avuto l'umiliazione di Tunisi e... 
< per l'Egitto, trovatela voi la parola ». 

Una voce. Vergogna! 

Uw'altra voce. Perchè? 

L’oratore segue notando come în quel tempo 
tutti sì rivolgessero « ad un uomo cui l'Italia deve 
larga cooperazione per l'acquisto di Roma. Anche 
egli aveva commesso degli errori; ma politica» 
mente andò spesso più avanti che non varî depu- 
tati della sinistra. Disgraziatamente, lai sua salute 
è malferma, e sarebbe per l'Italia una grand per- 
dita s'egli dovesse rinunziare alla vita politica. » 
(Benissimo! — Approvazioni). 


Qui l'oratore entra a parlare degli espedienti 
che la sinistra ha sostituito al sistema dal go- 
verno. Espediente l'abolizione del macinato, contro 
la quale egli ha votato. Espediente l'abolizione 
del corso forzoso, che non si può con un decreto 
abolire, quando le condizioni del paese non vi ri- 
spondono. Espediente la leggo ferroviaria... 

® 

Che dovrebbe fare la sinistra? Quel che non ha 
saputo fare. Nel più breve tempo completare le 
opere di difesa e l'ordinamento militare. Dare im- 
pulsò ai nuovi lavori ferroviari. Rialzare il mo- 
rale della magistratura. Semplificare il sistema 
tributario. Risolvere la questione dei comuni e 
delle opere pie. Ristabilire le buone relazioni con 
quelle potenze che ì nostri interessi ci consigliano 
di tenero allente. Conservare verso il clero una 
condotta < uguale » che non faccia temere l'in 
frazione della legge delle guarentigie. Incorag- 
giare lo sviluppo delle forze economiche. Favo- 
rire l'educazione e l'istruzione del popolo. Man- 
tenere alto il sentimento nazional 


Quante cose! quante cose! ed assai strana cosa 
davvero che la sinistra non le abbia fatte e che 
abbia ora la voglia di farle în un colpo solo! 

Faccio questa riflessione nei due minuti di ri- 
poso che l’oratore prende, e che subito sono di- 
sturbati da una voce di terza fila, la quale grida: 
< Salute, o magnanimo Giovanni, di libertà gran 
maestro, non'varrà al abbatterti alcxna infedeltà 
politica o economica perchè pouderasti sempre 
solenne più che Astrea > (U%, uh! grida). 


L'oratore riprende la parola, e va mano mano 
svolgendo, con insolita lentezza (sarà prudenza, 
sarà che sì senta poco bene) tutti i punti atcen- 
nati nel programma, diciamo così, residuo della 
sinistra. E finisce col parlare della legge eletto- 
rale che egli « non vuol giudicare > ma che pre- 
senta il pericolo grave di una strana confusione. 

Sì tenta oggi © si vuol fingere di tentare un 
accordo mostruoso, quasi che il partito liberale 
monarchico avesse îl nemico alle porte. Questo 
nemico sarebbe il repubblicanesimo. « No, o si- 
gnori, non siamo ancora a questo » (Applausi, 
bene; bravo). Vi sono certo stimabili uomini, che 
‘aspirano ad un governo ideale, ma mi permei- 
teranno di credere ch’essi non sono così numerosi 
da voler rappresentare in maggioranza questa od 
altra provincia ! Se un pericolo c'è, gli è quello 
di unirsi ai eonservetori che esistono per com- 
battere i ‘repubblicani che non esistono e di ri- 
petere così in politica l'errore già commesso in 
‘amministrazione. 


ba 

Sì — conchinde l'onorevole Nicotera — una fa- 
sione ci deve essere; ma per ottenere che i de- 
putati vengano alla Camera a sostenere la neces- 
sità di un governo forte che faccia rispettare l’or- 
dine all’interno, l’Italia all’estero. « E non occorre 
chiedere dove sogga l'uno o’ l’altro, nè se siano 
amici o nemici. Per me tornerò allo stesso posto, 
fermo, risoluto, anche solo, per combattere sempre 
nel bene del Re e della Patria! » (Scoppio di ap- 
plausi è di evviva). 

<> 

Un signore si leva, chiedendo la parola e par- 
lando dî volere aspettare « l'altezza doi tempi » 
a nome del partito repubblicano « che aspira ». 
E an signore corto, ispido, rabbioso. 

L'onorevole Nicotera agita il campanello ed 0s- 
serva che « qui sinmo per discutere di cose elet 
torali dal punto di vista costituzionale ». Quel si- 
guore è pregato di tacere. Ma egli ripete più forte, 
clievuole aspettare « l'altezza dei tempi ». Si vede 
che l'altezza gli preme. Una salve di grida va- 
riamente articolate lo ricaccia in fondo del pal- 
cosconico. 

Un ordine del giorno che approva in tutto e 
pe? tutto il programma esposto dall'onorevole 
Nicotera è posto gi yoti. 

— Chi si alza, approva, 

Tutti si alzano. 

Controprova: 

— Chi approva, non si alzi. 

Tutti restano a sedere. 

S'esce timultuosamente dal teatro, e si trova 
fuori la folla, la polvere, la banda municipale, il 
nole ardente ed implacato, Napoli Jontana che ci 
aspetta 


GIORNO PER GIORNO 


Veduto che a rompera la resistenza di A+ 
raby non bastano i treni corazzati, non ba- 
stano gli areostati esploratori, nè le granate 
illuminanti, (nuova invenzione .con tanto di 
barba, dal punto che a Malghera nel 1819 
Austriaci da una parte e Italiani dall’altra se 
ne illuminavano quasi tutte le notti a vi 
cenda per sorprendere il mistero dei lavori 
notturni, sia d’approccio, sia/di difesa); 

Veduto che sono forse pochi i quattro reg- 
gimenti che si stanno imbarcando per l'Egitto; 

L'Inghilterra pensò bene di fare uno sforzo 
supreme e mandò a Wolseley il soccorso di 
un... Oremus. 

Di un Oremus, nè più nè meno; vale a dire 
d’una preghiera che, tradotta dall’inglese in 
latino, potrebbe figurare egregiamente nel- 
T'Uffizio cattolico. 

Giudicatene. 

< 0 Dio onnipotente, al cui potere nessuna 
creatura può resistere, noi te ne supplichiamo, 
preserva i nostri soldati e i nostri marinai in 
questo momento in guerra e armati per la 
tua difesa, da tutti i pericoli, e la gloria ne 
verrà a te, che solo puoi dare la vittoria per 
i meriti di tuo figlio Gesù Cristo nostro Si- 
gnore 

<« Così sia ». 

Sta fresco Araby ora che gli Inglesi alle 
bombe hanno aggiunto anche gli Oremus. 

Ma, Dio buono, giacchè ci si son messi, perchè 
non far le cose a dovere, aggiungendo alla 
preghiera la promessa di tanti e tanti anni 
d’indulgenza in favore di coloro che la reci- 
teranno ? 

Giacchè adottano i sistemi del Vaticano, li 
adottino in tutto e per tutto. L'indulgenza, 
questione di tempo, è connaturata nell’indole 
del popolo inglese — di quel popolo che ha 
inventata la massima: il tempo è danaro. 


* * 
333% 

Fra i candidati più democratici e più radi- 
cali per le prossime elezioni politiche ci sono 
moltissimi avvocati. 

Sembra che parecchi di loro godano le sim- 
patie ed avranno i voti dei nuovi elettori ap- 
partenenti alle classi meno elevate e meno 
colte. 

La cosa non fa meraviglia, quando si pensa 
che il popélo si è lasciato abbindolare, in ogni 
tempo, da’ chiacchieroni. î 

Eppure, l'esempio di Rabagas, che non è un 
personaggio fittizio, ma una persona viva e 
vera, avrebbe dovuto aprire gli occhi a molti. 
La democrazia è spesso una maschera, e il 
radicalismo serve di trampolino per saltare 
con facilità al potere. 


* e 
335% 

l’altro giorno, a Saint-Etienne, due depu- 
tati repubblicani francesi, il signor Girodet 
e il signor Delaye, discutevano in una gran 
sala, davanti a una gran folla, sul miglior 
modo di far felice il popolo. 

Il signor Delaye, che è un opportunista. 
pretendeva che l’avvenire e il beno del po- 
polo francese stanno nelle mani di Gambetta. 

Invece il signor Girodet, nella sua qualità 
di radicale, sosteneva il contrario, lanciando 
all'indirizzo di Gambetta la famosa parola di 
Cambronne e dichiarandosi pronto a buttargli 
in volto la cosa. 

Dalle parole si passò ai fatii, o infine i due 
onorevoli deputati, non avendo altri argo- 
menti di persuasione, si schiaffeggiarono a 
vicenda e si presero a pugni. 

A questo, in Italia, non ci si è ancora ar- 
rivati; ma come ognuno sa, noi siamo una 
nazione ancora molto giovane ci arriveremo 
più tardi. 

« ® 
asa 

La roulette regna sompre a Montecatio, ma 
come una regina, che assediata nella sua ca- 
pitale studia la faga e provvede innanzi tratto 
a procurarsi un nuovo rifugio. 

Sembra che abbia posti gli occhi niente- 
meno che sul Montenegro. Una società di ca- 
pitalisti avrebbe domandata al principe Nikita 
l'autorizzazione di piantar bisca a Dulcigno. 

Sarebbe dunque a beneficio dei croupiers 
della signora Blane, che dovrebbe andare il 
bagno fatto nelle acque di Dulcigno dal con- 
irammiraglio Fincati ? 

* 
s* 

Il principe resistette in sulle prime addu- 
cendo i guai che ne potrebbero derivare al 
suo popolo. 

Ma gli ambasciatori della interessante re- 
gina gli dimostrarono che i Montenegrini, es- 
sendo in generale poveri, nin c'era perichlo 


vederli andare spennacchiati. Alla peggio avreb 
bero goduto gli sgoccioli. 

E che sgoccioli... Gli ambasciatori suddetti 
sì impegnano a costruire a lorospese il porto 
© sostenere il carico di moltise grandiosi la- 
vori di pubblica utilità. 

Alle ultime notizie il principe cominciava a 
piegare. 

Si vorrebbe sapere se l'Europa, la quale per 
dargli Dulcigno fece a flotte riunite la famosa 


dimostrazione, vorrà consentirgli di fare del 


dono concessogli un asilo di imbroglioni e di 
cocottes. 

O valeva la pena di togliere Dulcigno al 
sultano per darlo alla signora Blanc? 

e. 
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È morto a Firenze il deputato Leopoldo 
Cattani-Cavalcanti. 

Con lui si spegne una vita consacrata alla 
patria e al bene delle classi agricole. 

Alla Camera egli sedeva tra i nostri avver- 
sarî; sotto il sole dei campi sudati era nostro 
amico e aveva tutta la nostra simpatia. 

La malattia che lo spense fa breve; ma i 
germi egli li aveva già ne’ mesi passati. 

Eletto a presiedere la giuria del comizio 
agrario d'Arezzo, vi si pose con tutte le sue 
forze, con uno sforzo che gli anni e la salute 
rotta non gli consentivano. 

Morì, si può dire, sulla breccia, procnrando 
il beno e il decoro dell'agricoltura, di quel- 
l’arte che i Romani antichi stimavano la sola 
degna dell’uomo libero. 

Se la frase: libertà dei campi non è sem- 
plice retorica, e non lo è, egli è morto libe- 
ramente e liberalmente. 

Splendido epitaffio. 


a * 
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Mi si scrive da Sassari che Salvatore Fa- 
rina, il novelliere delle famiglie, si presenta 
candidato in quel collegio. 

Per un lato, vorrei che riuscisse, e per un 
altro lato che facesse fiasco. 

La Camera guadagnerebbe, senza dubbio, 
un deputato intelligentissimo e di opinioni 
temperate ; ma la letteratura perderebbe forse 
uno scrittore fine, delicato, raro. 

Ora la perdita sarebbe certamente più grave 
del guadagno. 

Il primo venuto è buono a scaldare i banchi 
di Monte Citorio; molta gente è capaco di 
fare un discorso come, per. esempio, potreb- 
bero farlo l'onorevole Luporini e parecchi 
altri. 

Ma quale deputato saprebbe rifare il signor 
Io, l'Amore bendato e Fra le corde di un 
contrabasso ? 


Se qualcuno se ne sente capace, si affretti 
a farmelo sapere, ch'io lo additerò sin d'ora 
all’ammirazione dei posteri. 


* * 
233» 

A Berlino la musica ha trovato un’applica- 
zione pratica affatto nuova. 

Ieri un maestro vestiva di note un discorso 
di Guglielmo, oggi è un sarto che manda in 
giro un suonatore d'organo a cantare una can- 
zone il cui ritornello è l’apologia dei calzoni 
e dei pastrani di lui. 

La réclame in musica è un'idea rossiniana; 
il celebre autore del Barbiere ha detto, in- 
fatti, che egli sarebbe stato capace di musi- 
care la quarta pagina di un giornale. 

È vero che tra certi libretti e gli annunzi 
a pagamento la diversità}è poca! 


a+ 
sas 

L'onorevole Baccarini, che è presidente del- 
l'Associazione progressista di Bologna, ha di- 
chiarato che non vedeva alcun pericolo per 
Je istituzioni da parte dei radicali, e si è ma- 
nifestato contrario a qualunque accordo tra 
progressisti e moderati. 

Ma poi, accorgendosi che queste dichiarazioni 
non tornavano troppo soddisfacenti ai suoi 
amici, tanto per cavarsela, finì per dire che, 
quando il presidente del Consiglio dichiarasse 
esplicitamente cho il pericolo esiste, egli 
aderirebbe all'accordo! Ei 

Sarcbbe come se io dicessi a un creditore: 
Appena Rothschild mi avrà nominato suo 
erede, acconsentirò a pagare il mio debito. 


lo fun 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Telegrammi particolari). 
Costantinopoli, 11. 

L'Inghilterra e la Porta non sono ancora d’ac- 

cordo circa il punto di sbarco delle truppe turche. 

La Porta vorrebbe sbarcare a Porto-Said; l'In- 

ghilterra vuolo cho i Turchi vadano bensì a Porto- 

Sail, ma pèr attendtrvi nèl portò l'inditazione 


del Inogo di sbareo dopo accordo col comandants 
inglese. 
N Ù PortoSaid, 11. 
Fuvvi una collisione fra il postale recantesi 4 
Porto-Said ed Ismailia ed una torpediniera ingleg, 
Entrambi furono danneggiati. 


TRLEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, |), 

Gli Egiziani hanno fatto diversi tentativi 
contro gli avamposti inglesi. 

Quaranta Arabi furono sorpresi mentre ten. 
tavano di far saltare la polveriera di Ramch 

La popolazione indigena è inquieta. 

Lo stato d'assedio fu decretato. 

Si ha da Ismailia che l’audacia e il corag. 
gio spiegati sabato dagli Egiziani a Cassas. 
sine hanno fatto grande impressione sullo 
stato maggiore inglese. Gli arabisti si riti. 
rono con ordine perfetto. L'esito del combat 
timento restò indeciso fino alle ore nove. Il 
terrapieno della strada ferrata fu preso eri. 
preso diverse volte. La brigata navale deciss 
il respingimento degli Egiziani verso le al- 
ture. Gl’Inglesi s'impadronirono di tre can- 
noni. 

Alcuni arabisti disertati affermano che tre 
reggimenti son disposti a disertare. 


CONCORDIA IN FAMIGLIA 


Acqua! acqua per carità! 

A dire il vero, l'incendio sinora non desta 
certi allarmi : le fiamme iambono più che noa 
consumino il tempio della Pace. Ma il vento. 
il vento! Guai se ci si mette di mazzo. 

Io ho consultato a volta a volta il barometro 
il quale accuserebbe un varizbile di non lieto 
augurio ; e l'anemometro, che segna. A voi, 
leggete: 

« Calpestando il diritto delle genti e vio 
lando il trattato fra Italia e Tunisia, oggi il 
tribunale militare francese condannò il suddito 
italiano Paolo Meschino ». 

Così un dispaccio da Tunisi al Terzpo di 
Venezia. Il mio buon corîratelio dee averlo 
ricevuto perla posta; ma non importa. 

Il dispaccio di cui si parla poria in 
sigla, od iniziale di colui chs lo ha spa 
un C. 

Chi sarebbe codesto C? 

Ecco, per tutto l’oro del mondo io non vorrei 
che si potesse fare sul conio mio una do- 
manda di questo genere. 

leri mi sono adoperato secondo lo mie po- 
vere forze a ridurre la cosa ne’ suoi termini: 
questione di capitolazioni. 

Il Diritto delle genti non c'enira se non di 
seconda mano : quanto poi ai trattati fra Îialia 
e Tunisi, ci vuole una gran potenza d'astra- 
zione per farci sopra qualche assegnamento. 

Lo ripeto: questione di capitolazioni, vale 
a dire questione oramai posta fuori d'ogni li- 
tigio. Un telegramma da Parigi al Pungoio 
di Napoli — vale a dire all'organo della po- 
litica di Capodimonte — si 

« Si annunzia essersi qu 
Ressmann e-Duclere delle misure conci 
atte a calmare gli animi nella colonia italiana 
di Tunisi e prevenire nuove contese 

« Duclere dichiarò che verranno rispettate 
le capitolazioni, finchè non siano soppresse 
d'accordo fra le potenze. » 

Propriole informazioni di Fanfulla... e basta 
così. 

Dunque, per ora, di violazione delle capi- 
tolazioni sarà meglio non parlarne. Quanto a 
sopprimerle più tardi, assenzienti le potenze 
interessate, è la Filippi dove lo spettro mi- 
nore dell'Europa dà appuntamento a Bruto- 
Duclere. 

Il quale, pover'omo, se non ha altri moceoi... 

Maintanto, intanto poichè tra noi ela Francia, 
ci si comincia a comprendere — e un po'di 
merito in ciò lo ha il mio carissimo Ressmann 
— seguiamo il consiglio’datoci ieri dal nostro 
Tom. Canella. Pace, pace, pace! 

Vivere in pace tra fratelli è, secondo il 
salmo, cosa bella e decorosa come... lun- 
guento che fluisce dalla barba di Aronne. 

Sembra che ai tempi davidici una barba 
sgocciolante d'untume fo: una bella cosa 
Ai tempi nostri la sì chiamerebbe una... su 
diceria. 

Ma la similitudine, al postutto, non importa. 
La pace è la pace, e tutti alla prima ia ca 
piscono. 

La capiscono persino sotto forma d'umo 
schiaffettino del vescovo a cresima. 

Dopo il Pax tecum di monsignore, not 
viene forse il regalo del padrino? 


Dn Fipinrro 


Note Parigine 


La vérité sur Vitalio. 
Parigi,g? settembre. 

La verità — secondo l'autore di questo litello 
in forma di volume — eccote. 

Appena » Modane, un doganiere gli confise® 
delle pere; « non sono ancora in Itàlis, e di già 
mi svaligiano. È un buon augurio ». 

Nei vagoni italiani « malpropres > 
viaggio con degli Italiani « che non conose 
regole della civiltà puerile e onesta >. — 
C'è da dubitare », è in Italia, poichè gli impiegati 
della stazione « lo guardano passare con aria i 
dolente e le mani în tasen5. 

Ciò promette, non è vero ? E non è nulia anco? 
seguite il mio viaggio a traverso il viaggio deÈ 
l'autore. 


La mortalità è diminuita in questa setti- - del sud avanzava la propria linea sul torrente 


‘mana. La situazione sanitaria è eccellente. 
BORSA DI ROMA 


{ di Chiaggio. Nella manovra stamane il corpo del 
i sud muoveva ad attaccare le posizioni avversarie. 
i La manovra fu bellissima come spettacolo stante 


—_, ; insieni. | 13 natura del terreno. Là fazione è terminata alle 
qobiartiombte — Borsa debole © affari insignÌ- : cre 11. Sua Maestà il Re e Sua Altezza Realo il 


canti. z 
La rendita fu negoziata per contanti a 90 70 
per piccola partita, poi a 90 67 12 e restò offerta 


90 65. 
* Cattolico 93 25; Blount 91 55; Rothschild 9225, 
20. 


x Di 
Banco di Roma 653 lettera, 652 50 danaro, prezzi 
fatti; Banca Generale 584 lettera, 583 danaro. 
Farono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori: 

Banca Romana 1085; Banco Santo Spirito 451; 
Acqua Marcia 975; Condotte 526; Gas 898; Com= 
plementari 292; Meridionali 461; Sarde (1879) 271. 

Cambi : 


‘a tre mesi 100 67 12. 
101 60. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

‘Rendita francese 3 010 ammort. ant. 83 50. 
Id 3 0/0 perpetuo 88:35. 
Ia 5 010 116 57. 

Rendita italiana 5 010 89 30. 

Rendita turca 12 37. 

Egiziano 313. 


Per, Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Perugia, 10. — Dopo la fazione di avantieri 
il corpo del nord ritiravasi dalle posizioni di To- 
rgiano e Brufa sul. colle della strada, ed il corpo 


| principe Amedeo vi assistevano dalle alture di 

| Brafa. 

| Stasera ha Inogo un pranzo reale agli ufficiali 
esteri. Domani il Re si reca a Foligno. 


H Ceo 10. — Oggi ebbe luogo a Dronero la 
i inaugurazione del monumento al conte Ponza dî 
| San Martino. Vi assistevano l'onorevole senatore 
| Paglieri rappresentante il Senato, ed il senatore 
Benintendi, gli onorevoli deputati Coppino, Ce 
lesia, Barberis, Del Vecchio, Riberi, il presidente 
del Consiglio provinciale, il sindaco di Cuneo, il 
sindaco di Mondovì, il comandante il distretto 
militare, il procaratore del re, il comandante la 
divisione dei reali carabinieri, il delegato del pre- 
fetto ece. e molta cittadinanza. | 


3 
| 
| Brie, 11 L'aradnca Rodallo e.r'ardo 


| 
i 


duchessa Stefania sono giunti ieri sera ricevuti 
alla stazione dall'imperatore Guglielmo e da tutti 
i membri presenti della famiglia imperiale. La 
accoglienza fa delle più cordiali. 


PPajermo, 11. — Nel suo discorso alla adu- 
nanza del partito democratico, l'onorevole @rispi 
disse scopo della riunione della democrazia paler- 
mitana essere il riordinamento del partito. Per 
ottenere tale scopo è necessario che i rancori per- 

i sonali si spengano e ritornino i mutai affetti, la 
| gciproca flducia, senza cui è impossible speraro 


grandi cose per la patria. Il partito democratico 
tattsvia ha grandi, doveri da compiers con la 
nuova legge elettorale che, chiamando a votare 
quanti non sono analfabeti, darà la vera e reale 
rappresentanza del paese. Non abbiamo limite nel 
nostro programma. pe 

Il limite nostro è l'infinito, come è infinito il 
progresso. Compiere grandi riforme legislative non 
solo, ma assicurare al paese un governo di po— 
polo e di Re, ecco il vero scopo della democrazia 
I re non potrebbero più esistere colle antiche 
forme medioevali ; essi si debbono appoggiare al 
popolo, vivere pel popolo con forme di monar- 
chia popolare. Quando il popolo nomina i snoi 
rappresentanti la sua missione non è finita. gli 
resta la sorveglianza, il controllo che esercita a 
mezzo dello associazioni e della stampa. 

Uniamoci, e colle forze unite faremo il bene del 
paese, la fortuna d'Italia; non imitiamo l'esempio 
datoci non a guari dalla Camera, rotta in gruppi 
© gruppetti. Quando si è rotti in gruppi invece di 
vincere le idee, vincono le persone gli intrighi, le 
meschine ambizioni. 

Conchiuse: « Lo spirito di Garibaldi aleggia in 
quest’aula; ei vi dice, per bocca mia, di unirvi» 
di fare un fascio romano, solo modo questo di 
salvare il paese e le istituzioni. (Grandi applausi). 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Preghiamo i nestri lettori di osservare 
l'importante collezione delle GUIDES 
JOANNE pubblicate dalla Casa Hachette 
di Parigi, e delle quali l'elenco si trova 
fra gli avvisi. 


BANCA GENERALE 


ROMA-MILANO 


A tenore delle deliberazioni del Consiglio d'An 
ministrazione Banca >, è chiamato 
un terzo versamento di L. 50 sulle 50,000 anal 
nueve della Banca medesima. e 
Questo versamento corrisponde al 99 jx;j 
sulle dette Azioni essendo state le price 
versate a titolo di premio. La 
Il versamento dovrà essere fatto dal 16 a1 9 
gettembro, p._v. sto le norme © condizioni dele 
l'avviso 14 gennaio 189, presso lo seguenti Ges 
bancarie e Stabilimenti ? i 
Eoma, Banca Generale. 
Milano, id 
Firense, Signori Emannollo Fenzi e C, 
Genova, Signori F.lli Bingen. 
Torino, Signori Pratelli Coriana, 
Venezia, Signori Jacob Levi e figli. 
Napoli, Banca Napoletana. 
Parigi, Banque Franco Egyptienne. 
Trieste, Signori Morpw Pare 
Vienna, Union-Bank neo, a 
Le annotazioni del versamento saranno tito 
sopra le ricevui \vvisoris rià lasciai 
AIR decimato etti no recato per 
La rappresentanza del Sindacat» d 
Azioni nuove avendo dichiarato di fore, © 
versamento per tutti i sottoserittori partecipanti 
al Sindacato, questi potranno dal 16 settembia Le 
avanti presentare le ricevute provvisorie, perch 
senz'altro vi sia fatta annetazione del 25 Ver 
mento effettuata per loro conto. n 
.I sottoserittori che non hanno vincolate le A. 
zioni per la vendita al Sindacato dovranno fare 


essi il Fepettiro versamento. 
Roma, 15 agosto 1882. 
LA DIREZIONE. 


92, rue de Richelieu. 


fa inserzioni si riseveng presse l'Amministrazione @ presso l'Ufficio pale @! Pubblicità, fn Roma, piazza onteciterio 177 — ln Firena, via del Faxsani 25 — in itilano, Galleria Vitorie;Rasaxuele 365 — 


la Francia, l'Agence 


de Pablicità, Paris, 


MATRIMONIO 


un reddito annuo di Lire 5 mila, [en cette qualit dei 
desidera ammogliarsi con una gio-|distinguée en Autrich 


UNE DEMOISELLE 


Una d'anni 37, che ha!de la Suisse francaise cherche une) 
un'eccellente posizione sociale ed! piace d’institutrice. Elle a déjà dié 
‘une famille 


— Poursne 


vane o vedova senza prole, di onesti [des melleures_ recommandations. 


costumi, di civile condizione, chelelle possàde è fond la langue alle:] 
non abbia una età maggiore, nè/mande et une certaine connaissance] 


un reddito minore di quanto sopra |de l'anglais. 


Inviare serie proposte, di cui SÌ/Pour les renseignements s’adresser) 

tisce la massima segrelezza,|a la: Ditta Giac- Agnelli, 
iniziali M. M. 200 fermo în Milano, via S. Margherita 
MILANO. 


alle i 


posta im 2 


* COLLEGIO CONVITTO RHUM GIAMMAICA 


prima qualità della 


in AMELIA (Umbria) [Compagnia Anglo- 


Prezzo L. 2.50 la botti 

te Dirigere domande © vaglia] 

ffizazio inferiore nell inierno del al'Emporio Franco-italiano Finzi 
‘Istitato , palestra ginnastica ele Biarchelli, Roma via del Corso] 


Locale posto in deliziosa posizione, 
aria saluberrima, scuole elemen- 


tari, scuole tecniche iate e) 


teatrio edu 
L. 35 mensili avendo il 
rendite proprie. 

irigersi per domande e 
rimenti al Rettore. 


ivo, reita minimalfii=2 1», 
e 153-156 e via Frattina 845. 
Collezio/ firenze, via del Panzani 28. Mie 
fano, 12 via S. Margherita an-| 
Igolo via Carlo Alberto. 


cn ————@|| 


liana 


Italia e Sicilla _. . . . 
Mema io e + ca 
Svizzera... .0. 


{| ELIXIR NUTRITIVO BIARD 


Farmacista a Parigi, 15, rue Réaumur 
ANTICA FARMACIA RÉAUMUR 


Composizione essenziale; 


dali ed all'apprezzamento generale dei mi 


[9° Fino nd oggi ni fatto nessun Elixir così 
eificaco © huono nl paiat 


lee to. 
Prezzo della bottiglia : LIRE CINQUE. 


Deposito generalo per l'Italia presso l'Ufficio di Publicità dei 
ona 


Fratelli Treves, Corso Vittorio Emanuele, angolo 


olo. MILANO. — Spedizione in provincia’ mediante l'aumento 


di 50 cent. per ogni spedizione. 
Si cercano rappresentanti e depositarii per 1 


Estratto di carne, 
Pepsina, Diastasi, Pancreatina e Quinquina. 

elixir la cui composizione fu sottoposta a varii ospe- 

ici, è risonesciuto 

come l'unico fino ad oggi, che sotto l'aspetto di un eccellente 

liquore da tavola, riunisce tutte le condizioni necessarie a ri- 


rovincie. 


Spagna . . 


Belgio . . . 5 
Olanda . . . 
Londra 6 suoi dintori . & “ 


persone 
vecchi 


ITALIA. — Itinerario descrittivo e storico 
che si vendono separatamente. 
Italia del Nord . . . . 
Italia Centrale . - . . 
Italia Meridionale 


’asqui- 


I. — Parigi illustrato . . 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


SUBERGHI 
| Roma 


i 
na 


PRINCIPE DI NAPOLI 


‘Scuola speciale — Corsi celeri 
- Licenre scolastiche ed ammis-| 


10, p. 3* Rom 


Fucine norfatili Americane 
Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 

Frattina 84»; Firenze, via dei Panzani 26; RSI 


Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153- 
gia di Margherita angoli via Carlo Alberto. 


10 a piazza Venezia 
Corso 


D"" Si tc" | pggiGiù DEPOSITO | 


«i Prodotti chimici 
(Già Desideri) 

Piazza Tor Sanguigna 4! 

n DE CESARIS 

pig. Dit pro Catalano: FARMACIA-CHIMICA 
8. ignazio Via Portoghesi n. 6 


Vi. — Dalla Loira alla Garonna 


e 

Germania meridionale (Monaco), Vienna, Trieste ecc. . s 
Sigla DEE, 5 4 

5 


SPAGNA e PORTOGALLO. — Itinerario descrittivo 
e storico di A. GERMOND DE LA VIGNE . .- » 18 
SVIZZERA. — Itinerario descrittivo e storico di A. JOANNE » 16 


GUIDE PER LA FRANCIA E L'ALGERIA 


In vendita presso la Libreria HACHETTE e C., 79, Boulevard St-Germaio, Parisi 


e presso i principali Librai della Francia e dell’Italia 


UIDES JOANNE 


Volumi tenuti costantemente al corrente, ed accompagnati da numerose carte, piani e panorama 


Estratto del Catalogo 


. LA 


Francia . . 
Paris diamant 


! Normandia 
| Bretagna. 5 


faleic 5 Pirenei . . 
Vosgi e Ardenne L.5 


— | Dintorni di Parigi. È “> LE 
| Stazioni d’inverno del Mediterraneo 


5 — j Delfinato, Savoia 


I - GUIDE DIAMANT 


NUOVA SERIE DI GUIDE TASCABILI E CHE CONTENGONO, IN UN PICCOLO FORMATO, TUTTI I RAGGUAGLI NECESSARI AI VIAGGIATORI 
Ogni volume è elegantemente legato in percalina gaufrée 


* ve" sula L6e- 
» 250 
» 20 
» 350 
» 4- 
» 4- 
» 6- 
» 5- 


II - GUIDE GRAND FORMATO 


Ogni volume è legato in percalina gaufrée 


di A_J. DU PAYS, 3 volumi 


sg » 12 
ee et 


® » 


ITINERARIO GENERALE della FRANCIA, di A. JOANNE. VII 


II. — Dintorni di Parigi, illustrati. . . . 
Il. — Jura e le Alpi Francesi !. . . 

IV. — Alvergna, Morvan, Vélay, Cevenne . 

V. — Provenza, Alpi Marittime, Corsica 


— Nora . 
XI. — Vosgi e 


lL’Algeria, Tun 


cederà all'incanto per l'affitto trentennato dal 1° Gi 


‘spese nuove ccstruzi 
Stanno a carico del 


spese del contratto. 
TI capitolato d’eneri è ostensibile 


iii 


BAGNI DI MONTECATI i 
Presso l’Intendenza di Finanza in Lucca Ja mattina del 23 Settembre 1882, alle ore 11, si pro- | 


1-7] AFFITTO TRENTENNALE degti STABILIRENTI DEMANIALI 


Regno, ei.anche presso la Direzione tlegli Stabilimenti dallo Stato 


fenna'0 1833 del'e Sorgenti d’acqua termale, dei 


{a sopra ugual somma.— 
secondo decennio e di due 
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LA FUSIONE 


Jo ho sempre pensato che se i posti delle 
sette zneraviglie del mondo non fossero già 
tutti occupati, l'onorevole Depretis meriterebbe 
di averne uno. 

Sarà un uomo senza ideali di governo, uno 
scettico, un fatalista... tutto quel che volete; 
ma è un fatto che nessun altro ha mostrato 
dra di saper menare il can per l’aia: meglio 
di lui. 

Per apprezzarlo giustamente in tutto il suo 
merito bisogna osservarlo nei grandi momenti, 
quando entra nella fase psicologica, come i 
personaggi dei romanzi di Zola. E allora che 
egli sì rivela nella pienezza delle sue qualità? 

Adesso ci siamo. Le elezioni generali sono 
vicine, ed ì partiti stanno già incominciando 
la loro grandi manovre per schierarsi al co- 
spetto delle urne. Manovrando, tutti tengono 
lo sguardo fisso sull'onorevole Depretis. Uo- 
mini di sinistra, uomini di destra, uomini del 
centro, non hanno che un'’aspettativa: che il 
vecchio Agostino parli e si spieghi per sapere 
quali sono le sue idee. 

Intanto la destra, nella fiducia che l’ono- 
revole Depretis si sia convertito ai principî 
dell'ordine, va predicando la fusione : « Noi 
siamo morti, voi altri della sinistra siete lì lì 
per morire; così fra morti e mezzi morti ve- 
diamo se fosse possibile di mettere insieme un 
vivo, e facciamo il partito monarchico nazio- 
nale ». 

Dal canto loro tutti quelli che fino a ieri 
hanno bociato che la destra era morta, ora 
sentendo che essa si canta i funerali, urlano 
dalla paura: « Canta? dunque è segno che è 
viva. Ma se è viva lei, siamo vivi anche noi 
e non vogliamo fasione. Noi abbiamo rifor- 
mato l’Italia dopo il 1876 e la riformeremo 
dopo il 1882: saremmo capaci magari di ri- 
formare tutti ì paesi del mondo se ve ne fosse 
bisogno. Se il ministero accettasse la fusione, 
tradirebbe il passato, il presente e il faturo. 
Radicali o progressisti, il ministero deveappog- 
giare i candidati di sinistra. La destra faccia 
quello che vuole. Sta scritto nel Vangelo: la 
sinistra non sappia mai quello che fa la de- 
Stra ». 

To e voi probabilmente, al posto dell’ono- 
revole Depretis, ci si troverebbe maledetta- 
mente imbrogliati. Lui invece in tutto questo 
bailamame, ci sta come il pesce nell'acqua. È nel 
suo élemento. Che gli altri strepitino perchè 
egli parli: parlerà domani, doman l’altro... 
più tardi : tant'è, a parlare c'è sempre tempo. 
Intanto tace, 

{ln questo modo tutti hanno ragione: tanto 


quelli che vogliono l'onorevole Depretis fu- 
sionista, quanto quelli che lo vogliono non- 
fusionista. Si dice che questa storia della fu- 
‘sione e della non-fasione è tutta una confa- 
sione. Ebbene, chi lo dice ha torto. Pare, ma 
non lo è. A buon conto l’onorevole Depretis 
ha adottato là sopra il suo sistema — un si- 
stema semplicissimo, chiarissimo, come tutte 
le grandi cose. 

Voi volete che l'onorevole Depretis sia fu- 
sionista ? 

Ebbene egli lo è. E per persuadervene non 
avete che a leggere l'officioso del mattino, il 
quale proclama tutti i giorni che l'onorevole 
Depretis fra un candidato di destra e un can- 
didato radicale, si farà un dovere di appog- 
giare il primo e di combattere il secondo. 

Preferite invece che l’onorevole Depretis 
respinga la fusione ? 

Consolatevi dunque, perchè egli la respinge. 
Infatti leggete l’ufficioso della sera e vi per- 
suaderà che l'onorevole Depretis mancherebbe 
a sè stesso qualora appoggiasse dei candidati 
di destra, contro i candidati di sinistra di 
qualsivoglia frazione. 

In questo modo non v'è neanco bisogno che 
l'onorevole Depretis parli. Si sa che la mat- 
tina egli si sveglia fusionista, e cho la sera 
va a letto non-fusionista. Durante la giornata 
è dell’opinione «della Gazzetta ufficiale. 


do 


« FANFULLA » A_MILANO 


A proposito di elezioni — Nozze © villeg= 
giature, 


Milano, 10 settembre. 

Ieri l'altro Milano era quasi deserta. Chiaveva 
trenta lire in tasca, e mon era legato alla catena 
del lavoro quotidiano, ha approfittato delle due 
feste di ieri l'altro e di oggi, divise da un solo 
giorno feriale, per correre in campagna. Mi av- 
viavo sblo solo per via Principe Umberto, quando 
ho incontrato un personaggio che, senza essere 
cardinale, merita la qualifica di personaggio emi- 
nente. Dopo aver detto del più e del meno, gli ho 
dimandato: 

— Che cosa pensa delle future elezioni? 

— Caro mio: c'è poco da pensare. Tutti dicono 
di essere preoccupati dall'incessante ed attivola- 
vorio dei radicali, ma nessuno pensa a contro- 
batterlo con altrettanto lavoro. Non parlo dei 
progressisti che a Milano esistono solamente in 
teoria... esistono cioè perchè degli opportunisti ve 
ne sono da per tutto. Ma i nostri amici che cosa 
fanno...? sono in villeggiatura in Brianza e sul 
lago, e pensano alle elezioni come io penso a di- 
ventare re di Siam... cosa che non sarebbe stra 


nissima dopo che un negoziante di Lisbona ha la- 
sciato il suo patrimonio alla città di Milano. Si 
sveglieranno quindici giorni prima delle elezioni, 
cominciando a lamentarsi su tutti i tuoni possibili 
e immaginabili. lo ormai mi sono trovato in mezzo 
a tutte le elezioni politiche, generali o parziali, 
dal 1859 in poi, e non ho mai veduta tanta in- 
dificzonza quanta ne veggo ade: prende molto 
più interesse per le elezioni amministrative, forse 
perchè si tratta di interessi diretti della città e 
dei contribuenti. Se scrivete al Fanfulla, e non 
volete contribuire a creare illusioni di nessun ge- 
nere, dite pure che la caratteristica predominante 
nella maggioranza è la più completa apatia. È 
tanto vero quanto vi dico che i giornali milanesi 
di tutti i partiti, ma particolarmente i nostri, si 
sono creduti obbligati ad aprire una rubrica in- 
titolata, più o meno, Movimento elettorale, nella 
quale si parla di tutto l'universo e d’altri siti, ma 
non di Milano. 

— Ma la stampa — ho osservato io — non si sa 
ancora bene se in Italia dirige l'opinione pubblica, 
© si lascia dirigere. da chi non sa ancora dove 
batter la testa... 

— Motivo per cui questa volta non me ne impiccio, 
per quanto sia convinto che si tratta di vita o di 
morte per il nostro paese. Ma a mettercisi sul 
serio c'è magari da sentirsi dar del matto... Vi 
lascio perchè passa il tram che mi deve portare 
fino a via Santa Margherita. 

E mi ha lasciato difatti lì solo, in mezzo alla 
strada, a meditare intorno alle sue parole. 


>< 


A quelle parole non c'è da aggiunger@ nè da 
levare una virgola. I radicali continuano a tener 
congreghe misteriose, a stampare opuscoli, a far 
propaganda in tutti i modi, aceaparrandosi il voto 
di tutto lo stuolo incerto ed ingenuo dei nuovi 
iscritti, che facilmente sarebbe potuto venire ad 
ingrossare il contingente de' buoni elettori. I pezzi 
grossi del partito moderato sono în villeggiatura. 
I progressisti ci vadano o non ci vadano fa lo 
stesso. Il prefetto ci è andato per qualche giorno 
lasciando a sedere sullo cose della prefettura di 
Milano l’ottimo consigliere delegato Longana, che 
si guarderà bene dall’'impicciarsi in imbrogli elet- 
torali. 

I giornali si occupano con molta premura delle 
elezioni di Siracusa, di Susa e di Ragusa, come 
se per Milano i deputati fossero già belli e eletti. 
Casa Sonzogno si frega le mani sperando di far 
soldi colle pubblicazioni elettorali, e cerca conso- 
larsi in tal modo dell'abbandono di una delle prin- 
cipali colonne dello stabilimento, l'amministratore 
del Secolo. 

Il senatore Rossi è venuto qui a tener delle con- 
ferenze al teatro Castelli sulla difesa del lavoro 
nazionale, ed il titolo delle conferenze equivale ad 
una professione di fede protezionista. Ma ci vuol 
altro per richiamar gente in un teatro, alle due 
pomeridiane, în giorno festivo, quando tira un 
venticello fresco e i frams partono ogni dieci mi- 
nuti in tutte le direzioni. Che cosa importa all’o- 
peraio del protezionismo o del libero scambio 


quando tutti gli fanno la corte e gli si paga la 
giornata molto più che ad un vice-segretario oa 
un sottotenente di fanteria? 

È stato annunziato che il senatore Rossi veniva 
a parlare d’accordo con l'Associazione agricola 
elettorale. Anche qui c'è un equivoco: si basano 
speranze @kprevisioni sopra fondamenti di sole 
chiacchiere. 

L'Associazione agricola elettorale formandosi ed 
annunziandosi al pubblico ha fatte fare dei dei 
sogni; ma sono rimasti sogni. Fanno parto della, 
Associazione vajentuomini egregi, ai quali non sa- 
rebbe ardua impresa il cambiare quei sogni in 
realtà: ma siamo al solito; essi 56 ne occupano 
poco e invece ha mano în pasta chi tende al ra- 
dicalismo, salvo a profittare dell'alleanza del se- 
natore Rossi che non volle illuminare la sua casa 
di Schio la sera del 20 settembre 1870. I sogni 
sfamano, la villeggiatura continua e il lavorio dei 
radicali si fa sempre più attivo. Sarà una magra 
consolazione ii potere un giorno o l'altro vedere 
tanta gente battersi il petto dicendo mea culpa, 
mea mazima culpa! 

Pad 


Martedì, alla villa dei principi Falcò a Mombello, 
si è celebrato il matrimonio fra Donna Marianna 
Falcò e il nobile Antonio Negroni-Prati. Il sindaco 
d'Imberzago delegò la propria autorità d’ufficiale 
di stato civile al principe Castelbarco, consigliere 
comunale. 

La mattina dopo ci fa il matrimonio religioso 
celebrato nella cappella della villa Falcò dal par- 
roco di San Marco, dalla cui giurisdizione spiri- 
tualo dipende il palazzo Falcò in via Borgo Nuovo 
a Milano. La sposa era vestita di bianco, senza 
lusso di gioielli, con la massima semplicità: le 
sposo era în uniforme di Savoia cavalleria, nel 
quale reggimento serve come sottotenente. Una 
cinquantina di signore andate dal lago di Como, 
da Milano, e dalle villeggiature di Brianza assi 
stevano, insieme a circa duecento signori, alla 
rimonia religiosa, dopo Ia quale fa servita splen- 
didamente una colazione. 

ll principe Falcò, padre della sposa, aveva detto 
che invece di mandare un sacchetto di dolei a 
tatte le sue conoscenze — che si potevano levare 
altrimenti la voglia di sciuparsi i denti e lo sto- 
maco — avrebbe fatto ammazzare due bovi e fatto 
scialare allegramente tutta la rustica popolazione 
di Mombello. 

Difatti, i due bovi farono uccisi e nel giardino 
della villa Falcò sedettero a mensa quattrocento 
contadini ed opranti. Furono spillate delle botti di 
vino, e a chi non poteva, per malattia o per altra 
ragione, muoversi da casa furono mandate ceste 
ripiene d’ogni ben di Dio. In questo modo le be 
nedizioni sincere di parecchie centinaia di persone 
hanno accompagnato la bellissima sposa che è 
partita per il suo viaggio di nozze. 

Fra gli altri invitati c'era una numerosa rap- 
presentanza del reggimento Savoia cavalleria che 
il 15 di questo mese viene a tener guarnigione a 
Milano invece dei lancieri Novara trasferiti a U- 
dine. 


4 


AMORE INGRATO 


Dall'inglese di EDMONDO YATES 


Nessuno naturalmente s'immaginara che quel 
riccone avesse conosciuto la cattiva condotta del 
suo favorito Lionello, dal momento che suo padre, 
ìl conte di Beauport, non aveva giudicato oppor- 


, tuno d'informarlo. E le persone caritatevoli aspi- 


ranti a qualche briciolo di sì enorme eredità non 
avevano potuto fargli sapere quello che tutti sa- 
Pevano. 

Il fatto sta che Anna si trovava parecchie volte, 
milionaria e diveniva una persoua di grande im- 
portanza per tutti quelli che la conoscevano. Essi 
erano curiosi di sapere se fosse in grado di s0- 
Stenere l'alta sua condizione e le dame si doman- 
davano se si darebbe delle arie di boria, come 
faxino i nuovi arriechiti. 

Lord Beauport ritornando a casa fece chiamare 
Anna nel suo studio ed annunciolle la fausta no- 
tizia della cospicua fortuna che lo todcava sì ina- 
Spettatamente. La giovane si commosse, balbettò 
qualche parola come se un ingorgo la soffocasse, 
poi scoppiò în un dirotte pianto. Però essendo di 
carattere calmo e non tardò a rimet- 
tersi, e col suo buon senso incominciò a formare 
progetti. E comprendendo quanta responsabilità 
le pesava sulle spalle e quanta curiosità avrebbe 
eccitato ogni ‘suo passo, principiò dal prendere 
tempo, e dichiarò al conte che non intendeva di 
cangiare in alcun modo la sua attuale maniera di 
Vivere finchè avesse con molto comodo trovato 
una residenza semplice e piacevole. Intanto pre 
feriva rimanere în casa di lui. 

Grande fa la soddisfazione di milord a tale de- 
cisione, che colmò di giubilo sopratutto la nobile 
contessa, delusa nella speranza di ricchezza per 


il suo amato figlio, e che vedeva nel soggiorno 
della giovane erede in°casa sua aprirsi una nuova 
speranza. La sua testa sempre in lavorio di nuovi 
progetti vide subito che se l'eredità era perduta, 
rimaneva l'erede. Questa probabilmente, almeno 
durante il lutto, frequenterebbe pochissimo la so- 
cietà e non avrebbe occasioni di fare incontri. 
Intanto Lionello sarebbe ritornato e toccava a lui 
a conquistare l’erede con tutta l’eredità. Da questo 
momento tutte le azioni, tutti i pensieri della no- 
bile dama erano diretti a questo scopo. Ma nes- 
suno avrebbe scoperto il progettato intrigo sotto 
la buona grazia di lei, nè sotto le rapide allu- 
sioni o le prudenti insinuazioni che sono il colmo 
della sottigliezza diplomatica femminile. 

Il cambiamento di fortuna della sua piccola a- 
mica aveva prodotto un grande effetto sopra lord 
Caterham. Il suo primo movimento era stato un 
trasporto di gioia pensando che da quel momento 
ella diveniva indipendente e padrona di sè stessa, 
invece di dipendere da altri. Ma ben presto egli 
riflettè che era appunto la povertà di lei che gli 
aveva valso tante affettuoso premure. Ella era 
stata tatto per lui perchè non rappresentava alcun 
valore agli occhi della società. Ora che rappre 
sentava sì immensi valori, non c'era per lui spe- 
ranza di ritenerla a lungo presso di sè, nè di sal- 
varla dai cacciatori di dote. Un'ereditiera attira 
gli avventarieri come la calamita attira il ferro. 

Quella cara giovane non tarderebbe a trovarsi 
circondata da trappole di tutte le sorta, e Ca- 
terham colla sua solita penetrazione indovinò 
quella che sua madre non mancherebbe di tendere 
ad Anna Morel. È vero che Algy Barford, degno 
della confidenza di milady, non aveva parlato al 
suo amico del prossimo ritorno di Lionello, ma il 


legame d'affetto tra lei e Lionello; 
debolezza femminilo si lasciasse allet- 


quale risultato avverrebbe. Bisognava dunque par- 
lare alla giovane colla massima franchezza per 
metterla in guardia contro gl’inganni. 

Egli non poteva prendere da sè quell’incarico, 
ci voleva una persona di fiducia che l’aiutasse ; 
ma non ne vedeva alcuna ‘intorno di sè. E dopo 
avere passato in rassegna i migliori suoi amici, 
fra i quali anche Barford, li trovò tutti per qualche 
lato inetti all'impresa, e finalmente a forza di ri- 
flettere un nome venne a fissarsi sulle sue labbra: 
Maurizio Ludiow. Egli era il più antico amico di 
‘Anna ia quale nutriva per lui un forte e sincero 
affetto. Non c'era da dubitare della devozione del- 
l'artista, colla sua rettitudine e coi suoi eccel- 
lenti principî per la figlia del suo antico amico 
di Willesden. 

Lord Caterham serisse dunque al pittore di an- 

lo a trovare quando potrebbe, ed aspettò. Non 
passarono molte ore, quando il servo annunziò 
la visita del signore e della signora Ludlow. Que- 
sta entrava nell’appartamento appoggiata a brac- 
cio di suo marito. Era più bella che mai; sì pal- 
lida, si interessante che Caterham si rammentò 
subito un certo avvenimento di cui aveva letto 
annunzio nel Times. E cominciò a scusarsi con 
lei d'avere disturbato suo marito quella mattina, 
invece di lasciarlo a casa sua a prestare le cure 
alla moglie ed al bambino. 

— È la prima volta che esce — disse Ludiow. 
— Il medico avevale permesso una passeggiata in 
legno, ed abbiamo scelto questa alla quale la let- 
tera di Vostra Signoria mi invitava conuna certa 
"premura. 

— Grazie, mille volte- — disse milord. — Ma 
sarà difficile di parlare d’affari qui, mentre la si- 
gnora è venuta per distrarsi. 

— Oh, milord, in grazia, non si occupi di me! 
— disse Margherita. 

— Ma pure che farà la signora finchè noi par- 
liamo ? , 

— Se permette, esaminerò quell’album di foto- 


Lord Caterham s'inchinò; poi volgendosi al pit- 
tore esclamò: 

— Ebbene, signor Ludlow, sapete che la vostra 
piccola Anna è divenuta una gran milionaria? 

— I giornali me l'hanno fatto sapere; ciò mi 
ha cagionato sorpresa e gioia; ma vivo fuori del 
mondo, e non potendo accertarmi se la notizia 
fosse vera, contavo d'informarmi da Vostra Si- 

ria. 
572° perfettamente vera. Ma non basta essere 
erede d’una grande fortuna. Tanti beni non assi- 
cureranno la felicità della nostra piccola amica, 
alla quale voi la desiderate al pari di me... 

In quella Margherita gli diresse una domanda 
ch'egli non comprese, e si voltò verso di lei per 
sapere che cosa bramasse. Il viso di lei era dive- 
nuto pallidissimo, le sue labbra tremavano. Con 
un dito mostrava una fotografia nell'album e do- 
mandi 

— Chi è questo? 

— È il ritratto di mio fratello Lionello di Beau- 

— rispose Caterham. > 

A tali parole Margherita, come colpità dalla 
folgore, cadde priva di sensi sulla poltrona. Suo 
marito accorse. Che imprudenza aveva mai fatta! 
Condurre una puerpera a fare una sì lunga 
trottata! i 

— Quanto sietestato imprudente, signor Ludlow! 
— ripetevano le donne di servizio accorse a pre- 
stare soccorso alla svenuta. 

Poco dopo Margherita ricuperò i sensi;ui senti 
meglio e potè essere rimessa in vettura; il suo 
bravo sposo non cessava intanto dal deplorare le 
conseguenze della propria imprudenza. 

Tutti però non pensavano come lui, e lord Ca- 
terham rimasto solo, riflettendo a quanto era ac- 
caduto ed all’espressione che aveva visto sul volto 
di Margherita riprendendo i sensi, che gli pareva 
invecchiata. di dieci anni, disse: 3 

— O m'inganno, o ci dev'essere qualche mistero 
nel passato di quella donna. Ed egli, quel povero 
pittore, com'è acciecato dalla passione. Nulla vede 
perchè lama troppo. (Continua) 


Comevi ho detto, eril’altro, Milano era tutta fuori 
di Milano. Gran concosso secondo il sblito alla sagra 
annuale della Madonna d'imbevera, e gran con- 
corso a Saronno, dove sì celebra il centenario di 
non s0 quale apparizione miracolosa. Vi sono pas- 
sato ieri mattina presto ed ho veduto lunghe filo 
di carri pieni di contadini e contadine, col capo 
ornato di fiori finti, che entravano in paese. Uo- 
mini e donne cantavano a squarciagola e pensa 
vano a tutto fuorchè al nuovo diritto dell’eletto- 
rato. 

A Villa d'Este, da dove venivo, c'è molta gente che 
ieri sera deveaver fatto il sagrifizio di ballare — per 
beneficenza, s'intende. Ho veduto il principe e la 
principessa di Niscemi di Palermo, la contessa 
Jaeini; la signora Belotti, la signora Rava, la si- 
gnora Teresina Stoltz, la contessa Csudafy, la si- 
guorina Eisen, la signora e la signorina Reichter 
di Londra, i signori Dreyfus di Parigi, la signora 
Villani, Il conte © la contessa Belinzaghi, insieme 
alla signora Locatelli loro figlia ed al figlio Decio, 
tornato pochì giorni sono da un lùigo viaggio in- 
torno al’ mondo, fanno ai villeggianti gli onori 
della bellissima casa nella quale c'è ogni sera riu- 
nione. 

Qualche volta invece la conversazione si tra- 
sporta in massa in casa dei signori Erba. Domani 
ci saranno le regate a vela nella parte più set- 

tentrionale del lago; giovedì quelle a vela fra 
Villa d'Este e Cernobbio. Lascio la cura di tener- 
vene informati all'amico Ogro che non mancherà 
di‘assistervi, secondo il solito di tutti gli anni. 
Giovedì sera ci sarà ballo dalla signora Mylius 
dalla parte opposta del lago. 
CELTAASE nuno pede libero 
Pulsanda tellus ». 

Ma fra un ballo © una regata non sarebbe fuor 
di proposito il pensare un poco anche all'avve- 
nife della patria.» . 
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GIORNO PER GIORNO 


Il Corriere del mattino, di Napoli, pubblica 
un telegramma da Torino che incomincia così: 
< È giunto oggi l'onorevole Mancini col 


Una volta erano i principi soli che viag- 
giavano con un seguito. 

Oggî no hanno uno anche i ministri. 

Oh democrazia! 

e, ,* 
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È arrivato l’onorevolo Berti. 

È arrivato, e recatosi presso l'onorevole De- 
pretis, lo intertenne a lungo sulla necessità 
di oppugnare le elezioni dei radicali. 

Così un dispaccio al Piccolo, cui lascio la 
responsabilità della notizia. 

Come le abbia intese l’onorevole Depretis 
le buone ragioni del suo collega, non si dice; 
‘basta però il fatto che un ministro abbia sen- 
tito il bisogno di parlar chiaro per lasciar 
supporre nel gabinetto una recrudescenza di 
zanard... cioè volevo dire di radicalismo. 

Ayvalora questa ipotesi la notizia che l’o- 
norevole dai sigilli, cedendo alle insistenze, 
sarà domani a Roma. 

Dunque probabilmente assisteremo ad un 
singolar certame tra gli onorevoli Berti e Za- 
nardelli. Chi avrà la vittoria? 

Intendiamoci: io non mi scalderò il fegato 
per codesto: combattimento. - 

Mi sembra roba combinata dail’onorevole 
Depretis, colle intenzioni che mossero la bella 
‘Renoppia della Secchia rapita a combinare 
il duello tra il conte di Culagna e Titta ro- 
mano. 

Burle da ridere... alle spalle di coloro che 
le piglieranno sul serio. 


e 
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n Vandao... 

Chi non lo conosce almeno di nome e di 
gloria? 

Nelle gare dei campi di corsa egli ha rac- 
colte più bandiere che non ne conti Moltke 
di nemiche nel trofeo delle sue vittorie. 

È il veterano della famiglia cavallina. 

Ebbene, si sa che, a lungo andare, anche 
gli eroî si sfibrano e non sono più che l’ombra 
di sò medesimi. Gli è per sottrarlo a cotesta 
fase di ‘umiliazione che gli epici greci fecero 
‘morire Achille ancora giovane. 

Nessuno tra i padroni di Vardalo pose 
mente a ciò, ragione per cui il signore dei 
circhi si trova oggi assai ‘male in gambe, e 
non conosce più trionfi. G 

* 
s» 

Ora il signor Bonetti Ricciardo, il suo gui- 
datore, ha messa fuori nel Panaro una pro- 
posta. Si apra una sottoscrizione ‘e ‘coi da- 
mari che si ritaveranno si costituisca un ap- 
pannaggio vitalizio per Vantalo. 


È un'idea come un’altra: chi l'accetta sot- 
toscriva, chi non l’accetta..... 

Ma chi è che non l'accetterà ? Trattandosi 
di un Vandalo sarà come dare il proprio o- 
bolo per la medaglia d'onore all’onorevole 
Baccelli, il più vandalico dei vandali. 

Informi la casina d’angolo della cinta del 
Palatino, opera insigne del Vignola che sta 
cadendo sotto il vandalismo di Sua Eccellenza. 


è * 
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A proposito dell’onorevole Baccelli, io vorrei 
pregarla di un favore. 

Che scuotesse un poco i burocratici del suo 
ministero — a incominciare dal segretario ge- 
nerale — che sonnecchiano maledettamente. 

Sua Eccellenza ne vuole una prova? Eccola: 

Il ministro dei lavori pubblici ha aperto un 
concorso per i posti di vice-segretari il 28 a- 
gosto, e già a quest'ora una ventina fra 
quelli che più si distinsero agli esami ven- 
nero chiamati ad assumere le funzioni loro. 

Il ministero della pubblica istruzione ha a- 
perto un concorso identico fin dal 26 giugno 
— cioò due mesi prima —e nessuno dei con- 
correnti sa ancora nulla della sorte tocca- 
tagli. 

Una delle due: 

O si è aperto il concorso perchè c'era bi- 
sogno di vice-segretari, e allora perchè non 
si occupano i posti vuoti? 

O non c’era bisogno di vice-segretari, e al- 
lora perchè si è aperto il concorso? 

Eccellenza, guardi come va quest’affare. 


* 
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La Società ginnastica ligure Cristoforo Co- 
lombo si era recata a Firenze, dove un co- 
mitato pensò alle accoglienze, che furono liete 
ed oneste! 

Lo stesso comitato poi avvertiva i Fioren- 
tini della partenza degli ospiti con un avviso 
che merita di essere riprodotto: 

« Concittadini! 

« Nella circostanza della partenza dalla nostra 
città dei concittadini di Cristoforo Colombo, di 
Balilla, di Mazzini ed avendo avuto il bene di 
ospitarli per ben tre giorni, ora con dispiacere il 
Comitato si fa un dovere annanziarvi che questa 
sera a ore 10 pom. lasceranno Firenze, per ritor- 
nare nella patriottica Genova, sua Città natale, 
per cui quelle Associazioni e quei cittadini che 
intendessero accompagnarli alla Stazione onde dar 
loro una fraterna stretta di mano, si troveranno 
in Piazza del Duomo alle ore 9 pom. presso il 
sasso di Dante. » 

A Firenze??? 

Nella culla del bel parlare! 


nta aa 

A Parigi si aprirà fra non molto un teatro 
battezzato col nome di Eden. 

La stagione sarà inaugurata coll’Excelsior 
del Manzotti. Furono scritturate a Milano 
cento ballerine, le quali, se è vero ciò che 
narrano alcuni giornali, partiranno con un 
treno speciale da Milano. 

Ecco un caso strano! 

Cento ballerino che vanno con un treno di- 
retto in paradiso. 

L’Eden della Bibbia ebbe un’Eva ed unser- 
pente: l’Eden parigino Dio sa quanti ne avrà 
di serpenti per questo cento Evo. 

*__* 
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Il colmo dell’abilità per un sarto: 

— Cucire un abito con un filo di speranza. 

Il colmo dell’uomo assestato 

— Vivere colla regola del tro. 

Il colmo della voracità per un corriere: 

— Divorare la strada. 


DAL CAMPO 


Costano, 10 settembre. 

Brutta giornata, sebbene il combattimento di 
Brufa sia riuscito benissimo. Sono qui a Costano 
insieme n molti altri ufficiali che non possono più 
ritornare ai propri accampamenti al di là del 
Chiaggio, perchè il fumo è' ingrossato e non vi 
sono le barche necessarie ‘per effettuaro il pas- 
saggio. E poi d'altra parte l'accampamento non 
ha stanotte alcuna attrattiva. Per la stessa ragione 
per cui non possiamo passar noi, non può passare 
nemmeno i carriaggi e con essi lo nostre tende, 
Per cui ci toccherebbe dormire alla belle étoile, o 
peggio ancora sotto l'acqua dirotta che continua 
a venire, giacchè tutt'intorno non c'è un metro 
quadrato da stare al coperto. 

D'altra parte Costano è un piccolo paese ino- 
spitale, un mucchio di catapecchie dove non sî 
trova nulla, proprio nulla, e molti di noî hanno 
dovuto rimanere senza mangiare. È stato impos» 
sibile fare il rancio, e il generale ha dovuto dare 
gli ordini opportuni perchè i soldati consumassero 
la razione di carne in conserva cho hanno nello 
zaino. 


Alla esercitazione di stamani ha assistito tutta 
Perugia. Sulle alture dalle quali si potevano do- 
minare le posizioni verano migliaia di:spettatori 
d'ogni età e d'ogni condizione. 

Tatti i contadini dei dintorni, vestiti dei loro 
abiti da festa, erano venuti per assistere alla ma- 
novra e nello stesso tempo per vedere il Re che 
non è mai stato da queste parti, e che stamani 
alle cinque era già a cavallo, e passando în mezzo 
alle truppe del primo corpo d’esercito che si met- 
teva in marcia, è andato a collocarsi, insieme al 
seguito © agli ufficiali esteri, sn uno sperone lungo 
la linea di difesa del nostro partito. 

Naturalmente gli è intorno a quella piccola al- 
tura che si è affollata la maggior parte degli spet- 
tatori, e che è alla sinistra dell'altara di Brufa. 
Sua Maestà il Re aveva da una parte il fratello, 
e dall'altra il generale Cosenz. A pochi passi otto 
corazzieri facevano il servizio d'onore. 

Il partito Sud ha attaccato contemporaneamento 
la nostra destra e la nostra sinistra, ma quel mo- 
vimento ha indebolito il suo centro ed ha per- 
messo alle nostre forze del centro, concentrate in- 
torno all'altura di Brufa con una numerosa arti- 
glieria, di sfondare la linea nemica, specialmente 
quando dopo tre o quattr’ore di combattimento 
fa portata in linea di battaglia la brigata Calabria, 
che era prima rimasta in riserva a poca distanza. 

A sinistra di Brufa abbiamo dovuto ripiegare 
un poco; a destra abbiamo mantenuto lo stesse 
posizioni; ma nel centro siamo andati molto in- 
nanzi, e per questo siamo venuti ad accamparci 
nello vicinanze di Costano, 


<> 

Mentre scrivo nella sudicia stanza di una casu- 
pola, dove ha messo la sua sede il comando ed 
abita il generale, vedo dalla finestra lo spettacolo 
curioso, triste, fantastico che offita la piazza irre- 
golare del paese, tutta ingombraà di carriaggi, e 
solamente illuminata qua e là da qualche torcia 
a vento e dalle fiammate che conun po'di paglia 
e qualche pezzo di legno fanno i soldati addetti a 
questi carriaggi per riscaldarsi ed asciugare i loro 
cappotti e i loro pantaloni bagnati come se fos- 
sero stati immersi nel fiume, 

È una scena originale, il cui effetto strano non 
si può immaginare. Vicino al soldato în perfetta 
tenuta di marcia col fucile alla mano e zaino in 
spalla, c'è quello in mutande e magari in ca- 
micia perchè anche le mutande sono bagnate e 
bisogna asciugarie. Su qualche carro se ne sono 
riuniti tre o quattro, si sono buttati addosso una 
coperta che serve per tutti e cantano allegra- 
mente la vita del soldà o.una qualche canzone 
che ricorda i loro paesi e lafbella che hanno la- 
sciato ai loro casolari, la mamma che aspetta an- 
siosa îl loro ritorno a casa. 


<> 

E intanto sono già le 10 e mezzo, e non si sa 
ancora che ordini ci sieno. Chi dice che si deve 
partire stanotte... perchè, grazie al nostro valore, 
nella giornata d'oggi ci siamo accampati in ter- 
reno nemico, proprio a poche centinaia di metri 
dalla seconda divisione del secondo corpo d'e- 
sercito; chi dice invece che sono i nemici che deb- 
bono andarsene. 


Vico. 


Sint uti sunt, aut non sint 


È un fenomeno avvertito ab immemorabili 
dai montanari e confermato a prova d’espe- 
rienza dagli aeronauti, che inalzandoci a certe 
altezze i suoni della terra ci arrivano agli 
orecchi più distinti, più vivi. 

Ho voluto anchio ritentar la prova e, dato 
gas al mio aerostato, alla fantasia, mi inalzai 
nello spazio. 

Si trattava di poter sentire al tempo istesso 
cinque discorsi politici pressochè sincroni e 
pronunciati a lunghe distanze ‘ gli uni dagli 
altri. E la prova in parte m'è riuscita. 

Non ch'io sia pervenuto a formarmi un 
concetto armonicamente sintetico delle varie 
opinioni degli oratori. Il fascio romano lo si 
può fare persino co’ randelli destinati a fra- 
cassarci vicendevolmente le costole, ma le 0- 
pinioni sfuggono ad ogni legame. 

Una cosa però m'è parsa d’averla capita in 
cotesta Babele. Ed è la fissazione de'nostri 
avversari politici di gabellarci al Paese come 
dei mendicanti chiedenti alla Progresseria l’e- 

mosina d'una fusione. 

— Io la respingo — disse Nicotera a Sa- 
lerno. 

— Voi la respingerete — rincalzò Crispi a 
Palermo. 

Ed io: 

— Essi la respingono. La respingono come 
la volpe l'uva fuor del tiro del sno zampino. 

E codesta sentenza, della»quale io non faccio 
se non costituirmi il gerente responsabile, è, 
si può dire, il succo, l'essenza dei discorsi di 
Vittorio e di Napoli. 

Ma chi dunque gliel'ha offe:ta un'alleanza? 

Bonghi, parlandone per il primo, seguì, a 
mio credere, l'ispirazione d’un pensiero magna- 
nimo. Egli, il bersaglio di tatti gli strali più 
velenosi della sinistra, imitò san Sebastiano 
e, cogli occhi al cielo, o meglio coll’anima al 
bene supremo della Patria, perdonò a’suoî 
trafittori e stese-loro la mano. 

Gli altri dei nostri o non fiatarono e po- 
sero i patti: Se n0, n0; 

O dissero semplicemente: 

— Chi è in padella frigga a sua posta. 

Era parlar chiaro. Ma ai nostri cari av- 
versari tornava cbnto cunfunitere il senso 


isposti a tran- 
e di Cavour: 


Crispi, che, a Palermo, disse: —— 

« Lo spirito di Garibaldi aleggia în questa 
aula. Ei vi dice per bocca mia di unirvi, di 
fare un fascio romano, solo modo questo di 
salvare il paese e l6 istituzioni 

Questione di spirito e di spiritualismo. 
Forse il professore Moleschott ci troverà che 
ridire, ma io non vedo ragione perchè il di- 
ritto d'aleggiare ancora sia conceduto sol- 
tanto allo spirito di Garibaldi. Forse perchè 
è stato l'ultimo a subire la grande metamor- 
fosî, che lo svincolò dai lacci terreni? Ma 
cotesto sarebbe un applicare proprio a ro- 
vescio i diritti della anzianità. 

Del resto, l'oratore di Palermo mi ha l'aria 
di credere il paese e le istituzioni in peri 
colo senza il fascio romano. 

Ho già espresso il mio dubbio sull'efficacia 
dei fasci. Quando poi me li vogliono combi- 
nare scartando le verghe di fibra più robusta, 
il corniolo Spaventa, il querciolo Sella ecc, 
per non servirsi che dei sambuchi e dei 
salici della progresseria, sono pronto a sop- 
portarne le battiture. Non sarà la mia schiena 
che ne patirà danno; sarà il fascio che an- 
derà in pezzi. 


Den Cipiner 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Londra, 11. 

Il Times ha da Ismailia: « La brigata degli 
highlanders, partita ieri, sofferse orribilmente pel 
caldo. Furonvi parecchi morti,200 malati non pos- 
sono continuare la marcia »- 

Lo Standard annunzia che l’esercito inglese 
corse grande pericolo sul principio del combatti- 
mento di Cassassine. L'attacco degli Egiziani fu 
violentissimo. Il fuoco terribile. Poco mancò che 
gli Inglesi fossero circondati. La cavalleria decise 
della vittoria. 

Alessandria d'Egitto, 10. 

Il consolato italiano ebbe avviso che per invito 
del real ministero degli affari esteri, al ministero 
stesso debbonsi rivolgere i reelami per indennità 
in relazione cogli ultimi eventi di Egitto. Finora 
i reclami pervenuti a Roma sono circa trecento 
che si stanno ciassiticando, Il modo di procedere 
all'accertamento dei danni, alla liquidazione e al- 
l'indennizzo forma oggetto di attivo scambio di 
idee tra i vari gabinetti. Sono inelnsi nelia trat- 
tazione tutti i reclami per danni subiti in Egitto 
dall’I1 giugno in poi, sia in Alessandria, sia nelle 
altre località. 

Londra, 10. 

Secondo telegrammi officiali da Alessandria, il 
kedive avrebbe già riconosciuto che gli incendi 
e i saccheggi avvenuti in Alessandria furono. 0- 
pera di indigeni e di soldati egiziani agli ordini 
di Araby pascià, prima dello sgombro della città- 
Il kedive si mostrerebbe quindi disposto ad 25- 
sumersi in massima l'obbligo del risarcimento dei 
danni sofferti dagli Europei ed inclina a romi- 
nare una Commissione arbitrale composta di de- 
legati delie varie potenze e di un delegato del 
governo egiziano. Nulla è ancora definitivamente 
conchiuso. 

Londra, Il. 

Il Times commenta la polemica frai giornali 
italiani ed inglesi e si felicita degli articoli della 
stampa romana. Spera che fra brevo l'Italia, nel 
proprio interesso, seguirà l'esempio della stampa 
di alcuni altri paesi e cesserà dal sospettare della 
politica inglese in Egitto. Gl’inglesi vincendo ron 
abuseranno della vittoria, dando all'Europa il di- 
ritto di lagnarsî. 

L'opinione pubblica della Francia riconobbe qne- 
sto fatto; la Germania cessò dal parlare dellara- 
pacità inglese, per esprimere dubbi sulla capacità 
dei generali inglesi ; la Russia si contenta di stst- 
seno in riserva. La Spagna poi può essere sicura 
che l'Inghilterra non pensa. punto a ferire le sue 
suscettività, i suoi interessi. Quanto all’accusa che 
l'Inghilterra cerchi di offendere l'Italia o di ledere 
i diritti, è inutile rispondete, visti i rapporti che 
istettero sempre fra i due paesi e le simpatie 
reali che li uniscono. 


Parigi, Il. 
La République frangaise constata che i giornali 
d'Europa sono generalmente contrari alia sped 
zione inglese. Parlando dell’asserzione dello Sta#- 
dard che la Francia, immobilizzata dal timore di 
complicazioni continentali, si troverà paralizzata 
alla liquidazione della crisi egiziana, la Républig 
dice che lo Standard si inganna gravemente se 
crede che la Francia abbia abdicato al diritto di 
legittima influenza in Egitto. 
I telegrammi da Londra circa le forze e le per- 
dite nel combattimento di Cassassine sono con 
traditori. 


Cassassine, ll. 
Secondo le asserzioni dei prigionieri le forze ©- 
giziane ascendevano sabato n 11060 uomini di 
fanteria, cinque squadroni di cavalleria, 22 can 
* noni e 300 Beduini. Gli Egiziani lasciarono Telel- 
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Kibir alle ore 3 del mattino, comandati i 
Fehmi. Attaccarono la fronte ingleso è (pe 
sinistro. 2,500 Egiziani provenienti da Salhioh at- 
taccarono il fianco destro. Gli Egiziani ebbero 
cento morti, ignorasi il numero dei feriti. 

Gli Inglesi riagirono rinforzi. 
Alessandria d'Egitto, 12. 
Il progetto ministeriale  d'indennità agli stra- 
nieri solleva moltè obiezioni. L'accordo è dif. 
ficile. 
L'agenzia Havas ha da Tripoli: sp 

« Contrariamente alla voce corsa, nessuna truppa 
araba lasciò la Tripolitania diretta in Egitto. Sol: 
tanto i notabili di Bengazi e di Dernah spedirono 
emissari al Cairo. » 

È Alessandria d'Egitto, 12. 

Gli Inglesi continuano a lavorare per rompere 
ls diga frà il mate ed il lago Mareotide. L’ope- 
razione avrà per conseguenza l’inondazione del 
territorio di Kafr-Douar © l'isolamento del campo 
egiziano; ma un'immensa estensioné di terreni 
coltivati sarà coperta dall'acqua, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


A Alessandria, 12, 
Ad Ismailia non è avvenuto nessun’ fatto 
nUOVO. 

_Si conferma che nella battaglia di Kassas- 
sine gli arabisti sorpresero gl’Inglesi, male 
guardati agli avamposti. Però. il Ioro piano, 
in conclusione, è fallito. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 12 settembre. 

Arrivi e partenze : 

La notte scorsa, dopo essersi fatta aspettare un 
po’ troppo a lungo, è giunta infine la pioggia, con 
un numeroso corteggio di tuoni e di lnmpi. Sta- 
mani la vecchia città eterna si è svegliata così 
ringiovanita che non pare più la stessa. Il cielo 
è più limpido e più trasparente del solito, come 
se la pioggia avesse lavato e rimesso a nuovo î 
suoi divinî colori. L’aria si è imbevata, a un tratto, 
della prima deliziosa frescura autunnale. Le vie 
ancora un po’ deserte, hanno nn non so che di 
lieto e malinconico insieme. Le belle donnine che 
passano, facendo suonare i tacchi sui marciapiedi, 
svegliano il desiderio della vita elegante, chias- 
sosa e romorosa da cui, fra qualche settimana, 
comincerà ad essere invasa la gran città, di un 
capo all'aliro. 

» 


A Roma anche l'inverno ha le sue rondini: i 
viaggiatori ed i pellegrini. I viaggiatori sono tut- 
tora pochissimi, e fa malinconia il vederli girare, 
con la solita guida rossa in mano, tra le rovine 
del Foro o del Colosseo. 

1 primi pellegrini arriveranno il giorno 14, cioè 
a dire domani l’altro, e saranno Italiani. Dopo ver- 
ranno i pellegrini spagnuoli, e infine, verso la 
metà di ottobre, quelli francesi. Il Papa, come è 
giusto e come è d'uso, li rimanderà tutti a casa 
con la solita benedizione. 


* 

La Giunta, il Consiglio comunale e il Consiglio 
provinciale lavorano sempre per rendere Roma; 
inégualche modo, degna della gente che viene a 

isitazla e de' suoi nuovi destini. 

tazione provinciale, riunita sotto la pre- 

Ì prefetto, ha esaminato il famoso piano 
regolatore, c sembra voglia trasmetterIo, senza 
altro îndugio, al Consiglio superiore de’ lavori pub- 
bici. D'altra parte, il municipio ha deliberato di 
far costruire al più presto. posèibile un ponte di 
pietra che unirà la Regola al Trastevere. 

La Giunta ha inscritto nel bilancio la somma di 
40 mila liro per le spese di due sipari metalli 
destinati a diminuire i pericoli dell'incendio nei 
duo teatri, Apollo ed Argentina. L'egregio funzio: 
nante da sindaco, dopo avere stabilito questi ed 
altri miglioramenti co’suoi colleghi, ha provato 
il bisogno di fare qualche cosa da solo ed ha spe- 
dito un bel telegramma di ringraziamento al pre- 
sidente del congresso nazionale orticolo, ora se- 
dente x Torino, il quale ha scelto ed acclamato, 
Roma come sede del congresso avvenire. 


* 


Fra le ultime deliberazioni della Giunta muni- 
cipale c'è anche quella di destinare 20 mila lire 
alle feste che avranno luogo quando sarà inaugu- 
rata l'esposizione di bello arti. Si pretende che le 
feste riusciranno bellissime, e c'è, sin d’ora, molta 
aspettativa. Frattanto la costruzione dell’editizio 
procede innanzi con alacrità grande. Le lodi e le 
critiche sull’architettara si alternano. Se noi fos- 
simo chiamati a dare il nostro giudizio, diremmo 
che, pel momento, quella parte della via Nazio- 
nale vi ricorda in qualche modo la via degli ‘A- 
velli di Firenze. 

* 


Nel 1872, un ‘busto del conte di Cavour era 
stato aggiunto ai tanti altri che pigliano il sole 
e la pioggia sulla passeggiata pubblica del Pincio. 
Ma quel busto era talmente brutto che le auto- 
rità municipali decisero di rinnovarlo. Ora lo 
scultore Grifoni ne ha fatto un altro, che fa messo 
a pòsto ieri. Dicono sia molto bello. Andate a ve- 
derlo. 

* 

Oggi, il tribunale correzionale avrebbe dovuto 
occuparsi di otto querele contro il signor Fran- 
cesco Coccapieller. Ma il difensore dell’accusato 
chiese un rinvio, e siccome la parte civile non 
fece opposizioni di sorta, il tribunale giudicò op- 
portuno accordarglielo, malgrado il parere con- 
trario del pubblico ministero. 


Prograi dei i musicali che eseguirà il 
concerto dal 4° reggimenti fanteria, cut dl 


maestro Raffaele Aseolese, in piazza Colonna, dalle 
ore 8 112 allé 10 12 di stasera: 

Marcia — Priscipe di Matusalemme — Strauss. 

Pot-pourri — Baceaccio — Suppé. 

Congiura e settimo — Ermani — Verdi. 

Valzer — Sogni dorati — Ascolese. 

Lo telefono e Balamelio... nuove canzoni napo- 
letane di Piedigrotta, composte dai maestri Denza 
© Caracciolo (trascrizione) — Ascolese. 

Centone — Ruy Blas — Marchetti. 

Scena e terzétto — I Lombardi — Verdi. 

Mazurka — Sospiro d'un core — Ascolese. 


_ Sul Corso dall'ottico Suscipi il termometro cen- 
do segnava oggi alle 2 pomeridiane 28°. 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha, segnato oggi alle 3 pomeridiane 25° 4; 
la temperatura massima fu di 28°7, quella mi” 
nima 16° 8. 

Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 112. — Frow-Frow. 
COSTANZI.— Ore 8 IP. — SESTA 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 1{?. 

di Montecristo. 


MANZONI. — Ore 8 112. — Le sette meraviglie 
del mondo. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Torino, 12. 

L'inaugurazione del congresso per l'istituto 
internazionale giuridico, avvenuta ieri, riuscì 
splendidamente. Importanti lavori saranno 
continuati stamani. Nel pomeriggio d'oggi i 
membri del congresso andranno a un ricevi- 
mento dal principe Carignano. 

Al teatro io ebbe un ottimo successo 
la Maria di ta del signor Pietro Calvi. 

Questa sera il municipio darà un concerto 
in onore dei due congressi, internazionale ed 
orticolo. 

Parigi, 12. 

In Algeria fa proibito il pellegrinaggio alla 
Mecca. 

A Manilla il cholera diminuisce sempre. 

La signora Feighine (?), attrice del Teatro 
Francese, si tirò un colpo di rivoltella per 
amore. Versa in grave pericolo di vita. Le 
circostanze che la indussero a questo passo 
sono molto drammatiche. 


BORSA DI ROMA. 


12 settembre. — L' Borsa oggi è rimasta in 
quasi completa inazione. ; 

Nulla si fece in rendita per contanti, quotata 
83 50, 83 45 er-coupon, e rimasta offerta a 90 55, 
enpone în corso, senza prenditori. Per fine si fece 
90, 72 12. 

‘cattolico 93 20; Blonnt 91 50; Rothschild, 92 35 
lettera, 92 25 dauaro. 

Poche azioni della Banca Generale furono cedute 
a 581; Banco di Roma 653 lettera, 652 danaro. 

Farono quotati a prezzi nominali i seguenti va- 
lori: 

Banca Romana 1,085; Banco Santo Spirito 451; 
Acqua Mareia 975; Condotte 526; Gas 898; Co 
plementari292; Meridionali 461; Obbligazioni sarde 
(1879) 271. 


Cami 

Parigi a tre mesi 100 67 112. 
Id. chèque 101 60. 

Londra a tre mesi 25 

Pezzi da venti franchi 20 39. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 83 45. 
Id 3 010 perpetuo 83 32 
ld. 5 010 116 45. 

Rendita italiana 5 010 89 25. 

Rendita turca 12 30. . 

Egiziano 312. 


Ber, Berecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Perogia, 11. — sua Maostà il Ro è partito 
da qui stamane alle ore 7 I? per Foligno, per- 
correndo la via ordinaria a cavallo ed accompa- 
gnato da Sua Altezza Reale il principe Amedeo e 
da tutto il sno stato maggiore e seguito dai co- 
razzieri. Sua Maestà visitò gli accampamenti delle 
truppe. 


Bid 10. — E arrivata la rappresen 


tanza ufficiale dei reduci di Crimea e proseguirà 
il viaggio col treno delle ore 4 pomeridiane. 


Foligno, ll. — Oggi spostamento generale di 
entrambi i corpi d’esercito. I: corpo del Sud ac- 
campossi presso Bevagna, il corpo del Nord presso 
Cannara. Sua Maestà il Re, Sua Altezza Reale il 
principe Amedeo e le loro case militari partirono 
a cavallo da Perugia alle ore 7 1i2 del mattino, 
visitarono i principali accampamenti, i quartieri 
generali di Cannara e Bevagna, © giunsero a Fo- 
ligno alle 5 3), percorrendo una cinquantina di 
chilometri. 

Le popolazioni dei paesi traversati acelamarono 
‘vivamente il Re e il duca d’Aosta. L’accoglienza 
a Foligno fa entasìastica. Le autorità che atten- 
devano fuori della porta, complimentarono Sua 
Maestà il Re, che percorse gran parte della città 
per recatsi al palazzo Orfini. I balconi, le finestre 
erano gremiti di signore, la piamglià di fiori con- 
tinua, le ovazioni entusiastiche. La campana del 

4 iunicipio e lo muaîchè salutavanb l'arrivo del Rb. 


Torino, 11. — nella seduta preliminare so 
greta coll’intervento dei soli membri effettivi del- 
l'Istituto di diritto internazionale fa proceduto alla 
nomina dell'ufficio di presidenza e all’elezione di 
nuovi membri effettivi ed associati. L'onorevole 
Mancini fu nominato presidente. Egli appena ne 
ebbe notizia rinunziò, ringraziando. Fa nominato 
in sua vece l'onorevole Pierantoni; a vice-presi- 
dente farono eletti Laveleye e Neuman. Furono 
riconfermati Moynier tesoriere, Rivief segretario. 
Furono nominati tre membri effettivi, nove asso- 
ciati. 

L'onorevole Berti è partito per Firenze e Roma 


Torino, 12. — Ale ore 4 al palazzo Cari- 
gnano fu aperta l'8* sessione dell'Istituto di di. 
ritto internazionale coll’intervento dell'onorevole 
Mancini, delle autorità, della magistratura, dei 
professori dell’Università, di molti avvocati e di 
elettissimo pubblico. Il professore Pierantoni, e- 
letto presidente nella riunione preliminare del 
mattino, dichiarò aperta la seduta, annunciando 
la nomina dell'ufficio di presidenza, cioè del pre- 
sidente e di due vice-presidenti. 

L'onorevole Mancini, eletto ad unanimità pre- 
sidente, ha declinato l'ufficio incompatibile coi 
suoi doveri. L'onorevole Pierantoni, eletto în sua 
vece, ringrazia vivamente in nome della patria, 
di cui è figlio devoto, in nome dell'Universita ro- 
mana cui appartiene. Per dare alla seduta inau- 
gurale il carattere internazionale, cedo oggi il 
seggio al vice-presidente Neuman di Vienna; ri- 
corda la dolorosa ‘perdita di Montague Bernard, 
presidente della sessione tenuta ad Oxford, e ne 
elogia i servigi resi alla scienza. 

Neuman annunzia i nuovi membri eletti e tra 
gli associati notansi gli italiani Carnazza-Amari, 
Carle, Gabba e Lomonaco. 

L'onorevole Mancini prendendo la parola di- 
chiarasi onorato per l'incarico ricevuto da Sua 
Maestà il Re di accogliere e salutare in suo nome 
gl'illustri scienziati, esprimendo ioro il vivo in” 
teresse che Sua Maestà prende per i lavori del 
congresso. 

A questo sentimento si associa quello della na- 
zione italiana onorando i rappresentanti della 
scienza cui spetta il benefico còmpito di far regnare 
la giustizia e la pace fra le nazioni. Rende omaggio 
al carattere speciale degli studi dell'Istituto non 
soltanto come scuola scientifica e di principî a- 
stratti, ma altresi come scuola di pratica appli- 
cazione, tenendo conto degli ostacoli che si oppon- 
gono per migliorare le relazioni internazionali. 
Spera che i suoi antichi colleghi troveranno felici 
ispirazioni nella patria di Alberigo Gentili, di Vico, 
Belli, Galiani, Lampredi ed Azuni e di tanti altri 
scienzia! 

Tale ispirazioni saranno raccolte nel recinto del- 
l'antica Camera Subalpina, culla dell'Italia vivente, 
cioè a dire del più glorioso trionfo del diritto delte 
genti nei tempi nuovi, saranno raccolte dalla no- 

ile e patriottica Torino, ove per l'iniziativa dei 
cipî della generosa e leale casa di Savoia, per 
il senno del Parlamento e del popolo piemontese, 
per la materna ospitalità accordata alle vittime 
delle tirannidi delle altre provincie d'Italia, si ma- 
turarono i destini della grande ed indistruttibile 
indipendenza nazionale onde fieri e felici sono 
tutti gli Italiani, 

Parlando poi per un fatto personale, ringrazia 
vivamente l'Istituto per la nuova testimonianza 
di fiducia e benevolenza addimostratagli nomi- 
nandolo presidente effettivo; ma doveri s 
gl'impediscono di prendere parto ai lavori: Co- 
stretto a declinare l'insigne onore, rimane com- 
pletamente estraneo alle discussioni. 

Conchiude facendo voti per il successo dell’opera 
cui tende l’Istituto per la sua crescente influenza, 
per il progresso della civiltà, leggo vitale dell’ 
manità, cui le forze degli uomini sono impotenti 
ad arrestare. (Applausi). 

iman risponde, interpretando î sentimenti 
di profonda riconoscenza dell'Istituto verso Sua 
Maestà il Re d'Italia per la splendida accoglienza 
ricevuta dal governo e dalla. nobilissima Torino. 
Volgo parole di grande elogio all’onorevole Man- 
cini, uno dei fondatori e primo presidente dell'I- 
stituto, iniziatore în Piemonte della scuola italiana 
mondiale pel diritto delle genti. Il suo nome im- 
perituro dovrà aggiungersi a quelli dei grandi 
italiani da lui nominati. Non dubita che l'Istituto 
si ispiretà alle grandiose memorie del Piemonte e 
del recinto ove siede. (Applausi). 

Il sindaco Ferraris con eloquente discorso rin- 
grazia in nome della città di Torino gli illustri 
scienziati. Dice che il Piemonte associò sempre la 
gloria militare all'amore della scienza del diritto; 
rammenta lo splendide tradizioni dell'Università 
torinese, Il paese seguirà con rispettosa sollecita- 
dine i lavori dell'Istituto. 

Rivier, segretario generale, lesse quindi i reso- 
conti dei lavori della sessione tenuta a Oxford, ed 
elogiò i membri defunti. 

Schaltze lesse infine una memoria inedita sulle 
opere di Bluntschli. 


Brescia, 11. — Ale ore 8.40, diretto a Roma, 
partiva l’onorevole ministro Zanardelli, salutato 
da tutte le autorità e da molti amici. 


Venezia, 12. — Sua Maestà la Regina © Sua 
Altezza Reale il principe ereditario sono partiti 
stamane diretti alla volta di Firenze e Foligno. 


Costantinopoli, 19. — Le trafiativo fra la 


‘Turchia e la Grecia continuano sesza risultato. 


La Grecia respinge le proposte turche. 


Frirenzo, 12. — Sua Maestà la Regina ed il 
principe di Napoli arriveranno alle 12 30 e pro- 
seguono al tocco per Perugia. La famiglia reale 
verrà a Firenze venerdì 15 prossimo alle 6 40 an- 
timeridiane e si trattesrà qui qualche giorno. 

Stamane è giunto l'onorevole Zanardelli. Ri- 
parte stasera per Roma. 


Bonaventura Severini, gerents responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi avvisi in quarta pagina) 


=> 
FIRENZE 
PRIVATO MUSEO ARCHEOLOGICO 


Il signor Giuseppe Pacini, negoziante di anti- 
chità in Firenze, via dei Fossi, 14, ha esposto în 
un vasto locale in Piazza S. Panerazio una grande 
e rara collezione di oggetti antichi. Questa rac- 
colta archeologica consiste in Marmi scolpiti, 
Vasi colorati storiati di varie forme, Patere di 
simil genere, Urne în terra cotta, Bwccheri neri 
e rossi di Arezzo, un gran vaso în bronzo detto 
Canopo, ed una ‘statua pure in bronzo rappre- 
sentante Minerca. Quindi Serti e Collane d'oro, 
Scarabei e Vetri ; ma quelle che più attraggono 
l’attenzione del visitatore sono varie Urne di 
marmo, scolpite in basso-riliévo. di una rarità 
straordinaria, fra le quali primeggiano: una gran- 
dissima di marmo scolpita e dipinta di stile ar- 
caico con doppia figura sul coperchio, portante 
la donna una collana d’oro; altra di stile etrusco- 
greco di marmo scolpito, rappresentante una bat- 
taglia ed avente il suo coperchio con iscrizione 
ralativa alla famiglia cui apparteneva. Vi sono 
în questa collezione altri oggetti di molto pregio, 
come Idoli, Are, Specchi, Vasi în terra coita, 
Statue, Armi preistoriche, sia in bronzo che in 
ferro, ed altri che troppo lungo sarebbe il de- 
scrivere. 

Questi oggetti di antichità, ché furono scavati 
in ua possesso presso Cetona, signor Giuseppe 
Pacini li acquistò nell'agestoÈp-p. a Città della 
Pieve, ed oggi ha voluto esporlî al pubblico po- 
nendoli in un magazzino montato'a guisa di Museo, 
situato in FIRENZE, Piazza S. Panerazio, N. 21. 

Molti di questi oggetti sarebbero certamente 
degni di essere collocati in uno dei Musei dello 
Stato, e non sfigurerebbero a fronte di tante altri 
di simili] genere; e perciò è da ritenersi che il 
Governo Italiano protitterà di questa occasione 
per farne l'acquisto, e non vorrà permettere che 
siano comprati e portati via dagli stranieri. 


CASSA FORTE » 
da cedersi a prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


St CON MEDAGLIA D'CRO 
RIALE NAZIONALE DI MILAIIP 


Aselenrazioni controgl'imeendi, lo scoppio dell 
22, dei inimine, delle macchinea vapore; controloom. 
seguenzo dei dani d'incendio, cioè perdita di pi 
Î i nso di locali assicurati e inoperosità di sta- 
; contro la grandine; sulla 
omo; delle merci e valori, cei trasporti 
marittimi, fluvizi!, ferroviari, ecc,, contro le rotture 

dei vetri, dei cristalli e specchi. 

Fondi di garavzia al 31 dicembre 1881 
L 70,036,093 45 

ca pentiselte milioni in beni ‘immobili @ cre- 


{fi effrtinati dalla Compagnia per ri- 
21 proprîi assicurati, dalla sua fon- 
mbre 1881 ammontano alls fmgente 
somma di L. 277,469,857 e 17 cent. 
1 rappresentante della Compagnia in Roma è M- 
pettore Di it 


TN COUPÈ (brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 
Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale fin Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assicurazioni în caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediate e differite 
Partecipazione all'80 010 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 


Corso, 173- via del Gambaro,60 7. 


NAPOLI, 
GRAND HOTEL 
alla Villa Nazienato 
centro della passeggiata 
IL PIU GRANDIOSO ALBERGO. D'ITALIA 
Aperto il 4° gennaio 1882 
GIARDINO, BAGNI D’ACQUA DOLCE E DI MARE 
IDROTERAPIA 


PREZZI FISSI 


ASCENSORE IDRAULICO. 


IRC 


i: 


ie 


NES 


È 


as 


la tm cri tisevene Pamesinistrazione @ presso l'Ufficio uri--* ispase di Pubblichi Ta fimo, 
se msi î san Si sa, age pi dita 
Tare 6 50 


mm 


Inglese, francese, letteratura, sti 
scienze naturali, Pre 


MAESTRA pui A MANOÎ FARINA urta H. seen 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


Medaglia d’Oro — Parigi 1878 


l'inaffiamento 
lar sta decele al cavali 
ed im esse d'incendio 
[getto fortissimo sensa fatica 
LI spiga! al 
lancie per il getto 
‘ad ombrello. ll Dea bo 
prezzo e le molteplicità degli 
|a cui sì prestano, le Fa 
dispensabile in ogm casa sia] 
\di città che di campagna: Imbal- 
ilaggio gratîs, porto a carico dei 
committenti. 


di rivolgersi sotto lel 
alla Annonzen| 


Marca di Fabbrica n 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 
Raso all'insufficenza ed alla mancanza del latte ma- 
feno è lo slattare. 


sentela 
Por erituro lo contraffazioni csigoro choiegni 


dell'INVEINTOR Henri Nestlé, VEVEY (Svimera) 


Bi pende tn tutte le primario farmacie è drogherio dal Regno, 
2 disposizione del pubblico um ibretto che raccoglie 
dalle eutorità mediche 


renzo, via Presa 28. Milano. 
rgherita, angolo via] 
tan Abete 


[sone Gallerie intra int, 
pieghi. Dirett. prof. Catalano. 
(Piazza 3. Ignazio 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


atsrRceI 


rie italiane || 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE E GC 


Protetta da regolari privative per l'Ilalia e per l'estero 
Questa polvere i cui componenti chimico-vegstali contribuiscono grandemente alla conserra- 
zione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoità di s'accare e sciogliere le più) 
inveterato iarrostazioni e d'impedirne la riformazione. 

L'uso di questo discrostants assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto chel 
imantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del fuoco) 
riesce più pronta e la pressione si o'tiene più rapidamente. N:ssan acido entra nella compe-| 
‘sizione del'a come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cai venne sotto-| 
posta tanto in Italia che in Ingh: e neli’America Meridionale. 

1 ativalmente adottata dai principali st limeati industriati, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle! 
Società di Navigazione Italiana, dal‘o Stabilimento Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che daibl 

ferrovia del Governo di Baenos-Ayr-s, Repubblica Argentina, occ. 


ALBERGO, "LAURATI 


via Nazionale 


4 ai Corso 


er 


di Prodotti chimici 


FARMACIA-CHIMICA 


170, p.3* Rom Via Portoghesi n. 6 


d 
mate all'i 


diante i Tubi Levasseur, 


s 
Bresso 


Manzani a Milano, « tetti 


parti respiratorie sono cat| 


È i! più economico fra occorrendone per la prima pulitura soltanto 
[grammi in quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, e per ia manutenzione 
mento dei depositi nn solo chilogrammo per ogni quindici ‘giorni 6 per metro cul 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 

Prezzo Lire 3.50 al chil 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentomente di minor costo, può per efficacia ed eco- 
jomia nell'uso competere col nostro. 
La polsere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascono colle istruzio: 


Tosse, 


Oppressioni, Emicranie, Crampi di stomaco 
, e tutte le “affezioni 


le tutte Je malattie nervose sono 
[guarito immediatamente me- 
istante e guarite me-|dianta le pillole anti nevralgiche 
del dototr Gronier. 
= fr. in Francia, 


la Monnaie 23, Parigi. 


Puso. 


logrammo ogni 45 giorni per Ja manutenzione. 

Dirigere domande e vaglia all'En 
[Corso 153-154 e via Frattina 84 5; 
‘angolo via Carlo Alberto. 


fr. in Francia. 


Lovin rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


Jacìsta, rm 
i trenta 


ho 


del 


‘unico successore 
del fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in Napoli, n. 4, Calata S. Marco 


Tn scatole O: in polvere) L. 4.49 la scatol: 
La Casa di 3 e 


NB. 


ricette scritte di proprio pugno dal fu professor GIROLAMI 
PAGLIANO mo 20, più na documento con cat o destgne 


Eat amtorità (piuttosto che ricorrere alla d" 

giornali), Enrico, Pi niet 

che audacemente e falsamente vantano questa successione; 

avverte pure di non confondere questo legittimo farmaco 

cllaltro eS il nome di Alberto Pagliano del fu 
seppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità 

defunto prof. Girolamo SE 


lui conosciuto, si permette, con andacia senza pari, di far 
menzione di 
a credernelo parente. 

Si ritenga quindi per massimi 
o richiamo relativo a questa specialità, che veng: 
in questo o in altri giornati, non può riferirsi che a 
detestabili contraffazioni, il pi 
salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

13931 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


Fucine portatili Antrican: 


Prezzo L. ‘75 — Imballaggio.L. 1.50. 


Sciroppo Paglianof 
uao co side 


prof. ERNESTO PAGLIANO 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale (6 SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
r determinare lo succhero nei mosti ed . Prezzo L. 1,50, 

loro peso specifico, contem tannni 

alla forza alcoolica del vino che si otterrà 

dai mosti stessi. Prezzo L. 


PESA VINO. Istramento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'nnessa dettgiita strazione. 


| 
| SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 


due chiavi. Prezzo L. 15. 


(Casa propria) 
In boccetta a L. 1.40 cadauna. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caouichoa con spina di legno. Prezzo L. 5. 


i Firenze è soppressa. 
Ernesto Pagliano possiede tutte le 


N sign 


ALAMBIGCO IN CRISTALLO per ta do- 
terminazione dell'alcool ne! vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometto e la 
provetta. Prezzo L. Î5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo Le 23. 


FORNELLO SOLFURATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce 
me e di tutti i vini in generale. Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
acido olforoso sviluppato viene trascinato 5 Sla, 
nell’inerno della botte da una corrente | Per arieggiare 6 mescolare il vino neile 
d’aria. Prezzo L. 6,50. $ botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 


Completo assortimento di Mineshime turaro le 
per bestiglio, 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in mn 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


suo successore; sfida a smentirlo, avanti le compe. 


ietro e Giovanni Pagliano e tutti coloro 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permette di con- 
servare inalterata nello botti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


nè mai avato l’onore di essere da 


ei suoi annunzi, inducerdo il pubblico 


Che ogni altro avviso 
inserito 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
dello volte dannose alla 


Ernesto PagLiano. 


pe e 

Dirigere domands e vaglia all'Emporio Franco-ltaliano. Fissi © Bianchelli, 

‘Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 844. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


PER SOLE LIRE 35 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionato 
com wa nuovo sistema di refrigerante. 


Questi apparecchi, di cui l'uso è| 
generale in Germani, permettono di 
conservare la birra fresca e spumante, 


anche se deve soggiornare in un he 
rile scemo. 


denominata CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero 
d’invenzione dol Cay: professore Tito Gonnella 
già Prof. di matematiche nell’ di Belle Arti Go slip 


Questa macchina di una semplicità vita straordì 


TEN r e aree” 
a via rata Bi Ei 


Roma, via dell 
'irenze, via dei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherita] 


2 Maccia a Tuota-por fare le idv 


sp TI Miu f FEES 


è il solo : nell 
fa lo stesso. È 


orta Sggni mese, toccando Livorno, Napoli, Messina, 
ae Sos a ‘Pam, il 1° gennaio, il f° april, 
Asen. Ceyl 
N i° loglio è f° ‘griobre, foceando Livorno, Napoli, Mesuna, 
Porto Said e Suez. 
(cucce imestrale, il 45 di febbraio. aprile, giugno, agosto, ct 


tobre @ 
Partenze da la LIVORNO per 
Nepon, M Messins, Catania ed i martedì allo ere 9 


o lin è Levanto, il mercoledì alle 4 pom. 
Evopoli Stia e te, im mabuto alie 2 pom. îl 25 di ogui 


Cagliari, 
‘mezzanotte direttamente to a i med 
Porto ‘Torree, giosedì alle 10 pu. (È para Fragai 


Santa Oc-id. e per Palermò 
Porto Torres. 
Portoferraio, talte lo domeniche pri ant. con prolungamento 
iombine Porto Lorgone. 
cenno Poseno (Gorgons, Capraia, Marciana, Port 
‘Longone, Pianosa, Giglio, Talamone e 


[mt Seno Prombase cc. (Veli parteoza di Gencr). 
Partenze da CIVITAVECCHIA DEF r.rranora 
[Irerranova, egoi giorno — coinedeora 
ST Mercnicai E iaiato per Cagliari (ia Costa. Orienta); mar 
tedì per Maddaleca. 
Partenze sa NAPOLI, per 
Pale: alle 
no, tp CA Sa pom. 


per Tunisi ci 


le Calabrie. 
so Mente Catania è Siracusa, lunedì @ venentì alle 


Per e Iocomebili fino 2 10 cavalli, 2 chilogrammi bastaa0 per la prima pulitura ed un chi- 


[Scali di Levante, ogni 
lane, via Messina alle 5_ pom. (Goincidenzo settimane “alle 
te per Salonicco 
lArceandria, Egitto) tuti i giore alle5 pom. toccando Mesiae. 


cilea Gli ufficiali 
Bombay, (via ZI di a merzostì. 

prensa torace Sgemaio. 3 3 luglio, 3 ottobre 1882 e chiesero ua: 
Cagliari, sabato i pm. con prolungamento per la Cosa Sarda Don Basilio : 


Livorno; Genova, Marsiglia, martedì venend all 2 pom 
‘e gioredì alle 10 pom. 

| Partenze da TALETMO 

Na tatti i giorni alle 5 pom. — con prosieguo per 

mesta ni — 11 giovedì con prosieguo per 

È _ Gecova ‘reti. è Marsiglia. 

l'vew=Sorlkx. Linea facoltativa bimestrale. Le partenze sono an- 
nunziate vota 


quelle della 
giorno appar 
i sentimenti 


[ranisi, ra per ‘martedì allo 
10 pom. cen eo 3a ia Conta d'Africa e Malta 


ed agirebbe 


© Genova, per ‘Sarda Orientale, Madsalena e IR 
Livorno, sabato 6 pom. È 
|Mialta, via Costa nord di Sicilia, toccando Messina e Catania ogni Ora mette! 


mazzo di quel 


Partenze da BRINDISI per 
Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a 
Comcidenza quindicinale al Pireo, a partire dal 7; 
SEEOR 
Enc Viesti, Tremiti, Ancona © Venezia ogni 


pido, e vedr 
morale! delle 
roismi! 

Ora siamo i 


‘ulteriori schiarimenti ‘ROMA, alla Direzione 

Condotti im GRNON Talia FALIERMO al Sei 
partimentali — In NAPOLI e VENEZIA alle Succureali 
tatti gli altri puoti alle Ageuzie della 


Forni da Campagna 


A BOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articelo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, Saia, di 
[atto cò che n'è suscettibile di esser colto in forno. 

Per la (oro speciale costruzione questi forni si adattano st 
[qualunque fornello da cucina, di qualunque grandezza 0 sistema 
[e concentrano il calore con rapidità. distribuendo'o uniforme- 
sì cuoce Bos 


Prezzo con speriello a due battenti 


cigni a i en 
> 2 » 
. 3. » e; 15 

; 83,135; N9,L. 


PEA all'Emporio Franco Italiano Fiozi 
Corso +53-154 e via Frattina 84 3. n 
Milano, 12, via S. Margherita angulo Primo posto 
Ma il nome 

le aveva det: 
aveva parla 
E come ma 


gherita, vive 


PILLOLE DI È RD DI COCA 


del Perù 


brava libero 
Certo egli 


FANFULLA 


Note PARIGINE 


Parigi, 9 settembre. 

Guerino Meschino ne ha fatta una delle sue. 
non parlo di quello di Milano, ma del Meschino 
di Tanisi. Nel momento in cui egli difendeva la 
virtù oltreggiata da due piou-pivx francesi — fino 
a disarmarli — egli certo non sapeva che risve- 
gliava un vero vespaio. Non bisogna — credo — 
la cosa intragico, Siamo dinanzi un fatto 
inevitabile. Daechè non abbiamo potato, saputo o 
voluto impedire l'occupazione della Tanisia, era 
evidente che a questo punto ci saremmo venuti. 


x 


€ dal punto di vista militare che occorre var 
lutare l'incidente. Bisogna confessare che se un 
generale lascia disarmare e battere i suoi soldati, 
quei soldati si scoraggeranno, e la disciplina [e la 
confidenza dell'esercito verranno meno. Quanto al- 
l’abolire, le capitolazioni, questo è un altro paio 
di maniche. Anzitutto l'Italia ‘in questa que- 
stione non è sola, poichè esistono capitolazioni con 
le altre potenze. Le trattative che — horagione 
di erederlo — saranno ben tosto iniziate, avranno 
luogo tra la Francia da una parte e l'Buropa dal- 
l'altra. L'argomento è troppo delicato per deci- 
dere se l’Italia deve în questa occasione far banda 
‘a parte, e respingere ciò che assai probabilmente 
Je suo quasi-alleate accetteranno, e_ bisognerebbe 
‘conoscere il « dietro le quinte » del signor Man- 
«ini per opinare. 

XXX 

La morte del redattore del Combai ha messo 
in trista luce le dissensioni dei bonapartisti, che 
si sono affermati conciliati nella riunione del 15 
‘agosto. Il Combat è geromista; il Pays è vitto- 
-riano — ciò per.spiegare l'incidente che sto per 
‘narrare. Ora il signor de Massas — l’ucciso della 
settimana scorsa — trovandosi con altri bonapar- 
tisti da Paul de Cassagnac, questi disse in modo 
solenne: 

— Affermo che il principe Vittore è pronto a 
seguirci, e che, se occorre, egli si ribellerà contro 
suo padre! 

— L'affermate sul vostro onore? — chiese il 

rr de Massas. 
750 mio onore! — rispose il direttore del 
Pays. 
dx 

Ora il Combat dichiara che il signor de Massas 
andò il giorno dopo dal principe Vittore, e che, 
narratagli quella conversazione, il principe ri- 
‘spose: — Il signor de Cassagnac mente! Mai non 
l'ho veduto, mai gli ho parlato! L'impegno che 
egli prese in mio nome lo ha inventato; poichè 
mai, capite bene, mai! mi porrò în stato di ri- 
bellione contro mio padre! Questo sarebbe un 
atto di cattivo figlio. 

Tì fondo ‘di questa dichiarazione è esatto — non 
la forma, e sopratutto quella della prima frase. 
N principe Napoleone e suo figlio si amano troppo 
per giocare la parte — in partibus del resto — di 
Carlo X e il duca d'Orléans. 


badedas 


Che peccato ! Avevamo in vista una nuova sfida 
di Barletta, e sfunza! Dopo una querela che non 
ci interessa fra due frazioni in ista — credo che 
fossero l’anarchista e la socislista — dieci redat- 
tori del Citoyen hanno sfidato dieci redattori del 
Radical. Di già si vedevano sfilare — in imagina- 
zione — nella pianura di Saint-Denis, i trenta fia- 
cres con i quaranta testimoni, e i venti combat- 


tenti, in tutto cento e trenta esseri ragionevoli 
(compresivi i cocchieri, i cavalli e i chirurghi; è 
il conto giusto) quando l’idea fa abbandonata. Si 
è indietreggiato davanti la:spesa. Il solo pranzo 
di riconciliazione ammontava a una somma enorme. 
È vero che si poteva far pagare cinque franchi 
alla porta, © che sì avrebbe avuto un introito da 
far arrossire Les milles ct une muits.Ma il signor 
Camescasse — il prefetto di polizia — avrebbe 
messo il suo veto. Ecco perchè la grande battaglia 
rossa non avrà luogo. 
XX 

Parliamo di cose allegre. Per noi Italiani si pre- 
para un grande spettacolo, una grande emozione 
patriottica. Al primo dicembre s’aprirà il nuovo 
© gigantesco Eden-Théàtre con l'Excelsior del Man- 
zotti. Questa è roba vecchin. Il nuovo è che —at- 
tenti! — al 17 ottobre, giorno di santa Tersicore, 
alle sei precise di sera con treno speciale arrive- 
ranno le 150 ballerino italiane scritturato per quel 
ballo. È inutile indicare l’importanza di questo 
fatto internazionale, sul quale ho ricevuto delle 
rivelazioni de-la-plus-haute-im por-tance. 

x 

L'arrivo avrà luogo in modo ufficiale. Il grande 
Bonola di Milano, che ha riunito quelle centocin- 
quanta silfidi, sarà alla loro testa in uniforme. 
Inutile il dire che tutte le Marie, Giovannine, 
Ernestine e Filomene saranno in costume da ballo. 
Le notabilità della colonia italiana lo attende- 
ranno nel salon d'honneur dove il cavaliere 
Ressman le presenterà al presidente della repub- 
blica. Il signor Grévy, abbracciando le più belle, 
dichiarerà che « è la Francia che abbraccia in 
esso l'Italia » ed è già deciso che la piccola Raf- 
faella Viganoni — della dinastia coreografica dello 
stesso nome — debba svenire dalla consolazione, 


x 

Il corteo preceduto da Manzotti e da Marenco 
al suono della polka dell’Ezcelsior — che sarà 
d'allora în poi la Marsigliese dei latini — andrà 
all'Hotel do Ville, dove il celebre signor Songeon 
le offrirà un banchetto. Al dessert quest’ultimo 
indirizzerà al non meno celebre coreografo un di- 
scorso di cui fîn d’ora, avendo le bozze in mano, 
posso anticiparvi la frase psicologica: — Citoyen! 
co que M. de Freycinet, M. Duclere ni méme la 
Gazette du soir n'ont pufaire, est fail aujourd'hui: 
Tunis a divisé la France et V Italie; l'Excelsior 
les réunit. Nous re sommes plus qu'un seul peuple! 
— E in quel momento cento colpi di cannone dal 
monte Valeriano annunzieranno il grande avve- 
nimento ai Parigini esultanti! 


XxX 

Le riaperture dei teatri finora non sono fortu- 
nate. Alle Nations un signor Miral ha fatto rap» 
presentare una Lydie, che è caduta completamente. 
È un dramma tratto dalle Splendeurs et misàres 
des courtisanes di Balzac, ma raffazzonato male, 
e rappresentato peggio. Non solo Balzac non ebbe 
mai fortuna al teatro — ebbe una vera serie di 
fiaschi — ma non l’ebbero mai lo produzioni che 
altri hanno voluto estrarre dai suoi romanzi. 

Come spiegare questa che pare una doppia ano- 
malin? Per una identica causa. Balzac nei suoi 
drammi aceumulava i particolari che gli forni- 
vano la sua viva immaginazione e il suo profondo 
spirito di osservazione, invece di far andare l'a- 
ziona diritta e raplda. Peggio ancora quando, eome, 
în questa Lydie, si tenta di condensare in quatiro 
atti una narrazione folta come una foresta ver- 
gine, dovendolz rischiarare con continui racconti 
per farla capire. Ecco lo cause della caduta di 
Lydie. 


x 

Ciò non impedirà che per qualche tempo resti 
sull’affisso, tanto più che l’autore vi ha messo 
un tratto di modestia — abilissima. Vi si legge: 
< Iydie », dramma del signor Miral (in piceolis- 
simo) da un romanso di H. de Balsac (in carat- 
tere cubitale). Così gli abitanti di Carpentras, di 
passaggio per la capitale, andranno alle Nations 
per udire una « commedia nuova > del grande 
romanziere. Ma Carpentras è piccola..... 


eo 
DAL CAMPO 


Cannara, 11 settembre. 

La presente mi segue nei miei continui sposta 
menti; la colpa è degli uffici postali che non si 
trovano dove io sono. Ciò però non avviene in 
questo paesetto dove siamo giunti appena da 
un'ora; ne approfitto subito. 

Trascrivo gli appunti presi ieri durante la ma- 
novra dalle alture di Brufa. 

< La manovra comincia adesso. Minaccia di essere 
bella; promette di essere divertente per il: concorso 
numeroso di signore, scese giù da Perugia con tutti 
i mezzi di trasporto possibili; ne ho vedute per- 
fino in lettiga. Non sembra di essere ad una ma- 
novra tattica, ma ad una festa campestre. Lemu- 
siche ci sono, molte e buone : se terminassimo in un 
ballo ?... La presenza di tanti borghesi che a gruppi 
coronano le cime delle alture, rallegra ed anima 
alla fatica ». 

<Le posizioni che occupiamo sono bellissime, sin 
dal lato tattico, che dal pittoresco. Dal lato este 
tico, gli obbiettivi, che attraggono maggiormente 
gli sguardi, sono quei gruppi di eleganti signorine, 
fa cui riconosciamo le gentili ballerine di poche 
sere fa. Sulla destra vediamo scorrere il Tevere 
tortuosamente fra amene colline, e sulla più alta, 
lontano, lontano, vediamo la simpatica Perugia; 
sulla sinistra la vasta pianura su cuì corre il 
Chiaggio; sul fronte un boschetto în cui è Sua 
Maestà il Re, circondato da un brillante stato 
maggiore, che assiste alla manovra; date vita a 
queste campagne colle migliaia di uomini che la 
occupano e converrete meco che è uno spettacolo 
imponente. Della manovra non odo altro che il 
rombo del cannone, nulla più. » 

<> 

La manovra riusci bellissiz?. Al termine di essa, 
Giove Pluvio, gentile fiv ad ora, si è dimostrato 
scortese, mandandoci giù un’acqua a brocche. Imma- 
ginate la nostra umida posizione!.. per darrene 
una lontana idea, vi di solamente che l'alloggio 
invidiato nel nostro campo era quello occupato da 
sei ufficiali e due cavalli in una bratta stalla, dove 
erano ammucchiate delle foglie di granone con 
gli insetti relativi, 

Come Dio volle, la nottata passò; stamane, rat- 
trappiti dall'umido, ci siamo messi in marcia alla 
volta di Cannara, dove siamo giunti adesso, pre- 
ceduti dalla pioggia. " 

Domani grande battaglia per la conquista di 
Foligno. Combatteremo con grande valore, ani- 
mati dal desiderio di giungere a Foligno, dove ci 
attende la fine delle grandi manovre e la rivista 
del Re, 

Un colmo dell'amico Bombardi. 

Il colmo dell'espansione: 

— Spiccare un bacio sulla bocca del cannone 
mentre fa fuoco. 

> 


Malgrado quanto ho letto in vari giornali, posso 


procarato di consolarin, di guarirla, trattandola 
come la più cara delle inferme. 
Ma che malo aveva essa? Il ricordo del pas- 


Egli non lo dimenticava il passato; ma leale, 
generoso, confidente nella promessa da lei fatta 
di cancellarlo dal cuore, aveva contato sul tempo. 
E questo calcolo l’avea ingannato come tutti gli 
altri calcoli. In vero nell’associazione che li univa 
egli aveva dato tutto; ella niente! E misurava la 
caduta delle sue speranze. 

— Io l'aveva giudicata troppo favorevolmente, 
diceva egli, perchè non l'ho mai conosciuta a 
fondo. 

No, non l'aveva conosciuta, nè sospettata; non 
s'immaginava che ella avesse ancora quei gusti 
sfrenati, sì differenti dall'attuale loro esistenza, 
‘quell'amore malsano del lusso e dei piaceri chias- 
sosi che l'avevano sempre tormentata anche nel- 
F'abisso della miseria. Egli le aveva dato l’agia- 
terza, la calma, una posizione onorevole, un do- 
micilio quasi opulento ; ma era opulenza cittadina, 
‘mon aristocratica. 

Eppure non era liberamente che ella aveva ac- 
“cettato questi doni? Ed alle volte egli si sorpren- 
deva che non se ne trovasse soddisfatta. Egli non 
pensava alla disparità delle condizioni delle due 
parti contraenti: ella con nulla al mondo, faorchè 
tina meschina elemosina ch'egli non-le avrebbe 
negata, quand'anche rifiutasse l'offerta del matri- 
magio, poteva rigettare l’offeria d’una vita comoda 

‘fa compagnia d’un brav'uomo? 

Nella sua semplicità Manrizionon poteva capire 
‘come un amore sì onesto, sì profondo comeil suo 
‘non la rendesse felice. Povero artista! Non aveva 
mai compreso che si potesse collocare la felicità 
<uori della pace e della contentezza di sè stesso, 

Za pace?... Per Margherita non era <he; una 

«*parolà priva di senso: La contentezza di sè stessa 
«ella non l’gveva mai prov=ta Eppure avrebbe po- 
tuto essere sottomessa, se non vinta da un carat- 


tore più forte del suo. Se l'uomo che l'amava a- È realmente fatto un gran bene salvandomi? Che 


vesse saputo ispirarle il terrore, ella' avrebbe ri- 
nunciato alla rivolta. 

Ma la mano che l’aveva tratta dall’abisso 
era dolce e debole, non era di quelle che fanno 
tremare perchè possono ferire come accarezzare. 
Questo povero Maurizio era assolutamente impo- 
tente su quella natura pervertita. Tale perver- 
sità egli principiava a presentirla, se non a giu- 
dicarla; ed un giorno uscendo dalla dormiveglia 
esclamò: 

— Il figlio!... 
madre ? 

E corse alla culla del bimbo e fa tutto lieto 
al vedere che i suoi occhi non avevano tinte az- 
zurre, che erano graudi e bruni come quelli di suo 
padre; anche i capelli erano bruni. Maurizio potè 
esaminarlo quanto voleva, non essendoci pericolo 
che la madre andasse ad interromperio. 

Margherita non si curava del figlio, e non si 
curava che la gente si accorgesse: di. tale man- 
canza d'istinto materno. Lasciava che la servitù 
chiacchierasse a suo agio. Perchè e per chi si sa- 
rebbe ella dato il fastidio di fingere sentimenti 
che non aveva? Nè si curava di salvare le appa- 
renze in presenza della madre e della sorelia di 
Ludlow. A quale scopo ? Ella non sàpeva nè lot- 
tare, nè fingere, e non si costringeva a rappre 
sentare una parte che dovesse durare. un pezzo. 
Che le imporiavano in fin dei conti la madre ela 
sorella di Maurizio? 

Quanto a Maurizio stesso... Un ultimo buon mo- 
vimento, una specie di rimorso la riteneva verso 
suo marito. Egli era buono, onesto, ed ella ne sen- 
tiva rammarico per lui. Ma perchè era egli così? 
Un essere inoffensivo a quel punto era da con- 
tarsi per un uomo?... Ah, certo, non era un uomo 
dello stampo di Lionello. Quello non era senza 
difesa! Era uno scrupolo che le imponeva una 
apecio di sro ‘per la debolezza del suo sal- 

ratore 6 benefattore. 
vatore 6 © SX n 
— Salvatore? — si chiedeva ella. — M'hs egli 


Suo figlio avrà egli il cuore della 


valeva peggio: la noia in quest'insipida casa, o 
la miseria nelle strade della città? 

Alle volte le sembrava d'avere sofferto meno 
d'ora in quel terribile tempo di prove. E ciò è 
facile a spiegarsi. Quando ella si trovava senza 
tetto, senza pane, errante nelle gelide vie, colle 
sofferenze fisiche prolungate, s'era intirizzita anche 
la facoltà di pensare, il passato era quasi inti 
ramente dimenticato nelle pressanti sollecitudini, 
spesso fallite, di provvedere si bisogni presenti. 
Coll’esaurimento delle forze vitali si indebolisce 
tanto lo spirito che non sente più i dolori morali, 
o li sente molto debolmente; per cui ilp reteso li- 
bero arbitrio del suicida per miseria, della disgra- 
ziata che accetta l'offerta d’un protettore è tutt'al- 
tro che reale. È l'istinto animale dell'ombra urna. 

Col ritorno della salute, pella 'snezza dell'e: 
nergia vitale, anche lo spirito riprende il suo vi- 
gore, la memoria risveglia il passato, i godimenti 
d'un’efmera felicità riappariscono all’immagina- 
zione con più vivi colori; mentre ricordi della fame 
e del freddo non ritornano più che come in sogno. 

E la realtà non offrendo a_ Margherita alcuna 
occupazione atta a nentralizzare nello spirito rav- 
Vivato le memorie passate, sembravale sempre più 
uggiosa. E soffriva le torture morali dei mali di 
immaginazione, creati’ dalla fantasia, aggravati 
dalla fissazione, che le facevano pensare d'avere 
pagato abbastanza cara la vita che le ers stata 
salvata. 

- Un accesso di furore e di rivolta succedeva alla 
lunga inerzia in cui Maurizio la faceva vivere. 
Ella si dibatteva e lottava contro la sorte dolce 
e misericordiosa che le aveva assicurata; ella 
odiava quella bella prigione e si rivoltava dispe- 
rata contro Il suo carceriere. Il vento aveva sof- 
fiato su quell’anima impazzita, che in'qael soffio 
ingannatore aveva trovato gli antichi profumi del 
tel tempo dei pisseri e dell'amore. -Allora’tutti 
gli istinti s'erano in lei risvegliati; e.sulle prime 
aveva scossa la debole catena delle. convenienze 
e dell'abitudine che ora pensava di rompere com- 


assicurarvi che, durante lo grosse manotre, le, 
tiche non furono affatto eccessive, © valo a cm. 
fermarle la scarsezza dei malati, il cui numer 
non supera quello della guarnigione. 

5 Vongolo, 


(Nostro telegramma e) 


Foligno, 3 
Il Re ha visitato oggi i campi del pri 
del secondo corpo d'esorcito congratulamee 
coi superiori per l’esito delle manovre. 
resso Sua Maestà perigy 


per f 23 irà 
juindi per Perugia e ritornerà qui 

n qa 
Arri' ivano continuamente forestie: ri. 


sez) 
è animatissima. igno 


11 settembre. 

Ieri Seravezza era in festa; fino dalle prime 
ore del mattino il paese si mostrò animatissimo. 
era tutto pavesato e coperto di bandiere, le qual! 
si vedevano sventolare anche su per tutte quell 
montagne e sulle vette, mentre da ogni intorno 
si udivano gli spari dei mortaretti. 

Dovevasi inaugurare il monumento al Pain 
della Patria, iniziato dalla Società dei reduci è 
condotto a termine per oblazione dei Serravezzesi. 

Alle 10 giungeva alla stazione di Pietrasanta i 
prefetto di Lucca, il commendatore Bernardino 
Bianchi, il deputato Del Prete, il cavaliere Gion 
getti della deputazione provinciale; furono rie: 
vuti dal sindaco e da altre autorità. 

Giunto in piazza il corteo. le bande intnozarono 
la marcia reale e si seopri la statua di Vittorio 
Emanuele; un plotone di carabinieri, schierato 
nella piazza, presentò lo armi. Grida di gioia, sparo 
di mortaretti; lo spettacolo non poteva essere più 
grandioso e commovente. 

_La statua è opera de? professore Gaetano Sa 
yiotti di Faenza: %a figura di Vittorio Emannele 
è un ter” più grande del vero; veste l’uniforme 
di generale, ma porta un manto sulle spalle; nelia 
mano destra stringe lo Statuto, la sinistra ha po- 
sata sul petto; la statua sovrasta una grande baso 
di buona architettura. 

Parlò per il primo e molto felicemente il sin 
daco cavaliere Arata; quindi fa letta un'orazione 
del professore Mattei, nella quale si narrò la vita 
e le gesta di Vittorio Emanuele; il presidente dei 
reduci consegnò con brevi parole la statua al mi- 
nieipio; si pronunziarono altri discorsi, e per ul- 
timo parlò il prefetto Bianchi. 

Egli si felicitò in nome del governo col popolo 
di Serravezza, colla Società dei reduci e con tutti 
quelli che avevano contribuito all’erezione de! mo- 
numento. Dichiarò che era incaricato di rappre- 
sentare il presidente del Consiglio dei ministri e 
il ministro della pubblica istruzione; e che anche 
Sua Maestà il Re era stato informato dell’omaggio 
che si rendeva alla memoria dell’angusto suo ge- 
nitore. 

Felicitò sopratutto Serravezza perchè era la 
prima non solo nella provincia, ma in Toseana al 
avere compiuta un’opera d'arte che ricorilasse il 
gran Re. €. 


(Concluse col ricordare che per conservare in- 
tatta quest'opera e rendere prospera e grande 
questa patria è necessario che rimanga inalterata 
la fede nella Casa di Savoia e nell’amato uostro 
Re, continuatore delle glorie paterne. 


Queste parole del prefetto destarono un viro 


—————__———__________________ 


Dletamente. E nell’eccesso della passione si rivot- 
tava contro la Provvidenza, contro la società @ 
persino contro suo marito. 

Quello ch' ella amava ed al quale sempre per 
sava non l’aveva forse mai veduta così bella tomo 
in quel mattino, quando stando alla finestra della 
sala sembrava guardare i fiori che brillavano nel 
giardino sotto ì raggi del sole, ma in realtà era 
lui che guardava colla memi 

Le sue guancie ordinariamente pallide s'eraso 
coperte d'una lieve tinta rossa, ed il tumulto dei 
suoi pensieri faceva B-itere quel bel seno sì puro, 
mentre i raggi e) sole illuminavano i suoi capelli 
dorati. Ea respirava in questo momento tuttele 
Violenze della passione. Ad un tratto, come dec 
dendosi, battè più volte col piedino il tappeto con 
rabbia, e levando le braccia al cielo, esclamò: 

+ Non ne posso più! Non ne posso più! . - - 


— Avete fiotizie 
Margherita quella sera a suo marito, affettandols 
massima indifferenza. 

— No, mia cara — rispos'egli.— Anna m'avers 
promesso di scrivermi quando egli sarebbe dispost? 
a ricevermi di nuovo. Giacchè non mi ha dett? 
per qual ragione m'avesse fatto chiamare, e par? 
sia cosa che gli preme. Che ne dite, s> le seri- 
vessi di venirvi a vedere? State abbastanza hem 
per ricevere madamigella Morel. Non è vero? 

— Sto benissimo — rispog’ella, poi aggiunse: 
Il fratello di lord Caterham abita pure nel p* 
lazzo? L'avete veduto, Maurizio ? 

— Il capitano Lionello? No, non l'ho mai v& 
duto. C'è sul suo conto un'avventura, che non ho 
mai bene capita. Solamente Anna m'ha racco 
tato ultimamente che lord Caterham aveva sf 
ferto un gran dolore in causa di questo fratello. 
Quando si passa la vita dinanzi a un cavalletto» 
come faccio io, non si sta al fatto degli avre 
‘menti che accadono nelle grandi famiglie 

E così terminò la conversazione quella sera. 

{ Qonsesa] 


ogni intorno 


hto al Padre 
dei reduci e 


p sempre pen- 
sosì bella como 

finestra della 
brillavano nel 


, affettando la 


Anna 1n'aveva 


[questo fratello. 
un cavalletto, 


entusiasmo, e il grido di Viva 4 Re! echeggiò 
lungamente nelle gole di quei monti. 

Vi fu poi Ja distribuzione dei premi agli alunni 
delle scuole. Il sindaco convitò il prefetto e..lo 
altre autorità. Qui pare vi farono brindisi © di- 
scorsi patriottici. AÌ Re e alla Regina furono in- 
viati tel i.coi quali si umiliava l'omaggio 
di quelle foni. 

Alla sera fuochi d'artifizio e luminarie in Ser 
ravezza e su tutti i monti circostanti. 

Quanti hanno assistito a questa festa sponta- 
nea, entasiastica, solenne, ne serberanno sempre 
lieto ricordo. 

Arde, 


Biblioteca di < Fanfalla >. 


(Gomo pì Caneeoma : Poesie — Roma, tipografia 

Artero e C., 1882). 

Siamo sulla montagna del Purgatorio. Guido 
del Duca, espiante, per cecità, la colpa dell'invi- 
dia, ond’ebbe, da vivo, riarso il sangue, domanda 
in una stretta di sconforto: 

< Ov’ il buon Lizio ed Arrigo Mainardi, 

Pier Traversaro e Guido da Carpigna ? » 

Non ne so nulla di Lizio, nè del Mainardi, nè 
del Traversaro; ma se aver le novelle di quel da 
Carpigna può lenirgli nel cuore la piaga dello 
‘sconforto son qua io. Guido da Carpegna è in 
Roma; fa il deputato e, tra un voto el'altro alla 
Camera, educa amorosamente un alloro del quale 
ha spiccato pur ora un ramicello, offrendolo, torto 
jn corona, alla sola santa fra le muse, la Patria. 

Se il Del Duca ne vuole di più, gli dirò che il 
libriccino : Poesie del nostro Guido, come gli e- 
sempi del suo glorioso antenato, sono un rim- 
brotto alla mala piega della moderna letteratura 
versaiola. Egli vive in quel mondo, nel quale fio- 
risce ancora il fiore dell'ideale. Canta ciò che è 
bello, ciò che è nobile e grande, e lascia il bratto 
alla sua bruttezza. Egli non crede che il brutto 
sia il vero; a ogni modo, essendo brutto, non può 
essere che la degenerazione del vero. 

Ba poi ragione lui di pensarla così ? 7 

Lo sa Iddio! Per conto mio so questo: che i 
versi di Guido di Carpegna si leggono tutti d'un 
fiato: che a leggerli ci si sente ridestar nel cuore 
un'eco di Manzoni, di Prati, di Aleardi, armonie 
Che hanno cullata la nostra giovinezza e che a- 
desso dormono, dormono come la fanciulla del 
Vangelo, aspettando il Nazareno che la richiami 

vita. 2 
AIA vile ico mi dice che il nostro Guido è arri- 
vato troppo tardi. Può essere, ma può anche es- 
sere il contrario. Vi ha un punto in cui egli ri- 
Vela il senso non dirò della profezia, ma dell'an- 
ticipazione — passatemi la parola del gergo di 
Shylock. Noi tutti abbiamo aspettato l’anno 1882 
per dedicare a Guido Monaco un monumento ; egli 
lo ha fatto che son già degli anni scrivendo: 


< Tu'per primo svalasti ai mortali, 
Tosco ingegno, l’areano del cielo ; 
Fa vestita d'un italo velo 
Quell’eterna canzone d'amor. 

« Cielo e terra per te fàr congiunti, 
€ome uniti da sette favelle; 
L’Armonia, che muoveva le stelle, 
Trovò un'eco dell’uomo nel cor >. 


E quell’eco fu tutta la elviltà moderna. 
Moda 
CAAV7, Pet n= 


Il Re e gli operai. 


Ta ietà centrale operaia napoletana ha di- 
retto al Re Umberto il seguente telegramma: 


< Sua Maestà Umberto I, 
PERUGIA. 

«L'assemblea generale della Società centrale 
operaia napoletana confirmando alla Maestà Vo- 
stra i sentimenti di gratitudine, di affetto, di de- 
vozione sincera, mai smentita nel loro cuore ha 
proclamato in questo istante Vostra Maestà Suo 
presidente onorario perpetuo. Gli operai napole- 
tani fanno voti vivissimi, che come Vostra Mae- 
stà è primo cittadino d’Italia, come fa primo sol- 
dato sui campi di battaglia per la redenzione della 
Patria, vorrà degnarsi concedere alla nostra As- 
sociazione l’alto onore di esserne presidente ono- 
rario; e così come primo socio combattere nel 
campo del lavoro pel riscatto delle industrie stra- 
niere avvincendo sempre più alla grande dinastia 
di Savoia gli operai d’Italia e di Napoli special- 
mente, che in Essa trovarono il più valido so- 
stegno della libertà, del dovere, dell'onore, della 

tria. 
grandezza della pai Letra 
< StiveRio PETRILI > 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
: Cassassine, 12 (ore 9 ant.). 
i di divisione lasciò il 
Wolseley con i generali di divisione 
campo Stamano per stabilire il piano di attacco. 
L'esercito è ora completo. L'ordine di avanzarsi è 
atteso da un momento all'altro. La brigata navale, 
composta di 250 uomini e 6 cannoni, oceupa gli 
avaraposti a un miglio dalla fronte. 
Alessandria d'Egitto, 13. 
Oggi terminerà il taglio della diga del lago di 
Mariout. Gli Inglesi sperano di limitare l'inonda- 
zione a settanta centimetri e salvare i terreni col- 
tivati. i 
Cassassine; 13 (ore 2 ant): 
L'esercito partì dal campo ieri sera, lasciando 
a Cassassino un reggimento di fanteria ed uno 


valleria, 
“7a marcia sopra Tel-eKibir si effettua. dalle 


> . Si crede chie l'attace0 comin- 
de pie ik 


seley è di girare lo posizioni egiziane e di rom- 
pere le loro comunicazioni con Zagazi 
La fronte degli Egiziani da Tel-el-Kibir a Coreine, 
fu portata avanti verso lo linee. inglesi, 
i Porto-Said, 13. 
L'attacco di Tel-eb-Kibir è cominciato alle 4 45 
antimeridiane. Gli Inglesi guadagnano terreno. 
Londra, 13. 
‘Wolseley prese Tel-el-Kibir questa mattina. Con- 
quistò 40 cannoni e foce gran numero di prigio- 
nieri. La cavalleria insegue i faggitivi. Le truppe 
di Araby pascià sembrano affatto disperse. 
Costantinopoli, 13. 
Un accordo è probabile circa lo sbarco dei Turchi 
in Egitto. 
Londra, 13. 
Il Times dico 
€ Gli ultimi ostaceli della convenzione militare 
furono appianati. La convenzione sarà firmata 
senza indugio. L'Inghilterra accettando la coope- 
razione della Tarchia, obbedisce ad un doppio mo- 
vente: l° evitare il malcontento dei musulmani 
nell'India; 2° rimuovere per l'avveniro lo occa= 
sioni d'intervento d’an'altra potenza europea. In 
seguito al nuovo accomodamento, i Tarchi spediti 
in Egitto non oltrepasseranno i3,000 uomini, sotto 
il comando di un comandante tarco, ma diretti da 
Wolseley, che li ripartirà come crederà oppor- 
tuno. » 


TrurcRAMMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Porto-Satd, 12 (sera). 

Tutto l’esercito inglese di Ismailia si è con- 
centrato a Kassassine. Anche la brigata sviz- 
zera è arrivata e ha già preso posizione. Do- 
mani avrà luogo una battaglia decisiva. Il ge- 
nerale Wolseley si proporrebbe di girare le 
posizioni di Araby pascià e di attaccarlo di 
fianco e di fronte. 

I danni cagionati dal bombardamento e dagli 
incendì di Alessandria sono calcolati a un mi- 
liardo e mezzo,-comprendendo la perdita delle 
raccolte. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 13 settembre. 

Siamo assolutamente alla pioggia. 

Questa notte un temporale più forte di quello 
della notte precedente si è scaricato con un se- 
guito straordinario di lampi e di tuoni sui. Qui- 
riti dormienti e li ha riempiti di paura. Oramai 
si può dire che'il caldo se n'è andato. Si era ap- 
pena finito di pigliarsela col sole, e fra poco sa- 
remo ridotti a bestemmiare control’acqua. A Roma, 
per solito, quando comincia a piovere, continua 
per le meno tre mesi, 

Del resto la pioggia ci voleva, perchè quest'anno 
oltre a fecondare ‘î fanghi le tocca a fecondare 
anco i candidati per le elezioni generali. È venuta 
in tempo per calmare le bacchiche volate dei brin- 
disi e dei discorsi politici. I maligni dicono l'abbia 
portata l'onorevole Depretis per spargerla sulle 
turbe che aspettavano di essere dissetate col vi- 
nello di Stradella, Forse non garà vero; ma c'è 
da scommettere che con tutta quest'acqua anche 
© vipello di Stradella riuscirà molto annacquato. 
" Ad ogu: modo che l’acqua faccia il comodo suo. 
Addio scampagnate, é6ncerti di piazza Colonna 
sottanine bianche, scarpettine provocanti. L'acqua 
ci riporta l'inverno, i reumi, | ministri, il fengo 
alle scarpe e la politica al cervello; ma ci riporta 
anche i teatri, i corsi, le feste. .. Dopo tutto, pos- 
siamo lasciarla venire. 


Il 20 settembre si avvicina, e la Giunta muni- 
cipale ha già deliberato come festeggiare l’anni- 
versario dell'ingresso delle truppe italiane a Roma. 

La mattina, alle 10, il fl. di sindaco, accompa- 
gnato dagli assessori e dai membri del Consiglio, 
si recherà al Pantheon in forma ufficiale per de- 
porre una corona sulla tomba di Vittorio Ema- 
nuele. Quindi la rappresentanza municipale sì re- 
cherà a porta Pia per apporre una seconda co- 
rona alla lapide che ricordai caduti nel 1870 sotto 
le mura di Roma. 

Gli anni passati questa funzione si faceva nelle 
ore pomeridiane, ma quest'anno il sindaco ha vo- 
luto farla al mattino, nella stessa ora in cui ebbe 
luogo l’entrata delle truppe italiane. 

Nelle ore pomeridiane avrà luogo la commemo- 
razione popolare di cui ha preso l'iniziativa la 
Società dei reduci. Le diverse associazioni invi- 
tate a prendervi parte muoveranno colle loro 
bandiere, dalla piazza dei SS. Apostoli, alle 3 e 
mezzo pomeridiane. 

Il Consiglio direttivo del Cifcolo Vittorid Ema- 
nuele ha deliberato di festeggiare la storica gior- 
nata con un banchetto a cui interverranno tatti 
i socì, 

* 

Il: giorno 20 settembre verrà collocata per cura 
del manicipio una lapide alla casa in via delle 
Coppelle, n° 35, per ricordare la dimora che il 
generale Garibaldi vi fece n-ll'ottobre dell’anno 
1874. Il giorno 2 ottobre saranno poi inangurate 
le altre duo lapidi che il municipio deliberò di 
porre nella sala consiliare del Campidoglio, per 
ricordare la parte presa dal generale alla difesa 
di Roma nel 1849, e l'iniziativa presa da lui perchè 
si affrettassero i lavori del Tevere. 

. . 

L'altro ieri in Arezzo, in occasione della solenne 
apertura del Congresso internazionale di canto 
liturgico, dove intervennero più di 100. rappre 
sentanti, il professor Natali, delegato dell’Acca 
‘demia di Santa Cetilis, pronunziò un discorso di 
diretitanza che ristviso gli applausi generali. 


* 


Annunziamo che l'ufficio tecnico per gli scavi 
di antichità è stato trasferito dal Palatino nell'ex 
convento dei Santi Cosmo e Damiano, in via Mi 
randa. 


» 
La Regia Società didascalica italiana, terrà la 
sera del 16 corrente una tornata accademica nella 
grande aula della Scuola professionale in via della 
Missione. 
» 


In questi due giorni passati è maturato a Rotha 
‘un altro sciopero, quello dei macchinisti dei tram- 
ways di Tivoli e di Marino. îeri infatti la questura, 
per evitare inconvenienti, ordinava che un fanzio- 
nario di pubbiica sicurezza in compagnia di un 
commissario delle ferrovie romane, si recasse alla 
stazione dei {ramways, © ne impedisse la partenza, 
qualora i macchinisti surrogati d'urgenza dalla 
Società, non iossero provveduti della patente pre- 
scritta. Ma siccome essi si trovavano in regola 
colla legge, le partenze poterono aver luogo. 

Adesso però la faccenda è finita. Il personale 
addetto alle macchine veniva ieri ad un accordo 
colla Società e rientrava in servizio, ad eccezione 
di cinque macchinisti che promossero lo seiopero. 
Si dice anzi che la polizia voglia deferirli all’au- 
torità giudiziaria, come ha fatto per i tipografi, 
Perocchè fra gli altri addebiti dovrebbero pure 
rispondere di alcuni guasti arrecati alle mac- 
chine. 


* 


Col 1° di ottobre prossimo avrà principio nella 
scuola di applicazione per gl'ingegneri la sessione 
unica degli esami generali pel conseguimento del 
diploma d'ingegnere civile o di architetto. Le do- 
mande di ammissione non dovranno essere pre- 
sentate più tardi del 28 corrente. 

Gli esami speciali arretrati o dî riparazione a- 
vranno luogo nella prima metà di otiobre. Le 
domande di ammissione potranno essere fatte sino 
a tutto il mese corrente. 

Le inscrizioni a tutte le tre classi del corso di 
applicazione si chiudono il 20 di ottobre. 


. 


Eccoci al teatro Vall 

Il pubblico è eletto — e come tatti i pubblici 
eletti non molto numeroso. Lo Telefono e Sala- 
melich, le due nuove canzoni napoletane eseguite 
per la prima volta dal concerto del 4° fanteria, 
hanno forse trattenuto a piazza Colonna molti 
che altrimenti si sarebbero fatti un dovere di ac- 
corre a sentire Frow-Frou. In platea, msigrado 
la pioggia torrenziale della notte precedente, fa 
piuttosto caldo, segno che l'atmosfera non s'è an- 
cora sufficientemente rinfrescata ; ma che la piog- 
gia continui unaltro po’, ed al Valle ci si starà 
d'incanto. Nel pubblico c’è una forte corrente di 
simpatia per la signora Duse-Checchi, che si pre- 
senta per la prima volta sotto le vesti di frox. 


Successo completo. Nessun'altra attrice italiana 
ha mai sfoggiato in questa difficile parte, tanta 
nervosità, quanta ce ne mette la signora Duse. 

Il tipo frivolo, leggero, sensibile, delicato 
Frou-Frou, è reso da lei con grandissima verità. 
Stupendamente la scena del terzo atto fra le due 
sorello. Applausi continui dal principio alla fine 
dello spettacolo. Esecuzione di insieme eccellente. 
Insomma la stagione del Valle comincia bene, e 
v'è tutta ragione di credere che bene continuerà. 


* 


Stasera al Costanzi beneficiata dell'attore Ema- 
nuel coll'Oreste di Alfieri. All’Umberto I il Conte 
di Montecristo fa ottimi affari. 


leri sull'imbrunire, nel suo casino în Sirolo, 
presso Ancona, esalava l'ultimo respiro Andrea 
Bianchelli, circondato dagli addolorati figli, i quali 
raccoglievano da lui l'eredità dell’affetto verace e 
dell'onoratezza esemplare. 

Allorchò egli viveva, gli farono ignote le viltà 
degli uomini. ed era sna mòta costante la pro- 
prietà della famiglia ed il bene del suo simile. 

Parco di costumi, modesto d’indole, colto di studi, 
partì dalla terra non re però il ricordo 
delle sue virtà, che rimangono invece quale in- 
crollabile monumento del caro estinto. 

Gli amici, rammentando questa irreparabile per- 
dita, dividono le lagrime e jo strazio dei con- 


iunti. 
Roma, 12 settembre 1882. 


Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro cen- 

tigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 26°. 
All'Osservatorio ‘del Collegio Romano il tei 

metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 25° 4; 

la temperatura massima fu di 26°7, quella mi 

nima 16° 8. 
Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Ore 8 li 
tuoi. 


. — Moglie e buoi dei paesi 


COSTANZI.— Ore 8 112. — Oreste. 
ANFITEATRO UMBERTO. 

di Montecristo. 
MANZONI. — Ore 9. — Operetta con Pulcinella. 


Ore 8 12. — Il conte 


NostRE INFORMAZIONI 


(Lelegrammi particolari). 
Parigi, 13 
Si ritiene stabilito un accordo per arrestare 
il conflitto turco-greco. sr 
Nulla sembra ancora deciso riguardo alla 
nomina di Decrais all'ambasciata di Roma. 
Gli uffici del CYfoyen sono minaggiati ogni 


sera da un'invasione di anarchisti che ten- 
dono a rompere le forme tipografiche del 
‘giornale. 

L'attrice Feyghine è morta ieri. Dalle depo- 
sizioni del duca di Morny, nella cui casa si 
tirò un cono di revolwer, risulta che la sera 
inpagi egli aveva avuto un lungo colloquio 
con Ii e che nulla lasciava supporre l’inten- 
zione di uccidersi. Sembra tuttavia che avesse 
manifestato ad altri e ripetutamente il pro- 
posito di morire, sopratutto dopo i suoi in- 
successi sulle scene. 

La Feyghine s'era introdotta presso Morny 
‘mentre egli si trovava nel bagno, elà si sparò 
il colpo al cuore, voltando le spalle al duca, 


Fra il nostro e il gabinetto francese ha luogo 
in questi giorni un attivo scambio di comunica 
zioni intorno al modo come definire la vertenza, 
relativa all'Italiano condannato dal Consiglio di 
guerra francese a Tunisi. 

Per quanto sappiamo, il governo francese pro- 
penderebbe a graziare il Meschino; ma alla Con- 
sulta non si sarebbe troppo propensi ad accet- 
tare questa misura come una soluzione della ver- 
tenza. 

Malgrado ciò, è certo che le trattative fra i due 
governi sono inspirate al più vivo desiderio di rie. 
scire a un componimento amichevole. 


Malgrado l'approvazione in massima 6 la firma 
ad referendum, la famosa convenzione ‘militare 
anglo-tarca non è ancora stata firmata. 

Il punto în contestazione è tuttora la località 
ove si effettuerebbe lo sbarco delle truppe tarche. 


L'incidente sollevatosi în questi giorni fra la 
Turchia e la Grecia, aveva destato gravi sppren- 
gioni perchè temevasi potesse essere foriero di più 
serie complicazioni. Ora però sappiamo che è în- 
tervenuto un accordo sulla base dello stats quo 
ante. 

Ciò nondimeno, la Grecia insiste per l'immediata 
delimitazione delle frontiere. 


Dall’ufficio centrale del Senato, per l'esame del 
progetto di legge sulla riforma della legge di con- 
tabilità, è stata distribuita la relazione dell’ono- 
revole senatore Cambray-Digny. 

L'ufticio centrale non crede poter accettare il 
progetto tal quale venne approvato dalla Camera. 

Così, per esempio, pur accettando in massima 
lo spostamento della data dell’anno finanziario, vi 
è divergerza sulla scelta dei nuovi termini, e in- 
veos di fissare al 1° luglio il nuovo esercizio, si 
stabili di proporre la data del 1° maggio, lasciando 
invariata quella del 1° novembre per la presen- 
tazione dei bilanci. 


ULTIM'ORA 


Parigi, 13, ore 1.85 

In seguito alla disfatta di Araby 
pascià, che dicesi completa, gran rialzo 
alla Borsa. 


IL N. 37 = ANNO n 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 14 settembreo 4832 


SOMMARIO = 

Alì, Eugenio Checchi — Un diplomatico con quattro 
gambe, L’Amico dei Bambini — N Gorilla, 4. 
Bruschi — Pippo e Beppe o le avventure di un 
ragazzo e di un cane — Le passeggiate al Pineio, 
Emma Perodi — La famiglia Gherani, Contessa 
Della Rocca di Castiglione — Ladro domestiéo, 
Guido Biagi — Soluzioni, Spiegatori, ecc, = 


Abbonamento annuo L. 13, 


Un numero separato 25 centesimi 
Amministrazione, Roma. Farra Moncia, 199 


Ber, Bereeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


A vezzo, 10. — sua Maestà la Regina si 8 trat- 
tenuta alla nostra stazione otto minuti. Ha rice- 
vuto il prefetto, il sindaco, i deputati e senatori 
e moltissime sigrore. Le furono presentati mol- 
tissimi fiori. Applausi fragorosi ed entusiastici si 
ripeterono all'arrivo, durante le presentazioni ed 
alla partenza di Sua Maestà. Tatte le Azsociazioni 
erano presenti con le loro bandiere. 


FFotigno, 12. — cansa il cattivo tempo, nom si 
fece la manoyra stamane. Le truppe si avvicinano 
a Foligno per la grande rivista del 14. 

Allo ore 3 30 Sua Maestà il Re partì colla fers 
rovia per Perugia per salutare Sua Muestà la Rex 
gina; ritornò alle 6 30 a Foligno. Stagera pranzo 
alle autorità civili ricsvate oggi. 

Sua Maestà il Re ricevette paro tre reduei ap- 
partenenti al battaglione del quadrato di Villa» 


È 


Perugia, 12. — Sua Maestà la Regina o Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli sono giunti 
alla stazione alle ore 5 pomeridiane, e farono ri- 
cevnti da Sua Maestà il Re, che con treno spe 
ciale era venuto da Foligno, da una Commissione 
di signore che offrirono alla Regina un di 
fiori e da tutte le autorità civili e militarf’ttonchè 
dagli ufficiali esteri in missione. 

La Regina, dopo essersi intrattenuta alquanto 
con îl Re, ha accettato il mazzo di fiori, rivolgendo 
affabilmente la parola alle signore ed a molti degli 
intervenuti. Quindi, congedatasi da Sua Maestà il 
Re, sali in carrozza colla sua dama di corle ed il 
principe. 

Un folla immensa l'applaudì lungo la strada, 
dalla stazione al palazzo della prefettura. Ivi 
giunta le bande civili e ‘militari l’accolsero al suono 
dell’inno reale e fragorosi applausi la chiamarono 
al balcone. La Regina ed il principe ereditario 
salutarono il popolo plaudente, indi si ritirarono 
rimettendo a domani il ricevimento delle autorità 
«e delle signore. 

La dimostrazione di affetto verso la Regina ed 
il principe è stata imponente; preparasi splendida 
illuminazione nelle principali vie e piazze della 
città e spettacolo di gala domani sera al teatro. 


‘Torino, 19. — Alle ore 5 nell'aria magna della 
Università ebbe luogo la chiusura del congresso 
orticolo. 

Dopo un discorso del presidente Ramelli, il sin- 
daco Ferraris, in nome di Torino, salutò e rin- 
graziò i congressisti. Fu approvato per acclama- 
zione l'invio di dispacci ai sovrani ed ai principi 
Amedeo e Tommaso. Il congresso fu chiuso ac- 
clamando Roma a sedo del 3° congresso nel 1885. 


Giorizia, 12. — T'imperatore continuando il 
suo viaggio è arrivato stasera a Gorizia ricevuto 
in forma solenne alla stazione. 


Cambi: 

Parigi a tre mesi 100 72 12. 
Id. chèque 101 44. 

Londra a tre mesi 25 44. 

Pezzi da venti franchi 20 43. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 0;0 ammort. ant. 83 50. 
Id. 3 00 perpetuo 83 32. 
Id 5 010 116 69. 

Rendita italiana 5 00 89 25. 

Rendita tarca 12 45. 

Egiziano 320. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli aovisi. 


Ferrovia Funicolare sul Vesevio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti o per ogni schiari. 
mento dirigersi all'Ufficio della Socistà in Napoli 
92, Sania Lucia, 

‘Alla staziono inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telogratico o postale. Spaccio di tabaochi. 

Le duo escursioni al Vesuvio 6 Pompei posscto 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizicni 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed si Vesuvio tutto compreso (con eolszione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. @ 


IIUIISRENSABILE= 


GIORNALE UTILE A TUTTI, vicas spedito 
gratia DUE MESI a chi manti il proprio die 
Efcio di visita, alla Direzione n Pale! 


‘1 INDISP 


RORSA DI ROMA 


13 settembre. — Mercato debole e poco ani- 
mato. 

La rendita per contanti è quotata 88 35 lettera, 
88/30 danaro ez-coupon, e per fine corrente è ne- 
goziata 90 67 12, 90 65. 

“Cattolico 93 20; Biount 91 59; Rothschild 92 35, 
30. 

Deboli le azioni della Banca Generale cedute a 
577 25, e così anche quelle del Banco di Roma a 
651 50; quelle dell'Acqua Marcia fanno da 963 
a 961 

Sono nominali: 

Banca Romana 1085; Fondiarie Santo Spirito 
451; Condotte 526; Gas 898; Complementari 290; 
Meridionali 461; Sarde (1879) 271. 


per ottenere ghiaccio artificiale 


SENZA SPESA 
È di uso fncilissimo, di solida e semplice co- 
struzione e l’effetto è sicuro. La congelazione si 
eitieno mediante un solo sale, che si ricostituisce 
dopo ogni operazione, e quindi la spesa è nulla. 
PREZZO della Gelatiera che produce 1 Kilo di 
ghiacchio per volta L 60. Imballaggio L. 1,50. 
Dirigero domande e vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchel!i, in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 818 — In Firenze, via dei 
Panzani, 25 — In Milano, 12, via S. Margherita, 


PRESTITO A PREMI 


CITTÀ DI MILANO 


1866 
AUTORIZZATO CON REGIO DECRETO 
ed approvato dal Consiglio Comunale 
e dalla Deputazione Provinciale di Milano 


1 16 Settembre 1992 


ha luogo la semestrale estrazione col 1° premio di 


LIRE CINQUANTAMILA 


nonchè altri da lire 1000, 500, 100 per un ammon- 
tare tra promi e rimborsi per 


Lire 182,500 


Le Obbligazioni Originali definitive firmate dalle 
autorità comunali si vendono 


Lire 46 caduna 


e concorrono per intero ai premii della suddetta 
e 60 successive estrazioni. 

Ogni acquirente concorre altresì straordinaria- 
mente per intero ai premi del'a estrazione che ha 
luogo il 21 novembrò col primo premio 


LIRE 50,000 
in guardia da certo 


Ad ogni r 
noltro. Si 
essere avvisati con lettera colla massima segre- 
tezza o telegramma. 


t E 
GRANDI VINCITE 


di detto prestito abbiamo pagato ai nostri clienti 
durante il periodo degli anni 1879, 1850, 1881, cioè : 
2 da Lire 100,000 

50,000 

30,000 

oltre una infinità di premi di minore importanza. 
VANTAGGI. I denari che si giuocano al lotto se 

non si vince premi, nella sola estrazione fissata 

sono interamente perduti, nel mentre invece con 

detto prestito non vincendo premi nella suddetta 

estrazione od anche nelle successive il denaro è 

sempre rimborsato, poichè ogni obbligazione è 

borsata integralmente nel suo valore nominale. 
Rivolge:si prima del 15 settembre al 


anco Fratelli CROCE fa Mario 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 32, p. p. — GENOVA 


angolo via Carlo Alberto. 


ALBERERI 


Roma 


| INDIRIZZI RA 


MOTEL: ANGLO-AMSRICATN 
l‘ituato în pieno mezzogiorno ed i! 


l'i prossimo alla Posta. Foa 
i 


PARSAGI BE DI 


Via Frattina 198 


asmITUTO 


PRINCIPE DI NAPOLI 


Scuola speciale — Corsi celeri] 
re scolastiche ed ammis-| 


[Piazza 8. Ignazio 170, p. 3" Rom 


7a Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, în buonissimo stato 6 pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 


Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


EL CELE 
(Premiata 


STE IMPERO) 
c09 30 Medaglie) 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO lina SISI 


(Casa fondata nel 1874) 


FARMACIA 


AVVISO, 

L’Estrazione principale della Grande 
Lotteria Nazionale viene fissata pel ®@ 
corrente. Il Municipio nel dedurre 
ciò a pubblica notizia avverte: 

Che a questa estrazione sono asse. 
gnati i maggiori premi sia per quantità 
che per valore, ossia N. 821 premi fra 
cui quello di Lire BOO, 0940. 

Che a differenza delle estrazioni preli- 
‘minariipremitnttidi questa estrazione 
sono in oggetti d’oro e d’argento. 

Che il vincitore del primo premio 
potrà, volendo, incassarne tosto inte- 
gralmente il valore (Lire 10,580) 
in contanti rilasciando il premio stesso 
al signor COMPAGNONI FRANCESCO. 

Tutti i biglietti concorrono a questa 
grande ed ultima Estrazione. 

Brescia, li 9 seltembre 1882. 


Il Sindaco BARBIERI 
4. CASSA, Sagr, G21, 


1 biglietti si vendono 

In MILANO presso COMPAGNONI FRiY- 
0ES00, via S. Giuseppe, 4, e presso gli Inca- 
ricati nello singolo Città. 


RASOI INGI 
di prima qualità 


Rasoi iiamanti meric) c 


Lire 2 
Rasoi Mappio, mati 
Li 


senza busta 


avorio con bust 


Rasoi meccapfe! per f 
senza paricolo dî Yagliarsi. — Prezzo L 5 
istruzione. — Porto a carico dei comm: 
Dirigaro domando e vaglia ali 

n 


via de Panzani 28; Milano, 12, via 
gherita, angelo via Carlo Alberto 


SELLA 
tà Tia Tore 


di Prodotti chimici 


RE CESARIS 


Fonit Dirtt prot Catena: | FARMAGIA-CHDI!CA 


Via Portoghesi n. 9 


Bozzetti patologici del dottoro RaWISRO GIGLIARELLI 


SOMMARIO.— Dedica = Perchè? - Cap, 1° It vino e l'alcoo 
+ toro stona = abusi, editti e paue - fisiologia dell'alcool - 
inno di gloria e causs di dolora = Atcoolismo, sue cause, su 
ronseguenze = un volo del cuore. 

Cap. 2 (Un cadavere solto la neve) = Sieatosi = vmorragi 
arebrale. 

Gap. 3. (Chicchera e i! Dottor vecchio) = Delirixm tremens 
nalaitia di Bright cronica = (catarro eeuto e eronico dello sto 
" 


025. & (Usa storia di emore) = ipocontria = isteriso » ace 
souemia = febbra tiforda. 

Cao. 5. (Una eredità di piani) - Epilessia = cenzo anziome 
issoiogie» della superficie de! cerv: 


Questo prodot» sera 
Sint è l'unico per pesi 
apelli bianchi e grigi il loro col i 
n priniziro, impedisce imme | Cap. 6. {Hl convito del sindaco) » Aieroizasia » malattie del c 
iratamente la catuta dei capelli . Cap 7 (Per una illusione! Passato e presente) = Malattia de 
la qualungus causa provenga, dé |‘agato. 
rita nuova e crescimento con prot 
lezza © vigore. 


>. 8. (Le nozze e la-barba) - Catslessi = Lipemanta = Pe 

rale progressiva - Demanza = Pseudo-pellagra 

{Un codicill). 

Prezzo L. 3, franco e rascemandato L. 3. 40. 
prec Dirigere domando e vaglia all’Emporio Frauco-Italiano Finz 
tico to 008 ona dal? Biancheil, Ruma, via del Corso 153 154 e via Frattina 864 
tengo, |Ftenzo, via Panzani 8 Milano, 12, via S. Margherita angoli 

ria Carlo Alberto. 


NUBIAN 


profum:ere sig. RO CO 
[ria Maddalena, n. 46. 


Farmacisti in Via del Corso N. 8 Firenze 


ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
preparata da Nicola Ciuti e Figlie 


Fino dai texipi antichissimi è riconosciata l'efficacia del Catrame! 


Vernice Liquida da Stivali impermesbile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Ultilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 


PILLOLA ANTIBILIOSE R PURS 


DI COSPER 
le malzizio biliose, male di 
i 


« portar vi 
terrore, irritanti, vent 
Si vendono 
Si vendono ail’isgrosso ai siga 
KGB! rpeiiscono dalla valdotia farmacia., dietro è 
compagnata da vagia portalo di L. 1. î0 0 L 2.40 021 
rano in Rema presso la fartuncia delle Legazione Brit 3 
tti; A Manzoni e C., via di Pietr 
Gorso N 
talizna 048 lago i © 


ELISIRR FEBBRIFUGO 


La a Fl CIRO MARINI 
revettato dal perno, approvato cor brevetto dalia Società 

Scienifica Medico Chirergica di Rolgna 26 giugno 1573 e dai 

serdii primari e dolla Commissione Amministrotwa del'ari 
$. Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 

Questo eisire, privo assolatamento delia presenza del chinino, 
|è il più potente e sicuro febbr:fugo che fino ut ora siacì coso- 
sciuto. Eg! e guarisce in'allibilmente qualunque febbre 
la tipo penodico (quotidiana, &rzana, quartana e permcio:a), 
anche :n quei cast che sono stati rivoli a ripetute dosi di chi- 
[nino — Quesio febbrifogo non tronca solamente le febbri a pe 
riodo, ma eziand:o le previene e ne preserva quelie versone che 
sono cos'reite a traferire il loro domicit'o nei luovbi bassi è 
[palutosi ove le sudddtt» regnano endernicamento. a dir breve 
[fuesto elisire vinca il chinino per efficacia, andando pe te 

lai gravi disturbi che coiesto suole sempre produrre nel siste:sa 


tomini € fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire fl, Ola bottiglia 
Frineo in tutto il Regno per Posta coll’aumento di centesimi SO. 

rio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
153-154 © Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


Oitre di essere n poteata fabbrifago. questo ei 
laneho un benefico ristoratore dello forze delio stoma: 
[mirabilmente l'appetito e la foriezza deila salute e quiile per- 
sone che da lungo tempo soffrono di dispeps:a, gastralgie, fiati» 
leoze, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simiti eas: è lo ste0 
[come sarà indicato per quelli che amano presersarsì calle &bbri. 
[Questo elisire è gustoso a: palato, d' modo ehe anchè lè per- 
[sone più delicate possuno usarlo colla più grand» faci.ità ancha 
in dosi elevata, essento composto di sostanze innocue. 

Prezzo L. 4-50 la both, porto a carico dei ecmmitenti 

Deposito all'Emporio Franco-italiano. Roma i e Bin 
chelli, via del Corso 153-155 e via Frattina 84». Firenze, vit 
doi Panzani 26. Nilino, ‘© via S. Margnerita 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


1 SISTEM 


lata, che i i Niocola Ciati e Figlio, di 

hanno l’oncre di offrire da molti anni al Pubblico. 

La Elatina Ciuti, nedicamento di esperimentata. effica 
in ogui parte di Europa, e non ba più bisogno 

raccomandazioni Per esimersi dalle contra‘fazioni/i| 


| attivo imitazioni che in gran numero soro atate fatte, esigerelf} zz 


dei suddetti al collo ed al corpo della Bottiglia. —"LHYDRONETTE 


tutte lo città del Regno. — 
rina ‘Carlo al Corso; 
-ln Locarno, Farmacia Gavirati. 
per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 


O qs . le vetture, i vetri e le lanterne deile scale, 
dar le doccie ai cavalli, ecc. 
dll Pompa senza rivani per facilità d'azione, sempheità e facilità gi costru 
'zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.5 fornita di un metro di tubo in caoutchoue per l'aspirazione di una spugna,| —. Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Ti aggio L. 1.50. lua lancia diritia e una a pioggia pure in ottone. fesa » domande e vaglis all'Emporio Frarco-Italisno 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali: Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. _ finzi © Rianchelli, Roma, via del Corso 153-164 e via 
Fiùzi 6 Biaschelli, Roma, via del Corso 153-154 e viai_ Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Frattina G4 n lrento, via dei Panzani 30; Milano, 
Prattina ‘84 5; Firenze, via dei Panzani 28; Milano, 1°,jRoma, via cel Corso 153-454 e via Frattina 84 B. via dei Panzini Margherita angole via Carlo Alberto. 
via S. Marghierita angolo via Carlo Alberto. la6. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Al 7 


Homs 


Sua Maestà, che ha voluto egli stesso andare a 
vedere prima di pranzo la piazza d'armi, non a- 
veva celato il suo dispiacere di dover sopprimere 
la rivista. 

Ora le cose pare vadano meglio; e colle faci 
molti operai borghesi, il genio e i zappatori di 
fanteria fanno di tutto per rendere meno orribili 
le condizioni del terreno; sono state messe in opera 
alcune porape per vedere di levare quant'acqua 
è possibile, e nel tratto della piazza in cui le 
‘truppe sfileranno, verrà messa della sabbia , per- 
chè la truppa possa marciare meglio e più com- 
patta. 


Guai se domattina piovesse. I folignati, 0 foli- 
gnesi che sieno, non la perdonerebbero più al s0- 
lito Giove Pluvio. In quanto a noi, d’acqua se n'è 
presa tanta, che non ci importerebbe proprio nulla 
di afilaro anche sotto la pioggia. 

Perchè d’acqua se n'è proprio avuta di molta. 
Ve ne ho seritto qualche cosa, se non erro, da Co- 
stano. Peccato che abbia dimenticato in quella 
circostanza un aneddoto. È però buono anche ora- 

Mentre giravo intorno ai carri che erano appena 
arrivati in quel paese, in una core6e ai viveri ho 
veduto un caporale maggiore bagnato fradicio 
dalla testa ai piedi, come era naturale del resto 
dopo aver fatto qualche miglia sotto la pioggia. 
Mi pareva di conoscere il viso di quel eaporal 
maggiore, e di averlo veduto a Roma. Difatti non 
m’ingannavo. Era il principe del Drago del quale 
non posso in questo momento enumerare i molti 
titoli perchè non ho sotto mano l’Almanacco di 
Gotha, ma che voi del resto conoscete meglio 
di me. 

La vita militare è eminentemente livellatrice e 
fa bene a tutti! 

>< 


Foligno prepara grandi feste anche per do- 
mani. 


Vico. 


GIORNO PER GIORNO 


Un episodio delle grandi manovre: 

La mattina del 12il Re col principe Amedeo, 
«ol generale Ferrero e col relativo stato mag- 
giore montò a cavallo a Perugia e si avvida 
Foligno. 

Una quarantina di chilometri o giù di lì. 

Una bella passeggiata! 

Ma Giove Pluvio — come usano chiamarlo i 
eronisti — non è muso da lasciarsi scappare 
l'occasione di bagnare un re... Capita tanto 
di rado! 

E però ci si mise di proposito. Aprì le ca- 
teratte del cielo e giù acqua a catinelle con 
accompagnamento di tuoni e lampi e vento. 

Un vero uragano che durò qualche ora. 

Ma Umberto duro! 

E, per conseguenza direttissima, duri anche 
gli altri! Tanto che quando il real drappello, 
giunto presso a Foligno, entrò nel campo del 
primo corpo d’esercito, vi so dir io s'era ben 
lavato. 

E potete facilmente immaginarvi qual ef- 
fetto producesse nei soldati la vista del Re in 
quello stato. 

— Quell’è un uomo! — dicevano. — C'in- 
segna come dobbiamo sopportare le fatiche 
del campo. Siamo bagnati noi, e ha voluto 
bagnarsi anch'egli, mentre avrebbe potuto ve- 
nire qua în carrozza... Viva il Re! 


vere confidenza. Ora potremo noi avere confidenza 
in Lionello ? Potremo dunque riposarci sopra colui 
che ha fatto piegare la testa di suo padre, che vi 
ha fatto versare tante lagrime? Chi potrà cre- 
dere a quello che ha tradito il suo amico ed ha 
macchiato il nome de' suoi antenati? Mi parlate 
della sua posizione sociale ; posso domandarvi, 0 
madre mia, se lo giudicate ancora degno di te- 
nerla? È egli conveniente di far pompa dei no- 
stri legami di parentela con un bandito? E poi 
confesserete voi ad Anna Morel l’ereditiera, che 
la libertà del futuro suo sposo dipende ancora dal 
Senio di coloro che ha tentato di defrau- 


— Gredete voi, o signora — continuò il terribile 
piccolo lord — che sia per il mio piacere o per 
il vostro che-sollevo tali vergogne, tali amarezze? 
Non mi avete voi costretto a farlo? In verità, tro- 
vate naturale d’impiegare la nuova fortuna della 
nostrà cugina a ristabilire la situazione di Lio- 
nello in faccia alla gente, e volete ch'io rimanga 
spettatore impassibile dei vostri progetti? Ma il 
solo sentimento della giustizia mi avrebbe strap- 
pato una solenne protesta contro sì mostruosa 
chimera, quand’anche Lionello non avesse da lungo 
tempo alienato il mio affetto che Anna ha sì bene 


ato. 

— Ah! — esclamò milady guardandolo fissa 
mente. — Parliamo un po' di ‘quest’affetto ch'ella 
ha sì bene guadagnato. Mi erano spesso passate 
per la mente certe idee, Caterham, che ora con- 
fermate. Voi vi siete tradito! È la gelosia che vi 
ispira si cradeli parole; è la gelosia che vi colma 
di odio contro vostro fratello... Ebbene, ho almeno 
la soddisfazione d’avervi indovinato. 

Il volto di Artaro s'illuminò d'un triste sorriso, 


rispose: d 
— No, madre mia, non sento alcuna gelosia. 
Amo Anna come si ama il sole dopo la nebbia o 


s* 

Un uccellino, tuttavia, è venuto a susur- 
rarmi nell'orecchio che il ‘generale Ferrero 
non avesse in quel momento l’aria di parte- 
cipare interamente all’entusiasmo dei soldati. 

L’uccellino mi ha pur soggiunto che par- 
vegli avere udito Sua Eccellenza mormorare: 

— Bel mestiere quello di ministro della 
guerra! È quasi meglio trattare a Roma con 
Magliani e con Baccarini che venire alle ma- 
novre! 

Povero generale! Io lo comprendo benis- 
simo. 

Se avesse avuto con sè almeno uno dei suoi 
famosi centoquaranta colli per cercarvi di che 
cambiarsi ! 

e. 
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Si annunzia un altro discorso Nicotera. 

Questa volta sarà Napoli che avrà il bene 
di udirlo. 

Una volta erano le sirene che ammaliavano 
col canto i marinai conducendoli a naufragio. 

Adesso è un naufrago della barca progres- 
sista che si apparecchia ad ammaliar le si- 
rene, anzi la regina delle sirene, la bella Par- 
tenope addirittura. 

Vi riuscirà? 

Ecco, l'onorevole Nicotera è un oratore 
pieno di fascine : lo si ascolta volentieri anche 
se la sua parola ci fa sgarbatamente il sol- 
letico. 

Ma a Napoli si troverà contro l'onorevole 
San Donato. 

O che gli varrà riuscire ad incantare la si- 
rena, se la balena rimane lì a bocca aperta, 
pronta a fare un boccone solo dell’incanta- 
tore e dell’incantata? 

Massima eterna: i veri nemici non sono i 
nemici eterni; sono gli amici del giorno 
prima. 

205% 

Si sa che Depretis ha sollecitati per telo- 
grafo i suoi colleghi assenti perchè vengano 
subito a Roma. 

L'onorevole Berti ha obbedito subito : prese 
la parola d'ordine dal suo capo di palazzo 
Braschi, e si vuole siagli stato affidato l’in- 
carico di sviluppare nella relazione programma 
la parte che si riferisce all’azione politica del 
ministro dell'interno. 

Fra parentesi: che babbo Agostino siasi 
accorto che le sue bugie non trovano più 
ceredenzoni dal punto che affida ad un altro, 
di riputazione meno sciupata, l’incarico di 
spacciarle per conto suo? 

Povero Berti, che figura ci farà! 

va 

Quanto all’onorevole ‘Mancini, chi dice che 
tornerà domani, chi sostiene che sino a lu- 
nedi la Consulta rimarrà vedova di lui. 

Già le cose d'Europa vanno tanto lisce, che 
‘un Mancini di più o di meno a Roma non 
conta. 

To, anzi, proporrei di sopprimerlo affatto, 
quale ministro ben inteso. 

Dal punto che, tenendosi lontano, egli stesso 
dimostra all'evidenza la propria inutilità! 


anch'essi, caso mai a lasciar andar a fondo 
le capitolazioni non ci trovino guadagno. 
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La Wiener Zeitung sa che l'onorevole Man- 


cini s'è rivolto alle potenze invitandole ad un 
procedimento comune verso la Francia perchè 
le capitolazioni in Tunisia siano rispettate. 


Non ho nulla in contrario, ma chi è nel 


bisogno deve, innanzi a tutto, cercar gli aiuti 
in sè medesimo, Anche l'attività, come ix 94° 
rità ben ordinata, incipit ab ego. 


Certo gli altri Stati ci hanno da pensare 


È un dubbio, un semplice dubbio 
Colla scusa che il vassallaggio alla Turchia 


non c'è più, abbiamo lasciato che la Serbia si 
liberasse di cotesto fastidio. 


Colla scusa che nella Bosnia e nell’Erze- 


govina c'è l'Austria-Ungheria, nell’Erzegovina 
e nella Bosnia non c'è più giurisdizione con- 
solare. 


Sono precedenti che la Francia potrebbe 


invocare în proprio favore. 


E l'Inghilterra ? 
Lascia fare, lascia cha le capitolazioni se 


ne vadano alla malora. 


Fatica risparmiata per il giorno in cui, pa- 


drona dell'Egitto, vorrà sbarazzarsene. 


A proposito : corre voce che fra l'Inghil- 


terra e la Turchia sia stato conchiuso per 
l'Egitto un affare di compra-vendita sul ge- 
nere di quello per cui la Regina Vittoria è 
diventata l'erede, con il beneficio dell’inven 
tario, della celebre Caterina Cornaro, regina 
di Cipro. 


Appena messo piede a Cipro, l'Inghilterra 


mise le capitolazioni a dormire, e nessuno 
fiatò. 


Il pensiero delle cose di Tunisi è grave, ma 


quello che ci potrebbe venire dalle cose d'E- 
gitto è ben più grave. 


In guardia! 
Se Grévy è il giocoliere dai bussolotti a 


doppio fondo, Gladstone potrebbe essere benis- 
simo il compare che gli tiene il sacco. 


* 
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Alex, scrivendomi da Roncegno alcuni giorni 


sono, diceva che al caffè di quello stabilimento 
balneario due allieve del Conservatorio di Mi- 


lano eseguiscono sul pianoforte melodie alter- 
nate di Schubert © di Bellini. 
Un assiduo, che sì firma anche dilettante 


di musica, mi avverte che esecutori delle me- 


lodie belliniane @ schubertiane non sono due 
allieve del Conservatorio di Milano, ma due 
allievi emeriti dell'Istituto dei Ciechi della 
stessa città, cioè i due fratelli Vittorio e Carlo 
di Gerstenbrand, ciechi dalla nascita. 
Ecco soddisfatto il cortese assiduo. 
* 
»» 

È il giorno di pagare i debiti 
zialità. 

Eccomi, dunque, pronto a fare un’altra ret- 
tificazione. 

Vico, nella sua corrispondenza di Perugia 
pubblicata nel numero 243, ha parlato della 
farmacia Teyxeire, dove si ama poco il sol- 
dato regio. 


d'impar- 


la tempesta, come amo il riposo dopo la sofferenza. 
Ma non metto la sua felicità al prezzo della mia. 
Mostratemi l’uomo degno d'essere amato da questa 
cara giovane, e gli stringerò la mano. Il pensiero 
che il suo avvenire sarebbe assicurato mi libere- 
rebbe dalle più gravi inquietudini. Ma quello che pro- 
ponete raddoppierebbe la mia ansietà invece di cal- 
marla. No, ella non sposerà Lionello! E non solo non 
io sposerà, ma non abiterà sotto lo stesso tetto 
con lai. Il'vostro progetto non riceverà neppure 
quel principio d’esecuzione, madre mia, perchè 
posso impedirlo. 

— Voi dimenticate, lord Caterham, che sono io 
la padrona di questa casa, e che intine dei conti 
sono vostra madre. 

— Spero di non dimenticare cosa alcuna, si- 
gnora. Mi lusingo di non mancare mai ai miei 
doveri nè verso di voi nè verso mio padre. Ma 
sappiate che conosco certe coso a voi ignote. 
Quanto è venuto a vostra cognizione della con- 
dotta di Lionello dovrebbe bastare a provarvi che 
quel matrimonio sarebbe un misfatto. Sono per 
suaso che riflettendovi sopra non ve ne renderete 
complice. 

— Non comprendo affatto quello che volete dire, 
Arturo — diss’ella dopo una breve pausa. — 
Sembra che abbiate concepito qualche ridicola 
prevenzione contro vostro fratello, © mi seuserete 
se esigo qualche ragione meno oscura. Ma se an- 
che ne aveste delle buone, le vostre rimostranze 
a quest'ora giungono troppo tardi ! Lionello è ri- 
tornato in Inghilterra da due giorni. 

Lord Caterham trasali, e si sollevò con impeto 
appoggiandosi alla canna. 

— Lionello. è ritornato! — esclamò egli. — Dopo 
tutte le sue promesse, dopo la parola data a suo 
pîdre per fare che ricuperasse con grandi sacri- 
fizi le prove delle suo colpe! E lord Beanport è 
egli informato di questo ritorno, giguora ? 

Ella esitò; nel suo dispetto si era lasciata scap- 
paro il secreto che metteva Livnello in balia di suo 


fratello. Ma ella aveva sperato che Arturo rice- 
verebbe altrimenti quelle contidenze; anzi si era 
lusingata che col suo buon cuore l’aiuterebbe a 
disporre favorevolmente il conte ad accogliere il 
figlio prodigo. Quanto a quest'ultimo, ella non di- 
menticava la solenne sentenza pronunciata contro 
il colpevole; ma conosceva il carattere di suo ma- 
rito e sperava di condurlo come altre volte, se 
non c’era alcuno che lo aizzasse. Il contegno di 
Arturo poteva guastare tutto. Ora non le restava 
che d’affrontare gli ostacoli invece di evitarli gi- 
rando loro intorno. Perciò senza smettere il suo 
fare di dama oltraggiata, soggiunse : 

— Vi conviene davvero, Arturo, di rammentare 
la promessa di vostro fratello! Ma nella vostra 
avversione avevate proprio contato che resterebbe 
eternamente in Australia? 

— Non ho mai contato e non conto su Lionello. 
Egli ha mancato al giuramento fatto a nostro 
padre. Indovino le sue speranze; ma il mio posto 
non è ancora vacante, ed egli è decaduto dal suo. 
Voi non'glielo potete rendere. Ma ditemi un po" 
madre mia, perchè è egli ritornato così presto? 

Anche milady era d’avviso che Lionello era ri- 
tornato troppo presto, disobbedendo alle sue rac- 
comandazioni, quindi non osò rispondere; perchè 
avrebbe dovuto dire, che la speranza di conqui- 
stare la fortuna di Anna Morel e quella anche di 
suo fratello Arturo gli aveva dato le ali. 

Il silenzio di lei era abbastanza eloquente per 
provocare un jo di disgusto sul viso di 
terham, il ‘quale inzistà a domandarie DE 

— Ma non m’avete risposto se il conte è infor- 
mato dell'arrivo di Lionello a Londra. 

— No — rispose arditamente la signora. — Non 
lo sa. E se voi glielo dite prima che io abbia po- 
tuto prepararlo a ricevere questa notizia, se voi 
lo aizzate contro vostro fratello, non ve lo per- 
donerò mai. 

— Voi non m’avete mai perdonato di avermi 
messo al mondo, madre mia! — disse frettdamente 
Arturo. 


Ora un capitano della brigata Calabria mi 
scrive ch'egli per suo conto ha trovato presso 
quel signor farmacista l'ospitalità più com- 
pleta e più disinteressata che avrebbo potuto 
desiderare. 

S'è così, tanto meglio! 


* 
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Un assiduo domanda a me per quale mo- 
tivo molte persone di grande ingegno 6 di 
virtà esegtplare ricusano di mischiarsi alla 
prossima lotta elettorale. 

Stavo ponzandu una risposta, quando la 
trovai, per caso, in wa lettera che il mar- 
chese Bonaccorsi di Casalotto scrive per ri. 
tirare la sua candidatura, acciamata nel col- 
legio di Catania. 

Educato da una severa scuola a sentimenti 
di lealtà e di dignità, egli dice che ora non 
saprebbe prestarsi ad un sistema il quale im- 
pone strane e disgustose macchinazioni. 

Tutto sta qui. Col vecchio sistema eletto 
rale, un candidato si presentava solo, con le 
sue virtù e coi suoi difetti, e gli elettori erano 
padronissimi di dargli o di non dargli il voto. 

Oggidì, col sistema nuovo, ogni candidato, 
se vuole riuscire, è costretto a mettersi d'ac- 
cordo con un altro, anzi spesso con parecchi 
altri, e fare delle macchinazioni più o meno 
disgustose, più o meno strane, come quelle 
di cui parla l'onorevole marchese di Casa- 
lotto. 

Ecco per quale motivo gli uomini che hanno 
virtù ed ingegno lasciano sovente libero il 
passo a coloro che non ne hanno. 

Con ciò non dico e non pretendo che fac- 
ciano bene; tutt'altro. 


s + 
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Giorni addietro, mentre a Ruvo, nel Na 
letano, si celebrava la festa di non so 
qual santo miracoloso, molti abitanti del paese 
vennero alle mani con trecento abitanti della 
vicina Corato. 

Una vera battaglia ebbe luogo. Si era detto 
che ci fossero stati parecchi morti; ma tutto 
il male, per fortuna, si riduce a una ventina 
di feriti. 

Queste risse sanguinose non sono senza e- 
sempio nelle provincie meridionali, dove sa- 
rebbe desiderabile che di feste se n° facessero 
un po’ meno. 

Qualche volta al tragico si mischia il co- 
mico. 

A Villafranca di Sicilia, ogni anno, nello 
stesso giorno e nella stessa chiesa, si festeg- 
giano due santi, san Michele e san Vito, che, 
naturalmente, hanno partigiani entrambi. 

Spesso, il padre non divide l'opinione del 
figlio; il marito non è quasi mai dell'opinione 
di sua moglie. 

Il giorno della festa, a una cert’ora,i de- 
voti di ogni colore entrano in chiesa, e bal- 
lano e gridano come tanti energumeni: Viva 
san Michele! e Viva san Vito! 

Allorchè l'entusiasmo. raggiunge il colmo, 
ogni evviva è seguito da qualche moccolo & 
nergico. 

Questo fatto dà ragione, oh! molta ragione 


— Che vantaggio avreste da tale condotta? Che 
male vi ha fatto Lionello? — riprese la contessa 
senza dar retta a quel rimprovero. — Come a- 
vrebbe egli potuto vivere in Australia? Non è n 
mercante, nè un operaio, è un gentiluomo. Era 
molto infelice laggiù, e quando lo consigliavo di 
ripatriare, io pensava davvero che m'avreste air- 
tata a farlo accogliere nella famiglia. > 

Il rancore d’Arturo avrebbe potuto dileguarsi 
dinanzi al tuono supplichevole dell’orgoglivsa ma- 
dre implorante per il sno figlio prodigo. Se non 
si fosse trattato dell'avvenire di Anna Morel. 
terbam avrebbe ceduto alle istanze materne; ma 
doveva resistere per salvare la sua cara Aura, 
quindi rispose: 

— Date retta, signora, e che non si parli più 
di cose crudeli fra noi. La mia risoluzione è inal- 
terabile, malgrado la debolezza che provo que- 
st'oggi. Non informerò il conte del ritorno di Lio- 
nello, se pensate di prepararlo e di farglielo ac- 
cettare senza collera. Ma finchè sarò in vita Lio- 
nello non abiterà sotto lo stesso tetto di Anna, © 
tanto vivo come morto gli impedirò di sposarla. 
Però mi asterrò dal farle conoscere i progetti che 
avete formati sopra di lei. Non voglio distruggere 
la purezza del suo candore. 

Lady Beauport voleva parlare, ma egli la fermò, 
dicendo: È È 

— Una parola ancora e finisco, Vi consiglio di 
non ingannare più a lungo mio padre, che si Inscis 
condurre facilmente da quelli che ama e stim9; 
ma che l’inganno può esasperare. Ditegli pure al 
più presto quelio che avete fatto, e malgrado la 
buona accoglienza ‘che potrebbe fare lla vostr® 
notizia. astenetevi dal proporgli di far entrare 
Lionello in questa casa. Non mi costringete per il 
poco tempo che mi resta da vivere ad ertrareiîn 
lotta con mio padre. Ve lo domando in grazia, © 
sarà la sola che mi avrete accordata. Non è vero, 
signora, che non vi ho mai chiesto nulla, e che 
non sono un figlio impurtund ? (Continua) 
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ll senatore Verga, l'illustre alienista, nel 
suo ultimo censimento dei pazzi ricoverati nei 
nostri manicomi, ha constatato cha dal 1877 
al 1881 il loro numero è cresciuto di 2298. 

E anche questo è uno dei tanti guadagni 
che hanno fatto gli Italiani coll’onorevole De- 
pretis al potere. 

In sei anni — è il professore Verga che lo 
ha notato — la pazzia pellagrosa è quasi 
raddoppiata. 

E pensare che della pellagra se ne faceva 
una colpa alla tassa del macinato e per con- 
seguenza alla destra che l'aveva imposta. 

Ma adesso il macinato è abolito e i pella- 
grosi raddoppiano. Come va dunque questa 
storia? 

« * 
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Attenti! 

< Invano nel discorso dell'onorevole Vi- 
sconti-Venosta abbiamo cercato un'idea pra» 
tica, concreta sull’opera cui dovrebbe dedi- 
carsi, nella. nuova legislatura, il Parlamento 
nazionale : invano vi abbiamo cercato una 
parola che accennasse preoccupazione dei veri 
è vitali in.teressi del paese ». 

Questo è il giudizio portentoso e profondo, 
dato dal Presente di Parma sul discorso di 
Vittorio. 

Lo pensavo anch'io che l'onorevole Visconti- 
Venosta fosse pressa poco... diciamo là un 
uomo del passato. Gli amici che abbiano pre- 
sentemiente delle iilee concrete sull’ avvenire 
della ;nuova legis’atura, non possono essere 
che gli uomini del presente, magari di Parma. 
Si facciano dunque avanti e saranno il par- 
migia no sui maccheroni! 


* 
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Il St:colo di Milano si è fatto telegrafare 
l'altre, ieri da Napoli a proposito del meeting 
al Sn Carlo. 

« Capitelli prende la parola annunziando 
un ordine del giorno sulla trasformazione dei 
pa ‘iti ed invita a votarlo per acclamazione. 
Ni2ssuno applaude. 

« La presidenza invita a votarlo per alzata 
e seduta. Tutti rimangono seduti. L’ordine 
del giorno è respinto.» 

Non vè da meravigliarsene. In fatto d’or- 
dini del giorno, i corrispondenti del Secolo 
non approvano per acclamazione che quelli 
doi meetings radicali. Anzi, allora, basta per 
solito che intervengano duecento analfabeti. 
perchè i corrispondenti del Secolo telegrafino 
immediatamente : 

< Assistevano duecentomila notaVilità del 
partito. » 


RIA 
sax 

Se non lo sapete, vi dirò che a Bari c'è 
un giornale chiamato il Barion. 

Questo giornale, parlando di ciò che av- 
Viene a Tunisi, in seguito all'ormai famosa 
questione di Guerrin Meschino, dice: 

< Sono quasi stabilite delle misure conci- 
iative per calmare gli animali della colonia 
italiana e prevenire: nuove contese. » 

Oh, Dio! che avverrà di noi se gli animali 
della colonia tunisina cominciano ad occu- 
parsi anch'essi di politica! 


Il colmo dell’abilità per un orefice: 

— Incastonare i brillanti delle compagnie 
comiche negli anelli di Saturno. 

Per un pittore: 

— Dipingere i sorrisi della Fortuna. 

Per un geometra: 

— Misurare i circoli viziosi coi metri della 
Prosodia, ; 


DA MODENA 


N X congresso medico nazionale. 
12 settembre. 

Chi visita Modena in questi giorni si accorge di 
un'attività febbrile, di un movimento insolito che 
accennano a qualche cosa di straordinario; dap- 
pertutto si fabbrica, si ristaura, si abbellisce: pro- 
vincia, municipio, pubblici stabilimenti, proprie 
tari di case e conduttori di negozi si sono adope 
rati e si vanno senza posa adoperando acciò gli 
ospiti illustri che d'ogni parte d'Italia accorre 
ranno a Modena, trovino qui la più lieta e la più 
cordiale accoglienza, giacchè la città nostra ya 
orgegliosn di essere stata scelta a sede del X con- 
gresso dell’Associazione medi italiana, che si 

terrà fra questo mura dal 18 al 24 corrente. 
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NoD faccio previsioni per non essere tacciato di 
Boverchio amore di campanile, ma questo di Mo- 
dena riuscirà uno dei più splendidi congressi fi- 
mora tenuti în Italia. Le adesioni hanno già su- 
Perato le quattrocento, e coi medici della città e 
provincia e coi medici militari — che non hanno 
domandato il ribasso del trenta per cento con- 
cesso dall'amministrazione delle ferrovie — sor 
passeranno di molto il mezzo migliaio. 

Fra i congressisti avremo senza fallo le più 
belle illustrazioni mediche italiane: oltre a tutti 
i componenti della Facoltà medica modenese, cito 
i nomi illustri dei professori Murri, Federici, De 
Giovanni, Maragliano, Riva, Romiti, Tamassia, 
Mazzoni, Caselli, Cuzzi, Chiara, Perroncito, Mosso, 
Fasce, Fubini, Semmola, Bizzozero, Pagliani, Mor- 
selli, Gamba, Conti ed altri molti di cui ora mi 
sfuggono i nomi, e che tratteranno interessanti ar- 
gomenti. 

La solenne inaugurazione del congresso avrà 
luogo il giorno 18, alle ore undici antimeridiane, 
nella sala maggiore del collegio San Carlo, alla 
presenza delle autorità civili e militari e forse 
anche di Sua Eccellenza il ministro Baccelli, il 
qaale ha promesso di intervenire a tanta festa 
scientifica se glielo permetteranno le facendo di 
Stato. 

Il presidente onorario del Comitato ordinatore 
del congresso, commendatore Luigi Vaccà, rettore 
della regia Università e da oltre trent'anni pro- 
fessore di materia medica, farà il discorso inau- 
garale con quella eleganza di frasi, con quella spi. 
gliatezza d’eloquio e quella insuperata facondia 
che lo hanno reso — senza esagerazioni — il primo 
oratore della provincia. 

Aperto il congresso ed eletta la presidenza de 

finitiva, verrà pure inaugurata l'esposizione degli 
oggetti attinenti all'arte salutare, alla quale hanno 
concorso più di cento espositori, e nel pome- 
riggio incomincieranno i lavori delle singole se 
zioni. 
La Commissione ordinatrice nulla ha trascurato 
acciò il congresso abbia la migliore riuscita ed 
offra i maggiori comodi. Oltre d’avere riuniti con 
comunicazioni interne gli splendidi locali del col- 
legio San Carlo — sede dell'esposizione e degli 
uffici di presidenza — colla Regia Università, sede 
delle sezioni, in modo da rendere un solo locale, 
la Commissione, aggregandosi nuovi elementi, 
è suddivisa în sotto-commissioni, ha pensato agli 
alloggi dei congressisti, di modo che ciascuno 
potrà, venendo a Modena, senza altre ricerche tro- 
vare una buona camera.se si rivolgerà alla Com- 
missione di ciò incaricata ; ha istituito un ufficio 
d’anagrafe, di posta, di telegrafo ed un buffet a 
prezzi modicissimi. 

In giorno ed ora da destinarsi avrà pure luogo 
la inaugurazione del busto al compianto profes 
sore Alessandro Puglia, per tanti anni direttore 
della clinica medica modenese; il 21, pranzo so- 
ciale nel refettorio della scuola militare; il 23, 
gita in treno speciale — a tutte spese del comi- 
tato ordinatore — al celebre frenocomio di Reggio 
Emilia; il 24, chiusura del congresso e premia- 
zione degli espositori. 

Contemporaneamente al congresso medico si 
terrà in Modena quello delle Società italiane di 
cremazione, e il giorno 20 si collocherà nel piaz- 
zale Reale sul palazzo della scuola uva Inpide de 
dicata alla memoria del generale Manfredo Fanti. 


Pirro. 


AL CAIRO 


E là che io l’aspetto, il vincitore di Tell- 
el-Kebir. 

Non ho mai dubitato che la strada gliene 
dovesse essere preclusa. L'Inshilterraè tenace, 
e la tenacità è la forza delle forze. 

L'indietro ti e muro della sentinella croata 
non è un’ingenua spacconata in un secolo che 
vide, a Chicago, per esempio, cogli occhi del 
barone Hubner, una casa cambiare di posto, 
camminando sui rulli a finestre aperte, a for- 
nelli accesi e a camini fumanti, mentre una 
signorina al primo piano destava colle agili 
dita sul pianoforte un fantastico sciame di 
melodie. 

»* 


Il Gairo, o m'inganno, segnerà le colonne 
d'Ercole della conquista. 

Tolta di mezzo cun Araby e il suo esercito 
la rivolta organizzata, rialzato il prestigio mi- 
litare dell'Inghilterra, l'Europa rientra  neila 
pienezza de’ suoi diritti, e la prima chiamata 
a rendere conto della loro osservanza sarà 
precisamente l'Inghilterra. 

Le dure necessità della guerra giustifica- 
rono sîn qui certe misure ch’ella prose e che 
parvero eccessive non solo a noi, ma agli 
stessi Inglesi. 

* 


Nei giorni scorsi fece ripetutamente capo- 
lino }a voce d’una conferenza che dovrebbe 
riunirsi per dare assetto alle cose egiziane. 
Questo incarico sarà probabilmente lasciato 
alla conferenza di Costantinopoli, cui l’Italia 
s'adopera a crescere una voce — quella della 
Spagna. 

E la voce della Spagna significa protesta in 
nome di Gibilterra contro la strapotenza in- 
giese nel Mediterraneo. 


* 
Amicus Pilato, amicus Joan Brit, sed 
magis amica..... il latino qui mi fa difetto, 
quella armonica delle influenza 


che valga a sottrarre il Mediterraneo ad ogn; 
esclusivo predominio. 

E a ciò non si perviene se non..... N 

Ma al postutto non sono io che devo dire 
l'ultima parola e formulare il punto decisivo 
dell’utimatum, che dovremo intimare al con- 
quistatore. 

Io posso e devo unicamente far avvertire 
che, tradotta nel campo degli interessi esteri, 
la superba divisa: imperium et libertas vor- 
rebbe dire strapotenza per l’imperante, vas- 
sallaggio per tutti gli altri. 


x 


Quando il re Giorgio salì sul trono ellenico 
l'Inghilterra gli fece la dote colle Isole Jonie, 
vale a dire coi fondi già tolti, nei giorni della 
rovina, alla Serenissima di San Marco. 

Non ha nulla, proprio nulla da cedere an- 
cora l'Inghilterra nel Mediterraneo, per di- 
‘mostrare a fatti la sua moderazione ? 

Lo dica lei, faccia lei se le preme di chiu- 
dere ‘innanzi tratto la bocca a delle pretese, 
che potrebbero sembrarle esorbitanti. 


Im Cpiner 
QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 


Ismailia, 13. 

Le perdite degli Egiziani a Telel-Kebir sono 
calcolate a 2,000 uomini; le perdite inglesi a 200, 
compresi molti ufficiali. La demoralizzazione del- 
l’esercito di Araby pascià è completa. La fanteria 
egiziana fagge verso il deserto, inseguita attiva- 
mente dalla cavalleria inglese. 

Notizie da Zagazig affermano che furono dati 
ordini d'incendiare tutte le proprietà degli Eu- 
ropei. 

Londra, 13. 

I giornali confermano la presa di Tel-el-Kebir. 

Finora mancano i particolari. > 
Porto-Said, 14. 

Il combattimento di Tekel-Kebir durò appena 
un quarto d'ora. Gli arabisti faggirono verso Za- 
gazig. Il movimento della cavalleria essendo stato 
ben eseguito, la maggior parte de’ faggitivi sarà 
uccisa © presa; le truppe negre e l'artiglieria di 
Arnby pascià si batterono bene; la fanteria male, 
D'cesi ce i contingenti di Kafr-Douar fuggano 
verso il Cairo. 


Ismailia, 14. 

Il rapporto telegrafico del generale in capo Wol- 
seley dice: 

<Il campo di Kassassine fu levato ieri sera 
L'esercito bivaccò al di là del campo. Avanzammo 
alle ore 1 30 del mattino verse Tel-el-Kebir che 
era occupato da 20,000 arabisti, 
mini di cavalleria, 6000 Beduini. Avevano 70 can- 
noni. Noi avevamo 11.000 uomini di fanteria, 2000 
di cavalleria e GO cannoni. Affine di evitare grandi 
sacrificî astaccai il nemico prima del levare del 
sole. La cavalleria e due batterie montate mar- 
ciavano alla mia destra onde girare le linee ne- 
miche. Dall’alba la cavalleria della prima divi- 
sione, la seconda brigata sotto il comando del ge- 
nerale Graham e la guardia sotto il comando del 
duca di Connanght marciavano a sinistra. Alla 
loro sinistra marciavano 42 cannoni, appoggiati 
dalla brigata Graham; poi veniva la seconda di- 
visione con la brigata scozzese. Il contingente in- 
diano marciava al sud del canale con la brigata 
navale, scaglionata soprala ferrovia. Grande emu. 
lazione regnava fra le truppe. Quando l'attacco fu 
ordinato, tutti scagliaronsi accanitamente sul ne- 
mico, di'cui possediamo ora tutte le fortificazioni 
e tutto il campo. Ignorasi quanti cannoni siano 
stati presi, ma il loro numero è considerevole. 
Parecchi treni furono catturati con una quantità 
enorme di viveri e munizioni ». 

< Le perdite del nemico sono immense. Fra i 
feriti icglesi vi è pure il generale Wilis, ferito 
però leggermente. La condotta delle truppe fu 
ammirabile. La cavalleria marcia attualmente su 
Bulbeis. Il contingente indiano va a Zagazin. Labri- 
gata scozzese seguirà stasera Araby pascià, fug- 
gito a cavallo in direzione di Zagazig. Rashed pa 
‘scià fa ferito ; il canale fa tagliato in qualche 
puuto ; la ferrovia è intatta. » 


Porto Said, 14. 
Gli Inglesi ebbero ordine di avanzarsi, senza ti- 
rare, fino a 20) garde dalle posizioni nemiche, poi 
di assalirle alla baionetta. Quasi dappertutto gli 
Egiziani farono sorpresi. Le perdite degli Inglesi 
ascendono a circa 200 morti; il numero dei feriti 
è considerevole. Gli Egiziani ebbero 2000 morti. 
Londra, 14. 
Mac Pherson telegrafa che le truppe indiane 
dopo una marcia forzata occuparono Zagazig {Nes 
suna resistenza. 


ndra, 9. 

N Times annunzia : Ds 

< Duelere incaricò Tissot di trasmettere a lord 
Granville le felieitazioni del governo francese per 
la presa di Tel-el Kebir >. 

Lo stesso Times dice: 

< Il ristabilimento dell'autorità del Kedive e 
dell'ordine sarà l’opera di molti mesi. Il compito 
spetta all'Inghilterra che versò il sangue dei suoi 
figli sulle rive del Nilo. L'Inghilterra non ammei- 
terà alcuna cooperazione e si deve credere che 
l'Europa acconsentirà a ciò >. 

Il Duily-News dice che l'Inghilterra per dare 
all'Egitto un governo stabile dovrà prendere mi 
sure contro una nuova insurrezione. Il miglior 
‘mezzo di assicurare la pate in Egitto sarà prv- 


elamarne l'indipendenza con un governo rappre- 
sentativo. Bisogna impedire assolutamente l’in- 
trusione turca. 

Lo standard crede che l'Inghilterra dovrà avere 
una parte preponderante nell’amministrazione del 
l'Egitto. 


TELEGRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


Alessandria, li. 


cento cartucce. ki < 

‘Rached pascià generale in capo degli ara- 
bisti, fu ferito e fatto prigioniero. ne” 

Si ritiene che il generale Macfers, oggi, ri- 
entrerà a Zagazig. 

La tranquillità regna al Cairo. 

Il combattimento cominciò di buon mattino 
oo una marcia notturna. Il punto princi- 
pale fu Kislak. Alle nove, quattromila uomini 
della brigata Graham montarono all’assalto 
e subirono molte perdite. Una e dell'ala 
sinistra degli arabisti fu fatta prigioniera, però 
il nerbo principale riuscì a salvarsi, ritiran- 
dosi sulla via del Cairo. Quindi, lo scopo 
principale di Wolseley può dirsi fallito. 

Qui ad Alessandria corre voce che Kairi 
pascià tratti con l’esercito arabista di Kafr- 
Duar, per indurlo a deporre le armi. _ 

Gli Europei fanno grandi dimostrazioni di 
gioia e percorrono le strade portando cartel- 
lini su cui è scritto: Vira Wolseley! 

Il kedive inviò la sua banda musicale al 
campo degli Inglesi. : 


sa " 


(=ERZNSNE aio 
GS CAMPOLIA 
= 


11 settembre. 

Promisi di scriverti sulla festa campestre 
data dalla principessa Chigi nel suo splendido 
parco della Ariccia, a beneficio di questi asili in- 
fantili; ed eccomi a mantenere il mio impegno. 

Sebbene il cielo intorbidatosi verso sera non ci 
abbia voluto regalare uno di quei magnifici tra- 
monti di estate che sono stati sempre come il 
tributo che la natura ha voluto portare a questa 
festa della carità, purtattavia tutto è riuscito 
con sufticiente brio e con discreto coneorso. 

I mille fiori d’Albano, della Ariccia e di Gen- 
zano, dei quali ti aveva parlato nell'ultima mia 
corrispondenza, si eran dati convegno tutti qui. 
Sembrava che la bacchetta di un mago avesse 
riunito come per incanto tutte le bellezze delle 
nostre villeggiature. 

Gito ensi a caso. 

Le elegantissime marchesine Lorenzana in bianco, 
la marchesa di Casteldeltino, la signora Serafini- 
Moraldi in una splendida toilette créme, la signora 
Piacentini-Stefanì, la signora Cardinali, la signora 
Vitelleschi-Serafini la signora Emiliani, ece. 

li manicipio di Roma era degnamente rappre- 
sentato dal T. di sindaco e dall'assessore Tene- 
ravi, il quale fra un viaggio e l'altro e fra due 
discorsi d'insugarazione, ha trovato il tempo di 
venire a portare il suo obolo al povero. 

Il manifesto ci prometteva tombola, riffe, ecc 
Ma come nei veglioni dell’Apollo, i quali si chia- 
mavano un tempo feste da ballo appunto perchè 
nessuno vi ballava, così la vera great attraction 
di ieri erano quelle eleganti corbeilles di signore 
e signorine che stavano sotto gli alberi. 

La festa infine è riuscita degna dell’infaticabile 
Commissione e della gentile signora che la aveva 
ispirata. 

La principessa Chigi, che può a buon diritto 
chiamarsi la fata benefica di questi Iuoghi, ha sa 
puto trasfondere in tutti il suo operoso amore 
verso i figli del povero. el ha trovato nelle si- 
gnore e nei signori che componevano la Commis- 
sione un concorso intelligente ed attivo. 

Nomino a cagion d’onore il signor Adriano Bel- 
lotti ch'è l’anima e la vita d’ogni bella cosa in 
Ariccia, il signor Emilio Emiliani ed il solerte se- 
gretario della Commissione marchese Filippo Fer- 
raioli, ai quali si deve in buona parte la bella 
riuscita del divertimento. 

Trattandosi di una festa in un bosco, le imbo- 
scate che hanno tentato le signore — imboscate 
di amabilità e di grazia — sono state innume- 
revoli. 

Qualche signora delle più eleganti e simpatiche 
in meno di ventiquattr'ore è riuscita a vendero 
più di 150 biglietti ! 

Brava di cuore! ella ha ben meritato della causa 
del povero. 


Dall'Ariceia. 
Caro Fanfulla, 


Moniecave. 


JERSERA E STAMANI 


Roma, 14 settembre. 

Buon capo d’anno.... 

Intendiamoci, buon capo d'anno per i nostri let- 
tori israeliti, i quali oggi sppunto solennizzano il 
principio del loro anno rabbinico. 

In ebraico questa festa si chiama Bosciasciannà. 

L’anno che incomincia è il 563° della crea- 
zione del mondo, secondo il calendario giudaico. 

» 

Il comitato esecativo: per l'esposizione di belle 
arti nella sua adunanza di ieri sera he preso al- 
cune determinazioni relative all'ordinamento della 
mostra. Fu esaminata una pianta i 
giata dei locali, nella quale vennero indicati i punti 
per la collocazione del ristorante, del caffè, della 


cizì, potranno prendere cognizione di quella pianta 
che rimarrà visibile presso esecutivo, 
a piazza Magnanapoli, tutti i giorni dallo 10della 
‘mattina alle ose 5 pomeridiane. 

* 

Jerì sera nella sala della Vigilanza elettorale al 
palazzo Quirini fa tenuta una adunanza allo scopo 
di promuovere în Roma l'istituzione di una Banca 
cooperativa centrale, 


Il professore Maes ci invia una s 
risposta ad un comunicato del municipì 
nali, relativamente agli scavi per la ricerca del 
famibio obelisco. Noi pure avemmo il comunicato 
del municipio, ma siccome non ci siamo mai so- 

lente appassionati per questa questione, 
non credemmo necessario pubblicarlo. Per conse- 
guenza non pubblichiamo adesso neppur la ri- 
sposta del professore Mar. 


Programma dei pezzi di musica che saranno 
eseguiti stasera in piazza Colonna dal concerto 
comunale : 

Marcia — La bandiera nazionale — Angeli. 

Sinfonia — L'assedio di Corinto — Rossini. 

‘Atto primo — Un ballo in maschera — Verdi. 

Concerto per cornetta — Il carnevale di Ve. 


mesia. 
Aito secondo — Stifelio — Verdi. 
Valzer — Manolo. 
Marcia — L'addio — N.N, 


pere 


Sul Corso dall'ottico Suscipi il termometro cen- 
tigvado segrava oggi alle 2 pomeridiane 23°. 
AlOsservatorio del Collegio Romano il termo- 
ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 21° 6; 
la temperatura massima fu di 22°5, quella mi- 
nima 16° 7. 
Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 112. — Facciamo divorzio ! 
COSTANZI.— Ore 8 lp. — Il duello. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8 112. — Il conte 
di Montecristo. 
MANZONI. — Ore 9. — Operetta con Pulcinella. 


NostrE InFORMAZIONI 


(Lelegrammi particolari). 
Parigi, 14. 
La République francaise, organo di Gam- 
betta, applaudo alla vittoria degli Inglesi. 
Stamane fu seppellita l'attrice Feyghine, 
con una cerimonia funebre di rito russo. 
Berlino, 14. 
Fra le risoluzioni prese dal Consiglio anti- 
semitico vi è quella di rivolgere un indirizzo 
a tutti i governi di Europa, invitandoli a pren- 
dere misure comuni contro la preponderanza 
degli ebrei. 


ire enon sco a vien In 
giosi affretterà Ia ratifica della convenzione mi- 
litare angio-turca, essendo ormai eliminate in gran 
arto le difficoltà che si avevano intornoal luogo 
di sbarco e dell’azione delle truppe 

Sî dice che una dello clausole segreto sarebbe 
questa: cho il contingente turco sarà più special- 
mente incaricato del. servizio di guarnigione nei 
vari. luoghi che man mano verranno occupati dal- 
l’esercito inglese. 


A quel che si-assicura, l'onorevole Depretis farà 


tra breve un discorso-programma ai suoi elettori 
di Stradella. 


ULTIM'ORA 


Foligne, }4 
Anche oggi, verso ll il tempo era brutto 
i na ‘una possibile sospensione della 


e 


ri 

1 dintorni della piazza erano affollatissimi. 
La gente saliva sulle carrozze, sugli omnibus” 
sui veicoli d'ogni sorta. 

Verso le 11 giunse sulla piazza d'Armi la 
RG in un legno alla Daumont colla livrea 
rossa, Vestiva un abito bianco con cappello 
di paglia a nastro rosso 

Malgrado la pioggia, Sua Maestà volle che 
la carrozza restasse scoperta. 

Cavalcavano a destra della carrozza il Re 
e il principe di Napoli in uniforme di allievo 
della scuola militare; il principe Amedeo a 
sinistra. 

Le Loro Maestà furono accolte con grandi 
ovazioni. 

Una gran folla circondava il palco su cui 
stava la Regina. Il palco, ornato di bandiere 
nazionali, era addobbato di bianco e di az- 
ZUrro. 

Il Re accompagnò la Regina sul palco; dopo 
rimontò a cavallo; ed allora gli andarono in- 
contro il generale Cosenz, lo stato maggiore 
ed il seguito, galoppando. 

Il cavallo del Re era superbo. 

Sua Maestà passò la rivista, al passo, sulla 
fronte delle sei linee, seguìto da un numero- 
sissimo stato maggiore. 

Gli astanti guardavano con grande inte- 
resse parecchie delle uniformi straniere. 

Lo sfilamento durò due ore, malgrado che 
avesse luogo per battaglioni in ordine ristretto. 

Le truppe sfilarono bene, col massimo im- 
pegno. Il terreno era migliorato, in virtù di 
un po' di sole che permise le manovre sulla 
piazza. L'effetto era bellissimo per la vastità 
del campo circondato da ridenti colline, che 
gli dànno l'aspetto di un anfiteatro. 

La folla accompagnò plaudente i sovrani fin 
nell'interno della città e li acclamò ripetuta- 
mente al balcone. 

Contrariamente a quanto era stato deciso, 
la Regina rimarrà qui fino a questa sera per 
aderire al desiderio del paese. 


Assisterà al e ‘non'es- 
sendosi qui preparato alloggio conveniente. 
La partenza del Re rimane fissata per do- 


Stasera grande illuminazione. 

Le truppe incominceranno a partire sta- 
sera. Ma ci vorranno forse quattro giorni 
prima che siano partite tutte. 


Per Verecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Fotigno, 14. — Sua Maestà ta Regina © Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli sono giunti 
alle 10 45. 

La popolazione accolse la Regina con entusia- 
stici sppplansi. 


Foligno, 14.—La rivista è cominciata alle 11 
ed è terminata alle 2 30. 

Sua Maestà il Re era seguito da Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli è ca a cavallo, da Sua Al- 
tezza Reale il principe Amedeo, sua casa 
militare. dagli ufficiali esteri che portavano le 
Sepinaioni italiane e da un brillante stato mag- 


pe erano schierate su sette linee 
con la {ronte di sei reggimenti Cc) 

Sua Maestà il Re, e le Loro Altezze Reali i prin- 
cipi di Napoli e Amedeo percorsero tuttele fronti 
Quindi le truppe si disposero in colonna per lo 
sfilamento. 

Il défilé cominciò alle 12 30, prima marciava 
il 1° corpo d'armata, poi il 2°. È 

Le truppe; sfilarono ordinatissime, con :preci- 
sione ammirabile. La rivista fu brillantissima. Gli 
ufficiali esteri fecero ripetuti © vivielogi. La folla 
spesso applaudiva. 

Il Re, la Regina ed i principi tornarono alle 2 45 
a Foligno acclamati entasiasticariente dalla popo- 
lazione. 


(*) Se l'agenzia Stefani non erra, bisogna ere- 
dere che all'ultimo momento siasi modificato l’or- 
dine di schieramento. N. d. R. 


BORSA DI ROMA. 


14 settembre — La vittoria: dello armi inglesi 
in Egitto non ebbe sulla Borsa l'influenza al rialzo 
che generalmente sì aspettava. 

Qui, gli affari furono insignificanti e i corsi 
detioli. 

La rendita feco 90 72 112 per fine e fa quotata 
88.45, 88 40. per contanti. 

Cattolico, 93 40, Blount, 91 65; Rothschild, 92 50 

92 40 danaro. 
della Banca Generale fecero 58%; Banco 
di Roma, 653, 652; Acqua Marcia, 970 lettera; 965 
danaro. pattcrg qd 

Furono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori : 

Banca Romana 1,085; Barco Santo Spirito 
450 50; Condotte 526; Gas 898; Complementari 
22; Moridionali 401; Obbligazioni sardo (1879) 271. 


E Taito le tru; 


Parigi a tre mesi 101 25. 
Id. chèque 101 80. 


UNE DEMOISELLE 


do la Suisse francaise cherche une 
place d'insertatrice. Elle a déjà die 
2a cetto qualité dans une famille 
‘en Autriche— Pourrne! 
des. meilleures_ recommendations. 
elle’ possède è fond la langue alle 
mande ei une certaine connaissance! 
dell 
e erigneti icirea 
ala: Ditta Giac. Agnelli, 
Milano, via ss. Margherita] 
n.2 


CINTI ERNIARI 


sonfezionati secondo il caro con 
tenzione garantita. Fabbrica d. 
Strumenti di chirurgia © appa-| 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA[ fnnvo piccomannin | 
AVVISO 


Vendi: di materiali fnori d'uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrata dell’Alta Italia pone in vendita per aggiudica- 
zione, mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del Servizio]fi 
della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Sela francese 3 0/0 ammort. ant. 83 67. 
4% 


3 (broagham) usato, ma in buonissimo 


n] cConE stato è da vendersi. 


Rivolgersi all'Amministrazione del Giornale. 


Municipio di Preci 


VVISO 


L’Estrazione principale della Grande 
Lotteria Nazionale viene fissata pel ®@ 
corrente. Il Maricipio nel dedurre 
ciò a pubblica notizia avrerte : 

Che a questa estrazione sono asge- 
gnati i maggiori premi sia per quantità 
che per valore, ossia N. 821 premi fra 
cui quello di Lire 10,000. 

Che a differenza delle estrazioni preli- 
minari i premi tutti di questa estrazione 
sono in oggetti d’oro e d’argento. 

Che il vincitore del primo premio 
potrà, volendo, incassarne tosto inte- 
gralmente il valore (Lire 00,900) 
in contanti rilasciando il premio stesso 
al signor COMPAGNONI FRANCESCO. 

Tutti i biglietti concorrono a questa 
grande ed ultima Estrazione. 


Brescia, li 9 settembre 1882. 


Il Sindaco BARBIERI 
4. CASSA, Segr. 00». 


I biglieiti si vendono 
In MILANO presso COMPAGNONI FRAN- 


0ES00, via S. Giuseppe, 4, e presso gli Inca- 
ricati nelle singole Città. 


Cambi : 


ITA Sei anni 
pieno n 


- INDIRIZZI RACCOMANDATI 


auseronI il 


ALBERGO È "Taypami 


via M 
peeaizio a pinza 
ei al Corso 


DE CESARIS 


anna ca 


rechi d'ortopedia. ACCIAIO vecchio in genere ed in Hme ast rifiuto . . . Chil 16,700 circa||tonie sisi rina 
E. Invernizzi BRONZO in limatura © tornitura i SE È 35” 187700 > || EE ptt DTOE e 5% Roc Via Portoghesi | 
Roma, Corso 49, in faccia all —CERCHI di ferro per carri e carrozze = . .° . TE » 30,000 > e O 
Spedale di S. Giacomo. CERCHI d'acciaio per locomotive e ienders di » 58,000» 
FERRO vecchio in pezzi grossi e ninul lamerino, gratale e da lavoro | » 249,100 » MANGANO AMERICANO , 
NUOVI STRUMENTI ie ra E CAO » Spie » |per stirare eellindrare | 
nifondere IA o LI » 14,000 » 
MUSICALI RAmEdsritndee . 7 deri e » TRO Cannprneni = pile Ù, a 
DI PARIGI ZINCO da rifondere . e o Le » 16,000 » | @Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe 
==: ASSI montati per locomotive e fondere 106 (NEO NEO ERE » 10,500 » |zionamento possibile, ed ormai.si trovano in ogat cas 
ASSI sciolti f. s. a gomito " t; p O 5 i » 2,900 » -[sia in Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 


per stirare 6 lustrare la biancheria, e specia'mente quella 
I materiali suddetti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. da letto © da tavola che, sopratutto quando è damaseata, 
Qualunque persona 0 Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che De abbia previamente versata all'Amministrazione unalseffre assai sotto l’azione del ferro. 

cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, 56 esso valore non eccede L. 5000} La pressione,. che è uniforme in tutta la lunghezza 

ed al VENTESIMO se è superiore a tale so: [dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella 

offerte dovranno essere spedito Direziono dell’Esereizio dello Strade Ferrate]pario superiore del mangano. 

‘Alta Italia im Millame, in piego suggellato portante la dicitura : Sottomissione per l'acquisto di Materiali fuori] Prezzo Di 1 lung. si cilindri cent/ 51, L. 50 
esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 19 Settembre 1889. Le schede di d'offerta saranno dissuggellate| » 2 » 62 »5 


Frog 21 dello stesso mese alle ore 10 antimeridiane. 
FORNELLO A LO A CARBONE 


Le efferte nen scertate dalla ricevata del deposito cauzionale, e scortato da una rice- 
LO A CARI 


vuta per una somma inferiore alla preseritta, e quelle cemipilato in mede non conferme 


alle nerme vigenti, saranno ritenuto mulle. Sa n'e stufa è scalda 
Dirigere le domande e vaglia I n aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data dell’aggiudicazione e pagati in con-| anpigio pre ipy i gamento 
TEC tanti all’atto del ritiro. lutilizato. 1 ferri non possono insudiciarsi nè 


Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti ai chè il dettagli; panni 
e quantita dei medesimi o de Toto io coi sono riparti, rieultivo da sppeshi stam Thngono disiibuitia chi mo facca| ven a, otra © non produco polvere nel 
ticiena, dalle stazioni di TORINO, GENOVA. MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE è LUGCE Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L- 29 


dai M ove i materiali stessi sono depositati. 
0, 27 Agosto 1882. La Direzione dell'Esereizio. 


"i lo im coi 
Corso 153 454 evia Frattina 845. 
Firenze, via dei Panzani 28. Mi. 
lano 42,. via S. Margherita an- 
golo via Carlo Alberto. 


sgersi al direttore IL 


CUCINE recnenich i 


Prezzi : L. 25 - 30 - 35-45 -50- 60-75. 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
©'Bîanthelli, Roma, via dol Corso 153-456 e via Frattina 84 ». 
pig via doi 'Panzani 26 Milano, 42, via 9. Margherita|]Roma, via del Corso 153-454 e via Frattina 84 


‘angolo yia' Carlo 'Alberto. 


ingleso e italiana. Scuola commer. 
Eccell ferenze in Ialia presso i parenti 
“degli allievi già iacati in qull'Istitato. Per programmi rivo- 


So di bo e 
ghisa di tutti i sistemi | [fornita di un metro di 
una lancia diritta e gna a pioggia pure. in ottone. 
Prezzo L. 25, porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli;, kerca 84 =. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, 78 
84 B. Firenze, via dei Panzani] 


zione e forza di 


CS 


|  LHYDRONETTE 


per inaffiare i giardini, estinguere gi 
le vetture, i vetri e le Tanterne delle scale, 
dar le deccie ai 


cavall: ece. 
Pompa senza rivali pe facilità d'azione, semplicità e facitità di costru-[feddo. Questi ferri sono di una materia cho si 
li Hydronette, intieramente costruita in ottone, è| Si 
in caoutchoue per l’aspirazione di una spugni 


26. Milano, 12, via &. Marea angolo via Carlo Alberto. 


incendi, lavare]cti 


FERRI AMERICANI ARGENT. ATI 


I più petatiodi più ii di ruanti furono fab! 
fiore. Servono per ala 


bet è per daro il sro ell a. 


stirare qualunque ‘gonero x" 
biancheri: 


Il manico che è di legno e mobile, rimane sempt? 


[Finzi e 


12. angolo Carlo Alberto 


laxsai facilmente e mantiene per lungo temoo il calore. 
vendono per collezioni di 3 fecri col relativo port” 
&i{ferri a L. 16 la collezione. a 
e domande e vaglia all’Emporio Franco-Italit" 

"via di Corso 153-154 0 vi 


a ia tipografo, piarza Montecitorio, 125, Rom® 


125, Roma 


nno 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


MR cel a 

3:13:] 
n 
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Nea: 
Fi) 


FPANF 


Num. 250 


_ DIREZIONE ED AMI |NISTRAZIONE 


muin 190 


2A, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
720 dimai gli indirizzi in quarta pegina) 


‘Roma, Sabato 


Contiene: 
Felice Bowani, i Capuana 
Pesci — « Zisoconti s TIaeo 


e «Al rosso». Enrico ni 
Paolo Giacometti, cerco 


di Ae cmpoao di 


Cantesimi 4 il numero per tutta l'italia, > 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anne LE — 


— Fanfulla quotidiano è settimanale pal 1822: 
Anzio L'23= Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


Le bestie e ì grandi uomini. 

Ci dev'essere fra le prime e i secondi un 
Tegame ch'io non riesco a discernere. Ma il 
Tatto è che dove si festeggia un grand’uomo, 
le bestie hanno sempre una parte. 

Vicino al monumento a Guido Monaco ab- 
biamo veduta l'esposizione dei bovini. 

Vicino al monumento a Virgilio, che si inau- 
gura in questi giorni a Mantova, si è pian- 
tata una fiera franca di bestiami. 

Nel easo di Virgilio, sarà per il fatto che 
il poeta nelle Bucoliche e nelle Georgiche ha 
celebrato con versi divini le pecore e'i buoi. 

Ma nel caso di Guido Monaco... e via, pos- 
siamo aspettarci che qualche filosofo tedesco 
della musica, ponendo mente a cotesta coin- 
cidenza, ci dimostri che l’idea delle ‘sue note 
gliel’hanno data, norì le sillabe iniziali del- 
l'inno di san Giovanni, ma l'hi-ha del ciuco 
del suo convento. 


*, * 
*r ra 

Nel vendere Parsifal, Riccardo Wagner 
impose per condizione all'editore che quest’o- 
pera non sia rappresentata a Bologna. 

Il perchè non ve lo saprei dire e non riesco 
a indovinarlo ; ma questa notizia mi fa cascare 
dalle nuvole. 

Bologna è fra tutte le città d'Italia quella 
in cui la musica dell'avvenire ha sempre avuto 
il maggior numero di cultori. 

O sei Bolognesi profittassero dell'occasione 
per tornare alla musica del passato, che'è poi 
la musica migliore î 


16 Settembre 1882 


Fuori % Roma cent. 10° 


è 
3333 

Visto che la presidenza della Camera è di- 
ventata una sinecura, alcuni abitanti di un 
passinodella Valle d'Aosta, chiamato La Thuille 
fiominarono |’ onorevole Farini presidente 
di una società, costituita recentemente: allo 
scopo di regolare la caccia e di proteggerela 
selvaggina. 

L'onorevole Farini gradì ed accettò le nuove 
fanzioni che, sebbene non sembri, hanno molti 
punti di analogia con quelle esercitate fi- 
nora 

Infatti, che cosa è in fondo la Camera dei 
deputati, se non una società di persone dedite, 
per la maggior parte, a dar la caccia agli o- 
fiorì ed agl’impieghi ? 

I buoni e semplici abitanti della Thuille 
vogliono proteggere la selvaggina, per poi am- 
mazzarla. 

Molti deputati di mia particolare conoscenza 
fanno presso a poco lo stesso; anzi qualche 
volta fanno di più: prima, vendono la pelle 
dell’orso, e poi l’ammazzano, 

è * 
33383 

Da qualche tempo la guerra egiziana ci ha 
fatto perdere di vista le faccende irlandesi. 

Del resto, tutto va bene laggiù, almeno se- 
condo affermano certi giornali del Regno U- 
nito. 

Lo sciopero dei constabili di polizia non 
è terminato, ma terminerà fra poco. 

Le uccisioni dei proprietari campagnuoli, 
che hanno il torto di voler essere pagati, non 
cessano ancora, ma cesseranno. 

Una grande tranquillità regna a Dublino 
dove non si è stati mai tanto sicuri e così 
bene. 

Gli è semplicemente per misura di precau- 
zione che molte pattuglie percorrono le vie 
e che il lord luogotenente esce sempre ac- 
compagnato da un picchettà di usseri con la 
sciabola nuda in pugno. 


* * 
3333 

Jam reditet virgo.... 

È la profezia di Virgilio: di Virgilio cui 
Mantova in questi giorni dedica un monu- 
mento ed una festa diciannove volte cente 
naria. 

E la Vergine che ritorna è una dea invo- 
cata anni ed anni: la Verità elettorale. 

Oh venga, venga presto. 

* 
3» 

Ma la Verità è nuda. 

Benedetta lei, che non mette al tormento i 
suoi adoratori colle note della modista! 


Îa htia:à, a dire il vero, non è una moda 
che piaccia a tan massime ai contraffatti. 

Le nostre signore per 2!tro hanno trovata 
la maniera d'essere vestite e a: parere nude 
0 poco meno. Segno che amano la verità e 
non ne hanno paura. 

La quale Verità questa volta farà la sua 
apparizione il giorno dei comizi elettorali. 

E per tutta veste non porterà chs un’urna 
di cristallo, destinato colla sua trasparenza a 
impedire i pasticci delle schede. 

*Proprio come l’Alcina dell’Ariosto sotto quel 
velo: 

< Che non copria davanti nè di dietro 

Più che le rose e i gigli un chiaro vetro. » 
* 
>» 

Scherzi a parte. 

Questa novità, introdotta la prima volta a 
Napoli dall'onorevole Varè, deve piacere a 
quanti amano le sincerità delle urne elet- 
torali. 

Un tranello di meno. 

Dalla Venezia apprendo che a Murano 
sudano î fochi a preparare... urne di cri- 
stallo. Tutti i municipi ne vogliono... 

Segno che la sola promessa dell’avvento 
della Vergine ha acceso in tutti i cuori la 
scintilla del suo culto. Segno che il regime 
depretino... della bugia ha avuto un buon 
lato, quello di ridestare l’amore della Verità. 

La Venezia soegiurigo che tutti i municipi 
d'Italia fanno ressa a Murano èoifendendosi 
le urne ancora calde. 

E quello di Roma ? 

Non c'è fretta. Roma è eterna, e però ha 
tempo u’aspettare. 


* * 
333% 

Secondo un calcolo fatto al ministero del- 
l'interno, i candidati alle prossime elezioni sa- 
ranno, così per ridere, 2000. 

Essendo i deputati poco più di 500, ne viene 
di conseguenza che per tre quarti l’urna elet- 
torale si muterà in urna funeraria! 

è * 
3333 

Brano di critica artistica... 

Taccio il nome dell’artista criticato, che è 
una gentile signorina, e taccio pure quello del 
critico per non farlo arrossire della sua, dirò 
così... mancanza di cavalleria. 

< Non sono lavori di gran pregio. Nulla- 
meno si scorge in essi studio profondo e grande 
amore dell’arte. » 

Come poi uno studio profondo e un grande 
amore possano dare della roba da nulla, Iddio 
lo sa! 

Studio ed amore ai poemi di Virgilio fecero 


* 
di Dante, e lo dice iui, quel grande che tutti 
sanno. 

Così ai tempi della vecchia estetica; adesso, 
colla nuova... state a vedere che le opere ma- 
gistrali non le dànno se non gli ignoranti e 
i disamorati dell’arte! 

E perchè no? In altro campo, quello della 
letteravura, è il fenomeno di tutti i giorni. 

** 
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Il colmo dell'abilità per Fn suonatore : 

— Suonare una coll’arco della; 
schiena su una viola del pensierò: 

Per un gatto: 

— Rosiechiare il ratto di Polissena. 

Per un macchinista ? , 

— Dirigere i treni di Geremia. 


E il divino Guido Baccelli ordinò: 

< Le conferenze pedagogiche si faranno dal de- 
cimo al ventesimo giorno del nono mese di que- 
st'anno di grazia 1882 — Il-del mio regnò >. 

E la folla dei pedagoghi, abbassando il capo, ri- 

“< Sia fatta la tua volontà, o signore, come al 
di dietro del Pantheon così sulla terrà che ci sor- 
sure». 

È qui in Aquila, dentro una sala del palazzo 
municipale, alle ore undici antimeridiane di questo 
giorno, ha avato luogo l'inaugurazione delle eon- 
ferenze pedagogiche, secondo il verbo del Summius 
studiorum moderator. 


>< 


Sono entrato nell'aula della cerimonia un po- 
chino tardi — avevo perso del tempo a cercarla, 
correndo qua e là, dove mi mandavano, come un 
povero Cristo — ed ho perduto il digcorso inau. 
gurale del commissario presidente, commendatore 
Vecchia; ma sono arrivato in tempo per udire ak 
cune variazioni sull’< evoluzione » e sui « pro- 
gresso » — fatica particolare del cavaliere Re- 
becchini, regio provveditore agli studi di questa 
provincia. 

Gran bella cosa il e progresso » coll’« evolu- 
zione »!... Cosa da saggi — lo dice un noto pro— 
verbio — e quanti nobili martiri, quanti crocifissi, 
quanti calvari fra le sue glorie!.. 

Nulla dunque di più logico che parlarne a pro> 
posito dell’abbicì. Perchè, infine, che coò'è l'ab- 
bicì ? Il primo passo dell'evoluzione dell'ignoranza 
verso il sapere. È chiaro. E una volta messo il 
piede sul terreno della scienza, perchè fermarci ? 
Parliamo dunque dei « sentimenti psichici », dei 
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AMORE INGRATO 


Dall'inglose di EDMONDO vras 


Milady non lo abbandonava collo sguardo, © 
comprendeva che quel piccolo essere malaticcio 
poteva diventare un nemico pericoloso. Per-cui 
fece un violento sforzo per contenere la ‘collera, 
€ disse: 

— E difficile il comprendervi, parlate per & 
nigmi, Arturo. Ma forse avete ragione. In ogni 
modo, acconsentite a non parlare al conte di ciò 
ed a lasciarmene la cura? 

Acconsento a non ‘largliene — rispose Ca- 
terham. 25 te: 

Egli aveva guadagnato il punto principale che 
suo fratello non entrasse in casa, ma milady non 
sembrava sconfitta, si alzò per uscire, ed attra» 
versando l'anticamera vide un signore che stava 

pettando. 


di scoprire ‘quelo che è accaduto alla giovine che 
le mie precise informazioni mi assicurano esser 
stata sedotta, sposata ed abbandonata da Lio- 


nt di dire alla Signoria. Vostra 
che non ne ho alcuna notizia. Due dei miei subore 
dinati hanno esplorato di nuovo i quartieri indi- 
cati; eenvagintetio 


Sta bene, Blackett — dispei Caterino. — Sarà 
ig pe Penati rienare qc ei 
sbbiste informazioni precisa. 


L'ispettore usci, ed il povero infermo, voltando 
lo sguardo alla finestra aperta, esclamò: 
— Oh, Signore! Quanto durerà ancora? 


Decisione. 


Chi è quell'uomo dal passo pesante, colle spalle 
curve, che cammina colla testa chinata a terra? 
Povero Maurizio! Egli ritornava da Brompton, 
dove aveva fatto visita a sua. madre. e si era de- 
ciso a chiedere una spiegazione a Margherita. Egli 
non era mai stato: un-buontempone spensierato; 
non aveva appartenuto alla boemia degli artisti. 
L’austerità dei suoi costumi non gli sarebbe stata 
‘perdonata dai colleghi se non avessero subito il 
fascino della sua natura aperta e leale. Ora che 
era divenuto questo carattere dolce e benevolo? 

Non si riconosceva più in lui il gaio compagno 
d'altri tempi ; quella fronte rugosa, quegli occhi 
incavati non richiamavano alla memoria il viso 
aperto dei tempi felici. Maurizio non somigliava 
più a sè $tesso; i suoi lunghi capelli bruni, la 
sua barba nera erano seminati di fili d'argento ; 
i suoi gesti erano a scosse, la sua voce trepidante. 
Sembrava che la felicità abbandonandolo avesse 
portato seco la forza 6 la gioventù di lui. 

Giacchè era proprio svanita la felicità alla 
‘quale aveva aspirato da tanto tempo, e che rea- 
lizzandosi per un istante era. poi sfumata come 
un'ombra. Nulla più ne rimaneva, fuorchè il pre- 
sentimento di qualehe cosa di peggio, di una ter- 
ribile estastrofo prossima a scoppiare in quel nido 
Loca per l’ingrata e perversa donna che do- 

revai distruggerlo. 


l'‘strada facendo ricapitolava gli‘avvonimenti di 


gua quella aimmirata da tutti! Era sua. 
ma' quale ‘derisione t Egli pensava che essa “non 
aveva mai ad un altro. A 


quello che l'aveva sedotta, al miserabile che l'aveva 
abbandonata ! 

Eppure non era una cosa inverosimile ? Doveva 
egli credere che la terribile lezione non l'avesse 
guarita ? E se pensava di odiare il traditore, lo 
amava ella sempre? No, no. Maurizio avrebbe 
compreso ch'ella avesse perdonato l'abbandono, ma 
l'infamia successiva !... 

Ragionando in tal modo Maurizio mostrava la 
sua ignoranza dei misteri e delle viltà delle pas- 
sioni. Egli aveva il cuore d'un uomo e l’ingenuità 
d'un bambino. 

Era più che mai deciso a penetrare il fondo del 
secreto di Margherita ; tutto gli sembrava prefe- 
ribile all’incertezza che l’opprimeva. Ma quanto 
più si avvicinava il momento, tanto più si sen- 
tiva mancare il coraggio. E chiedeva a sè stesso 
56 non si esponeva a fare una cosa di cui si sa 
rebbe più tardi pentito, attentando Alla libertà di 
Margherita. In fine dei conti che c'era di sor- 
prendente che fosse sileaziosa e preoccupata? Se 
la tristezza che si leggeva sulla faccia di lei era 
divenuta più oppressiva, non bastavano i dolori 
della sua vita passata a spiegare ogni cosa? Non 
era naturale che il ricordo le ritornasse alla mente? 

Ella gli aveva confessata tutta la sua storia, gli 
aveva dato il tempo di riflettere prima di cedere. 
Ora sarebbe generoso e giusto il chiederle conto 
dei movimenti involontari del suo cuore, e di rim- 
proverarle l'angoscia stessa, quando ella non riu- 
sciva a scacciare lo ombre del passato ? 

E poi che c'era di colpevole nella condotta di 
lei? Era colpa sua se si sentiva spossata, se nulla 
intorno di sè l’interessava ? Forse aveva. qualche 
motivo di lagnarsi. Ce ne sono sempre. Ma egli 
stesso non ne aveva forse? Ah! senza dubbio. Ep- 
pure, se invece di quelle maniere fredde èd apa- 
tiche Margherita avesse esternato delle espansioni 
troppo vivaci, si sarebbe detto che egli avea spo- 
ssto una civetta 

Ognuno ha i propri difetti, neppure gli angeli 
mo sono esenti. Egli conosceva si poco Margharita 


Dacre quando l'ha sposata, che si era esposto & 
tutti i rischi. Nella sua disperazione si appigliava 
ad ogni pretesto, ad ogni giustificazione. Lanciato 
su quella benedetta china dell’ottimismo, finì col 
dimostrare a sè stesso che, in fine dei conti, egli 
aveva avuto una gran fortuna. 

Non avrebbe egli potuto incontrare una donna 
stordita, volgare, battagliera, stupidamente su- 
perba e dedita allo scialacquo ? Invece l'aveva tro- 
vata fredda e poco espansiva. Insomma, egli era 
forse stato poco ragionevole le ultime settimane ; 
aveva cercato il male dove non esisteva; aveva 
calunniato quell’essere sì caro, la cui bellezza era 
sî potente sul cuore di lui. 

La vista sola di Margherita non era forse un 
incantesimo delizioso? Nel guardarla non era l’ar- 
tista fiero come lo sarebbostato l'amante stesso? 
Intanto Maurizio s’avvicinava al villino degli Olmi. 
Ma con quale sollievo al cuore! Le ultime riffes: 
sioni l'avevano liberato da un peso insopportabile 
che lo affliggeva un'ora prima. Egli sì prefisse, 
rientrando, di stringere Margherita al suo cuore. 

Sua moglie non era in casa. La serva gli disse 
che ella era uscita poco dopo di lui e che non 
era ancora rientrata. Maurizio entrò nello studio 
coll’intenzione di lavorare; ma si lasciò cadere 
sopra un seggio e ricominciò a pensare. Fece uno 
sforzo per mettersi al lavoro, ma rimase in piedi 
coi pennelli in mano, sempre riflettendo. Un'ora 
passò, le ombre della sera si stesero sul paesaggio. 
Discese nella sala da pranzo, e guardò dalla fi- 
nestra. Una vettura di piazza si fermò e Marghe- 
rita discese, dicendo al cocchiere di fermarsi, poi 
entrò in casa. 

Di fuori era ancora chiaro. Dalla finestra Msn- 
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Suleiman 
Po, è de 
pascià e 


rimanere 


p.le labbra 


Fio 


nelle seguenti parole del Times: 
< L'Inghilterra non ammetterà alcuna coo- 
razione (in Egitto) e si deve credere che 
iuropa acconsentirà a ciò». 


n * 
Pazienza poterlo cradere, ima doverlo poi! 
0 che l'Inghilterra, andata in paese di Sa 


mettani, sposò la. terribile dottrina di Mao- 
melto e vuole imporre la perforza ? 


»* 

Non si canzona. Si ritorna a di î 
verso. Yerso che? Dio buono! per tornare ad 
"no stato che giuridicamente parlando non è 
il più conforme a quel nuovo diritto che ebbe 
nel 1859 un’aurora così splendida, così piena 
di promesse, non occorre muoversi : si sta 
fermi e ci si trova dentro sino al collo. 

Noi si crede ai principî : gli altri non cre- 
dono che ai finî, e baloccandosi della nostra 
ingenuità, ci ritorcono contro, celiando, la 
massima d’Ovidio: Principiis obsta! 


x 


Comunque, io non dirò mai ai sacerdoti 
della vecchia religione internazionale: Chiu- 
dete il tempio, spogliate l’altare per salvarne 
i decorosi arredi dalla rapina, e indossate gli 
abiti a foggia comune, se non volete essere 
segnati a dito e magari consegnati al gen- 
darme eustode della teoria: 2a force prime 
le droit. 

Hanno la fede, la conservino, la diffondano, 
e sperino. tempi migliori da quell’avvenire 
che non fallisce mai. 

Ma intanto, intanto... alimentino la fiamma! 

Era la divisa dei primi giorni della Giovane 
Italia. 

Divisa di cospiratori. 

Ma chi avrebbe detto che il nuovo diritto 
europeo, emerso trionfante dalle cospirazioni, 
dopo vent'anni o poco più, avrebbe dovuto 
rifugiarsi un’altra volta nelle cospirazioni 0 
poco meno? 


3 ATA, 


SCAN GL à 


L’incendio in teatro. 


Non tutti sanno che a Palermo si va costruendo, 
da diversi anni, un teatro monumentale. L'archi- 
tetto, che è l’egregio. professore G. B..F. Basile, 

iega, in un suo recente opuscolo, per quali mo- 
tivi la spesa riesce maggiore dello previsioni: 
egli ha voluto edificare ur teatro incombustibile. 

L'idea vale i danari che costa. Ognuno ricorda 
ancora le morti miserande avvenute, poco tempo 
addietro, per causa d'incendio, nel teatro > muni- 
cipale di Nizza e nel Ring Theater di Vienna. 

‘Parecchio catastroîì minori si sono ripetute. 
prima e dopo, in diverse città di Europa e di 
Ameriea. Gli impresari, i direttori, i comuni #en- 
tano di scansare nuovi pericoli, aumentando. le 
porte di uscita esistenti, e facendole magari aprire 
dalla forza elettrica. Ma ciò non basta. Il fuoco 
vince ogni previdenza e scoppia indomabile, quando 
meno si aspetta. Ora i palchi sono pieni di belle 
donne che cianciano, occhieggiano, mostrano i te- 
sori del seno e muovono il ventaglio con indo- 
lenza; ma fra un momento il terrore e la morte 
possono invadere la sala, se le fiamme si appio- 
cano per caso ad una quinta o ad una tela. 

Nulla di simile può avvenire nél gran teatro di 
Palermo. La sua ‘struttura generale è tutta di 
‘pietra viva, la bella pietra arenaria siciliana che 
farebbe tanto comodo per i quartieri nuovi della 
città eterna. I solai, che sono di ferro, verranno 
orditi di mattoni, come i palchi e le retrostanze. 
La pietra, il ferro e i mattoni sono serviti 0 ser- 
Yiranno a tutte le costruzioni verticali ed oriz- 
zontali. Il legno è quasi assolutamente escluso. 
Ogni cosa e ogni parte del teatro sarà incombu- 
stibile, perfino il magazzino degli arredi e il pal- 
coscenico. 

Però, siccome ad onta di tutte le precauzioni il 
fuoco potrebbe appiccarsi alle materie infiamma- 
bili dèlla scena, l'architetto pensa di sostitaire un 
telone di lamiera metallica al telone solito, per 
intercettare, al bisogno, Îe comunicazioni tra il 
palcoscenico e l’uditorio. E inoltre varî serbatoi 
pieni d’acqua sono disposti in diversi punti del 
teatro. Due pozzi furono scavati sotto al bocca- 
dopera. Parecchie pompe potrebbero far salire 
una quantità prodifiosa d’acqua sulla tettoia del 
palcoscenico per distribuiria in ogni parte del 
teatro. 

terie fa- 
0 imbe- 


Insomssa, il bravo architetto Basile sta facendo 
in ‘teatro che, in quanto ‘a sicurezza, non ha forse 
tuttavia l’aguale in Europa. Inoltre, ‘se ‘il mio 


Come è sempre avvenuta da che il mondo esiste, 
gli invidiosi, gli. oziosi, i tristi, tutti coloro che 
non sanno © non- possono far nulla, trovano a ri- 
dire sull'opera sua e gli gridano la croce addosso. 
Ma che importa ciò, se la gente onesta e colta 
gli rende giustizia e gli batte le mani? 


Ml Re © gli operai. 


È Roe contralo operaia napoletana ci ha 

tinicato il seguente telegramma che per l’ab- 

bondanza delle materie non abbiamo potuto pub- 

Blicare ieri. 

< Itustrissimo signor Silverio Petrilli, presidente 
della Società centrale operaia napoletana — Na- 
poli. Servizio reale. Napoli-Foligno, 12, ore 14 30. 


< D'ordine di Sun Maestà il Re mi pregio e- 
sprimere alla Signoria Vostra Hlustrissima il lieto 
animo col quale la Maestà Sua accetta il titolo 
di presidente onorario perpetno che la Società 
centrale operaia napoletana gli conferiva nella 
sua ultima assemblea generale. 

ae Sua Maestà è lieta che il suo nome si trovi 
iscritto fra quello degli operai che strenuamente 
combattono nel campo del lavoro, affinchè l'in- 
dustria nazionale non abbia a temere rivalità 
straniere. 

«I sensi di devozione verso la sua persona il 
Re li ricambia con parole di riconoscenza e di 
vivo interessamento per la Società, alla quale au- 
gura che i patriottici intendimenti siend? coronati 
di pieno successo. 


< Il prefetto di palazzo: Parissaa >. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 settembre. 

I pellegrini italiani sono arrivati. 

Sono arrivati l’altro ieri, un duecento o poco 
più, preti, uomini, donne di tutte le provincie d'T- 
talia, e in gruppo, uno dietro l’altro, seminando 
i frasconi come polli barbonati, si sono messi in 
giro a risollevare la fede. 

La sera del loro arrivo sono andati alla Società 
cattolica operaia di via Testa Spaccata per sapere 
quello che avrebbero dovuto fare, e là hanno a- 
scoltato una prima predica di monsignor Volpini 
che li ha commossi tutti fino alle lagrime, par- 
lando loro della tristezza del tempo. Stabilito così 
il programma, ieri mattina alle 8 si sono dati con- 
vegno a San Pietro in Vaticano, dove hanno can- 
tato il Miserere per il secolo peccatore. Poi il 
padre Mauro, cappuccino, ha fatto loro un’altra 
preilica, rincarando sulla dose di quella di mon- 
signor Volpini, esortandoli a confidare in un tempo 
migliore. 

Terminate poi tutte le fanzioni, alle 11 entra- 
rono in Vaticano per essere ammessi alla presenza 
del Papa nella sala ducale. Il professore Persi- 
chetti, presidente della gioventù cattolica, lesse 
un indirizzo a cui il Papa rispose ringraziando i 
pellegrini della loro visita, e dopo aver accennato 
‘anch'egli alla nequizia di questo secolo così em= 
piamente decimonono, fece una digressione sulle 
feste ad Arnaldo, deplorando che il governo ita- 
liano vi si fosse fatto rappresentare. 

Così i pellegrini, confortati di preghiere, di di 
scorsi e di benedizioni, se ne andarono dopo aver 
deposto ai piedi di Sua Santità le loro offerte, 
racchiuse in coppe d’oro e in cofanetti. Alle 4 po- 
meridiane nuove visite in gruppo a San Giovanni 
Laterano e a San Paolo. La sera a letto di buon'ora, 
contenti come pasque, per ricominciare stamani 
la solita storia. 

Del resto, nulla di particolare. In generale i pel- 
legrini cattolici si somigliano tutti, a qualunque 
paese appartengano: gli stessi visi allampanati, 
gli stessi colli torti... © quell'aria di famiglia che 
li fa rassomigliare alle mele andate a male. Sa- 
ranno tutta gente destinata alle gioie del para- 
diso, non c'è che dire; ma dal punto di vista e- 
stetico, lasciono piuttosto a desiderare. Belle a- 
nime!. ma che musi, e che piedi... 

Domani anderanno ad Assisi per: deporre il loro 
voto alla tomba di san Francesco e a quella di santa 
Chiara. Buon viaggio, e tanti saluti a casa. 


. 


Del resto, i pellegrinaggi sono alla moda. 

‘Ora che l’onorevole Depretis è tornato a Roma, 
ne-è cominciato un altro — quello dei candidati 
alle prossime elezioni generali. 

Ma questo non è un pellegrinaggio che vien fatto 
in gruppo e secondo un programma determinato. 
No: anzi i pellegrini in questo caso vengono alla 
spicciolata, nel più perfetto incognito, e con meno 
programma che possono. L'onorevole Depretis li 
‘accoglie nel mistero del suo gabinetto, dove essi 
gli offrono i voti del !oro cuore. Se il loro cuore 
si trovo all'unisono con quello di Sua Eccellenza, 
allora Sua Eccellenza stende la gamba ed avvi- 
cina il suo piede alle loro labbra perchè essi lo 
bacino. Se questo unisono non c'è, allora Sua Ec- 
collenza aspetta che il pellegrino si sin voltato 
gli consegna il piede altrove. 


La compagnia del commendatore Cesare Rossi 
ha ottenuto ieri sera un altro successo al Valle 


e dal Masi, dimodochè si può dire che il Divor- 
siamto'ha avuto ieri sera un'esecuzione addirittura 


Certo 8 che la signora Duse “progrediiite ‘di 
anno in'anno, e se va di questo”passi, zion:-c'è 
dubbio:che fra breve sarà incontestabilmente la 
prima! fra le nostre prime attrici, perocchè nulla 


cong pera 


le manca, nò l'intelligenza, nè il gusto, nè. l'am- 
‘izione d'emergere. Brava, brava davvero! 

£ Questa sera avremo il Rabagas, di cui Cesare 
Rossi ha fatto in Italia una creazione. Vè da 
scommettere che il Valle sarà pieno. 


* 

Ecco il programma degli spettacoli che si da- 
ranno all’Argentina nella prossima stagione an- 
tannale. I 

Opere: 4) Linda di Ohamouniz, Saffo, 
Ruy-Blas, Guglielmo Tell e Bianca di Cervia. 

Compagnia di canto. Prime donne : signore Te- 
resa Singer, Alice Urban, Giuseppina Musiani, Te- 
resa Maceaferri-Scarlatti. Tenori: Giovanni Sani, 
‘Camero, Cuttica. Baritoni: Rolli e Borisi. Bassi: 


'Sbordoni ed Ereolani. 


Balli : Za Silfide a Pekino del Rota: I due soci 
del Mendez, nuovo per Roma. 

Prima ballerina : signorina Pogliani. 

Direttore d'orchestra ; maestro Kuon ; direttore 
dei cori; maestro Molaioli; direttore dei balli; 
maestro Bernardini. 


=*, Ieri è stato comunicato al Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici il progetto del piano re- 
golatore di Roma. 

Appena approvato, sarà trasmesso al Consiglio 
di Stato. Si spera che prima della fine dell'anno 
possa essere emanato il decreto reale di approva- 
Zione, 

,°, Un manifesto del questore proibisce i botti 
nella notte del 20 settembre. 

La questura ha fatto molto bene. 


»* Il sindaco rende noto che, a datare da oggi 
per quindici giorni consecutivi resterà depositato 
presso la segreteria municipale l’elenco relativo 
all'espropriazione della chiesa e della sagrestia 
di Santa Marta, già deliberato in vista dell’am- 
pliamento della caserma contigua. 

Per conseguenza, tutti coloro che abbiano in- 
teresse a prenderne cognizione potranno farlo 
dalle ore 9 antimeridiane alle 3 pomeridiane nei 
giorni feriali, 6 dalle ore 10 all'una nei giorni fe- 
stivi. 

*, Per comodo del pubblico annunziamo che 
il Giardino infantile a pagamento di via Monser- 
rato è stato trasferito dal suo antico locale, in 
uno più adatto, nella scuola comunale di via Mar- 
gatta, numero 154, dalla quale dipendono. 

Così il Giardino infantile gratuito di Santa 
Maria in Trastevere verrà trasferito nella vicina 
scuola comunale di San Calisto. 


Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro cen- 
tigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 23°. 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 23° 8; 
la temperatura massima fa di 23°8, quella mi- 
nima 17°7. 
Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 1j2. — Rabagas. 
ANFITEATRO UMBERTO.— Ore 3 12. — Frou- 
Frou. 
MANZONI. — Ore 9. — Operetta con Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 15. 

Il Times dice che l'Inghilterra non ammet- 
terà nessuna sorta di collaborazione europea 
nel pacificamento dell'Egitto. Per quest'opera 
occorreranno alcuni anni di occupazione, ma 
il trattato segreto fra la Turchia e l’Inghil- 
terra assicura a quest’ultima la necessaria li- 
bertà d’azione. 

Meschino ha inviato al presidente Grévy la 
domanda di grazia. 

Ai funerali della suicida Feyghine assiste- 
vano circa cento persone addette alla Comédie 
francaise e il duca di Morny. 


Parigi, 14, sera. 
L'esito della commedia di Becque Les cor- 
beaus fu molto contrastato. Vi ebbero anche 
dei fischi. 
L'autore si era rassegnato a lasciar muti- 
lare il suo lavoro. 


Assicurasi che i dissensi fra l'onorevole Zanar- 
delli e l'onorevole Depretis intorno all’attitudine 
del governo durante il periodo elettorale, vadano 
accentuandosi sempre più. 

Non si crede che ciò possa portare a crisi, ma 
è probabile che ciò ritardi un poco l'esposizione 
— in una od altra forma — del programma mi- 

Conciliatore fra i due ministri è per ora l’ono- 
revole Berti, in attesa che l'onorevole Mancini 
possa far sentire l'influenza di cui gode tanto 
presso il presidente del Consiglio che presso il 


&-quanto ripetesi con insistenza, le differenze 
fra gli onorevoli Depretis e Zanardelli vertono 
piuttosto.sepra alcune persone alle quali questi 
yorrebbe:fossero usati speciali riguardi, asèrazion 
fatta da considerazioni di partito. 


Intorno al programma ministeriale, si ripeto 


ancora che, oltre al discorso di Stradella, a quello 
che farà a Bologna l'onorevole Baccarini, a quello 
dell'onorevole Berti ad Avigliano, e forse dell’o- 
norevole Baccelli a Roma, il ministero, insieme al 
decreto di scioglimento della Camera, pubblicherà 
un programma di governo sotto forma di rela- 
zione a Sua Maestà il Re. 

Con questo mezzo si verrebbe a dare maggior 
forza al programma ministeriale, lente in 
quelle provincie ove il prestigio reale è più viva- 
mente sentito. 


La Commissione pèr il riordinamento del corpo 
del genio civile ha tenuto seduta in questi giorni 
sotto la presidenza dell'onorevole Baccarini. 

Per l'esecuzione della nuova legge occorrerà 
assoldare un 2000 impiegati straordinari collo sti- 
pendio dalle 1500 alle 2200 lire. È facile immagi- 
nare quale enorme numero di domande pioverà 
da tutta Italia. 

Per facilitare il lavoro di scelta, la Commis- 
sione ha cominciato dallo stabilire certi oriterî di 
massima che permetteranno di applicare larga- 
mente il processo di eliminazione man mano che 
le amministrazioni provinciali trasmetteranno al 
ministero lo istanze degli aspiranti. 


BORSA DI ROMA 


15 settembre. — Oggi, la tendenza sembra mi- 
gliore e gli affari sono qualche poco più animati. 

La rendita è negoziata da 90 77 112 a 90 85 per 
fine corrente, ed è quotata da 88 55 a 83 50, ce- 
dola staccata, per contanti. 

Cattolico 93 50; Blount 91 80; Rothschild 92 55, 
tutti nominali. 

Le azioni della Banca generale hanno mereato a 
583 per fine e quelle del Banco di Roma fanno 
651 50, 651; Acqua Marcia 964, 963. 

Sono quotati a prezzi nominali i seguenti 
valori : 

Banca Romana, 1085; Santo Spirito, 450 50; 
Condotte, 526; Gas, 898; Complementari, 291; Me- 
ridionali, 461 ; Sarde, 271. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 100 77 IP. 

Id. chègue 101 70. 

Londra a tre mesi 25 40. 

Pezzi da venti franchi 20 41. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 83 60. 
ma 3 0/0 perpetuo 83 40. 
1a 5010 116.55. 

Rendita italiana 5 010 89 30. 

Rendita turca 12 55. 

Egiziano 28. 


Per, Vereeraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Benino, 14. — La Nordaeutsche Allgemeine 
Zeitung constata con dispiacere che lo stato di 
salute di Bismarck non è ancora migliorato. 


Prestavia, 14. — Il principe Rodolfo ela prin- 
cipessa Stefania d’Austria-Ungheria sono partiti 
accompagnati alla stazione dal'imperatore, dal 
principe ereditario e dal granduca Vladimiro. Il 
congedo fa cordialissimo. 


San Vincenzo, 13. — Prosegue per la Plata il 
postale Europa, della Società Lavarello. 


Parigi, 14. — L'agenzia Havas annunzia: 

« Il Consiglio dei ministri si occupò dell'affare 
Meschino, che è già in buona via di accomoda- 
mento. 


Forigno, 14 — Sua Maestà la Regina è par- 
tita alle 9 45 accompagnata alla stazione da Sua 
Maestà il Re, dalle case militare e civile e dalle 
missioni estere. Una dimostrazione imponentissima 
la accompagnò alla stazione. La città è illuminata 
sfarzosamente. 


Pois, 14. — L'imperatore Francesco Giuseppe 
è arrivato da Gorizia ricevuto solennemente nello 
scendere dal yacht Miramar. 


Londra, 14. — La Banca d'Inghilterra ha ele- 
vato lo sconto al 5 010. 


Dresda, 14. — L'imperatore Guglietmo è ar 
rivato, ricevuto alla stazione dal re di Sassonia, 
in mezzo alle acclamazioni entusiastiche della folla. 


Foligno, 15. — sua Maestà il Re e Sua Ab 
tezza Reale il principe Amedeo sono partiti alle 
ore 11 55 accompagnati dalla casa militare ed 
ossequiati alla stazione da tutte le autorità. Lungo 
la strada la popolazione affollata acclamava en- 
tusiasticamente il Re ed il principe. Le truppe fa- 
cevano ala in vicinanza della stazione. Al momento 
della partenza scoppiarono evviva entusiastici. Il 
Re ringraziò la Giunta di Foligno dell’accoglienza 
ricevuta di cui si dichiarò estremamente soddi- 
afatto ed incaricò il sindaco di esprimere il suo 
compiacimento alla popolazione. 

Stamane tutta la cavalleria è partita. Ora par 
tono con la fsrrovia le truppe di fanteria. 


cia 


i 
| richiesta casendo 
io gii dei medesimi, questi 


Tir biglietti si vendoso 
I 


"Torino, 15. — L'onorevole Mancini è partito GRANDE ESTRAZIONE 


‘stamane per Firenze, salutatò alla stazione dal 
generale Robilant, dal ‘prefetto, dall’ onorevole n 
pantì; lx molti altri. 

pr rn LOTTERIA Di BRESCIA 


= Ginseppe, 4. 
Bonaventura Severini, gerente responsabile In ana prece DELFRATE e 0., Piassa di 


ST 29 settembre 1882, CASSA FORTE 
TROGOT:LO Prime premio L 100,560 | de cole a premo civili 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 5 
(EMI Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
CILENO ND Liar ! vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


Is MILANO presso COMPAGNONI FEAN- 
0ES00, via 8. Bit 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che i 

goto, uil fo hci domo s seni || (% pIiemi da >° 0 > ‘20009 
nali atti a eno , n Sg 

utilità) Calli, Vecchi indurimenti della pelle, Occhi Sling e A Da Roma a Napli al Vesuvio e ritorno 
di pernice, scc., ma non arene alcuno che ne Fas cast Cigs aspono rca 
garantisca un ottimo risultato. de »200 >» da» 50 >» 10,090 1 classò Lire 73 "ESA 

Il Trogotilo non si presenta come un parto di 5 Ù SENZA SP) 
invenzione miracolosa, ma semplicement egli è > [> 3 0000 D. 22.81 
"un assieme di bene elaborati Estratti d'erbe me- { totale N.s21 premii del valore eff. diL. 150,006 compreso l'alloggio e vilte. È di ue0' facili di solida ‘o semplice co- 

ì uso. facilissimo, 


dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive i = 
sommamente indicate © che mirabilmente si pre- da Roma dai primo treno del giorno | .-ulicne e l'effetto è sicuro, Ls congelazione si 


siano alla guarigione dei Cali, Occhi di pernice, | Ogni biglietto costa Um .Hig_ “iioto de Napelì fino allultimo trano del uo | otieso mediate un solo sal, che si ricostitaisco 

TESI, dira (È odiano cho sì ion 
l’acubo dolore prodotto dai calli inffammati. Csoni SSL ATA dadi i dopo ogni operazione, e quindi la spesa è nulla. 
ele. da lersi all'Uf. PREZZO della Gelatiera che produce } Kilo di 


M vincitore del primo premio potrà tosto 


Facile applicazione. — > incassare le L. 109,000 in contanti ce- she di notte previo acco) 
. Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa dendolo al Signor Francesco Compagnoni  ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, via Santa ghiacchio per volta L 60. Imballaggio L. 2,50, 
istruzione firmata e portante il timbro originale { di Milano. Lucia, 92. È 
di fabbrica. del biglietto : alloggio e | Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco« 


E compreso nel prezzo 
Lire UNA © Riolo 5 vitto all'Hotel de Genève et Centrale per tutta la | t;s}iano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco- {Tui i Bigleti concomno a questa grande Rstrazione fn Napoli. Omnibus dalla stazione al- | lex /155 o via Fratti Faro ea 
Maliano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, Palbergo @ viceversa, gratuito. Po cà pren 6 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze, via dei I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso. { Panzani, 26 — In Milano, 12, via S. Margherita, 
Pi i, 26 — in. Milano via S. Margherita, an | NB. — I biglietti disponibili sono pochis- l'A; delle Ferrovie Romane, via Propaganda ! angolo via Carlo Alberto. 


’anzani, S genza, 
golo via Carlo Alberto. simi, quindi è necessario sollecitare ln Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. @) 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amuministrazione @ presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Boma, piazza Mont (127 — In Firenze, 
Dalla Francia, l'Agenco principale do Publiciti, Paris, 93, rue de Richelieu. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI Vero Estratto di Carne 


| ALBERGHI Roma 

O noma ALBERGO LAURATI 

HOTRI: ANGLO-AMBRIGHIN] mosto za ve | 
: so ‘Posta. 


FARMAGIA E DEPOSITO FABBRICATO A FRAY-BENTOS (8up-AmERica) 


mafia || 9 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE | [MEDAGLIA D'ORO 


- o solianta. co Tess n ALL'ESPOSIZIONE ici ITALIANA 
E Desk i cile | FARMACIA CHIMICA ||“ 00I oo arvrre le sicuatere di cela | a-aNO 1891 
ALTRE SPECIALITÀ 


PILLOLE FEBBRIFUGHE Protti uso Riti di Federico Zobe6, è i eitcili onesti, 
5 a air) È è Raccomandato per lo loro qualità igieniche 
ire ez Guardarsi dallo contraffazioni |f| severi nnme mie ose mon 
CERA Polvere Discrostante chimico-vegetale 
ome DELLA DITTA 


iche-Antiperiodiche del farmocista Gexsnoso Curato. Droghisri e Venditori di commestibili. 11260 
ae i rio _ MIMTAMIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA RE a 
domanda, di iù il 
sega o DELLA VALLE E C. 
ti a 


‘Guariscono le febbri d’aria malsana, le recidive, i rumori spienici,) 
Spetta ni de a peg ne sig: an ii Estratto di Thè 
“Unico deposito in Roma presso la Profamei 
oro cid Tr rr 
Finta ineresiaioi  d'impesire 1 rierma NUOVE POMPE DA BIRRA 
lo pel 


via dei Panzani 26 — In Miiano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


FRATELLI BRANCA, iano, va . Prespero 7 


il malabito del'e periodiche, e tutte quelle febbri che non cedono 
imentassero questo prezioso preparato, l'Europa non spende- 
A PRESSIONE 


È Grande riduzione di prezzi 


ss 5 Ù e timali i industriali, dalle Ferrovie È 

per la fabbricazione dell'Acqua di Selta|:,t;2l"% Wovigatione ttane. dal Stbilmento: Ansaldo di’. Pier devanaa agi a dalle 
para [Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argantina, ecc. 
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«FANFULLA» A MILANO 


Il senatore Messo di Schio, 
14 settembre. 

In politica si apprezza prima di tutto il ca- 
rattere... 

Cioè, no... non bisognava principiare così: 
in tutto questo il carattere non ci ha vera- 
mente nulla che fare. Volevo parlarvi sem- 
plicemente delle conferenze che il senatore 
Alessandro Rossi di Schio è venuto a fare al 
Castelli per promovere — el dise — una as 
sociazione elettorale per la difesa — el dise — 
del lavoro nazionale. Ma anche il lavoro na- 
zionale ci ha che fare poco e direi quasi così 
di rimpallo. In tutti i modi, per lavoro nazio- 
nale si deve intendere quello che si fa nel 
lanificio Rossi di Schio fondato dal senatore 
Alessandro... 

Ma non entra nell'argomento neppure la 
genesi del lanificio Rossì: del resto, a Milano 
tutti la sanno e sarebbe superfiuo il ripeterla. 
Dunque, come dicevo, il senatore Rossi di 
Schio venne a Milano per tenere delle con- 
ferenze e parlare della difesa del lavoro na- 
zionale. La Ragione, che da lungo tempo ha 
acquistata l'abitudine di parlare a caso, disse 
che veniva a parlare per conto dell’Associa- 
zione costituzionale: l'Associazione non si 
dette neppur la pena di mostrar meraviglia, 
ed il senatore parlò per la prima volta ai 
teatro Castelli semivuoto. Soltanto Giovanni 
predicavaal deserto; al senatore, che si chiama 
Alessandro, non piacque quel vuoto e cambiò 
sistema. Si mise a predicare contro gli eser- 
citi permanenti; a parlare di tassa unica pro- 
gressiva che « non colpisce le fatiche, l’atti- 
vità, il genio »; a domandare l'istituzione di 
un ministero del lavoro — benchè forse sa- 
rebbe da preferirsi l'istituzione della vogli 
di lavorare — e tante altre belle cose simili 
che potcebbero fare il paio col programma e- 
lettorale del Circolo operaio. Il. quale pro- 
gramma è composto di 8 o 10 articoli che 


aboliscono ciascuno qualche cosa e riuniti 
tutti insieme aboliscono... il senso comune. 

Detto fatto, appena sfoderate queste mas- 
sime, il senatore ebbe un uditorio ed un re- 
porter del Secolo accompagnato da uno ste- 
nografo. L’uditorio non era sceltissimo,. ma 
clamoroso: non si divertiva, ma applaudiva 
con la coscienza di chi adempie ad un ob- 
bligo volontariamente contratto. Allora, dal 
canto suo, il senatore non ebbe più limiti 
alla gratitudine: citò Giano della Bella e Mi- 
chele di Lando, e fece le lodi del Consolato 
operaio. I rappresentanti del Consolato, u- 
mili in tanta gloria, applaudirono di nuovo, 
ed il senatore Rossi terminò le sue conferenze 
dopo essere stato proclamato nn grand'nomo» 
dal Secolo, e credendosi tanto liberale o de- 
mocratico da dimenticare perfino d’essersi 
fatto rompere i vetri delle finestre di casa la 
sera del 20 settembre 1870 — soltanto dodici 
anni sono — per non aver voluto metter 
fuori la bandiera in quel momento di gioia 
per tutta l’Italia. 

»* 


Gli applausi avuti dal senatore Rossi sono 
tanto più significanti, in quanto egli ha sa- 
puto procurarseli, come ho letto, senza nes- 
sun -lenocinio d’arte oratoria. Vorrei darvi 
un’idea del senatore Alessandro considerato 
spassionatamente come oratore; ma temo di 
non riuscirvi. 

Imaginatevi il senatore davanti a un gran 
tavolino coperto di panno verde e di un am- 
masso di carte. Imaginatevi di sentire una 
voce monotona, senza colorito, qualche volta 
fioca, che dice: 

= Havt due politiche... aah? fra cui 
scelgicre... aahf.. noi quale dobiamo scel- 
giere... aaah? dobiamo farle tute e due... aah? 
un ano fa... aah? Ho mandato un mio in- 
caricato... aah® in America.. aah? a pren- 
der» apunti sul logo... aah. — (Lunga pausa 
di cinque minuti, durante la quale ‘il sena- 
tore cerca gli apunti..) — Il mio segretario 
in quell’ano... aahf... che è stato in Merica... 
aah?... ha visto con giogia... — altra ricerca 
infruttosa fra le carte, fra le quali finalmente 
il senatore ritrova con giogia la cartellina 
che toglie al pubblico la nogia d’aspettare 
ch'egli ritrovi il filo. 

Sicchè è ormai stabilito che il senatore 
Rossi è democratico radicale: egli lo ha detto, 
ed il Secoto lo ha consacrato tale. È un pro- 
gresso: finora il Rossi aveva semplicemente 
voluto far credere di essere progressista, ed 
în questi giorni si racconta come cosa di at- 
tualità un aneddoto esilarante. Dopo il 1876 
il direttore proprietario di un giornale mo- 
derato di Milano andò a Sant'Orso ad offrire 
al senatore Rossi alcune azioni del suo giornale. 

Il senatore, come offeso, gli disse: 

— Ma non sa che io sono progressista ? 

Ed il giornalista, a botta e risposta: 

— Sensi... lo credevo sempre crericale. 


* 


Per noi non è certo una rivelazione che il 
senatore Rossi sia un clericale mascherato da 
progressista 0 da radicale, secondo la circo- 
stanza. Il bello è che egli non si ferma qui 


nei suoi ondeggiamenti e nei suoi sdegni 
senili e commerciali verso la destra. Lo dico 
per quei signori del Consolato che lo hanno 
applaudito al Castelli: il senatore Rossi, de- 
moeratico-radicale a Milano, sarà pi 
sista-ministeriale a Vicenza; dove combat- 
terà accanitamente il Lioy e {gli altri mo- 
derati. Certo, se i radicali l'avessero voluto 
Ticonoscere sotto il nuovo travestimento, sì 
sarebbero ricordati che il senatore, toccato 
nel suo debole, vale a dire nei dezzi, scrisse 
um grosso opuscolo per avversare una riforma 
umanitaria, una delle poche buone leggi pro- 
poste dalla sinistra, cioè la limitazione delle 
ore di lavoro per le donne e per i fanciulli 
nelle officine! Ma i radicali non pensano nè 
alle donne, nè ai fanciulli, e fanno gli uma- 
nitari soltanto a chiacchiere. 

Adesso possono dire d'avere anche un se- 
natore dalla loro e lo proclamano il primo 
fra i senatori possibili ed immaginabili. 

sono curioso di vedere che cosa nascerà da 
questo connubio della democrazia radicale col 
senatore Alessandro... Badiamo ! la sessantina 
è passata, e certi sforzi possono riuscire pre- 
giudicevoli alla salute, tanto più che le in- 
tenzioni della sposa sono mal note. Noi sta- 
remo a vedere e canteremo come nell’Ettrir 
d'amore: 

Troppo onore 
Un senatore! 


Gi sarebbero mille altre cose da dire, accadute 
in questi giorni; ma so di non potere occupare 
troppo posto. 

Registro pro memoria: 

La comparsa di un nuovo giornale umoristico, 
diretto da Ferdinando Fontana, intitolato La gu- 
glia dol Dimm; 

Le pubblicazioni del prossimo matrimonio fra 
Giovanni Visconti-Venosta e donna Laura-d'Adda 
Salvaterra; 

ll conferimento del premio Principe Umberto 
alla Piassa di San Marco di Filippo Carcano; 
conferimento molto approvato... dai componenti 
del giurì che non erano neppure tutti d'accordo. 
Ma li avevano eletti apposta! 

L'ostinazione de' fornai di Milano che invitati 
dal municipio a ribassare il prezzo del pane al- 
meno di due centesimi per ogni ottocente grammi 
— rientre dovrebbero ribassarlo di quattro cen- 
tesimi — hanno risposto un bel no: quindi gran 
malcontento fra i consumatori che, pare impos- 
sibile, non si sanno decidere a fare uno sciopero. 
Si parla di fondare dei forni cooperativi... ma, 
tant'è, uno sciopero di consumatori di pane non 
si è mai visto © mi piacerebbe vederlo. Îo, per un 
giorno, ci sto. 


e, 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Berti si chiama Domenico. 
Ma se fosse nato all’epoca d'Omero, il suo 
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AMORE INGRATO 


Dall'inglese di IDMONDO YATES 


Ella aveva impresso tanta dolcezza in queste 
parole, che produsse subito grand'effetto sul pit- 
tore. Quella voce sì cara gli penetrò nell’anima, 
estinse il fuoco del suo sguardo; egli steso lemani, 
in atto supplichevole, e disse cogli occhi lagri- 
mevoli: 

— Che cattivosogno m’avete fatto fare, cara 
Margherita ! Parlavate di lasciarmi! Che diavole- 
ria è mai codesta ? Sapete bene che è impossi- 
bile. Sì, sì, è un sogno orribile. Lasciarmi ! Ma se 
non vivo che per voi; se ve ne andaste, che farei 
io ?.. E poi che vi ho fatto ? Di che m'acensate f 
Ho forse maucato per voi di attenzioni, d'amore? 
No, non partirete, Margherita ! Via, ditemelo. As- 
sicuratemi che non 

Ella sembrava esitare, abbassava la testa, ma 
quasi subito la rialzò mostrando un aspetto più 
tetro è più duro che mai. Quanto più l'infelics 
supplicava, ella lo disprezzava con maggiore di- 
agusto, e di 
a dere vi lascio. Mi pare d'averlo detto 
abbastanza chiaramente, enon comprendo come ne 
dubitiate ancora... Giacchè l'ho riveduto, non sono 
<he per lui... Intendete, Maurizio? L'ho riveduto! e 
tutto quello che non fa parte di lui s’è cancellato 
in un istante. Che farei qui o dove egli non è ? 
‘Rimanere con voi, ecco appunto quello che è im- 


— Non mi avete mai compresa — rispose 
— Ora è urgente che mi comprendiate per. voi 
stesso © nel vostro interesse. Quanto al mio, non 
m'importa. Nulla può toctarmi da questo: nio* 
mento. 


Ella s'interruppe un istante ; come immersa nei 
suoi pensieri, senza vedere il suo interlocutore, 
continuò a parlare a sè stessa, mentre egli tra- 
secolato la guardava dimenticando la propria 
collera. 

— È vero, non posso negare che egli sia stato 
molto indulgente e benefico per me — diceva 
ella — ma che vuol dire ciò? Non ci penso più. 
Non ho più da pensarci, tutto è finito, tutto è 
passato. Pure posso dire d'avere sofferto în questa 
casa torture tali che non sì possono immaginare. 
Ho vissuto în un continuo stato di rivolta contro 
questa esistenza ammorbante intrecciata di decoro 
e di noia. Preferisco la disperazione a quelleme- 
schine speranze; sì, il dolore val meglio di questa 
tranquillità borghese... Avrei soggiogato tatti i 
miei istinti a questa monotona rassegnazione se 
non l'avessi riveduto, ma era soritto lassù. 

Poi, guardando Maurizio, gli disse tranquilla- 
mente: 

— Lasciatemi partire e col minore chiasso pos- 
sibile, perchè bisogna che io parta. 

‘Maurizio, non petendo contenersi più a lungo, 
singhiozzava. 

— Bisogna dunque che io vi faccia intenderela 
ragione — proseguì Margherita alzando lo spalle, 
— Farò tatto il possibile, benchè mi costi molto 
davvero... Mi sforzate a dirvi tutto colla vostra 
opposizione, e non posso comprendere a che ten- 
dano le vostre preghiere. Vorreste che rimanessi 
con yoi?... Ma siete pazzo, Maurizio! Si direbbe 
che non avete vissuto che colle tele e coi pen- 
nelli, tanto poco conoscete il cuore d'una donna, 
Vi ripeto che lo amo! Sì, lo amo quantunque mi 
abbia abbandonata; l'amo al punto che quantunque 
siate il mio salvatore mi riesce insopportabile ed 
odioso tutto quello che mi avete dato e che avete 
fatto per me. Ho sofferto © pianto nella vostra 
casa quanto nelle vie di Londra dove mi avete 
raccolta. Allora io non era più affamata di pane 
di-quello che lo fossi poi della sua presenza, di 
‘una sua parola, d'un suo sguardo anche sdegnoso, 


Ho preso in disgusto questi vita e la disprezzo 
perchè è differente da quella che io aveva pas- 
sata presso di lui... Ecco tutta la verità. Ma voi 
non siete in caso di comprenderla. Sì, siete pazzo 
quando mi parlate di non abbandonarvi. Vorreste 
forse tenermi con voi sapendo che la mia testa è 
sempre piena di lui? Ma in tal caso questo le- 
game non sarebbe che una odiosa ed intollerabile 
schiavitù.. No, no, non siete più niente per me, 
assolutamente niente. I miei pensieri, le mie aspi 
razioni volano lungi da voi, mentre sto parlan. 
dovi. E se una potenza qualsiasi dovesse ritenermi 
in questa casa, voi, Maurizio, che m'avete colmata 
di tanti beneficî, diventereste per me odioso e ri- 
pugnante. 

— Giusto cielo! — esclamò il pittore. 

E nulla più; si sentiva invaso d’orrore. Quella 
voce argentina che gli diceva cose sì spavente- 
voli, i suoi occhi incantevoli che mandavano lampi 
sì selvaggi lo empivano d'un timore superstizioso. 
Era un demonio che vedeva dinanzi a sè, un de- 
monio senza velo nè maschera? Al tempo stesso, 
nella confasione del suo intelletto, si rammentava 
d’avere preso quel demonio per un angelo, per 
l'ideale dei suoi sogni. Ed era questa stessa crea- 
tura dalle maniere allora sì languenti e graziose, 
che adesso gli dirigeva tale linguaggio ! Le guancie 
di Margherita, al solito sì pallide, ora mostravano 
due macchie sanguigne; tutto quel corpo gracile 
e delicato era fremente di passione e di rabbia. 
Eppure era la stessa Margherita... Sì, era proprio 
lei stessa. Dio le perdoni 

— Ecco uns quantità di parole inutili — riprese 
ella. — Non ho voglia di mentire. E perchè men- 
tirei? Nulla fuori di lui mi è mai parso degno di 
essere amato; nulla mi è parso sopportabile dacchè 
T'ho perduto. Ora che l'ho trovato, non c'è altro 
che loi per me. Bisogna ch'io vi lasci, Maurizio, 
e quanto prima sarà meglio. 

E fece un passo vérgo l'uscio. Maurizio sì drizzò 
e ritornando in sé, le disse: 

“= Gerto voi siete pazza! Almeno lo penso elo 


rome... Dio lo preservi dalle azzoppature... 
sarebbe Vulcano. 

Trovo néi giornali ch’egli si è assunto di 
rimetter in paceiOlimpo della Riparazione. 
Al momento è l'onorevole Zanardelli che egli 
attende a rabbonire. 

Proprio la benevola missione che il Dio 
delle fucine si era assunta nell'Olimpo d’O- 
mero il giorno in cuî i Numi, direi per colpa 
di Troia, per poco non vennero alle battute 

Vulcano, che ne conosceva il debole, scese 
in cantina, e tornato con un bel fiascone 
di nettare, si mise in giro mescendo allegra- 
mente a chi ne voleva. 

Ma in vederlo, zoppo com'era, camminare 
a ondate e a sbalzi di traverso, arrancando 
in tutti i sensi, i Numi non poterono tenersi 
più. La bizza naufragò in una risata. 

E fu la prima volta che, sotto la designa- 
zione poetica di: risata omerica, nei rendi- 
conti parlamentari dell'Olimpo figurò la nota 
oramai di prammatica : Narità generale. 

* * 
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Se avete letto i discorsi elettorali che al- 
cuni uomini politici della sinistra vanno fa- 
cendo nei loro collegi, vi sarete accorti che 
essi adoperano în ogni periodo, a guisa di ri- 
tornello, dei paroloni altisonanti, come pa- 
tria, virtù, libertà, progresso, ecc. 

Più un oratore è democratico, più i paro- 
loni si ripet6no con frequenza. L. 
Di tanto în tanto, qui e là, c'è poi un ap 
pello caldissimo alla concordia, e s’invitano 
gli elettori influenti a sacrificare le aspira- 
zioni individuali sul solito altare della patria. 

Qui la patria è spesso una figura rettorica 
adoperata per indicare il proprio partito. 

La patria suddetta, la virtù, la libertà, il 
progresso, il resto, son lustre fatte per ab- 
bagliare i gonzi e per nascondervi dietro, 
con disinvoltura, l’interesse proprio. 

* 
3» 

Non dico che questa regola non abbia lo- 
devoli eccezioni; ma da qualche tempo esse 
‘vano sempre scemando. 

La moralità politica somiglia ai valori di 
Borsa, è soggetta alle più singolari fiuttua- 
zioni. 

Oggidi, lo scrutinio di lista le ha fatto su- 
bire un ribasso grave. Nè c'è speranza che, 
almeno per ora, si rialzi. 


è 
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Prova convincente che l'istituzione del giurì 


è una garanzia per il trionfo della giustizia. 
Nel 1871 scapparono da Palermo Rosario @ 


spero ! Avete dimenticato vostro figlio? Per quanto 
una donna sia insensata, colpevole e degradata, 
si ricorda sempre della sua prole ! 

Ella si rivoltò lentamente e gli rispose : 

— Ho tutta la mia ragione, ma se non vi con- 
viene di crederlo, non saprei impedirvi ; pensate 
pure come vi fa piacere. Forse per chi giudica a 
modo vostro l’amore è pura follia; per quelle 
che sono fatte al pari di me, l’amore è la sola 
saggezza, giacchè comprende tutta l’esistenza. 
Quanto al figlio... 

S'interruppe con un gesto d'impazienza. 

— Ebbene? il figlio È... 

— Dunque volete proprio vi dica che non sono 
nna buona madre! — rispose ella. — Guarda= 
temi pure con doppio orrore, se volete : sarà me- 
glio per voi, e non peggio per me. Non mi curo 
più dei vostri giudizî, come non ho mai fatto 
gran conto del vostro arzore. Per molte donne î 
figli sono tatto ; io non sono di quelle donne. Un 
figlio basta a riempire ed a cangiare il loro cuore. 
Vuol dire che l’amore solo non le domina. Vi ri- 
peto ancora che posso stare bene senza figlio, Se 
vi avessi realmente amato, Maurizio, forse avrei 
provato maggiore tenerezza per lui ; non ne s0 
nulla. Il figlio non ha bisogno di me. E forse nel 
suo interesse sarà meglio che non m'abbia cono- 
sciuta. Il figlio non è una ragione per ritenermi, 
quindi me ne vado. 

Le ultime parole di Margherita avevano de- 
stato l'artista dal suo stupore, e man mano, che 
ella confessava freddamente e con tanta fermezza 
la sua indifferenza, una collera furiosa esaltava 
il padre. L’afferrò per un braccio © gridò: 

— Sieto una vile e abbominevole creatura ! Nom 
parlerò della vostra indegna condotta verso di 
me. Forse l'ho meritata per avervi. dato il mio 
nome. Ma il figlio! Sarebbe certo meglio che fosse 
senza madre. Ma voi lo avete messo al mondo e 
non l’abbandonerete. Vi ho strappata una volta 
dalla vergogna, credete che vi lascierò ricadere? 

— Lo aredo — rispose ella con freddezza senza 


DEMIRO LIONE: 


PANFULLA 


Giovanni Faraone, padre e figlio, il primo ri- 
ceevitore del registro, il secondo impiegato 
presso il padre. x 

Procedutosi alla verifica, mancavano 68,000 
lire. 

Arrestato un giorno il padre Rosario, questi 
gettò ogni responsabilità sul figlio e i giurati 
di Palermo lo hanno assolto. Dopo dieci anni 
ecco arrestato a Nizza il figlio, ed i giurati di 
Palermo l'hanno assolto perchè il responsabile 
era il padre. 

Le 68,000 lire sono scomparse, su questo 
non'vi è dubbio. Il padre non le ha prese, il 
figlio: neppure. O che si@stato lo Spirito 
Santo? ' 


* 
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Mo un copista. 

Un copista come quello di Jules Favre, buo- 
n'anima, che si permetteva di mettere un po’ 
della sua fantasia, là dove il dovere ordinava 
di non mettere che la sua calligrafia. 

Datogli questa mattina a mettere in netto 
un brano tradotto dal 7mes, il mio uomo..... 
Leggete, confrontate e poi ditemi se ho fatto 
mmale a dargli il benservito. 


® 
3» 

N Times: 

« Fintantochè vi sono deserti e catene di mon- 
tagne fra i Russi e noi, è facile di essere filosofi, 
ma allorchè i cosacchi ed i cipai potranno guar- 
darsi in faccia, la cosa forse diverrà più compli- 
cata ». 

N copista: 

< Fintantochè vi è un Oceano fra gli Inglesi e 
16 potenze del Mediterraneo è facile essere filo- 
sofi: ma allorchè le ginbbe rosse degli Inglesi, e 
le bianche degli Austriaci, © le nere degli Italiani 
sî troveranno a contatto, la cosa forse diventerà 
più complicata ». 

Il Times: 

< È per questo che non possiamid a meno di de- 
plorare che la Russia non si contenti delle sue 
possessioni attuali nell'Asia centrale ». 

Il copista: 

« È per questo che non possiamo a meno di de- 
plorare che l'Inghilterra non si contenti dello sue 
ossessioni attuali nell’Africa..... ». 

Il Times: 

< Anche com'è presentemente il suo impero nel- 
rAsia centrale è una specie di elefante bianco; 
‘esso von paga le spese dell'amministrazione e non 
aggiunge nulla alla forza della Russia >. 

Il copista: 

< Ariche com'è presoutemente il suo impero nel- 
L'Africa australe è davvero "1 elefante nero : esso 
paga a ridondanza le spese dell'aWinistrazione 
@ aggiunge anche troppo alla potenza derl'nghil- 
terra >. 


* 
3» 

E via così di seguito. 

Ma, al postutto, mi dispiace ora d’averlo 
mandato a spasso. 

Gettarlo per tanto poco sullastrico sarebbe 
una crudeltà. In fondo in fondo egli ha ve- 
stitala politica dell'Inghilterra coi panni di 
quella delle altre nazioni. E che colpa ci ha 
Jui se John Bull in cotesto scambio involon- 
ario non ci guadagna? 

Rientri ne’ suoi panni, e che la sia finita. 


* * 
+33» 

Finalmente, monsignor Savarese ha messo 
fuori l’aspettato opuscolo sull'Infervento det 
cattolici alle elezioni politiche. 

Anche questa volta la montagna ha parto” 
rito un topo. 

Monsignor Savarese sarà, senza dubbio, un 
eccellente prelato; però è uno scrittore me- 
diocrissimo. 

Questo suo opuscolo somiglia a un sermone 
scialbo e soporifero. - 

Le migliori ragioni che egli mette avanti 
per sostenere la sua tesi, hanno tutta l’aria 
di lamentazioni, e furono spigolate in varî di- 
scorsi del Papa. 

Sembra che la società corra gravi pericoli 
© che i cattolici possono salvarla, accorrendo 
compatti e numerosi alle urne. 

Io, per mio conto, non ne credo nulla, e mi 
persuado che la partecipazione dei clericali 
alla vita politica accrescerà la confusione dei 
partiti, senza levare un ragno dal buco. 


* 
x» 


In un solo punto sono d'accordo con mon- 
signor Savarese, ed è là dove dice che la fede 
religiosa non deve escludere l’amore della 
patria. 

Però ho gran paura che nò lui, nè tutti i 
clericali ameranno mai la patria a modo mio. 
* * 
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Nella Patria di Bologna, organo di Sua Ec- 
celienza il ministro Baccarini, trovo il seguente 
brano di. prosa: 

< L'alleanza dei progressisti coi moderati, da 
questi battezzata col nome di unione-monarchica, 
racchiudeva il germe del più grave pericolo che 
minacciare possa il pnese, inalberando ora per 
sempre nella lotta elettorale la bandiera dei dina- 
stici contro gli anti-dinastici. 

< Ora, è bene ripeterlo anco una volta, i pro- 
gressisti di convinzione non possono essere dina 
stici ipotecamdo l'avvenire, ed è bene insistere su- 
questo punto, perchè è forse uno dei precipui che 
ci divide dai moderati. 

< Non siamo dinastici ; però non veniamo meno 
ai doveri verso"le istituzioni nazionali, poichè ab- 
biamo fede nel progresso evolutivo ed ordinato 
degli ordini liberi; e ciò senza sottintesi e senza 
preconcetti ». 

Non faccio commenti. I commenti si fanno 
alla Divina Commedia, e qui si tratta d'una 
commedia umana, come è umano e vero il 
tipo di Rabagas. 

E d'altronde le parole della Patria sono 
tanto chiare che non hanno bisogno d'essere 


commentato; 


& è 
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La stampa di Berlino ha notato che il gran- 
duca Wladimiro non sì è recatoalla stazione 
all'arrivo dell’ arciduca Rodolfo d'Austria, e 
l'ha voluto ascrivere ad importanti motivi po- 
Iitici. 

Sarebbe ingiustizia immischiare la politica 
în questo fatto. 

Il granduca Wladimiro non è potuto an- 
dare a ricevere il’ principe ereditario d’Au- 


stria-Ungheria per la semplice ragione che 
il poverino ha una gamba sola. L'altra, come 
è noto, gli è stata amputata dall'onorevole 
Nicotera, assistito dal corrispondente romano 
della Nazione. 
ir 3% 

Il colmo dell’abilità per un arrotino: 

— Aguzzare gli sguardi. 

E per un sarto: 

— Fregiare un vestito con l’orlo del pre-| 
cipizio. i 

E per un canottiere del Tevere: 

— Prender parte a una regata conla lancia 
di Achille. 


QUESTIONE EGIZIANA 


(Agenzia Stefani). 
Alessandria d'Egitto, 15. 
Mahmud Barudi, Solîman Samy ed i principali 
autori dell’incendio di Alessandria faggirono nel- 
l’alto Egitto. Il kedive preparasi ad andare al 
Cairo. 


Londra, 15. 

Un dispaccio di Wolseley dice: 

< Sono arrivato a Benha l’Assal. Il generalo 
Lowe occupa il Cairo. Ieri Araby pascià e Talba 
pascià si sono arresi senza condizioni. Le truppe 
di Araby pascià, circa 10,000 uomini, deposero le 
armi. Il prefetto di polizia si incaricò del mante 
nimento dell'ordine ». 

Il generale Wolseley si reca immediatamente al 
Cairo. 


Alessandria d'Egitto, 15. 

La delegazione del Cairo presentò al kedive un 
indirizzo di fedeltà. 

Alessandria d'Egitto, 15. 

Si conferma che la cavalleria inglese è arrivata 
iori al Cairo. Araby pascià e Talba pascià furono 
arrestati dal prefetto di polizia per eccitazione 
al saccheggio e all'incendio. Il kedive © sir E. Malet. 
andranno al Cairo subito che la strada sarà aperta 
di nuovo. 

Il generale Wolseley avanza sul Cairo con la 
brigata guardie. 

Londra, 15. 

Un dispaccio di Wolseley annunzia esser arri- 
vato al Cairo e ricevuto a braccia aperte da tutte 
lo classi della popolazione. Araby pascià e Tulba 
pascià sono prigionieri. Soggiunge: « La guerra 
è terminata. Non spedite più soldati. Cambierò ora 
la base di operazione da Ismailia ad Alessandria. 
La salute cd il morale delle truppe sono eccel- 
lenti >. i 

Alessandria d'Egitto, 15. 

1 delegati del Cairo ricevono lettere da Araby 
pascià e da altri membri del governo degli in- 
sorti, colle quali offrono di sottomettersi al ke 
dive. Questi riensò di ricevere le dette lettere. 
Sarà instituito al Cairo un tribunale per giudi- 
care i capi insorti che saranno difesi da avvocati. 

Costantinopoli, 16. 

È smentito che il sultano abbia felicitato il ge- 
nerale Wolseley per la sua vittoria. 

Alessandria d'Egitto, 16. 


intendere che abbandonerebbe alla Francia la pre- 
ponderanza nel controllo finanziario sall’Egitto. 
Londra, 16. 

La maggior parte delle truppe componenti il 

corpo di spedizione d'Egitto saranno richiamate. 


TruroRANMI PARTICOLARI DI FANFULLA 


(Nostro telegramma particolare) 
Alessandria, 16. 

Le prime truppe entrate in Cairo farono 
‘700 uomini di cavalleria indiana; dieci ore 
dopo vi entrarono 2500 uomini di fanteria, 
che occuparono la cittadella e le stazioni fer- 

ee Tulba, viste le mi: ‘prese 

y e misure 

impedire la loro fuga, si arresero ai prefetto 
di polizia e furono chiusi nella cittadella. 

Nessun disordine al Cairo. Alcuni agitatori 
farono arrestati. 

Sì temono ancora escursioni da parte dei 
Beduini. 

Le vere perdite degli Egiziani ascendono 
a 972 uomini fra morti e feriti 


UNA VECCHIA OPERA BUFFA 


(Riproduzione.) 

Il Consiglio, il Consiglio plenario... 

— Quotidiano come le indulgenze accordate 
ai sette altari privilegiati?... 

— Pardon, signor interruttore: si levi il 
cappello ch'io possa vederle la chierica. La 
sua è una di quelle che in Piemonte si di- 
cono facessie da preive. 

— Dunque il Consiglio dei nove 

— Si domanda un consigliere di più: sarà 
‘un felice ritorno al sistema della Serenissima 
di San Marco. 


<> 


L’Ah! è mio. Quell’osservazione m'ha fatto 
cascar le braccia. © 

Gli è che un’analogia fra il sistema Depretis 
@ quello della Serenissima la c'è. Tutto si fa 
nel buio, e guai a chi parla. Il bravo, il Missier 

ande è là, dietro la cantonata, che spia e 
designa le sue vittime come nel romanzo di 
Bulwer. 

Le vittime d'oggi sarebbero gli amici di 
Sella. Un giornale... organo della rassegna- 
zione, li denunzia all'implacabile Consiglio dei 
nove, come rei di non volere l’abolizione del 
corso forzoso, nè quella del macinato. 

La bocca del Leone ha ingoiata Yaecusa. 
Occhio ai Piombi, ai Pozzi e al canale di Ma- 
rani, sepolcro muto dei traditori. 


<> 


Ma il Consiglio, il Consiglio... Ecco, si do- 
veva tenere il 14, sì terrà invece o non si 
terrà quest'oggi, seppure non lo rimanderanno 
a lunedì. 

Lasciateli fare, i nove consiglieri. Ch 
lete! Si trovano fra di loro da accordo... si 

Trovo nella Nazione: 

< L'onorevole Depretis, prima di riunire il 
Consiglio plenario, vuole conferire parzial- 
mente con ciascun ministro. » 

È chia l degno presidente ha paura cì, 
a radunarli impreparati senza l'imbeccata, si 
saltino vicendevolmente agli occhi. 


> 


Ve lo figurate l'onorevole De; retis i i 
colloqui a parte? dea 

C'è un’opera buffa che ne dà anticipata 
mente un'idea. 


cercare di togliersi dalla stretta în cui la teneva; 
apeva di potersi liberare quando vorrebbe. 

— Senonavetecoscienza — riprese egli — almeno 
potreste avere un rimasuglio di dignità © di pu- 
dore.. Ma no... siete proprio l’ultima delle donne, 
giacchè vantate il vostro amore per il misera- 
bile che vi ha tradita lasciandovi un avvenire 
d'infamia 

— E voi — disse Margherita — non siete l’ul- 
timo degli uomini, giacchè insultate una donna? 

— Non insulto. Definisco solo la condotta d'una 
dom:a infame. 

— E se v'ingannaste, Maurizio — rispose ella 
guardandolo negli occhi e con un crudele sor- 
Fiso. — Se Vingannaste, e se fosse abbandonan- 
dovi che mi toglierei dall'infamia? 

— Abbandonandomi ! Sì, sì, siete pazza, proprio 
pazza! 3 

— Ascoltato — riprese Margherita lentamente 
— è se quello che mi resta da dirvi vi gelerà di 
Spaverito, ricordatevi che mi aveto costretta 2 
parlare colla violenza, tenendomi stretta al braccio 
ed insultando una donna senza difesa. Aveva de- 
ciso di risparmiarvi quest’altimo colpo, Maurizio, 
e di lasciarvi nella vostra placida ignoranza... 
Richiamate alla mente quello che vi diceva. al 
principio di questa penosa discussione. Se mi a- 
‘geste ‘creduta, ci separeremmo da buoni amici. 
Voi non lo avete voluto, mi rimproverste la mia 
îngratitudine, m'accutate d'essere una madre sna- 
tarata. M'avete rinfacciato una vita di vergogna 
e d'infamia. Vi dichiaro che 7e8SUn2 vergogna, 
nessuna infamia’ poteva applicarsi a. "9i0 nome 

nè alla mia persona prima che diventassi v. 
concubina! si 

— Dove mai andate a cercare tali ioni 

— domandò Maurizio lasciando tr 
«he teneva nella mano e traendosi due passi in- 
dietro. 


— Sì; vostra concubina, lo ripeto — continuò ella 
«con forza. — Ora ne volete la prova?.. Già non 
mi comprendete. 


— Voi siete mia moglie, mia legittima moglie 
— gridò Maurizio. 

— Moglie vostra no, perchè la legge non am- 
mette che una donna abbia due mariti viventi 
— rispose Margherita, — Nel miserabile asilo dove 
m'avete ricoverata vi ho detto la verità, ma non 
tutta la verità. Se m'aveste conosciata meglio, a- 
vreste indovinato clie io non sono di quelle crea- 
tare confidenti che si lasciano ingannare dalle 
belle parole, nè dai teneri sguardi. Lionello Bra- 
keare era bello, era spiritoso; ma.io stava sulla 
difesa da ragazza accorta.. 

— Avanti, finite dunque — disse Maurizio. 

— Il giorno stesso che lasciai la casa materna 
Lionello mi sposò. Sono sua moglie non solo di- 
nanzi a Dio, ma diuanzi alla legge. 

— Oh! — balbettò l'artista. — È un’altra men- 
zogoa! Non vi credo. 

— È vero come il Vangelo! — rispose ella 
con uno scroscio di risa. — Ecco l'ultimo segreto 
delia mia confessione... È colpa vostra se vi è ca- 
duto anche questo colpo sulla testa. Accusatemi 
pure di bigamia, di concubinaggio, di tutto quello 
che vi farà piacere; ma nondimeno sono irrevo- 
cabilmente la sposa di Lioneilo Brakeare. 

— Sì, sì, ho avuto torto. Eravate maritata... Ma 
e il figlio? — domandò egli con un grido di di- 
sperazione. 

— Vi ripeto che sarebbe meglio che non m'a- 
veste conosciuta. Ora almeno avrete bastante buon 
senso, Maurizio, per sapere come dovrete con- 
darvi, Di quello che ho detto nessuno è informato 
fuori di noi tre,. È dunque un segreto assoluto. 

— Ma il figlio è bastardo! — esclamò egli. 

— Zito; lo direte più tardi se vi conviene, ma 

“anzi a me. Ve lo proibisco, Ora compren- 
non ai... —1—eo rimanere qui. Addio! 
dete che non pu.. —-—adirle di passare la porta 
Maurizio corse ad im, 


gridando : <inro che 
— Non mi lasciereto così, Marglierita. u. 
non passerete di qui! 


=— Vi domando scusa — rispose ella con aria 


disprezzante — signor Ludlow, passerò, perchè 
non m’impedirete di andare a raggiungere mio 
marito. 


La pena del taglione. 


Era la fine di settembre, una giornata triste e 
piovosa annunciava la fine della bella stagione. 
L'aria era umida e pesante, il cielo nuvoloso era 
di quella tinta grigia che infiltra nelle anime di- 
sperate le meditazioni sulle dolcezze della fine e 
alle volte del suicidio. 

Verso mezzodì un personaggio guardava da una 
delle finestre dell'Hotel Long, la più solitaria e 
deserta delle vie vicine a Bond Street. Era d’alta 
statura, coi tratti regolari, la barba morbida eli- 
scia, i capeili biondi arricciati e Ja carnagione 
più fresca del mondo. Poteva passare per un bel- 
l’aomo, benchè avesse le labbra troppo grosse e 
gli occhi piuttosto piccoli. Al primo aspetto si 
poteva anche dire che apparteneva alla buona 
società, se non si poteva giudicare della sua edu- 
cazione, dalla finezza delle mani e dai suoi modi 
facili e distinti. Alle volte lasciava la finestra per 
passeggiare svogliatamente nella stanza colle mani 
nelle saccaceie. 

Il suo costume poi era alquanto singolare. Una 
grossa gincca ed un paio di calzoni turchini da 
marinaio, una camicia di flanella, un fazzoletto di 
seta rossa iutorno al collo © dei grandi stivaloni 
coprivano la sua persona. Quando il giorno prima 
era saltato giù dalla vettura di piazza alla porta 
dell'hotel con un grosso patrano di lana  greggia 
dai bottoni d’osso o con una piccolissima valigia, 
l’albergatore si era rifiutato di riceverlo. 

A di: vero, egli si raddolci quando il viaggiatore 
gli susurrò il suo nome all'orecchio, e potà' rico- 
noscere uno dei suai clienti di vecchia ‘data, Al 
lora l’arrivaste yenne condotto al primo: piano, 
Domandò un salotto particolare, e non volendo 


— = madre oi up altro palo di pergine. 


Sîr E. Malet indicò al generale Wolseley setta | 
ribelli il cui arresto è necessario. 

Parigi, 16. 
In certi circoli si assicura che l'Inghilterra lasciò 
I Fero chè sus Ù 


L'albergatore compreso e lo lasciò solo. 
| Lionello Brakeare da sè non si trovava certo 
in buona compagnia. Si era annoiato durante il 
lungo viaggio di mare, ed ora comprendeva cho 
il suo martirio non era ancora finito. Per altro 
da sua madre aveva saputo per lettera che « il 
suo brutto affare » era stato accomodato; ed 
aveva avuto tempo, durante il lungo tragitto dal- 
l'Australia a Londra, di meditare sulle lettere di 
lady Benuport che gli annunziavano un’ocensione 
di matrimonio tale da poterlo spingere a grandi 
cose. 
Malgrado ciò, il suo ritorno non lo trovava fe- 
licemente. disposto. Aveva certe apprensioni suila 
propria situazione in faccia alla società, non sa- 
pendo sino a qual punto si conoscesse la sua scap- 
pata, e chiedeva a sò stesso se sarebbe bene ac- 
colto come prima nel suo. circolo o se gli si mo- 
strerebbo qualche freddezza. Ecco quello che sel- 
tanto Algy Barford poteva dirgli. Ma în quella 
stagione nessuno doveva essere in città, e senza 
dubbio anche il suo amico era in viaggio. 

Doveva dunque aspettare in ogni caso di ve: 
dere sua madre, alla quale aveva mandato un di- 
glietto per anninciarieilsuo arrivo. Intanto aveva 
preso un salotto privato per non incontrare nel- 
l'albergo alcuno de’ suoi conoscenti di passaggio, 
prima di essersi futto vestire e pettinaro da nn 
sarto e da un parrucchiere alla moda. 


Fipassare per la mente 
e di riflessioni, la conelusione 
che Lionello non eessava d'essere 

‘benemerito ed il più maltrattata 

È E 
mena de fine stava per pi 
potendo Riù #0PBP"- re ja solitudine di quella 
oa quando“; cameriere entrò annunciando 
-snora domandava di vederlo. 


(Oontinuo) 


Dl protagonista 


È fra due ragazze | 


da non si di 
Per tenerie bu 
piglia in disparte 
L < Sei un a 
In confi 
L'Agatina, veni 
allora è la sua 
« Sei un 
In confe 
Non ricordo pi 
Yavventura nell” 
Non importa. 
ora nel tanto pi 
Ja stessa cosa. 


epica fra il Gy 
resta spazio vi n: 
fase. — Parigi lo 
sî occupa che del 
‘ciannove anni. 


M!!* Feyghino 
famiglia di una 
eccentriche che Li 
quali si fanno pri 
poi contraggono 
nichiliste. adoper 
sfogare le passio! 
squilibrata ha co 
cavallo, nuotava,| 
cose più strane 
‘cuno chele st 
atifice. Invece di 
pomene... Era già 
Bruxelles presso 
portare le spese 
sua fantasia d'al 


A Parigi si v 
franchi e che nel 
già uccisa, se 
sua zia. il fatto 
raccomandazione] 
la sua bellezza 
gnor Perrin, di 
ne fu così all 
su quella scena 
non usciva dal 
francese come < 
non sapeva le p| 
scandalo per la 
confermato alla 


Ve l'ho narcai 


la schiava selv: 
reva fatta appo 
difetti di attri 
strane di donn: 
stupefazione fi 
impossibile che 
rana simile pre: 
il fascino della 
tardi, la Fe: 
Ha delle stra 


sensuali. E il 
sta di capelli 
celebri prima 


‘calcare la sce 


singauno, © © 
ondarissin’® 


Se però so 
donna se no 
sempre chi 


pponenti il 
ichiamate, 


e bene ac- 
gli si mo- 
lio che se 


passaggio, 
nare da un 


, tirandosi 
vEnare ogui 
bai molla di 
ini. Le ore 

la mente 
‘conclusione 
va d'essere 


I SE DE aa aa Re ppi si presenta sul palcoscenico 
fra due ragazze innamorate cotte di lui e ge- 
lose da non si dire. 

Per tenerle buone, al primo scatto se le 
piglia in disparte. e canta all'orecchio della 

rima : 

“ < Sei un angelo, Rosina, 
In confronto all’Agatina >. 

LAZIO venuta in 805] 
allora è la sua volta: e 

< Sci un angelo, Agatina, 
Ta confronto alla Rosina ». 

Non ricordo più come sia andata a finire 
Tavventora nell'opera di cui parlo. 

Non importa. Starò a vedere come finirà 
ora nel tanto preconizzato Consiglio, e sarà 


Ja stessa cosa. 
n Wi Ppinor 
Note PARIGINE 


La Feyghine. 


Parigi, 13 settembre. 

Parigi oggi non si.occupa più della questione 
egiziana, 0 della questione Deronlède; della lotta 
epica fra il Citoyen e il Radical — di cui se mi 
resta spazio vi narrerò la nuova e curiosissima 
fase. — Parigi lo scettico,il blasg, il corrotto, non 
si occupa che del suicidio di una ragazza di di- 
ciannove anni. 


x 


M' Feyghino apparteneva a una rispettabilo 
famiglia di una provincia russa. Era una di quelle 
eccentriche che pullulano ora nella Moscovia, le 

quali si fanno prima medichesse o chirurghesse 
poi contraggono una «unione libera » © finiscono 
nichiliste. adoperando la dinamite e il veleno per 
sfogare le passioni isteriche, che una educazione 
squilibrata ha coltivato. M"* Feyghine andava a 
cavallo, nuotava, si batteva in duello, faceva le 
cose più strane del mondo. Un bel dì trovò qual- 
cuno chele affermò che poteva divenire una grande 
at{tice. Invece di darsi alla dinamite, si diedo a Mel- 
pomene... Era già fuggita da casa sua, dimorava a 
Bruxelles presso un vecchio zio che non poteva sop- 
portare le spese rovinose che faceva essa con la 
sua fantasia d’artista — e venne a Parigi. 

bas 

A Parigi si vuole che arrivasse con quaranta 
franchì e che nel giorno del suo arrivo si sarebbe 
già uccisa, se non avesse scoperto l'indirizzo di 
sua zia. Il fatto è che venne con delle lettere di 
raccomandazione — la più efficace delle quali era 
la sua bellezza esotiea — che si presentò al si- 
gnor Perrin, direttore del Teatro Francese. il quale 
ne fu così affascinato, che le promise un debutto 
su quella scena massima. Un debutto a lei che 
non usciva dal Conservatorio, che pronunziava il 
francese come « une Auvergnate de Rusrie », che 
non sapeva le prime regole dell'arte! Fu un vero 
scandalo per la « casa di Molière » — scandalo 
confermato alla prima rappresentazione. 

x 

Ve l'ho narrata a ‘suo tempo quella première 
di Barberine di Alfred de Musset, ricostruzione 
curiosa che non ebbe e non poteva avere alcun 
successo. 

La Feyghine vi recitava la parte di Kalckaire, 
la schiava selvaggia di Barberine, parte che pa 
reva fatta apposta per lei, per nascondere i suoi 
difetti di attrice e far risaltare lo sne bellezze 
strane di donna. I primi produssero una specie di 
stupefazione fra lo sceltissimo pubblico. Pareva 
impossibile che il signor Perrin avesso permesso 
una simile presentazione, . E nondimeno — tale è 
il fascino della bellezza — si trovò che forse, più 
tardi, la Feyghine avrebbe potato far qualcosa. 
Ha delle strane inffessioni gutturali, c'è del fuoco 
nei suoi occhi, si direbbe la Croizette giovanetta, 
chi sa! — gi diceva. 


de 


Andai anch'io al foyer degli artisti a vederla. 
Tatte le famose aitrici della Comédie erano ab- 
bandonate e sole; era intorno la Feyghino che si 
affollavano vecchi e giovani, autori e critici. Mi 
par di vederla. In piedi, appoggiata a un fautewil, 
calma e fiera riceveva gli omaggi e accoglieva i 
consigli, impassibile. Di taglia media, più grassa 
che magra, aveva bellissime forme ehe s’indovi 
navano nel rieco e pittoresco costume Srientale 
che indossava. La testa era strana Gli occhi ne- 
rissimi vellutati, pieni di lampi e di corrugamenti 
improvvisi; il naso un po'calmucco, le labbra grosse 
sensuali. E il tutto era incarniciato in una fore 
sta di capelli biondi tizianeschi che erano già 
celebri prima che li mostrasse sotto il fes rica- 
mato di Kalakairi. 

x 

fatto un fiasco colossale sulla scena — 
ARRE successo increllibile fuori di essa. Per un 
pezzo non ee ne udî più parlare; tratto tratto si 
anmunziava, è vero, che studiava, e che avrebbe 
preso la eua < rivincita ». E infatti questa fatura 
Rachel doveva in breve — al 22 novembre — ri- 
calcare la scena nel Eoi s'amuse, ma — quale di- 
singaapo, e che capitombolo ! — nella parte s0- 
condarissim® di madame de Così. 


6 però so he parlava poco cute Bitrice, come 
donna se ne discorreva abbastanza. A Parigi co 
sempre chi — per qualche tempo — perdo il capo 


manzo celebre © nella sua commedia del Nabab. 
La Feyghine prese questo amaote sul serio, e gli 
fece spendere — qui sta la morale della non far 
vola — somme esorbitanti. 


x 


Poichè bisogna pur dirlo. Se una ragazza etra- 
dita » dal suo amante si uccide quando questi la 
abbandona, il caso è pietoso e fa versare lagrime 
ai cuori onesti. Ma qui a Parigi — e un po'alla 
volta, ovunque, nei grandi centri civilizzati — 
l’amore non basta, e l'amante amatissimo deve 
rovinarsi per l'oggetto amato. 

La più gran prova di amore che può dare un 
amante — secondo il codice delle amate — è di 
ridursi alla miseria per esse. Oud'è che l’amore 
cessa, e la relazione si rompe — senza tragedie — 
quando mancano i fondi. Oppure l'amante vuole 
fermarsi sulla via che lo conduce alla miseria, e 
rompe anticipatamente. Tale fuil caso del duca di 
Morny con la Feyghine. 


x 
Vi si è talmente abituati qui — e altrove — 
che pare che con l’ultimo marengo, spiri l’ultima 
vibrazione del cuore. lo ho conosciuto un povero 
polacco, che era in una eccellente posizione, e che 
aveva una passione malaugurata per una bella 
donna. Il giorno in cui egli non ebbe più denari, 
essa lo gettò giù — alla lettera — dalla sua scala. 
Ed è morto pazzo a Charenton Ecco la ragione per 
cui il caso della Feyghine mi commuove soltanto 
perchè è sempre compassionevole il veder tron- 
cata la vita di una bella e affascinante ragazza. 


x 


La relazione durò un secolo — sei mesi! Dopo 
dei quali il signor de Morny, pulitamente, fece 
sapere che non poteva andare più avanti, forse 
perchè deciso di fare un matrimonio opulento. 
Avvennero certamente le solite scene, e lc solite 
querele. I due amanti non erano però in rotta, 0 
siccome lui era da qualche tempo indisposto, lei 
andava a trovarlo ogui sera. Sabato a mezzanotte, 
con un po'di sorpresa dei servi, non essendo egli 
ancora rientrato, M'* Feyghine volle entrare nella 
sua camera da lett» ed aspettarlo. Egli venne e 
prese un solito bagno ordinatogli dai medici. Di- 
scorsero lungamente, sui disinganni che essa aveva 
avuto al teatro, sulla necessità di studiare, e sfio- 
rarono le cause dell'imminente rottura, poichè egli 
le annunziò un nuovo viaggio, che avrebbe fatto 
solo. Essa era vòlta verso lo specchio ed egli dal 
bagno non poteva vederla. A un tratto gli disse: 
— Addio — e nel medesimo tempo si tirò al cuore 
il colpo fatale. Egli si precipitò fuori — in costume 
adamitico, poichè da Shakespeare in poi il comico 
è sempre misto al tragico — ma troppo tardi. 


bas 


L'infelico lottò dodici ore con la morte che era, 
visto il genere di ferita — aveva perforato il 
polmone — inevitale. E ieri la trasportarono, pal. 
lido cadavere, al piccolo Agtel che egli le aveva 
regalato. Le porte ne restarono aperte, e colà co- 
perta di rose e di tuberose, bella di una bellezza 
suprema e funerea, sono andati a vederla, amici 
e nemici, quelli che erano stati vinti dall’attra- 
zone che esercitava perla sua natura eccezionale 
e quelle che la oliavano perchè la invidiavano. 


x 


Tale è il dramma che fa palpitare oggi tutta 
Parigi. Non c'è chroniguer che stamane — come 
io — non dedichi alla Feyghine la sua cronaca. 
Nel fondo della città di terzo ordine in cuì è nata, 
ia uno di quei che il Dickens della Russia, Tour- 
gueneff, ha fotografato nei suoi romanzi, e che 
Dumas ci ha dipinto nei Danitchef, essa sognd la 
celebrità. E l'ha — a prezzo della vita — per ven- 
tiquattr’ore, 


XX 

Ed ora per un momento trasportiamoci nella 
Rae d’Aboukir, 9, all’afficio del Gitoyen giornale. 
Che cosa fa quella cinquantina di citeyens uomini, 
armati di spade e di revolvers? Semplicemente 
ciò che fanno ora gli Egiziani a Tel-el-Kebir: at- 
tendono un assalto. Gli inglesi del signor Meyer 
sono i positivisti-anarchisti del Radical, i quali 
domenica sera hanno tentato di invadere l'ufficio, 
e manomettere la composizione, perchè egli non 
ha voluto accogliere una rettificazione! I cinquanta 
appartengono alla Federazione del centro-socialista. 
La quereta è un seguito della fallita sfida alla 
barlettana di cui vi ho parlato. 


las 


Senza la revolverata della Feyghine, Tout-Paris 
si octuperebbe di questa tenzone di nuovo genere, 
dalla quale, di comune accordo, la polizia è & 
sclusa. Finora non ci fa collisione, ma si attendo 
per oggi in una rinione pubblica, dove le due 
parti devono esporre le loro ragioni. E stasera 
probabilmente sul boslevard si venderà il primo 
bollettino della guerra | 


fto, 


per. un'attrice - celebre. Quel rumore che si era 
fatto intorno alla Feyghine e che l'aveva ine- 
briata; la sua bellezza, lo sue bizzarrie, inna- 
morarono un giovane che porta un nome fatale: 
il duca di Morny. Alla moda, elegantissimo, blasà 
‘a venticinque anni, il colpo di revolver dell'altra 
sera lo posa sul gran teatro parigino come degno 
erede di suo padre, di quel « duca di Mora» che 
Daudet ha messo così bene in scena nel suo ro- 
vi 


Benissimo riuscite lo nostre corse D di ieri. Stera 
detto che il prato di porta San Donato non si po- 
teva prestare a luogo da corse, che la pista sa- 
rebbe stata disagevole, ed invece il fatto ha pro- 
vato tatto il contrario. 

S'incominciò dalle corse dei dilettanti. 

Nella prima batteria corsero Colombo "del Sa- 
viozzi e Bajamonte del Tolomei. Giunse primo 
Colombo. 

Nella seconda, corsero Gemma del Guidoni e 
Cesira dello Sforza. Giunse prima Cesira. 

Nella teria corsero Jole del Berrettini, Dora 
pi ced © Messalina del Pellicci. Giunse prima 

o 

Nella prima batteria delle corse a sediolo pre- 
sero parte Wertlamaya e Ardosa del Rossi, @ 
eno del Gerini. Giunse prima Ardosa. 

Nella seconda batteria corsero Socoldowany 
della contessa Laura Tosi-Torriani, Krolick del 
cavaliere : Giorgio Fossi e Pafiesny del Rossi. In 
questa batteria vi fu gara accanita. Giunse primo 
Patiesny. 

Nella terza batteria corsero Rocambole del P: 
ladini, Marta del Casati e Bassourmans del Rossi, 
Bocambole e Marta giansero primi, ma con rot- 
ture e per ciò fu dichiarato vincitore Bassour- 
mann. 

Gare di decisione. Nella corsa di decisione dei 
dilettanti giunse prima Jole, secondo Colombo e 
terza Cesira ; nonostante il secondo premio fu ag- 
giudicato a quest'ultima e non a Colombo che le 
aveva arrecato molestie. 

La corsa di decisione a_ sediolo fa applanditis- 
sima perchè gareggiata dal principio alla fine. 
Giunse primo Patiemy, seconda Ardosa e terzo 
Bassourman 

Domenica prossima altre corse a sediolo e a 
fantino. 

Arde, 


IERSERA. E STAMANI 


© Roma, 16 settembre. 

Essendo arrivati a Roma l’onorevole Correnti 
presidente, e l'onorevole De Renzis segretario della 
Commissione pel monumento a Vittorio Emanuele, 
la Commissione stessa s'è riunita quest'oggi alle 
2 a palazzo Braschi, per veder di concretare qual- 
che cosa. 

La questione essenziale del nuovo concorso sta- 
rebbe nella scelta della località che questa volta 
sarà determinata. Le simpatie sono diverse: chi 
vuole l'esedra di Termini, chi il Campidoglio, e 
cè perfino chi propenderebbe per l’altura di San 
Pietro in Montorio. Però non crediamo che la Com- 
missione farebbe bene ad uniformarsi al verdetto 
degli artisti che già presero parte al primo con- 
corso; dove ln gran maggioranza si dichiararono 
per l’esedra di Termini. Ad ogni modo la Com- 
missione scelga quella località che più le piace; 
ma non tiri troppo le cose per le lunghe, altri- 
menti il monumento a Vittorio Emanuele sarà e- 
retto nel secolo venturo. 

Un'altra questione si aggiunge alla prima: di 
sapere cioè se il concorso questa volta abbia da 
essere nazionale 0 internazionale. Ci dicono che 
le opinioni della Commissione a questo proposits 
sieno divise. Noi, per dir la verità, questa idea 
del concorso internazionale non l'avevamo capita 
neppure da principio. Ci pareva strano che il mo- 
numento italiano per eccellenza dovesse chiedersi 
all’ingegno straniero. Ma, comunque aia, nazionale 
@ internazionale, quei signori della Commissione 
vedano di mettersi d’accordo al più presto. È 
quello che di meglio possano fare. 

* 


I reduci cacciatori del Tevere hanno fatto una 
gita ad Orvieto por commemorare il ventiduesimo 
anniversario del loro primo fatto d'arme, e la co- 
atituzione della loro società. 

La gita è riuscita un vero trionfo. Ad Orvieto 
farono ricevuti dal sindaco, dalla Giunta e da 
tutte le associazioni con bandiera spiegata. Le 
vie.erano imbandierate. La sera fa fatta una lu- 
minara in loro onore. 

AI banchetto presero parte molti cittadini di 
Orvieto e dei Iuoghi vicini, Durarie il banchetto 
il goncerto municipale eseguì varî pezzi, fr — 

quali una marcia di circostanza, dedi" --4 i 


dts: Cata ai € Cac- 
sari, tera » dal Pisilani. 


uralmente non sì fecero deside- 
Tre. Parlò il sindaco, parlò il presidente dei cac- 
ciatori, parlarono altri. Un telegramma fu spe- 
dito a Sua Maestà. Insomma, la festa non avrebbe 
potuto riuscire nè più spontanea nè più geniale. 


* 


Domani, alle 4 pomeridiane, se il tempo non ci 

si mette di mezzo, come pare ne abbia voglia, a 

guastar l’aova nel paniere, sarà estratta a piazza 

Navona la tombola a benefizio dei profughi egi- 

ziani, che doveva aver luogo domenica passata. 
. 

Ieri sera il caffè del Senato în piazza Madama 
è stato il teatro di una vera battaglia, fra gli 
avvocati Celli e Marconi da una parte, l’avvo- 
cato Petroni ed il signor Guastalla dall'altra, a 
proposito d'una polemica che si dibatte fra due 
giornali in conseguenza dei fatti di via Vittoria. 

Tavolini, seggiole, bottiglie, tazze e bicchieri 
tutto andò sottosopra. Uno dei litiganti riportò 
una ferita alla testa e fa accompagnato alla Con- 
solazione. Gli altri, ad eccezione del Celli che 
riuscì a svignarsela, furono trado! 
dove all’ana dopo mezzanotte vi si portava, chia- 
mato d'urgenza, il giudico istruttore-capo cava- 
liere Polemondo gu 


Ledogto a otto ei ea al Yale sue 


in questura, 


Cesare Rossi è stato grande... quanto il suo naso, 
il che vuol dire che è stato gigante; © a dirlo 
non si dice nulla di nuovo, perocchè ormai tutti 
i pubblici d'Italia sanno che Cesare Rossi è il Re- 
bagas per eccellenza. Lo stesso Sardou non po- 
trebbe desiderare un interprete più abile e più 
perfetto 

Il pubblico, che ieri sera affollava la platea, ha 
reso ed ha applaudito dal principio alla fine. E 
quelli applausi Rossi se li è proprio meritati, per- 
chè a vederlo sul palcoscenico, sembrava la méta 
sudante del Colosseo. Poche parti sono così fati- 
cose per un artista come quella del Rabagas, e 
Cesare Rossi è il solo che la renda colla stessa 
intensità, collo stesso colorito dal principio alla 
fine. Benissimo la Duse, l’Andò, il Diotti, e molto 
bene riuscite le due macchietto dei redattori del 
Bospo Volante. Il Checchi s'era truccato così bene, 
che avrebbe potato mettersi un pacco di giornali 
sotto il braccio e andare a strillarli nella strada. 

Stasera al Valle avremo una novità: 71 salva- 
danaio di Labiche, commedia in cinqueatti, tutta 
da ridere, come dicono i cartelloni teatrali di pro- 
vincia. Dunque, chi vuol farsi buon sangue, è av- 
vertito. 

bd 

Lunedì sera all’Umberto I vi sarà la beneficiata 
del bravissimo Privato, il direttore della compa- 
gnia Dominici-Aliprandi. Per questa circostanza 
Privato ha scelto La gran giornata di Ludro, la. 
più bella commedia del vecchio repertorio. Dopo 
la commedia sarà dato îl monologo del Coletti: 
Vieni a vedermi, e in ultimo la Parodia del Ballo 
in maschera, dove Privato è senza rivali. 

Sarà una seratona, 


+ L'altra notte, per mandato di cattura e- 
messo dall'autorità giudiziaria, farono arrestati 
altri tre individui, in seguito al processo per i 
fatti di via Vittoria. 

Il comitato promotore per la Società dei 
pittori, decoratori ed arti affini invita gli esercenti 
di queste arti ad un’assembea generale che si terrà 
domani alle 9 antimeridiane nella sala del teatro 
Apollo per discutere e approvare lo statuto fon-. 
dlamentale. 

‘+ Questa sera al Politeama va în scena Za 
Pro del destino. 


Sul Corso dall'ottico Suscipi il termometro cen- 
tigrado segnava oggi alle 2 pomeridiane 21° 5. 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 18° 6; 
la temperatura massima fu di 22°9, quella mi 
nima 17° 3. 

Spettacoli d'oggi: 
POLITEAMA. — Ore 8. — La forza del destino. 
VALLE. — Ore 8 12. — Il salvadanaro. 
ANFITEATRO = 

\FITEATRO UMBERTO. — Ore 8 1. — 4m 


MANZONI. — Ore 9. — Sa con Pulcinella. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Lelegrammi particolari). 
Parigi, 16. 
Ha prodotto grave impressione una lettera 
di Duclere a un deputato, în cui s'inculca la 


concordia tra le frazioni repubblicane, altri- 
menti la repubblica sparirà. 


Il governo francese e il Vaticano si sono 


accordati per la nomina di tre vescovi le cui 
sedi sono vacanti. 


Grévy farà ritorno alla fine del mese. 

La République ritiene che il Times non 
rappresenti l'opinione del governo inglee 
coì suoi articoli che eccitano all’usurpazione 
dell'Egitto. 

Oggi ad Avignone si è aperto il con 
eucaristico. via 

Parigi, 16. 


Oggi il presidente Gi firme cazia 
del Heschino, ail self 


È alto per stasera o domani da Firenze l'o- 
?”-evole Mancini, il quale prima di ritornare a 
Roma ha voluto avere un’udienza dal re. 


Malgrado quanto alcuni giornali asserirono, l'e- 
poca precisa per il varo della Lepanto è ancora 
incerto. 

L'operazione presenta delle gravissime difficoltà 
stante la ristrettezza del bacino in cui la coraz- 
zata deve entrare abbandonando il cantiere. Più 
che di lanciarla, si tratta quindi di frenarla du- 
rante la sua discesa nell'acqua, affinchè non vada 
a urtare contro le spalle del bacino. 

Si lavora alacremente a preparare quanto occ- 
corre a questo scopo, ma i preparativi sono lunghi 
per loro natura. 

Oltre a ciò i meccanici della casa inglese che 
ha fornito le macchine assicurano che non po- 
tranno avere terminato il lavoro prima di tre 
mesi. 


Dall’alta Italia giungono notizie allarmanti sul- 
fossare di parecchi fiumi e torrenti in seguito 
alle insistenti pioggie dei giorni passati. 


BORSA DI ROMA 


16 settembre. — Borsa poco animata ed indo- 


cisa 
La rendita per contante è'segiiata 


scuponata 
88 52 12, 88 50; fi 
1P,_#8,50; per fine corrente si fecero pochi 


IIECAN RA II n e 


in lio 
al 


‘azioni dell'Acqua Marcia erano offerte a 964 
‘a 963 sia per contanti che per fine mese. 
Gli altri valori farono nominali 
Azioni Banca Romana 1085. Azioni Condotte 526. 
Gas 898. Azioni Ferrovie Meridionali 461. Azioni 
Ferrovie Complementari 290. Obbligazioni Santo 
Spirito 450 50. Obbligazioni Sarde (1879) 271. 
‘Cambi 


Apertura della Borsa di Pari 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 83 45. 
là 3 010 perpetuo 82 50 ez. 
Id 5.010 116 42. 

Rendita italiana 5 010 89 10 rip.. 0 16. 

Rendita torca 1? 52. 

Egiziano 345. 


Ber Besecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 15. — La Grecia mantiene le 
gue pretese circa i punti contestati dal conflitto 
turco-greco. 


Peragia, 15. — teri sora fa improvvisata, ad 
onta della tarda ora dell'arrivo, una imponente 
dimostrazione sotto le finestre della Regina, la 
quale si affacciò a ringraziare. 


Questa mattina sul mezzogiorno Sua Maestà 
partì con Sua Altezza Reale il principe di Na- 
poli, applaudita al sortire dal palazzo ed alla sta- 
zione, ove fu ricevuta dalle autorità civili 6 mili- 
tari, e da un buon numero di signore che le of. 
frirono un mazzo di fiori. Sua Maestà la Regina 
s'intrattenne affabilmente con tutte le signore e 
manifestò la sua piena soddisfazione al sindaco 
per l'accoglienza ricevuta. 

Alle ore 1245 giunsero, col treno di Foligno, Sua 
Maestà il Re e Sua Alterza Reale il principe A- 
medeo accolti al suono della marcia reale, da tutte 
le autorità ed associazioni. Il Re ed îl principe 
entrarono nella sala d'aspetto, e dopo essersi ac- 
comiatati con le rappresentanze estere, con le au- 
torità civili e militari, partirono insieme alla Re- 
gina ed al principe ereditario fra gli applausi 
della numerosa popolazione. 


Costantinopoli, 15. — La Russia propose che 
la vertenza turco-greca sia sciolta dalla confe- 
renza degli ambasciatori a Costantinopoli. La de- 
cisiono sarebbe imposta alle due parti. L'Inghil- 
terra nello stesso tempo fece una proposta simile. 
Credesi che le potenze aderiranno. 


Firenze, 15. — La famiglia reale è arrivata 
în forma privata alle ore 5. L’attendevano alla 
stazione tutte leautorità e un pubblico numeroso 
che salutò l’arrivo con prolungati applausi. Le 
signore offrirono alla Regina un magnifico mazzo 
di fori. 

Malgrado la pioggia dirotta, una grande folla 
plaudente stava nei pressi della stazione e nello 
stradale percorso dalle Loro Maestà. 


La popolazione si riveriò în piazza Pifti acèla- 
‘mando i sovrani chie si presenitafonò al balcone a 
ringraziare. La città è imbandierata. 

V oronà, 15, — L'Adige' è assat gonfio; alcuno 
vie sono inondate. Le acque sono in continuo au- 
mento ; temesi un’inondazione. 


Verona, 16. — L’Adige continua a crescere. 
La maggior parte della città è allagata. I mili- 
tari con barche e carri soccorrono la popolazione. 
Le notizie del Tirolo sulla piena sono cattive 


ILugaso, 16. — Le acque rovinarono un ponto 
sulla ferrovia fra Bellinzona e Biasca. È sospeso 
il servizio. 

Verona, 16. — L'argino del torrente Gata nel 
territorio di Cologna ha ceduto. La prefettura ha 
mandato carabinieri e soccorsi. 


poeti eri iia RETRIA IC. 
Bonaventura Severini, gerente responsabile 


IRE ona 


Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


«L'INDISPIRTIT® 


GIORNALE UTILE A TUTTI, viene spafico 
manda 


GL INDISPENWI 


GRANDE ESTRAZION 


della 
LOTTERIA DI BRESCIA 


26 Settembre 1882 


N. S91 Premi 
Prime premio L. 100,000 


ELENCO DEI PREMI 


N. IPremio da L. 100.000 L 100,000 
> 5Premii da » 2000 » 30,000 
» 5 > da» 1000 » 5,000 
>» 10 >» da» ‘500 > 5,000 
»100 >» da» 00 > 10,000 
»20 > da» 50 > 10,000 
>50 >» da» 20 > 10,000 


‘totale N21 premii del valore efl. diL. 150,016 
Ogni biglietto costa Una lira 


11 vincitore del primo premio potrà tosto 
incassare le L. 100,000 in contanti ce. 
dendolo sl Signor Francesco Compagnoni 


di Milano. 
Toitii Biglietti concerono a questa grerde Estrazione 


NB. — i biglietti disponibili sono pochis 
simi, quindi è necessario sollecitare la 
richiesta dei medesimi, essendo questi 
gii sitimci giorni della vendita 
I biglietti si vendono 

In MILANO presso COMPAGNONI FRAN- 
0E800, via 8. Giuseppe. £. 

In Roma presso F. DELERATE e O., Piazsa di 
Pietra, 37. 


Le inserzioni sì ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, 


Dalla Francia, l’Agence principale de 


Pira piontrieia 9 In Firenze, via dei Panzani 
lieité, Paris, 9?, rue de Richelien. 


26 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


ISTITI 


FIRENZE 


jtudi elementari, classic 
© tecnici completi. 

Preparazione alle carriere 

militare e commerciali 


—PP 


CINTI ERNIAR 


tenzione i 
Stramenti di chirurgia e appa- 
recchi d'ortopedia. 


Roma, Corso 49, in faccia alli 
Spedale di S. Giacomo. 


ACQUA IGIENICA 


alto af 22 ee) AT VINI- 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 
determinare lo zucchero nei mosti ed il 
mente 

si otterrà 


loro peso specifico ,, contemy 
alla forza alcoolica del vino 
| dai most stessi. Prezzo L. 5. 


guida per ottenere dalle. vinacce nuova 

quantità di vino, col processo chimico de- 

|| scritto nell'annessa dettagiiata istruzione. 
Prezzo L. 3. 


CULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
‘mobile. Prezzo L. 1,50, 


SPINA D’ASSAGGIO. Alla dozzina cos 
‘due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caoutchoa con spina di legno. Prezzo L. 5. 


terminazione dell’alcooì nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 
provetta. Prezzo L. f5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
P’acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 


| 
| ALAMBIGCO IN CRISTALLO per la de- 
i 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 


Due CASSE FORT 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigerai all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, m, 26, Milano. 


Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


ELISIRE FRBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 


[Bresettato dal R. Governo, approvato con brevetto dalla Società 
Scienirfica Medico Chi di Bologna 


Chirurgica 26 giugno 1873 e dai 
dalla ione Amministratwa dell'arci- 


primari e Commissione 
spedale di S, Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 


ALBERGHI 


ROMA 
Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, dirimpetto] 
al Parlamento. Confortabile, buo 
i ti. 


Prezzo L. 2 la bottiglia 
con istruzione. 


[ria Maddalena, n. 46. 


tolla, Cemento, Ceramica 


mi, terra cotta, pietre dure ecc. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità della 
Compagnia Anglo-Maliana[turezza del marmo. 
Prezzo L. 2,50 la bottiglia 


Dirigere domande © vaglia 
alEmpwri» Franco-italiano finz:]'Emporio Franco Italiano, Ro- 


collo stesso cemento L. 1.50, 


®.Biancheili, Roma via del Corsofma, Finzi e Bianchelli, via del 
153-154 e via Frattina 84 B. [Corso 153 e 154 © via Frattina 
Firenze, via del Panzavi 28. Mi-|z4 a. Firenze, via Panzani 28. 
lano, 12 via S. Margherita na-|Milano, 12 via S. Margherita an- 


golo' via Carlo Alberto. [golo via Carlo Alberto 


Colla a freddo per. attaccare! 
Veiro, porcellane, cristalli, mar-| 


Si adopera colla massima faci- 
lite. Questo cemento acquista la 


Dirigere domanée e vaglia al- 


lPrez:o del doppio flacone unito; 


ALBERGHI Roma 
lai ALBERGO LAURATI 
via Nazionale 154, 


ia 
prossimo a piaza Venezia 
ei ai Corso 


PARNAGIA B DEPOSITO 


di Prodotti chimici 


1stITUTO 70 Detioro 
PRINCIPE DI NAPOLI |_re=F2 "tic 
rasa DE CESARIS 


ETA FARMACIA-CRIMICA 


[Pisa 8. 1nazio 170, p. 3" Rom Via Portoghesi n. 6 


SPAZZETTA MECCANICA 


PER PULIRE | TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. 

Quesio ingeguoso apparecchio, contemporansamente 

che pulisc® in modo perfetto i tappeti ed i pavimenti 

medianié la spazzetta a spirale, raccoglie nella 


- luci 


cassetta di cui è forni:o, tutta la polvere e le immondi-|re 


zie, non esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, aghi ece. 

Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar- 
tamenti, e così si conservano meglio mobili, quadri, do- 
rature eco. 


Prezzo L. 20, porio a carico dei committenti. 


Deposito all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian-| 
chelli, Roma, via del Corso 153 154 via Frattina 84 5. 


Firenze via dei Panzan! 26. Milano, via 9. Margherita 


12yangolo via Carlo Alberto. 


—_———_MI 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


IÎ| | FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
ti If] fetta conservazione delle botti vuote o sce 

Unico deposito in Roma dal! 
profumiere sig. ROCCO CHIECO, | 


I8I viene esternamente alla botte ed il solo 


pleta. Prezzo L: 23. delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permetto di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
me e di tutti i vini in generale Con questo | lusque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 9 
apparecchio la combustione dello zolfo av- paludosi ove le sudddtte regnano endemicamente. A dir breve 
juesto elisire vince il chinino per efficacia, andando però esento 
i gravi disturbi che coresto suole sempre produrre nei ststema 
Pervose 


a cido olforoso sviluppato viene trascinato | RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 


nell’imerno della botte da una corrente | per arieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo L. 6.50. botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 


Completo assortimento di Maeshine per turare le bestiziio, 
Senffali perte- 
Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84a Firenze, via dei Panzani 

{f| 28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Cario Alberto. 
chel, via del Corso 153-154 e via Fraitina 84 ». Firenze, via 


PER SOLE LIRE 35 ldei Panzani 26. Milano, ‘2 via S. Margherita. 


Macchia a ruota per fare Je addizioni soon casermi automati 


dallo Celebrità Msciche dl Pari 
denominata CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero 1 


[sone più 
dosi elevate, essendo composto dì sustanze innocue 

Prezzo L. 4.50 la bottiglia, porto a carico dei committenti. 
Deposito all'Emporio Franco-Ital'ano. Roma, Finzì e Bian 


I 
il 


I BAMBINI NON CORRONO PIU RISCHIO DIS 
d’invenzione del Cav. professore Tito Gonnella 1 STORP ARS 
già Prof. di malemaliche nell'Accademia di Belle Arti di Firenze 
Questa macchina di una semplicità. veramente, straordinaria eseguisce con am-|quao alare 
‘mirabile faci‘ità le add:zioni fino a DIECI MILIONI. — E chiamata a renderelioro ‘piace, il tatto simultaneamente e senza il c 
lino ‘a due enni @ più. S: regola secondo la stat dll ni 
bene 


Rando già imparato a cammir 

Ta sus sì forsificano mediante l'acer 

di vista igienico, i bamb:ai stanno assai roeglio in 
Perchè 


‘via del Corso 153-154 e via Frattina 848; Firenze, via del Panzani 28; Milano,|"orservano i movimenti libzri senza contatti parti 
în S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. rogge sono isa 
, LA Sua forma è elegante e la custruzione solida. Misura cen- 
metri 55 di centimetri 40 di larghezza e pesa circa 


4878 Firenze ini 1878, Palermo 
uisrcaeso Rssenza Vinifera vegetale. sitcutis 
composta coi fiori ed anici delle viti 
inventata e preparala da G. B. Renier 
Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco e rosse. spumante o friz-| 


va Indeboiimento, impotenza genitale 
o dissetante. Con poca spesa e conny ta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istrazioni eno 


i gsto cet PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


Profito Lire 35 — Imballaggio Lire 2 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Itali 'imai 
Bianchell, in Roma, via del Corso 1596 156 © via Fretana. se By 
in Firenze; via dei Panzani, 28. Milano, 42, via S. Margherita 


lonza afieati o complicate. operazioni: Pi 
Veil Vunieg Tilicarale da. cilea baia, cene sini odiato 
assicura! ionica LI risulta P 
Fiiscialo all'autore; nel quale si certifica 'Easenza È Polvere Renier del Perù 


del prot SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 542 
bt e apr ine Likamuo rieti pr l'in 
porte in tasto ih etatro” 

ad n dla 
Afgiungende 50 cent, all'importo, si spedisco franco di. ogni sposa: e Pit Ron, vr da cavo rio Franco lalinò Finzi 


I 


ASI-ASE 
Dirigore domande © vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi @ Bianchelli, in Rome, via via Panzani 26. In Milano, ì%, via £. Margherita, 
Coro 150-154 © via Fratfia 648. Fira, va dei Panzni 30 Milano, 18 via S.Margherita eoto va crt Alhrt a rel 


ie = Pie 


mobi ta, 


pel Regno d'Ital 


paezzi DI 


ra 
d'Eur 


altri o 


Per quanta catti 
Jassò, per quanto Il 
‘sciassero addosso 
ingrossare dieci io 
spegnere neppure 
siasmo quando, all 


La stazione era] 
mento addobbata 
fiori vennero pure) 
di signore che l'at 
sala maggiore d'a 
grazioso sorriso. 
gina col suo abito 
ed il suo cappelli! 

Essa rivolse pa 
genti, mentre Sua 
Amedeo si tra 


Balconi scoppiaro! 
tusiastiche. 
l’acqua seguil 
sieme all'acqua pi 
In piazza Pitti 
testuggine di om! 
a suon di Evviva 
la Regina, il prin 
facciassero al gra 
tissima pioggia. 
anzi che si divel 
e sorrideva propi 
I 
vano luogo i rice 
dame di palazzo] 
Torrigiani, princi 
nola coi due gen 
Digny e conte P: 
vizio. Sua Muesti 
vavano pure lo di 


to nelle sa 


01 al qu 
civili e militari. 

Una gran quan 
tina in pei davi 


Domani 
Blas quasi imp 


gli si getterebb: 
quadro ridicolo 
andò a porsi 
gli abbracci © fl 
Intese un posi 
sorpreso che i 
più frequenti © 
La porta si 
che malgrado i 
sua madre. La 
vane, il di lei 


precipitato. 
Appena I 
velo. 
_ aargterit 
Si ritras 
portò ai cuore 
di quello di X 


Ho questo piac 
qui ? che volete 
— Sono venu 
rita. 
| 


Anno XITI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
trim Sem. anno 


pal Regno d'Italia 


ri saesid'FuropaeCairo » AL 22 4£ 

Per A.ess d'Egitto, Tumsi, Tripoli» 8 16 32 
Stai Uniti a'Awerica . .. >» 44 28 56 
sie e Canalà. ‘+ ‘ » 15 30 60 
z , Paraguay © > 20 40 #0 

+ +0 +» 24 88 


 Zanri 


cesso [I ) 
MILANO, FIRENZE, PARIGI 
in quarta ps gina) 


in Roma cent 5 


Roma, Lunedì 


18 Settembre 1282 


Fuori di Roma cent. 10 


LE LORO MAESTÀ A FIRENZE 


16 settembre. 

Per quanta cattiva volontà ci mettesse Quel 
lassù, per quanto le cateratto del cielo ci rove- 
sciassero addosso tutta l’acqua che basterebbe a 
ingrossare dieci torrenti, pure non fu possibile 
spegnere neppure una scintilla del nostro entu- 
siasmo quando, alle minuti di ieri, lo Loro 
Maestà col principe di Napoli ed il duca d'Aosta 
fecero il loro ingresso nella città dei fiori, 

La stazione era semplicemente, ma elegant» 
mente addobbata con fiori sparsi a profusione. I 
fiori vennero pure offerti alla Regina da un gruppo 
di signore che l’attendevano in semicerchio nella 
sala maggiore d'aspetto. Essa li accolse col più 
grazioso sorriso. Com'era bella Sua Maestà la Re- 
gina col suo abito bleu ciel a grandi tralci di rose 
ed il suo cappellino di paglia nera di Firenze! 

Essa rivolse parole cortesi a tutte le dame pre- 
senti, mentre Sua Maestà il Re ed il principe 
Amedeo si trattenevano coi molti personaggi che 
erano accorsi alla stazione in abito da mattina, 
giacchè l’arrivo della famiglia reale aveva luogo 
in forma strettamente privata. 

Sette carrozze a livree rosso attendevano all’u- 
scita, e quando si mossero verso il palazzo Pitti, 
gli applausi della folla assiepata nelle vio e sui 
balconi scoppiarono senza ritegno con grida en- 
tusiastiche, 

‘acqua seguitava a cadere a rovescio, ma in- 
me all'acqua piovevano mazzi di fiori. 

In piazza Pitti la gente, coperta da un'immane 
testuggine di ombrelli, non si mosse di lì finchè 
a suon di Evviva! non ebbe ottenuto che il Re, 
la Regina, il principiao e il duca d'Aosta si af- 
facciassero al gran terrazzo, sfidando la inclemen- 
tissima pioggia. La Regina Margherita pareva 
anzi che si divertisse all’originalità della scena, 
e sorrideva proprio di gusto. 

Intanto nelle sale interne del palazzo non ave- 
vauo luogo i ricevimenti ofliciali. Le sole quattro 
dame di palazzo, principessa Strozzi, marchesa 
Torrigiani, principessa Corsini e marchesa Fari- 
nola coi due gentiluomini di corte conte Cambray- 
Digny e conte Pandolfini, prestavano il loro ser- 
vizio. Sua Maestà la Regina, al cui seguito si tro- 
vavano pure le due sue dame marchesa Villama- 
rina e principessa Giovanelli, si ritirò quasi su- 
bito nei suoi appartamenti, sentendosi assai stanca 
del viaggio. 

La giornata d'oggi invece è stata quasi tutta 
dedicata alia lunghissima serie dei ricevimenti più 
© meno ufficiali. Stasera vi sarà gran pranzo a 
corte, al quale sono invitate le primarie autorità 
civili e militari. E domani da capo. 

Una gran quantità di curiosi staziona da stamat- 
tina in poi davanti al portone della reggia. Si 
spera vedere uscire a diporto la famiglia reale. 
Il popolo ieri guardava molto il princi i 
poli nel suo uniforme di alunno del collegio mili- 
tare della Nunziatella... È proprio carino! 

Domani sera va in scena al Pagliano un Ruy 
Blas quasi improvvisato perla fausta circostanza. 


Sì parla anche d’ana grande rappresentazione 
drammatica, alla quale prenderebbero parte Rossi, 
Salvini e Maggi. 

La bandiera tricolore sventola a tutto le fine- 
stre. Per le vie è grande l'animazione, Firenze 
da una nuova e sp'endida prova dell’affetto indis- 
solubile che la lega alla monarchia sabauda. 

La famiglia reale si tratterrà qui sino a mer- 
coledì sera. Se almeno in tutti questi sei giorni 
spuntasse un raggio di sole!... Non ci manca pro- 
prio cho quello a colorire le nostre esultanze. 


È) 
Pipa 
GIORNO si GIORNO 


In Alessandria entusiasmo; al Cairo fre- 
nesia. 

Uno solo il grido: Viva Wolseley! 

Suona su tutte le bocche, è scritto su tutte 
le cantonate. 

Non dirò, per questo, che sia una cantonata. 
Tatt'altro. 

Wolseley aveva impegnata sopra una sola 
carta, sul tavoliere egiziano, tutta la gloria 
della sua vita. 


* 
*» 

Aveva, di più, vincolata la propria fortuna 
ad una data. Aveva detto: Il giorno 15 set- 
tembre sarò al Cairo. 

Parve un impegno arrischiato, eil linguag- 
gio del Times, negli ultimi giorni, era quello 
d'uno scomettitore, che, tenuto gioco, si sente 
venir meno ogni speranza. 

Ma il 15 settembre l’esercito inglese entrava 
da trionfatore nella capitale dell'Egitto. 

Wolseley, come Phileas Foggs, quello dal 
giro del mondo in ottanta giorni, aveva man- 
tenuta la parola data. 


* 
>» 


Nessun rancore. 

E se noi non abbiamo una parte nel gua- 
dagno, la colpa è nostra. 

O che l'Inghilterra non ci aveva invitati a 
dividere i pericoli e la gloria dell'impresa ? 

Cè n°è mancato il coraggio. 

O abbiamo sentito più del bisogno certi 
scrupoli che portano le nazioni al bigottismo 
dei principî, come portano gli individui al 
bigottismo della religione. 

La bòtta che non chiese non ebbe coda. 

Noi non soltanto non l'abbiamo chiesta, ma 
offertacela, l'abbiamo respinta. 

Nostro danno! 
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AMORE INGRATO 


Dall'inglese di BDMONDO YATES 


— Mia madro alla fine — pensò egli, ed ordinò 
di farla entrare. 

Quello che Liorello detestava di più al mondo 
era una scena patetica, eppure egli se l’aspet- 
tava. Sua madre sarebbe certo molto commossa e 
gli si getterebbe tra le braccia, piangendo. Che 
quadro ridicolo! Bisognava abbreviarlo. E perciò 
andò a porsi presso all’uscio per ricevero tosto 
gli abbracci e finirla subito. È I 

Intese un passo leggero avvicinarsi, e fa assai 
sorpreso che i battiti del suo cuore divenissero 
più frequenti e precipitati. Perchè dunque ? 

La porta sì aprì ed entrò una donna velata, 
che malgrado il velo, Lionello vide non essere 
sua madre. La visitatrice era più alta e più gio- 
vane, il di lei andamento più grazioso benchè 
precipitato. Aste E 

Appena l’uscio fa richiuso, la visitatrice alzò il 
velo. 

— Margherita! — esclamò Lionello. +4 

Si ritrasse d'un passo, e tatto il sangue gli si 
portò al cuore lasciando il suo volto più bianco 
di quello di Margherita stessa. Puro si rimise 
tosto, ed appoggiandosi al tavolo collo sguardo 
rivolto alla giovane, Je disse: 

— Voi qui! 

Margherita stese verso di lui le mani in atto 
supplichevole, dicendogli con profonda dolcezza: 

— tinello! non mi riconoscete ? 

_ so vi riconosco ? — replicò egli. — Ah! Sì. 
Ho questo piacere... Ma qui! A che scopo venite 
qui? che volete? 

— Sono venuta per vedervi — rispose Marghe- 
rita. 


— È proprio una visita diabolicamento ama- 
bile... Ma ora che m'avete veduto... 

Volle fare un sorriso, ma era un sorriso colle 
labbra serrate e collo sguardo duro e minaccioso. 
Ella conosceva quel modo di sorridere clio altre 
volte era il principio di scene violente e di amari 
strapazzamenti. Si sentiva venir meno, © disse 
solo: 

— Ebbene, Lionello! 

— Ebbene! — ripetò egli. — Ora che m'avete 
veduto sarete contenta, e niente vimpedisce di 
ritornarvene a casa. 

— Mio Dio! — esclamò essa. — Lasciarvi su- 
bito, senza un'occhiata benevola, senza una buona 
parola! Mio Dio! Dopo avere aspettato tanto 
nella tristezza e nella lusinga di rivedervi, d'a- 
seoltarvi, di abbracciarvi, non volete risarcirmi 
un poco dei crudeli e lunghi dolori che mi sono 
venuti da voi? Ignoravo se foste vivo o morto... 
Mio Dio! la suprema gioia di rivedervi m'ha tolto 
le forze e stava per cadere în deliquio. Non sono 
più forte come allora. Ve ne supplico, Lionello, 
non m'imponete una troppo dura prova. 

Gianiinai ell’era stata così bellî, colle braccia 
tese in atto di graziosa supplica. I suoi ammira- 
bili occhi azzurri erano pieni di lagrime, i capelli 
divisi lasciavano scorgere il suo pallido fronte, il 
suò corpo era tutto tremante. Lionello s'era se- 
duto all'angolo del tavolo guardandola curiosa 
mente, e comprendeva la bellezza del quadro che 
gli stava dinaozi. Un appello simile avrebbe ba- 
stato a far rivivere in chiunque, almeno per un 
momento, l’aritica passione, Egli invece pensava 
che la situazione era alquanto ridicola e passabil- 
mente noiosa. Rimettendosi le mani nello tasche, 
ri 


— Siete molto amabile davvero per dirmi sì 
belle cose. Vi assicuro che le apprezzo infinita- 
rîente. Ma in realtà sto aspettando mia madre da 
un momento all’altro, e se vi trovasse qui sarei 
frî un sério imbara?zo. 


- Non intendo di compromettervi, Lionello. Mi } 


® * 
n'a 3% 

Ora che la spada inglese ha tagliato il nodo 
della questione egiziana, diversi giornali co- 
minciano ad interrogare, con una certa per- 
plossità, l'avvenire. 

Essi tentano di sapere che cosa farà e che 
cosa non farà l'Inghilterra. 

Alcuni vedono delle nubi fosche nel cielo 
azzurro dell'Oriente. Alcuni altri fanno asse- 
guamento sulla lealtà del gabinetto di Saint- 
James ed aspettano, a norma di non so quali 
sue recenti dichiarazioni, ch'esso proclami la 
neutralità dell’'istmo di Suez ed assicuri l'in- 
dipendenza dell'Egitto. 

Frattanto gli Inglesi vanno occupando tutta 
la valle del Nilo. Sarà un'occupazione prov- 
visoria, ma potrebbe anche durare lunga- 
mente. 

Quella di Malta ebbe principio nel 1800; e 
non sembra voglia finire. 


3" 3» 
Il suffragio allargato. 
Impressione colta in un opuscolo di occa- 
sione dell'avvocato G. B. Fabris, da Rivolto 
(Friuli 


largata la baso, l’edificio, relativamente, 
si abbassa ». 

Oh, il buon augurio per la statura morale 
e intellettuale della futura Camera! 

O che non ci ha da essere, come nella legge 
per il reclutamento, un limite minimo d'al- 
tezza, al disotto del quale non fosse ammis- 
sibile una candidatura ? 

Intanto ecco il bell’arvenire che ci aspetta. 
S© fino ad ora i nostri legislatori ci parvero 
piccini anzichenò, d'ora in poi, per poterli 
vedere, dovremo servirei del microscopio. 


DATI 
alal 

L'Unilà cattolica, dop> avere citato una let- 
tera del compianto P. C. Boggio, il cui senso 
era che l'Italia deve estendersi fino a Pola, 
esclama: 

« Intanto Pola sembra ben lieta di virere 
sotto il governo di Francesco Giuseppe I. 
Egli vi giunse il 14 settembre, accolto cotte 
più grandi dimostrazioni di riverenza e di 
affetto >. 

Caro Don Margotti, accetto per un momento 
la vostra argomentazione e rispondo: 

Voi da dodici anni andato dicendo tutti i 
giorni che gli ex-sudditi del Papa, intolle- 
ranti del dominio degli Italiani, anelano ar- 
dentemente a ritornare sotto il loro antico cd 
amato governo. 

Intanto — osservo — Perugia, Assisi, Fo- 
ligno sembrano Ven lieli di vivere sotto il 
governo di Uniberto I. Egli vi giunse în questi 


conoscete troppo bene per pensarlo. Sapete quanto 
mi sono tenuta nell'ombra evitando di mostrarmi, 
quando mi beava d'un solo vostro sorriso, e tutti 
vi ricereavano e festeggiavano. 

— È vero — rispos'egli. — Sieto sempre stata 
una donnina piena di buon senso. 

— E non farò ostacolo alla vostra maniera di 
vivere, Lionello, non avrete da me alcun fastidio. 
ario, se non vi conviene, che si sappia 
che io esisto, purchè anche segretamente ritor- 
niamo a passare insieme la dolce e soave vita di 
witre volte. Non è vero? 

. la dolee e soave vita d’altre volte 
egli con voce discordante e con tn sog- 
ghigno ironico. 

— Al! com'era felice allora. Voi che dopo avete 
passato una vita attiva, non potete figurarvi con 
quanto ardore mi rammentassi quei giorni beati 
e quanto sospirassi di vederli ritornare. 

— Davvero non bisogna credere che io sia stato 
così attivo come dite. Ho trovato il tempo triste 
e lungo. 

— Ci consoleremo insieme nel presente, mio 
caro, e dimenticheremo tutte le nostre miserie, 
allora. 


i, sì — interruppe egli guardandola tran- 
quillamente in faccia. — Ma vi confesso che non 
riesco a rendermi conto dei vostri progetti. 

— Non mi comprendete, Lionello ? 

— No, giacchè mi sembra difficile che possiamo 
d'ora in poi navigare sotto la stessa bandiera, mia 
cara 

— Lionello, Lionello! Sono io che non vi com- 
prendo più. 

— Eppure, mi sembra di parlare chiaro. 
che i vostri progetti sono sogni belli e buoni, 
cara mia, 

Margherita sulle prime non s'era ingannata sui 
sentimenti del sno idolo che grazie all’ebbrezza 
che le cagionava la sus vista. Ma c'era nelle sce 
ultime parole un tuono di braveria che la op- 


giorni e fu accolto colle più grandi dimo- 
strazioni di riverenza e di affetto. vi 

A voi dunque, molto reverendo Don Gia- 
como. Se il ragionamento che avete fatto su 
Pola vale per voi, anche quello che ho fatto 
io su Perugia, Assisi e Foligno deve valere 
per me. 

Se il mio non vale, non può valere neppure 
il vostro. 

* * 
sari 

Un giornale di Perugia scrive che la So- 
cietà di appalto per l'illuminazione, volendo 
onorare a suo modo la Regina, pensò bene 
di far accendere i lumi alle quattro pomeri- 
diane. 

Questo fatto, che oscura la gloria di Cu- 
neo, mi rende pensoso. 

Almeno il fuoco di artifizio, sparato di 
giorno a Cuneo, fece del rumore e del famo, 
che gli abitanti del paese poterono udire e 
vedere. 

Ma a che cosa ha potuto servire l’illumina- 
zione diurna di Perugia ? 

Se qualcuno lo sa, risponda, ch'io gli man- 
derò magari il francobollo. 

e, * 
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Festa in famiglia. 

Un nostro confratello in giornalismo ha ce- 
lebrato quest'anno il 1500° (dico millecingue- 
centesimo) anno di sua fondazione. 

Questo longevo foglio è la Gazzetta di Pe- 
Rino, Vorgano ufficiale del governo cinese. Si 
sa di lui che fu sempre conservatore, fino 
nel formato, che non ha mai cambiato. 

Ed è riuscito a conservarsi bene, come si 
vede. 


sa sa 

Noi giornalisti ci siamo sempre creduti, dal 
più al meno, tutti scomunicati. Avevamo torto, 
e ce lo provano alcuni vescovi, i quali natu- 
ralmente sono buoni giudici in questa ma- 
teria. 

Ieri era il patriarca di Venezia a scomu- 
nicare due giornali; oggi è il vescovo di 
Teano che scaglia la scomunica contro un 
altro giornale, la quale comprende direttore, 
redattore, gerente responsabile, tipografi o- 
perai, padrone della tipografia e tutti i let- 
tori 


La conseguenza di queste scomuniche si è 
che i giornali non colpiti si trovano, per lo- 
gica conseguenza, nel grembo di Santa Madre 
Chiesa. 

Chi ce l'avrebbe detto, cari confratelli ! 


presse. Congiunse di nuovo le mani e con voce tre- 
mante gli domandò: 

— Lionello, che volete mai dire? 

— Come si fa a spiegarlo — rispos'egli. — Posso 
io sapere come tutto ciò è accaduto? E prima di 
tutto io non mi aspettava la vostra visita. Ora, 
pensardo a tutto quello che mi dite da mezz'ora, 
mi sembra che siate sopra una falsa strada. Voi 
non vedete la posizione. i 

— Non veggo la posizione? Via, parlate, in nome 
del cielo! 

— Ecco, siete proprio come tutte le donne, troppo 
pronta a pigliare tutto sul serio, e. 

— Tutto sul serio? — rispos’ella. — Ma, Lio- 
nello, le speranze che vi ho espresse costituiscono 
tutta la min esistenza! 

— Davvero! 

— Tuita la mia esistonza che avete spezzata, e 
che potete ancora rendere felice. La vostra in 
fluenzs... 

— Ah! per Dio! lasciamo stare la mia influenza, 
ve ne prego. Essa è delle peggiori, almeno per me. 
Quanto a voi, cercate di liberarvene. 

— Lionello .. 

— Vi diceva or ora che non comprendete la mia 
posizione. Voi ed io siamo stati eccellenti amici du- 
rante un certo iempo vivendo piacevolmente in- 
some. Ma è finita, vedete, completamente finita, 

Ella vacilld: le parve di sentirsi morire e chiuse 
gli occhi. 

— È una catena che non può più rannodarsi — 
continuò Lionello.— Sapete che sono stato un cat- 
tivo soggetto; anzi dovete avere di mo, una pes- 
sima opinione quando vho abbandonata si all’im- 
provviso. Ma, per Giove! era il mio solo scampo, 
edora eccomidi ritorno per accomodare le faceonde. 
Ma debbo essere tranquillo per la sorveglianza 
che si eserciterà sopra di me. Una sola impru” 
denza potrebb'essermi fatale. 

Ella fece un grande sforzo e gli rispose lenta- 
mente: 

— Ora comprendo tutto. Volete dire che sa- 
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16 settembre. 

Non vi scriverei se non fosse per Santa Brigida. 
Frai lampi, fraì tuoni, sotto una pioggia torid 
ziale, si lavora da tre giorni davanti balla chiesa 
della santa a scavar fossi, ad altar trincee, a scon- 
metter lastre, ad estirpar fanali, a piantare alberi 
€ siepi. La chiesa di Santa Brigida è quella me» 
desima che l'ingegnere Cottrau, nel diseguò della 
sua Galleria, dichiara di voler rispettare. La ma- 
donna di Santa Brigida, più miracolosa di tutte le 
altre, è stata non è molto tempo incoronata con 
grandi feste e solennità Nella via Santa Brigida, 
che è la più bella e larga di quelle che mettono 
da Toleda ìn piazza Municipio, si ripetono coteste 
feste ogni duo o tre mesi. È sono feste grandiose 
per Iv.mi, spari, musiche, folla, prediche, cerimonie 
reli;iose, vendita d'immagini e di pane benedetto. 

Essa stessa, santa Brigida, è una gran santa, 
Cinque secoli fa, trovandosi a Napoli e pregata dal 
municipio del tempo — (voglio dire dagli Eletti) 
— a scampare gli elettori — (voglio dire i Napo- 
Zetani) — da un pestifero morbo glandolare, li e- 
‘sortò prima ad emendarsi dei peccati di superbia, 
avarizia © lussuria; e poichè i Napoletani non 
ne fecero niente, il male intristì e la strage fa 
grande. Regnava Giovanna I, « la donna leonina, 
d’ignea natura >, e santa Brigida (secondo ci ha 
lasciato detto) l'aveva vista assisa in trono, che 
< stava in camisa respersa 3..... et luto ». Era 
dunque naturale che la peste infîerisse. Poi la me- 
desima santa, guardandosi intorno, ebbe a vedere 
con orrore che le donne e le ragazze napoletane, 
ad onta della severa proibizione di re Roberto, 
vestivano stranamente e disonestamente e si di- 
pingevano il viso « diversis coloribus, ut vide- 
bantur ab aliia pulchriores... ». Stava bene dun- 
que che la peste menasse strage e cheil buon po- 
polo n2.poletano si prosternasse alla santa, chie- 
dendo grazia e perdono, 


De 


Sta anche benissimo che seguiti oggi a far lo 
stesso, memore della gran potenza della santa che 
non lo volle liberare dal morbo pestifero; tanto 
più che i tempi mutati non hanno mutato î « di- 
versi colori delle faccie », e ci fanno rivedere le 
stesse foggio di vesti « quibus corpora mulierum 
deformantur a statu suo >. 


DK 

Ma non istà bene niente affatto che all'ossequio 
popolare consentano così largamente municipio e 
prefettara. Peggio ancora se si vuole ingraziarsi 
per questa via gli animi degli elettori. La strana 
eoufusione di criteri ci tira addosso da capo lo 
sdegno della santa, e quindi un'altra peste più pe- 
ricolosa assai della prima, che non attacca più le 
glandole, ma lo coscienze. Che cosa rappresenta 
1 sunicipio di Napoli? che cosa il prefetto? hanno 
anch'essi adottato la moda di dipingersi diversis 
coloribus? Voglio credere, anzi fermamente credo, 
che di quanto accade non sappiano niente; perchè 
davvero uno spettacolo simile non s'è nemmeno 
visto nei tempi più foschi della superstizione. Una 
volta, non si trattava che di accendere quattro 
lumi, suonare un po’ di banda e dar fuoco alla 
macchina © ai mortaletti; oggi la strada non ap- 
partiene più ai cittadini, sicchè ne portano via le 
lastre e perfino i fanali. I cittadini che vi dovreb- 
bero passare, passino per un’altra via; i cittadini 
che vi stanno di casa, scasino o crepino, a scelta. 

dDK 

Ieri il comitato elettorale partorito dal San Carlo 

(passo da un soggetto all’altro senza transizione, 


non perchè vi sia nesso tra loro; nò perchè vi sia 
‘Bdidato dai santi) ha tenuto una prima riunione, 
Non posso dire che cosa abbiano concretato; ma 
‘eredo che prevalga il concetto di fotre in candi- 
datara nomi poco noti, fuggendo per soverchia 
Drudenza o per poca decisione i nomi più spiccati 
dei varî partiti. Non mi pare buon partito. Il co- 
mizio del San Carlo — diciamo la verità — ha 
lasciato impress!diì piuttosto fiacche e confuse; e 
fe pure non aveva in sò un difetto di origine, 3; 
poteva rialzarne il valore con qualche mauifestai 
zione più franca, più chiara, che non siano stati 
ì discorsi tenutivi; dei quali quello del Capitellè 
non fu un discorso, quello dell'onorevole Uugaro 
fa une bontade, e quello del professore Persico fu 
un discorso letterario a base di conservazione. Del 
resto, questa è una opinione o impressione tutta 
personale; e l'ho voluta dire, giovandomi della 
onesta libertà che concede Fanfulla ai suoi cor- 
rispondenti. 


TS 


Sono stati chiusi i dibattimenti pel furto in danno 
della Cassa marittim: 

La Miotti, assoluta; 

Puorco, ritenuto autore del reato materiale, 
senza attenuanti, a sola maggioranza di 7 contro 
5, è rinviato ad altra sessione: (l'avvocato Eduardo 
Buffa, vivace e dotto oratore, aveva fatto nascere 
il dubbio sulla non identità del suo difeso); 

Bellotti, 12 anni di lavori forzati; 

Malvasio, idem ; 

Cervone, idem ; 

Massimino, 10 anni di reclusione; 

Del Prete, 7 anni, avuto riguardo alla sua mi- 
nore età nel tempo in cui avvenne la grassazione. 


DK 


Un piccolo fatto di contro a uno grande, per 
ragione di contrasto: due centesimi a fronte di 
000 lire. Tutti i segni vanno notati, perchè an- 
che quelli che hanno un valore apparente di duo 
centesimi possono avere un gran valore sostan- 
ziale 

Ieri un facchino guadagna a carte dodici cen- 
tesimi. Gli si accosta un tale che gli chiede i suoi 
due centesimi di diritto. Il facchino rifiuta; 11 tale 
gli vibra un colpo di rasoio alla guancia. Era un 
camorrista. 


>< 


Se volete sapere che forme e che importanza 
abbia oggi la camorra, e che cosa sia e come si 
possa curare, e se con altro nome s'incontri anche 
altrove, leggete, vi prego, il capitolo terzo del 
Governo e governati în Italia del Tariello, un 
libro or ora pubblicato dallo Zanichelli, e desti 
nato, per le molte e gravi verità che dice, per la 
scrupolosità delle osservazioni, per sottigliezza fi- 
losorica e spirito pratico all'inglese, per novità di 
apprezzamenti e feanchezza rude di parole, a un 
successo insolitamente grande per questa sorta 
di studî e cho certo avrà un'eco anche fuori d'T- 


talia. 
DK 

Poichè mi trovo sui libri, ecco qua una bella 
novità tutta napoletana. 

Un vecchio cronista — su per giù del tempo 
di santa Brigida — ha lasciato scritto che « Vir- 
gilio fè forgiare uno cavallo de metallo sub certa 
costeliatione de sielle che per la visione sola del 
quale cavallo le infirmitate si havieno remedio de 
sanità col quale li miniscarchi de la cità de Napoli 
havendo ciò grande dolore che non haviano gua- 
degno a le cure de li cavalli infirmi vi andaro 
una nocte et perfurarolo în ventre dopo del quale 
percussione et roctura il dicto cavallo perdi la 


virtù et fo convertato a la constrizion? de lo 


campane de la mojore ecclesia de Napoli in nello ; Le 


a 192»: 
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Che Virgilio fosse anche fonditore non si sa- 
peva. Sapevasi però che di quel cavallo — (che 
sarebbe stato in sostariza il cavallo partenopeo) 
— rimaneva la testa nel cortile di casa Madda- 
loni in via Sedile di Nido. Di là fu trasferita ai 
museo dove ora si vede. Chi la dice opera greca, 
chi del Donatello; il Vasari lascia la questione 
insoluta, Questo par certo che al conte di Mad- 
daloni la mandasse in dono Lorenzo il Magnifico. 

Ora il principe Gaetano Filangieri, egregio cal- 
tore delle cose nostre e donatore del fumoso museo» 
pubilica per la prima volta nell’ Archivio sto- 
rico napoletano la lettera del conte a Lorenzo, 
fa intorno alla questione un diligente ed impor- 
tautissimo stadio, e viene nella conclusione (già 
accennata dagli illustri Capasso e Fiorelli) che la 
testa equina non appartenne mai ad alcuna statua, 
o in altri termini che del cavallo partenopeo — 
se mai Virgilio ne ha fuso uno — oggi non c'è 
più nieate.. nemmeno la testa... 


leche o —— 
LA QUINTA RUOTA DEL CARRO 


Apparecchiate i sassi per lapidarmi. 

Ma primadi farmi la festa, lasciatemi parlare. 

Quando avrò parlato... Ebbene, tra morte e 
morte.... c'è poco da scegliere. Morirò a co- 
scienza leggera almeno; tant'e tanto, se non 
parlassi scoppierei come il barbiere di Mida 


x 


Statemi a sentire: m'è saltato addosso un 
sospetto: un sospetto orribile. Ed è che l'I- 
talia, quinta nel consesso delle grandi potenze, 
non sia che la quinta ruota del carro — quella 
quinta ruota, che certi carri. dell'artiglieria 
portano infissa di dietro, ma che non lavora 
mai. Le altre fanno strada : quella la è buona 
soltanto nel caso di qualche rottura. 


* 

Parlino i fatti. 

Siamo andati al Congresso di Berlino, ci 
abbiamo in apparenza avuta una parte, e siamo 
ritornati a casa con sotto braccio un fascio 
di protocolli. 

E gridammo trionfanti : — Carta canta. 

Ebbene, la carta cantò, ma tutto al contrario 
di quello che portava scritto. Gli è che' noi 
abbiamo firmato un trattato polvere . negli 
occhi. Gli altri, di nascosto, ne avevano com- 
binato un altro, e quest'altro era quello che 
doveva servire. 

* 


Siamo poi andati alla conferenza di Costan- 
tinopoli. Disinteressamento, immunità relativa 
dell'Egitto sulla base dello statu quo ante: 
libertà del canale di Suez: tutte queste bello 
cose noi le abbiamo în parte proposte, în parte 
accettate colle altre potenze. 

Come andarono a finire? 

Le altre potenze suddette, impegnate colla 
firma, lasciarono che le cose andassero come 
sono andate. Noi soli ingenui, ce la pigliammo 
a cuore, e ci si diò torto. 


x. 
— Perchè? 
— Mah! A Costantinopoli, sotto il naso del 
nostro Corti, è stato — nessuno me lo cava 


di fissazione — firmato un secondo trattato. 
‘potenze, combinato fra di loro un do ut 
des, \asciarono mano libera all’Inghilterra, sì- 
cure del premio, come suole avvenire tra con- 
correnti all'asta pubblica. L'Italia fu lasciata 
fuori a far la parte ingenua, cosa che diede 
alla commedia un certo colore e un certo sa- 
pore di... pantalonismo, inteso nel suo senso 
puramente canzonatorio. 


x 

— Talchèf E 

— L'ho già dette: siamo Ja quinta ruota 
del carro. Il quale carro per ora now ha bi- 
soyno di noi. Ecco il maie. Sg 

Siamo gli ingenui della commedia interna. 
zionale. Personaggi utili per tener allegra la 
platea e, magari, pagare por tutti. 

Direte che l'Europa ci fa torto in ciò. 

Nossignori, siamo noi che ce lo facciamo. 
La diplomazia non la «anno gli nomini chs 
hanno una sola faccia e una sola parola. 0 
farbi, 0 canzonati: non se n'esce. 


* 


— Ma una volta... 

— Una volta c’era. quello che c’era; ma 
la nostra politica estera non era ancora pas- 
sata per le mani dell'onorevole Cairoli. 

Una volta c'era una politica estera; oggi 
non c'è più che... la quinta ruota del carro. 

E adesso lapidatemi pure; sono pronto. 


In Gipinen 
RICORDI DI VIRGILIO IN MANTOVA 


Marone feliz Mantua fa scritto; ma che oggiti 
Mantova sia stata fortunata nel festeggiare il XIX 
centenario di Virgilio, no eertamente Giove! Piuvio 
e il Dio de’ venti non gli sono, nè saranno propizi; 
come i divi odierni, Baccelli e Berti, non bearono 
la patria del cantor d'Euea della loro desiderata 
presenza 

E poi furono tanti i centenari, Je commemora- 
zioni in pochi mesi, eho anche i gaudenti ne soco 
lassi; e perciò anche da questo lato poca speranza 
si ha negli accorrenti forestieri. Per quei pochi 
che, accorsi, cercassero le traccie del grande poeta, 
il professore cavaliere Portioli, mantovano, eru- 
ditissimo in cose patrie, pubblicò un elegante 
album litografico nel quale tutti i mosw menti vir- 
giliani sono presentati ed illustrati. Fora? questo 
album sarà l'unica cosa che resterà a ricordare 
questo XIX centenario troppo procrastinato. 

Fa detto e ripetuto che Bvecaceio alla tomba di 
Virgilios'infiammasse a quelli studi nei quali 
stossi la fama che tuttora gode; diflicilmente î 
monumenti virgiliani in Mantova potranno esser 
così fortunati. 

Di busti e statue non vi è penuria; però mar 
mano che sì esaminano si perde ogni illusione. Le 
duo più antiche offrono subito massima diversità 
di sembianza, quantunque forse dello stesso tempo, 
il secolo xnr. Erano di ornamento al palazzo 
della Ragione. Una în terra cotta esiste tuttora, 
un’altrasta ora nel Museo civico. La prima, come la 
seconda, ci presenta una figura seduta avanti rn 
tavoio, sovra cui un libro sul quale posa le mani, 
a destra un calamaio. L'una è l'altra paiono raf 
gurare il potestà che renda ragione. Quella tut- 
tora sulla piazzetta di Broletto rappresenta una 
figura sbarbata, gioviale, placida. Il popolino la. 
vuole Mantova personificata sembrando statua di 
donna. L'altra in marmo rosso ha una fisonomia 
pensierosa con barba alla Cavour e capigliatura 
lunga. 

In alcuni stemmi antichi della città abbiamo 


rebbe meglio per voi che rimanessimo separati 
‘ancora; per qualche tempo! 

— Per qualche tempo'... Appunto, è ad un di- 
presso quello che voglio dire... Non volete affer- 
rare il -senso-delle parole, e mi obbligate a spie- 
garle più chiaramente, in modo da sembrare cru- 
dele e cattivo. Sono cose che non fanno piacere 
ad un individuo della mia sorte. Ora ascoltate 
bene. Non avreste dovuto in nessuna circostanza 
venire qui. È impossibile che ci avviciniamo 
mai più. 

Margherita tremò convulsivamente. La violenza 
di questo ultimo colpo le fece salire una fiamma 
al volto, e domandò: 

— Perchè è impossibile, Lionello, perchè mai? 
So avete dei fastidi, chi ha più di me il diritto 
d'essere presso di voi? Se vi occorre assistenza, 
sollievo; chi meglio di me potrebbe prodigarveli? 
Ecco l'errore che avete commesso, Lionello. Quando 
vi siete trovato in mezzo a quei fastidi, era a mo 
che dovevate confidarli; In mia intelligenza di 
donna avrebbe potuto fornirvi i mezzi di trarvi 
da tali impicci, 

Al tempo stesso ella fece un passo per avvici- 
narti, ma la durezza dello sguardo di lai la sie 
tenne. Lionello s'incrociò le braccia sul petto, ed 
esclamò: 

— Aì diavolo tutte codeste fandonie! Vi dichiaro 
‘apertamente che qualunque affetto, sia amore, sia 
amicizia, sia confidenza, come voi dite, è d'ora in 
poi impossibile fra noi due. Sono ripatriato per 
rimettermi sulla retta via © riprendere il mio 
posto nella società, colla decisione risoluta di to- 
gliermi a tutte le trappole neile quali sono caduto 
prima della mia partenza. Perciò non ho che un 
mezzo. 

— E quale? — domandò elia, 

— Ebbene, sè bisogna assolutamente dirvelo, è 
un buon matrimonio. 

Margherita lasciò scappare un grido stridente. 
Lionello la guardò, senza thè i suti tratti perdose 
saro la Ibro durezza. 


Allora ella riprese tranquillamente e con tri- 
stezza: 

— Un buon matrimonio! Capisco, capisco ! Ecco 
perchè la mia presenza vi dispiace. Avevate paura 
di rivedermi, perchè vi rammentava che io era 
un ostacolo sulla vostra strada, un incaglio ai 
vostri progetti. Io sono quella alla quale avete 
una volta sagrificato î vostri interessi, quando 
preferivate l’amore all’ambizione. È un ricordo 
importuno; non è vero? 

Il viso di Lionello diveniva più fosco; egli disse 
brutalmente: 

— Credo che non sappiate affatto quello che 
dite. Vediamo, di che iavendete parlare? i 

— Vi parlo semplicemente di me, vostra mo- 
glie — rispose Margherita senza lasciarsi intimi- 
dire. 

Egli balzò in piedi, e drizzandosi dinanzi a lei, 
gridò : 

— Ah, eccovi! È codesto il vostro giuoco? Mi 
figurava bene che lo tentereste di nuovo. Adesso 
date retta: — continuò mostrandole il pugno 
chiuso — dimenticate codesto titolo che vi siete 
data; dimenticatelo una volta per sempre, altri- 
menti potrebbe costarvi caro. Non voglio si dica 
che voi vi siete vantata di essere mia moglie, 
perchè lo giuro dinanzi a Dio, quella sarebbe la 
vostra sentenza di morte! 

Margherita non si mosse, non fece un gesto; 
inveco si sedè calma e lasciò passare quell’accesso 
di rabbia, poi disse: ù 

— Potete uccidermi, se vi aggrada! Poco mancò 
che lo faceste prima d’abbandonarmi; ma finchè 
vivrò sarò vostra moglie l 

— In verità! Non già se esiste in questo paese 
qualche buona legge... E poi che avete fatto du- 
rante la nostra separazione? Come avete vissuto 
dopo la mia partenza? Voi venite qui riccamente 
vestita, mentre vi ho lasciata senza un soldo. 
Debbo sapere tutto ciò, e lo saprò. Ci sono mille 
mezzi di scoprirlo; basta pagare e si sa tutto. 
Non penso che bramiate evcessivamente che iv 


prenda tali informazioni sul vostro conto. Non è 
vero? 

Ella era muta, atterrata. Egli s’accorso d'avere 
colpito nel segno, e proseguì con calma: 

— Mi comprendete dunque bene. Vedete chi; 
ramente, mi pare che il migliore partito per voi sia 
di starvene tranquilla e di tener la' lingua a casa. 
Lo seguirete se avete buon senso, ed allora, quando 
mi sarò rimesso a galla, potrò. assistervi, se ne 
avrete bisogno. È naturale. Ma se aprite la bocca 
gu questo argomento; se vi vantate d'avere qual- 
che diritto sopra di me, se m'importunate scri- 
vendomi o cercando di vedermi, io andrò diritto 
allo scopo, saprò quello che avete fatto, e vedrò 
quello che si dirà alla Camera dei divorzi. M'aveto 
capito? 

Ella rimaneva seduta ed impassibile în appa- 
renza. Lionello sembrava soddisfatto dei risultati 
della sua eloquenza. Quindi continuò : 

— Ecco dunque il bel amore che risentito per 
me! È quello il vostro attaccamento, il vostro 
modo di sacrificarvi? Rovinare l'ultima partita 
che mi resta da giuocare e che potrebbe rialzarmi 
e permettermi di dimorare nella mia patria! Ed 
ecco quello che mi giurava allora Ja donna che 
voleva morire per me! Tutte bello frasi di con- 
venzione ! Mia povera Maddalena, non avrei mai 
creduto ciò da parte vostra! 

— Non mi chiamate con codesto nome! — e- 
sclamò ella. — Non fate più allusione al passato, 
in nome del cielo, o mi fate perdere la ‘testa. 
Questo ricordo e la speranza di vederlo rinascere 
mi hanno sostenuta nei miei dolori e nelle mie 
miserie. Sperava riavermi da tanti tormenti. col 
rivedervi; invece mi amareggiate le memorie del 
passato colle vostre parole che sono per’ me al- 
Lino torture. Perchè volete spingermi alla 

— Brava! ancora la vecohia storia, come quando 
montavate in collera in quei terupi. Sulle prime 
mi faceva effet), poi nò hb privo l'aliifudino — 


disse egli brutalmente. — Via! non fate chiasso, 
© suono e vi faccio mettere fuori. 

— Oh. Lionello, non mi parlate con tale bru- 
talità! Non v'immaginate quanto io abbia sof 
ferto e quanto sono debole e malata. Se sapeste 
a qual punto vi amo! Chiamaterci vile finchè vo- 
lete, ma è così. Vi adorerei, vi servirei da schiava, 
senz'altro compenso che d'essere qualche. volta 
presso di voi. Nascondetemi; che niuno sappia 
che esis'o; ma provate, mettetemi alla prova! 
ditemi che sono ancora vostra. 

— È impossibile — ripetà eg] 
nato, inseguito e non mi resta altro scampo che 
un matrimonio con una ricca che mi dia il de- 
naro contro... contro il diavolo ! Non occorre di 
di più. Se non vedete In situazione, non saprei 
mostrarvela più chiaramente. Dunque non se ne 
parli più! Solamente date retta! Tenete bene In 
lingua a casa, altrimenti vi pentirete, velo ri- 
peto, vi pentirete! 

— Lionello! — esclamò Margherita alzandosi e 
prendendogli il braccio. 

— Non più pazzie, partite! — diss'egli impe- 
riosamente. — Fra una quindicina di giorni scri- 
Vetemi al «lub se accettate le mie condizioni. Ora 
andate! 

Egli apri l’uscio e la foce passare dinenzi. Mar 
gherita non vacillava, e camminando con forza 
sovrumana andò nella via e si gettò in nna vet- 
tara. Là cessò di difendersi contro la dispera- 
zione; si coprì la faccia colle mani e singhio:- 
zando esclamò : 

— E per questo mi sono esilista dal tetto do- 
mestico! Oh! mio Dio! Perchè non ho io potuto 
amare Maurizio Ludlow? 
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del re che ha delegato a rappresentarlo tre 
arciduchi d'Austria. 

La notizia corsà circa una prossima riunione 
della conferenza a Costantinopoli, è per lo meno 


Îieno dall’aderire al ‘concetto di far definire la 
nuova sistemazione da darsi all'Egitto da un con- 
gresso. 


Parecchi uffiziali esteri, che hanno rappresen- 
tato ì loro rispettivi e nelle grandi manovre 
dell'Umbria, sono giunti in Roma, dove si tratten- 
gono alcuni giorni. Siumo lieti di sapere che essi 
discorrono nei termini più lusinghieri del nostro 
esercito, e manifestano la loro ammirazione per 
le accoglienze cordialissime fatte dalle popolazioni 
dell'Umbria ai nostri augusti sovrani. 


secondo gli ultimi ragguagli, le divergenze esi- 
stenti fra l'onorevole Depretis e l'onorevole Za- 
nardelli sulle norme, alle quali il governo dovrà 
attenersi nel prossimo movimento elettorale, sa- 
rebbero in via di componimento. L'onorevole Za- 
nardelli, vista inutile ogni resistenza per parte sua. 
sarebbe ora proclive ad uniformarsi si concetti 
dell'onorevole Depretis, il quale alla sua volta a- 
vrebbe dichiarato di non accettare nessuna tran- 
sazione con i radicali, © con qualsiasi altro par- 
tito estremo. 


Ha prodotto una viva impressione l'assenza | collettivo di sorveglianza nel canale di Suez, ebbe 


da Roma, in risposta, che l’Italia pure essendo 
disposta a prendere l'iniziativa di tale proposta, 
se così pensano le altre potenze, stimerebbe pre- 
maturo di ciò fare prima che sia intervenuto fra 
i comandanti rispettivi un accordo sull’ordina- 


momento opportuno per stabilire quali governi 


debbano parteciparvi. 


Torino, 16. — oggi ebbe luogo la chiusura 
della sessione dell'Istitato di diritto internazio 
nale. Il professore Brusa lesse un importante la- 
voro sopra le recenti pubblicazioni italiane di di- 
ritto internazionale. 

Il vice-presidente professore Neuman riferì sopra 
i trattati di diritto internazionale. 

Il professore Pierantoni trattò l'argomento dei 
principî fondamentali per la risoluzione dei con- 
flitti in materia di leggi penali, argomento che fu 
rimandato all'anno venturo nella sessione che si 
terrà a Monaco. - 

L'onorevole Pierantoni chiuse notando l'impor- 
tanza dei lavori compiuti, specialmente per quanto 
si rifevisce alla codificazione del diritto marittimo 
nonchè alla proclamata inviolabilità della pro- 


1 
di ringraziamento al presidente onorevole pro- 
fessore Pierantoni. 


Viema, 16. — imperatrice è partita per 
Trieste. Sono pure partiti per Trieste l'arciduca 
Rodolfo, l’arciduchessa Stefania, il presidente del 
Consiglio Taaffe e il ministro d'agricoltara, Fal- 
Kenhayn. 


Parigi, 16. — La Germania scandagliò la 
Russia per provocare la rinnione di un congresso 
per regolare Ja questione egiziena. 

La Russia si mostrerebbe favorevole se le altre 
potenze accettano. Sembrasi voglia proporre Roma 
come luogo di riunione del congresso. 

Assieurasi d'altra parte che esista fra lInghil- 
terra e il kedive un trattato segreto, che l'Toghil- 
terra vorrebbe comunicare alle potenze soltanto 
in via diplomatica. 


Firenze, 17. — Stamano ronorevole Mancini 
è partito per Roma. 

Martedì avrà luogo una serata di gala al Pa- 
gliano, data dal municipio in onore dei sovrani. 


Bonaventura Severini, gerexte responsabile 


GRANDE ESTRAZIONE 


della 


LOTTERIA DI BRESCIA 


26 Settembre 1882 


N. S®1 Premi 
Primo premio L. 109.099 


ELENCO DEI PREMI 


N. 1Premio da L. 100.000 L 100,000 
» 5Premii da >» 2000 >» 10,000 
> 5 >» da» 100 » 

>» 10 >» da» 500 >» 

>100 > da» 109 » 

>A >» da» 50 » 10,000 
>50 >» da» 20 > 10,00 


totale N.821 premii del valore eff. diL. 150,000 


Ogni biglietto costa Una tira 


Ml vincitore del primo premio potrà tosto 
incassare le L. 100,050 in contanti ce- 
dendolo al Signer Francesco Compagnoni 
di Milano. 


Fuiti i Biglietti conccrrono a questa grinde Estr 


prietà 
Infin 
ai gove 


Pen, Berecraro 
(AGENZIA STEFANI) 


M aria, 15 — n governo spagnuolo avendo 
sollecitato il governo italiano perchè non indugi 
a proporre l'ammissione della Spagna al servizio 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Mliano, Galleria Vi 


codificazione del diritto internazionale civile. Fu- 
rono votati ringraziamenti alla città di Torino e 
alla stampa 
I sindaco Ferraris pronunziò applaudite parole. 
Fuv 


prematura. Il governo inglese tuttavia non è a- | mento di quel servizio, essendo allora soltanto il 
} 


privata nelle guerre marittime. 


fu votata una mozione che raccomanda 
‘erni l'iniziativa del governo italiano per la 


| CASSA FORTE 


votato per acclamazione un voto di lode e Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


Dalla Francia, l’Agenco principale de Pui Paris, 92, rae de Rithelien 


da cedersi @ prezzo convenientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 


NÈ. — I biglietti disponibili sono pochis. 
simi, quindi è necessario sollecitare ta 
richiesta dei medesimi, essendo qu 
gli esitiai giorni della vendita 


I biglietti si vendono 

In MILANO presso COMPAGNONI FRAN 
0ESOO, ria S. Giuseppe. 4. 

In Roma presso F. DELFRATE e 01, Piazz 
Pietra, 37. 


di 


torio Emanuele 26 


ISTITUTO. SAINT-LOUIS. DI NEVERS 


Fondato e diretto da M. RIGAL dal 1865 


Rue de Paris 24 e rue de l'Infirmerie 1. 
La città di Nevers è s trata a 17 ore di distanra da Torino, ed a 
5.ore da Parigi. Lo stabi imento è situato nel più suvubra quatiere 
della cita; grane crstrurio e, ua delle migi or. di Nevera.— Vit, 
di famigha — Insegnamento Univ si di Le 
Casa ana overa molti giovavi ente Mies S 
fecoica. SaiobCyr, ecc, — I prezi della retta son» 
picsoi Te Gi0. Didone dei mezzi fe. 6:0. Divi n> di gradi 


"DÒ. pagomonto trmestraie matie paro 
SP ‘al Direttore #e!l; Stabilimen'o 


Per maxgiori s-hiarimenti dirig. 
P. Rigal, 


Le interessantissime MEMORIE ;l: 


[dt Consigliere segreto governativo STIEBER 


che rivelano per la prima volta al gran Pubblico dei fatti 
interessantissimi della Storia segreta degli ultimi 
decenni, si pubblicheranno nel 4° trimestre, «ite il ro 
Ianzo assai stringente di Balduino Moellhausen, 
«IIntendente di casa. » (ueste due appeudici 
quotidiane si pubblicano esclusivamente nel 


BERLINER TAGEBLATI 


La ricca variazione e l'importante contenuto ai quali il 
Rerliner Tageblatt deve il suo successo fecero sì che 
esso è IT, GIORNALI. PIU :TTO E PIU 
DIFFUSO DELLA GERMANIA. 

Abboname to al Berliner Tageblatt cri 3 sunple- 
‘menti « WILK + gioruale iliustrato umo-istico Deutsche 
Leschalle» giornale letterario iltustrato e -Mitthetungen 
‘@iber Landwiribschaft , Ga:tenbau ‘und Mauswinibsotaft, 
si accettauo al prerzo di 13 Lire pel trimestre Ottobre, 
Novembre e Dicembre 188? per mezzo di lettera racco- 
mandata 0 vaglia postale dala libreria LOES.MER e C° 
in Roma, Corso 307 e presso tutti gli Uffici postali. 


Nuovo: Ristoratore|: dei” [Capelli 


preparato nel laborasorio chimico 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni 17. 
Jdesto liquido; rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic-| 
eliagiore dirciamente sui bulbi dei medesimi, di loro & grado s 
fdo tale forza che riprendono ia poco tempo il loro colore natu-| 
Ele; ne impedisce ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone] 
il vigore della giorentà. Serve inoltre per levare la forfora © togliere! 
inlile impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. ù 
'Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fiducia ‘a quelle persone che, o per malattia o per età avanzata, op-| 
ure per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare per j 
Tt5 dipelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
Sertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che averano 
ella loro naturale robustezza © vegetazione. 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 


‘Britannica Sinimberghi, via Condotti; A, Manzoni e C., 
via di Pietra 90-% ; Achille Baldasseroni 146, vi 


SPAZZITTA EECCANICA 


«PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE, 

Questo ingegnoso apparecchio, contemporaneamente 
che pulisce. in modo perfetto i tappeti ed i pavimenti 
lucidi, mediante la spazzetta a spirale, raccoglie nella 
cassetta di cuì è fornito, tutta la pelvere è le immondi- 
zie, non esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, aghi ecc. 

Con questa meszo non si fa più polvere negli appar- 
tamenti, e così si conservano meglio mobili, quadri, do- 
Tatare ecc. 

Prezzo L. 20, porto a carico dei committenti. 
ito all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del. Corso 153 454 e via Frattina 845 
Firenze via dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 


SCUOLA L'arte del Traforo 
DI SCIENZE SGGI ALLA PORTATA DI TUTTI 
IN FIRENZE colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Concorso 2 quattro postil Sono interamente costruite în ferro, si fissano a qua 
Siascuno di Lc 400 Pane] unguo tavola mediante la mersa a vite di cui sono for- 
no, duraturi per tutto iifute, pessno poco, occupano piccolissimo volume « 
corso triennale. iuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilment 
lid concorrenti, debboro avere lafreclamati dagli amptori. 

Centa cre esotna. pioscie | COD questo macchinstte, senza studio e coh poch's 
letteratura, lat no, lingua strane-| «ma pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
a. Gli esami cominceranno il 6f»iccoti mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 
[ritrae dedi aa Ogni macchina è contenuta in una cassetta di centi. 
cuola prepara i giorani Per] netri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e $ di altezza, 
randi istituti, le carriere] «d è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte| 
fiperiori preso.il Ministero dilin acciaio per fare i buchi © dodici seghe assortite. 
preso i ainiero deg iter Frezzo della macchina completa L. 25, 

porte a carico dei committenti. 


carriera diplomatica, del pub. 

Blicista, dei commissariati di ma-f _—__ = 
rin, ere: Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Per le domonde, i pregrammi. {Finzi e Bianchelli, Roma, via del ‘’orsr 153, 154 e vi: 
c''sosiali, viaf-rattina 84 E, Firenze, via dei Panzani 5. Milane, vi. 


Lares FIRENZE. "8% “ils. Margherita 42 angolo via Carlo Albario 
Polvere Discrostante chimico-vegetale 
DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC. 
Proletta da regolari privative per l'Italia e per V'estero 


Questa polvere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente all - 
zione dello lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare & Scoglio lesi 
inveterat incrostazioni e d’impedirae la riformazione. Le 

L'uso di questo d'scrostanto assicura nn grandissimo risparmio di combustibile pel fatto chel 
‘mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del faoco] 
riesce più pronta e la pressione si oitiene più rapidamsute. Nessun acido entra nella compo. 
sizione dela poivere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti coi venne sotto 
posta tanto in Italia che in Joghiltera © nel'America Meridionale. 

1 attualmente adottata dai principati stabilimenti industriati, daile Ferrovie Alta Italia, dal 
Società di N<sigazione Italiana, dal o Stabil‘mento Ansaldo di S. Pier d'Aresa. kon are dal] 
Ferrovia del Governo di Bgenos-Ayr:s, Repubblica Argantina, ecc. i 

È i' più ecorom co fra i diserosianti occorrendone per ia prima pulitura soli 
grammi in quindici giorni per ogni metro cubo d'acqua, © per Ja manutesziore od impedì 
mento dei depositi nn solo «hitagrammo i quindici ‘giorni © t 
10 cavalli di forza. — L'effetto é garantito. ©o. 53 Ea erano 

]rezzo Lire 3.50 al chile. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparente iente di minor costo, È 

Rena sE l'uso competere col nostro. pe tue: DEA IA 
sa polvere si forn:sce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l'uso. 

Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la alia: edi chi 

logrammo ogni 45 giorni per Ja manntnzione, ig A) 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, via dell 


Corso 153-156 e via Frattina 84 »; Firenze, via dei i 28; i i 
Core 450-156 e via Frau i Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherita 


to due chilo 


I. 8 SO 


FORBIGI MEGGANICHE 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
[Costruzione semplicissima ; im) ilità di ferire l'animale 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande 

Si affila dalla persona siessà che se no serve. 
Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Langres e 


INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALBERGRI 


Roma 


HOTEL SNGLOAMERI 
tituato in pieno mezzogiorno ed} 


pid prossimo sila Posta 
Via Frattina 128 f 
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et ai Corso 


AGI E EP 


di Prodotti e; 
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PRINCIPE DI NAPOLI 
Scuo! 


la specialo — Corsi celeri 
| Licente scolastiche ei ammis: DE CESABIS 
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Forni da Campagna 

È A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

_ Articolo delia più grande utilità în ogni cuc:n: la per- 
fetta cacitura di carne, pasticcerie, dolci, ed = ripe 
‘tutto ciò che n'è suscettibile di esser cofto :n f A 
Per la ioro sprria'e custruzione questi forni si aJsttano su 
[qualunque forrello da cucina, di qualanqne granviezza o sitema 
|è concentrano >I calore con rapidirà distribuendo o unisrme- 
m-nte in ogni loro pirte. che io 15 m nati s: emore per eta 
nente uh roastheef. Intierament costruiti in Famiera d: bro 
prtacone al p goliità l'eleganza, per cui sono anche di crna- 


Prezzo con sportello a due battenti : 


N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di Lar 
» 2. » » 30 i 
- 3. » 8 


» 
[Con sportello int'ero: N. 4, 


Via Carlo A bert». 


MANGANO AMERICA:0 


per stirare ceilindrare ia biancheria 
solidamente cosîruito în ferro, con cilindri în legno di faggio 
. Queste macchine hanno raggiunto il massimo pe-fe- 
Zionamento possibile, ed ormai si trovano in cgal ca'a 
sia in Francia che in Inghilterra. Sono i i 
stirare e lustrare la biancheria, e speci 
letto e dà tavola che, sopratutto 
[soffre assni sotto l’azione del ferro. 
La pressione, che è uniforme in tutta la turghezza 
dei ciliudri, viene regolata dalia vite cha trovasi nella 
parte superiore del mangano. Ù 
Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L. 50 
2 » >» 6 »% 


FORNELLO A CARBONE 


Ati PER È FERRI DA SITGARE 
erve coutemporaneamente di stufa, cucina e scalda 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largame.to 
tilizato. 1 ferri non possono insudiciarsi nè guastar 


‘mente quella 
quando è damssesta, 


Spa gine non produce polsere nel locale :n cui 
Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli i 
due ricompense a Niort e Macon: fi sn] 


18 Jaogolo via Carlo Alberto. 


ene 


Finzi 6 Bianchelti, Roma, via dei Corso 153-154 e vi 


re domande e vaglia all’Emporio Franco-Itali 
Frattina 81 5. F:rénze, via dei Penzani 26. Milano, via 


|. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


Chit, Uruguas, 
Perù - * 


Non è più 


riproducrno 

A chiudor 
egiziana, svo 
secondo lo rd 
manca più 
cosa nuova 
una vera e 


merica; e v 
che probabil 
mente del pi 
il suo conci 
da un mezzi 
capace di m 

Ma anche 
magnifica sq 
vità dei coni 
nazioni in q 
gantissima d 

Gli animi 
paurirs 
digia br 


alle bianche 
rondine; to! 
terie; ripreu 
mar Rosso. 


apparsa con 
que possiam 


dedole soflio 
a quanto vi; 
sare, serivei 
cupava 

Un giorno) 


‘a nl 
Tesereizio d'| 


Avna Morel 
dell’infermo 
ogni visita, 
Una ser 
contea di 


dell’abitato. Panico generale. È interrotta la fer- 
rovia sulla linea Treviso-Adige. 


Venezia, 17. 

A Noventa 1500 persone rimasero senza tetto. 
Si hanno notizie gravissime da Stra e da altre 
località vicine a Venezia, donde, farono inviati 
soccorsi con una cannoniera © piroseafi della So- 
cietà Lagunare. Furono mandate colla ferrovia 
anche molte imbarcazioni. La pioggia continua 
dirottissima. 

Padova, 18. 

Un telegramma da Bovolenta annunzia che alle 
8 30 di ieri sera è avvenuta una rotta sulla sini- 
stra del Bacchiglione a Pontolungo poco discosto 
da Bovolenta. Fu inviata sul luogo la truppa per 
pronti soccorsi. 

La situazionedei comuni delle provincie è sempre 
più grave. Le acque furiosamente irrompono, at- 
terrano gran parte degli argini, superando tutte 
le piene precedenti; il ponte di ferro cadde a Cu- 
tarolo; Ponte di Brenta e Maglie sono in pericolo; 
sono rovinate le ferrovie e sospese le linee Padova- 
Vicenza, Vicenza-Treviso. Per ora è libera solo 
quella Venezia-Bologna. 

Sui luoghi più pericolosi stanno le truppe con 
barche ed istramenti di salvataggio : il genio ci- 
vile, le truppe ed ufficiali, le guardie di pubblica 
sicurezza ed i carabinieri prestano coraggiosa- 
mente l’opera loro, le acque sono sempre în au- 
mento, la pioggia continua. 

Legnago, 18. 

L’Adige ruppe a destra presso la stazione fer- 
roviaria di Legnago. Il capo stazione provvede al 
salvataggio del personale lungo la linea. 

Le acque inondano il paese. Furono date tutte 

ile disposizioni reclamate dalle circostanze. I pon- 
tieri sono sul mogo. Parlasi di vittime e fra queste 
di un soldato di cavalieria. 

Verona, 18. 

Moltissime case sono crollate stanotte. 

Quattro ponti sono pure crollati. La stazione 
ferroviaria non comunica più con la città. 

L'inondazione è generale. Osservasi un lievis- 
simo decrescimento. 

Belluno, 18. 

Gravissimi guasti sulla strada provinciale di 
Agordo: il ponte in ferro fa asportato, l’altro în 
muratura iiiriacéia rovina. La strada provinciale 
del Cadore ha subito pure guasti. 

Udine, 18. 

Le frazioni del comune di Prata sono inondate. 
Finora nessuna vittima. Fa provveduto d'urgenza 
al pane per le case inondate ed allo sloggio delle 
chse minaccianti ruîna. 

Brescia, 18. 

Il torrente Grigna ha rotto l’argine. Sono sul 
luogo soldati alpini con ufficiali di pubblica sicu- 
TeZZa. 

Il torrente Rovinazzo disalveò presso Alfo, inondò 
la campagna e ruppe la strada nazionale.Il fiume 
Oglio-produsse gravi guasti alla strada nazionale. 

Lendinara, 18. 

‘Alle òre 2 antimeridiane si è rotto l’argine si- 
nistro dell'Adige a S. Urbano d'Este. 

Vicenza, 18. 

Le pioggie dirotte della scorsa notte hanno peg- 
giorato grandemente le condizioni della città di 
Vicenza ‘che è per più della metà allagata. Si 
‘provvedo al salvataggio e alla sussistenza. Il ga- 
sometro è inondato; si supplisce col petrolio ; nes- 
suna vittima. 

Schio è minacciata dalla piena del Leogra; so- 
pratutto il quartiere operaio. Il Brenta ha rotto 
gli argini; i ponti sono caduti. Funzionari del 
genio civile, truppe, guardie di pubblica sicurezza 
e municipali gareggiano di zelo. 

Cremona, 18 (ore 4 3: 

Nella provincia di Cremona vi sono grandi i- 
nondazioni; i fiumi hanno la massima piena; Je 
‘truppe, la cittadinanza, le autorità, le guardie di 
pubblica sicurezza sono tutti sul posto del peri- 
colo. 


GIORNO PER GIORNO 


‘A_ Napoli è sòrto un nuovo giornale. 
Sòrto colla pioggia, potrebbe essere un fungo. 
Nl suo nome, la Riforma sociale, denuncie- 
rebbe il veleno. Ma è una falsa denuncia. 
Che diamine! C’entra l'onorevole Zanardelli 
che figura, in capo alla prima pagina, con una 
lettera antografata nella quale dice al diret- 
tore del neonato periodico : 
« Io non posso che compiacermi di tale di- 
\visamento, e degli intendimenti ch'ella mi 
rime ; poichè la stampa liberale in Italia 
sommo bisogno d’interpreti, i quali effica- 
mente contribuiscano a consolidare e svol- 
l'ordinamento costituzionale della demo- 
» 
ito con piatere quel sommo bisogno 
mato dalla parola di un ministro. Non 
con altrettanto piacere constatare l'in- 
ito d’un ministro in quest'opera di con- 
ione e di svolgimento. 
lo. diamine! Io credevo che la democra- 
costituzionale o no — ne avesse avuto 
troppo. SDA 
lerosa mancia a chi mi saprà dire sin 
intenda portarla Sua Eccellenza. 


* e 
sasa 

Se Dio vuole, anche la storia dell’accordo 
anglo-turco è finita. 

Difatti la Stefani si è affrettata stamattina 
a farci sapere che la convenzione fra le due 
potenze è stata di comune accordo abban- 
donata. 

Valeva proprio la pena di abburattarla, va- 
gliarla, stacciarla e soleggiarla per tre mesi 
di seguito, e firmarla una mezza dozzina di 
volte, perchè dovesse avere questa risoluzione. 

Oramai gli Inglesi sono al Cairo, Araby 
pascià è prigioniero, ed alla Turchia non resta 
da far di meglio che distendersi sul Divano e 
schiacciare un sonnellino. 

Tant'è: per levare i grattacapi al kedive 
bastàno gli alleati. 


*, 
x* 3% 

Don Margotto ha trovato un rimedio sèm- 
plicissimo pel buon andamento e per la buona 
riuscita delle prossime elezioni generali. 

Questo rimedio veramente miracoloso con- 
siste nell’ascriversi al terz’ordine del serafico 
San Francesco. 

— Ma chi ci si deve ascrivere ? domande- 
rete voi. 

Oh, mòlta gente, molta! Prima il re e la 
regina; poscia i principi e i duchi, i minist) 
i senatori, i deputati e tutti quanti i giorna- 
Visti. 

Basterebbe che gli elettori mandassero in 
Parlamento uomini appartenenti al terz’or- 
dine suddetto, perchè l’Italia divenisse in 
breve potente e gloriosa. 

Don Margotto cita în appoggio di questa 
sua opinione ciò che intorno al padre serafico 
ha scritto Cesare Cantù nella Storia degli 
Italiani. 

Non ce n'era affatto bisogno. Io, per mio conto 
sapevo da lungo tempo che lo storico univer- 
sale è uno dei tanti padri della chiesa mo- 
derna, e che, dopo morto, sarà canonizzato. 


e * 
das 

Un congresso alle viste. 

L’agenzia Stefani co lo segnala colle se- 
guentiparole: 

< La Germania scandagliò la Russia per 
provocare la riunione di nn congresso per 
regolare la questione egiziana. La Russia si 
mustrerebbe favorevole se le altre potenze 
accettano. Sembra si voglia proporre Roma 
come luogo di riunione del congresso ». 

Cosa lusinghiera sin che volete, per iì no- 
stro amor proprio, un congresso a Roma. 

Eppure io... lasciatemelo dire... non posso 
mandario giù. Temo la burletta, che sarebbe 
la terza in due mesi. 

Quando si dice congresso, si sottintende 
concerto europeo. 

Bella cosa i concerti, ma pericolosa con un 
ministro musicomane come l'onorevole Man- 
cini, capace di scambiar le parti e i sessi per 
cantare in falsetto la: Casta diva. 


* 
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Musicomane! 

Don Peppino, che da giovane lo era anche 
lui, mi ha narrato un bel caso toccatogli in 
conseguenza della sua musicomania. 

< Mi ricordo — egli mi disse — che una certa 
sera, combinata fra studenti una festicciuola da 
baîlo, essendo inopinatamente mancato il suo- 
natore del contrabasso, il voto unanime dei 
miei compagoi — a Parigi in posto eminente 
di rappresentanza diplomatica ce n'è uno che 
deve ricordarsene e riderne ancora — mi de- 
legò a sostituirlo. 

« Dovetti accettare. Ai plebisciti non si fanno 
opposizioni. 

< Che bella festa, che bella festa! 

< Gli altri ballavano che era un entusiasmo. 

< Io, confinato in un cantone, grattavo il mio 
contrabasso e, /ron, fron, fron, che lo stru- 
mento parea avesse nella pancia una assem- 
blea di gatti arrabbiati. 

<Il peggio è chela miabella, rimasta senza 
cavaliere, si ingegnò a trovarne li perlì un 
altro, due altri, tre altri, che so io! 

<Eme la vedevoincessantemente passarsotto 
il naso nel turbine di certe valses e di certe 
gatoppes, che avrebbero allarmato persino il 
pudore d’un brigadiere di pubblica sicurezza. 

< No, yoi ron arriverete mai a figurarvi le 
mie condizioni d'animo in quella notte fatale. 

« Soltanto l'onorevole Mancini, che si trova 
adesso nel mio caso d’allora, le capisce. » 


* 
** 


Così il mio collaboratore. 

E io: 

Gratta, Pasquale, gratta, Stanislao! Un po’ 
più forte, Mancini, chè, in questo pandemonio, 
‘perchè i ballerini sentano il tempo e vadano 


a battuta ci vogliono delle strappate ener- 
giche, stuonate, ma che si facciano sentire. 

E intanto la bella felah, l’almea de’ tuoi 
sogni non balla, no, gira in tondo aggrappata 
al collo di John Buli, che se la porta via quasi 
a volo! 


CI) 
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Un giornale della sera afferma che in breve 
sarà istituito al ministero dell'interno un uf- 
ficio speciale per le prossime elezioni poli- 
tiche. 

Non c’è da farsi maraviglia se questa no- 
tizia contrasta con le dichiarazioni e coi pre- 
cedenti di Sua Eccellenza il ministro dell’in- 
terno, il quale anche questa volta è risolu- 
tissimo a lasciar passare la volontà del paese. 

L'ufficio in questione sarà semplicemente 
istituito perchè, prima di giungere a Monte Ci- 
torio, la volontà del paese passi dal palazzo 
Braschi. =. 

e, * 
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Si parla ancora della famosa trasformazione 
dei partiti; ma non c'è più pericolo che si 
faccia. 

Anche questa era una lustra, mo spec- 
chietto abbarbagliante fatto per attirare 
dentro le reti gli elettori. 

Infine la verità comincia a farsi strada. I 
vecchi deputati e i nuovi candidati della 
maggioranza non intendono affatto trasfor- 
marsi. a 

Essi vogliono appartenere sempre Alla si- 
nistra; ed hanno perfettamente ragione. 

La sinistra è un partito comodissimo, so- 
miglia a quei vestiti che servono così per 
l'estate come per l'inverno, e che, allorquando 
mostrano l’ordito da una parte, si fanno ri- 
veltare e s'indossano dall'altra. 

La sinistra! bella parola! Comprende tutto 
ed abbraccia tutti: Caîroli e Depretis, Crispi 
e Nicotera, Massarucci e Luporini. 

Un deputato che si schiera nelle file di 
questo gran partito, può cambiare ogni giorno 
di opinione e vantarsi all’istesso tempo di 
non aver mai disertato la ‘propria Bandiera. 

La Camera, în certe occasioni, assumerà 
l'aspetto di un circo olimpico dove, ideal- 
mente parlando, si faranno le più straordi- 
narie capriole, per passare e saltare da un 
ministero all’altro. 

Eppure, nessuno avrà il diritto di maravi- 
gliarsene, finchè il direttore del circo, ossia 
il presidente del Consiglio, sarà un uomo po- 
litico di sinistra. 

* 
3333 

Da una statistica delle tasse sugli affari nel 
1881 rilevo che in quell’anno vi furono 134,080 
eredità del valore complessivo di circa 880 
milioni di lire, e che le provincie nelle quali 
si verificò il maggior numero ‘di eredità fu- 
rono Torino, Alessandria, Cuneo, Roma e Ca- 
serta. 

Dalla stessa statistica rilévo pure che gli 
Italiani, poveri di tante cose, possono confor- 
tarsi, pensando che sono ricchi di diciannove 
qualità di carta bollata e di sette qualità di 
marche da bollo. 

. 
s» 

Ho notato però che per concessioni, ‘con- 
ferma e riconoscimento di titoli nobiliari na- 
zionali ed esteri, per concessioni ‘e riconosci- 
menti di stemmi e per autorizzazioni a far 
uso di decorazioni éstere non furono riscosse 
in tutto il regno che lire 61,703 e 84 cente- 
sîmi, e che non vi furono che 128 persone che 
chiesero le dette concessioni. 

Ed è una cosa che mi fa molta maraviglia, 
perchè da qualche tempo in qua il numero 
dei titolati cresce a vista, e so la legge fosse 
osservata, l’erario dovrebbe riscuotere una 
bella sommetta ogni anno per quelle tasse. 

Raccomando la cosa alle cure dell'onorevole 
Magliani e dei suoi reggimenti di ispettori e 
di controllori. Ù 

* * 
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La sapienza dell'esperienza. 

< Alla Destra non è giovato comead Anteo 
l’aver toccato terra». 

Chi se la piglia questa? 

E quest'altra ? 

< Il passaporto del progresso ha lasciato 
passar tutto, persino le casacche rivoltate ». 

Entramhe sono del signor G. B. Fabris, da 
‘Rivolto. 

Il nome del paesello che l'ha veduto na- 
scere, ci affida che in materia di rivoitamenti 
egli debba aver l’occhiò sicuro. 


BHRILUL 


Te teneo, Africa. 


La signora Elena Giulietti-Venco, sorella 
del martire di Beilul, ha piamente radunato 
le fronde sparse della fraterna corona ele ha 
consacrate în un volume, edito a Firenze da 
G. Barbèra, al culto e alla gratitudine di 
Italiani. 

Io le ho divorate quelle pagino, dove una 
superstite pietosa parla col suo defanto, che 
rivive nelle confidenti espansioni mandato aiia 
sorella dalla terra africana, e le narra a volta 
a volta le sue speranze, i suoi scoramenti, ls 
sue lotte, le su rifiorite energie. 

Procuratevelo quel libro. Il frutto che 
darà sarà pane per gli orfani di Giuseppe 
sani, compagno di martirio del povero Giu. 


lietti. 
x 

La sua lettura, non so come, nè perchè, 
mi accese nel cuore la fiaccola d’un’idea 
Un'idea di poeta filosofo : il convincimento che 
l'edificio della grandezza dei popoli si mura 
di sangue e di martiri. 

E pensando al sangue di Beilul, mi 
di vederlo risorgere il nostre morto, per 
dare come Cesare caduto nell’uscir di nave 

— Te leneo, Africa. 

Quel grido ha ferito a morte ia supe 
zione delle cadute. Nel mio pacse cudere 
scherzosamente nell’idioma dell’uso vale : prex- 
dere possesso. 

A 


Giulietti, în Africa, si assunse per noi qu 
sta parte, e prima che la conquista 
gasso colla bocca dei cannoni ingle 
ritto dell'ultima parola, aveva sparso il pro- 
prio sangue, segno incancellabile di padro- 
nianza. 

È bene evoearlo ora questo giovane mar- 
tire, come colui che ci francheggia dal dutbio 
che în Africa non ci si possa andare se non 
legione armata in guerra, e non vi si poss 
fondare nulla di stabile e duraturo se non 
colla scimitarra. 

Così faceva Maometto, e non vale davvero 
la pena di cacciarlo di posto se dobbiamo 
seguitarne il sistema. 


* 


rima di Wolseley, prima di tant’altri 
mini di conquista, l'Inghilterra avea dato a 
l’Africa il suo Livingstone. 

Vero apostolo di civiltà, l'illustre morto, cui 
la sua patria non trovò luogo degno d 
glierne le ossa fuori delle tombe dei 
procedeva solo ed inerme fra popola 
cui l'odio per il bianco era passato in 
colle dolorose memorie della tratta dei necri. 

E contemporaneo a Livingstone, il padre 
Massaia trovava nello Scioa e tra i Galia be- 
nevola e riverente ospitalità. 


* 

Perchè ? 

Perchè il pastore evangelico e il frate cat- 
tolîco parlavano d’una civiltà che non era 
mercantile. Mostravano ai barbari il cielo, il 
cielo soltanto. Li ammaestravano. al pudore, 
per il pudore, non per stillare in essì îi 
sogno della camicia e dei calzoni per dire 
sfogo ai rifiuti delle officine cotoniere di 
Manchester. 

Degli apostoli ci vogliono, non d-i com- 
messì viaggiatori. Dogli apostoli, non dei Fer- 
nando Cortez e dei Pizzarro. 

Nei solchi fatti dalia spada non alligna se 
non la pianta dell'odio, pianta che dà, unico 
e non ambito frutto, le vendette. 


* 


Questo, noi Italiani, l'abbiamo compreso, e 
i barbari dell’Africa hanno a loro voita com- 
preso noi. 

| Stanley, nel suo viaggio attraverso il Con- 
tinente nero, dovette procedere col rewolver 
in pugno e uccidere senza pietà. 

Matteucci, nella sua gita ben più lunga dall'£- 
gitto al goifo di Guinea, procedette quasi 
inerme, e ridotto co? suoi compagni alla po- 
vertà più nuda, trovò aiuti amorevoli tra 
quelle genti per le quali un bianco non è chè 
una vittima da spogliare, un ostaggio da ta- 
Slieggiare spietatamente. 


xX 

— Ma intanto — si dirà — il povero Giu- 
Nfetti... 

Ebbene, sì, è stato trucidato, vittima di 
vendette nutrite chi sa contro quali antiche 
«ffese. Pagò per i primi ignoti agsressori dei 
suoi assassini. Ma che per ciò? Le sue oss? 
hanno una voce: quella voce ci chiama. Se 
la culla dà una patria, la tomba dà una so- 
‘vranità. 

Te teneo, Africa! te teneo, ica! 

E la voce della tomba di feat 


arte 


n Gsinor» 


Norte Paricine 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Les Corbeanx di E. Becque alla Comédie franguiso. 
Parigi, 15 settembre. — 

Ai tempi di Teofilo Gautier la première dei 
Corbeanz sarebbe stata una battaglia: feri sera 


‘mon fu'the una searamucoia: Vi furono fischi e 


applausi, e due partiti evidentemente dividevano 
îl teatro e vi avevano preso postzione antichyità- 


mente. Prim: 
e di esporre 
ciò che sono] 
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sto dal suo presidente onorevole Nicotera a Sa- 
lerno, affida al Consiglio direttivo l’incarico di 


menti sinceramente liberali ». L'ordine del giorno 
fa votato all’ananimità. 


A vessandria, d'Egitto, 17. — Si dice che gli È 
Egiziani faggiti a Kafr-Duar vanno ad Aboukir o i 
a Benha l’Assal; tuttavia è più probabile che si 
siano dispersi, ritornando alle proprie case. Il ge 
nerale Wood aggiornò la sua partenza per Cairo. 
La resa di Aboukir è fissata per oggi; la resa di 
Damietta non è confermata. I beduini da Kafr- 
Duar partirono solo due ore avanti l'arrivo degli ; 
Inglesi, trasportando varie munizioni. 


zoni prononziò un discorso di circostanza in ita- 
liano, al quale rispose l'imperatore pure in ita- 
partecipare alla lotta elettorale con tutti gli ele- ‘ liano. 


La famiglia imperiale visitò poscia l'esposizione. 


Alessandria d'Egitto, 18. — Saleyman pa- 
scià governatore di Mansurah non si è ancora 
sottomesso, 

Seimila fellah, due reggimenti di cavalleria ed 
alcune batterie furono disarmati a Kafr-Duar. 


T nnsbruck, 18. — Causa le dirotte pioggie di 
questi ultimi giorni, vi sono inondazioni nel Ti 
rolo e specialmente intorno a Trento. Abbondanti 
soccorsi giungono da tutte le parti. 


i TA 


LOTTERIA dI BRESCIA 


N. 821 Premi 


ELENCO DEI PREMI 


26 Settembre 1882 


Primo premio L. 100,000 


GRANDE. ESTRAZIONE | Sui inoerziczzi 


In MILANO presso COMPAGNONI FRAY- 
0ES00. via 8. Giuseppe. 4. 

In Roma presso F. DELFRATE 6 01, Piassa di 
Pietra, 57. 


TN COUPÈ (brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 
Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


A o È a Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che 
Ca 17.— Assicurasi essersi di } lessandria d'Egitto, 18. — Il kedivo firmò N. lPremio da L. 100,000 L. 100,000 ‘ vengono spacciati con etichette dorato e n'mi 
comune accordo tra la Porta e lord Dufferin ab- | Un decreto che scioglie l’esercito. > 5Premii da » i >» 10,000 AO. sa E qui icon più, o Dee 
+ della Gli ufficiali i iti doi >» 5 > da» 100 >» 5,000 utili i, Vecchi indurimenti della pelle. Cechi 
bandonato ogni pensiero di stipulare la conven- $ li ufficiali ribelli saranno puniti secondo il co- So dan Sl di perio e, ca ce il e n 
zione militare anglo-turca da più settimane in di- j dice militare. d n »100 >» da» 100» 10,000 ‘antisca un ottimo risultato. 
‘seussione. | Assicurasi che Riaz pascia dichiarò che lascie- >200 > da» 50 >» 10,0@@ Il Trogotilo non sì presenta come un parto di 
rebbe il paese ove i capi ribelli non fossero giu- >50 >» da» 20 » 20,000 invenzione miracolosa, ma semplicemente egli è 


Ina 17.— Oggi, al passeggio alle Ca-! 
scine, i sovrani furono acclamati calorosamente j 
dalla folla. Domani a corte vi sarà pranzo di ot- { 
tanta coperti. 


{Triesto, 17; — L’imperatore arrivò alle 7an-f letra 


timeridiane a Miramare, ove l'imperatrice, l’arci- 
duca Rodolfo e l'arciduchessa Stefania erano già | 
gionti. 

Alle ore 10 le Loro Maestà e i principi si re 


stiziati. 


PP orto-snià, 18.— Gli Inglesi spediscono guar- 
nigioni nel basso Egitto. I vascelli lasciando lsmaj- 
lia si dirigono verso Alessandria, Maltae l'Inghil- 


$ Fu represso a Tantah un tentativo di som- 
mossa. 


Bonaventura Severini, gererie responsabile 


totale 


5: 


Il vincitore del primo premio potrà tosto | 
incassare le L. 100,000 in contanti ce- 
dendolo al Signor Francesco Compagnoni 


di Milano. 


carono a Trieste, ove furono ricevuti dai mini- 
stri, dal governatore, dalle autorità civili e mi- 
litari, dal clero e da gran folla. Il podestà Baz- i 


INDIRIZZI RACCOMANDA: 


Vedi tra gli avvisi. 


21 premi del valore ef. diL. 150,00@ 


i biglietto costa Una lira 


Tui i Bigli concerono a questa gene Estrazione * 


NE. — I biglietti disponibili sono pochis- 


un assieme di bene elaborati Estratti d'erbe me- 

dicinali di virtù emollienti palliative ed incisive 
| sommamente indicate e che mirabilmente s: pre- 
; stavo alla guarigione dei Callî, Occhi di pernice, 
1 Vecchi iudurimenti della cute, calmanti eziandio 
i l'acuto dolore prodotto dai calli infiammati. 

Facile applicazione 

Elegante scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione firmata e portante il tuubro originale 
di fabbrica. 


Lire UNA 
Dirigere domande € vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli in Roma, via del Corso, 
153-154 e via Frattina, 84B — in Firenze. via dei 
Panzani, 26 — in Milano via S. Margherita, an 


simi, quindi è necessario sollecitare la . golo via Carlo Alberto. 


SCCI A I‘ 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Pauzani 26 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


Dalla Francia, lAgence principale de Publ'ei 


Paris, 92, rue de Richelien. 


Grande Asta Monetaria 


COLLEZIONE MORBIO 


Monete Romane, Bizantine e Italiane, 
Medaglie di bronzo dei celebri maestri 
del XV e XVI secolo, ecc. 


L'Asta avrà Inogo a 


MONACO, PROMENADESTRASSE 6 


(Baviera), setto la direzione del perito F. I. Wesener 


(3 Karlstrasse 27: ) 


LUNEDI 16 OTTOBRE 


Cataloghi con 6 filustrezioni Marchi 5. 


NOTARI A GAS | 
i 


SISTEMA OTTO 


generali in Italia A. BRACHI e 
©. 49. — Consumo di gas garanti! 
ora vallo 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore Ranizro GieLiaRELLI 


IMMA lica = Perchè? = Cap. 1° Il vino e l'aleoo 
- Di SARNO petti 6 pene - fisiologia dell'alcool » 
inno di gioria e cause di dolora - Alcoolismo, sue cause, sur 


= to del cuore. 7 
SOT Ta cadoege selle la ne) - Sieatosi - emorragi 
rale. 


{Chicchera « il Dottor vecchio) = Delirium tremens - 
millio dl Bright ‘ronica = (eatarro acuto € cronico dello sto 


MCO A. (Una storia di amore) = Ipocondria = isterismo = ac 
tonemia = febbre tifoida. dt] 

Cav. 5. (Uns eredità di pianto) - Epilessia - cenno anatom: 
fisiologico della superficie del cervello. f 

‘Cap. 6. (Il convito del sindaco) = Ateromasis - malattia del cuore 

Cap. 7. (Per una illusione 1 Passato € presente) - Malattie de 


ito. 
Iiio. 8 (Le nozze ela barba) - Cataleni — Lipmana Pi 
salisi generale progressiva - Demenza - Pseudo-pel 
Per cui..... (Un codicillo). 
Prezzo L. 3, franco © raccomandato L. 3. 40. 


rigore d'omando e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finz 
è Riricere » roma, Via del Corso 153 I56 e vis Frattina 88 a. 


OTTOBRE «gioni nce 


Semplici +. + > 


i[all'Emporio Franco-ltali: 


CINTI ERNIARI 


onferionati secondo il cavo cen 
eazione garantita. Fabbrica d 
Strumenti di chirurgia e appa 
recchi d’ortopedia. 
E. Invervizzi 
Roma. Corso 49, in faccia all: 
Spedale di S. Giacomo. 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


DI PARIGI 


te 

‘a bossolo a becco. . L. 1 50 
»> guarsitim corno 4 — 
» dchisvi. . . .12- 

fin ebano 6 chiavi. - - 25 - 
» >». 


Musettes 
im bossolo 5 chiavi 
Cornamuse 


doppie - 


la Flageolets 
la Musette . 
Dirigere le domande e vagli 

0, Ro 

e Bianchel'i, via de 
456 evia Frattna 845. 


Sirihis. via Pangazi 28. Milano, 42, via S. Margherita angolo 


via Carlo Alberto. 


SPAZZETTA RECCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. 


Questo ixgegnoso apparecchio, contemporaneamente) 


lisce in modo perfetto i tappeti ed ì pavimenti 
sea ‘medisute la svazzetta a spirale, raccoglie nella 
cassetta di cui è fornito, tutta la polvere e le immondi 
Lie, non esclusi gli oggetti più piccoli, come peli, aghi ecc 
Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar- 
ie così si conservano meglio mobili, quadri, do- 
rature ecc. = È ù e. 
Prezzo L. 20 porto a carico dei commitienti. 


+ Deposito all'Emporio Eranco Italiano Finzi e Bien-| 


h via del Corso 152 194 e via Frattina 84 n. 
ghelb, Rome, CE nani 26. Milano, ia 9; Margherita 
15 Regolo via Carlo Alberto. 


via S. Margherita an 
Carlo Aiberto. 


Fucine portatili Americane 
Prezzo L. 75 — Imbalisggio L. 1.50. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-I‘alian« 
Finzi e Banchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vialf 


Frattina 845; Firenze, via dei Panzam: 26; Milano, 12 
via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino | 


Sono intersmente costruite in ferro, si fissano a qua 
ungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for 
uite, pesano poco, occupano piccolissimo volume elfi 
musiscono tutti quei perfezionamenti finora inutilment: 
leclamati dagli amatori. 
Con queste macchinstie, senza studio e con pochs 
ima pratica, chiunque può fare dei belliszimni oggetti 
siccoli mobili, étaggres, panieri, nicchie per statue, ecc. 
Ogui macchina è contenuta in una cassetta di centi 


Fpieght. Dirtt prot Catulens"| PARMACIA-CHIM!CA 


I INDERIZZI RACCOMANDATI — 
ALBERGHI Roma | 
nica ALBERGO LAURAT: | 

HOFRI: ANGLA-SHRRIGATR| | prostimo a.pa sa Veseia 
Pet roi ia Ponte" can | 
Mo Frcme IP PARMAGIA RO DEPOSITO 


ERZER di Prodotti chimi 


PRINCIPE DI NAPOLI | mei 
celeri 


DE CESARIS 


I 
(Piazza S. Ignazio 170, p. 3° Rom Via Portoghen nf 


Grande riduzione di prezzi 


'ABBCCHI 


vetn 40 di lunghezza, 25 di larghezza o 8 di altezza, [PET la fabbricazione dell'Aequa di Seitz 


d è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
n acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortite. 
Frezzo della macchina comp!eta L. 25, 
porte a carico dei committerti. 
Dirigere domaado e vaglia all’Emporio franco-Italiane 
Fiuzi @ Bisnchelli, Roma, via del l'orso 153, 154 e vi: 
‘rattina 84 n, Firenze, via dei Panzan' 28. Milano, vis 


3. Margherita 12 angolo via Carlo Aibarto 


e 
SE 


RISTORATORE DEI CAPELLI 
vi SINGER FUNIOR 4 


Iropedisce la caduta 
stende alle radici la 


INVILUPPI GI 


li È Coll'aumento di 


Bianchelli, Roma, 


fino ad accorgersene. 


dato; i capelli a sesutura leggera stata © 
splendida. a 


Frezo alla Bottiglia L. © 
Unico preparata che si garantisce innocuo e discreto. 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e 

Panzani 26; Milano, via Santa Marghe; 


il Li 


SELTZOGENE SISTEMA FEVER 
Quest'appareschio è semplice, solido e facilo a ma- 


reggiare ed a 


L'acqua di Se.tz si può ottenere istantaneame: 

Nè metallo nè gompa in contatto coll'arqua... © 

Nessun imbarazzo per aprire © chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottigha . . L, 12 

» 2». 315 

5 380» 1 219- 

» bp lic 
imballaggio L. 1, a carico dei committenti. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco l‘aliavo 
Frattina 84.5; 
12, via S. Margherita angolo via Carlo Aiberio 


Firenze, ‘via dei Panzam: 26; 


dei capelli 
vita ci il vigore per 


[ALI € BLEU 


NEW-YORK = MILAN. 


Corso 153 154 e wa Frattina 84 =; Firenze, via 


cent. 50 si spedisce franco por pacco pasiale. 
rita 48. | 
| 


L'EYDRONETTE 


per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare] 
le vetture, é vetri e le lanterne delle scale, 
dar le 
Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costra- 
zione © forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costru in ateo ncg 
forvita di un metro di tubo in eaouichoue per l’aspirazione di una spugna, | “ni e separato lo debolezze 
luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone, G s| 
Prezzo L. 25, porto a carico deì committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Fini e Biaz, i, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. SE A dei Pei a 


26, Mileno, 12, via ® M3rgherita angelo via Carlo Alberto. | ARTERO, Gpografo, pisa Mouidanrio, 155 Rama 


doccie ai cavalli, ecc. 


via dei Panzapi|" 


[etto da 18 a 80 metri 
3il’ora Costrazione solidissima 


n 26. In 
ingolo vis Carlo Alberte 


_POMP£ ROTATIVE 
bbrica MORET e BROQUET di Pirisi 


© getto continuo, soppressione dei stani 
® delle valvole, economia di lavora dell'st da 


Pempo per l'inalfizmenio 0 in case Fincancia. 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farla funzionare 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri 


pi Semeo pel travaso del vizo © d'ogni serta dì qui. 
‘osta; sistema per l’infiusira ed i 


gitncheito pane e vaglia all'Emporio Fraoco-Lsliano Fiazi + 


È & Corso 453 0 133 e via Fratti 
renze, via Panzani 28. Milano 24 Pr TA 


indebolimento, UDpotenza gent 
L hab 
x ale 


PILLOLE DI ESTRATTO DI COCA 


na del Pa; 

prof. SAMPSON, Nuova-Yark, Breasvat 512 

Quoto pillole seno Panico © più sicuro rimedio per l'impo- 
l’uomo. 


Il prezzo di ogni scatola con 50 piloio è di 
, cant le a franco dì 


porto în tatto 11 Regso, 
Dirigere domande e all'Emporio Franco-Faliano Fiuri 
e iene, om, vi del Come teorico liano Fui 


Firenze, via Milano. 12, via S Margherita, 


sperse le ci 
di Fiori, Gi 


abbattuto. 
Andate pi 
n pellegri 


Dire dell: 
filosofica e 
rebbe lungi 


evo il sole 
la voce deil 
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Qualche 
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ogni modo, 
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fine. Morì 


per terra 
chiamato i 
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La signo! 
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Le tre di 
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sendo questi 
‘endita 


VONI FRAN- 
e ©., Piasza di 


ja in buonissimo 


lel Giornale. 


IGLIOSO 


ti © le tele che 
dorate e nomi 
fon più o meno 
Ma pelle, Cochi 
alcuno che ne 


pezzi e relativa 
ubro originale 


porio Franeo- 
| via del Corsi 


di Seltz 
GE 


facile a ma- 


nismo, delia 
© regolare, 
Finzi a 


Fratiina. R&B. 
leherita anriolo 


0 per l'impo» 


4, franco di 


Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZI 


d Trim.Sem. Anno DIREZIONE ED Al 7 
Tuo e furia ‘jd ggoni E ‘Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
ureniSa SI intiocre A Por gli Avvisi all'Amministr azione 
finale Canada il 3 18 3006 ; e reso fico Principale di: Pubblicità 
agio a ; ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

DI (Vedansi gli indirizzi in quasta pagina) 
La 7 ——— = 
In Roma cent. 5 Roma, Mercoledì 20 Settembre 11882 Fuori di Roma cent. lg 
Pa 
GIORDANO BRUNO x era rovesciata sui Lungarni, sperando di ved: + * prd@” sta persecutore mandò per forza San- 


— Un eretico di meno — dissero il 17 feb- 
braio 1600 i Padri inquisitori, dopo ra 
sperse le ceneri del}rogo sul quale, ‘a Campo 
di Fiori, Giord: Bruno s’era goduta un’an- 
ticipazione dell’ififerno e delle sue fiamme. 

— Un monumento di più — diranno domat- 
tina i Romani colla onesta soddisfazione di chi 
ha riparato ad un'ingiustizia e rialzato ‘nel 
tempio della scienza un.altare sacrilegamente 
abbattuto. 

Andate pure a Campo di Fiori, 0 lettori. È 
un pellegrinaggio di'espiazione, 


* 


Dire della vita, delle opere, della missione 
filosofica e sociale di Giordano Bruno sa- 
rebbe lungo e a molti, forse, incompren- 
sibile. 

Ci si trova in presenza d'uno di quei forti 
pensatori, che fissi in una idea, ci si chiu- 
dono dentro, como il baco da seta nel suo 
bozzolo. Ora l’industre animaletto, chiuso nel 
morbido involucro, è, sì può dire, nel suola- 
boratorio, nel pieno esercizio dell'industria 
sua, maturandosi a destini alati di farfalla. 
Ma chi può vederlo e tenergli dietro nelle 
varie fasi della sua trasformazione ? 

Bastivi, che il filosofo da Nola, quantunque 
frate e domenicano per giunta, ebbe occhi ed 
orecchi per vedere nelle tenebre del medio 
evo il sole della scienza moderna, e per sentire 
la voce dei nuovi tempi. 

Le discoperte geologiche ed astronomiche 
davano un colpo mortale alla cronologia bi- 
blica e mutavano da cima a fondo l’architet- 
tura della creazione quale era sembrata allo 
scrittore della Genesi. 

Giordano Bruno, anima conciliativa, uscì al- 
lora fuori a dimostrare che la Scrittura non 
intendeva insegnare la scienza, ma soltanto la 
morale. 

Indi le ire, le persecuzioni, gli esilî e fi- 
nalmente il rogo. 

Questa la parte più viva, più efficace del 
suo apostolato. 

x 


Quanto alla sna filosofia... l'ho già detto... 
la è una selva dagli alberi giganteschi. Ombra 
e frescura. Come ci si deve star bene là sotto! 
Ma come si fa a penetrarvi con quell’arruffio 
di liane e di arbusti, che vietano il passo? 


»* 


Qualche titolo delle opere di Bruno: 

Il Candelaio, commedia. Si comincia con 
una promessa di poterci veder chiaro. 

De compendiosa architectura et comple- 
mento artis Lulli. Roba sublime, ma uggiosa, 
quanto il La/înorum di Don Abbondio a Renzo. 

De lampade combinatoria lulliana. Altra 
come sopra. Ma quella lampada mostra ad 
ogni modo, che il degno frate aveva la pas- 
sione della luce per sè e per il prossimo suo. 

Nobile passione, che l’accompagnò sino alla 
fine. Morì pér l'appunto in una fiammata. 


‘Andiamo avanti. 

La Cena delle ceneri. 

De monade, numero et figura. 

Spaccio della bestia trionfante. 

Degli heroici furori. 
* Sembrano titoli di libri di stregheria, da 
collocarsi nella biblioteca vicino al Noce dî 
Benevento, alle Sette trombe, ecc., ecc. 

Ancora un’altra per il colmo: 

La Cabala del cavallo Pegaseo, con l’ag- 
giunta de l’asino cillenico. 

‘Anche la Cabala! Manon è quella dei nu- 
meri, che tutti i sabati, rimanendo in fondo 
all'urna della Fortuna, soffiano spietatamente 


su tanti castelli in aria fabbricati lungo la ? 


settimana dal Bisogno, il più imaginoso degli 
architetti. 

La Cabala del filosofo da Nola una vincita 
6 ben grassa l'ha procurata alla misora uma- 
ni 

Lo sa il Vaticano, che tenitore del botte- 
ghino dei pregiudizi, a furia di pagare, pa- 
gare e' pagare. ha dovuto far bancarotta, 0 


‘poco meno. 
Dono Fopiner 
LE LORO Maestà A FIRENZE 


18 settembre. 

Mi dispiace di dover levare di testa ai miei con- 
cittadini una gradita illusione, quella cioè che la 
visita prolungata dei nostri amati sovrani debba 
essere foriera di quella degli imperiali d'Austria, 
effettuabile ‘fra pochi giorni, come erasi annun- 
ziato con insistenza dai giornali locali, sicchè tutti 
avevano finito per crederci. 

Il motivo della ‘non breve dimora delle Loro 
Maestà nella città dei fiori (dimora che si pro- 
lungherà anche al di là di quella primiera- 
mente fissata) è da ricercarsi prima di tutto nel 
piacere che loro arreca questo soggiorno, ragione 
che mi sembra più lusinghiera di ogni altra per 
il nostro amor proprio. Le testimonianze di sin- 
cerissimo affetto e di entusiastica devozione alla 
monarchia che il popoto fiorentino non cessa di 
dare, hanno anch'esse un peso nella bilanci. 

Ma la ragione, dirò così, più positiva per la 
quale le Loro Maostà si trattengono fra noi sia 
nel desiderio che ha il Re Umberto di visitare ac- 
curatamente i suoi principali e principeschi pos- 
sessi di Toscana. È già stato alla Petraia; anderà 
forse domani a Poggio a Caiano, e per giovedì è 
fissata una gita a San Rossore, con relativa par- 
tita di caccia. Si aspetta anzi per quel giorno una 
muta di cani da sbalordire. 


Da 


Ieri l’altro e ieri le Loro Maestà uscirono a pas- 
seggio e fecero un'apparizione alle Cascine, rice- 
vendo dappertutto significantissime ovazioni. Ma 
quella di ieri merita una menzione particolare. 

Essendo giorno di feata, tutta la popolazione si 


le Loro Maestà. 

Esse comparvero infatti dopo le sei, in nn 
phaéton a due cavalli, guidati dallo stesso Re; la 
Regina sedeva accanto all'augusto consorte. 

Descrivere queila scena proprio commovente 
mi riesce impossibile. La carrozza reale fu lette- 
ralmente assiepata dalla folla rispettosa e piau: 
dente, talchò dovette mettersi al passo parecchie 
volte. Non esagero in nulla dicendo che nel suo 
tragitto dovette passare attraverso a più di cen- 
tomila persone. La Regina ringraziava sorridendo 
gentilmente a destra e a sinistra, ed il Re, per 
semplificare la situazione, teneva le redini con 
una mano ed il cappello coll'altra, procedendo a 
festa senperta. 

Il principe di Napoli era andato a passeggiare 
sul Viale dei Colli, in compagnia del colonnello 
Osio. 

Si annunzia che questa sera egli sia per inter- 
venire all'Arena Nazionale, dove. recita la com- 
pagnia Bellotti-Bon. Si era pensato dapprima di 
fargli sentire JI confe Rosso; ma l’idea fa ab- 
bandonata, perchè quella lugubre storia di fami 
glia non sembrò adatta alla sua tenera età. Gli 
si è preparato invece un menu più divertente e 
fra gli altri ingredienti figura un certo Virgilio, 
che non ha nulla che fare col centenario di Man- 
tova. 

Il suo autore, Errik Lumbroso, assicura che 
non ci troveremo neppure un Marrone... Dio lo 
voglia! 


Lo spettacolo di domani sera al Pagliano pro- 
mette di riuseiro imponente. A parte il merito 
degli artisti che eseguiranno il Rwy Blas (la Fossa- 
Mirabella, il Cinpini e il D'Avanzo) è certo che il 
municipio la preparato le cose con tutto lo sfarzo 
e che il teatro sarà veramente di gala. Il resto 
lo farà il pubblico col suo entusiasmo verso le 
Loro Maestà. 

Intanto prendete nota che da tre sere, in tutti 
quanti i teatri si chiede e si eseguisce a più ri- 
prese la marcia reale, in mezzo si più frenetici 
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GIORNO PER GIORNO 


E così la nuova Santa... Riforma elettorale 
non ha ancora nel Calendario il suo giorno 
festivo. 

Una Santa senza la sua festa mi fala figura 
d'una bella donna senza marito. Sarà flor di 
onestà, ma il fatto che non trova un cane che 
la voglia, dà buon gioco si maligni, e a la- 
sciarli fare... povera Santa, ce la _mandereb- 
hero al Foro Agonale, là dove un giorno il 


Agnese. 

Conosceta la pietosa leggenda e mi avete 
capito. 

* 
s* 

Ma, dunque, lo si fissa o non lo sì fissa co- 
desto giorno? 

Trovo oggi ne’ giornali che nel consiglio dei 
ministri «/sî stabilirà la convocazione dei co- 
mizì generali per la prima domenica di no- 
vembre ». — (Nazione). 

Purchò una buona volta la ci sidia finita! 

Ma non mi farebbe specie se mi annuncias- 
sero che i ministri hanno mutato parere. 

Che volete! Alla Riforma elettorale l’onore- 
vole Depretis ci andò come lo scolaro di 
Goethe, quando, imparato il gergo degli scon- 
giuri, volle convocare la tregenda. 

Streghe, stregoni, diavoli, mostri, lemuri, 
spettri, insomma tutto l'inferno rispose alla 
chiamata, come una maggioranza di Sinistra 
nei giorni di questione ministeriale. 
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Ebbene: veduta quella turba incomposta e 
minacciosa, lo scolare si ponti della propria 
imprudenza e n’ebbe paura. 

Giusto' come l'onorevole Depretis. 

Ha pronunciata la formula magica: Repub- 
blicani, socialisti, clericali, inuna parola tutta 
la diavolaia politica, evocata, si fa innanzi 
con la scheda elettorale fra.il pollice el’indice 
per gettarla nell’urna. 

E vifa specie che il pover’omo s’ingegni 
a tenerla lontana, ad indugiare il più possi- 
bile il giorno della gran sentenza ? 

Siategli grati se la paura non vince in lui 
certi riguardi e non lo spinge a disdire lo 
scongiuro per levarsi d’attorno quell’orribile 
pigia! pigia! che gli si stringe sempre più 
addosso e minaccia di soffocarlo. 
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Il comizio democratico di Faenza è riuscito 
benissimo. 

Prima che avesso luogo, si temeva a torto 
che qualche tampestoso incidente potesse gua- 
starlo. 

Le autorità erano molto preoccupate, perchè 
avevano saputo che diversi oratori si propo- 
nevano di chiamare ona d'Italia le leggi ec- 
cezionali. 

La parola onta dava a ragione sui nerviai 
funzionari alti e bassi di sicurezza pubblica, 
i quali protestarono unanimemente che non 
l'avrebbero tollerata. 

Gli elettori del comizio, che in fondo sono 
molto più ragionevoli di quanto comunemente 
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Quindi la brava signora s'immerso nelle rifles- 
sioni che ordinariamente terminavano in un sonno. 
Così avvenne anche allora. Era il momento in cui 
gli amanti non ancora dichiarati scambiavano le 
loro timide confidenze, ed il colloquio prendeva 
una tendenza sentimentale, preludio forte d'una 
mutua dichiarazione; quando venne interrotto dal 
rumore d'una vettura che si fermò alla porta 
della casa. - & A 

Il campanello suonò © fece svegliare la signora, 
la quale gridò como una sentinella sorpresa: 

— Chi è là? È 

Una serva del villino degli Olmi entrò in gran 
fretta, e non sapendo a chi rispondere dei tre che 
la interrogavano al tempo stesso, terminò col far 
comprendere che il padrone era molto ammalato 
© cho essa veniva dalla parto del dottore a cer- 
care la signora Ludlow. Siccome poi la serva 
fgnorata la causa del malo di Maurizio, dovettero 
contentarsi di sapere che la moglie del pittore 
tion eta în casa, e che non vedendolo comparire 
a tavola, la cameriera lo aveva trovate disteso 
Der tera e privo di sensi nella sala. Fu tosto 
chiamato îl medico, il quale a E si trat- 

del prinéipio d'una febbre cerebrale. © 
ST E Ludlow intese tutto ciò al pari degli 
altri, è decise che accompagnerebbe sua figlia 
presso il malato © che resterebbe ad assisterlo. 

Le tre donne montarono dunque nella vettara 
e Carlo a cassetta. Il povero Potts: era triste ‘© 
silenzioso, tutti i Suoi pensieri si concentravano 
sulle disgrazie del suo amico, che pur troppo 
aveva prevedute. 

‘vanb Ì died quando arrivarono; la padrona 


di casa non era rientrata, la cameriera vegliava 
presso il malato, ed il dottore, che era partito, 
avéva promesso di ritornare. 

Carlo entrò, e dando un'occhiata a quell'interno 
che sembrava poco prima sì ridente © felice, e- 
sclamò: 

— Tutto è finito, temo. Ella dev'$ssere faggita 
con un altro! Maurizio è capace di morirne, o di 
portare nel cuore la piaga per tutta la vita. Ma 
come non ha egli cercato di conoscere meglio 
quella donna? 

L'assenza della padrona di casa esaltava la cu- 
riosità non solo della famiglia, ma di tatto il vi- 
cinato. Si venne a sapere che il pittore era peri- 
colosamente ammalato, ed i vicini accorsero în 
folla ‘ad offrire consolazioni ed a chiedere no- 
tizie; ma sopratutto facevano delle domando ca- 
riose, esprimendo la speranza che la signora Mar- 
gherita Ludlow sopportasso questa disgrazia con 
coraggio. E quanto restavano sorpresi nell'inten- 
dere la serva rispondere: 

— Tante grazie, ma la padrona non è in casa! 

Come mai? Dov'è? Perchè è via? ed altre do- 
mande indiscrete non potevano ottenere risposta 
che da Maurizio stesso. Intanto quello era un mi- 
stero per tatti, ed egli non poteva parlare. 

I giorni trascorsero, il malato continuava ad 
essere in preda a una febbre terribile, la madree 
la sorella lo assistevano con ammirabile tenerezza. 
La vita di Maurizio teneva ad uh filo, ed i me 
dici chiamati‘ a consulto non volevano rispondere 
di lui. Carlo Potts non abbandonava quasi più la 
casa del suo collega. Il solo abitante del villino 
che non sembrava darsi alcun fastidio era il pio 
colo bimbo, cui era stato dato il nome di Carlo 
fn onore del suo padrino Potts. Era l'occupazione 
prediletta di Matilde per la quale il bimbo dimo- 
strava una gran simpatia. Ella Io contemplava 
spesso piangendo, è diceva: 

— Per buona sorte ignora di non avere più 
madre. 

Un matitno Matilde entrò nella sala, dove Potts 


era arrivato, tenendo în mano un pacco di let- 
tere, e gli domandò consiglio su queilo che si do- 
veva farne. 

— Non penso che siano lettere d'affari — di 
ceva ella — giacchè tutti queili che sono in re- 
lazione d'interessi sono siati informati della ma- 
lattia di mio fratello. 

— Sicuro, e tutti re provarono un gran dolore, 
povero Maurizio. Se i suoi amici non vengono 
qui. si è perchè sarebbe inutile e non darebbe che 
disturbo — rispose Carlo; poi esaminando le let- 
tere domandò: — Siete sicura che nessuna è di 
sua moglie? 
sono certa perchè conosco la sua scrit- 


— Eccone due colle stesse iniziali, A. M., una 
bianca e l’altra colla riga nera; devono essere 
della signorina Morel. 

— Che lord Cateham sia morto! — esclamò 
ella. " » v 

— Penso che faremo bene d’aprirlo — disse 
Carlo. — Maurizio non sarebbe, contento che si 
trascurassero sì preziose amiciZie. —« 

Poi lesse il trigte biglietto con cui Anna infop 
mava Maurizio della porte del piccolo lord, edzal 
quale non aveva risposto. z 55 

Carlo e Matilde.furono costernati da yjalo an- 
nunzio. + È o 

Carlo osservò: » 

— Dopo la malattia di Maurizio non ho letto 
neppure un giornale, altrimenti avrei saputo que 
triste avvenimento. Povera signorina, con quanta 
bontà scrive a vostro fratello! Mi pare che sa- 
rebbe conveniente che le scriveste per informarla 
della sua malattia, ed io stesso andrei a portarle 
il vostro biglietto. Così potrei risponderle a tutte 
le sue interrogazioni, evitandovi la nia di darle 
vol stessa certe spiegazioni 

Così fu convenuto che Carlo sarebbe il messag- 
giero del villino degli Olmi alla piazza San 
Barnaba, 


Le volontà d’un defunto. 


Anna Morel dopo la morte di Caterham rimase 
nella più assoluta solitudine. Il suo dolore non 
venne disturbato che alcuni giorni dopo il compi- 
mento della lugubre cerimonia, quando tutto era 
finito. Non si conoscevano ancora le disposizioni 
testamentarie di lord Caterham, ed al momento in 
cui il conte e la contessa col notaio erano riuniti 
per prenderne conoscenza, un invito fu mandato 
ad Anna di prendere parte alla seduta. 

Anna istintivamente provava ripugnanza ad 
assistere a quella conferenza. Non già che ere- 
desse lord e lady Beauport indifferenti alla morte 
del loro primogenito ; ma colla sua penetrazione 
non poteva impedirsi di credere che se prova» 
vano dolore proveniva soltanto dai rimorsi perla 
loro condotta verso quel disgraziato durante la 
sua vita. C'era dell'ombra su quelle due coscienze. 
Essi lo piangevano, ma con sentimenti puntigtiosi 
e d'impazienza, pel rimprovero che accompagnava 
ogni ricordo, ogni pensiero. Ciò era increscioso ed 
avevano premura di;sbarazzarsene. 

Per Anna al contrario il dispiacere della per- 
dita, invece di riescerle incomodo, le serviva di 
prezioso e fedele compagno. Entrando nella bi- 
blioteca dov'erano riuniti vide il notaio, il conte 
in piedi dinanzi ad un tavolo earico di carte, e 
lady Beauport pallidissima, in gran lutto, seduta 
colle mani inerociate sulle ginocchia. Sotto quella 
apparenza d’abbattimento lo spirito della contessa 
era tormentatissimo, in preda ad un'amara ango- 
scia nella quale si mischiava la previsione dî un 
futuro che non sarebbe migliore del passato. L'a' 
venire principiava per lei, l'avvenire che seguiva 
la morte di Caterham e gravido di conseguenze, 
fra le quali primeggiava il nome di Lionello. 

Che farebbe ella se Caterham aveva lasciato 
dietro di sè certe rivelazioni f Povero Arturo ! Non 
“i capito che 1 giovani fossero fatti in 
modo diverse di lui. Era sem] duro per 
Lione, Sb avesso Insdiato dd d elio di- 


sî crede, sostituirono un appellativo a un altro, 
dissero vergogna invece di onta; così ogni 
difficoltà fu tolta di mezzo, e le autorità non 
ebbero più nessun motivo di lagnarsi. 
D 
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Salvatore Farina mi fa sapere ch'egli non 
si è presentato da sè nella circoscrizione e- 
lettorale di Sassari. 

Lo hanno invece presentato parecchiiituoi 
concittadini, i quali probabilmente pensavano 
di trovare così un deputato eccellente, e di 
dare allo stesso tempo una solenne prova di 
simpatia a un uomo di merito, a uno scrit- 
tore di vaglia. 

Ma non sembra che gli elettori di Sassari, 
presi insieme, differiscano dagli altri. 

Per riuscire, Salvatore Farina avrebbe avuto 
bisogno d’intrigare, di piatire, di sollecitare i 
voti, come un candidato grullo qualunque. 

Egli invece ha scritto una lettera superba 
© sdognosa alla Gazzetta piemontese. Gli e- 
lettori la troveranno salata e gli negheranno 
il voto; io la trovo saporitissima e gliene 
faccio i miei complimenti. 

Pei 

Il corrispondente romano della Lombardia 
è rimasto tutto scombussolato per la presa di 
Tell-el-Kebir. 

< Ricorderete che io più volte, scrivendo 
intorno alla campagna d'Egitto, e stigmatiz- 
zando la condotta zon già del popolo che ri- 
spetto ed amo quanti altri mai (il popolo in- 
glese terrà certamente conto di questi senti- 
menti del corrispondente della Lombardia) 
ma del governo inglese, concludeva che l’e- 
sercito del generale Wolseley all’ultimoavrebbe 
finito per vincere... Ma credevo fermamente 
che la vittoria all’armata inglese sarebbe co- 
stata cara, ma cara assai. Invece tutto è finito 
in meno di mezz'ora ». 

La delusione per quel povero corrispon- 
dente deve essere stata atroce. Ecco quello 
che ha guadagnato a stigmatizzare la con- 
dotta del governo inglese. Per vendicarsi, il 
governo inglese gli ha mandato all’aria tutti 
i calcoli ed in meno di mezz'ora ha tutto fi- 
nito. Non poteva essere più crudele. 


* 
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« La campagna adunque dell'Egitto — con- 
tinua il sullodato corrispondente — sarebbe 
rapidamente terminata. Ma ora, a mi0 avviso, 
sorgerà la grande questione del riordinamento 
dell’Egitto... » 

E in questa grande preoccupazione egli si 
domanda: 

< Che farà sopratutto la Russia? » 

Ehm! în una faccenda così grave, non sa- 
pere quel che farà la Russia, dev'essere un 
vero martirio. — Che farà? 

Per carità, che la Russia si muova a com- 
passione di quel povero corrispondente e gli 
mandi a dir qualche cosa. 

Non fargli saper nulla, permetta la Russia 
che noi glielo diciamo, è proprio una scor- 
tesia. 
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Oh gli scettici ! 

Si discorreva l’altra sera in mn caffò della 
vittoria strepitosa di Tell-el-Kebir, e dell’In- 
ghilterra e della sua potenza. 

— Bisogna convenirne, saltò su un tale, gli 
Inglesi sono nel mondo moderno ciò che i Ro- 
mani furono nel mondo antico. 

— Vi è però una diversità — disse lo scet- 
tico. 

— Quale ? 

— I Romani combattevano cogli scudi e gli 
Inglesi colle sterline. 

tt, 
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Vedete un po’ che brutto scherzo può pro- 
durre un aggettivo appiccicato a un nome 
anche per scherzo. 

Si è chiamato divo il Guido della pubblica 
istruzione. 

Ora si assicura ch’ egli non si appaghi più 
d'essere un Dio, ma che aspiri a riprodurre in 
sè stesso il mistero della Santissima Trinità. 

Si buccina dunque che nella prossime ele- 
zioni sarà proposto candidato : 

1° A Roma, già s'intende, 

2° A Velletri, 

3° A Vilerbo. 

Se la cosa è così, e se riesce, lo chiame- 
remo il Trino Guido! 


LE INONDAZIONI 


(Agenzia Stefani). 
Ferrara, 18. 

Il Po supera il segno di guardia di 1 metro 40. 
L'aumento per ogni ora è di 3 centimetri. 

Pioggie continue e dirottissime. Le notizio dei 
fiumi confluenti fanno temere una piena, ma sinora 
nessun pericolo è segnalato. Si esercita una sor- 
veglianza attivissima. 

Il Panaro, pure rigontio, minaccia. 

Il Reno è in magra per scarsa defluenza delle 


acque appenniniche. E 
Rovigo, 18. 
L'Adige alle 3 20 di stanotte è scemato improy- 


visamente di metri 1,09 în conseguenza di due 
rotte, una nella sinistra del fiume a Piacenza di 
Padova, l’altra sulla destra fra Vilia Bartolomea 
e Carpi di Verona a Boara. L’Adige trovasi ora a 
45 centimetri sotto guardia. 


Legnago, 18. 
Sono giunte qui barche e pontieri da Piacenza. 
Il pane fa spedito da Modena eda Mantova. Il co- 
mune di Belfiore è inondato. 
Pavia, 18. 
Le acque del Po cominciano a diminuire all’idro- 
metro della Becca. Le acque del Ticino cominciano 
a crescere un centimetro all'ora. 
Como, 18. 
Ulteriori e precisi ragguagli aggravano la ca- 
tastrofe ad Acquate. Sei persone ferite furono 
trasportate dallo acque, una è ferita gravemente. 
La popolazione è ricoverata nella vicina frazione 
di Malnago. 
Milano, 18. 
La stazione di Padova è inondata e sono inter- 
rotte le comunicazioni che vi mettono capo. 


valgassero nuovi errori di Lionello che egli cono- 
8oeva... Finora nulla di simile era stato trovato 
melle carte. Non c’era che un plico coll’indirizzo 
di Auna Morel. Ecco perchè il conte di Benuport, 
l’aveva fatta chiamare per consegnarlo nelle sue 
mani, e milady non aveva apprensioni riguardo 
alle effusioni che Arturo poteva fare à quella gio- 
vane. 

Appena ella entrò, il conte prese il plico e con 
molta tristezza le disse: 

— Questo è per voi, mia cara Anna. 

— È d'Arturo? — domandò la giovine. 

Pres il plico e guardandolo si sedè presso al 
tavolo, senza rompere il sigillo. La contessa stava 
muta. Il conte continuòfa parlare col notaio. Anna, 
sempre immersa nei suoi pensieri, si decise a chie- 
dere se avevano ancora bisogno di lei, 

— No, mia cara — disse con bontà lord Benu- 
port. — Potete ritirarvi. Siete proprio molto at- 
tristata. 

Anna uscì, e nella sun camera aprì la busta: 
non trovò dentro che una lettera diretta a Mau- 
rizio Ludlow. Due sole linee per lei la pregavano 
di rimettere al più presto la lettera personalmente 
al pittore ed in segreto. La prima impressione di 
Anna fu una sorpresa di disinganno; E guardava 
con occhio disperato quel meschino foglietto per 
lei, in confronto della voluminosa lettera per Mau- 
rizio. Che voleva dire ciò? Ella non poteva spie- 
garsi quella solenne comunicazione di milord che 
implicava una sì strana confidenza verso un in- 
dividuo che conosceva sì poco in confronto di lei. 
In ogni modo, rimise la lettera nella busta, decisa 
a consegnarla come le era stato prescritto. 

Allora pensò al modo da impiegarsi per rimet- 
tere quel plico in segreto. Doveva ella scriverea 
Maurizio? ma egli non le aveva nemmeno risposto 
al biglietto in cui gli partecipava la morte di An 
turo. Se Ludlow l’abbandonava in quel triste fran- 
gente, che si poteva contare su di tui? Allora si 
decise a scrivergli di nuovo, annunciandogli che 
aveva qualthe cosa di mblto impbriante da comu 


nicargli. E non vedendo venire una risposta da 
lui neanche il domani, si sorprendeva dell’indif- 
ferenza del suo amico d’infanzia. Poi, pensando 
che qualche accidente potesse essergli accaduto, 
mandò la sua cameriera al villino degli Olmi a 
prendere informazioni. 

La messaggiera ritornò dicendo: 

— Oh! tristi notizie, signorina. La signora Lud- 

low è fuggita di casa; nessuno sa dove sia; il 
signor Maurizio è ammalato. Ha il delirio, lo di- 
cono pazzo... 
La lettera di Caterham rimase così intatta nel 
cassetto di Anna Morel. La confidenza del morto 
non doveva ancora arrivare al vivente. Intanto ap- 
parve al palazzo della piazza San Barnaba Carlo 
Potts e venne immediatamente condotto nell’ap- 
partamento di Anna Morel a compiere la sua 
sione. 

Anna volle correre subito al villino degli Olmi, 
vi giunse con Carlo verso mezzodi. Ella non por- 
tava seco la lettera di Caterham. Doveva passare 
del tempo prima che il destinatario fosse in grado 
di leggerla. La giovane andava soltanto a parte- 
cipare al dolore della madre e della sorella di 
Maurizio. Esse fecero tra di loro un'infinità di 
supposizioni sul mistero che avvolgeva la fuga 
di Margherita. Anna era lungi dal sospettare di 
tenere nelle sue mani il mezzo di trovare la chiave 
dell’enigma — la lettera. 

Ecco quello che conteneva: 


« Mio caro Ludlow, 


« Sento da qualche tempo cho questa per mo 
triste malattia che si chiama la vita tocca. final- 
mente alla guarigione. In questa convinzione, vo- 
glio; come si dice, mettere in ordine la mia casa, 
e così mettere anche in pace l'animo mio. Perciò 
debbo ricorrere al vostro bravo cuore. 

< Vi lego due servizî da rendermi, uno dei quali 
secreto da custodire finchè giudicherete opportano 
di sollevarne la vostra coscienza. Questi due ser- 
vigi, benth® di diversa natura, hanno però tra di 


La stazione di Legnago è inondata per rottura 
dell'argine dell’Adigo, 

A Verona crollò il manufatto a sinistra del ponte. 
Sono interrotte le comunicazioni fra porta Vescovo 
e porta Nuova. Le comunicazioni ferroviarie sono 
limitate da Milano a Verona porta Nuova; da Ve- 
rona porta Vescovo a Vicenza, Conegliano-Udine, 
Verona-Ala. È soppresso il servizio dello merci su 
quasi tutte le linee del Veneto. 

Rovigo, 18. 

Il fiume Adige che avea di molto sorpassato la 
massima piena ruppe gli argini in tre punti al- 
l'argino destro superiormente a Legnago, river- 
sando le acque nelle grandi valli veronesi, all’ar- 
gine sinistro a Piacenza d'Adige, © più inferior 
mente a Cà Morosini, inondando una parte del 
territorio padovano. 

Venezia, 18 (ore 2 40). 

L’Adige ha rotto a Bastia, il Bacchiglione a Cor- 
rezzolo; il Brenta minaccia di rompere anche a 
sinistra. Le comunicazioni per terra diventano 
sempre più difficili. 

Reggio-Calabria, 18. 

Il torrente Favassina distrusse la difesa prov- 
visoria, inondò l'abitato della borgata, interrò gli 
agrumeti; caddero due case coloniche e un mo- 
lino; nessuna vittima. L'abitato è sempre in pe- 
ricolo, essendo in livello più depresso del letto del 
torrente, Il genio civile è sul posto per la difesa 
provvisoria, 

Padova, 18. 

Un'ampia rotta dell’Adige è avvenuta alle ore 2 
antimeridiane portando grandi danni alla popo- 
lazione di Masi e Piacenza d'Adige. Distrutto il 
ponte Masi. 

Le autorità vegliano a provvedere ai bisogni 
delle popolazioni. Sono sospese tutte le comuni 
cazioni ferroviarie. La città è sommersa tranne 
la parte elevata. 


Venezia, 18. 

Le corse della ferrovia sono sospeso su tutte lo 
linee. 

I treni arrivano soltanto fino a Dolo e a Tre- 
viso. Il servizio postale si fa collo vetture. La 
prefettura e il municipio spediscono pane e soc- 
corsi ai paesi inondati dal Piave. Finota è im- 
possibile mandarne a Verona ed in altre località. 
Nessuna linea telegrafica è interrotta. 

Il tempo è minaccioso, ma la pioggia oggi fu 
meno dirotta di ieri. 

Como, 18. 

Molti paesi del lago sono inondati. In Vall'In- 
teli sono rotte le comunicazioni. Straripò il tor- 
rente B tto a Morbegno. Parecchie case sono crol- 
late e vi sono vittime. 

Milano, 18. 

Il Ticino comincia a decrescere lentamente; meno 
lentamente si abbassa il Po in seguito ad ulteriore 
rialzo del lago di Como. L’Adda si conserva molto 
alto nel tronco superiore della confluenza del 
Brembo, mentre al disotto le acque decrescono. 
Da Monostorno Mileti, dove l’argine maestro del 
l'Adda si ruppe ieri presso îl ponte natante di 
Crotta d'Adda, non pervennero notizie. Le argi- 
nature maestre non dànno motivo a serie appren- 
sioni. 


Belluno, 18. 
Anche nel Comelico vi sono stati gravi danni 
per lo straripamento di, torrenti e la caduta di 
frane. Ad Ospitale i pericoli temuti non si sono 
verificati; la pioggia fece tregua; i torrenti de- 
crescono. Sono sempre interrotte le comunicazioni 
con molti comuni. 
Treviso, 17. 
Altra rotta sul Piave preso Zenson; altri terri- 
tori sono sommersi oltre quelli già segnalati. Le 


comunieazioni sono rotte fra varî comuni e non si 
sono potute ristabilire. È 
Verona, 18. 

Sono crollate diverse case nella città e nei sob- 
borghi; non si è potuto ancora ristabilire il ser- 
vizio ferroviario fra porta Nuova e porta Vescovo. 
Le acque decrescono lentamente. 

Belluno, 18 (ore 8 47). 

Gravissimi danni a Centremiglie e Forno di Galdo, 
A Centremiglie rovinarono la caserma dei cara- 
binieri e sette caso; a Forno parte della casa mu- 
nicipale, altre fabbriche e tutti gli opifici Le au- 
torità vegliano e provvedono. 


Note pi Lonpra 


14 settembre. 

Vedi i portentosi effetti d'una giaculatoria! 

Da quando il ministero della guerra ha emanato 
l'ordine che i soldati inglesi in Egitto si sprofon- 
dassero în orazioni, le sorti cambiarono ipso facto. 
Da prima le immani battaglie si riducevano ad 
un cavallo d'an corrispondente ucciso, o tutt'al 
più alla cresta d’un elmetto roveseiato da un obice, 
Ma dopo la giaculatoria, santi Dei! quattromila 
sgozzati, non so quanti mila prigionieri e muni- 
zioni, @ viveri e tendo e... acqua, ombra, fresco, 
strade ferrate, e chi più ne ha più ne metta! 


>< 

D'ora innanzi, ecco gli specifici per essere sicuri 
di sbaragliare il nemico: 

Occhiali bleu, detti goggles; 

Barba lunga; 

Giaculatorie! 

A proposito, perchè il recipe agisca, è d'uopo 
che il nemico... abbia tanta fregola di tenertesta, 
come io in questo momento di tagliarmi un dito! 


>< 

I facitori di corrispondenze, di corrispondenze 
ebdomadarie, o magari bimensili, hanno un osso 
duro da rosicchiare, se credono di competere col 
telegrafo elettrico, l'invisibile postiglione del passo 
delle fate, come l'ha chiamato Louis Blanc. 

Quindi è inutile ch'io parli della battaglia di 
Tel-ek-Kebir, chè ne sapete tanto e forse meglio 
di me. 

Ma quello che non sapeto è il putiferio che ne 
fanno... i fogli; a proposito dei quali, per non 
trovarmi nell condizione del servo di quel brav'omo 
del re Mida, bisogna mi lasciate dire che s 
tutte bubbole le descrizioni dell’entusiasmo 
rale per la guerra là giù in casa dei Faraoni 

Se mai vi fu epoca in cui una guerra fosse 
meno popolare, è questa qui. Non ci fu, come 103 
c'è entusiasmo di sorta, se fai eccezione ai pla- 
cards dei giornali. 


D>DQ>C 


< Uno spirito di irrequietezza è nell'aria, mi 
nacciante lo sfacelo della società, e non c'è po- 
tenza terrena capace di fargli fronte e di debel- 
lare il socialismo, l'infedeltà, il comunismo, e il 
nichilismo — che sono più o meno promossi e cal- 
deggiati dal liberalismo radicale — quanto il pa- 
pato. > 

Avete capito ? Quest'è, poco su poco giù, il sueco 
del programma chela nuova Associazione nazionale 
conservativa cattolica ha mandato fuori per le 


stampo. 
>< 
Sino a qualche tempo fa s'è ripetuto su tutta 
la gamma partigiana che î cattolici, (e come pren- 
dono piede in Inghilterra) ammesso che avessero 
un debole politico, erano liberali puri. 


loro un’analogia, e concernono una persona che 

mi è per sè più cara di tutto il resto dell'umanità, 

£ per la quale, lo #0, avete un sinoero e vivo af. 
ti 


to, 

<È d'Anna Morel che intendo parlare. Il ne- 
greto si riferisce a Lionello Brakeare mio fratello. 

< Per la fortona che Amphtill ha lasciato ad 
Anna, ella si trova assicurata dalle pene materiali 
della vita, e per sempre al riparo da qualunque 
dipendenza dagli altri nella quale non avrei per- 
messo che rimanesse. Quest'è una grande soddi- 
sfazione per me. 

« Ma una grande causa di malessere vi si è ag- 
giunta. Quando vi scriveva ultimamente pregan- 
dovi di venirmi a trovare, era. per ‘parlarvi di 
questo argomento. L'accidente accaduto a vostra 
moglie è venuto ad interrompere il nostro col- 
loquio, e non potemmo intrattenerci di mio fratello. 

« Sappiate che Lionello Brakeare è un individuo 
senza cuore e senza principî, e ciò ad un punto 
veramente incredibile se si pensa al centro nel 
quale è stato allevato. Dovete avere inteso par- 
lare dei fatti disonoranti che l'hanno costretto ad 
abbandonare la sua patria poco tempo fa. 1 vizî 
di Lionello che io conosceva avrebbero potuto ri- 
manere ignorati al mondo. E comprendete l’orrore 
che provo all'idea che divenga marito di Anna. 

< Per buona sorte non avrò alcun timore a 
questo riguardo. Conosco Anna; sono convinto che 
colla sua natura pura, retta e chiaroveggente ella 
indovinerebbe. Il profondo © cinico egoismo di 
questo disgraziato sta scritto sulla sua faccia. Non 
potrebbe avere alcuna seduzione per la nostra pic- 
cola amica. 

< Ella è informata dell’azione da lui commessa. 
Nondimeno voglio premunirla contro gli intrighi 
di Lionello, e non dubito di riescirvi finchè sarò 
al mondo. Una triste ripulsiore è sempre esi- 
stita tra Lionello e me; non m'ha mai dimostrato 
altro che disprezzo per la mia disgrazia; eppure 
la facoltà di impedire il suo ritorno in questa 
= è stutà conferita spontantamento da lui 


« Penso che partecipandomi una circostanza del'a 
sua vita colpevole avrà voluto ferirmi per fri- 
vola perversità; ma in realtà m'ha fornito un'arma 
di cui mi servirò quando mi sarà necessario ; ed 
allorchè non ci sarò più io, bisogna che qualche- 
duno mi sostituisca e possa servirsene come avrei 
fatto io stesso. 

< Siete voi, caro Ludlow, questo mio sostituto. 
Vi ho scelto per l’amore di Anna. Sappiate che 
mia madre cospira per farla sposare a Lionello, 
e per assicnrargli così la fortuna che la sua cat- 
tiva condotta gli ha fatto perdere, e che Amphtill 
ha lasciato a sua cugina. 

<A questo scopo lady Beanport ‘ha richiamato 
Lionello in Inghilterra e si propone di farlo rien- 
trare in questa casa. Ho avuto con lei a questo 
proposito una penosissima discussione, dichiaran- 
dole che quel matrimonio non poteva farsi. Ho do- 
vuto avvertirla che io possedeva certi particolari 
della vita di Lionello da lei e da mio padre igno- 
rati; e l'ho supplicata per il suo proprio riposo 
di non obbligarmi a produrre quelle prove diso- 
noranti. 

< Lady Beauport ha cednto. Le cose sono ri- 
maste là. Ma il pericolo si sveglierò. La pazienza 
di mia madre non è che simulata e la mia morte 
la farà cessare. Lionello verrà prendere il mio 
posto ed il mio nome. Egli eredita il titolo di Pari, 
le sue follie sono dimenticate. Ciò nonostante Anna 
sarà sempre un brillantissimo partito, emia madre 
farà il possibile per conchiudere questo matri- 
monio. 

<Prevedo le manovre abilmente spiegate in- 
torno ad Anna, forse una dolce e lenta persecu- 
zione. Ella si troverà senza consigli e senz’amici, 
salvo che voi, Ludlow, non accorriate in suo soe- 
corso. 
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Adesso per lo contrario ci vogliono convincere, 
che il normale e naturale istinto del cattolicismo 
è conservativo puro e semplice. E a_ provarcelo 
è istituita una A. N. C. C. che stenderà le bran- 
che per tutto îl Regno Unito. La città fortunata, 
scelta per accogliere la testa della A. N. C. C. è 
Sheffield, il semenzaio dei coltellinai. Quasi quasi 
sembrerebbe un epigramma. 


>K 

Dalla generalità l'Associazione è presa in ridi- 
colo, prima ancora che sbocci ; ma chi sa che fra 

j0co il cattolico conservativo non divenga un'en- 
fità colla testa, colle braccia e colle gambe. Se 
ne vedono tante sotto questa benedetta volta co- 
leste! 
f:Intanto gli affigliati non mancano, © fra gli ul- 
fimi arrivati ci si Érovano dei pezzi grossi, come 
lord Bute, sir John Hennesey, o qualche membro 
del Parlamento. 

Ma il colmo del grazioso si è che i portavoce 
del partito conservatore, organi della Chiesa an- 
glicana, cantano osanna alla nuova Associazione, Ed 
ora istruitevi ! 


>> 


Lo gesta dei preti sono come le anitre nell’a- 
cqua, una corre dietro all'altra. 

Il reverendo Chevalier, vicario di Heighington 
(tirate il fato) per far quattrini onde provvedere 
la sua chiesa di nuove campane, sapete cos'ò an- 
dato a pescar fuori? Una partita a scacchi, con 
pessi viventi e semoventi, che indossavano costumi 
relativi al peso stesso. La scacchiera era il tap- 
peto verde di Redworth Park, suddiviso in tanti 
quadrati. Per distinguere le due parti conten- 
denti, si vestirono l'una di rosso e l’altra di verde. 


. Gli abiti erano per la maggior parte del secolo 


decimoquinto, e i pedoni indossavano costumi da 
paggio, con scarpe appuntite e maglio. Le torri 
erano un'imitazione delle omonime colle quali si 
gioca, © consistevano in pezzi di canavaccio entro 
a'quali stavano quattro giovinette. Gli alfieri e- 
rano rappresentati da tanti vescovi in pontificale. 

Le mosse furono fatte tutte senza uno sbaglio 
e il sole che s'era messo della partita contribuì 
anch'egli non poco a far intascare gli spiccioli al- 
l'avveduto reverendo. 


DK 


Ci sarebbe qualche anima pietosa fra i molti 
mieì lettori — salvo la modestia — che mi sa- 
pesse dire ove s'è ficcata quella stagione che, se 
la memoria non mi fa gioco, si chiama estate? 

Qui, per bacco, non si sa che ne sia avvenuto 
da un pezzetto. Tra il maggio e il settembre non 
si seppe mai cosa fosse il caldo, e da dueo tre 
giorni il freddo ha dichiarato guerra alla punta 
del nostro naso. 

Aveva ragione da vendere quel bello spirito che 
definì il clima inglese in questo modo : In una bella 
giornata l'è come se guardasto su per la gola del 
camino; in una brutta, come se guardaste in giù. 


Da Lucca. 


18 settembre. 

Teri, come vi annunziai, hanno avuto luogo le 
seconde corse a sediolo e a fantino. 

Corsa a sediolo: 

Nella prima batteria presero parte Zingarella 
del Somaire Arturo, e Marla di Giovanni Casati. 
Vinse Zingarella. 

Nella seconda batteria Zamor di Arturo So- 
maire, Renato di Mainardi Carlo, e Krolick del 
cavaliere Giorgio: Fossi. Vinse quest'ultimo. 

Nella terza batteria presero parte Rocambole 
di Quinto Paladini, Socoldowany della contessa 
Laura Tosi-Torriani, e Non-lo-so di Francesco 
Marsili. Giunse primo Socoldowany. 

Corsa per la bandiera donore fra i vincitori 
della corsa dei dilettanti del 14. 

Questa bandiera sì disputò fra Cesira di Giu- 
seppe Sforza, Colombo di Sabatino Saviozzi e Jola 
di A. Berrettini. Vinso Cesira. 

Corsa di decisione fea i vincitori della corsa a 
sediolo. 

Vinse il primo premio Sosoldowany; il secondo 
Froliok, e îl terzo Zingarella. 

Corsa a fantino. x 

Vi presero parte Bretagna di Dante Tavanti, 
Ines dello stesso, Sedas di Zefiiro Calassini e Tem- 
peransa di Raffaello Regoli. 

Vinse il primo premio Temperanga, il secondo 
Sedan e il terzo Ines. 

Arde. 
Da Bologna. 
16 settembre. 

La Mignon di Ambrogio Thomas da parecchio 
sere si rappresenta al teatro Brunetti. Il pubblico 
accorre scelto e numeroso, e mentre da un Jato non 
si stanca di applaudire e di fariripetere i punti più 
telli, dall'altra non pnò credere che l'opera che 
tanto l'entusiasma sio quella stessa Mignon che 
altamente disapprovò anni sono al Comunale, sotto 
la direzione del Mancinelli, e con una protagonista 
del valore della Bonadio. 


Ei prot toà ri RL 


regina di Saba, onde piene ancora le orecchie delle 
frasi sonore del lavoro di Goldmark, si potevano 
a stento gustare le finezze artistiche che sono în 
tanto numero nella Afîgnon. 

Questo quindi serva a scusare il granchio preso 
dal buon pubblico bolognese, tanto più che pre- 
senta ne fa la dovuta ammenda onorevole 

on voglio qui parlarvi dell’opera e atteggian- 
domi a critico darvi il mio giudizio : mi limi- 
terò a dirvi che tutte lo bellezze, tutte lo aristo- 
cratiche eleganze della musica di Thomas sono 
rese alla perfezione dagli artisti che la esegui- 
scono. 

La signorina Bianca Lablanche, la più simpa 
tica figura d'artista che io mi conosca, è somma 
nella sua parte di Mignon, di voce limpida e si- 
cara, franca e disinvolta nel canto; a questo ag- 
giunge una potenza drammatica non comuno e 
non esito a crederla l’unica cho può rendere alla 
perfezione il carattere della povera zingara, come 
l'ha ideato il poeta tedesco. 

Nel duetto del primo atto « Conosci tu il 
paese, ecc. » © nella canzone delle « rondinello » 
mette tale passione e tanto sentimento nel suo 
accento, che esprime come meglio non si potrebbe 
il desiderio della sua ridente patria lontana, del 
suo bel cielo meridionale. Nel secondo atto mira- 
bilmente eseguita tutta la controscena della ge- 
losia, e l’aria dell’acconcintara e così via per tutto 
il resto dell'opera. 

Il tenore Deliliers (Guglielmo) non è secondo alla 
signorina Lablanche: ad una voce dolce, sicura, 
pastosa unisce un metodo di canto squisito, una 
grazia ed un sentimento inarrivabili : il duetto del 
secondo atto « Addio Mignon, fa core » e la ro- 
manza del terzo non potrebbero meglio essere in- 
terpretato. 

Il baritono Pantaleoni (Lotario), solleva un su- 
bisso di applausi colle sue note rotonde © piene e 
completa la bella triade. 

Il maestro Fornari dirige un'orchestra etero- 
genea ed indisciplinata — chè i migliori elementi 
hanno preso la via d'Arezzo — ma colla sua e- 
nergia e col suo buon volere la conduco assai bene 
© fa gustare quel gioiello di musica che è la sin- 
fonia e la graziosissima gavotta cho apre il se- 
condo atto. 

Domani forse la Traviata. 

Petronio. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 settembre. 
Teri sera, col treno delle 11°5 l'onorevole Bre- 
carini è partito per l'alta Italia, per visitare per- 
sonalmente i luoghi colpiti dalle inondazioni. 
Domani sera partirà per Napoli l'onorevole 
Mancini. 
*. 


Stasera, tutti a piazza Colonna, dove per la vi- 
gilia del 20 settembre avremo uno spettacolo mu- 
sicale straordinario. 

Parchè il cielo tenga duro, e la pioggia non 
venga 2 sciupare ogni cosa. 

Il programma non potrebbe essòre più attraente 
Dalle 9 e mezzo alle 10 e mezzo verranno can- 
tati e suonati due inni: quello degli Alpinisti 
del maestro Rotoli, e quello del Gottardo del 
maestro Ponchielli. All’esecuzione di questi due 
inni prenderanno parte, oltre al concerto del 4° 
reggimento, i due concerti municipali, lo masse 
corali del Costanzi e dell'Argentina, e una quan- 
tità di dilettanti, amici del Rotoli. Direttore sarà 
il maestro Ascolese, il quale appunto ha ridotto 
le parti per banda. 

* 


Questa sera, a piazza Colonna, sarà venduto 
IInno degli alpinisti del Rotoli, edizione Ricordi, 
a beneficio degli inondati. 

I rivenditori di giornali hanno preso così l’ini- 
ziativa d'un’opera di carità che non è a dubitarsi 
troverà eco in tutta Italia. 

* 


* presso il ministero dell'interno, il: giorno 4 del 
prossimo ottobre, comincieranno gli esami per î 
segretari dell'amministrazione centrale provin- 
ciale. 

* 

Sappiamo che il signor Federico Tati, impre- 
sario dell’Apollo, dopo vivissime pratiche è riu- 
scito a scritturare per alcune recite. straordina- 
rie da darsi nella prossima quaresima, il tenore 
Gayarre, che ebbe un sì brillahte successo nel 
Duca d'Alba l’anno passato. 

. 


L'impresa del Costanzi ha scrittnrato per la pros- 
sima stagione musicale il tenore Ortisi, il quale 
canterà negli Ugonotti unitamente alle signore 
Fossa e Do-Vere, ed ni bassi Maini © Silvestri. 

La stagione del Costanzi, come già abbiamo an- 
nusziato, sarà inaugurata coll'Ernani e col ballo 
Bieba. 

* 


La beneficiata del Privato ha richiamato ieri 
sera all’anfeatro Umberto un pubblico numero- 
sissimo. L'egregio artista fu fatto segno a continui 
applausi. 

‘Al Valle la signora Duse ha ottenuto un altro 
bel successo colla Fernanda di Sardou, che essa 
ha recitato con una grande efficacia drammatica. 
Va per un di più il dire che essa fa mirabilmente 
coadiuvata dai suoi compagni, specie dal Rossi e 
dall'Andò. 

Questa sera avremo al Valle il Nonagenario di 
Scribe, fatica particolarissima di Cesare Rossi. Per 
giovedì sera è annunziata Libertas di Costetti. 
Quanto prima sarà rappresentata la Scrollina di 
Achille Torelli. 


Programma dei pezzi di musica che saranno 
eseguiti stasera in piazza Colonna dal concerto del 
4° reggimento fanteria : 

ircia nel bajlo Delial — Marenco. 
Sata nell'opera La Gussa tar — Rinsini- 


Valtzer — Sogni dorati — Ascolese. 

Concerto per cornetta — Fiori Belliniani — 
Bellini. 

‘Scena e terzetto nell'opera Z Lombardi — Verdi. 

Dalle ore 9 112 alle 10 112 — Imno popolare 
degli Alpinisti del maestro A. Rotoli. — Inno 
trionfale del Gottardo del maestro A. Ponchielli. 


» 


Riceviamo e pubblichiamo: 

<A schiarimento di quanto è contenuto nel ver- 
bale inserito nel n° 152 del 17 corrente, firmato 
dai signori cavaliere Felice Zugaro e cavaliere 
Luigi Palomba, rappresentanti del signor Giuseppe 
Fiocca, sento il dovere di dichiarare: 

Che io ron ho creduto di accordare una ripa- 
razione per le armi al signor Giuseppe Fiocca, 
perchè non esiste il fatto da lui addebitatomi, di 
avere cioè fornito al signor Guglielmo Panelli l'i 
dirizzo della casa dal medesimo signor Fiocca abi- 
tata, mentre il Panelli mai me lo richiese, nè io 
avrei potuto indicarlo, essendo a me sconosciuto. 

Il signor Panelli (come da mia dichiarazione 
scritta rilasciata ai signori cavalieri Zugaro e Pa- 
lomba) mi domandò se,yer caso io conoscessi lin- 
dirizzo di una tale ex-guvernante del signor En- 
rico De Cupis che gli occorreva rintracciare, onde 
ottenere dello dichiarazioni relativo ad un suo 
privato interesse, ed io conoscendolo approssima» 
tivamente glielo indicava. 

In questo fatto io non ho saputo ravvisare gli 
estremi di qualsiasi offesa personale verso il mio 
socio signor Giuseppe Fiocca, quindi non mi sono 
creduto in dovere di accordargli alcuna ripa- 
razione. 

Per quanto riguarda l'intimazione mandatami 
dal signor G. Fiocca a mezzo dei suoi rappresen- 
tanti, di battermi, o che altrimenti s’intendeva 
sciolta immediatamente la nostra Società commer- 
ciale, mi limito pubblicare la seguente legale pro- 
testa oggi intimata al signor Giuseppe Fiocca: 

Roma, l’anno 1882, 

Il giorno 19 settembre, 

Ad istanza del signor Raffaele Gambardella, do- 
miciliato in via del Corso, n° 92. 

{o sottoscritto Angelo Rogano, usciere addetto 
alla Regia Pretura del 3° mandamento di Roma, 
ho intimato al signor Giuseppe Fiocca, domiciliato 
nella sede della Società Gambardella e Fiocca in 
piazza Monte Citorio, N. 126, che l'istante non ri- 
conosce alenn diritto nell’intimato di poter doman- 
dare la risoluzione del contratto sociale fra loro 
interceduto il 1° lugiio 1881, debitamente trascritto 
al tribunale di commercio di Roma, e quindi pro- 
testa nel modo il più solenne pertatti i danni di- 
retti ed indiretti che potranno avvenire alla So- 
cietà medesima per l’inconsulta pubblicazione fatta 
dall'intimato nel -N.152 del periodico romano Fan- 
fulla del giorno 17 corrente settembre. 

E ciò ho dedotto a legale notizia dell'intimato 
per ogni effetto di ragione e di legge. 

La presente copia da me useiere sottoscritto 
venne notificata nel detto domicilio del signor Giu- 
‘seppe Fiocca, ivi consegnandola al suo commesso 
Zama Gioacchino in di lui assenza precaria. 

Roma, 19 settembre 1882. 
L'usciere del 5° mandamento 
Rocano AosLo. 
RAFFAZLE GAMBARDELLA, 
—_T___———_———T— 

Sul Corso dall’ottico Suscipi il termometro cen- 
tigrado segaava oggi alle 2 pomeridiane 21° 5. 

All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 19° 6; 
la temperatura massima fu di 19° 8, quella mi- 
nima 14° 5. 

Spettacoli d'oggi: 

POLITEAMA. — Ore 8. — La forsa del destino. 
VALLE. — Ore 8 12. — L’Ottuagenario. 
ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 4 112. — Teresa 

Baquin. 

MANZONI. — Ore 6 12 e 9 112. — Operetta con 
Pulcinella. 
NUOVO QUIRI! 
napoletana. 


— Ore 6 1]? e 9. — Commedia 


NostRE 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 19. 

La République francaise ha un articolo nel 
quale manifesta il desiderio che sia ripristi- 
nato il controllo angio-francese in Egitto. 

Si ritiene certa l’esistenza di un trattato 
segreto fra l'Inghilterra e il Kedive. Si crede 
che questo trattato fa conchiuso verso la fine 
di agosto, e si aggiunge ch’esso definisce le 
condizioni del protettorato inglese. 

Il Voltaire aveva affermato che Duelerc, 
presidente del Consigiio de’ ministri, in un 
nuovo dialogo con un suo redattore, avesse 
manifestato lea di sciogliere la Camera. Il 
Temps smentisce questa notizia. 

Alessandria, 19. 

Si ha daì Cairo che molti fuggiaschi rag- 
giunsero l’esercito di Abdullal che si trova a 
Damietta e vuole resistere. 

Araby pascià chiese un'intervista al gene- 
rale Wolseley il quale gliela rifiutò. 

Berlino, 19. 

Ieri sera Caterina Tua suonò al teatro Kroll, 
destando un entusiasmo indescrivibile. I mae- 
stri più competenti asseriscono di non avere 
mai udito nulla di simile. 


Gì viene riferito che nel consiglio dei ministri 
tenuto nelle ore pomoridiane di ieri, sieno state 
palesi le divergenze sul modo di dirigere il mo» 
‘vimento elettorale. 

Ma fx quanti pare la maggioranza del consi 


pretis un mandato di fiducia. L 
dovrà essere presa in questi gi 
Seguitano le trattative per l’'inciù. 
e oggi il ministro Mancini ebbe un abs. 
coll'incaricato francese signor de Bacourt. 
Il governo francese ha fatto la grazia al Me- 
schino, e si riserva di definire in via diplomatica, 
amielievolmente, la quistione di diritto. 
Del resto possiamo assicurare che il signor Du- 
celere mostra le migliori intenzioni per venire ad 
un accomodamento. 


Anche la quistione della indennità pei danni di 
Sfax pare in buona via di conciliazione. 

La Francia offre i due terzi della somma ri- 
chiesta, e la sua proposta pare sia par essere ac- 
cettata. 

Si afferma che nel rispondere alle congratala- 
zioni ricevute da tutti i governi di Europa perle 
vittorie in Egitto, il ministro Granville abbia ag- 
giunto ai ringraziamenti le assicurazioni, che il 
governo britannico intende sempre di procedere 
di accordo con le altre potenze per la sistema- 
zione delle cose egiziane. 

L'invio degli ambasciatori a Roma e Parigi pare 
davvero imminente. 

Si conferma che da parte del governo italiano 
la scelta è caduta sul cavaliere Nigra. Da parte 
del governo francese, le maggiori probabilità sa- 
rebbero pel signor Decrais e pel signor Bardoux, 
antico ministro dell'istruzione pubblica nel gabi- 
netto Waddington. 

Finita la guerra, cessano lo ragioni che ave 
vano motivata la proposta italiana relativa al 
servizio di polizia internazionale lungo il canale 
di Suez. 

Il governo inglese ha fatto sapere alle potenze 
che avrebbe provveduto esso acciò il servizio com- 
merciale proceda regolarmente. 

E tuttora indeciso, ma pende attivo scambio fra 
le potenze, per sapere se la defiaitiva sistema- 
zione delle cose d'Egitto debba venire esaminata 
dalla conferenza di Costantinopoli, o debba dar 
uogo invece alla riunione di un congresso. 

È più probabile, secondo notizie che abbiamo da 
buona fonte, questa seconda ipotesi. 

Siccome è possibile che cada in discussione la 
autonomia dell'Egitto, si preferirebbe fare questa 
discussione in tull’altro luogo che a Costanti 
nopoli. 

Quanto alla scelia di Roma come sede del con- 
gresso, non vè maggior probabilità che per la 
scelta di un’altra delle grandi capitali d'Europa. 


IL N.29= ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 21 settembre 1882 


SOMMARIO: 

Il romanzo dei miei bambini, Ida Faccini — La 
Lanterna magica, Adele Messabotta — Pippo e 
Beppe ole avventire di un ragazzo e di un cano — 
Fuoco a bordo, Jack la Bolina — Le passeggiate 
al Pincio, Emma Perodi — Posta dei bambini, 
U. Poggi — Parole in croce. vedute geografiche 
— La fabbrica dei baloc: 


Abbonamento annuo L £2. 


Ur ommoro sepzrato 25 centesimi. 


Araminisiezione. Roma. Pierza Moniecitorio, 130 


BORSA DI ROMA 


19 settembre. — Continuando il ribasso sui mer- 
cati dirigenti, è giocoforza che anche il nostro 
ne subisca l'influenza. 

Oggi la rendita fa negoziata da 90 42 I2 a 
90 47 112 ©, in chiusura, restò offerta a 90 421; 
per coutanti, fu quotata 88 37. 88.27 I2. 

Cattolico, 93 50; Blount, 91 55; Rothschild, 
® 

Le azioni della Banca Generale furono cedute 
da 579 a 580, e quelle del Banco di Roma 2 649. 

Furono quotati a corsi nominali i seguenti 
valori : 

‘Banca Romana 1035; Obbligazioni Santo Spirito 
418; Acqua marcia 965; Condotte 526; tias 898; 
Meridionali 460; Complementari 290: Obbligazioni 
Sarde (1879) 27Î. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 100 77 12. 

Id. chègue 101 70. 

Londra a tre mesi 25 40. 

Pezzi da venti franchi 20 40. 


Apertura della Borsa di Parigi 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 82 75. 
Ta 3 010 perpetuo 81 88. 
là 5 010 115 67. 

Rendita italiana 5 010 88 85. 

Rendita turca 12 10. 

Egiziano 343. 


Ber, Berecraro 
(AGENZIA STEFANI) 
Londra, 18 — La Saint-Janics Casette ha da! 


Costantinopoli : 
< La tfftvenzione angio-turea è alibunfimatà, la 


aella conferenza per la vertenza relativa alla fron- 
/ tiera greco-turca. 
Nè la Turchia nà la Grecia v'interverranno. 
spedizione militare turca essendo ormai superfina 
perchè l’esercito inglese ritirasi. » 


A vessandria d'Egitto, 18. — I fuggiaschi di 
Salahieh vanno a raggiungere la guarnigione di 
Damietta. 

Gl'inglesi occupano Tantah. 

Li 
IL Aia, 18 — N discorso reale di aportora 


delle Camere annunzia che sarà proposto di ri- 
vedere alcuni articoli della Costituzione, 


(E csiantinopoli, 18. — Uno degli ambasciatori 
mancando d'istruzioni, è aggiornata la riunione 


| 
| 


A vessaniaria, d'Egitto, 18. — Mentre la guar 
nigione di Aboukir andava a Kafr-Duar per de- 
porvi le armi, un reggimento intiero fuggì verso 
Damietta. 


Costantinopoli, 18. — La Germania si è op- 
posta alla riunione della conferenza per regolare 
la vertenza turco-greca; essa desidererebbe che 
la Grecia e la Tarchia si ponessero d'accordo fra 


nale annunziano numerosi danni ai ponti, alle fer- Per l'acquisto 


ripamento dei fiumi, I danni sono caloolati a sei } *È fanta 


rovie, alle strade ed alle case, causati dallo stra- $ mento eat it PO della i in Napoli 
"Alla stazione 


milioni di fiorini. 


gloganto Balfet con servizio alla carta ed e pressi 
A ressandria d'Egitto, 19, — La popolazione di i ea 
Sansurad saccheggiò alcuno cse Îlumitate per | fari nella ficea "allo seguenti condizione | 


festeggiare la presa di Tel-el-Kebir. 
Wolseley e Seymour si preparano ad attaccare 
Damietta. 


Vesu 


fompel e prazzo sul Vesuvio) Lite 60. 


vio tutto compreso (con 


Pia 19 — La République francaise di= 
chiara il controllo finanziario in Egitto necessario, 
contrariamente ai giornali inglesi che inaspetta- 
tamente lo attaccano. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


AVVISO 


Nel giorno 25 settembre 1882, alle ore 11 anti- 
meridiane, nello studio del sottoscritto notaro, via 
Uffici del Vicario, 38, si procederà alla vendita al 
pubblico incanto dei sottonotati Fondi, 

Casa in Roma, via Vascellari 33,36 © via della 
Scalaccia 27, Per L. 12,000. 

Porzione di casa in via Lungaretta, 18-20. Per 


GRANDE ESTRABNE | 


della 
LOTTERIA Lu BRESCIA 


26 Settembre 1982 


s31 Premi 


Primo premio L. 100,000 


ELENCO DEI PREMI 


Ogni biglietto costa Una lira 


1 
4 
Ì Il vincitore del primo premio potrà tosto 
incassare le L. 100,000 in contanti ce- 


. dendolo al Signor Francesco Compagnuni 
di Milano, 


1 Foti Bigli coccruco ‘a questa grande Estrazione 


ì nec — 1 biglietti disponibili sono pochis. 

imi, quindi è necessario sollecitare la 
siriana dei medesimi, do: que sti 
gli ultimi giorni della 3 condita 


I Fei si vendono 
LANO presso COMPAGNONI FRA4N- 


PoEsoò; via 8. Gi 
I» Roma presso F. D. 
Pietra, 37. 


DelezirE # 0., Piazza di 


i rire L. 4,150. 1Pi da L. 100000 Le 100,000 : 
Lord Dufferin comunicò alla Porta che l'Inghil- 14019. D Enrico CAPO, notaro. De $ Premi da » >» 10,000 
‘terra non accetterebbe l’intervento di alcuna po- » » da » ig00 » ooo LUCIDO per dare AI tri Prezzo 
‘tenza per compiere la pacificazione dell'Egitto. Si : E È 3g Ed >» , 000 L 1 porto a carico dei committenti. Di- 
; da » 100 10,000 
crede che la porta prepari un memorandum alle Perevia Funicolare sul Vesuvio 30 3 d3 ‘993 so000 Degree Sitia va dl Cel 
potenze a questo riguardo, st »500 > da» 20 >» 10,000 60154 e via Frattina 84 A. — Firenze, via dei 


Panzani, 26 — Milano, 12, via fanta Margherita 
Carlo ‘Alberto. 


Prezzi del biglietto di andaia e ritorno da Napoli 
angolo via 


Î al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. totale N.821 premii del valore eff. diL. 150,00@ 


V ienna, 18. — Dispacci dal Tirolo meridio- 


In vendita presso la Libreria HACHETTE e C., 79, Boulevard St-Germaio, Parigi NAVIGAZIONE, GENERALE ITALAMA 
e presso i principali Librai della Francia e dell’Italia FL ORI i o: : RUB, BATTIN 0 


GUIDES JOANNE === 


a lunedì alle 4 pom. e giovedì 
Volumi tenuti costantemente al corrente, ed accompagnati da numerose carte, piani e panorama 


ta, ogni domenica 
‘a mezzanotte toccando lame ene 
Livorno, Napoli, Messina, Palermo e Scali Levantini 
ogni martedì alle 10 pom. Ccincidenza per Malts. 
Livorno, Napoli, e Scali dell’ Adriatico — Diramazione a 
Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


iti Cagliari, giovedì alle 9 Livorno, cen lungamento per 
. Tunisi; e E inch alle De "Livorno e Costa. Sarda bl 
tale con prolungamento per 
Porto To: ‘Sabato, 9 pom. via Livorno, Bast'a, Meddalera, 
Estratto del Catalogo CE EESPE=TE= 
amento per Alghero, Bose, Oristano, © Cagliari. 
GUIDE DIAMANT Cage d'Egitto, toccando Livorno e Napoli, ogni lune 
alle 
5 omnes" A d'ogni mese, toccando Livorno, Napoli, Messia, 
NUOVA SERIE DI GUIDE TASCABILI E CHE CONTENGONO, IN UN PICCOLO FORMATO, TUTTI I RAGGUAGLI NECESSARI AI VIAGGIATORI "Catani, Porto SH, Sue è Aden. ni) Dr 
i n s sing “Ateo, renang, il 1° gennaio. il f aprile, 
Ogni volume è elegantemente legato in percalina gau/rée Ni ie taglio e ra ‘puote loca” Livo, aa Messina, 
Italia e Sicilla =. . . . . -_ = rriainy 
spo = Soze sr) Liana Mo ene L a (Calcutta, bimestrale, il 15 di febbraio. apnile, giugno, agosto, ct 
At are ana o o Los: (ro ST SE fabre © dicembre. 
Svizzera. 0. LL... +» 6— | Dintorni di Parigi. Se TRIS Partenze da LIVORNO per 
Spagna . » 5— |Stazioni d'inverno del Mediterraneo; . aci 6 Foro Mesatane Catucia/ed Alewenadcia iui i ani alle re ® 
‘Germania meridionale (ione), ion, Trieste eco. »igi= i Nordianaia "0... 4. LL i, Sicilia © Levante, il mercoledì allo 4 po 
Belgio . . & Sf ai » 450 | Bretagna. OE islato alle 2 pom. il 25 di egoi 
Ouizani: lita 0 i CE » 5 — | Delfinato, Savoia 0.0... 0...» 67 [rele regata oe Dr Sii 
Londra e suoi dintori . +. . . . RO ae 5 ci, martedi allo 3 di cera. ia Costa Sarda, tail i venerdì 2 
“mecazotto divettamente fo & 
Vosgi Sioinizini VEE PE orto Torres, giovedì alle 10 posto n. (diretto) con prolungamento 
Per la Costa Sarda Occidentale fino a Cagliari; domenica 14 am. 
via Maddalena. 
GUIDE GRAND FORMATO ei io erp 
Mi acidalone, martesì ale 3 pre cn prolungamento per la Costa 
È 3 5; domenica via Pasti 
Ogni volume è legato in percalina gaufrée Pata Tore n tento n 
ITALIA. — liinerario descrittivo e siorico di A. J. DU PAYS, 3 volumi | 1 BAGNI D'EUROPA. — Itinerario descriltivo, pittoresco e e ee dente SI cen legano 
che si vendono separatamente. medicale delle principali stazioni balnearie d'Europa, Lv Arcipelago Toscano (Gorgone, Caprais, Marciana, Porto- 
mifusanivora fici n nei nd di J0ANNE è LEPILEUR. . + ca frate, Rio Marina, P Loogone, Piancsa, Giglio, Talamcs è 
Italia Centrale . n È, d “ di a . » ‘ | Itinerario dell’ORIENTE, di M. ISAMBERT. i Go ecc., (Vedi partenza dî Genova). 
Italia Meridionale . . Sosa di a 1 Parte, Grecia et Turchia d'Europa . . . >» 25 Partenze da CIVITAVECCHIA per 
SPAGNA e PORTOGALLO. — ltinerario descritti 3: » Egittoe Malta . A Rigo | Eerrenove ai porno dle o ie — cilena Toriana 
€ storico di A. GERMOND DE LA VIGNE . . » 18 3% » Siria e Palestina, l Vol. o Alle . : » 536 Mb pe Maina, e 
SVIZZERA. — Itinerario descrittivo e storico di A. JOANNE » 16 Partenze da NAPOLI per 
Palermo, ogni giorno alle 5 pom. Ml per Tunisi ed il 
‘mercoledì per di Sicilia. 
, Aless'oa © Ieggio, tutti i, meno la domenica, marielì, 
GUIDE PER LA FRANCIA E L ALGERIA ateneo ra 
ITINERARIO GENERALE della FRANCIA, di À. JOANNE. — Pirenei >» ams |a, toccand Mein, Caio © Siracusa, lamli @ venerdi al 
I. — Parigi illustrato . . lisi vr:— bretagna) ll. O... O sca Paci Adriatico, geni lunedi via Palermo, allo 5 pom. 
II. — Dintorni di Parigi, imtostati . . ll ao TX. — Normandia 2 +0 +» +. » 43 |Seal di Levanto, og x via Palermo, alle 5 pom., ogni 
HI. — Jura e le Alpi Francesi ’. . . . » 15 X.— Nord. . io Sr . » ira pela la are 
ue — Alvergna, Morvan, Vélay, Cevenne . . » 10 XI. — Vosgi e ‘aracane f ; » 11 Botta i (Egitto) t punti i dre alle5 pom. toccando Messina. 
— Provenza, Alpi Mariftime, Corsica . . » 11| Guida del Viaggiatore in Francia, di RICHARD, 27° ‘olizo 12 er E ie sono 
, Singapore e Tiatevia 3 elmsio, 8 spell: 3 logi, 3 cucire 82 
VI. — Dalla Loira alla Garonna . . » » 141 Algeria, Tunisie Tangeri, di PESSE |. . . » 15 Cagliari mbetoi pen cm prio "per la Cona Sunia 
| ‘orientale e coin per Tunisi. 


Livorno, Genova, Marsiglia, martedì @ venerdì alie 2 pom. 
‘ giovedì allo 10 pom. 


i Partenze da PALERMO 
con prosieguo per 
ino E 


Da vana 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, în buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


FARINA ur H, NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 


221825 che il desiderio di 201619. 
AP la nostra ressa 3 


in 


5 pom 

ogni martedì allo 

[O por. cin prelugsmento per la Cota rei e ai 
Costa Sarda Orientale, Mascalena è 


Albergo di Milano 
Piazza di Montecitorio, Sirimpetto 
al Parlamento. Confortabil 
gusto, prezzi moderati. 
Propr. Ans. Garampell 
irett. E. Delritto. 


RHUM GIAMMAICA 
prima qualità della 
Compagnia Anglo-Italiana] 
Promo L.2.50 la bottiglia 


osimdicssle al Presti partire 
per Sin 0 dal pr Sini. * Shia 
| Pelkato, toccando, Bart Vieni, Tremiti, Ancona e Venezia ops 


domenica alle 10 pom. pe 
| Corsa, tutte irta, pi domenica se 
| Gallipoli, Taranto, e porti d'Occidente, Malta e Tuzisi egni mer 


oledì alle $ ant 
da VENEZIA per 


— Partenze 
eri =miiona 


Una lira 


premio potrà tosto 
in contanti ce. 
esco Compagneni 


esta grande Estrazione 


bili sono pochis. 

rio sollecitare la 

i, essendo questi 
vendita 


PAGNONI FRAN- 
APE 6 O., Piazza di 


la biancheria. Prezzo 
p dei committenti. Di. 
[Emporio Franco-Ita= 
via del Corso 153 
— Firenze, via dei 
Santa Margherita 


per 
lì alle 4 pom. e giovedì 
za. 

p è Scali Levantini 
br Malts. 

tico — Diramazione a 


cen prolungamento per 
oe Costa Sarda Orte 


ho, Basta, Maddalena, 
10 diretto) con prolua= 

arloforte e Cagliari. 

b © Napoli, ogai luaedt 

[orno, Napoli, Messina, 


doni 
jorno, Napoli, Messina, 
ile, giugno, agosto, ot- 


per 
iti i marfedì alle ore 9 


4 pom. 
2 pom. il 25 di cgni 


di a mezzanotte. 
Sarda, tutti î venerdì a 


tto) con prolungamento 
gliari ; domenica 14 am. 


predì e sabato. 
luogamento per la Costa 
[11 am. via Bastia fino a 
lant. con prolungamento 
one. 


raia, Marciana, Porto- 
sa, Giglio, Talamcw 


nza di Genora). 
HIA per 


pincidenza a Terranova 
sta Orientale); il ma 


per 
edi per Tunisi ed il 
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lermmo, alle 5 pom., ognî 
lenze a settimane ’alter= 
b pom. toccando Messina. 
Bcun reso a mezzosì. 

8 luglio, 3 ottobre 1852 
io per la Comu Sarda 


È @ venerdì al'o 2 pom. 


edi con prosieguo per 
ledi con prosieguo per 


Le partenze sono an 
o, Smime 
E po Per Smirne quin 
lonicco quindicinale a 
nzaro, Taranto, Gallipoli, 
lì alle 5 pom. 
aria, ogui martedì alle 
d'Africa e Malta 
Orientale, Madoalena @ 
Messina è Catania ognì 
Sud ogni venerdì alle 
per 
pì mercoledì a mezza- 
a partire dal 7 giugno 
Ancona e Venezia ogui 


n ROMA, alla Direzione 


PUNFIULLA 


G 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
Per gli Avvisi all'Amministrazione 
e presso [Wii Pricalo di Pubblicità 
. ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
+ (Vedansi -* indirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Giovedì 21 Seitembre 1882 


a 


Fucfì Ji Roma cent. 1 o 


= 


GIORNO PER GIORNO 


Xi governo francese aveva deliberato, tempo 
fa, di sopprimere l'uso delle decorazioni so- 
lito ad accordarsi agli ufficiali esteri, che 
vanno in Francia per assistere ufficialmente 
alle grandi manovre, 

Ma una ragione politica, e lusinghiera per 
Titalia, ha poi fatto. rimandare all’altr'anno 
Tesecuzione della misura adottata. 

Si dice che il presidente Grévy ci teneva 
in modo speciale a decorare gli ufficiali ita- 


E infatti il ministro della guerra, generale 
Billot, nel rimettere loro le diverse decora- 
zionì, li ha pregati a considerarle come testi- 
monianza della grande stima in cui il presi- 
dente della repubblica tiene il Re Umberto. 

S'è veramente così, presento i miei più 
vivi riugraziamenti al signor Grévy e al suo 
governo. 

Il proverbio francese dice che les pelits 
dons entretiennent l'amitié. Nel caso nostro, 
Tamicizia non è ancora come la vorrei io; 
ma sì può modificare leggermente il motto, 
facendo voti perchè /es petits dons la rinno- 
vino completamente, com'era un tempo. 

+, 
s» 

Un altro fatto che serve a provare che il 
governo francese vuol rimettersi con noi nei 
migliori rapporti, è quello che gli ufficiali 
italiani sono stati autorizzati a visitare libe- 
ramente tutti gli arsenali e gli stabilimenti 
militari francesi ; ciò che dal 1871 in poi non 
era mai stato concesso ad alcun ufficiale stra- 
niero. 

Andiamo, dunque, avanti così; 6 in breve 
spariranno anche le ultime nuvolette che in- 
gombrano l'orizzonte. 


* 
3333 

Quel G. B. Fabris, da Rivolto, mi diventa 
egni di più .. riveltoso. 

Figuratevi ; spinge l’audacia sino a strap- 
pare i veli che nascondono i misteri dell’urna, 
e scrive : 

<La lotta elettorale chi la fa, chi la con- 
duce ? Per essere veristi e non ideologi, 
sogna ripeterlo : Pochi elettori che si costi- 
tuiscono stato maggiore dirigente. Questi 
presentano i candidati, i quali fanno i pro- 
grammi per il pubblico, e che sono la ban- 
diera delle elezioni. La massa vota, ‘ecco 
tutto. » 

Talchè la massa voterebbe menata per il 
naso da coloro cui preme di vederla votare? 


Se questo avveniva coll’antica legge elet- 
torale ristretta, figurarsi quello che potrà 
avvenire colla nuova, legge di masse per ec- 
cellenza. 

È inutile, quel da Rivolto fa prova d'un ci- 
nismo proprio... rivoltante. 

e * 
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Il cittadino Saffi ha dichiarato nuovamente, 
in certe sue lettere al cittadino Costa, che i 
repubblicani non possono e non debbono met- 
tersi di accordo coi socialisti nella prossima 
lotta elettorale. 

Malgrado questa dichiarazione tante volte 
ripetuta, i repubblicani, i socialisti, i demo- 
cratici d’ogni colore e d'ogni risma son pront; 
a mettersi di accordo non solamente fra loro, 
ma con chiunque può farli riuscire. 

Ogni giorno mi arriva la notizia dei più 
strani, dei più inattesi connubì. 

Questa volta più che mai le elezioni subi- 
ranno l'influenza degli interessi privati. 

Raccomando alle vostre meditazioni la se- 
guente notizia che trovo in un giornale della 
sera: 

< A Potenza si parla di una probabile riti- 
rata dell'onorevole Marolda, il quale prende- 
rebbe volentieri un impiego >. 

«* 
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A Ravenna c’è un giornale che s'intitola il 
Sole dell'avvenire e che risplende ogni sa- 
bato. 

In un numero che mi è venuto per caso 
fra le mani, ci ho trovato una specie di pro- 
gramma stupefacente. 

I redattori del giornale in questione, sacer- 
doti del nuovo vero, dicono di voler impos- 
sessarsi del comune, per metterlo in lotta con 
lo Stato e per fare la guerra al cosiddetto 
privilegio fino al giorno in cui, per votontà 
di popolo, non si diselceranno le strade. 

Ecco, tutto ciò sta bene; il nuovo vero con- 
siste principalmente nel mettere a soqquadro 
lo vio © noll’impedire che la gente possa cam- 
minare come vorrebbe. 

Però mi sembra che, per il momento, le 
autorità di Ravenna non farebbero poi male 
a curare la conservazione del selciato. 


a * 
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A proposito di Ravenna. 

La Voce di Romagna, che passa per or- 
gano dell'onorevole Baccarini, enumera in un 
lungo articolo, le qualità ed i pregi che do- 
vrebbe avere il nuoyo prefetto della pro- 
vincia. 

La Voce suddetta vorrebbe un uomo di mano 
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AMORE INGRATO 


Dall'inglese di HDMONDO YATES 


< Malgrado tanti inconvenienti probabili, questa 
casa è la dimora più adatta per lei, e non dovete 
fargliela abbandonare che per motivi gravissimi. 
E bisogna che siate in caso di difenderla contro 
Lionello; bisogna che conserviate in mano, come 
faccio io, il secreto che annulla ogni progetto re- 
lativo a sì esecrabile unione. 

< Quando verrete a sapere che Lionello fa la 
corte alla nostra piccola amica, sotto il tetto di 
suo padre, andate a trovare lord Beauport e di- 
tegli che suo figlio Lionello è ammogliato. 

< Allorchè egli abbandonò l'Inghilterra, circa un 
anno fa, mi fece rimettere da un amico comune 
una lettera scritta a Liverpool, e che distruggerò 
quando ve ne avrò esposto il contenuto. 

< Non voglio che quel disprezzabile e grossolano 
linguaggio, pieno d’odioso cinismo, possa ferire gli 
occhi di mio padre. 

< Mi bagta di fornirvi il mezzo di smascherare 
Lionello, per prevenire la disgrazia di quella che 
cì è cara a tutti e due, ma non tengo sentimento 
di vendetta contro di lui. Ce 

« Questa lettera conteneva parole crudeli ed in- 
giuriose verso di me. Mi scriveva che una defor- 
mità fisica era la sola causa dell'onestà della mia 
condotta, difendendomi dalle tentazioni. | 

< Da quanto ho potuto comprendere, egli in- 
contrò quattro anni or sono una giovane che cercò 
di sedurre. Era a Tenby. La rapî e la sposò, fa- 
cendosi chiamare Leonardo Brookfield; mentre 
ella non ha mai saputo il nome, nò la condizione 
vera di lui. i 

< La fece viaggiare all’estero, poi la ricondusse 
a Londra, dove passava per sua amante nel cir | 


colo di amici ch'egli le aveva presentati, e che 
sapevano ch'ella non lo conosceva por figlio di 
lord Beauport. Allora aveva lasciato il reggimento, 
altrimenti non avrebbe potuto nasconderle lunga- 
mente ghi egli era. Quando scoppiò la crisi, fine 
obbligata e fatale dei suoi disordini, egli l'aveva 
abbandonata. 

< Mi scrisse freddamente che, non avendo quasi 
più mezzi per sè, naturalmente non ne aveva per 
lei. Il suo scopo, scrivendomi, era d'informarmi 
che non solo lasciava una moglie dietro di sè, ma 
che doveva anche esserci un figlio presso alla na- 
scita. 

< Aggiungeva che, non sapendo più bene che 
cosa diverrebbe di lui, giacchè espatriava, sa- 
rebbe forse giovevole di tenere în serbo un erede 
dei Beauport ‘al bisogno. Esprimeva la supposi- 
zione che io terrei celato questo segreto fino a 
momento in cui divenisse utile il rivelarlo. 

« La signora Brakeare ignorava il suo titolo, i 
suoi diritti, e non poteva dare imbarazzo col re- 
clamarli. Per conto mio, se desiderassi assisterla, 
sarei mosso dallo spirito di carità, ma mi consi- 
gliava di non palesare la nostra parentela per ri- 
guardo a me stesso, giacchè la sua sposa era stata 
troppo nota come sua amante. 

< Lessi questa lettera con un profondo disgusto 
per tanta scelleraggine e villania. Era dunque 
costui che doveva portare il nome di mio padre 
e succedermi ! Ma prima di tutto decisi di portare 
soccorso all’infelice abbandonata, riservandomi di 
scegliere il momento opportuno per farla ricono- 
scere come sua moglie. 

< In ciò i miei pensieri erano giusti e ragione 
voli. Le circostanze che accompagnavano il suo 
matrimonio le erano troppo contrarie ed io non 
aveva di lei un'opinione favorevole. Dunque, fo 
agiva per umanità sopratutto. Ricercni nella let. 
‘tera il suo nome e l'indirizzo, ma non c'erano. Era 
forse una dimenticanza. Mi trovai in un grande 
imbarazzo, Come fare per iscoprire quella disgra- 
ziata? 


ferma, ma capace di tenere a freno le insi- 
stenze del ministero dell’interno, se ne avesse. 
A che genere d'insistenze si allude? 
Vorrebbe forse l'organo dell’onorevole Bac- 
carini ciò che sembra sostenga in consiglio 
dei ministri l'onorevole Zanardelli, cioò la più 
grande libertà di azione pei radicali ? 
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Il ministro Berti ha accettato l’incarico di 
mettere insieme la Relazione che servirà di 
passaporto ai nostri onorevolissimi rappresen- 
tanti per ritornare a casa. 

Valeva la pena d’avere in anni migliori il- 
lustrata la filosofia di Giordano Bruno, per 
finire in età matura a rabberciar la sdrucita 
politica di Agostino Depretis? 

Quale decadenza ! 

* * 
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Roeco De Zerbi sérive nel Piccoto un arti 
colo brillantissimo, come egli s2 scriverne — 
sulla sinistra parlamentare. In conslusione 
egli viene a dire quello che io ho pur detto 
altre volte : Che la sinistra, salvo poche ec- 
cezioni, in Italia non ha che una ragione di 

ine — l'odio alla destra: che il suo si- 
gnificato non è positivo, ma negativo: che 
gran parte di quei signori della 
maggioranza, sedere a sinistra non significa 
affatto essere uomini di sinistra, ma _unica- 

mente non essere uomini di destra. 
storia vecchia: è la storia di certe pa- 
role che trovano nell’elasticità vaga dell’e- 
spressione la loro fortuna. La sinistra è surta 
in nome del progresso, cd è naturale che 
essa tenga tanto alla privativa di questa pa- 
rola. Progresso infatti significa tutto: il ra- 
dicalismo e il borbonismo; l'interesse delia 
provincia, quello del comune, quello della 
combriccola, quello privato; significa il ma- 
cinato e la sua abolizione; l'armamento come 
il disarmo, lo stato forte come lo stato de- 
bole, la bandiera bianca e la bandiera rossa, 
Îl 20i e Jo... è insomma uma parola magica 
vesta mirabilmente a ogni sorta di 


Per cui se la sinistra italiana è parsa un 
equivoco in azione, non v'è da maravigliar- 
sene. È parsa quello che era. 
t * 
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Oggi, 20 settembre 1882, dodicesimo anni- 
versario della breccia, le cantonate parlano 
a doppio. 

Narrano con un proclama del S. P. Q. R. 
l'entusiasmo sempre verde di Roma, e ci get- 
tano in faccia, sotto forma d’annunzio, l'opu- 
scolo: IZ Vaticano e le elezioni politiche. 


Hanno 5>.. - bene il loro giorno lo scrit- 
tore e gli ispiratori di questa pubblicazione. 

A prima vista sembra una sfida. 

Non ci badate, perchè, invece, non è che 
‘una capitolazione. 

Accettano la lotta sul nostro terreno. Ga- 
lileo trionfa dei suoi nemici, che hanno rico- 
nosciuto il moto della terra e delle idee. E 
fanno anch'essi a muoversi con l'una e con 
le altre. 


e. 
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L'onorevole Crispi ha telegrafato a lord 
Granville per congratularsi con lui dei sue- 
cessi dell’armata inglese in Egitto. 

Lord Granville ha risposto ringraziandolo. 

Il corrispondente londinese di un giornale 
del mattino ci fa sapere che questo scambio 
di telegrammi è a Londra « molto commen- 
tato ». 

Noi siamo in grado di aggiungere che in 
tutti i circoli politici della capitale d’Inghil- 
terra non si parla d’altro che di questo av- 
venimento, che inaugura una nuova fase della 
questione egiziana. 

è. 
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Nessuno si maravigli più se l'Italia non si 
è tuttavia pronunziata sugli ultimi avveni- 
menti d'Egitto. 

Sua Eccellenza il ministro degli affari esteri 
è stato ed è ancora occupatissimo. 

L'agio gli è assolutamente mancato per 
formulare e libellare una nota diplomatica. 

Egli ha avuto altro per il capo ed aliro a 
fare. 

Il giorno 14, a Torino, trovò a stento uu 
ritaglio di tempo per scrivere una lettera dî 
complimento a un artista, un'attrice, un astro 
dell'avvenire, la signora Elena Ruta 

In breve, però, le cose muteranno. Una 
grande attività sta per succedere a questo 
perivdo di calma. Il ministro degli esteri ci 
prepara n22 grata sorpresa, un colmo: quello 
di farci assistere al prossimo concerto eu- 
ropeo, nella sola di uti barroccino, tutta piena 
di divani turchi. 

#2 
sa: 

Ho avuto sott’occhi il catalogo della biblio- 
teca del Parlamento tedesco. La biblioteca ha 
naturalmente molti giornali esteri. Di ita- 
liani ne ha un solo, e indovinate quale * 

— La Nuova Antologia, la Gazzetta uf- 
ficiale? 

— Che! nemmen per sogno. 

— L'Opinione, la Perseveranza, la Riforma, 
il Diritto? 

— È inutile! già non l’indovinereste in mille 


< Mi era troppo noto il codice d'onore della 
buona società in vigore presso la gioventù do- 
rata per isperare che alcuno degli amici di mio 
fratello violasse îl di lui abominevole segreto. Sa 
questo punto sono tutti fedeli. 

< Eva Algy Barford che mi portava questa let- 
tera, dichiarandomi d'essere amico di Lionello sino 
alla morte, ma d’ignorare assolutamente quello 
che mi scriveva. Gli feci qualche interrogazione e 
m'assicurai della sua sincerità. Mi disse d'avere 
conosciuto una donna che aveva vissuto qualche 
tempo con Lionello, ma la credeva morta. Doveva 
essere un'altra. 

« Decisi allora d'avere ricorso al altri mezzi, 
Mandai a cercare l'ispettore Blackett, il quale per 
servigi da me ricevuti mi è devotissimo e me ne 
ha dato buone prove. Colle vaghe informazioni 
che potei fornirgli l’incaricni di scoprire quella 
donna, di cui ignorava perfino il nome. 

« Blackett spiegò grande abilità nelle sue ricer- 
che, non ne dubito, ma senza risultato. A Tenby 
egli scopri il nome della giovane che era fuggita 
col supposto Leonardo. Ma era il nome di suo pa- 
dre, che certo ell'aveva abbandonato. Blackett 
seppe che aveva i capelli d'un rosso ardentee gli 
occhi azzurri. Non potè procurarsi altre informa- 
zioni, malgrado la mia insistenza di non rispar- 
miare sforzi, nè spese. 

< Gli agenti avevano cercato una donna ed un 
bambino nei ricettacoli della miscria, del vizio, 
negli ospitali, negli asili di carità di Londra e 
sempre invano. Blackett pensava che ella doveva 
avere trovato un altro protettore che l'avrà con- 
dotta all’estero. 

< lo disperava di ritrovarla, quando l'ispettore 
venne a dirmi che aveva scoperto una traccia si- 
cura della donna, E del figlio ? gli domandai. Non 
ne sapeva nulla. Aveva soltanto trovato i vestigi 
sicuri della donna abbandonata da mio fratello, 
ma quella era senza figlio. Forse il bimbo era 
morto. 
< Blackett mi assicurò cho essa doveva avere 


sofferto terribilmente, da quanto gli aveva assi- 
curato un pignoratario, il quale gli aveva mo- 
strato un medaglione. Era una miniatura su cuì 
stavano incise le parole: Leonardo a Margherita ; 
era siata messa în pegno da una bella giovano 
poverissima, che dimorava in una miserabile stra- 
diciuola d'Istington. 

« L'ispettore corse sul luogo indicato. L'affitta- 
camere riconobbe il medaglione per avere appar- 
tenuto ad una giovane che aveva dimorato da lei, 
ma che era partita senza che si sapesse dove fosse 
andata. Questa non aveva figlio, ma i suoi capelli 
erano rossi e gli occhi scuri. Nulla più, neppure 
il nome. 

< Era nel cuore dell'inverno quando Blackett 
mi faceva tale racconto, în una giornata piovosa 
di gennaio. L'idea che quella infelice potesse mo- 
rire di freddo nelle vie mi cagionò un'impressione 
penosa. L'ispettore non dubitava più della possi 
bilità di trovarla, giacchè era ricaduta nella più 
squallida miseria, e si rimise alla ricerca. Ancora 
invano. 

« Tenete bene in mente tutto questo, caro 
Lndlow. Blackett mi fece una volta osservare che, 
essendo bellissima e senza pregiudizi, poteva es- 
sersi data al mestiere di modella negli studi di 
artisti; anzi pensavo di chiedervene notizie in caso 
ci fosse una persona simile presso alcuno dei. 
vostri colleghi. 

« Ecco la storia che io volevo raccontarvi, la- 
sciando alla vostra discrezione di servirvene al 
momento opportuno. Lionello è a Londra, ma 
finchè vivrò non entrerà mai în questa casa. 

< Se posso, ho intenzione di scrivergli chetutto 
le ricerche per trovare sua moglie sono rimaste 
infruttuose, e gli domanderò indicazioni più pre- 
cise, minacciardolo di divulgare la. sua condotta, 
se rifiutasse di darmelo. Ma questo 
Cos Sne Ga dea 
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solo giornale che rappresentain quella bi 
blioteca il quarto potere dell’Italia è la Ci- 
viltà cattolica. 

Non c'è male per un Parlamento che ha 
sostenuto il ministro Falk e votale le leggi di 
‘maggio. 
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UN PRANZO POLITICO 


Como, 18 settembre. 

Giudicate voi se non era politico. 

Dovevano parlare Mussi, Canzi, Lualdi. Poi, 
fuori programma, si diceva che avrebbero sciolto 
la lingua Marcora, Merzario e Carcano, invitati e 
presenti. 

Perchè non abbiano a succedere confusioni, pre- 
metto che il banchetto fa dato ieri sera a Sa- 
ronno per iniziativa di quegli elettori, che faranno 
ora tutt'uno, in un unico collegio, con Busto Ar- 
aizio, Rho, Abbiategrasso, ecc. 

Fra l’atrio ed il cortile del collegio (convitto) 
Torretta era stato costrutto il padiglione che ci 
doveva ospitare (il ci significa che eravamo în 
sei anche noi della stampa, fra i quali cinque dei 
giornali milanesi). Una buona orchestrina fece ap- 
parire i camerieri al suono della marcia del Pro- 
Jota, mentre una pioggerella seccante batteva il 
tempo. 

L’atrio è dipinto a carte geografiche: il diret- 
tore d'orchestra toccava col proprio capo quello 
di Buona Speranza, mentre elettori e non elettori 
nutrivano la speranza che il pranzo sarebbe stato 
buono, per quanto elettorale, ed i discorsi brevi. 
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Fra la galantino ed il riti foco la sua appari 
zione l'onorevole Merzario. 

Il vicino di sinistra — politicamente è destro — 
mi domandò perchè l'onorevole rappresentante di 
Erba non si lascia crescere nè barba, nè baffi. 
Mi dichiatai incompetente a rispondergli. 

Il Merzario era accompagnato dall'ingegnere 
Campiglio — braccio destro del Vaucamps — e 
che alla sua altezza di due metri e cinquanta deve 
il privilegio di essere il più grande ingegnero di 
Italia. 

Sono accolti con festa ed i commensali si strin- 
gono un pochino per dar posto ai due arrivati. 
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Parlò. primo il sindaco di Saronno, avvocato 
Bonalumi. 

Lui è felico della riunione, Saronno è felice, 
tutti sono felici. Poi domanda che gli onorevoli 
fra i quali siede lo illuminino e rechino il loro 
verbo alle turbe. 

S'alza Canzi; posa corretta, barba bianca ben 
pettinata, gesto elegante: 

— Signori, è inutile nasconderlo a noi stessi 
questo è un convegno elettorale, ed io devo farvi 
un discorso politico; vi parlerò dell'avvenire della 
sinistra. 

La quale nell'ultima legislatura ha lavorato 
come nessun parlamento d'Europa ha mai lavo- 
rato, ed ha chiusa la sua opera con la riforma 
elettorale, base necessaria, indispensabile, di ogni 
ordinamento sociale ed economico. 

Gli uomini di destra dicono che il dissidio delle 
loro idee con lo nostre nor è profondo. Tanto 
meglio; vuol dire che la sinistra ha operato per 
il bene della patria e d'ora innanzi avrà meno 
difficoltà da superare. 

Il còmpito della nuova legislatura deve essere 
eminentemente economico-amministrativo. La si- 
nistra ha in ciò un programma non nuovo; dob- 
biamo diminuire le imposte sui generi di prima 
necessità e gravare i tabacchi, gli zuccheri, gli spi- 
riti, Domanda una legge che regoli il lavoro dei 
fanciulli nelle fabbriche; una che migliori lo con- 
dizioni dei maestri elementari e finalmente vuole 
sì faccia il possibile perchè l'agricoltura acquisti 
quello sviluppo che deve avere in un paese agri- 
colo come l’Italia. 
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Pausa di cinque minuti. 

Comincia Mussi, il quale parla di un mondo di 
cose, meno che del sale. È vero che intende condir 
di molto sale il suo discorso e riesce a suscitar 
frequenti scoppi di risa con dello barzellette tutte 
sue. 

In fondo, al Mussi non dispiace che i moderati 
vadano con lui e lo aiutino a riformare economi- 
camente il regno d'Italia. È d’accordo col Canzi 
per l'agricoltura e per il decentramento ammini- 
strativo. 

Fa gli elogi di Mancini, ma erede che in Oriente 
dobbiamo andare ad esercitare l'influenza che 
cì compete. 

Non è nè protezionista, nè libero scambista ; 
domanda la riforma delle opere pic, ed aumenti 
su tutti i bilanci, specialmente quelli della guerra 
e della marina. 


Pac 

Il terzetto è completo con l'onorevole Lualdi, 
che brandisce un coltello da formaggio® parla fra 
la generale disattenzione. 

Premette che non ha nulla da dire, ma vice 
versa non ammette la fusione dei partiti; ognuno 
deve rimanere quel che &; però attetta In thupe- 
razione della destra. 


La banda di Saronno dà fiato ai tromboni. 

— Silenzio, basta. 

— No, avanti, avanti. 

La banda tace, l'onorevole Lualdi si affretta a 
conchiudere, e i clarinetti ripigliano la fuga. 
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Pare finito, ma sul punto di andarsene si alza 
l'onorevole Merzario, e ci regala delle variazioni 
su questi due temi: agricoltura e perequazione 
fondiaria. 

Siccome Saronno è principalmente un centro a- 
gricolo, è subito spiegato il motivo per cui tutti 
gli oratori si mostrano tanto teneri dell’agricol- 
tura, e discorrono di essa anzichè di politica. 

X 

Le mot de la fin. 

Un elettore-convitato legge nel menu: Salade. 

Il pranzo è alle frutta. Il pover'uomo si rivolge 
ame: 

— Seusi, ed il salame non lo portano? 


i - Alceo, 
PERCHÈ? 


Perchè — ci domanda un assiduo — mentre 
in ogni angolo più remoto, in ogni più oscuro 
paesello d'Italia si lavora accanitamente alla 
confezione delle ciambelle rappresentative, ga- 
reggiando fra partiti a guastarsele a vicenda 
onde non riescano col buco, perchè Roma, la 
metropoli, non dà segno di vita, o assiste im 
passibile a queste lotte come i Romani d'una 
volta ai ludi sanguinosi del circo ? 
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gli fiato, caro signore. Dopo un periodo 
come questo, ch'ella ci ha sciorinato, il breve 
rinoso dei predicatori e degli oratori politici 
è di rigore. 

Del resto, il suo perchè è roba da nulla. 
Come chiedere l'ora ad un passante, che stia 
per l'appunto consultando il proprio orologio, 
© domandar fuoco per il sigaro ad un com- 
pagno di viaggio in ferrovia. 

— Perchè? 

Ma, Dio buono! L'ha detto in parte lei 
traendo in similitudine i Romani d'una volta 
e i loro circensi. Lo creda pure; quelli d'oggi, 
compresa la gente buzzurra, sono pomo spar- 
tito, goccia d’acqua gemella di fronte ai padri 
loro. 

Anzi la gette bizzurra è precisamente 
quella che, per non farsi scorgere, porta alla 
esagerazione ‘ il suo romanesimo, come certi 
signori di campagna venuti in città, che spia- 
gono le usanze del nuovo ambiente agli ul- 
timi confini della caricatura. 
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Il poeta latino lasciò seritto:' Yu regere 
imperio populos, romane, memento. Ora la 
missione del reggitore supremo è superiore 
a certi piccoli dettagli della vita politica. La- 
sciar fare e star a vedere. Purchò le pro- 
vincie mandino il grano del pane ad ufo e le 
fiere e i gladiatori per gli spettacoli pub- 
blici, il resto non conta. 
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Facciamo a intenderci. Lo consuetudini dei 
moderni Quiriti non li porterebbero a ciò. 
Ma coloro che tengono l'impero hanno tutto 
l'interesse di rimetterli sull’antica traccia per 
averli sotto la mano, docili strumenti ad ogni 
bisogno. 

Il Cesare, che li regge attualmente 7 vîr92 
più o meno ferrea, non risiedo al Palatino: 
si contenta, quale’ degnazione! del palazzo 
Braschi. 

È lui che stringe è freni — è la prima volta 
in sua vita che ha mantenuta la parola — al- 
l'agitazione. È lui che officiosamente comanda 
all'esercito elettorale il pied'arm! dando ad 
intendere che per mettersi al: pronli! ci 
vuole ancora del tempo. 

È lui che gioca di cabala colle date delle 
future elezioni e che, so è vero quello che 

i dice, ha trovati oggi due nuovi numeri 

2 novembre. 


x 


Entrerò io nel dedalo degli arguti sillo- 
gismi, che ne determinano il contegno? Inu- 
tile fatica. Dei sillogismi non ve ne sono: vi 
è soltanto lo studio poco leale di non scal- 
dare le passioni elettorali, di mantenerle in 
quella temperatura d'indifferenza, che le ren- 
dano, al caso, maneggevoli e piegabili ìn tutti 
i sen: 

A occhio, egli ha l'apparenza di quel ge- 
nerale francese, che alla battaglia di Fontenay 
spinse la cavalieria al segno da voler cedere 
agli Inglesi il vantaggio del primo fuoco. 

— Signori Inglesi, è a voi che spetta di ti- 
rare per i primi. 

— 0h no! — rispose il comandante inglese 
— quest’onore spetta a voi. 

AÌ dì d'oggi quei due pazzi li manderemmo 
sotto consiglio di guerra. E Depretis, che ha 
buon naso per fiutare i... popuni rappresen- 
tativi, non è uomo da simili donchisciottate 

Se lascia che i nemici tirino per i primi 
rimanendo egli ed i suoi alla posizione di rd 
poso, vuol dire che aspetta pazientemente 
‘che abbiano esaurite le munizioni per saltar 
loro addosso e farne impunemente macello. 


* 

Ecco, signor assfduo, il perchè! A leì ora 
la cura di sviluppario nelle sue conseguenze 
in guisa da sfuggire a possibili danni. Agi- 
tarsi ed agifare. Vada al Campidoglio, vedrà 
Marc'Aurelio sul suo cavaMo che stentle una 


mano come chi domandi il silenzio per dire 
‘una parola. & 
Precisamente la parola che riassunse tutta 
la sapienza della sua vita: 
Laboremus. 


Ari 


DA MODENA 


L'inaugurazione del congresso medico. 


18 settembre. 

Il teatro del collegio San Carlo, trasformato da 
cima a fondo, addobbato e pavesato a festa con 
pennoni, con festoni e con gli stemmi dello città 
dove si tennero i procedenti congressi, presentava 
questa mattina un magnifico colpo d'occhio. Me- 
dici chirurghi, professori © studenti, arrivati 
daogni parte d’Italia il giorno innanzi, nella notte, 
nello ore del mattino, si accalcavano dappertutto: 
ovunque un salutarsi, un baciarsi, un rinnovare 
vecchie e care conoscenze. 

Allo ore 11 preciso la marcia reale annunciava 
che l'apertura del congresso stava per essere pro- 
clamata, e mentre la presidenza prende posto, 

ampia sala le autorità tutte, civili e 

i rappresentanti della stampa, degli isti- 

tuti scientifici, scolastici e di beneficenza della 

città, nonchè uno stuolo di elegantissime e gentili 

signore che colla loro presenza vollero abbellire 
la solenno cerimonia. 

Primo prese Ja parola il cavaliere professore 
Gasarini, presidente effettivo del comitato ordina- 
tore, che porge un saluto ai congressisti, e com- 
memora il compianto clinico professore Concato. 

Il presidente onorario professore commendatore 
Vaccà, colla abituale ed innata facondia, parla del 
grandissimo onore che ha Modena coll’essere eletta 
sede di tanti illustri, della scienza, dell'utile gran- 
dissimo che ne risulta dai congressi, del lavoro 
del comitato promotore; rammenta il Torti, lo 
Spallanzani e il Ramazzini che insegnarono in 
quella stessa sala, apre il decimo congresso me- 
dico in nome del Re. 

Il prefetto Berti esprime la compiacenza del go- 
verno che segue con attenzione i risultati del con- 
gresso: ed a Modena in altri tempi una simile riu. 
nione non sareblie stata possibile; invita i con- 
gressisti a rivolgere un saluto alla popolare dinastia 
di Savoia. 

Quarto parla il professore Triani, sindaco di Mo- 
dena, e il suo discorso elegante, brillante, elo» 
quentissimo riscosse entusiastici e fragorosi ap- 
plausi. 

Dopo di avere ringraziato i convenuti per avere 
scelta Modena a sede del decimo congresso, esprimo 
il suo dolore, perchè la città modesta e tranquilla 
non ha di che intrattenerli. ma fatta ragione dello 
scopo che li raduna, spera che, essendo Modena 
sede amica agli studi, non abbiano a pentirsi della 
scelta. Nota i caratieri dell'ingegno modenese tem- 
perante e tenace, e avvalora il suo diro ricordando 
Muratori e Spallanzani, e confrontando nelle arti 
Michelangelo da una parte col Mazzoni e Bega- 
relli dall'altra, e nella poesia l’Ariosto col Tas- 
soni; accenna pure alle memorie di cai sono ricche 
le sale del collegio San Carlo e della Regia Uni- 
versità. Per ultimo, come cultore delle dottrine 
giuridiche e sociali, saluta i congressisti in nome 
di queste scienze, toccando dei problemi comuni e 
della comunanza dei metodi. 

Termina augurando che gli studi del congresso 
tornino di salute e di ammaestramento, di decoro 
e di lustro alla madre comune, l’Italia. 

Il professore Toscani, presidente dell’Associa- 
zione medica, parla di quest'ultima che va soggetta 
ad ibernazione, perchè dorme nei bienni e si e- 
strinseca nei congressi, e riferisce su tutto quanto 
ha fatto la presidenza a tutela dell’Associazione e 
della classe medica. 

Da ultimo il professore Panizza, rappresentante 
l’Associazione dei medici condotti, porta il saluto 
di questi sanitari troppo a torto trascurati, ne ri- 
corda i meriti e fa voti acciò la nuova legge co- 
munale tuteli meglio il decoro, la dignità e l'in- 
teresse professionale di una casta cotanto bene- 
morita. 

Accolta con applausi entusiastici la proposta 
dell'invio di un telegramma di affetto e di devo- 
zione a Sua Maestà il Re. e di un altro telegramma 
di saluto al ministro della pubblica istruzione, 
viene per acclamazione riconfermata in ufiicio la 
presidenza provvisoria, e si eleggono a presidenti 
d'onore del X congresso Mazzoni, Semmola, Bri- 
gnoli, Bizzozero, Alfonso Corradi, Ageno, senatore 
Fedeli, Tommasi, Baccelli. 

<> 

Terminata la solenne cerimonia, le autorità si 
recarono dopo a visitare minutamente la esposi- 
zione degli oggetti attinenti all'arte salutare ed e- 
spressero la loro vivissima soddisfazione tanto per 
il numero, quanto per l’importanza degli oggetti 
esposti. Di questa bellissima mostra manderò al 
Fasfulla un’esatta relazione. 


> 

Alle tre pomeridiano incominciarono i lavori 
delle sezioni e si costituirono i seggi. Furono e- 
letti a presidenti: medicina, Maragliano; chirar- 
gia, Mazzoni; anatomia © fisiologia, Bizzozero; 
igiene e storia della medicina, Vaccà; idrologia e 
climatologia, Galassi; medicina legale e psichia- 
tria, Toscani; chimica e farmacia, Manzini. Le se- 
zioni di oculistica, di ostetricia e di demo, sif- 
lopatri «i costitutranio domani. 


Pirro. 


diere, si yia 
1 e questi ARM a 


LE INONDAZIONI 
(Agencia Stefani). 
Como, 19. 


Il numero preciso delle vittime è di quattro 
donne e una bambina morte, e di una donna fe- 
rita. 

Milano, 19. 

Telegrammi di stamane annunziano un decre 
scimento nei fiumi Po e Ticino, minimo pel se. 
condo, più sensibile pel primo. Lungo il Po 
mantiene attivato il servizio di guardia. Comin- 
ciando a decrescere l’Adda, scorgesi che i danni 
cagionati, massime rispetto alicanale Martesana e 
Muzza, sono maggiori di quelli supposti. Il tempo 
è piovoso. 

Vicenza, 19. 

ll Brenta allagò l'abitato di Nove Valstaga. Fu 
operato il salvataggio. Nessuna vittima 

La città di Vicenza ha sofferto gravi danni: 
nessuna vittima. Il municipio ha provveduto al- 
l'alimentazione. La pubblica sicurezza operò molti 
salvataggi; si distinsero i fanzionari ed i pom- 
pieri. 

Motta (Reggio Calabria), 19. 

Motta e il suo abitato sono inondati totalmente: 
parimente i suoi comuni del mandamento. Danni 
incolcolabili. Sin qui nessuna vittima. Il tempo im- 
perversa © temesi una sciagura. 

Lendinara, 19. 

L'acqua della rotta di Masi si unisce a quella 
della rotta di Santo Urbano, ed aumenta il di- 
sastro dell’inoridazione. 

Verona, 19. 

La provincia è quasi tutta in condizione grave 
nella parte piana e bassa. La rotta di Legnago è 
aumentata, rovesciando il bastione. Una compagnia 
di pontieri con barche, arrivata da Piacenza, vi 
è vicina. Sperasi possa entrarvi. La coraggiosa 
attività spiegata in mezzo al pericolo dagli uffi. 
ciali e soldati è un confortevole spettacolo che 
esercita grande impressione morale sulle popola- 
zioni. 

Si attende oggi l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. 

Udine, 19. 

Le acque di tutti i fiumi @ torrenti in provincia 
decrescono, Ieri sera il Tagliamento segnava a 
Latisana metri 496. 

Verona, 19. 

L'onorevole ministro Baccarini è giumo alle 
ore 430. 

La piena è in deerescenza continua, ma lenta 
Il pelo dell’acqua è diminuito di metri 1,3). Anche 
a Trento la piena è in diminuzione. 

Milano, 19. 

Sono riattivate le comunicazioni sulla linea di 
Ala. Si riprende il servizio limitato ai soli 
gerì e bagagli trà Ala e Verona, incominciando 
col trenv 503 odierno da Ala. 

Verona, 19 

Le case continuano a crollare. L'aspetto 
città è miserando, 

Treviso, 29. 

Il Piave decresce sensibilmente ; più lenta- 

mente si abbassano il Livenza ed i suoi afilue: 
Belluno, 20. 

Una tremenda fiumana nel territorio e comuni 
di San Nicolò e Candide distrugge le strade ed i 
pouti, asporta case, molini, fienili. Sono interrotto 
le comunicazioni. 

Padova, 20. 

L'intera provincia, esclusi i colli Euganei e po- 
chi comuni situati nelle alture, è inondata ad sl- 
tezza che non si era mai verificata. Le principali 
arginature sono rotte e squarcinte dalla furia 
delle onde arrecando rovine che ora sono incal- 
colabili. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 settembre. 
Le vie principali della città sono imbandierate. 
Stamani alle dieci în piazza Barberini erano 

riunite parecchie associazioni e alcuni consiglieri 

comunali che si recarono verso le dieci e mezzo 

a deporre delle corone a Porta Pia sulla lapide 

che ricorda i nomi dei caduti del 1870. 

Il ff. di sindaco vi era andato un po'prima per 
ricevere le varie associazioni fre le quali abbiamo 
notato quella della Costituzionale e parecchio as- 
sociazioni di ex-militari. 

Il duca Torlovia ha pronunziato un breve di- 
scorso che riscosse gli unanimi applausi. 

La Giunta s'è quindi recata a villa Casalini per 
inaugurare la lapide che ricorda il soggiorno ivi 
fatto dal generale Giuseppe Garibaldi. 


é 


Prima di recarsi a Porta Pia il sindaco e la 
Giunta erano già stati al Pantheon per deporre 
sulla tomba di Re Vittorio Emanuele una grande 
corona con un ricco nastro. 

Altre associazioni hanno pure deposte le i 
corone. ì 

Un capitano dei veterani in alto uniforme e de- 
corato della medaglia dei Millo faceva il servizio 
d'onore. 

Molti cittadini hanno apposto la loro firma sul 
registro aperto al pubblico. 


* 


Le associazioni democratiche si sono riunite 
verto le tre in piazza de' Sauti Apostoli per re- 
carsi a Porta Pia. 

Una ventina di bandiere circa, e non più di due 
© trecento persone rinnite intorno a questo ME 
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La Giunta municipale di Roma ha inviato 
1 seguente telegramma: po: 

< Roma, festeggiando oggi dnodecimo glorioso 
anniversario sua unione all'Italia, invia a_Vostra 
Maestà il saluto della riconoscenza e la protesta 
della sua affettuosa © costante devozione. » 

Un altro telegramma fa inviato al generale Ca- 
dorna: 

< Commemorando lietissimo anniversario in- 
gresso esercito italiano Roma, Giunta municipale 
interpreta desiderio cittadinanza inviando a voi, 
duce di quei prodi, l'omaggio della più affettuosa 
gratitudine, > 

* 


In occasione dell’anniversario dell'occupazione 
di Roma il municipio di Palermo o altridi Sicilia 
hanno inviato al nostro sindaco telegrammi in cui 
sono espressi i più patriottici sentimenti. 

* 


Oggi è stata aperta al Campidoglio ln sala în 
cui sono state collocate le memorie del generale 
Garibaldi. A sinistra entrando vè un grande ar- 
madio a vetri, nel quale sono esposte la coperta, 
due bandiere, To scudo di Palerme, una scioola 
che appartenne al generale, e ‘parecchi altri og- 
getti, ciascuno col sno cartellino che indica Ja per- 
sona che ne ha fatto dono al nostro municipio; a 
sinistra sono disposte le corone mandate in co- 
casione dei solenni fazerali. 


. na 


Il barone Alberto Blane, segretario generale del 
ministero degli affari esteri, è giunto ieri in Roma, 
ed ha ripreso immediatamente l’esercizio delle sue 
funzioni, 


La Commissione reale per il monumento a Vit- 
torio Emanuele ha tenuto ‘ieri un’altra riunione, 
senza però prendera alcuna decisione. 

la discussione 8° svolta specialmente sulla lo- 
calità che dovrebbe essere scelta per il monu- 
mento, tanto più che da qualeuno dei componenti 
la Commissione è stata messa innanzi in questi 
ultimi giovni una nuova proposta. 


* 


In Trastevere hanno fatto ieri Ja più festosa 
accoglienza al 1° reggimento di bersaglieri tor- 
nato in città dopo le grandi manovre. Il 1° ber- 
saglieri è stato uno degli ultimi reggimenti che 
lhaono lasciato Foligno. In questi ultimi giorni le 
truppe che erano rimaste là trattenute dalle con- 
tinne pioggie, erano state accantonate alla meglio 
nelle chiese. 

Tutte le truppe della guarnigione sono ora rien- 
irate in Roma, insieme agli ufficiali di Stato mag- 
giore che erano rimasti a Foligno per regolare lo 
scioglimento del campo e la partenza dei reggi- 
menti. 

Ed ora che tutto è finito, è giusto tributare i 
dovuti elogi alla amministrazione delle ferrovie 
romane, ja quale ha saputo organizzare un ser- 
vizio pronto e regolarissimo. Si può dire che an- 
che g'’impiegati ferroviari hanno fatto le grandi 
manovre. 


* 


Jeri sera piazza Colonna era talmente gremita 
che non era possibile penetrarvi da nessuna parte- 
Ventimila persone eran venute apposta da tuiti 
i quartieri di Roma per sentire l'Inno degli al- 
pinis‘i del Rotoli, eseguito da un centinaio di co- 
risti 0 da tre concerti sotto la direzione del mae- 
stro Ascolese. L'inno, di una composizione sem- 
plice ed essenzialmente popolare, è piaciuto ed è 
stato replicato tre volte, anco in grazia. dell’ese- 
cuzione. 

È stato pure applauditissimo l'Inno del Got: 
tardo del maestro Ponchielli, un lavoro in cui si 
intrecciano con mirabile accordo la marcia ita- 
liana © l'inno svizzero. 

Il maestro Rotoli che « assisteva alla rappre- 
sentazione » ebbe una vera ovazione. 


ETRIAZEZT 


1l nostro Don Peppino è stato colpito da una 
grave sventura di famiglia. 

Stamani alle cinque è morta nella sua villa presso 
Treviso la signora Elisa Gianese, nata Do Toth. 

Il nostro egregio cellega perde in lei una sorella 
amatissima. Valgano a lenire il suo dolore le con- 
doglianze della Redazione. 


Per intervento di eomuni amici, essendosi potati 
chiarire numerosi equivoci che avevano inasprito 
gii animi dei sottoscritti, generando i fatti ri- 
portati nei comunicati dei numeri 152 e 154 del 
giornale Fanfulla, ogni ragione di rancore viene 
a cessare, ond’è che i sottoscritti sono ben lieti 
di portar ciò a conoscenza dei loro amici, rima- 
nendo così inalterati i loro buoni rapporti tanto 
personali che commerciali. 

Roma, 20 settembre 1882. 
GiuserPe Fiocoa. : 
RAVFARLE GAMBARDELTA, 


—_—_——_ 


Aul'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi allo 3 pomeridiano 21° 6; 
la temperatura massima fu di 25° 0, quella mi-. 
nima 14° 3 . 

Spettacoli d'oggi: 

POLITEAMA. — @re & — Da fersa del destino. 
VALLE. — Ore 8 112, — Zan Suotei egutroca 
ANFITEATRO UMBERTO. —Ore $ 112. — La presa 

di Roma. 


MANZONI — Ure 8 112 — Uperetta con Pila. 


delta 


FANFULLA 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
° Parigi, 19. 

L'idea di un congresso per gli affari d'E- 
gitto pare abbandonata. 

| Si parla generalmente di una riunione an- 
ticipata delle Camere per il 15 ottobre affine 
di occuparsi della questione egiziana. 

Il vescovo di Limoges ha scritto un'ar- 


dente pastorale contro la legge sull'istruzione 
pubblica. 


Il Voltaire ha un articolo del deputato Na- 
quet, contro l'espulsione dell’internazionalista 
Tito Zanardelli e contro la legge italiana sulle 
ammonizioni. Egli cita una lettera di un de- 
putato italiano della sinistra il quale afferma 
che la Francia, cercando l'alleanza dell'Italia, 
s'nfligge un’umiliazione inutile. 

La missione militare italiana è ritornata a 
Parigi © vi resterà quaiche tempo, per farvi 
‘qualche escursione militare. 

È morto il signor Landesberg, direttore 
della Franzoesische Correspundenz. 

Domani arrivano qui il re e la regina di 
Grecia. 

È morto il signor Kugelmann, decano dei 
tipografi di Parigi. 

Fu arrestato un certo Robert Madre che 
uccise e torturò lungamente un suo figliuo- 
letto. 

Alessandria, 20. 

Fu arrestato il signor Ninet, belga, segre- 
tario di Araby pascià. 

Araby mangia soltanto vivande apparec- 
chiate dalla sua famiglia ‘per timore di un 
avvelenamento. 

Il disarmo di Kafr-Duar diede tredicimila 
fucili e quaranta cannoni. 

Domani il kedive parte per il Cairo. 

Firenze, 20. 

La serata di gala al teatro Pagliano riuscì 
splendidamente. 

Il Re, la Regina ed il principe Amedeo fu- 
rono acclamatissimi. 

Il teatro, sfarzosamente illuminato al di 
fuori e al di dentro, era affollatissimo. Tutte 
le notabilità d’ogni genere e tutte le signore 
dell’aristocrazia erano presenti. L'entusiasmo 
del pubblico fu immenso La Regina era affa- 
scinante. Lo spettacolo riuscì benissimo. 


Il sindaco di Roma ha ricevuto da Sua Maestà 
il seguente telegramma : 

< Sindaco di Roma, 

« Ai sentimenti che Roma mi esprime nel- 
l'anniversario della liberazione, risponde il 
mio cuore col più vivo affetto verso la grande 
e gloriosa città. 

< Nel giorno che ricorda il compimento 
della unità nazionale, io faccio voti perchè 
quelle forti virtù e quella fed», fra Popolo e 
Dinastia, che restituirono Roma all'Italia con- 
tinuino alla capitale del regno uno splendore 
degno del suo nome. 

< UMBERTO ». 


Il duca Don Leopoldo Torlonia, ff. di sin- 
daco, ha preso oggi l'iniziativa per una sot- 
toscrizione a favore degli inondati dell'alta 
Italia. 

Domani o doman l’altro il Re si recher: 
Spezia per assistere ad alcuni esperimenti dei 
cannoni per le grandi navi della nostra marina. 
Accompagueranno Sua Maestà il ministro della 
marina e il ministro della guerra. 

Ci risulta che il Consiglio dei ministri non ha 
ancora fissata in modo irrevocabile la data pre- 
cisa della convocazione dei comizi elettorali. È 
però positivo che il termine che non saràin nes- 
sun caso oltrepassato è il 5 novembre. 

Teri l’onorevole Mancini ebbe un lungo colloquio 
coll’onorevole Depretis, per concertare insieme 
quella parte del programma politico del ministero, 
cho ai riferisco alla politica estera. 


Da parecchie provincie ci serivono che si fanno 
correre listo miste di candidati progressisti e ra- 
dcalî, le quali sarebbero appoggiate dal governo. 
Possiamo affermare in modo preciso che qualsiasi 
lista, la quale comprenda radicali, non è punto 
appoggiata dal governo Su questo punto i’onore- 
vote Depretis ha fatto ai suoi colleghi dichiara» 
zioni esplicite. 

Secondo le voci che corrono, il numero dei se- 
natori che saranno nominati prima delle elezioni 
genetali sarebbe di quaranta, e fra questi i de- 
putati sarebbero una dozzina. 

Nei circoli diplomatici ordinariamente bene in- 
formati si ritiene che la notizia di una conven- 
zione special conchiusa fra la Turchia e l'Inghil- 
terra sul protettorato in Egitto sia insussistente. 


Le nostre navi, che si trovano nelle acque di 
Alessandria, vi rimarranno apeora fino a che 
cose non «fano ristaurate. 

Quanto prima il Dandolo andrà a sostituire il 
Duilio nella squadra d'Oriente. 

Il Duilto passrttito in ditarmb alla Spezia. 


Intorno alla guardia-marina Paolucci abbiamo 
lo seguenti notizie positive. 

Non appena accertata la scomparsa da bordo 
del giovane ufficiale, e rese vane le pratiche per 
rintracciarlo, venne convocato il Consiglio di 
guerra a bordo della Castelfidardo. Giudicato în 
contumacia, il Paolucci venne condannato alla ri- 
mozione del grado e a due anni di reclusione 
militare come colpevole di diserzione all’estero. 

Fatto prigioniero dagli Inglesi a Tel-el-Kebir, e 
constatato che esso trovavasi colà spontanea 
mente, venne da sir Garnet Wolseley consegnato 
al comandante le navi italiane. 

A bordo della Castelfidardo verrà ora nuova- 
mente convocato il Consiglio di guerra per un 
secondo giudizio di contestazione, alla presenza 
dell'imputato. 

ll Paolucci fa trovato sano e salvo, senza fo- 
rite o traccie di malattia. È quindi assolutamente 
esclusa l'ipotesi di un sequestro di persona. 


BORSA DI ROMA. 


20 settembre. — Borsa del tutto insignificante. 
La rendita fa 90 42 1]2 per contanti e 90 50 per 
fine. 

Cattolico 93 65 nominale; Blount 91 45 prezzo 
fatto; Rothschild 92 55 nominale. 

Poca offerta di azioni della Banca Romana basta 
per farle scendere a 1,035. prezzo fatto: 

Banco di Roma 649 prezzo fatto; Banca Gene- 
rale 581 55 lettera, 530 50 danaro. 

Sono nominali : 

Banco Santo Spirito 449; Acqua Marcia 965; 
Condotte 526; Gas 893; Complementari 290; Me- 
ridionali 460; Sarde 1579, 27 

Cambi : 

Parigi a tre mesi 100 82. 

Id. chèque 101 75. 
Londra a tre mesi 25 45, 43. 
Pezzi da venti franchi 20 42. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. ® 90. 
Id 3 010 perpetuo 82. 
là. n. 
Rendita italiana 5 010 89 05. 
Rendita turca 12. 
Egiziano 343. 


Il N. 39 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo in vendita Domenica 24 settembre 
îa tutta Italia 


Contiene: 


Virgilio, Heoriquez — L’Espo- 
sizione di Brera, Ugo — Fe 
lice Pomani, Luigi Capuana 
Notomia d'amore. Antonio Vir- 
gili — La caccia al filosofo, 
G. De Thot — Cronaca — Li 
bri nuovi. 


namento per 
ulla quotidi 
28 Semestre 


Ben, Verecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Eiiciara; 19. — Il Daily-News, accennando alla 
polemica della stampa italiana colla stampa in- 
glese, osserva che il governo italiano, fino dal 15 
agosto, dava ai ministri i sienrazioni della 
sua benevolenza e simpatia, e che l'Italia, al pari 
delle altre potenze, felicitò l'Inghilterra per il suo 
suecesso di Tel-el-Kebir. 

À rieste, 20. — L'imperatore e l'imperatrice 
lasciarono ieri sera Miramare, ove î miaistri, il 
luogotenente, il comandante militare e tutte le 
altre autorità presero congedo dalle Loro Maestà. 
Le navi ancorate fra Miramare e Trieste erano 
brillantemente illuminate. 

Il principe e la principessa ereditari partiranno 
domani per la Transilvania. 


A ressandria d'Egitto. 19. — Il generale Dowell 
è partito colle corazzate Minotaur, Temeraire e 
Achilles. Si credo che bombarderà Damietta. 

La censura sui telegrammi è soppressa. 


Frarigi, 19. — Assicurasi cho la riuniono del 
congrusso 0 conferenza per ia questione egiziana 
sia completamente impossibile. 


A lessandria d'Egitto, 19. — Abd Eltal, co- 
mandante di Damietta, telegrafa che egli è pronto 
a sottomettersi. 


Parigi, 20. — La Républigue Frangaise, con- 
tro le sue aspettative, teme che l’Inghilterra fac- 
cia in Egitto una politica esclusiva ed egoista; 
in tale caso prevede giorni cattivi per un accordo 
cordiale tra la Francia e l'Inghilterra. 


JE 20. — Il Fimes dice: 

« Malet informò il Jedive che ie sentenze capi» 
tali conto i capi dell’insurrezione non si potranno 
eseguire senza il consenso dell'Inghilterra; sog- 
giunge che avvocati inglesi difenderannv Araby 
pastetà etl i sui comq. > 


Pirro, 20. — L'imperatore è partito 
per Mosca, ove avrà luogo, probabilmente, l'in- 
eoronazione. Il giorno sarà tenuto assolutamente 
segreto fino all’arrivo dello czar a Mosca. Jl te 
iegrafo è interrotto. 30,000 uomini occupano la 
linea Pietroburgo-Mosca. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
(Vedi aqvisi in quarta pagina) 


ELATINA CIUTI 
1 sottoscritti Farmacisti, che furono i primi af 
introdurre în commercio in Italia l'ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
e premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalie contraffazioni © 
daile cattive imitazioni, che in gran numero sono 
state futte di questo loro preparato. 
Nicola Ciuti e figlio, via del Corso, s, Firenze 
ti LUIGI CIUTI. 
del Cav. Bi- 


Pilolo di Pubfilina Antibiiose set.0e,; 


Vedi avviso în quarta pagine 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Succursale in Italia 
Firenze, Via dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assieurazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed a capitali differiti 
Rendite vitalizie immediato e differite 
Partecipazione all’80 0/0 degli utili 


Agenzia Generale di Roma 


Corso, 173 - via del Gambaro,6 e 7. 


URI CoUPi (brougham) usato, ma in buonissimo 


stato è da vendersi. 
Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


da cedersi a prezzo converientissimo 


Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


LOTTERIA DI BRESCI 
al 


26 Settembre 1882 


N. sea Premi 
Primo premio L. £00,000 


ELENCO DEI PREMI 


. 1Premio da L. 100,000 L. 100,000 
5 Premii da 2000 > 40,000 
da 1,000 5,000 

da 500 5,000 

da 100 10,000 

da 50 10,000 

da 10,900 


totale N. premii del valore eff. diL. 150,00@ 
Ogni biglietto costa Uma dira 


N vincitore del primo premio potrà testo 
incassare le L. 100,000 in contanti ce- 
dentoto al Signor Francesco Compagnoni 
di Milano, 


uesta grande Estrazione 


NB, — 1 biglietti disponibili sono pochis- 
simi, quindi è necessario sollecitare la 
richiesta dei medesimi, essendo questi 
gli esttimi giorni della vendita 


I biglietti si vendono 

In MILANO presso COMPAGNONI FRAN- 
CESOO, via $ Giuseppe. 

In Roma presso F. DELFRATE e O., Piassa di 
Pietra, 37. 


IL N.38— ANNO U 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esce Giovedì 21 settembre 1882 


SOMMARIO: 

Il romanzo dei miei bambini, Ida Baccini — La 
Lanterna magica, Adele Mezzabotta — Pippo e 
Beppeo le avventure di un ragazzo e di un cane — 
Fuoco a bordo, Jack la Bolina — Le i 

al Pincio, Emma Perodi — Posta dei bambini, 
U. Poggi — Parole in croce. vedute geografiche 
— La fabbrica dei balocchi. 


Abbohamento anuuo L 1% 


Un vumero ssparaio £5 cenfazioi. 


Aministazne, Ba, Fiza Meter, 130 


ti 


Lo inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione fiesso Ufficio principale di Pabblicità, in Roma, 
Dalla Francia, l’Agencs pi 


piazza Montcitorio 127 — in Firenze, 
ieits, Paris, 99, 5 


Richelien 


via dei Panzani 26 — In Miiano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


PILE DPL ANTISE PONGAIT 


sostanze vegetali, sono il migli 
mato di questo prezioso ri- 


ilmente lo stato del 1e, depurandolo da tutii 

i i (umori acri) che sono la causa principale di quasi 
tutte le malattie. pe 

"Accaratamento prese, secondo la nostra prescrizione, esse guarissonoi 

tutte le malattie di nstura biliose —'Itterizie — Dolore e languore, 

di stomaco — Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irritazione 


o-lua reddito 


MATRIMORIO 


Una persona d’anni 37, che hal 
‘un'eccellente posizione sociaie ed 
[un reddito annuo di Lire 5 mil 
{desidera ammogliarsi con una gio: 
{vane o vedova senza prole, di cnesti] 
costumi, di cinile condizione, chel 
non abbia una età maggiore, ni] 

minore di quanto sopra 
Toviare serie proposte, di cul si 
‘garantisce la massima segretezza, 
allo iniziali 3. 24 200 fermo ini 


iposta MILANO. 


| ACQUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO) 
(Premiata co» 30 Medaglie) 


cipate de 

Lo 

i depurativo e rinfrescalivo del sangue 
brevettato dal R. Governo d’Italia 


del prof. EBNESTO PAGLIANO 
uni 


co successore — 
del fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in Napoli, n. 4, Calata S. Marco 
(Casa propria) 
In boccetta a L. 1-40 cadauna. 
In scatole (ridotto în polvere) L. 4.46 la scatola. 
La Casa di Firenze è soppressa. 


NB. Il signor Ernesto Pagliano possiede tutte le 


Sciroppo Pagliano| 


BLISIRE FABBRIFUGO 


DI CIRO MARINI n 

(Brevettato SE Governo, approvato cos ge gr pese 

Scientifica Medico Chirargica di Botogna 26 grugno 1573 e dai 

medici primari e dalla Commissione Amministratwa dell'arci- 
spedale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 

elisire, privo assolatamento della presenza de! chinino, 

lente © sicuro febbrifago che fino ad ora siasi cono- 

li tronca e guarisce iniallibiimente qualanquo febbre 

la tipo periodico (quotidiana, terzana, quartana e perniciosa), 

anche in quei casì che sono stati ribeili a ripetute dosi dì chi- 

inino— Questo febbrifugo non tronca sotamente le febbri a pe- 

riodo, ma eziandio le previene e ne preserva quello persone cha 

sono costrette a trasferire il loro domicilio. nei luoghi bassi e 

paludosi ove le sudddtt= regnano endemicamente. A dir breve 


ricette scritte di proprio pugno dal fu professor GIROLAMO 
PAGLIANO suo zio, più un documento con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le compe- 
tenti autorità (piuttosto che ricbrrere alia 4 pagina dei 
| giornali), Enrico, Pietro e Giovanni Pagliano e tutti coloro 

che audacemente e falsamente vantano questa successione; 
avverte pure di non confondere questo legittimo farmaco 
coll’altro preparato soito il nome di Alberto Pagliaro del fu 
Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col 
defunto prof, Girolamo nè mai avuto l'onore di essere da |f: 
lui conosciuto, si permette, coa audacia senza pari, di far i 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico 
a credernelo parente. 

Si ritenga quindi per massima : Che ogni altro eoviso 
© richiamo relativo a questa specialità, che venga inserito 
in questo o in altri giornali, non può riferirsi che a 
detestabili contraffazioni, il più delle volte dannose alla 
salute di chi fiduciosamente ne usasse. 


413938 Ernesto PagLIANO. 


ja muecosa intestinale, con stitichezza ventrale — Febbri inter-| 
Mittenti ribelli alla chinioa — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor. 
ghi d'ogni «pecie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, ed 

i genere di nevralgie. 
‘Eris Calde pillole sono di gran lunga superiori al ogni altro de.! 
purativo; sono quiedi da preferirsi, non solo. perchè curano radical.] 
Tente quelle malattie, cai un individuo va più specialmente sogge 
ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per u 

tro a verun inconveniente, 


[mesto lisire viaco i chinino per efficacia, andando però esenta 
[ai gravi disturbi che colesto stiole sempre produrre nel sistema 


nervoso. 
Oltre di essere n poteate febbrifugo, questo elisire riesce 
janche un benefico ristoratore deile forze delio stomaco, ridonani o 
mirabilmente l'appetito e la floridezza dela saluto e quoite per- 
sone che da lungo tempo soffrono di dispepsa, gastralgie, flatn- 
jlenze, vomiti, ecc. Il moto di usarlo in simiti casi è lo stesso 
come sarà indicato per quelli che amano preserrarià salle febbri. 
(Questo elisire è gustoso ai palaio, di modo che anche le per- 
isone più delicate possono usarlo colla più granda facitità anche 
în dosi elevate, essendo composto di sostanze innocne. 
Prezzo L. 1.50 ia bottiglia, porto a- carico dei comraitten 
Deposito all'Emporio Franco-taliano, Roma, Finzi e 
chelli, via del Corso 153-456 e via Frattina 84 5. Firenze, via 
lei Panzani 26. Milano, 52 via S. Margherita. 


NUOVE POMPE DA BIRRA 


A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionate 
com un nuovo sistema di refrigerante, 


tempo acche lunghissimo, seuza audar i 
SI molestia di sorta. 

i padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè 
questo innocente quanto proficuo purgativo, © subito somministrarlo 
ad ogni anche lieve indisposizione. E poi indispensabiluente necessario 
2 tatti gli abitanti le campagne © villaggi ovo esiste fa malaria. i 

li, facendo spesso uso di queste pilio e, possono andare esenti dalle 
fibbri miasmatiche, sia intermittenti, zia perniciose. 


seriamente stu 
‘Preparate nella Farmacia della Legazione Britannica gr 


Questo prodoi e 
(diato è l'unico per restituire ai 
[capelli bianchi e grigi .il loro co- 
lore primitivo, impedisce imme 
atameute la caduta dei capelli | 


lda qualungne causa provenga, di 
ivita nuova e crescimesito con pron 
terra © vigore 
Non è una tintura, non macchis 
pello nà la biancheria ed è il 
più usato in tutta Italia ed estero. 


css sui | Tavola Articolata brevettata 


fj Unico deposito in Roma di 
profamiere sig. ROCCO CHIECO, 
- via Maddalena, n. 46. 


CINT! ERRIARI 


confezionati secondo il caso con 
Fabbrica d 


Le interessantissinme MEMORIE 
\ae2 Consigliere segreto governativo STIEBER 


che rivelano per la prima volta al gran Pubblico dei fatti 
interessantissimi della Storia segreta degli ultimi 
decenni, si pubblicheranno nel 4° trimestre, cltre il ro- 
manzo assai stringente di Balduino Moellhausen, 
«L’Intendente di casa. » (ueste due appendici 
quotidiane si pubblicano esclusivamente nel 


BERLINER TAGEBLATT 


La ricca variazione e l'importante contenuto aî quali il 
Berliner T'ageblatt deve il suo successo. fecero sì che 
esso è IL GIORNALE PIU LETTO E PIU 
DIFFUSO DELLA RBIANIA. 

Abbonamecto al Berliner Tageblatt coi 3 supple- 
menti «WUILK » giornale illustrato umoristico «Ieutsche 
Leschalle» giornale letterario illustrato e «Mittheilungen 
tiber Landwiribschaft, Gartenbau und Hauswirihschaft, 
si accettano al prezzo di 1:3 Lire pel trimestre Oitobre, 
Novembre e Dicembre 1882 per mezzo di lettera racco. 
mandata o vaglia postale dal‘a libreria LOESCHER e C° 
in Roma, Corso 207 e presso iutti gli. Uffici postali. 


Indisponsabile in ogni famiglia 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 
generale in Germania, permeitono di 
conservare la birra fresca e spumante, 
ache se devo soggiornare în un ba 


Specialmente cosiruita per lo persone obbligate a 
mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in modo] 
che la tavolefia si presenta in tutti i sensi alla persona| 
‘oricata. Può egualmente servire come una tavola or- 
iinaria ad è utilissima come leggio da musica. 


Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-ta-| 
iano Firzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154! 


» via Frattina 84 p. Firenze, via Panzeni 26. Milaro,! 
12, sia F. Marghorita 


scemo: 
Danno gli stessi risultati delle grandi 
macchine a pressione. © costano ap- 
pena la decima parte. Coll'uso di qu 
pompe non si harno a deplorare di 
spersioni di liquido, com 
sempre coi rubinetti di tatti 
Per la loro speciale costra: 
firra non può maì introdursi ei ci- 
lindro delia pompa o nel serbatcio 
dell’aria, e quindi l'apparec:hio non 
può in nessun caso nè insudiciarsi né 
ostrairsi. 
Prezzo della Pompa. L 65 
» della Pompa 6 dei refrigerante 95 


igere domande e vaglia all'Em- 
porio Francollialiano Finzi e 
chelli, Roma, via del Corso 15: 
? © via Frattina 84 8; Firenze, via dei 
Panzavi 


Forni da Campagna 


A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

Articolo delta più grande utilità in ogni cucina, per 'a per- 
fetta cacitura di carne, pasticcerie, dolci. ed in una paroia, di 
tutto ciò che n'è suscettibile di esser cotto >n forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su 
ualunque fornello da cucina. di qualanqua grandezza 0 sisiema 

concentrano il calore con rapidità. distribuendoio uniforma- 
[mente in ogni loro parte, che in 15 minati si cuoce perie:ta- 
mente un roasibeef. Ìntierament costruiti in lamiera di ferro 
riuniscono al'a solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento ala cucina. 

Prezzo con sportello a due battenti 

N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» 2 » » 30 > >» 30 
- 3. » » 33 » » 35 
[Con spertello intiero: N. 4, L 20; N. 2, L. 25; N. 3, L. 30 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano Finzi 
le Bianehelli, Roma, via dei Corso ‘53-154 e via Frattina 84 e. 
Firenze. via Paozani 26. Milano, 12, via S. Margherita 20gulo 
Via Carlo Alberto. 


E. Invernizzi 


fi Roma, Corso 49, în faccia allo 
Spedale di S. Gi 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tre scale 3 SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
r determinare lo aucchero nei mosti ed îl j mobile. Prezzo L 1,50. 
ia) peso specifico, contemporaneamente { 3 

alla forza alcoolica del vino che sì otterrà ? 

dai mosti stessi. Prezzo È, 5. 


PESA VINO. Isirmento 
guida per ottenere dalle vizaccs nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
| scriito nell’annesso deitagiiata Istruzione. 

Prezzo L. 3 


ALAMBICCO È 
terminazione de 
liquidi spiritosi, completo 
preso il termometro, l'al 
provetta. Prezzo L. f 


ACIDIMET 
l'acidità dei 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina son | 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


. FARMAGIA 
Delta 


Vegazione Brilanzica «CoStz iS, Va Forabuoni, 4} 
PILLOLE ARTIRILIOSE H PORGATIVA 


BI CEGPER | 

Rimedio rinometo per le zmiattie biliose, male di regato, male|fj! 

lo ed agli inteztizi issimo negli attacchi d'indigestio-|{| 
ne, per mal di festa e vertigini. Qucste pillo! ste di 
stanze puramente vegetali, né scemano d'efi 
tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di 
è stata trovata corì vantaggicsa alle funzioni del aisi 
toto giuatamozto stimato impareggiabili ne loro efeti. Eos fori 
cano le facoltà digestivo, aiutano l'azione del fegato © degli intestini] 
a poriar via quella matorio che cagionono mali di testa, afferion 
nervose, irritanti, ventosità. sce. 

‘Bi vendono in scatole al prezzo di 1 © 2 lizu. 


Si vendono all'ingrosso aì signori farmacisti. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
} caontchoa con spina di legno. Prezzo L. 5. {fil 


CRISTALLO per la den 

‘alcoo! nel vino, birra @ 

în cssselta com- 
olometro e la 


FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
i sol pezzo senza cuciture. Prezzo secondo le 
randezze, L. 4,5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 

L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
| delie botti, evita di levare il tappo allor- 
$ quando sì spilla il vino © permeite di com- 
Î servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
i Innque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


SOLFORATORE per la per- 

ci ione delle botti vuote 0 sce 

me e di futti i vini in generale Con questo 

pparecahio la combustione, dello zelo © Cadcasa 5 

viene esternamente alla botte ed il 

A cido olforoso sviluppato viene trascinato $ FIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 

nell’imerno delia botte da una corrente | Per arieggiare e mescolare il vino neile 
d'aria. Prezzo L, 6,50. i botti. Prezzo L. 15, 18 e 20 

Completo assortimento di Mincehine per turare le bestiziie, 

perta-bottiglio chiusi ed mperti, Lava bettiglio, 

Porta carnielli, Pompe è Mantici per fl travaso del vime, ecc. 

Dirigere domands e vaglia ali’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI ]lzome va de Coro 4506 15 e in Prina 24. Ficees, via di Pansa 


farmacia Il 
48. 41, 0 farmacia Garneri, via del Gambero 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozieiti patologici del dottore Ramzko GicLiareLLI 


joma 


ALBERGO 


ALBERGRE 
Fioma 


IMPE: ANGLO-ANBRICN 


‘‘ituato în pieno mezzogiorno ed il 
pid 10 alla Posta. 
l” PESA Fraftina 128 


4878 Firenze 
(MEDAGLIA D'ORO 
di 1° classe 


1 Pal 
ROGO LURATI pitioha Doria 
prossimo a piaza Venezia ‘speciale 
ei al Co 


SOMMARIO. — Dedica - Perchè? - Cap. 1° Il vino e l'alcool 
‘« loro storia - abusi, editti e pene - fisiologia dell’alcoo) - 
Ilnno di gloria e cause di dolore - Alcolismo, sua cause, sue 
(:onseguenze - un voto del cuore. 

Cap. 2. (Un cadavere sotto la neve) - Sleatoz: - emorragia 
surobrale. 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) - Delirium tremens - 
malattia di Bright cronica = (catarro acuto e cronico delio sto 


" peo 
Focpr 
Essenza Vinifera vegetale 
composta coi fiori ed anicì delle viti 
inventata e preparata da G. B. BRenier 
Con questa Essenza Vinifera si può ottenere varietà di vino bianco @ rosso, spumante o friz- 
rante, affatto innocno, assolutamente economico, dotato di azione tonica, digestiva, stimolante 
lo dissetante. Con poca spesa 6 conny ta facilità, anche un fanciullo, seguendo l'istruzione, 
[senza altrezzi o complicate operazioni, può preparare da sò in qualunque stagione e Iocalità| 
qualangue quantità di vino (da una a jaia di bottiglie) affatto limpido © di gradito sa- 
pore. Le sue qualità igieniche vennero assicurate da chimica perizia, come risolta ‘dall’attestato 
lilasciato all'autore, nel quale si certifica essere l'Easenza e Polvere Vinifera Renier 
perfeltamente innocue alla salute dell’nomo a difierenza di altri simili preparati moderni. 


PREZZO 


Dose per 120 liti . . L&4— Dose per 120 litri . .L. 820 
» 60 litri . . » 240 >» 60 litri . . »4 30 
Aggiungende 50 cent. all'importo, si spedisce franco di ogni spesa. 
irigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via dal 
Margherita 


Di , 
[Corso 453-154 e via Frattina 85 8 Firenze, via dei Panzani 26. Milano, 42, via 3. 
angolo via Carlo Albe 


LEYDRONETTE 


per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, 
dar le doccie ai cavalli, ece, 

Pompa senza rivali per facilità d'azione, semplicità e facitità di costru- 
[zione e forza di getto. Ogni Hydronette, intieramente costruita in ottone, è 
pento di un metro di tubo în caoutchoue per l’aspirazione di una spugna, 
Imballaggio Li Gann di iii luna lancia diritta e una a pioggia pure in ottone. 


i ia all” i ico dei commiîtenti. 

Diri domande e vi all’Em) Fi Prezzo L. 25, porto a carico 

vinti & Banchell, Kona va del Coro s003Sk eo] Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Iialiano Finzi e Bianchelli, | asceti, Rom, vi) del Core 153A58 e via Faina 613 
Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26; Milane, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84B. Firenze, via dei Panzani/uagolo via Carlo Alberta 

12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto, |26. Milano, 12, via $ Margherita angolo via Garle Alberto. i aRrdo, ngi, Daiano a 


Homx 


PARNMAGIA R_DEPOSITO 
di Prodotti chimici 'maco) 
Pio de CUR. oe ia i GRA poca © him - 
inzza Tor È = Ipocondria - isterismo - ace- 
tonemia = fbbro tifoida. 
Ca». 5. (Una eredità di pianto) = Epilessia - cenno anatomo- 
fisiologico della superficie del cervello. 
Cap. 6. {II convito del sindaco) = Ateromasia - malattie del cuore. 
Gp 7. (Per una illusione ! Passato e presente) - Malattie del 


ES 3. (Le nozze e la berto) - Catalessi = Lipomanta - Pa 
si le progressiva - Demenza rà 
gene lA -pollagi 


TITUTO 
PRINCIPE DI NAPOLI 
Scuola speciale — Corsi celeri 
License scolastiche ed ammis-| 
‘sione Gollegi ed Istituti militari, 
\lenpieghi.. Dirett. prof. Catalano. 
[Piazza 8. lgnazio 170, p. 5° Rom 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 
Via Portoghesi n. 6 


Vine rosso Vine bianco 


Per ni.... 
Prezzo L. 3, franco e raccomaniato L. 3. 40 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
|a Biancheili, Roma, via del Corso 153 154 c via Frattics 84 a. 
Firenze, via Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita angolo 
ria Carlo Alberto. 


Grande riduzione di prezzi 


per la fabbricazione dell'Acqua di Seitz 
SELTZOGENE SISTEMA FLVRE 
Quest'appareschio è semplice, solido e facile a ma- 
ed a trasportare. 
‘acqua di Seitz si può ottenere istantaneamente. 
Nè metallo nè gomma în contatto coll’acqua. 
Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere le viti. 
RISULTATO GARANTITO 
Apparecchi da 1 bottiglia 
» 2 > 


o) 3» 
» 5» 6 


indebolimento, impotenza genitale 


guarito in peco tempo 
PILLOLA DI ESTRATTO DI COCA 


del Perù 


L. 12 


W prezzo di ogni scatola con 50 piilole è di L. 4, franco di 
porto în tutto il Regno, contro vaglia postalo. 

Dirigere domande 6 vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 @ via Frattina 842. 


Anno XIII 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


pe Regno dilia SU 

Pericolo, unt ieioo Ri a Per gli Avvisi all'Amministrazione _ 

Salo Casali. 3 18 0 00 0 preso [Ufo Principale di Pubblici 

qu Uruguay, Paraguay è > 2 # ® \, MILANO, FIRENZE, PARIGI 

dansi gli indirizzi in quarta pagina) 

= gi a 

In Roma cent. 5 Roma, Venerdì 22 Settemure 1882 Fuori di Roma cent. 10 

— = 


Il N. 39 (anno 1882). del Fanfulla della Dome- 
pica sarà messo in vendita Domenica 24 settembre 
in tutta Italia 


losofo, 
G. De Tliot — Grada ‘a 
ori muovi. 


Centesimi 4 il numero per tutta l’Italia, 


4bbonamento per tutta l'Italia: Anno L.5.— 
— Fenfulîa quotidiano e settimanale pel 1882 
200 L.28— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130, 


GIORNO PER GIORNO 


Finalmente il ministero si è deciso ed ha 
fissato le elezioni generali per il giorno 29 
del prossimo ottobre. 

Inoltre ha stabilito che il programma mi- 
nisteriale sia bandito questa volta alle turbe 
aspettanti, da tre pulpiti diversi — tale e 
quale come la tombola a piazza Navona. 

L'onorevole Depretis parlerà a Stradella. 

L'onorevole Baccarini a Bologna. 

L'onorevole Berti ad Avig!iana. 

È insomma una specie di triumvirato ora- 
torio, in cui ognuno ha una parte da rappre- 
sentare: l'onorevole Depretis quella di Ot- 
tavio, l'onorevole Baccarini quella di Antonio, 
e l'onorevole Berti quella di Lepido. 

Infatti Ottavio-Depretis ha le legioni, An- 
tonio-Baccarini le strade ferrate per mante- 
nerle nella fede, e Lepido-Berti. nella sua qua- 
lita di gran sacerdote, gli Auguri per tenerle 
allegre. 

* 
3» 

E adesso che la caccia è aperta, avanti i 
signori candidati. 

Questa volta, se Dio vuole, non ce ne sarà 
penuria. Non per nulla l’Italia è la terra clas- 
sica dei Macchiavelli. Lo scrutinio di lista ha 
fatto spuntar fuori tanti legislatori in erba, 
da far rimpiangere che non si sia mai pen- 
sato ad adottare il libero-scambio anco in 
‘questo genere. L'Italia n’avrebbe oggi a suf- 
ficienza per fornire i deputati a tutti i par- 
lamenti d'Europa. 


* 
3» 
Secondo un calcolo approssimativo, ecco î 


candidati che si sarebbero messi in lista fi- 

nora per le prossime elezioni generali: 
Vecchia destra (cadaveri) . . .N° 13 
Nuova destra . ..... 
Ministeriali semplici. . . .. 
Ministeriali composti . . . . . 
Anti-ministeriali d'ogni colore . 


Avvocati con cause . . ... 
Ayvocati senza cause - 
Analfabeti ........ 

Totale. N° 15,049 


A tutto il presente giorno abbiamo dunque 
15,040 candidati dei quali 
Hanno già pagato agli elettori il diritto 
di iscrizione ca a | diri - 1] 
Lo pagheranno prima del 29ottobro» 514 
Si riserbano di pagarlo in generi 
diversi a elezione finita » 14,305 
Aspetto le mosse: dev'essere un gran bel 
vedere. 


«+ 
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Araby pascià sarà tradotto innanzi ad un 
Consiglio di guerra. Un dispaccio da Londra 
ci fa sapere che tanto lui quanto i suoi com- 
plici saranno difesi da avvocati inglesi. 

Oh! gli Inglesi! 

Vendono le armi ai popoli perchè facciano 
la guerra, poili debellano per ripigliarsele, e 
per colmo assumono perfino la difesa dei ne- 
mici prigionieri ! 

Così tutto rimane in casa! 

* 
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Un provinciale scrive una lettera al Piccolo 
di Napoli sul movimento elettorale, e dice 
chiaro e tondo che, specialmente in alcune 
provincie, non è attività, non è energia, non 
è più lotta quella che ferve, ma è invece ne- 
gazione della lotta, un transigere con ogni 
corruzione, un’abnegazione a ogni dignità, 
perchè si oblia il nome della patria. 

Non si domanda quale sia la coltura, il pas- 
sato, le garanzie d'indipendenza e d'onestà 
del candidato. Si tiene conto invece di una 
strada allargata, di una villa fabbricata e 
via via. 

La conclusione si è, secondo il corrispon- 
dente, che alla elezione dei migliori succede 
la vittoria dei maggiori intriganti, e la situa- 
zione è colpita con questa pennellata: 

« Se a questi elettori si presentassero a 
chiedere il voto Cristo e Barabba, vi do la 
mia parola d'onore, Barabba riuscirebbe eletto 
a primo scrutinio. » 

E dire che lo scrutinio di lista doveva ap- 
punto cacciare in fondo all’urna i Barabba, e 
invece? Cristo corre ancora lo stesso rischio 
se i migliori imitano Ponzio Pilato e se ne 
lavano le mani. 


Pi 


AMORE INGRATO 


Dall’inglese di HDMONDO YATES 


<In questo caso sarebbe una bella azione di 
trovare questa donna, morta o viva. È un’arma 
utilissima per la difesa di Anna Morel. Ella stessa 
vi consegnerà questo piego, e so che sarete degno 
della speranza che ho posta in voi. 

< Vi confido la nostra cara Anna, come la per- 
sona che mi è la più cara in questo mondo, e che 
mi ha amato più d’ogni altra! 

< CATERHAM, » 


La traccia della fuggitiva. 


Finalmente quando Maurizio fa alquanto rista- 
bilito lesse questa.lettera che doveva far rinascere 
le torture passate e riaprire tutte le sue piaghe. 
Debole com'era, quella lettura To fece ricadere nel 
suo abbattimento, non parlò ad alcuno del con- 
tenuto, ma non essendo in istato di muoversi nè 
di agire da sè, pensò a chi potrebbe ricorrere per 
venire in suo aiuto. Pregò sua sorella di scrivere 
a Bowker invitandolo al villino degli Olmi, ed il 
vecchio boemo vi apparve senza ritardo. E so- 
spirò a lungo vedendo il misero stato cui era ri- 
dotto îl suo buon amico e collega. 

Maurizio lo fece sedere e gli domandò: 

— Sapete senza dubbio, caro Bowker, che mia 
moglie m'ha abbandonato ? 

L'altro rispose con un segno di testa affer- 
mativo. . 

atirenoscoto i particolari della sua ‘ partenza ? 

— Non so altro che il fatto brutale. Tutti - co- 
noscono la nostra intimità, caro Maurizio, e si 


astengono di parlare di quel doloroso soggetto in | 


mia presenza, per non cagionarmi dispiacere, per 
cui sono all'oscuro di tutto. 

Allora con voce debole che in certi momenti si 
animava, l’artista raccontò le peripezie della sua 
vita coniugale dall'incontro di Margherita, e finì 
col rimettergli la lettera di lord Caterham. Il 
boemo. s’avvicinò alla finestra per leggerla, poi 
ritornando al letto del suo amico, gli disse : 

— Mio buon Maurizio ! Sono stato disgraziato; 
ma che cosa era la mia pena in confronto della 
vostra ? Voi avete bisogno dei mici servigi, ditemi 
presto quello che posso fare per voi. 

— Prima di tutto ho bisogno dei vostri consigli, 
Guglielmo. Che cosa si può fare per ritrovare mia 
moglie? Mi fareto dei rimproveri, chiamandomi 
pazzo, vigliacco e dicendo che dovrei bandirla per 
sempre dal mio cuore @ dalla mia vita; ma non 
posso, Guglielmo. L’amo. Gran Dio! Se sapeste 
quanto l'amo ancora! 

— Non vi farò rimproveri, Maurizio — rispose 
Bowker con voce grave. — Troveremo vostra 
moglie. Non ha mai date sue notizie ? 

— Nessuna. Non ha nemmeno mandato a pren- 
dere i suoi abiti — rispose Maurizio. — Non ha 
nemmeno fatto chiedere notizie di suo figlio. 

— Giò semplifica il nostro compito — disse il 
boemo. — Per trovarla non abbiamo che da ri- 
correre all’ispettore Blnckett, di cui parla lord 
Caterham nella sua lettera. Se ha già scoperto la 
traccia di Margherita e l’avrebbe raggiunta senza 
il vostro intervento, ora la troverà certo. 

— E non sareste d'avviso che quel capitano 
Brakeare l’abbia ripresa ? Sapete che è di ritorno 
a Londra. Non avrebbe egli trovato il mezzo di 
nasconderla in qualche Juogo? 

— Se. credete nella mia esperienza del mondo 
e di questo genere d’affari, caro Manrizio, potete 
essere persuaso che non vha la menoma proba- 
bilità che il capitano si dia fastidio per lei. Ora 
mi recherò a Scotland Yard a vedere quello che 


* + 
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A Milano, i mestatori della cosidetta demo- 
crazia, tentano di assicurarsi i voti degli elet- 
tori nuovi con ogni sorta di tranelli. 

Un editore che specula sulle opinioni poli- 
tiche ha cominciato a pubblicare ad uso e 
consumo speciale del popolo, certi manualetti 
veramente curiosi. 

In essi, la storia è falsata, la destra è vi- 
tuperata, la sinistra è censurata o levata al 
cielo, secondo le occasioni e gli uomini. 

L'onorevole Nicotera è trattato di corti- 
giano, perchè, essendo al potere, si manifestò 
monarchico. 

Fer la stessa ragione, parlando dell’onore- 
vole Depretis, si dice ch'egli è troppo attac- 
cato alle vecchie idee e che gli è mancata la 
fede ne' principî liberali. 

Invece, per l'onorevole Zanardelli non ci 
sono parole di lode che bastino. Egli è l’an- 
tesignano della libertà, l’amico degli amici, 
l’astro della scienza e dell'avvenire. 

Ecco, un astro mi par troppo ; io lo chia- 
merei, tutt'al più, una lucciola. 


* 
> 


Non perderò tempo a dirvi con quali argo- 
menti artificiosi, ne” mannaletti in questione, 
si sostenga la pretesa necessità di mandare a 
rotoli la società presente, per costituirne una 
nuova, a totale vantaggio e beneficio del 
popolo. 

Vi dirò soltanto che la scienza spippolata 
qui dentro è all'altezza della lingua. 

L'autore, poi, nella sua qualità di demo- 
cratico, ha pensato di togliere all’aristocra- 
tico Talleyrand la proprietà di una sentenza 
famosa e fa dire al tribuno Mirabeau che la 
parola fu data all'uomo perchè mentisse. 

* 
3» 

Gli operai, secondo î manualetti, possono e 
debbono arrivare a tutto. 

La tesi in parola è sostenuta con argo- 
menti di questo genere : Lincoln, Cellini, Gar- 
field, Colombo erano operai. 

E partendo da qui sì metto in campo la 
necessità che i lavoratori piglino parte alla 
vita pubblica e diventino deputati, ministri 
© magari presidenti della futura repubblica. 

La tentazione era troppo lusinghiera e 
troppo abilmente fatta, perchè gii operai mi- 
Iznesi non vi cedessero, e già essi pensano a 
presentare candidato uno dei loro. 

A Milano la maggioranza degli elettori ha 
troppo buon senso, e non c'è pericolo che 
una candidatura simile attecchisca. 

Ma se per avventura attecchisse, se un o- 
peraio milanese fosse mandato a Monte Ci- 
torio, egli farebbe probabilmente la parte che 


sì può fare da quella parte. Contate sulla mia 
premura, caro amico, a rivederci. 

Bowker fu introdotto nell’uflizio dell'ispettore 
delia polizia, il quale vedendo quella barba in- 
colta, quel vestiario trasandato, non sapeva spie- 
garsi so il visitatore fosse un modesto collega in- 
caricato d’umili missioni od un malfattore pentito 
che veniva a confessare i suoi falli ed a fare pe- 
nitenza. 

— Servitore! Avete domandato di parlarmi, 
signore. 

— sì, signor Blackett. Sono venuto a chiedervi 
consigli ed appoggio per un affare molto delicato, 
di cui vi siete già occupato per conto di lord Ca- 
terbam. 


domando seusa, signore; ma siete un a- 
mico di Sua Signoria? 

— Lord Caterham è morto, e non l'ho mai ve- 
dato. 

— Benissimo, signor mio. La circospezione è la 
prima cosa necessaria in tali materie. Vi domando 
scusa, ma non ho il bene di sapere a chi ho la 
fortuna di parlare. 

— Mi chiamo Bowker, e vengo per conto d'un 
amico che è troppo ammalato in questo momento 
per venire lui stesso. Noi vogliamo scoprire quella 
donna di cui voi, signor Blackett, avete trovato 
le traccie... 

E qui spiegò all'ispettore quanto occorreva per 
interessarlo a tale ricerca, che era semplicemente 
il seguito dell'incarico di lord Caterham. 

— Quand'è così — rispose Blackett — posso 
dirvi che ho trovato quella donna, e se Sua Si- 
gnoria vivesse ancora, mi sarei fatto un dovere 
di recargli questa notizia. 

— Per Giove! l’aveto trovata? 

— In verità, signore, l'ho trovata. Passando al- 
l'angolo della via Grafton, diretto in via Bond, 
vidi una giovane signora... Ah! i connotati sono 
di grande utilità. Jo non l’avea mai veduta prima, 


l'operaio Albert fece, nel 1848, nella Camera 
e nel ministero francese, cioè la parte in- 
nocua ed inutile di un figurante. 


* 
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Al ministero dei lavori pubblici si lavora 
alacremente a preparare avvisi d’asta per 
tronchi ferroviari... a lunga scadenza, cioè 
dopo le elezioni. 

Pescare gli elettori colle reti.. ferroviarie, 
ecco il colmo dell’abilità ministeriale. 

e _* 
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La sentinella denuncia al caporale un pol- 
verone che si avanza ed uno scalpiccio sordo 
come di persone che per camminare inavver- 
tite siensi cavate le scarpe. 

Sono pecore che scendono dal monte ai pa- 
scoli invernali dell’Agro, o nemici che ten- 
tano di sorpresa? 

No, sono semplicemente un'ipotesi d’eser- 
cito elettorale vaticanino, che muove ad una 
simulazione d’intervento verso il fantasma di 
‘un'urna politica. 

Sono i cattolici che s'imaginano d’avere ri- 
sposto all’appello dell’opuscolo tanto preco- 
nizzato: IX Vaticano e le elezioni politiche. 

O la bella fantasmagoria! 


* 
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Intendiamoci: io non voglio mettere in burla 
questa levata un po’ tardiva di scudi a cui sì 
sono decisi quei valentuomini del Vaticano. 

Simuovono gli 2”? si muovano pure anche 
i codini. Se non saranno veleno e contravve- 
leno, a buon conto gli estremi verranno, senza 
saperlo, a contatto. 

E dato codesto caso, ho da banda un pro- 
verbio che mi francheggia. 

DI 


sa 

Il bello è che, avversari delle istituzioni 
create all'Italia dal plebiscito, nell’odio che lî 
anima, scendono a combatterle e a combat- 
tersi a vicenda sul terreno e colle franchigie 
delle istituzioni medesime. 

Vengono — direbbe il vecchio Esopo — a 
far visita al leons, infintosi malato, nella sua 
tana. 

Attenti alla morale della favola! 

La quale, del resto, avrà questa volta um 
fine meno tristo. Il leone d'Italia non mangia 
i suoi visitatori: li festeggia ospiti ambiti, lî 
seduce e li incatena. 

Dio buono! A entrare nella bottega di un 
carbonaio si diventa neri; a mettere poi il 
piede in un mulino si diventa bianchi, e a la- 
sciarsi condurre nell'ambiente delle istituzioni 
legali se ne piglia per forza il colore, se ne 
assume, senza saperlo, il linguaggio, se ne 
assorbono lo spirito e le fedi. 

Sono metamorfosi di tutti i giorni. 


eppure la riconobbi quando uscì dall'Hotel Long. 

— L'Hotel Long! — ripetè Bowker. 

— Ella usciva; ed io rimasi colpito alla vista 
di quei capelli rossi, di quegli occhi azzurri in una 
persona alta, che tosto abbassò il velo e mi ram- 
mentò la descrizione della figura che lord Caterham 
mi fece della moglie di suo fratello Lionello. E mi 
dissi: Blackett, scommetto cento lire sterline che 
quello è il vostro uccello!... 

— E avete indovinato, signor ispettore ? Era... 

— Aspettate, signore. Permettetemi di esporvi 
le cose in ordine. Ella fece cenno ad una vettura 
di piazza e vi saltò dentro in grande agitazione, 
da quello che potei vedere. Io ne chiamai un'altra 
ed ordinai al cocchiere di seguirla, e così si arrivò 
all'angolo d'una piccola strada nel Notting hall, 
dove mi fermai esaminando il Inogo nel qualeen- 
trava. La casa è tenuta da una cucitrice di busti, 
dalla quale ho potuto sapere che quell’inquilina era 
là da pochissimo tempo, che era una persona di di- 
stinta educazione, ma melanconicaal punto da pian- 
gere tutto il giorno senza ricevere lettere nè visite. 
Sî chiamava Lambert, ed il nome era segnato 
da due iniziali M. L. La cucitrice temeva che non 
avesse molto denaro, ed aggiunse che andava sog- 
getta ad attacchi di nervi che spesso la. mette- 
vano nell'imbarazzo. Insomma, quando fui persuaso 
d'avere messo la mano sul mio uccello, feci sor- 
vegliare la casa, ed andai per comunicare la. mia 
scoperta a lord Caterham, ma mi dissero che era 
passato a miglior vita. Allora pensai. di parlare 
al conte di Beanport, padre di Sua Signoria; ma 
quel giorno non riceveva... 

— E l'avete poi veduto il conte? — domandò 
con premura Bowker. 

— Non ancora, non so quando ritornare — ri- 
spose l'ispettore. 

— È una fortuna che non l’abbiate veduto — 
disse l'artista seriamente. — Non bisogna partare 
a lord Beauport. Egli si trova in una triste di- 
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Ippolito zni scrive da Torino: 


< Caro Fanfulla, 

< Sabato hai proposto la soluzione di un 
problema : perchè Riccardo Wagner ha im- 
posto per condizione all'editore che il Par- 
sifal non fosso rappresentato a Bologna? 

< Il problema è insolubile per la semplicis- 
sima ragione che la condizione specifica non 
esiste, Wagner non avendo mai pensato a 
tirar fuori una riserva od una eccezione di 
quel genere, e conservando anzi per la città 
di Bologna una speciale simpatia. 

< Ti posso assicurare che da Bologna, ove 
mon si è mai considerato il grande maestro 
di Bayreuth come un dabau, parti un invito 
formale a Wagner perchè il Parsifal fosse 
possibilmente rappresentato în autunno al 
Comunale: Wagner rispose cortesissimamente 
ringraziando dell'onore, ma asserendo che nel 
‘suo concetto e per molte ragioni aveva do- 
vuto disporre perchè il nuovo lavoro non 
fosse rappresentato per qualche tempo altrove 
che a Bayreuth, e che anzi aveva fatto in 
questo senso uno speciale contratto colla casa 
Schott di Magonza. Chi vuole udire il Par- 
sifal prepari le valigie per Bayreuth, ove 

rappresentato questo lavoro in lugiio ed 

‘agosto dell’anno venturo ». 


e * 
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Geografia dell'avvenire. 

L'Opinione nazionale riceve per telegrafo 
da Pietroburgo, 19: 

< L’inondazione del Piave è spaventosa ». 

Infatti non può essere che tale quella di 
un fiume che dalla Venezia dilaga attraverso 
TAustria, l'Ungheria, la Polonia, la Lituania, 
la Livonia, l'Estonia e manda le sue acque a 
confondersi con quelle della Neva. 

Altro che inondazione! Diluvio, 


LE JSRO MAESTÀ A FIRENZE 


20 settembre. 

Pranzi, ricevimenti a corte ; passeggiate trion- 
Tali dei sovrani in mezzo al popolo festante, ap- 
plausi ed evocazioni al balcone centrale della reg- 
gia, visite ai reali possedimenti fra gli entusiasmi 
sinceri delle popolazioni campagnuole, eccola storia 
quotidiana di questi ultimi giorni. Mai, neppure 
ai tempi della capitale. Firenze ha avuto l’aria 
così gaia e così contenta di sè. 

N pranzo di ieri l’altro sera subì il ritardo di 
un'ora. L’invito era per le 7 e mezzo. Ma il Ree 
la Regina cheerano audatinel pomeriggio a Poggio 
a Caiano in phaéton, trovarono la strada pessima 
fangosa per le recenti pioggie, © per non restare 
inzaccherati come dei semplici mortali dovettero 
rinunziare a trottare. 

Sna Maestà la Regina raccontava essa stessa 
questo particolare col suo solito buon umore ai 
convitati che, dopo il pranzo, si trattennero a Pitti 
fino alle 11, rimanendo incaatati della cordialità 
degli augusti anfttrioni. 

Insisto sul buon umore della Regina. Per espri- 
mere la sua alta soddisfazione del suo soggiorno 
tra noi essa trova sempre delle frasi nuove e sem- 
pre carini 

Un esempio : 

Un assessore municipale si credette in dovere 
di avvertirla che lo spettacolo improvvisato al 


Pagliano non sarebbe forse stato del tutto all'al- 
tezza della circostanza... 

— Oh!... io son certa — rispose Sua Maestà — 
che anderà benissimo anche quello. Del resto si 
sa che, in certe foccasioni, « lo spettacolo siamo 
Noi! > ‘è 

Luigi XIV ebbe più superbia, ma meno spirito, 
quando disse: L’Elat c'est moi! 


> 

Vi ho già telegrafato l'esito di questa serata di 
gala. Eccovene ora i particolari che ron vi rie- 
sciranno sgraditi. 

Da più giorni non si trovavan più palchi ven- 
dibili, malgrado i prezzi elevati. Dalle città di pro- 
vincia e perfino dn Roma erano venuti gli acq 
renti. Platea, poltrone e posti distinti in propor- 
zione... Il municipio organizzatore può vantarsi di 
aver fatto nello stesso tempo un atto di cortesia... 
ed un ottimo affare ! 

Alle 8 e mezzo la vastissima sala presentava un 
colpo d'occhio imponente. 

Le signore a tre, quattro per palco fino al terzo 
ordine; e che toilettes, che brillanti, che perle 
Noto fra le più notabili le duo marchesa Ginori, 
la principessa Odescalchi, la prefettessa Corte, la 
Ssneralessa.Bocca, la duchessa di Boiano, Ja con- 
tessa Montauto, la principessa Ruffo-Scilla, la con- 
tessa Porro, le signorine D'Andrada... Iuun palco 
di seconda fila, la principessa Di Capua, somi- 
gliantissima alla sua regale congiunta Isabella di 
Spagna... In uno di prima fila Hussein pascià, dei- 
l’esercito tunisino, con un suo aiutante di campo; 
in un altro Tommaso Salvini; in un fautewil Er- 
nesto Rossi... Ma ci vorrebb’altro a citar no: 
Segno piuttosto un palco acquistato e lasciato 
vuoto da una bella signora romana... Perchè ? 

Moltissime signore eleganti anche nelle poltrone. 
Il lubbione poi ha i suoi tre ordini pieni, stipati. 
E quello li è popolo, popolo che spende volentieri 
le sue 2 lire per levarsi il gusto di acclamare il 
suo Re e la sua Regina... E popolo in massa nelle 
adiacenze del teatro... È anzi lui che alle 9 e mezzo 
con un Evviva! formidabile avverto noi altri di 
dentro che le Loro Maestà stanno per entrare... 


<> 

La Regina si avanza per la prima nell'ampio 
palco di mezzo... Tutti balzano in piedi svento- 
lando i fazzoletti e i enppelli e gridando: Vira 
Casa Savvia!.. L'orchestra intuona la marcia 
reale, abbandonando definitivamente le prime bat; 
tuto del secondo atto del Ruy Blas, interrotte per 
ben tre volte dall’aspettativa ansiosa del pub- 
Dlico... 

La Regina si avanza al parapetto ringraziaudo 
con un sorriso ineffabile e con una grazia irresi- 
stibile. Vi ho telegrafato attribuendole l'epiteto di 
affascinante. Lo ripeto ora... È un pochino pallida; 
è rosa pallida è la magnifica veste di broccato alla 
pompadour rialzata da tralci di fiori. Sul capo un 
triplice diadema, agli orecchi due pendenti colos- 
sali, al collo, alla cintura, dappertutto un tem- 
pestio di brillanti... È una bellezza maestosa che 
leva gli occhi e conquide i cuori.. Vira la Re- 
gina! !!... 

Alla sua destra è il Re, alla sinistra il duca di 
Aosta, ambedue în borghese. Anch’essi ringra- 
ziano con effusione per gli evviva interminabili a 
loro diretti. 

Dietro ai sovrani ed al principe prendono posto 
le dame di corte e di palazzo, principessa Strozzi, 
principessa Corsini, marchesa Torrigiani, marchesa 
Farinola, principessa D'Ottaiano e marchesa Vil- 
lamarina. 

In cerchio, in piedi, i generali o gli ufficiali aî 
tanti di campo (pochi in uniforme), i gentiluomini 
di corte, la Ginnta municipale. Il sindaco principe 
Corsini resta în piedi a fianco del Re, seduto, ed 


intavola con esso una conversazione un tantino 
incomoda che dura tutta la sera. 

Le ovazioni e gli applausi si ripetono più volte 
nel corso dello spettacolo; e più volte i sovrani 
si alzano a ringraziare. 


Il terzo atto del Ruy Blas si chiude, come sw 
pete, con un Vira la regina!... di tutte le masse 
corali. 

Il pubblico no prende subito la suite, e pro- 
rompe in un ultimo Piva! che ammazza quello 
del palcoscenico. 

Un momento dopo la corte si ritirava. La Re- 
gina lasciava 400 lire in cambio di un mazzo di 
fiori offertole dai coristi. Ma anche quelli adope- 
perati per l’addobbo del teatro dal municipio gli 
devono aver reso bene! 


> 

oggi îl Re ed il principe Amedeo si sono recati 
a visitare il nuovo Mereato, la facciata del Duomo 
ed il tempio israelitico. 

Stasera gran circolo della Regina. Vi sono am- 
messo tutte le signore che hanno chiesto di es- 
serle presentate, coi rispettivi mariti. 

Domani, tempo permettendolo, gran caccia a 
San Rossore. Ma in questo momento piove come 
so non fosso mai piovuto! 


<> 

Chi non può per ora prendere parte ai ricevi- 
menti e allo feste di palazzo Pitti è l'onorevole 
nostro prefetto che da qualche giorno è in letto 
ammalato. 

Giova per altro sperare che sia un'indisposizione 
leggera. Che diavolo!... non può mica stare una 
corte senza Corte! 


hop 
LA DATA 


Il giuoco seguitava, destand» e spegnendo, 
man mano che i numeri uscivano dall’urna, 
mille e mille speranze d’oro. 

Dico d'oro, perchè le speranze ne hanno 
sempre il colore ed il luccicore, specialmente 
quando sono di princisbecco. 

Ed ecco i banditori oiliciosi imboccar la 


tromba, come gli arcangeli di Giosafat, e gri- 
dare 


Ventinove... ottobre. 
Un urlo generale, assordante, che pareva 
la voce di mille tempeste, rispose: 
— Tombola! 
»* 


Provvido numero che diò a tutti i giocatori 
un po'di vincita. 

A tutti, meno a coloro per i quali nel gioco 
del 29 ottobre la tombola si muterà in capi- 
tombolo. 

Poveretti! compiangiamoli quantunque, se 
ci penseranno sopra, dovranno convenire di 
aver semplicemente avuto il fatto loro. 

Dunque il 29 ottobre, esclusa ogni eccezione 
per il tempo che potrà fare, avrà luogo la 
gran tombola elettorale. 

E se la chiamo tombola, ci ho le mie buone 
ragioni. Bastivi quella che il palazzo Braschi, 
d'onde è uscito officiosamente il numero, o la 
data in parola. prospetta sulla piazza Navona, 
campo franco ab immemorabili de’ tornei della 
Fortuna. 

x 


Seguendo una mia vecchia abitudine, ho 
cercato nel calendario il santo corrispondente 
a quella data. 


Quel santo è una santa... Ermelinda, nome 


aereo, come una visione di leggenda medîio- 
evale, armonioso come un trillo d’usignuolo. 
Nome che esprime il candore dell’ermellino 
da cui deriva. g 
Furbaccio d'un Depretis! Ponendosi sotto 
il patrocinio di quella santa, ci gabellerà per 
ermellino il suo pelo di volpe invecchiata. 


x 

Ma dopo la prima tombola si tirerà dall’urna 
la seconda, quella che î giocatori politici de- 
signano col barbaro nome di ballottaggio. 

Destinata, a termini di legze.a non uscire 
che la domenica seguente, avrà anch'essa il 
suo santo, anzi il suo papa Sisto. 

Codesto papa legò alla tradizione popolare 
un bel tipo di scetticismo, tipo del quale Sua 
Eccellenza Depretis è per l'appunto la incar- 
nazione. 

State a vedere cheegli lo ha scelto în guisa 
di controllo del candore ermellinesco delle 
candidature emerse in luce alla prima gara 
dell’urna, grazie all’intercessione benefica di 
santa Ermelinda. 4 #% 

Comunque, se saranno Cristi sudanti mira- 
colosamente sangue, si tengano in guardia. 
La razza dei Sisti, se non dà più dei papi, 
dà però dei ministri. 

E Depretis è la perfezione del genere. 


Fon Fipinor 


Cose pi NapoLi 


20 settembre. 

Poichè i giornali sono in vena di scoprire com- 
p'ctti e macchinazioni, non mi sorprendereble 
niente affatto che sì scoprissero domani le irat- 
tative da me intavolate col partito clericale (È 
bene avvertirvi che vi scrivo dal Caffè d'Italia, 
il più tradizionalmente liberale dei caffé del mondo 
abitato, essendo rimasto faori di casa per una 
piacevole distrazione del mio portinaio). 

Si è dunque detto e stampato, tempo fa, che il 
direttore di un giornale del mattino facesse troppo 
a modo suo la politica estera dell'onorevole Man- 
cini; si trova ora che il medesimo direttore, per 
mandato avatone dal ministro dell'interno, abbia 
gettato le basi di non so che accordi coi sopracci 
della conservazione. Sicché, in buoni termini la 
politica estera ed interna sarebbe fetta qui da 
esso direttore. 

Stamani, una sua dichiarazione ei espone la ve- 
rità dei fatti; la quale consisterebbe in questo 
che egli, trovandosi a comperar dei confetti d: 
pasticciere Ferroni, avrebbe scambiato un s 
con due conservatori — due marchesi — cl 
vevano un ponce. 

Il che certo, dal punto di vista elettorale, è 
cosa della massima gravità. 


> 


Io poi vengo or ora da monsignor Capecelatre: 
un ometto delicato, svelto, capelli grigi, catena di 
oro al collo, sguardo giovanile, sorriso canzona- 
tore, dottrina semplice e modesta. 

Di elezioni non abbiamo parlato, e sta appunto 
in eiò l'importanza del nostro colloquio. Ho sa- 
pato invece che il giorno 26 di questo mese mon- 
signor Capecelatro farà un discorso in onore di 
san Francesco d'Assisi. Vi sarà una festa solenne, 
dove interverranno anche le autorità e la stampa, 
per inaugurare il monumento fatto fare per ini 
ziativa del padre Ludovico da Casoria. Il monu- 
mento, eseguito dallo scultore Stanisino Lista, 
rappresentante san Francesco che con le braccia 
distese benedice Dante, Giotto, Colombo, totti © 
tre ascritti al terzo Ordine. Dante e Giotto sono 


to 


sposizione di spirito, ed ogni nuovo tormento po- 
trebbe riuscirgii fatale. 

— Bene, bene, giacchè siete venuto, signor 
Bowker, mi comunicherete gli ordini. 

— Tutto quello che avete fatto va a maraviglia, 
signor Blackett, e non dubitate che la ricompensa 
sarà in proporzione del talento spiegato e del suc- 
cesso ottenuto. Ve ne do la mia parola. Per ora 
credo che valga meglio lasciare le cose come sono, 
finchè il mio amico mi dia nuove istruzioni. Ora 
vi lascio, e spero di ritrovarvi quando avrò an- 
cora bisogno di voi. 

Con queste preziose informazioni il bravo boemo, 
uscendo dall'ufficio di Scotland Yard, si trovò 
molto impicciato, pensando che non era prudente 
parteciparle a Maurizio, îl quale, debole e incapace 
di lasciare il letto, apprendendo che Margherita 
era ritrovata ed era ammalata, si sarebbe messo 
in apprensione e nulla l'avrebbe impedito di cor- 
rere da lei. Lo sapeva di carattere sempre inde- 
ciso, ma insensibile ai consigli degli amici e pronto 
ad affrontare l'opinione della gente una volta che 
si fissava qualche cosa in testa. In tal caso, quali 
sarebbero le conseguenze per la sua debole sa= 
lute? 

Bowker si diresse invece alla casa di Notting 
hall, dove l'ispettore gli aveva indicato che dimo- 
rava la supposta Lambert, ed annanciandosi come 
suo amico, non provò difficoltà nd essere am- 

messo. Margherita non lo riconobbe sulle prime, 
poi, picchiandosi la fronte, esclamò: 

— Voi siete il signor Bowker, di cui Maurizio 
mi ha raccontato la storia. Povero caro Maurizio, 
così buono!... Ma perchè siete qui? Non è egli che 
vi manda. 

— Egli non sa che sono qui. È stato gravissi- 
mamente ammalato, troppo ammalato per dirgli 


che potete trovare d’incoerente e di strano in me 
— soggiunse Margherita. — Anch'io sono stata 
molto male. Sono certa che il mio cervello per 


zio ? È vero, ho rigettato la posizione onorevole, 
il nome celebre e la buona riputazione che un o- 


momenti e disturbato. Adesso sto meglio, ho pia- 
cere di vedervi e vi ringrazio della vostra bontà, 

Anche voi mi scuserete — rispose egli — se 
vi dico francamente che non sono qui per mia 
bontà, ma solo per l’affetto del mio povero amico. 

— Grazie anche della vostra franchezza, signore 
e se mi permettete ne approfitterò per dirvi qual- 
che coss, e sarà l’ultima volta che vi parlerò di 
me... Conoscete il principio della mia relazione 
con Ludlow, e come l'ho lasciato ? 

— Non solo so quelle circostanze, ma molto di 
più — rispose l'artista con molta serietà. — Lord 
Caterham, il fratello di colui che vi ba sposuta 
ed abbandonata, vi ha fatto cercare dappertutto 
per assistere la moglie di suo fratello. ma non gli 
è stato possibile di trovarvi; sentendo avvicinarsi 
la sua fine... 

— La sua fine s'avvicina! — esclamò Mar- 
gherita. 

— È morto, ma ha lasciato l’incarico di cer- 
carvi precisamente all'uomo che vi aveva salvata 
dalla morte e che si lusingava dimeritare a forza 
di affezione la vostra gratitudine. Vi ha affidata a 
Maurizio... 

— Giusto cielo ! È troppo! — disse la giovine 
nascondendosi la testa nelle mani. 

Poi riprese : 

— Riconosco il mio fallo verso Maurizio e me 
ne rincresce amaramente. Ma ci sono stata spinta 
dalla disperazione. Quelli chemi condannano hanno 
essi mai conosciuto le angoscie della fame ? Sono 
essi stati senza tetto d'iaverno nella strada? Hanno 
mai provate le ansietà della miseria ? Gindicata 


quello che accadeva e perchè lo capisse. Per caso 
ho ito che scffrite, e sono venuto. 
 iibcgnn perdonarmi, signor Bowker, quello 


se la tentazione è grande quando s’incoutra l’of> 
ferta d'una casa con tutto l'occorrente e coll’amore 
d'un onesto uomo! Quale donna al mio posto a- 
vrebìbe rifiutato quello che mi proponeva Mauri 


nesto uomo mi ha generosamente accordati; ma 
se quello che mi fu detto è vero, dovete compren- 
dermi... È proprio un peccato che il povero Maurizio 
stia male, egli è così indulgente, così pieno di com- 
piacenza, di generosità. Egli ha certo l'assistenza 
la più affettuosa, ma non della mia mano. fo non 
lo rivedrò mai più. No, mai più!... Il mio cuore, 
la mia mente, la mia anima, tutto è in potere di 
Lionello, lo aspetto; mi pare di averlo con me, 
seduto là in faccia, e guardarmi coi suoi occhi bef- 
fardi e senza pietà. Sono sua e finchè mi resta un 
soffio di vita non respirerò che per lui... 

Bowker la guardava, ma ella evitava il suo 
sguardo nascondendosi la faccia dietro l'appoggio 
della poltrona. Le prese Ja mano che seottava; 
ella lo guardò con gli occhi pieni di lagrime e con 
un'espressione così straziante di disperazione che 
Guglielmo ne fa spaventato, e se ne andò, pre- 
gando la padrona della casa di mandare subito 
un medico all’inquilina, e assicurandola che tutte 
lo spese le sarebbero pagate. 

Che poteva egli fare? Per Manrizio non c'era 
la menoma speranza. Margherita non voleva che 
Lionello. Ebbene, pensò Bowker, se Lionello è di- 
sposto a vederla, questo semplificherà la situa 
zione conforme alle intenzioni di lord Caterham, 
ed il mio povero amico si rassegnerà. Ad ogni 
modo, questo capitano Brakeare dev'essere infor- 
mato dello stato în cui si trova sua moglie, e se 
poi rifiuterà di vederla, vuol dire che è un vero 
briccone. 

Così riflettendo, egli si diresse alla casa di Carlo 
Potts, e gli confidò d'avere trovato Margherita in 
cattivo stato di salate, sola, în un meschino al- 
loggio, mancante di tutte le comodità cui era ac- 
costumata e che le riuscivano ancora più neces- 
sarie per l'esaltazione nervosa che la 

— Lasolare quella disgraziata senza 


conveniente ci attirerebbe i rimproveri di quel- 
l'ottimo cuore di Maurizio. Io non ho î mezzi di 
procacciarle quello che le abbisogna, e n°mmeno 
voi, Carlo, credo li abbiate, senza ingerirmi nelle 
vostre private faccende. Dunque non ci sono che 
le donne che possano giovarle Andate a dire tatto 
ciò a Matilde e ad Anna, e vedrete che tutto an- 
derà da sè; noi non avremo alcun rimorso, e Man- 
rizio, quando lo saprà, avrà la contentezza che la 
sua ingrata moglie non avrà sofferto la miseria. 

Così convennero i due amici, e Potts, entrando 
al villino degli Olmi, stringendo Ja mano di Mi- 
tilde, le disse: 

— Finalmento è stata trovata la moglie di Mau- 
rizio, sola e morente. 


Troppo tardi. 


Il portiere del palazzo Beanport sulla piazza 
San Barnaba vide presentarsi un visitatore che 
non gli sembrava nè un ereditore nè un suppii- 

te, nò un mercante nò un operzio. Chi diavolo 
poteva mai essere quell’individao? E la curiosità 
del bravo Pipelet non poteva appagarsi, nè il suo 
talento gli permetteva d'indevinare che mestiere 
professasse Guglielmo Bowker. il quale gli do- 
mandò se Sua Signoria il capitano Lionelio Bra- 
keare era in casa. 

— Sicuro che è in casa, e sta facendo colazione. 

Allora il visitatore trasse dal portafoglio un bi- 
glietto di visita e lo presentò al portiere, il quale 
osservò che non c'era la professione; nondimeno 
si dispose ad introdurlo. Passò nella stanza vi- 
cina, parlò in un tubo, e poco dopo rieutrò per 
dirgli: 

— Egli vi riceve, benchè non conosca il vostro 
nome ; sapete la strad= ? È lo stesso appartamento 
di suo fratello... sempre dritto in faccia. 


Anatinaa? 


» 


Cosurg dali 


anos 


PRE ERRE A GE OL gal 


in piedi, ai lati del santo; Colombo piega un gi 
nocchio. La base del monumento è semplicissima 
il monumento stesso, per la disposizione’ delle fi 
“gure, rende immagine d'una croce, ‘così avendo 
voluto, per amore del simbolo, ìl padre Ludovico, 

Quest'amore dal simbolo è spinto anche più in 
là; perchè dopo la festa sarà dato un pranzo ai 
poveri; i quali poveri dovranno essere cinquemila, 
tanti essendo stati i primi seguaci di san Fran: 
cesco, e tanti i convitati da Gesù Cristo al ban 
‘chetto dei cinque pani e dei cinquo pesci. 

Al banchetto seguirà una fiera di beneficenza, 
cui concorrono molti fra i principali negozianti 
della città dando a prezzo di fabbrica gli oggetti 
da vendere. 


x 

Il mondo politico, lasciando stare il religioso e 
T'artistico, passeggia tutte le mattine in persona 
dell'onorevole prefetto della provincia, il quale 
trova che le cose napoletane vanno egregiamente, 
e che la gente è contenta della buon'aria, del buon 
mercato dei viveri, ed anche un po' dello svago 
offerto di quando in quando da quei medesimi 
ignoti che a lui prefetto portarono via l'orologio 
è la mazza. 


x 

Appunto l’altro ieri, una truffa solenne è stata 
consumata a carico di un povero diavolo, che se 
ne tornava dall'America con un gruzzolo di 40 mila 
lire. Voleva comprare rendita italiana, © trovò in 
Borsa due farabutti (che la questura ricerca) i 
quali pensarono di comprarsela per conto pro- 
prio, consegnando al reduce due soli titoli, uno da 
5, l'altro da 100. 

Un piccolo tour de passe-passe, un miracolo fi- 
nanziario, al quale, si spera, che la questura farà 
succedere l’altro miracolo di metter la mano sui 
colpevoli © sul danaro. 


x 

(In parentesi. Anche san Gennaro ha fatto ieri 
Îl suo miracolo annuale, a Napoli e a Pozzuoli. A 
Napoli, poca gente in chiesa; a Pozzuoli gran folla 
di carrozze impennacchiate, molta allegria, suoni, 
canti e tavoliate. È sempre maggiore il numero 
dei devoti, che preferiscono di servire il Signore 
in latitia). 

x 

Tornando al mondo politico, lo trovo che si 
complica col mondo scientifico. Una terribile e 
diflicile operazione è stata abilmente e felicemente 
eseguita in questi giorni sulla cameriera dell'ono- 
revole prefetto. Si trattava d'una vivisezione alla 
guancia (credo che si dica così). Senza eterizzare 
la paziente, ma tenendola bene assicurata, otto 
chirurgi le hanno tagliato e portato via con quattro 
denti un pezzo di mascella. 

Il male, di cui Pinfelice soffriva, era un canero. 
L'operazione è ‘stata eseguita nel palazzo stesso 
della prefettura, 


x 
Sempre nel mondo scientifico, i meteorologisti 
che si riuniscono a congresso hanno fatto aprire 
le cateratte del cielo. In compenso (compenso loro, 
non nostro) il municipio darà loro un banchetto, 
il Club alpino un altro banchetto, e tutti insieme 
fsranno poi due escursioni — al Vesuvio e ai 
Campi Fiegrei. 
x 
ll mondo letterario aspetta per sabato prossimo 
Il matrimonio un matto di Achille Torelli, 
commedia nuova acquistata da cotesta Società 
romana perla protezione e l’incoraggiamento degli 
autori italiani. Speriamo che il matrimonio — al 
contrario di tutti i matrimoni — riesca bene. Il 
matto non guasta, perchè in ‘arte un po' di follia. 
non può fare nulla di male. « A conti fatti, beati 
i matti »... anche quando si ammogliano?... Non 
credo; ma staremo a vedere. 


che o — 


LE INONDAZION 


(Agenzia Stefani). 


Ferrara, 20. 

Le asque, ieri aumentate, trovansi dalla mez- 
zanotte stazionarie. Oggi piove nuovamente e lo 
sfogo in mare è insufticiente, soffiando il levante. 

Breseia, 20. 

Il Chiese ha retto l’argine a perto San Marco 
ed allagò una parte del territorio del manda- 
mento di Montechiari, spezzò il ponte di legno 
sulla strada Ghedina, minacciando i ponti inmu- 
ratura dello strade provinciali. Il flume Mella 
straripò atterrando il ponte Pregno, rovinando i 
Ponti Sorezzo e San Virgilio; intercettando le co- 
muuieazioni nel circondario di Brescia e_deva- 
stando le circostanti campagne. Non consta ‘che 
vi sieno vittime. 

Venezia, 20. 

Oggi la Livenza ha allagato Caorle rompendo i 
Molini, 

Rovigo, 20. 

L’allagamento è generale nelle valli veronesi: 
esso aumenta di centimetri 7 all'ora, minacciando 
l’argine Tartaro di fronte a Melara. Fu spedita 
truppa lungo il anal Bianco. 

à Milano, 28. 

Ta seguito alla straordinaria piena del fiume, 
Adda avvennero due rotte. 


FANFULLA 


Verona, 20. 

L'onorevole Baccarini ha visitato ieri sera le 
località minacciate ed ha impartito gli ordini op- 
portuni. Accompagnato dal prefetto Gadda,'è par 
tito stamane per Legnago. * 

L’Adige decresce debolmente. Rimangono inon- 
dati i quartieri bassi. Le case continuano a crol- 
lare. Piove, Immensa sventura. 

Da Legnago si hanno stamane notizie gravis- 
sime; è caduto anche il bastione. 

Torino, 20. 

Un manifesto del sindaco alla popolazione fa un 
caldo appello per offerte agli inondati del Veneto. 
Si è costituito un comitato presso il municipio. I 
giornali aprono sottoscrizioni. 

Treviso, 20. 

L’acqua del Piave dovunque si è ritirata. Ri- 
prendonsi le corse ferroviarie sulla linea di Tre 
viso-Udine, limitatamente per i passeggeri e con 
trasbordo tra Piave e Conegliano. 

Livorno, 20. 

La pioggia dirotta ha inondato Porto Longone 
danneggiando gravemente la campagna ed il be- 
stiame. 

Rovigo, 21. 

Le acque della rotta di Legnago stramazzano 
sull’argine destro del Tartaro a Bergantino e pos- 
sono invadere il territorio compreso fra il Tar 
taro, il fiume Po edil territorio tra Ostiglia, Fossa 
e Polesella. Le acque andranno ad appoggiarsi 
sull’argine sinistro del Po che rimarrà assai ma- 
lamente difeso nel tronco da Ostiglia a Polesella. 

Le 6 compagnie di guarnigione sono tutte in 
‘provincia ove si temono nuovi disastri. 

Piacenza d'Adige è inondata. Oltre 1500 persone 
sono prive di qualsiasi comunicazione e mancano 
di tutto. Sono inviati loro soccorsi da Rovigo. 

Belluno, 20. 

In Auronzo il torrente l’Astrico ruppe la strada 
nazionale, rovinò i ponti e fece crollare 6 fabbri- 
cati; altri 6 minacciano, Si spera che saranno 
scongiurati maggiori pericoli. 

Il comune di Fonzaso soffre gravissimi danni 
‘per lo straripamento del Cismon. 400 persone sono 
rimaste senza mezzi e senza tetto. 

Venezia, 21. 

Le acque della rotta destra del Brenta pel si- 
fone di Corti si rovesciarono sulla sinistra inva- 
dendo gli ubertosi territori di Camponogara e 
Bojon. Gli abitanti di Campolungo già ricoverati 
a Piove ora si ritirarono a Vigonovo ove si è 
condotta anche la truppa. 

Vennero fatti tre tagli sul territorio di Chioggia 
nell’argine di conterminnzione lagunare per sca- 
ricare le acque dell’inondazione. Il ‘salvataggio è 
riuscito completamente. 

L’inondazione di Cumpolungo aumenta. Mille 
famiglie sono senza tetto. Si manda loro pane da 
Venezia e coperte di lana. 

Causa il cedimento di una campata del ponte 
di ferro sul Brenta i treni ferroviari da Venezia 
a Padova si fermano a Dolo. 

Legnago, 21. 

Teri è giunto l'onorevole Baccarini, che visitò i 
punti danneggiati percorrendo gli argini. Stamane 
si recherà a Badia a visitare la rotta dei Masi, 
ritornando stasera a Verona, per recarsi a Vi- 
cenza. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 settembre. 

Alla commemorazione di ieri a Porta Pia — 
quella del pomeriggio — non assisteva relativa- 
mente che poca gente. Nessun confronto con la 
folla degli anni scorsi. Due musiche che alterna- 
vano l'inno reale a queilo di Garibaldi si erano 
collocate di fianco al palco dove durante la ceri- 
monia sono state messe le bandiere delle associa» 
zioni. 

Un primo discorso è ‘stato fatto da uno della 
Società dei reduci, un discorso.calmo, temperato 
che non ha destato alcun interesso nel pubblico 
che in gran parte non seguiva, e non capiva le 
elucubrazioni storiche dell’oràtore 

Un signore triestino ha tentato di cominciare 
un discorso, ma fin dalla prima frase le guardie 
lo hanno pregato di smettere, ed egli è subito 
sceso dalla tribuna contento che quattro amici 
avessero applaudito quella frase. 

L'incidente più comico fa quello del terzo ora- 
tore, il quale non potè dire che le parole: Popolo 
di Roma... abbiate della indulgenza. 

Ma il pubblico che assisteva alla commemora- 
zione di ieri era tutt'altro che indulgente, e non 
volie lasciarlo parlare a nessun costo. 

La dimostrazione rientrò subito in città e si 
sciolse tranquillamente senza che accadesse il me- 
nomo inconveniente. 

Pare che il tempo che corre non sia troppo fa- 
vorevole agli orateri popolari. 

. 


Ecco îl manifesto pubblicato dal sindaco di Roma 
per iniziare la sottoscrizione a favore degli inon- 
dati dell'alta Italia. 

Gittadini ! 

Le pioggie dirotte e continue hanno in alcune 
provincie del Regno cagionato danni gravissimi, 
incaleolabili, arrecando devastazione e pianto là 
ove, pochi giorni innanzi, tutto era sorriso di na- 
tara e promessa di larghi raccolti. Torrenti e fiumi 
straripando hanno invaso borgate, paesi e città 
cospicue, ogni cosa travolgendo in rovina. 

Aì grido di angoscia che inalzano migliaia di 
nostri fratelli tanto fieramente colpiti dalla sven- 
‘tura non deve rimanere insegsibile Roma, ove batte 
il cuore della Nazione. 


Cittadini? 


Et 1 seni] Pn 


V'talia, è mestieri venga da noi l'iniziativa della 
carità. Epperò io so d’interpretare i vostri senti- 
menti aprendo fin da oggi una pubblica sotto- 
scrizione per venire in soccorso di tanta scia- 
gura. 

Le altre città italiane raccoglieranno, non ne 
dubito, l'invito della carità che parte dal Campi 
doglio, e con nobile gara si affretteranno e dar 
l’obolo della beneficenza. 

Le pubbliche amministrazioni, gli istituti tutti 
ed i privati, associandosi all’azione benefica del 
regio governo, attingeranno, ne ho fiducia, dallo 
spirito caritatevole, onde sono animati, e dalla 
gravità dei disastri l'ispirazione ad un atto dove- 
roso di filantropia, che è il più nobile attributo 
della civiltà di un popolo. 

Roma, dal Campidoglio, il 20 settembre 1882. 

I ff. di sindaco 
L. Tontont:. 


* 
L'Associazione costituzionale romana, nell’anni- 
versario del 20 settembre, ha inviato a Sua Maestà 
il Re, il seguente telegramma: 
<A Bua Maestà il Re d'Italia. 

< Nel giorno in eni per opera del gran Re Roma 
fa riunita all'Italia, l'Associazione costituzionale 
romana rende omaggio al degno figlio di lui, ed 
augura gloria perenne alla Maestà Vostra e alla 
patria. 

« La presidenza. > 

Per mezzo di Sua Eccellenza il ministro della 
real casa, Sua Maestà ha fatto rispondere: 

« Alla presidenza 
dell'Associazione costituzionale romana. 

. «L’omaggio di devozione e di affetto che co- 
desta Associazione costituzionale offre ogni anno 
al Re nell’anniversario della liberazione di Roma 
torna sempre gradito all’uugusto sovrano che vede 
con viva soddisfazione giustamente interpretati i 
suoi sentimenti per la prosperità della patria. 

« Il ministro VISONE. » 

Nello stesso giorno l'Associazione inviò pure al 
generale Raffaele Cadorna il telegramma se- 
guenti 
< A Sua Eccellenza il generale Raffaele Cadorna 

Toro. 

« Nell’anniversario della liberazione di Roma 
l'Associazione costituzionale romana ricorda e sa- 
luta il valoroso generale che condusse lo armi 
italiano al Campidoglio. 


« La presidenza. > 
Il generale rispose immediatamente come segue * 


« Alla presidenza 
dell'Associazione costituzionale romana. 

< Porgo distinte grazie per il ricordo e saluto 
che si compiacquero rivolgermi a nome di codesta 
Associazione costituzionale, guidata essa pure da 
quei soli priucipî che potevano condurci a Roma. 

< RAFFAELE CADORNA. > 

. 


Anche all'anfiteatro Uberto, dove si rappre- 
stutava ieri sera un dramma il 20 Settembre 1870, 
il pubblico ha fatto suonare più volte l'inno reale. 

AI Valle la signora Dusi-Checchi ha interpretato 
con un'intelligenza di artista veramente superiore 
yes nel 


la difficilissima parte della Susanna d'! 
Demi-monde. 


ANFITEATRO UMBERTO. —Ore 8 112.— Il matri- 
monio di Ludro. 
— Operetta con Pulci- 


Nostre INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 21. 

Finora l'Inghilterra non ha fatto alcuna 
proposta alle potenze, sulla questione egi- 
ziana. 

Rochefort pubblica nell’In/ransigecnt un 
articolo violento contro Nigra, accusandolo di 
aver fatto perdere alla Francia l’Alsazia- 
Lorena. 

È probabile che il generale Pourcet sosti- 
tuisca il signor Andrieux nel posto di amba- 
sciatore a Madrid. 

11 generale Caccialupi, ed il colonnello Mar- 
chesi, membri della missione militare italiana, 
farono nominati commendatori della Legione 
d'onore; i colonnelli Pierantoni ed Asinari, 
ufficiali. . 

Si trova qui, di passaggio per Roma, il 
conte Silvio Carcano, console italiano a Yo- 
koama. 

Alessandria, 21. 

Sono segnalati alcuni attacchi parziali fra 
inglesi ed egiziani. 

Al Cairo gl'Inglesi fecero uso delle armi 
contro la folla. 

Wolseléy metterà fuori un proclama col 
quale minaccerà la completa distruzione della 
città, se i torbidi si rinnoveranno. 

Trecento ufficiali arabisti sono prigionieri 
nel palazzo di Mustafà. 


Modena, 20. 
Perugia fu acclamata sede dell’undecimo 
congresso dell’Associazione. medica nazionale 


che avrà luogo nel 1834. Il professore Toscani 
fu riconfermato presidente. 


immediatamente nelle provincie venete così 
crudelmente funestate dal flagello delle inon- 
dazioni, ma a motivo delle difficoltà nelle co- 
municazioni la Maestà Sua è stata costretta a 
rimandare per alcuni giorni l’attuazione del 
suo generoso disegno ». 

I pochi deputati presenti a Roma hanno ini 
ziato a Monte Citorio una sottoscrizione a favore 
dei danneggiati dalle inondazioni. 

La Navigazione Generale Italiana ha messo a 
disposizione dello antoritàin Venezia due suoi va- 
pori per un servizio giornaliero fra Venezia e 
Ancona onde venire in soccorso dei danneggiati 
dallo inondazioni. 


La Germania, l’Austria, la Francia e l'Italia 
hanno già data la loro approvazione per la no- 
mina di una Commissione internazionale incari- 
cata di liquidare i danni recati ai sudditi esteri 
dal saccheggio di Alessandria. 

Questa Commissione sarà composta da rappre- 
sentasti dei vari paesi, e dovrà statuire sulla mi- 
sura dei danni e sul modo di pagamento. 

Essa si radunerà ad Alessandria. 

Quanto al modo come sarà regolato il paga- 
mento delle indennità abbiamo i seguenti parti- 
colari. 

Stabilita la cifra totale, sì cercherebbe di faci- 
litare all'Egitto le negoziazioni di un prestito, che 
verrebbe emesso a Londra sotto il sindacato di un 
gruppo di banchieri inglesi, dietro al quale, è inu- 
tile accennarlo, starebbe il governo britannico. 

Ben inteso che, come tutela dei suoi interessi fi- 
nanziarî, e per garantirsi il pagamento di unain- 
dennità di guerra, il governo inglese reelamerebbe 
intanto la completa gestione finanziaria. 


Dal recente scambio di comunicazioni che è 
stato fatto fra le potenze che parteciparono alle 
stipulazioni di Berlino è risultato che esse sono 
concordi nel consigliare il governo ellenico a non 
suscitare ulteriori difficoltà sulla delimitazione 
delle frontiere, come è stata stabilita, e ad inten- 
dersi col governo ottomano. 


Secondo notizie attendibili pervenute da Londra, 
il gabinetto britannico, mentre è disposto ad en- 
trare in accordi con le altre potenze per la si- 
stemazione delle cose egiziane, non è del pari 
proclive ad accogliere le domande di alcuni Stati 
secondari relative al canale di Suez. 


BORSA DI ROMA. 


21 settembre. — Il mercato è un po” meglio te- 
nuto, ma non troppo animato. 

La Rendita è negoziata a 90 47 12 per con- 
tanti e da 90 52 112 a 90 57 112 per fine. 

Cattolico ; Blount 91 45; Rothschild 2 55, 
nominati. 

In miglior vista lo azioni della Banca Romana, 
domandate a 1040; quelle della Banca General 
fanno 578 contanti è 581 fine; Banco di Roma 
lettera, 619 danaro; Fondiarie Santo Spirito 448 
lettera, 418 danaro. 

Sono nominali : 

Acqua Marcia 964; Condotte 526; Gas 878; Com- 
plementari 290; Meridionali 460; Sarde (1879) 276. 

Cambi : 

Parigi a tre mesi 100 67 12. 

Id. chèque 101 60. 

Londra a tre mesi 25 41. 

Pezzi da venti franchi 20 41. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 82 95. 
Ia 3 00 perpetuo 82. 
ld 5.010 116 05. 

Rendita italiana 5 010 89 15. 

Rendita turca 12 25. 

Egiziano 342. 


Chiusura : Ù 
Rendita francese 3 010 ammort. antico 82 87; 
0/0 perpetuo 81 82; Id 5 010 115 82; Ren- 
dita italiana 5 0/0 89 30; Tunisine 433 ; Egiziano 
6 0/0 343; Suez 2770. 


Ber, Beveoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Id 


Tondra, 20. — Il Daily. News ha da Ales 


sandria : 

<a popolazione di Damanhour assali il gover 
natore Ibrahim poscià, destituito da Araby pascià 
e ristabilito dal kedive. 

« Tre europei che lo accompagnavano farono 
gravemente feriti. Il generale Wood spediscetruppe 
nella local 

Lo Standard ha dal Cairo che Sultan pascià e 
i suoi domestici saccheggiarono la casa di Araby 
pesci: 


rezzo, 20. — La chiusura del concorso in 
dustriale e del concorso nazionale dei fabbricanti 
di strumenti musicali è riuscita bene. Erano pre- 
senti le antorità e le associazioni con bandiere, 
nonchè duemila invitati. Parlarono, applauditis- 
simi, Cecchi, presidente dei giurati. Paci, rappre 
sentante la Società operain iniziatrice del com 
corso industriale. Gamurrini, segretario generale 
della giuria, Severi deputato, infine il sindaco Nuccl. 

Entusiasmo grandissimo perchè la festa del la- 


Abbiamo da Firenze in ieri voro è congiunta colla festa patrivttica del 20 set- 
da Mat O avrei Votato Bos Tino 


A rossandria d'Egitto, 20. — Abd Ellab, g0- 
vernatore di Damietta, rifiutò di arrendersi. Dicesi 
chie i isnoî soldati Io abbiano ucciso. 

Lievi disordini scoppiarono al Cairo. Wolseley 
minacciò di aprire il fuoco dalla cittadella ove si 
rinnovassero. 

Alconi ufficiali, nel visitare lo piramidi, furono 
attaccati dai beduini e costretti a ritornare al 
Cairo. 


Mosca, 20.— 1 sovrani sono arrivati. La 
città è pavesata. La nobiltà © le deputazioni pro- 
vinciali sono convocate oggi al Kremlino per os- 
sequiare le Loro Maestà. 


PIPER] 20. — Gli ambasciatori, es- 
sendo ora tutti muniti delle necessarie istruzioni, 
non tarderanno a riunirsi per trattare della que- 
stione relativa alla frontiera turco-ellenica. 

Il negoziato diretto su questo argomento, tra il 
signor Condouriotis e Said pascià, ‘non ha progre- 
dito, il ministro ellenico persistendo a chiedere 
l'esecuzione pura e semplice del protocollo di de- 
limitazione. 


Pietroburgo, 20. — La famiglia imperiale ac- 


peratrice si recarono alla cappella della Madonna 
di Siberia, quindi andarono al Kremlino, ove li 
attendeva numeroso popolo. Il borgomastro au- 
gurò il benvenuto allo Czar, il quale si recò alla 
cattedrale. Una folla immensa lo seguì acclaman- 
dolo vivamente. 


Dresda, 20. — L'imperatore Guglielmo indi- 
rizzò al re di Sassonia una lettera autografa e- 
sprimendo nuovamente la sua viva soddisfazione 
per gli eccellenti risultati dello manovre del corpo 
sassone e ringraziandolo per la buona accoglienza 
fattagli. 


Messina, 20. — oggi ha avuto luogo 1a chiu- 
sura dell'Esposizione interprovinciale, alla quale 
intervennero il commendatore Caccia, il. prefetto 
e le altre autorità. Furono distribuite le medaglie. 
La città è in fosta. 


A ressandria d'Egitto, 21. — Lunedì una grande 
folla percorse le strade del Cairo gridando : « Allah 
protegga Araby! Allah distrugga il cristiano Tew- 
fik!> 

Non confermasi che Abd Ellah sia stato fucilato 
dai suoi soldati. 

La partenza del kedive pel Cairo è aggiornata 


rono saccheggiato a Benha l'Assal. Tutte lo cas 
© le botteghe degli Europei furono saccheggiate a 
Tantah. 


Bonaventura Severini, gerexie responsabile 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


GRANDE ESTRAZION 


della L 
LOTTERIA DI BRESCIA 


26 Settembre 1882 


N. $81 Premi 
Primo premio L. 100,000 


ELENCO DEI PREMI 


Ogni biglietto costa Una lira 
n del primo premio potrà tosto 
incassare le L. 10@,000 in contanti ce- 
dendolo al Signor Francesco Compagnoni 


di 
Tui i Biglietti concerono a questa grande Estrazione 
NE — I biglietti disponibili semo pochis. 


richiesta dei medesimi, essendo questi 
gli uttinci giorni della vendita 


I biglietti si vendono 

In MILANO presso COMPAGNONI FRAN. 
CESOO, via 8. Ginooppe, % : 

In Roma presso F. DELFRATE se O., Piazza di 
Pietra, 37. 


AVVISO 


Nel giorno 25 settembre 1382, allo ore 11 anti- 
meridiane, nello studio del sottoscritto notaro, via 
Uffici del Vicario, 38, si procederà alla vendita al 
‘pubblico incanto dei sottonotati Fondi. 

Cnsa in Roma, via Vascellari 33,38 © via della 
Scalaccia 27. Per L. 12,000. 

Porzione di casa in via Lungaretta, 18-20. Per 
L 4,150. 


‘ingrato. Domenig 
cazione del nuov 


compagna lo czar a Mosca. a fonedì. N. lPremio da L. 100,000 L. 100,000 } 14019 D* Enrico Caro, notaro. 
Le misure di sicarezza pubblica prescritte l’anno >» 5Premii da » 2,000 > 10,000 
scorso in alconi distretti, compresi quelli di Pio- { Costantinopoli, 21. — La Francia © l'Inghil- > fg.» que a ne LUCIDO Fer ero 1 1usero allo biancheria. Prezzo 
troburgo e di Mosca, sono prorogate per un anno. { terra come la Germania consigliarono la Porta di »100 > da » 100 » 10,000] a LIS porto E Gad Dai Ca Di- 
M “—’— [intendersi direttamente colla Grecia. È probabile »20 >» da» 50» 10,080] Lio Figi Bianchell, Roma via del. orso ia 
osca, 20. — Lo czar e la famiglia imperiale || che le altre potenze faranno lo stesso. »500 > da» 20 > #0,000| (154.0 via Frattina 84 A..— Firenze, via dei Io non vengo] 


sono giunti a mezzodì, accolti da evviva entusi 
stici di una immensa folla. L'imperatore e l'im | A 


__ T_T { Panzsni, 28 — Milano, 12, via Santa Margherita 
lessandria d'Egitto, 21. — Alcune case fu- È totale N.821 premii del valore eff. diL. 150,00© H angolo via Carlo Alberto. 


pale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 427 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Mliano, 


n 


ISTITUTO SUNT-LOUS DI NEVERS 


Fondato e diretto da M. RIGAL dal 1565 
Bue de Paris 24 e rue de F'Infirmerie 1. 


ma 
annovera molti giorani entrati come allievi nelle Scuole Poli 
Saînt-Gsr. ecc, — I prezzi della retta sono : Divisione dei 


tecni 


a 


Tr. 640. Divisione dei mezzani fr. 630. Divisi ne dei grandi inveterate incrostazioni e d’impedirne la riformazione. 


MANGANO AMERICA 


per stirare e cilindrare la biancheria 


Polvere Diserostante chimico-vegetale 
solidamente costruito în ferro, con cilindri în legno di faggio 


DELLA DITTA 
Queste macchine hanno raggiunto il massimo pe: 


DELLA VALLE E C. 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni ca-a 


Protetta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 
nponenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva- sia în Francia che in Inghilterra. Sono indispensabili 
lelle caldaio a vapore, ha la facoità di slaccare © sciogliere le più [per stirare e lustrere la biancheria, © specia!mente queila 
da letto e ds tavola che, sopratutto quando è dama: 
L'uso di questo discrostanto assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto che|soffre assai sotto l’azione del ferro. 


Questa polvere i cui cor 
zione delle lamiere e tubi 


ata, 


Per maggiori s:hiarimenti dirigersi al Direttore dello Stabilimen'o mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del faoco| La pressione, che è uniforme n tutta la lunghezza 


P. Rigal, 


LUIGI JAEGER È EHRENFELD-KOELA 


(GERMANIA) 
Raccomanda i suoi rinomati 
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Pietre refrattarie, Mattoni 


Fiesce più pronta e la pressione si oitiene più rapidamente. Nessun acido entra nella compo-|iei cilindri, viene regolata dalla vite che t:ovss: nella 
Sizione délla polvere come no fanno prova vari attestati di chimici eminenti cai venne sotto [sarto superiore del mangano. 
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îl più economico fra i diserosianti occorrendone per la prima pulitura soltanto duo chilo- 
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STIRARE 
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ferri, e quindi il combustibile consumato è lorgamerto 


10 cavatli di forza. — L'effetto è garantito. 
Prezzo Liro 3.50 al chilo. 
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|f|cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
pannì e per dare il lustro alla biarcheria. 

Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalla 
assai facilmente © mantiene per lungo temso il calore. 

Si vendono per collezioni di 3 ferri col relutivo porta- 

ferri a L. 16 la collezione. 
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3 SELTZOGRNE SISTEMA FEVRE 
Quest’apparecchio è semplice, solido © facile a ma- 
oeggiare ed a L 
L'acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente 
Nè metallo nè gomma in contatto coll'acqua. 
î Nessun imbarrazzo per aprire e chiudere lo viti 
RISULTATO GARANTITO 


NEW-YORK = MILAN. 


i Unico preparata che si garantisce innocuo © discreto. 
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Domani termina il romanzo in corso Amore 
ingrato. Domenica incomincieremo la pubbli- 
cazione del nuovo romanzo 


GLI SPOSTATI 


ITALO FRANCHI 


scritto espressamente per il nostro giornale 

Il nome dell'autore non è nuovo per le no- 
stre lettrici, perocchè abbiamo già pubblicato 
di lui Le due Marianne, ‘romanzo che ebbe 
un successo straordinario. 

Gli Spostati 

come il titolo lo dimostra, riusciranno di gran- 
dissima attualità. In questo romanzo abbon- 
dano episodì interessanti © peripezie dram- 
matiche tali da tener desta la curiosità fino 
all’ultima pagina. Noi siamo convinti che le 
nostre lettrici se ne troveranno contentissime. 


RICORSO IN GRAZIA 


Io non vengo qui a cercare scuse per di- 
minuire l’importanza del grave fallo discipli. 
nare commesso dal guardia-marina Paolucci, 
che in un momento, diciamo pure, di follia, 
abbandonò la corazzata italiana Castelfidardo 
e scese in Egitto a raggiungere Araby pascià, 
quand’egli tuttavia combatteva contro gli In- 
glesi. 

Quel giovane sciagurato, senza dubbio più 
imprudente che colpevole, ha dato ai suoi col- 
leghi un tristissimo esempio, alle cui poss 
conseguenze giova riparare con una punizione 
altrettanto osemplare; e il Consiglio di guerra 
ha già compiuto l’opera sua, severa ma giusta; 
nè da quella sentenza è concesso interporre 
appello presso altri tribunali superiori. La di- 
sciplina è un tasto delicato che bisogna toc- 
care con grandissima prudenza. 

Ma sopra la giustizia delle corti marziali, 
che veglia alla rigorosa osservanza delle leggi, 
sta la clemenza del Re, che tien conto degli 
estrinseci, che esamina e pesa le circostanze 
attenuanti, che guarda con occhio pietoso le 
aberrazioni d'un cervello balzano, annebbiato 
dalle passioni e sedotto Dio sa da quali bu- 
giarde parvenze di gloria e di generosità. 

Non sarebbe egli conveniente e opportuno 
raccomandare alla misericordia del sovrano la 
sorte di quell’infelice ragazzo traviato, chein 
‘un momento di allucinazione ha distrutto 
l’avvenire della sua vita così bene incomin- 
ciata, la pace e il decoro della sua famiglia, la 
fama del suo nome, le speranze più ridenti 
della sua balda giovinezza ?... 

Siamo noi, davvero, così mondi d'ogni colpa 
da non sentirci gravare sulle spalle una parte, 
sia pure la più piccola, della responsabilità 
incorsa da quel giovinotto scapestrato ?... 

Ecco... mettiamoci una mano sulla coscienza... 
Noi, giornalisti, scrittori, oratori, pubblicisti 
d'ogni maniera, agitiamo tutto l’anno al co- 
spetto delle moltitudini ignoranti e impres- 
sionabili, le questioni politiche e sociali più 


ardue e più pericolose, seffza un riguardo al 
mondo per la capacità dei cervelli cho ci 
stanno a sentire. Non c'è teoria arrischiata, 
non c'è assioma sofistico, non c'è paradosso 
esagerato che non trovi nella stampa e nella 
tribuna, apostoli, difensori, e sostenitori elo- 
quenti © impertarbati. 

Sotto pretesto di libertà, si fa da ogni parte 
l’apologia della licenza; sotto colore di favo- 
rire nel popolo l’energia del carattere e la ro- 
bustezza della fibra morale, si favorisce lo 
sviluppo dell’orgoglio individuale, si solletica 
l’audacia delle menti inesperte, si avvezzano 
î monelli di tutte le classi al disprezzo diogni 
supremazia, alla--ibellione verso tutte le au- 
torità. 

Questo continuo inneggiare ai fatti com- 
piuti, questo acclamare incessante a tutte le 
risoluzioni ardite, questa glorificazione per- 
petua di tutte le audacie più o meno fortu- 
nate, par fatta apposta per imbaldanzire la 
gioventà avventurosa e per trascinarla alle 
più dissennate risoluzioni. 

Frammezzo al rumore delle polemiche, alla 
contraddizione dei giudizi, al frastuono delle 
discussioni, i nostri ragazzi inesperti, cui bolle 
il sangue nelle vene è le idee si agitano con- 
fasamente nel cervello, perdono affatto la tran- 
quillità del criterio e la coscienza della pro- 
pria imbecillità. 

Non ci sono più ragazzi a questo mondo! 
Noi li mandiamo a scuola, nelle file dell’eser- 
cito, sui navigli dello Stato, già inquinatt, già 
guasti, già magagnati dalla presunzione e 
dalla superbia. 

Hanno la testa piena zeppa di paroloni se- 
squipedali, di apoftegmi bugiardi, di principî 
falsi, di false teorie, di verità esagerate e gon- 
fiate. Hanno il cuore roso dall’ambizione, tor- 
mertato dalla smania di far parlare di sè, sob- 
billato dallo stimolo di mettersi in vista, di 
spingersi innanzi, di conquistare... miserabile 
conquista !... un posticino nella cronaca delle 
gazzetta! 

Ragazzacci impertinenti, chiacchieroni, fret- 
tolosi, che sono il prodotto naturale d'una so- 
cietà, dove chi più urla ha più ragione, dove 
chi più abborraccia è più acclamato e lodato, 
@ tenuto in onore. 

Quel povero guardia-marina non ha saputo 
forse, come tanti altri, resistere alle seduzioni 
del demonio delle avventure. Ha preso per 
quattrini contanti le amplificazioni ampollose 
degli apologisti di Araby pascià, s'è ubriacato 
col lirismo rettorico degli articoloni inneg- 
gianti alla libertà dell'Egitto, e s'è gettato a 
capo chino nell'abisso, seguendo un fantasma 
di gloria, un'ombra, un'illusione, una vuota 
parvenza di azione generosa. 

Povero allucinato '... Avrà imparato a sue 
spese quanto valgano i giudizì dei barbassori 
che in panciolle, dopo desinare, a tu per tu 
col fiasco e col calamaio, dettano responsi di 


politica e di civiltà aì gonzi digiuni che li 
stanno a sentire. 

Ma quel povero babbo, quella mamma sven- 
turata, che aspettavano ansiosamente, nel sa- 
erario delle pareti domestiche, notizie del fi- 
glinolo militante sotto le bandiere dello Stato, 
dovranno essi piangere per due anni il pri- 
gioniero disilluso, avvitito, disperato ?... 

Oh! Maostà !... Permettete al più devoto, al 
più rispettoso dei vostri sudditi, di implorare 
la vostra clemenza per quel babbo e per quella 
mamma... Forse l'esempio della vostra pietà 
sarà più efficace del rigore della giustizia !.. 
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Note PARIGINE 


19 settembre, 

Quanta carta è stata ormai sciupata sulla que 
stione degli ambasciatori a Roma ea Parigi! 
Permettetemi che vi riassuma concisamente la 
verità vera della questione — oggi che scrivo. 

È vero che per la prima volta dopo quattor- 
dici mesi vi è stato uno scambio di idee sulla 
questione sullodata. Ma ebbe luogo în conversa» 
zioni che non erano neppure ufficiose. 

È vero che si è parlato molto del signor Der 
erais, ma per quanto esso ami l'Italia... corretta- 
mente, non pare che sia l’uomo adatto, nè che la 
sua scelta sia definitiva. 

È vero che il signor Duelere trova, come il 
signor de Freycinet aveva trovato, il signor Ni- 
gra persona grata per il posto di Parigi. E per- 
sonalmente gratissima. 

Ma è anche vero che una nuova proroga — 
tacitamento — è stata presa per le nomine degli 
ambasciatori, Si attende che il terreno sia dé0layé 
dagli incidenti che mantengono gli attriti — chia- 
miamoli amichevoli — fra i due paesi. 

(Qui, apro una parentesi. Ho detto sopra che sono 
quattordici mesi che l'ambasciata è vacante. E ho 
detto altra volta come ciò sia inutile, ridicolo 
© pericoloso. Se si aspetta a nominar gli amba- 
sciatori quando non ci saranno più questioni grandi 
© piccole da sciogliere, lo saranno da qui a quat 
tordîci.. anni. A Roma e a Parigi bisogna deci- 
derie);: ** Pi 
Continuo e finisco. Fino a questi ultimi tempi il 
signor Nigra — disgustato dall’affare Braschet — 
non era affatto disposto ad accettare l'amba- 
sciata. 

Cosiechò, la nomina del Ducrais è improbabile 
— e l'accettazione di Nigra non è certa. Tale èla 
verità vera. 


XXX 


Una parola ora sull’affare Meschino. 

A quest'ora la grazia è stata firmata. La que- 
stione di fatto è sciolta — quella di diritto resta 
intatta. Nondimeno sarebbe ingiusto di non tener 
conto al governo francese del desiderio di conci- 
liazione che dimostrò in questa occasione. Vha, 
del resto, qualche cosa di vero în ciò che dice il 
Temps di ieri — inuna relazione alla sua maniera 


dell'inciden!» @ 2i bassifondi dello colonie estere 
in Oriente. È ce «jche molti outlaws — come di- 
cono gli In. . : fitori della legge — visi ricove-. 


fr coleleenele 
Pas 


Ma la prova della volontà di conciliazione io la 
trovo in questo: nella prontezza con la quale il 
Meschino è stato graziato. È qualche cosa. 


RX 


La Nourelle Revue di madama Adam ha preso 
posto fra i più interessanti periodici del genere. 
Va in cerca di novità, di rivelazioni piccanti, 
le trova. Nell'ultimo numero, per esempio, v' 


— visti dalla parto 


in Oriente che è un manicaretto prezioso, ela fine 
dell’Insurgé di Vallès. È questo «Insorto » che mi 
fa parlare della Nouvelle Revue. 

bai 

Giulio Vallès è ritenuto oggi uno scrittore assai 
originale, e tenuto in molto conto, quantunque 
mi sia sempre sembrato che debba. al cinismo 
della sua penna la più gran parte della sua ri- 
putazione. È quindi naturale che anche i suoi av- 
versari politici lo accolgano premurosamente come 
letterato. Ma da lì, a stampare in una rivista 
moderata, opportunista, diretta dalla vedova di 
Edmondo Adam — uno dei fondatori della re. 
pubblica attuale — l’apologia dell'assassinio e del- 
l'incendio ci corre, non vi pare? > 

bas 

Giudicatene. Siamo all’ultim’ora, al periodo del 
petrolio: « Si tratta di bruciare due case di cui 
il corpo del genio di Versailles ha bucato i muri 
e dalle quali quei della linea ct cadranno sulle 
spalle all'imprevista ». Si prepara l'ordine di in- 
cendiare. Cito : 

< — Andiamo! mettete lì la vostra firma, 
Vingigras. 

<— Eccola !... e bruciate una casa di più 50 
occorre. E do un « buono » în bianco. 

Vingigras è il facile pseudonimo di Vallès. No- 
tate la gesuiteria della versione che vuol essere 
franca fino all'osso. È evidente che se il genio ha 
bucato quelle case, la linea è.. dietro al genio e 
non lascia petrolizzare le case e sè stessa. 

E queste candide rivelazioni autobi 
sono stampate în caratte! 


nella Nove?” sn0! Ga' 
come diceva Haaburger 
xx 


L'altra sera în una riunione di Belleville il si- 
gnor Duclere è stato dichiarato traditore e con- 
dannato a morte. È un brevetto di vita poichè 
tutti sanno che i rossi quando condannano non 
ammazzano — e viceversa. 


XXX 


La sera della riunione Garibaldi un vicino che 
aveva il prurito di buttar fuori un discorso, mi 
disse: — Li chiamo: Cittadini, non è vero? 
— Lasci li, risposi io, li chiami pure: Signori... 
ciò lusinga sempre quelli che non lo sono. 


b2i 


AMORE INGRATO - 


Dall’inglese di IDMONDO YATHS 


Bowker entrò nella sala della biblioteca, dove 
stava seduto dinanzi ad un tavolo il nuovo lord 
Caterham pari d'Inghilterra, che terminava la co- 
lazione. Non s'erano mai veduti; ma l’arrivante 
osservò in quel personaggio un contegno audace, 
uno sguardo freddo e privo di pietà, una voce 
misurata e grande baldanza. 

— Avete desiderato di vedermi, ma questo nome 
non dà un indizio del motivo della vostra visita 
— disse il lord. " 

— Lo credo essendo’ la prima volta che mi ve- 
dete, nè sarei venuto senza un motivo della mas- 
sima importanza. brv3 

— Già, già, della massima importanza. È quello 
che dicono tutti quelli che vengono a trovarmi. 
Sarà così per voi ? 

— Per voi, milord. va 

— Per me ? — rispose seccamente il patrizio.— 
Il mio tempo è prezioso ; abbiate la compiacenza, 
vi prego, di spiegarvi brevemente. — 

— Mi spiegherò col minor numero di parole che 
potrò... Vengo in nome d'una donna.. —_—_ 

Lionello l’'interruppe con un riso sarcastico, di- 
cendo: 

— È codesta la vostra missione, in nome d'una 
donna? Guardate un po’. lo pensava invece che 
veniste ad offrirmi sigari, un diamante turchino, 


o qualche vecchio ritratto che vi piaceva di far 


passare per uno dei miei antenati... 


— Consiglio Vostra Signoria di moderare la 
gaiezza — disse il pittore. — Non credo che tro- 
verete troppo allegro îl mio racconto. 

— Non credete? Ebbene, accordatemi il favore 
di o. 


Sua Signoria si trovava in disposizioni incan- 
tevoli. Dopo una gita di piacere con Algy Barford, 
era ritornato per godere dei vantaggi della sua 
nuova posizione. La conversazione con sua madre, 
la sera precedente, riguardo a madamigella Morel 
che doveva conquistare, gli apriva un orizzonte 
dei più brillanti. Poteva bene nella sua magna- 
nimità accordare alcuni istanti a quel povero dia- 
volo che doveva essere un maniaco od un truf- 
fatore. 

— Vengo, milord, in nome della donna che pre- 
tende d'essere vostra legittima moglie. 

Le rose scomparvero dalle guancie di Lionello, 
e la sua bocca preso un'espressione strana. 

— Ah! Ah! — diss'’ egli coi denti serrati. — R 
proprio casì. Dunque venite in nome di quella 
donna? Davvero! Aveva indovinato che non ve- 
nivate per uno scopo onorevole... Eppure non 
avete l’aria d'essere il campione di quella dama. 

— ‘Il ‘campione !di quella dma? — ripetò 
Bowker divenendo pallido. * 

— Senza dubbio — continuò Lionello. — Siete 
forse il padre, lo zio, îlsuo primo marito, che so 
io?... Insomma vi credette in diritto di presen- 
tarvi in suo nome. Ora ascoltate: quel giuoco non 
piglia con me, sono corazzato! Farete dunque 
meglio ‘di rinunziarvi e dì uscire. 

Il vecchio Bowker esitò un istante, represso un 
impeto di collera e invece d’uscire si pose a se- 
dere rispondendo : è 

— Sono fuori d'esercizio, ma mi sembra che 


durante tutta la vostra carriera aristocratica e 
perversa, milord, non siate mai stato più vicino 
a ricevere una correzione. 

Lionello si alzò. 

— Pare sarò pazionte — prosegui l'artista. — 
Avete avato la bontà di seusare la mia presenza, 
ve la farò comprendere meglio. Non sono il cam- 
pione di quella disgraziata donra, nè sono man- 
‘dato da lei per far valere i suoi ‘diritti. Ella i- 
gnora la mia venuta qui. 

— Giò va da sò — riprese Lionello. — Anzi è 
molto verosimile.. Non è essa che vi ha indicato 
la mia dimora? 

— No. 

— Dunque siete venuto per vostro spontaneo 
impulso, a titolo d’amico.o di parente, per ve- 
dere quanto potrete strapparmi... 

— Non sono suo parente e l'ho veduta quattro 
volte in tatto. 

— Allora che diavolo vi porta qui? 

— Ecco, ve la dico, milord. Quando avete ab- 
bandonato quella donna senza curarvi dello con- 
seguenze, lasciandola esposta a tutte lo vicende 
della vita, ella è sdrucciolata da una disgrazia in 
un'altra sino al fondo dell’abisso. Allora un mio 
buon amico la trovò morente di freddo e di fame 
nella via 

Lionello, che aveva la testa voltata sdegnosa 
mente, si mosse e scosse lo spalle. 

— Sì, morente nella via — replicò l'artista. — 
ll mio amico la soccorse, la fece nutrire ed assi- 
stere, e finalmente ignorando i suoi antecedenti 
s'invaghi di lei e ln domandò in sposa. 

— El ella ha acconsentito? 

— Appunto. 

— E fi sono maritati? 


— Ho assistito al loro matrimonio — rispose 
L'artista. 

— Bravissimo! Mi rendete un gran servigio 
senza saperlo. Ella non mi annoierà più! 

— Domando scusa, vi annoierà un’altra volta, 
milord. 

— Che diavolo volete dire? 

— Ecco, milord. Ho capito la vostra esclama» 
zione di gioia al pensiero d'essere sbarazzato di 
quella donna. Voi nulla avete da temere, non vi 
occorrerà nemmeno un consulto legale. C'è una 
potenza che spezza i legami matrimoniali con mag- 
icurezza che il tribunale dei divorzi... è la 


— La morte! — esclamò Lionello. — È. forse 
morta? 

— Un po'di pazienza, ella si dibatte coll’agonia; 
ma non è finito. Conosce il suo stato, e sapendosi 
vicina al termine, brama di vedervi. 

— Di vedermi! — disse egli con disprezzo. — 
Mille grazie! Non ho bisogno di mischiarmi a quel 
gruppo di famiglia; non vorre! riuscire impor- 
‘tano. Quel signore che l'ha sposata non potrebbe 
trovare importana la mia venuta? 

— Quello che nella sua bonarietà © fiducia l’ha 
sposata è stato abbandonato da lei appena, ella 
seppe il vostro ritorno. Egli ne è ancora amma- 
lato, e quella donna, sua moglie o la vostra, non 
so, è in una casa estranea, affatto sola, e vi 
chiama. 

— Può chiamarmi finchè vuole, non ci andrò — 
disse Lionello. — No, per Giove! non lo voglio, e 
perchè ci andrei? 


(Ocntiaua) 


Ora non ci sono più citoyens. Citogene è dive 
nuto un titolo reazionario che ammette una ine- 
guaglianza fra gli abitanti di una città © quelli 
di un villaggio. D'ora in poi — decreto di S. M.Luisa 
Michef Prima e speriamo in Dio ultima — si de: 
vono chiamare: Compagnone. 


x 
Il bello è che i Francesi credono di averlo tro- 
“vato Ioro questo perfezionamento! Poverini! Come 
se da trent'anni în tutti i teatri d’Italia al terzo 
atto del Trovatore non si cantasse: 
< Compagni, alle propinque ville; 
Per procurarci il vitto 
Giò, giù scendiam.... » 
Dice proprio così ? Non mi ricordo bene, ma il 
Compagni cè di sicaro. Un'altra rivendicazione 
compiuta. 


XXX 


Per far seguito al « Franzese che vol che i scalda 
la piazza ». 

Questa volta si tratta di un Tedesco — parigi: 
nizzato, retour da Venezia 

— Belle, bellissime quella Piazza e quella Piaz- 
zetta. Peccato che le abbiano rovinate! 

-? 

— Mettendo în quell'angolo quel lungo campa- 
nilo che toglie la vista.... 

Assolutamente storico. 


XXX 


Per provare che i corrispondenti devono acco- 
gliere con riserva certe notizie. 

Otto giorni fa ho ricevuto da Londra il seguente 
telegramma: 
< Folchetto — PARIGI. — Direzioni Her Majesty 
Theater e Covent-Garden hanno ricevuto ordine 
lord Chamberlain (che è incaricato della censura 
seatrale) che è proibita fino a nuovo ordine rap- 
presentazioni Aida. Sì spera ottenere permesso 
trasportando scena Irlanda e sopprimendo perso- 
maggio Amonasro ». 

La notizia mi parve azzardata e l’ho messa da 
parte. So ora che era inesatta. Non ne avevo mai 


dubitato, 
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LE INONDAZIONI 


(Agenzia Stefani). 
Milano, 21. 
Il Po segnava alle ore 6 metri 476. Sì è 
rotto l'argine dell'Adda presso Grotta d'Adda in 
seguito a tracimazioni sopra argini non ‘sistemati 
Per smaltire l’acqua venne tagliato l’argine del- 
l’Adda inferiormente. I danni sono lievi. Il tratto 
di strada carrettiera di Turbigo, che mette al porto 


di passaggio penne venne rotto dal Ticino. 

Le acque si estendono nelle boscaglie. La pre- 

fettura ha dato disposizioni per impedire mag- 

giori danni. Il Po, l’Adda © il Ticino aumentano 

leggermente. Si ebbero notizie private ulteriori di 

incrementi dell'Adda e del Brembo. Tempo sereno. 
Firenze, 21. 

Stasera a mezzanotte Sua Maestà il Re parte 
în forma privata per visitare Verona e gli altri 
luoghi inondati. 

Verona, 21. 

Continua il notevole decrescimento delle acque 
dell'Adige. 

Quasi tutte le vie sono libere, ma ridotte im- 
praticabili. Moltissime case ancora minaccianti fa- 
rono fatte sgombrare. Furono istituite commis- 
sioni ed aperte sottoscrizioni per soccorrere le 
famiglie povere. 

Jersera fuvyi una scossa di terremoto. 

Verona, 21. 

È tornato l'onorevole ministro Baccarini, che 
si trattiene aspettando Sua Maestà il Re. 

L’Adigo decresce; il tempo oggi è stato buono. 

Firenze, 22. 

Sua Maestà il Ro e Sua Altezza Realo il duca 
d'Aosta sono partiti a mezzanotte diretti a Verona 
per la linea Bologna-Modena-Padova. 

Venezia, 22, 

Le acque del Piave decrescono nella parte su- 
periore della provincia e fu già autorizzata la 
chiusura della rotta di Noventa. Si aggravano in- 
vece le condizioni dei comuni di Ceggia, Torre di 
Mosto e Grisoleta per allagamento della Livenza. 
Le condizioni di Capolungo sono sempre gravis- 
sime; la popolazione si è ritirata verso Vigo- 
novo. 

Le acque sottopassanti il Brenta minacciano la 
plaga finora incolume fra il Brenta e la laguna. 
Si continua la difesa. 

La rotta del Bacchiglione si estende a destra 
interrompendo la strada proveniente da Chioggia 
a Cona 

Intanto a Cona vi 8 grande allagamento, ma il 
salvataggio riuscì completamente. Molte barche 
vennero spedite da Chioggia. 

Longarone, 22. 

Il comune di Forno di Zoldo è stato colpito da 
desolante devastazione nelle caso, opifici, ponti, 
strade e terreni. È privo di comunicazioni. 

Rovigo, 22. 

Ieri sera a Frassinelle avvenne la rottura del 
Canale Bianco e nella notte altre rotte del Tar 
taro, Molti comuni inondati. Domani paree- 
chie migliaia di abiffititi saranno privi di suse 
stenza © di rittvero. Attondiamo sovtorsi. 


SILVIO SPAVENTA 


Escluso dal suo collegio naturale dai ran- 
cori e dalla paura dei padroni del giorno, 
quest'uomo, questo... evaso dalla storia di Plu- 
tarco non mosse lamento. Ringraziò Giove 
Ottimo Massimo d’aver dato al nostro bel Paese 
tanti cittadini migliori di lui. 

x» 

Lasciato il portafoglio, l’egregio patriotta 
ebbe a subire un’altra esclusione. Si vide 
sbarrate in faccia le porte del Consiglio di Stato 
e posta al ritorno all'ufficio ch'egli vi copriva, 
una umiliazione. 

Questi patti non erano da lui. E, nuovo 
Romeo, 

« Indi partissi rero e vetusto, 

Ma se il sro il cuor ch'egli ebbe 
Mendicando la vita a frusto a frusto, 
< Assai lo loda e più lo loderebbe ». 


x 


Ora avvenne un giorno, ch’egli si trovasse 
sulla via di Bergamo. 

Giusto quella che Renzo Tramaglino ebbe 
un giorno a percorrere coi birri alle calcagna, 
reo di aver fatto il possibile perchè il taffa- 
ruglio del Forno delle Gruccie non finisse în 
tragedia. 

Giunto sulla riva dell'Adda e trovato lì 
pronto un barchetto, il nostro Silvio, sopra 
pensiero, si lasciò traghettare. 

Veduta in lontananza la bianca massa di 
Bergamo inerpicata sulla sua collina, anche 
lui, mi imagino, avrà domandato al barcaiolo: 

— 0 che paese è quello là su? 

E il barcaiolo: 

— Bergamo, terra di San Marco. 

— Viva San Marco! 


* 


Gli è un grido che san Marco selo merita 
ancora. I suoi dominî elettorali sono sempre 
aperti ai grandi esuli. Ne fanno testimonianza 
i Minghetti, i Visconti-Venosta, i Bonghi, ecc. 

La farà lealmente lo stesso Baccarini, che 
nelle passate elezioni trovò a Portogruaro un 
compenso al dubbio successo ottenuto nel suo 
collegio nativo. 

Appena entrato in città il nostro Silvio si 
imbattè, come Renzo, in un cugino Bortolo, 
che gli aprì la sua casa, gli procurò lavoro, 
gli offerse in una parola una buona occasio 
di farsi valere per quel bravo operaio ch' 
fu nella riedificazione della patria. 

E il nostro profugo si beccò di primo ac- 
chito la rappresentanza legislativa di Ber- 
gamo. 


Adesso... Eccomi arrivato alla mòta che mi 
ero prefissa. 

Adesso, in tanta acqua letèa di silenzio che 
s’aggrava sui propositi e sugli intenti eletto- 
rali della Destra, il nostro Silvio ha parlato. 
Ha detto: 

< Non ho espresso mai avversione, ad u- 
nirmi con tutti’ gli elementi moderati di si- 
nistra: ma ad un patto espresso però; e questo 
patto è che si finisca di vezzeggiare i radi- 
cali di qualunque tinta e di far concessioni 
ai loro principì o tendenze... 

< Io non diventerò progressista, questo è 
ciò che importa che si sappia, e non già 
perchè io non voglia riforme 0 ripugni a qual- 
sia progresso ragionevole della nostra vita 
politica, chè anzi in questo campo forse pre- 
corro molti dei progressisti più audaci, ma 
io non voglio essere progressista del genere 
che sono generalmente i progressisti d'Italia, 


i quali... >. 
* 


‘ Lasciamoli là codesti quali, proprio tal quali 
mamma natura e una falsa educazione poli- 
tica li ha fatti. 

Bastivi la dichiarazione che il nostro Silvio 
alla gara del progresso, di quello buono, si 
sente în gambe da portar via il premio a co- 
loro, che, nuovi Bargossi, di queste corse po- 
litiche si sono fatto un mestiere. 

Correre per correre e nient'altro: a che 
pro, se dopo tre o quattr’ ore di sgambetta- 
‘mento vertiginoso nel circo, i sullodati nuovi 
Bargossi si trovano sempre allo stesso punto? 


x 


Badate, se ho parlato del nostro Silvio l'ho 
fatto senza secondi fini. 

Ho trovato nella Gazzetta provinciale di 
Bergamo una sua lettera al senatore Camozzi- 
Vertova, il suo Bortolo, e non ho potuto re- 
sistere alla tentazione di esprimere il mio 
pensiero sullo scrittore della stessa. 

Sì dice che la destra non ha un capo. Non 
lo ha effettivamente e l'onorevole Spaventa, 
anche richiesto, quest’onore lo declinerebbe 

Ma se non ha un capo, ha un uomo. 

È qualcosa di meglio. 


Im Topinr 
DALL'’EGITTO 


Malumore.;(1) 
Alessandria, 11 settembre. 
Siamo al periodo della rientrata: gli anni scorsi 
i battelli arrivavano carichi di gente, che dopo 
essersela spassata allegramente in Europa ed a- 
vervi rifatto le forze fisiche e morali, rientrava 
lieta e fidente, pronta a gettarsi nella vorticosa 


(1) Quantanque gli avvenimenti posteriori ab 
biano diminuito di molto l'interesse della presente 
corrispondenza, noi Ja pubblichiamo egualmente 
perchò dipinge la situazione a cui ha posto fine 

Vittoria di Tel-el-Kebir. mata 


attività delle colonie a riprendere i propri affari, 
a dare la caccia alla dea fortuna. È' In stagione 
dei cotoni e della riapertura dei tribunali, ed il 
movimento degli affari ogni dì più si aecentuava, 
ingrossava, diventava ‘gigantesco, e dal suo seno 
spillava la brillante © seducente fontana delle 
ghinee, a cui tutti per fas o per aefas volevano 
bevere. 

Era una festa il ritorno, una festa l'accoglienza 
degli amici. È 

Quest'anno invece quale differenza! A_ pensare 
quale vita facciamo in Alessandria da due mesi, 
ed a vedere la moltitudine che arriva ad ogni 
battello, ci prende la stizza. Che cosa vengono a 
fare costoro? E perchè si tirano dietro le mogli, 
le figlie, i cani? Non sanno che qui c'è carestia 
d’acqua? che non lasciano entrare e chindono nel- 
l'arsenale, como appestati, quanti non hanno ri- 
capiti e non provano di avere mezzi? che il vi- 
vere è diventato molto caro? che una gallina costa 
quattro franchi, ed una misera cameraccia cento 
franchi? che non c'è da passeggiare durante il 
giorno, perchè fuori le porto i beduini vi tirano le 
facilate, e non c'è da prendere il fresco durante 
la notte, perchè dopo le dieci vi arrestano, quando 
non v'infilzano per sbaglio? che la sicurezza 
stessa della città è, a parere mio, malgrado le 
assicurazioni ufficiose quotidiane, molto proble- 


matica? 
>< 

Questi sono i ragionamenti che facciamo noî, già 
a quest'ora blasés delle emozioni dell'assedio e 
della invasione. 

Ma per coloro che arrivano, quanti dolori e 
quante rovine! Chi ha la casa o la roba bruciata 
© saccheggiata, può trovare un sollievo nella spe- 
ransa dell'indennizzo; ma gli operai che non tro- 
vano nè padrone, nè lavoro; i commessi, gli im- 
piegati privati, i giovani di negozio, le lavoranti 
che non trovano più il banco ed il posto; i pic- 
coli commercianti, i piccoli industriali, i profes- 
sionisti che trovano dispersa la cerchia dei clienti 
da cui traevano la vita; gli impiegati del governo 
che trovano molti dei loro posti soppressi, e tutta 
quella turba di gente che, senza essere nulla, nem- 
meno ladri e scrocconi, pur trovava con mille in- 
gegni il modo di campare onestamente, restano 
tutti atterriti, annientati. 

Nessuno può credere, nessuno può persuadersi 
cho la rovina gigante che ha sott’occhi, rovina 
che non si limita ad Alessandria, ma che si estende 
coll'ampiezza di un vero disastro su tutto l'Egitto 
sia una realtà... nessuno può credere chel'Europa 
si sia mossa con tanto accanimento a preparare 
ed a condurre a fine la distrazione di una delle 
più fiorenti colonie internazionali del mondo. Ep- 


pure è così ! 
DK 

Nella settimana non avendosi altra novità che 
il continuo ristringersi del cordone inglese attorno 
alla città e l’avanzarsi degli arabisti i quali elevano 
trincee là dove accampavano i sudditidi Sua Maestà 
Britannica, si è voluto fare un avvenimento del- 
l'impiccagione di un mascalzone indigeno, impu- 
tato dell'assassinio di due Inglesi: e lo si è por- 
tato con grande apparato e con due cartelli al 
collo, uno in arabo l’altro in inglese, al luogo del 
supplizio, vicino alla Colonna di Pompeo, e giu- 
stizia fu fatta... fatta molto male, perchè la corda 
era troppo lunga o la forea troppo bassa, sicchè 
i piedi del paziente toccavano terra... l'illustris- 
simo boia, risali a dare un giro alla corda... in- 
somma lo sciagurato penò sette minuti aliberare 
questo mondo dall'anima sua. Tra le altre cose 
mancava la scala per tirarlo su,e si prese senza 
tante cerimonie ad un vicino csffè un tavolo ed 
una sedia... che dopo pochi minuti farono rimessi 
a posto per gli avventori ! 

Se gli Inglesi hanno creduto fare un gran colpo 
con questa esecuzione riescita, come spettacolo, 
così male, si sono ingannati di grosso. Il con- 
dannato subì la pena colla indifferenza del bruto, 
e la popolazione indigena urlava e piangeva cla- 
morosamente come fa sempre in simili circostanze. 
Probabilmente il condannato si trasformerà presso 
in un santo, e questo sarà il risultato vero. 

È duro a dirsi per un Earopeo in genere e per 
un filantropo in ispecie come sono io, ma si deve 
dire: Gli Inglesi, a meno non abbiano altre viste, 
S'ingannano se credono terrorizzare gli indigeni 
col sistema adottato. 

Una Corte marziale che infligge trenta giorni di 
prigione ad incendiarî e saccheggiatori ... che în 
due mesi ha pronunciato sette od otto condanne 
di morte, contro una popolazione che si è buttata 
brutalmente e senza motivi addosso ad ospiti pa- 
cifici e li ha accoppati a colpi di bastone, è una 
derisione, e gli indigeni, che nulla comprendono 
delle forme e della giustizia imparziale, attribui- 
scono la clemenza a paura. Si: pare impossibile, 
ma è così: gli indigeni sono convinti che noi ab- 
biamo panra di loro. 

Ora questa convinzione è la rovina delle colonie 
d'Oriente e bisogna estirparla.col ferro e col faoco 


DK 

E questa debolezza si rivela anche nelle cose 
militari che procedono con tanto danno, così len- 
tamento. È 

Da un mese Wolseley & qui e non è uscito an- 
cora dal tiro delle sue corazzate: © gli arabisti 
ripetono che gli Inglesi non hanno il:coraggio di 
affrontarli fuori di quelle e sono essi che attac- 
cano, il 5 agosto a Ramleb, il 5ed il 9 settembre 
a Kassassin, 

Questi attacchi li credete semplici vicende di 
guerra? ‘Errore: è la trasformazione completa 


ribelli. Ora che gli arabisti hanno fatto vedere di sa. 
persi battere non solo, ma di sapere attaccare, 
chi avrà potuto impedire all’orgoglio nazionale di 
commuoversi, di agitarsi, di farsi coraggio e di 
‘appoggiare Araby? I volontarî che prima accor- 
revano da Ini per la guerra santa, contenti se 
colla morte in battaglia potevano farsi aprire le 
porte del paradiso, ora ci andranno spinti dalla 
speranza della vittoria, e questo sentimento tri- 
plica le forze di un esercito. 

Egli è per questo che Sultan pascià non ha po- 
tuto più trovare il terreno propizio alla sua mis- 
sione: che al Cairo, mentre prima si agitavano 
contro ogni minaccia di danni, ora lavorano ala- 
cremente alle difese: che gli ottomila nomini, i 
quali nell'alto Egitto si preparavano ad una le- 
vata di scudi in favore del vicerò, sono sfumati, e 
che i reggimenti indiani, i quali pel deserto do- 
vevano piombare su Cairo e tagliarvi la ritirata 
ad Araby, sono richiamati ad Ismailieh. 

L'errore dell’avere intrapreso, la guerra senza 
forze sufficienti ha portato questa conseguenza 
della successiva trasformazione della situazione, e 
se la nota abilità di sir Wolseley non porta di 
questi giorni, come si spera, un colpo decisivo 
contro gli arabisti, la faccenda vuol diventare 
molte scabrosa. Ed Araby si ritirerà sul Cairo, ed 
al Cairo si batteranno per le strade, come fecero 
al ritorno dei Francesi dalla vittoria di Heliopolis, 
quando dovettero impiegare undici giorni per ri- 
prendere la capitale e, dopo i combattimenti, Cairo 
arderà come è arsa Alessandria. 

Bella prospettiva ! 

P_q 


Non è una delle minori preoccupazioni, a pro- 
posito di queste tristi previsioni pel Cairo, il ti- 
more che nel disastro della città vadano perdnti 
i tesori artistici e scientifici che essa possiede. 
Senza parlare dei monumenti preziosi dell’arte a- 
raba vi si trovano le collezioni etnografiche dello 
stato maggiore col raro erbario del Darfur, del 
dottore Pfund, le collezioni e la biblioteca della 
Società geografica, il ricchissimo erbario del dot- 
tore Schweinfarth e più di tutti il museo di Bulac, 
raccolta maravigliosa di pezzi unici, e la cui per- 
dita sarebbe una spaventevole catastrofe scienti- 
fica... 

Ma no, oggi sono di malumore e speriamo clie 
le lugubri paure che metto avanti non sieno che 
l'effetto del sullodato. 


Pag 

Ieri sono arrivati dal campo degli arabisti di 
Ramleh, quattro ufficiali disertati ed hanno faito 
13 loro sottomissione al kedive. Annurziano che 
molti loro compagni e soldati sono pronti a fare 
lo stesso... purchè non sia un tranello! 

Gl'Inglesi hanno fatto delle opere dalla parte 
del Mex, sicchè sì opina che ormai la città sin 
sicura. E quei di dentro? Io crederò alla nostra 
sicurezza quando vedrò diecimila uomini guar 
darci. 

A Porto Said l’acqua manca e si dinno cinque 
litri per ciascuno al giorno e non più. Ai suoi 
impiegati la Compaguia del canale distribuisce 
delle bottiglie di Saint-Galmier. Fosse per pur- 
gacli ! 
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USI E COSTUMI 


M « Kipur ». 

Domani è Kipur per gli ebrei. Il join a Kipurim 
— il giorno del perdono — in cui tutto Israele 
invoca da Dio, col digiuno e colle preghiere, la 
remissione delle proprie colpe. 

La maggiore fra lo feste del rituale israelitico, 
il Kipur è anche la più generalmente rispettata. 
E non solo dagli osservanti, ma anche dai rifor- 
misti, dai rivoluzionari, che pur conservando fedo 
al concetto israelitico, fanno volontieri astrazione 
delle forme esterne del culto. 

Nè questo rispetto della legge mosaica è affare 
di poco, perchè fra gli ebrei il digiuno non è un 
convenzionalismo come nella Chiesa cattolica. Non 
si tratta già di mangiare un po’meno, o a dati 
intervalli, bevendo a volontà, ma di stare nella 
più completa e rigorosa astinenza, senza toccar 
cibo, senza appressare alle labbra una stilla d'a- 
equa, durante 26 lunghissime ore. Dal momento 
in cui il sole abbandona le cime degli alberi, al- 
l'indomani sera, fino a che non siano visibili nel 
cielo, almeno tre stelle... 

I casi di pioggia o nebbia sono riservati a fa- 
yore dei digiunanti, ma se sapeste come sono 
lunghe, interminabili, quelle 26 ore — le ultime 
sopratutto — e con quanto desiderio non si segua 
il calar del sole, non si osservi sull’orologio il lento 
cammino delle lancette per arrivare all’ora della 
riscossa! 


* 

Le mutate condizioni sociali, l’amalgama che sta 
compiendosi, la lenta, ma continua fasione che la 
libertà va operando, avranno presto illanguidita 
anche presso gli ebrei quell’osservanza degli usi 
@ delle tradizioni religiose, quel patriarcale ri- 
spetto della famiglia, così ammirabilmente con- 
servati frammezzo alle secolari persecuzioni. 

Oggi ancora però, questo rispetto perdura, e 
presso nessun popolo forse è così conservato il 
culto delle cose domestiche, così rispettata l’au- 
torità dei parenti. 

Oggi ancora, nella famiglia ebrea che non ha 
del tutto ripudiate le pratiche religiose, non vi 
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purim, © non osservi il fananid (1) di Kipur. j 
più scettici fingono magari, ma non dànno ai loro 
vecchi il dispiacere di veder abbandonato quelle 
pratiche che essi rispettano da tanto tempo. 

In certe famiglie numerose — gli ebrei sono 
prolifici e longevi — trovate spesso il vecchio 
nonno che si ostina a voler fare ancora il di= 
giuno, e resiste alle preghiere della famiglia, per 
acquistarsi la misfà (2). Poi, giù giù, il padre, la 
madre, i figli grandi, i domestici ebrei... Perfino i 
bimbi — il digiuno non è obbligatorio se non 
dopo passato mixian (3) — a faria di sentir par- 
lare di digiuno, vogliono far essi pure, a modo 
loro, molto liberamente se vogliamo, il loro pic 
colo tananid. 

* 

E tutti quanti poi non mancano di recarsi al 
tempio. 

I più zelanti vi rimangono tutta la giornata, le 
signore vi si recano nel pomeriggio, i ragazzi e 
giovinotti vanno e vengono, non foss’altro per 
far atto di presenza e assistere al biread coanim (4) 
alla benedizione. 

Il Kipur è il giorno delle sorprese, ei frequen- 
tatori abituali del tempio si vedono accanto, co- 
perti come loro del taled (5), faccio nuove che 
fino all'anno seguente non si faranno più rivedere. 

È il giorno in cui, vicino alle sinagoghe, non 
si scorgono che volti sparati, faccio illividite, alle 
quali l'atmosfera soffocante e l’aria quasi irrespi- 
rabile del tempio, unite alla privazione di cibo, 
dànno una uniforme espressione di sofferenza. 


» 

Ma non è della festa religiosa, nè del rispetto 
degli ebrei per le prescrizioni del loro culto, che 
volevo pariarvi. Il soggetto mi ha trascinato, la 
penna si è lasciata andar pazzamente più in là 
di quanto non era mia intenzione. Volevo parlarvi 
solo della piccola festa intima, della solennità di 
famiglia a cui il Kipur dà luogo ogni anno, al 
momento di prendere digiuno. 

Le famiglie più numerose, anche se già divise 
suddivise, cereano raccogliersi tutte intorno al 
vecchio capo di casa, e una mensa comune a 
coglie spesso persone che lungol’anno hanno rap- 
porti poco frequenti o magari anche si trovano 
in disaccordo. 

Al levarsi da tavola, il capo di casa benedice 
tutti. Se v'è il nonno o la nonna sono essi che 
benedicono i loro figli e i nipoti, i quali poi vanno 
a ricevere la benedizione dai genitori e talora de- 
vono impartirla alla quarta generazione. 

È una scena la cui semplicità non manca di 
grandezza, ed è proprio di essa che volevo par- 
larvi... E, debbo dirlo?... È uno dei miei più cari 
© lontani ricordi. 

Così lontano come giunge la mia memoria, ri- 
vedo questa scena tal qualesiè or ora riprodotta 
per me. 

Sono passati gli anni, il luogo è cambiato, ma la 
scena è rimasta la medesima. Vedo sempre il 
babbo impaziente di alzarsi da tavola per timore 
che passi l'ora rigorosamente prescritta, e la 
mamma, più calma, forzarlo ad aspettare. Poi lo 
veggo prepararsi ad andare al tempio per l’ora- 
zione della sera, e mi vedo avvicinarmi a lui, 
baciargli la mano, chiedergli di benedirmi. E lo 
sento baciarmi, © vedo i suoi occhi umidi di la- 
grime — solo caso in cui melo ricordi commosso 
— che mi dicono con quanto fervore faccia voti 
per me, e odo risuonarmi all'orecchio il suo au- 
gurio. .. 

Povero babbo, povero mamma'!... Quando ero 
piccino, mi dicevano: 

— Dio ti faccia docile ed ubbidiente. 

Poi, fatto un po’ più grande, mi hanno detto: 

— Dio ti faccia buono e studioso. 

Poi, più tardi ancora, li ho sentiti dirmi: 

— Dio ti faccia felice.... 

Or ora la loro voce commossa mi ha mormo- 
rato: 

— Dio ti consoli © ti dia quello che desideri. 

E ad ognuno di questi voti mi sono sentito com- 
mosso, ho sentito il cuore palpitare più celere © 
gli occhi gonfiarsi di lacrime. 

Povero babbo, povera mamma ? Che Dio vi con- 
servi a me per lunghi anni ancora, e possa sen- 
tire per un pezzo la vostra cara voce mormo- 
rarmi l'annuale augurio ! 


Ecco la festa intima di cai volevo parlarvi, le 
scene di famiglia che volevo riprodurre. 

È un ricordo personale, ma non individuale. Nòr 
sfogo soggettivo; ma scenetta dal vero, cho poco 
più poco meno si riproduce în tutta la famiglia 
istaolita. Un bozzetto dal vero. 

E quando udrete dire che ricorre per gli ebrei 
îl giorno del gran digiuno, ricordate che esso 
non è soltanto una festa religiosa, ma è pure una 

nnità di famiglia. 
toccante solei gl isti 


(1) Digiuno. " 

(2) Il merito innanzi a Dio. ; 
di) Eduivale alla comunione. Si compio sui tre- 

ici anni. 

(4) Corrisponde all’elevazione della Mossa. È il 
momento in cui il eoen, che rappresenta il Gran 
Sacerdote, assistito dai Jeviti e dal rabbino uff- 
ciante, invoca sui fedeli la benedizione divina. 

(5) Specie di stola che si tiene sulle spalle du- 
rante le fanzioni religiose. 


Ieri sera al nostro Regio Teatro ebbe Inogo la 
seconda rappresentazione della Carmen del mae- 


stro Bizet. Dalla prima rappresentazione, che fa 
il giorno 16, sono scorsi cinque giorni, poichè l'e- 
simio tenore Italo Campanini (al quale soltanto 
devesi lo straordinario spettacolo che allegra le 
scene del nostro massimo teatro) fa alquanto in- 
disposto, a causa delle ingenti fatiche ch'egli dovè 
sopportare nei giorni addietro, facendo da impre- 
sario, da direttore di scena; assistendo a tutte lo 
prove dell'orchestra, dei cori, ecc, e poi cantando 
in tatte le prove dell’opera. 


Lo scopo che ha avuto il cavaliere Campanini 
nell’offrire alla sua città natale uno spettacolo 
veramente degno delle sue gloriose tradizioni ar- 
tistiche, è stato eminentemente filantropico, im- 
perocchè il danaro che ne verrà ricavato dovrà 
essere erogato a benefizio degli ospizi civili di 
Parma e del fondo destinato al monumento del 
generale Garibaldi. 

Il Campanini (non importa neppur' dirlo) canta 
gratuitamente non solo, ma so che di molte spese 
da lui fatte non vuole neppure essere rimborsato. 


> 

Alla prima rappresentazione della Carmen as- 
sisteva, insieme a vario notabilità artistiche e let- 
terarie, il terribile Filippo Filippi, amore e ter- 
rore ad un tempo di tatti gli artisti di canto : e 
che egli rimanesse contento lo abbiamo veduto 
nella bellissima appendice, che ornava avanti ieri 
le colonne della Perseveransa. 


> 


Ieri a sera dunque il pubblico, sebbene Giove 
Pluvio avesse aperte le cateratte del cielo, accorse 
numeroso al teatro; e, so dobbiamo dire il vero, 
varie erano le opinioni sull’esito di questa seconda 
rappresentazione; poichè si diceva quasi con si- 
curezza che Campanini continuava ad essere in- 
disposto. Ma, sebbene non perfettamente guarito, 
pure questo grande artista entusiasmò l’aditorio. 

Gli applausi giunsero quasi al parossismo. 
Sicchò possiamo con sicurezza affermare che l'esito 
della stagione è assicurato. 


> 
Ed ora chi mi darà la voce e le parole per de- 

scrivervi l’incontrastata abilità artistica di quella 
donna sovrumana, che si chiama Stella Bonheur? 
Où sì 1 io credo che non siavi donna che abbia 
più diritto di lei di portare quel nome e quel 
cognome. Stella dell’arte, Bonheur del pubblico 
che l’ascolta. Questa cantante incomparabile è una 
vera gitana. 
_ Se il povero Bizet tornasse al mondo, direbbe: 
È per te, o mia Stella, o mio vero Bonheur, che 
io ho scritta la mia Carmen. 

<> 

E anche il bravo baritono Del Puente non è 

certo inferiore ai suoi colleghi in arte. È un ar- 
tista nel più stretto senso della parola, e il pub- 
blico parmense gli ha dimostrato una vivissima 
simpatia, come pure alla brava giovinetta debut- 
tante signorina Maria Peri, che è una Micaela 
coi fiocchi. 

<> 


Le seconde parti sono ottime. L'orchestra vaa 
meraviglia, direita da un giovinotto pieno di ca- 
pacità © a cui si schiude una bella carriera. È 
questi il signor Cleofonto Campanini fratello del 
grande tenore. 

"=> 


Terminate le rappresentazioni della Carmen an- 
drà in scena il Trovatore. 

Al Del Puente succederà il baritono Giraldoni, 
ed alla signora Bonheur la signorina Adalgisa 
Gabbi, una brava prima donna la quale, sebbene 
giovanissima, si è già creata una invidiabile re- 
putazione in Italia e all’estero. 

<> 

In altra corrispondenza vi terrò informati del- 
l'andata in scena del Trovatore ; e del modo col 
quale verrà interpretato dai sunnominati artisti 
la vecchia ma pur sempre sublime opera del grande 
maestro di Busseto. 

Licurgo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 settembre. 

Il Sommo Pontefice, annunzia l'Ossercatore Ro- 
‘mano, ha inviato lire cinquemila per distribuire 
ai danneggiati dall'inondazione. 

* 

L'onorevole Mancini è tuttora indisposto e partì 
ieri sera per Napoli e Capodimonte, ove resterà 
ancora una diecina di giorni. 

* 

Il'tempo sempre incerto e minaccioso ha per- 
suaso molta gente che si trovava in campagna a 
far ritorno în città. Contuttociò Roma non ha an- 
cora ripreso l'aspetto gaio e animato che ha du- 
rante la. stagione invernale, sebbene da qualche 
giorno si sieno riaperti parecchi alberghi e i fo- 
restieri affuiscano abbastanza numerosi. 

Queste due o tre settimane sono una specie di 
periodo di transazione, nel qualo cessati i diver- 
timenti e' gli svaghi della calda stagione, si di- 
scute esi fanno i programmi per i divertimenti 
dell'inverno. 

Sventuratamente quest'anno il settembre ci porta 
i programmi elettorali, ed a quest'ora le riunioni 
per discuterli per formularli, per costituire i so- 
liti comitati, sono già cominciate. 

Infatti ieri sera una di queste adunanze è stata 
tenuta da un gruppo di progressisti nella sala 
del teatro Rossini. La discussione non è stata 
lunga, e’assemblea hafnito per eleggere alla quasi 
‘unanimità il comitato che le venne proposto. 

* 

Per il 9 fottobre — come vedete i consiglieri 

‘hanno tutto il tempo di prepararsi — è convocato 


il Consiglio comunale, e le materie all'ordine del 
giorno sono molte importanti. Prima fra le altre 
la questione del prestito, a cui si collega, come è 
naturale, tutto ciò che riguarda l'andamento dei 
lavori stabiliti dal piano regolatore. 

Nella Giunta alcuni assessori sono stati più spe- 
cialmente incaricati di studiare l'operazione finan- 
ziaria e i vantaggi che essa presenta fatta nel 
modo come verrà proposta. 

È noto che si era incontratà qualche difficoltà 
nel gettare le basi di questa operazione, perchè 
il governo non era disposto a garantire che una 
parte relativamente troppo piccola del prestito. 

Sembra che queste difficoltà sieno state appi 
nate con alcune modificazioni fatte nel congegno 
dell'operazione finanziaria. 

* 


A proposito di finanze abbiamo un'osservazione 
da fare al municipio per conto di parecchie per- 
sone che hanno affari col comune. 

Esse si lamentano perchè al municipio si ritardi 
alle volte di otto o dieci giorni il pagamento dei 
mandati solo perchè il Tizio o il Caio che deve 
mettere la firma o un bollo qualunque, è o in 
campagna, o a far colazione tutte lo volte che si 
cerca di lui. 

Il male si è che la maggior parte di questi 
mandati, sono fatti per cose che riguardano il 
servizio del pubblico, e che ritardando senza ra- 
gione i pagamenti, il municipio non ha più il di- 
ritto d'essere troppo esigento. 

* 


Lo scultore Maccagnani ha condotto a termine 
il gruppo che deve decorare la facciata del gran 
teatro di Catania e che rappresenta un genio che 
corona la Poesia © In Musica. 

Il prefetto di Catania, che era a Roma nei giorni 
scorsi, si è recato a vedere il gruppo e si è con- 
gratulato vivamente col valente artista. Il quale 
del resto non dorme sugli allori ; e mentre dà l’ul- 
tima mano a questo lavoro, ha già preparato due 
0 tre bozzetti per il concorso di San Paolo, per 
il quale, come è noto, gli è stata affidata la sta- 
tua di san Tomaso. 

Per ora i concorrenti debbono presentare dei 
bozzetti di piccolissime dimensioni che saranno 
collocati su un modello della chiesa. 

Trattandosi di dodici statue e di dodici santi, è 
necessario questo esperimento perchè non accada 
che tre o quattro artisti riproducano delle pose 
troppo rassomiglianti. 

I veri bozzetti per le statue verranno fatti do po. 

. 

Cronaca dei teatri. 

Jeri sera al Valle Cesare Rossi ci ha dato una 
novità: Libertas, del commendatore Costetti. L'at- 
trattiva della novità ha richiamato naturalmente 
molta gente in teatro. Molta ed eletta: perchè 
dato e egneesso che il dicastero d'istruzione pub- 
blica rappresenti quel che vha di più colto în 
paese, bisogna concludere che il Vallo ieri sera 
accoglieva il pubblico più colto che si sia visto mai. 

Non ci dilungheremo sul merito del ]avoro, tanto 
più ciie Ugo ne parlò già quando Libertas fu data 
la prima volta a Milano, e noi non potremmo che 
sottoscrivere a quello che egli ne disse allora. Il 
Costetti ha voluto tentare un innesto del dramma 
storico sulla forma dello Scribe, ed il tentativo 
gli è felicemente riuscito. La condotta è buona. Il 
drammatico ed il comico sì alternano in questo 
lavoro con giuste proporzioni. 

L'azione corre spedita ed alcune scene, fra le 
altre quella del secondo atto fra il marchese Orsi 
ed il cardinale legato di Bologna, sono fatte assai 
bene. È insomma il lavoro di uno scrittore che ha 
molta conoscenza degli effetti della scena. 

In conclusione Libertas è piaciuta, ed il pub- 
blico l'ha applaudita. L'esecuzione è stata eccel- 
lente. Rossi ha fatto così bene la sua parte di Qua- 
ranta Orsi da meritare di essere promosso a Cin- 
quanta. Un'adorabilo Laurina la signora Duse. 
L’Andò, un cavaliero De Rolandis degno di essere 
fatto commendatore, Il Checchi, un magnifico car- 
dinal legato. 

Il commendatore Costetti può dunque andare 
lieto di un successo. Questa sera Libertas si re 

ica. 

P°'All'Umberto 1; visto l'esito fortunatissimo che 
il Privato ha avuto l’altra sera colla Gran gior- 
nata di Ludro, si rappresenterà questa sera It 
matrimonio di Ludro. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo-. 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 29*5 
la temperatura massima fu di 22° 1, quella mi- 
nima 10° 7. 
Spettacoli d'oggi: 
POLITEAMA. — Riposo. 
VALLE. — Ore 8 112. — Libertas. 
ANFITEATRO UMBERTO. —Qre 8 112.— Il matri- 
monio di Ludro. 
MANZONI. — Ore 8 112, — Operetta con Pulci- 
nella. 


NosTRE INFORMAZIONI 
(Telegrammi particolari). 
Parigi, 22. 

Si annunzia che in seguito a nuove pres- 
sioni fatte a Londra il canale sarà sgombrato 
e riprenderà il suo carattere internazionale. 
Alessandria avrà una guarnigione inglese di 
3,000 uomini per diciotto mesi; un corpo di 
cavalleria indiana resterà come guardia spe- 
ciale del kedive, 

N controllo franco-inglese sarà abolito ; sarà 
conservata la cassa internazionale del debito 
pubblico. 

Al Cairo 45 cheicks e ulema fanatici sono 
stati rinchiusi nella cittadella. 

Araby è ammalato. Lo cura un medico in- 


Gli ufficiali arabisti sono stati rinviati alle 
loro case. Si processeranno i capi solamente. 

Cambon, ministro a Tunisi, è a Parigi per 
intendersi col governo circa ai provvedimenti 
da prendersi in Tunisia. Per l’abolizione delle 
capitolazioni continuano le trattative ufficiose. 
La Germania e l’Austria avrebbero aderito. 

Si annunzia che in Algeria si fanno degli 
arruolamenti per un nuovo tentativo carlista. 

Chambord ha ricevuto a Vienna la depu- 
tazione vandeana degli operai. 

Menabrea è arrivato oggi e riparte per 
Londra stasera. 

Ieri ha avuto luogo un secondo consiglio di mi- 
nistri. Mancava soltanto l'onorevole Baccarini, di 
cui furono comunicati però alcuni telegrammi re- 
lativi ai danni della inondazione. Sono più grandi 
di quanio si prevedeva, e il governo dovrà pren- 
dere provvedimenti eccezionali. 

Crediamo sia stato deciso frattanto di dar or. 
dini agli intendenti di finanza acciò concedano 
proroghe pel pagamento delle tasse. 

Al ritorno dell'onorevole Baccarini, e dietro di 
lui proposta, verrà stabilita la somma da stan- 
ziarsi per soccorsi e indenni 

Nello stesso consiglio di ministri sono stati de- 
terminati i punti principali del discorso che terrà 
l'onorevole Depretis a Stradella per svolgervi il 
programma ministeriale. 

A quanto ci si assicura, l’onofevole Depretis 
parlerà ai suoi elettori ai primi di ottobre. 

Domenica, a Fabriano, si terrà un meeting po- 
polare per proporre la candidatura dell'onorevole 
Berti ad uno dei seggi del collegio di Ancona. + 

La candidatura dell'onorevole Berti è posata 


e vi tenga un discorso politico-sociale. Si vorrebbe 
in tal modo combattere il lavorio dei so cialisti 
Per parte nostra non possiamo che approvare 

questo concetto, che non è la difesa della destra 

o della sinistra, ma delle istituzioni. 


Tutte le notizie che pervengono dalle provincie 
venete concordano nell’attestare che la condotta 
dell'esercito è esemplare e superiore ad ogni e- 
logio. Siamo certi di interpretare il sentimento 
della nazione, associandoci cordialmente all'ammi - 
razione ed alla riconoscenza che le afflitte popo- 
lazioni manifestano verso i nostri bravi soldati ed 
i loro degni capi. 

Una Commissione composta degli onorevoli de- 
putati Sani, Inghilleri, Parenzo e Di Lenna si è 
recata stamani allo dieci in Campidoglio per 
graziare il sindaco di Roma della nobile inizia- 
tiva da lui presa allo scopo di venire in aiuto 
allo provincie colpite dalle recenti inondazioni. 

Sappiamo che fra gli onorevoli deputati sud- 
detti e il sindaco di Roma è stato stabilito di eo- 
stituire un comitato centrale di soccorso, la cui 
presidenza sarà offerta all’onorevole Depretis. 

Secondo la più recente versione pervenuta da 
Costantinopoli i negoziati diretti fra la Turchia e 
la Grecia sulla questione delle frontiere non ac- 
cennano per ora ad una conclusione soddisfacente. 

Abbiamo da Firenze in data di ieri (21): 

« Il ministro dei lavori pubblici, în seguito agli 
ordini ricevuti da Sua Maestà il Re, ha inviatoin 
questi giorni frequenti telegrammi per dare alla 
Muestà Sua le notizie precise delle inondazioni. 
Dai telegrammi giunti quest'oggi risultando che 
le comunicazioni ferroviarie sono divenute meno 
difficili, Sua Maestà ha deciso di partire imme- 
diatamente per lo provincie contristate dal terri- 
bile disastro. 

< È la tradizione di Casa Savoia. Quando nel 
1854 il cholera infieriva a Genova, Vittorio Ema- 
nuelo sî recò subito, accompagnato dai ministri 
Cavour e Rattazzi, in quella città. Nel 1865 perlo 
stesso motivo accorse a Napoli. E Roma non ha 
certamente dimenticato che la prima volta che il 
Gran Re la visitò fu durante la terribile inonda- 
zione nel dicembre del 1870 ». 


Ber Venecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 21. — La Nord4eutsche Allgemeine 
Zeitung confata l’asserzione del Figaro in data 
14 corrente, che il principe di Bismarck ester- 
nasse già in settembre 1870 sentimenti ostili al 
esttolicismo, e dichiara infondata tale insinua- 
zione. 


Vienna, 21. — La Politische :Correspondens 
dichiara infondate tutte le voci sparse riguardo 
all’ambasciatore d’Austria-Ungheria a Pietroburgo, 
e constata che il conte di Volkefistein' ritornerà 
al suo posto dopo spirato il congedo che gli venne 
concesso. 


Beriino, 21. — Una lettera da Pietroburgo 
alla Norddeustche Allgemeine Zeitung dice che la 
coppia imperiale russa andò a Mosca a visitare 
l'esposizione, e che non potrebbe trattarsi d'im- 
provvisare l'incoronazione. 


Porto-Saià, 21. — Ghemileh si arreso con 30 


uomini; il resto della guarnigione era partito per 
Damietta. 


costruire un nuovo canalo di Suez. 


Lo Sta; non vuole assolutamente che si 


faccia riv 
fra l'Inghilterra e la Francia, quest’ultima avendo 


iveffe in Egitto i trattati che esistevano 


TLuondra, 21. — Il Timer accenna all'idea di i spontaneamente abdicato alla sua situazione, 


ILuoria, 21. — Lo notizie da Atchin ‘sono mi- 
gliori; îl nemico fa Scacciato dallo sue fortifica» 
zioni. 

Ctania, 21. — Ebbo Juogo una imponente 
dimostrazione con fiaccole în onore dello scultore 
Monteverde, în occasione dello scoprimento del 
suo monumento a Bellini. 

Le associazioni, precedute da bande e bandiere 
e da una folla immensa, si recarono all'abitazione 
dell'illustre artista, e lo condussero al luogo dol 
monumento in piazza Stesicorea. {La città è ani- 
matissima e festante. 


i EEA 22. — Il Morning-Post dice: 

« Finchè non sieno ultimate le attuali impor 
tanti trattative fra lord Dufferin e la Porta, la 
questione d'Egitto non verrà posta ufficialmente 
dinanzi alle potenze. Conversazioni non ufficiali 
ebbero tuttavia luogo coni governi di Berlino, 


di facilitare la soluzione della questione. L'In 
ghilterra può contare sull'appoggio amichevole 
di quelli di Berlino, Vienna e Roma, purchè si ri- 
spettino i diritti della Porta. 

< L’accordo colla Francia è più difficile. Dicesi 
che Puelere non voglia sanzionare aleuna modifi- 
cazione dello statu guo ante senza consultare le 
Camere, » 


Vienna, Roma, Pietroburgo e Parigi, allo scopo | ziate a 
H 


A \essaziaria d'Egitto, 
bandonate dagli Egiziani intorno ad Alessandria 
divennero asilo di molti Beduini armati di Re 
mington. 


22. — Le trincee ab- 


La resa di Damietta non è certa. Sembra solo 


che un migliaio di uomini sieno fuggiti dalla città. 


Tre reggimenti comandati dal generale Wood 


si recano oggi ad intimare la resa ai difensori di 
Damietta. 


BORSA DI ROMA 


22 settembre. — La Borsa spiega un discreto 


movimento di affari e i corsi son 

La rendita per contanti fa 90 7: 
corso, e 88 60, 88 55 seuponata; per fino 90 80, 
90.7 1R. 


ben tenuti. 
12 cupone în 


Cattolico 93 65; Blount 91 45; Rothschild 92 55 


nominali. 


Le azioni della Banca Romana sono domandate 


2 1,050, e quelle della Banca Generale Sono nego- 


per fine. Banco di Roma 650, 649 50; 


Acqua Marcia 965, 963. 


Sono nominali: 
Banco Santo Spirito 448; Condotte 526; Gas 


898; Complementari 290; Meridionali 460; Sarde 
(1879) 271. 


Cambi: 
Parigi a tre mesi 100 57 112. 
Id. chèque 101 50. 
Londra a tre mesi 25 38. 
Pezzi da venti franchi 20 36. 


Le inserzioni si ricevono presso l'Amministrazione e presso l'Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


LSP ITINERE 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 82 
Di or Es 

Rendita italiana 5 010 89 40 a 89 20. 

Rendita turca 12 20. 

Egiziano 342. 

Chiusura : 


Rendita francese 3 0/0 ammort. antico 82 80 


dita italiana 5 010 89 15; Tunisine 
6 0/0 342; Suez 2737. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile 


Egiziano 


GRANDE ESTRAZIONE 


della 
LOTTERIA DI BRESCIA 


26 Settembre 1882 


N. 831 Premi 
Primo premio L. 100,000 
ELENCO DEI PREMI 
N. lPremio da L. 100,000 L. 100,000 


8. 


AVVISO 


Nel giorno 25 settembre 1882, alle ore 


meridiane, nello studio del sottoscritto notaro, 
Uffici del Vicario, 38, si procederà alla vendita al 


‘pubblico incanto dei sottonotati Fondi. 


Casa in Roma, via Vascellari 33, 36 e via della 


Scalaccia 27. Per L. 12,000. 


i 

L 

19,3 010 perpetuo 81 82; Id 5 010 115 85; P i 
È Ù 

1 

ti 

i 

tI 

i] 


>» 5Premii da » 2,000 » 10,000 

» 5 » da» 1,000 » 5,900 

» 10 » da» 500 » 5,000 

» 100 >» da» 100 » 10,000 

11 anti- »200 » da » 50 » 10,000 
pae »500 > da» 20 » 10,000 


ti i totaleit®I premii del valore eff. diL. 150,000 
Ogni biglietto costa Una lira 
Il vincitore del primo premio potrà tosto 


Porzione di casa in via Lungaretta, 18-20. Per | sreassare le L. 10@,000 în contanti ce- 


D.° ENRICO Capo, notaro. 


| dendolo al Signor Francesco Compagnoni 


| di Milano. 
| Titti Bigleticoncormao ‘a questa grande Estrazione 


NB. — 1 biglietti disponibili sono pochis. 
simi, quindi è necessario sollecitare la 
Fichiesta dei medesimi, essendo questi 
gli usttimi giorni della vendita 


I biglietti si vendono 


TTI TS rr ca è Sg 


Dalla Francia, lAgence principale de Pablieité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


AVVISO 


Il sottoscritto Notajo delegato alla vendita dei Beni 
della successione conte Carto D’Espagnac, situati 
i, di Modena, rende noto che, în 
seguito al Bando 9 Luglio 1882, e dietro l’Asta oggi tenutasi 
leliberati 
i ivi de-| 


in Sassuolo, provi; 


nel di lui studio, in questo istesso luogo, sono stati 
complessivamente tatti i Beni costituiti dai dieci Lot 
séritti, per la somma di L. 460,600. 


E che resta a sensi di legge, il termine di giorni 15 dal 
©ggi, per l'aumento del sesto da farsi presso esso 


Notajo. 
Sassuolo, 18 Settembre 1882. 


Notojo D" Luigi Antonio Dallari. 


Margherita, 19. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile, 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian- 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido si ottiene 
senza strofinare e senza bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermento imberuta di Nubian. Utilissimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che da 
uomini € fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 
Prezzo Lire î, Ola bottiglia. 

Franco in tutto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 © Via Frattina, 84 8; MILANO, Via Santa 


CINTI ERNIARI Ferri per dare ;l lustro 
bfancheri 
Confezionati secondo il caso con] RR aan 
‘enzione garantita. Fabbrica dil Dirigere domande e vaglia al- 
[Strumenti di chirurgia e appa-| "Emporio Franco-Italiano Fisri 
[ecchi d'ortopedia. le Bianchelii, Roma, via del Corso 
E.-In 1453 è 454 e via Frattina 8a. 
Roma, Corso 49, in faccia allo Firenze, via dei Panzani 28. Mi- 


Spedala di S. Giacomo. lano, 12, via S. Margherita. 
Prole ” [ 
| INDIRIZZI RACCOMANDATI 

ALBERGHI Roma 
re ALBERGO L'AUBATI 
MODEM: ANCHO-AMERICAIA] vt iz Vetia | 


dei FRATELLI BRANCA, Hilano, via $. Prospero 


ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA 
MILANO — 1881 


ALTRE SPECIALITÀ 


‘Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina. Soda-Champagae 


Estratto di Thè 


PREZZI 
In Bottiglia da litro. . . . L 3,50 
Mezza »_ >» 2» 150 


SERNET-BRANCA 


MEDAGLIA D'ORO! 


7 


due ricompense a Niort e Macon. 


Dirigere le domande accompagnate da va; 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Roma, vila succursale|nino — Questo febbri i a pe 
dell'Emporio Franeo-ltaliano Corti © Bianchelli, via del Corso 454 © via]riodo, mt estado Is rovi once solamente le febbri 2 Je 
Frattina, 84 e, angolo palazzo Bernini. 


TL... S 5O 


FORBIGI MEGGANIGHE 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; chiunque 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerii 

Si affila dalla persona stessa che se no serve. 


Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Lan; 
Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali 


AI VINI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a ‘tre ‘scale 
e i 
loro peso specifico , contemporaneamente 
| alla forza alcoolica del vino che si otterrà 
dai mosti stessi. Prezzo L. 5. 


be N erdon 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuove 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 


Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


Indisponsabile în egni famiglia 


Tavola Articolata brevettata 


Specialmente costruita per le persone obbligate a 
mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata in modo| 
che la tavoletta si presenta in tutti i sensi alla persona] 

servire come una tavola or- 


coricata. Può 
dinaria ed è utilissima come leggio da musica. 


Prezzo L. 50 compreso l'imballaggio 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Frarcolta- 
'Bianchelli, i 


Dt a Pi tr i 
s B. Via . Milano, 
12, via S. Margherita. i 
FRE 00 SA SI Gesta x ma 


| 

| PESA VINO. ‘Istrumento che servo di 
| guida per ottenere dalle vinacce nuova 
| quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell’annessa dettagiiata istruzione, 
Prezzo L. 3. 


CULTORI 


SPINA D'ASSAGGIO in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzina con 
due chiavi. Prezzo L. 15. 

TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in 
caouichou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


i ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de- 
| terminazione dell’alcool nel vino, birra e 
| liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e là 
provetta. Prezzo L. 45. 


AGIDIMETRO DURONI. per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, cassetta com- 
pleta. Prezzo Lo 23. 

FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote o sce 
mo e di tutti i vini in generale Con questo 


apparecchio la combustione .dello zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
Acido olforoso sviluppato viene trascinato 
nell’inierno della botte da una corrente 
d’aria. Prezzo L. 6,50. 


28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


sol pezzo senza euciture. Prezzo secondo le 
grandezza, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


‘TAPPO IDRAULICO DEPURATORE DEL- 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume 
delle botti, evita di levare il tappo allor- 
quando si spilla il vino e permetto di con- 
servare inalterata nelle botti sceme, qua- 
lunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare e mescolare il vino neile 


| FILTRI IMBUTO di lana bianca in un 
= 15, 18 0 20. 


841. Firenze, via dei Panzani/ 


glia postale a Firenze all'Emporio]inele fumi cas! Taodiana, terzana, quariana e per 


sî@ | PARMACIA R DEPOSITO 


di Prodotti chimici 


PRINCIPE DI NAPOLI |_rT> "artt 
Seno socio — Consi 


— Licenze scolastiche e in DE CESARIS 
itepieght Birtt prot cotarà| PARMACIA-CHIMICA 
(rana 8 Ignazio 1. 


170, p. 3* Rom Via Portoghesi n. 6 


HLISIRE FEBBRIFUGO 
DI CIRO MARINI 
|Brevettato dal R. , approvato con brevetto dalla Socieià 


Governo, 
Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 26 giuno 1873 e dai 
medici primari e dalla îssine Ammiwistratina dell'arce 
spedale di S. Anna di Ferrara, 3 luglio 1572. 


gres € Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chinino, 


(è il: più 


ì tente e sicuro febbrifugo che fino ad ora siasi cono- 
sciuto. 


li tronca e guarisce infallibilmente qualunque febbre 
iciosa),, 
i casi che sono stati ribelli a ripetute dosi di a 


pr ne preserva quelle persone che 
sono costrette a trasferire il loro domicilio. ni luoghi bassi © 
paludosi ove le sudddtte regnano endemicamente. A dir breve 
[questo elisire vince il chinino per efficacia, andando però esente 

gravi disturbi che colesto suole sempre produrre nel sistema 


nervoso. 
Oltre di essere un 


via 


Forni da Campagna 


‘A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 
Articolo della 
fetta cucitura di 


Prezzo con-sportello a due battenti : 
N..4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L 85 
>» 2 » D 30 » » 30 
di - 3 » » 3% » »35 
(Con spertello intiero: N. 4,L.20; N 2, L. 25; N. 3, L. 30 
n Franco Valiono Finzi 
Corso 453-154 e via Frattina 84 3. 
Firenze, via Panzani 26. Milano, 12, via S. Margherita angolo 


ARTER 


‘pegrafo, piasxa Montra'torie, 125, Roms 


all'ultima pagil 
nostre lettrici 


del lavoro, e di 
le porte, non 
il tempo, nè l 
come stiamo Il 
ciamo, non dii 
a riposare un| 
riandare con 
questi giorni 
posto, e vi coi 


rona, ci sia 0 
retorica. Chi 


chiami pure 
che la inonda 


voi fidandom 
verità ? 
— Potete 


allattare in casa i figliuoli, senza andare ad in- 
saccarli nel gran buiglione degli Innocenti. 
Questo fatto ha'dato origine, oltrechè alle giuste 
recriminazioni, 4 un esecrabile colmo. 
— Quale è'infatti il colmo dell’abilità per una 
donna che non ha più latte? 
Allattare îl bambino con la poppa d'un ba- 


stimento, 


GIORNO PER GIORNO 


Divulgatelo pei mari e pei monti. Il mini- 
stero è concorde. Alleluja, alleluja, alleluja!... 

Le ire si sono dissipate ed i rancori sono 
scomparsi. Le acque di San Pellegrino sono 
state questa volta d’un'efficacia miracolosa. In 
grazia loro l’onorevole Depretis è tornato a 
Roma tutto pieno di giulebbe come un barat- 
tolo, e poco è mancato che i colleghi, nell’ef- 
fusione degli amplessi e dei baci, non se lo 
‘sieno mangiato. Così è incominciato pel mini- 
stero il regno dell’idillio. D'ora in poi si chia- 
merà il Ministero del divino amore! 

* 
3» 

Del resto, mi dicono che l'onorevole De- 
pretis non abbia avuto neanco bisogno di fare 
‘un lungo discorso. Si sa, i grandi effetti si 
ottengono sempre con piccoli mezzi. Egli ha 
detto press’a poco così: 

« Amici, figlinoli miei, la situazione è chiara; 
per carità, non la imbrogliamo. Sicuro! c'è 
chi grida contro la politica estera, chi non 
vuole il mio caro Zanardelli alla grazia e giu- 
stizia, ehi strepita contro il ministro della 
marina, © chi manderebbe volentieri a gambe 
all’aria quello della pubblica istruzione. Ma 
viceversa tutti ad una voce vogliono me. To 
sono il desiderio dei moderati, la fede dei 
progressisti, la speranza dei radicali, la mèta 
dell’onorevole Bonghi, il sogno dell'onorevole 
Spaventa. Per conseguenza, figliuoli mici, non 
vi ci confondete. Se essi non saranno con voi, 
importa poco dal momento che io posso es- 
sere con voi e con loro. Lasciate dunque che 
io sia il Figaro ed il Messia delle nuove ele- 
zioni. Depretis qua... Depretis là.. Tutti mi 
chiedono, tutti mi cercano... Sinile parvulos 
venire ad me ». 

sa 

Così per il momento. In quanto poi a essere 
Figaro 0 Messia, vedremo quel cho l’onore- 
vole Depretis saprà fare a suo tempo. La scelta 
dipenderà unicamente da lui. 

Ad ognî modo, per ora può vantarsi d’es- 
sere il ministro più fortunato e più invidia- 
bile che sia sotto 1a cappa del cielo. Da tutte 
le parti gli fanno l’occhio di triglia fritta. 
Neanche Aspasia, ai suoi bei tempi, ha avuto 
mai tanti corteggiatori. 

Egli potrebbe dire, parafrasando Jéròme 
Paturot: «Il carro del ministero naviga sopra 
un alveare pieno di miele ». 


e + 
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Dal Piccolo: î 

« L'onorevole Depretis si recherà in Na- 
poli dopo Stradella. 

< Il giorno del banchetto non è ancora fis- 
sato ». 


Se avessi trovato scritto: « Gli si darà un 


banchetto;:ma il giorno, ecc., ecc. » non tro- 
verei che ridire. 

Ma così nuda nuda quella notizia mi ha 
fatto impressione. 

O che i banchetti ai ministri sono di pre- 
scrizione, come, al tempo dei tempi, la sco- 
della d’acqua sulla soglia delle botteghe a 
beneficio dei cani vaganti per salvarli, secondo 
un volgare pregiudizio, dall’idrofobia 0, se- 
condo un altro non meno volgare pregiudizio, 
per farli scappare se già idrofobi ? 


Banchetti! Sempre banchetti! 

Se s'intende che la Riparazione vada tutta 
a beneficio dei cuochi, lo si dica almeno. 

Potrò io contribuire la mia parte all’alle- 
stimento della mensa. Mi incaricherò del ser- 
vizio dell’acqua. I fiumi dell'alta Italia ne 
hanno tanta in questi giorni!.. 

* 
x» 

Ancora Depretis. 

Leggo nella Nazione: 

« L'onorevole Depretis farà tre discorsi, di 
cui uno a Stradella, un altro a Napoli, il terzo 
in una città lombarda da destinarsi. 

Sinora avevamo: L'uomo dalle tre paia di 
calzoni, romanzo di Paul de Kock, il gaio 
novelliere, che formava — è storico — le de- 
lizie di papa Gregorio XVI 

Più tardi Henri-Paul de Kock, figlio, ci diede : 
La denna dalle tre sottane. 

A quando: I ministro dai tre discorsi? 

L'argomento è vivo, è bello, è di attualità. 

Avanti i nostri romanzieri. Io garantisco il 
successo. 

at 
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Ieri un dispaccio dall’Aia, 21, ci fece sapere 
che « le notizie da Atchin sono migliori; il 
nemico fu scacciato dalle sue fortificazioni ». 

Il nemico, cioè l’Atchinese, il padrone di 
‘casa, colpevole di non volere ch’altrì gliela 
invada. 

Noi, sotto questo punto di vista, siamo stati 
per secoli i nemici di mezzo mondo. 

Avevamo torto ? 

Povero Bixio! Sinchè si tenne a fare in 
casa nostra quello che gli Atchinesi fanno a- 
desso in casa loro, la sua carriera fa un ba- 
gliore di gloria. 

Quando volle scambiare le parti..... fa pro- 
prio in terra atchinese che egli lasciò le ossa. 

L'Italia, che rivendicò il suo morto illustre, 
si dovette contentare d’un cadavere mutilato. 

*,,*, 
sax 

L'opinione dell'onorevole Bonghi nell’opi- 
nione del marchese d’Arcais, che la ripete 
sotto forma di lettera: 

« La maggioranza composta di elementi mo- 
derati di Destra e di Sinistra bisogna tentare 
di farla o col Depretis o senza di lui. 

< Col Depretis l’opera è facile, senza di Ini, 
difficile; ma... » 

Non c'è ma che tenga: bisogna farla ad 
ogni modo, e il modo migliore sarebbe, se- 
condo me, quello di farla a dispetto dell’ono- 
revole Depretis. 

Io me ne rimetterei agli elettori, che al po- 
stutto sono quelli che fanno e disfanno le 
maggioranze. Quanto all'opera che ci possono 
mettere i deputati... via, sono morti, e volendo 


parere vivi, cascano nel burlesco di quell’eroe 
del Berni, che 


< Andava combattendo, ed era morto >. 
* 
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Ieri ho letto in un giornale che la situa- 
zione elettorale comincia a rischiararsi. 

Infatti nei discorsi che parecchi ministri 
terranno davanti ai loro elettori si farà cenno, 
in termini generali, delle riforme votate 0 
da votarsi. 

Nessuno metterà fuori un programma chiaro 
ed esplicito, neanche l'onorevole Depretis. 

D'altra parte, i candidati continuano sempre 
a crescere e ad accoppiarsi in modo strano 
fra di loro... 

Ecco, la situazione elettorale è rischiarata, 
ne convengo; ma viceversa poi mi sembra più 
buia di prima. 

® 
saxe 

Le autorità francesi hanno fatto chiudere 
e sequestrare la famosa grotta di Lourdos. 

Sembra che da qualche tempo la madonna 
del luogo apparisse con troppa frequenza alle 
turbe e facesse troppi miracoli. 

Inoltre, intorno al santuario erano sorti un 
gran numero di caffè, di osterie, di birrerie e 
di stabilimenti analoghi dove, nelle ore d’ozio, 
i preti, i pellegrini e le beghine lodavano il 
Signore in uno stato di letizia che spesso con- 
finava con l’ubbriachezza. 


Queste sacre gazzarre mi fanno ritornare 
alla mente un aneddoto curioso, riferito da 
Chemfort. 

Parecchi secoli addietro un gentiluomo gua- 
scone aveva reso non so quali servigi a un 
papa. 

Volendolo ricompensare în qualche modo, 
il papa offrì al gentiluomo una decorazione 
e un posto di mazziere. 

Il gentiluomo chiese invece lo scheletro di 
un santo, lo portò in certe sue terre deserte, 
lo mise dentro una cappelletta, fece un po’ di 
réclame, attirò molta gente nel paese, ed in 
breve il suo vino, il suo grano, tutte le sue 
derrate triplicarono di prezzo. 

e * 
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A burlone, burlone e mezzo — salva la gram- 
matica. 

AI rugiadoso X Y Z, algebrico autore del” 
l'opuscolo: J Vaticano e le elezioni generali 
— programma di una più algebrica politica — 
lo scrittore delle: Foza sparsa ex Diario 
Vaticano, l'ingenuo sì, ma furbo Don Bur- 
cardo, che i miei lettori conoscono per aver- 
glielo io già presentato or fa un mese. 

Quel degno galantuomo — rivolgersi per le 
informazioni al suo editore Otto Vigand, Lipsia 
— dopo aver narrate le ultime peripezie ac- 
cattatesi dal Vaticano per colorire la favola 
della persecuzione, scrive: 

« Dicam cras missam in graliarum actio- 
nem; et dicam in Sancto Petro orationem: 
Salvum fac, Domine, regem nostrum Hum- 
bertum. Starestis freschi sine monarchia 
sabauda tutti quanti! 

È un latino abbastanza chiaro, pur salvando 
dans les mots lhonnéteté. Un latino che il 
degno Don Burcardo — mi pare d’averlo già 


detto — appreso ex Breviario et ex com- 
mercio cum feminis transtiberinis. 

Queste ultime, che gli furono maestre, non 
hanno bisogno ch'io glielo traduca. 

e * 
3383 

Se qualcuno raccoglie i programmi eletto. 
rali, non trascuri di procurarsi quello che ri- 
volge ai cittadini elettori di Catania il nobile 
cavaliere ingegnere signor Francesco Aiello, 
della illustre prosapia dei conti e granduchi 
di Liscari e Siena, socio di varie Accademie, 
decorato con varie medaglie d’oro e d’argento, 
con croci d'onore e corona di alloro, insignito 
da documenti commendevoli. 

* 
3» 

Questo nobile signore, che ha tanti titoli, 
non possiede molta grammatica. Ciò importa 
poco; egli non ascritto un programma per mo- 
strarsi dotto, ma per dire che vuol fare lieto 
e felice il popolo. 

Se io fossi elettore a Catania, gli darei il 
voto; però, malgrado che il suo nome sia alla 
portata di tutta Italia e fuori, gli domanderei 
che l'accorciasse un poco, per non durare 
troppa fatica a scriverlo. 

« 
3333 

Il colmo dell’abilità per una prima donna: 

— Farsi applaudire cantando con la voce 
del cuore. 

Il colmo della stranezza: 

— Introdurre una chiave nella toppa di un 
vestito. 

Il colmo della coltura agricola: 

— Arare i campi dello spirito, zappare la 
vigna del Signore, mietere l'erba trastulla e 
cogliere i frutti dell'esperienza. 


« FANFULLA » A_MILANO 


Pioggia ed inondazioni — Ianchetti elet- 
torali — H senatore Rossi ed i rossi — 
Un’ « iride » che non è un arcobaleno. 

21 settembre. 

Vi poiete immaginare qual'è l'argomento di 
tutti i discorsi da qualche giorno. Piovea diluvio, 
e il mondo intero appare triste, melanconico, n- 
dolorato. Ogni momento arrivano notizie di nuovi 
disastri. Fino a ieri il palazzo del Marino pareva 
la residenza municipale di una città assediata: 
vi si portava pane da tutte le parti per spedirio 
a Verona, dove ne sono stati mandati in tre giorni 
circa novecento quintali. 

Martedì sera si è raccolio alla Patriottica un 
certo numero di cittadini autorevoli per costituire 
un comitato di soccorso per le provincie inondate 
che oggi si costituirà definitivamente. Ne fa: 
parte il conte Emilio Borromeo, il Visconti 
nosta, il senatore Brioschi, il conte Sola, il Vi 
goni e tanti altri dei principali signori e com. 
mercianti della città. 

Si parla molto severamente della imprevidenz 
del governo. Io non sono giudice competente nella 
materia, ma ho sentito persone competenti attri- 
buire al ministero dei lavori pubblici gran parte 
della responsabilità dell'immenso. disastro di Ve- 
rona. Il corso dell'Adige — dicono — è stato mo- 
dificato ed arginato nel territorio anstriaco, al 
là dei confini, senza che il nostro governo abbia 
pensato neppure per ombra alle conseguenze e- 


monotona esistenza, ma forse voi vi ci adatterete. 
Temo che rivedendo quel caro villino mi si ri- 
sveglino le memorie del passato. Ma ci sarà tempo 
prima ch'io lo rivegga, perchè mi sento ancora 
debole, Il mio quadro riesce a meraviglia e presto 
lo manderò al signor Stumpîf, Scrivetemi spesso, 
cara amica, i vostri caratteri mi recano grande 
sollievo, giacchè mi ricordano i tempi di sì serena 
ed innocente giovinezza, » 

Il villino andava prendendo un aspetto di son- 
tuogità-e di ricchezza che non gli era solito. Gli 
equipaggi delle signore eleganti che avevano in- 
contrato l’ereditiera nella società non mancavano 
di reearvi spesso visite d’alto lignaggio. Anchelady 
Beauport veniva qualche volta, ed anzi prima di 
andare in villeggiatura si compiacque d’invitare 
Annà a passarvi la stagione con lei, inveco di 
vivere continuamente a Londra. 

— Davvero Anna — diceva la contessa — trovo 
che fareste meglio di venire con noi; sapete 
quanto lord Beauport ed io lo desideriamo, 

— So bene quanto ambedue siete indulgenti per 
me — rispose Anna — ma non posso. Ho dei nuovi 
doveri. cui non posso mancare. 

— È assurdo! — esclamò la contessa. — Non 
volete venire in cansa di Lionello. Ecco la verità. 
Ebbene, vi prometto che non resterà, affatto in 
casa; già egli non è malcontento di stare altrove. 
Ma non so perchè siete sì male. con lui. È forse 
senza rimedio. Ad ogni modo voi non l’incontre- 
rete, e verrete con nol. 

Anna rifiutò di nuovo la gentile offerta con 
tanta gentilezza che la contessa non trovò modo 
di mostrarsene offesa. 

Alla domanda di Anna se il conte stava bene, 


lady Beauport rispose in modo che tradi le sue 
nascoste sofferenze. 

— Lord Beauport sta bene, ma non è d'umore 
amabile. È chiaro che soffre. 

Quindi la contessa lesse sul volto della giovine 
una simpatia sì reale e sincera, cho le ispirò una 
effusione poco in armonia coll’orgogliosa sua ri- 
servatezza. 

— Se Anna avesse potuto amare Lionello! — di- 
ceva millady. — Se soltanto avesse provato d'at- 
tirarlo a casa, tutto sarebbe andato per îl me- 
glio. Ma Anna aveva partecipato ai pregiudizi del 
povero Arturo contro suo fratello, che aveva ca- 
gionato tanti affanni ai suoì genitori. 

Anna ascoltava senza rispondere, pensando che 
il giudizio sovero di Caterham era più che giusto. 
Intanto la madre s’animava deplorando il disin- 
ganno che provava, dopo i sacrifici di dignità e 
di principî che ella aveva fatti per Lionelio, ve- 
dendo la sua ingratitudine. Anna non sapeva come 
consolare la vecchia dama, sembrandole d'usarle 
grande misericordia col risparmiarle la conoscenza 
d'altri fatti che disonoravano suo figlio. E quando 
la contessa rimontò in carrozza, Anna restava 
tristamente dinanzi al cancello seguendola collo 
sguardo, e pensando: 

— E quello è l’uomo ch’ ella mi avrebbe fatto 
sposare senza rimorsi! Oh! cieco ed illimitato 
egoismo: dell'amore materno! Ella confessa che 
‘quel figlio indegno è per lei una vergogna ed un 
supplizio, malgrado che conosca solo una parte 
de’ suoi traviamenti; eppure trova che faccio male 
a non accettare la sorte miserabile di essere sua 
moglie. 

Quella sera arrivò una lettera di Maurizio che 
dîteva a sua maflire di avere compresb che era 


tempo di ritornare 2 casa, e che aveva messo a 
profitto nel miglior modo possibile il tempo del 
suo esilio. 

— Perchè chiama esilio îl tempo che ha pas- 
sato nei luoghi scelti di sua spontanea volontà? 
— chiedeva la signora Ludiow. — Già Maurizio 
ha sempre avuto delle stranezze nel sno modo di 
parlare. 

— Anna! — disse Maurizio tre settimane circa 
dopo essere ritornato a casa, un giorno esami- 
nando i di lei lavori di pittura. — Che avete fatto 
del ritratto che ho preso di voi quando eravate 
piccina? 

— Sì, me lo ricordo e posso irovarlo — rispose 
ella. 

— Mi farà piacere, perchè intendo di servir 
mene por fare un ritratto di donna per la pros- 
sima esposizione, nel quale tutti vi riconosceranto. 

— Vi pregherei di non fare ciò, Maurizio; og. 
gidì non sono più bella come a quel tempo e per 
l'esposizione ci sono abbastanza ritratti di donne 
indifferenti, senza aggiungere anche îl mio. Se a- 
vete piacere, fate pure il mio ritratto per Car- 
lino, affinchè si ricordi di me quando sarò par- 
tita per vivere all’estero. 

— All'estero! — esclamò Maurizio scosso come 
da una molla. — Come, volete andare all’estero ? 

— Sicuro, credete d'essere il solo cui piacciono 
i viaggi? Lord Caterham mi diceva spesso che 
avrei fatto bene di vedere altri paesi per colti- 
varmi l'intelletto, 

— È possibile — rispose il pittore riflettendo. 
Però non veggo che al vostro intelletto occorra 
d'essere più coltivato. Io invece nel mio egoismo 
m'immaginava che questa casetta, benchè diversa 
da quella che putresto abitare coi vostri mezzi, 


sarebbe la vostra. È quella che aveto fatta voi 
stessa. E mi figurava naturalmente che se una 
donna come voi si è sacrificata per assistere un 
amico nell’afflizione, tale sacrificio. continuasse 
sempre. Quanto siamo originali noi nomini nel 
nostro egoismo ! 

— Non è stato per me un sacrificio, Maurizio. 
quello che ho fatto — rispose Anna a bassa voce, 
— Sapete bene che io non poteva adsttarmi in 
casa Beauport per tante ragioni. Invece qui lo 
trovato un'occupazione più geniale, un ambiente 
senza finzioni, dove tutti mi vogliono bene, e sono 
stata veramente contenta. Ma... 

Maurizio si voltò ad un tratto e guardolia. Vide 
che aveva le guancie infiammate, le labbra tre- 
manti; corse presso di lei e le mise una mano 
sulla spalla. Allora elia gli diresse il suo candido 
e dolce sguardo pieno d’emozione. 

— Anna cara — disse egli. — Volete perdo- 
narmi tutti i miei errori? È oggi soltanto che li 
distinguo chiaramente.. Volete accettare l'amora 
il più sincero che un uomo abbia mai offerto alla 
più perfetta delle donne ? Potreste amarmi, Anna! 
Volete rimanere con me? Oh! cara e diletta Anna? 

La strinse col suo braccio vigoroso, e In testa 
di lei si posò sul suo seno, mentre appoggiando 
le sue mani su quelle di Maurizio, gli rispose : 

— Resterò con yoi, Maurizio, perchè vi ho sem- 
pre amato. 
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ventuali di tali lavori. Quali esse siano state, lo 
sa pur troppo Verona. Il governo italiano non 
poteva impedire a quello austriaco d’accomodarsi 
il fiume a modo suo, ma era suo dovere il pre- 
vedero gli effetti di un deviamento a monte delle 
nostro provincie. Ripeto, io non fme n'intendo, e 
mi farebbe piacere il sentir dire che in tutto 
questo non c'è nulla di vero. Intanto però se ne 
parla con grandi censure per il governo. 


legiata casa si è fatta pagare il nolo di quella 
Carmen della quale gli organi della ditta dànno 
ogni giorno notizie. Eppure il Secolo predica tutto 
l'anno carità e garibaldinismo! 

Vorrei ridere se a Milano come a Roma si te- 
nesse un meeiéag popolare in odio ai padroni di 
casa. Che cosa farebbe la “casa \privilegiataa co- 
stretta a tener bordone alla sua clientela, mentre 
è notorio quale prezzo paghino e quali angherie 


E si domanda anche se la convocazione de'eo- 
mizî elettorali di qui a un mese o 40 giorni sa- 
rebbe opportuna, dopo le catastrofi di questi giorni. 
A molti pare che sì dovrebbero chiamare i veo- 
chi deputati per votare l'esercizio provvisorio, 
oppure i bilanci di prima previsione, rimandando 
le discussioni lunghe ai bilanci definitivi; per sta 
bilire i provvedimenti a favore delle provincie più 
danneggiate, e rimandare le elezioni generali alla 
prossima primavera. L'onorevole Depretis non ci 
guadagnerebbe ? 


<> 


Intanto sono incomineiati i banchetti elettorali 
che un giornale di qui ha chiamato con frase fe- 
licissima « a scratinio di lista ». 

Sicuro : l’arte del banchettare politico è inte- 
ramente trasformata dalla nuova legge elettorale. 
Non sì può più invitare come prima il deputato 
del collegio © offrirgli un pranzo di 2 0 300 co- 
perti. I deputati invitati saranno 3 0 4, 0/5, ei 
commensali almeno 2000 se debbono assistere al 
banchetto tutti quelli che sì credono le teste qua 
dre del collegio. E quando su quattro deputati due 
saranno radico-progressisti e due liberali-moderati 
come anderà a finire il desinare? probabilmente 
non bene ; e per conto mio fo proponimento di 
astenermi da pranzi misti. 

Quello dato domenica a Saronno alla Trinità 
Canzi-Mussi-Lualdi non ebbe grande importanza 
politica, ma fu notevole per varî incidenti co- 
mici. 

Prima di tutto Saronno non è capoluogo di 
nessun vecchio collegio, e i tro capiluoghi, cioè 
Abbiategrasso, Busto-Arsizio e Cuggiono, se la 
son presa cogli organizzatori del banchetto per 
la scelta del luogo. Saronno — dicono — è cele- 
bro solamente per gli amaretti © per il santua- 
rio. Aggiungo subito che il Mussi e il Canzi an- 
darono subito a visitarlo : è sempre bene avere 
un piccolo lumieino acceso anche a sant'Antonio. 
Gli scettici di Saronno — ve ne sono anche là — 
dicevano che c'erano andati per non essere da 
meno dell'arcivescovo Calabiana, statovi ricevuto 
giorni sono, per le feste del centenario, con tutti 
gli ono; 

I discorsi furono ripetutamente .interrotti dal 
suono delle campane, © questa circostanza dette 
argomento ai sullodati scettici di trovare altri 
punti di contatto fra il ceatenario della Madonna 
e îl banchetto politico. 

Parlò prima il Canzi e non si lasciò scappare 
l'occasione per die che la destra era morta ed i 
moderati seppelliti. Ma non la trattò tanto male 
quanto c'era da supporre e fece delle giuste cen- 
sure anche alla sinistra. Propose di bruciare il 
codice, di regolare il lavoro dei fanciulli — a que- 
st’ora la destra ci avrebbe bell’o provveduto senza 
chiacchierar tanto! — e reclamò la leggo sulla 
perequazione della fondiar 

Il Mussi parve volesse rimproverare al Canzi 
il non essere stato troppo severo con i moderati. 
Parlò un pezzo della fusione dei partiti, dei 
lanci de’ ministeri, lodò il Mancini e si mostrò 
contrario al protezionismo, un'ora di discorso 
dolce e forte molto applaudito, ma dal quale non 
si saprebbe levare nessun costrutto. Si capisce 
solamente che la sinistra è fortissima, ma ciò non 
le impedisce d'avere una gran paura della destra 
moria. È un bel caso! 

Il Lualdi fa anche più scolorito. Forse essendo 
nel proprio collegio ha voluto fare como le pa- 
drone di casa bene educate che si vestono sem- 
plicemente per non far sfigurare le invitate. Op- 
pure non aveva altri abiti! 


> 


Ho nominato il senatore Rossi. Esso può rin- 
graziare le inondazioni che lo hanno fatto dimen- 
ticare, nonostante le 100,000 eopie de’ suoi discorsi 
pubblicati dal Sscolo, e la sua visita al Circolo 
operaio. di via del Pesce. Non si è accorto l’o- 
norevolo senatore che nella stanza dove esso fu 
ricevuto sono appeso al muro, fra le altre, anche 
due o tre bandiere che non potrebbero uscire per 
le vie di Milano senza essere sequestrate ? 

I radicali sdilinguirono ad avere un senatore in 
casa: però sono già incominciate le diffidenze ed. 
i dubbi, è parecchi democratici meno ingenui, es- 
sendosi persuasi del contegno tenuto dal Rossi a 
Schio il 30 settembre 1870 — e dell'opposizione 
accanita fatta da lui al progetto di leggo per li- 
mitare il lavoro delle donne e dei fanciulli,  pro- 
posto da Minghetti, Luzzatti ed altri; perchè nuo- 
ceva molto ai di lui interessi — hanno aperto gli 
cechi e cercano di fargli aprire anche agli altri. 

Quanto alle suddette 100,000 copie — se tante 
sono state — non c'è da supporre fche il tirarle 
sia stato uno slancio di generosità del Secolo. E 
ben nota la generosità della, privilegiata casa! 
Saprete già quella di Parma: il tenore Campanini 
trovandosi în patria ha combinato aleune rappre» 
sentazioni con altri artisti primari, a patto che i 


proventi andassero per metà agli istituti di be- | 


neficenza della città, l’altra metà per il monu- 
mento a Garibaldi. Gli artisti sono andati quasi 
tutti a Parma a proprie spese til Ricordi e la Lucca 
hanno dato gratis gli spartiti del Trovatore e del 
quarto atto degli Uddtii : stlamente la privi- 


ve ne ha più d'uno ci 


missione educatrice e consolatrice i parrochi, 
massime quelli delle campagne, l'hanno indi- 
scutibilmente. 


sopportino i suoi inquilini ? 


Non c'è da meravigliarsi se il Secolo ed' il se- 
natore Rossi si sono trovati subito d’accordo. Si 
sono riconosciuti alla comune impresa del loro 


stemma: — ‘Tutto per la bottega. 
> 


È uscito stamani un numero di saggio dell’Iride, 
giornale che si dichiara cattolico ed amante della 


patria . Doveva uscire il 1° settembre e fa colpa 
del ritardo la procura generale ed il ministero 
dell’interno, dai quali il placet per la pubblica 
zione è arrivato tardi. 


‘Annunzia che un autorevole ed illustre personag- 


gio (1) è partito da Milano per Roma onde ottenere 
dal Papa il permesso peri cattolici di andare alle 
urne. 

Quest’Zride dunque vorrebbe essere un arcoba- 
leno « che Dio fece comparire in segno di al- 
leanza »? Forse l'intenzione c'è: ma alleanza di 


quanti? e con chi? Questo è veramente il mi- 


stero. 


Intanto, malgrado l'arcobaleno, seguita a pio- 


vere. 


“uu 


« SU, DON ABBONDIO1... » 


Sono rare le chiese nelle quali, entrando, 
non si dia del naso in una cassetta col fer- 


vorino : Elemosina per il restauro, 0: per 


l'altare di Santo Ermolao, ecc., ecc. 
I maligni interpretano: Elemosina per la 


fabbrica de l'appetito, come diceva con fran- 


chezza lodevole un burattinaio che a Venezia 
allietò la fanciullezza della generazione che 
difese Malghera e affermò l’Italia con un poema 


di gloriosi disastri. 


Ebbene, sia pure la fa/Drica de l'appetito. Chi 


serve l’altare deve vivere dell’altare. Mosè, 
che la sapeva lunga, escluse la tribù levitica 


dalla divisione dei terreni. 

Del resto, povero appetito! 

Le tira tanto magre da commuovere per- 
sino le viscere dei nostri onorevoli. 

Il deputato Merzario ha presentato al mi- 


nistro guardasigilli una relazione per aumen- 
tare le congrue parrocchiali. 


Siano congrue, siano degne del nome che 
portano. Ecco tutto. 

A che ne sono attualmente? 

Dalla relazione Merzario si rileva che, sopra 
20,067 parroci esistenti în Italia, 2,236 hanno 
una rendita inferiore a lire 400 annue; 1,510 
l'hanno inferiore alle 500; 1,789 inferiore alle 


700; 1,759 inferiore alle 800. 


— Grasso quel tacchino — sclamerebbe, 
se fosse ancora vivo, il burattinaio summen- 
tovato. 

L'Inghilterra, protestante, i suci curati li 
tratta al minimum di cento lire sterline, e 
sì becca il migliato 


tondo tondo. 
Nei nostri parrochi vi 


ave essere un gran 


fondo di fede se non hanno ancora voltata 
casacca in massa, passando nel campo della 


Babele riformata. peer 
Non voglio entrare nel ginepraio di certe 
questioni. Il padre Curci, che volle veder 
chiaro nel moderno dissidio, ci rimise, la... 
sottana e il cappellone di sant'ignazio. 
A buon conto, più 0 meno osservata, una 


E possono legittimamenie pretendere che, 
mentre essi vangelizzano, ci sia chi pensi a 
far bollire la loro pentola in cucina. 

L'onorevole Merzario è almeno di questo 
parere, ed io glielo controfirmo. Questione di 
pane. 

A proposito! Siamo alia vigilia di nuove 
elezioni. L'onorevole Merzario è tale uomo da 
non prestarsi a chi vuol far ja burletta. Ma... 
ecco, le sue proposte vanno lealmente accet- 
tate, perchè non si dica dell'onorevole De- 
pretis che la sua pow/e au pol è non solo più 
magra di quella del Bearnese, ma è addirit- 
tura una mistificazione. 


Tono Tipinere 


LE INONDAZIONI 


(Agensia Stefani). 
Verona, 22. 
Sua Maestà Il Re e Sua Altezza Reale il duca 


l’d’Aosta sono arrivati alle 7 50: erano ad osse- 


quiarli alla stazione l’onorevole Baccarini ele an- 
torità locali. Sua Maestà il Re si reca a visitare 
le località danneggiate ; ripartirà poi per Vicenza 
alle.ore 1; vi arriverà alle 2 pomeridiane. 
L'onorevole Baccarini accompagna Sua Maestà 
il Re e Sua Altezza Reale il principe Amedeo, 
La notizia della visita del Re fa accolta dalle 
popolazioni son grandissima commozione e grati- 
tadine. 
Verona, 22. 
é Sun Mabstà il Re, @mmdsso dalle sventure pa- 


tito dalle provincie venete, ha destinato 100,000 
lire della sua cassetta privata a pro degli înon- 
dati. 

Verona, 22. 

Sua Maestà il Re e Sua Altezza Reale il prin- 
cipe Amedeo, accompagnati dall'onorevole Bacca- 
rini, visitarono a piedi le rovine di Castelvecchio 
e della Porta Pallio. Dopo brevissima sosta al pa- 
lazzo ove risiede il generale Pianell, visitarono le 
rovine del Ponte Nuovo ed altre località. La vi- 
sita durò fino oltre mezzogiorno. Quindi Sua Maestà 
il Re e il principe Amedeo ritornarono alla sede 
del corpo d'esercito. Sua Maestà, profondamente 
commossa, lodò altamente le autorità, l’esercito e 
la cittadinanza, che tanto cooperarono alle opero 
di salvataggio. 

Il Re ed il principe, accompagnati dall’onore- 
vole Baccarini, ripartirono alle ore 1 pomeridiane 
per Vicenza e Padova ove pernotteranno. Quindi 
andranno a Rovigo e, potendo, a Legnago. All’ar- 
rivo, alla partenza e durante la visita il Re fu 
acclamatissimo. 

Vicenza, 22. 

Sua Maestà il Re e Sua Altezza Reale il prin- 
cipe Amedeo, nonchè l'onorevole ministro Baeca- 
rini, sono arrivati alle ore due e furono ricevuti 
alla stazione dalle autorità e dal vescovo. L’ac- 
coglienza fa imponente; l'ingresso in città com- 
movente. Scesero al palazzo Bonin. Invitato da 
acclamazioni continue, il sovrano si affacciò al 
balcone per salutare la popolazione. Dopo il rice- 
vimento delle autorità, Sua Maestà prese minute 
informazioni sui disastri della città e provincia. 

Sua Maestà il Re, il principe Amedeo, col loro 
seguito, e l’onorevole Baccarini pereorsero în car- 
rozza i luoghi già inondati della città, spingendosi 
fuori sino alla rotta del Bacchiglione a Debba: 
quindi il sovrano manifesiò al sindaco il desiderio 
di visitare a piedi il quartiere più povero della 
città. 

La visita riuscì commoventissima. 

Sua Maestà s'informò di tutto; parlò con molti 
popolani confortandoli, richiedendo loro le notizie 
ed ì particolari dei danni. Da ogni casa’ si udi 
vano ripetere benedizioni al sovrano. I popolani 
rispettosi, sulle porte © sui balconi delle casupole, 
ripetevano incessanti evviva. 

Sua Maestà, recandosi alla Stazione, visitò il 
monumento di Vittorio Emanuele, esprimendo la 
sua soddisfazione. Alle ore 415 parti, salutato 
dalle autorità e dalla popolazione riconoscente. La 
visita del sovrano produsse una profonda ed in- 
cancellabile impressione. 


Vicenza, 22. 
L'onorevole ministro dei lavori pubblici eccitò 
le autorità a mettere subito mano ai necessari la- 
vori di riparazione, promettendo da parte del go» 
verno il massimo concorso possibile. 
Paloy 
Sua Maestà il Re, col suo seguito, accompa- 
gnato da Sua Altezza Reale il principe Amedeo e 
dall'onorevole Baccarini, discese dalla ferrovia 2 
Pojana, dove lo attendevano i deputati, il prefetto, 
la deputazione provinciale, Il municipio di Padova, 
tutto le autorità ed una immensa popolazione. Sua 
Maestà fu acclamata in modo entusiastico lungo 
il tragitto. Arrivato a Padova alle ore setts prese 
alloggio nel palazzo Treves. S'intrattenno subito 
lungamente con il sindaco, con gli onorevoli Ca- 
valletto, Picoli e Romanin-Jacure colle altre au- 
sulle condizioni degli avve- 
ido lo zelo dimostrato da 
fondendo coraggio. La po. 
nava l’obbligò a presentarsi 
camente. 


Per gli inondati dell'Alta Italia 


Facciamo anche noi appello ai nostri a: 
sociati e ai nostri lettori perchè vengano in 
aiuto di tanti infelici ridotti alla più squal- 
lida miseria. 

Noncrediamo necessario, a questo scopo, 
spendere molte parole. 

Grande è la sventura che ha colpito 
quei nostri fratelli e grande deve essere 
lo spirito di carità a sollievo loro. E lo 
sarà, non dubitiamo. 

Fanfulla, senz’'aprire una lista di .sotto- 
serizione sua speciale, accoglierà volen 
tieri le offerte che gli perverranno e 
farà premura di trasmetterle di mano in 
mano al tesoriere municipale di Roma, 
perchè importa non solo fare, ma fare 
presto. 

Ecco quanto abbiamo raccolto oggi: 

La direzione del Fanfulla . L. 200 — 

Isigg.G.DelaizetteeC.diRoma » 50 — 


polazione che lo; ace! 
al balcone replic 


Totale L. 250 — 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 settembre. 

La nota del giorno, è una nota triste. Le no 
tizio che ci pervengono dall'alta: Italia sono sem: 
pre più gravi 
giorno centinaia di ‘famiglie sono gettate nella più 
squallida miseria. 

1 nostri bravi soldati sono li, che fanno mira- 
coli di eroismo e di abnegazione. Ancora ieri dal 
ministero della guerra sono stati dati ordini per- 
chè dell'altra truppa si rechi sui Inoghi della in- 
nindazione, 


il disastro ingigantisce e ogni | 


I 


In tutte le città d'Italia sî costituiscono comi- 
tati, per venire în ainto agli infelici. 

Qui a Roma il. di sindaco fu il primo a pren- 
derne l'iniziativa, e nella seduta di sabato il Con- 
siglio comunale stanzierà una somma per gl’inon- 
dati. Parecchi istituti di credito e alcuni cittadini 
facoltosi hanno già mandato le loro offerte, e se 
ne aspetta una cospicua di uno dei più ricchi pa- 
trizi romani, verso il quale îl sindaco stesso, ha 
fatto delle pratiche. 

Oltre al comitato cittadino già formato, se ne 
sta ora costituendo uno centralo sotto la presi- 
denza dell'onorevole Depretis. 

Non vha dubbio, che Roma a cui le provincie 
ora danneggiate furono larghe d’aiuti e di soccorsi 
quando pochi giorni dopo la sua liberazione ebbe 
a soffrire una simile sciagura, risponderà degna 
mente all'appello che le viene rivolto. 

Il disastro di quelle provincie è immenso. Non 
è possibile nessun paragone con le inondazioni 
del 70 e del 74. Quelle sventurate popolazioni 
mancano di tutto, persino degli abiti per coprirsi 
e per ripararsi dal freddo. 

» 


Il tempo accenna a rimettersi e per domani sono 
organizzato delle ottobrate... che viceversa sa- 
ranno dello settembrate. 

Treni speciali partiranno per Tivoli e Frascati, 
dove, con queste feste fatte in onore di qualche 
santo patrono, si chiude la stagione delle villeg- 
giature che sono riuscite quest'anno abbastanza 
brillanti. 

A Tivoli specialmento v'è stata molta gente, e 
la Società che ha comperato il terreno per la co- 
struzione di un certo numero di villini ha avuto 
una buona idea che le frutterà del denaro e darà 
sempre maggiore sviluppo 2 uno dei luoghi più 
ridenti dei dintorùi di Roma. 

* 

Ai primi di oitobre — non sappiamo precisa= 
mente il giorno — si riunirà a Roma.. un altro 
congresso: quello delle direzioni ferroviarie. Più 
di quaranta Società ferroviarie hanno aderito, e 
saranno rappresentate alle sedute che verranno 
tenuto probabilmente in una sala della Regia U; 
versità. 


* 


Stasera terza replica della Libertas al Valle; e 
lunedì Serollina di Achille Torelli. 

All’Argentina sono cominciate le prove degli 
Ugonotti, essendo arrivati in questi giorni il di- 
rettore d'orchestra, la signorina Musiani, il Sani 
e parecchi altri artisti. 

Nell'entante settimana arriverà anche la si 
gnora Singer, e cominceranno subito le prove di 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 21°4, 
peratura massima fa di 22° 3, quella mi 

3. 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 29. 

Fa molta impressione un articolo del Mor- 
ning Post, il quale dice che il tempo del con- 
trollo angio-francese in Egitto è finito, chela 
Francia ha abdicato e che l'Inghilterra si trova 
d'accordo coi gabinetti di Berlino, di Vienna 
© di Roma. 

Sì conferma la notizia di una convenzione 
segreta fra il kedive e l'Inghilterra. 

Si afferma che alla riapertura della Camera 
i deputati opportunisti sieno decisi a ripre- 
sentare il progetto di legge sullo scrutinio di 
lista. 

Ieri î quattro nuovi vescovi prestarono giu- 
ramento nella cappella della nunziatura. 

Alessandria, 23, 

La popolazione del Cairo è calma, ma osti- 
lissima agli Inglesi. Alcuni soldati inglesi sono 
scomparsi. 


Madrid, 23. 
leri partì per Roma un convoglio di pelle- 
grini. 1 più conosciuti, quelli il cui nome è 
più spiccato, si riunirono qui, e porteranno 
somme importanti al Papa. Molti nobili citta- 
dini delle provincie raggiungeranno i pelle- 
grini, strada facendo. 

Con questa dimostrazione di devozione al 
Papa s'intende protestare contro la soppres- 
sione del potere temporale. 

I carlisti, non avendo ottenuta la direzione 
di questo pellegrinaggio, faranno altri pelle- 
grinaggi speciali. 


Qualche giornale forestiero togliendo occasione 
dai cseì di Trieste ha fatto allusione ad un raf- 
froddamento nelle relazioni amichevoli fra l’Italia 
e la monarchia austro-ungarica. Ci risulta in modo 
positivo, che quella supposizione non ha fonda- 
mento. Le comunicazioni confidenziali scambiate 
fra i due governi, a proposito per l'appunto dî 
quei casi, hanno invece dimostrato e dimostrano 
le relazioni sono sempre ottime, ed ispi- 
timento della reciproca fiducia. 


ative diplomatiche per la sistemazione 
+ delle faccende d'Egitto trovansi tuttora 
nel periodo preliminare. Fin d'ora però sembra 
assodato, che l'opera della conferenza rimane e- 
sel che le diverse questioni o saranno deciso 
da un congresso, oppure — e questa versione di- 
venta sempre più probabile — verranno regolate 


! fra î diversi gabinetti mediante negoziati diretti. 
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23 settembre. — La Borsa è poco animata, ma $ ai fratelli veneti inondati, annunzia che al muni- 
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compreso l’alloggio e vilte. 


della rendita che, per contanti, è negoziata a È ofrorte e sottoserizioni. ; 
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Pezzi da venti franchi 20 37. stata rinviata probabilmente all'anno venturo. 
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L'arte del Traforo | Forni da Campaena. 
ALLA PORTATA DI TUTTI PER SOLE LIRE 35 A DOPPIA ‘a Campagna 


colle nuove Macchine perfezionate di Berlino I iminmi|, Articolo della più grande utilità in ogni encina, per ta per- 
Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- kili (fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in nba Barolo, di 

lungue tavola mediante la morsa a vile di cui sono for. rei 
ho Fico forni si iftano so 


nite, pesano poco, occupano piccolissimo volume e liualanque fornello da cecina; di 


riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente denominata CONTROLEUR, brevettata in Italia ed all’estero 'evacentramo il al qualunque grandezza 0 sistema 
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È sg O e a ir i ferro, 
sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti| Questa macchina di una semplicità veramente straordinaria. eseguisce con am-|nonitcono alla solidità l'eleganza, per cai sono anche di ona 
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ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte] i) Art E Raga 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortito,  |ca]colatore pel quale l'errore è impossibile. uni È - 3 si oa o 
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Pel Regno d'Italia. 
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Uruguay, Paraguay } 


e presso Ufficio Pricipala di Pubblicità 
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(Velansi gli i quarta pa gina) 
In Roma cent. 5 Roma, Lunedì 25 Settembre 1882 Fuori di.Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Pare dunque che il discorso dell’onorevole 
Depretis a Stradella sia stato fissato defini- 
tivamente pel giorno 4 del prossimo ottobre. 

Ho guardato subito il calendario, e con mia 
grande meraviglia ho appreso che în quel 
giorno cade appunto la festa di san Fran- 
cesco d'Assisi. 

O sta a vedere che l'onorevole Depretis ha 
seguìto davvero il consiglio di Don Margotti, 
e s'è ascritto al terz’ordine dei francescani 

Non ci sarebbe nulla di strano. La super- 
stizione di uno scettico non si sa mai dove 
può arrivare ! 


e e 
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A proposito di Don Margotti. 

Oggi è uscito fuori colla storia dello stemma 
di Savoia, calpestato a Roma la sera del 20 
settembre. 

Chi poi l’abbia calpestato a Roma finora 
nessuno lo sa. È vero che Don Margotti si 
affida aì telegrammi spediti dai corrispon- 
denti della Perseveranza e della Gazzetta di 
Torino; all'infuori di codesti due prelodati 
signori, pare che a piazza Colonna la scena 
non avesse altri testimoni. 

Me ne dispiace per il povero Don Mar- 
gotti che ci rimette il suo articolo; ma è pro- 
prio così. 


a__r 
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! Di quando in quando si sente a parlare di 
screzi, di divergenze d’opinione fra l’onore- 
vole Zanardelli e l'onorevole Depretis, da far 
temere lo scoppio di una crisi. 

Ora sembra che si sia trovato un uomo che 
possa togliere questo pericolo in permanenza , 
e che in avvenire regnerà la pace în questo 
campo d’Agramante. 

* 
sa 
£gMa io vi do in mille a indovinare chi sia 
il nuovo Briseo che possa mettere la pace 
fra il nuovo re dei re del ministero della Ri- 
parazione e il bollente Achille bresciano. 

Nientemeno che il professore Pipi, il quale 
insieme a Medoro Savini ed altri ini, è pre- 
sentato dall’ex-onorevole professore Panfilo 
Ballanti agli elettori di Macerata in una cir- 
colare poligrafica che vale un tesoro. 

Il Pipi, secondo il Ballanti, ha l’amicizia 
del Depretis, la fiducia dello Zanardelli, la 
intimità del Baccarini, le simpatie del Berti, ecc. 
Degli altri ministri non se ne parla, ma è 
fuori di dubbio che essi non negheranno il 
loro appoggio morale e materiale al nostro 
caro Pipi, il quale nelle ultime elezioni rac- 


colse una dozzina di voti o giù di li, forse 
perchè allora l'onorevole Depretis, non so per 
quale ragione, gli negò sul più bello l'alta 
sua protezione. 
n 

Nella circolare in questione è poi detto che il 
Pipi è un giornalista hors ligne, conosciutissimo 
non solo a Roma, ma nell'universo intero ed 
in altri siti, che scrive in un giornale di le- 
gislazione, in un altro di economia politica, 
în un altro di Carducci — dice proprio così — 
che infine alla Camera non ci sono molti gior- 
nalisti che lo valgano. 

Luigi Luzzatti, Rocco De Zerbi, Ferdinando 
Martini possono andarsi a nascondere. 

E Bonghi? 

Bravo dunque il nostro Pipi, evviva il Pipi, 
fuori il Pipi! 


* 
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Secondo un giornale di ieri, la situazione 
elettorale cominciava a rischiararsi; invece, 
secondo un giornale d’oggi, la detta situazione 
è intricatissima. 

Io, per mio conto, non so più a chi credere, 
e, non volendo lasciarmi imbrogliare dalle 
chiacchiere, mi attengo ai fatti. 

Ora i fatti son quesi candidati spuntano 
come i funghi allo prime pioggie, e la confu- 
sione è grandissima. 

Ad Avellino, per citare un esempio, per 
quattro deputati da nominare, al giorno di 
oggi ci sono trentuno pretendente. Dico tren- 
tuno! 


ee 
n'a ala 

E pare che a Vienna ed a Berlino sia di 
moda in questi giorni il punzecchiare l’Italia. 

Moda sguaiata, ma come sì fa? La è moda, 
come fu un giorno, fra lo dame d'una regina 
zoppa, l’andar zoppicando per farle la corte. 

In un dispaccio da Vienna, 23, al Piccolo, 
trovo spremuto nelle seguenti parole il succo 
dello spirito dei giornali austro-germanici : 


« Trattano l'Italia a colpi di spillo come 
parvenu. Ne sconoscono l'importanza come 
forza militare, dicendo troppo incompleto il 
suo esercito e la sua marina. In tali condi- 
zioni l'Italia non può essere fattore importante 
nella politica europea ». 


Troppa gentilezza în verità! 


* 
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Si potrebbo domandare a quei signori dal- 
l’esercito e dalla marina completi : che figura 
hanno fatto al cospetto dell'Inghilterra, la più 
incompleta, sotto l'aspetto militare delle po- 
tenze europee? 

Un po’ più meschina della nostra : se lo la- 
scino dire. 


| credo ©hs gli Americani, eleggendolo presi- 


| pensato a lui? 


E ci ringrazino di non aver uniti, come ci 


sî chiese, i nostri bersaglieri agli ninglanders 
di Wlseley, per cavarci il capriccio di pas- 
sare pochi ma risoluti sotto il naso di due 
eserciti che si contano a milioni, come gli 
austro-germanici. 


Noi în marcia a tromba squillanti e a ban= 


diere spiegate, come Depretis in barba. alla 
logica. 


Essî cojl’arma al piede a star a vedere la 


inîpotenza“della propria strapotenza. 


© che Ja formula del militarismo spinto 


agli ultimi limiti sia sbagliata, e che sia il 
caso di-zipetere a qualchedun altro quello 


che Beppe Giusti disse un giorno al Rogan- 
tino: 
< Di tante armi che fai, re Sacripante ? » 
Semplice domanda. 


* * 
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Stando a certi calcoli fatti a palazzo Bra- 
schi, le nuove elezioni manderanno alla Ca- 
mera da otto a dieci deputati-operai e so- 
cialisti 

Non parlo dei socialisti : hanno potuto farsi 

largo nel Parlamento germanico sotto gli au- 
spicì d'una legge elettorale che non è certo 
un modello di liberalismo, e superare gli osta- 
coli accumulati sulla loro strada dal principe 
di Bismarck; e non so perchè l'Italia non 
debba avere anch'essa alla Camera il suo 
Bebel. 
Quanto ai deputati-operai, vengano pure, se 
fra gli operai ve ne sono di quelli che sap- 
piano degnamente sostenere la parte... non in 
commedia. 


st 
Qualche onorevole di provenienza operaia 
ci è già stato alla Camera, e se, ora, l'uso dei 
guanti gli ha rammorbidite le gloriose callo- 
sità delle mani, vuol dire che l’Excelsior per 
lui non è stato semplice retorica. 

Faticò per salire; la fortuna gli arrise e 
gode a buon titolo i vantaggi de: nuovo am- 
biente in cui s'è posto. 

Anch» Lincoln cominciò da operaio. Ma non 


dente, mirassero ad elevare ai sommi onori 
della repubblica il boscaiuolo. Sein luogo d’i- 
struirsi, di aprirsi una strada, fosse rimasto 
nel suo bosco a spaccar legna, chi avrebbe 


Excelsior! Excelsior! È lo sviluppo del 
principio evolutivo — il cardine della Socio- 
logia del giorno. L’operaio che, deputato, si 
lasciasse impiombare nella sua casta, lo si ca- 
pirebbe in India, il paese delle caste, lo si ca- 
pirebbe nella Cina, il paese dell'immobilità. 

In Italia no. 


e è 
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È un cas affatto nuovo. 

a) A Sep ca rimasta inascoltata per cinque 
sécoìî è.e- a ‘înalmente esandita. 

Il pòver’ono che l'ha fatta non ci pensava 


Il mo zaino, poveretto, è malato e vuole 
‘andarsene. 

Gli affido l’incarico di portare la fausta no- 
tizia all'autore della supplica — cavatevi il 
cappello — a Francesco Petrarca. 

*, 
sa 

Un giorno trovandosi in Avignone colla testa 
piena di ubbie amorose, il degno canonico si 
sentì per un momento profeta, e leggendo in 
anticipazione la storia politica de’ nostri giorni 
cantò: 

« S'egli è pur mio destino, 
E il cielo in ciò s’adopra, 
Ch'amor quest’occhi lacrimando chiuda, 
Una grazia al MESCHINO... » 

Ebbene: il Meschino la grazia l'ha avuta, 
è stata firmata ieri, 23, a Parigi. Il cantore 
di Laura può chiamarsi contento. Ma ci vo- 
leva un Grévy, il più prosaico dei presidenti, 
per esaudire la preghiera d’un poeta. 

Per la Poesia è il colmo dei trionfi. 

E per la Politica?... 

2° 0% 

Non avrei mai creduto che i diritti di au- 
tore potessero ispirare un poeta. Ma, dopo di 
aver letto un’ode, come la chiama il signor 
Francescantonio De Marchi, intitolata /a san- 
zione dei diritti di autore, debbo confessare 
che mi era ingannato. 

E perchè i miei lettori se ne persuadano, 
pubblico due delle diciannove strofe nelle 
quali il signor Francescantonio ha sfogato il 
suo estro poetico : 

< Coll’Austria segna Carlo Alberto un patto 

Sacro ai dritti d'autor, ed altre genti 
Lo stringon pure, e il rueleo lor compatto 
Piega le ostili menti. 
Guerra ai pirati civiltade indice. 
Comizio mondiale apre în Parigi, 
Che grida: < A nulla gente ergere lice 
< Canoni al farto ligi ». 

Che fortuna per le nostre lettere che nes- 
sun comizio mondiale abbia gridato che a 
nessun poeta ergere lice versi come quelli del 
signor Francescantonio ! 


et 
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A Rimini si è ‘inaugurata la lapide comme- 
morativa per Garibaldi. 
Alla patriottica funzione assisteva anche 
l'onorevole conte Ferrari deputato del Inogo. 
Ciò mi fa molto piacere, perchè mi apprende 


———_________ 


Proprietà letteraria 


ameno al pari che eccentrico, per riposarsi senza 


(1) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


PARTE PRIMA 
Le tentazioni di Margherita. 


L 
L’uomò più felice sulla terra. 


Il piazzale Savonarola, in Firenze, è una specie 
di piccolo Sahara. 

Situato al di là dei viali che hanno surrogato 
le antiche mura della città, era nella mente degli 
ingegneri-architetti edilizi di farne una vera oasi: 
essi l'avevano tracciato a square: diviso in ainole, 
adorne di magnolii, di oleandri, di agavi gigan- 
tesche, esso doveva avero massi muscosi. tutti 

d'iridi fiorentine — stemma odoroso e gen- 
tile di questa bella neghittosa che non domande- 
rebbe di meglio d'esser la Capua d'Italia. È 

Nel mezzo dello square, sul piano regolatore di 
quell’eccentrico quartiere, sorto laddove non erano 
che campi, prati, ortaglie e viottole suburbane, 
era disegnata una fontana monumentale i cui ab- 
bondanti zampilli avrebbero rinfrescata l’aria del 
piazzale, troppo spesso riarso dal sole: tutt'in- 
torno, lungo ì marciapiedi, era destinato che ri- 
corressero filari di platani e d’acacie, giacchè da 
noi non si sanno adoperare altri alberi per om- 
breggiare le passeggiate, e le catalpe, i tigli, li 
ippocastagni, li eucalipti si credono riservati ad 
altri climi, per non darsi la pena d’averne un 
po’ più di cura: una quantità di sedili e di pan- 
chine dovevano offrire dappertutto un pretesto 


per fermarsi a far lunghe stazioni in quel luogo 


averne bisoguo, per stabilirvisi in permanente 0s- 
servazione degli affari del prossimo — prediletta 
occupazione dei fiorentini d'ogni classe. 
Disgraziatamente, dodici anni fa la trasforma- 
zione edilizia di Firenze venne colpita da paralisi: 
la sede del governo, che pareva destinata ad errare 
di città in città, venne'stabilita a Roma, e 
tornata agli antichi destini, potè assomigliarsi ad 
una matrona ch'esce da un parto laborioso e che 
sguazza nello vesti, troppo larghe per il suo corpo 
smagrito, nè sa trovare migliore occupazione, dopo 
tanto eccitamento e tanto eccesso di moto, di 
azione e di vita, che quella di starsene colle mani 
in mano e di compiacersi în un beato far niente. 
Tatto allora rimase in stafu quo. fa una so- 
spensione generale... @ siccome non vo’ mica fare 
un quadro minuzioso del come Firenze tornasse 
ad essere città di provincia, e come si ndagiasse 
nella primiera indolenza, dirò solamento © sem- 
plicemente che il piazzale Savonarola restò un 
vasto quadrato di case, fra piccine e grandi, ta- 
lune delle quali discretamente eleganti e quasi 
tutte comode, ariose e linde, col suo square allo 
stato di progetto, co’ suoi viali assenti, colla sua 
fontana rappresentata da un pezzetto di terreno 
sitibondo... Rimasero i sedili, perchèso n'eza già e- 
retto lo scheletro di mattoni, ma în dodici anni 
non si trovò mai il tempo di rivestirli di pietra, 
© quello spazio coperto d'erba giallastra e arsiccia, 
senza un arbusto, senza neppure essere spianata 
e ad unlivello, dà al piazzale un aspetto funebre 
è desolato, accresciuto dalla vicinanza di due ci- 
miteri: quello della di della Miseri- 
f lo Evangelico. 
copia è quelo Ema a altro scopo che 
di approdare alla conclusione che li immobili, în 
quei paraggi, essendo sempre andati scemando di 


come si direbbe în lingua povera, pizzicagnolo) 
di comprare, a pronti contanti, una casetta, chia- 
maia con vanitosa ostentazione villino, per una 
somma che, dicci annî prima, si sarebbe dovuto 
sborsare per la pigione annua d'uno dei quar- 
tieri più signorili del piazzale. 

Il villino Adimari era situato sull'angolo della 
via Robbia (il de’ è rimasto nella penna dello 
scribaccino municipale); componevasi d'un solo 
piano e bastava a mala pena perla famiglia, 
composta di quattro individui e di due persone 
di servizio, ma il proprietario si compiaceva del 
suo immobile e vi stava tanto volentieri da deci- 
dersi raramente ad uscirne, sebbene avesse un 
legnetto e un cavallino. 

Fabbricato in un'epoca in cui il terreno era 
bastantemente caro, da uno di quei maestri- 
muratori i quali sì sono arricchiti improvvisando 
case di cartone, cho un sofflo di vento sembra 
dover trasportare per aria, ln modesta casetta 
non aveva neppure un giardinetto, nè un orti- 
cello; bensì, a risparmio d’embrici, il costruttore 
aveva supplantato il tetto con una terrazza da 
cui non godevasi altra visuale all'infuori del piaz- 
zale brullo e silenzioso, e delle imboccature di 
varie strade lo quali sembrano condurre ad al- 
trettante necropoli (e due vi conducono difatti), 
giacchè il villino era troppo basso per poter ab- 
bracciare altro orizzonte. 

Ma il sor Prospero andava superbo di quel ter- 
razzo da cui il vento spazzava spesso e volentieri 
i vasi di fiori con cui le donne di casa si ostina- 
vano ad ornarlo. Egli passava costà, con metodica 
precisione, meno nelle giornate fredde e piovose, 
le ultime ore pomeridiane, e non si ritirava nel 
salottino, ove stavano lavorando sua moglie e le 
sue due figlinole, finchè non venissero tre o quattro 
amici intimissimi î quali erano soliti a passare 


prezzo, ciò aveva permesso al cavaliere Prospero 
‘Adimarî, ex-negoziante di generi alimentari, (0, 


con lui un paio d'ore a giuocare x calabresella, ai 
tresette, a bsiscola, all'uomo nero e altri simili 


giuochi di carte, nei quali la posta di ciascuno dei 
giuocatori era inesorabilmente limitata alla te- 
nuissima somma di cinque centesimi per partita. 

Li amici più sviscerati di Prospero, i più fedeli. 
i più immancabili alle partite serali erano ungio- 
vane farmacista, poeta, sognatore, idealista di prima; 
forza: un sensale di generi coloniali, il quale a- 
vrebbe vissuto soltanto per la caccia e si assen- 
tava da Firenze quanto più spesso poteva per ad- 
darsi alla faticosa ricerca d'una selvaggina che 
diventa, ahimè, ogni giorno più rara e iperbolica= 
un fraticello di San Marco, talmente tenero d' 
cuore che piangeva colle sue penitenti, sopratutto 
quando gli confessavano le loro pene amorose. 

Queste tre persone, le cui professioni si trova- 
vano in così perfetta antitesi colle loro vocazioni 
erano spesso e volentieri i commensali del sor 
Prospero, e perciò, a guisa di compenso, si pre- 
stavano a far la sua partitina a carte, anche 
quando i loro gusti e i loro desiderî li avrebbero 
forse spinti ad occupare altrimenti le ore serali 

Il nostro Prospero non era avaro, nè bisbetico 
nè misantropo; tutt'altro ; solamente, avendo rag-* 
gruzzolato în trent'anni il suo patrimonietto tm 
po'alla volta, scudo a scudo, non gli piaceva pra- 
ticarvi sdruci inutili e dannosi. E siccome era 
grasso e grosso, amava la vita in panciolle; pre» 
feriva la posizione orizzontale 2 quella verticale 
e stimava che tutta la sua famiglinola dovesse 
schierarsi alla sua opinione, che gli pareva la mî- 
gliore. 

Sua moglie, la sora Beatrice, non era del tutto 
discorde da lui. Sebbene avesse una dozzina danni 
meno del marito (Prospero correva sulla einquan- 
tina) anche in lei incominoiava a prevalere la pin- 
guedine e trovava più comodo il restare che Pax- 
dare. 

La sora Beatrice 
nissimo conservai 
esangue, l’adipe 


un bel pezzo di ciecia be 
issima tanto da parere 
aveva peranet. detargatii le 


la vendetta 
Dei, anco a 
ano dimolto 
o. 
c'è una pro- 
ndo; ma non 
"un pantano 


ratte, siamo 
Ccato; assai 
il fieno e la 
ueste povere 
passo, la pu- 


pari ai fiumi 
imasti senza 
lefatte sulle 
lano gli or- 
mini girano 
iano in gola 
Imuta in un 


ituiscono per 
grazie non 


nî, dopo la 
inondazioni, 
azioni filo 
ri tutti, di 


vedete voi 
muovono, si 
da tutti i 


noforti, di 
î violini 
otti, di pif- 


lati, quante 


le nostre 
i infelicis- 
Chiare, a ti- 
per bene- 
carit 


altro disa- 
artirio!... 

questo po- 
emanazione 


ascoltate le 
i la serenità 


convengo. 


fiano, 23. 
completa» 


ripreso fra 
te di Brenta. 
terrotto. 
dova, 2: 
calo il duca 
Ministro dei 
lane a Bovo- 
lato dal Bac- 


felice sulla 


inte felico in 
la presenza 


scampanel- 
di essi, e in- 
ritardare, 
le andato a 
giacchè era 


propria co- 
qualche 
è dall'epoca 
[venduto del 
Piero, pra- 
nfezione di 


Îbbe marcato 
i. Piero vi 


ava per Ja 


pero ripe- 
dirsì il più 


Continua) 


Dopo un'ora fecero ritorno in città, acclamati 
dalla popolazione. 
È Venezia, 23. 
Continuando il riversarsi delle acque del Bae- 
chiglione verso Cona, fa spedita nuova truppa per 
aiutare l’opera di difesa. 
Furono spediti ingegneri a Chioggia per. giudi- 
care sui tagli da farsi agli argini, £ 
# Belluno, 23. 
Causa franamenti rilevantissimi avvenuti “sopra 
Pedevena tutto il torrente Colmedo che traversa 
la città di Feltre sì eleva tanto da mettere questa 
città in serio pericolo. 
Lo straripamento fece crollare delle case e di- 
strusse Sun tratto della strada nazionale Feltre- 
Primolano. 


Como, 23. 
I lago è sceso oggi di altri venti centimetri. 
Continua il bel tempo. 
Milano, 23. 
Nessun pericolo minaccia per ora la sicurezza 
del transito pel ponte Caffaro d'Adda. La circo- 
lazione è ristabilita. 


Padova, 23. 

Essendo tuttora interrotte le comunicazioni, Sua 
Maestà il Ro potè soltanto recarsi a- Bovolenta, 
dove arriva la allagazione causata dalle rotte 
Pieroni, del Brenta e del Bacchiglione. 

Lo accompagnarono Sua Altezza Reale il prin- 
cipe Amedeo, l'onorevole Baccarini, i deputati o- 
norevole Cavalletto, Romanin-Jacur e Squarcina 
ed il sindaco di Padova. Giunto a Bovolenta, Sua 
Maestà dal campanile potà vedere molta parte del 
territorio inondato. Dalle autorità locali attinse 
particolareggiate informazioni sullo stato dei ri- 
fagiati © sui provvedimenti presi per soccorrerli. 

Ritornato a Padova, Sua Maestà ripartì alle 
ore 1, con Sua Altezza Reale il principe Amedeo, 
l'onorevole ministro Baccarini è l'onorevole depu- 
tato Cavalletto, per Rovigo e Badia ossequiato alla 
stazione dal deputato Piccoli e da tutte le auto- 
rità La popolazione acclamò dovunque Sua Maestà. 

Rovigo, 23. 

Alle ore 2 giunsero Sua Maestà îl Re e Sua Al- 
tezza Reale îl duca d'Aosta, accompagnati dall’o- 
norevole ministro Baccarini. Sua Maestà fa rice- 
vata entusiasticamente ed applaudita ‘dal popolo 
festante. Ha preso alloggio al palazzo della pre- 
fettura. Dopo il ricevimento delle autorità, Sna 
Maestà si recò vedere il monumento di Vittorio 
Emanuele. Quindi ritornò alla stazione e alle3 30 
partì per Adria, acclamato dalla popolazione. 

Badia Polinese, 23. 

Sua Maestà il Re, accompagnato da Sua Altezza 
Reale il duca d'Aosta e dall'onorevole Baccarini, 
giunse qui oggi e visitò le località della rotta del- 
l'Adige a Masi. Ripartì per Rovigo @ Firenze alle 
ore 5 40. 

Sua Maestà rimase estremamente commossa per 
ln sciagura ioccata alle popolazioni danneggiate 
dalla rotta, massime a quelle dei comuni di Ca- 
stagnaro, Zelo, Trecenta © dell'intero distretto di 
Massa Superiore rovinato dalla rotta di Legnago 
e del Tartaro. 

Sua Maestà manifestò vivissimo interessamento 
per la popolazione, la quale lo attorniava accla- 
mandolo entusiasticamente. 


Legnago; 23. 
Continua il lavoro attivissimo per la difesa 


della città. 
Treviso, 


Lo acque sî ritirano dai terreni più elevî 
restano in condizioni sempre gravi i comuni più 
prossimi alla Livenza e al Monticano. 

Molti diroccamenti di case e casolari si verifi- 
cano în campagna al ritirarsi delle acque. 

Venezia, 24, 


Il Piave ed il Brenta deerescono. L'acqua della 
rotta sì concentra nelle parti basse della pro- 
vincia cui si continuano a prodigare soccorsi. 

Ù Verona, 24. 

La città nominò subito una Commissione per 
ln distribuzione dei sussidi. La deputazione pro- 
vinciale nominò un comitato provinciale di cui è 
capo il prefetto. 

Brescia, 24. 

La deputazione provinciale ‘gi è costituita în 
comitato di soccorso per i poveri inondati—della 
provincia. La deputazione votò lire diecimila. Con 
sottoscrizioni furono già raccolte circa tredici. 
mila lire. 


Per gli inootati dell'Alta Italia 


somma precedente L. 250 — 
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IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 settembre. 

Cronaca della beneficenza. 

Il comitato nominato dal sindaco terrà domani 
la sua prima riunione per organizzare il lavoro, 
e poter cominciare subito a mandare qualche soc- 
corso. 

Intanto parecchie associazioni artistiche, pa- 
recchie imprese di teatri sì sono già messo a di- 
sposizione del sindaco per dare feste o spettacoli 
il erî prodotto vada a beneficio degli inondati. 

Fra le varie proposte v'è pur quella di versare 
a questo scopo una parte del denaro ricavato con 
la vendita delle carielle per la tombola d'oggi a 
beneficio dei profaghi d'Egitto. I profaghi che 
hanno chiesto soccorsi non sono che pochissimi; 
sicchè, pur contentando queste domande, rimar- 
rebbe sempre una discreta somma da poter man- 
dare nell'alta Italia, tanto più che per essere stata 
rimandata due o tre volte, questa tombola ha dato 
un forte incasso. 

Il sindaco ha avuto la buona idea di telegrafaro 
ai nostri rappresentanti all’estero perchè anche 
nelle colonie vengano aperte sottoscrizioni e si 
raccolgano oggetti di vestiario. 


* 


Anche l'Associazione della stampa ha aperto fra 
i suoi soci una sottoscrizione a beneficio degli 
inondati. 


» 


Il ministro della guerra ha sospeso por ora In 
chiamata în servizio della seconda categoria dalla 
classe 1861, delle classi 1854 e 55 di cavalleria, e 
1856 di artiglieria e genio per il 3° corpo d’ar- 
mata, in seguito alle inondazioni del Veneto. 


Sua Maestà l'imperatore di Russia ha conferito 
al commendatore Bolis, direttore generale della 
sicurezza pubblica al ministero dell'interno, l’ono- 
rificenza di cavaliere gran croce dell'Ordine di San 
Stanislao. 

* 


L’asta per i lavori della galleria dei Giovi è 
andata deserta, e al ministero dei lavori pubblici 
questa cosa ha fatto una certa impressione, tanto 
più che il fatto si è già ripetuto per parecchi 
altri appalti. 

Tutto questo non è che una conseguenza della 
legge che l'onorevole Baccarini ha presentato, e 
con la quale vien fatta facoltà al governo di cor- 
rispondere agli appaltatori le somme a loro do- 
vute, in rate annuali a lavoro compiuto, non dando 
per ora che il 5 per 010 sui capitali anticipati dai 
costruttori, mentre per questo denaro preso sulle 
nostre Banche essi pagano il 7 e anche'8 per 00. 


* 


Cronaca dei teat: 

Questa sera al Valle la signora Duse-Checchi 
rappresenta La principessa di Bagdad. 

Per domani sera è annunziata la Serollina di 
Achille Torelli. 

All'Umberto I ieri sera molta gente per la be- 


| neficiata dell'attore Pieri. Domani sera altra be- 


ignora Al- 
imo dramma 


di Giacometti Maria Antonietta. 
* Ieri sera si è pure riaperto il Metastasio con 
una nuova operetta dei maestri Lo Monaca e Ri- 
spetto. 

L’operetta piacque molto sì per l'esecuzione, 
come per la messa în scena. 

Intanto fervet opua"al Costanzi ed all'Argentina. 
Ieri è stato pubblicato il manifesto-programma del 
Costanzi, del quale noi abbiamo già parlato altra 
volta. La stagione sarà inaugurata collErnani e 
col ballo Sieba, la sera del 19 ottobre. 

L'Argentina si aprirà il primo del mese, coll’A- 
fricana e non cogli Ugonotti como per errore ab- 
biamo ieri annunziato. 

Gli Ugonoiti fanno parte del programma del 
Costanzi, e verranno dati immediatamente dopo 
l'Ernani. 

Sappiamo pure che tanto l'impresa doll’Argen- 
tina come quella del Costanzi, non appena ini- 
ziato il corso delle rappresentazioni, assegneranno 
ciascuna una serata speciale a beneficio degli 
inondati. 

Oltre a questo la Società i aria dell’Argen- 
tina, per rispondere al caritatevole appello del 
sindaco di Roma, si farà iniziatrice di una colletta 
fra gli artisti da lei serittrati. 


Programma dei pezzi musicali che verranno ese- 
guiti questa sera, in piazza Colonna, dal concerto 
comunale: 

Marci 

Sinfonia — Eurianihe — Weber. 

Gran finale — Poliuto — Donizetii. 

Valtzer — Libelen — Strau 

Centone — Lombardi — Verdi. 

Polka. 

Marcia. 


—_T_—. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termi 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 21°7, 
la temperatura massima fu di 22° 4, quella mi 
nima }i° 5. 

Spettacoli d'oggi: 

POLITEAMA. — Ore 7 1j2. — La forza del de- 
stiho. 

VALLE. — Ore 8 112. — La principessa di Bagdad, 

ALHAMBRA. — Ore 5 e 8. — Beatrice Cenci. 

MANZONI. — ©re 8 1]2. — Za Fornarina, ope- 
retta. ; 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9. — Zerbina, ope- 
retta. 

NUOVO QUIRINO. — Ore 6 12 e 9.— Madama 

Argo. 


NostrE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 24. 

Ieri, Meschino fu posto in libertà. 
Il consolato italiano di qui apre una sotto- 
sgrizione per gl’inondati. Martedì si riunisce 
la Società della Polenta, con altre notabilità 
della colonia, per fare qualche cosa d’impor- 
tante in proposito. 


Cairo, 21 

Per intimidire la popolazione sempre più 
ostile, ieri il generale Wolseley fece percor- 
rere i quartieri arabi della città da alcuni di- 
staccamenti di cavalleria con la pistola in 
mano. 

Alessandria, 21 

Il kedive scacciò dal palazzo ire suoi cu- 
gini, Ibraim, Achmet e Hamil, compromessi 
nell’insurrezione. 

Firenze, 24. 

Stanotte sono tornati il Re eil duca d'Aosta 
dal teatro delle inondazioni. Furono accolti 
con una dimostrazione commovente. Migliaia 
di persone li attendevano alla stazione, li ri- 
cevettero con entusiasmo e li accompagna- 
rono al palazzo Pitti con un'immensa ovazione 
e in mezzo a una fiaccolata splendida congli 
stemmi trasparenti delle cento città d’Italia, 
con diverse bande e con moltissime bandiere. 
Il Re ed il principe si affacciarono al balcone 
della reggia, per ringraziare l’innumerevole 
folla plaudente. 

Napoli, 24. 

Il comizio operaio votò un ordine del giorno 
tendente a propugnare le candidature ope- 
raie. 

Un oratore socialista fa costretto a tacere 
par le disapprovazioni. Fu nominata una 
commissione esecutiva. Il comizio si* sciolse 
con molta confusione, con grida, applausi, fi- 
schi e protesto. 


Secondo la versione più accreditata, l’ono- 
revole Depretis ha avuto dal consenso vna- 
nime dei suoi colleghi l'incarico di esporre 
agli elettori del regno il programma ministe- 
riale. Si aggiunge però che in seguito a pre- 
murose istanze dell'onorevole Mancini egli 
dopo aver pronunziato Ja sua allocuzione a 
Stradella si recherà a Napoli per fare un al- 
tro discorso il quale avrebbe più specialmente 
ad argomento la politica estera. 


Lo Standard, di Londra, assicura che 1) 
talia intriga per sostituirsi alla Francia in 
Egitto. 

In questa asserzione non c'è altro di vero 
che l'innocua malevolenza verso il nostro 
paese, di cui lo Stendard ha già dato altre 
prove in questi passati giorni. 

Ogni smentita torna, quindi, superflua. 

L'Italia ha rifiutato di prendere parte alla 
spedizione, malgrado le insistenze dell’Inghil- 
terra e malgrado le promesse di compensi, 
precisamente per non distaccarsi dal concert 
europeo al quale ha completamente subord 
nata la propria politica riguardo agli affa 
d'Egitto. Essa non ha cambiato condotta; e 
tanto meno vorrebbe cambiarla, ora che nei 
suoi rapporti colla Francia si va notando un 
sensibilissimo miglioramento. 


Da diverse parti d'Italia ci pervengono nume- 
rose lettere le quali attestano che dovunque si 
organizzano comitati per raccogliere danaro a fa- 
vore dei danneggiati dalle inondazioni. È uno 
slaneio di carità che torna ad onore del nostro 
paese, e che dimostra sempre vigore del 
sentimento nazionale. 

In tutte quelle lettere è detto che l'esempio 
dato dal nostro augusto sovrano ha profonda- 
mente impressionato le popolazioni e riscuote il 
loro plauso e la loro gratitudine. 


giorni pressochè tutti i prefetti delle 
ineie del regno sono venuti a Roma, 
col ministro dell'interno e col 
segretario generale. 


I generali von Gottberg e Windichgri che 
rappresentarono allo grandi manovre nell'Umbria 
l’esercito germanico e l’esercito austro-ungarico, 
sono partiti da Roma. Quei due distinti militari 
recano le più grate impressioni del nostro eser- 
cito e del nostro prese. 


Da Londra e da Pai 
governo francese e l'inglese corrano in questi 
giorni negoziati speciali intorno alla questione 
del controllo finanziario în Egitto. 

Il governo inglese, da quanto pare, non è di- 
sposto in proposito ad accordi speciali, ma ha pre- 
parato un progetto complessivo di riordinamento 
dell'Egitto, sul quale desidera intendersi non conla 
Francia solamente, ma bensì con tutte le altre po- 
tento. 


Ben Beveoraro 
(AGENZIA STEFANI) 
Ioondra, 23. — n aforaing-Posi, in un ari 


colo di fondo, riassume le notizio delle inondazioni 
in Italia e, accennando all'entità dei danni, ricorda 


i vincoli di costante e sincera amicizia fra le due i 


nazioni e fa appello al lord Mayor ed alla citta- 
dinanza per aprire una sottoscrizione in sollievo 
deî danneggiati, 


în 


j sie 


4 al Cain 


i ci scrivono che fra il j 


TH copri 


23. — Grévy firmò oggi la grazia a 


Firenze, 23. — Un manifesto del sindaco in- 
vita la cittadinanza a soccorrere gli inondati. An- 
nunzia che il municipio ha stanziato cinquemila 
lire a questo scopo. 


Beriino, 23. — in occasione del ventesimo an- 
niversario dell'assunzione al potere del principe 
di Bismarck, tutti i giornali, compresi quelli del- 
l'opposizione, i quali però criticano la politica in- 
terna del gran cancelliere, salutano l'alto valore 
nazionale del grande uomo di Stato, fondatore del- 
l’unità tedesca. 

A ressandria d'Egitto, 23. — Abd-Ellah, gover- 
natore di Damietta, si è arreso stamane. La guar- 
nigione, ridotta a 800 negri, fuggì saccheggiando 
parecchi edifizi. 

Il grande Sceriffo della Mecca fu destituito e in- 
carcerato. 


Costantinopoli, 23. — ministro di Germania 
ricevette le istruzioni perla questione turco-greca. 
Gli ambaseiatori sì riuniranno domani presso il 
conte Corti. 


Cairo, 28. — La cavalieria percorse siamano 
la città come dimostrazione. 

Cinque batterie di artiglieria sono giunte da Za- 
guzig. 

Odessa, 28. — È smentita l’esistenza del cho- 
lera. 


Napoli, 23. — La Giunta comunale ha no- 
minato un comitato per raccogliere le offerte in 
favore degli inondati. La stampa ha nominato pure 
un comitato a tale scopo. 


Patermo, 23. — stasera al palazzo di città 
ebbe luogo una riunione di consiglieri e di una 
eletta cittadinanza. Si nominò un comitato cen- 
trale, sotto la presidenza del sindaco, per racco- 
gliere ls sottoscrizioni in favore dei danneggiati 
dalle inondazioni. 


A gram, 23. — Il treno che passava il ponte 
sulla Drava, presso Esseck, ha subito una grave 
disgrazia. La macchina ed i vagoni merci sono 
caduti nel fumo, ove precipitarono pure alcuni 
vagoni rei quali erano degli ussari che tornavano 
alle loro case in congedo. Cirea quindici militari 
sono morti e trenta feriti. Si crede che nessuna 
vittima vi sia fra i viaggiatori, essendo gli ultimi 
vagoni rimasti sul ponte. 


ia 24. — Suna Maestà il Re, Sua Altezza 
\eale îl principe Amedeo ed il loro seguito sono 
giunti alie ore 12 25. Aila stazione farono osse- 
quiati dalle autorita. Una grande folta con me 
e e fiaccole attendeva Sua Maestà nelle via 
che doveva percorrere il corteggio. Eutusiastiche 
acelamazioni accompagnareno il Re Suo a) pa 
lazzo, ove la folla piaudente ripetè le ovazioni. I 
Reali si pr Ì balcone per valutare la 
popolazione. 
(©: Î kedi 
\vairo, 24. — lì kedive ha intenzione di confi- 
sca 
pas 
Parte delle truppe del generale 


{Vedi avvisi in quarta pagina) 


REALE COMPAGNIA ITALIANA 
DI ASSICURAZIONI GENERALI 
sulla vita dell’ 


omo 


Egregio sig. Direttore, 

La correntezza e sollecitudine con cui da eo- 
desta Compagnia dalla S. V. egregiamente rap- 
presentata. mi venro regolato l'importo della Po 

2 N. 8326 in L. 8065 mi obbliga a rendergliene 
sì i miei ringraziamenti con pubblica testimo- 


Ciò non tanto ad encomio della Società, il cui 
modo d’agire è abbastanza noto per tanti anni di 
esercizio per non aver bisogno della réelame: ma 
6 la conoscenza della 
; cui vengono liquidati 
i contratti di i sulla Vita sia og- 
getto e stimolo a propagarsi ed acerescersi di 
questa istituzione, che ben meritamente dal sommo 
cardo e da tanti illustri cultori delle Econo- 
miche discipline, fu dichiarata una dei più bei 
parti del moderno progresso ed il meglio inteso e 
sicuro sistema di risparmio. 
Con la massima stima 


Dev.mo 
Firmato: F. Quaranta. 

L’assicarazione a termine Fisso è una assicu- 
razione di Capitale pagabile ad epoca convenuta 
all’assicurato vivo od ai suoi eredì. Tale contratto 
è un impiego sicuro di danaro per estinguere pas- 
sività, dotare una figlia, collocare un tiglio, non 
lasciando mai un debito di premi a peso dei su- 
ti, se il padre assicurato mancasse impre 


nzia della Reale Compagnia di 
. di Milano è posta în via del 
to, N. 114, palazzo Doria. 


(brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 
all’Amminisirazione del Giornale. 


PODOFILLINA 


Vedi avviso in quarta pagina 


Rivolg 


PIO DI FOLK, ANTIBLOS PAGATI 


Farmacista di S. M. il Ro d'Italia I 
afembro della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Brelagna, ece. 


illole composte di sole sostanze vegetali, sono il migliora 
elia lemplico purgativo. L'uso continualo di guesto prezioso re 
Sredio guarisce da tutte Je malattie, specialmente croniche, che pro- 
vengono da cattiva crasi del sangue. © perciò da esuberanza di umori. 
‘Spiegano la loro efficacia parlicolarmente sulla muccosa delle vie 
ieestive. La loro prouta, aione si estende anche .eal fegato, sulla 
‘ sui reni. ravvivandone le funzioni. z 
TUE iorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo da tatti 
i principi nocivi (umori acri) che sono la causa principale di quasi 
tutto le malattie. E 3 
‘Accuratamente prese, secondo la nostra prescrizione, esse guariscono 
tutto le malattie di natura biliose — Itterizie — Dolore © languore 
di stomaco— Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irritazione 
della muccoca intestinale, con stichezsa ventrale — Rebbri inter 
mittenti ribelli alla chinina — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor. 
ghi d'ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, ed 
ogni genere di nevralgie. or 
‘Lo suddette pillole sono di gran lunga superieri ad ogni altro de- 
puralivo; sono quindi da preferirsi, non solo, perchè curano radical- 
mente quelle malattie, cui un individuo va più specialmente soggetio, 
ma hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un 
tempo anche lunghissimo, senza andar incontro a verun inconveniente, 
nè a molestia di sorta. n 
Ogni padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè 
questo innocente quanto proficuo purgativo, e subito somministrarlo 
ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispensabilmente necessario 
‘ tutti gli abitaati le campagne o villaggi oe «siste Ja malaria. î 
quali, facendo spesso uso di queste.pillo'e, possono andare esenti dalle 
febbri miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. —— 
Preparate nella Farmacia ‘della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Evans e C., 64-66, Via Condotti, Roma. 
Si trovano vendibili in Napoli presso Scarpitti: Firenze, Janssen ; 
5. Remo, Squire; Melfi, Baldinetti, e nelle primarie farmacie d'Italia! 
Prezzo L. 1 la'scatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Aroma | ALBERGO LAURATI 


IOTEM: ANGLO-AMERICATN prossimo a pizza Venezia 


itato in pieno mezzogiorno eli 
i prossimo alla. Posta. 
Via Frattina 488. 


Xoma 


FARMAGIA B- DEPOSITO 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 
Piazza Tor Sanguigna 16 


ISTITTTO 


PRINCIPE DI NAPOLI 


Scuola speciale — Corsi celeri] 
Licenze scolastiche ed ammis- 
ione Gollegi ed Istituti militari, 
impieghi. Dirett. prof. Catalano. 
Piazza S. Ignazio 170, p. 3* Rom 


Nuovo: : Ristoratore|-;dei- [Capelli 


preparato nel laboratorio chimico 
della Farmacia della Legazione jBritannica | 
in Firenze, via ‘Tornabuoni 17. i 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sie-" 
come agisce direttamente sui bulbi dei medesimi, dà loro a grado a 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore natu- 
Fale; ne impedisce ancora la caduta ‘ promuore lo sviluppo dandone 
il vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo ineomodo. : i 
Per queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con piena 
fiducia a quelle persone che, © per malattia o per età avanzata, op- 
vare per qualche caso eccezionale avessero bisogno di usare per i 
foro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
vertendoli în pari tempo che questo liquido dà il colore che averano 
nella loro naturale robustezza © vegetazione, 
Prezzo : la bottiglia fr. 3 50. 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dietro le domande accompa- 
te da vaglia postale, e si trova in Roma presso la farmacia della| 
me Britannica Sinimberghi, via Condotti; A, Manzoni e C.,] 
‘via di Pietra 90-91 ; Achille Baldasseroni 116, via del Corso in piazze] 
S. Carlo; Compaire, via del Corso 343; farmacia Marignani, piazza] 
S. Carlo: Farmacia Italiana 445 lungo il Corso; farmacia 
via del Gambero, e presso Rocco Chieco, via Maddalena 4 


NUGVE POMPE DA BIRRA 
A PRESSIONE 
Traspertabili perfezionate 
con un nuovo sistema di refrigerante. 


DE CESARIS 


FARMACIA-CHIMICA 


Via Portoghesi n. 6 


Questi apparecchi, di cui l'uso è 
generale in Germania, permettono di 
conservare la birra fresca © spumante | 
anche se deve soggiornare in un be: 
rile scemo. 

Danno gli stessi risultati detto grandi 
macchine a pressione: e cosiano ap- 
pena la decima parte. Coll'uso di queste 
pompe non si hanno a deplorare di- 
spersioni di liquido, come succede! 
sempre coi rubinetti di tutti i sistemi. 

Per la loro speciale costruzione, la 
firra non può mai introdursi nel ci 
lindro della pompa o nel serbatoio] 
dell’aria, e quindi l'apparecchio non] 
può în nessun caso nè insudiciari nè! 
oatrairsi, 

Prezzo della Pompa. .L. 65|" 


Le inseriioni si ricevono presso l'Amministrazione.e presso l'Ufficio 


Stabilimento. dell’ Editore 


di Pubbiletà, în Roma {piazza Monteitorio 127 — In Firenze, vîì 
Francia, l'Agence principale do Publieité, Paris, 99, rue do Richeliea. 


CINTI. ERNIARI 


risi i confezionati secondo il caso con 


Col 1° Ottobre 1882 si intraprenderà una nuova 


IMPORTANTISSIMA - PUBBLICAZIONE 


AL MASSIMO BUON MERCATO 


tenzione x Fabbrica di 
Stramenti di chirargia e appa- 
recchi d’ortopedia. 

E. Invernizzi 
|Roma, Corso 49, în faccia allo 
Spedale di S. Giacomo. 
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— Puffendorf. 


Petrarca — Di 
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Cent. 25 I 
<A eLANTICA E MODERNA ]ujw vorue 
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25 Cent. 
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allero ‘ini — Camoens — Carrer — ne = Cesa tti — Ceri idteau= 250 
rome — Cimino — Collins — Confucio — Consci age 
‘orneille — Cossa — Cousin — Dall Ongaro — DI [da Musette . ... . 250 


Dirigere le domande e vaglia 
all'Emporio Franco-Italiano, Ro- 
lm, Finzi e Bianchelii, via del 
[Corso 453-154 evia Frattina 853. 
Firenze, via dei Panzani 28. Mi- 
lano 42, via S. Margherita an: 
[golo via Carlo Alberto. 


MUOVA CAFFETTIERA 


— Labiche 
g — Lounfeltoo — Lopez 
Mayae-Rrid — Marivauz | 


io — Michelet — 3EUl 5. {1 
— Murger — Musset — 
Parsania — Parini è | 


pid: 
{| Fra l’ansiosa attività 
per conoscere 0 ricordare la propria genesi 
vuol farlo rapi 


d’ogni giorno, talo) 


RS: 


di piccola mole, molti di 
Si propone di diet 
vunque, come Fape, la parte più be! 
{e completa Enciclopedia letteraria. 


Si pubblicherà per volumi di circa 100 pag? 


4 Si atterrano le barriere politiche, ma durano quelle dell’intelligenza; sono mintennte 
|dxi pregiudizi di scuole e da spiriti ancusti ed esclusivi, dimentichi 
ni tempo si specchiano nelle rispettive letterature. 

il pensiero 
e le trastorm î 
mente e in modo fucile e piacevole; e tale è lo scopo della BIBLIO-} 


— Sa 
n re — Sismondi — Sofecte — = prescieno fissa 
e E e panni e Tasto Freetetar,g.d.g. 

— Varesi — Verri — Vigny — Virgilio — La caffettiera che presentiamo 

E [agli amatori del buon caffà of- 
È |re sui sistemi finora conosciuti 
Hi parecchi vantaggi di semplicità, 


economia e sicurezza, 
Estrazione completa dell’aro- 
ima del caffè, mediante l’acqua 
bollente che lo attraversa pro- 
[gressivamente, Per conseguenza 
lsconomia, bastando uns minor 
‘quantità di caffè per fornire una 
[bevanda forte, quanto quella ot- 
tenuta con maggiore quantità, 
[con qualunque altro sistema di 
caffettiera, 

Impossibilità dell'esplosione, 
l'interno della caffettiera comu= 
Inicando liberamente coll’aria, 
Infine questa caffettiera si 


che ogni popolo ed } 


romanzo; e i capolavori 
fano, terranno il primo posto: 
‘eglierà. do 


ogni settimana 


per soli (ent, 25. 


1. Niccolini G. B. 

2. Voltaire F. . 

3. Goethe W... 

4. Orazio. . ... 

3: Shakspeare W. . AxLeTo 

6. Cervantes M. Preziosa. 

7. Manzoni A. ILTRIONFO DELLA LIBERTÀ 
8. Byron 6... Poemi E NOVELLE. 
9. Alfieri V... SAUL — Filippo. 
10. Hoffmann È. RACCONTI. 

13. | Camoens L.. . . I Lustapir 

13. Balzac C..-. MERCADET. 


14. Franklin B.. 
15. Moore 6. 
16. Saint-Pierre B. 


OPERE MORALI. 
GLI AMORI DEGLI ANGELI 
» PaoLo E VIRGINIA. 


Nei primi 30 volumi verranno pubblicati i segnea 


30. Rousseau 6. 6. , CONTRATTO SOCIALE. 


‘non costerà che 25 centesimi cadauno. — eni i [smonta interamente e quindi si 
A ciascun volume sarà premesso una biografia od un breve stut Î pulisce colla più grande facilità. 
e sull'opera. Prezzo della caffettiera 
; deo hi H Pa 2 tazzo .....L.3_ 
rezzo d'abbonamento ai pria ta volumi } I 
dati Franco di Sa tutto il n da . po = | UN VOLUME il 3 E aa 
e Pa3. dria, Susa, Tunisi, Tripoli. di circa 100 pag Dirigere le domande e va; 
in 16 ; in-162 ‘all'Emporio Franco Italiano Fin- 
H zi © Bianchelli: Roma, via del 


ogni settimana 
ce per soli Cat. 25. Hi 
ori: | 
ais P.A. IL MarkIMONIO DI Picaro. 
ierrazzi F.D. . . La S 


Corso, 153 6.154 e via Frattina, 
84B. Firenze via dei Panzani, 
28. Milano, 12, via S. Marghe: 
rita angolo via Carlo Alberto. 


Colla Polvere d'Argento 


‘ognuno può argentare 
da sè quasi istantanes- 
mente qualunque oggetto di 
mettallo. D' una” applicazione 
semplicissima è indispensabile 
nelle trattorie, bétel, ecc., per 


+ La STORIA DI UN DELITTO. 


CELIO I Maswapieri - Wace- conservare © riargentare Î6 po. 
STEIN. sato, ecc. e riesce di una in- 
Lamartine A... . GRAZIELLA. contestabile utilità per mante= 


Goldoni ©. .:.. nere bianchissimi î fornimenti 
da cavalli e dello vetture. 
NB. Non confondere questo 
prodotto con altri posti in com- 
mercio, © che în luogo di con- 


Un Curioso accrpENTE - 
5 Gui INNAMORATI. 
Molière G.B.... TARTUFO - IL MISANTROPO. 
Berchet @. .... BALLATE E ROWANZE. 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'editore EDIARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, 


tenere ar ‘non conter 
er 


Prezzo del fiacone con itra- 


Prezzo L. 75 — Imballaggio L. 1.50. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano|mangiare, leggere e scrivere a letto. Combinata i 
Finzi 6 Bianchelli, Roms, via del Corso 153-154 © via[che la tavoletta si 
[Frattina 845; Firenze, via dei Pauzani 26; Milano, 12,fcoricata. Può 

dinaria ed è ui 


ia S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


» della Pompa e del refrigerante 95) 


Dirigere domando © vaglia all’Em- 
porio Franco-taliano Fi 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 
e via Frattina 86 8; Firenze, via dei 
Panzani 26. 


NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Approvati dalle Celebrità Mediche di Parigi a, 

I BAMBINI NON CORRONO PIU" RISCHIO DI STORPIARSI 

x questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aînto|2 
1 bambini imparano a camminare senza sforzo nè fatica, e nella 
quale possono sedere, alzarsi e camminare nelia direzicns che più [n 
oro piace, il tutto simultaneamente e senza îl concorso di nes- 
suno. Serve utilmento per tutti i bambini dell’eta di pochi mesi 
fino a due enni © più. Si regola secondo la siatura dei bambino] 
gli procura un esercizio salutare benefico. 

‘Anche quando i bambini hanno già imparato a_ camminare 
prediligono il carrettino, nel quale si fortificano mediante l'eser- 
br iosa sini. bambini sta assai 

Dai punto igienico, i bambini stanno assai wieglio ix 
questo Carrettino che nelle braccia stesso. della madre. seco 
conservano i movimenti liberi senza contatti o tutte le parti de' 

sono arieggiate. & a 
sua forma è elegante e la cus:ruzione. solida. Misura cen- 
timetri 55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa) 


Hi Prefizo Lire 35 — Imballaggio Lire 2 
ire domando e vaglia 
Bianchelli, în Roma, via 
ia dei i, 28. Milano, 12, 
via dei Panzani, 5 


[sono costreite 2 trasferire il loro domici 
palatosio re le sudddtte regnano endemicamente. A dir breve] 


HLISIRE FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 


|Brevettato dal R. Governo, approvato con brevetto dalla Società] 


Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 28 1878 e dai 
medici primari e dalla Commissione Amministratma dell'arci 
spedale di S, Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 

Questo elisire, privo assolutamente della presenza del chinino | 
il più potente e sicuro febbrifugo che fino ad ora siasi cono: 


sciuto. Egli tronca e guarisce infallibilmente qualunque febbre| 


tipo periodico (quotidiana, terzana, quartana e perniciosa) 
che n quei casi che sono stati ribelli 2 ripetute dosi di chi 
ino — Questo febbrifugo non tronca solamente le febbri a pe 


riodo, ma eziandio le previene 6 ne preserva quelle persone ch: 


nei luoghi bassi 4 


uesto elisire vince il chiniao per efficacia, andando però esente 
ii gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel sistema 


Inervoso. 


Oltre di essere un poteata febbrifugo, questo elisira riesce 


[anche un benefico ristoratore delle forze delto stomaco, ridonandc 
mirabilmente l'appetito e la floridezza deila salute e quelle per 
[sone che da lungo tempo soffrono 
lenze, vomiti, ecc, Il modo di usarlo în simili casi è lo stesso 
[come sarà indicato per quelli che amapo preservarsi dalle febbri. lioro solidità e del loro 
[Questo elisire è gustoso al palato, di moio che anche le per- 
[sone più delicato possono usarlo colla più grande facilità anche] 
în dosi elevate, essendo composto di sostanze innocne. 


ispepsia, gastralgie, fiata- 


liano Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 453; 
0 via Frattina 84 ». Firenze, via Pansani 26, Frs 
12, via 8, Marghorita 


POMPE ROTATIVE 


Aspirazi: 


Getto da 18 a 80 metri. Rendita 
all'ora Costruzione solidissima. 


Pacino portatili AMETICAMO] ce cr ei PEER 


84A. Firenza, via dei Panzani, 


obbli ai Milano 42 via S. Margharita 
in 


Specialmente cosiruita per le persone angolo via Carlo Alberto. 


presenta in tutti i sensi alla persona 
aevaimenta servira come una tavola or-' 


come leggio da music “POMPE A MANO 
È L= L. 50 compreso l'imballaggio ame 2g itato 
irigere domande e vaglia all’Empori a e eecical cavalli 
Ig ae Re dino dio 
getto fortissimo senza fatica 
120gti pompa è corredata delle 
\acie per il getto a pioggia € 
ad ombrello. Il foro estremo buon 
prezzo e le molteplicità degli usì 
È 2 cui si prestano, le rendono 
dela fabbrica MORET © BROQUET di Parigi indispensabile in ogm cas sie 
li cità che di campagna. Imbal- 
® getto sontinno, soppressione dei stantufà [upcnti che ico. 
+ delle valvole, socuomia 2i Invero dell'a GjO Bpm poro a carico dei 
__ Pompe per l'inaffiamento e ia caso d'Issescio. Dirigere domande e vagliaal- 
Nessuna fatica. Un uomo basia per farla funzionare l'ÉMporio Franco-{taliano Finzi 


tai tei © Biancheili, Roma, via del Cosio 
2,000 2 _9,000. tri tuo isteria Porime dope 


renze, via Panzam 26. Milano, 
12, via Margherita, angolo via 


Lire 6 50 


Pompe pel travasa del vino 6 d'ogni sorta di guidi. 
Costruie con le sistema par l'industria ed. i 


rotmercio vinisolo. EA 
Giîo, Aceto, Birra, Essenze, ese n COLLARINO 
Il vino non è mai a contatto collaria: Galvane-Elettrieo 


I! travaso si fa pure dal rubinetto: 

Le più adatte in ragione det lare ‘meccaniamo, della li 
funzionamento dolce © regolare. 

Rendita da venti a canto ettalitri 
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I. ARTERO, tipografo, piarsa Mentesitorie, 125, a via S. Margherita. 
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buon caffà of- 
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eta dell’aro— 
[iiante l’acqua 
ttraversa pro- 
kr conseguenza 
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Roma, via del 
e via Frattina, 
la dei Panzani, 
via S. Marghe: 
rÎo Alberto. 


d'Argento 


argentere 
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ue oggetto di 
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indispensabile 
bòtel, ecc., per 
rgentare le po- 
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lomande e vaglia 
nco-Iteliano Fin- 
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Anno XI 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


Pel Regno d'Italia. . LL 
Per giialtri paesidEuropa eCairo 3 
Per Ales. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 

Uniti d'America 0.» 
Basile e Canadà. ll 03 
Gbit, Uruguay, Paraguay . 0» 
dard +. 1a 


PANPIULLA 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
‘Per gli Avvisi allAmministr a zione 
e presso Tizio Pribcspaa di Pubblicità 
ROMA, MI! IRENZE, PARIGI 
(Velansi gi quarta pa gina) 


in Roma cent. 5 


Roma, Martedì 26 Settembre 1482 


Fuori di Roma cent 10 


Cose Di Napoti 


23 settembre. 

Disgraziatamente, il fatto più importante della 
giornata non è una festa popolare, non un di- 
scorso elettorale, non l’arrivo dell'onorevole Man- 
cinì (arrivo incognito come l’altra volta, visto che 
alla stazione non c'era nessuno), non quello tante 
volte annunziato dell’onorevole Depretis, non la 
partenza del conte prefetto chiamato a Roma da 
un telegramma del medesimo, e nemmetoo la crisi 
municipalo provocata da una minoranza che ha 
fitto una fiera tempesta în un bicchier d'acqua 
che ha poi finito ‘per beversi, — ma învece una 
aggressione, due aggressioni... chi sa se prima di 
impostare non mi tocchi di scrivere tre aggres- 
sioni!... un fatto cioò che di giorno in giorno va 
assumendo un carattere tutto napoletano, 

Si allunga la lista dei pubblici ufficiali assaliti 
nella pubblica via, prosi a stilettate o a pistolet- 
tate, perchè hanno la debolezza o la cattiva idea 
di non dare gli impieghi a chi li vuole. 

La miseria è grande, gli oziosi in una grande 
città come questa si contano a migliaia; ma la 
violenza per questo rispetto degli impieghi si spiega 
qui più che altrove (dico si spiega, non già si giu- 
stifica), poichè l’attività e la responsabilità indi- 
viduali sono scarse, e per tradizione e per edu- 
cazione sì guarda a chi sta su — governo, muni- 
cipio, provincia, istituti pii, società industriali, ecc. 
— come a una provvidenza forzosa ed inesauri- 
bile, como ad un ufficio sempre aperto dove si di- 
stribuiscano posti e sussidi, come ad una enorme 


dispensa dove tutti i cittadini abbiano diritto di 
sfamarsi, 
x 


Giorni fa, per dirveno una, si presenta ad un 
noto intraprenditore e industriale della nostra 
città un ometto sulla quarantina, în soprabito 
lungo e tuba. Ha lettere di raccomandazione molto 
efficaci. Domanda un posto in una qualunque dello 
varie amministrazioni dipendenti dal detto intra- 
prenditore. 

— Cho sapeto fare? — gli chiede questi, squa- 
drandolo e con un forte sospetto che l'ometto in 
tuba non sappia far niente. 

L'ometto in tuba risponde: 

— So fare il canto degli uccelli. 

— Avete detto? 

— Il canto degli uccelli. (Storico). 

— Alt... sentiamo, sentiamo. 

L’ometto si piglia in mano le cocche del lungo 
soprabito, e si dà a girare intorno intorno per Jo 
studio, imitando egregiamente il canto della quaglia. 

Il nostro intraprenditore, non potendo altro, lo 
incarica di far la guardia a certa quantità di gra- 
migna nelle sue stalle. Il giorno seguente all’en- 
trata în funzioni una buona partita di gramigna 
spariva dal deposito. Forse, nel momento del farto, 
il guardiano era occupato a far l'usignuolo.. od 
il merlo. 

Ma non sempre la cosa è comica. L'aggressione 
di ieri in persona del Semmola, comandante dei 
‘pompieri, poteva aver tragiche conseguenze. (1). 

(1) Par troppo le ha avute,come risulta dal no- 


stro telegramma particolare che pubblichiamo più 
oltre. NdR 


Un ex-pompiere ventottenne, un talo Indolfi, 
inabile per grave infermità a prestar servizio, si 
incoccia a volér rientrare nel corpo; ne hn dal 
comandante duo o tre rifiuti... e nel tempo stesso 
due o tre sussidî ; da una commissione medica è 
giudicato inammessibile. Non se ne sta : si arma 
di una lima rozzamente affilata; lo apposta ; lo 
vede venire armato di ombrello; e quando è pas- 
sato, gli corre alle spalle, gli dà addosso con rab- 
bia, lo ferisce al braccio ed al fianco. Una guardia 
municipale, sguainata la sciabola, accorre. L’ag- 
gressore grida: « Scostati, che t'ammazzo! > Ma 
quella lo afferra, lo disarma, lo lega, lo porta in 
questura. 

x 

Il comandante Semmola vien portato a casa, 
messo a letto, sottoposto allo prime cure. La no- 
tizia si è presto diffusa. Sono presso di lui il sîn- 
daco, molti consiglieri, i parenti, gli amici, tutti 
ansiosi di saper notizie, tutti impazienti ‘che il 
medico parli. La ferita alla regione ipocondriaca 
è stata dichiarata con pericolo di vita ed înfer- 
mità oltre il trentesimo giorno. Oggi l'infermo è 
assalito da leggiero tremitofebbrile ; ha riposato 
nella notte ; presenta sintomi di miglioramento 
notevole. 


x 


Nel momento che scrivo, arriva il fratello del- 
l'onorevole Fusco e mi chiede ansioso notizie. Egli 
stesso non ne ha. 

L'onorevole Fusco andava în campagna quando, 
secondo dice un giornale, è stato aggredito. I gua 
glioni gridano per le vie: « L'assassinio di Fusco» 
(un abuso intollerabile questo di dar la voce per 
vendero il giornale, ma perfettamente tollerato 
dalla questura). 

L'aggressore, paro impossibile, non ha che 14 
anni. È un Esposito. Era stato espulso per mala 
condotta dall’Albergo dei Poveri, di cui l’onore- 
vole Fusco è governatore. Aggressione inmena 
— secondo il detto giornale — vista la piccolezza 
dell'< assassino ». All'ultima ora si viene a sapere 
che il minuscolo delinquente non è andato al di là 
di semplici minacce, Perchè le maturi con comodo, 
è stato portato al fresco. Non vi par bella e degna 
di meditazione questa precocità aggressiva ? 


x 


Molte adunanze si apparecchiano ; mala piùim- 
portante, benchè non politica, sarà quella del cc 
gresso meteorologico. Avremo poi un congresso di 
operai-tipografi. Abbiamo avuto un’adunanza Ni- 
coterina al Progresso. Avremo domani, nella sto- 
rica Santa Maria la Nova, un comizio popolare, 
dove si discuterà se si possa fare in modo che 
una rappresentanza di operai vada in Parlamento 
a sostonero gli interessi del peso, di Napoli, della 
loro classe. 
x 


Il cengresso meteorologico, che s'inaugura lu- 
nedì, avrà annessa una esposizione di carte e stru- 
menti. 

Vi prendono parte, oltre i professori di casa, il 
padre Denza, che rappresenta il Re, il Dangot 
francese, lo Stoppani, il De Rossi, îl Cecchi, il Re- 


Italia una vasta rete di osservatori, che all’estero 
imitano. Uno dalla medesima Associazione n'è stato 
impiantato a Montevideo; altri ne sorgeranno fra 
poco nella repubblica Argentina. 


x x 

A proposito di meteorologia. La Giunta moni- 
cipale ha nominato una Commissione per venire 
in z0ecorso degli inondati. La Commissione si ria- 
nîrà la prima volta domani, e forse penserà a 
qualche pubblico trattenimento da darsi nel bo- 
schetto di Capodimonte. 

Oitima idea senza dubbio. Ma intanto, poichè 
altrove già si raccolgono soccorsi, non sarebbe 
bene che il municipio incominciasse dal dare, e 
che i giornali aprissero una pubblica sottoseri- 
zione? 

bas 

Anche da Calabria giungono notizie poco liete 
di torrenti straripati e di scosse di terremoto. 
Non si sa però di gravissimi danni. Qui tace il 
Vesuvio, tanto che non se ne vede nè fuoco nè 
fumo. Un signore sostiene (dev'essere amico del 
sismegrafo) che questa tranquillità accenna ad una 
prossima conflagrazione. 

Tengo a dichiarare che l’amico del sismografo 
appartiene alla razza più feroco dei jettafor 
nocti. 

x 

Quei signori del Progresso hanno tenuto un’a- 
dunanza, nella quale fa approvato come norma 
elettorale il discorso Nicotera, dopo alcune argute 
osservazioni dell'avvocato Pallotta. 

Il medesimo avvocato, giovane, intelligente, 
pronto e largo parlatore, si presenta anche egli 
(si fa portare) candidato a Campobasso. Laggiù 
farà un discorso, se già a quest'ora non lo ha 
fatto. 

Le provincie sono invase da questi candidati 
viaggianti e parlanti. Se almeno valessero tutti 
quanto valo il Pallotta! Dico così, benchè il Pal- 
lotta sinistreggi ; e lo dico per due ragioni: la 
prima ch'egli è mio amico elaseconda che finora 
non vedo candidati di destra che lo combattano, 


SG ho 


GIORNO PER GIORNO 


Tutti i giornali d'Italia oramai non si oc- 
cupano più che di due argomenti: le inon- 
dazioni e le elezioni. 

L'attualità tragica e l'attualità comica sì 
alternano a vicenda. Qua pacsi sommersi, ar- 
gini infranti, case rovinate, una quantità di 
famiglie ridotte alla disperazione, tutta una 
epopea di squallore e di pianto. Là un oriz- 
zonte tutto allegro di banchetti e di brindisi, 


di giubbe lunghe, di cravatte bianqhe, di adu- 
lazioni, di strisciamenti e di grandi parole... 
insomma la cuccagna di tutte le vanità grosse 
e piccine, convenute alla fiera dello scrutinio 
di lista. 

Lo spettacolo non potrebbe essere più gran- 
dioso. La natura ha composto il dramma, 
immenso e sinistro, pieno di episodi strazianti, 
un dramma tutto da piangere. Gli uomini 
stanno preparando la farsa e sarà tutta da 
ridere. 

* * 
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Vi sono programmi e programmi elettorali. 

Ve ne sono di quelli che vi dicono — vox 
vox preelerea‘que nihil — e ve ne sono di 
quelli che si fanno. 

Vi ha, per esempio, l'onorevole Crispi che 
ieri a Napoli svolse il suo in grembo alla So- 
cietà dei superstiti delle patrie battaglie: 

« Noi siamo legati alla nostra origine. Tutti 
avemmo per ideale di fare dell'Italia nna 
grande potenza, ed animosi vi concorreremo». 
t Bravooo! 

E vi hanno gli onorevoli Righi e Pullè, 
l'uno deputato di Bardolino, l'altro di Verona, 
i quali, dal giorno in cui l’Adige, montato in 
furore, seminò sul suo corso la rovina e la 
morte, sono là în prima linea a combattere 
una battaglia disperata, a moltiplicarsi per 
affrontare al tempo stesso cento pericoli, veri 
Briarei di carità patriottica. 

Più ci penso, e pîù mi persuado che i mi- 
gliori tra i programmi sono quelli dei fatti. 

Le parole sono la retorica, ma i fatti sono 
il patriottismo în azione. 

Ne convonite? 

* ® 
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Il duca Salviati, generalissimo dei cattolici, 
ha diretto una circolare a tutti i comitati 
clericali d’Italia, invitandoli a festeggiare il 
centenario di san Francesco d'Assisi con delle 
agapi popolari. 

Così l’agape fraterna, che dopo la venuta 
della sinistra al potere era entrata nel nu- 
mero delle istituzioni costituzionali, comincia 
ad essere adottata anche dai clericali. 

Che sia un primo passo nella lotta per lo 
future elezioni? 

Vi sarebbe quasi ragione di crederlo dopo 
la comparsa del noto opuscolo sul Vaticano. 

Tutti i soci dei comitati — dice la circo- 
lare — si quotizzeranno per invitare al ban- 
chetto un dato numero di poveri, i quali sa- 
ranno serviti da quelli stessi che fanno le 
spese. 

Se questo nuovo sistema piglia piede, col- 
l'allargamento del suffragio, la democrazia ita- 
liana è rovinata. 


Proprietà letteraria 
{2) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 
di ITALO FRANCHI 


Ad un tratto gli parve d’udire un fruscio appiè 
del muro della terrazza, il quale, dalla parte della 
via Robbia, era tutto scialbato e non conteneva 
finestre, nè altre aperture. 

— Che sieno Lorenzo e Gesualdo? — disse fra 
sè Prospero. E Fi 

E siccome l’aria della sera incominciavaa farsi 
pungente, egli si alzò a stento dalla poltroncina 
ondeggiante, premendo fortemente sui braccinoli 
per impedire che si muovesse e per farseno in 

unto d'appoggio. 

Pira curioso di vedoro chi diamine fosse sotto 
îl terrazzo a quell'ora © in quella solitudine. 

Il parapetto della terrazza eraa duo passi dalla 
poltroncina. Prospero ci si affacciò, ma ron scorse 
nessuno, per quanto aguzzasse gli occhi. 2 

Il piazzale Savonarola appariva deserto e la via 
Robbia era più deserta che mai. 

Prospero si spenzolò dal parapetto perchè le te- 
nebre incominciavano ad invadere la via e gli 
pareva veramente di veder qualche cosa strasci- 
nare per terra... 

— Lorenzo?... Gesualdo ?... — chiamò Prospero 
senza troppo alzar la voce. 

Nessuno rispose. 

Bensì, un momento dopo, a tre o quattro passi 
dal piò del muro, balend un lampo improvviso, 
poi s'udi una detonazione che fa ripercossa dalle 
vie vicine... 

Prospero che teneva le mani sul parapetto, le 


alzò, le agitò in aria, e caddeall'indietro sul mat- 
tonato rosso del terrazzo. 

Una palla di revolver gli aveva forato il cranio 
ed egli era caduto falminato. 


IL 
I tre amici di casa Adimari. 


La detonazione dall'arme da fuoco fa udita da 
molti, ma nessuno ne rimase sorpreso, nessuno sì 
curò di accorrere a vedere quello che potesse es- 
sere accaduto. 

La stagione della caccin era incominciata da 
pochi giorni, e, in sul principio, il frvore dei 
cacciatori suole esser grande e non shollisce che 
più tardi, quando rimane debitamente constatato 
che il numero dei cacciatori è assai più grande 
di quello dei cacciati e che non vale la pena di 
buttar via polvere e pallini per buscarsi la quarta 
parte d'un passerotto 0 d'una lodola. 

Accado dunque frequentemente in quelle strado 
remoto che i cacciatori, di ritorno dalle loro e- 
scursioni cinegetiche, scarichino, ad ognì buon 
fine, il facile prima d’inoltrarsi nei quartieri po- 
polosi. E 

Il corpo di Prospero rimase disteso dov'era ca- 
duto: il sangue incominciò a colargli giù giù dalla 
fronte, ove la palla era penetrata, © presto gli i- 
nofidò «il' viso, scese sul collo © si stese sul mat- 
tonato rosso, producendovi una larga macchia di 
colore più cupo. . 

Al crepuscolo era succeduta la notte; il cielo 
dal color azzurrognolo con lievi striscie rosse, 
passava alla tinta del Inpislazzoli : non v'era lume 
di luna, ma lo stelle si accendevano una dopo 
l’altra, e in pochi minuti l'illuminazione celeste 
fu completa: quelli che li astronomi ci dicono es- 
sere pianeti, scintillavano briosamente, 0 un pocta 
— Pierino lo speziale per esempio — avrebbe 
detto ci'essi si salutavano, lieti di rivedersi, 


mentre le stelle fisse, immobili e come appannate, 
avrebbero potuto dirsi astri solitari e malinconici 
i quali non volevano essere rallegrati da alcun 
sorriso. 

Nessuno si faceva vivo sul terrazzo. 

Yi si accedeva da un usciolino praticato in 
cima ad una breve o comoda scaletta, in fondo 
ad un corridoio. Ognuno di casa poteva andarvi 
a piacimento: di dentro l’uscio chiudevasi con 
forte chiavistello, capace di sfidare lî urti e lo 
prove dei ladri, cui sarebbe stato lieve impresa 
lo ascendere sul terrazzo. Al di faori eravi un 
semplice paletto. 

Prospero aveva lasciato l’uscio socchiuso nel 
recarsi al suo osservatorio prediletto. 

La signora Beatrico e Margherita, como sap- 
piamo, rassettavano la biancheria nel salottino da 
lavoro, Gemma, nel salotto buono, tormentava il 
pianoforte colla marcia del Lokengrin... V'era 
tutta la probabilità che nessuno si addasse di 
Prospero sino all'arrivo dei suoi tre amici. 

Occupiamoci un po’ di questi, giacchò, una volta 
entrati in scena, vi rimarranno lungamente. 

Il più intimo di essi era il sensale: quello del 
tabacco tureo, quello del magazzino di deposito 
di generi coloniali a Livorno aveva, in Firenze, 
il suo recapito, o, come diceva lui, il suo serit- 
toio, in una botteguccia dietro le Loggie del Mer- 
cato del Grano. 

Meno il venerdì — giorno di mercato — in cui 
lo scrittoio era pieno di contadini e di fattori per 
contrattare vendite di cereali, nella botteguocia 
non v'era che un ragazzaccio, ch'egli decorava del 
titolo di commesso, ma a cui non era commessa 
altra cura all'infuori di quella di dire, a chiunque 
capitava costà, che il padrone era assente e che 
egli non sapeva nò dove fosse, nè quando sarebbe 
tornato. 

Orlando Albicini — così chiamavasi il sensale — 


era un pezzo di diavolo traverso, membruto, ta- 


gliato come un Ercole. Aveva chioma folta, nera 
cresputa, barba e balli simili. Il sor Prospero giu- 
rava che il suo amico non s'era mai lasciato ac- 
costare un rasoio al viso, 0 bastava, infatti, guar- 
darlo per accertarsi che Prospero noa giurava il 
falso. Era bruno di pelle e assicurava d'aver poco 
più di trent'anni, sebbene ne dimostrasse di più, 
a motivo di certe rughe precoci che gli solcavano 
la fronte. Non poteva dirsi scevro d’una certa 
bellezza, tutta maschia; pure eravi qualche cosa 
di spiacevole nel suo costante aggrottare delle so- 
pracciglia, fittissime e quasi riunite. Ma quella 
contrazione era una abitudine da Ini presa alla 
caccia, giacchè Lorenzo apparteneva al numero 
dei più appassionati seguaci di sant'Uberto, eru- 
bava alle proprie faccende tutto îl tempo che po- 
teva, per recarsi in campagna, da certi fattori e 
fittaiuoli suoi amici, abitanti di luoghi celebri per 
l'abbondanza delia selvaggina, e colà compieva 
gesta venatorie che gli avevano valso una certa 
nomea. 

Prospero Adimari deplorava la stagione autan- 
nale a motivo delle frequenti sparizioni del più 

del più intimo e del più antico fra i suoi 

giacchè egli aveva conosciuto Lorenzo Al- 

i quasi da bambino, e quando questi fa uomo 

fatto, Prospero provò per lui una affezione quasi 

rispettosa, come il debole l’ha per il forte, l’uomo 

di calcolo per quello d'azione, il timido per l'au- 
dace. 

L'ex-pizzieagnolo poneva in Lorenzo una fiducia 
illimitata, e gli affidava il maneggio di varie pic- 
cole speculazioni in cui si dilettava, tanto peroc- 
cuparsi in qualche cosa, come certi ricchi giuo- 
cano al lotto, non già per bisogno di danaro, ma 
per poter fantasticare durante due o tre giorni 
della settimana pensando all'impiego da darsi alle 
poche migliaia di lire di cui corrono la probabilità 
di potere impinguare il proprio patrimonio. 

Prospero aveva pensato di attirarsi in casa per- 


Che il duca Scipione le abbia giuocato ap- 
posta il brutto tiro? 

*, 
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Visto i buoni risultati dei posatori, il mi- 
nistero delle finanze provvederà a fornirne al 
più presto quei mulini ove fanziona ancora il 
contatore. 

Come si vede, se c'incamminiamo verso l’a- 
bolizione dei macinato, non si può dire che 
si prenda la via più breve. 

*_ ,*, 
sara 

Trovo in un giornale di Napoli: 

< AGLI AMICI. 

« Nelle imminenti elezioni politiche questa 
è la norma da me imposta a me: È 


< Nè elettore — nè eletto — nè protroci- 
natore della candidatura di chicchessia. 


< L. ZUPPETTA ». 

Se l’egregio uomo è, come credo, arrivato 
a questo punto per salvare, fra chi lo tira da 
un lato e chi lo tira dall’altro, la propria in- 
dipendenza d’elettore o d’eletto, non so dargli 
torto. 

Dell’onorevole Zuppeita sì può dire tutto, 
meno che del mandato legislativo, quando lo 
tenne, siasi servito pr salire in fortuna. Quelli 
per cui la fortuna è il porro unum accette- 
ranno ogni patto. Egli no. 

Ma chi avrebbe detto, or sono dieci anni, 
che l'illustre compilatore del Codice di San 
Marino e lo scrittore dell'Unità cattolico, si 
sarebbero trovati alla stretta di scambiarsi lo 
parti? 

è. 
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Gliela ho fatta! 

Sì, gliela ho fatta al canonico Petrarca ti- 
randolo in campo, lui, che non c'entrava nelle... 
meschinità del giorno. 

Figurarsi, Tunisi egli non sapeva nemmeno 
che esistesse, quantunque ne abbia implicita- 
‘mente scritto nell'Africa, un poema latino 
che nessuno legge più. 

* 
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Rettificando ora il testo petrarchesco dirò 

che il poeta cantò così: 
< Qualche grazia il meschino 
Corpo fra voi ricopra. » 

Ad ogni modo, come vedete, il meschino del 
Petrarca è autentico, in veste non di nome, 
di aggettivo. 

Servirà per qualificare la nostra politica 
estera. 


è * 
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A Cagliari, come în altre città furono, te- 
nute or ora conferenze pedagogiche. 

Alcune di esse, stando alle relazioni che 
ne dànno i giornali sardi, furono tempestosis- 
sime. 

Una specialmente în cui era questo quesito 
în discassione : « È utile e conveniente che 
le maestre insegnino nelle scuole maschili? » 

Le maestre dicevano sì; i maestri no. 

Fra questi sì e no nacque a un marchese 
Colombi il dubbio se alla votazione dovesse 
prender parte tutta l'Assemblea, oppure solo 
i maestri. 

A difesa del sesso gentile scese in campo il 


provxeditore Rossi, ma i maestri accamparono 
scussione calma e se- 


tante ragioni che la d 
rena non fu più possibile; essi minacciarono 
abbandonare la sala, lasciando, con poca ca- 
valleria, sole le maestre. 

Non potendo venirne ad una, si votò la chiu- 


sura e si rimandò all'indomani le conclusioni 
definitive. 

Ecco una seduta curiosa a cui avrei assi- 
stito volontieri. A destra le donne, a sinistra 
gli uomini. 

La situazione almeno è chiara; non vi è 
possibile il partito del centro, ma le coalizioni 
fra i due campi, a pensarci bene, possono far 


nascere..... complicazioni ! 


*_ + 
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Al ministero dei lavori pubblici fra due im- 
piegati superiori : 

— Bisognerà preparare l’appalto per la.li- 
nea dit#** 

— Non credo ci sia urgenza. Il ministro ha 
detto che i tre candidati di quel collegio sono 
tutti progressisti e 
senza competitori. 


icuri di riuscire perchè 


* * 
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Da qualche tempo in qua è di moda tirare 
sassate contro l'onorevole Zanardelli, 

Povero uomo! mi fa quasi compassione! 

Ma chi 5; sarebbe mai aspettato di trovare 
fra i lapidatori dî questo novello santo Ste- 
fano anche il farmacista... cioò il cavaliere 
farmacista Mazzolini ? 

Eppure è co: 

Se non che il cavaliere farmacista, in luogo 
di tirare sassato addosso a Sua Eccellenza, 
tira bottiglie di par/g/ina, depurativo del san- 
gua eccetera, eccetera. 

E non contento del colpo, il farmacista ca- 
valiere aggiunge anche lo scherno, gridando 
che bisogna prevenire e non reprimere! 


è è 
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ll giornale francese mio vicino non può di- 
gerire un'Italia fortemente armata, cicè con 
un esercito cospicuo per numero e per qua- 
lità e con una marina potente. E dice che sa- 
rebbe meglio spendere i milioni in cose meno 
di lusso e più utili. 

Potrebbe anche avere ragione; non dico di 
no. Ma mi sembra che per dire certe verità 
a un paese bisogna prima di tutto essere..... 
del paese. 

Altrimenti si è sempre esposti a qualche so- 
spetto désagréable! 


# + 
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È molto probabile che, fino a ieri, Don Mar- 
gotto sì curasse di Marco Aurelio come si 
cura del gran sultano. 

Ma oggi gli hanno detto che il monumento 
a Vittorio Emanuele sarà inalzato sulla piazza 
del Campidoglio, ed eccolo invaso da una su- 
bita tenerezza per l'imperatore pagano e fl- 
losofo. 

Egli non vuole che lo si spodesti; trova 
molto bella la statua; fa l'elogio dell'uomo, 
del sovrano, e si scalda talmente che quasi 
quasi proporrebbe di canonizzarlo, se avesse 
un appiglio qualunque. 


FANFULLA 


* 
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Se non siete‘ancora benemerito italiano e 
volete divenirlo, basterà che mandiate venti- 
cinque lire a un certo signor Angelo Bandiera, 
di Palermo, il quale, în ricambio, vi farà per- 
venire un diploma e una medaglia d’oro. 

L’età, il sesso, la condizione, la professione, 
la moralità non importano. Ognuno può di- 
ventare benemerito anche se non ha fatto 
nulla, o se ha fatto troppo e si trova con le 
fedine criminali alquanto sporche. 

Le venticinque lire in questione mondano 
di ogni colpa. 

La medaglia, a dir vero, è piccola, e non 
vale il quinto dei denari che costa. Ma o di 
che volete che viva il signor Bandiera sud- 
detto! 

Del resto, il danaro non è nulla in confron to 
del lustro che si riceve, tanto più che fra i 
membri dell’Associazione de’ benemeriti figura 
un lustrascarpe, il quale è divenuto illustre, 
lustrando le scarpe dei suoi concittadini. 


e_ + 
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Nella stazione "di Isola del Cantone, tra 
Alessandria e Genova, il treno diretto sor- 
prese quel capo-stazione sul binario e lo uc- 
ciso. 

L’Epoca di Genova, nel descriverne i fune- 
nerali, dice... «ebbero luogo i funerali dello 
sventurato Domenico Ortelli, capo-stazione, 
così audacemente tolto all’affetto, » ecc. ecc. 

L'audacia di questo treno è meravigliosa, 
ma è superata da quella dello scrittore nella 
scelta degli avverbi. 

*, ,* 
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Il colmo dell’abilità : 

— Far abbaiare il cane di un fucile. 

Il colmo della stoltezza e della sventura: 

— Annegarsi in un lago di miserie oinun 
mare di speranze. 

Il colmo della stranezza per un maestro di 
musica: 

— Comporre una marcia forzata con le note 
della lavandaia, e farla eseguire dalla banda 
dei calzoni. 


NOTE VERONESI 


22 settembre. 
Stamani l’acqua veniva a dirotto, e pareva di 
esser ritornati alla vigilia della prima inonda- 
zione. Ma nondimeno tutta la città era in moto 
prima delle sette, e da tutte lo parti la gente sì 
accaleava verso porta Nuova © le strade che con- 
ducono ad essa, per incontrare il nostro Re e il 
duca d'Aosta. La notizia ne era giunta ieri a sera 
assai tardi, © sebbene la desolazione sia tuttora 
fra noi, era per tutti un conforto il sapere che i 
nostri sovrani prendevano una parte così viva 
alle sciagure di queste popolazioni. Poco dopo le 
iansero alla stazione di porta Nuovail mi- 
che era tornato qua ieri a sera, 
il generale Pianell, il prefetto Gadda, il sindaco e 
la Giunta municipale, i deputati Pallé, Campo 
strinì, Righi e Turella, molti ufficiali superiori 
dell'esercito, altri pubblici funzionari, non pochi 
distinti cittadini, e specialmente quelli che in que- 


sti giorni passati più si adoperarono con l'opera e 
© consiglio a rendere meno dolorosi i disastri 
della città. Il treno reale è giunto alle 7 e tre 
quarti. Sua Maestà era aceompagnata dal generale 
Pasi e da altri ufficiali della casa militare; if 
daca d'Aosta non aveva seco che il marchese 
Dragonetti, il conte Calabiano e il capitano De 
Sonnaz. Appena sceso dal suo vagone, Sua Maestà 
ha stretta la mano al ministro. al Pianell,al pre- 
fetto e al sindaco Camuzzoni, ed ha volnto subito 
essere informato minutamente dello stato delle 
cose quì da noi, e poi delle condizioni delia pro- 
vincia, e in specie di Legnago, non che di q 
delle provincie vicine di Vicenza, Padova e Re- 
vigo. Il ministro Baccarini, con quella sua parola 
efficace e vibrata, ha reso succintamente conto al 
Re di tutto quel che di più grave era accaduto 
nello varie parti di questa regione, dei danni sof 
ferti da Verona e dagli altri luoghi più de i 
dalle inondazioni, delle cose da lui stesso vedute 
nella escursione fattai giorni precedenti, dei prov- 
vedimenti più urgenti presi per suo ordine. 

Alle cose dette dal ministro aggiunsero altre 
informazioni il commendatore Gadia e il generale 
Pianell, e il nostro sindaco non mancò di es) 
mere în nome della intera cittadinanza la grati- 
tudine speciale che si deve all’esercito, la cui opera 
è stata tale da non potersi dimenticar mai. Il Re 
era mesto, e pareva quasi affranto sotto il peso 
di tante sciagure. Disse che voleva visitare imme- 
diatamente i punti più danneggiati nella città; e 
poi, rivoltosi al Baccarini, con piglio risolu'o 
giunse: « Anderemo insieme anche negli altri luo- 
ghi, qualunque siano le difficoltà che possano in- 
contrarsi ». 

La pioggia continuava, e le strade erano tuite 
ingombre dalla belletta, che in alcuni punti giunze 
fino a un metro d'altezza. Cionondimen: il Re col 
suo seguito si è messo in cammino per yisitare 
la città. Egli insieme col duca d'Aosta, co! ge: 
rale Pianeli c col sindaco hanno preso posto în 
una giardiniera del conte Pullè. Dietro a lui ve- 
nivano în molte carrozze signorili tutti gli ufli- 
cinli del seguito e tutte le persone che e 
andate ad incontrarlo alla stazicne. La primo: 
mata fu a Castelvecchio, dove Sua Mae: 
e recatosi nel bellissimo ponte Scaligero volle 
nuovo essere informato della storia dolorose di 
questi nitimi giorni, e dei disastri fatti dall’Adize 
alle case, alle strade, alle sponde. Dopo esser ri- 
masto là ancora alcuni minuti pensieroso etriste. 
è uscito per recarsi alla residenza del generale 
Pianell, di dove ha potuto vedere una parte dei 
danni prodotti dail'Adigetto, e osservare quali 
pericoli può questo recare alla nostra città. l- 
tanto la giornata era divenuta bella, e il sole ior- 
nava a indorare le cime dei nostri tetti e a il 
minare di luce nuova le strade e le piazze, ci 
così piene di fango, così coperte di macerie, fa 
cevano un eontrasto strano con quel sorriso quasi 
beffardo della natura, che pareva irridere alla 
nostra sciagura. Allo dieci Sua Maestà è rimor- 
tata in carrozza col solito seguito, e traver: 
la piazza Vittorio Emanuele, la via Stella, il €: 
pello, piazza Erbe, e quella dell’Indipend' 
andato al ponte Nuovo, o per dir meglio “uv 
era pochi giorni fa la testa di quel ponte. Sc: 
anche qui insieme col duca, hanno guardato cof 
raccapriccio tanta rovina, e di là si son posti a 
osservare il disastro della riva opposta, e spe 
cialmente della via Binastrova, le cui case pro- 
spicienti il fiume sono quasi tuite in rovina. Ritor- 
nati poi indietro per la medesima strada, si sono 
recati al ponte delle Navi, e traversatolo sono 
discesi oltre Adige a San Paolo, di dove a piedi 
hanno voluto visitare San Vitale, il ponte del- 
l'Acqua Morta, e poi giù fino a San Tommaso. 
Anche da quella parte Sua Maestà e il duca di 


ri- 


manentemente l’amico suo, dandogli in moglie o 
l'una o l'aléra delle sue figlinole. E Lorenzo mo- 
strava molta predilezione per Margherita Ma e 
questa e Gemma avevano ‘accolte assai fredda- 
mente, la prima li omaggi di Lorenzo, l’altra le 
proposte del padre. Il gagliardo Nembroth non 
possedeva il fascino necessario per rendersi be- 
neviso a fanciulle della loro tempra. Margherita 
aveva quasi paura delle sue occhiate piene di fuoco, 
della -sua barba ispida e nera, della sua voce sten- 
torea, de’ suoi modi un po'brutali... e Gemma... 
figurarsi se Gemma voleva saperne di Lorenzo, 
lei che, per accedere ai desiderî della moglie, Pro- 
spero aveva messo în educazione in un convento 
signorile. 

Gemma, entrata nell’educatorio a dodici anni, 
nera uscita dopo quattro anni, ed ora s'inoltrava 
nei diciotto. i 

in quanto a Margherita, più giovane di due anni, 
e perfetta antitesi di sna sorella, ni genitori mancò 
il coraggio di rimaner soli e indugiarono a man- 
darla in convento, tanto che, tornata la prima, 
persero la voglia di mandarci la seconda. 

Gemma, cuando tornò in seno alia propria fa- 
miglia, le cagionò una specie di sbigottimento, mi- 
sto ad ammirazione. 

Quella Gemma, che a dodici anni era an vero 
diavoletto, andace, petulante, vivacissima, che non 
vera modo di tener ferma, bellissima di già, seb- 
bene magrolina e bruna di cnpelli, a sedici anni, 
quando rimise compassatamente i piedini nei do- 
mestici lari, era una signorina compita, con modi 
elegantissimi, che parlava in punta di forchetta, 
con un linguaggio mischiato di parole’ francesi 
ed inglesi, e che trovava attorno a sè tutto basso 
e triviale, nè si peritava di dirlo. La sora Bice e 
il sor Prospero stentavano a riconoscerla, a trat- 

\ come loro figlia, come loro pari. Le era stata 
impartita un'educazione all'ultima moda perchè, in 
oggi, anche pegli educatori condotti da testò faselaio 


si è ficcata la mola, una moda mezzo ascetica, 
mezzo mondana, e che perciò riesce tanto più in: 
compatibile e fa ai cozzi con quella solita a darsi 
nelle buone famiglie borghesi. 

Gemma aveva avuto maestri di pianoforte, di 
canto, di ballo: cinguettava il francese, balbettava 
l'inglese : in compenso sapeva poco e malela lin- 
gua italiana, © sebbene eseguisso bellissimi lavori 
all’ago torto, al plumetis, in ricami d'ogni genere, 
non avrebbe, per tutto l'oro del monto, fatta una 
calzetta e a mala pena sapeva come imbastire 
una camicia e cucire un sopraggitto. 

La signora Bice e Prospero si vergognavano al 
cospetto di quella signorina così compita e che 
parlava în un gergo che non era la loro favella 
familiare, e dopo qualche settimana, passate le 
prime espansioni, anche la Gemma sentì un po” 
di vergogna dei genitori e si guardò dal dir loro 
d’aver promesso, lasciando il convento quasi con- 
temporaneamente alla marchesina Guadagoi e 
alla contessina Incontri, d’andare loro a far vi- 
sita, per paura di condurre seco sua madre, la 
quale, diciamolo pure schiettamente, parlava un 
po' becero, come aveva fatto nella macelleria in 
cui era cresciuta. 

Gemma trovò che sua sorella Margherita aveva 
l’aria e i modi d'una piccola cameriera e la tenne 
ad una certa distanza da sè, come creatura a lei 
in tutto inferiore. 

Così venne a raffreddarsi la loro affezione, a 
rendere impossibile fra loro ogni tenera espan- 
sione, ogni mutua confidenza. Tennero a sò i loro 
piceioli segreti è non ebbero campo di scambiare 
le proprie idee, di maturare, di perfezionare i 
loro giudizi per mezzo di dolci confidenze, di il- 
limitate confessioni. Ed è uno-dei minori danni 
provenienti dalla educazione impartita lungi dalla 
famiglia. 

Persuasi che 1% loro figlia maggiore fosse un 

1 tesirò di perfezioni, una ditava maraviglia, i due 


coniugi vivevano (e di Prospero possiamo dire 
orampi che aveva vissuto) nella dolce certezza 
ch’essa avrebbe finito col fare uno splendido ma- 
trimonio, ma li amici intimi di casa, che vede 
vano più lungi di essi, pensavano che quel tipo 
d'elegante leggerezza ch'era la Gemma, non po- 
tendo aver gran dote, mentre non si sarebbe per 
certo avvilita a sposare un giovane della sua 
razza, non avrebbe poi trovato nelle classi supe- 
riori chi avesse voluto sapere dei fatti suoi. 

Perciò Gemma era una spostata. E di spostati, 
d'ogni genere, pur troppo è pieno zeppo tutto il 
mondo Sociale. 

Gemma, a dir vero, non guardava di malocchio 
Piero Lelli, sebbene egli avesse soltanto due anni 
più di lei. 

Piero, il più giovane degli amici di Prospero e 
ch'egli considerava quasi come un figlio, nel modo 
che considerava Lorenzo come un fratello minore, 
era istruito, bene educato, possedeva cuore ar- 
dente e fantasia di vero poeta. Ma Piero aveva 
un difetto imperdonabile agli occhi di Gemma.. 
— egli era farmacista. Mio Bio!.. Sarebbe mai 
stato possibile che una persona che aveva rice- 
vuto educazione così raffinata© che, a detto stesso 
dei suoi genitori, poteva aspirare a_ qualunque 
partito, andasse sposa a uno speziale?... che do- 
vesse passar la sua vita accanto a un uomo in- 
tento dalla mattina alla sera nella. cecupazione 
triviale, ebetizzante, di manipolar pillole, di stil- 
lare liquidi innominabili, di preparare siroppi?.. 
Tanto sarebbe valso sposare un uomo che eserei. 
tasse la professione che aveva esercitato suo padre 
o quella che aveva esercitata suo nonno!... 

Eppoi Piero Lelli, lo speziale, con tutta la sua 
ingenuità, il suo candore, Ja sua poesia, pareva 
— come aveva indovinato giusto il povero Pro- 
spero — innamorato di Margherita. Veramente 
egli non lo aveva mai detto alla bella bionda 
(etachlià Margherita era cis bionda come Gemma 


era bruna), ma, a volte, trovandosi vicino a lei, 
cacciava certi sospironi che avrebbero fatto 
rare un mulino a. vento e che facevano fare 
matte risate allo due ragazze, le quali forse 
pigliavano quei sospironi ognuna per sè, gi 
su di lui non avevano mai avuto luogo coni 
fra Margherita e Gemma come non avevano a*b!9 
luogo sopra Lorenzo Albicini. 

{l terzo amico di Prospero, fra” Gesnalto di San 
Marco, era anche prete e poteva dir messa e 601 
fessare. Era rimasto addetto alla chiesa quando 
il convento era stato abolito e ‘la congregazione 
aveva dovuto, almeno apparentemente, discio- 
gliersi. Egli abitava, con quei pochi frati che ci- 
stodivano la chiesa di San Marco, e abitava in un 
quartierino annesso, a cui si accede dalla via del 
Maglio. 

Fra' Gesualdo che era — rara avis — un hi 
diavolo di prete e, per di più, ‘un bel pezzo di 
nacooe, possedeva un gran numero di pente 
esercitava le funzioni di cappellano in vuo 
conventi di Firenze — anche questo disciolto pe" 
modo di dire — quello delle monache di 
Maria Maddalena dei Pazzi. 

La signora Beatrice, così indifferente e apatie* 
per tante altre cose, era fanatica di fra” Gesualio 
egli confessava la madre e le figliuole, Sicco 
aveva avuto una buona educazione, possedeva 


e aveva finito coll’ammetter!o nella sua intimi 
La sora Bice s'era siudiata di renderli amici 


sperava che quel sant'uomo sarebbe riusciti 
« convertirle » il marito, perchè per lei era u2 
gran peccatore e un eretico chiunque non andas 
a messa © non sî confessassa. 


(Continua) 
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} 649 50 e le Obbligazioni Banco Santo Spirito non (fra dl trebbial 
ina con il relativo battitore di ricambio 


Costantinopoli, 25. — La riunione degli am- oltre 450. 
iatori i effettuò, stante l’accomodamento | Banca generale, 532 50 lettera, 581 50 danaro; è per go n 
MAR Acqua Marcia, 965 lettera, 966 danaro. per sgranare il granoturco. 


avvenuto fra la Turchia e la Grecia. 
i, n .° lo, 
M 3114, 25. — Il cardinale arcivoscovo di °G 


| _, Condotte 525; Gas 898; Complementari 200 ; M- 
siviglia è morto. ridionati 460; Sarde (1879) 271. 
A Manila îl cholera, dalla sua comparsa în, Cambi: 


poi, cagionò 26,000 morti. î 


MNew-york, 25. — Sono sognalate inonda- 
zioni: grandi danni. } 


Vienna, 25. — La Politische-Correspondene , 
ha da Belgrado che la Landerbark e il Comptoir 
d'Escompte di Parigi ottennero la concessione di 
creare un istituto di credito col nome di Banque 
serbe de Crédit. 


Berlino, 25. — Il conte di Munster, ambascia» « 
tore di Germania a Londra, è partito ieri per 
Varzin. 


BORSA DI ROMA 


Furono quotati a prezzi nominali i seguenti va 


Parigi a tro mesi 100 32 12. 
Id chèque 101 25. 

Londra a tre mesi 25 36. 

Pezzi da venti franchi 20 37136. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 83 17, 
Id 


Rendita italiana 5 0j0 89 75. 
Rendita turca 12 20. 
Egiziano 352. 


Chiusura : 

Rendita francese 3 0/0 ammort. fantico 83 05; 
14. 3 0/0 perpetuo 82 12; Id. 5 00 11620; Ren- 
dita italiana 5 010 89 60; Tunisine 448 ; Egiziano 
i 6 010 355; Suez 2702. 


3 0;0 perpetuo 82 20. 
Id, 5.0j0 116 25. 


rini, gerente responsabile 


25 settembre. — *Quantunque î corsi sui mer- ‘ 
cati regolatori siano migliorati e la tendenza sia 
all'aumento, qui, poco si è fatto e il rialzo fu, in 
parte, paralizzato dal ribasso dei cambi : 

La rendita fece 90 95 per contanti e da 90 90, 
92 12 a 90 87 122 per fine. 

Cattolico, 93 8; Blount, 91 70, Rothschild, 9255 
nominali. 

Le azioni della Banca Romana hanno trovato 
collocamento a 1065; quelle del Banco di Roma a 


RISI ISTE 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso Ufficio principal 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Vedi tra gli avvisi. 
269: 


ASSICURA 


LANERIE- SETERIE 
VERNAZZI 


MILANO, so, Corso Vittorio Emanuele, 50, MILANO 


Arrivo delle Novità della stagione in ogni genere 
di stoffe di seta e lana per abiti da signora. 


Premiata fabbrica di stoffe per mobili. 
Dietro richiesta si spediscono campioni. 


AZIONI GENERALI 


n I° 
DI VENEZIA È (S 


NEL 1851 CON MEDAGLIA DAR 
iAIGNE MBESTRIALE 


Nel mese di agosto 1882 vennero presentate 
360 proposto di assicurazioni sulla vita per 
una somma di Lire 2,225,817 15 6 vennero emesse 
530 polizze per una somma di L. 2,084,948 20. 
Dal 1° gennaio anno corrente il numero delle pro- 

Joste presentate asceso a 3110 per una somma di 

21,816,150 15, e la somma delle nuove assicurar 

zioni assunte ammontò a L.19,539,38° 67 ripartite fra 

x olizze, mentre i danni annunziati nello stesso 
«ur Tag 1: ig ani mina 

inrì H Ti] Î È Al 34 dicembre 1881 10 stato del ramo era 

Il Giurì dell'Esposizione Agricola di APEzzo } n sguate: sona sica: L 10601916 57-dì 

ferit î i loro | Cepitali e L. 523,067 50 di rendite vitahzie, sopra 

ha conferito un primo premio con medaglia d'oro { (Dilali e Le SRO n pati nel A881 salirono a 


alla ditta E. DE MORSIER di Bologna per il tipo i $ ‘Gaiog104 I2 E i danni pagati in tuti i rami di 
ju 200) 


i e motori a vapore da 


assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1834) a tutto il 1881 ammontano, come risolta dallo). 
timo bilancio pubblicato, a L 377469857 IT (B) 
Per schiarimenti, informazioni, prospetti, von. 
tratti, ecc. rivolgersi in Roma al Rapprese; 
tante’ della Compagnia signor cav Marino 
relli Ispettore Divisionaie, via del Corso, N. i. 


atter. 


di Filadelfia] 


per ottenere ghiaccio artificiale 
SENZA SPESA 


È di uso facilissimo, di solida e semplice co- 
struzione e l’effetto è sicuro. La congelazione si 
ottiene mediante un solo sale, che si ricostituisce 
dopo ogni operazione, e quindi la spesa è nulla. 

PREZZO della Gelatiera che produce 1 Kilo di 
ghiacchio per volta L 60. Imballaggio L. 1,50. 


Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco- 
Italiano Finzi e Bianchelli, in Roma, via del Corso, 
153-154 © via Frattina, 84 B — In Firenze, via dei 
Panzani, 26 — In Milano, 12, via S. Margherita, 
angolo via Carlo Alberto. 


ss 
di Pubblici, 
Dalla Francia, l’Agence principale do 


in Roma, piazza Montecitorio 427 — In Firenze, 
ublieité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Via dei Panzani 26 — 


In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 26 


AUBERERE 
E.oma 


STRL, «NCL IMERICN 
[situato in pieno mezzogiorno ed iì 
‘ff prossimo alla Posta 

f Via Fraitina 128. 


Il 


sueengi Taypam 


rossimo a piazza Venezia 
Prete i'al Cono 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


om 


FARMACIA R DEPOSITO 


astITUTO di Prodotti chimici 


‘RO DI GUYOT 

lo succhero nei 
loro peso specifico , contemporaneamente 
alla forza alecolica del vino cho si otterrà 
daî mosti stessi. Prezzo L. 5. 


PESA VINO. Istrumento che servo di 
guida per ottenere dalle vinacce nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell’annessa deitagiiata istruzione. 
Prezzo L. 8. 


AT VINI-CULTORI 


SPINA D'ASSAGGIÒ in stagno con chiave 
mobile. Prezzo L. 1,50. 


SPINA D'ASSAGGIO. Alla dozzira sor 
due chiavi. Prezzo L. 15. 


TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in | 
caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. | 


ERE ZNI RTEN I TEST SZIEERE DETTE EIZO 


I 


(Già Desideri) 
PRINCIPE DI NAPOLI |__Fiest Tor Stconina 15 
a Ila DE CESARIS 


| Licente scolastiche ed ammis-| 
Hopieti, Disc prot Catalano: | FARMACIA-GHIMICA 


mt 
(Piazza S. Ignazio 170, p. 3* Rom Via Portoghesi n. 6 


— Da Vendere 


a condizioni vantaggiose 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato © pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


‘Bozzetti patologici del dottore RaniERO GIGLIARELLI. 


conseguenze = un zolo del cuore, 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor vecchio) = Delirium tremens -| 
mulata di Bright cronica — faro acao © cre dello sto 
maco). 

Cap. 4. (Una storia di amore) = Ipocondria = isterismo = ace 
tonemia = febbre tifoida. 

(Una eredità di pianto) - Epilessia - cenno anatomo 
fisio!ogico della superficio del cervello. 

Uap. 6. (Ii convito del sindaco) = Ateromasis » malattio del cuore. 

. (Per una illusione Passalo e presente) = Malattio do) 


fegato. 

Cap. 8. (Le nozze e la barba) - Catalessi - Lipomanta - Pa 
ralisi generale progressiva - Demenza - Psendo-pellagra. 

Per ui..... (Un codicillo 

Prezzo L. 3, franco e raccomandato L. 3. 40 

Dirigore domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
© Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 4. 
Firenzo, via Panzani 28, Milano, 42, via S. Margherita angolo 
via Carlo Alberto. 


Grande riduzione di prezzi 


APPARECCHI 
per la fabbricazione dell'Acqua di Selta 


SELTZOGÈNE SISTEMA FkVRE 
Quest'apparecchio è semplice, solido © facilo a ma- 
no a È 
acqua di Seltz si può ottenere istantaneamente. 
Nò metallo nè gomma in contatto coll’acqua. 
Nessun imbarazzo per aprire e chiudere lo viti. 
RISULTATO GARANTITO 


Apparecchi da 1 bottiglia L. 12 
» 2 » » 15 
» 8» » 19 
» 5 » » 30 


Imballaggio L. 1, trasporto a carico dei committenti. 

Dirigere domando © vaglia all’Emporio Franco-Italianc 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vis 
Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26; Milene, 
19, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per ia de- 
terminazione dell’alcooì nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- { 


provetta. Prezzo L. 5. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare 
l'acidità dei vini e dei mosti, casseita coma- 
pieta. L 93. 


FORNELLO SOLFORATORE per la per- 
fetta conservazione delle botti vuote 0 sce 
me e di tutti i vini in generale Con questo 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 
viene esternamente alla botte ed il solo 
Acido olforoso sviluppato viene trascinato 
nell’imerno della boite da mna corrente 
d'aria. Prezzo L, 6,50. 


delle botti, evi 


Perta esra Pompe e Mantici per fl 


FILTRI IMBUTO di tana bianca in un 
sol pezzo senza enciture. Prezzo secondo le if 
preso il termometro, l’alcoolometro e la { grandezze, L. 4,5,6, | | 

TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- Ill! 
L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume [ll 

di levare il tappo allor- [fl 
quando si spilla il vino 6 permette di com- 
servare inalterata nello bolti sceme, qua 
iunque qualità di vino. Prezzo L. 2,50. 


RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro 
per arieggiare © mescolare il vino nale 
botti. Prezzo L. 15, 18 e 20. 

Completo assortimento di Mineshine per tarare le bettiglio, 
perta-| chiusi ed mperti, Lav: 


travaso 
Dirigere domands e vaglia all’Emporio Franco-Italiano {Finzi e Biauchelli, 
Roma, via del Corso 153 © 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


1,50, 8,50 e 10. 


el vimo, ecc. 


cizio salutare e benefico. 


spal unto di vista igienico, i bambini stanno assai 
(che nel 
contatti e tutte le parti del corpo arieggiate. 
(ghezza, centimetri 40 

Prezzo L. 35 — Imballaggio L. 2. 


via del Corso 153-154 è via Frattina 


8. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto. 


Nuovi Carretti automatici 


APPROVATI DALLE CELEBITA” MEDICHE DI PARIGI 
I Bambini non correne più rischie di sterpiarsì 


È questo un piccolo e ingegnoso apparecchio col di cui aiuto i bambini imparano) 
a oli PIA sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e cammi- 
‘tare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente © senza il concorso] 
di nessuno. Serve utilmento per tutti i bambini dall'età di pochi mesi fino a duel 
‘anni ed anche più. Si regola secondo la statura del bambino @ gli procura un eser- 


Anche quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligano il loro] 
‘carrettino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di giocattolo. 

meglio in questo carrettino| 

braccia stesse della madre, perchè conservano i movimenti liberi senza 


La sua forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55°di lun- 
) di larghazza 6 pesa circa 5 chilogrammi. 


Dirigero domando e vaglia all’Emporio Franco Italiano Finzi e Bianchelli 
Di 848; Firenze, via Panzani 26; prgn 


senza atrofinare e senza 


Lirè 1, Ola bottiglia. 


Dirigere domande e vaglia all'Empori 
Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Fraitina, 84 
Margherita, 12. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermesbile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il cuoio lo conserva, non insudicia nè le mani nè la bian 
cheria, ed asciuga appena applicato. — Il lucido ni ottiene 

bisogno di spazzole. Basta passare 
sullo stivale una spugna che trovasi attaccata al turacciolo 
della bottiglia leggermente imbevuta di Nubian. Utiliszimo 
per scarpe e stivali di ogni qualità, sia da signore che ds 
‘uomini © fanciulli, come pure per ripulire sacchi da viag- 
gio, finimenti da cavallo ed ogni articolo in pelle. 


Prezzo 
Franco în tutto il Regno per Posta coll aumento di centesimi 50. 
Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 


MILANO, Via Santa 


|Non dà odore e non prodiuce polvere nel localo :n cui 
| 


MANGANO AMERICARO 


per stirare e cllindrare fa biancheria 
solidamente costruite în ferro, con cilindri in legno di faggio 


La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza 
‘dei cilindri, viene regolata dalla vito che trovasi nella 
parte superiore del mangano. 

Prezzo N. 1 lung. dei cilindri cent. 51, L_ 50 
» > 2 » » 62 »95 


FORMELLO A CARBONE 


I FEBRI DA STIRARE 

Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda 

ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
‘tilizato. 1 ferri non possono insudiciarsi nè guasta: 


Viene installato. 


|| Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 


| FERRI AMERICANI ARGENTATI 
| 


I più perfetti ed i più pratici di quanti furono fabbri- 
‘cati finora. Servono per stirare qualunque genere di 
[Panni © per dare il lustro alla biancheria. 

| Il manico che è di legno e mobile, rimane sempre 
‘freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalla 
‘assai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. 
| Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta- 
ferri a L. 16 la collezione. 

| Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiaro 
Finzi © Bianchelli, Roma, via: del Corso 153-154 © ria 
Frattina 84 =. Firenze, via dei Panzani 26. Milano, via 
/S. Margherita 12, angolo via. Carlo Alberto. 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 


Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
lunguo tavola mediante la morsa sì vite di cai sono lor- 
Frieemidi a perfezi Lao RCA cine 

uei fezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. pia 
Con queste macchinette, senza studio e con poch's- 
[sima pratica, chiunque può fare dei bellissimi oggetti, 
piccol. mobili, étagàres, panieri, niechie per statue, ecc. 

Ogni macchina è contenuta in una cassetta di centi- 
metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e $ di altezza, 
led è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte 
in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortito. 

Frezto della macchina completa L. 25, 
Im porte x xo di ne 
o © vaglia o Franco-italiaro 
Finn e Bianchelli, Rome, via del Corso 159, 154 » vie 
Frattina 84 », Firenze, wa dei Panzan! 28. Milano, via 
|S. Margherita 42 angolo via Carlo Albarto 


Indeholimento, impotenza genitale 
guarita in poco tempo 
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In Roma cent. ; 5 


Roma, Mèrcoledì 27 


Settembre 1882 


$ di Roma cent. 10 


DALL'EGITTO 


È. 19 settembre. 
Nella mia del. 29 agosto vi definiva come am- 


mirabile il piano di campagna del ‘generale Wok 
seley, perchè ‘conoscendo bene! î luoghi e potendo 
apprezzare gli elementi di resistenza, pensavo di 
potere arrischiare questo giudizio. 

Nella mia dell’11 corrente vi riassumeva tutti 
i malumori € le paure che qui erano nate dalla 
lentezza con eni procedevano le cose, la quale 
lentezza a mio avviso poteva produrre una_tra- 

rmaziono completa degli elementi morali della 
situazione e creare diflicoltà e pericoli non indif- 
ferenti; concludeva. collo sperare che gn rapido 
colpo di guerra dell'abile generale sventasse e 
difficoltà e pericoli. 

Duo giorni dopo la mia speranza era diventata 
realtà: il campo di Telkel-Kebir, che era tanto 
formidabile per sir Wolseley stesso il quale aveva 
ordinato un parco d'artiglieria per batterlo nella 
mattina del 13, si squagliò come neve al sole ! 

Noi qui non sappiamo ancora nulla del come 
andò la faccenda. Si disso che in venti minuti il 
campo fu preso; che diversi ufficiali superiori vi 
restarono, chi morto, chi ferito: ma i dettagli 
dell’azione non ci vennero fatti conoscere che som- 
mariamente, © della quantità delle perdite siamo 
ancora all’oseuro. 

D< 


Appena giunse la notizia della vittoria di Tell- 
e-Kebir, tutta la colonia alessandrina emise un 
gran sospiro di soddisfazione: l'ineubo che ci op- 
primeva svanì ad un tratto: si sapeva che l'osta- 
colo più importante era rimosso. Quando poi si 
conobbe che la disfatta era generale, che Araby 
era faggito, che il panico aveva invaso gli ara- 
pisti e sì capì che il colpo era stato decisivo,al- 
lora fu un rallegrarsi espansivo, romoroso, uni 
versale che faceva un effetto singolare in mezzo 
al lugubre aspetto delle rovine. 

Si organizzarono dello dimostrazioni in onore 
dell'esercito inglese e la banda del vicerò sceso a 
percorrere le vie storpiando tutti gli inni possi- 
bili, seguìta da centinaia di persone che urlavano 
a squarciagola. Insomma, una vera dimostrazione 
in regola, una novità per l'Egitto. 

DK 

Il contegno di Araby pascià in queste. circo- 
stanze disinganneràal tutto coloro;se pure ne sono 
rimasti, che in Europa lo avevano preso sul serio. 

Appena il campo fu investito dagli Inglesi, egli, 
con qualche suo fido, si salvò su di un treno 
blindato, lasciando nello peste gli altri. 

Giunto al Cairo, radunò gli ulema ed i notabili, 
e dopo avere loro annunziato che il suo esercito 
aveva disfatto e stava inseguendo gli Inglesi, pro- 
pose di prepararsi a difendere ad oltranza la 
città. I notabili che avevano già saputo la {presa 
di Tell-el-Kebir, risposero che si preparavano ad 
accogliere gli Inglesi come vincitori e ad inviare 
deputati per fedeltà al kedive. 

Araby allora e Tulba che era con lui si riti- 
rarono, e vedendosi inseguiti dalla plebaglia che 
gridava improperi e tirava immondizie, ripara- 
rono alle loro case. 
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GLI SPOSTATI 


RONANZO CONTEMPORANEO 
di IMALO FRANCHI 


foro 


di Berlino 


fissano a qua- 
cui sono for- 
mo volume e 
bra inutilmente 


le con poch's- 7 
issimi oggetti, Fra” Gesunldo, per contentare la sua devota, s'era 
provato a fare qualche insinuazione a Prospero nel 
senso da lei voluto, ma aveva trovato l'osso duro, e 
dopo i primi tentativi s'era fermato, cercando di 
persuadere la signora Beatrice che valeva meglio 
lasciar le cose come stavano. È 

Gesnaldo, che colla sua affabilità, col suo ta- 
lento di piegarsi all’umore di chiunque praticasse 
secolui, colla sua piacevolezza e colla sua premura 
di prestarsi al servigio degli amici, sapeva con 
ciliarsi l’amore e la stima di tutti, aveva finito 
coll’essere frequentemente il commensale della fa- 
miglia, ed era il paciere obbligato, il mediatore 
eloquente e zelante in tutti i piccoli dissidi domo- 
stici, sopratutto fra le due sorelle, che spesso 
erano discordi di gusti © di opinioni. _. Ù 

Fra' Gesualdo era oramai l'oracolo di casa Adi- 
mari, e Prospero ne stimava ugualmente la capa” 
cità del ventricolo, la vastità delle cognizioni 0 
l'innegabile abilità nei giuochi di carte. 

La partita aveva luogo nel salottino da lavoro 
della sora Beatrico: Gemma e Margherita vi as- 
sistevano, l'una cacendo, l’altra leggendo un ro- 
manzo franeeso e sbadigliando. , 

I romanzi francesi non bastavano più ad oceu- 
pare la sua fantasia, e al suo cuore pareva mil- 
l'anni di comporre un romanzo per proprio conto. 

Le due ragazze non avevano distrazioni: il vil 
lino Adimari essende cast lontano dal centro, rgz 
ramenf8 sî dava fl casò che ]a signora Beatrito 


ite, due punte 
b assortità. 

L. 25, 
ti 


‘ranco-Italiaro 
53, 154 è via 
8. Milano, via 


pnitale 


DI COCA 


fico-Italiano Finzi 
ia Frattina S4E 
a 3. Hasgherita, 


ris, 125, Poma 


Inglesi,. serisso una lettera al kedive di sottomis. 
sione nella quale faceva le più ampie ed umili 
dichiarazioni! 


ligente, la patria non gli lascierà manent 
sione di fargli dimenticare il suo errore giovanile. 


ferroviario fra Alessandria 
grati della capitale si preparano a rientrarvi, 
compresovi i ministeri e le amministrazioni. 


dì 


Quando, Araby sì vide arrestato più tardi dagli 


Araby è sempre prigioniero al Cairo, senza 


nemmeno il conforto generoso dei vinti, quello di 
essersi battato sino all’ultimo! 


N 


Conseguenza della disfatta di Tell-el-Kebir, fu 


la resa del campò di Kafr-el-Dawar. Sulle prime 
Yacnb pascià, che vi comandava, voleva. delle 
condizioni, ma quando gli fu risposto che condi- 
zioni non si facevano, allora sparì coi suoi, la- 
sciando la bassa. forza ed alconi.ufficiali a sbri- 
garsela. 


Questi non esitarono, e ieri vennero consegnate 


al generale Wood le armi e le munizioni. 


‘A Kafr=el-Dawar fu trovato il Paolucci che 


venne dagli Inglesi tosto rimesso al comandante la 
Castelfidardo. 


È una grossa questione di diritto internazionale 


che venne tagliata con questa consegna, ma credo 
per il Paolucci sia stato un beno. 


Egli espierà la pena militare in cui è incorso, 


a ridurre la quale concorrono tante circostanze 
attenuanti, e rientrando a casa sua avrà imparato 
a non lasciarsi più montare la testa da precon- 
cetti fantastici, ed a non mancare mai al suo 
dovere. 


Quanto all’avvenire, poichè è giovane ed intel- 
l'occa» 


Se per 


so poi leggerà le basse sciocchezze che 


contro di lui hanno scritto certi giornali di qui 
che vogliono fare dello zelo, non se ne ocenpi: non 
ne vale la pena; dia ascolto a me che conosco i 
miei polli. 


DL 
Entro oggi e domani si riorganizzorà il servizio 
e Cairo, etatti gli ezi- 


Chi però s'immaginasse che le cose riprende 


ranno îl corso di prima, s'inganna a cappello. Il 
piede della potente Albione sta ora sull'Egitto, e 
vi imprime un’orma che sarà difficile cancellare. 


Di quale specie sarà? Questo è il problema! 


Arena 
GIORNO PER GIORNO 


È una affermazione recisa che non ammet- 
terebbe ‘dubbi. 

Ma intanto la Stefani riceve da Firenze, 25: 
arrivato l'onorevole Depretis e ripartì 
subito per Stradella. » 

‘Quel subito escluderebbe una visita a Pitti, 
ed esclusa questa visita, la firma dei decreti 
ut supra rimane în bianco. 

Pare d’assistere ad una rappresentazione di 
quadri dissolventi. 

Ma chi ci capisce nulla? 


* 
LI s» 

A pivposito: il signor Depretis sì dimette. 

Così un dispaccio particolare da... non vo- 
glio dire da dove nè a qual giornale. 

Questa sì che la si capisco. 

Maadagio Biagio!... il Depretis che si dimette 
è il governatore di Trieste. 

E così il quadro, che a rigore di spettacolo 
avrebbe dovuto dissolversi, rimane tal quale. 

In un teatro vero sarebbero fischi. 

Nel teatro politico. 

Ma, via, non sì facciano scenate. Forse non 
si tratta che di una burla combinata fra il 
palcoscenico e la platea. 

All’ultimo rideremo tutti. Oh se rideremo! 


® ® 
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Domenica mattina i Romani che giunsero a 
Tivoli col /ramway, non furono poco sor- 
presi sentendosi accolti al suono della marcia 
reale. 

Che voleva dire ciò? 

Voleva dire che Sua Eccellenza Baccelli 
onorava della sua ministeriale presenza la 
città che fu tanto prediletta da Mecenate, da 
Catullo, da Orazio Flacco. 

Bandiere a tutto le case! E bandiere nuove, 
per dimensioni © por tipo uniformi! 
in viaggiatore che, notata questa unifor- 
mità, volle averne una spiegazione, si ebbe la 
seguente : 

— Le sono bandiere fatte distribuire dal 
sindaco che le ha prese a Roma a nolo da 
un impresario di feste pubbliche. 

Il viaggiatore sorrise, tanto gli parve ori- 
alo il sistema di prendere a nolo l’entu- 
siasmo di una intera cittadinanza. E curioso 


La storia per telegrafo. 

Nel Piccolo di Napoli: 

« L'onorevole Depretis fermasi a Firenze 
per la firma del decreto di proroga che sarà 
pubblicato domani (26). > 

Andiamo dunque a Firenze. 

Ecco la Nazione: 

« Oggi (25) Sua Maestà il Re ha firmato i 
decreti di scioglimento della Camera e di con- 
vocazione dei comizi elettorali. » 


per natura, volle sapere a quale aristocra- 
tica famiglia appartenesse la carrozza nella 
quale era salita Sua Eccellenza. 

— È anch'essa una carrozza da nolo. 

— Ma la livrea gallonata ? 

— È l'uniforme degli uscieri municipali. 

— Che intanto staranno in maniche di ca- 
micia, forse? 

— 0h no! Li hanno messi in coda di ron- 
dine, calzoni neri 0 cravatta bianca, come i 
tavoleggianti del Caffè di Roma ei diplomatici. 


fosse colta dal desiderio di faro una. passoggiata 
alle.Cascine o al viale dei Colli, o d’andare a 
qualche teatro diurno 0 notturno, Il legnetto di 
Prospero era troppo modesto per potere andar 
con.esso nei luoghi di passeggiate aristocratiche, 
e d'andarci a piedi, col signor Prospero e colla 
signora Beatrice non c’era da parlarne neppure. 

Così, con molta soddisfazione del capo della fa- 
miglia, erano tutto speso di vestiario e di rap- 
presentazione risparmiate, © così quelle donne, 0 
per amore o per forza, si assuefacevano alla mo- 
notona e quieta vita casalinga, la qualo finisce 
coll’innamorare di sè siffattamente da non poter- 
sene più fare a meno e da sembrarci, quando ne 
siamo tolti per una circostanza qualunque, d'es- 
serò spersi © quasi ringralliti. 

Ma a rari intervalli uno sbuffo di esuberante 
rigoglio pareva salire al cervello delle due ragazzo 
o! cagionar loro una passeggera ebrezza. 

Allora sentivano strane velleità di rivolta, pro- 
vayano soffocamenti inesplicabili, bisogno d'uscire 
dall'ambiente giornaliero. 

‘Allora le due fanciulle, sopratutto Gemma, af- 
freitavano col desiderio il momento inevitabile in 
cui sarebbe per accadere un cambiamento totale, 
una radicale rivoluzione nella loro vita. 

Ahimè '... il momento era pur troppe venuto, 
la rivoluzione era scoppiata; 


IL 
Conseguenze dello spavento. 


Era quasi una mezz'ora dacchè l'uomo più fe- 
lice sulla terra giaceva esangue cadavere. 

‘Finalmente sull’uscio che dava accesso al ter- 
razzo ‘comparve un lume e una voce piuttosto 
stridula di donna chiamò : 

— Prospero !.. Prospero ! — Poi soggiunse: — 
Non senti come l’aria sì è raffreseata ? Vuoi dun- 
quo prendere un malanno 


La sora Bice non ricovò alcuna risposta. Allora 
ella spalancò l’uscio intieramente e avendo preso 
la precauzione di deporre per terra la stoppiniera 
che aveva in mano, perchè il venticello che in- 
cominciava a soffiare non spengesse il cerino, si 
avanzò nella terrazza, guardando dattorno per 
scorgere il marito. 

La tenue luce del cerino rischiarava malamente 
una porzione del terrazzo. La signora Beatrice 
vido la parte inferiore del corpo di suo marito: 
l’altra era sepolta nell'ombra. 

Corse subito verso quella massa inerte giacente, 
strillando : 

— Mio Dio!... Mio Dio!... È svenuto... Gemma! 
Smetti di suonare... Corri qui subito. 

Gemma cra nella stanza più vicino. 

Buttatasi in ginocchio presso il cadavere, tentò 
di sollevarlo ; ma lo sue forze non valsero a tanto. 

— Di certo è stato un tècco, d'apoplessia !... 
Gemma!... Fa” presto !.. 

Ma prima che Gemma giungesse col lume, la 
sora Beatrice gettò un urlo: aveva portato le mani 
sul volto di suo marito ritirandole tutte intrise di 
sangue... 

Giunso Gemma con una grande lampada a pe- 
trolîo che, nella fretta, aveva preso nella sua 
stanza. 

Quando fu presso al padre e alla madre, venne 
sopraffatta da tale orrore che poco mancò le sfug- 
gisze la lampada di mano, Jocchè avrebbe dato 
luogo ad una nuova sventura. 

La signora Beatrice, malgrado il suo adipe, bat- 
teva i denti, non connetteva più, rimaneva acea 
sciata in ginocchio presso al marito, senza potersi 
rialzare. 

Gemma, fattasi coraggio, si mise a gridare chia- 
mando a nome il servitore, la serva, pér ultimo 
ricordandosi anche di Margherita. 

Tutti tre accorsero quasi contemporaneamente. 

Gigi — il servo, ‘the cumulava lo fanzîoni dî 


Il viaggiatore non sì cottentò più di sorri- 
dere; scappò fuorî în una sonora risata; @ 
se ne andò alla Sibilla a fare colazione. 

Irriverento !... Sfacciato ! 

® 
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Almeno prima di andare alla SibilZa avesse 
chiesto anche il motivo per qui Sua Eccel- 
lenza aveva lasciato l’alma Roma per andare 
a Tivoli! a 

Così amando conoscerlo per soddisfare a 
una mia curiosità personale, ho dovuto an- 
dare alla Minerva a prendere voce. 

Avendo interrogato un #ravet mio amico, 
mi rispose colla maggiore serietà del mondo: 

— Sua Eccellenza è andata a Tivoli a visitare 
le scuole... che sono chiuse! 

* 
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Ierì Folchetto mi telegrafò le notizie della 
riunione di anarchisti tenuta a Versailles. 

Oggi ho più minuti particolari. La maggio- 
ranza degli assistenti fu indignata dalle teorie 
stravaganti degli oratori e li fischiò di santa 
ragione. 

Un operaio di buon senso ebbe il coraggio 
di chiamarli pazzi e disse che la felicità pub- 
blica non dipende dalle ciancie, ma dal la- 
voro e dall'economia. 

Luisa Michel, cotesta sacerdotessa dell’iste- 
rismo, cotesta megera dagli appetiti insoddi- 
sfatti, cominciò a gridare: 

— Vogliamo la rivoluzione sociale, non la 
politica. 

E allora molte voci chiesero di rimando: 

— Che intendete dire ? Non comprendiamo” 
“ Quelle voci sono la vera espressione della 
coscienza pubblica. Spesso, in Francia. come 
altrove, il popolo non comprende i grossi pa- 
roloni rimbombanti coi quali i mestatori pro- 
curano d’imbrogliario. 

e è 
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Il governo ed i giornali inglesi fanno a gara 
‘per assicurare la felicità degli Egiziani. 

Tanto il governo quanto i giornali suddetti 
convengono che bisogna lasciare la più com- 
pleta libertà e la maggiore indipendenza al 
popolo liberato dalla tirannia di Araby. 

Per arrivare con facilità a questo grande 
risultato, si pensa di escludere la Francia da 
ogni controllo e di gettare al magazzino dei 
cenci i pretesi alti diritti sovrani della Turchia. 

Inoltre gli Inglesi staranno provvisoriamente 
a guardia dell’Egitto. 

Ma siccome la.loro guardia provvisoria po- 
trebbe durare indefinitamente, il generale Wol- 
seley, il duca di Connaught e il duca di Teck 
hanno già visitato le piramidi per poi curarne 

la conservazione. 


cameriero, di stalliere, di sottocuoco, ed era un 
buon diavolo, un po'grallo, un po'infingardo, ma 
affezionato ai padroni e passabilmente onesto — 
sollevò subito îl corpo del sor Prospero e lo assise 
sulla rocking-chair. Ed aggiungeva all’orrore della 
scena il vedere quel corpo grondante sangue dalla 
testa dondolare sulla poltroncina come sa si dasse 


gli ‘venne fatto d’esaminare un po'più attenta- 
mente il cadavere. — Il padrone ha un buco nella. 
testa. Guardi !... C'entra dentro quasi un dito!.. 

Ma la sora Bice non poteva udire nò guardar 
nulla. Non avvezza a scosse improvvise, da lunghi 
anni assuefatta ad una vita tranquilla, pacifica, 
senza patemi d'animo, ella non aveva potuto re- 
sistere a quel colpo ed era svenuta. 

It quanto a Gemma, essa era rimasta immc;pile, 
senza fiato, come la moglio di Loth dopo la, vista 
fatale. E come lei era divenuta bianca ‘ilanca in 
viso, dimodochè si sarebbe detta una statua d’a- 
labastro, se non di sale. 

Nena — la serva — che le era accanto, si spa 
ventò nel vederla in quel modo, se la prese fra, le 
braccia e con pronta intuizione, sollevandola di 
peso nelle robuste sue’ braccia contadinesche, la 
portò nel salottino e'la depose sul divano, per to- 
glierla a quello spettacolo dilaniante. 

La testa sanguinosa del povero Prospero paréra 
fare sopra Gigi l'effetto di quella di Medusa. Egli 
la guardava fisso fisso © senza poter distoglierno 
lo sguardo: si sentiva tutto percorrere da un bri- 
vido e gli tremavano le mani. 

La sola Margherita conservò presso a poco il 
cervello a segno. Benchè turbata 6 commossa, ben- 
chè cogli occhi pieni di Iacrime e colla gola piena 
di singulti angosciosi, ella ebbe la forza di dire 
a Gigi che cercasse, facendosi alutare dalla Nena, 
«di condurre sua madre nella propria camera da 
Teti © la facesse coricartî. 


ala aa 

È parso a taluni che Fan/zla abbia trat- 
tato con soverchia mitezza l'gebrico autore 
dell’opuscolo-programma : It Vaticanoe le ele- 
zioni generali. 

O che-avrebbe forse dovuto sfoderare con- 
tr’esso la retorica del patriottismo offeso e 
rubare una scomunica a Leone XII-per an- 
nientare quel disgraziato, che volendo rendere 
al papa un servigio da... Don Chisciotte finì 
travolto fra le ali del molino a vento contro 
il quale s'è gettato a lancia in resta? 

Questa parte spetta al Papa, il solo offeso 

Sì dice che egli abbia ristabilito a beneficio 
del Vaticano e dei Sacri Palazzi una Corto spe- 
ciale di giustizia. 

Se per caso m'imbatterò nelsignor X Y Z, 
lo ghermirò per il collarino, e assuntomi l’uf- 
ficio di braccio secolare, lo consegnerò allo 
svizzero di guardia alla porta di bronzo. 

Sarà una fortuna per il tribunale vaticano 
rinnovellato l'aver lì per lì sotto-le mani un 
processo di fellonia. 

* 
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Intanto l’esempio dello scandalo ha dato î 
suoi frutti. 

Dopo l’algebra del signor X Y Z, le cifre 
arabiche eipuntolini a triangolo dei FF. MM. 

11 Grande Oriente ha stimato opportuno di 
chiamare anche lui i FF .. alla riscossa, det- 
tando agli elettori della famiglia un pro- 
gramma, che sarà per i candidati un vero 
mandato imperativo. 

Non entrerò nei particolari. Noterò soltanto 
il fatto che la coincidenza dello due manife- 
stazioni — la vaticana e la massonica — ri- 
produce al vivo una pagina del medio-evo: 
Papa e antipapa. 

E siamo nel secolo della emancipazione del 
pensiero umano! il 

è e ; 
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Un assiduo mi fa osservare che i sequestri 
simili a quello della grotta di Lourdes non 
sono cosa totalmente nuova in Francia. I 

Difatti, al tempo di Luigi XY, se non erro, ! 
c’era in un cimitero di Parigi un crocifisso | 
di legno che faceva una quantità prodigiosa 
di miracoli. i 

I preti, naturalmente, scaldavano i fedeli, | 
nell’interesse della bottega, e, in pari tempo, | 
le dimostrazioni religiose degenerarono in a- 
perto disordine. Ì 

Allora, il re ordinò che il cimitero fosse | 
chiuso e feco apporre il seguente avviso al- 
l'entrata del cimitero: 

Défense è Dieu 
De faire des miracles en ce lieu. 
* 
sa sa 

La Neue freie Presse deplora... j 

Oh la bella figura di Niobe, o di Rachele { 
del Danubio! 


. - « « Deplora che în Italia «i conservatori 
siano ora sopraffatti dai partiti estremi che | 


portano lo scompiglio dappertutto ». 
(Riproduzione letterale di un dispaccio da 

Vienna ai giornali di Trieste.) | 
Che i partiti estremi portino lo scompiglio | 

nessuno lo contesta; ma che siano riusciti a 


portarlo in Italia..... via, la mia consorella 
viennese vede falso 6 s'impaura della propria 
‘ombra, come una puledra non ancora ma- 
tura per la briglia. 


Ma anche l’orso del proverbio si muove nel 
suo bosco; ed è appunto ciò che rendo pro- 
blematico l’impossessarsi della sua pelle. 
rarla sin d'ora? 


a vendergliela senza impegni. Ma il rischio, 
intendiamoci, sarà tutto per lei. 


tore Nocito stampa nella Nuoca Antologia le 


innanzi monsignor Franchino con în mano un 
rosso cappello di paglia a larghe tese, il quale 


| invadere il territorio tra Ostiglia e Fossa-Pole- 


Certo i suddetti partiti estremi si muovono. 


Si sente la Neue freie Presse di compe 


Fuori i quattrini anticipati 


io son pronto 


*_ t 
x x* 
L'avvocato deputato professore commenda- 


impressioni di una sua visita alla colonia mo- 
nastico-penale delle Tre Fontane. 

Nelle detto impressioni trovo questo pe- 
riod 


aprì un cancello di ferro, ed eccoci 


ci accolse con una cortesia di modi che pa- 
reva una pianta esotica, in quei luoghi tristi 
ed abbandonati ». . 

Sinceramente, io qui mi c’imbroglio. Fu 
‘monsignor Franchino o fu il rosso cappello a 
larghe tese che accolse l'onorevole Nocito ed 
i suoi compagni ? 

E la cortesia di modi, a che genere di 
piante esotiche appartiene? L'ho chiesto a 
tutti i professori di botanica doi quali è ricca 
l'Italia, e, finora, nessuno me l’ha saputo dire. 


@ 
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Il colmo della derisione: 

— Chiamarsi Felice e non esserlo. 

Il colmo della sconvenienza per una donna: 

— Sposare un partito. 

Il colmo del vizio per un giuocatore: 

— Fare una partita a tresette, sulla ta- 
vola dei logaritmi, con un mazzo di carto geo- 
grafiche. 


LE INONDAZIONI 


(Agenzia Stefani). 
Padova, 25. 
L'onorevole Baccarini visitò oggi Piove. Domani 
andrà a Bassano e dopodomani a Treviso. 
Verona, 25. 
L'Adige è ribassato notevolmente nei punti mi- 
nacciati dell’arginatura. Ogni pericolo è scongiu- 
rato. I lavori per isolaro Legnago dalle acque 
della rotta procedono alacremente. 
Rovigo, 25. 
Le acque della rotta di Legnago continuano ad 


sella, tra l’argine sinistro del Po e l’argine destro 
del Tartaro-Canal Bianco, cioè un territorio di 
40,000 ettari, abitato da circa 70,000 persone. Te- 
mesi si squarci anche l’argine di Fossa-Polesella, 
nel qual caso un territorio contenente altri 45,000 
abitanti sarebbe inondato. Urgentissimi soccorsi. 
Rovigo, 26. 
In seguito alla rotta del Canal Bianco, sono stati 


anzi, non sono più fiumi. ,Hanno fatta, si di- 
rebbe, una rivoluzione in casa, preparando al 


furono i suoi — ne fa testimonianza l’onore- 


sospesi tutti i treni, essendo inondata completa- 
‘mente la ferrovia fra Polesella e Arquà. L'inon- 
dazione seguita a crescere. 


Furono spedite in diverse località barche per il 


salvataggio degli inondati. Due battaglioni, che 
dovevano arrivare stanotte, sono stati costretti a 
fermarsi a Polesella. 


I.M ORTI 


De profundis! — 
Le acque dei fiumi imperversano. I fiumi, 


mare un facile ritorno nei dominî, che già 


vole Lioy nel suo libro: Yn montagna. 
Questa rivoluzione, al momento, è ancora 
trionfante. La regione) veneta è un mare di 
acqua dolce. 
* 


E che mare! Case diroccate, argini squar- 
ciati, boschi divelti, messi devastate, la cor- 
rente porta via in sua rapina ogni cosa, ne 
fa un miscuglio informe offrendolo, crudele 
tributo, alla Anfitrite adriatica. 

Rovina generale. E - 

Eppure su codesta rovina sì possono di- 
scernere qua e là degli uomini di cuore che 
lottando contro le forze del cataclisma, ne 
strappano a centinaia lo vittime e, apostoli 
di carità, chiamano il paese a compiere que- 
st'opera di redenzione. 


x 


Non parlo di Re Umberto. Sa mantenersi 
all'altezza della gloria paterna, e basta 

Non parlo dei nostri soldati. Sono i veri 
depositari delle virtù nazionali, e basta anche 
per essi. fue 

Potrei parlare di quei poveri ‘preti, che a 
testimonianza degli stessi più accaniti preto- 
fobi, hanno scritto una pagina eroica nella 
triste cronaca di questi giorni. Mi darebbero 
di codino. 

Parlerò... 


x 


Cioè non ne parlerò affatto nel tono di chÈ 
va in busca d'argomenti ‘per esaltare gli a- 
nimi. 

Coglierò qua e là certi nomi, che sormon- 
tano a questo immane diluvio d'acque altret- 
tanto che di scoramenti. 

Chi sono, dopoil Re, dopo l’esercito, gli eroi 
della giornata? n 

Verona risponde additando gli onorevoli 
Righi e Pullè. 

Due moderati! i 

Padova, interpellata a sua volta, pronuncia 
i nomi degli onorevoli Romanin-Jacur e Squar- 
cina. 

Un moderato © mezzo. 

Montagnana, nella sventura che l'ha colta, 
si ascrive a fortuna di aver dato i natali ed 
il mandato rappresentativo all’onorevole Chi- 
naglia. 

Un altro moderato! 

Legnago, pure assente îl suo deputato nel- 
l'ora del dolore, ne ha risentita l’opera con- 
solatrice, e mentre scrivo lo ringrazia, pre- 
sente, sul campo di tante miserie. 

L'onorevole Minghetti è... l'onorevole Min- 
ghetti. Moderazione al superlativo. 


x 

E Treviso? 

La stampa della gentile città del Sì narra 
commossa l’odissea dell'onorevole Luzzatti at- 
traverso le acque, onde è coperta quella pro- 
vincia. 

Egli sollecitatore di soccorsi. Egli stendente 
la mano a Depretis chiedendo aiuto. Lode a 


rr<<<=z=I—— 


loro parte di gloria, e come Vittorio Emanuele 
dopo San Martino, inscrivo tutto l’esercito. 
‘parlamentare all'ordine del giorno. 


epitaffio. 


chi spetta. Il ministro —- dicono i giornali 
trivigiani — « rispose con affettuosa premura 
alle vive istanze dell'onorevole Luzzatti ». Cosa 
racconsolante, perchè dimostra che dinanzi 
alla sventura non vi sono partiti. 


x 


— Ma dunque — mi si obietterà come 


è che voi per il primo mi avete l’aria di ri- 
E ‘al solo vostro partito la palma della 
caril 


— Io? No e poi no. Dispenso a tutti la 


Ma si ripete incessantemente che la destra 


è morta. Sarà morta, non lo contesto, ma dà 
ne’ suoi membri certi segni di vita... Ebbene, 
giacchè lo si vuole, siano pure morti anch'essi. 
‘Ad ogni modo hanno saputo morire benis- 
simo sulla breccia della carità nazionale. 


Il mio non è un articolo dei soliti: è un 


Im Topinor 


CA 


MP SLA 
Le Loro Maestà a Firenze. 


23 settembre. 

Le dimostrazioni si seguono e si rassomigliano 
tutte nella nota della spontaneità e dell'entusiasmo. 

Quella d'ieri l’altro sera, di cui vi ho parlato 
telegraficamente, impressionò il Re in modo straor- 
dinario. Egli ne fu proprie commosso, e la voce 
gli tremava nel ringraziare una deputazione di 
cittadini penetrata nel reale palazzo. Certo la gra- 
titudine dei Fiorentini per la generosità dimostrata 
da Umberto verso i loro fratelli delln Venezia non 
poteva essere espressa in modo più eloquente e 
più degno! 

Un particolare che non va inosservato è l'ora 
in eui la dimostrazione ebbe luogo: al tocco dopo 
la mezzanotte, vale a dire quando moltissimi e- 
rano o avrebbero dovuto essere 2 letto!... E lungo 
tutto lo stradale dalla stazione a Pitti quanti t 
lami farono lì per lì disertati, quante dormenses, 
quante culle!.. Le finestre s'lluminavano come 
per incanto. e a quelle si affacciavano visi di tutti 
i sessi, di tutte le età, in tutte lo toilettes possi- 
bili... ed impossibili. E tutti gridavano a squar- 

gola: Viva il Re!... Viva Amedeo!... agitando 
i fazzoletti, 
La folla di giù trasportò quasi di peso la car- 
rozza reale fino alla porta della reggia, fra le fine- 
cole e gli evviva... e l'alternarsi degli inni 
una scena sublime, indimenticabile ed anche il 
personaggio principale, il Re, se ne ricorderà per 
un pezzo. 


* 


Peccato che Egli non abbia potuto assistere an- 
che a quella di ieri sera. 

Si rappresentava Il Conte Rosso (di circostanz: 
all'Arena Nazionale. La fanfara del primo 
ogni frase allusiva all’onore e alla gloria di casa 
Savoia era stata accolta dagli applausi frenetici 
d'una folla ultradomenicale. 

Fu chiesto, al solito, la marcia reale una volta, 
due, tre... A un certo momento non si sa donde, 
nè da chi (sì è saputo dopo da un ragazzo di 
dieci anni) parte un fischio... 

Fu come dar fuoco 2 una polveriera. Un urlo 
un'imprecazione unanime contro l'ignoto insulta 
tore... Tutti baizano in piedi, dai palchi, dalle gra- 
dinate, dalla platea, dalle gallerie. Le grida di 
plauso al Re, alla Regina, alla famiglia reale rag- 
giungono il diapason del delirio. La marcia... of- 
fesa vien fatta replicare cinque volte di seguito... 
fino insomma che î suonatori non hanno più fiato 
di ubbidire ai dis /... 


— Al babbo darò io le enre necessarie, seppure 
siamo ancora în tempo!... 

E così dicendo, oramai sicura che ogni soccorso 
era inutile, perchè sentiva quel corpo tatto irri- 
gidito e lemanî di Prospero, ch'ella stringeva nelle 
sue, gelide e rattratte, si lasciò cadere ginocchioni 
e, appoggiato il bel capo sulle ginocchia del padre, 
parve sciogliersi in pianto. 

Gigi avrebbe voluto aiutar lei prima di tutti, 
perchè aveva una grande simpatia per la padron- 
cina, ma pensò esser suo dovere l’obbedirla, e capì 
che il meglio era, difatti, il trasportare altrove 
la signora Bice, affinché, riaprendo gli occhi, non 
fosso costretta di nuovo ad affiggerli in quell’ecce 
homo. 

Si ripromise di sbrigarsi sollecitamente per tor- 
nar subito presso Margherita. 

Sabbene egli pure fosse tarchiato © vigoroso da 
quanto la Nena, non potè condur via dal terrazzo 
la signo©a Bice, s6 non che prendendola sotto le 
ascelle e trascinandola come si farebbe di un 
‘enorme sasso 0 d'un cassone troppo pieno. 

Traversando il salottino vide la Nena che era 
4ntta intenta a prodigare cure a Gemma, e che si 
desolava esclamando: 

— Dio mio!... Dio miol... Ora le si è preso le 
convulsioni!... Che cosa fare?... 

— Stendo la padrona sul letto e corro subito 
a cercare un medico — rispose Gigi macchinal- 
‘mente. 

Intanto Margherita si occupava di suo padre, 
In un angolo della terrazza era una vaschettina 
di marmo sormontata da una chiavarda. 

La fanciulla corse un po'barcollando a quella 
vaschettina, girò la chiavarda e ne venne giù uno 
scroscio d'acqua. In un momento Margherita ne 
inzuppò il guo fi ©, tornata dal padre,i 

di sangue dalle guancie, dagli 


dominciò a Pergergl Il 
hi A deposto st mattonato, ri- 


schiarava dal sotto in su © produceva certi ef- 
fetti di luce sulla testa del cadavere che mette- 
vano ribrezzo’ e spavonto nella fanciulla. Si sentiva 
mancare il cuore, ma proseguiva l’opera sua fa- 
cendosi forza, reagendo colla ferma volontà contro 
la fralezza fisica. 
Ad un tratto sî udì uno strappata di campa 
nello. 
Margherita © le due persone di servizio emisero 
un respiro di consolazione. 

Era certamente uno degli amici ritardatari : forso 


giungevano tutti tre insieme, come era avvenuto , 


qualche volta, essendosi incontrati sul viale Prin- 
cipe Amedeo, provenienti da parti opposte. 

Erano infatti due degli amici: Lorenzo e Piero. 

Fra” Gesualdo non doveva farsi vedere sino al- 
l'indomani, giacchè aveva dovuto recarsi a ve- 
gliare una sua penitente agonizzante. 

E fa iattura per la sora Beatrice e per le suo 
figlie, perchè Gesualdo era il medico morale che 
sarebbe loro abbisognato assai più dell'altro che 
Gigi corse a cercare appena ebbe informati Piero 
e Lorenzo, andando loro incontro a mezza scala, 
del fanesto e misterioso accidente avvenuto. 

Del resto, nessuno, fino all'arrivo del medico, 
dubitò che la morte di Prospero potesse essere 
avvenuta altrimenti che, come aveva detto la si- 
gnora Bice, per tin colpo apopletico. La orribile 
ferita nel cranio doveva essere prodotta dalla ca- 
duta del corpo, urtando, chi sa? contro uno spi- 
golo del parapetto o contro qualche altra spor 

ZA. 

Constatata la morte dell'amico, la prima cura 
di Lorenzo e di Piero fu di trasportarne la spoglia 
in una cameretta del villino, per buona sorte 
sempre pronta ad ospitare un parente, un fore- 
stiere, e affatto separata da tutte lo altro stanze. 
A pol; Lorenzo prese per mano Margherita, dicen= 

ole: 

— Andiamo ad assistere la tun mamma. Piero 
© Nena sì occuperanno Wella Gemma. 


Lorenzo, che frequentava casa Adimari da lunghi 
anni, © che non brillava per la buona ereanza, nò 
sapeva troppo che cosa fossero i rispetti umani 
e i sociali riguardi, avendo conosciuto Margherita 
da bambina, s'era assuefatto a darlo del fu, nò 
aveva saputo, seppur ci s'era provato, disfarsi di 
tale abitudine quando la piccina, rapidamente svi- 
luppando, erasi trasformata in bellissima fan- 
ciolla. 

In quanto a Gemma, per curiosa contraddizione, 
egli le dava sempre del lei, giacchè Gemma, uscita 
dall’educatorio monacale quando ella era già sedi- 
cenne, gli imponeva un tal quale rispetto @ gli 
tratteneva sulle labbra le espressioni troppo fa- 
miliari e confidenziali. 

Piero, a dir vero, avrebbe voluto invertire le 
parti, e rimanere con Margherita ad assistere la 
signora Beatrice, mentre Lorenzo e In Nena po- 
tevano adoperarsi a calmare le convulsioni di 
Gemma, ma, in quei frangenti, e nello schianto 
che al cuore di tutti aveva prodotto il lacrimeyole 
fato di Prospero Adimari, non osò dir nulla e forse 
non ci pensò neppure. 

Pierino disse alla Nena di cercare dell’acqua an- 
tisterica, del liquore anodino... manel villino A- 
dimari non ce n'era neppur l'ombra. Fino a quel 
giorno tutti gli inquilini avevano goduto perfetta 
salute, e nessuna delle tre donne aveva patito di 
convnisioni e di vapori. 3 

— Bisogna che andiate di corsa alla mia far- 
macia... Fortunatamente non è molto lontana.. 
Voi la conoscete, non è vero? Farmacia Lelli, 
presso la chiesa di Sant'Ambrogio .. 

Così dicendo tracciò alcune righe rapidamente 
col lapis su d'un pezzetto di carta: 

I... — ripigliò Pierino consegnando il 
foglio alla Nena. — Datelo a Bista, il mio mini- 
stro (è noto che în Toscanasi chiama cosi.il primo 
commesso d’ogni negozio), egli vi consegnerà tutto 
il necessario... Tornate al più prestò, Nena. Non 
€è tempo da pertiere!. .. 


Piero cercò calmare le convulsioni di Gemma 
coi mezzi più semplici: lo spruzzò dell’acqua sulla 
fronte, tentò insinuarle fra lo labbra chiuse alcune 
goccie di limone, che andava leggermente striz- 
zando sulla bocca di lei, e pervenne alla fine 2 
ristabilire nei suoi nervi in sussulto una certa 
calma... Ella non aveva più scontoreimenti da 0s- 
sessa, non stralunava più gli occhi... bensi ansava 
e pareva respirare penosamente... 

Piero, senza malizia, senza alcuna preoceupa- 
zione men che onesta, le sganciò il vestito e le 
slacciò il busto... 

Il giovanotto rimase estatico dinanzi al più bel 
seno di vergine semiscoperto che sia possibile il 
contemplare... Era poeta e novizio.. egli arrossì 
sino alia radice dei capelli... ebbe una terribile 
paura che Gemma ricuperasse i sensi e lo s 
prendesse nella sua contemplazione; perciò, cor 
grande premura, cercò coprire quel seno col 
tile tessuto della camicia e, non parendogli ab 
stanza, con un fazzoletto. Chi non è si 
novizio, getti, se ha cuore, la prima pietra a Pie- 
rino!... 

Prima che Gomma tornasse în sè, venne il dot- 
tore accompagnato da Gigi. 

Era il dottor Giambattista Laudli, medico con- 
dotto di quel distretto suburbano. 

Gigî stimavasi fortunato d'aver potuto metter 
la mano su di lu! in una dello farmacie prossime 
alla piazza Beccaria e alla via Aretina. 

Il dottor Landi era un vecchio medico ne 
la lunga esperienza surrogava la teoria : non co- 
nosceva neppur di nome i trattatisti contempo- 
ranei: nutriva un disprezzo superbo per tutti i 
novatori nella scienza medieo-chirurgica: in com- 
penso aveva un colpo d'occhio ammirabile, e re 
diè prova anche in quella circostanza sebbene 
uscisse’da poco tempo da un pranzo suceoleato. 


(Continua) 
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Oggi il Re e il duca d'Aosta sono a San Ros- 


gore» 

La Regina e il principe di Napoli erano già 
fuori stamattina allo 8, Sroespuceto quel corso di 
visite interessanti a cui dedicano sì volentieri il 
Joro tempo qui a Firenze. 

I cronisti cittadini hanno un bel fare 
dietro a tutti i passi di questi due altissimi perc 
E voglion ‘oder tatto 

Voglion veder tutto, apprezzar tutto i- 
ziono di causa. La Regina predMige specialmente 
gl'istituti di educandato e di beneficenza. È stata 
alle Quiete, alla Pia Casa di lavoro, all'Istitato 
della Santissima Annunziata sul Poggio imperiale 
dove trovò, fra le altre cose, i busti di due prin- 
cipesse di Sassonia sue bis zie, fondatrici 6 pro= 
tettrici di quel pio stabilimento. 

Altre visite notevoli della Regina furono 
quelle alla fabbrica Ginori di Doccia, a_ Santa 
Croce, a San Lorenzo e alla biblioteca laurenziana 
dove ammirò molto i codici e i manoseritti pre- 
ziosi e rarissimi che vi si conservano, 


Nulla sî sa ancora di preciso sul giorno della 
partenza della famiglia reale. Il voto sincero è 
vivissimo dei Fiorentini è che questo giorno sia 
ancora molto lontano, 

Brigada. 


Al Frenocomio di Reggio, 


Modena, 25 settembre. 

Eravamo quasi trecento medici del X congresso 
medico italiano, quando a Modena ieri mattina 
alle otto siamo montati în un treno speciale fa- 
voritoci dal comitato ordinatore, per intraprendere 
una gita scientifica, Alla stazione di Reggio fummo 
accolti da quella rappresentanza municipale e con 
un numero stragrande di omnibus e di carrozze 
ci avviammo subito al frenocomio. 

Là una ben gradita e commovente sorpresa ci 
attendeva: alcuni ammalati ci salutarono con un 
coro splendido per concetti e per forma, accom- 

gnato da una musica sì sonve e sì patetica che 
scendeva al cuore e fotografava per così diro 
quel lugubre luogo. Gli applausi echeggiarono fi 
gorosi nell'ampia sala Galloni e il coro fu bi 
sato. 

Guidati dal direttore professore Augusto Tam- 
burini, i congressisti visitarono minutamente tutto 
il frenocomio. Dirvi dell'ampiezza, dell'eleganza 
della pulizia e dell'abbondanza di tuttii mezzi 
igienici, curativi e scientifici, sarebbo un ripetere 
cose ben note, giacchè e per la liberalità della 
amministrazione, e per l’attività, lo zelo, e l'inge- 
guo degli ultimi direttori, il frenocomio di Reggio 
può oggi considerarsi come uno dei primi d'Eu 
ropa. 

È quando si sappia che sopra 780 ammalati ap- 
pena 40 sono gli agitati, non si potrà a meno di 
riconoscere l'influenza grandissima che esercita su 
quei poveri infelici, la topografia ela disposizione 
dell'ambiente che permette a ciascuno di condarre 
una vita conforme alla propria posizione, alla 
propria casta, alle proprie abitudini. E come il 
riceo può permettersi la lettura di giornali poi 
tici e scientifici, il bigliardo, la ginnastica, la mu- 
sica, la pittura, ece., così l’operzio e il contadino 
hanno una colonia agricola e innumerevoli officine 
dove attendono ai lavori dei campi, alle arti ai 
mestieri pi 

1 congressisti passavano di meraviglia in me- 
raviglia e non sì staneavano di esprimere la loro 
viva ammirazione e i loro elogi pel modo con cnî 
è tenuto e condotto quello stabilimento, e sopra- 
tutto per l’affabile, affettuosa e più che paterna 
maniera colla quale sono trattati, curati e sorve- 
gliati tutti quei poveri disgraziati. 

Compiuta la visita dello stabilimento, e del ri- 
cosero di mendicità che trovasi a pochi passi di 
distanza, ai congressisti fa ammanita una refezione 
nella sala Galloni del frenocomio. 

vivande farono molte e squisite, l'appetito, 
sîa per l'ora tarda, sia perchè si camminava da tre 
ore, era sorprendente, e tutti diedero un assalto 

i cibi in un modo tale d laasciare la più grata 
impressione al cuoco dello stabilimento. 

La refezione, oltre che dal concerto dello stabi 
limento, fu rallegrata dalla più schietta allegr 
da brindisi e discorsi dei professori Casarini, 
zioli, Tamburini, Morselli, dei sindaci di Reggio e 
di Modena, e di qualche altro. convitato, nonchè 
dagli evviva i più clamorosi all'indirizzo del di- 
rettore del frenocomio. 

Dopo aver ristorate lo forze alquanto estennate, 
si rimontò in carrozza e si andò a Reggio a vi 
tarvi l'ospedale civile, il museo Spallanzani, e quel- 
l'immensa, monumentale e bellissima mole che è 
il tentro municipale: poi, di nuovo in vettura, si 

‘aversò Reggio e si ritornò alla stazione. 

E qui, quando îl' treno stava per mettersi in 
moto, tutti dagli sportelli delle carrozze agitavano 
i cappelli e gridavano a squarciagola viva Reggio, 

va Tamburini, queste grida e questi applausi 
si ripeterono finchè perdevamo di vista la stazione. 
Mezz'ora dopo eravamo a Modena. ; 

Concludendo: una gita stupenda, uno stabili- 
mento che nilia lascia a desiderare, un direttore 
modello, scienziato e gentiluomo ad un tempo, una 
refezione splendida sotto ogni rapporto, acco- 
glienze festose e sincere: insomma una giornata 
che în tutti ha lasciato il più gratoe il più affet- 
tuogo ricordo. 

» 

Nella sera il Teatro manicipale di Modena era 
illuminato a giorno per cura del municipio che 
in onore dei congressisti aveva preparato un « Sag- 
gio di ginnastica educativa >, riunendo insieme i 
bambini e gli allievi delle scuole elementari fem- 
minili e maschili, del Patronato pei figli del po- 
polo, collegio San Carlo, e Società ginnastica del 

anaro. 3 4 
Paligo pieno: applausi molti ammirati e lodati 
gli esercizi delle bambino, eseguiti sotto la dire- 
zione della maestra Vigaronì. 


IERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 26 settembre. 
Teatro Valle. — Serollina, commedia rifatta 

colle cipolle, in tre atti, un duello che non av- 

viene, un ferito che non è ferito, prosa del com- 
mendatore Achille Torelli. 

Avvertenza. — Le amabili lettrici sono pregate 
a rileggere quest'articolo almeno tre volte. Se dopo 
la terza lettura non avranno capito nulla, come 
io voglio sperare, allora lo rileggano una quarta 
volta, una quinta, una sesta e via di seguito di- 
scorrendo. Dopo tre ore di questo salutare eser- 
cizio, garantisco nn incretinimento completo. 


* 


Atlo primo. — Seguono le presentazioni. 

Il duca Ottavio. Segni particolari « bello come 
Alcibiade, simulatore come Domiziano », — Si crede 
che l'onorevole Depretis protesterà contro Torelli 
che gli ha inflitto questa umiliazione. — Tempe 
ramento drammatico del medesimo... del duca, ben 
inteso, non dell'onorevole Depretis: vibrione di 
quarta categoria. Stato finanziario : deficit su tutta 
la linea. Fortunatamente per lui îl duca sta per 
maritarsi colla signorina Adriana dellIsola; la 
quale gli porta in dote un sacco di quattrini. Oriz- 
zonte coniugale coperto — molto coperto. 

Famiglia del duca. Il fratello Terenzio, buon 
figliuolo, bello anche lui, perchè in questa com- 
media i personaggi sono tutti belli, economo, 
mezzo artista, casalingo — tanto casalingo che 
dopo il primo atto si rinchiude in camera e non 
si fa più vedere. Indolo di secondo tenore. 

Lo zio conte Girolamo. Applicazione della mas- 
sima: conveniunt rebus nomina sape suis. Età: 
sessant'anni, e una parrucca rossa. Arrivato fresco 
colla moglie « che ha presa non si sa dove >. 

La zia contessa Teresa, o per meglio dire Serol- 
lina. Professione avanti il matrimonio: modella. 
Carattere drammatico: fiore cresciuto nel fango. 
Onestà a tutta prova. Cultura: libri ne ha letti 
pochi; ma è andata una volta a teatro dove ha 
visto rappresentare Cuore ed arte di Leone Fortis, 
e l'impressione che ne ha avuta è stata sî forte 
da decidere di tutta la sua vita. Specialità: avanza 
ancora il prezzo di sei sedute dal principe di For- 
novo di cui è innamorata. 

Relazioni della famiglia del duca. Il principe di 
Fornovo: un gran blasono e una stoia numero 
uno. Motto dello stemma: povero ma onesto, tanto 
è vero che dipinge per vivere. È amico di Te- 
renzio, è innamorato di Adriana, è amato da Serol- 
lina. Staremo a vedere quel che succede. 

La contessina Adriana dell'Isola. Diciotto anni, 
abito bianco e capelli biondi. Sposa il duca 0i- 
tavio, sebbene non gli sia affatto simpatico, perchè 
sî vuole che la sua dote rientri nella casa del 
duca a titolo di restituzione. Tendenze marcatis- 
sime a innamorarsi di qualcuno che non sia suo 
marito. 

Il conte del’Isola. Fratello della contessina: 

La signora Veronica, zia di Adriana. Al secondo 
atto si smarrisce per la strada e non si ritrova 

iù. 
lifescolnia a iagliate ‘con grazia. l'pubblico ap 
plaude, e il primo atto è servito. 
. 


Atto secondo. È passato un anno dopo il ma- 
trimonio e la matassa comincia a imbrog! 
Pare che durante l’intervalio fra il primo e il se- 
cond’atto il principe di Fornovo abbia fatto ad 
Adriana una corte altrettanto assidua quanto pla- 
tonica: fatto sta che con quella circospezione 
propria di tutti i cuori nobili e delicati, dovunque 
è andata lei è andato sempre anche lui. Pare 
anche che il duca, messo în sospetto da questa 
assiduità, la sera avanti, nell'uscir da teatro, 
abbia fatto una scena alla moglie e le abbia la- 
sciato andare uno schiaffo; ma pare che il prin- 
cipe di Fornovo ‘si trovasse presente per pren- 
dere a sua volta le difese della moglie insultata, 
dimodochè ci sarehbe un duello per aria... 

Pigliamo fiato. 

Pare poi che in seguito a tutto questo scan- 
dalo marito e moglie abbian deciso di separarsi ; 
ma pare anche che il fratello di Adriana sia an- 
dato a trovare il duca al caffè e gli abbia dato 
una seudisciata sulla faccia. Intanto jl principe 
di Fornovo capita in czsa del duca Ottavio, non 
racenpezzo bene per qual motivo, e giacchè l’oc- 
casione gli si presta, canta un duetto amoroso 
collà duchessa, proprio nel momento in cui il ma- 
rito di lei lo fa sapere che se riesce a sorpren- 
derla in compagnia dell'amante la ucciderà senza 
misericordia. Poi... 

Auf! Sì comincia a sudare. 

A ‘proposito! All’altra ci sì dimentieava di 
Serollina, Dunque pare che Scrollina si sia inna- 
morata sempre più del suo principe che non ne 
vuol sapere. Pare anche che il duca Ottavio le 
abbia fatto la corte, ma senza sugo di nulla, per- 
chè essa vuole un bene dell'anima ad Adriana, 
che gli fece l'elemosina, una sera, quando era an- 
cora modella, e sua madre, povera vecchia, stava 
per morire di fame. 

Anzi, perchè il pubblico non dimentichi questa 
circostanza, essa la racconta tre volte, e la rac- 
conterebbe magari quattro, se la commedia du- 
rasse di più... Poi pare si sia accorta chel prin- 
cipe di Fornovo non le corrisponda appunto perchè 
è innamorato di un’altra, e precisamente di Adriana 
a coi Jei è così affezionata. Poi... 

Raccomando alle lettrici di bere un bicchiere di 
acqua fresca. Io calo il sipario. 


e 


Atto terzo. — Siamo nello studio del principe 
di Fornovo, Il principe, cho deve andare a bat- 
tersi, sta lavorando ad un quadro per mettervi 
quell’ultima pennellata cho tatti i pittori del teatro 
italiano mettono nei loro quadri, al cospetto del 
pubblico, nei grandi momenti dolla vita. 

Finalmente, datb l’ultimò #69 al quadro, il 


principe si mette d'aceordo coi padrini, fa testa- 
mento e va a far colazione all’osteria. 

Arrivo di Scrollina e analogo soliloquio; finchè 
non sopraggiunge Adriana, la quale, eredendo il 
duello avvenuto 6 l'amante mortalmente ferito, 
viene, pare, per raccoglierno l’ultimo sospiro. 
Seguo la gara fra lo due donne per dimostrarsi a 
vicenda quale dello due sia la più innamorata del 
principe di Fornovo. 

Patapum! il duca Ottavio fa sentirela sua voce 
in anticamera. Egli viene evidentemente coll'in- 
tenzione di sorprendere la moglie e di ucciderla: 
Aspettiamoci una tragedia. 

Scrollina ha un'idea. Essa nasconde Adriana e 
si fa trovare sola dal duca, il quale rimane con 
un palmo di naso. 

— Dunque io mi sono ingannato. La favorita 
del principe siete voi. 

— Col vostro permesso. 

— Ed io che sono allora? 

— Un imbecille, signore. 

Così, messe în chiaro le cose, il duca dichiara 
che non si batterà più e se no va. La riputazione 
di.Adriana è salva. Il principe torna tutto con- 
tento d'aver fatto una buona colazione; il sug- 
geritore è felice, e Scrollina ci fa sapere che essa 
partirà col suo Girolamo, dopo aver ottenuta dal 
principe la promessa che ogni tanto le manderà 
qualche « schizzo ». Sicchò riassumendo: 

Pareva ci dovesse essere un duello con seguito 
di morti e di feriti, e non abbiamo nè duello, nè 
morti, nè feriti. 

Pareva cho la commedia promettesse un'infi- 
nità di adulteri, © dell’adulterio non c’è altro che 
l'ombra. 

Pareva che con iutto queste donne di mezzo 
avesse a nascere chi sa mai che cosa, e non nasce 
neanco un bambino... legittimo ben inteso. 

Oht... che generazione infelice! 


* 


Ciò che non ha impedito a Scrollina di farsi 
costantemente applaudire. Il Torelli può contare 
un successo, di cui però il merito principale va 
alla signora Duse, che è stata ieri sera un amore 


di Scrollina! 


leri, stante l'ora tarda, non abbigmo potuto 
render conto che molto brevemente "della seduta 
tenuta dal comitato di soccorso per gli inondati. 

Alla seduta hanno assistito i componenti la 
Giunta, i direttori dei principali istituti di cre- 
dito, i rappresentanti di parecchi giornali e alcuni 
cittadini invitati dal sindaco. 

La proposta di una grande tombola telegrafica 
per tutta l’Italia con un premio di 20,000 lire ha 
trovato subito l'approvazione generale, ed è stata 
nominata immediatamente una Commissione spe 
ciale per vedere di organizzaria più presto che 
sia possibile. 

Un'altra Commissione, che riferirà sabato sul 
suo lavoro, ha avuto l’incarico di formulare un 
programma da sottoporre alla approvazione del 
comitato. Essa terrà stasera riunione nelle sale 
del Cireolo internazionale. 

Le proposte ventilate sono molte: fra le altre, 
quella di un gran torneo a villa Borghese, dove 
questo genere di spettacolo si faceva anni sono 
con grandissimo concorso di pubblico. 

Il comitato hn ieri confermato per acclamazione 
nella carica di presidente îl fT. di sindaco, ed ba 
a lui deferito la nomina dei vice presidenti e del 
segretario. 

Prima di sciogliere In seduta la riunione 

un voto di piu 


* 


Nel concistoro segreto di ieri, dopo aver crento 
e pubblicato dne nuovi cardinali, 

Bianchi, nunzio a Madrid, e monsignor Czacki, 
nunzio a Parigi, il Papa lia provveduto 2 paree- 
chie chiese. Subito dopo la proclamazione, i nuovi 
vescovi presenti a Roma furono ammessi alla pre- 
senza del Pontefice per ricevere il rocchetto e la 
benedizione. 

Per portare lo zucchetio e il cappello ai nuovi 
cardinali sono stati designati come corrieri straor- 
dinari il marchese Teodoro Ciccolini per Parigi © 
îl marchese Tommaso Guglielmi per Madrid. In- 
sieme ad essi come ablegati apostolici sono desi- 
guati monsignor Ferrata e monsignor Averardi, 
auditori allo rispettive nunziature. 

* 


Annunziamo eon piacere che il professore Sal- 
vatore Betti si è riavato alquanto dal male che 
sabato ssorso minacciò di troncarne la vita. Questa 
notizia deve rallegrare tutti coloro che hanno la 
religione delle buono lettere e dell'onor patrio, 
pensando che il professor Betti è l’ultimo avanzo 
d'un periodo che fu glorioso per la let 
italiana, e del quale fecero parte Monti 
Leopardi, Cicognara, Giord: nzzi è 
altri che farono pure amici n0î, non escluso 
il Mamiani a cui fa ed è sempre carissimo, 


» 


Il pubblico numeroso che hs assistito ieri sera 
alla rappresentazione della Maria Antonietta del 
Giacometti al Corea ha festeggiato moltissimo la 
signora Dominici-Aliprandi, alia quale vennero of- 
ferti molti flori © alcuni regali in oggetti di va- 
lore. 

Notizie drsmmatiche. 

I giornali di Napoli parlano în generale piut- 
tosto bene della nuova commedia di Torelli: Il 
malrimonio di un matto. 

A Firenze ha avuto ottimo successo un nuovo 
lavoro di Ulisse Barbieri. 


Programma dei pezzi musicali che eseguirà il 
concerto del 35° reggimento stasera, in piazza 
Colonna, dalle ore 8 alle 10: 

Marcia — Musone 

Sinfonia nel Barbiere di Siviglia — Rossini 

Rimembranze dellopera il Trovatore — Verd, 


Valzer — Mille ed ana notte. — Strauss. 

o iapasia per piccolo clarino. — Arlesshino — 
Mazurka — ‘Amiciria vera — Petrali. 
Polka — Aurora — Conter. 


——-e——_- 


All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 21°, 
la temperatura massima fa di 21° 7, quella mi 
nima 16° 3, 

Spettacoli d'oggi: 
POLITEAMA. — Ore 8 112. — Za forsa del de- 

stino. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8.— La vecchiaia 

di Ludro. se 
VALLE. — Ore 8 112. — Serollina. 
METASTASIO. — Ore 8. — Zerbina. 
MANZONI. — Ore 8 1. — La Foraarina, ope- 

rei 
NUOVO QUIRINO. — Ore 6 12 0 9.— Madama 

Angot. 


- Per gli inndati dell'Alta Talia 


Somma precedente L. 306 25 
Giovanni Trentini. . . . >» 


Ettore Alibrandi 
Augusto Sindici 
Matteo Pecco . 


i E, 
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ea 


Totale L. 443 25 


Nostre InForRMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 


Parigi, 26. 

Al congresso socialista rivoluzionario di 
Saint-Etienne, Clovis Hugues parlò moderata- 
mente della lotta acerrima fra i procolletti- 
Visti di azione ed i teorici. Fu fatta una vera 
ovazione a Bordat, il quale disse che l’unico 
mezzo per sciogliere le questioni pendenti è 
la dinamite. Avvennero dei disordini e si foce 
a’ pugni. Erano presenti mille e cinquecento 
persone. Malon fu eletto presidente per ac- 
clamazione. 

Il signor Grévy, presidente della repubblica, 
è aspettato venerdì per consegnare il cap- 
pello cardinalizio a monsignor Czacki, nunzio 
pontificio. Il signor Grévy ritornerà subito 
alla sua villeggiatura di Mont-sous-Vaudrey. 

Jeri, in una riunione di bonapartisti, i re- 
dattori del Combat si avventarono contro 
quelli del Pet-Caporal. Vi fu uno scambio 
di bastonate; sì misero fuori le rivoltelle, ed 
essendo impossibile che la riunione conti- 
nuasse, sì stese un processo verbale dell’ac- 
caduto. Il signor Dichard, colui che uccise in 
duello il signor di Massas, ricevette molte ba- 
stonate. 

È arrivata l'imperatrice Eugenia, diretta al 
castello di Mouchy, dove dimorano il duca di 
Mouchy e sua moglie, che è una principessa 
Murat. 

Caiîro, 25. 

Fra le carto di Araby pascià furono tro- 
vate numerose lettere di ufficiali inglesi, te- 
deschi, russi ed italiani che gli offrivano la 
loro spada. 

La popolazione continua a rifiutare di la- 
vorare per gl’Inglesi. 

Il cavaliere Tosi, ministro italiano in Serbia, 
avendo chiesto ed ottenuto un congedo dal go- 
verno, è giunto ieri da Belgrado a Roma. Il mi- 
nistro degli affari esteri lo ha invitato a far le 
veci di direttore generale del ministero per la 
parte politica durante l'assenza del commendatore 
Malvano. 

Il cavaliere Tosi è uno dei nostri più capaci di- 
plomatici, ed in tutti ì paesi dove è stato ha de- 
gnamente sostenuto l'onore della diplomazia ita- 
liana. 

Corre voce che i decreti per la nomina dei 
nuovi senatori del regno saranno pubblicati nella 
prima metà di ottobre prossimo. Da quanto pare, 
la scelta è stata concordata fra i ministri, e tranne 
forse qualche eccezione, non sarà mutata. Si sog- 
giunge che sono state fatte vive pressioni all’o- 
norevole Depretis da alcnni deputati ministeriali 
con lo scopo di far nominare senatori alcuni com- 
petitori pericolosi, ma che l'onorevole presidente 
del Consiglio non ha stimato dover cedere a quelle 
pressioni. 

Come è noto, è assolatamente proibito dai re- 
golamenti militari l’aprire sottoserizioni nei corpi. 
la vari reggimenti, è stata già fatta domanda ai 
colonnelli per ottenerne speciale autorizzazione. 

Siccome essa verrà ceriamente accordata, così 
è certo che l’esercito dopo aver concorso coll'o- 
pera personale e coll’abzegazione, concorrerà pure 
largamente coll’obolo. 


Ber BVevecraro 


(AGENZIA STEFANI) 


È iessandoia d'Egitto, 25. — Il Kedive è par- 
tito pel Cairo. 

Le troppe inglesi lo scortarono fino alla sta- 
zione. Sua Altezza fu fatta segno n dimostrazioni 
simpatiche. Sir E. Malet ed i ministri egiziani lo 
accompagnano al Cairo. be» 


Ciro, 25, — Di kodivo è arrivato. La citta è © 
pavesata. 


i , 
E A i Le azioni della ‘Romana furono ricercate 

Gionova, 2 Giiiia palle goa SA | a 1070; senza affari quelle della Banca Generale 
odierna, ha deliberato un sussidio di lire 5000 in © © 533 Îe lettera, 581 12 danaro; è duello del 


favore degli inondati. 


TListona, 25. — Tovara, direttore della poli 
tica al ministero degli esteri, è stato nominato in- 


Portogallo a Rio-Janeiro. 


Costantinopoli; 25.— colla'approviazione del: ; 1979 


l'Inghilterra, il kedivo ha offerto a Baker pascià 
di riorganizzare l’esercito egiziano; Baker pascià 
ha accettato. Ì 
E xito; 36. — Gli abitanti fecero al kedivo un © 
caldo ricevimento. ; 


enezia, 26, — Dallo notizie fin qui raccolte { 
sembra che le speso a carico dello Stato rese ne- | 
cessarie dall’inòndazione sirno di circa 4 milioni. ! 


ILondra, 26 — 1 Times respinge i consigli | 
della Germania di regolare con essa la questione ! 
d'Egitto, abbandonando l'amicizia della Francia. | 
La sistemazione della questione egiziana esigerà | 
il mantenimento dell’autorità inglese, forse inde- 
finitamente, ma l'Inghilterra non agirà contro gli 
interessi della Francia. 


BORSA DI ROMA ; Bonaventura Severini, gerente responsabiie 


| Furono quotati a’ prezzi ‘nominali ‘i seguenti 
viato straordinario e ministro plenipotenziario del ; rai i x 

| mentari, 290; Meridionali, 460; Obbligazioni sarde 

| 

I 


Cambi 
Parigi a tre mesi 100 27 112. 
Id. chègue 101 20. 
Londra a tro mesi 25 30. 
Pezzi da venti franchi 20 36,20 35 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 83 10. 
Ta 


Id. 
Rendita italiana 5 00 89 65. i 
Rendita turca 12 17. La famiglia Gherani, Contessa della Roéca di Ca- 
| Hiiglione = Belinda ‘o il Mostro, La Fata — La 
piccola avara, @. Orsolini — Le vocazioni di Berto, 
Foreio — Le grotte ei nutaghî della Sardegna, 
Teresa: Costetti —i Favole moderne : Il ragazzo di- 
to, Luigi Sailer — 
iuochi. 


Egiziano 354. 


Chiusura : È 
Rendita francese 3 0j0 ammort. antico 83 05; 


Marcia, 964; Condotte, 526; Comple- 
3911. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA. VITA 
Suetursale în Hatta 


Firenze, Via. dei Buoni, N. 4 (Palazzo Gresham) 


Assienrazioni in caso di morte e miste 
Dotali ed.a capitali differiti 
Rendito vitalizio immediato © differite 

Partecipazione all’80 010 degli utili. 


Agenzia Generale di Roma 
Corso; 173- via del Gambaro,6 0 7. 


AGRICOLTORI!. 


GAZZETTA DEL CONTADINO 

Il N. 18, anno HI, di questo diffasissimo perio- 
dico di propaganda d'istruzione agricola, splendi- 
damento illustrato, che si pubblica in Acqui 
(Piemonte) ogni 15 giorni, per sole L. 2 all'anno 
€ che riporta tutte le novità agrarie del giorno, 
contiene: 

‘Della fermentazione dell'uva per la: ion 
del vino bianco © rosso, Gustavo Qavallini — hi 
spettate; gli animali!.;;:— Le Aîo lastricate (con 
ill.), €. Fole — Pregiudizi dello campagne : Il ver. 
me del maialo e del gatto, A. Ruscomi — Racco- 


3 0/0 perpetuo 82 12. 
5 010 116 15. 


26 settembre. — Mercato insignificante e rela- ! 
tivamente debole. J 


primi ici serra 


ra 


CINTI ERNIARI ALBERGHI 


confezionati : secondo il caso con 

tenzione garantita. Fabbrica di ROMA 
Stramenti di chirurgia e appa-| Albergo di Milano 
rechi d’ortopedi 


Ù Piazza di Montecitorio, dirimpetto) 
ai Parlamento. Conforiabile, buon 


E. Invernizzi io, Cono 
Roma; (Corso 49, in faccia allo|susto; prezzi moderati. numi 
Spedale di 'S. Giacomo. Propr. peer eee] 


—lliii=—=<=—— 


FARINA urea H. NESTLE 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 
Certificati 
NUMEROSI 
delle primarie 
Auorità Medicali 


Marca di Fabbrica 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero 


Esso’ supplisce all'insufficinmi ed alla‘ mancanza del inte ma- 
terno e facilita lo slattare. 


Per evitare le contrafazioni esizére che ogni sentola 
Ta firma 


dell'INVIENTORE Henri Nestlé, VEVEY (Svizzera) 

Sì vende în tutte le primarie farmacie @ drogherie del Regno, 
che tengono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie 
più recenti ‘certi/icati rilasciati dallo autorità mediche italiane 


È 


(Medaglia d'onore) 
Catarro, Oppressiori, Tosse, Etsicranie, Cranpi di slomace 
Palpitazione, e tutte le affezioni(e tutte le, malattie norvose sono 
delle parti respiratorie sono cal-|guarito immediatamente  me- 
mato ‘all'istantè e guarite me-[dianto le pillole auti nevralgiche 
diante‘ i Tubi Levasseur, {del dototr Cronier. 
3 froin Francia | 3 fr. in Frasca, 
Bresso Levasseur, farmacista, rao de la Monnaio 23, Parigi. 
Manzini a Milano, e tetti i farmacisti 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


| armeRoni 
| Boma 


MOTRI- ANGLO-AMBRICATN 
‘situato in pieno mezzogiorno ed i! 
a 


ALBERGO” LAURATI 


vi 
prossimo a piazza Venezia 
od al Corso 


Moma 


PARMAGIA RI DEPOSITO 


di Prodotti chimici 


se (Già Desideri) 
Pinsta Tor Sanguigna 15 


si ‘scolastiche ed ammis- DE CESARIS 
fiepieghi: Dev. prot Catalano. | FARMAGIA-GHIMIGA 
(Piazza S. Ignazio 170, p. 3° Rom Via Portoghesi a. 6 


Tiarto del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI ; 
colle nuove Macchine perfezionate di Berlino 
Sono interamente costruite in ferro, si fissano a qua- 
lungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- 
nite, pesano? poeò, occupano piccolissimo volume el 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 

Con queste macchineite, senza studio e con pochis 


sima pratica, chiunquo può fare dei. bellissimi oggetti, Costruzione semplicissima ; im, 


piccoli mobili, étagères, panieri, nicchie per statue, ecc. 

Ogni macchina è contenuta. in una cassetta di centi: 
metri 40 di lunghezza, 25 di larghezza e 8 di altezza, 
ed è corredata di un oliatore, un cacciavite, due punte| 


in acciaio per fare i buchi e dodici seghe assortito. i 


Frezzo della macchina completa L; 23, 
porte a carico dei committenti. — 


INDIRIZZI RACCOMANDATI i 
Vedi tra gli avvisi. j 


Lo Sciroppo Pagliano 
depurativo e rinirescativo del sangue 
del prof, ERNESTO PAGLIANO 


unico successore 
del fa prof. GIROLAMO PAGLIANO di Firenze 
Si vende esclusivamente in Napoli, n. 4, Calata S. Marco 
(Casa' propria) 
In boccetta a L. 1.40 cadauna 
In scatole (ridotto in polvere) L. 4.49 la scatola. 
La Casa di Firenze è soppressa. 
NB. Jl sigior Ernesto Pagliano possiede tutte'le 
ricette scritte dî proprio pugno dal fu professor GIROLAMO 
| PAGLIANO suo zio, più un documento con cui lo designa 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti lo compe- 
tenti autorità (piuttosto che ricorrere alia 4* pagina dei 
giornali), Enrico, Pietro e Giovanni Pagliano © tutti coloro 
che andacemente' falsamente vantano questa sùccessione; 
\Î] avverte pure di non confondere questo legittimo: farmaco 
coll’altro preparato sotto il nome di Alberto Pagliano del fu || 


Si ritenga quindi per massima : Che cgni altro, en 
© richiamo relativo a questa specialità, che venga inserito 
in questo o in altri giornali, non può riferirsi che a | 
detestabili contraffazioni, il più delle volte dannose alla 
salute di chi fiduciosamento ne usasse, 


43931 Erxesto PagLiano. 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE 


Protetta da regolari privative per l'Ilalia e 


zione delle lamiere e tubi 
|inveterate incrostazioni e d’impedirne la riformazione. 
L'uso di questo discrostants assicura un grandi: 


‘sizione della polvere come ne fanno prova ‘vari attestati 
posta tanto in Italia che in Inghilterra e nell'America Meridionale. 
1 attualmente adottata dai principali stabilimenti industria! 


[Ferrovia del Governo di Buenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 


[grammi in quitidici giorni per ogni metro cubo d'a 
mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindi 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 


Prezzo Lire 3.50 al chilo. 


2, € per 


nomia nell'uso competere col nostro. 
La polvere si fornisce in pacchi da 2 chi 


logrammo.ogui 45 giorni. per la manutenzione. 


[Corso 153-154 e via Frattina 84 3; 
langolo via Carlo Alberto. 


[re sui 


laia del cat, ot 
[bollente che lo attraversa pro-|Tdvorno, Napoli, Messina, 
[gressivamente. Per conseguenza 
leconomia, bastando una minor 
quantità di caffè per fornire una | Cagliari, giovali alle 9 pom. via Livorno, cen prolungamento pet 
bevanda forte, quanto quella ot-| i (pro Lana 
tenuta con riore quantità. 
lîon qualongue altro sistema di|Porto Torres, sabato. 9 pom. via Livorno, Basta, Macilalera, 
caffettiera. 

Tmpossibilità dellesplosione, 
l'interno della caffettiera comu- 
Inicando liberamente coll’aria. 


È il più economico fra i discrostanti occorrendone per ia prima pulitora soltanto due chilo-|Scali di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 5 pom., ogni 
G la manutenzione od impedi- 
‘giorni © per metro cubo d'acqua 0! 


ilogrammi ciascuno colle istruzioni per l’uso. 
Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed 


, 3a N39 = ANNO I 


del 
GIORNALE PER I BAMBINI 


esco Giovedì 23 settembre 1882 


SOMMARI 


123/00 perpetuo 82 10; 1d. 5 0/0 11607; Ren: f sobbediento — Viaggi nel pass 
dita italtana 5 010 89 553 Tunisino 445; Egiziano $ Un dubbio.... La sia Siefania — 
6 010 3555 Suez 2685. rada 

onsati Alibonamento uo Le 


Un auimero separaio 5 coliesimi. 


Arnmivistrzione, Roma, Piazza Montecitorio, 150 


prezoreigerin ETTI Liana 


a pressione fissa 


La caffettie 


glitore da frutta (con ill) — L'uya da tavola per 
l'inverno — Ripulitura della corteccia degli alberi 
(con 2 fig) — Conciatura del grano — Un mostro 
— Curiosità orticole — La viticoltura all'isola di 
‘Madera — Nuova pianta di noce — La circolazio; 
del vino (Poesia di G. Giacosa) — L'esposizio: 
orticola di Torino — La vendemmia — Una 
riosa macchina agricola — Nuova pianta di zne- 
chero — Pesche preziose — Le ferrovie e l’agi 
coltura — Un’aggiunta ai proverbi di settemb 
— Il bestiame sul globo — Nuova varietà di car- 
ciofo — Un nuovo cotono — Libri în dono alla 

— Sporta delle notizie — Piccola posta 
— Annunzi. 

Si manda un numero di saggio gratis e chi ne 
fa richiesta con cartolina doppia. Gli abbonamenti 
si ricevono pure dalla Ditta Paravia e Comp. To 
rino, Milano; Roma, Kirenze. Si /a un cenno spe- 
ciale dei libri spediti in dono. 


UN (k111195 (brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. 
Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale. 


1 


A N CADA ALA 


che presentiamo 
lagli amatori del buon caffè of-| 
sistemi finora conosciuti 
[parecchi vantaggi di semplicità. 
lsconomia e sicurezza, 


SOCIETÀ RIUNI' 


FLORIO E RUBATTINO 


Partenze da GENOVA per 


Estrazione completa dell’aro-|Marsiglia, ogni domenica a mezzodì, lunedì alle 4 pom. e giore 


Infine questa caffettiera 


lamonta interamente e quindi si|Singapore per Aden, Ceylan, Penang, il 1° gennaio, it {° a; 
pulisce colla più grande facilità. 


E C. 


per l'estero 


Questa polvere i cui componenti chimico-veg:tali contribuiscono grandemente alla conserva-| 
elle caldaio a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere le più 


î imo risparmio di combustibile pel fatto che 
‘mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l’azione del faoco 


riesce più pronta e la pressione si oltieri più rapidamente. Nessun acido entra nella compo-|" “iero ogni giorno alle 5 pom. Il lunedì per Tunisi ed it 
chimici eminenti cai venne solto-|mressina e Iteggio, tniti 


daile Ferrovie Alta Italia, dalle|Malta, toccando Messina, Catania © Si funedì n 
[Società di Navigazione Italiana, dalio Stabilimento Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che dall|__5 Pirani, (Si generi alla 


Nessun altro diserostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco- 


i. ®&. 50 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZI 


ilità' dî ferire 


ue ricompense a Niort e Macon. 


Dirigera domando e vaglia all’Emporio Francu-Italian; 
STioE cichelîi. Noms via del Corso 488, 154 o cli 
Frattina 84 T Preia via dei Panzant:28. Milano, 
S. Merghirifa 42 angolo via Cal Alberto. 


via dei Pagzani, 28. 
DA Bianchelli; via 


Bertini 


#nco-Naliano C. Finzi 6 C. 


ONATA 


s e l'animale; chiunque|nelcoto, 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerità. 
Si affilii dalla persona stessa che se ne serve. 


Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d'argento a Langres el 
ar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettrice degli animali fAncon za, Bri o artenze da VENEZIA per 


Dirigere le domande accompagnate ila vaglia postale a Firenze all'Em 


vila 
Corsò 


ianfe l'acqua 


un chi 


‘a mezzanotte toccando eventua'merite Nizza. 

Palermo e Scali Levantini 

ogni alle 10 pom. Goincidenza per Malta. 

Livorno, Napoll, e Scali dell” Adriatico — Diramazione a 
Palermo per Tunizi, venerdì 10 pom. 


Tunisi; © lunedì alle . via Livorno e Costa Sarda Oriex- 

tale con prolungamento per Palermo. 

S. Teresa e mercoledì 9 pom. (ria Livorno diretto) con 

gamento per Alghero, Bosa, Oristano, Carloferte e Cagliari. 
dria d’Eigitto, toccando Livcrno e Napoli, oga: luseil 

aile 9 pom. 

\Eombay, il 24 d'ogni mese, toccando Livorno, Napoli, Messina, 

si Catania, Porto Said, Suer e Aden. 


il 1° luglio e 4° ottobre, toccando Livorno, Napoli, Messina, 


Giuseppe, il quale, oltre a non avere alcuna affinità col Prezzo della caffettiera CRD II 

defunto prof, Girolamo nè mai ‘avuto l’onore di essere da Ill pu 2 tazza ..... Neige | Calcutta: bimegirale, il15:01 febbraio: aprile, gragno, agueto, 
lui conosciuto, si permette, con audacia senza pari, di far SE 9] i eo ina 

menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico PE, pa ; 4 i e 

a credernelo parente. é hd Piras >; n fapoli, Messina, Catania ed Alessandria tutti i martedì alle ore 9 


Dirigére lo domande e vaglia |N®POL, Sicilia e Lerante, il mercoledì alle 4 pom. 

E o no lieliano fie |Napolls Sicilia, Adriatico. ogni sabato alle 2 pom. il 25 di egui 
lzi e Bianchelli: Roma, via dq!|‘ranisi, via Cagliari direttament 
(Corso, 153 0154 e via Frattina{Cagliari, martedì alle 3 di sera, via Costa Sarda, tatti i vi 
'84B, Firenze vis dei Panzani tà 
28. Milano, 42, via S. Marghe |Porto Torres, gioveiì 
Irita angolo via Carlo Alberto. 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


10 pom. (direito) con prolungamento 
per Ja Costa Santa Occidentale fino a Cegiiari ; demenica ft an: 
Via Maddalena. 
Genova, alle 9 pom. lunedì, Mercoledì, giovedì e sabato. 

» martedì alle 3 pom. con prolungamento per la Costa 
Sarda Occid. e per Palermo; domenica 41 am. via Bastia fino a 
Porto Torres. 


ipelago "Toscano (Gorgone, Capraia, Marciana, Porto 
ferraio, Rio Marina, P. Loi Pianosa, Giglio, 0 
E e E Legs iglio, Telamone e 
ria, Eombay, ecc., (Vedi partenza di Genova). 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
‘errenore, geni giorno alle "i pom coincidenza a Terranora 
mercoledì e vi Costa. Orientale); il mar- 
Hi merce ‘alato per Cagliari (sia ientale); fl mai 


Partenze da NAPOLI per 


por. 
[Scali dell'Adriatico, ogni lunedì via Palermo, alle 5 pom. 


Junelì, via Messina alle 5 pom. (Coincidenze a settiniane altere 
arena Ter al (Egitto) RISE give si loccandi 

} _ i gior pom. t in 
|Eombay, (via Canale di ‘Sa Sl 27 desse e 
[Singapore e Batavia, 3 gennaio, 3 aprile, 3 luglic; 3 otte 
Cagliari, sabato 1 | con prolungamento per la Costa Saria 


orientale e 


per 
Livorno, Genova, a 
rorno, Genova, Marpiglia, martedi e venerdì alle 2 pom. 


Partenze da PALERMO 
alle 11 


PSapolt, tutti i giorni allo 5 pom. — 1 con. prosieguo. per 
Dirigere domande e vaglia all'Eaporio Franco Ialimo Finzi o Banehell, Roma, via del Ge air e Ma FA dd i 
renze, via dei Panzani 28; Milano, 42, via S. Margherita 


Genova dirett. e Marsiglia. cea prosieguo per 


INew-Work. Linea facoltativa bimestrale. ‘tenze sono an- 
“unziate vota per volta con appositi avviate. do tenre 000 a 

Levante, lo Messina, Catania, Pireo, Smirne e Salonicco, 

inopoli © Odessa, ogni lunedì allo 5 pom. Per Smirne quin: 

dicinalo a partire dal 5 giugno, e per Salonicco quindicinale a 


i a Brindisi, Trieste e Venezia, mercoledì alle 
#8 |ranisi, toccando Trapani, Marsala © Pantellaia, oght riarteli allo 
30 pom. con pralungamento per la Costa d'Africa © Malta 
SE nova, per la Sarda Orientale, Madialena © 


ata, via Costa nord di Sicilia, toccando Messina @ Catania ogni 


È Odessa, 
notie. Coincidenza quindici » s 
Colncidenza quindicinale al Pireo, a partire dal 7 giugno 


poli, Taranto, e porti d'Occidente, Malta © Tanisi ogni mer- 


i, Sicilia ecc., ogni domenica allo 


Trieste, ogni giovedì alle 4 pom. 
Bari, Bvindisi, Conta — mercoleîì 4 pom. e 1 

al i in ROMA, alla Direzione 
11 via Condotti—In GENOVA gin e 


vi O dai 


sî vende, 

Dunqu 
putati al 
dovechò 


avevano 
lo assiste] 


funto, pi 


i 


Montifaud — che ora non verrà più vestita da 
momo al teatro, perchè è fuggita nel Belgio onde 
sfuggire alle condanne che l’hanno colpita — vive 
di pubblicazioni pornografiche. Ha la specialità di 
cercare storie vecchie, Inbriche e scollacciatissime 
— di darle un’apparenza nuova, e di stamparle in 
elezioni assai eleganti. 
x 


È una speculazione — contro i buoni costumi — 
come un'altra. Il male è che M=° de Montifaud con 
tutto questo vuole essere rispettata come una 
buona madre di famiglia. Però il piccolo Monti- 
faud diverrà grande, e che cosa penserà quando 
leggerà le opere complete della mamma ? 


Bada das 


Tee de linotte — testa leggera — commedia 
postuma di Teodoro Barrière, finita da Gondinet, 
è una produzione amenissima, piacevole, e diver- 
tente assai. Sono di quelle cose cho non sì rac- 
contano, sul genere del Chapeau de paille d'Italie, 
mon interrotta serio di incidenticomici basati tutti 
sopra il carattere distratto e leggero della moglie 
di M. Champanet « professore di piscicultura ». 

C'è un secondo atto che avviene tutto sopra un 
pianerottolo di una scala alla parigina, con gli 
incontri bizzarri di chi vien su e di chi va giù, 
con donne che sbagliano di porta, con salvasi chi 
può dalla < soimambula » del terzo piano, cose 
che fanno scompisciare dalle risa — anche per la 
verità come sono reso — ma che bisogna vedere 
talvolta rînunziando anche a comprendere. 


x 

© Téte de linotte è M'* Leganlt, bella ragazza, 
dagli occhi azzurri, immensi e ingenui; è la prima 
volta che vedo una giovane sostenere. così bene 
una parte comica, e forse ciò è una delle cause 
del successo di questa produzione, che senza es- 
sero zeppa di motti è sensation, è da capo a 
fondo di un buon umore comunicativo — di quelli 
che fanno bene alla salute. Eccellente antidoto 
per i Vorbeauz. 


xXx 


Un aneddoto per finire. Lo rubo a un periodico 
‘spagnuolo che a caso m'è caduto sotto gli occhi. 

Quando lord Seymour con la sua flotta en rotte 
per la vittoria di Alessandria fece sosta a Gibil- 
terra, lord Napier, che comanda la celebre for- 
tezza, glie ne fece gli onori. È noto che Gibilterra 
è un vero capo d'opera nel genere, che ha bat 
terie mésse in forma di élagère su per le roccie 
forate, e che ad ogni momento la si perfeziona 
con qualche innovazione. 

— Che cosa ne pensate ora? — chiese, finita la 
ispezione, lord Napier al suo collega. 

— Penso che col mio Sultan e il mio Inflezible 
în otto ore m'inearico di prendervela. 

E spiegò che lo farebbe con i famosi cannoni 
da:100 di cui sono armate quelle formidabili co- 
razzate. 

ll giorno dopo, lord Napier telegrafò ai lordi 
dell'ammiragliato: — Speditemi dei cannoni da 
100. — E i cannoni da 100 a quest'ora viaggiano 
per Gibilterra. 


x 


Se non ‘è vero, merita di esserlo. Voglio ag- 
giungere qualcosa per lord Napier. Sappia Sua 
Eccellenza che uno dei migliori rilievi dello for- 
tificazioni di Gibilterra deve trovarsi... al miri- 
stero della guerra di Roma. Chi l'ha fatto? Un 
domestico nel 187... Ma era proprio un domestico? 


A, 


GIORNO PER GIORNO 


Parla il Re. 
Abbasso il cappello ! 
UMBERTO I 
pe> grazia di Dio e per volontà della nazione 
RE D'ITALIA. 
Visto ece., ecc.; 
Sulla proposta ecc., ecc.; 
Udito ecc., ecc. ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Articolo unico. L'attuale sessione del Se- 
‘nato e della Camera dei deputati è chiusa. 
Con altro nostro decreto sarà provveduto 
alla riconvocazione del Parlamento. 
Ordiniamo ecc., ecc. 


®, 
+» 

Parole di Re. L 

Nessun fronzolo, ma quanta sostanza di 
fatto! 

Non si canzona! Questa volta la chiusura 
della sessione, prodromo della dissoluzione 
della Camera, ha l’importanza di un atto 
nuovo, insolito. 

La riforma elettorale gli dà il carattero di 
‘una... lasciate correre la parola... rivoluzione. 

Ed è il Re che vi ci guida. 

*, 
** 

Dunque all’opera. 

Il Re ce lo ordina. 

Un po’ del suo coraggio, un po’ della sua 
lealtà e la vittoria è nostra. 

Nostra, voglio dire degli uomini devoti alle 
istituzioni plebiscitarie. 

Destra e sinistra non hanno che un intento. 
‘Raggiuntolo, torneremo fraternamente a com- 
batterci, ma il comune avversario, la dema- 
gogia, rossa o nera, non sarà lì padrona del 
campo a godersi lo spettacolo delle discordie 
nostre. 

Le nostre forze siano tutte contr'essa, e in 
questa battaglia i soccombenti, destri o sini- 
stri, saranno tutti eguali dinanzi al sacrificio, 
come dinanzi alla gloria. 

Saranno i martiri della Fede plebiscitaria. 


« ,° 
338% 

Su quel di Napoli si inaugurerà fra pochi 
giorni un monumento a san Francesco d’As- 
sisi, con Dante, Giotto, ecc., ecc. 

Non mi consta che Dante e Giotto abbiano 
appartenuto all'ordine dei Francescani. Ma 
non importa. Importa invece notare che nel- 
l’anno in corso il poverello d'Assisi è îl quarto 
frate elevato agli onori della monumenta- 
zione. 

Prima Arnaldo da Brescia; poi Guido Mo- 
naco e Giordano Bruno, e adesso san Fran- 
cesco. 

Meno male che, in marmo, i frati non man- 
giano se non una volta per tutto e colla 
bocca degli altri nell’inevitabile banchetto 
inaugurale Poveri noi, se la cosa andasse al- 
trimenti. Vedute le nostre buone disposizioni 
d’animo a loro riguardo, sarebbero capaci di 
ridomandarci indietro i beni dell'Asse. 

e * 
333 

Lo scrutinio di lista, a quanto pare, non ha 
trovato ancora il verso di entusiasmare nes- 
suno. 


__________________——_—_—rr= = 


Egli aveva fatto toccar con mano alla vedova 
come le faccende di Prospero fossero state da lui, 
negli ultimi tempi, alquanto trasandate. 

Mala cosa!... Egli amava troppo la vita in pan- 
ciolle, rifuggiva troppo dal ricorrere allo viegi 
diziarie quando si trattava di riscuoter crediti di 
difficile esazione... egli andava troppo colle buone 
è si faceva cavare, per dir così, il pan di bocca. 
Lorenzo non l’intendeva in tal modo. Irrequieto, 
intollerante, violento, egli voleva saldati i conti, 
appianate le pendenze in quattro e quattr'otto, e, 
preferiva, agli accomodamenti all’amichevole, le 
citazioni al tribunale civile, a quello di commer- 
cio, alla pretura urbana, che coll'urbanità ha 
così ‘poco da vedere, o per lo meno al giudice 
conciliatore. 

Siccome metteva sempre in ballo il nome della 
vedova dell'amico Prospero Adimari, la signora 
Beatrice si vide ben presto visitata da un nugolo 
di cursori e di uscieri d'ogni pelame che le por- 
tavano copia degli atti promossi e intentati per 
detto e fatto suo ad una folla di piccoli debitori 
di cui non aveva mai saputo il nome e dei quali 
non avrebbe mai potuto supporre l’esistenza. 

La vedova Adimari fa spaventata di trovarsi 
in mezzo a tanti dissidî, © tante contese, a tante 
citazioni. Chiese con istanza all’Albicini di libe- 
ramela, e l’ottenne mediante un atto di procura 
in tutte le forme col quale delegò ogni suo potere 
è volontà al pieno arbitrio di lui. 

La sora Beatrice — e le sue figlio meno dilei 
— non s'intendevano d'affari. È raro che le no- 
stre dopne se ne ìntendano: esse vengono lasciate 
in una supina ignoranza di quanto concerne il-co- 
dice civile. Tutt'al più ve n'è taluna che conosce 
qualche articolo del codice criminale affine di cam- 
minarvi rasente, senza cascarei dentro. 

D'allora in poi la vedova Adimari non vide più 

ur la punta del naso d'un usciere: si con- 
di firmare i fogli che Lorenzole presentava 


a tal nopo, nei quali non racenpezzava sillaba 
e sì stimava soddisfattissima di ricevere di tanto 
in tanto delle somme di danaro che il solerte suo 
‘amministratore le assicurava appartenerlo legit- 
‘timamente. 

LasoraBiceera così assuefatta a non maneggiare 
danari, a ricevere l'occorrente perle spese [li casa 
dalle mani del marito che fquasi quasi trovavasi 
tentata di credere che Lorenzo, per annegazione 
verso il defunto amico, ci rimettesse un tanto di 
suo. E non rifiniva di ringraziarlo, di stringergli 
le mani e di esclamare: 

— Senza un amico come voi, che cosa sarebbe 
stato di me e delle mie figliuole ?.... 

E quando parlava a queste di lui, soleva dire: 

— È un poorso.... ma è un gran bravo gio- 
vanel.... 

Per la sora Beatrice, che incominciava a contare 
gli inverni e non più le primavere, Lorenzo, coi 
suoi trentun anno, era sempre giovane assai. 

Lorenzo aveva finito quasi coll’installarsi perma- 
nentemente nel villino del piazzale Savonarola, e 
a poco a poco s'era reso padrone di tetti e di 
tatto colà dentro. 

Sotto il pacifico e tollerante regime di Prospero 
non v'erano mai stati dissidî e diverbi fra i suoi 
amici. Dacchè mancava il moderatore, i diversi 
elementi si trovarono disgregati e finirono collo 
scatenarsi. 

Il giuoco anodino del tresette, della briscola e 
dell’uomo nero non serviva più ai tre amici di sim- 
patico legame. Giuocando meno, la lingua aveva 
‘avuto maggior campo d'esercitarsi.... ed essi se 
n'erano dette delle crude e delle cotte. 

Lorenzo, che vantavasi d'essere repubblicano e 
libero pensatore ed era invece esclusivo, intolle- 
rante, despota, aveva diretto tanti motti pungenti, 
tanti piccoli oltraggi e fatti tanti dispetti a fra’ Ge- 
sualdo che il frate, senza le con alcuno, 
© vellentio como + fosso un uomo 


Oggi tocca alla Gazzetta del Popolo a fare 
le sue lamentazioni. Udite, udite! 

« Pentir non giova, nè ci pentiamo; cosa 
fatta capo ha, e affidiamo al senno © al pa- 
triottismo del gran partito progressista; ma 
sentiamo il dovere di avvertire gli amici po- 
litici che questa volta le elezioni, col suffragio 
allargato e lo scrutinio di lista, sono un’X in- 
cognita, la prima prova di un’opera seria, 
la quale esige una prudenza, una concordia 
ed un’abnegazione particolare. » 

Inutile illudersi, madonna! L’opera riuscirà 
seria; ma la prima prova sarà comica pa- 
recchio! 

Ad ogni modo, è il caso di ripetere: Tu las 
voulu, George Dandin! 

*_ * 
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La stampa europea si mostra un po’ sor- 
presa delle intenzioni che mostra l'Inghilterra 
sull’avvenire dell'Egitto, dopo le dichiarazioni 
fatte dai ministri prima della guerra. 

È una maraviglia un po’ ingenua. Sono pas- 
sati già molti anni dacchè Luigi I di Baviera, 
visitando la città eterna, ha scritto dei distici 
su varì monumenti nostri. 

Per il teatro di Marcello dettò questi due 
che riproduco în prosa: 

« Teatro un tempo ed ora albergo di un 
ambasciatore, qual eri ancor sei: la com- 
media continua. » 

e * 
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Sembra che malgrado le ciancie fatte e gli 
opuscoli pubblicati, i clericali non abbiano 
speranza di riuscire a qualche cosa di buono, 
nelle prossime elezioni generali. 

IL’ Unità cattolica, emettendo un grido 
che potrebbe essere il segno di una ritirata, 
dice: 

— Eleggiamo San Francesco di Assisi. 

L’idea mi piace, e, per mio conto, io sono 
dispostissimo ad appoggiarla, tanto più che san 
Francesco, essendo morto, non assorderebbe 
la nuova Camera con vani discorsi e non a- 
‘vrebbo nessun impiego, nessuna croce da 
chiedere, nè per sò stesso nè pergli elettori. 

*, t 
sara 

Il governo russo si occupa, anzi si pre- 
occupa molto dei peli, come un tempo face- 
vano il re di Napoli e il duca di Modena. 

Secondo affermano diversi giornali tede- 
schi, nessun barbiere di Pietroburgo può toc- 
care nessuna barba, se prima, chi si vuol ra- 
dere, non gli presenta un permesso delle 
autorità di polizia. 

Se questa singolare disposizione dura un 
pezzo, in breve i Russi rinunzieranno a sbar- 
bificarsi e diverranno il popolo più barbuto 
del mondo. 

Ma che faranno i Figari del vasto im- 
pero ? 

Almeno tutti sapessero e potessero suonare 
la chitarra, come il loro famoso collega di 
Siviglia! 

* t 
sara 

Carità istruttiva. 

Il Pro Patria di Napoli aprì le sue colonne 
alla sottoscrizione per gli inondati... dazle Alpi 
al Leucopetra. 


indispensabile per la famiglia Adimari, si era a 
poco a poco allontanato, con grande dispiacere 
della sora Beatrice e delle sue figlinole, ma so- 
prattutto di Margherita, che era più sinceramente 
© fervorosamente devota di Gemma... forse perchè 
non era stata in convento come lei, e non aveva 
visto da vicino certe persone e certe coso. 

Fra Gesualdo allegò alle tre donne pretesti assai 
plausibili, fece risaltare evidenti le cambiate abi- 
tudini, e protestò che al minimo appello sarebbe 
accorso presso di loro. 

E guari non andò che l’amichevole intervento 
di fra’ Gesualdo si rese davvero necessario. 

Un mattino il piccolo oratorio in cui il frate 
soleva ricevere le sue penitenti fu visitato da una 
giovane abbrunata, col capo coperto da un lungo 
e fitto velo nero. 

Gesualdo la riconobbe subito: era Gemma. 

La primogenita della signora Adimari, prima 
d’avviare la propria confessione, versò un torrente 
di lagrime. 

Gesualdo capì, a quel preludio, che doveva trat- 
tarsi d’una colpa assai grave: e munitosi di tutta 
la sua indulgenza, confortò la ragazza e le ripetè 
non esservi sÌ grosso peccato che, mercè il pon- 
timento e la contrizione, non trovi misericordia e 
perdono. 

Bensì, con un tuono di voce che voleva esser 
severo ed era pur sempre carezzevole, le osservò 
che dal giorno in cui aveva perduto îl padre, essa, 
trasandando le pie abitudini della madre e della 
sorella, non era più venuta a fargli le proprie 
confidenze, a chiedere i suoi consigli. 

Gemma pose la sua trascuraggine sul conto 
della malattia, giacchè alle convulsioni che l'ave- 
vano assalit per la tragica morte del padre, era 
succeduta una grande prostrazione di forze e al- 
cune febbriciattole che l'avevano obbligata al letto 
e al riposo... 

E dopo questa spiegazione Gemma simise nuo- 
vamente a piangero. 


Ecco una bella novità. La frase: dalle Atpi 
al Faro puzza oramai di stantio, mentre il 


Leucopetra... 


— Ma cos il Leucopetra? 

Qui vi volevo, o lettori, per darvi, in ri- 
cambio della vostra offerta in pro degli inon- 
dati, una lezione di geografia. 

Il Leucopetra è il nome greco del Capo 
d'Armi, l’ultimo lembo della Terra d'Otranto. 
Ma senza la sottoscrizione del Pro Patria, 


che mi costrinse a consultare il Dizionario 


geografico, non ne avrei saputo nulla. 
Adesso mi sembra d’aver aggiunto all'Italia 


‘un nuovo territorio. No, la missione reden- 


trice del giornale irredentino, di Napoli, non 
è una vana parola. Ecco intanto rivendicato 
al patrimonio geografico della nazione il Capo 
Leucopetra. 

Purchè la Grecia, collf scusa del nome 
greco statogli ridato, non sorga è reclamarlo! 


e * 
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Un fiore colto nel giardino del Corriere 
calabrese: 

« Ci consenta il Calabro che alle osserva- 
zioni da esso diretteci a proposito dell’arti- 
colo della Capitale, ne facessimo anche ni 
qualcuna alla nostra volta. > 

Oh! facessimo pure, caro collega, ma fu- 
cessimo anche attenzione alla grammatica. 

&_ 
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Il colmo dell’assassinio : 
— Uccidere un uomo con lo stile classico. 


Il colmo della sventura, per una donta 

— Avere la bellezza... di cinquant'anni suo- 
nati. 

Il colmo della stravaganza : 

— Seguire il filo di un ragionamento, per 
infilarlo nell’ago di una bilancia e cucire la 
cappa di un camino. 


LA NOSTALGIA DEL SOLE 


L'amico mio U. S. R. a quest'ora dovrebbe 
aver già posto piede sulla terra dei Far 
e dei Wolseley 

Venne a trovarmi qui in ufficio, morcoleîì 
passato ©... 

— Me ne vado, sai 

— Così presto? 

— Che vwoi! Sento la nostalgi 
Noi, egiziani d'elezione, la sentiamo fo; 
degli stessi indigeni. 

Infatti, non uno dei fuggitivi dall'Egitto 
che non la pensi così. 


* 


Eccoci, dunque, avviati alla ricostituzione 
della nostra colonia. Impresa ardua, perchè 
mi echeggia ancora nella memoria la cir- 
colare del governo anglo-egiziano per am- 
monire i consoli d’andar lenti nella vidima- 
zione dei passaporti. C'è în essa una frase in 
cui:si parla di personnes sans aveu, che mi 
è rimasta attraverso la gola come una lisca. 
Gli Inglesi, potendo, vorrebbero essere soli 
in Egitto: questione, allo stesso tempo, di 
preponderanza politica e di mbnopolio com- 
merciale. 

Ci hanno mai pensato gli uomini che ci 
governano ? 


———————_m== 


Gi volle la pazienza di Gesualdo per trarle le 
parole ad una ad una dalla bocca... 

Ahimè... Il fallo di Gemma era davvero gravo 
assai. 

Quando la sora Beatrice, ‘affranta dal dolore 
per la morte del marito e dalla malattia che re 
era stata la conseguenza, passava le giornate in 
letto o si strascinava languidamento nella si 
mera, confortata soltanto dalla presenza di Mu- 
gherita, cui spesso univasi Lorenzo, Gemma, dil 
proprio lato, era febbricitante sul suo letticciuo!o 
verginale, e vegetava, più cho non vivesse, nella 
tristezza e nella noia, volontariamente rinchiusa 


rano Piero e Nena : ma Nena aveva da accudire 
a un visibilio di faccende : doveva porre a sesto 
la casa e sorvegliare la cncina nella quale Gigi 
aveva soltanto una parte ausiliare, sotto gli ordini 


di lei. 

Di tal modo Piero e Gemma sp: 
‘vavano insieme a quattrocchi. Essi ei 
sospetto e di sè stessi e degli altri. Gemm: 
dato più volte a divedere che le sue miro 
zavano assai più in su del livello d'un farmaci 
d'un uomo che, tranne brevi momenti d' 
zione e d’entusiasmo poetico, pareva un pulcino 
nella stoppa. E Pierino aveva mostrato a chia: 
segni, sebbene non si fosse peranco spiegato ® 
parole, che la mòta dei suoi desiderf era Mar- 
gherita. 

Pareva voluta intesa che Gemma e Piero do- 
vessero essere buoni amici, nulla più. Ma persons 
molto pratiche, d’ambo i sessi, hanno sentenziato 
che una vera e semplice amicizia non può © 
stere fra un bel giovane e una bella ragazza senz: 
presto degenerare e cambiar di nome. 


(Continua) 
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Jo mi sono posto in capo 
su citata non sia SERRE 
stracismo contro le personnes sans au 

All’atto pratico più d’ up galantuomo se ll 
vedrà sollevare contro, caso mai il sacche, n 
prima, indi il bombardamento gli abbiano telta 
la condizione dei moyens d’ewistence, imposta 
ai reduci dalla circolare succitata. * ; 

un povero disgrazi. 2 

duto ogni sua fortuna CA dei 
predoni 0 sotto le bombe di Wolseley, sarà 
messo alla porta. Non ha moyens d'eristence. 

Ei diritti che nessuno gli può contestare 


ai risarcimenti promessi i 
o con. tanto lusso di 


iO un presentimento e ve lo manifesto su- 
La ricostituzione della n i 
Egitto. incapperà in cento cavili è dorico 
casione a più di un bisticcio diplomatico fra 
noi e l'Inghilterra. La specie Meschino al- 
ligna per noi in tutti i climi e, se non ci si 
pensa è non ci sì provvede innanzi tratto, ne 
vedremo di verdi, ne vedremo di nere © di 
cal ne vedremo di ogni colore, eccetto il 
Io, naturalmente, alla ricostituzi 
nostra colonia in Egitto non HA ; s SA 
forse di seconda mano, alcun carattere poli- 
tico. Per ora la è questione di compensi a 
danni effettivamente patiti; la è questione di 
Sangria ezio 
ol ‘anni ed anni, Ù i 
diritto nelia terra del Nilo. ” ai 
Possiamo andare a fronte alta: non furono 
gli Italiani che a furia d’usure e di spoglia- 
zioni misero il povero /edtal alla stretta di 
vedere in Araby l'illusione d'un redentore. 
Gli Italiani lavoravano di braccia, lavora- 
vano di testa, mentre altri, che non voglio 
nominare, rappresentavano al vivo e tragica- 
mente il personaggio di Shylock. 
Il fettah nell’Italiano vedeva un compagno 
di lavoro e lo amava sopra tutti. 
E questo amore del fel/ah costituisce per 
noi, mancandone ogni altro, un titolo incon- 
testabile di cittadinanza in Egitto. 


k 


Se l'Inghilterra ci pensa sopra, essa per 
prima troverà non solo giusto, ma necessario 
di riconoscerlo,:codesto titolo. Conquistatrice, 
ha naturalmente infiammati molti cuori. Ne 
va del suo interesse a trovare fra i suoi con- 
cittadini, i padroni, e gli Egiziani, î servi, un 
elemento intermedio che renda morbidi gli 
attriti e rannodi i sentimenti e gli interessi 
ora non solo divisi, ma, addirittura, cozzanti. 

Non so, 0 trovo comodo per il momexto in- 
fingermi di non sapere quale avvenire i de- 
stini preparino all'Egitto. 

Sono però profondamente convinto che la 
potenza inglese, appiò delle piramidi non si 
consoliderà mai senza il cemento che solo 
potrà offrirle una reintegrazione graduale del- 
l'influenza italiana. 

Che ne dice il collega Febo? 
Aspetto il suo responso. 
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Echi dell’Etna. 


Catania, 23 settembre. 
L’altra notte i buoni Catanesi che abitano nei 
pressi di piazza Stesicorea, ebbero rotto l'alto 
sonro da un frequente martellare e da un rovinar 


di panconi che facevano un effetto pochissimo ar- 
monico, quantunque si trattasse precisamente di 


sate allo quattro faccie, ed. appoggiate all'ultimo 
gradino, s'inalzano quattro statue rappresentanti 
la Norma, il Pirata, ln Sornambula, ed i Puri- 
fani. Finalmento in cima al secondo basamento 
sta Bellini seduto. 

Tutto il monumento è alto 15'metri e chiuso da 
una cancellata in ferro, con ornati allusivi alla 
musica, e sostenuto agli angoli da quattro pila- 
stri in marmo. L'iscrizione, semplicissima, dico 
così: — A Vincenzo Bellini — la patri 
1 giudizi del pubblico, disparati sull’assieme del- 
l'opera, si accordano nell’esaltare le statue dei 
quattro spartiti; e i Catanesi sentono di aver sod- 
disfatto degnamente il tributo di riconoscenza do- 
vuto al loro immortale concittadino. 

Ma restava un altro desiderio da soddisfare: 
quello di dimostrare la gratitudine dovuta all’ar- 
tista che aveva così bene interpretati i loro sen- 
timenti, 

Si contava sull'inaugurazione, per festeggiare il 
Monteverde, ma insagutazione non ci Mu. AL 
lora Ssi organizzò una dimostrazione, con una 
spontaneità unanime. Molte Società colle -rispet- 
tive bandiere, un gran numero di cittadini d'ogni 
ordine sociale, musica in testa, si recarono sotto 
la casa Di Bartoli, in cui è ospite lo scultore. 
Una Commissione si recò presso di lui, testimo- 
niando i sentimenti della cittadinanza. Monteverde, 
fra battimani ed evviva, mentre venivano accesi 
i fuochi di bengala, si affacciò al balcone, ringra- 
ziando, commosso vivamente. Poi la Commis- 
sione, avendogli presentata una pergamena, sceso 
in strada, insieme con lui, e la dimostrazione, 
accresciuta lungo il tragitto, al suono dell ario 
belliniane, si recò in piazza Stesicorea. 

Colà, come per incanto, furono accesi innume- 
revoli fuochi, che illuminarono fantasticamente ls 
folla pigiata, plaudente. Il monumento, tinto di 
colori cangianti, spiccava nel mezzo, imponente, 
vaghissimo, strappando l'applauso. 

Furono pronunziate poche parole di circostanza, 
poi il Monteverde fu riaccompagnato a casa fra 
i segni più manifesti di ammirazione e di sim- 
patia. 


A proposito di quest& &axegoria di uffizi 
sia lecita una osservazione. Quando essi, non es- 
sendo în servizio, vogliono vestire l'uniforme, pos- 
sono farlo perchè i regolamenti ve li autorizzano ; 
però debbono vestire la tenuta prescritta dal co- 
mando della divisione. Domenica scorsa verano 
parecchi di questi ufficiali che passeggiavano sul 
corso nelle ore del pomeriggio, in spalline e ber- 
retto, mentre tutti gli altri tenevano il Reppy. 

* 

Un matrimonio d’arte è stato celebrato stamani 
‘al Campidoglio. La signorina Aliprandi ha sposato 
il signor Pieri. 

Assistevano alla cerimonia tutti gli artisti della 
compagnia, Aliprandi e parecchi della compagnia 
di Cesaro Rossi. 


* 


Alla seconda rappresentazione, la Scrollina ha 
avuto, su per giù, lo stesso esito dell'altra sera. 
Molti applausi alla signora Duse. 

Al Politeama è andata benissimo la beneficiata 
della signora Picconi-Pierangeli. 

All’Argentina sono molto innanzi le prove del- 
l'Africana. 


RESERO 

In questi giorni è morto a Firenze il professore 
Luigi Biagi, uno dei valenii pittori della ‘scuola 
toscana. 

La notizia ci giungo più dolorosa, in quantochè 
essa colpisce terribilmento un nostro collega, il 
professor Guido Biagi, redattore del Fanfulla della 
Domenica. Abbia egli le condoglianze nostre e 
quello degli amici. 


Il nostro Don Peppino (Guglielmo de Toth) rin- 
grazia dal cuore gli amici ed i colleghi della 
stampa che hanno dato un fraterno compianto al 
suo recente lutto. 

CZISITREZEA 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 21°, 
la temperatura massima fu di 22°, quella mi 
nima 15° 

Speitacoli d'oggi: 

ANFITEATRO UMBERTO. — Oro 8. — Le nostre 
alleate. 

VALLE. — Ore8 112. — Le nostre bimbe. 

METASTASIO. — Ore 8. — Zerbina 

MANZONI. — Ore 8 1j2. — Pistacchio XIV, ope- 
retta. 

NUOVO QUIRINO. — Ore 6 12 

Angot. 


Mamlet. 


1 centenario în Lucca. 


Gruppi di case coloniche, boschi profumati, de- 
liziosi giardini, praterie, pometi © vigne formano 
l'amenissimo poggio San Ginese ove ha sede un’am- 
pia chiesa, la palazzina di Vecchio, ed il villino 
Malfatti che ne costituiseono il capoluogo, unita- 
mente alla villa del sindaco Magnani nell’opposto 
versanto. 

L'esteso padule, un tempo lago, coronato da 
colline popolatissime del Lucchese, accresce l’ame- 
nità di quella contrada ove tra i coloni regna 
cortesia, ed in quei signori affettuosa ospitalità. 

Delizioso è il convegno presso il gentiluomo 
Carlo Di Vecchio e la sua amabile consorte Zelmira 
col piccolo Niccolino“ove trovasi ordine, eleganza, 
gusto. 

Confortante la ospitalità dei simpatici coniugi 
Francesco ed Adelaide Malfatti ove le graziose ed 
istruito giovinette, Giulin, Maria, Adele e Tere- 
sina gareggiano în amabilità, e regolano con or- 
dine ammirabile le loro faccende domestiche. 

Brillanti le società ed i balli dal sindaco Ma- 
gnanî, che congiunto alla consorte, al figlio ed 
alle due vezzose signorine, fanno gli onori di casa 
in mezzo ad una cordialità senza pari. 

In questo grato soggiorno lontano dalle cure 
cittadine, la sera del 10 corrente offrivasi un nuovo 
e sorprendente spetiacolo ove la natura superava 
l'arte. 

Una luminaria brillantissima di migliaia di 
fuochi campestri estendevasi in tuite le colline 
lucchesi, dalla valle al monte che, riflettendo sullo 
case di quello popolate campagne, figurava delle 
grandi città illuminate. La oscurità del cielo era 
favorevole all’effetto che protraevasi sino a notte 
avanzata, e so una pioggia rugiadosa non lo avesse 
impedito, sarebbesi prolungato così piacevole trat- 
tenimento, da non potersi paragonare a quelle 
luminarie artificiali che, per la loro specialità, 
attirano il concorso dei forestieri. 

Questa popolare dimostrazione avveniva per 
onorare il centenario luccheso del Volto Santo 
celebratissimo ovunque. 


9.— Madama 


{Telegrammi particolari). 
Parigi, 27. 

La Società della Polenta riunitasi ieri sera, 
con l'intervento del signor Ressmanp, di tutti 
i membri dell'ambasciata ed altre rotabilità 
della colonia italiana, deciso di organizzare 
un gran concerto in favore degl’'inondati, e 
nominò una deputazione all'uopo. Iì signor 
Ressmann, che fu chiamato a farne parte, 
ringraziò e felicitò i promotori dell’idea. Po- 
scia fu votato l'invio di un telegramma al 
generale Pianell per esprimerglì l'ammira- 
zione che ispira l’esercito agl'Italiani qui re- 
sidenti. 

Fa impressione un articolo del Times, pieno 
di buone parole per la Francia, ma che finisce 
col dire che l'occupazione dell'Egitto dev'es- 
sere definitiva. 

Il National racconta le trattative che avreb- 
bero fatto gl’Inglesi, perchò Araby non resi- 
stesse. 

Il barone di Soubeyran ha ceduto cento- 
cinquanta milioni del prestito italiano a tre 
case bancarie inglesi. 

Da Tunisi giunge notizia di un combatti- 
mento che una handa di cinquecento insorti 


È aspettatd di ritorno a Roma per i primi 
giorni di ottobre prossimo Sua Eccellenza il conte 
Ludolf, ambasciatore austro-ungarico presso Sua 
Maestà il Re d'Italia. 

Il decreto di scioglimento della Camera non sarà 
pubblicato che tra quaiche giorno. 

Subito dopo, l'onorevole Depretis farà a Stra- 
della il suo discorso elettorale, svolgendo il pro- 
gramma del ministero. 

A Stradella si troveranno varî ministri. Pro- 
babilmente gli onorevoli Berti, Baccarini e Ma- 
gliani. 

Si conferma essere intenzione del governo il 
far procedere con grande alacrità, durante l’in- 
verno, alla ricostruzione delle opere distrutte. In 
tal modo si spera render meno sensibili ad una 
parte della popolazione i danni dell'inondazione. 

Da Londra ci scrivono che tanto la notizia di 
una convenzione speciale fra l'Inghilterra e la 
Tarchia, quanto quella di una convenzione dello 
stesso genere fra l'Inghilterra ed il Kedive sono 
insussistenti. 

Per gli inontati dell'Alta Italia 

Artero Innocenzo, lire 5 — Luigi Tonelli, 3 — 
Lucco Bernardo, 0,25 — Giulio Belli, 0,50 — T. Ri 
goletti, 050 — G. Garofalo, 0,50 — G. Clievo, 0,50 
— A. Rollini, 0,50 — G. B. Occelli, 0,50 — G. For- 
naro, 0,50 — A. Befani, 0,50 — Battaglini, 0,50 — 
E. Sarasino, 1 — P. Belloca, 1 — G. Campero, 1 
— G. Pericoli, 0,50 — E. Calcagni, 0,25 — E. Del 
Vico, 0,25 — R. Pazzogni, 050 — F. Alzati, 0,30 


— G. Riva, 050 — A. Martegani, 0,50— F. Freri, 
0,50 — L. Recchia, 1. L. 20.05 
Giovanni Gilardini. . . . >» 60 
Cavaliere Giovanni Mazzolini » 0- 
Dottor G. C. di Pollenza >» d_- 
Ginevra Bartolucci. . . >» —50 
Somma precedente L. 443 25 


Totale L. 563 80 


BORSA DI ROMA 


27 settembre. — Anche oggi il mercato fa poco 
animato e debole. È 

La rendita fu negoziata a 90 70 per contanti, e 
90 70, 90 72 112 per fine, sfiorando un momento 
il prezzo di 90 75. Riporti 0 42 2. _ # 

Cattolico 93 95; Blount 91 70; Rothschild 92 55, 
nominati. 

Poche azioni della Banca Generale farono cedute 
a 5°0. Obbligazioni Banco Santo Spirito 446 I. 

Baneo di Roma 5S1 lettera, 50 danaro. 

Farono quotati a prezzi nominali i seguenti 


a 1062; Acqua Marcia 963; Con- 
j$; Meridionali 460; Complemen- 


Id. chèque 101 20 
Londra a tre mesi 25 32. 
Pezzi da venti franchi 20 36. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 82 87. 
(CA 3 010 perpetuo 81 9. 
la 500 D5 97. 

Rendita italiana 5.010 89 55. 

Rendita turca 12 60. 

Egiziano 361. 


Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 82 67; 
14. 3 010. perpetuo SÌ 77; Id. 5 00 115.75; Ren- 
dita italiana 5 0/0 89 40; Tunisine 444 ; Egiziano 
0 356; Suez 2605. 


GIORNALE PER I BAMBINI 


qualche cosa che coll’armonia ha molte relazioni. esce Giovedì 28 settembre 4882 


Quel fracasso era dunque prodotto dallo schio- 
domento delllo steccato che nascondeva il monu- 


Abv. | ebbe con le truppe francesi vicino a Keruan. 


Gl’insorti perdettero un centinaio di uomini. 


SOMMARI( 


mento a Bellini, cho venne così scoperto nelle te- JE I Francesi ebbero un ufficiale morto e sei sol- glia Gherani, Contessa della Rocca di Ca- 
nebre, quasichè si compisse una cattiva azione. IERSERA E STAMANI DCO La miglia Aero ii Mostro, La Fata — La 

Queste cose non vi debbono fare meraviglia; fe pari Cairo, 27. piccola avara, @. Orsolini — Le vocazioni di Berto, 
sono la conseguenza dell’indecisione, della man- Roma, 27 settembre. ‘ai Forese — Le grotte e i nuraghi della Sardegna, 


Teresa Oostetti — Favole moderne : Il ragazzo di- 
sobbediente — Viaggi nel passato, Luigi Sailer — 
Un dubbio... La zia Stefania — Giuochi. 


Il ricevimonto del kedive fu imponente, ma 
silenzioso. Si calcola che vi erano centocin- 
quantamila persone, per lo vie, mentre pas- 
sava il corteggio. 

Teri più di cinquemila notabili si presenta- 
rono al ricevimento. Il kedive rifiutò di ri- 
cevere quelli che facevano parte del contin- 
gente arabista, e rimproverò gli ulema, fau- 
tori dei primi disordini. 

Il contingente indiano riparte în breve. 

Firenze, 27. 


Ieri sera ebbe luogo al teatro Pagliano una 
serata a beneficio degli inondati, promossa 
dalla generalessa Bocca, veronese. La Regina, 
che ne aveva accettato il patronato, inter- 


canza d'indirizzo, dell'anarchia, sto por dire, che 
è regnata al municipio, in questi ultimi tempi. EB 

Il monumento doveva essere inaugurato il 21 
corrente, sesto anniversario del trasporto în patria 
delle ceneri del grande maestro. Intanto la vecchia 
amministrazione che doveva e voleva andarsene, 
non pensava a nulla; la nuova era di là da ve- 
nîre, ed il Consiglio si perdeva in una discussione 
bizantina, qualcuno volendo faro una festa digni- 
tosa, altri opponendosi a qualunque spesa, per ve- 
nire poi al bel costrutto di finire la discussione 
in mezzo alla confusione generaio, senza delibe- 
rare nulla. 

Si tornò un'altra volta sull'argomento e, per 
conciliare tutti i pareri, si propose ed approvò 
di rimandare l'inaugurazione al tempo in cui si 


Il commendatore Troechi, presidente della Ca- 
‘mera di commercio, ha messo a disposizione del 
comitato di soccorso per gli inondati alcune sale 
del palazzo in piazza di Pietra. Ivi verranno te- 
nute le prossime riunioni, essendoil locale comodo 
© centrale. 


Gemma, dal 
o letticcino!o 
livesse, nella 
0 rinchiusa 
fe, per sua 


abbonamento annuo L SX 


* 

I giornali hanno annunziato che il principe 
Sciarra ha donato alla Società dei canottieri del 
Tevere una lancia turca. 

La lancia è elegantissima, e porta a poppa le 
cifre e lo stemma del donatore. I remi sono di 
una forma curiosa ed originale. 

In questi ultimi tempi il piccolo arsenale di 
questa Società, che conta oramai molti anni di 
Vita e alla quale appartengono i più beì nomi 


Per Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


da accudire 
Jorre a sesto 


rovigo, 26. — Il Consiglio provinciale misea 


6 l'osservatorio sull'Etna. 


l’anno venturo, e il monumento non poteva re: 
stare chiuso in uno steccato 


lenti d'esalta- 


e Piero do- 
che vho detto. 


L'opera, 
consta di un largo bi 
con movimento svelto, 


[ragazza senza 


inaugurerà il gran Teatro Bellini, la nuova villa 
Ma... altro guaio; il teatro non sarà pronto che 


e coperto da una 
la bellezza di diciotto mesi; quindi terza 


cino tela per 
ano discussione, colla proposta di scoprirlo tempora» 
spiegati neamente; discussione finita pure în mezzo alla 
lerî era Mar- confasione generale, per non mancare alla con- 
suetudine. 


Insomma delle somme, la cosa è finita nel modo 


‘come sapete,  dell'illustre Monteverde, 
asamento, da cui sì svolge, 
una gradinata di sette 

cho finisco in 


venne allo spettacolo, a cui presero parte 
‘Tommaso Salvini, Eraesto Rossi, il circolo 
dei mandolinisti Margherita, la signora Te- 
trazzini e diverse bande militari. La Regina 
fu festeggiatissima al principio, al mezzo e 
alla fine dello spettacolo. 


del nostro patriziato, è stato molto accresciuto. 

Il numero delle imbarcazioni è di circa una ven- 
tina, frà le quali tre o quattro lancie da corse re- 
centemente acquistate, © costruite secondo gli ul- 
timi modelli, nei migliori cantieri inglesi. 

* 

Gli artisti che esporranno i loro. lavori nella 
prossima esposizione di belle arti sono invitati a 
intervenire ad una riunione che avrà luogo do- 
mani sera alle 9 nelle sale dell’Associazione ar- 
tistica internazionale, per intendersi sulla scelta 
dei tro commissari che debbono occuparsi della 
accettazione e della collocazione delle opere. 

* 
Col primo novembre verrà inaugurato un ‘corso 


Alcuni giornali di Napoli ed un diario di 
Vienna annunziano che Sua Altezza Reale il 
duca di Genova sposa la principessa Isabella 
di Baviera. Ci risulta chs questa rotizia è 
esa 4 


Questa sera l'Ifalia militare pubblicherà 
un dispaccio diretto da Sua Maestà il Re al 


ini — stte note musicali e rà I > ui = Dn 5 Il K 
3 cp A el CÒ n scono | gpricopratto ur gli ulizai dll milizia rr | gioiso dela gpggra clogianto lo truppo în 
Continua) Tasamentò di firma Quasi alba» ale. 6 8. 00 


disposizione del prefetto lire 100,000 per anticipa- 
zione sulle spese rese necessarie dall'inondazione, 
e per soccorso agli inondati lire 25,000 a fondo 
perduto, estensibili 2 lire 50,000 a gindizio della 
depntazione. 

Firenze, 26. — La deputazione provinciale ha 
votato lire 15,000 in favore degli inondati del 
Veneto. 


Passano, 26. — È giunto l'onorevole ministro 
Baceariri; fa ricevuto dalle autorità. Visitò Se- 
lagna, Nove © Cortigliana; oggi ritorna a Padova. 


fi#Ovineiale stanziò 
del 


Chieti, 20. — n Consiglio 
lire 1,000 in soccorso degli inondati poveri 
Venett. ; 


Firenze, 26. — Sua Maestà il Re stasera ri. 
torna da San Rossore. 

Vienna, 26. — È smentito che si sieno veri- 
fieati casi di cholera a Gratz, 0 in genere nella 
Stiria. 

Cairo, 26. — Nel ricevimento ufficiale, il ke- 
dive ricusò di accogliere alcuni compromessi nella 
ribellione. Il kedive, rivolgendosi ai pascià ed ai 
bey, disse loro che il primo che si occuperà di 
politica sarà severamente punito. 

Cairo, 26. — L'illuminazione di iessera riuscì 
splendida. 

Il kedive percorse in carrozza le strade della 
città, scortato da un distaccamento. L'accoglienza 
fa rispettosa. 


ILucndra, 26.—Si attendono domani informazioni 
da Malet che permetteranno al governo di pren- 
dere delle decisioni. 

Sì crede che il governo potrà comunicare le 
sue vedute alle potenze sulla sistemazione del- 
VEgitto, al principio della prossima settimana. 


Tondra, 22. — Fawcett parlò agli elettori di ' 
Hackney sul'a questione d'Egiti 
— diss’egli — non ha miro egoiste. Deve assicu- 
rare all'Egitto un governo libero e riformarne la 
amministrazione. Gli Egiziani non soffrirebbero che 
fanzionari stranieri assorbano la maggior parte 
delle entrate nazionali. 

Il Times pubblica una lettera di Lesseps che 
nega all'Inghilterra il diritto d'impadronirsi del 
canale di Suez e quello di aprire unaltro canale. 


DI 


i 

Catanzaro, 26. — Il discorso pronunziato, oggi 
dall'onorovole Nicotera a Monteleone durò un'ora ' 
‘e mezza. 1 

Egli dichiarò di voler dare qualche dilucida- ‘ 
zione al discorso di Salerno. Chiese un aumento 
di 40 milioni sul bilancio ordinario della guerra 
e nuovi fondi diversi per ottenere la riforma del 
sistema tributario, il ritardo dell'abolizione del 
‘macinato, l'aumento della tassa sull’alcool, e che 
non si rinnovi il contratto colla Regia dei tabac- ; 
chi. L’assemblea votò un ordine del giorno appro- ; 
vante il programma esposto a Salerno. 


Sottoscrizione Pubblica 
nei giorni 
25, 26, 27, 28, 29, 30 settembre 
n 10.000 Cartello di 


L'Inghilterra 


98 estrazioni del valore nominale di L. 150. 
Notizie. — La Rendita Italiana 3 010 è è 
alogranata colore giallognolo, porta l'effigie 
maestà, è munita dei bolli e firme governa 
coupons si esigono in tutte le tesorerio dello 


congresso. i 


Costantinopoli, 26. — Una Nota della Porta 


i 
i 
i 
Furono intavolate trattative per una soluzione ; H 
4 
consegnata ieri a lord Dufferin riconosce l’invio j 

‘ 


delle truppe in Egitto essere oramai inutile. Ag- © i 
giungo che l'azione militare essendo terminata, la. i d& CedErSÌ @ prezzo convenientissimo 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Galleria 
i Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


H 
Turchia spera che lo sgombero dell'Egitto comin- 
cierà prossimamente, e domanda quali sieno i { 
provvedimenti presi a questo scopo. i 


SA FOR 


! ordinariamente alla grande estrazione del 
TE j 20 ettebro 1SS8 
! nella quale si estraggono i seguenti premi 
PRIMO: PREMIO 


‘ Rendita Italiana 3 ||) 


che col relativo buono può concorrere ai premi di 


© ed în questa circostanza si concorre altresì stra- 


| MEZZO MILIONE 


nonchè ida Franchi 200,000 oro 
4 >» 00,000 » 

4 » 50,000 > 

8 » 25,000 > 

20 » 10,000 » 

100 » 4,900 > 

100 » 500 > 


‘un totale di 538 premi dell'ammontare di 


9 Rilioni oro 


1 premi si pagano in tutto città legd'Italia. 
Presso d'emissione. 


Ogni cartella di'Rendita Italiana 3 010 col buono 
per ì premi L. 110 e si consegnano o si spedisce 
‘col coupons în corso dal 1 ottobre 1833. 

Coloro che desiderassero effettuarte il pagamento 
in rate di L. 5 pagabili il 1° d'ogni mese, sbor- 
sando subito una rata di (L. 5) concorreranno si 
bito ai premi delle suddetto estrazioni come se 
avessero pagato la intera somma stabilita. 

Il successo grandioso di tutte le passate emis- 
sioni della Rendita Italiana, Timportanza dei 
psemi che si concorre è una prova solenne che il 
‘denaro è solidamente impiegato, oltre la possibi- 
lità di vincere grandi premi. 

AVVERTENZE. — Ad ogni richiesta unire cen- 
tesimi 50 per la spesa d’inoltro e significare nello 
stesso tempo se si desidera essere informato con 
la segretezza a mezzo lettera o telegramma del- 
l'importanza del premio vinto. 

Gratis si spediscono i bollettini dello estrazioni. 

Rivolgersi entro il 30 settembre al 


‘Banco Fratelli CROCE fa Marlo 
Piazza S. Giorgio, N. 32, piano primo, GENOVA 


ve. I 
Stato. 
Sì concorre regolarmente per intero ai premii 
di 98 estrazioni che hanno luogo il 1 luglio d'ogni 

| anno con premi di 


E H Lire 75,000, 50,000 ecc. 


ma finora non si trattò nè di conferenza, nè di Î Bonaventura Severini, gerente responsabile | 


AFFITTO TRENTENNALE | 
DEGLI STABILIMENTI DEMANIALI | 


AI BAGNI DI MONTECATINI 


L'Intendenza di Finanza di Lucca ha pubblicato, sotto la data 


AVVISO Di MIGLIORIA 


 Nell'incanto tenuto în questo giorno rell’Ufficio d'Intendenta di 
» Finanza, giusta l'avviso d'asta in data 22 Agos'o ». p., è stato de- 
» liberato provvisoriamente l’allitto trentennale degli 


Stabilimenti Demaniali ai Bagni di Montecatini 
» per l’offerto Canone di L. 20,200. 
» Si fa noto pertanto che il termine utile per prasentara l'offerta 
» di aumexto, non minore del ventesimo, sull’indicato prezzo di deli- 
» beraniento, andrà a scadere alle ere 42 meridiane del 9 ottobra p. v. 
» e che la offerta medesima sarà ricevuta dali’Ufficio dell’Intendenza 
» saddéta assieme alia prova dell'eseguito deposito corrispondente 
» al decime della somma offerta per garanzia della ‘medesima. 


Farmacista a Parigi, 15, rue Réaumur 
ANTICA FARMACIA RÉAUMUR 
Composizione essenziale; Estratto di enrne, 


Pepeina, Dinstasi, Pancreatina e Quinquina. 

Questo elizir la cui composizione fu sottoposta a varii ospe- 
dali ed all’apprezzamento generale dei medici, è riconosciuto 
come l’unico fino ad oggi, che sotto l'aspetto di un eccellente 
liquore da tavola, riunisce tutie le condizioni necessarie a ri- 
levare le forze. 

Esso sî rivolge principalmente ai conralescenti, alle persone 
deboli, porere di sangue, alle giovinette olorotiche, ai vecchi 
debilitati, ma può essere bevuto da tutti come il più aggrade- 


vole e più sano liquore. 
Questo elixir è aperitivo per i prodotti generosi © tonici che 
racchiude e dei quali la quinquina forma Îa bess principale; 


E nutritivo perchè contiene tutti i principi attivi della carat 
E digestivo perchè ha principii necessari alla digestione : 
Pepsina, Diastasi © Pancreatina. 
rino ad oggi non si è fatt su È 
(a | QEgi non pi è fatto nessun Eitxir conì 
Prezzo della bottiglia : LIRE CINQUE. 

Deposito generale per l'Italia presso l'Ufficio di Publicità dei 
Fratelli Treves, Corso Vittorio Emanuele, aogoio via Pasquie 
rolo,.MILANO. — Spedizione în provincia’ mediante l'aumento 
di 50 cent. per ogni spedizione. 

L'Elixir nutritivo Biard sì trova altresi a NAPOLI nella far- 


‘macia del Leone di Luigi d'Emilio, 33, via Roma, e presto 

Finzi e Bianchelli, ROMA, via del x 5 

Frlnzi e Ialamcheli ROMA, sia del Corso 484 © FE 
Sì cercano rappresentanti © depositerii per le provincie. 


DELLA iù RIE 
Logazione Brilamici ST Via Tornabuoni, 17 
PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 


DI COSePER 
Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal 
allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'intigentoi 
Roy per mal di testa e vertigini. Questo pillole sono com 
stanze puramente vegetali, nò scemano d'efficacia col seri 
tempo. Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l'a: 
è stata trovata coeì vantaggioza alle funzioni del sistema umano, che 
sono rende stimato impareggiabli nei loro effetti. Essi forti: 
quno, le facoltà digestive, aiutano lazione dol fegato e dogli intestini 
poriar vîa quelle materie che cagicnono mali di testa, affezioni 
nerrose, irritanti, ventonilà. ecs us 
‘8i vendono în scatole al prezzo di 1 e ® lira. 
Si vendono all’ingrosso ai signori farmacisti, 
81 spediscono dalla suddetta farmacia, dietro dor 
IE otra da vgla polo di e 1.40 0 Le 2.40 0 ser 
vano in Roma presso la farmacia della Legarigne Britannica Sini. 
gia, Condotti; A Manzoni e G, FIAGi Piet Di; Achilk 


ste di so- 


446, via del Corso; i, piazza 'S. Carlo;| 
farmecia Italiana il Corso; Rc , vi 4 
ae dphai TA taiseiee 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI I SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 


Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 


Finzi 6 via del Corso 153-154 e vi: 
Frattina 84»; Firenzo, via dei Panzani 26; Mileno. 
12, via 9. angolo via Carlo Alberto. 


—— _r 
I 


| 
dei 23 Settembre 1882, il seguente : i 
| 
i 


AGGUA IGIENICA 
DEL CELESTE IMPERO 
TA A 


| Questo prodotto seriamente si 
diato è l'unico per restituire ai 
(capelli bianchi a grigi il loro co. 
lore primitivo, impedisce imme. 
diatamento Ja caduta dei capelli 
ida quelunquo causa provenga, dà 
|vita nuova e crescimento con pron: 


intura, non macchia 
la pelle nè Ia biancheria ed è il 
piu usato în tutta Italia ed estero. 
Prezzo L. © la bottiglia 
con istruzione. 

Porto a carico dei committenti. 
| Unico deposito in Roma dal 
oroftmiere sig. ROCCO CHIKCO, 
via Macidalena, n. 46. 


| Colia, Cemento, Ceramica 
| Colla a freddo per attaccare 


i’Emporio Fracco-Italiano, Re- 
ma, Finzi e Bianchelli, via dell 


Dirigere domante e vaglia al-| 


PILLOLE: DI PODOPILLINA. ANTIBILIOSE: PURGATIVE 


del cav. SINIMBERGHI 
Farmacista di S. M. il Re d'Italia 
[Membro della Reale Società Chimico-Farmaceutica della Gran Bretagna, ecc. 


Queste pillole composte di sole sostanze vegetali, sono il migliore 
led il più semplica purgatiso. L'uso continuato di questo prezioso ri- 
medio guarisco da tutte le malattie, specialmente croniche, che pro 
sengono da cattiva casi del sangue. e perciò da esuberanza di umori. 

Sp.egazo la loro efficacia paricclarmente sulla muscosa delle sic 
(igestive. La loro pronta auiooo i etiupio anche «al fegato, sull 
mila e sui reni. ravvisandono le funzio 

Migliorano mirabilmente lo stato del sangue, depurandolo = di 

rino più nocivi (amori ac) che sos0 la. sasa prineipala di quaa 
tutto le malattie. È 
‘Accuratamente press, secondo la nostra prescrizione, ec"° guariscon 
itatte le malattie di natura biliose — Itteri.ie — Dolore @ smo, 'OT* 

stomaco — Stentata e difficile digestione — Dispepsia — Irritazione 
la muccosa intestin hezza ventrato — Febbri inter- 
mittenti ribelli alla chinioa — Emicrania — Vizio erpetico — Ingor- 
[ghi d’ogni specie — Emorroidi — Scorbuto — Catarri — Asma, ed 
ogni genere di nesralgie. 

‘Le suddette pillole sono di gran lunga superiori ad ogni altro de- 
gurativo; sono quiadi da preferirsi, non solo. perchè curano radieal-| 
lente quelle malattie, cti un individuo va più specialmente soggetio. 
ima hanno il vantaggio di poter far uso di esse con il cibo, e per un 
tempo aoche lunghissimo, senza aadar incontro a verun inconveniente, 
nè a molestia di sorta. 

Ogoi padre o madre di famiglia dovrebbe aver sempre presso di sè 
[questo innocente quanto proficuo purgativo, e subito somministrarlo 
[ad ogni anche lieve indisposizione. È poi indispensabilmente necessario 
la tutti gli abitanti le campagne o sil'aggi ore esiste la malaria. i 

uali, facendo spesso uso di queste pillo:e, poasono andare esenti dalle] 
(cbbri miasmatiche, sia intermittenti, sia perniciose. 

Preparato nella Farmacia della Legazione Britannica 
Sinimberghi, Evans e C., 61-66, Via Condotti, Roma. 

Si trovano vendibili ia Napo'i presso S:arpitti: Firenze, Ja 
|S. Remo, Squire ; Melfi, Baldivetti, e nelle primarie farmacie d' 

Prezzo L. 1 la'seatola. Si spediscono in provincia per L. 1,20. 


ALA MARGUERITE 


MAGASIN DE PARFUMERIE 


B. HAARDT 
NAPLES, 57, Largo S. Ferdinando, NAPLES 
Assortiment de parfumerio extra surfine. Brosserio angiaiso 


ia 


Aa il pi 


| ELATINA cIUTI | 
| 
CONCENTRATA | 


I 
del Catrame! 


Ipoca tolleranza che ha îo per 5! Cavome ia natura. 
|’ Una sostanza che consertando tutto lo utili proprietà medica- 
î la ELATINA 

© xiglio, di Fi- 


imitazioni che in gran numero s0n9 giate fatta, esigere 
la firma doi audieiti al collo ed a) corpo della Betsiglia. 


| 
Famacia Ciuti, via del Corso 3, Firenze. || 
Deposit În tutte le farmacia del Regno A 


RD 
BLISIRE FRESRIFUCO 
DI CIRO MARINI 
[Brevettato dal R. Governo, approvato con brevetto dalla Società 
Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 26 grego 1573 e dei 
medicì primari e dalla Commissione Amministratmos dell'arci- 
spedale di S, Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 
Questo elisire, privo assolatamenta della presenza di 
tenis e sicuro febbrifuzo chef È 
sciato. tronca e guarisce inîallibilmente 
a tipo periodico (quotidiana, terzana, qua; 
anche in quei casì che sono stat? ribelli a ripetute dosi di c 
nino — Questo febbrifago non tronca solamente le febbri a pe- 
riodo, ma eziandio le previene e ne preserva quelle persone chs 
sono costrette a trasferire il loro domicilio nei luoghi bassi € 
paludosi ove le sudddite regnano endemicamente. & dir brevs 
juesto elisire vince il chinino per efficacia, andando però esente 
lai gravi disturbi che cotesto siole sempre produrre ne sisti 
[nervoso. 


Oitre di essere un potenta febbrifago, questo etisire riescs 


11, ancaiso.|Articies pour toilette. Spécialités deo melleures 
teintures à chereux et barbe. On erpédie franco de transport 

d’emballage en toute l'Italie y compris la Sicile— On parle 
francais. Eogliah spoken. Man spricht Deutsch. Men spreeki 


Franco in tutto il 
irigere domando e vaglia 


Margherita, 12. 


NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Essendo interamente priva di acidi, lungi dal deteriorare 
il euoio lo conserva, non insudicia nò le mani nè la bian- 
Il lucido si ottiene 


Prezzo Lirè 1, ©Ols bottiglia 


Regno per Posta coll’ aumento di centesimi 50. 
all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, FIRENZE, 


Via Panzani 26; ROMA, Corso, 153-154 e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


anche un benefico ristoratore delle forze delîo stomaco, ridonan20 


‘nirabilmento l'appetito © la foidezza dela satate © quelie per: 
fai 


one che da lungo tempo soffrono di dispepsia, gastrals 
lenze, vomiti, ecc. Il modo di usarlo in simiti casì è /o 
come sarà indicato per quelli che amano presersarsi dalle ft 
(Questo elisire è gustoso al palato, di modo che anche le pi 
ione più delicate possono usarlo colla più grande faciiità anche 
"n dosi elevate, essendo composto di sostanze innocue 

Prezzo L. 4.50 la bottiglia, porto a carico dei eommittenti. 

Deposito all'Emporio Franco-Italiano, Roma, Finzi e Bian- 
holli, via del Corso 153A5$ e via Frattina 84". Firenze, via 
fei Panzani 26. Milano, {2 via S. Margherita. 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Roma 


nome | ALBERGO LAURATI 


via 


HOTEL: ANGLO-ANERICAIN] prossimo a piaza Venezia 
o 


PRRMAGI: B DEPOSITO 


Con ragione può chiamari 
(che come questa conservi 
acqua p 


Fon più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA INGLESE 


PES TINGERE CAPELLI E BARBA 


esi il non plus ultra delle Tinture. Non havvene altra 


per lungo tempo il suo primiero colore, Chiara come 


priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, 
[amimorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale e non sporoa la pelle. 
Si usa con una semplicità straordinaria 
Prezzo L. 6 la bottiglia. Spedita franco per pacco postale L. 6 50. 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italisno Finzi e Bianchelli, 
Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 ». Firenze, via del Panzani 26 


Milano, 12, via S. Margherita anoglo via Carlo Alberto. 
I. ARTERO, Tipografo, Piazza Montecitorio, 125, Roma 


di Prodotti chimici 
(Già Desideri) 


PRINCIPE DI NAPOLI 


Piazza Tor Sanguigna 45 
Scuola speciale — Corsi celeri 
License scolastiche ed ammis- DE CESARIS 


[iopiegit. irc. prot Cataleso”| FARMACIA-CHIMICA 
Piazza S. Ignazio 170, p. 3* Rom Via Portoghesi n. 6 


Distruttoro infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
faggi, ecc. 
Cc. GERARD E €. 
dei Ministeri 
P0%17, Passage de l’lisho des Scans Arts: Parigi.” 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via 
‘rattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 26. Milano 12, 
PN angulo via Carlo Alberto. 
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Pal Regno d'Italia. 

Pergiialtri pesi'Eu Ò 

Per Aless. d'Egitto, Tu 

Stati Uniti d'America 
© Caralà | 


Contesimi 10 j 


“Abbonamento po 
> Fanfulla quo 
Ano L,28 — Semer 


GIORNO 


L'onorevole Nid 
il paio col march] 
tania 

Parlò, ma fu î 


Gerardo Marcelli 
il signor Pantano 


Monteleone della 
dovrebe dire ch 
rante un paio d' 
che il fuso gli si. 


Ma un dispaccil 
diversamente. N 
< Voi — disse 
tato il partito rep 
monarchia; voi al 
degli onesti; voi 


Comunque, 
nei particolari 
gli mette in boca 


‘ha domandato nil 
Y'abolizione del m 


Affine di distr: 
anche 2 leggere, 
tatto annegazione, 


geva libri di devd] 


elogi, i poeti a lu 
scoloravaro loro 
Paolo e a France: 
più vivo rossore. 
E finalmente ve 
‘menticarono tutto] 


Gemma cadde, 
soprattutto della 


taglia, come una 
comWessa era debt 
come la miglior 
medesima. 


fa Piero. Non pei 
trarsi al dovere d 
giusciva, durg 


pila Società 


si di chi 
bri a pe- 


ridonando 
(cueiie per- 
ligie, flata- 
|é lo stesso 


[nmittenti. 
zi e Bian 
firenze, via 


orroviarie 
Parigi. 
pco-Italiano 


Anno XII 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
pel Regno d'italia. . 1° 
i altri paesi) eliairo » 
Per Aless d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 
Siati Uniti d'America. 005, 
Rrasile © Canada <  .: 
Chit, Uruguay, Paraguay . 
Pi ora 


DIREZIONE ED AMMIRISTRAZIONE 
«oma, Piazza Montecitorio, num. 1309 
Per gli Avvisi all'Amministra zione 

e presso Tic Principal di Pubblici 
ROMA, MILATO, FIRENZE, PARIGI 
(Velansi gli inblirizzi in quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


—- se 


Roma, Venerdì 29 


Seitembre 1882 


Fuori di Roma cent. 10 


TN. 40 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
mica so,tà messo in vendita Domenica 1 ottobre 
in trita Italia 


Contiene: 


Perchè Fausto si salva? R. Bon- 
ghi — Il teatro comico dei Rossi 
di Siena, Alessandro D'Ancona 
Medaglie sbiadito (Vincenzo 
Salvagnoli), Italo Franchi — JI 
Canova e la Recamier, I. Ro- 
berti — La bella addo-mentata 
nel bosso, Ugo Fleres — Cronaca 
— Libri nuovi. 


Centerimi 20 il numero per taîta Vitalia, 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno LB 
> Fanfulla quotidiano @ settimanale pel 1882 
Agno L.22 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L.7,50 


\oma, Piazza Montecitorio, 130. 


GIORNO PER GIORNO 


L'onorevole Nicotera a Monteleone ha fatto 
il paio col marchese di San Giuliano a Ca- 
tania. 

Parlò, ma fu interrotto. Rialtaccò il filo del 
discorso, ma ha dovuto smettere. Un signor 
Gerardo Marcellini è stato per lui quello che 
il signor Pantano... è stato per il giovane 0- 
ratore di Catania. 

Nulla è vero di tutto ciò nel dispaccio da 
Monteleone della Stefani. A crederle, anzi, si 
dovrebbe dire che l'egregio barone filò du- 
rante un paio d'ore il suo lino oratorio, senza 
che il fuso gli sia mai caduto di mano. 

Pari 

Ma un dispaccio del Pro Patria suona ben 
diversamente. Ne tolgo una sola frase: 

< Voi — disse il Marcellini — avete diser- 
tato il partito repubblicano per associarvi alla 
monarchia; voi avete abbandonato il partito 
degli onesti; voi siete un Girella politico. 

« Foste un accanito sinistro ed oggi amo- 
reggiate colla Destra. 

< Dove arriverete ? » 

In verità, sarei curioso anch'io di sapere 
dove arriverà l'onorevole di Salerno. A pa- 
lazzo Braschi no di certo; l'onorevole Depretis 
è lì pronto a tagliargli l’altra gamba di Vla- 
dimiro. 

Comunque, senza entrare polemicamente 
nei particolari del programma che la Stefani 
gli mette in bocca, io lo approvo. Ha parlato 
come uno dei nostri amici non oserebbe fare: 
ha domandato nientemeno chela proroga del- 
l'abolizione del macinato! 


a * 
333 

Ognun può far della sua pasta gnocchi. 

Aurea sentenza, che, in tempi avversi ad 
ogni libertà, fu la prima e non timida enun- 
ciazione di quella della... cucina applicata al 
pensiero. # >» 

E, non c'è che dire, se ne usa largamente, 
massime în questi giorni. 

Vediamo nelle Romagne i comizi popolari 
succedersi, darsi il cambio come lo sentinelle 
tra città e città per condannare all'infamia 
l’ammonizione e il domicilio coatto. 

Udiamo dall’altra parte un giornale napo- 
letano, La Riforma sociale (quella dal: 
Visto buono: Zanardelli) uscir fuori nelle 
seguenti parole: « Se il domicilio coatto ve- 
nisse tolto, noi di Napoli ci vedremmo in 
‘mezzo di una popolazione di assassini ». 

Yien terzo il signor Sessini, sardo, il quale 
in un suo libricino dal titolo: Ichmusa, ci fa 
sapere che fra i suoi sogni giovanili di ri- 
forma c'era quello di « piantar lo forche per 
appiccare in via d’esaurimento tutti i coatt 
domiciliati nell'isola ». 


* 
s> 


Può essere che gli anni e l’esperienza ab- 
biano condotto il signor Sessini a mutar pa- 
rere. Ad ogni modo, vada a Napoli e vi tro- 
verà gli onori del trionfo. Ma se osasse fare 
una corsa in Romagna, sì voti prima a san 
Nicola. 

Gli è quel desso che preserva i galantuo- 
mini dai birri e dalla corda, se sì presta 
fede alla canzone di Tremacoldo. 

Il signor, Sessini, che l'ha invocata, po- 
trebbe accorgersi d’averne avuta più del suo 
bisogno. 

# 
sro 

Un giornale di Livorno assicura che Paolo 
Meschino per firmare la domanda in grazia, 
vale a dire per compromettere in favore della 
Francia l'incidente, che prese il nome da lui, 
sì beccò uno sbruffo di una diecina di mila 
lire. 
| Ha fatto male, questo va da sò: eppure io 
non posso dargli torto. 


Mettetevi nei panni di un disgraziato che 
aspetta în prigione, come la sorel'a Anna 
della fiaba, il soccorso che non si decide a 
venire. 

Considerate le sue condizioni d'animo quando 
sì vide fallire dinanzi al tribunale i testimoni 
che avrebbero potuto scagionarlo completa- 
‘mente. 

Questi Italiani si rifiutarono a presentarsi 
chiedendo asilo nella casa del console, per non 
fare atto che potesse recar pregiudizio alla 
questione delle capitolazioni. 


Benone! Ma che poteva fare per le capi- 
tolazioni quel povero diavolo che, per suo 
conto, se le vedeva già abolite col semplice 
fatto della sua prigionia? 


. 
> 

Visto che l'Italia s'indugiava in chiacchiere 
diplomatiche, egli ha provveduto a sè stesso. 
A buon conto, la politica lenta, accidiosa del- 
l'onorevole Mancini avrà nociuto all'Italia; 
ma ha fatto la fortuna del Meschino. 

Mi vengono i brividi a calcolare il numero 
delle barbe che il nostro barbiere avrebbe 
dovuto radere per mettere da banda le dieci- 
mila lire guadagnate con una semplice firma. 

Del resto, le capitolazioni erano specialità 
usate soltanto in paese musulmano. Accet- 
tando la grazia, il Meschino è rimasto nel suo 
mestiere: ha fatto la barba a Maometto. 

® Ci 
ssaa 

I giornali di Vienna parlano d'una... la chia- 
merei alleanza, tipo tunisino, od egiziano, fra 
la Russia ed il Montenegro. 

La prima assume il secondo sotto la sua 
protezione, gli assegna un sussidio annuale di 
400,009 rubli. no garantisce îl territorio e s'im- 
pegna di favorirne, dato certo eventualità, lo 
ampliamento. 

Il secondo... accetta puramente e sempli- 
cemento... quattrocentomila rubli ! 

E così la Russia ha trovato anch'essa un 
balcone per affacciarsi a godere lo spettacolo 
dell'Adriatico. 

Oh la brutta sorpresa per i nostri concit- 
tadini della riviera pugliese ! 

Al mattino si porranno alla finestra per ve- 
dere il sole nascente sulla riva orientale del- 
l'Adriatico. 

E in luogo del sole vedranno un cosacco 
piparsela beffardamente sulle mura di Anti- 
vari! 

a 3 
sa3» 

Ricevo un supplemento del Sorano, dedi- 
cato. esclusivamente alla descrizione dello feste 
date da un commendatore in ‘occasione del 
matrimonio di sua figlia. 

Il signor Raffaele Roccatani, che ha assunto 
l'incarico del resoconto, ci regala la bellezza 
di sedici colonne di prosa — e che prosa! Ne 
do un saggio ai lettori : 

« Quarto giorno. L'aurora di questo giorno s0- 
lenne cotanto desiata si affaccia alfine sull’oriz- 
zonte non già adorna di rose, ma velata di nubi, 
quasi gelosa poichè le vaghe figliuole della terra 
si accolgono per far corona alla bellissima Er- 


nestina, che oggi stesso sarà congiunta di un roseo 
nodo all’amato Edoardo ». 


Saltiamo ora una colonna per arrivare al 


momento « in cui ‘dall’orologio della torre 
scoccano le ore 10 antimeridiane ». 


« Le code di rondini fanno ala al passaggio 
del gentil sesso, poi dietro giù tuiti nel cortile a 
prender posto nei cocchi. 

< Esce il primo: v'è il commendatore ecè £66-- 
Dietro alla prima carrozza vien la seconda ». 


Il lettore è pregato ad ammirare l'ordine 
del défilé. 


< Il corteo attraversa la strada. Lunghessa 
schierati a brevi intervalli i cinque concerti di 
sopra menzionati intonano melodie al passaggio 
degli sposi. Non v'è una finestra, un balcone, una 
terrazza che non sia stracarica di gente. La pit- 
toresca cascata del Liri, cresciuta d’acqua per il 
temporale scaricatosi sugli Appenni risco il 
suo fragore caratteristico al frastuono della 
Jesta >. 


a 
Terminata la cerimonia, gli sposi natural- 
mente ritornano a casa. Il signor Roccatani 
si fa un dovere di avvertirci che suonavano 
le undici antimeridiane. 


< Alle 2 ore pomeridiane i servi ‘annunziarono 
che il pranzo era in tavola ». 


Si pranza durante una colonna, finchè l'o- 
norevole Buonomo si alza e parla «in questi 
termini ». 

<.- Il brindisi è all’Amore. All’Amoro soggiace 
l'Universo. È l'Amore che tutto governa e domina : 
l'Amore che è l'eterna attrazione: il sole è il por- 
tato dell'attrazione, è un prediletto figlio dell’a- 
more. El ecco di nuovo l'Amore... se cessa quel- 
l'Amore, si spegne la luna, si spegnala terra. Viva 
l'Amore! » 

<... Amore spira e agita la società vivente. 
Ecco Amore spinge me in mezzo a voi. Amore 
anelo e cerco da voi. Se Amore da voi non mi 
verrà, come si spegne la terra, come si spegnela 
luna, così finirà la mia vita pubblica. Viva l’A- 
more! » 


Il signor Roccatani ha creduto superfluo 


dirci se le libazioni furono copiose. Basta ad 
attestarlo il brindisi dell’onorevole Buonomo! 


* 
*>* 


Andiamo avanti. 


< Ore 8 pomeridiane. Il cielo è fosco.. 

< Ore 10 pomeridiane. Deposto il candido velo, 
coronata del ricco diadema nuziale, la giovine 
spoza ancora palpitante dalla commozione si slan- 
cia stretta al suo amato Edoardo, dalle cui pu- 
ille raggia ineffabile contentezza, dentro i rapidi 
vortici del valtzer. E chi oserebbe penetrare nel 
santuario dei loro roseì pensieri? > 

Nessuno, nessuno, signor Roccatani. Ma che 
le pare! 

Finalmente si arriva al lunedì mattina, ore 
8 antimeridiane. Il signor Roccatani ammaina 
le vele. 


Proprietà letteraria 


(5) 


GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


di ITALO FRANCHI 


Affine di distrarre Gemma, la quale stancavasi 
anche a leggere, Piero, ch'era giovane tutto cuore, 
tutto annegazione, trascurava i propri affari per 
passare ore intiere presso di lei a farle piacevoli 
letture 6, com'è da immaginarsi, egli non le leg- 
geva libri di devozione, nò trattati di filosofia. Le 
portava i romanzi di cui sentiva fare-i maggiori 
elogi, i poeti a lui prediletti, o quello letture non 
scoloravano loro il viso, come era avvenuto 2 
Paolo e a Francesca, ma spesso lo accendeva del 
più vivo rossore... RE: 

X finalmente venne il momento în ei essi di- 
menticarono tutto, fuorchè la loro giovanezza, il 
loro ardore. la esuberanza di vita ch'era in essi. 

Gemma cadde, e anche la sua caduta fu colpa 
soprattutto della falsa è monca educazione da lei 
ricevuta în convento fuori della sfera delle sue 
pari. Ella vi aveva imparato a suonare il piano- 
forte, vi aveva appreso il ballo, le lingue stra- 
niere, ma nessuno s'era presa la briga d'appren- 
derle come la vita în certe situazioni sia una bat- 
taglia, come una fanciulla senza appoggi validi 
comessa era debba sempre starvi sulle difese, 
come la miglior custode dell’onor suo sia essa 
medesima. 

Chi sì afflisse più di tutti della caduta di emma 
fu Piero, Non pensò nemmeno un momento a sot- 
trarsi al dovere della riparazione... ma quanto 


li riusciva dung! Gemma non il ideale. 
Regni 


ent bhe non Si surebBeri mai 


intesi bene... Ah, 50 fosse stata Margherita !... Ma 
Piero andava quasi sicuro che colla gentile e mo- 
desta biondina non ci sarebbe stato bisogno di ri- 
parazioni 

Impegnaia reciprocamente la loro parola, Gemma 
Piero parvero andar d'accordo per rimandarne 
l'adempimento al più tardi possibile... 

Ma, improvvidi sempre, essi non pensavano alle 
conseguenze probabili di certi falli. 

Quando se ne farono saccorti, non si dolsero 
soltanto come nel primo caso, ma avvenne una 
scena di vera disperazione, perchè come parlare 
di matrimonio prima ancora che finisse il lutto 
pel padre, por l'intimo amico ? Pure, la necessità 
è la suprema dello leggi 

Solamente, siccome Gemma si vergognava troppo 
a parlarne a sua madre © Piero si vergognava 
più di lei, la ragazza, sapendo come oramai ogni 
indugio fosse pericoloso, si fece coraggio e andò 
a gettarsi ai piedi di fra’ Gesualdo. 

I confessori ci sono per qualche cosa in questa 
mondo!... È 

Il frate era l'uomoa cui la confessione di Gemma 
doveva recare il maggior turbamento, 0 suscitare 
il più tenero interesse. È 

Benchè frate, egli conoscova per pratica che cosa 
fossero le pene, le debolezze, i traviamenti deri- 
vanti dall'amore. È 

‘Non era il lungo esercizio della professione che 
lo aveva istruito in simili cose, ma sibbene la 
propria dolorosa esperienza. s 

La sua era una vecchia storia. 

Da giovane avova amato appassionatamente, 
perdutamente una cugina. Tutto sorrideva a questo 
amore: era fissato, col comune consenso e colla 
massima soddisfazione di tutti i parenti, perfino 
il giorno delle nozze... 9 

Ma poco prima la giovanetta mori. 

‘@esualdo, preso da cupa disperazione, fuggì 

ici e parenti, s'immerse nella solitudine, s'ia- 
Fo fn Fetture :.. e finî WAI farsì frate? 


Fra” Gesualdo, commosso al pianto, forse un po” 
esagerato, della bella Gemma, si recò al villino 
Adimari ed ebbe un lungo o segreto abboceamento 
colla signora Beatrice. 

La vedova del signor Prospero, da quella buona 
donna ch'era, acconsenti senza diflicoltà al matri- 
monio e promise di perdonare alla figliuola. Che 
cosa poteva far altro?... 

Fra Gesualdo mandò a prendere Gemma dalla 
Nena nella sua stanza © la spinse fra le braccia 
della madre. 

Esse piansero un poco, naturalmente, poi, ve- 
nendo agli accordi per il matrimonio, fa parlato 
della dote. 

Era l'osso duro. 

La signora Massimina, madre di Piero, affac- 
ciava grandi prentensioni per il figliuolo Era lei 
che aveva arricchito il marito colla dote, procu- 
randogli i mezzi di metter su la bella farmacia 
di cui ora trovavasi alla testa Pierino. La signora 
Massimina voleva che la futura sposa del figlio 
portasse in casa per lo meno quanto ella aveva 
portato al padre. 

La sora Beatrice ignorava quale fosse precisa- 
mente lo stato della propria fortuna. 

Lorenzo non le aveva dato altrochè alcuni rag- 
guagli alto alto, ed essa s'era guardata d’insistere 
per tema d’irritarlo, perchè Lorenzo incomin- 
ciavaa farle paura e diventava irascibile un giorno 
più dell'altro. 

Bisognò che Gesualdo si prendesse l'incarico di 
parlare anche lui di quel matrimonio addive- 
nuto indispensabile. 

Non avendolo trovato in casa, giacchè Lorenzo 
era di già. orfano di padre e di madre, e viveva 
tutto solo, senza alcun parente, con una specie 
di vecchia governante brutta quanto la. versiera 
è che faceva tutte 'e faccende di casa, Gesualdo 
2205 a cercarlo nella botiisucda diateo il Mor: 
cato del grand cuî davafl superio nome di 


scrittoio, ed ove, come sappiamo, non teneva che 
quel monellaccio a cui si doveva far capo quando 
il padrone era assente e il quale rispondeva in- 
variabilmente che non sapeva dove fosse nè che 
cosa facesse. 

Gesualdo ebbe la rara fortuna di trovare « l'orso», 
come lo chiamava Gemma, nel suo covile. 

Credendo che si trattasse di qualche compra o 
di qualche vendita, Lorenzo non fece troppo cat- 
tivo ricevimento al visitatore. 

Ma quando ebbe saputo l’affare del matrimonio 
e della dote che n'era l'indispensabile accompa- 
gnamento, andò sulle furie e si permise alcune 
espressioni ingiuriose contro ln sora Bentrice e 
contro Gemma. Nè Piero Lelli fu risparmiato. Per 
Lorenzo era un furfante matricolato che diso- 
norando una onesta famiglia, sapeva di fare una 
buona speculazione. 

Siccome Lorenzo diresse qualche acre epigramma 
poco velato anche al frate mediatore e saltò fuori 
a esclamare ironicamente qual bisogno ci fosse di 
un don Basilio in faccende di simil natura, Ge- 
sualdo sì alzò senza rispondere e si mosse per 
uscire dalla tana del sensale. 

Lorenzo lo trattenne per la tonaca © gli disse: 

— Via! È inutile fare pettegolezzi !... Capite 
che certe cose non si possono udire senza riscal- 
darsit.. Chi so lo sarebbe aspettato da [una si- 
gnorina così bene educata!... Brave le monache! 
C'è proprio da rallegrarsi con loro!.. Basta!... 
Che cosa me ne importa, a me?.. Se tornate 
casa Adimari, dite alla sora Beatrice che ci an- 
derò stasera. Prima non posso. Ho un monte di 
affari! 

Gesualdo salutò e parti senza voltarsi indietro - 


(Continua) © 


FANFULLA 


<E dopo aver tentato di dare alla meglio una 
idea della festa.. mi resterebbe sul proposito a 
farvi anche della politica, poichè non il solo scopo 
di godersi le feste riunì in Isola gli onorevoli In- 
cagnoli, Bonomo, Grossi e Visocchi ». 

Ingenuità sublime del signor Roccatani! 
spendere sedici colonne di quella po’ po’ di 
prosa ein ultimo farci supporre che se non 
ci fossero state le elezioni di mezzo, gli ono- 
revoli sullodati sarebbero forse rimasti a casa! 

Che delusione per gli sposi !... 

* ,* 
sr 

Sapevate che in Italia esistesse qualcosa di 
simile alla caccia del toro? No? Io neanche. 

L'ho saputo oggi, da una lettera che mi 
scrive la Società romana contro i mali trat- 
tamenti degli animali. 

A Pioraco — paesello del circondario di 
Camerino — la vigilia di Natale, si tormenta 
barbaramente un bue, prima di ucciderlo. 

Tutta la popolazione del paese, guidata da 
un macellaio, insegue, maltratta e ferisce la 
povera bestia che, alle volte, adopera le ter- 
ribili corna aguzze, contro i suoi persecutori. 

I fischi e gli urli si alternano con le grida 
de’ feriti e coi colpi di pistola. 

Lo spettacolo è selvaggio, inumano, rivol- 
tante, incompatibile co’ miti costumi e indegno 
della civiltà moderna. 

Sarebbe tempo che gli abitanti di Pioraco 
se ne persuadessero una volta per tutte e la 
facessero finita. 


*, 
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Un colmo della vita reale. 

— Qual è il colmo d'abilità per un espo- 
sitore ? 

— Quello di ottenere un premio senza esporre 
nulla. 

Pare il colmo della sciocchezza, ma è invece 
il colmo di una esposizione. 

A Messina furono proprio premiati esposi- 
tori che non hanno esposto nulla. 

Questi espositori possono fare il paio con 
certi oratori di alcune società dei reduci, i 
quali sono reduci senza essere mai partiti pel 


campo. 
TZ 
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«Palem nostrum quotidiana > 


ll granone è sott'acqua. Cessata la piena, 
quel tanto che ne rimarrà non sarà che ve. 
leno da pellagra. 

E il morbo fatale si allargherà, e sarà lo 
strascico più doloroso dell’attuale disastro. 

Come rimediarvi ? 

A Venezia è sorta pur ora una Società, che 
si propone di importare dall'America — la 
magna parens frugum del tempo nostro — 
il grano occorrente a colmar le perdite, fa- 
cendolo pagare ‘ai consumatori non 18, non 16 
lire —i' prezzi del mercato — ma 10 sol- 


E a conti fatti i proponenti ci trovano an- 
cora un guadagno. 
* 


Quest’iniziativa romperà le tasche ai mo- 
nopolizzatori del mercato granario. 

Minacciò di rompergliele anche tre anni or 
sono, quando appunto i ricolti falliti ci posero 
a un dito dalla carestia. 

Venuti i monopolizzatori sullodati a sapere 
qualmente i negozianti americani si dispo- 
nessero a mandare i loro grani in Italia, si 
allarmarono di cotesta concorrenza e tanto 
fecero, tanto sì arrabattarono, che il governo 
colle tariffe daziarie alla mano li salvò dal 
pericolo. 

Era governo di sinistra! 

Il povero pagò il pane un soldo di più, ma 
gli speculatori, ad affare fatto, non trovarono 
un soldo di meno nella cifra del guadagno 
preventivato. 

I loro calcoli tornavano: quindi pareggio. 


* 


Non vorrei che tornassero alla prova. Ma 
se l’osassero... onorevole Berti si ricordi che 
Ella è ministro del commercio, non dei com- 
mmercianti. 

E nel commercio i consumatori sono l’ele- 
mento più attivo, più interessato e più vivo. 

Se ne ricordi. 

Poichè poi in fondo in fondo vi sono dei fatti 
economici che s'impongono. Le produzioni del- 
l'industria, 0 del suolo, tendono come l’acqua 
ad espandersi e a livellarsi. 

Il grano, soverchiante in America, tende 
verso l'Europa, che ne patisce difetto. 

© che I’Europa non dà tutti gli anni alla 
Fame un doloroso contingente di morti? 
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Il problema della concorrenza, agricola ame- 
ricana non è del resto cosa nuova per ì no- 
stri economisti. Io ne conosco uno che lo 
trattò magistralmente venendo alla seguente 
‘conclusione : 

< L'oro americano nel decimosesto secolo 
turbando l'Europa produsse una rivoluzione 


nei prezzi, trasformò le relazioni sociali. Possa 
la concorrenza americana nel decimonono se- 
colo condurci a più fortunati eventi. Certo è 
l'avvenimento più grande dell’epoca presente 
e dipenderà dall’atteggiamento, che prende- 
ranno i popoli d'Europa, se esso debba essere 
apportatore del bene o del male. » 

Onorevole Berti, ministro, ella è modera- 
tore dell’atteggiamento d'un popolo. Ci pensi, 
e faccia în guisa d'imprimerglielo tale che ci 
porti al bene. Ù 

Onorevole Berti, ecco il suo campo e la sua 
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24 settembre. 

Le relazioni fra la terra d'Arminio e quella. di 
Albione continuano ad essere della più perfetta 
amistà. Perfino nelle manifestazioni religiose siri- 
spetta, da una parte © dall'altra, il monopolio. In 
Germania è la Divina Provvidenza che paga 
sempre i violons. In Inghilterra ‘li paga invece il 
Padre Eterno. 

Oggi, domenica, le chiese del Regno Unito 
ripercorteranno l'eco delle unanimi grazie rese al 
Dio degli eserciti per lo brillanti vittorie ottenute 
sugli Egiziani, 


. x 

L’arcivescovo di York — funzionante da ma- 
gnato della Chiesa anglicana, a cagione della grave 
infermità che opprime l'arcivescovo di Canterbury 
— ha emanato la formula ufficiale delle preghiere 
da ripetersi nel Thanksgiving Day. 

È un documento che franca la spesa di stu- 
diare, se non fosse altro per vedere come da certi 
apostoli del Vangelo si cerchi ridurre il Padre 
Eterno ad un Marcello che viene parteggiando. 


Las 


Gli uomini sono creati ad imagine e similitu- 
dine di Dio; ergo, eguali dinanzi a lui — così 
m'hanno insegnato a dire quand'ero alla scuola — 
e davvero io l'ho sîn qui più o meno creduto. Ma 
dopo la circolare dell’arcivescoyo di York, îl dub- 
bio mi si è cacciato nel cervello. « Insegnaci che 
è la tua mano che l'ha fatto (lo sbaraglio dei po- 
veri fellah) che tu eri in mezzo a noi per libe- 
rarci e per darci in mano nostra i nemici ». 

Anzitutto il reverendo autore del documento 
sembra tenzonanto fra il sì ed il no, se il Padre 
Eterno c'entrava nell'affare — cisa scandalosa 
per un capo della Chiesa ! 

Ma il più bello si è che per dar questo ai brit- 
tanici il Signore Iddio — secondo il sullodato ar- 
civescovo — sembrerebbe si fosse dichiarato contro 
gli altri suoi figliuoli — gli Egizi. Bella figura da 
galantuomo ! 


XXX 


Tutti i mali non vengono per nuocere. La guerra 
sarà causa che nel servizio dei trasporti inglesi 
verrà introdotta una riforma da molto tempo sen- 
tita; verranno cioè stabiliti d'ora innanzi dei de- 
positi di muli a disposizione del commissariato di 
guerra. E ciò în causa del continuo diluvio di 
equini-asinini che piovono da tutte le parti. Si 
caîcola che di questi utili animali il governo ne 
abbia adesso per le mani oltre a diecimila, pei 
quali non c'è verso di trovare un impiego utile. 

Il mulo in Inghilterra portato alla comune in- 
telligenza — cioè, volevo dire all'uso comune — 
sarà una gran bella trovata. I muli quando hanno 
preso una cantonata non si spuntano tanto faeil- 
mente, quindi considerato che qua. 


XXX 


La campagna, diciamolo via, poco generosa în- 
tentata da codesti corrispondenti inglesi, ha otte- 
nuto un esito brillantissimo: starei per dire supe- 
riore alle loro aspirazioni. Se c'è nazione che si 
abbia sulle corna in Inghilterra — per il momento 
giova sperarlo — è l'italiana. 
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Noi che siamo qui camminiamo sui carboni. Lo 
facciamo del continuo, è vero, ma stavolta sono 
carboni accesi. Nelle alte sfero ci guardano di 
mal occhio; nelle basse in cagnesco. È un gusto 
matto, ve lo assicuro, il dover essere tuttodì sulla 
breccia per persnadere questi amabili signori che 
in Italia non si è fatto una grinza di più di quel 
che hanno fatto gli altri paesi del continente. Ma 
è il caso di quel povero san Giovanni, che quan- 
tunque Bocca d’oro, predicava ai sassi. 


XXX 


Lo sgomento s'è impossessato delle classi ari- 
stocratiche... dei piani inferiori, vulgo cucine. 

Si tratta nientemeno che d’importare in Ioghit- 
terra John Chinamam — un competitore temuto 
delle classi operaie e specialmente dei cuochi, 
Io, comunque corto di statura, ma che ho viag- 
giato tre quarti della pallottola terrestre, vi potrei 
dire qualche cosa. 


x 


Parecchi mercanti della City, che hanno pei 
loro affari relazioni dirette coll'impero celeste, si 
sono riuniti pochi giorni fa per gettare le basi... 
del nuovo commercio d'importazione, © visto che 
in America John fa pochi progressi, non y'è dubbio 
She se qua si fa sul serio Hen presto vedremo le 


strade di Londra popolate di code @ di faccie 
giallo. 


x 

Quest’ immigrazione chinese darà un impulso 
giore a quella società di signore che nel ven- 
turo novembre — se piglio a segno — vogliono 
tenere un congresso per discutere quale sia l’a- 
bito più confacentesi alla. donna, il quale non in- 
giuriando la di lei salute, la renda nel tempo 
Stesso elegante. Le brache ed il camiciotto dei 
Chinesi potrebbero fare all’uopo. È una sugge- 

stione come un’altra. 


XIX 

1 viaggi istruiscono: è inutile diro di no. Ed 
una prova tangente l'abbiamo nell'uso introdot- 
tosi a Londra di dipingere in rosso cupo le fac- 
ciate di certe caso fashionable. Senza dubbio la 
moda è stata introdotta da qualche estetico fana- 
tico che s'è innamorato delle bellezze prevalenti 
nei deliziosi dintorni del lago di Como. 


x 


Solo che l’estetico in questione sè scordato di 
una piccola inezia, che le facciate in rosso, o verde, 
s'accordano bensì colla limpidezza del cielo d'I- 
talia, ma stonano maledettamente sulle rive del 
Tamigi e nella nebulosa atmosfera di Londra. 

Ci fu, per esempio, un filisteo il quale £qualche 
tempo fa disse pubblicamente, che quelle persone 
lo quali si permettono di dipingere le pro case 
in rosso infliggono una ingiuria patente sia ai loro 
vicini che a sè medesimi. 

Ci fa anche un altro bel tomo che propose una 
piccola multa contro i profanatori... non saprei 
dirvi di che. 

Ne salteranno fuori anche degli altri oppositori 
più epatici e più rabbiosi; ma il culto della 
moda ha un tale predominio nei tempi che 
rono, che |davvero temo assai sull'esito di 
crociata contro gli importatori del colore tanto 
preferito dal defunto Beaconsfield, che si coricava 
persino colle mutande rosse ! 


wu 
IL CANONICO AUDISIO 


Ieri è trapassato in Roma il teologo Gu- 
glielmo Audisio, canonico della basilica di San 
Pietro. Era un profondo pensatore, ed un ca- 
rattere indipendente. Il Re Carlo Alberto lo 
ebbe in gran pregio, e gli affidò la carica di 
rettore dell’Accademia di Superga. 

Per qualche tempo l’Audisio fu assiduo 
scrittore del giernale.l’Armonia, e fece par- 
lare molto di sè per la vivace opposizione 
alla legge che rimane nella nostra storia con 
la denominazione di Legge Siccardi. In se- 
guito a ciò rinunziò al rettorato di Superga, 
© si ridusse a Roma, dove fu scelto a profes- 
sore nella Università, e poi a canonico di San 
Pietro. Alieno da ogni fanatismo e da ogni in- 
tolleranza, si schierò coraggiosamente fra gli 
avversari degli intransigenti, e non dissimulò 
il convincimento, che il Vaticano mal prov- 
vedo ai veri interessi della religione osteg- 
giando i civili progressi ela monarchia costi- 
tuzionale italiana. La storia del Papi, ed altre 
sue scritture attestano la dottrina e lo zelo 
col quale propugnava quel suo convincimento. 
Nel 1869, non lasciandosi commuovere da nes- 
suna minaccia fu tra i più autorevoli avver- 
sarì dell’infallibilismo, ed aiutò molto con i 
suoi consigli i prelati che nel Concilio si op- 
ponevano alla proclamazione del domma della 
infallibilità pontificia. 

Aveva oltrepassato ottant'anni, e viveva mo- 
destamente, consacrando i suoi giorni a me- 
ditare, a scrivere ed a beneficare. 

Era devotissimo all’augusta Casa di Savoia. 
Chi scrive queste poche righe lo vide pian- 
gere a calde lagrime all’annunzio della morte 
di Vittorio Emanuele. 


II] 
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SCANPOLIA 


Da Venezia. 


25 settembre. 
Non vè altro esempio nella storia, invano si 
ricerca nelle più antiche cronache de! tempo così 
dei Veneti primi che dei secondi, il flagello del- 
l'oggi fa epoca-a sè. Alcuni autori, fra cui il 
liasi, pronosticarono che il continuo, secolare di- 
boscamento sarebbe stato esiziale, specialmente 
quando da avversa natura i fiumi avessero stra- 
ripato per cause diverse. Certo boschi immensi e 
rinomatissimt ebbero i veneti lidi, talchè famosi 
furono nello età anteriori alla fondazione di Roma, 
e si sa dai greci geografi che gli alberi più mae- 
stosi vi abbondavano, onde celebri în seguito le 
colonie etrusche di Spina, Ravenna e Hatria di- 
vennero anche per la celerità con cui potevano 
fabbricare flotte numerevoli. Irruenti e massimi 
fiumi correvano per la bassa pianura circonpadana, 
ed chbero alvei maggiori e ben diversi di adesso; nel 
tempo in cui la Venezia fa provincia, consocia e 
quindi parte integrante del romano dominio, molte 
volte fabbricò legni per l'impero latino, allo sfa- 


sciarsi i repubblica. P. Ò 
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di navigli compiò il diboscamento della regione 
veneta. 


Nelle ultime centurie, il governo di San Marco 
riparò a mezzo di dottissimi idraulici lo argina 
tare dei fiumi, che rare volte irruppero, non mai 
come ora. Certo non sola causa dell’attuale ro- 
vina fa il diboscamento delle terre; in ogni evento 
v'è una parte minima apparentemente, ma deter. 
‘minante, che appartieneal caso 0 alla provvidenza 
Lo squagliarsi di nevi alpine, l'imperversare di 
pioggie torrenziali, aumentarono l’Adige, il Piave, 
il Po, il Bacchiglione, il Brenta, ed altri fumi mi. 
nori che allagarono tutto il nostro paese. Incai- 
colabile è il danno, specialmente in un'epoca, in 
cui più prossimo era il raccolto, cioè il frutto di 
annuali fatiche, che ripromettevasi abbondante ed 
avrebbe un poco alleviato le sempre asciutte borse 
dei Veneti. 

1 giornali, che si prestarono incessantemente r 
incoraggiare e fecero ministero di bene in questo 
contrade, raccontarono particolari così quotidiani 
e precisi che poco ho da, aggiungere ai loro rac- 
conti. 

Fra i fatti minori vi è quello di una casa del 
Cadore, contenente trenta persone: vivevano tran- 
quilli in cima a un dolce colle, © chi sa che lieti 
discorsi rallegravano i loro volti; a un tratto In 
piena delle acque, inconscia, terribile, mortale, sol- 
leva il fabbricato e rumorosamente, vertiginosa- 
mente lo trascina giù alla pianura; i poveri in- 
quilini si poterono salvare per miracolo dalla cruda 
e certa morte. 

Tali © tanti farono gli strazi, le sciagure patito 
da individui, famiglie e comuni che l’anno 1852 
andrà segnato fra ì più nefasti. Nessuna guerra, 
per quanto scellerata ed atroce, avrebbe ridotto 
‘allo sgomento i Veneti come questa guerra delle 
acque; desolati sono tutti gli animi, e invauo 
ricercano una speranza, un conforto. Dal derelitto 
pellagroso coltivatore fino al più ricco possidente, 
tatti ebbero danni enormi, non risarcibili; le pro- 
vincie che più di tutte soffrirono furono Venezia, 
Verona e Padova; con le provincie anche lo Stato 
ebbe contraccolpo gravissimo: ponti crollati, strade 
rovinate, ecc., ecc. 

Di eroismi personali è piena la storia di questi 
ultimi giorni, © l'esercito si adoperò mirabilmente, 
indefessamente, fraternamente. 

La visita fatta da Sua Maestà il Re fu sommo 
conforto al cuore di quelli infelici, che tutti, nella 
pietà del sovrano, videro la pietà dell’Italia soc- 
corrente ogni figlio colpito da tanta iattura. 

Viva il Re! Egli, con l’augusto suo fratello, volle 
veder tutto, essere presente a tutto, e a Verona 
lasciar centomila lire; altrove incoraggiare, com- 
piangere, lagrimare sulla sciagura immensa. 

Fate appello al cuore di tutti, aprite sottoseri- 
zioni, incitate tutti alla carità, perchè sommo èil 
bisogno, il danno non calcolabile. 

Il governo attuò alcuni provvedimenti, ritardò 
con savia misura la chiamata sotto le armi, spe- 
riamo esenterà dalle imposte i fondi danneggia 
Quella carità che è la prerogativa più alta del- 
l’uomo, che accomuna tatti i viventi nel regno 
del bene,a qualunque stirpe appartengano, è ormai 
la sola Dea, a cui rivolgiamo preghiere ardenti, 
suppliche toccanti. 

La mM Contastorie. 


Per gli inondati dell'Alta Talia 


(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 
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IERSERA E STAMANI 


‘Roma, 28 settembre. 

Cronaca della beneficenza. 

In questi giorni s'è già riunita più voltela Com- 
missione che ha l’incarico di preparare un pro- 
gramma completo da sottoporre alla approvazione 
del comitato; 

Rimane intaùto stabilita la grande tombola di 
cui abbiamo già parlato. Ha pure incontrato fa- 
vore l'altra proposta del torneo a villa Bor- 
gheso. 

Al monicipio è stato ventilato il progetto di 
erogare a benefizio degli inondati almeno una 
parte delle somme economizzate dalla Commissione 
del carnevale. 

La direzione del fondo per il culto ha stanziato 
la cifra di 10,000 lire. 

Alcuni soci del circolo Vittorio Emanuele, hanno 
preso l'iniziativa di recarsi a raccogliere offerte 
dai negozianti della città. 


. 


L'Unione tipegrafica costituitasi il 18 luglio ul- 
timo scorso per venire in soccorso agli operai di 
Roma che si trovano senza lavoro, nella seduta 
generale tenuta martedì 26, deliberaya di festeg- 
giare la sua fondazione ed il suo crescente svi- 
luppo con un banchetto sociale che avrà luogo il 
primo gennaio 1883. 

Nello stesso tempo, i soci presenti stabilirano 
di aprire una sottoscrizione nel seno della società 
‘ beneficio degli inondati del Veneto, ad onta che 
quasi tutti avessero già dato il loro abolo nelle 
singole tipografie dove larorano. Ed infatti, Ja 
sottoscrizione aperta seduta stante, raggiunse una 
discreta cifra, che numenterà ancora colle succes- 
sive oblazioni. 

Appena terminata la sottoscrizione, la somma 
raccolta sarà versata al Comitato centrale. 


La storia del piano regolatore. È una storia. 
lunga, noiosa, eterna come tutte le cose che si 
fanno a Roma. Adesso è il Consiglio superiore dgi 
che ha omessi il suo parere favò- 
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revole, parere che, intendiamoci bene, non farà 
antictpare di un giorno i lavori, 

Per parecchi edifizi d'interesse governativosiam, 
ancora allo stesso punto di mesi sono. Non vi è 
nulla di deciso. 

E con le elezioni allo viste ci vorrà un bel pezzo 
prima che il governo se ne occupi un'altra volta. 


* 


Diverse egregie persone hanno pensato di creare 
a Roma una Banca cooperativa operaia fra le 
Società di mutuo soccorso consociate della città 
e della provincia. Questa Banca si prefiggo lo 
scopo di estendere ì benefici del credito agli o- 
persi, ai piccoli industriali, ai commercianti ed 
agli impiegati. Inoltre, essa vuol fornire il modo 
a tutte queste classi della popolazione di accu- 
mulsreirisparmi e di fruire dei vantaggi della pre- 
videnza e della cooperazione. Una parto notevole 
delle prime mille azioni, che sono di 20 lire l'una, 
è già stata assunta dai membri dalla Società delle 
forniture alimentari, cosicchè la fondazione della 
Banca può dirsi assicurata. Le restanti azioni son 
messo a disposizione del pubblico da oggi fino al 
10 di ottobre prossimo ; e tutti coloro che amano 
il vero bene del popolo dovrebbero affrettarsi ad 
acquistarne alcune. 

Un particolare importante che ci sembra ga- 
ranzia di buon successo : presidente onorario della 
Banca è il commendatore Luigi Luzzatti. 

1 versamenti sulle azioni si ricevono alla Con- 
sociazione operaia romana, piazza di Aracceli, 11. 


x 


Oltre al banchetto che abbiamo già annunciato 
per la ricorrenza delle feste di san Francesco di 
Assisi, verrà celebrato un gran triduo alla chiesa 
d'Aracoeli. 
_I giorni fissati {sono il 2, il 3 e îl 4 ottobre, e 
în ciascun giorno verrà pronunziato un sermone. 

Il pellegrinaggio spagnuolo si attendo precisa- 
mente în quei giorni. 

* 


Stamani il consigliere Gatti ha unito in matri- 
monio la signorina Zoe Scinmanna col signor dot- 
tore Luigi Piccirilli, un distinto professionista della 
nostra città. 

Gli sposi sono partiti oggi stesso accompagnati 
alla stazione da numerosi amici. 


* 


Il governo, nella persona del ministro dell'istru- 
zione pubblica, ha dato gli ordini opportuni perchè 
nel mese entrante venga aperto il museo Coper- 
nicano in alcuni locali del Collegio Romano. 

Il museo, com’ è noto; è per la massima parte 
formato da oggetti offerti al nostro governo da 
un generoso donatore. 


* 


Cronaca dei teatri. 

Stasera, all’Umberto I, ultima rappresentazione 
della compagnia Aliprandi. 

Al Vale è annunziata per una di queste serela 
beneficiata del brillante Masi, con un programma 
variatissimo. Quanto prima si darà l'Odette del 
Sardou. 

AI Politeama, domani sera, verrà rappresentata 
per l'ultima volta la Forsa del destino abeneficio 
degli inondatà 

La rappresentazione data a questo scopo ieri 
sera al teatro Manzoni è riuscita assai bene. Essa 
ha frattato un incasso netto di 215 lire. Il signor 
Bellini, proprietario del teatro, sostenne tutte lo 
speso. 


Programma dei pezzi che eseguirà îl concerto 
comunale, seconda sezione, stasera, in piazza Co- 
lonna, dalle ore 8 alle 10: 

Marcia. 

Sinfonia — Campidoglio — Sangiorgi. 

Pot-pourri nei. Puritani — Bellini. E 

Pot-pourri nel ballo Brahma — Dall’Argine. 

Duetto nel Rigoletto — Verdi. 

Valtzer — Oare memorie. 

Marcia. 


All'osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiano 21°, 
la temperatura massima fu di 22°, quella mi 
nima 16° 8. 

Spettacoli d'oggi : 

VALLE. — Ore 8. — Severità e debolezza. 

ANFITEATRO UMBERTO. — Ore 8. — I Fowr- 
chambault. 

METASTASIO. — Ore 8. — La bella portoghese. 

MANZONI. — Ore 8 12. — Pistacchio XIV, ope 


NosTrE InFoRMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 23. 


Lesseps, in una lunga lettera al Times, ri- 
duce aio ‘veri ‘termini da questione del ca- 
nale di Suez ed: afferma che ul contratto proi- 


bisce che si possa aprirne un altro. —— 
‘Alla riunione di Saint-Etienne Paola Minck, 
rimasta a difendere gli esclusi, eccitò un tu- 
multo. La seduta fa sospesa. 
In un congresso di scissione aperto a Roanne, 
si dichiarò decaduto quello di Saint-Etienne. 
eri furono espulse le suore di San Vincenzo 
di Paola dalla loro scuola che rimonta al 1693. 
Le porte vennero aperte con la forza. —_ 
Sì smentisce che un deposito di dinamite 
sia stato scoperto vicino al forte di Rosny,a 
Grenoble. 


Laltra notte al museo delle medaglie fu- { 


rono rubati degli i d'oro, 
Tp pani degli ogeti d'or, per un valor 
Cairo, 28. 

Oggi sarà nominata la corte marziale che 
dovrà giudicare i ribelli. 

Il decreto di scioglimento della Camera e di 
convocazione dei comizi elettorali verrà recato in 
questi giorni a Sua Maestà il Re a Monza dall'o- 
norevole Depretis. A motivo delle condizioni delle 
comunicazioni nelle provincie del regno fanestate 
dalle inondazioni, il Consiglio dei ministri non 
fissò la data precisa, ma Insciò facoltà all'onoro- 
vole Depretis di regolarsi dallo ulteriori notizie, 
© di decidere go si debba scegliere il giorno 29 
ottobre oppure il 5 novembre. Fino a quest'oggi 
le probabilità maggiori sono per il 29 ottobre. 


L'onorevole Berti sta lavorando intorno ad uno 
studio sulio classi operaie ed agricole in riguardo 
alla quistione sociale. 

Tale studio sarebbe nna specie di programma 
con cui il ministro vorrebbe far conoscere preci- 
samente il concetto generale a cui si informano 
i suoi progetti di legislazione sociale. 


Sappiamo che sono state proposte onorificenze 
per civili e militari che si distinsero nel recare 
soccorso alle vittime dall’inondazione. 


Come è noto, în seguito alle molte irregolarità 
che avvenivano nelle tesorerie, l'onorevole Ma- 
gliani ha creati alcuni nuovi uffici di controllore 
presso gli uffici del registro. 


BORSA DI ROMA. 


28 settembre. — La tendenza è molto debole; 
però la già iniziata liquidazione dà occasione a 
una qualche operosit 

La rendita scuponata fa un istante 88 45 per 
contanti, mentre quella col cupone in corso è ce- 
duta da poi da 90 57 112 a 90 52 172, e quella per 
liquidazione da 90 55 a 90 50, 

Cattolico 94; Blonnt 91 70; Rothschild, 92 55 
nominali, 

Le azioni della Banca Romana sono negoziate a 
1070 e quelle della Fondiaria (Incendi) a 498; ob- 
bligazioni Banco Santo Spirito 447. 

Sono nominali : 

Banca Generale 578; Banco di Roma 648; Acqua 
Marcia 965; Condotte 526; Gas 898; Complemen- 
tari 206; Meridionali 460; Sarde (1879) 271 

Cambi : 

Parigi a tre mesi 100 47 12. 

Id. chègue 101 40. 

Londra a tre mesi 25 29. 

Pezzi da venti franchi 20 38. 


Apertura della Borsa di Parigi : 

Rendita francese 3 010 ammort. ant. 82 70. 
Id 3 010 perpetuo 81 80. 
la 5 0/0 115 89. 

Rendita italiana 5 0/0 89 30. 

Rendita turca 12 42. 

Egiziano 358. 


Ecco i prezzi di compensazione fissati dal sinda- 
cato degli agenti di cambio per la liquidazione di 
settembro 1882 

Rendita 90 60. Banca Nazionale 2180. Banca Ro- 
mana 1075. Banca Generale 580. Mobiliare 798, 
Banco di Roma 648. Acqua Marcia' 965. Condotte 
526. Gas 898, Complementari 290. Meridionali 460. 
Sardo (1879) 271. 


Chiusura : 

Rendita francese 3 010 ammort. antico 81 77; 
19. 3 010 perpetuo 82 —; Id. 5 0/0 11607; Ren: 
dita italiana 5 010 89 50; Tunisine 444 ; Egiziano 
6 010 3595 Suez 2570: 


Ben, Bereoraro 


(AGENZIA STEFANI) 


T'unisi, 26. — quattrocento predatori attac- 
carono presso Kairuan 60 cavalieri della compa- 
gnia francesò che accompagna la missione topo- 
grafica. 

Il comandante francese fu ucciso; sette uomini 
farono posti fuori di combattimento. Le perdite 
dei predatori ascendono ad una trentina di uccisi 
© ad una cinquantina di feriti. 


Genova; 26-— Proveniente dalla Plata e scali 
è arrivato il postale Umberto I della Società Rocco 
Piaggio. 


Cairo, 26. — 11 Kedive pregò il generale Wol- 
seley a ringraziare l'Inghilterra e l’esercito per la 
condotta da essi tenita a suo riguardo. 

Il Consiglio dei ministri discuterà domani le que- 
stioni relative alla Corte marziale. 


Genova, 20.— L'assessore anziano ha inviato 
al municipio di Barcellona un telegramma di rin- 
graziamento per la splendida 6 cortese accoglienza 
fatta alla Commissione municipale genovese reca- 


4 tasi colà per l’inauguràziohe del monumento a 


Cristoforo Colombo. 


Rovigo 27. — L'inondazione continua a cre- 
scere; oramai il Polesine Superiore, sotto il Canal 
Bianco, è tutto inondato. Moltissime case sono crol- 
late. È organizzato il salvataggio con 90 barche. 
In tutte le località è disseminata la truppa, la cui 
I abnegazione e patriottismo superano ogni elogio. 
sl La ferrovia fra Rovigo e Pontelagoscuro è sempre 

interrotta. P 


Verona, 27. — È stata chiusa la rotta a Le 


gnago. La città è libera dalle acque. È stato co- 
struito un ponte di barche per la comunicazione 
attraverso l'Adige. Si lavora attivamente per la 
chiusura della rotta ad Angiari. 


Roma, 27. — Il Giornale militare efficiale 
pubblica il seguente ordine del giorno all'esercito : 

‘Roma, 24 settembre 1882. 
Compio con animo commosso un ben gradito 
dovere, portando a conoscenza dell'esercito il se- 
guente telegramma che Sua Maestà il Re, reduce 
dalla di Lui visita nelle provincie funestate dalle 
inondazioni, degnavasi dirigermi oggi da Firenze. 

Il ministro 

Fanno. 
< Nella mia visita alle provincie venete, colpite 
dalla sciagura delle inondazioni ho potato con- 
statare, ed in ogni Inogo ho avuto la consolazione 
di sentire, come in mezzo a tanto infortunio, l'e- 
sercito, sempre uguale a sè stesso quando trattasi 
di soccorrere alle disgrazie, con mirabile slancio, 
colla massima abnegazione, prestò l’opera sua in 
modo superiore ad ogni elogio. Mi conforta in que- 
sta tristissima circostanza poter segnalare a Vo- 
stra Eccellenza questo nobile contegno dell’eser- 
cito, al quale prego manifestare la mia alta sod- 
disfazione che va congiunta alla ammirazione ed 
alla riconoscenza degli abitanti di quelle pro- 

Vincio. 
< Unmanto >. 


Firenze, 27. — Il Consiglio superiore della 
Banca Nazionale nel regno d'Italia deliberò di elar- 
gire 50,000 lire in sussidi ai danneggiati delle inon- 
dazioni del Veneto. 

La Famiglia Reale è partita alle ore 5 pomeri- 
diane, diretta a Monza. La popolazione plaudente 
salutò i sovrani che alla stazione furono ossequiati 
dalle autorità. Le Loro Maestà incaricarono il sin- 
daco d’esprimere il loro compincimento alla cit- 
tadinanza per le accoglienzo ricevute. 


Rovigo, 27. — Le acque della rotta del Canal 
Bianco si unirono alle acque superiori provenienti 
dalle valli veronesi. In alcuni pinti esse hanno 
raggiunto un'altezza di 5 metri. Si teme cho si 
rompa la riva sinistra, nel qual caso mezza pro- 
vincia sarebbe allagata. 

Le acque crescono tre centimetri l'ora. Il go- 
verno, la provincia ed i comuni fanno il possibile 
per soccorrere gli inondati © limitare i disastri 
che sono già troppo grandi. Si ha sommo bisogno 
degli aiuti di tutti. 


M adria, 27. — teri a Rarceltona fa posta la 
prima pietra del monumento a Cristoforo Colombo 
alla presenza delle autorità e dei delegati dal mu- 
nicipio di Genova. 

La cerimonia riuscì brillanie e terminò fra le 
grida di: Viva il Re! 


Venezia, 27. — 1l governo ha invitato il pre- 
fetto ad indicare, entro domani, a quali corauni si 
debba concedere una dilazione al pagamento della 
quinta rata della tassa terroni. 

Grande ritardo nell comunicazioni postali con 
l’alta e la media Italia, causa nuove interazioni 
della ferrovia Venezia-Verona, Venezia-Bologna. 


Vicenza, 27. — L'onorevole Bacesrini ordinò 
l'immediata chiusura delle rotte del Brenta e la 
ricostruzione del respingente Paleocapa a Corti 
glinno. 

Il Consiglio provinciale votò un'anticipazione di 
100,00) lire al Comitato di soccorso e 200,000 per 
i lavori urgentissimi. 

La rottura del torrente Guà a Sarego è kinga 
oltre un chilometro ed allaga parte dei comuni 
di Sarego, Lonigo, Finella, Cologna ed altri in 
provincia di Padova. 

Ieri fa cominciata la chiusura provvisoria. 

L'onorevole Baccarini ed il genio civile studiano 
il progetto di chiusura definitiva formando un nuovo 
alveo. 


Mijano, 28. — Stamane giunsero i sovrani, 
ossequiati alla stazione dalle autorità. Ripartirono 
tosto per Monza. 


Ciro, 28. — Decreti del kedive istituiscono 
corti marziali al Cairo e ad Alessandria por giu- 
dicare i ribelli. Le sedute saranno pubbliche e gli 
accusati saranno difesi da avvocati. 


‘Torino; 28. — sua Altezza Reale il principe 
Amedeo è arrivato. 


A ondra, 28. — Lo Standard ha da Vienna 
che il sultano ordinò d’incarcerare e di esiliare i 
Tarchi che servirono nell'esercito inglese in Egitto. 


Cortantinopoti, 28. — È scoppiata una nuova 
insurrezione nell’Hedjaz. Lo sceriffo della Mecca 
fu destituito perchè la favoriva. 


n 

Cairo, 28. — Vi farono risse a Beni-Suef ed 
în altre città dell’alto Egitto. I cristiani furono 
insultati. 


Ficarolo, 28. — Da due giorni Ficarolo è i- 
nondata. Implorasi da tutti pronti aiuti. 


Bonavertura Sererini, ge exze roponsehti. 


AVVISO. 

Il sottoscritto Raffaello Caselli solo rappresen- 
tante © proprietario della Casa Vinicola Raffaello 
Caselli, deduce a pubblica notizia che lo sue can- 
ine sono quelle unicamente di Pontassieve, Rufina 
© Roma, 6 conseguentemonte prega la sua nume- 
r082 clientela a volere direttamento a LUI. e non 
‘ad altre, inviare le Commissioni relative alle spe- 
difoni dei Vini Nazionali delle sue Commissioni. 


Rufina, 21 settembre 1882 — Caselli Raffacllo. 


Nel mese di agosto 1882 vennero presentate 
360 proposte di assicurazioni sulla vita per 
una somma di Liro 2,225,817 15 e vennero emesse 
330 polizze per una somma di L. 2,084,948 20. 
Dal i° gennaio anno corrente il numero delle pro- 
poste presentate ascese a 3110 per una somma di 
L.21,816,150 15, e la somma delle nuove assicura» 
zioni assunte ammontò a L.19,539,382 67 ripartite fra 
2695 polizze, mentre i danni annunziati nello stesso 
periodo raggiunsero limporio di L. 1,997,730 2. 

Al 34 dicembre 1881 lo stato del ramo Vita era 
il seguente: Somma assicurata: L. 164,019,136 57 di 
capitali e L. 528,067 50 di rendite vitalizie, sopra 
37,649 polizze: I danni pagati nel 1831 salirono a 
L. 2,490,104 12 E i danni pagati in tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della i 
(1831) a tutto il 4881 ammontano, come risulta dall'at- 
fimo bilancio pubblicato, a L. 377,469,857 17 (8) 

Per schiarimenti, informazioni, prospetti, con- 
tratti, ecc. rivolgersi in Roma ai Rappresen- 
tante della Compagnia signor cav. Marino Mo- 
relli, Ispettore Divisionaie, via del Corso, N.117. 


© Nelle Casse dello Stato e nelle Casse comunali 
‘esistono 


OTTO MILIONI 


quale ammontare di premi estratti nelle vario 
lotterie, fra i quali molti di L. 100,000 — 
50,000 — 25,000 — 20,000 — 10,000 
— 5,000. 

Aftinchè în avvenire ogni possessore di Cartelle 
di Prestiti possa conoscere se la fortuna gli fu 
favorevole, îl Banco F.lli CROCE fu Mario di Ge- 
nova, apre un abbonamento ai 


Poletti 3886 Uficii 


pubblicati per ordino e sotto la sorveglianza delle 
rispettive autorità comunali, dei prestiti di Bari, 
Barletta, Genova, Milano- 1861, Milano 
1866, Keggio Calabria, Venezia e Napoli, 
al prezzo di L. l all'anno per ogni prestito che 
si desidera prendere l'abbonamento. 

Prendendo l'abbonamento generale di tutti i bol 
lettini 


Lire 3 all’anno 


La ditta F.lli CROCE fu Mario di Genova af- 
finchè la maggior parte dei premi vinti non va- 
dano definitivamente perduti sì offre agli abbonati 
di verificare gratuitamente a tutti coloro che pre- 
sentano la nota delle Obbligazioni che posseggono 
se nelle passate estrazioni vinsero premi ed avvisa 
subito se nelle successive se ne verificasse. 

I Bollettini Ufficiali sono oramai ricono- 
sciuti come il più sicuro ed unico mezzo 
per stare al corrente dei premi che vengono 
estralti, poichè în essi gli errori sono im- 
possibili, ciò che può; sempre succedere ai 
giornali che riproducono le estrazioni. 

DGNO AGLI ABBONATI. 

Gli abbonati di un anno ai Bollettini ufficiali di 
tutti i prestiti (i quali costano Lire ® all'anno} 
nonchè gli abbonati di un solo prestito per un 
periodo di 3 anni (che si viene così a sborsare 
Lire 3 complessive) riceverà in dono una Cartella 
originale del Prestito Barletta che concorre in 

Yannoalle estrazione del 22 novembre con 1 6@ 
premi col primo premio di 


fp È 
Lire 50,608 
Non si risponde delle rimesse se non fa 
lia o lettera raccomandata. Rivolgersi 
icati FRATELLI CROCE fa Mario, piazza San 
gio, N. 32, piano primo, Genov: 


ARNTA ATVISIPALE 


della 


CITTA Di BRESCIA 


AVVISO 

Tn causa delle avvenute inondazioni es- 
sendo interrotte Je comunicazioni con pa- 
recchie Città e non potendosi quindi avere 
pel 26 andante il completo resoconto della 
Vendita dei biglietti, avuto l'assenso della 
Resia Prefettura, la estrazione PRINCIPALE 
della GRANDE LOTTERIA NAZIONALE, 
che-era fissata per quel giorno viene protratta 
ili” p. v. ottobre, 

Intanto invitano i vincitori delle pre- 
colenti estrazioni a sollecitamente ritirare 
i premi cuadagnati. 


Dal Civico Palazzo addì 23 settembre 1882. 
N Sindaco A. CASSA 
BARBIERI Segret. Generale. 


I biglietti st vendono 
in Milano presso Compagnoni Francesco, Via 8. 
e, hi 
| Ja Eoma presso F. Delfrate 0 C. Piassa di Pie- 
t tra, st 


VCIIRESLIIT “JP REINER 00 


Le inserzioni sì ricevono presso l'Ampn!*:fstrazione e presso Ufficio principale di Pubblicità, in Roma,! pira dont, 191 
Dalla Francia, J’Agencs principale de Publieité, 


In Firenze, ‘via dei Panzani 26 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 26 
Paris, 92, rue de Richelieu... 


i eee? 
TE 
ISTAENTO MASCHILE Ii RISTELI 
Ferrovia Lucerna ora Ginevra. 


Lingua tedesca, francese, inglese e italiana. Scuola commer- 
ciale © tecnica, Eccellenti referenze in Italia presso i parenti 
degli allievi già educati in quell'Istituto. Per programmi rivo!- 
gersì al direltore I. Misteli. 


De 


Da Vendere 
a condizioni vantaggiose i 


Due CASSE FORTI 


usate, in buonissimo stato e pressochè nuove 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, Galleria 
Vittorio Emanuele, n. 26, Milano. i 


Li 


| INDIRIZZI RACCOMANDATI 


Tn vendita presso la Libreria HACHETTE e C. 79, Boulevard StGermaio, Parisi 


e presso i principali Librai della Francia e dell’Italia 


Volumi tenuti costantemente al corrente, ed accompagnati da numerosa carte, piani e panorama 
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MANGANO AMERICARO 


II - GUIDE GRAND FORMATO 


Ogni volume è legato in percalina gau/rée 


ITALIA. — Itinerario descrittivo e storico di A_J. DU PAYS, 3 volumi { 1 BAGNI D'EUROPA. — Itinerario descriltivo, pittoresco e 


che si vendono separatamente. medicale delle principali stazioni balnearie d'Europa, 
Italia del Nord . = . & s è VANE » 12 di JOANNE e LEPILEUR . . . 
Italia Centrale . . . . . . . . » 9 |Itnerario dell'ORIENTE, di M. ISAMBERT. 


per st}rare e cilindrare la biancheria  1talia Meridionale | .°/./ 0... . » 15 1° Parte, Grecia et Turchia d'Europa . . - > 
solidrmente costruito in ferro, con cilindri in legno di faggio —‘SPAGNA e PORTOGALLO. — Itinerario descrittivo 3» Egiltoe Malta. _. . . . 36 
. Queste macchine hanno raggiunto il massimo perfe- e storico di A. GERMOND DE LA VIGNE . . » 18 3 » Siria e Palestina, l Vol. e Atlante » 36 
zionamento possibile, ed ormai si trovano in ogni casa SVIZZERA. — liinerario descrittivo e storico di A. JOANNE  » 16 
sia in SE che pal Inghilterra. Sono indispensabili 
per stirare e lustrare la biancheria, e spacialmente quella Ù 
da leto © da tavola che, sopratutto quardo è damascat, GUIDE PER LA FRANCIA E L’ALGERIA 
soffre assai sotto l’azione del ferro. ITINERSRIO GENERALE della FRANCIA, di A. JOANNE. ViLt=l'Pisemei | Ds 0 nio eta 
La pressione, che è uniforme in tutta la lunghezza il Parigi illustrato... . + .  . » 45 Vil. —RBretagga 0. . . . . - » 
dei cilindri, viene regolata dalla vite che trovasi nella Dintorni di Parigi, illustrati . . . » 10 IX. — Normandia bd 
parte superiore del mangano. — & ura e le Alpi Francesi ! 2 » 15 X. — Nord . glo <G 
Prezzo N. ! lung. dei cilindri cent 51, L. 50 & Ù È Y 
SES 5 Pali ivergna, Morvan, Vélay, Cevenne . . » 10} XL. —Vosgie Ardenne . . . . 
= ii Provenza, Alpi Mariltime, Corsica . . » 11 Guida del Viaggiatore in Franeia, di RICHARD, 
E Dalla Loira alla Garonna . . . » 14 L’Algeria, Tunisi e Tangeri, di PIESSE 
FORNELLO A CARBORE — - 


PER 1 FERRI DA STIRARE 


Serve contemporaneamente di stufa, cucina e scalda} 
ferri, e quindi il combustibile consumato è largamente 
utilizato. 1 ferri non possono insudiciarsi nè guastarsi. 
Non dà odore e non produce polrere nel locale in cui 
viene installato. 

Prezzo del fornello per 6 ferri ed una marmitta L. 20 | 


FERRI AMERICANI ARGENTATI 


1 più perfetti ed i più pratici di quanti farono fabbri- | 
cati finora. Servono per stirare qualunque genere di {| 
panui e por dare il lustro alla biancheria. | 
Tl manico che è di legno e mobile, rimane’ sempre fl 
freddo. Questi ferri sono di una materia che si scalda Y| 
assai facilmente e mantiene per lungo tempo il calore. ‘f| 
Si vendono per collezioni di 3 ferri col relativo porta- | 
ferrì a L. 16 Ia collezione. | 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi € Bianchelti, Roma, via del Corso 153-154 e via 
Frattina 84 ». Firenze, via doi Panzani 26. Milano, via 
S. Margherita 12, angolo via Carlo Alberto | 


L'arte del Traforo 


ALLA PORTATA DI TUTTI i 

colle nuove Macchine perfezionate di Berlino | 
Sono interamente costruite în ferro, si fissano a qua- 
lungue tavola mediante la morsa a vite di cui sono for- 
nite, pesano poco, occupano piccolissimo volume é 
riuniscono tutti quei perfezionamenti finora inutilmente 
reclamati dagli amatori. 


BLISIRE FEBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 

Breveltato dal R. Governo, approvato con brevetto daila Società 

Scientifica Medico Chirurgica di Bologna 26 giugno 1573 e du: 

medici primari e dalla Commissione Amministrativa dell'arci- 
spedale di S, Anna di Ferrara, 3 luglio 1872. 

Questo elisire, privo assolutamente della presenza del 

è il più potente e sicuro febbrifugo che fiao ad cra si 


AI VINI-CULTORI 


CLEUCOMETRO DI GUYOT a tro scale ; SPINA D'ASSAGGIO în stagno con chiave 
per determinare lo succhero nei mosti ed il i mobile. Prezzo L. 1,50. 
loro peso specifico, contemporaneamente 
alla forza elccolica del vino che si olterrà 
mosti stessi. Prezzo L. 


PESA VINO. Istrumento che serve di 
guida per ottenere dalle vinacco nuova 
quantità di vino, col processo chimico de- 
scritto nell'annessa dettagliata istruzione. 


ALAMBICCO IN CRISTALLO per la de= 
terminazione dell'alcool nel vino, birra e 
liquidi spiritosi, completo in cassetta com- 
preso il termometro, l’alcoolometro e la 


provetta. Prezzo L. 15. AO E O) 
re izzi ! TAPPOIDRAULICO DEPURATORE DEL- |B mirabilmente | O ilo pa 
IDIMETRO DURONI per determinare } 7, pu x mirabilmente l'appetito e lella salute e quelle p 

vacci dei vini e dei nacolk, cassetta com È L'ARIA. La sua applicazione al Cocchiume |f{isone che da 

eta. Prezzo L' 23. i delle botti, evita di levare il tappo allor- |{|lenze, vomiti, ecc. Il modo d si 
ici ra ndo si spilla il vino e permette di con- ‘come sarà indicato per quelli che amano presersarsi dalle febbri. 

FORNELLO SOLFORATORE per la per- | TUAndo Si on ir (Questo elisire è gustoso al palato, di medo che anche le per- 
fetta Eceruazione delle botti vuote o sce } sertare inalterata nelle bolti sceme, qua- [ilisone più delicate possono usarlo colla più grande facilità anche 
Pa Cato i vini in generale Con questo { lunque qualilà di vino. Prezzo L. 2,50. in dosi elevata, essendo composto di sostanze innocue. 
apparecchio la combustione dello zolfo av- 


Prezzo L. 4.50 la bottiglia, porto a carico dei committenti. 
Viene estornamento alla boite ed il s0l0 { RIMESTATORE ARTICOLATO in ferro |f| | Deposito all'Emporio Franco italiano, Roma, Finzi © Bi>n- 
a cido olforoso sviluppato viene trascinslo È. arieggiare © m il silo sia 


x o [bll via del Corso 153-154 e via Frati 81". Fire, va 
ell’: lla botte ‘una correni . Mil ita. 
raro Preco L. 6,50. È bot. Presso L. 15, 48 6 20. Sr i 


Completo assortimento di Misechine per turare le bottiglie, 


SPINA D'ASSAGGIO. Aila dozzina «or 
£ due chiavi. Prezzo L. 1 
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TRAVASATORE IMBOTTIGLIATORE in nino — Questo febbrifago non tronca solamente le febbr 
} caoutchou con spina di legno. Prezzo L. 5. 


; ve ludosi ove le sudddite regnano endemicamente. A dir breve 
FILTRI IMBUTO di iana bianca in un e elisire vince il chinino per efficacia, andando però esei 

sol pezzo senza enciture. Prezzo secondo le [f|dai gravi disturbi che cotesto suole sempre produrre nel siste: 
grandezze, L. 4, 5, 6, 6,75, 7,50, 8,50 e 10. 


chiusi ed nperti, Lera bottiglie, 

Porta caratelli, Pompe e Mantici por il travase del vino, ecc. 

Dirigere domands © vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 

Roma. via del Corso 453 e 154 e via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 
28. Milano 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Frezzo della macchina completa L. 23, 
porte a carico dei committenti. 

Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi © Bianchelli, Roma, via del Corso 158, 354 e via 
Frattina 84 », Firenze, via dei Panzani 28. Milano, vial 
S. Margherita 12 angolo via Carlo Alberto 


Forni da Campagna 
A DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 


Artieolo della più grande utilità in ogni cucina, per la per- 
fetta cucitura di carne, pasticcerie, dolci, ed in una parola, di 
tatto ciò che n'è suscettibile di esser cotto în forno. 

Per la loro speciale costruzione questi forni si adattano su} 
qualunque fornello da cucina, di qualangne grandezza 0 sistema 
S'toncentrano il calore con rapidità, distribuendolo uniforme. 
mente în ogni loro parle, che in 45 sì cuoco perfetta: 
mente un roastbeef. Intierament costruiti in Jamiera di ferro 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per cui sono anche di orna- 
mento alla cucina. 

Prezzo con sportelio a due battenti : 
N. 4. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» e.) » > 30 
» 35 » > 2k 


Fi 


e — 


Fucine portatili Americane, come ennan, 


‘tina 84 n; Firenze, via dei Panzani 26; Milano, 12,| | Spedale di S: Giacomo. 
Dt Margherita angolo via Carlo Alberto. 


CINTI ERNIARI 


Prezzo L. 75 — Imballaggio sE le o isrepata pata appa- 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano| —E. Invern 
Dire oe Rome, via del Gorso 453-154 e vialRoma, Corso 49, in faccia allo 


SPAZZETTA MECCANICA 


PER PULIRE I TAPPETI ED I PAVIMENTI VERNICIATI, 
SENZA FAR POLVERE NELLE STANZE. 


Questo ingegnoso apparecchio, contemporaneamente 
lche pulisce in modo. perfetto i tappeti ed i pavimenti 
lucidi, mediante la spazzetta a spirale, raccoglie nella 
leasseita di cui è fornito, tutta la polvere e le immondi- 
zie, non esclusi gli oggetti più piccoli come peli, agh pecc. 

Con questo mezzo non si fa più polvere negli appar- 
tamenti, @ così si conservano meglio mobili, quadri, do- 
\rature ecc. 

Prezzo L. 20, porto a carico dei committenti. 

Deposito all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- 
chellì, Roma, via del Corso 158 454 e via Frattina 84 5. 
Firenze via dei Panzani 26. Milano, via S. Margherita 
12 angolo via Carlo Alberto. 


_ NUBIAN 


Vernice Liquida da Stivali impermeabile. 


Prezzo Lirè 1, @Ols bottiglia 3 
Franco in tutto il Regno per Posta coll’ aumento di i reo 

iirij lomani raglia all'Ei io Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, 
Via "a DI ROMA, el Sasa e Via Frattina, 84 B; MILANO, Via Santa 


Margherita, 12. 


POLVERE CONTRO IL TARLO 


FREPARATA IN MODO SPECIALE 
da ZACHERL di TIFLIS (Asia) 
Indispensabile per la sicura conservazione di tappeti, 
pellicce, vestiti da inverno ece. 
E una polvere che non ha azione' che sugli insett:, 
[non insudicia e non lascia nessun odore. — L'effetto è 


garantito. 
Si vende in scatole di latta a L. 1.35 2.65, 4.25 © 


ia S. Margherita angole via Carlo Albarte 
fe 195, Rome 


7. ARTERO, fpografo, piasta Montos!t 


console Negri. 


Lo scopo dell 


opera; essa de 
che si manifes 
quindi di orga: 
minare un dop] 
— S'intende — 
gliamo coadiu 
toserizione ape! 
Il signor cav 


Dopo di ciò 
modo: 
Comitato 
Signor duca di 
comm. 
march. 
duca dî 


De N 
Tofano. 


Siccome ale 
non erano pre: 
Caponi di sosti 
babile — di rii 


dotta eroica 
Viva Pianell! 


Infatti, pri 


que non può 
— Anzi 


— Non la 
legra ora ch 
— E Marg 


Lorenzo 
primo ed un 
gli faceva lu 


delP'arci- 


chinino, 


Anno XIII 


PREZZI. D'ASSOCIAZIO! 


Pel Regno d'Italia. . Lo 
Per giiaitri paesid'EaropaeCairo x 
Fer Aless. d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 
Siati Uniti d'America... 0» 
Brasile e Canadà. ‘ / » 
chiù, Uraguay, Paraguay . > 
Perde ag 


PANPILLA 


ter gli Avvisi all'Amministrazione 
e presso Ufo Procipola di Pub È 
ROMA, MILANO, FIRENZE, PARIGI 
(Vedansi gli ini in quarta pa gina) 


In Roma cent, 5 


Roma, Sabato 30 Settembre 182 


Fuori di Roma cent. 10 


Note PARIGINE 


Parigi, 26 settembre. 

Stasera la Società della Polenta, dietro invito 
della sua presidenza, si è riunita onde cercare il 
mezzo di venire anch'essa în aiuto delle vittime 
dello spaventevole disastro che colpì la Venezia. 
L'invito fu allargato ad alcune notabilità della co- 
lonia, e il signor cavaliere Ressmann, accompagnato 
dai membri dell'ambasciata, vi intervenne. Così il 
console Negri. 


x 


Lo scopo della riunione fu svolto in poche pa- 
role dal presidente. — Noblesse oblige — diss'ogli 
— la Società della Polenta è divenuta popolare 
în Italia, è amata, e ha già fatto qualche buona 
opera; essa deve contribuire allo slancio di carità 
che si manifesta nella patria tutta.— Egli propose 
quindi di organizzare un gran concerto e di no- 
minare un doppio comitato per mandarlo a bene. 
© S'intende — aggiunse — che noi con questo vo- 
gliamo coadiuvare e rendere più proficua la sot- 
toscrizione aperta dall’ambasciata e dal consolato. 
Il signor cavaliere Ressmann con parole acconce e 
accento commosso ringraziò la Società dell'idea 
gonerosa e manifestò caldi voti perchè essa riesca. 


x 


Dopo di ciò si compose il comitato nel seguente 

modo: 
Comitato esecutivo. Comitato musicale. 
Signor duca di Sant'Arpino. Signor Delle Sedie. 
> comm.Cavaillon. > Mauzio. 
march. di San Marzano. » Braga. 
duca diCamposelic.. —» Tamberlick. 
cavaliere Rossi, » de Wenzel 
De Nittis. 
Tofano. 
Palizzi. 
Caponi. 
Segretari. 
Signor Genti 
» duca di Perdifumo. 

Siccome alcuni degli eletti — non polentoni — 
non erano presenti, la Società ha delegato al'signor 
Caponi di sostituirli in caso — speriàmo impro- 
babile — di rifiuto. 

x 


La condotta eroica, piena di abnegazione, glo- 
riosa per l'Italia, del suo esercito, non poteva 
non destare sensi di ammirazione nella Società 
della Polenta. 

Per darne prova, essa ha deciso di inviare il 
seguente telegramma a Verona: 

< Generale Pianell — Verona. 

< La Società Polenta riunita onde accordarsi 
mezzo soccorrere vittime inondazioni, riuniscè la 
sua ammirazione a quella di tutta Italia per con- 
dotta eroica dell'esercito. Viva l'esercito italiato! 
Viva Pianellt 

Per la Società 
N presidente: L CaroNI, > 


x 


Per ragioni che si lasciano immaginare, ma che 
è superfluo il dire, il progetto della Società della 
Polenta è di difficilissima esecuzione. Nondimeno 
è stato deciso, all'unanimità dei polentoni, che la 
Società non abbandonerà în nessun caso l'idea, e 
che se non potrà realizzarla in grandi propor- 
zioni, la realizzerà in minori, né cheo poco 0 molto 
si farà. 


I 


Uno.dei sintomi del tempo è che gli autori di 
fatti incriminati dalla legge, generalmente so ne 
glorifieano © se ne fanno un titolo. Parlo di fatti 
semi politici, ma — non dubitate — scendendo il 
pendio, verrà il momento in cui uno, per avere i 
suffragi del popolo sovrano, verrà a dirgli: — Sono 
io che la tal sera ho portato via l'orologio che il 
signor Talè aveva in tasca, mentre io ne ero privo. 
— Oppure: — Sono io ché ho ucciso il signor Tal 
altro, il quale, al mio: la borsa o la vita, si è 
permesso di resistere, 


x 


Vedete infatti al congresso socialista-collettivista 
di Saint-Etienne, dove le più grandi ovazioni ven- 
gono fatte al Bordat che con i suoi amici fece sal- 
tare in aria con la dinamite una chiesa. Del resto, 
a Saint-Etienne c'è un grave serezio. Tutti vo= 
gliono la confisca dell’infame capitale, ma sono 
divisi in due grandi partiti: quello che vuol pren- 
derlo con le buone, e quello che vuol prenderlo 
con le brusche. Ciò mi ricorda quello che un mio 
amico diceva dei suoi compatrioti: — Metà sono 
ladri di mare, © metà... ladri di terra! 


XXX 


Parigi si occupa molto dei due Coquelin, attori 
pregiatissimi della Comédie Francaise. 

Coquelin maggiore ha firmato all'impresario 
Meyer un impegno un po' in aria di andare in 
America con lui a fare un giro artistico, a 3000 
franchi per sera. Meyer gli disse otto giorni fa: 
— Fenite.. — e Coquelin rispose: — Dove? — 
Per andare alle brevi, ci fa scambio di lettere, 
di intimazioni giudiziarie. Finalmente, Meyer di- 
chiarò « che aveva fissato il posto sul battello 
transatlantlico, e Coquelin recitava nell’istessa 
sera. Poi cambiarono le parti, el è Coquelin che 
andò all'Havre ad aspettare Meyer con 100,000 lire 
di deposito, e che non ve lo trovò. Finirà con una 
transazione, e l'affare si ridurrà a una bella ré- 
clame per quei due signori, la stampa dei due 
mondi avendone parlato. 


> 


Se Parigi se ne occupa poi tanto, è perchè Co- 
quelin è un personaggio... quasi «politico. È in- 
timo di Gambetta, lo si vede insieme a Ini al Bois, si 
afferma che gli diede lezioni di dizione, e quando 
lo si vede alla Camera, si sa che le maitre par- 
lerà. Quando Gambetta era al potere, tutti sa- 
pevano che valeva più la raccomandazione di 
Coquelin che quella di un ministro. Fanno tutto 
insieme, pranzo, politica -— e hanno perduto in- 
sieme alla Borsa, il che è il colmo dell'intimità. 


rr 


x 


Quanto a Cocquelin minore, è caduto da ca- 
yallo e s'è rotto il polso, e non lo ha fatto per 
réclame! Coquelin minore è un comico originale, 
che ha fatta Ja sua rinomanza più che alla Com- 
media francese, recitando monologhi nei saloni, 
genere nel quale è inarrivabile. I monologhi sono 
tanto alla moda, che sono divenuti uggiosi, per 
cui l’ultimo « creato » da Coquelin s'intitola: 
< Un monsieur qui n'aime pas les monologues » 
— ed è uno dei migliori! 


XXX 


Siete mai stati alla Morgue? Avete penetrato 
in quell’anticamera del cimitero nera, oscura, u- 
mida, rosa dalla Senna in cui è mezza immersa? 
Non c'è Parigino che — passandovi davanti — 
non c'entri per darvi un'occhiata. Quando c'è un 
cadavere d sensation sì fa coda. 

Vi si portano gli assassinati incogaili, e allora, 
travestito nella folla, c'è sempre qualche poli- 
ziotto, che spia le fisionomie dei curiosi. Poichè, 
regola fissa, quasi tutti gli assassini e i malfattori 
sono spinti da una forza ‘irresistibile a ritornare 
sul sito del delitto che hanno commesso, 62 rive- 
dere le loro vittime. È fatale! 


x 

Ebbene! la Morgue sarà — assolutamente come 
il Crédit Lyonnais — trasportata altrove e ingran- 
dita, perchè la sua clientela è cresciuta. Vent'anni 
fa sulle suo pietre fredde e perennemente bagnate, 
si portavano circa 500 cadaveri. Ora cene vanno 
1,000. Vale a dire che în media vi sono tre per- 
sone al giorno a Parigi — e più — che muoiono 
di morte violenta, o che non si sa chi sieno. Poichè, 
se uno muore in un fiacre, per esempio, senza a- 
vere una carta di visita in tasca — fosse un Roth- 
schild — provvisoriamente va alla Morgue. Basta 
così sopra un argomento così lugubre; vedo le mie 
lettrici cho impallidiscono... Che volete? gli stati- 
stici sono inesorabili ! 


XXX 


La Librairie des bibliophiles ha pubblicato le 
Lettreè de M Rachel, coordinate dal signor 
d'Heilly. È una lottura assai interessante quan- 
tunque non mi piaccia cheegli le abbia messe per 
argomenti, invece che per ordine cronologico. E 
poi è eliminata la parte amorosa, la quale in una 
donna che ebbe per amanti în titolo il Walewski, 
e che feco delle fughe assai romantiche, doveva 
essero bellissima. La Rachel venuta su dal nulla, 
aveva un grande talento naturale — al di fuori 
del teatro — e le suelettere sono piene di spirito, 
di strali acutissimi e di ingenuità inattese. 


x 

A proposito di letture ghiotte, è con vera com- 
piacenza che aspetto che la posta mi porti la 
Nuova Rivista di Torino. C'è lì un’Ieabella Teo- 
tochi-Albriszi e i suoi anni, il suo tempo, che è 
una delle migliori cose del genere. L'autore, il 
Vittorio Malamanni, si vedo che conosce a fondo 
il suo argomento, e cho ha le mani pieno di fatti, 
di aneddoti, riguardanti un periodo curiosissimo 
della nostra storia letteraria, Credo di accorgermi 


anzî che egli qualche volta mette un voluto limite 
alle sue rivelazioni. Se mai egli le riunisce in un 
volume — come meritano — non abbia di questo 
paure; più ce ne saranno e più il suo successo 


do 


GIORNO PER GIORNO 


Siamo alla porta coi sassi. Il giorno pre- 
destinato al discorso dell’onorevole Depretis, 
si avvicina. 

Intanto ci fanno sapere che il divo Ago- 
stino appena sceso a Stradella, si è fatto un 
dovere di raccomandare agli amici che non 
stieno a mettersi questa volta in troppe spese, 
e non facciano soverchio sfoggio di inviti. Mi 
dicono che l’onorevole Berti sia rimasto tutto 
afflitto quando gli hanno dato la notizia di 
questa disposizione; ma pure gli sarà gio- 
coforza rassegnarsi. L’onorevole Depretis pare 
tenga molto a inaugurare la decimaquinta le- 
gislatura sotto gli auspicî della frugalità. 

Egli deve aver pensato che un banchetto 
sontuoso avrebbe forse offeso la modestia del 
programma ministeriale, ed ha voluto prov- 
vedere a che lo scenario — come suol dirsi 
nel gergo teatrale — sia analogo alla produ- 
zione. 

* 
3» 

Del resto, l'onorevole Depretis non fa che 
mettersi in certo qual modo all’unisono della 
situazione. 

La frugalità è ormai all'ordine del giorno 
per la nuova legislatura. A buon conto, non 
sono dei deputati di destra quelli che pro- 
pongono di prorogare ancora per qualche 
tempo l’abolizione del macinato. 

Sono anzi gli stessi i quali l'hanno più ac- 
canitamente sostenuta; coloro che gridavano 
più forte degli altri che era tempo di procu- 
rare un sollievo alle classi diseredate. 

Adesso pur troppo si sono accorti che dal- 
l'abolizione della tassa le classi diseredate ne 
trarranno un sollievo ben magro; mentre la 
nostra politica estera ne ha già subìto il con- 
traccolpo negli scacchi di Berlino, di Tunisi 
e di Costantinopoli. 

Per fortuna, in fatto di pentimenti, è sempre 
meglio tardi che mai. 

*, t 
sax 

L'altro giorno il telegrafo, parlando di una 
retata di briganti fatta a Racalmuto, in Si- 
cilia, affermava che la popolazione del luogo 
era abbattuta. 

Io non avevo compreso nulla a questa no- 


Proprietà letteraria 
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GLI SPOSTATI 


ROMANZO CONTEMPORANEO 


di ITALO FRANCHI 


Infatti, prima di sera Lorenzo si presentò al 
villino. e fi 

Gli aprì la Nena perchè Gigi era fuori ad ese- 
guire varie commissioni. 

— La signora Bentrice è in casa, dicerto? — 
chiese Lorenzo alla donna di servizio. 

— Sicuro... È di già a letto, perchè si è sentita 
poco bene... Sa!... Son quelle nuove che le ha por- 
tato il fratino di San Marco. È 

— Sapete di già tutto ?... Scommetto che siete 
stata è sentire all'uscio del salotto. ò 

— Per chi mi prendo?.. Mi meraviglio di lei. 
Sono în questa casa da sei anni... la signora Bea- 
trice non ha segreti per me. 

— Non gliene faccio i miei complimenti. Dun- 
que non può ricevere? 

— Atìzi.. mi ha detto che l’aspettava... e che 
la pregassi ad andare in camera sua... Non dorme; 
si riposa. 

— Sta bene... E Gemma, dov'è? 

— Non la sente?... È al pianoforte... È tutta al 
legra ora che la mamma sa tutto... 

— E Margherita?.. 

— La signorina è in camera sua... credo chesi 
sia di già messa a cucire il corredo per sua so 
rella... di 

Lorenzo saliva la scaletta che conduceva al 
primo ed unico piano del villino, mentre la Nena 
gli faceva lume. 


Non aspettò che egli avesse finito .di salire, e 
ritornò in cucina, borbottando fra i denti: 

— Rospo!... 

Lorenzo andò difilato nella cameretta di Mar- 
gherita. Sua sorella, come sappiamo, aveva voluto 
essere lontana da lei per godere maggior libertà. 
E l'aveva goduta!... 

Margherita stavasene assisa davanti ad una mac- 
chinà da cucire, e il rumore prodotto dalla ruota 
lo impedì di udire i passi di Lorenzo. 

Ella volgevà le spalle all’uscio. 

Lorenzo le si accostò di dietro pian piano e si 
fermò è guardarla. 

La macchina era collocata rimpetto alla fi 
nestrà; è destra della fanciulla vedevasi un can- 
terale col marmo, su cui ergevasi una specchiera 
assai semplice, appiò della quale era un piccolo 
orologio a pendolo, inquadrato în un trespolo di 
Alabastro d'antica forma, fiancheggiato da due 
tazzi di fiori artificiali, difesi dalle relative cam- 
pane di vetro. 

Un lam a petrolio, di porcellana, col paraltume 
della stessa materia, situato vicino all'orlo de) 
canterale, diffondeva una luce assai chiara, ul- 
quanto attenuata dal paralume. 

Dirimpetto al canteralo era una toeletta, fornita 
di tutto il tiecessario, e sormontata da un bal- 
diochino bianco a grandi pieghe che inghirlan- 
dava uno specchietto a bilico © ricadeva dai 
due lati. 

Poi veniva un comodino, sopra al quale era un 
vaso di fiori, in cui stava immerso un bel mazzo 
di rose, di garofani, di mugherini che spandeva 
profumi gradevolissimi nella stanza. 

Un lettino di ferro nascosto agli occhi profani 
da un grande cortinaggio di mussolina bianca 
completava il modesto mobiliare di quella modesta 
cameretta; oltie a tre*o quattro sedie è a una 

Itroncina, ovè stava assisa Margherita. 
Tutti-i inobii erano coperti da graziosi tap- 


pettini bianchi a maglia, lavorati all’ago torto 
dalla mano industre e sollecita della fanciulla di 
cui quel luogo poteva dirsi il santuario. 

La sua linda semplicità lo rendeva più caro e 
piacevolo di quanto avrebbe potuto fare una ri- 
cercata eleganza, un lusso di cattivo gusto. Era 
impossibile trattenersi costà qualche tempo, so- 
prattutto alla presenza della piccola Divinità del 
luogo, senza sentirsi commossi, senza provare una 
indicibile e misteriosa tenerezza. 

Peccato che col candore della tenda della fine- 
stra, dei cortinaggi del letto, delle guarnizioni 
della toeletta e delle sedie stuonassero le grama- 
glie di cui andava tuttora vestita la fanciull: 

Colla testolina inclinata sulla macchina, il si 
atteggiamento metteva în evidenza un collo un 
poco esile, ma squisitamente tondeggiante, un collo 
quale soltanto alla vergine, secondo le sottili  di- 
squisizioni. di certi fisiologi, è dato il possedere. I 
suoi capelli su cui pareva essersi .stemperato un 
raggio di sole, erano semplicemente attorcig] 
in un grossa treccia che le si avvolgeva intorno 
alla testa come una corona regale di oro puro e 
lucente, e quella grossa treccia era così volumi- 
nos da far credere che il capo leggiadro di Mar- 
gherita piegasse sotto il suo peso, anzichè essere 
abbassato per tener dietro più attentamente al 
delicato lavoro delle sue piccole mani aristocra- 
ticamente modellate e uscenti da polsini bianchi 
quanto esse. Sul confine del collo, una quantità 
di tenui ricciolini, assai più sottili della seta, for- 
mavano una specie di frangia leggerissima, aerea. 

Lorenzo aveva gli occhi fissì su quei serici rio- 
ciolini che esercitavano una strana attrazione so- 
pra di lui. 

Finalmente, non potè più resistere, e vi depose 
un ardentissimo bacio. 

Margherita die’ un balzo gettando un piccolo 
grido di colombx spaurita. Si alzò dalla poltron- 
cina con un tale impeto chie’ fece indietreggiare 
Lorenzo di due o tre passi. 


— Non mi faccia di questi scherzi, signor Lo- 
renzo — diss’ella con voce alterata. — Non vo- 
glio 1... 

E prese una attitudine sdegnosa ed offesa. 

— Vial... Via !... Non andare in collera. Ti ho fatto 
paura?... Perdonami... e dammi il bacio di pace. 

E si avanzò di nuovo verso di lei, stendendo le 
mani innanzi come per abbracciarla. 

— Mi lasci stare. mi lasci stare!.. — e Mar- 
gherita, così dicendo, si avviava verso l’uscio. 

ttiva!... Ma che cosati ho fatto?... Fin da 
piccina sei stata scontrosa e musona con me, che 
ti ho voluto sempre tanto bene!.. 

La voce di Lorenzo si era un po’ raddolcita, e 
il timore, pieno d'incertezza, della fanciolla si an- 
dava dissipando al riflesso che dall’uscio spalan- 
cato sarebbesi potuto udire la voce di lei, se egli 
avesse voluto prendersi qualche libertà. 

È vero: fin da piccina aveva avuto paura di 
luî, e faggiva quando lo vedeva, perchè Lorenzo, 
brutale anche nelle cose più lievi, se riusciva ad 
agguantaria, la sbaciucchiava lungamente è stro- 
pieciava contro le sue guancie tenerelle una barba 
ispida come le setole, che la pungeva come se fos- 
sero aghi. 

— Stammi a sentire, Bitina — e Lorenzo le 
prese una manina che trattenne fra le sue grosso 
mani quasi a forza. — Ti voglio bene, tì dico. Ti 
amo... capisci?... Adesso che tua sorella si m4- 
rita, perchè non vuoi maritarti anche te f... ma- 
ritarti meco. appena sia cessato il lutto per 
tuo padre... fra due o tre mesi ?... Ti farò felice, 
sai. Con me sarai una signora. Guarda... se 
tu vaoi, porterai questi orecchini alle nozze di 
tua sorella... Tatte le ragazze creperanno d'in- 
vidia... 

Lorenzo trasse di tasca una busta di marroc- 
chino rosso su cui éra tracciata in oro la. nota 
‘marca degli orefici Marchesini, e fece brillare agli 


| occhi di Margherita due bei solitari. 


tizia che mi pareva inverosimile; ma oggi, 
infive, i particolari sono venuti 

Gli arrestati furono venti; essi non tene- 
wano la campagna e non vengono accusati di 
brigantaggio; però le autorità li sospettano 
di appartenere a un'associazione di malfat- 
tori. 

L’abbattimento non sì manifestò nella po- 
polazione, ma bensì tra i mafiosi che, a dir 
vero, in certi paesi son molti, anzi troppi. 

Fra gli arrestati c'è un barone, cioò uno 
di quegl'individui che il popolo, în Sicilia, 
chiama baroni perchè son ricchi. 

Da tempo immemorabile, parecchi di co- 
testi signorotti non vedono che la loro posi- 
zione nella società sia abbastanza brillante 
se non hanno un codazzo di cagnotti e se 
non sono spalleggiati dalla mafia. 

Sarebbe ora che incominciassero a pensare 
in un modo diverso. 


* 
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Il principe di Bismarck ha mandato un te- 
legramma agli elettori conservatori di Berlino 
per felicitarli della scelta_fatta del loro can- 
didato. Ù 

Questo candidato ha un nome molto noto: 
è il professore Wagner. 

Così la Germania avrà due professori omo- 
mimi, di cui l’uno l’apostolo dell'avvenire in 
arte; l’altro è l’apostolo in politica del presente 
@ forse del passato. 

Fra le due musiche quale la inigliore ? 

Forse il solo che avrehte una facile risposta 
a questa domanda sarebbe il marchese Co- 
lombi. 

*, 3, 
sari 

Dunquel’onorevoleNicotera,se è vero quanto 
ne scrivono alla Provincia di Vicenza, sì pre- 
senterà candidato in otto collegi. 

È un esempio di poligamia elettorale senza 
riscontro nei nostri annali parlamentari. 

O aspira forse, l’egregio barone, al titolo di 
pascià della deputazione ? 

Non conosco l’interna distribuzione dei lo- 
calî di Monte Citorio, ma, così ad occhio, mi 
sembra inadatto a farne un harem. 

E poi dove trovare gli... dirò così... indi 
spensabili guardiani della virtù delle odalische? 


s' sa 
L’algebra cattolico-elettorale del signor 
x. Y. Z. quel dall’opuscolo: I! Vaticano e 
le elezioni generali — dopolunghe deduzioni 
è finita così: 


X-Y+x=0 

L'Osservatore romano la rinnega e di- 
chiara: 

« Qual sia pei cattolici italiani la regola di 
condotta in materia di elezioni politiche è 
noto da lungo tempo e nulla è ora cam- 
biato ». 

Ebbene, tanto meglio. 

Nemici dell’Italia, i vaticanini avrebbero lo- 
gicamente dovuto votare coi nemici delle isti- 
tuzioni che ne hanno cementata l’unità. 

Si asterranno e sarà segno che non vogliono 
contribuire a disfare l’opera della rivoluzione. 

È lealtà. 

È vero che le prime ad andarne di mezzo 
sarebbero le guarentigie, e allora... 


‘abbia aggiunto alle Litanie dei Santi un ver- 
setto che i preti recitano in secreto, ma che 
finisce in: Libera nos, Domine! 


precazione ? 


per effetto la proroga dal 29 ottobre al 5 no- 
verbre della prima giornata elettorale. 


cidano a rientrare ne’ loro letti? 


sono dati li debba aver già stancati in guisa 
da sentire il bisogno di rimettersi a dormire. 


ha 


pitombolo che l’affanna, egli mi rende imma- 
gine fedele dell'assassino della similitudine, 
che, dannato al supplizio della propaggina- 
zione © già col capo dentro Ja buca, richiama 
il confessore per guadagnare qualche minuto 
di vita. 


7 ottobre per la proclamazione del verbo di 
Stradella. 


Via, festeggiarlo a Stradella dopo quel tale 
fiasco enologico, la mi sembra una bella e 
buona canzonatura. 


Mi assicurano che la Congregazione dei Riti 


CAPELLI BIANCHI 


Chi non ha veduto la primavera del secolo, 
salti pure l'odierna mia prosa: non fa per lui. 

Oggi io mi rivolgo agli uomini dai capelli 
bianchi e dico A 

— O eroi di quel sublime poema che si 
chiama l'italia una, o soldati di tutte le bal 
taglie, o apostoli di tutte le virtù patrioti- 
che, o martiri di tutti i martiri, venitemi in- 
torno e udite il verbo de’ nuovi tempi : c: 

< Il potere in Italia è ancora nelle mani 
degli uomini del 1848 ». 

Orrore! 

« Gli uomini stessi, che hanno fatta e com- 
piuta la grande rivoluzione unitaria, riman- 
gono al potere... » 

Infamia! 

< Cos'hanno fatto? » 3 

Si potrebbe rispondere colle parole dell’in- 
terrogante : hanno falta e compiuta la grande 
rivoluzione unitaria; ma la dev'essere co- 
testa una colpa senza perdono, dal punto che, 
senza che l'inchiostro ne arrossisca, si può 
seguitare a scrivere: n î 

< .... In nome del progresso noi chiediamo 
che (i vecchi) vengano allontanati dagli offici 
pubblici ». 

In nome del progresso ! 

Ma la vecchiaia non è essa stessa uR pro- 
gresso di.. carnevali accumulati, sapienza ug- 
giosa dell'esperienza, lungo la via dell’eter- 


nità? 
»* 

Non importa. 

« Il vecchio è fatalmente il laudator tem- 
poris acti » — latino, che in volgare suone- 
rebbe: l’uomo che non viene meno a sè stesso, 
l’uomo che nulla rinneza e trova belli e santi 
i colori della sua bandiera oggi, come trenta 
anni or sono quando, forse, la bagnò del suo 


0 a chi si riferisce mai codesta nuova de- 


si » 
Si dico che lo piene dell'alta Italia avranno 


Possibile che in un mese i fiumi non si de- 


Pare a me che l’orgia d’acqua alla quale si 


Ma i fiumi, secondo me, non c'entrano. 
C’entra invece Depretis cogli sgomenti onde 
piena l’anima. 

Salvi tutti i riguardi, col presagio del ca- 


sa 
Ad ogni modo, rimane ferma la data del 


Il 7 ottobre è sacro ai santi Sergio e Bacco. 
Il primo non lo conosco: ma il secondo. 


Che se il verbo dell’onorevole Depretis sarà 
come il suo vino... benedetta l’inondazione, 
che ci salva dalla sote senza dover chiedere 
un ristoro a quel veleno. 


e * 
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Il colmo della stravaganza giudiziaria: 

— Sottoporre un ladro a un processo chi- 
mico. 

Il colmo dell’abilità per un carabinire: 

— Arrestare un treno diretto. 

Il colmo della destrezza per uno spadaccino: 

— Parare un colpo apoplettico. 


sangue. - 

Se questa è una colpa: Felix cupa! direi 
io, col poeta. 

To lo direi; io, che se mi guardo nello spec- 
chîo sono dolorosamente costretto a sclamare : 
Heu! quam mutatus ab illo! Ma se mi guardo 
nel cuore... 

x 


Ebbene: mi sembra che certi cuori — al 
pari del carbonio rinchiuso nelle viscere della 
montagna, a lungo andare si consolidino, si 
imbevano di luce e d’iridi per diventare dia- 
manti. 

Cuori di vent'anni, voi 
plice carbonio dai vapori esiziali se altri gas 
non sorvengono a temperare il vostro veleno. 
Certo che la potenza della luce in voi ab- 
bonda; ma chi ci salva dalle possi esplo- 
‘sioni ? 


Il N. 40 (anno 1882) del Fanfulla della Dome- 
nica sarà messo în vendita Domenica 1 ottobre 
ia intta Italia 


Contiene: 


Perchè Fausto si salva? R. Bon- 
ghi — Il teatro comico dei Rossi 
ai Siena, Afessandro D'Ancona 
— Medaglie sbiadite ( Vincenzo 
Saltagnoli), Italo Franchi — Il 
Canova e la Recamier, I. Ro- 
berti — La bella addo>mentata 
nel bosco, Ugo Fleres — Cronaca 
— Libri muovi. 


Centesimi £© il numero per tutta Pitala, 
= * 


Abboramento per tutta l’Italia: Arno L & — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 18f2: 
Anno L.28>— Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50 


Ammiristraz.: Roma, Piazza Nontecito:io, #30. 


ingenua canzone fiorita, quasi direi senza 
nome, sulle vergini zolle dei patriotismo. 


basta il: 
trolio e: 


come cantò un vostro poeta. 

tene al babbo e vi dirà contro chi vadano 
fatte, e vi dirà pure ‘che le barricate sono 
state fatte prima che un poeta qualunque 
sì fosse presa la bega di cantarle. 


vuto aspettare il cantore. 


vani. 


uomini dai capelli bianchi, si voglia tenervi 


Ecco: a miei tempi cisi esaltava cantando: 
Addio, mia bella, addio ! 


Oggi a voi la Marsigliese non basta; non 
Ca ira. Sciogliete un inno al pe- 


Ci rivedremo sulle barricate! 


O che ne sapete voi di barricate? Chiede- 


Guai per noi se, per sorgere, avessero do- 
x 

Dopo tutto: viva la faccia vostra, o gio- 

E non vi cada in mente mai che noi, gli 

alla catena. Noi abbiamo sacrificata la nostra 


giovanezza per darvi al tempo stesso l’acqua 
battesimale e la libertà, Ja redenzione dalla 
colpa d'Adamo e quella dalla tirannia dello 
straniero. 


* 


Ma « .... nulla di meglio che i vecchi siano 


onorati, ch’eglino abbiano il primo posto in 
tutte le feste, che vengano coperti di fiori: 
noi vi acconsentiamo ». 


Oh, grazie, grazie della degnazione... per 


l'avvenire. 


Per ora... vedete caso... ieri sera ho ac com- 


pagnato ai cimitero un vecchio, di quei di 
Vicenza, di San Martino, del Volturno, di 


Non un fiore sulla sua povera cassa d'abete! 
All’infuori di me e d’un suo figliuoletto, non 


un cane dietro il carro funebre. 


Cioò il cane, il fio compagno delle caccie 


del mio defunto, c'era. Ma gli accalappiatori 
municipali, che passavano proprio in quell’i- 


stante, gli tirarono il laccio e via colla preda. 
L'uomo a Campo Verano nella fossa comune; 


il cane a porta Leone. chi dei due ha fatta 


la fine migliore? 


Im Topino 
PS. L'articolo che precede, impressione di 
una lettura, era già scritto, quando, gettato 
lo sguardo sul giornale che me lo aveva strap- 
pato per forza dal cuore esulcerato, lessi in 
testata: La Riforma sociale, di Napoli. 
Non ne valeva la pena! 


Lettori, scusate. * 


D. P. 


DA CAMALDOLI 


Piovoso, addi tanti. 

Con questa po’ po’ d’acqua non si può che pen- 
sare al tempo buono, sbrigando le faccende che 
nella stagione della vita all’aria aperta sono ri 
maste addietro. 

« Nessun maggior dolore >, con quel che segue, 
ma lo devo fare, l'ho promesso e lo farò. 

Chi si è trattenuto anche un sol giorno a Ca 
maldoli, chi ha appena gustato di questo elima sa- 
lubre, chi ha dovuto ad ogni passo manifestare 
con esclamazioni, voce diretta del cuore, l'ammi- 
razione sincera per la severa foresta, non può fare 
a meno di proporsi îl quesito: come mai noi Ita- 
liani, che abbiamo il paradiso qui in casa nostra, 
ci affatichiamo nei bollenti giorni di estate in cerca 
di un altro paradiso remoto, che a causa del lungo 
viaggio e del dispendio non lieve minaccia spesso 
di cambiarsi in purgatorio!? 

‘Secondo me, a una causa principale dobbiamo 
ascrivere l’abbandono cui ingiustamente sono stati 
finora condannati i luoghi deliziosi come Camal- 
doli; ed è l'assoluta mancanza dei mezzi necessari 
a fare di un soggiorno semplicemente ameno ua 
soggiorno comodo e ricercato. Sino ad ora visg- 
giatori che con animo forte imprendevano la gita 
di Camaldoli sulla schiena più o meno scabrosa di 
un ciuco,giungevano senz'altra idea che quella di 
saziare la fame canina e di riposare le ossa. Pasto 
e letto. E qui veramente, se non aveva già fatto 
qualche inchino per la salita, cascava l’asino. Non 
che l'ormai celebrato Pisello, il garbato oste del. 
l'Appennino, con le sue vispe ragazze, trascuras- 
sero di fare il possibile per rendere accetto l'al- 
bergo alle allegre comitive che gli facevano onore; 
sarei ingrato io stesso a non ricordarmene; ma 
in certi casi ci vuole altro che buona intenzione. 
I visitatori che, inebriati dall’amenità singolare 
del luogo, attingendo un po’ di pazienza dal vicino 
convento, riuscivano per mezza giornata a passar 
sopra a incomodi e disagi, capivano benissimo che 
sarebbe stato impossibile fare altrettanto nei giorni 
fatari. 


Forse il sensale credeva che il miglior mezzo 
‘per ammansare le ragazze fosse quello adoperato 
da Mefistofele. 

— Non voglio far crepare nessuno — rispose 
‘asciuttamente Margherita allontanando colla mano 
la busta che Lorenzo teneva aperta all'altezza 
del volto di lei. 

— Accetta, Bitina.. Tanto tu devi esser mia... 
Lo sai che il tuo povero babbo avrebbe gradito 
che ta fossi la mia sposina... 

— No... il babbo non me l'ha detto mai... 

— L'ha detto a me.. Che cosa vuoi ta fare 
quando rimarrai sola ?... 

— Oh!... Gemma non mi ha tenuto mai una 
gran compagnia. 

— lo ti condurrò ai teatri.. ai divertimenti... 
sarai la regina in casa mia.. farò tutte le tue yo- 
lontà.. soddisfarò tutti i tuoi capricci.. Via... da 
brava, Bitina!.. Prendi ll orecchini... Fra tre 
mesi le nozze... e dammi questo bacio che im 
ploro per sigillare la promessa. 

E siccome Lorenzo la incalzava sempre più, la 
ragazza si schermiva, si ritraeva, si studiava di 
pigliare il largo. 

— Dammi un bacio!... Lo voglio... lo voglio!... 

Un'onda impettosa di brutalità lo invadeva tutto, 
lo rendeva capace di ogni eccesso... 

Già aveva avvinghiata Margherita, che sotto la 
sua stretta si divincolava e gemeva, non osando 
alzar la voce per non dar luogo a uno scandalo... 

— Devi esser mia... Devi esser mia! — diceva 
Lorenzo con una specie di ruggito represso come 
di bestia feroce. 

‘Ma la fanciulla era riuscita a svincolarsi e in 
due salti aveva varcata la porta e s'era slanciata 
nel corridoio donde poteva, a piacimento, scendere 
al pian terreno e andare nell’appartamento di sua 
madre. 


Lorenzo la raggiunse, l’afferrò di nuovo per di 
dietro e con una mano tenendola ferma, coll’altra 


volle farle accostare il volto contro il suo per ba- 
ciarla. 

Ma Margherita si dibatteva disperatamente e 
rendeva vani tutti i suoi tentativi. Finalmente die’ 
un grido, e siccome Lorenzo le pose Ja mano sulla 
bocca, ella, fuori di sè, vi appiccò un morso, scla- 
mando: 

— Not... No!.. Piuttosto la morte!... 

Il dolore fece ritirare Lorenzo, ma nel lasciarla 
le di'una tale spinta che la povera fanciulla 
andò a battere violentemente contro la parete del 
corridoio. 

— Sei una imbecille — le disse Lorenzo ‘con 
voce sommessa e concitata. — Ma me la pa- 
gherai!.. 

E s'incamminò verso le stanze della signora 
Beatrice, mentre Margherita, sostenendosi al muro, 
tornò nella propria cameretta e vi si chiuse den- 
tro a chiave, paurosa di nuovi e peggiori ol- 
traggi. 


V. 
La scampagnafa. 


Margherita tacque a sua madre la scena avve- 
nuta fra Lorenzo e lei. 

Ia povera donna era bastantemente mortificata 
dell’avventara capitata alla Gemma. 

Inclinava a credere che la fanciulla fosse stata 
la vittima d’una seduzione lungamente premeditata 
e da cui l'innocenza e il candore della inesperta 

iovane non avevano potuto premunirla. 

Rimproverava sè stessa per la sua mancanza 
di vigilanza, d’ sebbene ella avesse la 
scusa del suo stato malaticcio, taa soprattutto ser- 
bava rancore a Piero per la sua duplicità, per la 
sua ipocrisia. 

— Chi lo avrebbe mai detto! — ella ripeteva 
a qualche amica che sfogava la propria malignità 


avendo l’aria di compiangerla. — Chi non si 5a» - 


rebbe fidata a quel mamma-mia ?... Andate a fi- 


darvi di giovanotti che han l’aria di stinchi di 
santi ! 

La questione della dote fu causa di lunghe di- 
scassioni. Lorenzo non avrebbe voluto pagare al- 
tro che i fretti della somma. stipulata. Non gli 
pareva pradente l’affidaro un cospicuo capitale 
nelie mani d'un giovane poco più che ventenne. 
Piero e sua madre si adontarono di tali obiezioni 
e il matrimonio corse rischio due o tre volte di 
‘andare all’aria. 

Gemma pregò, pianse, insultò Lorenzo, e questo, 
astretto anche dalle preghiere della signora Bea- 
trice, si lasciò persuadere a snocciolare un danaro 
che alla fin fine non era suo. 

Il matrimonio di Gemma con Pierino fu il se- 
greto di Pulcinella. Tutta Firenze lo seppe, tutta 
Firenze rise del poetino idealista e speziale, della 
educanda, tanto bella, tanto istruita, e la quale 
non si sapeva dire positivamente se fosse sedotta 
© seduttrice. 

Il matrimonio fa semplicemente civile ed ebbe 
luogo di sera. Lo stato di Gemma non permise il 
viaggio di nozze. Li sposi sì chiusero ermetica- 
mente nella loro casa di via Pietrapiana, a dieci 
passi dalla farmacia, e non vi farono visite nep- 
pure di parenti, sotto la plausibile scusa di un 
peggioramento nella salute della signora Massi 
mina, madre di Piero. 

Vi farono due eccezione soltanto a favore, l'una, 
della contessa Clelia Minutoli, sorella della Mas- 
simina e per conseguenza zia dello sposo, e l'altra, 
del dottor Arturo Lanfranchi. 

La contessa Minutoli aveva avuto, come sua 
sorella. nna ricca dote, ma mentre erasi cbnten= 
tata di fare un matrimonio d'amore, Clelia ne 
aveva fatto uno puramente d'ambizione. A dician- 
nove anni sî era unita ad un uomo di cinquanta- 
cinque; ma suo marito efa titolato e diplomatieo. 
Il conte Ledpoldo possedeva una spetialo aititu- 


dine a fare il corriere di gabinetto. Malgrado la 
sua età avrebbe passata l’esistenza sulle strade 
ferrate e sui piroscafi. Per conto di questo 0 quel 
ministro, di qualche personaggio autorevole del 
Quirinale era quasi sempre in viaggio. Conosceva 
tatte le principali locande d'Europa. Era, a dir 
vero, quello che conosceva di meglio, giacchè le 
sue missioni avevano indole così poco ufficiale, che 
spesso non gli era d’uopo neppure di presentarsi 
alle corti straniere nè agli ambasciatori del pro- 
prio paese in qualsivoglia metropoli estera capi- 
tasse. Ultimamente le dame della corte lo ave- 
vano fatto andare a Parigi, affinchè facesse rica- 
vare, da un codice miniato della biblioteca Ma- 
zarina, il disegno di vestiari da indossare in un 
ballo in costume. 

Alla contessa Clelia non conveniva il clima di 
Roma e non gliene andava a genio la società. 
perciò, non piacendole neppure quel continuo visg- 
giare come faceva suo marito, si era stabilità 
in Firenze ove frequentava molto sua sorella, 12 
quale andava superba del lusso di lei, dello suo 
nobili attinenze, dei suoi ricevimenti (ove non an- 
dava mai a motivo della salute, ma ove mandava 
a rappresentaria il figlinolo Piero) e anche delle 
sue conquiste galanti, giacchè la contessa Clelia, 
a trentasei anni, si conservava ancora assai bene, 
aveva fisonomia distinta, portamento dignitoso, 
tratti simpatici se non assolutamente belli. 

Il marito la laseiava intieramente libera di sè 
e la contessa si dava bel tempo, senza troppo 
compromettersi sebbene nella sua città nativa si 
fosse fatta la reputazione d’esser donna assai mon- 
dana e un po’ leggiera. 


(Continua) 
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So bene che nell’anno passato alcune famiglie 
riuscirono a trattenersi vario settirians tel înd- 
desto albergo, ma so anche che i resultati di quel 
tentativo non farono i più piacevoli per gli ospiti 
volenterosi, nè ì più grassi per il povero Pisello, 
Talchè veniva in certo modo giustificata l'opinione 
che faceva considerare la gità di Camaldoli come 
una scampagnata, Levarsi col sole, salutare il ves 
nerabil@ convento col sole a mezgogiortto e col 
sole abbandonarlo di nuovo. 

Quest'anno è tutt'altra cosa. Camaldoli ha su- 
bito ora una metamorfosi completa; satvo là barte 
rilasciata a dimora dei pochi religiosi, tatto il 
resto è trasformato radicalmente. I severi stan- 
zonì che înspiravano mestizia hanno dato luogo 
a ridenti camere, a salotti eleganti; le nere corsie 
ricreate dal pennello ristoratore, concedono più 
libero il respiro; le brevi cellette soggnardano 
liete le candide vesti di qualche giovinetta, che 
invece di tormentarsi con duro cilizio ama in- 
ghirlandare le bionde treccie di rose silvestri e 
viole 

Camaldoli è ringiovanito senza bisogno di co- 
smetici, © sorride. L'antico salone ove gli eruditi 
quattrocentisti tenevano le loro dispute, serba 
bensì ancora le traccie dell’austerità primitiva, 
ma sarebbe pronto ad accogliere volentieri in sò 
un centinaio di coppie di ballerini. In tutto circa 
sessanta stanze sono già apparecchiate ad atco- 
gliere gli ospiti, e fra questo più importante di 
ogni altra la stanza o meglio il grandioso sa- 
Jone da pranzo ove l'appetito si trova proprio al 
largo: i signori Chiari e Chiostri hanno capito la 
grande importanza che ha lo stomaco sulla vita 
vegetativa dell’uomo, e da albergatori intelli- 
genti procurano che le ore dei pasti siano fra le 
più lieto della giornata, 

E al bene inteso sforzo degli intraprenditori ha 
corrisposto una concorrenza numerosa e distinta 
di costanti visitatori. Molti hanno temuto di af- 
frontare per i primi l'esperimento, ma molti altri 
invece, venuti quassù forse spinti da semplice cu- 
riosità, rimasero presi all’amo dalla naturale ame- 
nità del luogo, dal bene ordinato trattamento, dalla 
salubrità dell’aria, e dopo essersi fermati le set- 
timnne e i mesi, partirono col desiderio di tornare 
a godere la vita comoda e tranquilla di Camaldoli. 

Noterò con piacere fra i principali visitatori la 
signora Trombetta e figlia gentili rinnovatrici del- 
l'albergo, il cavaliere Marcucci, la contessa De 
Martino, la famiglia Morelli, i professori Rosati, 
Bertini e Stechel, i signori Digerini Nuti, il conte 
Degli Alessandri, il cavaliere Mages, il marchese 
di Bagnano e famiglia, i signori Della Ripa, il conte 
Gherardi e famiglia, la marchesa Riccardi-Strozzi 
e sorella, il commendatore Grillo e famiglia. Sie- 
chè scienza, aristocrazia, finanza — c'era tutto 
quel che ci voleva per il battesimo e la consacra- 
zione della nuova stazione estiva. E io son certo 
che fra pochi anni Camaldoli diventerà ricetto gra- 
dito e bramato convegno della buona società. 

E, in verità, sarebbe difficile trovare un sog- 
giorno d'estate più attraente e meglio dotato. 

L’antico castello feudale, che fa poi tranquilla 
sede di monaci, e ora aibergo, è situato in una 
gola dell’Appennino non molto vasta, talchè resta 
în gran parte protetto dall’ardito soffio dei venti 
L'edifizio, senza essere di troppo grandioso, offre 
un aspetto simpatico e pittoresco; ma la sua vera 
bellezza è la vastissima foresta, resultante per la 
maggior parte di abeti, castagni e faggi, che lo 
serra e lo circonda da ogni parte come in una 
culla. Provarsi a descriverla quando il sole vi ride 
sopra © penetra a stento tra i folti rami che quasi 
braccia gigantesche stringono in un unico amplesso 
1a foresta intera, sia quando infuria il turbine e le 
foltissime colline, piegate dal vento, sembrano în- 
chinarsi, come teste immani, è una impresa ben 
ardua. 

Senza trovare nella foresta di Camaldoli le pic- 
cole immagini degli Dei come soleva accadere 
fra gli antichi Germani nel segreto dei loro boschi, 
senza entrarvi come alcuni di loro usavano con 
le mani e i piedi legati e rotolarsi poi, se per di- 
sgrazia cadevano, fino al di fuori per non offen- 
dere la riverenza del nume; ognuno che metta il 
piede fra le spesse file degli abeti dal fusto elevato 
e diritto, sotto quel'padiglione naturale e continuo, 
sente come una impressione di benessere, e so- 
condo lo stato dell'animo, un misto di gaia sere- 
nità o di soave mestizia, che non sa propriamente 
definire come vorrebbe. 

Fra mezzo a quella fresca oscurità, ‘a quella 
pace imperturbabile e sacra, si presentano alla 
fantasia cento ricordi; è un posto dove l'anima 
va fuori a passeggiare al fresco, sciorinando tutti 
i sentimenti e tutti gli affetti, chè si riepilogano 
involontariamente nella quasi continua esclama- 
zione: oh! com'è bello! 

Oh! come è bello! si esclama ad ogni passo 
senza avvedersene, e ad ogni passosi ripete: ol 
come è bello! E con tale effusione io pure termi- 
nerò per oggi, affine di lasciarvi con la voglia di 
venire quest'altro anno a provare sò è vero. 
Mariano. 


S. CAMEGLIA 


< Cosas de Espaia ». 
Vengono ! Sono a Genova. Domani — oggi forse = 
li avremo qui in Roma. a 
Viva... stavo per dire. l'Inquisìzione! Trattan- 
dosì di Spagnuoli e di pellegrini per giunta, è il 
solo saluto che ne Iusinghi l'orgoglio nazionale. 


È vengatto e vedano e magari vincano l'accie- 
camento che li domina. Roma è la verità. Parlo 
della civile, e quanti vi accedettero ne partirono 
convertiti alla fede politica degli Italiani. 

O che l'Italia non ha anch'essa il sno pontefice ? 
Ai teripi della gratidezza di Roma, quest'ultimo si 
chiamava imperatore, oggi si chiama Re. 

Vengano, ripeto, ch'io per un grato ricambio di 
mentilezze, andrò in pellegrinaggio letterario a vi- 
sitare il loro bel paesé, 


Treves), che egli ha dedicato alla terra del Cide 
di quel dalla Mancia, se non è precisamente l’a- 
Poteosi degli Spagnuoli moderni, è un amorevole 
tervigio reso alla Spagna, 

opera del giovane Siciliano è — sono impres- 
fionista e farlo il gergo della niia porca a 
volta 2 volta un piroscafo, un treno ferroviario, 
Una diligenza, una mula ed anche semplicemente 
un paio di gambe che vi portano là dove c'è del 
bello da ammirare, delle utili osservazioni da co- 
gliere, un piacere da sfiorare, una rosa da cogliere, 
od una spina da evitare, ammoniti. 

Leggetelo ©, ripeto, sarà una romieria alla ro- 
vescia. Se tutto il mondo accorre a Roma, è do- 
veroso che î Romani ricambino a volta a volta la 
visita degli ospiti, anche per farla vedere a chi 
mi intendo io che se l'è dimenticata. 

Un'avvertenza. In codesto pellegrinaggio non si 
luerano indulgenze, per la buona ragione che non 
ce n'è bisogno, dal punto che la Spagna, senza far 
torto all'Italia e, su per giù, con le stesse riserve 
che si devono adottare per l'Italia, è anch'essa un 
paradiso, 


Per gli inoniati dell'Alta Talia 
(Oblazioni pervenute al Fanfulla). 


Cavaliere Severino Rodini . . 
Conte Pericle Ansidei . . 
S. Marcati di Parigi . . 
N. N. di Rom. . . . . 
Somma precedente L. 594 30 
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s 
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Totale L. 624 30 


Oblazioni versate alla cassa comunale 


Ammontare della prima nota 36,166 40. 

Consiglio di reggenza della Banca Nazionale 
(sede di Roma), lire 300 — Fera Gialir, 50 — 
Poggi cavaliere Giovanni, 200 — Colonna Don Fa- 
brizio principe d’A vella;100— Piccioni Giuseppe, 20 
— Donati Enrico, 5 — Carlo De Celli, 1 — signi 
G. A, 50 — Bacchi di Anzio, 3 — Sfofza Cesari; 
duea'Don Francesco, 100 — Impiegati del IV nf- 
ficio municipale, 212 — Capo della Vsregione Ti 
berina in copto, incassi del bollettario numero 4 
200 — Guidi commendatore Michele, 20 — Gori 
Mazzoleni commendatore ‘Achille, 500 — Todros 
Gabriel, — 25 Doria principe Don Giannandrea, 1000 
— Agenzia telegrafica Stefani, 200 — Barone S. M. 
de Rothschild di Vienna, 3000 — Vespignani conte 
Francesco, 100 —. Lazzaroni cavaliere Cesare, cas- 
siere della Banca Romana, per somme raccolte 
nel hollettario numero 30, 896 90 — Amministra- 
zione del giornale il Messaggero in conto incassi 
col bollettario numero 6, 500 — Oblazioni raccolte 
fra gli impiegati del ministero industria e com- 
mercio, compresa l’oblazione del ministro di 
lire 200, 809. 

Totale a tutto il presente giorno lire 44,458 30, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 29 settembre. 

La Commissione 's:cui il comitato per gli in- 
nondati affidava l’incarico di formulare un pro- 
gramma per lo feste, s'è riunita anche ieri sera 
e terrà un'ultima riunione stasera o domani do- 
vendo ‘riferire per sabato al comitato. 

L'idea di un grande torneo a villa Borghese si 
è dovata abbandonare. Gli ufficiali di cavalleria 
che sono a Roma non avrebbero desiderato di 
meglio che contribuire anch'essi a quest'opera di 
beneficenza; ma il loro numero è troppo scarso 
perchè la cosa possa riuscire. In questo momento 
— come al solito, dopo il periodo del campo e 
delle grandi manovre — sono piuttosto numerosi 
gli-ufficiali in licenza, e per di più, il reggimento 
che è qui di guarnigione ha parecchi squadroni 
in distaccamento a Peragia ed a Terni. 

È stato invece quasi definitivamente fissato il 
programa di un grande concerto che verrà dato 
al teatro Costanzi; ed al quale prenderanno parte 
le nostre due Società filarmoniche, la bianca e la 
nera. La carità non ha colore. Probabilmente in 
questo stesso concerto canteranno alcuni degli 
È’aftisti che si trovano attualmente a Roma. 

Fra gli spettacoli si tratterebbe anche di orga- 
nizzare una festa militare suligenere di quelle che 
i reggimenti fanno ai campi. Ma per questo ci 
yuole il consenso del comando della divisione e 
il comitato farà le pratiche opportune per otte- 
nerlo. 


* 


Sono arrivate stamani le prime pattuglie del 
inaggio spagnuolo. Come al solito, abbon- 
dano i preti col cappello a due punte. Appena 
‘giunti, una gran parte dei pellegrini si sono. re- 
cati a visitare San Pietro. 
* 

L'assemblea degli artisti concorrenti alla pros- 
sima esposizione di belle arti s'è riunita jori sera 
nelle sale del Circolo igternazionale, ed ha scelto 
nelle persone del pittore Giuseppe Ferrari, dello 
scultore Maccagnani e dell’architetto Cariminii 


Ecco qui appunto il signor F. VarvaroP. SS, 
De si e & fatiti da Mentore. Îl libro 7 pasa Li 
lerso - i i 
‘pagna — (Milano, 1882. Edit. Fratelli | non mancando che pochi giorni all'apertura di 


commissari per l’accettazione e la collocazione 
delle opere. 


* 


Abbiamo ricevuto una pubblicazione di attualità 
edita dal signor Campitelli, editore a Foligno. È 
una edizione accuratissima e di lusso del ricordo 
Il campo pubblicato in occasione delle grandi ma- 
novre, e di cui una copia elegantemente rilegata 
è stata offerta a Sua Maestà, che la gradi mol- 


parecchi teatri, la Commissione della prefettura 
incaricata della sorveglianza di questi locali si è 
recata a visitarli per vedere se furono eseguiti i 
lavori dalla stessa Commissione ordinati per di- 
minuire i pericoli în caso d'incendio. 

Il teatro Argentina si aprirà certamente mer- 
coledì seta, poichè le prove vanno molto bene. Da 
oggi în poi resta aperto il botteghino per l' 
palto dei palchi e delle poltroze ai prezzi stab 
sui manifesti già pubblicati. 

Anche al Costanzi procedono molto bene tanto 
le prove del ballo Sieba come quelle dell Ernani. 

Domani all'Umberto I, prima rappresentazione 
della compagnia equestre dei fratelli Amato. 


* 


Ecco il programma per la stagione musicale 
dell’Apollo 188283 

Opere già stabilite: Profeta di Meyerbeer, Ve- 
stale di Mercadante, Guarany di Gomez, L’as- 
156 del maestro Terziani, ed altre 


sedio di Fir 
di repertorio. 

Ballo: Ezcelsior. 

Personale artistico : Primi soprani: signore Adele 
Garbini Zagaglioni, Antonietta Martinez, Elvira 
Tati-Giannelli. 

Mezzi soprani: signore Maria Biancolini-Rodri- 
guez, Zaira Cortini. 3 

Tenori: Angelo De Sanetis e Tobia Bertini. Giu- 
liano Gayarre per alcune rappresentazioni straor- 
dinario della Favorita durante la quaresima. 

Baritoni : Testa, Willmant, Zardo. 

Bassi : Leoni e Buzzi. 

Coppia danzante: Emma Bessone, Raffaele Grassi. 

Maestro direttore d'orchestra; Raffaele Kuon. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 20*9, 
la temperatura massima fu di 21°2, quella mi 
nima 12° 

Spettacoli d'oggi: 
VALLE. — Ore 8 112. — La signora dalle camelie. 
POLITEAMA. — Ore 8. — La forza del destino, 

opera,a beneficio dei danneggiati dalle inonda: 

zioni. 
ALHAMBRA. — Ore 5 e 8. — La rediviva. 
METASTASIO: — Ore 8. — La bella portoghese. 
MANZONI. — Ore $ 112. — Pistacchio XIV, ope- 
retta. 


NostRE INFORMAZIONI 


(Telegrammi particolari). 
Parigi, 20. 

Si smentisce il colloquio di Duelerc, presi- 
dente del Consiglio, col giornalista Zemann. 

1l re di Grecia partì ieri sera. Visitò Du- 
clere e Gambetta. Discorrendo, disse che l’In- 
ghilterra è padrona della Turchia. 

Il congresso radicale di Roanne, aumentato 
di cinquanta membri, votò l'abolizione del de- 
bito pubblico. 

Ieri sera ebbe luogo un primo banchetto di 
legittimisti, a cui presero parte trecentocin- 
quanta persone. Si votò un indirizzo. 

Il Figaro dice che la notizia della morte 
del principe Demidoff è uno scherzo fatto dal 
principe medesimo. 

Il conte Camondo, banchiere italiano stabi- 
lito qui, sottoscrisse per quindicimila lire a 
favore degli inondati. 

E morto il banchiere Giulio Koenigswarter. 

Cairo, 26. 

Un gran panico ha avuto luogo a causa di 
un'esplosione avvenuta alla stazione. Sì af- 
ferma che alcuni fanatici appiccarono il fuoco 
a diversi vagoni carichi di munizioni. ll ma- 
teriale mobile di guerra, appartenente agl’In- 
glesi, è in fiamme. 

Mentre la carità nazionale intende ad alleviare, 
per quanto è possibile gii immensi danni cagio- 
Sua Maestà il Re ha vo- 
luto che il suo governo tenga conto di tutte le 
azioni virtuose, e dei nobili esempi di abnegazione 
e di coraggio dati in sì Inttuosa congiuntura. In 
conformità degli ordini della Maestà Sua i mini- 
stri dell'interno, della guerra © dei lavori pubblici 
hanno impartite alle rispettive autorità da essi 
dipendenti le opportune istruzioni, affinchè rac- 
colgano tutti gli elementi di fatto all'uopo neees- 
sarî. Quando questo lavoro sia compito, i detti 
ministri faranno le proposte per le ricompense e 
per le onorificenze che sono state meritate. 


Si dice che qualche ministro abbia manifestato 
il sto malcontento presso il presidente del Con- 
siglio per il lavoro elettorale fatto a Napoli dal- 
l'onorevole Lovito, che ha dato fino ad ora risul- 
tati assolutamente negativi. L'onorevole segretario 
generale non avrebbe fatto altro che aumentare 
la confusione che già esisteva. 


Si dico che nella pubbliczzione fatta nella Gas- 
setta ufficiale delle nuove circoscrizioni elettorali 


siano corse parecchie inesattezze per cui sarà ne- 
cessaria una seconda edizione. 


Assicurasi essere intenzione dell'onorevole mi- 
nistro della marina il presentare una variazione 
del suo bilancio, sotto forma di progetto di legge 
per la costruzione di dodici nuove torpediniere, 
vari incrociatori e quattro grandi corazzate. 

Queste varie navi dovrebbero essere costruite 
nel termine di quattro anni, ma la somma occor- 
rente sarebbe ripartita in sei esercizi. 

Il signor Allard, direttore dell'Hotel de la Mon- 
naie di Bruxelles, è venuto a Roma per conferire 
su questioni di argomento finanziario col ministro 
Mogliani. 

Ieri è tornato a Roma il diplomatico russo si- 
gnor Michele Boutenieff con l’incarico di ripigliare 
le negoziazioni sulle questioni ecclesiastiche frala 
Santa Sede e la Russia. Queste negoziazioni, amo. - 
tivo dell'assenza di quel distinto diplomatico, sono 
rimaste sospese per un paio di mesi. 

Le cordiali accoglienze ricevute in Barcellona 
dai rappresentanti del municipio genovese in oe- 
casione delle feste per Cristoforo Colombo, hanno 
dato motivo a scambio di reciproci ringraziamenti 
e di amichevoli comunicazioni fra il nostro go- 
verno e quello del re Alfonso. 

Un telegramma da Roma all'Agenzia Havas dice 
che l'onorevole Mancini ha accettata la proposta 
della Francia relativamente all'indennità pei dan- 
neggiati di Sfax, cioè i due terzi della somma 
chiesta. Aggiunge che questa accettazione è su- 
bordinata alla eondizione che anche le altre po- 
tenze aderiscano. 

La notizia è inesatta. L'offerta dei due terzi al 
l'Italia venne fatta appunto dopo ottenuta l’ade- 
sione delle altre potenze. 

Se questa pendenza non è ancora stata liqui- 
data, gli è perchè l'onorevole Mancini chiede certe 
speciali modalità nella valutazione, non già perchè 
si voglia aspettare un accordo con altre potenze. 


Dai più recenti ragguagli risulta positivamente 

che il lavoro diplomatico preparatorio per la si- 
stemazione delle cose egiziane, in seguito all'ac- 
cordo esistente fra la Germania e l'Inghilierra, 
procede in modo da lasciar supporre che la sua 
conchiusione potrà essere accettata da tutte le po- 
tenze. 
Non ostante il linguaggio di alcuni antorevoli 
diari inglesi, è indubitato che la occupazione per- 
manente dell'Egitto è esclusa dal programma del 
ministero Gladstone. Il concetto che ora sembra 
prevalere è quello di sottrarre l'Egitto alle possi- 
bili complieazioni della questione orientale, assi- 
curandone la neutralità, e tutelando la libertà 
della navigazione nel canale di Suez. 


Ber, Verecraro 
(AGENZIA STEFANI) 

Catania, 23. — Nella sua seduta di ieri la de- 
putazione provinciale votò un sussidio di lire 2000 
in soccorso dei danneggiati dalle inondazioni del- 
l'alta Italia. 

N apoti, 23. — n Banco di Napoli assegnò un 
sussidio di 50,000 lîre agli inondati del Veneto. * 


Begrado, 28. — Il re è atteso il 6 ottobrea 
Rutschiuk, ove passerà due giorni. Sua Maestà 
giungerà a Belgrado il 9. 


Londra, 28. — La Saint-James Gazette ha 
da Vienna: 

« Dicesi che lo czar e la ezarina siano stati in- 
coronati segretamente nella cappella del-Kremlino. 
Se lo czar vivrà fino all’incoronazione pubblica, 
questa cerimonia sarà considerata come nulla. Se 
morisse prima, l’incoronazione segreta farà evi- 
tare ogni difficoltà relativa alla successione ». 

La Pall Mall Gazette dice: 

« Le trattative sono forse di già cominciate per 
porre la navigazione libera del canale di Suez 
sotto l'egida d'un trattato europeo. L'occupazione 
permanente inglese di alcuni punti del canale è 
contraria alla politica di Gladstone. Proponiamo 
di esentare il canale e le sue rive da qualsiasi 
operazione militare pei vascelli di tutte le nazioni, 
anche in guerra colla Porta. Essi sarebbero liberi 
di attraversare il canale in tempo di pace e di 
guerra. Nessun atto di guerra sarebbe permesso 
nell’istmo ». 

Rovs 28.= L'acqua continua a eresesre nel 

bacino Padoano. Arrivò a metri quattro all’idro- 
metro di Bosaro. Le popolazioni sono allarmatis- 
sime. L'esercito fa miracoli di abnegazione. Le 
autorità spiegano una grande vigilanza. Si pre- 
vedono maggiori disastri. 
— Cairo; 23. — Alls are 4 poriridiane; durante 
le corse organizzate dagli ufficiali, vi fa una grande 
esplosione alla stazione ferroviaria. Altre piccole 
esplosioni seguirono la prima. 

Poi, dopo un intervallo di 20 minuti, vi fa una 
nuova formidabile esplosione. Gli Europei e gli A- 
rabi fuggivano. Era un treno carico di munizioni 
che esplodeva in stazione. Si calcola sienvi stati 

i 30 morti. Grande agitazione in Cairo. 


pe 


L'esplosione è attribuita al gran caldo. La sta- - 


zione rimase incendiata. Maria 


Grenova, 20, — Un telegramma del capo deila } 
rappresentanza genovese, recatasi a Barcellona 
per l'inaugurazione del monumento a Cristoforo 
Colombo, annunzia che duranto il banchetto d'o- 
nore si brindò al Re d'Italia, al re di Spagna e 
alle due nazioni. Un’immensa folla stazionava sulla ‘ 
piazza acclamando. i 

L’alcade di Barcellona spedì al nostro assessore - 


Italia. 


l'Hotel 


anziano un telegramma di ringraziamento e diaf- j Oggi giunge l'onorevole Baccarini. 


col mezzo di trasporto ordinario fra Arquà e Santa 


Pienevento, 28. — Il Consiglio provinciate 
votò lire 5,000 a favore degl'inondati dell'alta 


Mirano, 2 


l'onorevole Depretis, salutato alla stazione dal 
prefetto e dalle altre autorità. Prese ‘alloggio al- 


Rendita francese 3 010 perpetuo 81 90. 
Id. 5 00 116 02. 

Rendita italiana 5 0;0 89 50. 

Rendita turca 12 95. 

Egiziano 358. 


Maddalena. 


Bonaventura Severi 
— Stamane allo ore 10 50 è giunto 


INDIRIZZI RACCOMANDATI 
Vedi tra gli avvisi. 


Milano. Egli ripartirà al tocco per Monza. 


gerete responsabile 


UN COUPÈ (brougham) usato, ma in buonissimo 
stato è da vendersi. — 
Rivolgersi all’Amministrazione del Giornale.__ 


LANERIE-SETEBI 
VERNAZZI 
MILANO, 50, Corso Vittorio Emanuele, so, MILANO 


Arrivo delle Novità della stagione in ogni genere 
di stoffe di seta e lana per abiti da sigaora. 


Premiata fabbrica 


fetto. 


i 
Cairo, 20. — L'esplosione avvennta alla sta- + 
zione ha ucciso quattro soldati inglesi © ne ha fe- } 
riti dodici. Le munizioni e il materiale d'inten- | 
denza distratti sono valutati a 100,000 lire sterline. | 


i Miano, 29. — Dall’amministrazione delle fer- 


In segnito ai migliori corsi di Parigi il nostro mer- 
cato è più sostenuto per la rendita che fa 88 62 172, 
88 60 ex-coupon per contanti, e 99 75 a 90 70 per 
liquidazione, con 0,12 li? a 0,45 di riparto per 


CASSA FORTE 


BORSA DI ROMA. 


29 settembre. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, Ga! 
Vittorio Emanuele, N. 26, Milano. 


da cedersi a prezzo convenientissimo 


Stoffe per mobili. 


Dietro richiesta si spediscono campioni. 


L'ESATTORE PRATICO È 


LA LEGGE 20 APRILE 1831 
i © suo modificazioni 
“a quale presso ogni articolo è corredata di ura 


}leria 


rovie dell'Alta Italia furono prese le più energiche _ fino ottobre. E È di = 
‘disposizioni per rimediare alle interruzioni dipen- Pea 94; Blount 91 70; Rothschild 98 55 Ferrovia Funicolare ql Vesurio 


denti dalle recenti pioggie. { 
A cominciare da oggi si riprende îl servizio fra 
Piave e Conegliano con trasbordo dei colli a grande 
velocità, limitati al peso di 50 chilogrammi. 
oggi si riattivano pure, con quattro treni gior- 
nalieri in partenza da Venezia, le comunicazioni 


da 575 


Fra Este © Rovigo resta per ora sospeso il ser- 
vizio dei treni, non essendovi stato modo dî or- 
ganizzare, durante il lavoro di ristabilimento della 
ferrovia, cui si attende, il trasporto con carrozze 
ordinarie. 

Da Rovigo verso Ferrara si eseguisce il servizio 


Deboli lo azioni della Banca Generale, negoziate 


rito 446 12 

Sono nominali : 

Banca Romana 1080 
Marcia 970; Gas 900; M 
526; Complementari’290; Sarde (1879) 271. 
fra Padova e Vicenza. Cambi 

Parigi a tre mesì 100 30. 

Id. chèque 101 22 112. 
Londra a tre mesi 25 26. 
Pezzi da venti franchi 20 36. 


Apertura della Borsa di Parigi : 
Rendita francese 3 0/0 ammort. ant. 82 85. 


a 574 


per fine ottobre; Banco Santo Spi- 


; Banco di Roma 648; Acqua 
dionali 460; Condotte 


mento dirigersi all'Ufficio della 
92, Santa Lucia. 


i Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. 
Ù 


Le inserzioni si ricevono presso l’Amministrazione e presso l’Ufficio principale di Pubblicità, in Roma, piazza 


Dalla Francia, l’Agence principalo do Publieité, Paris, 92, rue de Richelieu. 


Sile e Fichte |LTndicatoro ei liquidi 
ADORF. IN SASSONIA] pimosra in en momento 


Rascomandano ì loro prodotti in [quantità di liquido che tro 


Conchiglie e Madreperla [in un barile. Prezzo L.2 50. 


‘e Portamenete, Spillo per si-|Deposito a Milano presso l'En: 
SIL sa #2o d'alto monta iniporio Franco-Italiano, 42 via $ 
metal largherita 


PRRNGT-BRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via $. Prospero 7 


MEDAGLIA D'ORO, 


| 

| 

Li 

i 

| 

)i 

| 

ALL'ESPOSIZIONE INDUSTRIALE ITALIANA Mi 
li 

H 


MILANO — 18831 


SONE: 


ALTRE SPECIALITÀ 


Raccomandate per le loro qualità igieniche 
e rinfrescanti massime nella stagione estiva 


Granatina, Soda-Champagne 
Estratto di Thè 


PREZZI 
Im Bottiglia da litro. . . . L 3.50 
Mezza » » è 0.» 1,50 


6 E 


Nuovissima pubblicazione 


BACCO 


Bozzetti patologici del dottore RanizRe GicLIARELLI. 


ap. 2. (Un cadavere solo le nave) - Sieatosi - emorragia 


Cap. 3. (Chicchera e il Dottor secchio) =. Delirium tremens - 
malattia di Bright eronica « (catarro acuto @ eronico dello sto 


maco). 
A 4. (Una storia di amore) - Ipocondria = isterismo = ace 
tonemia = febbre tifoida. 
Cap. 5. (Una eredità di pianto) - Epilessia - cenno anatomo 
fisiologico della superficie del c 
ma 6. (Il convito del sindaco) - Ateromasia - malattie del cuore 
1a 
to. 


. (Per una illusione | Passato e presente) = Malattie del 


da lusenit barba) - Catalessi - Lipemanta - Pa 
ralisi general È 


i gere propreniva  Dimenza - Paendo pllga. 


Prezzo L. 3, franco 6 raccomandato L. 3. 40. 


Dirigore domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finz 
6 Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 44. 
Firenze, via Panzani 28, Milano, 12, via S. Margherita angoli 
via Carlo Alberto, 


CUCINE ECONOMICHE IN GHISA 


DI TUTTI 1 SISTEMI 
Prezzi : L. 25, 30, 35, 45, 50, 60, 75, 85. 
Dirigere domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Firzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153-154 e vis 
Frattina 848; Firenze, via dei Panzani 26; Milano. 
19, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Polvere Discrostante chimico-vegetale 


DELLA DITTA 


DELLA VALLE EC. 


Protetta da regolari privative per l'Italia e per l'estero 


Questa polsere i cui componenti chimico-vegetali contribuiscono grandemente alla conserva-| 
zione delle lamiere e tubi delle caldaie a vapore, ha la facoltà di staccare e sciogliere le pi 
inveterato incrostazioni e d’impedirne la riformazione. 

L'uso di questo discrostante assicura un grandissimo risparmio di combustibile pel fatto chel 
mantenendo la lamiera ed i tubi scevri da qualsiasi stratificazione calcare, l'azione del fuoco] 
riesce più pronta e la pressione si ottiene più rapidamente. Nessun acido entra nella compo- 
sizione delia polvere come ne fanno prova vari attestati di chimici eminenti cui venne sotto-| 
posta tanto in Italia che in Ioghilterra e nell'America Meridionale. 

1 attualmente adottata dai principali stabilimenti industriali, dalle Ferrovie Alta Italia, dalle! 
‘Società di Navigazione Italiana, dallo Stabilimento Ansaldo di S. Pier d'Arena, non che dalla 
Ferrovia del Governo di Baenos-Ayres, Repubblica Argentina, ecc. 

È i! più economico fra î diserostanti occorrendone per la prima pulitura soltanto due chilo-| 
igrammi in quindici giorni per ogni metro cubo d’acqua, e per la manutenzione od impedi-| 
mento dei depositi un solo chilogrammo per ogni quindici giorni e per metro cubo d'acqua o| 
10 cavalli di forza. — L'effetto è garantito. 

Prezzo Lire 3.50 al chilo. 


Nessun altro discrostante, sebbene apparentemente di minor costo, può per efficacia ed eco-| 
nomia nell'uso competere col nostro. 

La polvere si fornisce in pacchi da 2 chilogrammi ciascuno colle istruzioni per l’uso. 

Per le locomobili fino a 40 cavalli, 2 chilogrammi bastano per la prima pulitura ed un chi 
logrammo ogni 45 giorni per la manutenzione. 


Dirigere domande e vaglia BE Franco-Italiano Finzi 6 Bianchelli, Roma, via del 


Corso 153-154 e via Frattina 84 »; Firenze, via dei Panzani 28; 2, vi n 
Corso A5S-IBA o via Fr lei Panzani 28; Milano, 12, via S. Margherita 


| Bocietà d'Igiene Ù 


ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 
arogressive fn 9 giorni istantanexz 
Preparata colla scrupolosa] Prodotto special 
ossercanza delle regole della|gere in duo giorni ‘e 
fisiologia e dell'igiene, ridora|alcan danno 
ALE RIA LEE 
n Ù 
Doro ave ai uso del i: {di mantenerio 0a FTA Mile [offre Acqui Figaro istante. 
e; 


Prezzo della seatola com-| Prezzo della scatolà 
pleta LL 6. [pleta L. 6. ly 


stato. 
Prezzo del fiscone L. & 
Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco per pacco postale 


Dirigere le domande s vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Biàn- 
chelli, via del Corso 153 e 466 e via Frattina 84 B. Firenze, via dei Pan- 
zani 26. Milano, 42, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


TL. S SO 


FORBICI MEGGANIGH 


per PECORE e MONTONI " 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale; chiù 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerit 
Si affila dalla persora stessa che se ne serve. 


due ricompense a Niort e Macon. 


Franco-Italiano C. Finzi e C. wia dei Panzani, 28. Roma, vila-suecursale] 


Brattina, 84 B, angolo palazzo Bernini. È 


‘Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 ce di oe a a 
Per l’acquisto dei biglietti e per i ‘schiari- 
Dl (E 


59 Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata allo seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 


‘dell'Emporio Franco-Italiano Corli e Bianchelli, via del ‘Corso 454° vis‘! 


interpretazione e un formulario per tutti gli atti 
ad uso degli esattori, con tariffa commerciale, 
con Prontuari per ottenere rimborsi ed eseguire 
vendite contte © con le circolari, pareri e sentenza 

iù importanti dei Ministri, del Consiglio di Stato, 
Îella Corto dei Conti © dei Tribunali 


del Cav. Francesco Tanini 
già esailore 6 iesoriere în tre diversi comuni della 

‘provincia di Firenze e compilatore di altri lavori 

Prezzo L. 5. 

Franco per posta e raccomandato coll’aumento 
di centesimi 40. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco. 
Italiano Finzi e Bianchelli, Roma via del Cor. 
153 e 154, via Frattina, 4A; Firenze, via dei Par- 
(4) i zani, 26; Milano. via Santa Margherita, angolo 
È via Carlo Albarto. 


Napoli 


Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 26 — In Mliano, Galleria Vittorio Emanuele 28 N 


- INDIRIZZI RACCOMANDATI | 


ALBERGHI 
Roma 


[IOTRE ANGLO-AMBRIGATA 
situato în pieno mezzogiorno ed îì 
catia 12. 


prossimo a piazza Venezia 
ei ai Corso 


fioma 


RARNAGHA 8 DEPOSI 


ISTITUTO 
PRINCIPE DI NAPOLI 
Scuola speciale — Corsi celeri 
19 scolastiche ed ammis-| 
fiopiogi. Dv. prot Catalano” 
[Fica 8 Ignazio 170, ‘p- 3° Rom 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-GUIR 
cella fabbrian P. DESFEOZ, di Parigi 


premiate com 47 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali. 


FARMACIA-CHIMICA 


Via Portoghesi n. € | 


di questa Tettolo è di 45 anni 

CARI --CUIR zi vende in retoi & tri 13 
lunghezza cent. T0 di altezza. © OT 

Prezzo Lire 1, 10 il metro lineare. 

Dirigere domando © vaglia all’Emporio Franca-Italizro 
Finsì e Bianchelli, Roma, via del Corso 153, 154 e cia 
Frattina 84 5. Firenze, via dei Panzani 26 Milaro. 
12, via S. Margherita angolo vis Carlo Alberto. 


BLISIRE FHBBRIFUGO 


DI CIRO MARINI 
[Bresettato dal R. Governo, approvato con bresello dalla Società 
fore gati nico Chirergica di Bologna 1873 e dai 


ri la Commissione Amministrativa dell'arci- 
spedale di S. Auna di Ferrara, 3 luglio 1872. 


Questo elîsire, privo assolutamente della presenza del chinino, 
‘è il più potente è sicuro febbrifago che fino ad ora siasi cono: 


quelle persone cis 
nei luoghi bassi € 
î evo le audio re endemicamento. A dir brev 

"”- chinino per efficacia, andani nie 
dei gravi disturbi che o Per ‘sompre produrre nel sistema 


se, romiti, ecc. Il modo di usario in simili casi € lo stesso 
[come sarà indicato per quelli che amano presersarsi dalle {chbri. 
[Questo elisire è gustoso al palato, di modo che anche le per- 


Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Lan; elsonò più delicate Lente sd modo he anche lo per 
Bar-sur-Aubo ; Medaglia di bronzo della Società protettrico degli animali |1% doi levato, esendo composto di settato Tara ene 


innoene. 
Prezzo L. 1.50 Ja bottiglia, porto a carico dei committenti. 


Dirigere le domande acconipagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio| Deposito all'Emperio Frinco-Italiano,- Roma, Finzi e Bian- 


154 e via Fraitina 8 » Firenze, via 


(chel, via. del- Corso 1534 
i Panzani 26. Milano, {2 via S. Margherita. 


pare vanament 
sventure, nè a 
‘autorità estere 
possa toccare cd 
derati e trattati] 
di Sua Maestà 


Capitolo 1 — 
di venerdì pro: 


— Di che 


viaggio da and 
portato carte, 
mandate. 

— Insomma 
meria d'Isola. 


Capitolo IL 


sola. — Consel 
il fahver ripet 
wache. 

— Italiano! 


Ciò detto, e 
borsa ad arm 
d'acqua, vuot 
album è il tibi 
due oggetti e 


zione, 


può interpori 
Vole, e parto 


zio, un Goriz] 


GLI 


di 


La contessa] 


